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PREFAZIONE 


La  scienza  deir  educazione  è  parie  essenzialissima  della  Qlo- 
sofia  morale  e  politica.  Essa  fondasi  nella  natura  deiruomo 
e  della  società,  e  di  entrambe  modera  e  dirige  lo  svolgi- 
mento con  leggi  di  progresso  indefinito,  d'ordine  e  di  per- 
fezione. Quindi  nel  suo  concetto,  o  meglio  nel  suo  prìncipiOf 
è  scienza  una  ed  universale,  ne  può  seguire  col  pensiero 
le  meschine  divisioni,  alle  quali  condannava  il  mondo  Un- 
teresse  vario  e   parziale  degli  uomini.  La  scienza  non  co- 
nosce studi  di  parte,  non  calcoli  prestabiliti.  Anima  invece 
ed  informa  la  vita  contemplativa  e  operativa  dell*  umanità  « 
tien  conto  dell' esperienze  di  tutti  i  popoli,  da  tutti  assume 
quegli  elementi  che  fruttarono  virtù  e  benessere  nella  loro 
pratica  applicazione ,  e  li  ha  come  ritrovati,  o  come  risultati 
suoi  propri.  Le  ambizioni  e  le  gare,  che  pugnano  tra  gente 
e  gente,  le  superbie  d'origine  e  di  stirpe,  le  glorie  tradi* 
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zionali,  sterili  anch'esse  quando  risalgono  ad  un  passato, 
che  è  solo  nel  dominio  della  storia,  spariscono  davanti  al 
suo  libero  sguardo.  Essa  non  procede  che  per  via  di  ra- 
gionamenti e  di  principii;  non  cura  che  la  verità  e  Tutilità; 
non  si  ferma  che  sopra  dati  certi  e  positivi. 

Fa  opora  pertanto   di  sapiente  cultore  della  civil  poda- 
gogia   colui,  che,  nell'atto   di    dar  mano  air  edificio  della 
pubblica  educazione,  spinge  bensì  rocchio  della  mente  nel- 
rideale,  che  è  forma  della  scienza  insieme  e  dell'arte  edu- 
cativa: ma   da  queir  altezza   non   isdegna   discendere,  per 
esaminare   le  pratiche   istituzioni,  che  sono  in  bella  fama, 
dovunque  esse   sorgano   e  fioriscano.  Le  nazioni  non  sono 
che  varietà  specifiche  del  genere  umano;  vanno  però  fra  loro 
congiunte  per  facoltà  essenziali  e  comuni;  dipendono  dalle 
stesse  leggi  e  convergono  ad  un   fine  medesimo.  Studiare 
lo  svolgimento  di  queste   varie  potenze,   esplicarle    in    or- 
-dine   allo   scopo  dell'umanità,   far  tesoro    delle    discipline 
elle,  applicate  ad  altre  genti,  sortirono  dagli  effetti  il  sug- 
-gello  della  loro  virtù,  passare  insomma  a  rassegna  gli  utili 
'  sperimenti  dei  più  colti  paesi,  non  già  con  plagio  stollo  o 
«con  servile  imitazione,  ma  col  senno  di  chi  rimira  ai  diversi 
attuamenli  dei  principii  teorici  per  coglierne  i  migliori  frutti , 
'  sono  i  mezzi  veri  che  possono  condurre  al  morale  progresso 
della  pubblica  educazione. 

Ora,  e  per  larghezza  di  sistemi,  e  per  bontà  d'istituti,  e 
per  solidità  di  studi,  qual  paese  in  Europa  più  fiorente 
della  Germania?  Qual  più  rinomato,  segnatamente  della 
Prussia,  laddove,  per  opera  di  savi  reggitori  e  di  generosa 
cittadini,  gli  ordini  educativi  si  ampliarono  in  guisa  da 
meritare  il  plauso  e  l'ammirazione  di  pressoché  tutti  i 
pubblici  pedagogi  ?  Ben  con  diritto  ella  servi  d' esempio  ad 
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illastrì  nauoDi  nella  riforma  dell* iiuegnamenlo,  fornita  d* un 
tesoro  di  leggi  scolastiche,  che  destano  T orgoglio  di  quel 
popolo  civilissimo,  strettamente  legato  alla  patria  nostra 
per  uguali  dolori  e  speranze,  non  meno  che  per  comuni 
desiioi. 

Prendendo  noi  dunque  a  descrivere,  quali  ci  fu  dato  ri- 
trarre sul  luogo  stesso,  gli  ordinamenti  dell  istruzione  pub- 
blica di  quella  nobile  e  forte  nazione ,  patria  di  Federico  il 
Grande  e  di  Kant,  terra  deiringegno   pratico,  siccome  del 
icenio  speculativo,  abbiam  fede  di  venire  aiutando  all'opera 
della  civile  riedificazione  dello  Stato  nostro  ;  di  cui  chi  ignora 
essere   fondamento  una   saggia  riforma  dei  pubblici  studi? 
Ella  è  il  primo  dei  nostri  bisogni,  come    il  princi|>ale  e  il 
sommo  dei  nostri  doveri.  Per  e.ssa  soltanto  si  può  conser- 
vare e  svolgere  pacificampnle  il  principio  di  liherik  che  le 
patrie  istituzioni  consacrano.  Da  essa  deve  uscire  la  parola 
che  rigenera,  la  forza  che  assecura,  la  dignità,  lo   splen- 
dore nazionale.  Il  governo  d*  un  popolo,  che  abbia  coscienza 
(lei   suoi    diritti,  non    può   fondare    le  sue  radici   ch(>   per 
mezzo   deiristruziono.     L* uguaglianza   e  Iniezione,  cardini 
del  reggimento  costituzionale,  non  possono  trapiantarsi  nel- 
r  esercizio   della   vita  pubblica,  so  non  per   I  istruzione.  E 
tionde,  se  non  dalle  pubbliche  scuole,  verranno  gli  elettori 
illuminati,  i  sapienti  legislatori,  gì  intemerati  giudici,  i  cit- 
tadini devoti  all'amor  della  patria?  Dove,  se  non  nelle  pub- 
bliche scuole,  ritempreremo  lo  spirilo  della  generazione  che 
ci  sorge  a   lato,  cosiche,  col  valore  e  col  senno,  compia 
l'impresa   della  redenzione  italiana,  che  a  noi,  sventurati! 
falliva,   più  che  per  colpa,  per  fatale  nescienza?  Da  dove 
trarremo  anime  pronte  al  sacrificio,  da  dove  forti  volontà  e 
generose,  da  dove  ardile  ispirazioni,  se  non  dal  tempio  della 


iridile  sapienza,  ove  daremo  in  custodia  ai  giovani  il  fuoco 
sacro  dell'  avvenire  ? 

Non  ha  guari ,  queste  assennale  riflessioni  pubblicava  un 
(lotto  italiano,  RalTaello  Lambruschini  : 

«  Tre  anni,  cbe  per  inaudite  mutazioni  valgono  quanto 
«  un  secolo,  ci  banno  arrecalo  ammaestramenti  dolorosi, 
a  m^  salutari.  Il  primo  dei  quali  è  questo:  cbe  fondamento 
«  degli  ordini  civili  dev'essere  l'ordine  morale,  e  fonda- 
«  mento  dell'ordine  morale  l'educazione;  quella  educazione, 
«  la  quiile  apra  ed  as-testì  lo  spirito,  non  già  lo  ingombri 
«  0  lo  perverta  ;  quella  educazione,  che  congiunga  la  vita 
«  speculativa  colla  vita  pratica,  la  vita  della  cillh  cou  quella 

«  della  famiglia Aver  negletto  quest'educazione  per 

•'  lo  passato  fu  stoltezza  e  fu  colpa,  della  quale  ora  por- 
li ttamo  meritamente  il  danno  e  la  pena,  Non  commettiamo 
e  una  nuova  colpa  e  una  stoltezza  nuova,  perseverando  in 
«  quesia  lagrimevole  noncuranza.  Poniamo  [tutti  mano  a 
«  quest'opera  di  restaurazione  sociale  ». 

L' illustre  scrittore,  il  primo  tra  gli  educatori  italiani ,  fu 
il  primi)  eziandio  ai  dì  nostri,  a  porre  il  dito  addentro  alla 
piaga  che  ullligge  l' Italia;  e  giustamente  sentenziò,  cbe  male 
si  sarebbe  avvisato  di  costituirsi  a  libera  e  civile  comunanza 
quel  popolo,  che  non  avessQ  fatto  suo  primario  studio  la 
riforma  dell'educazione  pubblica.  Imperocché  l'educazione 
li  \  avvenire ,  è  la  base  su  cui  sì  puntellano  le  altre  isti- 
tuzioni della  società,  e  da  cui  ban  forza  e  potenza. 

Legislatori  e  governanti  !  Non  sia  adunque  più  protratta 
per  noi  una  riforma,  la  cui  neces.sità  è  da  lungo  tempo 
.sentita.  Se  pur  noa  volete  che  la  conquista  del  secolo  sia 
posta  A  repentaglio,  che  la  libertà  ceda  di  nuovo  l'augusta 
sua  sedo  al  vecchio  dispotismo ,    che    la  fede ,  giurata  nel 
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e  nel  martirio  dai  padri  noBlri,  »i  trasrormi  io  voce 
G  di  rimprovero,  che  i]  f;overto  declini  per  jm- 
'{wtenza,  che  la  fona  materiale  divenga  Mruinrnlo  dì  di- 
^iruiione,  e  cbe  i  bisogni  »i  convertano  in  armi  di  foroce 
Ttoleuza.  Legislatori  e  governanti  !  Bìtraete  ta  maiio  dall' 
«lìficio  <:be  slate  ianalzaado  :  voi  oe  dimenticaste  )e  fonda- 
menu.  La  libertà  h  an  tempio  nettato  sali'  arena,  se  non  la 
fiabilile  fwpra  un  niileraa  d  i^tiuzione  pubblica ,  clic  formi 
sa  popolo  M^io  e  virliioio.  (ili  errori  e  i  difetti  delle 
Kttole  Bostre,  frutto  e«l  crediti  della  passata  icrvitti,  restano 
ancora  in  gran  parte  ad  espiare  e  correggere;  divealereb- 
Tcrgogoe,  se  più  a  lungo  donu««ro  a  danno  e  scan- 
della  patria. 
ioi  dovremo  ricordarli  ^  pur  troppo  ,  nell'  inalisi  compa- 
rativa del  nostro  sistema  eoo  quelli  di  straniere  naiioni  t  i 
Poàsa  il  rossore,  die  ci  ricopre  la  fronte  all'  aspetto  dell*  i 
mìMrie  cui  fammo  ridotti,  servire  di  eccitamento  a  nobili 
propositi  per  voi.  che  pre.«ìedele  al  governo  della  co-a  pub- 
btiea.  Per  nostra  parte  non  possiamo  che  svelare  i  mali  a 
porre  imiapii  qnei  rimedi,  chea  nostro  senno  reputiamo  ì  pifl 
acconci.  Lunga  fatica  abbiamo  spesa  e  tempo  e  volontà  per  la 
ricorra  dei  migliori  melodi ,  oggi  fiorenti  -.  e  no  parve  po- 
terci fermare  sa  quelli  dì  PrusHÌa,  siccome  giunti  al  pri- 
mato nella  opinione  universiale.  Ne  diamo  qui  una  rela- 
7ione-.  breve  forse,  avuto  riguanln  alla  vastità  della  materia, 
na  9cnza  dubbio  accorata  e  fedele.  Tu  la  coscienza  del 
pubblio  vantaggio,  fu  il  desiderio  di  far  cosa  accetta  alla 
patria  ctoslra,  che  ne  suggeriva  queste  pagine.  Quindi  vor- 
ranno gettarvi  sopra  uno  sguardo  d'affetto  i  nostri  concit- 
Udini,  e,  se  non  altro,  tenerci  conto  del  pensiero  e  delle 
inl^niton'. 
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Àuingemmo  la  parie  descritiiva  tte!  noslro  lavoro  a'  do- 
cumenlì  officiali,  die  ci  furono  trasmessi  dalla  munjQcenza 
degli  esleri  governi,  come  pure  dalle  note,  che  segnammo 
nelle  visite  ai  principali  isUluti  e  alle  scuole  più  celebri,  uon 
di  Prussia  sollanlo,  ma  di  alcune  altre  Tra  le  dolle  regioni 
dell' Alemagna.  Il  perchè,  facendo  argomenio  principale  degli 
scrini  no8lri  il  sistema  prussiano ,  abbiamo  inleso  eziandio 
a  rannodare  intorno  ad  esso  le  niizìoni  più  importanti  sul!' 
AuMria  e  sulla  Sassonia,  e  ponemmo  in  fronle  all'  opera  il 
titolo  generale  di  slodi,  clif  abbracciano  l'istruzione  della 
tjermania.  Di  fallo,  se  a  tutte  le  tedesche  provincie  non  vo- 
lemmo eMcudcre  te  nostre  riflessioni,  v'  ha  però  quanto  è 
necessario  per  comprendere  in  quali  rapporti  stia  riost^gn»- 
meato,  dai  più  perfetti  ai  meno  eruditi  paesi  dell'  intiera 
Confederazione. 

Alla  parie  descritiiva  o  documentale,  unimm'ì  di  con- 
serva la  parte  critica  e  fdosolìca,  essendoci  sembrato  clie 
iliversamenle  il  noslro  lavoro  avesse  a  peccare  di  aridità, 
se  pur  non  anche  a  credersi  privo  di  soluzione  e  di  scopo. 
Certo  allo  studio  di  uuovi  progetti,  qualunque  sieno,  va  sem- 
pre compagna  la  discussioue;  alla  realtà  l'idea^  alla  verità 
storica  la  riflesaìone;  ali'  esame  il  giudizio.  E,  dove  queste 
parli  non  vadano  accompagnale,  il  libro  perde  d'intere^e, 
di  direzione, di  avviamento:  è  uno  schelelro  senz'  anima  « 
^euza  fona  ;  è  tin  ammasso  di  nozioni,  alle  quali  manca  il 
legame  e  la  >ita  del  pensiero.  Il  qual  metodo,  se  er.i  ne- 
cessario per  ciascuna  parte  dell'  opera,  molto  più  s'addiceva 
alla  esplicazione  dei  sistemi,  che  riguardano  l'islruzione  pri- 
maria. 

Volendo  sfuggire  a  questo  difetto,  ponemmo  però  ogni  cura 
a  non  cadere  in  altro   più  grave ,  quello ,    cioè ,    di  sosti- 
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Urire  Topinione  individuale  al  dritto  doli*  opinione  pubblica, 
e  di  preoccupare  la  qnistione  con  troppo  asioluti  consìde«- 
raoienlL  Studminoi  delle  umane  discipliue,  ma  non  atteg- 
giali a  pretensione  di  giudici  «  intendemmo  a  formulare  i 
no»yi  pareri,  come  meglio  ci  assisteva  Tingegno,  e  quanto 
Cd  ne  dava  il  destro  la  natura  dello  scritto.   Ma  queliti  fa- 
cemmK»  sempre  discendere  dal  raziocinio,   o  dalle  prove  di 
(alto;  e  fummo  lieti  quando  potemmo,  non  di  raro,  aflbrzarli 
coir  autonlà  di  dotti  uomini  ed  insigni ,  i  quali   non  difle* 
renzìavano  dalle  conclusioni  nostre.    Per  tal  guisa  le  ardue 
controversie  tentammo  del  libero  insegnamento,  dell  i^tni- 
zìone  obbligatoria  e  gratuita,  della  natura  ed  estensione  dei 
programmi ,    della  razionalità   ed  efllcacia  dei  metodi ,  del 
pregio  relativo  degli  studi  classici,  tecnici  e  scientifici,  e  in  gè- 
iitTale  del  riordinamenio  dell*  istruzione  e  dogli  istituì  die 
ad  essa  si  attengono.  E  senza  darci  a  credere  di  averle  sciolte, 
abbiamo  bensì  convinzione  di  averle  almeno  condotte  a  piena 
chiarezza,    sponendo   le  ragioni,  che  favori:*cono  od  oppu- 
gnano   i  loro   differenti   principii,    con  ind^fess.ì  cura,  con 
severa  imparzialità  e  con  perseverante  coraggio.  Errare  forse 
avrem  potuto  qualche  volta  per  povertà  di  mente  ;  |»er  ispi- 
rilo di  servilità   o  d*intolieranza,  giammai.  Il   governo  e  l«i 
nazione,    cui   offriamo   il   frutto    diille  nostre  fatiche,    .«otto 
questo  rapporto,  ne  siamo  ceni,  vorranno»  renderci  giustìzia. 
I  tre  libri,  nei  quali  abbiamo  ripartito  Topora,   seguono 
l'osata  divisione  dell  istruzione  pubblica.  Comprende  il  primo 
ristruzione   primaria:  l'altro    la    secondaria,  o,  come   di- 
cono i  tedeschi,  ginnasiale  e  reale;    il  terzo  l'universitaria. 
Li  facciamo  precedere,  per   miglior  intelligenza   dell'  orga- 
nismo degli  studi,  da  alcune  generali  notizie   suU'  ammini- 
strazione centrale  del  pubblico  insegnamento.  Diamo  in  ul- 
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timo  un  elenco  dei  documenti  che,  portati  da  quelle  lontane 
regioni,  ci  sarà  grato  trasmettere  al  ministero  {*). 

Possano  le  nostre  cure  ed  i  sacrificii  d'ogni  maniera,  a 
quali  andammo  incontro,  recare  giovamentoalla  patria,  ch< 
noi  amiamo  siccome  figli  la  madre,  alla  generosa  gioventù 
italiana,  cui  è  confidata  la  speranza  dell'  avvenire  !  Gosicchj 
la  nostra  pubblicazione  in  qualche  modo  risponda  agli  au- 
spicii  del  governo  che,  per  calde  commendatizie  ed  autorevoi 
uffici,  ci  appianava  la  via  nelle  difficili  ricerche,  ed  alh 
squisita  cortesia,  colla  quale  ci  assistettero  nell'opera  illu- 
stri personaggi,  che  per  lo  zelo  e  per  la  sapienza  sono  or- 
namento delta  loro  terra  natale.  A  questi  ultimi  ne  piaci 
offerire  pubbliche  grazie  e  dare  un  testimonio  durevoli 
della  nostra  riconoscenza.  {**). 

(*)  La  redazione  di  quest^  opera  è  rappresentata  dà  due  scrittori 
in  quanto  che  in  comune  essi  posero  mano  agli  studi  che  ne  formaiM 
argomento  ,  nel  loro  viaggio  intrapreso  a  proprio  carico  nell'  autuani 
1850 ,  e  in  comune  cooperarono  alla  esposizione  e  condotta  general 
delle  materie.  —  ti  dottoro  Parola  si  occupò  specialmente  deir  istru- 
zione primaria;  il  professore  Botta  delle  altre  parti. 

{**)  Nominiamo  principalmente  il  dottor  Briiggemann,  consigliere  pei 
la  sezione  deir  istruzione  pubblica  presso  il  ministero  prussiano ,  i 
quale  ci  fu  largo  delle  più  ampie  informazioni  che  poterono  occorrer 
aL  nostri  studi.  Rammentiamo  eziandio  il  professore  Michelet,  il  dottoi 
Ranke  direttore  della  reale  scuola  e  del  ginnasio  Federico  Guglielmi 
di  Berlino,  e  il  professore  Fabbrucci  pubblico  lettore  in  queirUniversità 
dai  quali  avemmo  nobilissima  coadiuvazione.  A  Vienna  il  dotton 
Gollmayr,  consigliere  ministeriale  ;  a  Praga  il  cavaliere  Nadhemy ,  i 
Dresda  i  consiglieri  Schulze  e  Meissner  ;  a  Lipsia  il  professor 
Tischendorf  ci  fecero  palese,  che  il  carattere  della  natura  tedesca  non  i 
meno  venerando  per  le  doti  della  mente ,  che  stimabile  per  ì  preg 
del  cuore,  che  tanto  onorano  i  dotti  di  quell'illustre  nazione. 


1.  L  aiDininistrazioiiedelk»  scucio  tedesche,  e  sperblinoiito  delle  pnis- 
sane«  è  regolata  da  una  sene  di  leggi  e  di  regfAanienti  generali  e 
speciali ,  che  abbracciano  le  diverse  f>arti  dell*  insegnamento.  Tutti* 
feri)  fanno  capo  ad  un  centro,  che  è  potere  sf)vram»,  dal  qnak*  emana, 
starenmio  per  dire  ,  la  menti*  che  no  dirigi*  e  svolge  1'  inticn»  or- 
ganismo. 

Delle  le^i  di  amministrazicme  {larziale  n(H  diiremo  <*satto  rag- 
guaglio in  capo  ad  ogni  libro.  Intanto  abbiamo  rn*<hito  prem(*tten' 
in  questo  luogo  le  leggi  di  amministrazione  g(>nera1e  ,  o  centrale  : 
perchè  meglio  ci  conducono  alla  trattazione  dell«*  singole  materi«*.  e 
perchè  possono  senire  di  utile  schiarimento  a  tutti  tre  i  libri. 

2.  Pino  dal  1819  la  pubblica  istnizione  in  Pnissia,  diretta  già  dalla 
Segreterìa  dell'  interno,  ebbe  un  ministn)  e  tm  dirasteni  suo  pmprio, 
non  dissimilmente  alle  altre  parti  supi'rìorì  deiramministrazione  dello 
Stato.  Questo  niinistem  fu  detto  «  della  isinizione,  diM  culti 
e  degli  affari  medicali  »  (  Cullun  und  fnlcnchr-.Vfiii$//TÌiim  imti 
der  medtcinùchen  Angeìegeifhriteìì)  dallo  varie  incumbenze,  che  gli 
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ermio  arridale.  ìn  correlazìmie  al  ramo  priocìpale ,  l'insega  memo. 
A  lui  aiirìbuzioni  e  (aculla  sulle  accademie,  sulle  bibiiotrche  ,  sui 
tuusei,  sugli  istituti  scientìrici ,  artìstici,  musicali  e  di  pubblica  sa- 
lute, e  in  generale  su  lulte  le  opere,  che  abbiano  a  scopo  diretto 
l'intelligenza  o  la  i^Dralitìi.  Otsl  fu  una  delle  più  impurlanii  insti- 
tuEioui,  iu  ordine  al  secolo. 

3.;il  ministro  dell'istruzione lia  pressori!  sé  un  Consiglio,  eliiamaio 
honci^lorittm  il  quale,  giusta  i  ire  oggetti  enunciati  dal  titolo  mi- 
iiistcriale,  Hi  divide  in  ire  sezioni  :  la  prima  concerne  l' istruzione 
pubblica  ;  l'altra  i  culti  :  la  terza  gli  alTari  di  sanità  pubblica.  Non 
è  nostro  ìDteMo  parlare  dell'  ullirne  due.  se  non  in  quanto,  neise- 
Kuito  dei  libri,  potesse  servire  a  scliiarimeulo  del  legame  che  passa 
Ira  i  loro  ofTici  e  quelli  delle  cose  scolastiche. 

k.  Per  ora  diremo  della  sezione  dc^i  studi.  Ella  è,  come  opina  andic 
il  <joiisÌn,  di  un'importanza  vitale  e  gravissima,  In  tulle  le  altre  sf^e 
possono  i  ministri  regolarsi  col  senno  loro,  o  di  |>octiì  aggiunti  al 
gabinetto,  e  dare  ami  meglio  ^li  alTari  spirilo  di  unità  e  dì  esal- 
tezza. 11  ministero  dell' istmuon e  pubblica  non  saprebbe  assolutamente 
e.sìsiere  senza  l' aiuto  d'un  Omsiglio.  Troppe  cognizioni  occorrono . 
e  troppo  svariale  e  profonde,  che  nn  solo  individuo  non  imtrebbe 
aciiuislare  da  sé,  uè  procurarsi  senza  rischio  di  errore  o  d'inganna. 
Trattasi  rii  presiedere  ad  un'amministrazione  ,  complicala  in  mille 
svariali  clementi ,  a  cui  non  basterebbe  l' ingegno  U  più  cscrcllato  e  il 
|)iìi  energico;  di  provvedere  ad  istituti  che  dalle  ciltii  si  diramano  lino  ai 
(Hù  jHccoli  paesi ,  che  diill'insegnaiuento  della  scienza  discendono  fino 
alla  educazione  elementare  del  popolo.  \  chi  si  rivolgerà  il  ministro 
per  avere  sugguimenli  nelle  (|uestioni,  die  ad  ogni  tratto  si  sollevano 
in  quel  dicastero  ?  Alle  facdtà  universitarie  T  Creerebbe  in  loro  l'im  - 
mobilisuio,  le  farebbe  pudici  del  vanuggin  proprio,  abdicherebbe^  U 
[lolere  del  governo.  K  pui.'come  potrebbero  portar  giudizio  sulla  istru- 
zione che  non  è  della  loro  sfera .  la  priinaiia  e  la  secoo<IarÌa7  Ad 
individui  di  fama?  Ei  sarebbe  si^i^etto  ai  pregiudizi  privati,  o  alle  iii- 
luUeranze  dei  sistemi  :  sottoporrebLe  una  quistiouc  d'interesse  generale 
alU-  vedute  degU  interessi  parziali  ;  ini|>ìcc(ilirebhe  un  conccllo  por  se 
grandissimo,  l'erchè  egli  >>gisra  con  larghe  idee,   lia  mesttcrì  d'  uq 


■  in  Rè  i'cnpmKWiui'  intfUFttTuk  diili  naiimif. 
r  tstitniia  U  ii^zi'uit'  ilc^li  kIihIi  mi  l'niwxj. 
«eaidenu  v  riitpmuabiliUi  Ari  nimistro,  « 
ncFiw  il  B«D  iaJiriaw  <b  un  cunsiglùTc.  il  qualr  ha  amae  e  iiuo- 
dao  di  dlnOore.  Ia  maìnae,  oltre  ijucsti  due  t3[H,  è  ronipmu  di 
■aa  mnatmit  ed  ognuno  lu  qjodili  iiiRcn-nu-.  K  iffidau  al  priaMt 
ta  diwxiof  deOe  scoola  ntiivnvurìe.  U  Mcoulnim-siedc  ai  ginnasi. 
I  Icn*  «Ie  fCmle  rsIL  II  qnann  allo  cinnniUn.  In  (|umb>  «n- 
■■tfn  i  redditi  ifittuoii  all' tUniiiuiic.  Ln  M'itili  è  deuo  ginKli- 
onir  éefii  leslMie,  ed  etamina  k>  cauw  itit<riili<'tM^  «  cnarrmetw 
rit  ad  ean  ai  riferùraiHh  In  Mtiiino  <■  [omiKlicrr  iotinm  dd  aà^ 
oàiiQ.  prcan  cui  adempii-  l'iiflicin  di  WRn-tario.  L'oilax*  fmitmMW 
«tnnlmdp  alb  i)in>uiinr  di^ii  Mudi  aniaUci. 

II  diraitur»  della  saianc  è  mnAito  dd  Krado  di  rAusielicn'  di 
pnna  cIuhc.  Gli  altri  di  M^ronila  <>  di  ima. 

5.  Non  tit4>ii  di  ariaiocrazid,  non  prcfcimaa  di  lavori-,  mm  raggiri 
i«l  intri^  di  xcalini  riinÌRÌamMiiii  ptNMiMioinai  dctn-uiinart-,  M^ondo 
ti  li^Riv.  le  ii»ni)iK'  dei  coniiiKlirn  di  st-zinnc-.  fc  nuMÌnia  bene  (i«- 
pbnta,  tht  ì  wli  nimii  rtcatlu  iti-U'  Monnia  lairiera  ildl'  inar-f^- 
nvato  m4itDÌiicau»  un  drillo  »  ciciadiiii  |ht  as|Hrar«-  a  (|iii-slr  ca- 
ridae.  mu  norma  al  iiiinisipro  per  la  ek-uoue.  I^i  dio.  (piamo  xinti 
d  biHM  aBdamenVi  dcD'amininiHA'azioiie  di-^U  »tudi.  ruinpi-i*nilprb  di 
iqgtieri  diiunipe  voglia  m-nnlan-  citine  i|iit»iiii  noio  ddla  niu 
iwliidira  «ia  d'una  iiaiiira  r.  il'  min  «pt*<UlitJi  Mia  pro|tria.  m-  piiMia 
mai  troir  Rnvcrnalo  lon  M^cgpixa  da  chi.  andiu  locala  in  ulio  per 
taifeffto.  t  niwvu  pc^rù  alle  lifw>  "  al''^  diKipiiiii-  swlasiidii-.  tsdu- 
dcrr  perciò  dal  (Uttutiftlii)  MipiTÌnn-  gli  (-leiueiiii  i-teroRciii-i  ed  <-tiirani 
al  mbtiicUo.  più  cbe  una  tliustLua,  la  m-diaino  noa  iH-ci-mià.  ter- 
nbbe  inDalciiIa  e  iniiuiserita  l'organiuazionr  delle  «ciioIp.  i|»alura 
■dia  Msìonr  degli  Modi  non  ruplendesae  il  lumi-  e  d  mmiro  d'  uo- 
■M,  cbe  rooaecraroo»  la  k>rti  vita  ndl'auiniaeMrare  aiUMinua.  V> 
di  più  a  riddierr  die  la  dipt-ndema  da  iiitcUiiteitti  CAiuittlieri.  Kdti 
dd  fion-  dei  propn  cttUcghi.  luc^  i^ranliscc  e  sulk'va  la  ditpiiUi 
dH  carpii  inargnante,  ditenendu  i)  inirrL-  un  pn-tiiio  a  iiobUi  btidie. 
noo    «a  dimimi'ioe  cooceaaa  a  iìkU  faslui  u  ad  igowanu  >u|  ctU. 
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6.  Lasraione  si  aduna  in  seduta  ordinaria  due  toIip  per  settimana. 
La  prcsitnlG  i)  minìsiro,  e  in  liua  assonia  il  direttore.  Ogni  volLa  i 
consiglieri  riferiscono  sulle  queatiooi  commesse  ai  loro  parziali  ut- 
fici;  e  rbliera  corpo  esamina,  discute,  delibera.  Egualmente  la  se- 
idone  giudica  sugli  appelli,  che  a  lei  sono  rivolti  sugli  alti  di  ciascun 
consigliere.  AI  suo  t^iudiùo  non  puii  derogare  nenimeuo  il  ministro, 
se  non  per  casi  straordinari,  e  in  certi  modi  preveduti  dalla  legge. 

7.  Alla  sezione  va  annessa  una  Cancelleria,  di  cui  sono  impiegali 
ordinari  i  consiglieri  medesimi;  capo  il  direttore.  È  aperta  otto 
ore  del  giorno  ,  e  devono  trorarvtsi  tutti  i  membri  per  ragione  di 
officio.  In  ci6  che  riguarda  il  lavoro  materiale  del  ministro,  e  l'as- 
sistenza ai  consiglieri,  sono  quitt  aggiunti,  come  impiegali  disecondu 
ordine,  nei  a  sette  segretari ,  clic  insieme  ai  primi  compongono  la 
cosi  detta  burocraiia  dell'istruzione  pubblica. 

8.  Questo  sistema  non  potrebbe  essere  più  sbrigativo,  pìfi  economico, 
più  semplice.  11  disi mp^o  degli  altari  procede  senza  il  girodilungbe 
Iralile.  senza  dìfTicili  complicazioni.  L'amministrazione  è  condotta  con 
aviedutozza,  con  precisione,  con  coscìenia. 

9.  Se  noi  la  poniamo  a  confronto  con  quella  dello  Stato  nostro,  ri 
è  dato  scorgere  a  prima  giunta  come  di  gran  lungi)  siamo  inferiori, 
appunto  perchè  lontani  da  quella  semplicità  che  è  il  carattere  dell^ 
opere  sapienti,  cosi  della  natura,  Come  dell'arte.  Spendiamo,  a  do- 
vizia 0  fuor  di  ragione,  tempo ,  danaroc  uomini,  e  non  raccogliamo 
alcun  frullo,  o  meschino  almeno  e  insufficiente ,  da  lunglx?  cure  v 
fatiche.  Ne  giova  qui  valerci  delle  autorevoli  parole ,  onde  l'aumii- 
nislrazione  degli  sludi  nostri  descrìveva  ìl  ministro  Gioia.  "  Il  go- 
f  \eTao  attuale  della  pubblica   istruzione    |mò  non  impropriamente 

■'*  venir  paragonato  a  quelle  macchine,  nelle  quali  l'artisu,  o  por 
0  imperizia,  o  ])er  troppo  studio  di  diUgenza,  iunesli  ruote  e  funi  e 
■  pulcggie.  tanto  che  il  moto  riesce  da  ultimo  o  impedito .  o  iin- 

•  possibile...  Non  vi  i-  mente  umana  che  possa  ora  abbracciare  <■ 
>•  apprezzare  distintamente  le  esigenze  e  i  bisogni  della  pubblica  is- 
-  iriuiuiie.  Le  notizie  vanno  oradispersc  in  diversi  ulGcii,  gli  afbri 
»  s'indiziano,  se  ne   obblia    lalvolta  o  se    ne  smarrisce    la  traccia; 

•  spesso  e  d'aver  debil'i  alla  diligenza  o   alla  felice 
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>  impiego,  se  si  ricordi  riìichr  in  c|ii«*$to  o  in  queiriillicio  fu  fallo 
r  e  deliberato.  E  tra  questo  dìfRrollà  la  mento  si  spessa  indarm»  e  m 
-  sgomenta  al  fastidio  sempre  rinnovali»  di  dover  prov«t*d<T(*  alle 
■  parti  di  un  tutto,  che  non  si  conosce  e  ihhi  s*iiitendo  compiu* 
•  taroente.   - 

Il  ministro  venne  con  ciì»  a  deporro  contro  riiiiiiilo  ingomliro 
dell'infinito  sistema  piemontese;  venne  a  testiiiMmian*.  indirotta  moni  e 
con  noi,  in  fasore  della  bontà,  dell'arnHMiia  e  della  oflTicaria  del  m^ 
sterna  prussiano,  ^oi  siamo  intimanK'nto  persuasi,  e  Uì  era  infatti  an- 
cbe  il  ministro,  die  im  Consilio  5i>lo  ,  di\ÌM»  in  in*  M*zimii .  ri- 
spondenti alle  tre  |ìani  della  istruziom»  pid)blira.  mm  solo  liastorol>lM> 
a  Iridare  Tcirganissiio  degli  affari,  ma  lo  condurn'l>b<*  a  cpiol  (*rado 
d*ordÌTie  e  di  perfezionamento  cIh*  mai  fìnquì  couttscomni'*. 

10.  Perchè  un  tal  (Consiglio  soddisfacesse  ai  bisogni,  pigliainlo  norma 
dal  sistema  pnissiano  e  dallo  ccKidizioni  pniprio  dello  Stato  Sardo, 
con\errebbe:  ì"  che  avesM*  a  comporsi  di  un  iiumi'ro  di  UN'iubri 
proporzionale  alle  \arìe  catogfirie  diagli  studi ,  in  guisa  che  da  una 
fUirte  fosse  esclusa  h  coniplirazif>no,  la  (pialo  o^i  in^ilupiia  gli  or- 
dinamf*nii  amministrati\i  istituiti  dalia  logt^o  di*l  fi  ottobre  IS.'iS  , 
dalfahra  l'arbitrio,  \ì/iorho  ros4*  già  dolostabilo  j'antii'o  ni«igistrato 
d'ella  riforma.  2^  (  Jio  non  m»1o  Ir  qualità  richiosto  [xt  1,i  iiouiiuj  ;;i-iie- 
nW  dc*l  CxNisiglio  rìsp(md(*ss(*ro  all'alio  iiflioio  nii  ò  clùjiuatn.  ma 
ahresi  ai  singoli  consigliiTi  s'a\osM*  monto  ;i  dislribuiro  lo  opora< 
zioiki,  in  rapporto  dolio  l(»ro  facoltà  di  pratica,  o  d'iuti'lli^ou/a.  \or- 
roiiimo  a  mo'  d'esoiir»io,  olio  uirislru/iono  uni>orsitaria  prosirdrssrn» 
Homiui  divenuti  illustri  nollo  call(*dn-  M'ionlilìrlio:  ;illa  nroiuLiria 
i  proff^^sori  che  meglio  si  distinsoni  in  ordinarla  r  dirigoila:  alla 
elementaro  quolli  cIk'  arrecarono  coirinsegnanionto  nia:^'.;inr  bi-no- 
ii/Jo  al  |M>polo  d'un  comune  o  d'una  provincia. 

Da  «piosto  sistema  \errebb4'ro  infiniti  l)eni  por  ogni  senso:  garanzia 
al  governo  v  allo  Stato  :  guila  intelligente .  operosa  ,  rogolaro  allo 
scuole:  stimolo  agl'ingegni  a  percorrere  una  luminosi  \ja.  in  fondo 
alla  quale  fosst*  la  speranza  d'un  onore  gu.ìdiguati»  con  nobili  fatiche. 

11.  Opporranno  forse  alcuni  b  di(Tic(»lt-i  dolla  scelta  noi  cor|Mi  d<*i 
|irofessori  insognanti  .    e   h*  ambizioni ,  lo  gare,  le  suscetti\ità  che 


—  18  — 
Terranno  a  urtarsi  di  fronte,  e  a  distogliere  V  unione  e  la  concor> 
dia.  Sentiamo  il  peso  di  queste  dUficoltà,  inseparabili  d'altronde  da 
un  sistema  qualunque;  ma  crediamo  non  difficile  ovviarvi,  almeno 
nelle  parti  principali,  ove  nel  g;ovemo  sia  retta  volontà,  come  non 
no  abbiamo  alcun  dubbio.  Il  rimedio,  a  nostro  senno,  è  riposto  nella 
i;radazìone  di  quegli  ordini ,  che  costituiscono  la  sapienza  dei  go- 
verni rappresentativi.  Ne  sembra  che  dovrebbe  il  governo  rimetter<^ 
airistesso  corpo  insegnante  la  nomina  dei  consiglieri,  e  che  ciascun 
membro  scegliesse  nel  ramo  proprio  coloro  tra  i  suoi  colleghi,  che 
reputasse  i  più  meritevolL  Raro  è  che  sia  tradita  la  fiducia,  quandu 
riposa  sulla  fede  comune:  e  lo  potrebb^esserc  in  questo  caso  ,  nel 
quale  i  votanti  avrebbero  tutti  un  interesse  diretto  a  dar  iiuonct 
nomine? 

12.  Ila  nelle  trattazioni  della  cosa  pubblica  nessuna  guarentigia  è  mai 
superflua.  Vorremmo  quindi,  ad  escludere  qualunque  pericolo,  che 
la  diu*ata  del  Consiglio  non  dovesse  mai  oltrepassare  un  tempo  de- 
terminato, per  esempio  un  sessennio,  e  che  i  consiglieri  fosseni 
rinnovati  per  metà  di  tre  in  tre  anni,  !procedcndo  ad  altre  elezioni. 
Per  la  prima  volta  potrebbe  la  sorte  decidere  degli  esclusi ,  ovven^ 
un  decreto  regio. 

i  3.  Vorremmo  ancora  che  la  carica  di  coiusigliere  non  andasse  mai 
congiunta  a  qualsiasi  diverso  ufficio ,  neppure  a  quello  d*  insegnante. 
Kssendodiè  la  gravità  e  l'importanza  d*una  tal  missione  esige  uomini 
«cevri  da  influenze  esteriori,  da  interessi  contrari  o  dissimili,  e  molt(» 
pili  poi  da  circostanze,  che  li  rendano  giudici  in  causa  propria. 

1&.  Vorremmo  in  ultimo  che  ad  ogni  consigliere,  come  in  Prussia, 
iosse  assegnata  una  sfera  parziale  di  attribuzioni,  da  cui  non  avessi*^ 
3>er  verun  conto  a  scostarsi ,  salvo  il  caso  d*  invocare  per  le  ardue 
iquislioni  il  parere  del  Consiglio,  l  consiglieri ,  così  divisi  ,^«  d<;vono 
«asere  Hberi  e  indipendenti  fra  loro.  A  fgrse  il  ma^ior  pregio  cAh- 
lesto,  die  abbiamo  ad  osservare  nel  Koncittorium  prussiano.  La  ri- 
spoDsabilìtà  die  ognuno  ha  nella  parte  sua ,  e  il  niun  diritto  d*  inge- 
rirsi o  d'influire  nell'altrui,  allontana  necessariamente  il  pericolo  di 
ffnistre  insinuazioni,  ed  è  im'arma  potentissima  contro  1* arbitrio. 
Fadlo  è  l'opera  del  male,  laddove  si  nasconda  in  un  vortice  ten<*- 
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lira»;  impoKihìIe.  quando  non  abbia  c^  un'origine  sola,  fe  cui  fila 
iÀno  chiare  e  discoperte.  La  nasone  che  ghidica ,  il  go? emo  die 
sorveglia  hanno  in  mano  mezzi  di  repressione  troppo  sicuri,  \wrch^ 
i  cQDsiglierì  possano  deliberatamente  mancare  allo  spirito  del  loro 
dovere. 

Contro  le  deliberazioni  individuali  dei  consiglieri  \'è  ì\  diritto  di 
redamo  al  Consiglio,  il  quale  in  tal  caso  le  rivede  e  le  giudica. 

15.  Ma  non  basta  d*  avere  accennato  i  morali  vantaggi  d*una  simile 
istìtuzioiie ;  che  dei  materiali  eziandio  giova  tener  conio,  allorché 
trattasi  di  anuninistrare  il  denaro  del  pubblico,  e  di  risparmiare 
Fattività  delle  sue  forze.  Enunciammo  giji  più  economico  il  sistema 
del  Consiglio  prussiano,  e  veniamo  a  prosarlo  coi  dati  incontrasta- 
bili delle  cifre  aritmetiche. 

In  Prussia  il  ministro  ha  di  sti|iendio  10,000  talleri  (37,500  fr.)  ; 
il  direttore  della  sezione  un  miiuaiiuM  di  3,500  tal.  (13,125  fr.)  e 
un  Mnxiiiattmdr&,OOOtal.  (15,000  fr.);  il  consigliere  un  minimuiH 
di  2,000  tal  (7,500  fr.)  e  un  nurximitm  di  UL  2,800  (10,500 fr). 
S*  aggiunga  il  sddo  dei  scgreurì  da  600  uL  (2,250  fr.)  a  1,K00 
ff>,755). 

Vede  ognuno  a  colpo  d'occhio  il  divario  die  rorn*,  lenendo 
conto  alle  condizioni  geografiche  ed  econoinidic  dei  due  paesi,  fra 
questa  somma  e  quella  che  figura  nel  nostro  preventivo  |kt  il 
dicastero  dell'  istruzione  pubblica ,  la  quale  oltrepassa  la  cospicua 
dfra  di  100,000  franchi ,  così  ripartiti ,  secondo  la  pianta  appro- 
vata con  regio  decreto  del  18/i8: 

Al  minisUt) fr.     15,000 

Al  primo  ufficiale       »       7,500 

A  due  capi  di  divisione  a  /i,500  .  .  »  9,000 
A  quattro  segreuri  a  3,500  ...  »  l/i,0UO 
A  quaiUt)  sotto-segretari  a  2,500  .     .       »     10,000 

A  sii  applicati  a  2,000 »     12,000 

A  sette  scrivani  a  1,000  ....  »  7,000 
A  due  uscieri  a  870 •       4. 740 


fr.     76,2/iO 
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Rapporto     ....;.....     fr.     76,2^0 
A  questa    somma  aggiungiamo  le  seguenti  ri- 
cavate dal  bilancio  del  1851  : 

Materiale  del  ministero fr^     10,000 

Consiglio  superiore »     16,500 

Consiglio  generale  delle  scuole  di  metodo 

ed  elementari »      7,800 

Segreteria  di  detto  Consiglio  Generale  .     »      ^,160 
Materiale  di  detta  segreteria       ....    »      1,500 


Totale  .  .  .  fr.  116,200 
£  notisi  che  in  questo  calcolo  ,  limitato  alle  spese  dell'  ammini- 
strazione centrale  ,  noi  non  abbiamo  tenuto  ragione  né  del  bibncio 
stabilito  pei  Consigli  universitarii.  (  i  quali,  in  quanto  che  danno 
luogo  alle  Commissioni  |)ermancnti  per  le  scuole  secondarie,  ben 
possono  in  qualche  modo  a  queUa  riferirsi  )  ascendente  a  fr.  30,2^5, 
né  di  quello  delle  segreterìe  universitarie  che,  compreso  il  loro 
materiale ,  monta  a  fr.  81,867  80  ,  ne  degli  ispettori  per  le  scuole 
secondarie,  che  portano  la  spesa  di  21,000  ,  ne  dell*  aumento  stra- 
grande fatto  nd'ix^rsonale  del  ministero  dal  18/i8  fmo  al  dì  d'oggi  (*). 
Che  gioverebbe  la  saggia  pubblicità  dei  reaU  decreti ,  se  ai  ministri 
fosse  lecito  violarli  a  loro  talento  per  circondarsi  di  creatiu'e,  le  quali 
non  sempre  abbiano  da  oneste  cause  il  dritto  o  il  titolo  dell*  impiego  ? 
16.  Invece  instituendo  un  Consiglio,  secx>ndo  Torganizzazionc  prus- 
siana, le  attribuzioni  dei  consiglieri  verrebbero  in  modo  ripartite  da 
fame  altrettanti  primi  ufficiali,  indipendenti  fra  loro,  e  soggetti  non 
ad  altri  che  al  Consiglio  in  capo.  Essi  terrebbero  vece  nel  dicastero 
e  d*impiegati  superiori,  e  di  Consiglio  pennanento  per  le  scuole  se- 
condarie, e  di  Consiglio  generale  per  T  istruzione  elementare;  scm- 
pUcizzerebbero  la  veccUa  macchhia  implicatissima,  darebbero  assesto 
alle  singole  aziende,  toglierebbero  un  immenso  gravame  all'erario. 

(*)  Ben  a  ragione  il  Parlamento  nazionale  cancellava  testò  dal  bilan- 
cio le  spese  delle  due  segreterie  della  Commissione  permanente  e  del 
«Consiglio  Generale  per  le  scuole  di  metodo  fa  elementari,  delle  quali 
veniva  sopraccarico  da  un  decreto  del  18IM). 
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Se  per  esempio,  a^uto  rìguardo  ali* estensiofie  e  ai  redditi   dello 
Stalo,  il  Consiglio  si  componesse  di  noie  membri,  con  lo  stipendio 
di  ^,500  a  5,000  fr.  per  ciasoino,  avremmo  una  media  di  fr.  38,250 

ai  quali  aggioogendo  pel  ministro »     1.^,000 

e  per  sei  segretari  (da  1,500  a  3,000) •     13,500 


risulterebbe  un  totale  di  fr.  66,750 
cioè  otterrebbe  lo  Stato  il  risparmio  non  ìndifTerente  di  oltre  ^^0,000  fr. 
e  questo  nella  rioDoiaziooe  del  sok)  dicastero  centrale. 

17.  Né  dicasi,  a  sostegno  dell'erroneo  sistema  finqui  invabo  nei 
;^venii  assoluti,  d'ingrandire  senza  limite  lo  sciame  degli  impie- 
^,  die  le  restrizioni  farebbero  patire  ritardo  al  corso  degli  aflart 
Oigli  argomenti  di  fatto  alla  mano  noi  possiam  provare  per  lo  con- 
trario che  gli  affari  hanno  più  pronta  soluzione,  laddove  gì'  impic- 
^ti  sono  nel  solo  numero  necessario,  scelti  per  vera  abilità,  e  con 
ingerenze  ben  definite  ;  e  soffrono  confusione  e  disgrado ,  dove  gli 
impieghi  sono  conferiti  a  satollar  V  ozio  infingardo ,  a  nutrir  libidini 
ambiziose,  a  fomentar  soggeziom*  e  si*nitù.  Che  tale  in  fondo  era 
Torigiiie  di  tutte  k;  nostre  intenninabili  cancellerìe. 

18.  >'è  si  opponga  pure  che  nove  consiglieri  con  pochi  !M*ff retari  non 
bastino  a  sorreggere  una  mole  cosi  faticosa,  sicnMue  è  qiM'lla  del  mi- 
nistero dell'  istruzione  pubblica.  BasUrono  da  trent'auni  in  Prussia , 
dove  sono  17,000,000  d'abitanti,  ad  innalzare  e  nuntenere  Tedificio 
scolastico  a  un  grado  sommo  di  celebrità,  e  non  iHisterebbero  nello 
Stato  nostro,  formato  di  meno  di  j  milioni? 

19.  Ma  qual  d(*slinazion(*  darebbe  lo  Stato  ai  multi  iiupicgati  die 
«ira  stipendia?  Do\rcbbe  peiisioiurli  senza  frutto?  Potrebbe  con  giu- 
stizia dismetterli? 

Sono  le  quistioni  che  arresterebbero  il  mondo  eternamente,  net 
non  vi  fossero  uomini  ca|Mci  di  eliminarle ,  e  se  già  1*  esperienza 
non  avesse  insegnato  come,  in  epoclic  di  rifomu,  si  vincono  esse  e 
si  sciolgono.  Quando  ò  mestieri  portare  il  ferro  e  il  fuoco  in  una 
piaga  cancrenosa,  non  è  lecito  ritirare  il  braccio  perchè  altri  strida 
per  dolore.  Tutte  le  innovazioni  costarono  e  costano  sacrifici  e  dis- 
sesti 11  bene  pubblico  vai  più  del  bene  privata  Con  tutto  ciò  noi 
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pred  calori  dì  libertà ,  che  lia  per  precetto  la  equità  umana ,  non 
vogliamo  che  lo  Stato  condanni  a  miseria  individui  e  famìglie,  molto 
meno  però  che  li  nutrisca  inoperosi  ed  inutili.    Lo  Stato  scioglie  e 
scompone  i  corpi  che  non  giovano,  ne  disperde  le  membra   negli 
altri ,  le  destina  a  diversi  lavori ,  pro\irede  come  può  agli   emer- 
genti attuali,  avendo  davanti  allo  sguardo  quelli  dell*awenire.  Se  le 
teorìe  nostre  fondate  snlFesperienza,  se  le  ragioni  desunte  dal  fattf> 
sono  buone ,  lo  Stato  deve  trovar  mezzo,  e  non  manca  giammai,  di 
attuarle,  qualunque  difficoltà  e  sacrificio  abbia  a  costar  l'attuazione. 
La  nostra  è  macchina  troppo  difettosa ,  o ,  se  vogliamo ,  troppo 
logora  e  guasta  dal  contraccolpo  dei  nuovi  tempi  e  dei  nuovi  biso- 
gni Imperocché  g^i  è  vero  che  il  ministero  della   pubblica  ìstni- 
zione,  da  pochi  anni,  subiva  radicali  riforme  ;  ma  queste  ,  difettose 
in  se   stesse  ,    venivano  ordinate  e  composte  dai  vecchi   elementi , 
Incapaci  di  produrre  qualunque  vera  miglioria.  Non  è  possibile  che 
r  organismo  degli  studi  in  questa  forma  proceda  ,  senza  intralciare 
e  impedire  la  massima  causa,  che  insieme  è    il  massimo  beneficio 
della  libertà,  F  istruzione. 

20.  Vedemmo  quanta  distanza  sia  da  noi  air  organismo  centrale 
del  sistema  prussiano.  Per  complemento  di  questo  lavoro,  dobbiamo 
eziandio  presentare  in  succinto  alcuni  cenni  suU*  organismo  del  si- 
stema austriaco.  Pur  troppo,  è  forza  confessarlo,  noi  siamo  inferiori 
anche  all'Austria,  ad  una  delle  monarchie  più  dispotiche  del  mondo, 
ma  che  l'istruzione  per  albro  incoraggiò  sempre  e  protesse,  in  quella 
misura  segnatamente,  che  non  si  opponeva  alle  sue  mire  di  polizia  e 

di  governo. 

Come  in  Prussia,  cosi  a  Vienna,  al  ministero  dei  culti  è  annesso 
quello  della  pubblica  istruzione.  V  è  a  capo  un  ministro,  pari  agli 
altri  in  dignità  ,  a  cui  riportasi  la  somma  degli  affari.  In  antico  y  i 
era  eziandio  una  commissione  superiore ,  dal  ministro  presieduta  , 
che  dicevasi  :  Eccelsa  L  R.  Commissione  degli  studi  Oggi  più  non 

esiste. 

Dividesi  invece  il  Gabinetto  Imperiale  in  più  sezioni.  Unto  per 
l'istruzione  che  pei  culti,  ed  ogni  sezione  ha  presidente,  un  consi- 
gliere ,  con  segreurì ,  minutanti ,  aggiunti ,   ecc.    giusu    V  impor 
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tania  delle  ailtrìbiizioiiL  la  realtà  questi  presideuti  CMlituiiicoii» 
«fi  corpo  non  dìarimile  dal  Konei$iarìmm  pmariitto,  coBa  diflerana 
che  in  Pnusia  i  ooosigUeri  han  loro  giudice  II  Consiglo  in  capo,  in 
Austria  11  ministro.  La  qual  dlfferensa  è  spiegata  dall*  indole  e  dai 
prìncipii  del  governo  (*). 

Da  questi  offici  escono  lotti  gli  ordini  r  regobmenti  n^latÌTi  ala 
pubblica  istroxione.  Ogni  sezione  ha  le  ingerenze  sue  preOsse;  e 
y'i  son  cjuelle  cui  spetta  proporre  la  scelta  delle  nomine  dei  |iro(«f»- 
mmì  d'università  o  di  liceo,  dei  direttori  e  degli  ispettori  generali 
I  cunsiglierì  si  estraggono  fra  gli  uomini  i  più  versati  neirinsegna- 
mento,  già  profesHNÌ  nello  Stato  ,  o  chiarì  per  fama  letteraria  e 
scientifica.  I)i  tal  fatta  è  tolto  il  mezzo  alla  pn^sunzione  vanitosa  di 
usurparsi  le  |)arti  del  sapere  e  dell'equità,  e  l'amministrazione  di- 
viene, se  non  altro,  regolare  e  im|)arziak*.  V4»ro  è  che  contro  alcuni 
abusi  iKKo  o  nulla  varrebbero  queste  garanzie,  quando  a  capo  di 
ciascuna  sezione  non  fossero  cousiglierì  di  niente  riatta  e  di  cuore, 
i  quali  non  agissero  in  conformità  di  savio  e  ponderato  («same,  non 
avendo  alcun  trìbunale  sopra  loro.  Ma  in  ogni  ukmIo  \algono  seiu- 
[«re  questi  Consigli,  anclie  disgregati,  a  |M)m*  ostacoli  ai  raggiri  di*lla 
mediocrità,  ed  argine  soprattuttc»  e  resistruza  al   ne|N»tÌ!(mo  nùniste> 

{*•}  II  ministro  soi^retario  di  Stalo  ha  tr.i    sti{H.*n(lio. 

rap{)rcsenlanz<ì  e  aliogiiio li» ir.  1^.000 

Il  sotto-sejn'clario  di  Sialo »  S,0<h> 

1  capi  sezione •  O.soi; 

I  ronsij^lieri  di  prima  ellisse »  oJìiX) 

—  di  seconda  classe »  'i,ri<K) 

I  consiglieri  di  sezione  di  prima  classo  ...  »  3,^(H> 

—  di  seconda  classe    .     .       »        2,Ut)0 
1  segretari  di  prima  classe »        2,500 

—  di  seconda  classo 3,100 

I  minutanti  di  prima  classo »  ìtVifì 

—  di  seconda  classe ■  i,100 

Aggiunti,  ecc •  4(K)(I) 

{{)  Il  fiorino  corri9ponde  a  franchi  due  e  cinquanta  centetimi. 
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riak*.  Gli  è  già  un  gran  vantaggio  dell*  istituzione.  Per  ordinare  e 
perfezionare  la  quale  non  altro  sarebbe  necessario  che  costituire  dei 
singoli  capi  di  sezione  un  vero  Consiglio ,  con  poteri  collettivi ,  cui 
cedano  (hI  obbediscano  i  poteri  parziali.  Dii  rimanente,  il  personale 
della  segreteria ,  sempre  meno  numeroso  del  nostro ,  è  indispensa- 
bile per  sì  vasto  impero,  qual  è  fmqui  l'austriaco,  che  abbraccia  e 
comprende  nazioni  e  Stati  diversi.  E  in  relazione  alla  sua  latitu- 
dine, giova  ripeterlo,  TAustria  ha  un  dicastero  stabilito  su  basi  eco- 
nomiche ed  utili;  al  quale  non  manca  che  maggior  pienezza  d'or- 
ganismo nella  parte  morale. 

21.  Delle  amministrazioni  centrali  delle  altre  partidelb  Germania,  e 
singolarmente  della  Sassonia,  non  terremo  proposito,  siccome][modcI- 
late  sul  medesimo  stile  di  quelle  della  Prussia. 


LIBRO  PRIMO 


ISTRUZIONE  PRIMARIA 


putissi  A 


CAPO    PRIMO. 
Osacrvasioai  preliaibiari. 

1 .    L  istruzione   priiiiaria  ,  o  vogliain  dire  d«l  popolo ,   foruia  la 
conquista  e  il  va^  principale  dei  paesi  della  Geriuania.  £s8<*iidochò 
in  f-ssi,  meglio  che  in  ogni  altra  nazione  d*Kuropa,  abbia  toccato  al 
più  alto  stadio   di   perfezionamento,    e  difTooda  in   ogni  classe  del 
popolo  tesori  di  \irtij,    di  moralità  e  di  saggezza.  Da  oltre  un  se- 
colo mal  sapresti  defìuire  se  più  abbiano  contribuito  a  tanto  sviluppo 
U'  o()ere  scritte  d'illustri   uomini  ed  onorandi,    ovvexo    si*  le    loro 
faticfie  indefesse  nel    fondare   e    addirizzare    le    pubblicbe    scuole. 
Il  certo  è,  che   in  Germania  ali*  idea  di    buone  leggi    e  di  grandi 
Lstitut j  tien  dietro  il  pregio  e  1*  eccellenza  dell*  esecuzione  :  alla  lar- 
ghezza delle  basi  corrisponde  la  solidità  e  1*  incremento  dell*  edificio 
scolastico. 

La  storia  della  pedagogia  viene  a  dar  fede  alle  no6tre  parole  ,  e 
la  sancì   il  giudizio  d*  Europa    aUorquando  volle  conferire    il  titolo 
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di dotta  aUa  nazione  tedesca.  Dotta  e  sapiente  davvero  ,  daccliè  il 
patrimonio  dell*  educazione  non  fece  privilegio  d'  un  ceto  superiore, 
o  monopolio  d*  una  setta  qualunque  ;  ma  lo  distribuì  a  tutti  gli  ordini 
della  società  in  quell*  equa  misura  che  è  riclamata  dai  loro  bisogni, 
dai  loro  interessi,  dalle  leggi  di  morale  e  civil  progresso. 

2.  La  forza  vigorosa  e  ascendente,  che  acquistò  sotto  il  rapporto 
degli  studi,  è  specialmente  dovuta  alla  naturalezza  e  facilità  del  suo 
metodo.  Il  quale  tende  innanzi  tutto  a  svegliare  nella  gioventù  idee 
chiare ,  vive  e  concrete.  Indi  V  istruzione  conduce  per  lenti  gradi  e 
ragionevoli;  la  h  procedere  dai  primi  rudimenti  Ano  alle  nozioni 
più  complesse  delia  scienza ,  seguendo  ,  nel  formare  1*  uomo  sociale, 
quell'  ordine  vario  e  mirabile,  che  si  ravvisa  nello  sviluppo  dell*  uomo 
fisico.  Gli  è  il  metodo  che  venne  proposto  ed  adottato  in  parte  dal 
Pestalozzi  nella  Svizzera ,  e^  che  un  secolo  e  più  di  esperienza  in 
Germania  fé*  credere  il  più  efficace  in  sé,  il  più  acconcio  al  carat- 
tere e  alla  dignità  della  mente  umana.  Per  esso ,  sospinta,  non  for- 
zata r  azione  spirituale,  che  è  propria  dei  fanciullo,  cresce  in  mag- 
gior energia  :  i  precetti  che  riceve  si  ordinano  e  s*  imprhnono  nella 
intelligenza  e  nella  memoria. 

3.  É  degno  d* ossenuzione  questo  fatto  che,  mentre  altrove  To- 
pera  dei  principi  è  stata  inerte  od  ostile  ai  progressi  dell*  insegna- 
mento, in  Germania  invece  li  ha  svolti  e  ampliati  ella  medeshna  , 
cospirando,  si  potrebbe  dire ,  coi  tempi  alla  popflare  rigenerazione. 
Utili  l^gi  e  consuetudini ,  intomo  alle  pubbliche  scuole ,  avevano 
già  i  Tedeschi  dal  1700.  Sopravvenne  la  rivoluzione  francese  del- 
1*  ottantanove ,  e  a  quelle  prime  e  informi  istituzioni  pose  sopra  il 
suggello  dei  nuovi  principii  dell*  umanità.  La  bufera  che  percorse 
da  un  capo  all'  altro  d*  Europa  ,  e  minacciò  schiantare  dalle  radici 
i  troni  dei  re ,  fu  quivi  apportatrice  di  grandi  verità  e  di  più  grandi 
insegnamenti.  V  impararono  i  prìncipi  e  i  popoli  che  1*  unico  mezzo 
di  proenire  così  terrìbili  convulsioni  ,  si  era  quello  di  migliorare 
lo  stato  morale  della  società ,  e  che  questo  stato  morale  non  si  mi- 
gliora  senza  educare  la  mente  e  il  cuore  degli  uomini ,  senza  ren- 
dere alle  chssi  infime  quello  che  loro  fu  tolto  dalle  classi  privile- 
giate ,  senza  dividere  per  giusta  porzione  quella  prosperità,  che  è  di 
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p  bisogno ,  senz'  aprire  insomma  larghe  soi^oiiii  di 
quali  non  imssoiio  sralurìre  che  dalla  isiruzìnm-  i- 
dalb  coltura  intcUctuialc  di  tutti  i  coti.  Uivcrsamente ,  ì  tempi  e  U- 
rivohnioni  la  rivendicano  da  loro  stessi  :  ripiglia  la  violenta  ciò,  che 
r  ccfuita  non  sppjw  oiti^iiLrc,  Questo  vero  è  scritto  a  caratteri  di 
<aii^e  nella  storia  dell'  utnanìià.  Da  pubblicista  e  da  rdosofn  con! 
bi  esalile    Emilio  de    Gìrardin  :    •  Ogni  volta   clic  il  corso    degli 

•  ivvviiiineniì  fa  nascere  una'nuova  societìi,  diviene  parimente  ne- 

■  ccsaria    mia  nuova  educazione.    L'  educazione    segue  sempre  lo 

■  uato  della  società  >  {*]. 

h.  Dalla  rholuzione  francese  i  principi  alemanni  intesero  adun- 
<|ae  a  far  rcddo.  Videro  l'  abisso  in  cui  li  avrebbe  precipitati  h 
forii  d^i  eventi ,  e  pi-ocurarono  evitarlo.  Frammezzo  a  lunglie 
9KIT0  ,  mosse  dal  Bonaprle,  appena  ebbero  un  istante  di  Irc^^ua. 
diedero  mano  a  preservare  il  po{>olo  da  quella  demoralizzazione  ctie 
ad  ogni  interìenio  straniero  suol  consegiuire  ;  e  con  lei'a  saRRezz-a 
I  DiL-zzi  di  difesa  non  tanto  affidarono  al  numero  delle  baionetip  , 
quanto  ali'  acfrewiinenlo  della  forza  morale  dei  cilUdini. 

Per  tali  congiunture  le  lorn  le^i  suli'  insegnamento  furonti  mo- 
dello di  prudenza  ;  nobdì ,  lilanlropiche  le  disposizioni  ond'  erano 
auompaguate  ;  lieti  i  successi,  al  di  là  di  quel  che  avrebbero  ar- 
dito ^)cnre.  La  r^ione  è  nel  carattere  intimo  delle  umane  cose. 
Noi  ci  riferiamo  alle  seguenti  espressioni  del  Mayer.  dettale  a  pro- 
posto delia  legge  Vodese  del  Monnard  (").  Esse  dipingono  al  vivo 
r  importanza  di  buone  leggi  sulla  pubblica  islruzìiHie  : 

«  Una  legge  sull'  istruzione  non  mira  agli  interessi  l'strinseci  . 
<  materiati  e  (>assa^eri  del  momento  ,  ma  mette  1'  occhio  nella  vita 

■  interna  d'  un  popolo.   Il  di  d"  oggi  è  poco  per  lei  :  essa    calcola 

•  per  le  generazioni    che  sorgonp  ,   e  vuole  impadronirsene  e  mo- 

•  dellarle  a  sua  guisa.  Idee,  opinioni,  seniìmenti  ,  aETetti,  volontà, 
'  inssioni ,  speranze ,  timori  ,  azioni  pulibliche,  azioni  private,  in- 

•  dazia,  gioventù,   età  matura,  vecchiaia,  lutto  essa  aspira  a  ri- 

(*)  De  Cinetroclion  publique  en  France,  pag.  S. 
(")  Guida  lìeìV  Educatore,  lom.  ì,  pag.  411. 
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€  durre  sotto  il  suo  impero.  £  la  sua  è  dominazione  profonda,  in- 
<«  tima  ;  dominazione  tanto  più  potente ,  in  quanto  che  «  stabilisce 
«  gradatamente  per  via  di  abitudini,  e  s*  insinua  negli  animi  di 
«  nascosto  a  loro  stessi  Ben  hanno  le  altre  pubbliche  istituzioni  la 
«  loro  influenza  ;  ma  è  meno  profonda  ,  meno  generale  ,  meno  ir- 
«  resistibile  ,  meno  permanente ,  e  qual  che  ella  sia  ,  essa  pure 
«  dipende ,  per  aver  forza  e  durata,  dalla  educazione  popolare.  » 

5.  Secondo  queste  massime  non  è  strano  impertanto,  che  salutari 
effetti  conseguisse  la  riforma  scdastica  dei  principi  di  Germania  , 
né  che,  quivi  soltanto ,  il  fremito  della  tempesta  politica  s*  acque- 
tasse dopo  piccoli  rivolgimenti  e  rovme.  Era  già  provato  che  1*  in- 
fluenza d*  una  sana  e  generale  educazione  mette  il  popolo  in  per- 
manente benessere  ,  in  durevoli  condizioni  di  vita  esteriore.  Allora 
venne  a  provarsi  gaudio  che  laddove  è  lasciato  più  vasto  spazio 
all^  cultura  degli  animi ,  ivi  germina  e  fiorisce  la  forza  vera  ,  la 
dignità,  la  potenza  dei  pòpoli  Lo  che  però  non  sarebbe  forse  ac- 
caduto in  così  breve  giro  di  anni ,  se  già ,  per  le  precedenti  ini- 
ziative, FAlemagna  non  fosse  stata  preparata  a  svolgere  i  più  hbe- 
rah  beneficii  del  pubblico  insegnamento.  £  noi ,  die  in  quistione 
filosofica  abbiam  1*  occhio  alle  cause  piuttosto  che  alle  conseguenze, 
crediamo  pregio  dell*  opera  risalire  alle  origini  e  istituzioni  delle 
scuole  germaniche  ,  coilegando  quei  primi  sforzi  col  grado  d'incre- 
mento e  di  perfezione  che  ottennero  nell*  epoca  attuale.  Ci  faremo 
dalla  Prussia  ,  siccome  quella  che  ,  per  felice  avventura ,  ebbe  ,  e 
r  enunciammo  ^à  sopra ,  principi  propendévoli  ali*  opera  della  po- 
polare istruzione,  e  ingegni  patriotici  consecrati  ad  illuminare  il 
potere  in  quest*  arduo  ed  importante  subietto. 

CAPO  II. 

Friacipii    aioricl  «   fondameatali  delle  aevole  prasslaiie* 

1.  Deve  la  Prussia  il  suo  primo  impulso  nell*  erìgere  buone  scuole 
e  sistemi  al  15&0,  cioè  ad  un*  epoca ,  in  cui  non  era  costituiu  a 
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,  rsistcnib  tmuvia  V  Klcilorato  di  Brandeburgo.  Tu  l'  elctlorp 
I  11  chf  delfgii ,  in  quel  iiinio  di  tempo,  porccclii  fuii- 
àontrì  Avi  gmcnio  ad  tspcilori  e  vislLitorì  delle  scuoli^ ,  ron  iiica- 
lieo  dì  riferire  i  necessari  progetti  per  migliorarle  o  nnuovarle  di 
fiaaU.  >'d  lóHJ  il  inedesimn  elcltitre,  voleadu  provvedere  con  più 
mbiii  mezzi  ni  pubblici  studi ,  creava  un  Concilio  permanenle  per 
if  àUvi  tfrlcsÌBitici  i-  N;ola§iiri.  E  queslo  Concilio  era  ]mì  ìngran- 
dilD  dal  mo  sitccessore  ;  erano  «labilile  sezioni  speciali  |xt  le  scuole, 
pd  marairi  v  U«v  assistenti,  e  da  ultimo  per  la  stolaresra.  È  no- 
molp  clic  lino  dal  1573  si  avevano  progctii  di  comitati  locali , 
tanpasù  del  parnico  ,  del  magistrato  e  di  altri  due  membri  .  tolti 
éath  ctasse  dei  cittadini  pì<t  ragguardevoli ,  prerisamente  rome  li 
««damo  in  vigore  ai  tempi  nostri  nella  Prussia  .  nella  Sassonia ,  e 
praaurhv  in  ogni  contrada  dell'  Alctnagnu. 

a.  Corsn-o  due  aeroli;  e  l' istruzione  pn^redì,  quanto  era  rela- 
tinnMDif  [KLwìbtle,  merci-  queste  provvidenze,  o  poche  altre  di  non 
DBggìmT  riliei  n. 

3.  Nel  1717  abbiamo  nn  decivto  dì  F(-derico  1,  col  quale  ì  Re 
di  Prtnna  tentano  il  primo  passo  a  rendere  ìi  istruzione  universale 
■Us  amo .  sotto  rcspcinsabitilà  dei  padri  di  famiglia  :  fissano  lo 
npendìo  pei  maestri  dei  poveri;  im|Hingono  la  scuola  del  catechismo 
ai  sacerdoti.  È  un  decreto,  vasto  nel  suo  concetto,  cbe  richiede  per 
r  ailoaziitne  mrdic  leggi  sussidiarie.   E  non  mancano  nel  seguilo. 

fi.  Ij  i»(i  rìlevaiile  tt  quella  che  ordina  la  fondazione  d'  un  se- 
minano civico  a  Stellino,  nella  Tomerania,  dove  educare  e  formare 
I  pubblici  maesirì.  Simili  istituti  gifi  si  erano  «eduli  nascere  in 
KunÌ3gbei-g  nel  1701,  ìn  Gotiia-Wcserc  Brunswick  fin  «lai  1680. 
ina  di-boli,  insufficienti,  imperfelli.  Il  nuovo  seminario  ebbe  final- 
menle  regolari  norme  di  melodi  e  di  studi. 

.1.  Yi-nue  quindi  la  \olta  (nel  1736)  di  rendere  alquanto  più  pra- 
mbile  b  li-gge ,  che  rendeva  generale  l' insegnamento .  abbozzala 
^i{>ena  nel  prinio  impianto,  ed  incapace  a  farsi  rispettare  per  sola 
forca  di  autorìlì.  Con  decreto  del  detto  anno  fu  ingiunto  ai  padri 
di  p^ari'  una  tassa,  che  fu  detta  tninnvaU,  frequentassero,  o  no. 
W  «noie  i  loro  figli.   Pii  inoltre  [irnweduto  a  disposizioni  relative  ai 


ivolgi» 
>  e  gei    , 
,  iu  d^   ^ 


«  ilurre  soilo  il  s 
«  lima  ;  domìnazioiicl 
<  gradatamente    per  ' 

■  nascosto  a  loro  sU>I 
«  loro  iollueiiKa  ;  ma  \ 
•  resistibile  ,  meno  f. 
"  dipende  ,  per  aver  it 

5.  Secondo  queste  n» 
effetti  conseguisse   la  riii, 
uè  che,  quivi  soliamo  ,  \ 
lasse  dopo  piccoli  rivolgir 
llneuza  d'  i 
manente  benessere  , 
>etiiic  a  provarsi   tj^iandio^ 
alla  cultura    degli  i 
dignilìi.  la    potenza  dei  pop«  " 
caduto  in  così  breve  giro  d 
xiative.  l'Alemagna  non  iam 

■  ali  bencGcli  del  pubblico  in 
lilosorica  abbiam  1'  occJiiu  xllc 
trediamo    pregio   dell'  opera  i 
•tcuuie  gerniaiùciii.' ,  cullegaud» 
mento  e  di  perfeùonc  che  otto 
dalla  Prussia  ,    siccome  quella  e 
1'  enunciammo    ^i  snpn,  prioci 
|K)lare   istruzione,  e    ingt^    pn 
(xiiere  io  ipiesi'  nnluo  ed  import 


di  Auui   ii;iij(M,   iiuu  bt'iuijia  ciiu    jmu   uuuiiuiuiiii:  pu- 

uii  prìiicj|x>. 

l)io  assai  reslava  a   fare   ìniìanzi  che  1'  istruzione , 

^peclienti,  soddisfacesse  pienamenle  al  bisogno  delle 

IH)  bambina  ,  o  troppo  negletta ,  era  sullo  scorcio 

,  perchè  un  riformatore  |)otosse  riordinarla  tu  ita 

una  scuola  elementare  era  in  credito  nel  firande- 

il  dirette  le  scuole  normali.    I  maestri ,  uomini 

conto  nella  società,  usciti  dalle   inlime  classi  , 

mi,  abili  appena  a  leggere,  scrivere,  recitare  il 

qualdie  nota  aria   di  chiesa.   Erano   talvolta  i 

i' inverno  si    arrogavano    facoltà   d'istruirei 

)méstici,  0  cacciatori  dei  nobili,  creati  maestri 

vqp!  Alquanto  più  istruiti  quelli  delle  città, 

razione,  di  norme,  di  metodi. 

,  a  riparare  a  tanto  guasto ,    Federico  il 

ìestri  nella  Sassonia,  dove  T  insegnamento 

e  li  destinava  ad  organizzare  le  scuoh*. 

d  ora^  così  un  paragrafo  del  decreto, 

-oiif  primaria^  sopruUullo  nelle  cam- 

rimandare   i  cattivi  maestri  e  di 

£  si  licenziavano  di  fatto  i  vecchi 
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locali  per  le  scuole»  eretti  col  mezzo  di  associazioni  in  alcune  Co- 
munità. Lo  che  indica  che  qoe^  associazioni  esistevano  fin  prima 
die  fosse  decretata  la  universalità  degli  studi  Ne  rimangono  ancora 
alcune,  benché  scarse,  inutili  nel  fondo,  dacché  esige  la  legge  che 
ogni  Comune  abbia  1*  incarico  di  pubblica  scuola.  Il  Governo  stabilì 
V  onorario  dd  maestri,  ad  onere  della  Chiesa,  dello  Suto  e  dei 
padri  di  famiglia  ;  sgravò  dal  peso  della  minervale  tripla,  o  quadrupla 
quei  padri  che  avessero  3  o  A  figli  in  minore  età,  sovvenendo  al 
bisogno  con  fondi  scolastici.  Con  altro  decreto  dei  1738  era  statuito, 
die  i  sacerdoti  dovessero  promuoversi  ad  ispettori  delle  scuole. 

6.  Ad  ingrandire  il  concetto  di  quest'opera  sorgeva  il  regno  glorioso 
di  Federico  il  Grande.  Sotto  lui,  nd  1763,  si  compilarono  regolamenti 
molto  esatti,  parecchi  dei  quali  sono  anch'  oggi  in  vigore.  Essi  ser- 
virono alla  buona  scelta  dei  libri  per  Fuso  delle  scuole;  ad  inculcare 
r  obbligo  ai  giovani  di  frequentarle,  dovunque,  ed  invariabilmente  dai 
5  anni  ai  1&,  doè,  fino  a  che  non  avessero  dato  suflBdente  saggio^ 
di  loro  abilità  in  lettura  ,  scrittura ,  dottrina  cristiana  e  nelle  varie 
parti  di  quelle  utili  materie,  che  erano  trattate  nei  predetti  libri  di 
testo  ;  a  fissare  il  tenyo  della  scuola ,  in  6  ore  al  giorno  nell'  in- 
verno e  3  nell'  estate,  con  più  un'  ora  d' istruzione  nd  catechismo 
0  nella  spiegazione  della  biM)ia.  Stabilirono  di  nuovo  i  regolamenti, 
lo  stipendio  dd  precettori  e  1'  esenzione  dei  poveri  dal  loro  coatri- 
quto;  disposero,  che  ai  maestri  fosse  rimesso  un  elenco  dei  fandulli, 
die  per  età  avrebbero  dovuto  assistere  alle  lezioni,  e  che  da  questi 
fosse  notificato  all'  autorità  ecclesiastica  lo  stato  nominale  di  coloro, 
dw.  realmente  vi  assistevano;  assegnarono  i  metodi  degli  esami  an- 
nuali ;  prefissero  il  programma  dell'  istruzione  elementare,  distribuen 
dda  in  differenti  classi ,  giusta  1*  età  dei  fandulli  ;  ingiunsero  che 
il  clero  delle  parrocchie  visitasse,  due  vdtcalmeno  per  settimana,  le 
scuole,  gli  ispettori  d'  u£Bdo  una  volta  per  ogni  anno. 

7.  Né  qui\i  arrestò  le  sue  cure  il  re  Federico.  Persuaso 
die  mal  si  domanderebbe  un  buon  iusegnamcuto,  se  non  si  avessero 
buoni  maestri,  con  pubblico  atto  del  1.773,  in  proposito  ddlc  scuole 
biella  Silesia ,  faceva  noto  un  nuovo  regolamento  per  la  foniiazionc 
(li  <|uesti   ultimi    in    ispeciali   seminari ,  i    quali   oggi   sono  parte 
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ÌBuria  del  sistema  prussiano  ;  predisponeva  le  inatcìie,  in 
can  ad  essere  edotti  ;  mcdcva  a  capo  d'  ugiiì  classe  un  di- 
lli cui  determinava  l'onorario,  i  doveri  e  le  incombeiiEe. 
Sana  <l«gnc  di  memoria  ili  quell'  atto  le  seguciili  parali.'  :  La  claue 
èia  ,  aguaimente  che  il  tumun  fopoia  non  debbono  trallare  il 
muuttro  cane  un  Mcrvente,macoiìU  un  famio'tario  ,  cui  ìncoiube 
di  alUvare  buoni  agenti  jiei  ftudutari ,  buoni  figli  pei  genitori. 
Aiulu  rìguardo  ai  suoi  tempi,  non  sembra  cbe  più  nubilmeale  po- 
in«c  esprìmersi  un  priucipe. 

t>.  Sciiza.dubbi<i  assai  restava  a   fare   imiaiuì   cbc  l'istruzione, 

jixJie  culi  uli  e^>e<li<!nii,  soddisfacesse  pienamente  al  bisogno  delle 

popoteiMiiiì.   Troppo  bambina  ,  o  troppo  ui-gletia ,  era  sullo  scorcio 

dH  passalo  secolo ,  perchè  un  rifoimatore  potesse  riordinarla  tutta 

A'  uu  iiicaiite.   N'essmia  scuola  elciueularc  era  in  credito  nel  Brande- 

I       lungo  ;  pocbe  e  mal  dirette  le  scuole  nurmall.    I  maestri ,  uomuii 

^^^^kt  più  dì  teritii  conto  nella  società,  usciti  daUe  iuliiue  classi , 

^^HjpWiti  essi  medesimi,  abili  appena  a  leggere,  scrivere,  recitare  il 

HHiHclHMtii)  e  cantore  (|ualclic  nota  aria   di  chiesa-   Erano   talvolta  i 

pastori  che  negli  ozi    d' inverno  si    arrt^avaiio    facoltà   d' ìstiuire  i 

giounetti;  pìii  spesso  domestici,  o  cacciatori  dei  nobili,  creati  maeslii 

iB compenso  dei. loro  servigi!  Alquanto  più  istruiti  quelli  delle ciltii, 

UH  privi  andi'essi  di  direzione,  di  norme,  di  metodi. 

H.  Oiid' 6  die  nel  1771,  a  riparale  a  taiiiu  guasto.    Federico  il 

I        (ii-inde  faceva  rici-rca  di  maesiii  nella  Sassonia,  dove  rinscgnatocnta 

ri4  dniutu  iti  migUor  cura  ,  e  li  deslinava  ad  organizzure  le  scuole 

rx-ila   Muta  elettorale.   Fino  aU  arn,  rosi  iirt  pragrafu  del  decreto, 

e  itala  auMii  HtgttUn  ftUiaizione  primariii,  gopritttatto  ne.l/e  cuiii- 

ftgne;  è  bisogn»    urgetUe    ii   rimandare   i  cattivi  niae$tri  e  ili 

nuipiassartì  ea»  uomini  capaci.  K  sì  licenziavano  di  fatto  ì  tecclii 

jirtcciiorì,  V  uu' .miiua  rendita  di  stendi  fiUUO  era  devoluta  alla  ava- 

tuoe  dello  imovr  scuoti.-. 

lU.  Pili  Urdì ,  nel  1787  ,  proseguiva  il  lilo  di  queste  iiadiuoni 
IVdcrico  GuglicbDo  If.  Pel'  su»  uic2£u  l' istruzione  divenne  jurte 
Mmzialixsiuia  dell'azieud;)  della  Stato,  avendo  composto  un  OmsigUo 
od  titolo  di  Collrgio  miperion  ilelk  »('uofc,  di  cui  nri  ministro  era 
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preside.  Ad  esso  spettava  esaminare  i  libri  di  testo ,  determinare  i 
congedi  e  le  vacanze  dei  maestri,  mantenere  le  relazioni  coi  comi- 
tati provinciali.  Avea  facoltà  di  aprir  seminari  per  le  scuole  del  me* 
lodo  e  fornirli  di  regolamenti  ;  di  nominare  un  ispettore ,  tolto  dai 
suoi  membri,  per  invigilare  da  ogni  parte  il  buon  andamento  del- 
l' istruzione  ,  e  rimediare  laddove,  per  causa  dei  comitati  locali  e 
provinciali,  inscn^gessero  difetti. 

11.  Ritroviamo  negli  annali,  che  già  nel  179&  sì  studiava  nelle 
scuole  elementari  prussiane,  per  ordinanza  superiore,  la  geograGs 
e  la  storia  naturale  :  di  più ,  era  suggerita  la  musica  vocale  c-onn 
utilissimo  esercizio.  I^  medesima  ordinanza  conteneva  minute  pre 
scrizioni  per  introdurre  uniformi  discipline  e  regole  nel  pubblia 
insegnamento. 

12.  Ma  r  epoca  veramente  celebre  delle  scuole  prussiane  inco 
mincia  dal  1810.  Allora  essenziali  e  radicali  riforme  furon  poste  : 
fondamento  dell'  istruzione  del  popolo ,  quali  richiedeva  la  mutati 
indole  dei'tempi,  la  caduta  del  feudalismo,  la  dottrina  umanitaria  con 
fessata  nel  sangue  da  migliaia  di  vittime,  la  virtuale  potenza  delle 
guerre,  rìgeneratrìci  anch'  esse,  benché  con  mezzi  materiali  e  violenti. 
Violenti  e  materiali  erano  stati  anche  i  secoli  del  medio  evo,  e  ad 
arrestarne  il  corso  non  vi  volea  che  una  barriera  di  ferro  e  di  fuoco. 
Così  sovente  Dio  giudica  e  la  storia  insegna.  Dalla  distruzione  € 
dalle  rovine  si  riebbe  dappertutto  a  spirito  di  rigenerazione  la  società 
conculcata  ed  oppressa. 

Base  e  principio  della  nuova  era,  Teducazione  del  popolo,  si  tras- 
mutò in  pubblico  dritto  per  le  provinde  tedesche.  Nel  1819,  avan- 
zati a  perfezione  i  sistemi  scolastici ,  b  Prussia  all'  antico  collegic 
superiore  facea  succedere,  come  istituzione  governativa,  un  ministre 
dell*  istruzione. 

13.  Valgano  a  dimostrare  questi  cenni  cronologici  die  le  leggi 
attualmente  vigenti  nella  Germania,  e  quelle  pressoché  uguali  adottate 
dalla  Svizzera,  dalla  Norvegia  e  dalla  Danimarca  ,  sono  il  frutto  dì 
lunghe  prove  ed  esperienze,  sancite  dalla  civiltà ,  dalle  rivoluzioni , 
dai  secolL  Cosicché  sappiano  i  nostri  Legislatori  dove  rinvenire  le 
fila  primitive,  che  condussero  in  quei  paesi  a  tanta  celebrità  il  i>iano 
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e  r  ordioameaio  degli  studi  —  Di  quest*  ultima  |iartc,  che  pei  fini 
aostrì  è  la  più  rilegante,  sarà  nostra  cura  inrlarc  con  assai  larghetta 
■elle  pagine  che  segoono.  Inuinto  dal  0à  detto  risolta  : 

(A)  Che  il  sistema  tedesco  iuva  è  di  recente  data,  ina  nfMra  di 
ioDgfae  applicazioiii,  la  cui  mtìc  giora  rìcj*rcarc,  studiare  e  percor- 
rere dal  primo  stadio  intìoo  ali* ultima  il\)  Che  questo  sistema  non 
venne  a  bella  fama,  se  non  d()|io  vxu^r  |iassau>  per  varit*  iratìii*  di 
errori,  corretti  d'e|MK:a  la  epoca  d:ii  '^outuo;  dopti  i  quali  hi  ehhe 
per  risaltato  di  attuare  ìv^i  e  rr^oiainiMiti ,  dettati  da  |iratira  sa- 
pienza e  pofiitiia.  (C)  (Ihe  ilai  ÌH1()  inroiiiinri»»  l'èra  niÌRK«ir«*  della 
rigenerazione  scolastica  delia  Prussia,  i  cui  ^o^nài  iM'uelizi,  rifluenti 
ad  ogni  classe  delle  popolazioni,  la  ferrm,  come  vedreim»  |»iiì  iunauzi, 
esempio  e  modello  in  questo  ramo  di  siH'iale  hene.vi4're. 

TAPO  F?I. 


Eflefll  dclUi  popolate    |p*<ru zinne   In   CvcmMUtla 
r  coBrrrntl   colln  nostra 


i.  É  meramente  mirabile  v  de^iio  di  Mv  U»  s|H>ttar(i|o  clk'  pn- 
sentano  allo  sguardo  ilell'osMTvatorr  i  i'o!;i pai*si  dill'Kunr'a iKcideii- 
tale.  balle  s|N>iMh'  (\v\  Baitirc»  r  <l«il  ni;ire  ufi  unni  (in  >  .ii  pirdi  di 
(4tn*  a!|)i,  e  dal  Ueiio  lino  «1  Danubio  M\r  una  f;imi::ii.i  di  |m»|n>Ii. 
in  cui  così  ai  faiuiulli  ricciii,  <t)iiii*  ai  |M»\«n.  v  s|N'zz;it«>  •^turiiiii- 
mente  il  |>ane  <l(4rint«'lltlto  da  dolli  t'd  f.sìwrli  aiai»stn.  Non  una 
pamicrhia,  m)ii  mi  comune,  non  un  pircoin  villauido  nella  Prus}iia. 
nella  Boemia,  nella  lki\ÌJ*ra,  n4»pi)ur  nrlle  inoniat;nf  e  fra  i  ImimIù 
della  Sassonia  e  drilli  (iennania  centrale,  iiep|>ur  nc^lie  pmfmidi'  t' 
M'^fi;ate  \ani  dtlli  Svir.zrra  «•  del  Tirolo,  iitmcbò  i  i  tutta  olandii, 
in  Danimarca  e  n.  Ih  Svezia  ,  do\e  wm  sia  fondata  una  siiiola , 
retta  da  uno  o  due  precettori. 

2.  Euoruj  s.KSc  ebliero  a  sostenere  da  questo  lato  gli  Suii  ale- 
manni, difficili  a  \alutar>i  in  cxmii>lesso,  e  8|)ecialniente  da  15  anni 
ìu  poi.  Solo  rimni Ulto  e  la   manulcn?ii»ne  dei  lo:ali  usto  lew ri  r 
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cure indescrivibilL  Nelle  città  furono  rinnovati  quasi  Jutti;  poca  o 
nessuna  traccia  rimane  degli  antichi.  Nei  paesi  le  migUorì  case  fu- 
rono destinate  a  quest'uso;  tantoché  accada,  non  di  raro,  che  il  pia 
ragguardevole  edificio  s'abbia  a  ricercare  nella  scuola.  Precìsi  >  mi- 
nuti, fors' anche  sofistici  i  regolamenti  nel  determinare  la  larghezza 
e  l'altezza  del  fabbricato.  Per  esempio,  in  molti  paesi  non  è  lecito 
per  legge  erigere  una  scuola  la  cui  soffitta  non  si  elevi  (li  1^  piedi 
fopra  la  base. 

3.  Vede  ognuno  perciò  come  male  i  governi  avrebbero  potuto 
sopperire  da  loro  stessi  a  tale  bisogna ,  e  saggiamente  avvisarono 
dLstribuirno  il  carico  a  ciascuna  provincia ,  obbligandole  a  versare 
un  contributo  secondo  i  loro  mezzi,  in  una  cassa  generalo.  Di  questi 
guisa  dalle  provincie  ricche  fu  direttamente  coadiuvata  la  fonda- 
zione delle  scuole  nelle  provincie  povere,  e  l'istruzione,  opera  d 
nazionale  interesse ,  fu  divisa  e.  ripartita  a  tutti  quanti  i  cittadini, 
VoUero  insomma,  i  governi ,  ed  ottennero  dallo  Stato  i  mezzi  dell 
sua  floridezza.  Il  comun  sacrificio  non  poteva  avere  più  generali  < 
più  comuni  compensi. 

/i.  Per  k)  straniero  che  visita  queUe  contrade  è  causa  di  com 
mozione  e  <ii  meraviglia  l'arrestarsi  in  faccia  alle  scuole  ,.  qiiand 
escòno  o  vanno  i  fanciulli,  e.  vedere  l'ilarità;  la  compostezza,na  vita 
diremmo  quasi,  dell'avvenire»  espressa  nei  loro  volti.  Molti  e  di 
versi  per  numero,  ma  simili  tutti  per  bontà  e  giovialità  di  aspetto 
decenti  del  vestiario,  curanti  la  pulitezza  estema  e  quella  dei  lor 
jibrì,  spirano  insieme  dalle  maniere  e  dal  portamento  l'apparenza  d 
agiata  fortuna.  Eppur  gran  parte  di  questi  appartiene  a  povere  fa 

É 

miglie  di  artigiani  od  operai  ! 

5.  Intomo  a  simili  fatti,  non  yogUamo  passare  in  silenzio  quell 
che  scrìve  in  im  primo  rapporto  delle  sue  peregrìnazioni  in  Ger 
mania  il  signor  Cousin; 

u  Viaggiando  giorno  e  notte  senza  aver  il  tempo  di  visitare  al 
M  cima  scuola,  potei  nondimeno  liconoscere  a  qual  punto  l'istni 
«  zione  poi)olare  sia  fionda  in  tutti  questi  paesi.  Nei  più  piccoli  vii 
«  laggi  ho  incontrato  schiere  di  fanciulli  in  tenera^età,  la  maggie 
«  parte  d'infima  clasise,  ^enza  calze  ,  senza  scarpe,  col  vestito  tui 
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-  chino,  la  cintiira  di  cuoio ,  e.  con  un    libro  di  lettura  sotto  il 

-  braccio,  LeabuclL  Sc«9o  più  volte  -di  vettura  per  esaminar  que- 

*  aui  libro  mi  pane  ben  tenuto  e  pulita  Contiene  un  alfabeto,  poi 

-  monosillabi,  poi  frasi  di  una,  di  due,  di  tre,  di  quattro  sillabe; 

-  poi  frasi  d*ogni  specie,  ma  semplicissime,  che  esprìmono   fatti 

•  interessanti  od  oneriti  pensieri  •  (*). 

6  Quali  più  fortunati  o  più  desiderevoli  effetti  possono  attendersi 
da  un  buon  sistema  di  educazioni*?  Quali  più  proficui  alla  civilth 
dei  popoli  e  alla  loro  agiatezza  ?  imperocché  è  utile  qui  lo  aRf^uu- 
gere  che  Tinfluenza  dei  sopraddetti  vanta^^  si  rìverbi*ra  per  tutte 
le  età  de&a  vita.  Elh  è  prova  di  fatto.  Nessuna  popolazione  è  in 
più  felice  condizione  della  tedesca.  Uà  un  paese  arido  e  rìgido  fH«a 
trae  copiosi  frutti  di  cultiu^  e  d'indusuria;  è  sobrìa,  operosa,  con- 
tenta Vedi  in  Prussia  nei  contadini  un  vivo  tipo  di  pros;)erìtà  ;  li 
0!«ervi  intraprenditori,  pieni  di  fiducia,  ben  nutriti,  bene  in  anu*se, 
uomini  insomma  che  haiuio  tutti  i  caratteri  d*  una  posizione  indi- 
pendente. 

Vivono  in  comode  case  e  decentemente  mobiffliate;  cooperano  alla 
civilizzazione  dei  loro  paesi.  Per  of^iii  villaggio  \Mianno  librerie  v 
gìomali,  letti  comunalmente  dagli  abitanti.  Si  as.soriano  insi«*ni«*  più 
lamiglie  per  le  pubblicazioni  periodiche  e  sc>  le  scambiano  a  \ireuda. 
Quindi,  con  tanti  leggitori,  la  stampa  è  a  buon  iiM*rrato.  Sì  compi- 
lano giornaletti  per  ognuna  classe  del  popolo;  si  pubblicano  traduzioni 
degli  esterì  scrittori.  Notissimo  in  IVussia  e  letto  da  moltissimi  «**  il 
Walter  Scott;  così  altri  libri  di|i^do  europeo.  E,  posti  questi  dati,  deve 
far  meraviglia  se  i  cocchieri  di  Berìino,  lungo  le  ore  di  aspettaziom* 
nella  giornata,  à  occupano  di  qualche  utile  k*ttura?  e  se  dal  rap- 
porto statistico  dì  quel  regno  risulti  che  su  cento  individui,  dui* 
appena  non  siano  istruiti  nel  leggere?  È  una  gara  di  emulazione  che 
oasce,  è  un  bisogno  reso  potente  dalPc^sempio  altrui ,  '  tanto  più 
universale  e  più  sentito,  quanto  più  da  vicino  se  ne  sperimentano  i 
vantaggi 

(*)  Coiisin  ,  Rapport  sur  Tt'lat  de    rinslrmtion   luibl.qtie  dans  quel- 
ques  pays  de  TAIemagne. 
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7.  Che  se  non  temessimo  dì  entrare  in  troppo  vasto  campo  di  discus- 
sione, vorremmo  sottb  molti  altri  aspetti  porre  innanzi  agli  occhi  di  chi 
legge  i  buoni  risultati  della  popolare  istruzione.  Accenneremo  fra 
le  altre  cose  i  retti  principii  di  morale  che  semina  nei  popolo.  La 
statistica  è  là  in  nostro  appoggio.  In  Prussia,  per  esempio,  il  numero 
dei  fanciulli  ill^ttimi  ò  proporzionalmente  inferiore  a  quello  d'ogni 
altro  paese  d'Europa.  Mentre  altrove  la  figliazione  naturale  sta  come 
da  uno  a  quattro,  o  a  cinque ,  quivi  è  appena  in  rapporto  di  uno  a 
tredici.  Lo  stesso  aggiungi  dei  delitti,  t  quali  è  noto  come  nella 
immensa  maggiorità  si  consumino  dagli  analfabeti.  Lo  afferma  eziandio 
il  Romagnosi  nelle  sue  opere.  «  La  miglior  isltruzione  primaria  co* 
«  stituisce  Tcffettivo  patrimonio  di  tutte  le  classi  sprovvedute  di  rie- 
n  chezze  territoriali....  diminuisce  al  maggior  segno  possibile  i  la- 
a  drì...  Così  si  costituisce  un  vincolo  di  sicurezza  per  tutti  gli  altri 
»  conviventi  nella  civile  congregazione ,  si  procaccia  il  maggion^ 
«  incivilimento,  quindi  la  maggior  potenza  politica  ad  uno  Stato  »... 

8.  Ora,  stabiliamo  un  confronto  collo  Stato  nostro;  osserviamo 
le  condizioni  del  nostro  infimo  popolo.  Qual  triste  e  deplorabile 
ignoranza  d  si  affaccia  davanti  per  ogni  parte,  di  maniera  che  si 
direbbe  trasformare  migliaia  d'individui  in  bruti  irragionevoli!  Po- 
nete mente  a  cotesti  uomini,  alfaticati  al  lavoro  delle  loro  campagne. 
Gli  oggetti  estemi  non  hanno  per  essi  veruna  attrattiva  :  vegetano 
in  una  sfera  dove  non  v'è  alcun  pascolo  airinteUetto.  Interrogateli, 
e  non  sanno  rispondervi  che  a  sproposito  e  fuor  di  senso.  Esami- 
nateli più  da  vicino  e  ravviserete  in  ogni  loro  gesto,  nel  suono  d*ogni 
eq[)re88Ìone,  l'imbarazzo,  il  timore  che  proviene  dalla  inferiorità  in  cui 
riconoacoDO  se  medesimi,  dal  dubbio,  dal  sospetto  in  cui  sta  una 
coscienza  che  giudica  sé  con  umiliazione,  e  poco  meno  che  con  dis- 
pregio. La  loro  vita,  i  loro  piaceri,  perfino  le  loro  idee,  hanno  orì- 
gine e  scopo  nei  sensi  Fuori  di  questi,  non  v'è  altro-  mondo;  altro 
almeno  non  ne  conoscono. 

Né  la  società  è  in  diritto  di  esigere  qualche  cosa  di  um^o  da 
loro  :  imperocché  non  li  cura  di  fatto,  non  li  coltiva,  non  li  educa  ! 
Abbandonati  a  se  medesimi,  isolati  in  tutti  quei  rapporti  che  non 
sono  necessari  alla    esistenza  materiale,  usi  appena  ad   imprimersi 
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rasamente  iieU*aiiiiiio  le  più  comuni  idee  dì  ana  religioiie  materiale 
e  snperstìzÌQsa  e  dei  morali  doveri,  noo  sanno  del  resto,  non  pos- 
sono sapere,  né  intendere  dì»  die  accade  intorno  a  loro.  Mentre 
i  contadini  tedeschi  sono  istruiti  negli  elementi  primari  della  fiuca, 
nell'igiene,  nella  storia  del  loro  paese ,  nelle  relazioni  industriali  e 
commerciali  cott'estero,  nell'aritmetica,  e  perfino  in  alcuni  essenziali 
princifHi  d* economia  politica,  i  nostri  neppur  sono  in  grado  di 
spingere  la  mente  a  lolgarì  nozioni  dei  dritti  umani ,  delle  leggi , 
dei  sistemi  che  governano  la  societJL 

Come  imparerebbero  a  ragionare  in  queste  materie,  e  da  chi  ?  Vi 
pm >  essere  altro  che  oscurità  e  ignoranza,  laddove  vivono  popolazioni 
di  IkOO,  di  500  abitanti,  in  mezzo  alle  quali  neppur  mxu  ha  i  ne- 
cesBvi  erudimenti  di  lettura  e  scrittura  ?  E  in  quei  paesi  dove  esi- 
stono le  scuole,  potrebbero  mai  acquistare  cognizioni  estese  e  dure» 
¥ofi,  frequentandole  dai  5  ai  9  anni?  rilevando  quel  poco  che 
imparano  da  maestri  poveri  e  inabili ,  senza  metodo,  senz'altro  |)ro> 
fitto,  fuori  quello  di  leg(;ere  per  le;i;^ere7  La  lettura,  che  dovrebbe 
essere  mezzo  d'istruzione,  diventa  scopo  per  essi,  quindi  peggio  che 
se  non  fossero  mai  stati  ammaestrati;  crmfusione,  perditempo  e 
nulla  più. 

9.  Questo  (HT  tutta  la  vasta  (stensiono  d(*ilc  campale.  L  utili 
metodi  e  saggi  maestri  invano  rìclìi(!dcresti  alle  città.  .Vnciresse,  poco 
più,  i)OCo  nK*no,  soggette  ad  istruzione  monca,  incompleta,  pedan- 
tesca, senile.  LeggiTc,  scrivere  e  far  conti,  ovumfue,  liene  o  male, 
s'insegna.  Non  si  aprono  \xìì  le  \ie  da  qui*stc  basi  preliminari  al 
fanciullo  di  procedere  ai  ulteriore  istruziiinj,  inni  gli  si  svegliano 
oeil*anim  )  i  n'ibili  sensi  dì  patri«)tismo  e  di  amor  nazionale  ,  non 
\iì  s  imprime  la  volontà  di  conoscere  la  storia  del  proiHÌo  paese  e 
dei  graiuii  uomini  che  diede  a  luce,  non  gli  sì  |)orgono  inse><na* 
menti  per  entrare  con  dì'^ità  d'uom:)  e  di  cittndiuo  nelle  differenti 
carriere  della  vita,  non  gli  s*  inr;entilisre  il  cuore  e  il  costume,  non 
gli  s*  ispirano  le  abitudini  di  pulizia,  di  putlore,  di  esattezza,  di  l)ene 
inteso  amore  [)roprio. 

E  peri)  alla  povertà  natale  vien  conse;:niente  Tozio,  la  trascurag- 
gine,  la  negligenza  di  so.    Alla    miseria   ris;x)iuie   la   luridezza   del 


corpo,  4a  tuq)itu(lmc  delie  inanieré;.  là  brutalità  pcr^niGcata.  Tapini 
e  ii^flngardi  i  padri;  negletti  e  cenciosi  i  figli:  gir' uni  e  gli  altri 
vergognosi  a  loro  stessi  ;  condanna  viTt^nte  dei  sistemi  delia'società  (*). 

CAPO  IV. 
Ifttrnxlone  obbligatoria  e  gra«nita* 

1.  {.'analisi,  di  comparazione  che  noi  abbiamo  istituito  tra  lo  Stato 
nostro  e  la  Germania  è  assai  dolorosa,  percliè  vera  pur  troppo  e 
fedele.  '   •  ' 

Il  divario  morale  e  intellettuale,  che  corre  dall'uno  alFaitro  paese, 
accusa  le  leg^  nostre  sul  pubblico  insegnamento,  e  fa  •]'  elogio  delle 
leggi  della  Germania.  Benché,  ci  abbia  costato  afflizione  sollevare  il 
velo  che  ricopre  le  vergogne,  non  colpcf\oli,<Iel  nostro  popoto;  pure 
non  potemmo  a  meno,  desiderando  meglio'  il  bene'  pubblico  die 
una  fal^  o  prcgiudicievolc  adulazione.  Sono  cose  di  evidenza  ,  le 
quali  è  forza  confessare  candiijbmente.  Abbiam.  parlato  ponendo  in- 
nanzi  i  documenti  e  la  statistica  :  chi  contro  i  fatti  f 

2.  l^la  prendiamo  ormai  più  dalPalto  là  quìstionc.  Dicemmo  iu 
altro  capo  che  le  legp;ì.  tedesche,  malgradola  loro  antica  accuratezza, 
che  data  dal  secolo  decimosesto,  non  sortirono  11  loro  pièno  risul- 
tato, se  non  dopo  0  1815.  Importa  grandemente  investigare  lara- 
gione  di  questa  ritardo,  e  defmire  il  perchè  in  onta  a  savie  dispo*- 
mioni,  possano  correre  lunghi  anni  infruttuosi.' Certo,  provvidenze 
per  le  scuole  germaniche  non  mancavano  fmdai  tempi  di  Federico. 
Or,r  come  non  prosperarono?  La  stòria  dimostra  che  mancava  il 
toodo  di  attuarle. 

(*)  Questo  stato  tagrimevole  dijcose  fu  in  qualche  parto  migliorato  dopo 
Io  riforme  introdotte  dagli  ultimi  anni  nella  istruzione  elementare^  spe- 
cialmente nelle  città.  Assai  però  resta  a  fare  perchè  le  accennate  mi- 
serie spariscano  e  giuaga  il  Piemonte  al  grado  di-  cultura  dei  paesi 
tedeschi. 
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3.  Credette  il  governo  in  principia  clic,  ad  ottenere  il  suo  .srofio 
bastaftse  il  lar  nnu  rutilila  dcU'iitnizione,  darle  ordine,  appogRÌ»  , 
resoboMiuL  Lascia  poi  fare  per  Tewciizione  alla  cariti  privata,  alle 
offerte,  aDe  lai^gizioni  voiootarìe.  Sao  pensiero  fu  di  enunrian>  pT 
formale  editto  che  primo  dovere  d'ogni  parocchia,  d*  ogni  comuw* 
s  era  la  educazione  della  gioventù.  Sperava  potcnu  indurre  conciò 
solo  le  popolazioni  ad  associarsi  per  b  santa  opera.  Fu  iniann. 

La  fllantro|Ha  e  lo  spirito  pubblico  diede  quanto  seppp  e  quanto 
\oUe;  non  quanto  era  mestieri.  La  mancanza  di  lumi  nella  maK- 
^ior  parte  dei  cittadini  non  ne  facea  sentire  il  bisogno  per  ^li  altri. 
L'ignoranza  è  inerte  e  mantenitrice  di  se  iiicdGsima.  D'altmude,  d 
bene,  non  generale,  perdea  forza  nel  suo  concetto.  Era  fatto  a  rasfi 
e  non  regolarmente.  Copiosa  qualche  volta  la  niesse|  della  beneficenza. 
Tal  altra  scarsa  e  sterile.  Sovrabbondavano  i  fondi  in  alcun  sito;  nei 
più  venivano  meno  ad  ogni  anna  Im|)08sibile  per  conse^pienza  sta- 
bilire rimpianto  scolastico  sopra  un  preventivo  lisso,  tentare  riforme 
di  persone  e  di  cose.  I  maestri  in  poco  onore,  perchè  |)o«eri:  tali 
mantenuti  per  uso  o  per  necessità.  Impertanto,  al  cominciare  di 
questo  secolo,  Tistnizionc  pu!>blira  della  Germania  non  era  molto 
più  avanti  di  quel  che  al  1700.  (jos\  T  inattiviti  dei  romuiii  a\ea 
paralizzate,  o  sperdute,  le  prowide  diligenze  dei  governi! 

U,  Fu  do|)o  la  battaglia  dì  Iena,  al  18l)ÌS,  che  un  gran  im*  isi(*nk 
4>d  ardito  balenò  alla  nK^nte  di  Stein,  uno  dei  più  rel«*hri  tii»niini 
di  Stato  per  senno  iiolitico  ,  |kt  avvedutezzi  e  per  monizione  dei 
suoi  tempL  La  Prussia,  stremata  di  forze,  era  ridotta  ad  umiliazioni* 
«*d  awilimenta  Non  vi  voleva  che  una  forte  s:ossa  morah*  ,  un 
impulso  superiore  a  rialzarla.  Lo  Stein  tentò  e  \inse  ,  così  formu- 
lando il  suo  pensiero: 

•»  La  risoluzione  clic  la  Francii  lia  fatto  colla  mannaia  dd  rjr- 
^  neflce,  noi  la  faremo  colle  leggi  Con  una  spinta  dairalto  in  ba.sso 
•-  noi  pure  compiremo  quella  rigenerazione,  che  in  mutato  i  Fran- 
«  cesi  di  Rosbach  nei  Francesi  d' Iena. 

E  sulla  educazione  del  |X)polo   e    sulla    necessità    e  sul  modo  d 
renderla  migliore,  progressiva  ,  universale  cliijmò  le  cure  più  sol- 
lecite del  governo.  L'azione  ferma  e  risoluti  di  poc^i  an:m  lo  spi- 
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rito  di  riforma  suggerito  i;  hosleimto  dal  veni  dosidcrio  del  ben 
pui]blico,  il  tuuuu  impi-rioso  delle  leggi  susseguito  da  più  imperiosi 
falli,  operarono,  imi  Io  dÌcetr.tno  ^ìt  sopra,  ìnesperati  prodigi  di 
culiura,  di  digita  e  di  concordia  nazionale. 

5.  Ma  quella  che  sopraitulto  mmii  l'as^Ho  delle  scuole  tedesche, 
dtecché  se  ne  riporti  il  meriiu  ad  altre  riforme  ,  fu  h  le^ge  che 
rese  generale  ed  obbligatoria  1'  istriuione.  Senza  essa,  noi  non  sa- 
premmo ben  delerminarc  se  avversità  di  forlmie ,  liberalità  di  Go- 
verni e  buon  volere  dì  popoli  sart'biiero  siali  bastevolì  a  distrug- 
gere i  vecchi  errori  e  difetti,  a  portare  in  tanta  altezza  di  fama  il 
ic^ìmeotu  scdasUcti  delia  Germania. 

E  l>oichè  della  bouià  pil  ellìcacia  dì  tal  ic^^v  abiiiant  dovuto  far 
cenno,  erodiamo  non  fuori  dì  (iroposiio  anticipare  alcune  nostre  opi- 
nioni inlomu  a  cosi  grave  soletto,  istruzione  obbligatoria  ed  istru- 
zione libera  sono  due  principii  che  ancora  sì  combattono  di  fronte, 
che  si  contendono  il  lerreoo  per  la  società  avvenire.  Ambedue  hanno 
grandi  fautori  e  grandi  avversali  ;  ambedue  desumono  le  loro  armi 
ili  difesa  dalle  fonti  della  storia  e  della  cìvilià.  Soliili  argomenti  ad- 
ducono in  loro  favore ,  co^  <[uei  filosoli  che  reputano  l' ìstnizìmie 
obbligatoria  uionopolio  e  sìmbolo  <li  assolutismo,  come  ({uelli  chela 
istruzione  volontaria  intendono  n  coi{)ìre  di  esiguità  e  d' impotenza. 
Ond'è  che  V  ardua  lite  pendo  ancora  in  giudizio.  Se  la  Germania 
adotti)  leggi  coercitive,  se  ad  esse  propende  quasi  intieramente  la 
Svizzera  .  v'  ha  però  I'  Olanda  che  non  impose  mai  1'  obbligo  della 
Kuola  per  decreto  rigoroso,  v'ha  Francia  e  InghUterra  dove  l' istru- 
£iune  prucetle  a  suo  proprio  grado  ed  arbitrio,  e  vincolata  trove- 
rebbe assai  uppiksitori  e  nenucì  {'). 

i>.  Con  più  larga  esposizióne  noi  cì  accingeremmo  a  riitrodurre 
(alti  e  pcusìeri  relativi  a  questa  malcria  ,  se  già  molti  scritti  non 
fossero   usciti  a  luce  nel  projiosiio,  fr.i  ì  ciurli  m  piace  rammenure 


(*)  Vero  ò  che  in  Francia  oibligator.a  è  t' isiìiuzione  delle  scnole  , 
ma  a  queste  sole  si  limita  l'azione  immediata  del  Governo  inverso  i 
cittadini. 


^Oflln  del  austro  amico,  il  cliiaru  professore  Serti  [*).  Quindi  ci  li- 

ohutudw  a  dichiarare  in   succinto  ,  che  noi  prendiamo  a  difesa  il 

L^M^   DÌ:d>lig3tarìo   della   Prussia,  e  cim  esso  ci  sìam  proposi!  di 

^^^^)  Che  se  io  i^i  tempo  e   dovunque  i  Governi   più  lit)era!i  i' 
I     w»iliuiti  iatcrveutieni  neil'aminiiiislraziutte,  direzioue  e  sor>'eglianza 
I      dell'  istrazione  pubblici,  ciò  solo  accadde  dopo  aver  riconosciuti  vani 
gii  indireili  |ui>vvedimcnti  ed  eccitamenti  ; 

tSi  Che  il  popolo  da  se  non  è  in  grado  di  apprezzare  i  benelizi 
dfiir  istniuoae  .  fìnctib  giace  nello  squallore  dell'  ignoranza.  Per  la 
fui  aasa.  a  oosira  senno ,  per  renderlo  libero  e  sciolto  nel  modo 
li  r  nel  fatto  dril'  ias^;nnniiìnto ,  converrebbe  che  già  l'universale  dei 
aUMbai  ù  fosse  creata  un'  abitudine  tradizionale  .  un  bisogno  as- 
Miiata  e  indeclinabile  dell'  alimento  inlelleltuale ,  come  lo  ha  del- 
r*Ii«enin  risico  ;  che  è  quanto  dire,  fosse  passato  già  lungo  temi» 
ppf  mite  lo  tralile  d'  un'  istruzione  generale  ed  obbligatoria.  E  [xù, 
ctii  giodìt-e  del  sufficiente  grado  di  perfezione  a  rtii  sia  giunto  que- 
sto iMipolo  per  governarsi   e  reggersi  da  sf'  in  affare  di   unto  inie- 

7.  ^la  vcalatno  al  concreto.  Le  ragioni  di  questa  nostra  conviu- 
oaae  boì  le  ricaviamo  ancora  da  quella  benedetta  maestra  di  tulle 
ìe  t orila .  tjiv  e  la  storia.  Facemmo  già  plesv  come  alla  Prussia 
poco  n  Dolla  recassero  vantaggio  cent'  anni  dì  ollime  le^^ì  e  regu- 
iimoUi:  come  invece  baslassu  a  farla  salire  in  reput^izione  distinta 
ùi  drihà  MTotasticn  un  semplice  decreto,  che  rendeva  rosponsabilì  i 
Ounaai  ed  i  padri  di  famiglia  della  educazione  dei  fanciulli.  Per 
Atv  non  vogliamo  soffermarci  a  questi  soli  dati.  E  .  per  fermo. 
^■ndo  laù  la  Danimarca  e  la  Svezia .  ugualmente  che  l' Impero 
liMrìaco.  nazioni  ricche  già  in  antico  di  scuole  e  di  statuti,  per- 
i«itnrn>  a  rscci^ere  d  frutto  dell'insegnamento  in  tutte  le  classi 
l>^ihri  T  Quando  seguirono  le  tracce  e  gli  esempi  dell' Aleinagna 
«lunie.  Prima  non  fecero  anch'  esse  che  ravTolgersi  in  im  giro  vi- 
unu>  di  oT^aniziauone  e  di  dissoluzione,  non  valsero  che  a  tentare 
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sforzi  impotenti  ed  inorili.  E  quando  ebbe  nome  di  bene  isthiita  la 
Sassonia,  di  cui  dovrem  discorrere  nel  seguito  di  ^questo  libro  7 
i^andb  anch'  essa  alle  leggi  libere  fé*  succedere  le  leggi  imperative 
tjon  regolamenti  e  con  sanzione  p3nale.  Ognuno  di  questi  Stati  do- 
vette impiegare  la  sua  autorità  effettiva  perchè,  sulle  norme  della 
Prussia,  educata  ed  educatrice,  fiorisse  e  svilupasse  ugualmente  per 
rintiere  provincie  alemanne  il  germe  degli  studi  popolari..- Così 
imponevano  i  principii  d'  ordine  e  di  ìumonia  sociale.  E  ogqi  Stato 
ebbe  a  persuadersi  che  la-  sola  legge  obbligatoria  potea  dace*  qiiei 
fecondi  risultati  che  in  breve  tempo  si  ottennero;  ebbe  a  |ìérsua- 
dersi  che  la  pubblica  civiltà  è  in  ragione  diretta  del  pubÙicd  inse- 
gnamento, nop  mai  r inseguamento,  per  sola  forza  propria.,  in  ra* 
gione  diretta  della  civiltà.  Il  qual  vero  dipende  da  ciò  che  ^^  uomini 
non  diede  la  Provvidenza  la  volontà  assoluta  e  irresistibile  di aflinàr e 
ed  ingentilire  la  natura  intellettuale,  siccome  la  diede  per  la  con- 
senaziòne  e  propagazione  della  natura  fisica.  La  seconda  ?*  o])era 
d'istinto  spontaneo  :  la  prima  ha  mestieri  d' impulso  esterno.  Da  .'onde 
il  diritto  e  il  dovere  dei  Governi  d' iuiporre  per  obbligo  T  ^istru- 
zione e  di  mantenerla  per  autorità  e  terza  di  leggi.,  siccome  ge- 
nerale e  necessario  mezzo  di  prosperità. 

8.  ^è  qui  possiamo  dime&ticare  la  Svizzera ,  la  quale ,  convinta 
di  quésto  fatto ,  dovette  introdurre  esssl  pure  obbligatorie  leggi  nel 
suo  sistema  e  incominciò  dai  cantoni  più  civilizzati  !  Noti  e.  prege- 
voli sonò  i  ragionaménti  di  Gindroz  sull'istruzione  elementare  del 
Vodese  (*),  nel  quale  volle  la  Repubblica  fosse  provveduto  all'edu- 
cazione universale  dei  suoi  figli ,  prendendone  essa  medesima  la 
direzione  ed  il  governo.  .        . . 

Con  nobiltà  di.  stile  e  di  raziocinio  sostiene  il  :  Gindroz  jion  do- 
versi  Umitare  lo  SUto  a^far  .le  parti  di  tutore  delle-  forme  esterne 
della  società,  della  tranquillità  e  dell'ordine  pubblico;  ma  s)  .dovere 
associarsi  ai  destini  morali  del  popolo ,  influire,  sui  predominio  di 
questi ,  concorrere  allo  sviluppio  della  vita  razionale  in  tutte  le  di- 
rezioni conformi  alla  legge  di  pregresso  che  guida  l'umanità.    In 

{*)  Losanna  184Si. 
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questo  «enso  soltanto  polor  psbo  rendiTsi  ìcra  <*spiTs^ioiiP  di'l  prin- 
cipio «nciale«  col  dare,  c'ìoi\  appoggio  a  tutti  i  pensieri  di  mìKlio- 
ramento,  a  tatto  le  speranze  che  attendono  i  mi*zzi  e  lo  sbncìo  dal 
Gmemo  per  esser  poste  in  azione.  E  perì),  se^iM-  il  c;indmz  a  dire. 
•>  se  si  \iiole  k)  Stato  separato  dalla  ciiucazione,  bisogna  ancora  %o- 
Md  separato  da  tatte  le  Lstituzifmi  che  non  hanno  |mt  neretto 
eadusivo  la  conscnazione  e  la  difesa  diM  dritti  |)olitici.  Kvu)  di\(Mi. 
terebbe  estraneo  al  movimento  nun-ale  e  intellettuale  di'i  |m>|m»Iì.  (latni 
mì^iorazione  di  questa  natura  rimarrebbe  in  ììùWà  dell*  attiutà  sp<in- 
tanea,  benefica,  o  interessata  d(*i  cittadini    >. 

.Ulnne  così  so^ungc  ;  «  i  pro;;ressi  d*un  |mi|)oIo  hanno  dOi'  punti 
di  partenza  ;  ano  è  nelle  scuole ,  p(>rcl»*  i*sse  racchiudono  1j  K<Mie- 
razione,  crescente  ;  Kaltro  nello  Stato,  perrlii*  sua  missioni*  «*'  il  fa- 
vorire tutti  quei  progredimenti  che  liannf)  rapporto  oli**  li*<^i  di 
moralità  e  di  libertà.  ■« 

Dal  che  gU  ^  d'  uopo  concluden*  che  sconipa:cnaiiflo  1*  aziimr  di 
questi  dne  prìncipìi,  che  sono  comi*  i  canlini  ess<*nziali  drlla  società, 
si  discQinpagna  la  lila  d(*l  pr(*sente  da  qui'lln  d('ira\^«>nin*.  m  lodili* 
armonia  e  potenza  alio  s\iluppo  d«*llr  nnzinni.  m  turba  Topt-iM  con- 
orde  ed  unificatrice  della  civiltà. 

9.  Viene  ancora  a  ti*stimoniare  in  pn»  del  u»»sin»  assuiin»  1  fsiin- 
pio  dell'Olanda.  Essa,  gli  è  \*»m,  mm  ha  le^ni  nsy)|ii!ain!*n!«'  mai- 
ti\e;  ma,  per  popolarizzano  l' isinizion»'.  K'  fu,  roni»' alla  tHMiiiania, 
indispensabile  stabilire  alcuni  n*.;olaniiMi!i  chi*  riesrorio  di  fatto  .  »*♦• 
non  di  ' diritto,  obbligatorii.  Citiamo  ad  rsi-mpio  quello  che  pn*>rriu' 
la  nes^ione  d'  ogni  assistenza  alle  faiiii;;lie  cIh'  non  fanuo  inlurarr 
a  scuola  pubblica  i  loro  fanciulli.  Ni-  basta.  Il  (ìoverno  olamli'M*  . 
foumncpie  sembri  non  voler  rscrritarr  un'  azione  din^tta  sull'istru- 
zione, la  spiega  senz'altro  col  sur»  si*V(To  sist(>ma  di  \iì;ilaiiza,  con 
escludere  o  allontanare  i  cattici  ma«*stri .  col  promuovere  i  buoni , 
coUa  operosità  infine,  onA*  i  suoi  isjwitori  iTciiaiio  v  sospingono  lo 
zelo  dei  comitati  municipali  e  divisi(mali.  C^lie  se  (|ui  si  arresta 
l'azione  coercitiva  da  parte  del  Governo,  ciò  vuol  din*  che  le  ulte- 
riori misure  sarebbeit)  inutili  per  quello  Stato  e  pi»r  quel  |M)|>oIo  , 
ciò  spiega  che  docili  e  obbedienti  tutte  le  provincie  del  n*gno,  ri- 
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cevcndo  dal  potere  questo  solo  impulso,  si  prestano  per  volontà  pro- 
pria all'esecuzione  delle  leggi.  Infatti,  h  proporzione  degli  scuolari 
alla  cifra  numerica  della  popolazione  sta  in  alcune  località ,  come 
uno  a  sei,  e  generalmente  poi  come  uno  ad  otto.  Il  qual  risultato 
è  la  miglior  guarentigia  della  bontà  del  sistema. 

Eppure,  senza  i  precitati  regolamenti  obbligatorii  è  positivo  che 
neppur  l*  Olanda ,  malgrado  1*  indole  sommessa  del  suo  popolo  , 
avrebbe  fatta  sorgere  a  un  grado  così  Gorente  V  istruzione.  In  prova 
del  che  abbiamo  che  fino  dal  i586  ella  aveva  leggi  con  cui  erano 
invitati  i  Comuni  a  curare  V  istruzione  dei  fanciulli  ,  dei  servitori 
e  delle  serve,  con  pena  a  quei  capi  di  famiglia  che  vi  si  fossero 
negati  ;  e  queste ,  mancando  V  azione  penale  diretta ,  non  riuscirono 
ad  alcun  profitto.  Nulla  fece  la  privata  sollecitudine,*  nulla  il  biso- 
gno generale  di  educazione,  che  è  insito  ad  un  popolo  intraprendente 
e  industrioso.  Secondo  il  rapporto  d*una  commissione  per  l'istru- 
zione pubblica  di  Luxembourg ,  sessant'  anni  indietro,  le  scuole  ele- 
mentari olandesi  non  erano  rette  che  da  maestri  ignorantissimi , 
fòmiti  appena  delle  prime  cognizioni  del  leggere  e  delio  scrivere. 
Vi*  volle  la  riforma  del  il  SU,  vi  volle  la  formazione  deUa  così  detta 
Società  del  bnie  pithhlico,  dedita  intieramente  a  tener  vivo  l'amore 
delle  scuole  ;  vi  volle,  per  estremo  succilo,  il  decreto  del  1806  , 
U  quale  stabili  i'  regolamenti  obbligatori!  sopraddetti ,  mantenuti  . 
dappoi  ed  ampliati  dai  successivi  governi.  Questi  resero  l' insegna- 
mento convenevole  allo  spirito  ,  al  carattere  ,  al  genio  di  quel  paese, 
ne  stabilirono  la  tranquillità  ,  lo  aiutarono  a  passare  di  mezzo  a  tre 
grandi  rivoluzioni  europee ,  senza  subire  alcuna  notevole  alterazione. 

10.  È  troppo  interessante  1'  organamento  del  sistema  olandese  , 
|)erchè  noi  possiamo  onmiettere  di  dame  qualche  succinta  notizia  , 
benché  ciò  non  sia  nello  scopo  diretto  dell'  opera  nostra.  La  pub- 
blica istmaone  è  diretta  in  massima  dal  ministero  dell'  interno  ;  ma 
iu  realtà  governata  da  un  iniettore  generale ,  esercente  le  funzioni 
di  ministro.  Nessun*  altra  autorità  superiore  ,  nessun  consiglio  di 
ispezione ,  come  porta  il  costume  del  paese ,  in  cui  gran  centralità 
non  ha  mai  esistita  Dopo  ciò,  l'Olanda  essendo  composta  di  dieci 
province ,    eastoDO  altrettanti   comitati  d' istrazione  ,    formati  dai 
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Tini  ispetlorì    dei  distretti ,  nei  quali    le  proviocìc  medesime  sudo 

ilnisi\    Si  radiinaDO   (piesli  comitali  tre  volle   all'  anno .  prcsìedui' 

1 9)v«niatori  e  continuauo  le  loro  conferenze  per  due  o  (l'è  m'I- 

,  naminando    e  discutendo  i  rapporti  dc(;r  ispettnri  dislrel- 

Prononziato  il  loro  loto  sai   bisogni  e  sulle  emergenze  d^lie 

della    provincia ,    lo   comtintcano  d'  ufiiciu  aU'  isiHìtioru  tf,e- 


V  ispettore  del  distrett;)  è  anche  direiioit-  delle  scuole  ele- 
nraUri  Da  lui  dipendono  le  commisùoni  comunali  ;  a  lui  solo 
tiaaie  la  facoltà  di  promuovere  i  maestri  a  pubblico  o  privalo  eser- 
riiiii.  Vìsita  due  volle  all'  anno  le  scuole  .  provvede  afTmciic  siano 
)  suDicicntc  .  s' fmpegua  perchè  le  freqnenlino  ì  fanciulli 
i  ai  Ifi. 
i ,  oltre  i  certificati  dì  moralllù  devono  avere  due  bnv 
ì  di  generali! ,  1'  altro  dì  siiechle  aramessione.  11  ininio 
^mediante  esame  davanti  il  comitato  provinciali!.  Il  se- 
tola privala  ,  hanno  dall'  autorità  municipale,  iirnvìa 
i  consentimento  dell'  ispettore  :  per  iscuola  [lub- 
ttet,  di  nn  comitatu  locale  ,  presieduto  dal  predetto  ispetinre  , 
atti  B  &uo¥0  esame.  Tanto  rigorosa  è  questa  |)rocedura, 
chÉ^  pnA  l'ispettore,  ove  il  creda  utile,  appellarsi  alla  decisione  del 
miuistm,  ed  ove  il  giudiùo  dui  comitato  locale  non  lo  soddisfi.  Anche 
I  ronsedi  e  le  sospensioni  dei  maestri  possono  eflettuarsi  dalle  ao- 
tarità  iounici[uli.  ma  sempre  su  proposizione  dell'  Ispettore  ,  aunia 
<M  quale  nìua  ddiberamento  t-  valido.  Esso  rappresenta  lo  Stato,  e 
UId  Stato  riceve  la  nomina  <?  1'  onorario.  K  |»trcblH^  dii'sì  da  (|ue- 
Me  mn  coercitiva  l' influenza  del  goveinn  ?  non  obbligatorio  lo  hj)ì- 


Si  etiamerano    in    Olanda   tre   categorie    di   scunk  eleinenUri  , 
ODO  inr<'riorì  ,  medie  e  borghesi. 

I«  inferiori,  o  aniien-sclwolen  ( scuole  dei  poveri )  sono  frequen- 
tate dai  faDciuUi  di  7  anni  lino  a  12  e  l'i  :  lianno  in  loro  sussidio 
le  Koahi  serali .  destinate  a  [icrfezionare  la  gioventù  sulla  base  dei 
ti  scolasiicL 
le,  o  luteJien-schoolm  .  portano  l' istruziime  a  uti  grado 
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più  elevate,  ed  esigono  dagli  allievi  un  tenue  contributo  dì  l>0  oèn- 
tesimi  per  settimana. 

Le  borghesi ,  o  burgersciioolen  ,  alle  quali  sono  unite  le  co^ 
dette  francesi ,  frendi-sclioolen^  hanno  più  grave  tassa,  e  dovreb- 
be servire  ad  esteso  e  perfetto  insegnamento.  Ma  siccome  non  è 
prescrìtto  alcun  programma  ,  e  Ja*  legge  non  richiede  dai  maestri 
che  i  brevetti  d*  ammessione  ,  così  ne  consegue  una  cattiva  classi- 
ficazione delle  materie  e  un  insegnamento  fatto  a  balzi ,  vario  nei 
diversi  paesi ,  disforme  nella  sostanza  e  nei  metodi.  Troviamo  per- 
tanto a  questo  riguardo  assai  migliore  la  legge. prussiana,  la  quale» 
come  più  innanzi  vedremo  ,  stabilisce  1*  ordine  e  il  programma 
degli  studi ,  li  armonizza  ,  li  congiunge  *fra  loro ,  secondo  il  grado 
e  la  ^{ualità  delle  scuole. 

Avipieste.  brevi  nozioni  sul  sistema  olandete  dobbiamo  aggiungere 
che  ,  benché  non  sempre  attiva  ,  è  istituita  un'  assemblea  centrale, 
composta  d*  un  certo  numero  d*  ispettori ,  la  quale  il  ministro  raduna 
per  ogni  dato  termine  d*anni ,  e  presiede  egli  in  persona,  o  fa  pre- 
siedere  da  un  suo  delegato.  Ad  essa  spetta  proporre  quei  tempera- 
menti che  sono  reclamati  dai  bisogni  del  pubblico  servizio.  I  suoi 
membri  sono  nominati  e  desunti  dai  comitati  dipartimentali  o  pro- 
vinciali. 

il..  Dal  che  insomma  risulta  che  il  sistema  d'Olanda  è  tutto  ap* 
poggiato  ad  una  vasta  e  rigorosa  ispezione  ;  e  eh'  essa  procede  per 
ordine  ascendentale  e  progressivo.  Ogni  ispettore  governa  con  pieni 
poteri  il  suo  distretto  ;  ogni  comitato  di  dipartimento  dirìge  gli  af- 
fari  scolastici  della  sua  provincia  ;  l' ispettore  generale ,  in  perma- 
nenza, e  r  assemblea  centrale  ,  in. ogni  determinato  perìodo  ,  ri- 
vede V  operato  deUe  ispezioni  locali  di  tutto  il  regnò ,  e  sancisce  o 
modifica  il  piano  delle  riforme  e  dei  miglioramenti.  Questi  tre  po- 
teri, la  cui  ingerenza  è  Gssa  e  determinata  dalle  leggi ,  sono  gli 
uni  verso  gli  altri  responsabili ,  e  al  tempo  stesso  hanno  una  lati- 
tudine, una  indipendenza  d'  azione  che  li  rende  pieni  di  buon  vo- 
lere e  di  energia. 

L'ispettor  di  distrétto,  libero  nelle  sue  facoltà,  ha  il  dritto  di  pro- 
porre e  creare  commissioni  dì  son'egiianza,  dovunque  v'hanno  niolte 
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scaole,  e  dovnnqiie  repati  poter  esse.  gioTare  al  buon  andamento  del* 
ristnaioiìe.  I  cxnsigii  comunali  eseguiscono  le  nomine:  ina  Vt^ 
penore  lo  accetta  se  soddisfacenti,  le  filiuta,  o  le  sonpende  si*  non. 
cornspoodono  allo  scopo  per  *cui  esso  le  ha  proposte.  Quindi  il 
massiiiio  accordo  fieno  a  regnare  fra  i  comitati  e  l'ispettore  ;  pò»» 
«NM  prestarsi  mano  a  ìlicenda  per  il  bene  della  cosa  pubblica,  non 
mai  farsi  guerra^  V*è.  di  più.  Le  leggi  di  Germania,  dell* Austria, 
di  PkVBcia  e  di  Sfilzerà  caddero  in  gravissimo  inconveniente  allor- 
quando disposero  che  questi  «Muitati  locali  dovessero  costituirsi  di  mem- 
bri Aati  per  diritto,  come  fl  sindaco,  il  parroco,  ecc.  Nella  legge  olandew 
Bufla  v*è  di  tutto  questo.  Ninno  può'  diventar  membro  in  Olanda 
d*uo  comitato  locale  p«r  tale  o  per  tal  altra  carica  che  eserciti,  ma  si 
fMT  tale  o  tal'altra  capacità,  in  cui  si  distingua.  Qui  consiste  il  gran 
divarie:  qui  è  la  sapienza  d*una  buona  organizzazione  e  la  quistiom* 
vitale  dell-insegnaroento  del  popolo. 

12.  Akro  merito  della  legge  olandese ,  degno  di  esser  posto  ad 
mutazione  presso  noi,  emerge  dal  modo  onde  sono  istituiti  i  co- 
mitati provinciali:  Questa  istituzione  ha  molti  rapporti  di  snmi- 
;diaiiza  collo  Schul-CoUegium  prussiano,  di  cui  diremo  fra  poro: 
na  ri  sembra  migliore  perchè  composta  d^'gl*  ispettori.  I  quali,  es- 
sf-ndo  attori  «  giudici,  possono  meglio  e  cim  più  cognizione  di  causa 
astfociare  insieme  i  loro  lumi  e  la  loro  esperienza.  Quando  un  is- 
pettor  generate  e  un'assemblea  centrale  invigili ,  come  accade  in 
Olanda,  e  domandi  stretto  conto  delle  operazioni,  niun  |nù  d*essi  è 
m  grado  di  rendere  alacre,  spedita  e  robusta  Topera  di*i  (U»nsigli 
(IcUa  provincia; 

\'ò.  Coerenti  ora  a  noi  stessi,  avendo  dato  lode  al  govtTuo  olan- 
dese delle  provf  idenze,  a  mo'  di  dire,  impellenti  per  la  pubblica  is- 
tnizione,  dovremmo  censivario  di  non  aver  publ>licata  alcuna  legge 
rhe  severamente  costringa  i  padri  di  famiglia  a  far  educare  la  k>n» 
proie.  Se  non  che,  in  verità  siamo  convinti  dal  fatto  cIk*  s|K*cialc 
tpudicio  meriti  quella  nazione  per  la  specialità  del  caratten*  suo 
pni|HÌo.  In  essa  una  forte  cenUralità  mm  è  possibile  :  la  viu  ope- 
rativa politica  è  tutti  raccolta  mi  municipii;  h  \ita  sociale  ha  base 
ed  elemento  nella  famigliat  Quìikìì  1:  misure  coercitive,  clu*  altrove 
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riconosciamo  indispensabili,  per  Olanda,  volendole  portare  a  un  punto 
estremo,  sarebi>cro  o  inutili,  o  impossibili  Bastarono  invece  i  poclù 
mezzi,  dei  quali  dicemmo,  energicamente  attuati,  e  per  il  facile  ta- 
lento della  popolazione  cfTicaci,  come  se  risolutamente  obbligatorìi. 
Del  resto,  non  bisogna  perder  di  mente  che  già  molto  era,  in  rap- 
porto al  paese,  concedere  gratuita  istruzione  ai  poveri,  privare  dej 
soccorso  i  negligenti  inverso  la  scuola ,  operare  un  ùndacato  così 
diretto  sui  maestri,  un  eccitamento  così  vivo  sui  comuni  col  mezzo 
degli  ispettori.  Di  più,  in  Olanda  non  v*è  un  clero  ignorante  e  amia) 
airignoranza ,  il  quale  avversi  e  combatta  l'incremento  intellettuale 
del  popolo.  Quei  prelati  e  quei  ministri  di  religione,  lungi  dal  farsi 
seminatori  di  tenebre,  avvisarono  invece,  per  zelo  di  carità  cristiana, 
per  {spirito  e  per  intelligenza  del  vangelo,  di  assistere  essi  medesimi  alle 
pubbliche  scuole  per  altrui  incoraggiamento.  Il  qual  atto  è  tanto 
pili  virtuoso  e  commendevole  in  quanto  che  ivi  non  s'insegna  alcun 
dogma  di  religione,  ma,  a  tenore  dell'art.  22  del  regolamento,  il  nolo 
eserfihii}  delle  viriti  godali  e  cristiane  ^  vale  a  dire  la  storia  bi- 
blica e  la  morale  su  cui  iX)ggia  il  cristianesimo ,  libero  restando  a 
chiunque  il  farsi  istruire,  fuori  scuola,  nel  dogma  di  quella  religione 
che  professa.  Quest'impulso  impertanto  del  clero  è  pienament<*  ri- 
volto a  civile  scopo  e  cospira  anch'esso  al  maggior  l>ene  universale 
dell'educazione. 

\U.  Esaminata  così  la  natura  storica  e  le  conseguenze  pratiche  delle 
leggi,  |)ìiì  o  meno  obbligatorie,  che  regolano  l'istruzione  in  Europa, 
noi,  senza  pretendere  di  aver  sciolto  la  quistione,  crediamo  almeiK) 
aver  dimostrato  che  l'istruzione  volontaria  non  si  trovò  atta  lin(|uì 
a  produrre  buoni  effetti  in  quei  paesi,  che  stanno  oggi  a  modello 
di  perfezione  scolastica;  e  che  l'Olanda  stessa  ,  disgregata  e  sciolta 
nelle  sue  costituzioni  politiche ,  se  volle  veder  sorgere  in  lìon?  e 
rinomanza  di  sltidi  il  suo  i)opolo,  dovette,  se  non  altro,  |kt  indiretta 
guisa,  discendere  ad  espedienti  di  coercizione  e  di  forza.  Inline,  Si' 
queste  ragioni  non  bastassero,  potremmo  anche  addurre  in  argomento  gli 
-  Stati  Uniti  d*  America,  nei  quali  pure  V  istruzione  è  legaliWMite  <» 
strettamente  obbligatoria.  Non  vi  sarà  senza  dubbio  chi  voglia  ne- 
'  gare  che  altra  nazione  al  momlo   non  ebbe  mai   tanto  ris|K'tto  alla 
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!!  quella.  Eppure  accade  iu  fallo  che.  quaiiio  più  li- 
Kio  i  suoi  ordinamenti ,  altri'ttanio  pii]  assolute  e  iniL'citua- 
»  le  suo  Ifiggi  scobsticlic.  Cliiara  [iro\a  colcsii  dell'  a\er 
ikoncwcimu  qnd  governo  la  verità ,  da  noi  sopra  enunciata ,  cioè, 
dM  b  pubblica  civiltì  i  in  ragione  diretta  del  pubblico  insegna- 
amilo,  e  che  per  mantenere  l'una  bisogna  dtrcsl  praniuotere  l'al- 
Iro,  e  garantirlo  con  lutti  i  mezzi. 

15.  Si  ubtuetterd  in  fatore  dell 'e  luancipaii  «me  scolastici)  l'esempio 
di  due  graodi  nazioni,  Francia  e  Iiigliìllcrra,  dove  lejgi  prctentiii; 
Ma  9  vollero  giammai,  lasriando  i  padri  di  ramiglia  in  facoitti  di 
tJncare  i  l^uoLi  ueUa  tirtù,  o  nel  tizio.  Lo  Sialo  non  inti-nieu'- 
a  presemare  dai  delitti,  ma  a  punirli.  Ma  essere  può  ella  iiui  qoc- 
ti  ana  legislazione  da  prendere  a  norma  e  modello? 

In  Francia,  un  pailrc  immorale  od  egoista  lascia  crescere  nell  e- 
SDisOK)  e  nell'i  minoratila  La  propria  prole,  perchè  ogni  pianta  àk  il 
tratto  sM^fMJo  le  natnrali  sue  Torze.  I^lgualmeniu  un  padre  igno- 
ime  ed  avaro  priva  della  coltura  dell'  intelletto  i  fancìtillt  pel  rìs~ 
finaio  della  poca  inoneu.  Cresciuto  egli  nell'inscienza  e  nel  ma- 
,  come  potrebbe  apprenare  il  valore  e  il  benefizio  dell'is- 
i:n  padre  di  tal  Tatia  soggliigna  all'  idea  che  i  suoi  figli 
ibbÙDO  a  trar  prolitlo  da  ciii,  che  mai  per  si.-  non  conobbe.  Così 
Mh  fimiglta  stessa  si  succedono  le  generazioni,  peggiori  l'unadell'al- 
t*i  daUa  negligenza  colpevole  dei  ciuadini  e  del  governo  s'accresce 
I  Nomerò  degli  scostumati  e  dei  delinquenti.  Il  potere,  che  \i  con- 
danna, dovrebbe  prima  condannar  se  m<^esimo.  Pi-eiende  virtù  di 
«luuiìone  da  una  società  ,  che  esso  non  educa;  niol  raccogliere 
frnOi  d'onestà  e  di  civiltii,  e  giHta  conlrari  semi  nel  terreno. 

Eppur  sembrarono  perstiadersì  i  francesi  della  falsità  dtl  lr>ro 
lirtriiii.  quando  s'indussero  a  creare  alcune  l^i  indirettamente  ob- 
Ugnorip.  Essi  pure  rironobbero  la  necessità  di  non  permettere 
finpiego  di-i  fanciulli  nelle  manifatture  .  se  non  ib|<a  i  ft  anni 
[«i  pure,  dopo  una  serie  di  diversi  decreti,  ruiiroooper 
;  lutti  i  comuni  a  mantener;;  una  scuola  pubblici.  Am- 
1  dunque  t.i  missima  otilc  li  coercizione,  e  uan  seppero  ap- 
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plicarla    quant*era    mestieri.  Non  basta   aver  ordinata   l'istituzione 
(Ielle  scuole,  bisogna  eziandio  \ederle  frequentate. 

«  K  cosa  contraddittoria,  osscr>a  qui  il  signor  Cousin  ,  invocare, 
«  accogliere  con  entusiasmo  una  legge  di  espropriazione  forzata,  e 
«  poi  non  osar  d'ingiungere  alle  famiglie  di  fare  istruire  privata- 
le niente  la  loro  prole  ,  o  d' inviarla  alle  scuole  pubbliche.  Ogni 
«  paese,  come  la  Francia  e. la  Prussia,  avezzoafortccontralizzazione, 
«  comporta  e  reclama  una  tal  legge.  (*) 

ÌAì  stesso  autore  aggiunge: 

«  l'na  legge  che  obblighi  i  padri,  i  tutori,  i  capi  d'arte  o  di 
«  fabbrica  a  giustificare  sotto  pene  correzionali,  più  o.  men  gravi , 
«  che  i  fanciulli  affidati  alle  loro  cure  riceiono  il  benefizio  dell'ia- 
«  tnuione  pubblica  o  privata,  posto  il  principio  che  la  parte  d'ia- 
«  truzione,  che  riguarda  la  conoscenza  e  la  pratica  dei  nostri  doveri, 
«  è  ella  stessa  un  dovere,  non  minore  di  quello  che  astringe  al 
«  servizio  miUtare,  una  tal  legge,  secondo  me,.  Ic^ttima  in  se  me- 
li desima,  è  assolutamente  indispensabile,  e  non  conosco  im  sol  paese 
«  dov'essa  manchi,  e  l'istruzione  del  popolo  sia  florida» 

Ne  diversamente  Yittor  Hugo,  nel  suo  discorso  sulla  necessiti  del- 
l'istruzione obbligatoria  e  gratuita: 

«  L'istruzione  primaria  obbligatoria  è  il  diritto  del  fanciullo,  il 
«  quale,  non  illudetevi,  è  ancor  più  sacro  del  diritto  del  padre,  e 
«  si  confonde  col  dritto  dello  Stato  m 

«  £  in  verità ,  soggiunge  Emilio  Girardin,  se  un  fanciullo  fosse 
«  lasciato  dai  genitori  nel  libero  arbitrio  di  vivere  ^enza  fatica  nell' 
«  ignoranza,  o  di  sormontare  le  difficoltà  e  i  disagi  dello  studio,  esi- 
*fc  terebbe  egli  forse  nella  scelta?  Se  1'  autorità  non  lo  costrìngesse, 
«  qual  cosa  imparerebbe  egli  mai  ?  <^  il'potere  si  mostri  paterno, 
«  e  non  sarà  accusato  d'essere  arbitrario  (*). 

Citammo  a  preferenza  i  francesi  contro  il  sistema  di  Francia,  af- 
finchè apparisca,  come  esso  sia  riprovato  dagli  stessi  '  pensatori  di 
quella  nazione. 

(*)  Rapport,  ecc. 
(**)  Opera  citala. 
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Ì6.  N^  ma^iar  peso  ha  por  doì,  <■  non  lo  ha  nella  bilancia  della 
riiomlu  sociale,  la  libera  i.siruzione  d'Inghillerra.  Così  grande,  cosi 
«ifinia,  rosi  attiva  nazione  potremmo  prmare  avere  in  tulli  j  sensi 
■I  cantiere  suo  proprio,  speciale  ed  esclusivo,  talché  mal  si  pos- 
ano istiiuire  tonfroati  Tra  tei ,  ed  altro  pot)ola  qualunque  (*).  Colle 
pradi^iosi;  forze  deJla  sua  as!«i>ciaziuuc ,  rolla  volf>iità  generale  con- 
torf^ni»  ad  un  solo  scopo,  ella  giunse  a  padroneggiare  le  industrie 
«  i  cumaMTdo  d<-l  mondo.  Nessuoa  ingerenza  lu  il  suo  governo  in 
BBUe  delle  aiaininistrozioHi  pubbliche,  nessun  drillo  assoluto  potrebbe 
irrogarsi  siili 'istruzione  del  popolo.  S.irebb<>  contrario  al  genio,  alle 
iradiùoni.  all^  ronsnetudini  d'una  genie,  che  ha  sostituito  i  propri 
prtm  rollHtivi  e  indipeodcoli  al  potere  iniinediaio  dell'autorilii. 

tJOD  ciò.  sarebbe  spiegato  il  perchè  nell'insegnamento  duri  quivi 
n  sisiptna  opposito  ai  migliori  sistemi  d'  Rnropa,  e  il  perché  l'esì- 
Utaa  dì  questo  bltu  uu»  valga  a  testimoniare  in  favore  d'un  prin- 
cipio, che  altrove  non  può  essere  similmente  accettalo. 

17.  -Ma  voghamo  metterci  più  addentro  nelle  visc^^re  delia  qui- 
Atom:  doghamo  ribattere  le  armi  sli-sse  dei  nostri  oppositori ,  e 
dimosiruv  come  nella  libera ,  nella  saggia  Inghilterra ,  malgrado 
ucbe  Lo  speciale  suo  carattere  di  associazione,  l' istruzione  pubblica 


I")  Ci  riportiamo    a  ipiel  che  ne  dice  il  gtii  olialo  prof,  Berli  : 

•  lo  Inghilterra  lutto  è  storico.  Costumi,  tradizioni,  governo,  istitn- 

•  nodi.  Molti  demeoti,  molle  forze  di  quel  paese  oon  (Kissono  slare  ed 

•  Operare  che  in  quel  paese.  Una  delle  mas.simt;  potenze  dell'lngtiillerra, 
■  tb»  QisMiDa  delle  nazioni  conlinentalì  ha  saputa  tìnora  creare,  è  t'iu- 

•  meiKionr.  lo  virtù  di  essa  le  ielitozioni   inglesi    provvedono  a  gran 

•  parte  dei  bis(^i,  per  cui  negli  altri  paesi  è  necessario  T  intervento 

•  governativo.  Se  in  Francia  il    governo   si    ritirasse  ,  per  cosi  dire  , 

•  diU'insegnamcnto,  abbandonandolo  agli  sforzi  dei  privali,  e,  dò  che 
I  *  lo  atesso,  riiwiicipandoto,  l'insegnamento  cadrebbe,  e  alla  sua  caduta 

•  trrrebbe  dietro  la  caduta  della  potenza  e  della  gloria  nazionale.  Perchè 

•  n  Francia  non  vi  ha  spirito  di  associazione.  Quello    che  avvarrebbe 
«  in  Francia  aYTerrebbe  in  Piemonte.  Le  nazioni  sono  come  sono.  Cia- 

•  loioa  non    può  operare,  the  colle  forze  reali  che  possiede  •- 
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sia  caduta  in  deplorabile  stato,  e  non  soffra  nemmeno  comparazione 
con  quella  di  Germania. 

Abbiamo  sotto  gli  occhi  le  opere  dell'americano  Bache  e  dell'in- 
glese Kay,  ove  soub  fatti  pubblici  i  rapporti  degli  ispettori  del  go- 
verno inglese  e  dei  commissariì  d*  inchiesta  della  società  di  stati- 
stica. Da  questi  rileviamo  : 

1<*  Che  molta  parte  degli  abitanti,  .cioè  8  milioni  d'individui,  vi- 
vono analfabeti  ;  2®  che  più  della  metà  dei  fanciulli,  dai  5  ai  15  anni, 
non  praticano  alcuna  scuola  ;  Z"*  che  i  pochi,  istruiti  a  scuole  di  vil- 
laggio, sanno  appena  con  mal  garbo  leggere  e  scrivere  ;  4**  che  gli 
insegnanti  non  hanno  che  superficiali  nozioni  dei  libri  elementari  e 
della  Sacra  Bibbia  ;  5''  che  in  molti  comuni ,  ed  anche  in  qualche 
dttà  (!)  sono  preposte all'insegnaniento  povere  donne  e  miserabili,  che 
lo  esercitano  per  mestiere ,  onde  campar  la  vita  ;  6°  che  mancano 
locali  sani,  aerati,  decenti,  e  fino  talvolta  le  panche  delle  scuole; 
T  che  immenso  è  il  numero  dei  Comuni,  dove  non  esiste  alcuna 
scuola. 

Queste  le  condizioni  nelle  quali  hanno  posto  Tli^ilterra  le  leggi 
libere.  Il  Kay  ne  trle  partito  per  fare  una  pittura  miserevole  del- 
Fabbiezione  del  popolo.  E  il  Bachi,  lamentando  la  trascuranza  del 
sistema  inglese,  la  vanità,  l'incostanza,  l'inefficacia  delle  azioni  pri- 
vate ,  è  costretto  porre  in  ultimo  livello  l' Inghilteira  tra  le  eulte 
nazioni,  e  rivolgersi  alla  Scozia,  dove  un  atto  del  Parlamento,  nel 
1698,  stabili  le  scuole  in  ogni  parrocchia,  e  votò  i  fondi  per  lo  sti- 
pendio dei  precettori  Da  quei  momento,  coU*  ignoranza  scomparve 
quivi  la  bart)arie;  all'  istruzione  suss^^irono  morali  idee  e  costumi. 

Dimostrano  tai  fatti  quanto  sia  nociva  la  istruzione  libera  per  qua- 
lunque popolo  e  in  qualunque  epoca ,  e  quanto  efla  conduca  per 
diritta  via  la  società  a  funesta  ed  universale  negazione  ! 

18.  Come  la  Scozia  e  l' Inghilterra,  cosi  gran  contrasto  presen- 
tano fra  loro  i  cantoni  della  Svizzera,  quelli  che^hanno  libere  leggi, 
e  qudli  che  le  hanno  obbligatorie.  Pare  incredibile  la  differenza 
morale  e  intellettuale  che  corre  tra  Berna,  Vaud,  Ginevra,  Zurigo, 
cantoni  colti  ed  istruiti,  e  Schwitz,  Uri  ed  Unterwalden,  lasciati  in 
abbandono  a  loro  stessi  I  I  viaggiatori  sono  costretti  a  dire  mirabili 


CMT  Hrtla  d<^reIl!ta,  dell'agiatezza,  delle  onoste  consuetudini  disi  primi. 
Ip  quali  rìnlgono  fino  alle  leggi,  e  le  guidano,  e  le  informano.  Proi- 
bita la  mendirili;  (piindi,  non  oziosi,  non  vagabondi,  non  ladri.  La 
pormà  rimida  assistila  a  domirilio,  la  beneficenza  or^nizzaia,  ab- 
bnodevole,  diretta  al  bene  coi  grandi  suoi  mezzi.  Mentre  all'incon- 
m>.  De«;ti  altri  cantoni  s'b  miseria  Inrida  e  inattiva,  squallore  di  paesi 
f  di  alanti ,  deterioramento  contìnua  di  costumi  e  di  le^.  Sono 
^■Mtffi  rfic  la  libertà  sciupano  a  poco  prezzo,  danno  uomini  dipen- 
^^Btf  ed  esosi,  che  vendono  il  loro  braccio  alla  prima  tirannide  che 
^^PvDlda,  corrono  strumento  di  terrore  in  cas.1  altnii,  manomettono 
*  mmegnano  ìn  balla  de'  nemici  la  terra  propria. 

(9.  Follia  dumpie,  inutilità,  colpa  dei  governi  lo  sperare  e  l'am- 
mrttere.  cIk-  l'istruzione  raggiunga  U  suo  intiero  scopo  nel  popolo, 
boriandola  in  arbitrio  dei  paesi  e  delle  famiglie.  Pei  paesi,  o  non  è 
{KKsibiIr  o  non  è  sufliciente  to  spirito  di  associazione.  Pei  padri, 
nmterrebbe  fossero  universabncnte  troppo  più  illuminati  di  quello,  che 
m  (attrt  nop  sono.  E  poi  non  s'avrebbe  mai  direzione,  non  unifor- 
mità, non  simiglianza  di  studi,  non  armonia,  non  ordine.  Svariare 
m  ogni  paese  gli  elenieriri  del  viver  civile,  non  mioI  dire  moltipli- 
raili.  ma  discìoglierli, 

t  nesuenti  «xsennate    parole    leggiamo  in   un    libro  del  De  Ce- 
'  !'!■ 

In  ogni  altra  cosa  la  privazione  si  fa  sentire,  e  ingenera  il  bi- 

vi^to.  il  deàderio,  la  richiesta.  In  fatto  d'istruzione,  no.  Più  se 

av  manca  e  men  se  ne  cerca.   Più  invece  si  ha  istruzione  e  più 

ba  bisogno  d'istruirsi.  Se  il  povero  i>  ignorante,  ed  è  la  con- 

liime   del   maggior  numero ,  non  solo  non  avvieri  suo  figlio  a 

più  di  lui .  ma  vi  si  opporrà;  e  le  eloquenti  filippiche  di 

lahim  contro  l'educazione  primaria  non  addurranno  mai  tanti  ar- 

RMnenii,  quanti  l'ostinatezza  d'un  padre  grossolano,  geloso  d'avena 

mi  figUo  che  lo  somigli.  » 

Non  possiamo  chiudere  questo  r.igiona mento,  senza  riferire  le 


1  Visili-ur  da  peuple. 
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principali  disposizioni  dei    governo  prussiano  intomo  all'istruzione 
obbligatoria  Esse  si  riducono  ai  seguenti  articoli 

TulU  i  fanciulli  dd  regno  ^  daUa  età  di  6  anni  ai  14,  fono  te* 
nu6  m  frequentare  la  bcuoUl  (*)      ; 

Questa  legge  è  posta  sotto  stretta  responsabilità  dei  comitati  ca- 
munali.  Debbono  essi  vigere  l'anagrafe  dei  fanciulli,  che  raggiun- 
sero Ì9t  cosi  detta  età  scolastica,  di  quelli  che  adempiono  al  loro  ob- 
bligo e  di  quelli  che  per  negligenza  incorsero  nelle  pene. 

La  legge  cosi  si  esprime:  Ogni  genitóre  è  obbligato  ai  tdueare 
la  iua  prole,  anche  in  caea  propria.  Nondimeno  quei  genitori , 
t  quali  pigliano  adi  istruire  i  loro  figli  ,  dMonq  rendere  lod* 
disfatta  e  convinta  l'autorità^  che  essi  abbiano  capacità  suffióente 
di  adempire  a  questo  dos^ere. 

Quei  genitori  o  tutori,  che  non  sanno  dar  le  prove  volute  per  la 
educazione  dei  loro  fairciulli,  restano  obbligati,  sotto  punizione ,  ad 
inviarli  tutti  indistintamente  a  scuola  pubblica.      * 

La  frequenza  regolare  e  obbligatoria  della  scuola  dura,-  finché  Ta* 
lunno  non  abbia  ottenuto  certiGcato  dall'  autorità  e  dal  ■  pastore  di 
essere  istràtto  in  ciò,  che  possa  essergli  utile  o  necessario  nella  sua 
condizione. 

Imperocché  cosi  il  paragrafo,  riguardante  il  tempo  dell'istruzione, 
è  concepito: 

Nessun  fanciullo  può  essere  tolto  dalle  scuole  avanti,  aver 
compiuti  i  mot  i5  anni,  e  d'*aver  attenuto  il  permesso  delV  au-- 
torità  locale  e  del  sacerdòte. 

L'applicazione  delle  pene,  relative  all'  infrazione  di  queste  le^ , 
va  graduata  colle  norme  che  seguono.  Se  un  padre  non  cura  la 
educazione  dei  figli,  il  maestro  ne  dà  parte  al^pastore.  Questi  dap- 
prima tenta  richiamarlo  al  dovere  con  paterno  rimprovero.  Indi  fa 
rapporto  della  coéa  al  comitato  locale,  il  quale  può  punire  con  una 
multa  di  centesimi  30  al  giorno.  Non  bastando  questi  espedienti,  il 

(•)  Secondo  il  testo  preciso  della  legge,  l'obbligo  della  scuola  comin- 
cierebbe  dai  5  anni.  Ma  non  s'infliggono  le  rigorose  pene  politiche  che 
al  cominciar  dei  sette. 


Bhatn  lucale  si  aptwUa  ai  magistrati  di  dijiartiiiit-iilo,  chi',  gìtidiri 

pmni,  hanno  finanro  potere  d'infliggerò  la  iirigionia. 

L'ahbUgA  dellp  scnnle  è  cosi  se»  ero  e  rigorosio,  che  non  ò  lociio 

ni-pimrf  per  breve  tempo.  Se  un  fanrìullo  doninitda  jwr- 

<IÌ  a!iscnz3  (wr  più  di  »i  giorni,  spelta  al  comitato  locale  il 

Il  iH>.   K  non  lo  conr^^lc    senza  gravissime  cause.  I.'  h- 

pmrv  pah  dar  p^inesso  d'assenKii  pi>r  mia  sola  settimana. 

E  iwoseguono  te  leg^:  ,V<rMiin  ftnciutlu  può  exim  impiegato 
!■  nvutifatutre  od  ulirl  lavnri  ili  fabbrie»  ,  se  non  dopo  com- 
fimti  i  'J  unni.  Solv  i  (ìiUa  rixetione,  nel  rato  che  i  fabbricanti 
fnwtAano  mW  tdneatìone  dei  loro  operaì^tol  mantenere  tctiofr 

P«  altro,  ancltt-  qni  i'cece/ioM'  non  è  nel  piii  lato  senso,  Ciu- 
dira  l'isixitore  Avi  cirrolo  od  un  membro  del  comitato  dipartinien- 
tile  .  se  la  scuola  della  ti laiiifatllira  (■  istituita  e  condotta  iti  oiudii, 
lU  piticr  rooCiMlere  <|uesi(>  priiilegio. 

K  |irescrìlto  ancora,  perchi'  mai  vettga  meno  ai  lavorami  il  tempo 
ooTwirin  di-ir  istruzione  :  l  giovani,  al  di  lotto  di  ili  anni.  ìtoii 
yotioiift  latùrare  neiie  manifallure  più  di  10  are  al  giurno. 

^|<pciia  riiHtorilà  aii|wri(>i-i'  ha  dritto  di  dcrogai'e  a  questa  (lis)Hi- 

■izionr.  e  solo  per  nrgcnti  casi.  La  licenza,  che  rilascia,  \ale  al  piò 

p)T  qnaitro  Mtlìiuatic,  e  per  una  volta  soltanto. 

f.  it  leggr  soggiunge:  In  nrsstm.t    clrruUama  poi,  r  in  vtrv» 

I        (nnl0,  ■  giovani  predetti  potranno  tavorarepiù  dì  11  ore  al  giorno. 

I  3t.   In  forza  di  tali  princi|tii  l'istruzione  di»  lette  necessariamente 

URÌTer«ale.  l'obbligo  delta  scuola  si  va  l'adirando  tanto  nei  r^isttirai 

tedexclii.  da  formare  ormai  |>ai'ie  integrante  del  loro  codice  inorali- 

Himale,  e  da  divenire  elemento  (^sspnzialissimo  dell 'a  zìe  tida  dello 
ddle  Provincie  e  dei  comuni,  e  piiì  propriamente  parlando 
famiglia  r  d'<^i  cittadino, 
ciò  ntHi  Datante,  pare  incredibile  lo  sforzo  sempre  cresciate 
tìli  prussiane  per  Ingrandire  e  propagare  le  scuole,  e  i  mezzi 
d  e  privati,  che  sì  mettono  in  opera  a  quest'effeiio  dal  go- 
t  dal  popolo.  Quasi  l'istruzione  fosse  ancora  nei  suoi  pri- 
monli  e  non  salita  a  quell'altezza,  che  la  fa  soggetto  d'iniidia  e  di 


» 
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ammirazioiie  agli  esteri  paesi!    Ancora  nuove  leggi  e  duotì    regola* 
menti  stanno  per  presentarsi  all'Assemblea,  per  nuove  riforme  e  nuovi 
progressiF  £  ogni  anno  s*aprono  stabilimenti,  per  ciascuna  parte  del 
regno ,  prodigiosi  piuttosto  che  grandi. 

La  società  è  tutta  ad  educare.  Il  governò  ad  incoraggiare  e  pro- 
teggere. Tanto  ha  potuto  la  legge  obbligatoria,  l'azione  divenuta  per 
essa  concorde  del  potere  e  dei  cittadini,  la  carità  privata,  il  pub- 
blico zelo!  Cosicché  oggi  y*hanno  in  Prussia  pel  pq[K)lo  circa  24,000 
scuole,  frequentate  da  2,500,000  fanciulli,  rette  da  30,000  precettori, 

22.  Sul  valore  e  sull'importanza  delle  quali  amiamo  ancora  ri- 
portarci a  quanto  scrivono  i  già  citati  autori  Bachc  e  Kay. 

Il  primo  nella  sua  opera  intitolata  «  Report  on  education  ìq  Europe  » 
addimostra  la  superiorità  d'intelletto,  a  cui  è  sorta  la  nazione  prus- 
siana, in  paragone  degli  altri  Stati  europei,  e  fa  fede  della  ^ua  mo- 
ralità. 

L'altro  assevera,  che  i  prussiani,  inuianzi  che  avessero  cosi  floride 
istituzioni  scolastiche,  stupidi  quasi  più  che  ignoranti,  non  acco- 
glievano in  petto  alcun  nobile  sentimento  di  dignità  e  di  naziona- 
lità; ma  ingentiliti  poi  da  educazione  sorpassarono*  gli  altri  popoli  nel 
rapporto  intellettivo  e  morale. 

«  Ogni  classe  d'  abitanti  in  Prussia  e  in  Sassonia ,  esso  scrìve,  è 
«  innoltrata  in  civiltà  quanto  le  classi  nostre  (le  inglesi)  dei  mer- 
«  canti,  e  potrebbe  godere  privilegi  politici  (avrebbe  detto  meglio  dl- 
«  ritti)  ben  meritati  e  meglio  compresi  »  (*).  La  qual  dichiara- 
zione in  bocca  d'un  inglese  non  (^  certamente  so^Ma  di  parzialità 
o  di  plagio. 

23.  Concludendo  adunque,  noi  siamo  d'avviso,  e  i  più  grandi  in- 
gegni abbiamo  dalla  nostra  parte,  che  l' istruzione  primarìa  debba 
essere  obbligatoria  e  coercitiva  ;  né  che  altrimenti  possa  prasperare 
e  fiorire. 

2U.  Un'altra  quistione  sorge  naturalmente  dall'istruzione  obbligatoria; 
ed  è  la  quistione  delle  scuole  gratuite.  Gli  argomenti,  che  militano 

(*)*  The  social  condition  and  education  of  the  peuplc  in  England  and 
Eurofe;  ky  bay.  London  18S0. 
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m  favore  della  prima,  crediamo  debbano  valere  eziandio  per  la  se* 
coada.  IsumioDe  obbligatt)ria,  e  istruzione  a  pagamento  si  esclude- 
rebbero a  vicenda.  Dichiarare  alle  famiglie  del  popolo,  che  esse  sono 
in  obbligo  stretto  di  educare  i  loro  figli,  e  imporre  ima  tassa  pe- 
cuniaria per  Tadempimcnto  di  questo  dovere,  più  che  una  k*gge  , 
sarebbe  una  derisimie.  Insorgerebbero  i  poderi,  che  in  o^pii  Slato 
conqxNigono  una  classe  considerevole  della  società,  e  adilurrel>bero, 
in  discolpa  deUa  loro  negligenza,  la  pr'  azione  dei  mezzi.  Qual  cosa 
avrebbe  da  apporre  un  governo  giusto  ed  umano?  forzarli  ad  ogni 
costo  e  con  pene  violente?  costringerli  malgrado  il  danno  chr  sof- 
frono, a  piegare  una  volontà  rìluttaiirc?  Non  sappiamo,  a  dir  vero,  se 
legge  tale  sarebbe  mai  eseguibile  ;  sì  teniamo  per  certo,  cIk*  sarebbe 
oppressiva  ed  ingiusta.  £  gli  efletti  riuscirebbero  pari  alle  caus<»,  da 
coi  p^lierebbero  orìgine.  Il  povero  sprezzerebbe  una  società,  che  gli 
imponesse  onerì  gra\i  e  certi  per  un  bene,  die  esso  nmi  vedrebbe 
che  incerto  e  lontano  ;  poco  o  nulla  si  curerebbe  d*  un*  istruzione, 
che  gli  fosse  inflitta  a  guisa  di  castigo. 

Il  vantaggio,  che  le  classi  povere  siano  istruite  ,  del  pri  che  le 
agiate,  rifluisce  alia  nazione  intiera  o  allo  Stato.  ìaì  sco|xi  è  mo- 
raio  e  umanitario;  quindi  sociale.  Ad  un  governo  |k.tò,  il  (|ualo  sa|>- 
pia  erigersi  tutore  assennato  dei  pubblici  diritti  e  doveri,  s|M>tta  il 
rendere  sociali  anche  i  mezzi,  che  ali.»  scojx)  predetto  rispoiulonn. 
Se  l'Istruzione  lìa  da  essiTC  d*obbligo  iinivers.i!f,  la  l(*gge  deve  anche 
imporre  universale  Taggravio.  K  questo,  noa  in  proj)orzione  delnu- 
intTo  dei  cittadini ,  ma  dei  loro  posskHliiii'Miti.  Il  ricco  come  il  (lo- 
derò, che  hanno  uguale  interess<'  ali*  utilità  della  scuola ,  debliono 
concorrere  a  mantenerla,  ciasclK'duno  s(*cundo  le  sue  for/e.  In  l)re\e, 
V  lo  Stato,  cìw  de\e  somministrare  i  fondi  drli*  insegnamento  pub- 
blico, non  i  fanciidli  pei  quali  è  instituito.  E  allora  soltanto,  ({uando 
lo  Stato  abbia  acquisito  un  dritto  per  T  educazione  di  tutti  i  citta- 
dini ,  ha  forza  Fautorìtà  nello  stabilire  efUcacemente  [v  leggi  obbli- 
gatorie e  coattive.  L'esempio  dei  pae^i,  dove  Tistruzione  è  gratuita, 
prova  ch*ella  re.Mdesi  anche  generale,  solo  che  i  governi  il  vogliano. 
£  di  raro  hanno  a  porre  in  opera  per  ciò  gli  espedienti  materiali 
della  forza.  La   forza  è  già  nel  dovere,  reso  equo  e  praticabile;  è 
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nel  tìtok)  dei  sacrifici,  che  la   nazione  soffre  pel   ben  pubblico;    <> 
nella  virtù  e  nel  merito  intrniseco  delle  istituzioni,  è   nella  natura 
e  nel  (carattere  degli  uomini. 

25.  Questo  principio  sembra  ormai  guadagnato  al  dritto  pubblico 
delle  nazioni  civili,  perchè  non  abbia  mestieri  di  maggiori  argomenti  e 
dilucidazioni.  Soltanto  per  una  enorme  ingiustizia,  quale  potea  at- 
tendersi dall'eredità  di  lunghe  tirannie,  cosi  in  Italia,  come  presso 
altre  gentil  non  fu. .attuato  che  in  favore  delle  classi  medie  e 
privilegiate,  non  mai  del  vero  popolo.  L'alta  istruzione  fu  da  lungo 
tempo  gratuita,  o,  come  suol  dirsi,  a  buon  mercato  in  qiiasi  tutti  i 
paesi  d'Europa.  Le  università,  i  collegi,  i  licei,  non  che  le  scuole 
latine  e  gramn^atìcalì  abbondarono  finora  nelle  città.- Nei  paesi, 
nei  piccoli  comuni,  nelle  campagne,  ma  peggio  ancora  nelle  città 
stesse,  non  era  istruzione  pel  po|)olo,  se  non  di  leggere  per  leggere, 
come  sopra  dicemmo.  Quindi,  a  caro  prezzo,  a  stento  di  privazioni, 
ì  poveri  padri  di  famiglia  doveano  provvedersi  d'istitutori  pei  figli, 
mentre  ridondavano  a  benefizio  delle  cla.ssi  agiate  e  del  volgo  pa- 
trizio. Quasiché  meno  importasse  alla  società  l'educazione  Oni^ersa 
dei  cittadini  di  queljo,  che  la  coltura  di  pochi  ceti,  quasiché  maggior 
vantaggio  venisse  allo  Stato  dalle  dottrine  di  pochi  di  quello,  che  dalla 
intelligenza  pubblica...  Ma  quest'avaro  c|crudele  sistema  dipendeva, 
direttamente,  dagli  ordini  di  governo. 

26.  Gli  è  perciò,  clie  noi  speriamo  e  invochiamo  riparazione  dalle 
leggi  di  libertà,  ormai  avventurosamente  iniziate  nella  patria  nostra. 
Non  uhimo  uOìcio,  ch'esse  hanno  a  compiere  si  è  quello  di  {careg- 
giare le  |)artKe  degl'interessi  intellettuali,  siccome  furono  poste  in 
assetto  quelle  degl'interessi  civili  e  politici.  Il  secolo  nostro  c>,  per 
base  d'opinioni  e  |)er  conquista  di  principii,  eminentemente  popolare  e 
sociale.  Dopo  il  feudalismo  e  il  privilegio  dei  nobili,  dovea  venire,  \ìer 
conseguenza  necessaria,  l'epoca  della  democrazia.  Il  mondo  della  vio- 
lenza avea  percorso  i  suoi  stadi;  dovea  ritornare  o  incominciare  lo 
stadio  nuovo  del  mondo  umanitario.  Le  industrie,  i  commerci,  le  sco- 
perte fisiche,  le  relazioni,  i  lumi  della  civiltà  han  ridato  al  popolo 
l'importanza  sua  vera,  quindi  la  forza  dell'esercizio  dei  suoi  dritti. 
Riflettano  igovemi  prudenti,  che  diritto  suo  primo  è  l'essere  educato. 
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e  che  iiefl*istruzioiie  del  popolo,  come  in  quelli  (ielle  clawi  superiori, 
w»  a  posBOOo  airere,  sema  perìcolo,  due  pesi  e  due  niisore. 

CAPO  V 


pwMbUclm  e  privale. 

1.  Bencb?  molte  parti  della  cibile  amminÌHtrazione  soffrano  in 
Prussia  ddoroso  disgrado  e  siano  poste  in  antagonismo  fra  loro  ,  è 
inDegabìle  però  che  niun  governo  d*Europa,  meglio  del  prussiano,  si 
distìttse  in  ordinare  e  dirìgere,  non  solo  leautorìtà  centrali  c\w  pre- 
siedono all'insegnamento,  come  vedemmo  nel  prospetto  che  sta  in 
capo  deD*  opera,  ma  eziandio  tutte  le  scuole  elémentarì  del  po|Nìlo , 
p  erogni  angolo  della  nazione. 

Da  qui  la  vera ,  I*  unica  causa  |)er  cui  c*s$o  rìuscì  ad  assunN*n* 
una  influenza  prìncipalissima  nella  Germania,  a  fronte  d'Austria  su- 
perba e  gelosa  ;  d)  qui  la  sua  preponderanza  d*  azione  e  di  consi- 
^o  negli  studi  confederali ,  la  quale  potrebbe  scambiarsi  in  primato 
politico,  se  non  fosse  la  condotta  creduta  fìnqui  subdola,  iìlilKTale, 
irresoluta  d'un  potere,  che  giurò  fede  parecchie  volte  agli  ordini 
rappresentativi,  e  si  manteiuie  poi  in  pratica  assoluto  e  imnio\ibil('. 

2.  Toccammo  già,  nelle  pagine  precedenti;  delle  provvidenze  anti- 
che defle  autorità  di  Prussia  in  favore  di^il'  istruzione  pofiolare,  <*  \v 
classammo  per  serie  di  tempi.  Espon<Mnmo  rome,  soltanto  dopo  il 
1810,  incominciasse  l'epoca  luminosa  delle  grandi  riforme.  K  nostro 
debito  ora  dimostrare,  in  qual  guisa  gli  uomini  di  Stato  s'accinger 
sero  alla  difficile  impresa,  su  quali  fondamenti  la  voltassero  costi- 
tuita, a  quale  scopo  avTisassero  d' indirizzarla  ,  affinchè  da  ciò  ab- 
biano i  lettorì  un  quadro  vivo  e  completo  del  più  rìnomato  sistema 
d'istruzione  popolare,  e  del  più  vasto  fra  quanti  finora  esistono. 

3.  Prefissa  una  volta  1*  idea  di  dare  vero  e  stabile  incrmiento  alle 
scuole  del  regno,  prìma  cura  dei  governanti,  come  era  naturale,  fu 
quela  d'aver  maestrì  eruditi  nelle  scuole  del  niietodo.  Quindi  inviare 
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all'estero  i  vecchi  e  i  nuovi  aspiranti,  e  specialmente  in  Isvizzera, 
alla  scuola  del  celebre  Pestalozzi  ;  dotarne  alcuni  ;  altri  sospingere 
per  volontà  loro  individuale,  in  fo*^  dell'esempio;  molti  più  inco- 
raggiare col  tempo  a  mantenervisi  a  proprie  spese.  Cosi ,  insorta 
l'emulazione ,  i  migliori  sistemi  d' istruzione  popolare  furono  intro- 
dotti nello  Stato  Prussiano,  e  ai  primi  debolissimi  precettori  altri 
successero  dì  grido  e  di  valentia. 

U.  Allora  l'autorità,  organiz^tasi  in  Berlino  a  dicastero  e  Consi- 
glio centrale,  pensò  a  spandere  l'opera  sua  nelle  Provincie.  Per  com- 
prendere come  giungesse  a  diramare  e  generalizzare  l'insegnamento 
primario  del  popolo,  ne  giova  porre  innanzi  l'ordinamento  politico 
del  regno. 
La  Prussia  forma  un  aggregato  di  otto  prpvincie,  cioè  : 

Brandeburg capitale    Berlino. 

Pomcrania —        Stettino. 

Silesia —        Breslavia. 

Posen  .......        —        Poscn. 

Prussia,  propriamente  detta        —        Kónisberga. 

Sassonia  Prussiana  —        Magdeburgo. 

Vestfalia  ......        —        Munster. 

Reno   ..>....        —        Colonia. 
Ognuna  di  queste  è  divisa  in  due  o  tre  dipartimenti ,   contee  o 
reggenze  (Regierungsbeztrke);  (^i  dipartimento  si   suddivide  in 
circoli,  {Kreisen)  ;  ogni  circolo  in  comuni  (Gemeinen). 

5.  Non  v'  è  comime  cosi  piccolo ,  il  quale ,  per  legge  di  Stato  » 
possa  mancare  d'  una  scuola  primaria  ;  non  città,  dove  non  sia  una 
o  due  scuole  borghesi.  In  qualunque  località  v'  ha  un  magistrato 
{SchHlze)y  di  nomina  del  Consiglio  di  dipartimento,  di  cui  parleremo 
or  ora. 

Questi  sopraintende  àgli  affari  comunali ,  alle  strade  pubbliche  » 
alle  esazioni  ddle  tasse ,  ma  soprattutto  alle  incumbenze  scolastiche 
del  comune.  Per  tal  ragione  fa  parte  dei  comitati  di  amministrazione 
e  di  sorvl^ianza  che  ha  ciascuna  scdola  (Schul^Vor stand) ^  composti 
del  pastore ,  che  ne  è  il  prende ,  del  magistrato  della  comune ,  e 
di  uno  o  due  padri  di  famiglia,  i  più  istruiti    É  officio  dei  comi- 
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!  SD  ufwUore  {Scjiul-Vonithrr} .  il  i|iuk  u  nuaiiiu, 
|b  piò,  nd  iU9ion^  dvl  cinnun^.  tiivii;ibiv  alk  (iru^tisu  ii>-' 
i  edceb  tftiCM  twce»ari  olk;  muuIc  .  wtnuure  olle  rrgoLiri 
■winr  iéS  iasegnanienio ,  curare  b  (Rf)Uf iiu  fli'gli  alnnni  dk  le- 
wni  qiwdlBllte'.  Quada  in  un  wdu  paese  suiio  cvaiigrKd  e  cat- 
laGd.  i  cmoluit  di-Ubcruu  m:  cuutvnir  posu  ui»  >ut)  m-uoIs  (n 
i  Aw  partili  rdigian  .  onero  se  ibbiano  ad  atencoe  dup  irpante. 
Li  legge  bada  Indefloita  lilimà  a  ul  rÌKiurdu. 

6.  I  coraiUli  M  nalunano  a  certe  cpucbe  subiliir  ia  ugni  uno  : 
ptaaoo  nsitUT,  quaDdo  11  rxediuu  upiMHiunu.  U  Kuiib  .  e  dami- 
affano  al  CuwigUu  M  di[urtiii)iMiU).  [,'  Hfwiuu-r  ìuah  tiiifcr 
ine  sor  tempn  (ermo  al  suo  |mhIo.  tipedire  petitMliclie  rebxioai 
airntnrìll  mperior»  dipartiincnulc. 

7.  Ohrr  ipietli  ispctlorì  comuitali .  lu  il  tuo  ixiN-ltorr  in  rd(iii 
ogni  drcolo  {lùrn*4ektiUn»pfctùr),  ria  lui  i  {ifiini  dt(N>ndn)io.  Kgli 
ioiipb  il  reno  adempiuK-nlu  delle  Eaniiooi  per  iurte  d<-t  rjHoiuii 
(d;ispelUirì  locali,  munenti'  ad  eui  gli  ordini  dvì  l^onsiglio  di 
dipvtiinenU),  ^  riiiUnuedidriu  fra  b  pru»iiKia  e  i  inuniiipii. 

s.  L'ufficio,  che  sale  a  unnim  im|Mirianu.  u  quello  dd  kì*  incu- 
noiuio  Consi^o  di  ri'gfteii/.a.  I  Miai  imiiibrt  .imi  unii  di  nuiniiia 
dei  miaistnt).  Scelti  ira  le  migliori  C3|iarilà  del  paae,  Mipendiati 
dallo  SUtu,  cusiiiiwicano  un  \ero  f;i)\<^riio  neUMidarto,  pel  rui  mvuii, 
coaducf  l'andameuio  di  daicuna  Kuub  del  n-gnu.  il  pnenin  rcuiral^ 

Il  deiut  (kui&i^io  diiidcsi  in  qualtro  scuoni:  uiu  pi-r  U  polizia, 
altra  per  l' rsaxii^iie  delle  iin|MiMt' ,  altra  \wt  rainmiiiistraziuiii-  delti 
(luMixia ,  ed  altra  per  le  scuule  prinurie.  £suj  esanitu  e  giudica 
la  condotta  dei  iiiaeMri,  li  [irnit-gge  e  li  imìUc  .  ,se  buwni  e  nanm  • 
fi  respinge,  x  ne^genli,  u  triati. 

In  UUie  le  cittì  dclb  {vovincia  oMTcila  il  mo  putcrt-,  ed  è  nwliu- 
ittQ  BcU'uìmk  col  mouo  di  roinilati  ligliali.  rn-ndono  esci  nome 
éidepoluioBe  delle  jcuolet^/iuj'icfiutaliatt).  e  si  roiiipongoufi  d«t 
borgomastro  dej  luogo,  dell' auloriU  i-rrk>»iaiai(a.  d'uno  n  diie 
ntetnbri  del  munidpio,  e  d'un  numeru  i-guale  di  rappreM'nUnii 
delb  borgbcsb,  non  che  di  uno  o  due  ciiiadini  versali  in  luaterV 
i'  itmuioDe.   <^1  ditieo    più    libor^ili-    quesl'  i^utuiione.  i  misura 
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che  i  consiglieri  e    il  borgomastro   sono  più  o  meno  direttamente 
nominati  dal- popolo. 

In  questi  comitati  di  reggenza,  la  sezione  che  riguarda  l'istruzione 
pubblica  (giacché  la  parte  amministrativa  e  politica  non  forma  su- 
bietto del  nostro  libro),  è  così  formata  :  d'un  preside  {SchtUra(h)^  il 
quale  è  membra  del  donsiglio  di  reggenza  ,  e  corrisponde  col  mini- 
stero centrale,  e  cogli  ispettori  di  provincia  ;  di  due  consiglieri  sa- 
cerdoti, del  presidente  della  commis^one  giudiziaria,  e  del  presi- 
dente della  commissione  per  le  tasse. 

È  loro  incarico  indagare  se,  e  quanto,  i  comuni  siano  fomiti  di 
buone  scuole  e  di  abili  maestri.  Li  lasciano  liberi ,  ove  provvedano 
equamente  da  loro  stessi  ali*  interesse  generale;  intervengono  in  forza 
del  loro  mandato,  qualora  ravvisino  qualche  negligenza. 

.9.  Del  resto,  anche  laddove  i  comitati  locali  e  le  amministrazioni 
dei  comuni  sono  provieduti  convenevolmente  d'istitutori  e  di  scuole» 
il  comitato  predetto  si  mantiene  in  alto'  di  sorveglianza ,  potendo 
mancare'  i  lumi  necessari  al  paese  a  guidarsi  da  sé,  e  nascer  con- 
flitto coi  maestri ,  o  disgrado  di  qualunque  ^orta.  Esso  è  giudice 
nelle  contese  :  noftùna  ed-  esamina- 1  maestri*  de(  suo  circondario , 
amministra  i  fondi,  ó  ne  chiede  conto,  quando  anche  dipendono  da 
qualche  corporazione.  < 

10.  Il  presidente  suaccennata  {Sehulrath)  ha  .voto  nel  (^oiisigjio 
provinciale,  di  cui  oi^  faremo  parola ,  quando  è  richiesto  di  com- 
parirvi, e  almeno  una  volta  all'anno.  Compila  il  rapporto  degli  af- 
fari scolastici  del  suo  dipartimento.  Visita  le  scuole  in  persona ,  vi 
assiste,  senza'  darne  mai  previo  avviso.  Come  rappresentante  del  go^ 
verno,  e  con  esso  in  relazione  diretta,  vale  a  movere  e  stimolare  lo 
zeb  dei  mimicipii  e  dei  precettori. 

Questa  commissione  non  ha  veruna  ingerènza*  sulle  scuole  nor- 
mali e  superiori ,  sui  collegi  e  sui  ginnasi ,  i  quali  [dipendono  dal 
solo  Coittiglio  provinciale.  Le  attribuzioni  di  quest'ultimo  salgono  a 
supremo  grada  Kccone  Torganismo. 

li:  Ha  un 'preridente  {Ober-^Preèident)  ,  cioè  funzionario  capo 
del  governo  provinciale  ,  che  trasmette  ai  Consigli  dei  diparta 
menti  gli  ordini  emanati  daU'autorìtà  di  Berlino.  In  siniil  guisa  ri 
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am  i  rapporti  dei  consìgli,  e  li  irasmcite  al  ministero.  U  consi- 
gfo,  o  roocisluro,  ■>  guverun  cui  sta  a  capo ,  cuosta  di  He.  parti; 
Il  (rinu.  pri^riaiuentc  4elta  conciiitor»,  lia  la  direziono  dcgl'alTari 
Kde»ì*siici;  la  seconda,  o  Scitul-Co/leiiium,  lia  la  soprainlciidenia  dei 
aOQp  »iq)erìi>ri  v  dei  srminarì  pti  maestri.  I^i  terza  concerne  la 
labite  pubblica,  ed  i>  istituzione  simile  a  quella  d'un  collegio  medico. 
12.  I»  Schnì'Collrgiuiii  ha  .solo  il  diritto  di  deputar  commissioni 
|rr  l'esUDi!  generale,  e  pei  diplomi  dei  maestri  cIh>  aspirano  all'in- 
«xnameriio.  h^samina  esso  mi^e^mo  e  sancisce  i  libri  di  testo,  che 
M  osinp  neili-  scuole.  I  suoi  membri  son  tutti  laici,  trascelti  sempre 
nel  ceto  degl'insegnanti  di  ginnasio  o  d'uiiivei'sitè,  pei'  nomina  regia. 
Wim  piitfn',  diorchi'  il  centrale,  su  sovra  essi:  soltanto,  per  alcune 
Ivnaliti  riKitanlanli  il  certificalo  dei  maestri,  hanno  bisogno  dell'as- 
ILmm  dell' autorità  ecclesiastica.  l>el  rìmaiieute  governano  l'animi- 
H^^^ikuiv  intej-na  delle  scuole,  danno  il  piano  <lclle  lezioni,  siabi- 
famii  k'  mmni'  e  1"  orario  dell'  insognameli  lo. 

!  L  Quanto  ai  locali  pei-  le  scuole,  agli  stipendi  pei  macsii'i  e  agli 
latiti  tli  ijualunque  sorta  necessari  all' insegnamento,  debbono  for- 
mrli  i  paesi  del  prt^rìo,  o  col  concoi'so  di  una  o  più  popolazioni  vicine. 
VAurcJ»^  gli  abitanti  d'un  comune  appartengono  lutti  «J  una  reli- 
pOM  {e  degU  altri  non  ci  è  necessario  tener  proposito),  occorrendo 
duna  bisogna  scolastica,  l'ispettore  ne  informa  l' autoriUi.  Questa 
■ii«ou  il  rnmitato  locale,  e  lo  invita  a  deliberare  relativamente  alla 


14.  I  ortiiiiUti,  per  ciò  che  coinenu'  «picsla  parte,  jianno  lese- 
piniti  (acoltiuazioni: 

^\)  Ih  provvedere  i  sopra  detti  locali,  proponioinli  alla^scuolaresca, 
'  nunlmerli  giusta  le  prescrizioni  legali; 

iB;  Dt  fornire  libri,  carte  geogralirhe  .  tavole,  lavagne  ed  altri 
«ohU  oggetti:  (*) 

)*1  Non  è  raro  irrGermani.i  trovar  nelle  seuo!«  olcmeiiUri  piccole 
nwolle  di  o»gelti  di  fisica  e  di  chimica,  per  facililare  rinsegnaroenlo  »i 
B«ntri.  Lo  itesso  si  può  dire  delle  piccole  biblioteche,  fornite  anche 
•>«  di  tnihi  di,  cbe  ineg'io  occorra  alla  scoluresca  per  lo  sl-idio  delle 
Mtrr«  e  delle  vii. 
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(G)  Di  assegnare  comode  abitazioni    ai  maestri,  pel  bisogno  loro 
e  della  famiglia,  conservarle  con  decenza  e  con  accuratezza; 

(D)  Di  por  erra ,  che  gli  stipendi  siano  pagati  esattamente  ai 
precettori. 

(E)  Di  assistere  a  tutti  gli  esami  pubblici,  alle  fe3te  scolastiche 
e  all*istallamento  dei  maestri,  la  quale  ultima  funzione  si  esercita 
in  chiesa,  con  sdennità  e  alla  presenza  del  popolo. 

Pertanto ,  se  la  scuola  non  ha  dote  propria ,  spetta  al  comitato 
imporre  una  tassa  sui  padri  di  famiglia,  e  ri^ndere  così  delia  sua 
giusta  ripartizione,  come  deDa  regolare  esazione. 

In  verqn  caso  per  altro  il  comitato,  benché  fornito  di  tanta  au- 
torità, potrdl>be  licenziare  il  maestro  per  decreto  proprio.  La  legge 
OTvk,  molto  sanamente,  alle  ingiustizie  che  si  potrebbero  commet- 
tere da  coloro,  che  stanno  a  contatto  del  maestro  medesimo,  e  che 
per  privato  litigio,  per  antipatia»  o  per  pregiudizi  locali  sovente  lo 
rimanderebbero.  La  legge  quindi  dii^nme,  che  il  comitato  non  debba 
essere  che  rebtore  all'autorità  provinciale  in  riguardo  dei  maestri,  o 
anche  contro  i  maestri;  questa  con  occhio  imparziale  esamina  ,  e 
giudica  la  natura  delle  cose. 

Anzi  v'è  di  più  in  questo  proposito.  Il  maestro,  una  volta  eletto, 
è  pienamente  libero  e  sciolto  da  ogni  influenza  sul  fatto  dell*  istru- 
sione,  avendosi  per  base  che  egli  ne  sappia  quanto  altri^  o  più  che 
<altri  del  comune.  Se  il  comitato  si  rifiutasse  dal  provvedere  gli 
oggetti  domandati,  o  dal  pagare  lo  stipendio  mensile ,  ha  diritto  il 
maestro  di  ricorrere  al  GonsigiSo  del  dipartimento  ,  da  cui  ottiene 
immediata  giustizia. 

15.  Ckisì  rindipendenza  di  tutti  gl'individui,  o  corpi  coUettinche 
compongono  1*  organismo  del  pubblico  insegnamento ,  è  contempe- 
rata da  di^KKdzìoni,  che  non  intralciano  mai  l'opera  di  chicchessia 
nel  bene,  la  correggono  eia  interrompono  negli  abusi  Per  esempio, 
le  facoltà  suaccennate  del  comiuto  sono  intiere,  senza  dubbio,  e  in- 
vioiabilL  Deve  nondimeno  esso  comitato,  innanzi  di  mandare  ad  atto 
qualche  grave  determinazione,  come  sarebbe  il  fondamento  di  nuova 
acuoia.  Carne  parte  al  Consiglio  di  dipartimento  «  il  quale  può  .op- 
porsi nel  solo  caso  che  sia  angusta,  o  in  aria  malsana,  o  con  fondi 
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Vnppo  ristn>(|j.  Da  un  gtadico  dunque  ad  ìit};raiidin>  i-  inlghorarc 
le  axìoai  sue,  non  mai  a  sviarle  o  indebolirle:  un  giudi«,  che  può 
»r(Tp«cerc  i  vantaggi,  non  toglierli  mai. 

16.  [I  gran  principio,  th:  ogni  fanciullo  dibhe  nxtre  educato,  i^ 
^irlbi  che  incombe  a  lulli,  e  dovunque,  di  aver  sempre  in  inìra;  t'ar- 
hitrio  [lersuiiale  o  e^Ule  nulla  ixttrebbe  conlroa  ([UCsTo.  E  perciò. 
Die  arc^a  che  un  comune  manchi  di  mezzi  |»er  erigere  e  mante- 
aere  la  Nua  scuola,  nasco  l'obbligo  a  tutti  i  comuni  del  dijianimeniu 
di  «Fiitrc  in  suo  aoccurso.  impecwclté  la  scuola  deve  esistere  ad 
ugni  costo.  E  quand'anche  il  diparlimcnio,  \wr  la  gravezza  delle  alire 
tpat,  non  potesse  sopperire  al  bisogno  dei  comuni  poveri,  la  scuola 
^  erige  f  si  mantiene  dì  fallo;  il  governo  si    obbliga    a   snmmini- 

V  i  fondi  del  proprio,  ed  iuipii^a  lutlì  i  metzi  rutiducenti  all'alto 

scopo. 
H.  Flnqai  delle  scuole  dei  cuiiuini.     Alcuna  divergi'tixa  con'e  in 
•  delle  città,  ma  solunio  in  rigunr.io  all'organizzazione.    A  dir 
,  la  differeuxa  è  più  nel  modo,  onde  nascono  i  comitati,  clic 

I  natura  dei  loro  iwleri.  Nei  comuni  sceglie  lo  Stato  i  membri 
Ad  rniniiati  e  ad  essi  atTida  ima  missioni',  che  non  è  determinata 
che  dalle  leggi.  >elle  città  invece  sono  i  cittadini  che  scelgono  i 
mofigfierì  della  Schul-Deputition.  di  cui  sopra  parlammo,  rom- 
p«U  di  membri  del  municìpio,  e  di  ragguardevoli  scienziati  o  lel- 
toatt  M.'mbro  nulo  è  li  sola  primaria  a uloriUi  ecclesiastica,  il  cui 
«MS  non  ba  forza  maggiore  di  quello  degli  altri  consiglieri.  I«.  ele- 
liat.  cotnec4K'  ìtembri  strano,  sono  d'ordinario  libéralissime.  Vero  i^ 
tkt  i  censo  ù  base  dei  diritti  elettorali,  ma  lascia  laliiudiiie  agli  abitanti, 
tjano  (uai  ne  desiderano,  l'ii  fondoslahile  di  poclii  talleri  nelle  piccole 
dnhcomr  in -Ile  grandi,  e  uni  rendita  annua  di  piccola  somma  rosliluÌMe 
fliitnfa  dì  rlettore  a  qualunque  cittadino.  Ond't,  cbe  k-  classi  del  popolo 
CMcorronn  in  assoluta  maggioranza  alla  formazione  «lei  loro  magistrati 
Si  itMtllo  maggiori  esigenze  sono  imposte  per  gli  eleggibili,  E  facile 
oa  qnrau-  leggi  bandire  il  privilegio  della  nascita  o  del  denaro,  e 
mcnerr  innanzi,  idl'ainmiuistraiione dei, paesi, gli  uomini  di  abilità  e 
di  onesta  ripuiaatme.  Ij  corte  del  dipartimento  annulla  queste  eie- 
Ani,  Q\f  te  creda  inette;  ma  lo  scrutinio  procede   di  nuovo    colle 
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Htesse  forme,  e  non  può  dar  mai,  che  il  \0to  \cro  e  1*  espressione 
dei  i)a(*se.  Questo  ^  in  succinto  il   sistema   Tnunicipalc   prussiano  , 
con  cui  si  coordina  ia  formazione  dei  comitati  scolastici  delle  città. 

18.  Ufiicio  di  questi,  (»me  dei  couìitati . dei  piccoli  comuni,  sÌ4> 
di  elicere  e  pagare  i  maestri,  di  pruv\ edere  i  locali  e  gli  aiTedi 
delle  sciioie,  di  aveni  sopra  frequenti;  is|)ezionc  e  severa  ,  di  sior- 
vegliare  l'educazione  dei  fanciulli,  nella  parte  fìsica  e  intellettuale.  — 
Kssi  rispondono  solidalmente  delk*  i>perazioni  loro  ;  e  i*  autorità  dì 
provincJa,  sui  reclamo  degli  ispettori  o  dei  maestri ,  è  obbligata  a 
verificare  le  accuse,  e  richiamarli  al  dovere  o  anche  rimuoverti. 

19.  Il  più  grande  vantaggio  dalle  scuole  di  città  si  ottiene,  quando  i 
Ioni  comitati  sono  sotto  la  direzione,  d'  un  solo  comitato  superiorcf. 
Imperocché  in  cambio  di  moltiplicar  le  scuole  in  diversi  punti  delta 
città ,  se  ne  liioltiplicano  h*  classi,  <;  si  stabilisce  un  forte  centn^, 
ove  tuni  i  fanciulli  si  a<lunano,  ed  a\e  i  mezzi  deiristruzioue  possono 
essere  assimilati  ,  raccx)ltì  ,  messi  in  armonia  fra  di  loro.  E  questi» 
accade  nH  maggior  numero  delie  città  prussiane^  Di  tal  guisa  ,  t 
maestri  dividono  gli  scuolari  per  ordini  e  gradi  distintissimi  ;  li  fanno 
progredire,  salendo  di  anno  in  anno  a  più  elevate  uìaterìe;  suscitanp, 
più  generalmente,  ntili  gare  «hI  emulazioni. 

20.  Grandiosi  e  belli  dicemmo  essei*e  in  tutta  la  Prussia  i  fab- 
bricati scolastid.  Nelle  capitali  però,  com*  è  a  credere,  assai  vincono 
la  magnificenza  di  (pielli  di  rampagira  ,  e  in  ispecie  pel  corrodo  di 
ornamenti,  onde  sono  arricchiti.  Le  (lareti  diHle  scuok>  sono  tapix'szate 
quasi  tutte  di  carte  geogralicJM?  deirAlemagna.  K  uso  costante  porre, 
in  margine  di  ciascuna  carta,  effigiati  o  descritti  gli  oggetti  di  storia 
naturale  propri  dei  singoli  pae^i,  i  monumenti  più  in^gui,  gli  uoniMii 
iUnstrì,  r  epochi*  di  celebrità  istoric^i,  i  fasti  degni  di  ricordanza. 

Presso  .alla  scuola  \*  ha  un  gabinetto  pei  libri  e  materiali  spettanti 
ali*  istruzione  :  ogni  classe  di  frfiiriulli  vi  ritrova  acconcio  mezzo  di 
perfezionare  r  educazione  sua. 

21.  Vengono  d'  obbligo  neUc  città,  oltre  le  $i*.uolc  ehnnentari,  k' 
così  dette  scuole  borghesi,  {burger^schtiien)  come  accennammo  in 
altro  articolo.  Assistono  a  quelle  gli  artigiani,  i  nc^zianti,  gli  aspi- 
ranti all'insegnamento,  e  qeanti  amano  proseguire  la  loro  educAziono 


hnrf  éti  ^nnasti.  Sarà  nusuo  ilebito  pubblicar!'  i  sunto  delle  ina- 
r  (he  vi  si  ifiscgnaao ,  quandn  dari'tito  il  |it'i^aiiinia  fieneralc 
LwunpiaiiKiiiu. 

■  bon;h<->.i  rÌL'iijj>ii)j)ii  ia  lanini,  ili  riii  |>ai'lai;4  il  l'^rra- 


I  mnlctiPt'v  atTaclnnie,  giimasi,  lìci'ì  i-  .simili  istillili,  chi- 
Hit  acieaa  a  giuvaui  'Siiideiiti,  |k-i-  lo  \m  di  agiate  fami- 
t  A  nrcnsarìo  tulucarc  gEatuiUmunle  il  gros»)  della  popo- 
,  bìsuguo»))  di  quella  i^nizioriv  murali',,  inlpllelttiale,  fisici, 

•  rìw  gli  agevola  i  mezzi  di   guadagnarsi   il   v  ittn   Klno  a   c)w    le 
■  iiiliiue  cUmì  «KÌali  itcui  a^niaiin  ìiiijwalo  a    {tarlare    colla    forxa 

•  lirlla  ragioni-,  |>ai'li-rauno  colla  forza  dei  bruii.   •> 

^>tHinlH  fci  svdup|Hi  della  mente  e  I'  usi)  e  1'  eseii'lzio  del  ragio- 
^^Hmì  s>ulgi>  neile  Mimile  txir^liesi  ledesrlie ,  niu  uietoUi  adunati 
^^^H|i  inferiori  ilelle  |M)|>ola7.ioui. 

^^^fc  «iwsle  sanile,  i  faneiulli  nnu  debbono  mai  IraileiieiHpiii  d'uu'ora 
A  M-gtiiin.  Ij-  lezioni  sono  pei-  tal  hhhIu  divise  e  avariate.  K  percliij 
wi  MK^vwMvi  eseirizì  abliìa  u  liawrsi  I»  spirilo  dalla  Talica,  ordina 
b  ingse.  die  allato  alle  »cuole.  delibano  essere  N|)azÌONÌ  cortili ,  dove 
affli  intervalli  rlie  eiiri-oiio  Ha  una  lezione  e  l'altra  .  s'  adunano  i 
boriuUi  e  ni  ricreano  ad  cnio  ,  ad  innocenti  ^mc.Wi  di  ginnastica  o 
d'ikr»  gem-re.  Itìenirando  nella  siuola.  l'aria  è  rinnovata,  la  nienie 
riaperta,  le  itiee  rillvigoriU*  da  utile  sollievo. 
23.  Uiridimsi  le  Neixile  borghesi  in  snpvriivi  e  iuferiuH. 
t^vlonn  le  primi-  nelle  mie  grandi  città,  e  l' Islruzione  vi  è  cwì 
tvmala .  da  star  quaiù  a  confronto  di  quella  della  le^-za  rbsse  dei 
tunaM.  e  delle  scuole  reali. 

1^  inferiori,  all'  incontro,  eninpreiidono  soliaoio  un  eonipimit  prò- 
^tmnia  ilell' islni/intie  [iriniaria    {").  O-^ni    (ìltà  deM'  iiu-ine    una 


Ti  Manuiile  di   iieilagogiu  ,   pa;;.  S7. 

("]  AmmcUono  p"!  Io  studio  delia  geomelria,  della  storia  unttcrsale 
«della  lingua  franceie.  I'oìsodo  assistervi,  benebt_Bu  ni' obbligo,  coloro 
tk,  ternunato  d  torso  elemenUre,  umano  accrescere  la  loro  islruzione. 
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almeno.   1^  loro  utilità  pratica  è  forse   maggiore   delle  altre,  e  sia 
perchè  divise  in  più  chssi,  e  sia  perchè,  con  questa  divisione,  il  nu« 
mero  degli  allievi  è  minore  per  ogni  maestro.   Lo  clie,  è  chiaro,  debbc 
addurre  maggior  profitto. 

Mentre  nelle  scuole  elementari  è  calcolo  medio,  che  ogni  maestro 
educhi  75  giovanetti  [ter  volta,  nelle  lx)rghesi  invece  non  ne  raccoglie 
sotto  di  se  die  35  ;  1 1  mctii  appena.  E  s'  aggiunge,  F  onorario  ai 
maestri  borghesi  immensamente  più  cospicuo  ;  il  quale  ,però  olTrc 
mezzo  di  fare  ottime  scelte  fra  i  concorrenti  (*). 

23.  Variano  alquanto  le  scuole  inferiori  Ixx^hesi,  a  seconda  dei 
luoghi  ove  sono  stabilite,  .ila  \ ariano  nei  sistemi  soltanto,  e  n*  è  la 
ragione  buona  e  bene  intesa.  Per  esempio,  il  negoziante  d'  una  tal 
città  può  essere  basteyolmente  istruito  pei  propri  bisogni  quando 
sappia  leggere,  scrivere,  conteggiare  e  valersi  d*altre  poche  nozioni. 
Mentre  invece  altro  di  diversa  ritta  ,  per  la  natura  dei  rapporti 
di  quella ,  lia  mestieri  di  conoscer  lingue  ,  e  d'  esser  erudito  in 
geografìa  e  matematica.  Quindi,  diverso  il  piano  e  Y  ordinamento 
degli  studi.  Ma  nel  fondo  e  neir  impianto,  le  scuole  borgliesi  sono 
tutte  eguali,  soggette  alle  medesime  leggi  e  regolamenti,  amministrate 
e  dirette  con  norme  generali  e  invariabili. 

24.  Dopo  ciò,  come  dicemmo  esser  lecito  istruire  i  figli  a  .scuola 
privata,  cmì  resta  in  diritto  di  chicchessia  d*instituirnc,  in  qualsiasi 
paese,  o  per  esercizio  di  professione,  o  per  mezzo  di  sussistenza,  o 
per  impartire  educazione  comoda  e  gratuita  agli  indigenti.  Solo  è 
massima  che  le  private  scuole  siano  anch'esse,  a  mo*di  dire,  sotto 
responsabilità  dello  Stato,  e  però  gl'intraprenditori  devono  osservare 
le  seguenti  prescrizioni  : 

(A)  Aprire  e  mantenere  la  scuola  sotto  le  le^d'ispezion  pubblica. 


(*)  Non  mancano  scuole  borghesi  il  cui  direttore  abbia  uno  stipen- 
dio annuo  di  2000  a  2300  talleri,  e  nelle  quali  professori  o  maestri 
percepiscano  da  1000  a  'SOOO  talleri.  Mentre  al  contrario  pei  maestri 
elementari  di  città  la  media  deir  onorario  è  di  212  talleri ,  e  la  media 
dei  maestri  di  campagna  è  di  85  talleri. 
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affinchè  b  moraliUi  dei   fanciulli  sia  garantita,  e    non  abbia   a  sof- 
frire iiiAii4*Dze  corruttrici  ; 

>  B)  Esibire  il  diploma  di  anunbwone  all'esercizio  deirinsegnanK-nto, 
e  l'attestato  delle  altn*  autorità  rìcliieste; 

0)  Procurarsi  comodi  locali  e  decenti,  cogli  annessi  cortili,  do%e 
gli  studienti  possano  disa*ndere  a  ricreazioni; 

(1))  Fissare  un  progrannna  di  materie,  il  quale  coffnpn>nda  almeno 
scrittura,  aritmetica,  gMMnetria,  storia  e  canto; 

tF)  Stabilire  il  nunK?n)  dei  niaeiitri  pro|Kirxionalo  a  quello  dei 
fanciulli  ; 

i,F)  Curare  la  manutenzioni*  della  scuola,  conM*r^ aria  {Milita,  aerata, 
ben  riscaldata  «neir inferno. 

K  da  osservare  rome  in  così  \asto  sistema  organic4i  di  seriole  del 
popolo,  in  COSI  complesso  online  di  funzionari  governatici  e  |Hibblici, 
non  sianvi  ispettori  generali,  a  somiglianza  d'Austria,  Francia  e 
Piemonte.  K  coinif  iu  Pnissia,  f*gualmente  ciò  si  ieratica  nelle  altre 
oHitrade  della  GtTmojiia.  PnHloinina  l'idea,  cui  Sf^ie  \ol(Mìtim  anco 
il  !»ignor  Owisin,  cIh*  raramonlc,  o  quasi  mai,  gli  is|MHtori  |MMsano 
sfM'mpiere,  da  loro  soli,  ad  obblighi  complicati  e  dillicil issimi. 

'l'i.  1^  ripartizione  ftiMMuma  la  più  generale  del  sistema  prussiano 
•*  in  questi  termini.  l>i|MMidono  li*  università  dal  minLsteni  centrale. 
L'i>tnizione  s<*condana  dalle  autorità,  chela  |>n*si(*<lonon(*lla  jirovincia. 
V  i^tnlzion<?  ehrrmiitare  è  alTidala  ai  C4Hnuni,  son'etti  però  e  sospinti 
dai  comitati  ifxraii  e  dai  comitati  di  diprtimento.  I  quali  ultimi 
vino  in  relazione  colh*  autorità  pn>\inciali,  e  col  gfnerno  centrali*, 
l^mdi*  in  tutto  vedi  Toptra  d'  una  mano  s!]p(*rion*,  dw  i^iiida  la 
intiera  mole  delle  cos4*.  Nulla  sfugge  allo  sguardo  del  niinistero.  iinlla 
rflia  azione  sua;  e  nel  tcrnfN»  iiKflesimo  i  |M>leri  inft'riori.  ciascuno 
secondo  b  propria  sfera  o  ramiricazione,  giKlono  di  iKistante  lih4*rtà 
4*  ìn<iip<*ndenza  nei  loro  ofllici. 

26.  K  da  oss(*r\an*  oltracciò,  come  integro  rimanga  nell'  a/imie 
1'  elemento  munici|)ale.  Si  può  in  fomlo  ass4'rire,  cIm*  essi»  solo  a>sti- 
lubica  la  forza  organica  generale,  ond'è  condotta  la  primaria  istru- 
xione;  giaccliè  le  autorità  snp(*riorì  agisi'ono  soltanto  cohm*  guida  , 
freno  e  stinmio,  assistendo  i  e  wn  mi  d  «l  loro  e  His'glio.  e  intervenendo 
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soltanto  in  quelle  quistjoni,  il  cui  csiCo  |X)trebbe  divenire  pregiudi- 
zievole al  bepe  del  popolo.   Per  il  resto  non  accade  mai  che  V  au- 
torità st  arrogili  potere  così  esteso,  da  invadere  i  diritti  municipali, 
o  da  costrìngere  i  nmnicipii  ad  operare  entro  nn  angusto  limite. 

27.  Ecco  dove  troviamo  un  vero  progresso  e  perfezionaménto,  a 
fronte  del  sistema  austriaco. 

Nell'impero  tutto  riduccsi  alla  autorità  centrale  ,  da  essa  tutto 
move  ed  ha  origine;  tutto  è  subordinato  alla  prepotenza  della  sua 
volontà.  Quindi  Topiera  municipale  riesce  soltanto  di  passiva  esecu- 
zione; sommessa  ed  obbediente,  non  libera. 

28»  Il  governo'  prussiano  meglio  comprese  ,  e  studib  i  morali 
vantaggi  dello  Stato.  lasciando  ragionevole  larghezza«ai  comimi,  esso 
volle  interessarsi  non  solo  air  amministrazione  e  ingerenza  delle 
scuole,  mai  altresr  al  loro  progresso  e  incremento.  Volle  di  più  in 
ogni  dipartimento  afforzare  l'opera  dei  comitati  comunali  coU'ausilio 
e  1  lumi  di  |)reti,  e  illuminati  cittadmi.  S'ebbero  cosi  piena  soddisfazione, 
nefla  parte  loro,  i  municipìi  eie  provincie.  Règgono  i primi  la  edu- 
cazione del  pq)olo;  le  secx)ndela  moderano  e  la  sorvegliano.  Il  clero, 
chiamato  aOa  missione  di  semplice  ispettore  ,  non  ha  facoltà  che 
trascendano  ad  abusi,  non  attribuzioni  che  ^  possano  scambiare  in 
privilègio.  Quindi,  ow  coadiuva  al  bc*n  pubblicò,  è  costretto  a  farlo 
per  impulso  sincero  d'umanità.  K  anche  l'influenza,  die  proviene  da 
quésta  indiretta  coadiuvazione,  il  governo  tende  ogni  anno  a  scemare 
e  ind(4)olirip,  ammaestrato  com'  è  dall'esperienza  degli  altri  Stati.  Lo 
che  ai  nostri  legislatori  deve  servire  di  norma  e  di  esempio. 

29.  Ma  poiché  cade  il  discorso  sul  clero  di  Germania,  è  merito 
dell'opera  osservare,  che  esso  si  distingue  per  saggia  condotta ,  per 
ispirìtò  di  sapienza ,  per  zelo  patrio  e  per  fdantropia.  Diremo  coiiìe 
in  Austria  nessim  cittadino  possa  promuoversi  al  ministerìo  sacer- 
dotale senza  aver  compiuto  il  corso  di  pedagogia,  e  senza  formale 
esame  sulle  nozioni  e  sul  metodo  dell'insegnamento,  lagnali  condizioni, 
80  non  più  rigorose,  impongono  le  leggi  di  Prussia;  laddove  il  pa- 
store, all'atto  di  essere  scelto,  deve  dar  saggio  di  sé  e  delFabilità  sua, 
senza  del  che  nodi  gli  è  lecito  ascendere  al  ministerìo   sacerdotale. 

Del  resto;  Il  protestantesimo  dorrebbe  avere  per  suo  carattere  fl 
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Mtoe  Fol>UÌga  cieli'  itiN^ampiiii).  mi  mc/JM  ib-ì  Mtoi    ininisiri. 

•  E  FTÌdrate  ,  Aìtf  il  signor  Cousin  .  ilic  una  rivnlii/ioiK-  fdita  in 

•  mate  dvlli  UbtrU  di  spirito  ilc>l>tNi,  per  difcodei-si  o   imjiiantarsì 

■  nrl  CHort  ilei  ||i)pul<),  lavuriirp  »  filila    iMNisa    allii   riiiaitriiiaziuni' 

•  m1  alb  colUira  ilell»  siiirji»  iHtfKiliiri',  \al<'  a  dirp  alla  |iru|Hgaxì(iiii> 

■  ifc-U'  iniruiioiK-.  N 

E  »o.  lufbt'  ni  ifovciHii  pnitfsUHiti,  la  |)ni<leii£a  suggi^rl  rriiii|Miiire 
un  ««Tci/.id  irripi»)  din-tro  (ti  ciuosto  (loiiTc,  di  dii  la  rotpa  ?  Sempre 
iktk-  hMl-  rlic  finiHConM  jx-r  Tare  abnsn  di    rifi    dio    iiuii    i-ra    cIif- 


«tributo    ili  anbilissiinti  niandalu. 


frafrmuiMMÈn  r   niOudo   <l'iii<ir)(n 


I.  Il  programma  d'inscgnamtnio  pM'  le  sfimli'  eli-inraiari   si  vnni- 
pmidc  io  qik-sii  anìcnli  dcsund  dalla  Iv^e  : 

[K]  L'istruziune  religiosa,  atTmc  di  formare  la  morali' dei  ranriiilli. 
Mcondo  U-  verità  positive  del  rrisiiatu'.simo  : 

1^)  lji  slmli»  della  lìngua  icdcsra  ,    e  nd  paesi  di    lincia    slra- 
h.  lo  sliidin  Hplla  lii^ua  del  parse,  congiunlamcnle  alla  tedcsra; 
t-Wnenii  ili  p^imiPtria,  »■  nel  tempo  stesso  i  |)rìnripii  k'"- 
!  del  di»rgnu: 
p}   II  ralcolo  nieniali:  e  larìtnielica  pratun  : 

[■invilii  di  fisica,  di  (teogialia.  dì  slorìa  generale  e  par- 
mente  di  storia    prussiana.   1^  debito  dei    maestri    richiamare 
sle  unzioni  alla  memoria  ilei  rnnciulli ,  |>orlandiivi    sopra 
rchi  di  lettura  «^  seriltiira  : 
I  D  eanto,   |>er  discit^liore  la  voce  dei  giovanelli,  innal/.are  lo 
perfezionare  r  nobilitare  il  canto  nauonale,  e  il    canto  di 
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(G)  La  scrittura  e  eli  esercizi  ginnastici,  che  fortificano  i  nostri 
sensi; 

(H)  I  lavori  manaali  i  più  semplici,  e  alcune  nozioni  sui  lavori 
di  campagna,  secondo  Tindustria  di  ciascim  paese. 

Llnsegnamcnto  religioso,  la  lettura,  la  scrittura,  il  calcolo,  U  canto 
sono  i  soli  articoli  di  stretto  rigore,  ma  non  è  , considerata  scuola 
elementare  perfetta  quella,  che  non  adempie  ali*  intiero  programma 
surriferito. 

Il  programma  delle  scuole  borghesi  è  il  seguente: 

(A)  Rc»ligione  e  morale  ; 

(B)  Lingua  tedesca,  lettura,  composizione,  esercizi  di  stile,  eser- 
cizi di  spirito,  studio  dei  classici  nazionali  ; 

{(])  Lingua  latina  insegnata  a  tutti  entro  certi  limiti,  per  esercì' 
tare  la  loro  inteDigcnza,  aspirino  o  no  ad  entrare  nelle  scuole  su* 
periori  ; 

(D)  Elementi  di  matematica  e  studio  profoi^do  dell*  aritmetica 
pratica  ; 

(K)  Studio  della  fisica  e  specialmente  dei  fenomeni  più  importanti 
della  natura  ; 

(F)  Geografia  e  storia  riunite,  per  dare  ai  giovani  Tidea  della  terra, 
e  in  pari  tempo  dei  popoli  che  l'abitano,  degli  Stati  o  imperi  che  la 
dividono  ; 

(G)  Scrittura  e  dtsc^uo; 

^11)  Esercizi  di  canto  e  di  ginnastica. 

Ad  ogni  scuola  borghese  è  necessario  T  adempimento  di  questo 
programma,  laddove  i  mezzi  di  alcuna  scuola  le  permettano  di  ag- 
giungere lo  studio  di  materie  superiori  a  quelle  accennate  ,  prende 
essa  allora  il  nome  di  scuola  supcriore    di  città,  od  anche  di  prò- 

i,ÌiHiHtÌO. 

2.  Il  metodo  dell'insegnamento  ù  essenzialmente  razionale,  e  conforme 
alle  leggi  dello  spirito  umano.  Grand'artc  dei  maestri  tedeschi  è^quella 
di  guidare  gli  allievi  ad  istruirsi  da  loro,  non  istancare  e  confondere 
la  loro  memoria  con  materiali  esercizi  e  pressoché  macchinali,  che 
altri  praticano.  Invece  di  costringerli  a  sforzi  d' intelligenza  sq>ra 
una  materia,  che  finiscono  per  sapere,  senza  comprendere,  gli  aiutano 


nilupparr  gradaUmcnic  le.  fdcoltà  dell' intelletto  ('). 
Il  nella  lettura  ir  posto  in  opera  il  metodo  <:osì  dello 
f  quale  consista  in  un  porfe/.ionanicnto  del  metodo  iiilel- 
Irttuale  del  Pcstaloui,  salilo  in  tanto  onore  presso  i  Icdeschi.  egcne- 
ndnenie  adotlato  a  norma  e  a  modello. 

QiH-stit  genere  d'iiis<^ainenlu  è  orale  e  verbale:  app<^ÌaKÌ  allo 
nilupim  della  nnliira  umana,  oj^rrato  giusta  le  sue  Ic^gi  medesime. 
PoUloizi  nel  suo  famoso  libro:  ■  Como  Gellrude  insegna  ai  .suoi 
liltlionli  ■  pigliò.  1  norma  d'educazione,  quella  onde  la  nmdreisiru- 
mt  i)  suo  bambina  Quindi  il  principio  d'ogni  insegna nieuto  iirila 
e  nell'osservazione.  Quindi  gli  esercìiii  dell'intelletto,  die 
sempre  a  lutti  gli  esercizi  meccanici  e  ronvenicìnnali. 
Qiiadi  tre  basi  dell'istruzione,  che  si  possono  applicare  a  tutte  le 
msuHui  iiiiutiie  :  il  linguaio  ;  la  geometria  accompagnala  dal  disegnu, 
ruM-  la  forma  •■  figura  dei  corpi  ;  il  calcolo  ossia  ragionamento  ("}. 
t  In  non  ha  mai  veduto,    dice  iltfacbe,    niaj^ìoie   intelligenza  e 

•  prunaia  spiegarsi  dai  fanciulli  di  quella,  cl>c  in  simili  esercìzi.  Citi 

•  ù  fpandv  contrasti)  colla  melensaggine  di  quelle  scuole,  nelle  quali 

•  nH-rc^aica mente  s'insegna. 


et  E  maesinu  general  meo  le  accettata  cbe  il  maestro  ooo  deve  mai 
hrr  imparare  a  memoria  quelle  cose,  che  non  siano  stale  rese  intelli- 
gibili agli  scuola  ri.  Impcrocrhò  una  tnBmorin,sc  cosiè  lecitocsprimerci, 
pantnente  meccanica  nuoce  al  fanciulli ,  aozichò  giovare.  Debbono 
ibitaanl  a  formare  idee  chiare  e  precise  delle  cose  che  imparano,  onde 
•Mmtare  la  vera  memoria  intellellìva,  quella  cioè,  che  associa  e  col- 
ica i  fatti  al  Dio  delle  idee  o  del  raziocinio. 

r")  llelodo  del  Peslalozzi  compendiato  in  13  massime  da  Jullien. 
I.  Religione,  principio  uoiveraale,  comune  a  tulli  ì  rami  di    cdu- 


1  Morale  e  logica,  ispirate  e  insinuale  come  anima  del  metodo. 

3  Formazione  organica  dell'  uomo  consideralo  nella  sua  interezza 
t  ctlU  natura ,  che  gii  ò  propria. 

t.  l'iena  libertà  dello  sviluppo  delle  facoitù  ,  delle  disposizioni  par- 
ta«lan,  F  della  mdividualliù  d'ogni  allievo. 
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Gollcgare  la  |Ntrte  materiale  dell*  istruzione  cogli  esercizi  intelfot* 
ttialì,  è  in  poche  parole  il  merito  e  lo  scopo  di  questo  sistema.  In- 
segnare il  leggere  e  lo  scrivere  come  mezzo,  non  come  fine  d'edn* 
razione;  e  neR'insegnamento  medesimo  del  leggere  e.  dello.  scrìTere 
introdurre  Tanalìsi  deir  idea  piuttosto  che  della  paróla,  svolgere  it 
senso  piutto8t'och(^  1'  espressione  in  sé,  v  il  precetto,  che  osservano; 
e  che  seguono  gelosamente  tutti  i  maestri  tedeschi. 

h,  £  perchè  vehin  intralcio  impedisca  agl'ingegni  degl'insegnanti 
di  attuare  quel. metodo,  che  meglio  veggono  acconcio  ai  sopraddetti 
generali  principii,  fu  cura  del  governo  di  non  imporre  prescrizione 
o  limitazione  di  sorta.  I^  sostanza  è  una  e  invariabile  per  tutti  ;  le 
forme  non  possono  ugualmente  prestabilirsi.  Il  maestro  spiega  e 
commenta  k  lettura  dei  fanciulli,  come  m^lio  crede  :  suggerisce,  od 
interroga;  ripete  o  fa  ripetere:  purcliè  i  fanciulli  finiscano  per  a^'err 
impressa  nell'intelligenza  la  materia,  di  cui  fanno  lettura.  Usano 
sovente,  dopo  espóste  le  loro  spiipgazionì,  invitare  gli  allievi  a  dare 
essi  le  proprie,  per  assicurarsi  se,  e  quanto,  abbiano  compreso: 
Quindi ,  se  uno  rimane  in  esitanza,  si  alza  un  altro  e  prosegue,  e 
cosi  per  ordine,  finché  il  maestro  non  acquisti  cominzione  morale^ 
che  la  sua  lezione  è  stata  capita. 

Ottima  usanza  la  è  altresì  quella  di  non  protrarre  mai  al  di  \k 
d'un 'ora  la  durata  delle  lezionL  Piuttosto  svariare  le  diverse  materie»  e 


5.  Unione  e  armonia  dello  sviluppo  delle  facoltà  ,  e  dcir  acquisto 
delle  cognizioni. 

6.  Metodo  di  educazione  essenzialmente  positivo. 

7.  IntuizioM^  principio»  base  e  mezzo  delP  istruzione. 

8.  Graduazione  in  tutte  le  parti  dell'educazione. 

9.  Concatenamento  delle  medesime. 

10.  Combinazione  degli  elementi  delle  due  educazioni  ;  domestica 
e  pubblica. 

11.  Determinazione  della  sfera  propria  a  ciascuno  degli  oggetti,  cui 
l'educatore  si  propone  trattare,  ed  a  clasoano  dei  mezzi  che   impiega* 

ì%,  Doiresistenza  umana,  considerata  come  mezzo  essenziale  e  uni- 
versale di  educazione. 


(oniarii  sojhm  ogiii  giorno,  e,  ove ocrorra,  anche  duo  \nlie9l  gbrn'i. 
V.  un  pochi  intnuii.  che  patisano  In  l'uii»  e  l'altra  lezione,  uei  quali  i 
fmrmili  s'adanano  nei  ranili,  lianno  il  ^allIa^i(l  tirili  rirreazionc 
10  ctiniuiif,  eht'  \vrh  ^  più  tivafc,  e  della  son'egllanza  ,  nmi  mai 
liolmU.  ilei  loro  giochi  slessi  e  delle  loro  dìsiraziont. 

X  nam  «  ron  rìh,  che  gli  allievi  cadati»  nella  noia  e  piglino  a 
ideami  ìa  scuota,  come  acade  dnie  si  iiratirano  sistemi  oppiisii. 
K  nm  anelli-  pii'i.  che  si  lascino  trascinare  da  pigrti:ia  o  da  cnttiia 
inlmti  a  <|itella  negligenza,  che  jht  In  più  è  colpn  min  degli  slu- 
d«li,  ntì  dei  prrcPtiori  e  dei  loro  cattivi  nieiodi.  Da  parie  l'emu- 
bùuie.  eleinenin  primo  della  vita  intellettuale  dei  gknani.  la  «piali- 
m-^lio  si  «ii1u|)pa  dove  trova  maggior  ]|>asC4>lt)  per  la  mente  e  per 
il  rwore.  Accade  eziandio  di  pìfi,  che  i  giovani  s'afTezioiiiiio  a  questi 
«lidi.  piTclii-,  tu  Ini  itiodo  trattati,  sì  scauiMano  per  essi  in  ojiere 
dìlriiemi.  Imparano  e  provami  una  gibìa.  tina  soddisfazione  intima 
nrlTaiin  di-irinipaiare.  Non  t  una  fredda  e  pesante  teoria  che  loro 
»4  p^n  (lavanti  :  soiin  te  nozioni  della  vita  pralìcH  fatte  liete  rnl 
amene,  son  quelle  che  giovano  ai  difTerenii  rapporti  dell'uomo  rolla 
•Acietà,  al  eommerriti,  all'industria,  ali 'agricoltura .  alli-  sropi'rie  dil 
s-ralo.  alla  storia  patria,  alle  rrlazi'>nt  estere. 

ft.  Per  darne  un'idea  più  chiara  e  più  distìnta,  noi  ci  appiglieretoo 
air  analisi  dei  melodi  di  \o^\  e  Marsnkh ,  due  fra  i  piò  dLstinli 
mtt-gnanii  d'  Aleniagna. 

7.  Il  pritno,  direttore  della  seriola  borgliese  di  Lipsia,  in  im  suo 
Uxa  piibtilicaio  nel  18ft2.  dimostra  quinto  sìa  necessario,  che  i 
slndiiio  e  conoscano  l'indole  e  l' inclinazione  dei  fanciulli  , 
di  regoUri'  M>C4)ndo  questa  l'insegnamento.  Ln'  eli,  in  cui  U 
*■  CI»!  ctmiraria  agli  escrcini  di  lettura  e  scrittura  .  in  coi 
fl  bm-iiilk>  corre  a  tutto  ciJi,  che  attira  i  sensi,  che  alletta  col  molo 
Il  rolli  figttra  esterna,  ha  hisi>gno  di  prudenti ssi ma  guida  per  a|t- 
trmdere  inizioni  astratte  e  positive.  Ingrata  e  dura  fatica  è  quella 
ili  far  Ioni  imparare  le  lettere  sen^i  moto,  l'alfabeto  senza  vita  esie- 
finr^  f  visibile. 

■  Immedesimatevi  (esso  dice  ai  maestri]  vivamente  nel  cuore  del 
•  (aoriiillo,  e  cflnoM-en-te  quanto  tmimana  sia  tale  esigenza. 


K 


—  Te- 
li perchè,  a  suo  senno,  ristrozionc  deve  cominciare,  non  dal  kg^ 
gcre,  ma  dall'  esercizio  del  parlare.  Questo  deve  essere  base  e  pre- 
parazione deirinsegnamento.  È  tanto  naturale  e  spontanea  la  curio- 
sità dei  fanciulli  di  conoscere  gli  oggetti  nuovi  !  Quindi  ne  doman- 
dano, ed  amano  averne  ragione.  Da  questo  istintivo  desiderio  giova 
trarre  partito  di  educazione,  poiché  così  la  natura  umana  rivela  e 
manifesta  se  medesima. 

e  Queste  poche  parole  ,  egli  a^iunge,  f  nct'uU .,  vi  vaglio  me- 
«  conlare  qualche  cosa,  racciìiudono  la  chiave  del  cuore  dd    gio- 

<  vanetti.  Se  tu  loro  racconti  di  fatto  alcuna  istoria,  gli  avrai  subito 

*  guadagnati,  e  otterrai  da  loro  quanto  desideri.    Adimquc   la   tua 

<  istruzione  dell'intiero  primo  anno  di    scuola    deve    consistere    in 

<  continui  racconti,  adatti  alFetà,  con  tuono  assai  lento,  e  pronun- 
e  ciando  mollo  espressivamente  ogni  lettera. 

«  Dopo  i  primi  racconti  piacevoli,  i  fanciuHi  ti  ap|)arten^no  in- 
«  tieramentc  ....  ed  ogni  volta,  che  ti  trovi  pronto  a  ripeterne 
«  degli  altri,  ti  udiramio  sempre  attenti  e  silenziosi  :  e,  se  fra  essi, 
«  vi  avranno  irrequieti  o  maleducati,  tanta  è  la  forza  deirimitazionc, 
«  che  senza  fatica  si  avvezzeranno  a  bontà  e  quiete.  » 

(;ita  in  seguito  la  sua  esperienza  dell'anno  1838-39,  da  cui  trovò 
utile  adottare  il  canto  in  coro  degli  allievi ,  s<MTendosi  per  questo 
delle  favole  di  Spckier. 

«  Io  presi  dapprima  la  favola  dei  corico.  I  migliori  poterono  ])en 
«  presto  ripeterne  i  versi,  a  forza  di  pronunciarli  ;  ma  non  si  tollc- 
«  rava  né  un  falso  tono,  nò  una  lettera  o  sillaba  mai  proferita.  Col 
«  mollo  correggerci'  impararono  tutti  a  memoria,  e,  in  capo  a  due 
m  ore,  cantavano  un  coro  giusto  e  gradevole;  all'udito.  Come  erano 

•  contenti  nel  ripetere  ad  una  voca»  corvo,  corvol  Da  queste  due 
«  sillabe,  che  pronunciavano  con  forza  lettera  per  lettera,  incomin- 
«  ciò  la  prima  lezione  di  lettura.  I  fanciulli  trovarono  facilmente, 
«  che  cor\'o  è  composto  di  cinque  parli  :  lo  compresero  assai  bene. 
«  Conobbero  eziandio,  che  v'ù  la  vocale  d'appoggio  e  di  fondamento, 
«  alla  quale  le  altre  lettere  non  servono,  che  di  aiuto  per  comporre 
«  l'intiera  parola.  Allora  ogni  fanciullo  dovette  trovare  altre  parole 
«  di  due  siibbe ,  di  cui  far  simile  analisi ,  e  si  ripetevano  in  coro. 


_  77  — 

•  come  si  era  fatto  delia  |>arob  corvo,  e  ciò  con  loro  grandi*  sod- 
«  dàfacimenla  Per  tal  modo,  in  poche  settimaoe,  eni  erano  in  grado 

•  di  divideit*  le  fiarole  in  MUabe,  e  di  sapere  qual*  era  in  ogni  p;i- 

•  rob  b  vocale  fondamentale.  K  facile  comprendere,  quanto  giouno 

•  qofsti  esercizi  pretimìnari  per  imparar  poi  esattamente  Tortogrj- 
«  fia.  Ma  |)erò  mm  conoscono  fmora  i  fanciulli  alcuna  lettera:  co- 
<  noscono  soltanto  delle  Mllabe.  dm  un  profondo  maestro  di  musica 
«  procara  innanzi  tolto,  che  i  snoi  scuolari  a|»pr(*ndano  i   toni  sui 

•  tasti  dell*  istrumento,  e  |M)ì,  famigliarizzati una  uJta  con  questi, 

•  insegna  loro  le  note  :  onde  non  avvenga,  ch<*  si  scoraggino  coU*in- 

•  spgnamento  diretto  d<»lla  musica.  Fu  non  di  raro  che  alcuni,  an- 
«  che  non  prì%i  di  talento,  cambiarono  vocazioni,  fierchì*  martoriati 
«  dallo   studio  delle  note,  prima  clie  sapessero  cosa  frisse  tono,  e 

•  perdessero  per  conseguenza  ogni  volontà  d*  imparar  musica. 

•  Intanto  i  fanciulli  (e  le  fanciulle  in  ispecìe)  pttano  gli  sguardi 

•  curkMÙ  sulla  vuota  ma:china  di  lettura  ;  ossenano,  ed  anche  prò- 

•  lano  di  aprire  la  cassa,  per  desiderio  di  sapere  cosa  contenga. 
«  Ora  soltanto,  dopo  più  settimaoe,  essa  per  la  prima  volta  e  aperta. 

•  I  fanciulli  cliie<lono  da  loro  stinsi  di  leggere  la  favola  del  cono. 

•  ficfie,  IO  voglio  porre  la  favofn  del  corvo  sopra  la  macchina , 

•  perchè  la  po$sÌHte  leggere  da  voi  ìnedcnimL  Neil*  aspettazioiH' 
«  generale  e  nel  giubilo  «ien  posta  la  |)arola  corvo. 

•  Voi  ne  conoscete  già  le  lettere.    Como  si  chiamano  esso?    >oi 

•  le  \edete  qui  dipinte.  Come  si  chiama  la  prima  lettera?  .... 

•  Vedete  io  la  prendo  via  .  .  .  io  Tho  presa  in  mano  .  .  .  qua! 
«  suono  deve  a^ere  essa?  ...   E,  dopo  averla  tolta,  rimano  an- 

•  Cora  la  parola  eotvu  sulla  macchina  di  lettura?  .  .  .  qiialo  è  la 
^lettera  che  manca?  come  si  chiama  cìb  che  è  rima.sto?  Come 

•  chiamasi  la  vocale  d* appoggio  della  parola  corro?   i>o\e  trovasi 

•  estt  sulla  macchina  dì  lettura?  .se  io  la  prendo,  yoì  poteto  ancora 

•  pronunciare  la  parola?  ccc, 

•  Ponete  ben  mente  :  il  maestro  non  dico  mai  questa  lettera  si 

•  chiama  così  ;  cos)  quest'ahra  ;  ma  invece,  tutto  dicono  i  fanciulli 
«  e  lo  dicono  da  loro  stessi.    Con  ciò,  la  cosa  è  compresa  piena- 

•  mente  e  feramente,  e  resta  proprietà  deU*allie\o.  senu  avere  re- 

•  cato,  ne  a  sl%  né  al  maestro  il  menomo  disturbo. 
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0  Dopo  alcuae  scttioiane,  di  uuovo  con  una  storia,  in  cui  siano 

0  nomi  sostantivi  lunghi,  racchiudenti  in  sé  le  altre  lettere  ddl'al"* 

«  fatato,    fieùe   inteso  die  parliaiuo  delle  lelteix;  semplici.    Perchè 

«  se  vuoi  subito  cominciare  con  doppie  lettere  e  eoo  dittonghi,  il 

«  fanciullo  si  confoiule  in  modo,  <ia  non  capire  più  nulla.  Sarebbe» 

■ 

«  come  se  un  maestro  di  musica   volesse,  che  appena  .coim)resi   i 
«  toni  e  le  note ,  lo.  studente  eseguisse  le  più  difficili  variazioni.   •• 

Questo  è  il  metodo  lonetico  pei  fanciulli  ;  questa,  è  la  norma  vera 
onde  imparano  a  un  tempo  a  pensare,  a  parlare,  a  proferire,  a 
leggere  correttamente. 

8.  Spieglieremo  ora  come  sia  formata  la  macchina  e  gli  altri 
mexzi  che  adoprano  in  Germania  per  la  lettura.  Essi  compongonsi 
di  quattro  parti: 

l*  Dì  una  tavola  di  compilazione  ; 

2*  Di  tabelle  di  lettura,  o  di  lezioni  stampate  e  incastonate  in 
osse  tabelle; 

•  3*  P*  una  serio  di  libri,  clie  incominciano  dalle  vocali,  e  conteii* 
gono  in  seguito  mollali  racconti  e  aneddoti  di  storia; 

4'  Di  un  manuale  per  guida  i\e\  maestro  nelle  sue  lezioni. 

Queste  parti ,  si  può  dire ,  racchiudono  in  se;  tutto  il  .metodo  di 
lettura,  siq)erìormeytc  accennato. 

La  tavola ,  che  ò  detta  anche  macchina ,  è  intersecata  da  scan- 
nellature orizzontali,  ovvero  da  prominenze  che  lasciano  delle  scaii- 
neUature  nel  mejtzo,  nelU;  quali  si  collocano  prismi  di  legno  con 
lettere  incise  o  stampate.  Jn  una  parte  stanno  dipartite  le  vocali  ; 
nell'altra  le  consonanti. 

Sulle  (|uattro  facce  di  ciascmi  piisma  sta  impressa  la  medesima 
lettera,  in  dilTerenti  caratteri  maiuscoli  o  volgari.  Questa  macchinai 
susòettibilc  di  nmlta  varietà  di  esercizi,  nelle  diverse  combinazioui 
delle  lettere,  alle  quali, piglia  parte  il  fanciiidlo,  componendo  anche 
esso  semplici  parole,  e  poi  gradatariMmte  congiuiige  le  parole  dislo- 
cate, e  ne  forma  un  concetta 

1^  tavole  di  lettura  senouo  a  svariare  tali  esercizi,  ed  impegnano 
nello  stesso,  tempo  un  dato  numero  di  sctiolari  allo  studio.  Sono 
nove  generalmente.  Comincia  la  prima  c*olW  vocali  semplici,  e  ter- 
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miiu  rultùna  cou  parole  cootenenti  parecchi  sooui  coiiipoMi.  K  cur« 
dei  maeslrì,  che   le  combiiiazionì  delle  lettere  compcMigano  wnipre 
putite  vere,  nuu  accidentali,  e  d'iigiii  panila  ruai|M)sta  spii*{(aiH)  i| 
4g|iificaio,  U  derivazìoiie  e  il  senso  pratico. 

1  libri  di  lettura  val|s<MMi-da  idtimo  al  maestro  |kt  ciìcTcìtare  la 
inlefligeaia  dell'allievo,  e  cooteogDiio  una  {^radevok*  varietà  di  fatti, 
di  massiuie  e  di  |ireceitL  Si  riferisaiuf)  a<l  id«*e  \oÌKarì  i*  facili ,  a 
Mie  auoni  della  ndetà ,  a  morali  sentimenti ,  a  bi«»^alie ,  lettm* 
Cnuifdiarì,  4!cc.  Ogni  lettera  maiuscola  è  efligiau  cou  un  dise|pio, 
<he  rappresenta  analoghe  cose  iu  ogni  iimxIu  utili.  Di  ronsenso 
aH'  eserdzio  della  leUura  di'l  libro  si  |)roiìegur  re«!n*Ì7.io  d«*ila  mar- 
rbina,  e  Tuno  e  l'altro  si  senoao  d'aiuto. 

9.  L' insegnamento  della  scrittura  comincia  sulla  la^a^iia.  t  n  al- 
lieti» compone  le  prime  panile ,  copiando  le  lettt.*n*  dls|K)ste  sulla 
macchina  di  lettura.  (Quindi  tutti  ad  una  \oci*  k*  pronunciano,  e  k* 
ropiano  ik*lla  lavagna  Ioni  prepria.  In  ak^uiK*  s<uol«*  liamni  uso  di 
roBUDciare  con  grosse  letten*,  e  dare  alrunc  n<izk)ni  sulkì  formi*  ele- 
mentari della  scrittura,  in  alln*  invece  incominciano  daUe  letten* 
uniioarie*  e  progrediscono  i  giovanetti  aUo  stesso  modo.  [Noiulinieno 
noi  reputiamo,  che  quest'ultima  inanÌ4M'a  sia  a  M'a|>it(i  del  Ih-I  rarat- 
tere.  Giova  comimque  riconlanM|ui,  cIm*  la  scrittura  t^nk^Ma  r  più 
facile  della  nostra^,  perchè  ordinariaineule  k'  k'iten*  sono  angolari, 
fé  hanno  pem  minoi*  bisogno  di  «k'strezza  di  mano  nello  scrivciìte. 
\oii  siamo  certi,  se  bastertrbbt*  rosi  semplicr  i'Simtì'/jo  |)«'r  la  mtìI- 
tura  italiana. 

*).  Hamiscii,  direttone  celebn*  della  scuola  MMiùuartle  di  Wcis- 
«*nfekl,  inventò  un  metodo,  meglio  ridotto  poi  da  altri,  jM'r  insi*- 
gnare  a  leggen;  «;  scrivere  neiki  stesso  lem|H>.  Questo  iiiettMlo  «** 
4iggi  il  più  comime  in  Prussia.  —  Il  niaestn)  scagna  sulla  lavagna 
9ande  un  kttera,  che  gli  scuolari  prununciauo  e  ci>|)iano  nelle  k)n> 
lavagne.  D'ogni  lettera  cosi  famio  leUuia  t;  sirittura.  K  siccome  la 
iiagiu  tedesca  ha  per  o^ii  lettera  suoni  det(*rmiuati,  una  \olta  im- 
parato il  suono  e  b  forma  di  ciasc^heduiia  .  il  fanciulk»  è  sulla  via 
di  formare  k?  combinazioni  delle  sillabe  i»  d<»lk»  parole ,  e  di  caiUo- 
(are  b»  vocali  avanti  otkijKik?   (o.ksoiianti.  In   ([ualunquc  |N*ogn>s- 
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sivo  esercìzio,  legge»  prima  a  voce  la  combinazione  delle  lettere» 
poi  qoesta  sì  trasporta  da  tutti  nelle  lavagne.  Dopo  breve  tempo  » 
se  le  lezioni  si  succedettero  con  prudenza  e  con  ordine,  gli  alliefi 
sono  in  grado  di  comporre  e  trascrivere  pìccoli  concetti  o  sentente, 
per  mezzo  delle  quali  le  idee  si  sviluppano  e  si  rischiarano,  essen- 
doché in'Germania  come  già  osservammo,  le  o|)eFazioni  meccanidie, 
tanto  della  lettura  che  della  scrittura,  non  vadano  mai  discompagnate 
da  esercizi  mentali.  Non  v*ha  dubbio  però,  che  molta  maestria  e  molto 
ingegno  esigono  questi  sistemi  per  parte  dei  precettori,  e  clic  creereb- 
bero dannosa  confusione  neirintelligenza  dei  giovanetti,  qualora  fossero 
diretti  da  uomini  di  superficiali  cognizioni  ed  empiriche.  Si  pratica 
anche  la  usanza  lodevole  d'insegnare  ai  fanciulli  la  formazione  delle 
lettere  stampate,  dopo  che  impararono  le  lettere  scritte.  Così  la  lezione, 
e  il  libro  su  cui  versa,  divien  per  essi  un  vero  trastullo  ;  diletta  e 
insegna;  scompare  il  peso  della  fatica;  rimane  a  sollievo  la  varietà, 
la  curiosità,  il  deàderìo  d'imitazione  insito  nella  natura  infantile. 

10.  La  perfezione  finale  di  tali  metodi  consiste  nel  rappresentare 
le  parole  con  immagini  \ive  e  visibili  della  loro  significazione.  An- 
cora abbiam  presente  un  esperimento,  accaduto  sotto  i  nostri  sguardi 
nella  scuola  di  Vogel,  di  fanciulli  di  sei  anni,  i  quali  frequentavano» 
appena  da  quattro  mesi,  la  scuola.  Il  maestro  disegnò  sulla  tavola 
nera  la  forma  d* un  cappello;  poscia  ne  fece  pronunziare  il  nome  in 
tedesco  {Hut);  ciò  es^;uito,  chiamò  un  alliev'o  a  scrivere  questo 
nome  sotto  la  figura  del  disegno.  Ad  un  istante,  tutti  gli  altri  aveano 
copiato  nelle  loro  lavagne  la  parola  Hut,  in  carattere  chiaro  e  cor- 
rente. Altro  alunno  fu  chiamato  a  scrivere  sulla  stessa  tavola  altra» 
o  più  parole  che  avessero  ugual  suono.  Il  maestro  non  faceva  che 
dar  cenni:  eseguivano  da  loro  soli  gli  scuolari,  visibilmente  lieti  e  de- 
siderosi. In  ultimo,  spiegò  il  maestro  le  parole  scritte  in  modo  sem- 
plice e  facilissimo,  vi  unì  sentenze  e  racconti,  che  vi  aveano  allusione. 
Quanta  sapienza  in  questa  semplicità,  e  come  mirabilmente  sve^ 
l'arte  e  Tintelligenza!  Ottima  cosa  già  in  sé,  il  non  insegnare  ai  fan- 
ciulli le  parole  come  parole»  ma  raccomandarle  al  disegno  delle  fi- 
gure esteme!  Qual  poi»  e  quanto  il  vantaggio  ,  aggiungendovi  una 
spiegazione  piana  e  chiara,  coordinandovi  fotti  di  morale  e  di  storia» 
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preparando  gii  animi  a  non  riconoscere  la  lettura  e  la  Ncrìtttira*  die 
ome  espresskHii  matcriaii  delle  idee!  Il  fanciullo  inipra  già,  Mfnza 
accolga aene,  le  regole  prime  dello  stile,  gii  eleuM*nti  del  comporre. 
yoa  legge  e  scrìve  soltanto,  ma  ordina  e  crea. 

11.  NcDa  geografia  ablùam  veduto  sistemi  diversi,  a  seconda  delle 
(fiverse  scuole.  Tatti  per  altro  coìn'^idovanr)  noila  massima  di  far 
precedere  all'insegnamento  teorio  le  lozioni  dei  cor))i  e  dello  spazio, 
chiamando,  a  tal  uopo,  l'aitenzioae  sugli  oggetti  più  faiiii;;!iari  alla 
gicnentìL 

Si  fa  il  maestro,  d'ordinano,  dal  presentare  allo  sguanlo  uno  o 
pio  corpi,  esistenti  nella  scuola  medesiuia,  come  la  tavola  «  la  la- 
vagna, ecc.  e  sovra  questi  \iene  a  defmire  che  cosa  s*inienda  |N*r 
parola  corpo,  l  fancinlli  mostrano  di  a\er  capito,  applicando  la  deli- 
lizione  con  esattezza  a  tutti  gli  altrì  oggetti  presenti,  dio  f  .tto,  sco- 
pra i  corpi  medesimi,  il  maestro  passa  a  dare  k*  idee  della  dim*  unione, 
dalle  quali  rìle^a  gradatamente  Fidila  fondamentali*  delln  npttitt.  Se 
tn  a\es5i  detto  al  fanciullo,  che  lo  spazio  definito  è  la  distanza  clu* 
corre  tra  due  punti  fissi,  egli  non  si  sarebbe  fatto  un*idea  chiara  della 
tua  definizione.  Percliè  il  fanciullo  non  pui»  s(*guiili  colla  mente  a 
cognizioni  astratte.  Immensamente  analitico  per  natura,  ha  bisogno 
d'imparare,  con  ragionamenti  progressivi  sopra  un  oggetto  visibile. 
Quando  gli  liai  detto  che  lo  sjtazio  è  la  distanza  che  \h\s^  tra  il 
lato  destro  e  il  sinistro,  orizzontale  o  trasversale  d'una  tavola,  e  glielo 
hai  mostrato  colla  tavola  sotto  gli  occhi,  egli  ha  iMTfcttami'nte  ra- 
pito la  tua  prop(»siztoiie,  e  di  più  ha  imjtarato  a  \t*den*  la  dimen- 
sione di  tutti  gli  altrì  C(M'])i,  e  ad  osMTvare  lo  s})a/.io  in  oi;ni  di- 
mensione. 

In  sedilo,  come  punti  cardinali  .  ai  quali  roii\iene  far  ra{x»  di 
confine  o  di  partenza,  son  posti  in  opera  il  levante  e  ror(i:lcnt«>, 
considerandoli  dalla  posizione  topografica  della  sr:i')la.  Innanzi  tutto, 
prendere  la  lezione  da  ciò  che  ferisce  i  sensi .  cio>  tlulla  scuola 
Slessa;  mostrare  dove  è  situata  e  co.iie:  i  tdi  allargarsi  alle  vicini* 
locata  e  circostanti;  indi  airintìem  }vaese  che  abitan<»:  da  questo 
alle  campagne  che  lo  circondano;  e  così  alla  proviinia,  di  ruì  il 
fa  parte;  allo  Stato  che  racchiu.le  in  *'•  varie  pmvin  h»,  ere. 
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Il  fanciullo,  conosciutele  prime  lezioni  sulla  carta  geografica,  prende 
immenso  interesse  alle  altre,  ed  ha  desiderio  di  vedere  fin  dove  ai 
estenda  la  superficie^  di  cui  ha  già  studiato  una  parte;  quali  altre 
città  e  paesi  raccliiuda;  quali  montagne,  quai  stMii,  quali  proprietà 
geologiche*  ed  atmosferiche.  È  una  specie  di  fe^ta,  per  lui,  proseguire 
colla  mente  il  viaggio,  insino  ai  C4>nfini  del  mondo. 

12.  Altri    maestri  di  geograna  ,    senza  divergere  in  massima  dal 

■ 

sopraddetto  metodo  ,  amano  meglio  rappresentare  le  parti  del  globo 
sulla  lavagna,  descrivendole  C4)n  disegni  loro  propri  ,  copiati  dìiUe 
carte  geografiche,  e  fanno  poi  ripetere  la  formazione  di  questi  di- 
segni dai  fanciulli.  (ìosì  le  nozioni  che  essi  acquistano  rimangono  più 
impresse  ,  tanto  più  che  hanno  tutti  i  vantaggi  del  sistema  prece- 
dentemente accennato  ,  più  ([uello  della  creazione  delle  figure  per 
mano  degli  studenti  stessi.  Stahiliscono  anche  questi  precxttori  il 
punto  di  partenza  dalla  città  dove  abitano,  e  da  questa  conducono 
i  fanciulli  di  passo  in  passo  alle  lontane  kx alita,  che  si  sono  presta- 
bilite, seguendo  la  vera  e  reale  direzione  dei  diversi  paesi. 

13.  Noi  non  osiamo  dare  per  migliore  di  tutti  ,  o  perfettissimo, 
questo  sistema  fondato  sulla  sintesi.  Sappiamo  che  ha  pn)dotto  e 
produce  in  (ìermania  eccellenti  allievi  nella  geografia  ,  e  ne  rende 
facile ,  vdlgare,  piacevole  lo  studio.  D'  altronde  v'hanno  (apertissimi 
precettori,  che  adoprano  con  eguale  amore  il  metodo  analitico  ,  e 
danno  alla  patria  giovani  mm  meno  edotti  nelle  nozioni  g(^ografiche. 
('.n^liamo  nel  fatto,  die  poca  r«sa  siano  in  sé  le  basi  dei  metodi  ; 
il  difficile  soltanto  sta  V  ordine  co*  quali  vanno  condotti. 

Per  ("siMnpio,  pnxligiosi  fnitti  versa  in  Germania  la  già  menzio- 
nata scuola  di  Vogel  coli*  ins4*gnamento  della  g<H)grafia,  il  quale  tutto 
è  riposto  nel  nHitodo  dell*  analisi.  Vogel  incomincia  dal  dare  un*idea 
esatta  della  forma  e  della  dimensione  delia  terra  ;  poi  delle  parti 
ond*  (^  composta  ,  dividendola  in  giuste  e  ragionate  proporzioni  • 
poi  della  forma  dì  queste  parti ,  del  movimehto,  ecA\.  A  tal  uopo 
inventò  un  globo,  che  può  tagliarsi  attraverso  TtHiuatore  o  nel  suo 
meridiapo.  Ogni  emisfero  si  sospende  ,  ove  si  voglia .  colla  sua  su- 
perficie piana  alle  pareti  della  scuola,  e  lascia  scoperta  la  superficie 
convessa ,  nella  quale  sono  le  delineazioni  dello  strato  di  terra,  che 


roU.  \<igi-l  reputa  rlv  ijuwile  forimi  i^mche  della  sujierfìiii' 
taigaiio  assai  iuokIìo  (telle  carte  ReoKralìclie. 
a\ifTv  sposlc  le  primnrji'  noitionJ  sull<-  grandi  pani  del  sud 
allibo .  fssa  allira  l'altt-nzitlui'  spLt-talM  suU'  Europa,  e  si  Ptìlcndo  iii 
bUiuu  minuUnn-nb'  NuUa  gi^ngralia  della  (ieniiaiiid.  femiina  U  sua 
ano  cm  abbracciare,  oltre  la  (pHkgrafìa  fìHira.  anclK  la  scientirica, 
atÉlka  r  socialr.  Vi  uni^y  l' inM^iiaiili'ntn  di  Gloria  ludi-sca ,  di 
Ma  naturale  e  di  etnografìa.  V.  mine  queste  cognizioni  espando  a 
lin  «oc«,  cosi  le  cMinliua  e/Jandio  ai  distali  delle  siit  sfcn-  geo- 
ffificlK.  All'indirli  d' i^imiia  doUc  quali  vedi  illustrazioni,  fd  ini- 
«(ini  dir  hauiKi  rapinino  »  piante  caraiierislìclie,  a<l  animali  pro- 
^  dei  larìi  Ux^hi.  ad  uomini  stonimi  .  ad  epocht?  nienmrabili  .  a 
fnduzinni  del  terreno,  a  munu memi,  ecc. ,  onde  risvegliare  nd  fan- 
ààttu  ,  full'idea  dei  paesi  disegnali,  la  memoria  rlelle  loro  qualità  spi:- 
rìdi,  e  tare  che  abbiano  le  due  cose  un  legame  <li  coimessiouu  fra  Ioni. 
I  rbuluti  pratici,  come  enunciammo  più  sopra,  sraio  q>iali  dove 
aitmdcnd  la  Cintiania  dalla  ben  meritata  riputazione  di  Vogel. 
%oi  sarrnimn  pur  lieti,  se  potessimo  soltanto  vederli  iniziati  nellii 
Stato  noKirv! 

Del  rtnianente  pTti,  il  «Mtuox-  dì  associare  allo  studio  deUa  (^eo- 
p4b  le  ahr<-  osservazioni,  die  liuuim  ad  essa  più  o  men  dinato 
n|iparUi.  non  è  di  \ogel  soliamo.  tHini  stuoia  lia  le  carie  geograliche 
Ma  analoghe  descrizioni  e  fìguraziuut  all'  ìntunio  ,  e  i  maestri 
Marinati  tulli  quanli  a  collegare  1'  insegnameli  In  della  geografia 
aa  qtiante  altre  S|)e<:ialità  piusano  essere  utili  ad  ima  vera  e  perr^tia 
'Tilf-'M"  di   una  n  piìi  (tarli  del  globo. 

\K.  lì  UM-desinio  nielodo  if  Miiiipre  adn|)erato  nelle  altre  materie 
Sonvi  eccezioni,  ma  non  mai  di  principii.  soliamo 
te,  di  condotta;  tutte  sri:»iidarÌL'.  Nell'aiilmetìca  sono  adoi- 
■lella  lettura,  le  uonne  del  l'esiakim,  i^  la  sua  maii^tuna 
detta  marthìKa  ariliiielica-  l.a  prima  lezione  insegna 
tre  unità  uil  mezzo  dell'addizione,  l.a  seconda 
avanti  r  indietro.  La  terza  a  stabilire  idee  di  raflrunto 
fi  mnm  niaggiori  cui  minon.  E  ciò,  facendo  agiro  ogni  volta  i  cubi 
frita  niarrhina,  roiiletiiiiti  ì   numeri  semplid  dall'uno  al  dieci 
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Questi  primi  esercizi  eseguiti,  il  maestro  dà  le  nozioni  elemeiitarì 
delle  quattro  operazioni ,  nelle  quali  rinchiudesi  il  fondamento  del- 
r  aritmetica,  cioè  addizione  ,  sottrazione,  moltiplicazione  e  divisione. 
Lungo  e  difficile  sarebbbe  chiamare  gli,  studenti  a  compierle,  senz^akro; 
secondo  le  regole  astratte.  Bisognerebbe  che  già  sapessero  a  me- 
moria per  ciò  la  tavola  della  moltiplicazione^  la  quale  imparano  sì 
con  uno  sforzo  laborioso,  ma  non  comprendono.  In^rocchè  non 
sono  passati  pei  gradi  naturali  dciristruzione.  Adunque  in  Prussia, 
invece  di  operare  subito  mentalmente  ,  o,  come  meglio  diremmo, 
macchinalmente,  o]>erano  i  fanciulli  nelle  prime  addizioni  e  sottra- 
zioni ripetendo  tante  volte  le  unità,  quante  entrano  nei  vari  conteggi, 
che  s'insegnano  loro  progressivamente  di  giorno  in  giorno.  A  misura 
che  il  bisc^no  si  manifesta,  si  accrescono  i  cubi  oltre  la  decina,  e 
i  numeri  semplici  si  trasformano  a  grado  a  grado  in  composti,  da 
due  cifre  a  tre,  fmchè  i  giovani  non  abbiano  imparato  a  formare 
essi  medesimi,  con  ragionato  sistema,  tutte  le  combinazioni  possibili. 

Allora  solamente  si  può  procedere  alle  operazioni  astratte.  E  il 
tedio,  che  costarono  le  lunghe  prove  preliminari,  è  compensato  dalla 
giusta  idea,  che  si  fecero  gfi  allievi  di  quello  che  rappresentano  i  nu- 
meri  aritmetici,  e  dalla  facilità  che  acquistarono  per  qualunque  ul- 
teriore esercizio.  A  forza  di  aver  legato  insieme  unità  sensibili  e 
visibili,  e  d'avere  formato  con  queste  le  più  complicate  combinazioni, 
a  forza  di  aver  conteggiato,  diremmo,^a  ragione  veduta,  e  con  sempre 
sotto  gli  occhi  le  parti  singole,  onde  si  compongono  le  molte  varia- 
zioni numeriche,  sono  arrivati  al  punto  di  comprendere  i  numeri 
astratti,  più  per  forza  d'intelligenza,  clic  di  memoria.  Come  nei  loro 
studi  predetti  fu  sempre  il  pensiero,  che  precorse  e  suggerì  ('opera- 
zione macchinale,  così  di  questi  esercizi,  una  volta  bene  impressi, 
il  pensiero  si  è  fatto  una  specie  d'abitudinei  e  basto  un  breve  atto 
di  riflessione,  perchè  lo  studente  dall'azione  dei  cubi  passi  aO'azione 
mentale,  e  ne  yeggà  e  ne  eseguisca  lucidamente  tutte  le  parti.  Si 
chiude  il  corso  cdll'applicare  l'aritmetica  del  pensiero  all'aritmetica 
scritta  e  coD'  esaurire  i  più  astrusi  problemi,  che  ella  è  in  grado  di 
sciogliere. 

15.  Viene  in  seguitola  scuob  del  disegno,  del  cui  metodo  noi  ragia- 
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■amo  dopo  la  lettura,  schltora,  e  aritmetica,  percliè  di  questi*  men 
aeceasarìo  ;  ma,  nell'ordine  dell*insi*gnaineiito,  molti  maesitri  tedeschi 
b  pongono  innanzi  alle  altre  materie,  anche  alla  scrittura  ;  siccome 
^oeflo  che  addestra  la  mano  dei  gioiauetti  a  tiran*  con  precisione 
le  linee,  e  però  a  comporre  un  bel  carattere. 

L*istnizione  del  disegno  è  in  Germania  obl>Ugatoria  nella  maggior 
quantità  delle  scuole,  e  \a  di  conserta  con  (|uella  ddh  fisica,  della 
storia  natmale  e  della  geometria.  Ogniuio  comprende  quanto  daD* 
nniooe  di  queste  parti  sia  rischiarata  e  aiutata  la  mente  dt*l  fan- 
cinUo,  essendoché  Tuna  si  riferisca  ali*  ahra  direttamente  nelle  sue 
derivazioni  o  nei  suoi  prìiici|HÌ.  l)a  poco  tempo,  fu  messo  in  pratica 
ii  nuo\o  metodo  di  Schmidt,  atto  in  ispecie  ad  applicare  il  disegno 
«  mestieri  e  agii  usi  comuni  della  vita.  Eccom*  le  regole  principali: 

Si  tracciano  innanzi  tutto  sem|>lici  forme  geometriche,  copiate  da 
Diodelli  in  legno  od  in  gesso,  doix)  del  clic  si  ap^girano  gli  esercizi 
dei  povanetti  nei  seguenti  studi  : 

{X\  Nel  (issare,  sopra  una  tavola  o  carta, un  punto  verticalmente 
posto  sopra  ad  un  ahru,  talck*  lo  spazio  die  c(irre  tra  i  due  sia 
(Nualello  al  lato  destro  o  siniscn)  di  essa  Carta  o  tavola: 

iB'  Nell^unire  insieme  questi  due  punti  con  una  linea  retta; 

(C)  Nel  collocare  un  punto  (orizzontale  al  sctcmuIo  .  ad  iif^ual 
dLHtama  di  quello  dei  due  primi  ; 

il>)  Nel  situan;  akro  punto  \erticaiuu*iite  sopra  il  terzo,  S4*i)ipn» 
ad  ugual  distanza  dai  punti  preredenti  ; 

(E)  Nel  congiungen*  insienn*  con  nuove  linee  rette  il  terzo  col 
quarto  ecc.  ; 

Da  simili  (irove  si  devieiie  con  facilità  alla  elevazione  del  rnlw. 
ÌJà  perfezione  (leil*aliie\o  sia  nel  disegnare  linci*  in  varie  direzioni, 
e  con  proporzioni,  nuove  (»giii  voha,  e  di\ers(*.  Dalle  quali  è  a|NTta 
la  via  al  difficile  studio  della  pnispettiva.  Si  copiano  oggi^tti  natu- 
rali, o  d'arte,  o|)ere  nuTcaniclie  o  d'arrliitettiira,  a  siK:onda  della 
apadtà  e  del  genio  degli  alunni. 

Id.  Del  metodo  die  adoprano  iTedi^schi  nello  studio  del  canto,  noi 
in  verità  non  faremo  che  breve  menzione.  Il  costume  d*  ingentilire 
io  spirilo  e    il   cuon*   col  canto  è  a'Idirf'.f;!  •  e   i)roprio   aiìa  natura 
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tedesca.  JNulla  si  opera  colà  in  comune ,  nulla  s' insegna  seitza 
l'aiuto  della  musica  vocale.  Per  la  Germania  il  canto  è  ,  per  cosi 
esprimerci,  indispensabile  ramo  di  educazione.  Serve  a  destare  mo- 
rali sentimenti ,  e  a  perfezionare  Forgano  della  voce.  I  maestri  de* 
mentari  sono  obbligati,  quasi  tutti,  a  saper  suonare  il  violino,  per 
accompagnare  il  coro  dei  giovani.  Alla  musica  di  studio  e  di  prìn- 
dpii  preferiscono  le  note  allegre  e  facili,  die  meglio  rispondono  ai 
suoni  della  natura;  cominciano  essi  medesimi  le  intonazioni  d^li 
inni  e  dèlie  strofe  popolari,  e  le  infantili  \oci  guidano  e  governano 
con  ossenazioni  pratiche.  Appena  alcuni  segni  rivelano  a^  alunni 
per  conoscere  e  leggere  i  primi  elementi  musicali.  Del  resto  eser- 
citano al  canto  d'orecchio  con  leggiadria  e  con  appassioriatezza.  Pre- 
domina sempre  il  sentimentale  -^  s' ascolta  nelle  chiese  e  nelle  riu- 
nioni. S'ispirano  col  canto  idee  di  patria,  d'onore,  di  virtù,  di 
religione  ;  s' insinuano  colla  dolcezza  delle  melodie  al  cuore  vergine 
le  speranze  e  gli  affetti.  V'è  una  serie  di  canti  nazionali,  che  è  ri- 
petuta pei*  ogni  scuola;  così  di  canti  eccJesiastici.  I  maestri  ne  fanno 
scrivere  dei  nuovi,  relativi  alle  circostanze.  E  in  generale  poi  a  qua- 
lunque esercizio  scolastico,  che  dal  canto  possa  essere  aiutato,  appli- 
cano le  note  più  volgari  e  più  armoniose. 

Questo  è  lo  scopo  del  canto,  e  la  maniera  diversa  a  norma  delle 
età,  delle  abitudini  e  dei  paesi.  Dei  metodi  d'altre  materie ,  come 
dei  più  largai  programmi  d'insegnamento  verremo  a  discorrere  quando 
noi  daremo  un  ragguaglio  delle  principali  scuole  elementari  del  re- 
gno, dei  loro  istituti  e  delle  loro  discipline. 

17.  Per  intanto  ne  giova  qui  aggiungere,  che,  oltre  i  predetti  mezzi 
d*  insegnamento,  si  praticano  in  ogni  scuola  deh  popolo  esercizi  in- 
tellettuaU  sulla  conoscenza  della  natura ,  del  mondo  e  della  società. 
Sono  essi  troppo  .interessanti,  percliè  ci  possiamo  permettere  di  pas- 
sarli in  silenzio.  Versano,  come  lo  dice  il  loro  titolo,  su  quella  parte 
del  sapere,  che  è  utile  a  tutte  le  classi  degli  uomini,  e  che  serve  a 
corredo  e  schiarimento  delle  nozioni  tecniche  e  positive.  Fra  maestro 
e  scuokri  s'istituisce  una  specie  di  conversazione  di  famiglia ,  e  si 
stuzzica  la  curiosità  giovanile  toccando,  secondo  le  varie  età,  di  ar- 
gomenti che  giovano  e  ricreano.   Per  le  classi  inferiori  cade  d'ordì-  • 
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nrìn  a  discorso  sagb  o(>gcttì,  rhi*  sfm  posti  damanti  allo  s^^uardo. 
L*  aoh  della  smob ,  i  materiali  ond*  è  rnstniita ,  il  pavimento  .  W 
(orrti.  il  soffitto,  le  porte,  le  fimstre  sono  i  primi  elementi  rbe 
étnmo  raiue  d'analin  e  di  raziocinio.  Ilopo  ciò,  le  vesUi  dei  fanciulli, 
le  stoffe  delle  quali  si  compongono,  la  varieti ,  le  fonne ,  i  colori , 
e.  per  onia  conseguema,  i  progresiM  delia  firoduzioiie  e  d<*irindu- 
slrìa.  Pia  tardi  sui  giuochi,  miì  piaceri  si  fonnaiK»  ragiimanienti  di 
■oralità,  e  da  questi  s*  instillano  le  massime  dei  ilo^eri  piti  sacri 
dell'uomo,  de* suoi  rapporti  ^ersi»  si*  nM*desimn,  verso  la  wNÌeià . 
verso  Dìo. 

18.  (>dle  classi  adulte  uguale  è  questo  inetiido  di  conversazione  : 
progrcjiìivi  soltanto,  opìii  elevati,  i  subbietti.  Il  maestro  allora  chiama 
rattenzioDe  sui  vari  regni  della  natura  ,  ne  spiega  i  caratteri ,  k* 
proprietà,  i  Gni.  Sempre  ha  presente  un  oggetto  visibile,  su  cui  sta- 
bilisce h  base  del  suo  discorso.  K  di  mano  in  mano  liene  a  par- 
lare deDe  ani ,  del  commercio ,  degli  alTari  (Nivati  e  sociali  ,  dei 
àitti  umani ,  delle  costituzioni  governative  e  municipali  ;  cngnizifini 
tutte,  che,  compendiate  in  un  corso  teorico,  darehben>  aspro  nutri- 
mento ali*  ingegno  dei  giovani ,  ma  »\olu>  a  guisa  di  dialogo  fami- 
^diare  attirano  il  loro  d<*siderio,  e  rimangono  impresse  neiraninio.  — 
Sapiente  pensiero  è  (fuello  di  prorf*den*  s(*mpre  da  ciò,  che  i  giovani 
sanno  a  cif>  che  non  conoscono  ;  e  legare,  via  facendo,  ìv  com*  note 
colle  ignote.  (k)sì  pei  rudimenti  della  storia  fisica  non  si  afTastella  la 
memoria  degli  allievi  con  classazicmi  indigeste  delle  varie  sp(*rie  di 
animali  Invece  si  pm|N>ngono  ali*  oss<Tvazione  |)rimaria  dei  giovani 
le  bestie  domesticlic.  che  sono  più  a  contatto  deiruonio,  il  cane,  il 
cavaUo.  la  vacca,  la  pecora  ;  se  ne  indicano  le  somiglianze  con  altre 
bestie  ;  si  prendono  a  rassegna  le  differenti  famiglie* ,  (lariamio  di 
ciascuna  quando  cade  in  acconcio;  si  stabiliscono  dei  ccmfnmti  lieti 
e  piac^'olL  Altrettanto  debbe  intendersi  delle  produzioni  vegetali. 
Qual  cosa  più  facile  e  spontanea  di  quel  rh(*  il  ina<*stro  intrattenga 
i  giovani  sui  fiori  e  suU*  erbe  del  proprio  giardino ,  e  ne  spii^hi 
l'origine  e  la  cultura,  ne  dimostri  la  coniplirazione  di  forma,  le  vene 
per  C41Ì  ricevono  alimento,  il  colorito,  la  varietà,  la  bellezza?  Kppure 
da  questi  dati  è  aperta  la  via  allo  studio  delli  botanica,   alla   enu- 
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luerazioue  dei  fiori  di  tutte  le  stagioni  e  di  tutti  i  climi,  aUa  cbuK 
^;azione  naturale  dell'erbe  e  delle  piante,  di  quelle  coltivate  dall'ili- 
<lustria  umana,  e  di  quelle  che  vegetano  da  loro  stesse  nel  terrena 

Nessutì  libro  i  maestri  prussiani  adottano  per  tali  esercizi;  sardìbe 
perduto  lo  scopo,  d'  insegnare,  cioè,  dilettando.  Le  teorie,  comun- 
que semplici ,  intralcerebbero  sempre  la  mente  del  giovanetto,  for- 
merebbero un  ammasso  di  cognizioni,  che  mal  saprebbe  disporre  con 
oì-diue.  Il  metodo  d*  osservazione  pratica,  F insegnamento  a  vm 
v(Kx*  gli  è  il  solo,  che  comporti  un  vero  programma  endclopedioo 
d(>lle  scuole  elementari  £  se  alla  voce  aggiungi  1*  (^etto ,  o  un 
modello  bene  eseguito ,  non  v*  è  fanciullo  die  si  distragga  da  que- 
sto genere  d*  istruzione.  Sono  essi ,  per  contro,  gli  studenti  che  ie 
ne  impadroniscono  e  danno  lezione  al  maestro  dello  stile  che  deve 
seguire.  Imperocché  meglio  che  porre  dei  principii  isolati,  esso  mira 
a  rispondere  alle  domande,  a  rischiarare  i  dubbi,  a  disciogliere  fe 
quistioni  che  si  presentano  difficili.  A  tutti  lascia  libero  interrogare, 
esaminare,  giudicare  anche  e  contraddire.  Esso  non  fa  che  richia- 
mare al  (ilo  vero  del  discorso ,  dove  sia  perduto,  dilucidar  meglio  le 
veritli  che  i  scuolari  pronunciano,  correggere  con  argomenti  intelligi- 
bili ed  evidentissimi  gU  errori  Kenunanco  il  maestro  si  affretta  di  tener 
troppo  ai  nomi  tecnici  delle  cose.  Lasda  che  le  chiamino  al  modo 
più  comune  ;  inlinchè  essi  ne  abbiano  comprese  le  qualità. 
Quando  le  conoscono  perfettamente  ,  v*  aggiunge  il  corredo  dd  ter- 
mini scientifici  Dapprima  sarebbero  stati  aridi  e  pesanti  ;  più  tardi 
rimangono  in  dominio  della  memoria ,  essendo  loro  assodata  una  co- 
gnizione ,  un'  idea. 

19.  (^hicsto  è  vero  e  saggio  metodo  ;  perocdiè  questa  è  natura. 
Nessim*  altra  guida  hanno  i  maesti*i  tedeschi  per  educare  i  figli  dd 
popolo;  nessuna  è  più  addicevole  all'uomo.  La  mente  non  deve 
fare  isforzi  o  fatiche  per  imparare  ;  a  quella  guisa  che  procede 
r  istruzione  nel  mondo  pratico ,  deve  anche  condursi  nelle  scuole. 
Soltanto  nelle  scuole  ha  norme  più  regolari  e  più  concrete  ;  non 
mai  peraltro  dissimili.  Dove  non  v'  è  insegnanieuto  consentaneo  allo 
sviluppo  naturale  delle  facoltà  umane  ,  non  v*  è  metodo  :  vi  sono 
leggi  tiranniche,  che  incatenano  e  costringono  l'intelligenza,  ma  non 
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■e  sigDoreggiaiio  h  vìu  e  V  azioue.  Le  cognizioni  rimangono  appena 
a  nperficie  dello  spirito  ;  la  volontà  le  respinge.  L'  nomo  non  può 
operarp  e  pensare  a  ritroso  di  quello  che  opererebbe  e  penserebbe 
secondo  natora.  Tutta  la  fona  della  sua  educazione  non  è  nella 
«stanza,  è  nei  modL  Diretto  nei  propri  impulsi,  esso  a\\ iva  e  svolge 
\t  sue  facoltà  ;  violentato  da  lunatura  i  sistemi,  C4*ssa  quasi  di  essere 
educabile ,  perchè  cessa  di  agire  coi  mezzi  dell*  uouia  In  guerra 
con  se  stesso ,  accetta  sovente  1*  istruzione  comi*  uecessiU  imposta , 
ma  la  ripugna  come  diuissimo  |>eso  :  odia  scuole  e  maestri  ,  studi 
e  istituzioni  ;  impara  a  caso  ,  con  fatica  ,  con  ira  ;  sa  e  non  com- 
prende ,  discute  e  non  ragiona ,  pronuncia  e  non  HH*dita.  Il  sapere 
pn*  Ini  non  ha  principii ,  nou  cause ,  non  conseguenze  ;  ogni  og- 
getto ha*  nome  ,  proprietà,  leggi,  delle  quali  imparò  le  definizioni 
a  furia  di  vocaboli  ripetuti  ,  e  non  mai  di  |)cnsierì. 

20.  In  questi  pochi  perìodi  crediauio,  pur  tropjM),  aver  d(*MTÌtto  Tai- 
lievodeDe  scuole  pedanti,  irrazionali ,  empiriche ,  gc*suiticlie  dell'Italia. 
£  se  non  fosse  ingegno  dei  nostri  concittadini ,  di  p<*r  si*  superiore 
a  qualuncpie  difficoltà ,  .se  non  fotise  Tindiiizzo  degli 'studi  sociaU  e  filo- 
sofici nei  quali  i  giovani  sono  in  gran  |)arte  maestri  a  Ioni  slessi ,  si 
arebbe  spenta  del  tutto  in  lunghi  anni  di  tenebre  la  face  delle 
glorie  nostre  ,  e  perduto  il  filo  e  le  tradizioni  disila  scienza.  L' alta 
istruziiMie  vive  in  Italia  a  disp<*tto  ik^gl*  insegnanti  e  dei  governi  , 
per  opera  spontanea  del  talento  italiano  ,  honrliè  non  |Missa  sorgere 
finquì  su  buone  basi  d*  Lstruzimii'  prin;nrìa.  Ma  le  scuok*  del  po- 
vero ,  delle  quali  è  qui  proposito ,  niaUersate  ,  contrariatis  inmii- 
serite  ,  senza  condotta  ,  senza  metodo ,  da  lungo  temiH>  cessarono 
quasi  d'esistere,  o,  do^e  esistevano,  non  diedero  die  sterili  risultati. 

21.  Dicendo  in  tutto  questo  capitolo  che  noi  non  riconi;sciamo  altro 
metodo  in  fuori  di  quello  che  è  fondato  sulla  natura,  o,  più  filosofica- 
mente, fuori  del  metodo  razionale,  e  facendo  Telogio  delle  scuole  tede- 
sche, in  quanto  questo  metodo  adottano  c*d  esercitano,  siam  venuti  ad 
esprimere  anche  cliiaramente,  che  esso  non  può  e  non  deve  subire 
prescrizioni,  che  ne  impiccoliscano  o  ne  sformino  il  concetta  II  me- 
todo insegnativo  razionaS  non  ha  termine  prefisso  che  nel  suo  scopo; 
i  mezzi  variano  a  seconda  della  natura  deiristruzione,  o  de^i  allievi 
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che  si  prendono  ad  educare.  Quindi  le  quistioni  sull*  anali»  o  sulla 
sintesi  sono,  come  sopra  dicemmo,  secondarie,  e  non  opposte  fra  loro. 
Può  in  una  materia,  essere  utile  il  passare  dagli  elementi  semplici  aD'e- 
same  degli  oggetti  composti  ;  e  in  altra  invece,  dagli  elementi  com- 
posti operare  la  divisione  degli  elementi  semplici.  Anche  talvolta 
ambedue  i  metodi  senono  allo  svolgimento  d*una  materia  stessa  ;  o 
Tuno  e  Faltro  applicati  a  vicenda  ,  e  giusta  diversi  casi.  Però,  con 
sapienza,  il  metodo  razionale  fu  veramente  detto  dai  migliori  peda- 
gogi  analitico-sintetico,  siccome  quello  che  non  può  ricusare  veruno 
dei  due  processi  d*  esame,  senza  perdere  nella  larghezza  e  ìibcrtSi 
che  si  propone. 

Il  generale  fondamento  del  metodo  razionale  essendo  questo;  che 
ristnizione  cominci  da  ciò,  che  cade  sotto  l'azione  dei  sensi  per 
venire  a  discorrere  di  ciò,  che  è  estraneo  ai  sensi  medesimi,  sono 
le  circostanze  del  luogo,  delle  persone  e  delle  cose  che  stahilisc4>no 
dove  l'analisi  e  dove  la  sintesi  debba  porsi  in  opera  dai  maestri.  Il 
fanciullo,  non  v'  lia  dubbio,  è  per  sua  indole  analitico.  {*)  lY  ogni 
oggetto,  che  vede,  egli  tende  a  scomporre  ed  esaminare  le  parti.  Egual- 
mente, ^  chiaro,  che  ami  procedere  nelle  cose  astratte,  che  ha  da 
imparare.  Ma  per  inverso  diviene  immensamente  sintetico,  laddove 
aM)ia  già  acquistato  un  c^rto  cx)rredo  dì  cognizioni.  Imperocché  lo 
materie ,  che  sa ,  aduna  insieme  per  giungere  allo  scoprimento  di 
queUe  maggiori,  che  gli  restano  tuttavia  ignote.  In  conseguenza,  noi 
cx)ncordiamo  coU'opinione  di  coloro  i  quali  sentenziano  convenire  al 
metodo  rasionale  e  naturale  Tanalisì ,  |nt  ciò  che  riguarda  ristni- 
zione  primaria  di  lettura  e  scrittura  ;  poter  adottarsi  con  ugual  pro- 
fìtto i  due  metodi  ,  o  meglio  il  metodo  analitico-sintetico ,  propria- 
mente detto,  per  gli  altri  rami  dell*  insegnamento. 

22.  Tre  punti  principali  lia  il  processo  analitico-sintetico),  sui  quali 
costituisce  altrettante  basi,  cioè  il  principio  o  punto  di  partenza,  il 

(*)  Notisi  che  noi  parliamo  qui  di  queir  analisi  ,  che  succede  alla 
prima  operazione  della  mente  intorno  ai  retdi,  che  è  la  percezione  in- 
tellettualo  —  La  è  quella ,  propriamente  parlando,  la  sintesi  primaria , 
0  naturale. 
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liQcesoo  dd  metodo  nel  mio  più  trtrctlo  HÌgnìricato,  il  finr.  Il  terzo, 
oone  1^  enundamnio ,  ilctcnniiia  lo  nìodalttji  p  I*  azione  dei  (ine 
primi  II  Bne  nell*istnizione  è  tutto;  i  mezzi  devom>  enere  subordinati. 
U  pmlo  di  partenza  si  stahilisre  nelle  scuòk*  da  ri}>,  die  conduce  più  pre- 
do e  con  più  sicurezza  al  conseguimento  del  (ine  predetto.  Il  processo  è 
fai  distanza,  che  liisogna  percorrere  fra  la  partenza  ed  il  fme,  è  la  via, 
più  o  meo  brere,  più  o  meno  agevole,  a  seromla  cIm*  um»  lia  |nù 
0  meno  a¥\icinalD,  nel  concetto,  i  punti  die  stanno  alla   f*stremità. 
Adunque  su  questi  ^  Il  fondo  della  sapienza  :  e  sui  primo  in  ispecie. 
Imperocché  è  diiam  qual  sia  il  migliore,  o  il  più  utile  scopo  dello 
iKCgnamento;  non  lo  è  in  simil  guisa,  jier  lutti,  il  principio  da  cui 
fi;ÌOTi  pigbar  le  mosse.   In  altri  termini ,  in  esw»  |>rìncipio  è  ri|iosta 
b  sohizioiie  del  problema  scolastico.  Ci  pn*i)deremo  a  ben  definirìo 
e  porlo  in  piena  luce ,   valendoci  delk*   massime  e  delle  esperìenz(* 
delle  succitate  scnole  prussiane. 

n  principio,  o  punto  di  partenza,  del  metodo  è  nHl'ogRetto  noto, 
che  prendiamo  ad  analizzare,  per  giungere  alla  cognizione  d(*irigmito. 
Ora.  quale  dev'essere  questo  fìrimo  oggetto?  Risogna  innanzi  tutto 
ben  distinguere  se*  le  materie,  di  cui  trattiamo,  cadmio  sotto  i  sensi 
fstemi,  come  gli  ojQi^etti  v'mbiti  e  xen»ihiìì,  s<»  non  ixissono  \H*rvr- 
pirsi  che  col  senso  intimo,  corno  gli  oggotti  npirituali,  o  si*  infine 
non  possono,  ne  esternamente,  né  intimamente,  s<*ntirsi,  ma  com- 
prendersi solo  col  mezzo  <lr!r  intelligenza,  r(jme  le  iriee  pine  tti 
aiUrattr, 

Nei  primo  caso  crediamo  gli  (tggetti  drbbano  esMTe  pr<*seiitati  in 
natura  allo  sguardo  della  scuolaresca ,  o\r  lo  comporti  la  loro  di- 
mensione, aflBndiè  se  ne  ossenìno  le  |Kirti,  le  qualith,  le  pn»prietd, 
ecc.  Che  non  possano  olTrirsi  alla  \ista,  o  non  si  siano  mai  \ eduli, 
ara  bene  presentarli  in  modello  di  legno,  di  gesso,  o  d*altra  sjierie 
consimile  ;  ove  questi  pur  manchino ,  gioverà  effigiarli  in  disegni  o 
immagini  coi  C4>lori  naturali.  I  fanciulli  s*  abitueranno,  assai  \olon- 
tierì,  a  ravvisare  la  natura  nelFarte. 

Quanto  agli  oggetti  intimamente  sensibili .  non  ha  il  maestro  die 
a  stabilire  in  modo  spirituale  il  punto  di  partenza,  che  prese  per 
gli  oggetti  esterni   Supponiamo ,  che  debba  discorrere  degli  atti  o 
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delie  facoltà  dell'anima  umana.  Egli  ne  prenderà  sempre  argomento 
dagli  atti  presenti  e  del  momento,  dagli  atti  spirituali,  se  cosi  è 
lecito  esprìmerci,  consumati  nella  scuola.  Non  mai  porrà  innan^  ra- 
gionamenti, i  quali  nqn  possano  accoppiarsi  con  altri,  che  gli  scuo- 
lari  già  abbiano  compreso. 

Lo  stesso  è  a  concludere  degli  oggetti,  che  si  riferiscono  al  mera 
dominio  dell*  intelligenza.  Da  un*  idea  che  avrà  dato  d*  un  oggetto 
noto  0  presente,  toglierà  occasione  il  maestro  di  salire  ad  altre  idee, 
che  abbiano  legame  colla  prima  ,  e  non  ne  cnuncierà  alcuna  senza 
|)oicrIa  congiungere  con  quelle,  clic  già  i  fanciulli  acquistarono. 

23.  Dopo  ciò,  il  procedimento  è  ovvio  e  chiaro,  e  non  hi  altre 
leggi,  fuori  quelle  d*un'ordinata  e  semplice  gradazione.  Soltanto  il  mae- 
stro deve  avere  riguardo  alle  parti  dell'oggetto  che  analizza,  e  aUa 
forza  mentale  dei  fanciulli  che  ess  )  ciiiama  ad  analizzare.  Le  prime  ,  o 
versano  in  materia  positiva ,  come  sarebbe  V  esistenza  delle  cose,  e 
non  ha  che  a^  accennarle  ;  o  sono  poco  discernibili ,  controverse , 
e  dovrà  elabora^  con  più  mmute  ricerche  il  suo  esame,  le  sue 
spiegazioni,  esprìmersi  con  maggiore  larghezza,  istituire  confronti  e 
similitudini ,  servirsi  d*  istrumenti  che  sjpperìscano  alla  imperfezione 
dei  nostri  sensi ,  porre  insomma  in  tali  condizioni  il  suo  discorso,  da 
non  lasciar  dubbi  od  oscurità.  L*  altra,  o  la  forza  mentale  dei  fan- 
ciulli, egli  non  deve  stancare  con  nozioni  premature,  quand*  anche 
possibili  a  percepirsi.  L* intelligenza  perde  sempre  d'energia  nella 
fatica,  che  fece  superiore  alle  sue  forze  spontanee.  Dalle  nozioni  fa- 
cili è  necessario  discendere  con  molta  avvedutezza  alle  difficili,  o, 
come  meglio  diremmo,  le  difficili  render  facili.  E  tali  addivengono, 
se  non  immiste  le  une  alle  altre  cr)n  troppo  precf>ce  lavoro,  se  svolte 
con  semplicità,  con  ordine,  con  ctiiarezza. 

Per  esempio,  eseguita  Tanalisi  di  alcune  parti  d*  un  oggetto ,  in- 
nanzi di  devenire  air  esame  di  quelle  che  rimaiigono ,  servirà  di 
distrazione  e  di  vantaggij  pei  giovani  studiare  le  relazioni  che  le 
|)arti  conosciute  hanno  colle  qualità  intrinseche  dell'  oggetto  analiz- 
zato, e  le  relazi3ui  che  hanno  cogli  oggetti  esteriori.  Questo  esercizio 
è  già  per  sé  un  frutto  e  uno  scopo  raggiunto  dall'insegnamento,  è 
la  teoria  già  posta  in  applicazione,  è  l'opera  d'una  parte  dei  mezzi 
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^lairono  una  parte  del  line.  Si  allai^  1'  ultimo  a  inìsiira . 
i  vaimu  criìsceado,  — e  quando  il  fanciullo  lia  cuinpìum 
■  cono  cleDa  materia,  cui  presta  i  suoi  studi,  oltre  alsaperla  in  si-, 
s  eiiondio  valenoiie  all'ìnlenlo,  pel  qo.ile  Tnniva  istruito. 

34.  Così  inwndiamo  noi  il  metodo  razionale  ìuse^iativo — cosi  il 
tedenuna  adoprarc  in  Prussia,  da  dove,  uniti  ì  migliori  principii  sc^ 
briici  alla  più  costante  esperienza,  puìi  ritrarre  tanto  tesoro  di  Inmi 
roacrralore  e  il  legislatore  !  Più  oltre  ci  saremmr)  distesi  in  questo 
prìadpalùsiini)  subbietio,  se  non  ciedessimo  die  dalle  basi  generali 
cbe  abbiima.  posto ,  possano  dcdursi  le  modalità  accessorie ,  e  se 
Ma  knaf  che  avremo  a  tornarvi  .Hopra ,  almeno  con  nozioni  prali- 
clir .  nel  iiegueiite  capitolo ,  nel  (piale  prendiamo  a  rassegna  le  tre 
Kook  più  rinomale  del  regno  prussiano.  Vedranno  i  lettori,  dal  raf- 
ftunto  delle  medesime,  come  unirortui  e  invariabili  siano  te  leggi  e 
le  discipline  fondamentali;  libere  all'ingc^o  e  all'abiliti)  dei  maestri 
le  regole  secondarie,  onde  conducono  e  svolgono,  coi  mezzi  vari  e 
xK  del  raziocinio,  i  loro  metodi;  diversi  i  programmi,  a  se- 
I  dei  bisogni  delle  popolazioni. 


CAVO  VII. 


Bwiota  Bivrolo  soperiorc  —  ficDoln  bor)th«!H  ilei  Seminario 
di  BcrDno  —  Sruola  borKlicae  rd  flrmrnlarr  di  Potidiiin. 


1.  La  scuola  Uorotea  di  Berlino  è  in  altissima  rinomanza  nella 
Pimù.  Essa  ^  distìnta  in  sei  classi.  Vi  sono  ammessi  i  giovanetti, 
dall'  eli  di  sette  aimi  fino  ai  sedici.  Le  prime  classi^senono  eziandìo 
per  b  carriera  degli  studi  superiori,  cioè,  per  preparazione  alle  scuole 
KintuiiiaB  o  di  grammatica.  Pochi  anni  fa  la  prima  classe  elementare 
■on  era  per  anco  stabilita;  e  noi  non  ne  daremo  cenno',  dovendo 
fidare  di  quella  de)  seminario  di  Berlino,  a  cui  !•  alTatto  simile.  Di- 
Tono  ÌDucce  con  precisione  delle  altre  cinque,  le  quali  frequentano 
■M^  che  300  giovanetti  ('). 

(*]  AIU  Scuola  Dorolua  pagano  gli  studanii  una  mmervalc  di  circa 
90  fianchi  per  trimestre.  Se  questo  tnlroiio  non  basta  al  maiitoaimento 
ddb  scuola,  viene  in  aiuto  il  municipio  eoi  propri)  fondi. 
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Le  (lue  classi  inferiori,  ovvero  la  quioia  e  la  sesta,  osservano  per 
ciascheduna  il  corso  regolare  d*  un  anno ,  e  adempiono  le  parti  di 
scuole  elementari  primarie.  Le  altre  esigono  tutte,  progressivamente, 
un  corso  speciale  di  due  anni. 

2.  Ila  la  supremazia  della  scuola  un  maestro  direttore,  al  quale  è 
aflidato  Talto  insegnamento.  I  maestri,  che  da  lui  dipendono,  sono 
quattro,  detti  ordinari,  e  quattro  speciali.  Gli  ordinari  hanno  in 
cura  Li  condotta  deiristnizione  per  le  |)arti  fondamentali,  che  sono 
prefisse;  nel  programma.  (Ai  speciali ,  come  lo  addimostra  la  loro 
qualifica,  si  risu^ngono  alla  trattazione  di  |)oche  materie  ,  le  quali 
non  sarebbero  di  assoluta  nec(^ità  nella  sfera  elementare.  Nondimeno 
resta  in  facoltà  dei  direttore  assegnane  le  differenti  attribuzioni  ai 
maestri,  coukì  meglio  rejHiti  aa:oncio,  e  svariare  le  materie,  quante 
volte  torni  in  comodo  o  vantaggio  della  scolaresc>a. 

3.  Nella  scuola  Dorotea  non  si  conoscono  quasi  i  libri  di  testo.  Pochi 
se  ne  adottano  per  lo  studio  degli  allievi  in   casa    |)ropria,  i    quali 
servono  a  ripetizione  delle  primarie  teorie.  IX*1  resto  è  massima,  che 
il  malestro  pn^umibilmente  debba  essere  profondo  nella  materia  che 
insegna  <*  |)ossegga  tale  arie  di  s|>:)sizioiie,   da  {Mtere   a   voce   viva 
esprimersi  agli  studenti,  meglio  die   coli'  aiuto  delle  lezioni  scrìtte. 
Per  tal  massima  lo  si  costringe»  a  fan;  esercizio  di  locuzione    fami- 
gliare, innanzi  di  as})irare  ad    insegnante  ;  e  lo.  si  obbliga  a  creare 
in  mente  un  piano  ìnm  formulato  e  ììcìì  preciso,  il   quale,  essendo 
opera  pro|)ria  (fogni  ingegno,  è  anche  più  facile;  a  svolgersi  da  ognuno 
con  propri  modi  e  individuali.  I^a  tessitm*a  dei  ragionamenti,  la  scelta 
delle  parole  e  delle  frasi,  il  filo  logico  delie  idee,  e  in    generale  il 
concetto  insegnativo  non  |>uò  a  meno  di  avere  unità  ed  armonia. 

^1.  Koro  ora  il  programma  e  la  distribuzione  degli  studi  per  le  sei 
classi  della  scuola  Dorotea  superiore. 


l»CrMsÌOBC  rcllffl 


Classe  6*  —  Brani  di  storia  del  testamento  antico. 
Classe  5*  —  Studi  sul  nuovo  testamento. 
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fi^  —  Storia  biblica. 
3*  —  Lettura  e  spiegaziofie  di  qtiakbe  brano  di.*Ua  Srrittiini 


Cb96e  ^*  —  Kvideoza  di*l  crÌ!itiaDesÌDio. 


<1mv*  6'  —  Esercizi  inteUettuali,  o  preparatici  aUa  lettura  col  me- 
todo fonetico,  futura  di  frasi  e  di  periodi. 
5*  —  Spiegazioni  di  eiiinologia,  in  rapporto  aUi*  |ian>le   k*lte 

pubblicamente.  Temi  di  ortot^fia. 
V  —  Altre  spiegazioni  etimologiche.  LiHtura  d(*i  libri  di  (<*s(o. 
.Narrazione  di  fatti  ittorici  p(*r    ««teiere   tradotti  in  iscritto. 
Altri  temi  di  ortografia. 

iJasBe  3*  —  Analisi  grammaticale  dei  periodi  di  lettura. 

Clasep  2*  —  Clontinuazione  della  predetta  analisi  ;  composizioni  e  de- 
MTizionL 

<:la»e  'i'  —  Nomi  e  Terbi  regolari.    Princi|MÌ  di  tradii^ioiM'  <*!i( ratti 

dalFopera  di  Gedicker. 
<:laHse  3*  —  Traduzioni  dal  titli^sro.   Studi  su  Ocriielio  Nipoti». 
rJassie  2*  —  Nomi  e  \erl>i  im^golarì.  Ktimologia  e  sintassi.  Ossero  a- 

ZMMii  relative  alk*  difTereiizi*  tra  il  latino  e  il  i<*di*si:o.   Studi 

su  (Midio  (*). 


<Jasse  5*  —  KserrJzi  di  lettura  e  traduzione  di  piccoli  ptTiodi. 
alasse  V  —  Verbi  regolari  e  ausiliari. 

(*)  Il  latino  iocomincia  dalla  quarta  classe,  ed  oc4*ii|ui  solo  h  ure  per 
settimana,  come  si  vedrò  dalla  tavola  annassa.  liilVossia,  questo  noti 
«'insegna,  che  in  quanto  serve  a  conoscere  le  radici  delle  lingue,  e  svc- 
dlare  V  intelligecua  di  coloro,  che  ai  i^  anni  abbandonane  le  smRile. 
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Le  (lue  classi  inferiori,  ovvero  la  quinta  e  la  sesta,  osservano  per 
ciascheduna  11  corso  regolare  d*  un  anno ,  e  adempiono  le  parti  di 
scuole  elementari  primarie.  Le;  altre  esigono  tutte,  progressivamente, 
un  corso  speciale  di  due  anni. 

2.  Ha  la  supremazia  delia  scuola  un  maestro  direttore,  al  quale  h 
affidato  Talto  insegnamento.  I  maestri,  che  da  lui  dipendono,  sono 
quatti*o,  detti  ordinari,  {*  quattro  speciali.  Gli  ordinari  haimo  in 
cura  la  condotta  deiristnizione  per  le  parti  fondamentali,  che  sono 
prefìssi;  nel  programma.  Gli  speciali ,  <^me  lo  addimostra  la  loro 
qualifica,  si  risuingono  alla  trattazione  di  |K)che  materie  ,  le  quali 
non  sarebbero  di  assoluta  necessità  nella  sfera  elemeiKare.  Nondimeno 
resta  in  facoltà  del  direttore  assegnane  le  differenti  attribuzioni  ai 
maestri,  come  meglio  reputi  aa*x)ncio,  e  svariare  le  materie,  quante 
volte  torni  in  annodo  o  vantaggio  della  secolaresca. 

3.  Mella  scuola  Dorotea  non  si  conoscono  quasi  i  libri  di  testo.  Pochi 
se  ne  allottano  per  lo  studio  degli  allie\i  in   casa    pix)pria,  i    quali 
servono  a  rìpetizione  delle  primarie  t<H)rie.  Ilei  resto  è  massima,  che 
il  malestro  presumibilmente  debl>a  essere  profondo  nella  materia  che 
insegna  e.  |)ossegga  tale  arti*  di  s|):)sizione,   da  |)otere   a   voce   viva 
esprimersi  agli  studenti,  meglio  ciie   coli*  aiuto  delle  lezioni  scrìtte. 
Per  tal  massima  lo  si  costringe  a  fare  esercizio  di  locuzione    fami- 
gliane, innanzi  di  aspirare  ad    insegnante  ;  e  lo.  si  obbliga  a  creare 
in  mente  un  piano  ìh^iì  formulato  e  ben  preciso,  il   quale,  essendo 
opera  pro|)ria  dogni  ingi'gno,  è  anciu;  più  facile;  a  svolgersi  da  ognuno 
coli  propri  modi  e  individuali.  I^a  tessitura  dei  ragionamenti,  la  scelta 
d^Ue  parole  e  delle  frasi,  il  fìlo  logico  delle  idee,  e  in    generale  il 
concetto  insegnativo  non  può  a  meno  di  avere  unità  ed  armonia. 

<i.  Kcco  ora  il  pn^amma  e  la  distribuzione  degli  studi  per  le  sei 
classi  della  scuola  Dorotea  superiore. 


li»trMBÌoB«  rcllffi 


Glasse  6*  —  Brani  di  stona  dei  testamento  antico. 
Classe  5*  —  Studi  sul  nuovo  testamento. 
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(^JuBe   V  —  Storia  biblica, 
^^base   5*  —  Lettura  e  spie^^aziofie  di  quakbo  brano  dcUa  Scritturi 


^*  —  Evidenza  di*l  cristianesimo. 


6'  —  Esercizi  inteflettuali,  e  preparatici  alb  icilura  col  me- 
todo fonetico.  Lcttiu^  di  frasi  e  di  periodi. 

5*  —  Spiegazioni  di  etimologia,  in  rapporto  alle  iiarole  lette 
pubblicamente.  Temi  di  ortografia. 

V  —  Altn*  spiegazioni  etimologicÌM>.  L(*ttura  dW  libri  di  ((*sto. 
Narrazione  di  fatti  storici  per  «^ssere  tradotti  in  iscritto. 
Altri  temi  di  ortografia. 

3*  —  Analisi  grammaticale  dei  periodi  di  lettura. 
Cb«M*   2*  —  Ckmtinuazione  della  predetta  analisi  ;  composizioni  e  de- 
MCTÌzionL 

t  Jasse   V  —  Nomi  e  Terbi  n^ilari.    Princi|MÌ  di  tradii/.ioiH*  (*si ratti 

dalfopera  di  Gedicker. 
CJass^  3*  —  Traduzioni  dal  ted«»sro.   Studi  su  roriielio  Nipoti*. 
cJasise  2*  —  Nomi  e  \erbi  im»golari.  Ktiinologia  esintasiii.  ()s8er\a- 

zioni  relative  alle  difTereiiz^'  tra  il  latino  e  il  t<*d(*si:o.   Studi 

su  (Hidio  (•). 


cibsse  5*  —  Esercizi  di  lettura  e  traduzione  di  picci)li  periodi, 
illasse  V  —  Verbi  regolari  e  aiisiliarì. 

(*)  Il  latino  incomincia  dalla  quarta  classe,  ed  occu|ki  solo  ^  ore  per 
settimana,  come  si  vedrò  dalla  tavola  annassa.  In  Prussia,  questo  non 
9*io$egDa,  che  in  quanto  serve  a  conoscere  le  radici  delle  lingue,  e  sve- 
nare r  intelligecua  di  coloro,  che  ai  i^  anni  abbandonane  le  Si^uole. 


ir 
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Classe   3*  —  Verbi  irregolari;   uso  dei  pronomi    Studi  su  Ntmn 

Pompilio/ 
Classe  2*  —  Esercizi  sulla  graimnatica  e  sintassi  francese. 

AriUnetlca. 

Classe  6'  —  Somma,  sottrazione,  moltiplicazione  e  divisione  coi  nu- 
meri, fino  a  1000. 
Classe  5'  —  Numeri  indeterminati  e  preparazione  alle  frazioni 
Classe  U*  —  Operazioni  con  intieri,  e  frazioni. 
Classe  5'  —  Soluzione  di  problemi  aritmetici. 
Classe  2'  —  Elementi  d'Algebra. 

Geometria. 

Classe  5*  —  Figure  regolari  delle  linee,  secondo  gli  elementi. 

Classe  U*  —  AngoU  e  triangoU. 

Classe  3'  -r-  Circoli  e  poligoni.  Misura  delle  figure  piane. 

Classe  2*  —  Continuazione  degli  studi  sulle  materie  della  terza  classe. 

Storia  aataralc. 

Glasse  k*  —  Ammali  domestici. 
Classe  3'  —  Animali  vivipari. 

Classe  2'  —  Uccelli  e  pesci,  dei  quali  si  spiegano   le  varietà,  con 
una  piccola  collezione. 


Classe  !^  —  Gogniaooe  del  luogo  natale.  Il  distretto,  la  proviocìi^  fL 

regno. 
Classe  a*  —  Geografia  generale. 
Classe  3«  —  Parti  principali  d'Europa. 
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Geografia  speciale  d*Eoro|>a,  e  singolannente  della  Pn»- 
,  cui  va  unita  la  sua  stona,  i  suoi  uomini  celebri ,  i  suoi 
monumenti,  le  sue  epoclie  ricordevoli. 


V  —  Quadro  gnnerale  dei  più  importanti  fatti  storici. 
Classe   3*  —  Storia  antka. 
Chsse  ^*  —  Storia  moderna,  fino  al  1815.  Lo  studio  delle  due  classi 

anteriori  è  coordinato  in  guisa,  da  senire  d'introduzione 

a  cpiest*  ultimo. 


Classe  6*  —  Esercizi  di  lettere  e  parole  semplici. 

Classe  5*  —  Parole  composte  e  brevi  periodi. 

Clasae  &*  —  Esercizi  di  scrittura  corrente  (*). 

Classe  3*  —  Esercizi  di  ortografia. 


fjase  6*  —  Esercizi  prrparatorii.   Figuro  ro;;olari. 

Citasse  5*  —  Dis^;no  dei  corpi  in  elevazione. 

/i*  —  Solidi  circoscrìtti  da  figure  piane  e  da  line<*  rette. 

o*  —  Solidi  circoscrìtti  da  fìgun  piane  e  da  ombn'ggiamento. 

2*  —  Solidi  ciroscrìiti  da  su|)erficit'  rune. 


Classe  6*  e  5*  —  Armonie  vocali,  ripetute    in    con)  dai   giovani, 

senza  preparazione. 
Altre  classi.  —  Studio  ed  esercizio  sulle  note. 

{*)  È  sempre  il  inclodo  del  Pesiiloizi,  che  si  adopra  noir  in.^e- 
goamento  della  scriliord  ;  secondo  il  quale,  gii  estremi  limili  delle  leiicro 
sono  posti  in   linee  orizzontili. 

7 
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Dintrlbaslone  dell'insegnamcato  nella  scuola  Dorotea  «ay  wrlarai 


OGGErn  DI  STUDIO 


Religione 

Lingua  tedesca  (A)     .     .     .     . 

»       latina 

»       francese     .     .     .     .     . 

Aritinelica 

Geometrìa 

Stona  naturale  (B)  .  .  .  . 
Storia  e  geografia  (C)  .  .  . 
Lettura  e  scrittura    .... 

Disegno , 

Canto 


Totale  . 


«         • 


NUMERO 
DELLE  ORE  PER  SETOHAlVi 


2* 

Classe 


2 
2 


3* 
Glasse 


32 


32 


Zi- 
Classe 


5* 

Classe 


3 


32 


8 


2 


28 


6^ 

Classe 


10 


26 


I 


(A)  Nella  sesta  classe,  sei  ore  servono  a  leggere  e  scrìvere  la  lin- 
gua tedesca  ,  quattro  ad  esercizi  mentali  sulla  medesima. 

(B)  Nella  seconda  classe,  due  ore  d'istruzione  della  storia  naturale 
serpono  ai  prìmi  rudimenti  della  fisica. 

{(])  Abbiamo  congiunto  insieme  la  geografia  e  la  storìa ,  perchè 
si  confanno,  di  fatto,  in  molte  classi  delle  scuole  prussiane. 


5.  ApfMriscr  da  ciupsia  tavola  di  dìstribuzioDe,  che  le  Ire  classi 
«fMa^iri  hanao  sci  ore  di  scuola  al  giorno,  cioò  h  la  matlÌDa  e  due 
^J^pra.  eccetto  a  mercoledì  e  il  sabbaio,  nei  quali  la  sera  i>  vacanza. 
^^^^■Hkì  inferiori,  per  contrario,  hanno  solo  tre  ore  di  scuola  nel  sab- 
^^^^^  RWTColedl,  e  cìii<[ite  negli  altri  giorni.  Questo  aumento  di 
I     ttHpo,  proporzionilo  all'età  e  al  ramo  degli  studi.  i>  ragionevole  ed 


piti  brgaiuente  ragionando,  questa  distribuzione  lissa  alle  lingue 
di  Mudio;  all'aritmetica,  geortieiria.  storia  naturale,  geografìa 
47  ore;  alla  iicrillura,  al  (ILm^iio  e  al  canto  32  ore  ;  alla 
e  itla  morale  12:  ri|tarto,  che  mira  sommamente  alla  ini- 
ed  utilità  delle  singole  materie. 
Ba  pari  iicopo  d' istituzione  |della  Dorotca  la  scuola  bor- 
o  mediana  del  seminario  di  Berlino  ,  cosi  diìamala  perchè 
vanieiite  annessa  al  semiuarto  civico,  ove  sì  educano  i  tnaestrì. 
sene,  nelle  prime  sue  classi  di  preparazione,  alle  scuole 
t  gniiasio.  e  come  d'istruzione  isolata  per  gli  usi  della  vita.  Aache 
OBI  ha  un  dirctii»-e,  con  quattro  maestri  rtrgolari;  i  medesimi,  che 
n»  destinati  all'insegnamento  dei  maestri  aspiranti.  Anch'essa,  in- 
fila, ha  Nperiali  precettori  per  la  geometria  .  pei  canto,  pel  di- 
vano, ecc. 

Detono  assistere,  per  obbligo,  alla  scuola  boi^hese  gli  allievi  se- 
UBrili,  sOìnclit^  prendano  nozioni  sull'  insegnamento  pratico  ,  nel 
taopo  medesimo,  che  slndìano  le  teorie  pedagf^iche.  I  giovanetti 
Mb  rapitale  vi  sono  ammessi  dall'età  di  5  o  6  anni,  all'epoca  ge- 
trnte  delle  ammissioni,  cioè  alla  primavera. 

'.  Li  M'uuia  borghesedi  Berlino  è  divisa,  amie  la  Uorotea,in  sci 
iJhm.  Ìa'  quattro  inferiori  tengono  occupali,  un  solo  anno  per  cìas- 
(Mnoa.  gli  aQievi  se  intelligenti  e  laboriosi;  k-  due  superiori  se- 
punu  mveee,  per  ii^una,  il  corso  di  due  anni.  Cast  otto  anni  in- 
tHca  dim  l'intiero  pi-riodo  della  scuola,  due  anni  meno  che  nella 
ftmirt.  Ogni  classe  comp<mesi  d'ordinario  di  31)  allievi  (*). 

n  la  minervalo,  per  le  quattro  classi  interiori,  è  di  circa  M  franchi  per 

*"  "    "■     e  di  Ì5  per  ledue  superiori.  Pagano  inoltre  gli  alnnDÌ  C  franclii 
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8.  Il  programma  degli  studi  per  la  scuola  borghese  del  Seminario 
dì  Berlino  è  il  seguente: 

(A)  Istruzione  religiosa,  che  comprende  la  storia  biblica,  la  stona 
della  Chiesa  e  della  sua  riforma,  ì  precelti  del  vangelo,  il  catechismo 
protestante. 

(B)  Lingue,  cioè  la  tedesca,  sulla  quale  s^imparano  i  componimenti; 
la  latina,  di  cui  si  studia  Tortografia,  l'etimologia  e  la  sintassi  ;  la 
francese,  la  quale  serve,  più  d'ordinario,  ad  esercizio  di  traduzione. 

(€)  Principii  di  scienze  positive,  ossia  aritmetica  mentale  e  scrìtta, 
geometria  [ùana  con  applicazioni  pratiche,  storia  naturale,  cenni  generati 
di  zoologia  ed  antropologia,  geografia  fisica,  matematica  sociale,  storia: 
universale,  stona  patria,  nozioni  di  fisica,  spiegazione  dei  fenomem 
più  importanti  della  natura,  nozioni  di  meccanica,  lettura,  scrittura, 
disegno  di  nuxielli,  canto,  ginnastica. 

9.  Questo  programma  abbiam  voluto  porre  nel  suo  testo  originale 
innanzi  agli  occhi  dei  lettore,  perchè,  dal  complesso  delle  svariate 
materie  che  presenta,  si  possa  subito  giudicare  del  valore  e  dd 
merito  d'ima  scuola  cosi  vasta,  qual  è  la  borghese  o  mediana  del 
seminano  di  Berlino.  Certo,  se  altre  molte  vanno  in  riputazione  di 
utili  e  pregevoli,  nessuna  la  pareggia  nella  estensione  e  varietà  degli 
studi,  nella  scelta  dei  maestri,  nella  sapienza  esperimentale  deime-^ 
todi.  Usano  quivi  i  maestri ,  come  nei  migliori  istituti  di  Prussia , 
dopo  spiegato  un  argomento,  rivolgere  le  domande  alla  scuola  in  co- 
mune, non  aO'individuo  in  particolare.  E  i  giovanetti  in  comune 
ri^Mmdono.  Alzano  cioè  la  mano  destra,  in  segno  d*  essere  pronti  a 
ripetere  la  spiegazione  udita,  quelli  che  perfettamente  la  compresero: 
gli  altri  si  astengono  dal  far  cenno  di  sorta.  Da  ciò  conosce  l'inse- 
gnante, se  U  suo  metodo  esplicativo  fece  più  o  meno  largo  profitto, 
impara  quali  giovani  hanno  maggiore  svegliatezza  d'ingegno,  e  quali 
hanno  d'uopo  di  tornar  sopra,  due  volte,  al  subbietto,  in  breve  ha,  di- 
nanzi a  sé  continuamente,  la  statistica  esatta  del  progresso  intellet- 

e  50  coni,  pel  fuoco  neirin verno.  Nelle  classi  inferiori,  possono  essere 
maestri  gli  stessi  seminaristi,  i  quali  godono  perciò  d'una  retribuzione 
di  40  talleri  annoi. 
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dò  suoi  aDim.    Imperocché  uè  ardire,  n^  desiderio  di  eva- 
dere a  rimprovero  o  pena  poò  eccitare  i  giovani  a  dare  il  segnale 
di  avere  cooqirew  ona  fezione,  quando  realmente  non  la  sanna  II 
rìaaprtgwero  e  il  castigo  soffrirebbero  in  modo  severissimo,  se  avessero 
■KBtito,  oifire  lo  scorno  in  presenza  dei  loro  coUeghi;  non  mai  per 
aver  detta  b  verità,  quand'anche  palesi  o  la  loro  tardezza  di  spirito 
o  b  loro  disattenzione.  Assennato  procedimento  gli  ò  questo,  e  mai 
abbastanza  commendevole.  Meglio  clic  il  maestro  ripeta  cento  volte, 
9e  è  necessario,  le  cose  dette,  ad()mbrandol<*  con  colori  e  sembianze 
\  piotiostocbè  sia   in  errore    nella  cognizione  dei    progressi 
scolaresca.  Vogliono  i  più  accettati  prìncipii  pedagogici  in  Prus- 
U  che  il  maestro  sia  capace  di  rendere  interessante  la  materia  che  in* 
i;  è  b  parte  sua,  e  deve  uscirne  ad  ogni  costo  un  buon  suc- 
cesso; adoperi  le  ragioni  e  gli  espedienti  che  più  giovano,   spenda 
tempo,  ricerche  e  fiitiche,  ma  imprima  bene  i  suoi    precetti    neDc 
jneBti  giovanili,  alletti,  persuada,  convinca.    Non  è  quasi  credibile 
Fattività  e  la  pazienza,  che  a  quest'uopo  si    spiega  dai    precettori 
BeUa  acooia  borghese,  di  cui  ragioniamo.  Egualmente,  non  è  facile 
a  descrìvere  Tenergia  e  il  buon  volere  do^li  alunni ,  derivante  dal- 
Tamore  ai  loro    studi,    i    quali    frei{uriìtano    con  desiderio  e  con 
ddetto. 

10.  Poiché  meglio  s*intenda  a  quanti  difTrrcnti  esercizi  possano  e 
sappiano  applicarsi  nelle  loro  varie  età ,  poniamo  qui  la  disuibuzione 
del  programma  superiormente  riferito,  accennando  le  materie  per 
ordine  di  classi. 


rrllgUw. 


<^lasse  ^  —  Spiegazione  di  alcune  parti  deIl*aiìtico  testaniento.  Ripe- 
tizione a  memoria.  Declamazione  di  \ersetti  facili. 

CJasse  5*  —  Storia  evangelica  dalla  nasciu  alla  morte  di  Cristo , 
canti  ecclesiastici,  \ersi  della  bibbia. 

«Jasse  4*  —  Storia  completa  del  Testamento  antico ,  spiegazione 
dei  dieci  comandamenti,  nuovi  canti  di  ('.liiesa. 

«Jasse  3*  —  Vita  e  dottrina  di  Oisto,  fino  all*epoca  della  sua  prigionia. 
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Sunto  della  storia  generale  della  Chiesa.  Per  quattro  set- 

timane dell'anno  si  sludia.  in  questa  classe,  col  solito  me- 

todo illustrativo,  storìro  e  sociale,  la  geografia  della  Palestina. 

Classe  2* 

—  Catecliisino  protestarne.  Canti  e  versetti  ecclesiastici. 

Classe  1- 

—  Storia  ecclesiastica  generale.  Storia  della  riforma.  Studi  ^ 
sulla  bibbia,   t^anlo  dì  salmi  ed  ioni.                                    ^M 

Classe  fi- 

—  Esercizi   intellettuali.     Itnrconti  storici  o  i  minaci iiarìf^ 
purcliè  morali  ed  utili,  ripetuti  a  senso  dai  fanciulli. 

CUsse  5* 

—  Temi  d'orlogralìa ,  princljiii  di  etimologìa. 

Classe  1' 

—  Esercizi  di  stile.    Piccoli   componimenti  a  voce    sulle 
materie,  che  furono  già  ocelli  di  racconti  sirolastici. 

Classe  3' 

—  Elementi  principali  di  ^am malica. 

fjassc  2- 

I-etti  nell'atti)  medesimo  della  recita. 

Classe  1' 

—  Continuazione  dello  siudio  della  sintassi.  Componimenti     i 

a  voce  intorno  a  fatti  storici.  Prove  dì  cojnpanìmenti  scritti. 

■.Ingna  lallM. 

Classe  a- 

—  Declinazione  dei  nomi  e  dei  pronomi.  Coniugazione  dei     ' 
Terbi  ausiliari.  Esercizi  dì  parole  e  di  frasi  sui  medesimi 

Classe  3- 

—  Distinzione  dei  nomi  aggettivi  dai  sostantivi.  Coniuga 
zione  dei  verbi  regolari. 

Classe  2- 

—  Verbi  iricgolari.  Studio  di  sintassi.    Traduzione  deO 
lingua  latina  nella  tedesca. 

Classe  V 

—  Studio  superiore  della  grammatica.   Lettura  di  Corndfi 
Nipote.  Temi  scritU  e  vocali 

Llns- 

■  franFcae. 

Classe  y 

—  Esercizi  di  lettura.   Elementi  grammaticali.  Scritturai 

^^y 

parole  e  frasi  semplici. 
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2*  —  Verbi  rfgohrì  ed  irregolari.  Sinlassù.    Traduzioni    dal 

francese  nel  tedesco.  Scrittura  di  fiarole,  o  fra»  nMnpostr. 
1*  —  Temi  generali  sulla  lingua.  Esercizi  a  memoria  e  sotto 

dettatura,  l^ettura  del  Carlo  MI  di  Voltain*. 


6*  — Aritmetica  pratica,  ovvero  le  prime  quattro  operazioni,  ron 

nnmerì  dall  *uno  fmo  al  cento  ;  prima  meotalmonto,  poscia 

coi  cubi,  in  seguito  con  figure.  Temi  sulle  operazioni  pn*- 

V  dette. 

Cbsse  5*  —  Continuazione  delle  prime  regole ,  coi  numeri  dall'uno 

fino  al  mille.  Lettura  di  numeri  conì|MM(ti   di  varie  cifre. 

Aritmetica  mentale. 

Classe  V  —  Addizione,  sottrazione,  moltiplicazione  e  divisione  di 

numeri  astratti.  Spiegazione  dei  pesi  e  misure. 
Oaase  3'  —  L^  prime  quattro  operazioni,  con  frazioni. 
Classe  2*  —  La  così  detta  regola  del  tre. 

Classe  1*  —  Proporzioni    e   frazioni   decimali.    EIPiiM^nti  d'algel)ra. 
Algebra  mentale. 


Classe  V  —  Prinripii  essenziali  e  pn  paralorii.  Studio  dell**  fi^iin*  in 
rapporto  col  dise^^io. 

filasse  3'  —  Esercizio  pratico  sulh  situazione  dei  punti.  l)is(*^tio  li- 
neare. Angoli.  Figure  piane.  Figure  di  solidi. 

Classe  2*  —  Elementi  dì  geometria.  Il  punto.  Li  linea.  (;ii  angoli. 
I  triangoli  Misura*  di  linee  n'tle,  di  sup.Tfirio.  ocv. 

Classe  i*  —  Geometria  piana,  con  esercizi  pratici. 


Classe  2'  —  Studio,  nelFesute,  di  alcune  classi  di  piante,  e  nell'in- 
ferno delle  specie  degli  animali.  Illustrazione  di  soggetti, 
con  disegni. 
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Classe  1*  —  Zoologia  e  mineralogia  neU*  inverno,  botanica  sistematica 
in  primavera. 

Cìeogralla. 

Classe  3*  —  Cognizione  del  paese  nativo.  Berlino  e  il  suo  circondario. 
Reggenza  di  Potsdam.  Provincia  di  Brandeburgo.  Spiega- 
zione dei  termini  tecnici,  orizzof.tile^  vtrticalr^  ecc. 

Classe  2'  —  Geografia  di  Prussia  e  di  Germania. 

Gasse  1*  —  Geografia  generale.  Studi  accurati  sull*£uropa  e  sull'A- 
merica specialmente  ,  ristretti  intomo  all'Asia  ,  brevissimi 
sull'Africa  e  sull'Australia.  * 

Storia* 

Classe  2*  —  Quadro  di  storia  universale,  più  biografica  che  cronologica. 

Classe  1*  —  Nel  primo  anno*,  continuazione  del  quadro  di  storia 
predetto.  Nel  secondo ,  storia  di  Germania  e  singolarmente 
della  Prussia.  A  questa  va  unito  un  cenno  dei  progressi,  e 
delle  scoperte  più  notevoli. 

Lettera. 

Classe  6*  —  Metodo  fonetico  per  imparare  a  leggere.  Analisi  di  parole, 

dividendole  in  suoni  e  sillabe. 
Classe  5*  —  Metodo  meccanico  di  lettura.  Esercizi    sul   signiikato 

delle  parole. 
Classe  /i*  —  Continuazione  della    lettura  e  [delle   sue   spiegaziooL 

Accentuazione.  Esercizi  intellettuali  di  frasi  e  di  perìodi. 
Classe  3*  —  Principii  della  lettura  rìtmica.  fattura  di  brani  di  storia 

narrati,  o  ripetuti  dai  fanciulli  con  espressioni  loro  proprie. 
(Jasse  2*  —  Continuazione  della  lettura  ritmica. 
Classe  1*  —  Lettura  dei  classici  tedeschi.  Analisi  dei  medesimi 

ficrlUnra. 

Classe  6*  —  Esercizi  di  disegno  suDi  lavagne.  Copia  di  lettere  sempiici 
dalla  tavola  nera.  Scrittura  sulla  carta.  Lettere  maiuscole. 
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5*  —  GoatiniiazMMie  dì  scrìttora  dei  caratteri  tedeschi.  Stadio 

delle  lettere  ranaiie.  GorreiloBi  di  ortografia. 
V  —  GoBtÌDuaiiooe  della  scrittura  tedesca  e  romana.  Eserciii 

sotto  dettatura. 
3*  —  Seguito  degK  eserciii  ddla  classe  kr.    Scrittura    seiua 

moddU. 
2*  —  Scrittura  corrente  senza  Toso  delle  righete  solo  con  pumi 

di  direzione. 
I*  —  Esercizi  d*ogni  sorta  nella  srrittiva. 


Chsae  U^  —  Formazione  di  linee  rette  in  varie  direzioni  e  di  varia 
lungiiezza.  Angoli  definiti  Disegno  di  triangoli,  di  quadrati, 
e  d'altre  figure  rettilinee. 
3*  —  Circoli,  semicircoli,  e  figure  ovali. 
2*  —  Disegno  di  corpi,  drooscritti  da  piani  e  da  rette.  Dise- 
gno di  curve. 
Clas^*  i*  —  Disegno  di  oggetti  naturali,  da  copiare  da    modelli  in 
gesso  o  in  istampa. 


Classe  V  —  (^ti  a  coro  di  piccoli  versi. 
VIàssse  3*  —  Strofe  a  due  voci,  o  ad  una. 
VÀaaae  2*  —  Nuovi  canti  a  due  o  tre  voci. 
Vlaasc  1*  —  Inni  o  melodie    nazionali  ed    ea'l(*$iaslicho  di    tre    o 
quattro  parti 
ti.  Nel  tempo  della  ricreazione,  nel  cortile,  che  corre  tra  l'una  e 
Falba  lezione,  il  maestro  ordinariamente  esciciu  i  fanciulli  nel  passo 
militare,  e  li  fa  procedere  a  schiere  serrate,  o  li  divide  in  colonne, 
variando,  avanti  e  indietro,  il  loro  ordine  d*unione. 

Questo  mezzo,  utilizza  la  stessa  distrazione  e  prepara  i  cittadini 
all'amore  del  servizio  alla  patria,  che  essi  devono  presure  col  braccio, 
non  meno  che  coDa  mente. 
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12.  Già  la  distrìbuzìonc  d^  studi,  com*  è  statuita  dalle  predette 
regole,  basterebbe  di  per  se  sola  a  variare  le  operazioni  scolastichei 
quindi  a  renderle  piacevoli.  Ma  non  è  la  sola  distribuzione,  che  in- 
fluisce nella  intelligenza  e  nel  buon  frutto  delle  materie  ;  gli  è'  an- 
che il  metodo  pratico,  e  in  qualche  senso  speciale  aUa  scuola  bor- 
ghese* del  seminario  di  Berlino,  onde  sono  sposte  ai  giovanetti.  A 
questo  metodo  è  dovuta  troppo  grande  considerazione ,  percliè  noi 
possiamo  dispensarci  dalFaccemiarlo,  almeno  brevissimamente. 

13.  L*  istruzione  religiosa  ha  in  mira  di  propagare  e  fondare  so- 
prattutto la  dottrina  protestante.  Però  air  insegnamento  dei  precetti 
ecclesiastici  va  innanzi  sempre  il  libero  esame,  la  discussione,  il  ra- 
ziocinio. E  questo  in  via  di  conversazioni  famigliari  tra  il  maestro 
e  la  scolaresca,  o  per  mezzo  di  letture  commentate  e  spiegate.  La 
morale  stessa  non  ha  principii  cosi  inconcussi,  che  non  siano  posti 
a  forza  di  logica  e  d*argomenti.  Parlano  ad  una  volta  gì*  insegnanti 
alla  mente  ed  al  cuore  ;  non  impongono  le  credenze,  le  fanno  risal- 
tati deUa  convinzione  e  del  gìudicio  umano.  Hanno  le  classi  riunite 
sei  ore  di  più  ,  per  settimana,  neiristruzione  religiosa,  in  con- 
fronto della  scuola  Dorotea;  perchè  lo  studio  reUgioso,  nella  scuola 
borghese  di  BerHno,  ò  base  ed  ausilio  agli  altri.  Questo  procedi- 
mento basti  solo  Taver  narrato  con  esattezza.  >on  ^  questo  il 
luogo   di  fame  rassegna  critica  o  filosofica. 

Mi.  Il  corso  di  lingua  patria  è  ampiamente  addimostrato  dai  termini 
stessi  del  programma.  Un  metodo,  che  ha.  per  fondamento  gli  eser- 
cizi oratorii  a  voce  e  in  iscritto,  lo  sviluppo  delle  idee,  quali  si  pre- 
sentano limpide  e  naturali  al  pensiero  dei  fanciulli,  Tattenzione  e  il 
progresso  mutuo,  la  correzione  ragionata,  Tapplicazione  sopra  oggetti 
sempre  noti  ed  e\1denti,  la  pronuncia  chiara  e  precisa,  la  scelta  dei 
vocaboli  suggerita  dalla  sostanza  deUe  cose  e  corretta  dall'arte  este- 
riore, non  possono  a  meno  di  produrre  un'eloquenza  spontanea,  av- 
TÌvata,  espressi\'a. 

15.  E  di  coadiuvazione  e  di  perfezionamento  allo  studio  del  tedesco 
serve  la  scuola  delle  altre  due  lingue,  la  francese  e  l'inglese.  Della 
latina  s'insegna  quanto  giovi  per  proseguirne  il  corso  nelle  scuole 
di  ginnasio,  o  quanto  sia  necessario  per  illustrare  la  hngua  propria» 
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e  comprendere  i  nomi,  che  dal  latino  dm\ano  nelle  scienze  posiiiu'. 
n  maestro  borghese  di  Berlino  sceglie  di  preferenza  nella  Mruola 
fatina  i  termini  di  storia  naturale,  di  chimica  ecc.,  perch<>  intro- 
dotti odl'uso  di  tntti  i  paesi.  I^  lingua  franciose  è  insegnata  non 
lanlo  ad  ornamento ,  quanto  ad  istruzione  necessaria  pel  com- 
mercio e  peU*iiidustrìa.  La  è  lingua  convenzionale  d* Europa  ;  indispen- 
sabile però  ai  capi  d*  arte  e  di  manifattnrt»  ,  agli  agenti  di  traffico 
e,  in  generale,  agii  abitanti  delle*  città.  I^  si  svolge  più  sin^olamx'nle 
in  quel  limite,  di  cui  ha  bisogno  la  società,  meno  interessando  le  sue 
letterarie.  Lettere  e  rapporti  commerciali,  enumerazioni  di 
ci  <ii  trasporto,  racconti  di  fatti  reali  scni  pn'feriti  a  lunghe 
diai^rtazionL 

10.  Né  men  \asto  ed  esemplare  è  rinsegnamehto  dell'aritmetica.  I^ 
qoale,  »  pu?»  dire,  che  stia  come  leva  e  punto  d*appo^o  agli  ahrì 
stndL  Gli  esercizi,  che  adoperansi  a  IkTlino  di  aritmetica  mentale, 
acaiscoDO  l'ingegno  dei  giovani,  li  av\ ezzano  a  |N*nsan*  con  pnifon- 
dita,  formano  robusto  e  stringente  il  raziocinio.  Meglio  ancora,  negli 
esercizi  di  aritmetica  scritta  col  mezzo  dei  cubi.  I/occhio  s'addestra 
ad  aiutare  la  mente,  la  memoria  acquista  forza  |>iCi  vìva  ,  V  opera 
delia  mano  scorre  rapida ,  quanto  l'opera  dei  |)ensiero. 

17.  Gii  stessi  vantaggi  aggiungi  nei  metodi  di  geometria,  di  g<*ografia. 
e  di  disegno,  ripartiti  secondo  i   diversi    lini  di   queste  scuole.     1^ 
geometria  è  insegnata  sugli  enidimonti  del  P(*stalozzi,  |)irj  volte  no- 
minato. Incomincia  colle  id<*e  generali  della  forma  dei  corpi,  e  fmisrr 
per   iscomporli,  fino  alle  più  piccole  linee.  Benché  il  sistema  in\ersii 
sia  forse  più  semplice  e  più  generalmente  adottato,  sc^mhra  |htò  Io 
superi  questo  di  gran  lunga,  per  1*  attenzione  maggiore  che  si  cat- 
tiva dagli  studenti.   Gli  è  certo,  che    rocchio  si  posa  più  v(>lonti<TÌ 
sopra  il  disegno  d'  un  corpo  che  conosce,  analizzandolo  di  parte  in 
parte,  di  quel  die  su  poclie  linee  astratte,  dalle  quali  debha  comporsi 
im  ente  concreto.  Il  Pcslalozzi  tenne  questa  via,  partendo  dal  prin- 
cipio immutabile,  che  l'istruzione,  |Krchè  sia  razionale,  debha  dalli» 
cose  note  passare  alle  ignote.  Ora  in    (ieometria,    gli  è    un    corpo 
intiero  che  ù  noto  nella  sua  forma  ,  non  gli  elementi    dei   quali  ** 
composto. 
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Il  contrario  accade  nella  geografia,  e  però  con  opposte  nonne  s*iii* 
flcgna.  Il  primo  oggetto,  che  si  presenta  all'osservazione  dei  gtoTani, 
è  il  paese  ove  nacquero,  in  cui  sono  ;  e  da  questo  viene  in  acconcia 
partire,  componendo  a  grado  a  grado  la  provincia ,  lo  Stato,  la  na- 
zione. E  come  la  geografia,  cosi  la  storia,  che  vanno  insieme  di  coor 
serto,  e  si  dan  mano  a  vicenda,  per  la  cognizione  dei  luoghi,  delle 
persone  e  dei  tempi. 

18.  Da  ultimo  il  disegno  ,  nella  scuola  borgese  del  seminario , 
(orma  un  ramo  distinto  dlnsegnamento,  che  si  limita  però  aUe  sole 
classi  superiori.  Le  molte  ore,  che  vi  s' impiegano  per  settimana.  Il 
grado  di  perfezione,  cui  è  condotto,  lo  rendono  immensamente  più 
proficuo,  che  nella  scuola  Dorotea. 

19.  Della  lettura,  scrittura,  canto,  storia  naturale,  ecc. ,  non  diremo 
più  oltre  di  quel,  che  già  nell'esame  critico  dei  metodi  in  generale, 
dai  quali  per  nulla  difierenziano.  Poniamo  invece  in  questa  parte 
Torario  delle  digerenti  classi  della  scuola,  il  quale  meglio  serve  a 
flchiarìmento  della  distribuzione  degli  studi.  L'età  degli  allievi,  in  capo 
alle  colonne,  indica  il  progresso  di  quei  giovani,  i  quali  prestandosi 
con  assiduo  zelo  alla  istruzione,  possono  terminare  l'intiero  corso  la 
7  anni,  cioè  dai  6  ai  13. 

Ecco  intanto  la  tavola  della  distribuzione  delle  materie  seguita 
nell'insegnamento  di  questa  scuola: 
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(••)  Totale    .     . 
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{*)  Nella  classe  h*  e  5'  si  insegnano  gli  esercizi  prcparatorìi  alla 
geometria. 

(**)  Nella  classe  3*  ,  4'  e  b*  ,  da  pochi  anni  in  poi  ,  due  ore 
per  settimana,  si  occupano  i  giovani  negli  esercizi  di  ginnastica.  Egli 
allievi  di  1'  classe  hanno  un*  ora,  per  settimana,  di  lavori  di  fisica. 
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20.  (follie  vodosi  da  ([ucsta  tavola,  lo  studio  delle  lingue  occupa  fra 
tutte  le  classi  51  ore  per  settimana],  le  scienze  positive  U2  ore  ed 
i  rami  meccanici  60,  compresi  il  disegno,  il  canto,  la  scrittura  e  b 
lettura.  Sappiamo  peW)  come  im)co  questi  dati  possano  senire  a  guisa 
d*argomenti,  per  misurare  e  giudicare  il  valore  parziale  o  generale 
d'una  scuola.  Al  più  indicano,  in  modo  evidente,  in  qual  conto 
maggiore  o  minore  siano  tenute  le  differenti  materie  dell* istruzione, 
e  (piali  si  reputino  ]>iri  necessarie,  quali  meno.  Indicano  inoltre 
dove  tendano  gli  sforzi  maggiori  della  legge;  disciplinare  e  degli 
insegnanti. 

In  ambedue  le  predette  scuole  la  uniformità  o  identicità  di  studio 
c>  riposta  nella  classe  inferiore,  almeno  per  le  materie  comuni  che 
vi  s^insegnano.  Una  differenza  per  altro  notevole  anche  qui  intercede, 
ed  è  che  la  scuola  Dorotea  ha  più  rami  d'insegnamento  in  questa 
classe:  l'altra  si  limita  a  poclùssimi.  Troviamo  più  lodevole  questo 
ultimo  sistema;  perch<>  più  semplice.  I^  mente  dei  giovanetti  non 
è  prudente  cosa  sopraccaricarla  a  prima  giunta  di  nozioni  molte  e 
spariate;  più  s'applica  e  meno  impara,  fmch(>  all'imparare  non  siasi 
aperta  la  via,  mediante  facilissimi  esercizii.  A  misura  che  si  mani- 
festa un  progresso,  proporzionalmente  all'età,  dee  chiamarsi  l'atten* 
zinne  su  nuovi  e  più  diflicili  oggetti.  K  questo  è  Tordine  graduale» 
che  si  pratica  nella  scuola  seminarile. 

Troppi  altri  vantaggi  vendica  a  so  questa  scuola  sopra  la  Do- 
rotea, i  quali  non  istaremo  ad  enumerar  tutti  per  lo  intiero.  Alla 
lettura  aggiunge  alcimi  sperimenti  di  declamazione ,  atti  a  perfe- 
zionare la  pronuncia,  e  meglio  svelare  le  bellezze  e  l'armonia  della 
lingua.  11  latino  insegna,  come  enunciammo,  nelle  parti  specialmente 
d'utilità  pratica,  quindi  in  modo  più  confacente  allo  scopo  e  agl'in- 
teressi del  popolo.  Nella  stona  e  nella  geografia  ha  vedute  più  larghe 
e  più  profonde.  Però,  nou  senza  ragione,  la  scuola  del  seminario 
porta  il  vanto  di  perfettissima,  a  fronte  di  altra  qualunque  della 
medesima  sfera. 

21.  Resta  a  descrivere  la  scuola  borghese  di  Potsdam,  la  quale  lo- 
cammo per  terza  in  questo  Capo,  ma  prima  senza  dubbio  è  per  merito, 
e  le  altre  due  vince  e  si  lascia  addietro,  sia  per  la  superiorità  dei 
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metodi,  sia  per  b  diviàoiie  sua  in  iscuola  borghese  superiore 
e  ÌB  iacaob  etemenUre  inferiore,  sia  perchè  ristrmiom;  iirìniarìa 
accoppia  alla  soperiore  pel  popolo,  servendo  per  ulguisaai  bisogni 
■ldfeftti%i  e  morali  di  tutte  le  classi  e  di  tutti  i  celi.  Ad  essa  ac- 
awTQOo  giovani  d*amboi  sessi,  aspiranti  al  commercio,  allearti,  al- 
ia, aDe  professioni  meccaniche,  all*agrìcoltura,  alla  fabbrica- 
>,  ecc.  I  suoi  allievi  di  prima  classe  sono  ammessi  perfino  agii 
isùod  politecnici,  non  che  alle  classi  superiori  dei  ginnasi. 

22.  La  scuola,  come  sopra  abbiam  detto,  è  divisa  in  due,  elementare 

e  mediana:  ma  nella  seconda  parte,  agli  studi  soliti  a  farsi  nelle  scuole 

borghesi,  aggiunge  quelli  necessari  per  proseguire  Talta    istruzione. 

\  sei  anni  sono  ammessi  i  giovanetti,  e  lino  agli  undici  o  dodici 

cootiniiaiio  nn  corso  comune,  distinto  in  tre  classi  elementari.  Dopo 

cih,  coloro  che  intendono  terminare  i  loro  studi  ai  tredici    anni  o 

^■acioixlici,  passano  nelle  classi  mediane  o  borghesi;  nelle  quali  non 

sono  studi  di  latinità,  non  di  francese.  Il  programma    si   limita  ai 

prìocipii  di  religiooe,  lingua  tedesca,  matematica,  geografia,  storia, 

eÌBkeent>  di  storia  naturale  e  di  tecnologia  fisica,  scrittura,  disegno, 

nnisiea  vocale.  fJoloro  per  lo  contrario,  che  si  dirigono  ai  ginnasi, 

0  quelli ,  che  intendono  di  proseguire  ivi  un  corso  roiii|>leto  d*istru- 

Done,  dalle  classi    elementari    passano    alle    cakù  dette  cJassi  supc- 

riorì  borghesi,  le  quali  hanno  un  programma  eccezionale  e  perfetto. 

Non  prima  dei  16  anni  Tallievo  può  uscin>  da  questa  .scuola ,  quando 

abbia   voluto  percorrerne   tuue  \e.   classi.   Il  corso  compiuto    serve 

di  titolo,  sia  per  aspirare  ad  impieghi  di  governo  o  d*anìininistrazione, 

sia  per  non  essere  soggetti,  che  un  solo  anno    al  servizio   niilitarr, 

in  luogo  dei  tre  prefissi  dalla  le^;e. 

23.  L*organizzazione  delia  scuola  b  quella  che  segue.  I  fanciulli  sono 
divisi  in  sei  classi:  tre  elementari  e  tre  superiori  :  le  fanciullo  in 
tre  classi  sole.  V*hanno  dodici  maestri,  con  a  capo  un  din>tton',  |>iù 
alami  assistenti,  e  due  maestre  per  le  femmine.  liC  tre  classi  ele- 
mentari hanno  un  maestro  soltanto  per  ognuna,  il  qualr  si  occupa 
di  lotti  i  rami  deirinsegnaniento.  ìje  superiori  hanno  l«*  molti*  iiiaterìe 
ripartite  a  diversi  maestri. 
Vi.  La  dbciplina  è  severissima.  Si  usa  la  distinzione  nella  scuola  dei 
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primi,  secondi  e  terzi  posti,  per  eccitare  rcraalazione  e  Tanior  pro- 
prio. Si  tiene  un  registro  ,  detto  libro  nero ,  nel  quale,  per  ogni 
settimana,  o  per  ogni  mese,  scrive  il  maestro  le  mancarne  d'  ogid 
specie  commesse  dagli  alUevL  Le  azioni  meritorie  valgono  a  can- 
cellare queste  pagine  di  demento.  Noi  di  quest'uso  non  vogliam 
farci  giudici;  non  lo  crediamo  degno  di  censura ,  uè  di  lode.  Può 
tornar  giovevole  in  certe  circostanze,  e  quando  il  maestro  abbia  fior 
di  senno,  per  non  contrariare  troppo  al  vivo  le  suscettivitài  dei  gio- 
vencttL  Talvolta  mostrò  l'e^rienza,  come,  lungi  dall'essere  efficaci 
queste  regole  di  disciplina,  conducessero  ad  inscnsibilitè,  ad  avvili- 
mento, ad  apatia.  Non  bisogna  costringere  i  giovanetti  ad  affrontare 
troppo  spesso  la  vergogna  in  pubblico;  essi  finiscono  p^  non  sentirne 
più  il  peso.  Altamente  degna  di  lode,  a  parer  nostro,  è  invece  la 
nsanza,  che  tutte  le  scuole  prussiane  fedelmente  seguono,  di  parte- 
cipare ai  padri  di  famiglia  le  negligenze  dei  loro  fi^uoli,  allorchè 
le  ammonizioni  dei  maestri  non  bastarono  a  riscuoterli,  e  di  lasciare 
che  essi  medesimi,  i  genitori,  li  sottopongano  a  castigo.  Mille  modi 
ha  un  padre  dì  ricondurre  al  dovere  i  suoi  figli,  i  quali  modi  in 
pubblico  ,  o  sarebbero  moralmente  pericolosi,  o  non  sortirebbero 
pieno  effetta 

25.  Veniamo  ora  a  dare  il  programma  degli  studi,  unito  alla  sposi- 
xione  dei  metodi,  coi  quali  s'insegnano  le  svariate  materie. 

Istruzione   religiosa,  lingua  tedesca  e  leUura,    seguono   lo  stile 
e  le  leggi  adottate  nella  scuola  Dorotea  e  nella  borgliese  del   s(*nii-    . 
nario;  perciò  evitiamo  di  ripetere  quello  che  già  scrivemmo. 

Lo  studio  della  lingua  latina  incomincia  dalla  2*  classe  elementare, 
quando  già  sono  imparati  i  primi  rudimenti  di  grammatica.  (k>n- 
tinua  il  corso  fino  alle  classi  superiori.  Coloro  che  intendono  ab- 
bandonare la  scuola  dopo  la  mediana,  o  borghese,  sono  dispensati 
dall'  assistere,  fino  da  principio,  a  queste  lezioni.  La  2*  classe  supe- 
riore legge  Cornelio  Nipote,  la  1*  Cesare  e  Ovidio.  Scopo  dell'inse- 
gnamento  latino,  per  quelli  che  non  entrano  poi  ai  ginnasi,  non  al- 
trimenti che  nelle  scuole  del  seminario  di  Berlino,  si  è  di  facilitare 
Tintelligenza  dei  termini  applicati  alle  scienze  positive,  siccome  pure 
di  dar  nozioni  estese  sulle  origini  e  sulle  radici    delie   lingue.    9m. 
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ul  pn>pos4lo«  i)|Miia  il  Barhe  ,  \arn'lib«*«   iiMnzlio  irosnii  altro  spc- 

^ìoitr,  adottare  Q  metodo  propcK»tu  dal  V<mmI  iiflla  Mriioiadi  Kdiiii- 

inr^,   (*)  tendenti*  ad  ins<'^narc  la   ctiiimlo'^ia  dcilo  panile    latine 

romposte  e  delle  parole  tcdoM:!»*  dal  btimi  derivale.    «  Vjnn  questi» 

«  mezzo,  egli  dice,  si  otterrebbe  sinnina  economia  di    iein|in.    Se 

'  ha  da  inses:narMÌ  il  latino,  il  numero  delk>  ore,    dedirat«*n  m-lla 

<  scoda  l>fHY)tea  e  seminarile ,    sembra  molto  \m\  ronfareute   allo 


<>Ni  ciò  egli  rìprora,  e  fune  non   a    torto,  il    sistema    aflottato 


1*)  Il  metodo  del  signor  Vood  consiste  ncrirarifì  di  *>iMe;;are  O'jni 
parola,  nei  mentre  che  lo  ^cuola^o  ne  fa  lettura ,  delcTminanilo  fiero 
•3>n  questo  mezzo  anche  la  spic^ziono  de|;li  intieri  |»criudi.  Si  «ivvez- 
zdno  cosici  ^'io\ani  allo  studio  d*  un*an<di^i  miimt.i ,  goiierulis  preiisa  , 
la  «juale  intine  conduce  alla  co(;nizioue  nc>ceà«;iria  della  lingua. 

S'insegna  l'alfabeto  colle  solile  nonne.  Si  analizzano  pruna  le  lettere, 
^loi  le  sillabe,  poi  le  piirolc  rli  un.i,  ;li  duo.  ili  in*  sitl.ihe.  In  arguito 
«'invita  Io  studente  ad  applicaro  nllo  parhl»»  jirnuijiHi.ile  ti  loro  ».i-:nili- 
C3-1.  Per  rispondere  ha  bisoiiuo  di  ponsan*.  i|ain<li  «li  iiiMnrr  l'in'.olii- 
i?*nza.  In  «piesla  forma  la  lezione  diviene  inlcressiìnte  e  diU'irevnk-;  «i 
ef\ita  l'apprendimento  empirico  delle  rCpiole  astratte.  >ircome  »]uello ehe 
i!>leriliscG  lo  spirito. 

Perfino  le  primarie  partì  della  irrammnlìra   possono    insegnarsi    ron 
•presto  ^i5tema,  e  senza  bisogno  dei  libri  di  tosto.  Il  maestro  lespieira 
etimologicamente,  praticamento  o  col  mezzo  di  confronti.   Vera  gram- 
matica elementare  è  cotesta,  i  cui  principii  porremo  in  chiaro  con  qual* 
che  esempio.  Si  nominano  nella  classe  alcuni  oggetti,  come  libro,  ma* 
4^ro,  ecc.  Questi  sono  nomi  di  cose  o  di  persone,  e  v(*n>;nno  chiamati 
^mmaticalmenteiiom<;  Col  metodo  dittico  rinse^manlc  enuncia  come  essi 
siano  nomi  di...  lasciando  agli  scuolari  il  dare  la  ri.^posta.  Se  è  giusta, 
èi  ripete  più  volte  e  da  molti  in  diversi  esempi;  in  ca«o   contrario,  é 
riprende  da  capo  il  primo    esercizio.   È  naturale  fiir   comprenderi»  il 
perchè  i  nomi ,  che  significano  una  persona  o  una  cosa  ,   siano  detti 
«octantivi.  E  prosegue  il  maestro  con  modi  pratici  :    quali   proprietà  , 
per  esempio,  ha  questo  bastone  ?  —  È  corto ,  lungo ,  li-cio,  ecc.   sarà 
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dalla  scuola  borghese  di  Potsdam,  di  applicare  sei  ore  per  settimana 
nella  1*  e  2*  classe  borghese,  e  quattro  nella  1*  e  2*  elementare  allo 
studio  d'una  lingua  morta! 

Il  francese  s'insegna  noa  dissimilmente  dalle  predette  scuole.  Per 
libro  di  lettura  è  adottato  il  Telemaca  L'  unica  consideraxione  che 
avremmo  ad  emettere  la  è  questa,  che,  incominciando  il  corso  colla 
2*  elementare  [ed  essendo  interrotto  alla  mediana  borghese  per 
quelli  che  non  salgono  neUe  classi  superiori ,  il  profitto  deve  di 
tali  allievi  essere  necessariamente  tenue,  e  pressoché  nullo.  Ma»  ia 
ricambio,  le  suaccennate  classi  superiori  conducono  1*  insegnamento 
francese  ad  un  punto  di  \'era  perfezione. 

L'aritmetica  è  svolta,  dalle  classi  inferiori  fino  alle  ultime,  con  gra- 
dazioni sapientissime.  Ha  un  corso  il  più  ampio  e  il  più  valevole. 
Incomincia  ad  insegnarsi  con  esercizi  mentali,  fino  ad  una  deternd* 
nata  serie  di  numeri;  segue -coi  numeri  scritti  associati  ai  primL 
NeUa  V  elementare  si  esercitano  i  giovanetti  fino  alle  frazioni  , 
e,  sul  finir  dell'  anno,  fino  allo  studio  delle  proporzioni.  La  3* 
della  scuola  borghese  arriva  alle  frazioni  decimali,  ed  alla  radice  qoa- 


la  risposta.  Corto,  lungo,  liscio  sono  nomi^  cho  6igni6cano  qualità  di 
cose,  e  però  son  chiamati  aggettivi. 

Variando  tali  esercizi  e  abbellendoli  con  descrizioni  pittoresche  »  i 
fanciulli  s'imprimono  nella  mente  le  idee  che  ne  rilevano,  in  guisa  da 
non  perderle  più  mai. 

Ora  è  chiaro  che  un'istruzione  cosi  etimologica  e  soggiuntiva  possa 
benissimo  applicarsi  allo  studio  della  lingua  latina.  Supponiamo ,  per 
mo'  di  dire,  che  il  fanciullo  s^incontri,  leggendo,  nella  parola  introduco. 
Cura  del  maestro  è  di  farla  subito  dividere  in  due,  intro  e  duco.  Spie* 
gasi  come  intro  signiflchi  entro,  e  gli  si  fanno  nominare  le  altre  parole 
da  intro  composte ,  introdwlio^  intromiuio ,  ecc.  Spiegasi  ancora  la 
seconda  parte  duco,  e  vanno  a  ricorcarsi  i  termini  analogi  adduco,  de^ 
duco,  produco,  ecc.  e  si  fonda  nella  mente  dello  studioso  la  conoscenza 
vera  del  significato,  uno  o  vario,  delle  parole.  Gli  è  un  metodo  adoprato 
financo  nelle  scuole  classiche,  almeno  in  ciò  che  concerne  Panalisi  dei 
vocaboli. 


—  115  — 
e  cubica.  La  2*  fino  all'algebra,  e  alle  equaùoni  aeiiipliri.  1^  1* 
ai    logtfitiiiL    L'  aritmetica  mercaDtile  ba,  inoltre,  un   corso 
yriair  eoo  operanoni  tecniche  e  pratiche,  adattate  alla  natura  dei 
CMfimrrci  dd  paese. 

In  geometrìa^  noonmente  è  in  vigore  3  metodo  del  Pestaloui. 
Qsesto  ramo  è  fiorentimiaìo.  Occupa  un  tempo  assai  maggiore,  che 
scuola  del  seminarla  Akimi  oppongono  che  se  ne  incomin- 
tronN>  presto  gli  studi,  e  che  è  difficile  che  i  giovanetti  delle 
elementari  nwxolgaino  tm  vantaggio  proporzionale  alle  ore  che 
v* inqMegaiia  Non  sappiamo  quanto  questa  crìtica  sia  fondata;  ma 
certo  ha  Tai^nrenaa  di  ragionevole.  Però,  il  mal  peggiore,  che  acca- 
der possa,  si  è  appimto  lo  spreco  di  alcune  lesioni  nella  prima  eli. 
Noi*  soprattutto,  miriamo  ai  risultati  Cnali.  £  questi  c'insegnano,  eh* 
da  Teran  altro  istituto  borghese  escono  gli  allieti  più  addottrinati  in 
fBCSta  scienza.  Nelle  classi  superiori,  alle  materie  geografiche  è  unito 
b  stadio  delle  misure  e  specialmente  deUa  trigooometrìa. 

Alh  storia  naturale  si  procura  di  associare  le  nozioni  elementari 
deDa  fisica  e  della  geografia  fisica.  Sempre  è  seguito  il  metodo  ra- 
lioiiale  e  dimostrativo,  in  cambio  delle  fredde  e  astratte  definizioiii. 
n  maestro  insegna ,  come  nelle  altre  scuole  borghesi ,  conversando 
coi  giovani ,  chiamandoli  a  giudicare  degli  oggetti  che  hanno  sotto 
lo  aguardo,  parlando  di  altri  simili,  che  non  sono  presenti,  interes- 
sando ad  un  tempo  la  curiositi,  la  riflessione  e  Tosservazione.  »!- 
r  inverno  è  indispensabile,  soventi  volte,  ricorrere  a'  nxwlelli  o  disegni 
per  presentare  un'  idea  distinta  degli  oggetti  fisici.    Neil'  estate  il 
maestro  e  la  scuolaresca  si  recano  all'aperta  campagna,  e  qiiiu  sulle 
produzioni  vi^e  di  natura  fanno  esercizio  pratico  delle  loro  nozioni. 
Onesta  scuola  possiede  ima  considerevole  raccolta  di  disegni  sunipati  ; 
ed  ha  inoltre  in  vicinanza  un  museo  di  storia  naturale ,  del  quale 
poò  disporre,  quando  le  aggrada, 

T  è  anche  nella  scuoia  di  Potsdam  un  corso  di  tecnologia ,  il 
quale  in  verun  altro  istituto  borghese  è  così  regolare.  Serve  alla 
cognizione  tecnica  deUe  principali  arti  e  mestieri.  Quando  fu  messo 
ÌB  atto,  nei  primi  tempi,  gridarono  alcuni  contro  la  novazione,  che 
dicevano  inopportuna,  e  biasimarono  il  programma  trop|)o  estcM)  e 
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difficile  per  giovaai  di  verde  età.  I  fatti  poi  bauno  conmto  come  le 
nozioni  tecnologiche,  avendo  fondamento  nella  vita  positiva,  soddi»- 
faniK),  più  di  altre  molte,  al  bisogno  del  popolo;  ed  è  a  sperare» 
che  meglio  prosperi  questa  istituzione  cogli  anni,  giacché  finora  mot 
è  veramente  salita  a  livello  deg^  altri  rami  scolastici. 

L' ins^oamento  della  geografìa  non  segue  le  tracce  del  metodo 
seminarile.  Esso  è  fondato  puramente  nell'analisi.  Si  espongono  gli 
elementi  primari  della  geografia  fisica  ;  indi  si  dimostrano  le  diff^ 
sioni  naturali  e  artificiali  della  terra.  Il  corso  descrittivo  stabilisce  le 
sue  basi  ncll*£uropa,  e  nella  prima  classe  superiore  dà  un'esatta  è 
compiuta  cognizione  della  geografia  tedesca.  I  gl(^i  divìsi  in  parti, 
i  quali  abbiamo  accennati  parlando  del  metodo  in  generale ,  sodo 
adoperati  nella  scuola.  I  giovani,  pei  temi  che  haftno  da  svolgere 
a  casa  loro,  si  servono  altresì  di  carte  geografiche.  Inutile  il  ripe^ 
tere  quante  nozioni  accessorie  e  correlative  fanno  discendere  i 
maestri  dall'  insegnamento  della  geografia  fìsica.  Imperocché  cpie* 
sto  vantaggio  ha  la  scuola  di  Potsdam,  in  comunanza  con  tutte  le 
scuole  borghesi  del  regno. 

il  metodo  della  storia  non  è  differenziato  dagli  altri  precedente^ 
niente  esposti.  La  storia  patria  occupa  maggior  tempo  nelle  classi  su» 
periori ,  quindi  è  più  diffusa  ;  del  pari  quella  dei  secoli  di  mezza 

Non  si  prescrìvono  neUa  scuola  di  Potsdam  esercizi  regolari  di  gin- 
nastica. Nelle  ore  d'intervallo  escono  a  libera  distrazione  gli  allievi, 
ed  impiegano  le  loro  forze  fisiche  nei  giochi  di  corsa  e  di  destrezia« 
come  amano  meglio. 

26.  Dalla  tavola,  che  qui  riportiamo,  vedranno  i  lettori  la  ripartizione 
degli  studi  neUe  singole  ore  della  settimana.  Anzi ,  dalle  difte-f 
renze  che  oommo  tra  questa  e  quelle  delle  altre  due  scuole,  me^' 
comprenderanno  in  quali  materie  s*  intenda  a  rendere  larga  e  con»-' 
[»uta  r  istruzione.  Sui  risultati  di  fatto  già  ci  facemmo  deUto  di 
avanzare  il  nostro  giuditio. 
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(•)  Nella  prima  e  seconda  elemenlare  (Juo  oro  jservono  airorto^ntlia, 
due  alla  grammatica^  due  agli  esercizi  di  stile. 

(*•)  Sono  comprese,  nella  terza  elementare,  due  ore  di  esercizi  di  me- 
moria. 
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27.  Risulta  dai  quadro  analitico,  che  abbiamo  già  posto  delle  tre 


.1 


prime  scuole  borghesi  ed  elementari  del  regno  prussiano,   che  i       ^ 
metodi  sono   fondamentali ,   universi  e  immutabili  nella  sostanza  ,       ' 
come  già  preavvertimmo;  le  forme  dei  metodi,  o  i  loro  processi,        ^ 
lasciati  liberi  e  variabili  agi'  ingegni  dei  direttori  e  dei  maestri.  Ri- 
sulta oltracciò,  che  il  programma  delle  materie  non  ha  eguale  esten- 
sione e  distribuzione  in  tutte  le  scuole,  e  può  modificarsi  e  correggersi» 
a  seconda  delle  città  o  dei  paesi,  ove  esse  scuole  sono  istituite.  Ri- 
sulta finalmente,  che  la  misura  dei  predetti  programmi  non  è  deter- 
minata dalla  celebrità  o  dalla  ricchezza  della  scuola,  ma  sì  dai  bisogni 
differenti  e  parziali  dei  popoli,  ch'essa  deve  educare. 

28.  Queste  prove  di  fatto  ci  portano  a  considerazioni  generali  soli^ 
impianto  delle  scuole  elementari  e  borghesi,  e  sul  sistema  d'istru- 
zione, che  vorremmo  fosse  adottato  nello  Stato  nostro.  Noi  siamo 
d'avviso  che  la  varietà  e  distribuzione  dei  programmi  prussiani  sia 
logica  e  giusta.  L'insegnamento  per  essere  uguale  a  tutti,  bisogne- 
rebbe che  uguali  fossero  anche  le  condizioni  e  i  rapporti  degli  no- 
mini. Lo  che  in  civil  società  è  impossibile.  Adunque  diverrà  uguale 
per  forza  di  morali  effetti,  se  sarà  impartito  in  quei  lìmiti  che  re- 
clamano le  necessità  dei  paesi;  propagherà  invece  molte  adizioni 
inutili  e  ne  lascierà  indietro  molte  utili,  se  a  tutti  sarà  assegnato 
nella  stessa  forma  e  misura.  Il  municipio  esiste  per  naturale  ragione 
delle  cose,  né  è  fare  opera  di  nazionalità  volerlo,  o  politicamente  , 
0  intellettivamente,  distruggere.  Il  municipio  è  l'anello,  che  forma  la 
catena  sociale,  la  quale  debb'essere  l'aggregato  di  parecchie  unità  , 
non  può  mai  costituire  un'unità  assoluta  e  geometrica.  Il  municipio 
rappresenta  le  varietà  della  natura  fìsica  nel  mondo  morale  e  civile, 
le  varietà  di  territorio,  di  prodotti,  di  aspirazioni,  di  tendenze  ,  di 
fini,  e,  secondo  queste  sue  proprie  modificazioni,  deve  educare  il 
popolo  alle  carriere  della  vita. 

29.  In  conseguenza  di  queste  massime,  noi  ammcttianK)|non  solamente, 
che  i  programmi  d'istruzione  siano  adattati  ai  luoghi,  nei  quali  sono 
poste  le  scuole,  ma  che  le  grandi  città  e  le  capitali  abbiano  mestieri 
d'un  più  perfetto  programma  delle  città  minori  e  dei  paesi.  Sono 
esigenze  di  condizioni  relative,  le   quali    non  intendiamo  nemmeno 
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panre  in  dìsaisioiie.  La  Tara  giosiìzìa ,  in  fatto  di   scuole ,  Tcrtc 
mdSo  investigare  bene  i  bisogni  reali  delle  popobzioni  •  e    soddi- 
sCtffi  comptntamente ,  senza  distinzione  e  senza  rìspannio.    Il  go- 
verno, che  levasi  a  tutore  d'  uno  Stato,  non  pu^i  aier  preferenza  di 
pnnincie ,  o  di  distretti  o  di  comnni,  come  accadde  sovente  in  pas- 
sato ,    per  interessi  o  raggiri  individuali  o  castali.   ijAV  istruzione 
tritasi  di  somministrare  i  mezzi  di  civiltà  e  d*  incremento  morale, 
trattasi,  di  più,  d'aprire  b  via  alle  capacitai  df  manifestarsi  e  percorrere 
qorih  carriera,  cui  sono  chiamate  da  impulso  intimo.  Pertanto  sarebbe 
RO  di  lesa  umanità  quel  governo,  che  costrìngesse  il  talento  a  mo- 
rire sotto  la  pressione  d'impotenza,  perche-  nato    ed  educato    nella 
stretta  cerchiai  d*un  paese,  o  d'un  comune  scHumdario.  In  più  chiari 
termini  vogliamo  Tistnizìone  in  grado  ascendente,  dalle  piccole  alle 
grandi  iocalitii;  ma  in  nessun  luogo  vogliamo  i*  intelligenza   umana 
defrandau  dei  mezzi,  che  le  permettano   di  scolare  le  Mie  atti^itJL 
Devono  le  scuole  elementari,  o  prìnurìe,  stabilin'  in  uhnIo  le  fon- 
damenta deD'istruaione,  che  essa  possa  stare  isolata,  ossia  comporre 
ona  serie  di  nozioni  dirette  alFuso  pratico  della  società  ;  possa  ancora 
servir  dì  nucleo  e  di  preparazione  a  studi  maggiori,  (piando  la  mente 
elevata  dei  fanciulli,  o  di  alcun  fanciullo,  lo  rsip;a. 

È  ottinu  cosa  soprattutto  distinguere  in  due  o  tre  riassi  la  scuola, 
comunque  limitata  a  piccolo  numero  di  aili<'\i,  e  a  nx^sc-bina  comunità 
di  provincia.  Ohre  l'economia  do!  tempo,  che  guadagneranno  k*  classi 
diverse,  v'è  a  riflettere  sul  profitto  soinnianicnte  iua;;KÌon\  cIm» 
avranno  a  ritrarre  da  un  insegnamento  acconcio  aìVvìh  v  alle  fonie  di 
ciascuno,  sul  desiderio  che  nascerà  di  passare  di  rlass4'  in  r lassi*  a 
pili  alto  studio,  sul  sentinK*nto  della  dignità  umana  apjKii^ato,  più 
che  con  premi,  col  crescen»  in  linea  di  cognizioni  i»  di  gradii. 

30.  Manifestammo  la  nostra  opinione  intorno  air  unità  e  varietà 
dei  programmi  delle  scuole  elementari  e  lK»r^llt^si.  Lontana  da  noi  è 
l'idea  di  voler  scomposto  Torganismo  morale  delle  m  noie  in  una  iia/ioiie, 
quando  proponiamo  di  adattarle  alle  dis|)oM7.ioni  |Kirtieolnri|dei  cittadini, 
e  alle  specialità  dei  paesi.  Non  è  certamente  in  cpiesta  guisa  die  noi  in- 
tendiamo di  graduare  rins(*gnainento,  non  così  è  inanteiiuto  in  Prussia. 
Comunque  varii   siano  i  processi  e  le  forme  dei  inet(Nli,  coiHunque 
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più  o  mono  estesi  i  prograimìii,  giusta  la  varietà  e  resleusionc  delle 
comuni,  tutte  le  scuole  dei  |)opoio  ))er  altro  concorrono  a  formare, 
per  così  dire,  un  grande  istituto  d'educazione  nazionale,  il  cui  si- 
stema è  uno,  uno  lo  scoìk);  e  le  parti  digerenti,  seguendo  i  loro 
fmi  particolari,  si  colle<;ano  poi  insieme  e  si  concatenano  le  une  al- 
l' altre  in  un  fine  conmne  e  indeterminalo. 

L'istruzione  primaria  è  il  punto  di  |)arteiua;  è  il  terreno  du\c 
sorge  l'edilìcìo  di  questo,  grande  sistema.  Kssa  perciò,  aOìnclK;  miri 
ad  o[K>ra  nazionale,  deve  avere  la  sua  unità,  le  sue  regole  assolute; 
e  le  diversità  introdotte,  ikt  le  ragioni  suesj)osle,  nelle  scuole  d*uu 
medesimo  grado,  non  devono  alterare  ne  la  costituzione  fondanieu- 
tale  degli  studi,  nò  le  condizioni  degli  allievi  in  faccia  a  questi 

Sola  la  difTerenza  di  religione  o  di  lingua  ha  diritto  a  pretendere 
radicali  distinzioni:  e  si  verificano  di  fatto  in  alcuni  i)aesi  soggetti 
al  demànio  di  Prussia,  più  tosto  che  prussiani.  Ma  di  (|uesli  uou 
mette  il  conto  di  parlare  [M'r  lo  scopo  nostro.  Di  più,  la  difTerenza 
può  esistere,  e  il  deve  sotto  certi  rapporti,  nella  istruzione  dei  due 
sessi.  Di  ciò  noi  dovremo  intrattenerci,  per.  via  di  raffronti,  quando 
S[X)rremo  il  piano  e  lordinamenlo  deiristruzione  femminile. 

Fuori  di  (]uesti  casi,  non  v'è  luogo  ad  immutare  radicalmente  da 
un  paese  all'altro  le  basi  delle  scu(»le,  senza  turbare  queirarmonia 
e  quelìordine,  |kt  il  qua!  solo  hanno  esistenza  ed  eflicacia  le  leggi 
morah  delle  nazioni.  La  scuola  Dorotea,  la  scuola  del  Seminario  di 
Berlino ,  e  la  borghese  di  Potsdam  ,  p(»ssono  ,  sotto  un  largo 
asjK'tto,  dirsi  uguali  nel  fondo,  uguali  almeno  hanno  le  discipline,  i 
metodi  generali ,  grintcndimenii.  È  naturale  che  in  queste  ultime 
parti  consistere  deblw  l'uniformità;  le  altre  non  si  Jibbiano  a  cou- 
sideraie ,  chi'  formali  ed  accessorie. 
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CAPO  Vili. 

EdoeaxIoMe  del  .Hoe^Cii. 

1.  La  carica  di  pubblico  maeslro  è  stata  bciiipn*  in  onoranza  pifitA» 
LiHipoti  bapieoti  e  ci^iiL  Laddove  rifukie  ii  Iuiim^  ili  libi*rtà,  o  ini- 
peraroDO  goderai   ordinati  e  probi,  i\i  larga  farti'  d'  azione ,  lar^o 
«mipenfìo  di  premio  fu  retribuito  ai^F  insegnanti  dt*l  iMiiNik».   Fra  i 
Greci  U  stima  dei   maestri  era  divenuta  quasi  un  culto:  i'oncof^lio 
patrio  e  la  virtù  delle  tradizioni  la  insigniva  di  altissimo  grado  v  di 
ótoii  preclari  alla  pul>bUca  riconoscenza.    J  Koiiiani,  in  r|>oflie  fe- 
roci, quando  più  sembravano   guardare  di   mal  viso  i  uiorali  e<ln- 
calori  dei  loro  figli ,   allora  più,  senza  volerlo,  si  piagavano  riverenti 
ala  loro  autorìtl  Sdiiavi  di  Atene  e  di  Sparta  erano  d'ordinario  i 
pedagogi   dei    superbi    cittadini  di    lloina.    KpiMin*    (pn'gli    scliia\i 
influivano  potentemente  sul  carattere  degli  animi  ,  sui  destini  della 
grande  città  ;  daccliè    il   de|)osito  sacro  dell*  istruzioni'  delle  nienti 
giovani  era  loro  conlidato  da  stolta  diTisione,  da  prefMUenza  più  bru- 
tale   che     forte.     Schiari  e    maestri  \r»l«*va  dire   uomini  oppressi, 
ma  in  grado  di  ricattarsi  dell*ofTesa  e  dell'insulto ,  uomini  sprezzati 
ed  onorati  ad  un  tem|N)  (*).  Tanto  la  luce  e  la  civiltà  che  \eni^a  dalle 
lùro    opere  preponderala  alla  condizione  slessa    dei  sìh:o1ì  l>arhari  ! 
Tanto  la  scienza  facea  rispettarsi  per  sui»  priiprìo  valore,  |)it  istinto 
amano,  per  legittima  influenza  de'suoi  i)oteri  !  • 

Soltanto  allorché  la  spada  fin)  |)er  sostituire  il  suo  nt^iio  a  quello 
delle  idee,  Tinscgnaiuento  del  |)0|H)1o  cadde  in  discri^bto,  e  con  e.ss4> 
i  precettori.  Kra  schernita  e  negletta,  nelle  tem'bre  del  medio  vwk  la 
coltura  degli  spiriti;  il  mondo  morale  ceile\a  il  loco  al  mondo  ma- 
teriale. i'AMnc  potevano  aversi  in  pregio  gh  uomini,   o  non  intesi  i> 

n  Se  ci  poniamo  a  considefarc  lo  condiziìni  «lei  mistri  proiotlori 
elementari,  non  sappiamo  Ix'nc  se  la  storia  ripetn  semo<losima  in  o;;ni 
i«Q30,  e  se  i  tempi  de,:li  schiavi  gr^ci  e  sp  inani  siano  rironipyrsi  nel 
moodo. 
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troi^  combattuti,  i  quali  si  dedicavano  a  rialzare  la  dignità  della  vita 
intellettiva,  preparando  le  nuove  generazioni  degli  uomini  a  florti 
migliori?  Tiranni  del  corpo ,  i  dominatori  delle  genti  vollero  fani 
tiranni  ancora  degH  spiriti;  il  rogo  o  fl  capestro  agi*  ingegld» 
r  anatema  agli  studi  pubMici  e  privati  della  società.  Bisognò 
cbe  tutto  quello  stadio  di  rovine  e  di  miserie  percorressero  fino 
all^ultimo  le  generazioni  umane,  perchè  dalla  notte  di  tempi  disa- 
strosi venisse  fuora  la  scintilla  di  un  nuovo  albore  di  civiltà. 

2.  La  lotta,  onde  fu  chiuso  il  passato  secolo,  e  col  secolo  una  serie 
irrevocabile  di  vicende  sociali,  la  creò  il  bisogno  ìntimo  ed  universo 
dì  risorgere  dal  sensualismo  alla  vita  spirituale  ;  e  fu  di  fotto 
compiuta  in  nome  del  popolo  e  dell'  umana  ragione.  I  quali  doe 
nomi  associati  significarono  come,  per  Tavvenire,  il  patrimonio  ddb 
scienza  avesse 'a  distribuirsi  in  egual  porzione  fra  tutti,  spenti  i 
ceti  e  i  privilegi,  ricomposti  gli  ordini  del  vivere  pubblico  a  razio- 
nale wiità. 

Prima  domanda  delle  nazioni  fu  quella  di  rifar  basedd  costumi  lo 
pubbliche  scuole,  e  delle  scuole  i  maestri,  g^i  studi,  ì  pensieri ,  le  artit 
le  discipline.  La  forza,  per  Fultima  volta  efficace,  consecrava  questo  di* 
ritto,  e  abdicava  il  suo  potere,  dacché  avea  combattuto  e  vinto  in  nomo 
del  principio  contrario.  La  missione  cbe  in  altra  epoca  era  ai  con* 
quistaton  ,  mutato  1*  indirizzo  degli  animi ,  tornava  agli  educatori  * 
nuovi  eroi  anch'  essi,  e  sacerdoti  ed  apostoh'.  La  legge  della  spddk 
nei  primi,  la  legge  delle  idee  e  del  ragionamento  nei  secondi  Va 
la  vera,  la  i^mma  conquista  dei  nostri  giorni  quest'ultima,  e  il  con- 
trasto, che  dura  tuttavia,  non  rappresenta  che  lo  slancio  dell'età  gio- 
vane contro  gli  sforzi  di  un  barbarismo  destinato  a  perire. 

In  qualunque  paese  d'Europa,  nel  quale  le  rivoluzioni  spazzarono  il 
cumulo  delle  passate  violenze,  l'insegnamento  riebbe  pregio  ed  onore» 
e  gl'insegnanti  ripresero  il  posto,  che  loro  è  dovuto  ncDa  sodetll, 
apprezzati  come  ministri  del  pubblico  progresso,  o  come  precursori 
dell'avvenire.  In  tal  conto  li  tiene  la  Germania,  TOlanda  e  la  Svii- 
zera;  tali  li  attende  e  li  desidera  l'Italia. 

3.  Doloroso  a  pensare,  come  ultima  sia  stata  ItaUa  nostra  a  ricono- 
scere in  pratica  l'importanza  della  pedagogia  e  a  dar  lustro  e  decoro 
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ai  una  professioiie ,  la  quale,  più  di  tutte,  influisce  sulla  rooralitii  e 
IDÌ  benessere  universale.  Ef^Mure  v'hanno  mohe  provincie  e  paesi 
M  Dortro  Suto,  ove  Timpiego  d'insegnante  è  poco  men  ciie  tenuto 
É  vie  ,  e  nomini  di  «iun  affare  lo  esercitano  ,  ignoranti  sacerdoti 
fer  lo  piùv  o  poverìssimi  laicL  I  governi ,  che  successero  in  Pie- 
■eate  ala  ristanraiione  del  1815,  furono  disumani  ed  ingiusti  ne- 
pado  alle  popolazioni  assennati  maestri,  la  cui  missione  rigrne- 
ncrice  "era  stala  guadagnata  coi  tempi  e  riconosciuta  da  tutta  Eu- 
iipa  dvile.  Tutto ,  o  quasi ,  resu  a  fare  perchè  1'  istruzione  del 
popolo  malversata,  impedita,  temuta,  sorga  a  livello  delie  istituzioni 
paliikhe.  Non  che  sistemi  e  scuole,  mancano  gli  elementi  primari 
per  la  formazione  dei  maestri;  .senza  i  quali,  a  che  le  scuole  ed  i 
■Bleini  medesimi? 

lu  Dissero  i  campioni  del  caduto  regime  aver  provveduto  a  tale  hi- 
ugna  coU'istituire.  negli  ultimi  anni,  una  scuola  superiore  di  mc^todica, 
ed  ahre  scuole  autunnali  di  metodo  per  le  provincie.  Ci  faremo  a 
dire  di  entrambe,  e  della  superiore  specialmente ,  siccome  quella 
onde  D  Legislatore  più  si  compiace,  e  nella  quale  le  ahre  hanno 
base  ed  orìgine.  Noi  vogliam  tener  conto  dei  buoni  intendimenti, 
acbe  dubbi,  ed  eccedere  in  riguardo  all'altrui  buona  f(*de.  Scovrì 
•  da  prevenzioni  di  parte,  confessiamo  il  beneficio,  che,  in  qualunque 
modo,  provenne  allo  Stato  dalle  sopraddette  scuole  di  niotiMlica. 

Qnal  è  sì  rea  instituzione  al  mondo,  che  non  abbia  il  suo  lato 
giovevole?  Qual  cosi  triste,  che  pur  non  presenti  un  asp<*tto  mo- 
nile? Specialmente  poi  in  trattando  dell'  ins(*gnament<),  [tossono  le 
iutituzionì  arrecare  scarso  e  infecondo  beneficio;  ma  una  parto  al- 
meno ne  debbono  ad  ogni  costo.  Anche  le  scuole  antiche,  materiali 
e  pedanti,  racchiudono  in  ultima  analisi  il  gema*  di  qualche  utilità, 
ndispensabiic  per  la  natura  loro  propria,  quanto,  d'altra  parte,  limi- 
tato, gretto,  senile. 

5.  Noi  dunque  non  disconosciamo  alle  scuole  nostre  di  metodica  un 
merito  reale  inverso  il  paese. 

Quando  non  olTrìssero  alcun  titolo  alla  pubblica  riconoscenza,  in- 
fiorì  quello  di  avere  |>roclamato  un  principio,  d'avere  incanlinato 
pv  b  prìma  volta  il  pensiero  del  popolo  alle  opere  del   governo  , 
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d*avcr  posto  per  base  del  nuovo  r^ime  scolastico,  che  lo  studio  del  me- 
fodo  fosse  necessario  ai  maestri,  innanzi  d'essere  facoltizzati  ad  ioas» 
gnare,  già  sarebbero  comm^idevoli  per  Tiniziativa  di  cosi  ncriiile  mi»? 
sione.  Ma  meglio  eziandio  fecero  e  meritaront.  Da  longa  stagionQ 
gli  studi  elementari  per  noi  non  esistevano,  osi  risolvevano  a  nullitii 
di  scopo  ;  non  v*era  legge,  non  regola  per  gli  insegnanti  ;  i  più  attac- 
cati al  vecchio  irrazionale  sistema  di  lettura  e  scrittura,  svolto  con 
l ungili  e  noiosi  esercizi:  maestro  ed  arbitro  lo  staffile,  la  durezza 
delle  pene  sostituita  al  metodo ,  la  degradazione  morale  alla  ragione; 
pochi  emancipati  dalie  forme  pedantesche  per  talento  o  per  vezia  » 
non  per  anuNre  di  scienza;  quindi  questi  ultimi  disparati  fra  loro, 
l'un  dell'altro  dubitosi,  diretti  per  diverse  vìe,  opposti  e  contrad- 
diccnti  ai  primi  ;  quindi  instabilità  ,  discrepanza  ,  incertezza  ne^^ 
studi  parziali  d*ogni  comune,  dissoluzione  e  anarchia  nelF  educazione 
generale  dello  Stato.  Istitutore  in  mdti  paesi  era  per  necessità  il  vice 
parroco,  riconosciuto  o  no  dal  Comune  come  tale,  in  altri  paesi 
non  v*crano  affatto  precettori  e  in  altri  esercitavano  tale  ufficio  vo- 
lontariamente poveri  contadini ,  sotto  Tinfiuenza  però  sempre  del  sa- 
cerdote ;  non  importa  se  ignorante  o  vizioso.  Era  appunto  maestro, 
solo  perchè  sacerdote,  in  quasi  tatti  i  luoghi ,  per  giunta  di  errori, 
rins^namcnto  elementare  era  ridotto  allo  studio  del  latino,  giusti 
le  regole  del  Donato,  trascurata  per  intiero  la  lingua  italiana,  l'arit- 
metica e  ogni  altra  parte  più  importante  della  istruzione  popolare. 

6.  Da  questo  informe  caos  la  nuova  scuola  di  metodica  trasse 
un  primo  elemento  d'  ordine.  I  precettori ,  usciti  dai  suoi  scanni, 
e  sparsi  nelle  provincie  ad  educare  i  nuovi  maestri  ,  difhisero 
nuovi  programmi  meno  irrazionali,  e  più  acconci  ai  bisogni  dd 
popolo,  diedero  un'idea  di  processo  insegnativo,  crearono  leggi  di  con- 
dotta, abbozzate,  gli  è  vero,  anziché 'svolte,  ma  pur  sempre  desi- 
derevoli  per  uno  Stato,  il  quale  si  scioglieva  dalla  pressione  di 
sistemi  o  inutili,  o  perniciosi,  o  vuoti  di  senso,  e  per  giunta  posti  a 
conflitto  fra  loro. 

7.  Il  vantaggio  di  richiamare  a  norme  positive  ed  uguali ,  benché 
meschine  e  imperfette,  i  pubblici  insegnanti ,  si  parerà  in  sommo 
grado  a  chiunque  rammenti,  che  per  lo  addietro  i  candidati  maestri 
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mta  nUiHg»  di  im  «{ualsian  «tnAio  (ti  fwfpantìa^,  ^ 
D  fnnnkliià  iIJ  i-uiHP  |M>r  iiw-'cR  )tnunnH.M  mI  rmvrtuA  4 
I  n^dMKnii  (Irttatatio.   f.huwdK-  nn   rtuini- .    fosse    anrM  1 
■ma,  potftsp  dar    giustn   miflrio   UH  wpiTf  «1»  ii?i    ifHÌif(t    | 
qnasicbi*  la   cognizione    f!pecuLut\a  d'un»  raati-rìa  v>)es.4p  I   , 
»  dd  m»  iftsi'^Miirni')  pratiru:  (rnaui-h^  r»li^  {Nflac'ftin   j 
fa  tè  fó«e  Qk;  da  lenirsi    in   inm  r^le  piT  <~li)  ^  v^ntatii  v 
Indo  mi  rndhiuuti  teorici.    Noi  di^plorìanio  prnfonctanw-iiu;  i 
fttéaai   il  Kenunte  dalla  puuu  iraK-nraic/ui  iti  liinr;til  inni:  4   I 
di  chi  crnlesMT  lìn-    esami    più     accoriti  t 
I.  tusiliR)  a  dar  KuanntÌK<i>  dei  (mbUii-r  mantifi 
l*ljini|»  citile  rbbe  a  pi'reiiadi-nti  nwK  \>fr  iiKntiian'   non   hwié 
Ama  d'tKffitan ,  non  firu  ili  \olnnU,  non  un  corrwio .  sta  pnré 
•BplOi,  di  daCtrine,  aHcwqnando  a  qm-itiì  pn^  non  inria  mnciiinlt 
l^vtr  dUfirife  d«fl' applicsiiotK.  fa  <iDa(r  mai  ai  arquista  tmta  Inngiì 
«rfOdn  pratico,  Il  piA  espo-W  io  iwiria  pufi  csicrf.  in  pari  rcinpn,  fl 
piÉ  iaiaUfe  dH' Htruóum.'.  I;i  «U>»«   nixftiplh'itii   e  (HTTTi-ni.i '(i    *tuÌi 
lrad<>  a  produrre  iinluriiizi  iH  mantcru  Imperaceli'-  «li  radn  tiene  I 
MMle.  «he  le  maierieche  nn*  arro^  o  prof.mde  a  dmiiia,  altri  M 
Mp*di  ÒBpiivrt)  ad  nna  ad  nna,  nm  laiifffU.  nm  gradila  rione,  rorf 
aina.  l  n  maMb-D  ut?  poh  esplicare  senza  dubbi»  tapienti  dettami,  rntf 
ani  cnofarMitU  all'età  ;  puh  sparipr  wmi  al)hnmlanti!B(mi ,  nn  nni 
fnpni  al  Krreno;  poh  roncrpire  il  jiiano  di  un  caslo  inscgtiami-nittv' 
t  renderlo  sterile,  appunta  pi-r  la  sua  slteiu  dì  concetto.  1 

Vn  che  fime  il  ca^in.  par  troppo,  citeì  grandi  ìnKiltm.  M-nzarfrJ 
■ile  di  «cienu  pedaKugica,  afflotsaern  alle  smote  elemcnlarì.  Il 
OMO,  in  cbc  «rano  tenuti  rI'  istitutori ,  esHodca  qupjtto  perìcAlo.'* 
Solttalo  dibiaino  volato  (Sp>irrc  «iwmo  principio .  aSnn  <li  rsau- 
ivf  in  inni  i  sens  la  lesi  del  nostro  ra^oamento.  Secondo  \i 
^niie  ci  sentiamo  in  grado  di  pronunciare,  elle  ingegni  moderati  , 
ma  dell'arte  periti,  meglio  Tarrebbem  di  valenti  letterati  e  lilo»oli, 
àgioni  nelle  regole  dell' iosi-gnarc  £  citi  aOincliA  sia  noto  quaDlO*, 
I  otniro  giudicio ,  awicorraoo  qucuc  regole  in  modo  cscluuvo  a  for- 
nire d  fero,  il  perR-tli>  maestro. 
^  On.  valea  distruggerei  triui  e(fetiì  del  veccbm HNt<-mj  la  nostra 
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scuola  su|KrìorG  dì  melodica  ?  Ebbe  essa  virtù  di  siaiutì  ,  pottmii 
d'organismo,  brghcJtza  di  discipline,  quaula  i  tempi  i;  le  condi- 
zioni del  paese  ricliiedoDO?  Gli  uomini,  i  quali  iateodoiio  il  sigiiiGcalo 
di  questa  istitUEionc,  dovranno  pronunciare  con  ^ncerilk,  che  essa  o 
non  ebbe  fini  preconcetti  o  gli  ebbe  incerti ,  parziali,  ìncoiicludentL 
La  melodica  .  noi  poniamo  per  prima  base,  non  può  esscR-  scodi 
pagnaia  da  un  corso  completo  di  pedagt^ia.  Come  innanzi  seoteo; 
ziamrao,  che  le  cognizioni  per  qtianinnque  vaste,  senza  la  scicai; 
del  metodo  didattico,  sono  sterile  oggetto  all'ufiìcio  di  pi'ocettore< 
f^osl  a  più  forte  ragione  so^iungianio  che  il  metodo 
pedagogica  è  un  conlrosscnso ,  e  un  assurdo  ;  l' uno  h  parte  a 
ualc  dell'  altra ,  anzi  il  primo  necessariamente  dalla  seconda  i 
pende;  dividere  quello  da  questa  è  separare  elementi,  che  per 
sono  uniti,  C  un  mettersi  in  sulla  via  senza  tener  d'occliio  La  meta, 
un  disgiungere  le  l^gl  dello  scopo  morale  dell'  insegnamento  dii 
mezzi  atti  a  conseguirlo  (').  E  poi,  chi  non  vede  1'  assurdo  4 
schiudere  la  scuola  di  metodica  ad  alunni  mancanti  d'  una  coni- 
piuU  eluizione  della  psicol(^Ìa  e  della  l<%ica  ,  che  pur  è  la  baaf 
del  metodo?  Chi  non  sente  povertà  di  concetto  d'una  scuola, 
intende  a  preparare  ai  maestri  del  popolo  institutori  sapienti , 
questi  non  richiede  la  prova  del  loro  valore  nelle  scienze  esatte  % 
naturali ,  negL  studi  della  meUtìsica  e  della  storia  ,  nella  lllo9ofi% 
della  morale  e  dell'  arte ,  e  in  tutti  quei  rami  di  scienza,  che  ftìi 
prossimamente  si  collegano  coli'  opera  dell'  insegnante  ?  l  na  tale 
tuziunc  non  è  falsa  ,  come  falsa  e  inesatta  è  la  sua  denomìnaziond 
Come  mai  ;pub  chiamarsi  cattedra  di  metodica  in  generale  quel 
che  lia  per  iscopo  esclusivo  il  metodo  dell'  insegnamento  elemeul 
Non  son  dunque  erronei  i  programmi,  incompleti  i  r^ulameali^ 
Vi  ha  preparazione  vera  degli  studiosi  T  Durala  suQìcieute  dell 
scuota?  Scopo  ben  definito  t 

(*)  CI  placo  notare,  che  a  questo  ditetto  della  legge  supplisce,  in  quit* 
che  parte ,  l'ingegno  dell' egregio  professore  Bayneri,  del  quale  ci  coffi 
Sta,  die  all'  insegnamento  della  motodicn  sì  studia  di  collegare ,  pa 
quanto  gli  è  possibile,  i  prlncipii  pedagt^ìci  ;  cosi,  nella  pratica,  ì 
senno  del  maestro  oorre^  il  Tizio  del  legisUtore. 


—  127  — 

9.  Iqaàlk  vizi  ed  errori  anche  dal  contesto  della  legge  si  ri\elano. 
Il  concetto  v'  era  forse  neUa  mente  del  legislatore  ,  e  di  questo 
fRadnuDO  atto  ,  e  lo  rìconoKemmo  conquistato  al  diritto  pubblico 
M  paese  ;  ma  il  legislatore  non  seppe  designarne  1*  attuazione.  Ne 
te  lede  le  parofe  d'  alcuni  paragrafi  ,  stravolte  in  guisa,  che  si 
dkfbbe  esprìmere  un  pensiero,  che  per  lo  scrìvente  o  non  era  chiaro 
t  BOB  era  afbtto  conosciuta 

Si  paria  di  metoAea  generale^  come  d*introduzionc  all*inscgna- 
i;  indi  per  correggere  il  largo  significato  di  questa  frase,  si  proi- 
al  pnrfessore  di  diflòndersi  in  discussioni  astratte.  O  il  Legislatore 
per  discussione  astratta  intendeva  qualche  cosa  che  sta  fuorì  della 
coonBe  intelligenza ,  o ,  a  rigor  di  termini ,  venne  colla  seconda 
ptVt  a  distruggere  l'idea  fondamentale  della  prìma,  la  metodica 
ftmtrmie.  Qual  discussione  manca  di  prìncipii  generali?  E  quali 
fmc^ii  generali  non  discendono  da  ragionanK*ntì  astratti?  O  più 
propriamente,  quaK  prindpii  non  sono  astratti?  Il  Legislatore  di- 
aenlicava  ancora  ,  che  senza  astrazione  non  si  conoscerebbero  le 
facoltà  umane,  che  il  giudizio  naturale  e  instintivo,  per  chi  inse- 
pa,  deve  sempre  dipendere  dal  giudicio  teorìco  e  scientifico. 

Abbiam  fede  certa,  che  la  legge  abbia  valuto  a  ciò,  a  cui  le  leggi 
gwemative  valgono:  ad  organizzare  il  processo  esterno  di  una  isti- 
tsioDe,  non  a  dettar  precetti  inconcepibili  ai  professorì  di  metodo. 
Nondimeno  la  mancanza  di  un  punto  di  veduta  netto  e  lucente 
privò  la  scuola  superìore  di  uno  scopo  ugualmente  definito.  Dap- 
prima considerata  come  scuola  provinciale,  gettata  poi  come  pianta 
esotica  in  mezzo  agli  studi  universitari ,  indi  coliegata  coUa  facoltà 
di  lettere  (*)  e  di  filosofìa,  oscillò,  si  può  dire,  in  dubbia  esistenza,  male 
sapendo  ì  reggitorì  medesimi  a  chi«  e  come  e  quando  avrebbe  do- 
mo servire.  Nell'ultima  fase  non  restò  nò  provinciale,  nò  superiore. 

(*)  Troviamo  logico  e  convenieote  che  al  professore  di  filosofia 
m  affidato  T  insegnamento  della  metodica  generale ,  essendo  questa 
parie  di  quella.  Ma  non  sappiamo  comprendere  come  questo  insegna- 
iMQto  fosse  già  unito  alia  classe  delle  lettere  ^  le  quali  non  hanno  con 
aleno  rapporto  intimo  ed  essenziale. 
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Non  provinciale,  pcrchò  nella  sua  modificazione  mirò  ad  estendere  e 
generalizzare  i  principii  delia  scienza  per  gli  educatori  dei  maestri 
di  tutto  lo  stato,  anziché  per  gli  insegnanti  del  popolo  ;  non  supe^ 
rìore,  poiché  avendo  un  programma  irresoluto,  il  quale  vacillava  tra 
la  scienza  e  Tarte,  non  poteva  fermarsi  liberamente  ne  siill^nna,  nh 
sull'altra. 

10.  Lo  scopo  venne  meno  eziandio  per  nuove  ragioni.  La  scuoU 
superiore  di  metodica,  in  tanto  interessa,  in  quanto  provvede  le  Pro- 
vincie d' insegnanti  di  metodo,  atti  e  per  numero  e  per  cognizioni 
ad  educare  i  maestri  civici  e  comunali.  Di  questi  insegnanti ,  in 
poco  mcn  di  7  anni,  ne  furono  approvati  circa  sessanta,  sa  Dio  come 
e  quanto  abili  nella  generalità  !  Ma  infine  insegnanti ,  tali  che  il  gò^ 
verno  ù  obbligato  a  riconoscere,  una  volta  promossi.  Se  in  pro- 
porzione questo  numero  si  accresce,  che  farà  dei  futuri?  A  che  il 
loro  titolo ,  ove  manchino  le  scuole  di  metodo  per  insegnare  7 
E  qui  entriamo  in  più  vasto  spazio.  Ottantadue  furono  le  scuole  di 
metodo,  d*un  autunno,  tenntc'dal  18^6  al  1851  nelle  varie  Provincie 
dello  stato  (*).  Le  Provincie  dovettero  collegarsi  fra  loro  per  man- 
tenerne alcune  a  comunanza,  e  così  alleviare  mutuamente  il  peso  dì  gravi 
stipendi.  Il  governo  lasciò  fare ,  quasi  fosse  cosa  di  poco  rilievo , 
stabilire  o  no  leggi  imperiose,  coattive,  universe.  Non  possiamo  non 
deplorare,  in  qualunque  parte  lìguardi  V  insegnamento  pubblico  ; 
questo  sistema  di  malintesa  libertà.  Esso  b.  micidiale  ed  esizievolef 
c:lie  gli  uomini  retti  ed  onesti  che  o^i  amministrano  la  cosa  pnli- 
blica  vogliano  intenderci  per  amore  del  t>ene  !  Il  governo ,  in  tale 
bisogna,  è  in  obbligo  di  agire  con  franche  risoluzioni.  Esso  deve 
imporre  nei  centri  primari  le  scuole  nomiali,  come  fondamento  uniccf 
è  indeclinabile  deOe  scuole  del  popolo  ;  deve  dettame  i  programmi  ;' 
sorvegliarne  l'esecuzione;  prescrìverne  la  condotta;  deve  interve-^ 

• 

(*)   In  questo  calcolo  non  è  compresa  la  scuola  prima  dì  metodo , 
institoita  nel  44,  e  già  diretta  dairAb.  Aporli,  alla  quale  accorrevanoT' 
indistintamente  professori  di  metodo,  e  maeslri^elementarì.  Dal  numero 
poi  complessivo  risulterebbe»  che  dal  ^6  al  81  sì  fossero  aperte,  in  ogni 
anno,  circa  sedici  scuole  autunnali. 
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juiv  Coi  |)roì>ni  foiuii  iii  !>ii.s>KUt)  iii'iu*  pniviihic  |)«)\ct'r.  o,  v 
me^  giovi,  ripartire  il  caria»  allo  pnn lucie  tutto  roinplovsha- 
menlo,  non  in  pniporzionc  dello  Ioni  scuole,  ma  doi  loro  n-ddiii  ; 
ò^Mf  insfimiii'i  fortemente  \c»lero  un  fìiit'  alto,  firomlo,  p^nrnw»; 
de^e  fortemente  conseguirlo.  K  (piostirtne  di  pro;o'ossf»  na/ionalo: 
uzionali  debbono  essere  \t}  \vi:^j\  ,  I  iut*/zi ,  lo  Ini^llre. 

\  che  questo  mal  ri|Kirtito  r(".;^iineuto  di  scuole,  rho  in  niuna 
tpù>è  soddisfanno  alle  legittime  <*sii;onze  di  località  so\onto  dis:(nni;ato 
e  couirfdorevolj  ?  A  che  T  iu<*8plical)ile  conserva/ione  dflli*  scuol«*  aii- 
tzumaii,  in  cambio*di  wre  scimle  normali  |H*rnianonti?  r(»mpn'n- 
diaiiio\  che  ai  primi  tempi  della  riforma  rpiesto  sc\u\\r  fos- 
sero rimedio  agli  antichi  sistemi ,  se  non  eliicaci* ,  il  m»Io  |ios* 
ftihìàe.  Licenziare  i  maestri  ad  un  tratto  non  era  uinsto,  (^oìcIh"* 
defla  loro  inca|)acità  non  aveauo  col|)a  ;  non  ora  prudonii* ,  |m>ì-. 
dk*  sarebbe  stato  necessario  privare  il  |)a(*si'  ,  \wr  «piilcho  anno. 
di  qualumiue  sorta  d*  inse;;namento ,  o  a\ero  in  finnito  a  migliaia 
aJtrì  precettori  da  sostituire  a;;li  (*sclusi.  \è  rmi  limito,  nò  il 
secondo  ammetteva  un  sano  ra/im-inio.  (Quindi  Ix'U  foccr  il  go- 
verno ad  istruire  i  precettori  4's«*rcenti,ci)mf  |M)fr'  <•  so{){x*.  S*  nt»n 
altro,  cliianH)  la  loro  attonziono  s<mra  un  principio  tino  allora  rima- 
sili  inaimpreso  da  molti,  li  scosv*  dai  lotar^o  in  cui  ;;ia('o\ano  di 
\'h:W  e  malferme  discipline,  li  costrinse'  a  ritornare  Mtpra  i  litro 
sludi  e  riflettere. 

Ma  i  nuo^i  nvtC'Stri,  gli  aspiranti,  i  concorn*iitì  non  do\i*\a  am- 
mettere a  condizioni  così   ride^oli ,    cpiali    orano  quollo    di   scuole 
bimestralL  Al  contrario,    doi>o  pochi  anni,  do\eano  (pii-$t<>  s|)ariro 
<;  cedere   il  loco   a    scuole    annue ,    ro^^olari ,  uniformi ,  come  in 
Germania  sussistono,  e  in   ogni    |)aese  do\o   è   s;icro  il    ministero 
magistrale,    e    T intelletto  di  ci\iltìu    Ouanti   maestri  spinti,  por 
lo  più,    non    da  altro  unpulso   che   da    mis<TÌa  ,  ot;ni    anno    non 
rigurgitano  nelle   scuole  autunnali,   chiodondo    lo    patenti  d*  eser- 
ciiio  ?    Quanti   individui  sfomiti   di   cognizioni  ,    infarinati   di   vo- 
caboli moderni  imparati  a  memoria,  bussano  allo  porte  dei  comuni 
in  cerca   d'una   scuob?  Tutto  ciò  è  naturale,  do|M»  i  regolamenti 
prc*letti  !  Non  v'è  cosa  più  facile ,  meno  costosa  ,  mc"o  importante 
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che  il  diventare  maestri ,  quando,  ad  esserio,  altro  non  si  rìchiegga 
che  un  corso  scolastico  di  due  mesi  !  31a  quale  abilità  in  questi 
poveri  istitutori,  improvvisati  alla  scuola?  qual  esercizio  pratico  ?  quaK 
studi  prcparatorii  ?  quai  solidità  di  precetti  ?  quale  profondità  nel 
metodo  della  lingua,  dei  calcolo,  delle  scienze  morali  e  fisiche?  Dove 
andranno  essi  ad  insegnare?  nelle  città,  nei  paesi?  La  loro  scieim 
è  un*  illusione ,  è  un  inganno.  Essi  non  ne  sono  rei  ;  n*  è  reo  il  go- 
verno, se  non  istudia  riparare  alle  predette  conseguenze. 

11.  L'istitutore,  ai  tempi  attuali,  ove  non  sia  in  grado  di  portare  l'in- 
segnamento a  livello  delle  istituzioni  politiche ,  S  un  peso  per  le  co- 
muni, è  una  crudele  derisione  pel  popolo.  Si  opporrà  che,  anche 
ammessi,  possono  nelle  vacanze  successive  presentarsi  i  maestri  a 
nuovo  corso  normale,  e  ritemperare  con  ciò  a  nuova  e  pura  fonte 
le  loro  cognizioni,  svolte  ed  ausiliate  dalla  pratica.  E  sarebbe  questa, 
noi  soggiungeremmo ,  una  confessione  esplicita  d' impotenza  e  di  er- 
rore. Quai  vantaggio  volete  raccogliere  da  uomini  educati  a  mate- 
riali forme,  delle  nuove  ignoranti,  delle  vecchie  tenaci,  che  se  le 
une  e  le  altre  uniscono  insieme,  formano  un  abisso  nella  loro  mente, 
se  le  separano,  si  attengono  alle  peggiori  per  abitudine,  per  ne- 
scienza, per  necessità  di  cose  avvincolata  ai  loro  studi?  E  qual  in- 
dirizzo di  lumi  e  d'intendimenti  potrebbero  essi  ritrarre,  anche  colla 
miglior  volontà,  da  istitutori  ai  quali  generalmente  il  tiurio  fu  con- 
ferito, non  la  sostanza  del  sapere  pedagogico?  (*)  Noi  lo  do- 
mandiamo ai  nostri  stessi  oppositori:  che  essi  smentiscano,  se  ò  in 
loro  potere,  queste  nostre  asserzioni.  Noi  ricorriamo  intanto,  per 
saldo  nostro  appoco,  alla  ragione  innegabile  dei  fatti;  ci  rivol- 
giamo al  paese ,  alla  statistica,  al  processo  reale  delle  scuole  presenti. 

Quali  furono  le  migliorie  acquistate  ,  dopo  l'istituzione  delle  scuole 
di  metodica,  se  ne  togli  il  principio  guadagnato  per  sempre  ?  Quali 
riparazioni  a  guasti  urgenti,  imperiosi ,  generali,  se  n'escludi  in  pochi 
istituti,  in  poche,  non  città,  ma  frazioni  delle  scuole  civiche,  le  non 

(*)  Con  più  larga  di.Tusione  il  chiaro  professore  D.  Berli  sponeva  la 
crìtica  dei  sistema  delle  nostre  scuole  di  metodica  nel  suo  libro  ;  •  De! 
metodo  applicalo  all'  insegnamento  elementare.  » 
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grandi  riforme,  più  tentate  che  introdotte?  Del  timanente,  r»\(*  lo  s]tirifo 
legale,  ove i  mezzi  di  progredimento?  A  qual  vera  altezza  potr  salire* 
h  paM>Iica  istrr-^ione,  richiesta  e  desiderata  ad  una  \ore  e  con  ui^ual 
drillo  da  cinque  milioni  di  abitanti?  Ebbem  più  esperti  pri'retir>ri 
le  nostre  popolazioni  dei  villaggi?  sii  ebbero  li*  provincia?  $*li  vU- 
bero  le  cipitali  medesime?  Quando  pure  si  abbiano  ad  crri'zi'inp 
poche  scuole  di  qualche  coile;;io  nazionale  ,  do\e,  m^l  resto,  fu  fatto 
ampio  teson>  nazionale  dei  lumi  e  delle  sperienze  dri  più  rrlcbniti  si- 
stemi di  pedagogìa  in  Europa  vigenti?  Noi  anche  qnc^sto  domandi jmo 
aBi coscienza  degli  uomini  onesti,  alla  l(*alth dol  nostro  libero  s*o\rnin. 
12.  E  se  ciò  non  e,  nr  poteva  i^ssen*  colle  prov^idonzc»,  ci  si  |*<'r- 
doni  il  termine,  finquì  i)oste  in  atto  per  la  edurazioiic  di*i  ninfstri  : 
»  avare  leggi  ribadiscono  tuttivia,  sotto  s<Mnbianza  di  libfTalc  la- 
voro, la  catena  che  facca  pesire  sugli  intelletti  il  dis]>otisnio  crdosii  : 
le  r ufficio  di  pubblico  preroltore  è  così  f>oco  in  credili),  che  colon» 
che  1»  esercitano  abbiano  a  crmsìtlcrarlr»  mestiere  di  dura  necessità, 
impilo  di  penitenza  ;  è  furza  menar  buono  il  m»stn>  giudirio.  e  |iar- 
tire  dal  principio  che  istituzioni  acronce.  ad  erinn  e  sana  e  om- 
pinta  pedagogia,  noi  non  avemmo  mai  infiiio  ad  ivj^nì:  che  i  nomi 
insomma  acquistammo,  non  la  sfjstanza  delle  «grandi  rifornie  [*.,  (Miindi 
ne  tocca  incominciai-e  da  quello,  che  lii  (ìennanin,  dopo  il  isl.'), 
«aie  a  dire,  dair impianto  di  ap|>osìti  seininari  o  scuole  normali, 
stabilire  un  pro£n*'imni3  clie  abbia  rappr»rio  ni  l)i>o',;ni  efTfttivi  del 
pop*»lo,  sa\i  e  \ alenti  nreci'tlon  porre  jxt  oi::h   air^ojo  d'Olo  Si.tti». 


(•)  Creòinmo  non  inutile  d'chiarare.  che  la  nu-ilra  oppu-iziuiu'  ailo  >«  in  «li' 
ittoali  di  metodica  non  è  ispirata  da  ri^'uardo  perMUiale  (]ti;d.'«:a^i.  S.iiiii» 
ami  lieti  riconoiicere  in  mwlii  Ira  coloro,  elie  n*'i  dm-r^i  t«':iipi  Iji.ri'i 
a  capa  di  quesl"  inseìinamenlo  n^ltitudine  di  voimil  i  »•  l  alto//.i  iriiij:iv-;M'.>; 
pei  quali,  come  per  noi ,  rcdiicazionc  òiiftiei"»  punio  di  iiv.l.;i.  Al  i-m 
zelo  riferiamo  il  ben*.»,  comun'pn?  e^iaCM),  rhe  da  quella  i'^lituziiniL'  ;  ru- 
venne.  Se  non  mancò  chi  sa^petta^se  le  sciioie  di  inotodioa  l.»mt:  in  a 
fini  di  bassi  intrijZhi ,  di  cupide  ambizioni  o  d*  ÌTide'or.-*i  ir.'»:.ojM»l:i , 
la  colpa  non  dt*bbc  trllu  rsialle  scuo'e  medesime  .  ina  ali*  umann  pra- 
vità, che  anche  il  Uae  a  spe?8  »  strumento  del  male. 
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a  base  della  fondazione  o  ristaurazione  deJ  le  scuole.  Senza  ciò  non  fa- 
remo che  ondeggiare  sopra  un  terreno  vacillanlc  ;  moveremo  a  ten- 
toni vei-so  mia  via,  che  altri  popoli  con  alacrità  e  con  sicurezza  per- 
corrono (*).  Nel  Capo  delle  considerazioni  generali  meglio  svolgeremo 
e  metteremo  in  concreto  ì  pensieri  nostri  su  tale  riguardo.  Intanto 
Tesempio  della  Prussia,  le  cui  leggi  pedagogiche  prendiamo  a  rassegna 
in  (jneste  pagine ,  depone  a  favore  delle  idee  generali  lìnqul  enunciate, 
13.  Già  ci  venne  fatto  di  preavvertire,  che  mi  seminario  civico  era 
istituito  dal  1700  a  Stettino,  in  Pomerauia,  non  perfetto,  in  causa 
dei  tempi  ,  ma  dall*  intiera  Alemagna  riguardato  come  opera  di  ec- 
citamento e  di  meraviglia.  Per  lo  innanzi  non  erano ,  o  appena , 
conosciute  le  scuole  di  pedagogia;  non  orano  governi,  che  il  man- 
dato del  maestri  pigliassero  in  cura  o  protezione.  TI  prussiano,  en- 
trato in  cosi  arduo  assunto,  suscitò  le  paure  e  i  sospetti  da  un  lato, 

(*)  Un  decreto  del  ministro  Gioia,  in  data  20  marzo,  anno  corrente, 
istituiva  scuole  provinciali  superiori  di  metodo  in  Torino ,  Genova  , 
Alessandria,  Cuneo,  Nizza  e  Novara,  poi  maestri  già  approvali  all'istru- 
zione clementaro  inferiore,  i  quali  aspirano  ad  esser  promossi  alla  su- 
periore. Riconosciamo  il  vantaggio  della  divisiono  piò  determinata  delle 
scuole  elementari  inferiori  dalle  superiori  ,  le  quali  ultime  o  non  esi- 
stevano, 0  erano  rette  da  maestri,  che  non  aveano  speciale  preparazione 
di  studio.  In  questo  nuovo  impianto,  il  corso  è  quadrimestrale,  diretto 
da  un  professore  e  da  dee  assistenti,  il  primo  incaricato  deirinsegna- 
niento  della  composizione,  della  storia,  e  del  metodo  didattico  delle 
medesime,  gli  altri  delParitmetica,  geometria,  disegno  lineare,  unita- 
mente al  metodo  didattico,  storia  naturale  o  geografia. 

Del  rimanente,  non  vogliamo  entrare  nella  critica  di  questo  decreto, 
il  quale  non  risponde  in  veruna  guisa  alle  necessità  reali  e  impellenti 
del  nostro  organismo  scolastico..  La  critica  mossa  alle  antiche  scuole 
di  metodo  può  applicarsi  in  massima  a  queste  nuove  ;  finché  non  si 
avranno  scuole  annue  ,  [stabili,  regolari,  con  corsi  triennali  od  al- 
meno biennali  ,  lo  Stato  cercherà  invano  buoni  maestri ,  invano  avrà 
diritto  di  attenderli  il  governo.  In  conseguenza,  anche  questo  passo  non 
possiamo  a  meno  di  considerare  provvisorio ,  e  sentiamo  obbligo  di 
maggiormente  insistere  perPerezionedei  tanto  aspettati  collegi  normali, 
non  dissimili  a  quelli,  che  pigliamo  a  disamila  nel  sistema  della  Prussia. 
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aiiro  r  attenzione  e  le  simpatie.  La  prima  spinta  era  djla  :  ?li 
cflctti  non  potevano  punp;«'re  ni*  tanli^i,  nv  isfilati,  n**'  infiTumli. 
D  seminario  di  Stellino,  sircome  delle  no\ità  di  tal  fatta  sun1i>  a\- 
venire,  ammirato  dap|irima  ,  presf>  ad  esame  pel  sCp^nito,  stiMii* 
infine  a  modeUo  ed  imitazi<me  dei  cibili  |>aesi.  |j  prova  di  |Kirhi 
i  fu  bastante  a  ixTsiiadere  dell*  utilità  d<'ir  istitutf>  ni»\ello  di 
ia.  Os;nì  provincia  tedesca  ne  domanda  uno  simile  ai  p»\erni: 
e  pia  tardi  Olanda,  Svizzera ,  Frnncia.  Iii:;lìilterra  ehb'^ro  M*niinari 
anch'esse ,  o  più  propriamf^nte  sruoli*  di  |K*'laKo$;ia ,  d<*slinati'  ad 
cdocazione  intellettiva  e  morale,  a  metodo  teorico  e  pratico. 

Queste  primordiali  e  storich<*  nozioni    abbiamo   voluto  |)orre  in- 
nanzi, non  già  fierchè  dai  seminari   prussiani  del  passato  secolo   si 
possa  desumere  ai  dì  nostri  argomento  od  o^!;i*tto  d'imilazi(Hì<',  ma 
perchè  chiaro  sia  ai  k*ggenti,  a  ([ualf  e|)oca  risalgano  |)i>i  po|N»li  te- 
deschi le  riforme,  cIk'  oo^i  ancf>ra  non  hanno  mi*SMO  pi(*df*  nel  nostro 
paese  ;  e  da  quale  ri  mota  orìgine  scenda  il  fdo  dell'attuale  supremazia 
Kolastica  della  Prussia.    Certo   il   seminario  di  Stettino,  e  gli  altri 
fondati  a  foggia  di  quel  primo,    non   fecero  grandi  passi  dal  1700 
al  1800,    compressi   dalla   forza   brutale    che  tenera  in  soggezione 
r  EuroiKL    >la    pure   il   loro  stadio  di  vita  non   libera  adempironn, 
versando  beueficii  alla  s'iri.'tà,   quanti  erano  relativamente  |M»s>ibih. 
Sf»  non  temessimo  tnippri  acre  il  confroiito ,  diremmo  chi'  rappre- 
sentarono in  Germania  e  altrove  quello,  che  le  nostre  scuoli>  di  me- 
todica ,  (b  sette  anni  in  p')i  :  la  paPida  ellii;ie ,  non  il  concetti»  as- 
soluto  d*  un*  immensa   iMititzìone.   In  fondo,  i  maestri  che  nM*i\an<i 
dai  seminari  alemanni  erano  in  l:)r;;o  numero  e  diligentemente  «Miniti 
neir  insegnamento  delle    scienze   positive.    Però  s«*  la  c(Mnparii/ioiM> 
rimonta  a  nrjstro  disdom  ,  non  è  men  certo ,    che ,    sott»»    ([iialilie 
rapporto,  neppur  potremmo  gareggiare  C(»lie  istituzioni  pruNsiane  d'mi 
secolo,   nel  quale  mm  si  dissi-  ancora  pieiiainent«'    eliiuso    il    medio 
èva  Dura  e  tremenda  verità  die  noi  dobbiamo  pn>ITerire,  ma.  poi- 
troppo,  intiera  e  incontrastabile  ! 

14.  Nel  1819collescuolesorsero  a  perfezione  is<Mninari  della  rrusM.i  . 
di  guisa  cht*  nellVpoca  presente,  dopo  trent'  anni  di  spl(*ndida  <  ar- 
riera,  formino  TorgoOio  legittimo,  e  las;»eranza,  non  ultima,  dell'awe- 
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nire  di  quella  Uc-^Tione.  Ecco  il  testo  deUa  legge  in  rì(^ aardo  ai  mae 

«  Per  ben  adempiere  h  sua  destina-^ione,  un  maestro  di  s( 
»  dev*esser  pio  e  r'ìggio,  penetrato  dal  sentimento  della  sua  v 
»  7Ìone  che  è  alta  e  sacra.  Di  questa  vocazione  deve  ben  conos 
»  i  principii,  giusta  il  grado  dell'istruzione,  onde  si  occupa;  devepi 
»  dcre  Tr'^te  d'insegnare  e  quella  d^  condurre  la  gioventù;  deve  es 
»  irrcmovib'!e  ne!^a  sua  fedeltà  verso  lo  S^'^to,  r  iscienzioso  nei 
»  veri  del  proprio  oificio,  manieroso  e  prudente  nei  rapporti 
«  genitori  d^'  suoi  p^Uevi ,  o  in  generale  coi  suoi  concittadini  : 
»  fmc  deve  aver  forza  d*  ispirare  negli  alunni  vivo  intcrerse 
»  scuoh,  e  di  cattivarsi  il  loro  alTetiO.  » 

Conseguentemente  a  tal*  massime  i  maesi  1  aspiranti  non  { 
inf  adotti  alla  ^scuola  del  scminr^o,  se  fin  dai  loro  verdi  i 
non  rifulsero  per  dolcezza  di  costumi ,  per  nob^^tà  d*  animo  , 
onesta  e  irreprens^hilc  nndotta  (*).  Queste  le  prescrizioni 
marie  e  severissime.  Inoltre  dai  9  anni  ai  15  devono  aver  e 
piulo  ''\  corso  element?-e,  con  t*  ^disfacenti  esan^'.  E  à-^ì  15  i 
ai  18  (epc"^  in  cui  soltinto  sino  ammessi  a  scuola  del  p^mim 
devono  aver  frequentate  le  classi  degli  studi  supekloii,  facendo  "''.n 
mostra  di  operosità  e  di  buon  volere.  Impone  h  legge  che  in  quest 
arni,  possibilmente,  abbiano  acquistato  nozioni  delle  matematiche,  ( 
fisica,  della  storia,  della' geografia,  deldis'^gno  e  dei  cbssici  tedesi 

Quanto  ai  giovani  di  villaggio,  ?\  quali  mancherebbero  i  mezzi 
ci  udirsi  in  simili  materie,  in  tutte  almeno,  la  legge  declina  d"l 
rigorismo,  e  solamente  esige  che  abbiano  assistito  con  frequcn' 
qualche  scuola  superiore,  benché  di  limitato  programma,  della  provii 

In  estremo  raso,  volendolo  la  ristrettezza  e  pos^Tionc  del  lue 


(*)  Sono  questi  i  documenti  che  debbono  presentare  al  direttore 
minarìle  : 

1*  Un  certificato  del  ministro  di  religione  sulla  loro  moralità; 

^  Un  attestato  del  medico  sulle  buone  condizioni  di  salute; 

30  Altro  attestalo  di  vaccinazione  eseguita ,  0  rinnovata  da  due  a 

h^  Una  dichiarazione  di  due  0  più  maestri  sulla  loro  abilità,  e  sulle  di 
sizioni  che  mostrarono  intellettive  e  morali  per  l'opera  dell'insegnamc 
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1  appagi  anche  di  ciò,  che  abbiano  fatto  esercizio  privato  jireseo  il 
■aestro  comunale.  Sì  aIl*esercizio  teorico  devono  aver  aggiunta  l'o- 
ftn  pratica*  e  assistito  il  maestro  medesimo  nelle  ore  di  pubblica  scuoh. 

15.  EsiftODO  in  Prussia  alcuni  istituti  detti  preiuratorii  per  Tammes- 
soae  ai  seminari  civici  ;  ma  come  parziali,  indipendenti  dal  governo, 
e  posti  a  liveDo  di  pochi  per  le  ragioni  economiche,  non  intendiamo 
akro  che  accennarli  Ne  son  capi  e  precettori  privati  cittadini,  che 
a  qnen*nffido  si  prestano  per  professione  e  per  lucro.  Il  paese  non 
■e  rìcefe  gnm  beneficia 

Id  Nella  massima  parte  escono  i  candidati  per  Fistruzione  eie- 
nentare  dalle  scuole  superiori  borghesi  o  reali  ;  parecchi  dai 
maestri  comunali;  in  più  debol  numero  dai  ginnasi.  La  Prus- 
sia conta  oggi  quarantadue  seminari  normali  mantenuti  dal  go- 
verna In  egoal  proporzione  sono  istituiti  in  Danimarca ,  Francia , 
Olanda,  Austria  e  Svizzera.  Ogni  piccolo  Stato  tedesco  n*è  provve- 
dola  La  sola  Sassonia  ha  otto  seminari,  non  inferiori,  uè  per  pregio 
di  fondazione,  né  di  disciplina,  ai  prussiani. 

17.  L'esame  d*ammessione,  stando  ai  regolamenti,  dovrebbe  versare 
SD  tutti  gli  oggetti  contenuti  nei  programmi  delle  scuole  elementari,  o 
deDe  borghesi,  secondo  il  grado  cui  aspirano.  Ma  nec4.*ssarìamente 
si  estende  alle  seguenti  materie  :  lettura,  scrittura,  aritinetica.  geo- 
grafia, storia,  canto,  storia  sacra.  Esso  non  sapreblx!  essere  più  ri- 
gido e  imparziale ,  sendo  ogni  anno  strabocchevole  la  quantità  dei 
giovani  che  concorrono,  e  premendo  soprattutto  al  governo  la  pre- 
Inione  dei  migliori.  Una  volta  ammessi  ,  o  n<m  s*  attalentano  degli 
stadi  e  delle  discipline  della  pedagogia,  e  rimangono  in  libertà  di 
usicire  ;  o  secondano  le  concetle  speranze ,  e  non  |M>ssono  a  meno 
di  sollevarsi  all*idea  della  nobile  arte  che  imprendono.  Quivi  son  già 
fonzibnari  od  agenti  dello  Stato  ;  dacché  son  mantenuti  a  cura  (*d 
ODcre  del  governo  (*).  Quivi  pel  corso  di  tre  anni,  sciolti  da  qua- 


(*)  Debbono  i  >eminaristi  esser  provvoduli  <U\\\q  loro  famiglio  dei 
soli  oggetti  di  vestiario  ;  e  pagano  !a  tenue  sc^mrni  air  islitulo  di  circa 
70  franchi  a  titolo  di  rinìborso  per  le  speso  eviMluali  e  straordinarie. 
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lunquo  esterna  molestia,  proseguono  gli  studi  delle  scuole  elementari 
su|)eriorì.  Dapprima  intendono  a  perfetto  stile  ed  erudizione  nella 
scrittura,  aritmetica,  storia,  geografìa,  e  storia  sacra.  Indi  alle  scienze 
fìsiche  prestano  opera,  e  singolarmente  alle  matematiche  e  alla  l>o- 
tanica.  >ei  seminari,  dai  quali  escono  precettori  i)er  le  scuole  bor- 
ghesi, ha  la  sua  |)arte  di  tempo  Tinsegnamento  latino  e  delle  lingue 
moderne.  In  tutti ,  è  frequente  e  vivissimo  V  esercizio  del  canto  e 
degl*  istrumenli  musicali ,  di\enuti  di  prima  necessità  per  la  Ger- 
mania, Torgano,  il  violino,  il  pianoforte.  Se  v*  hanno  candidati  aspi- 
ranti a  scuola  di  villaggio,  attendono  questi,  oltre  le  predette  ma- 
terie, allo  studio  deil*agricoltura  e  orticultura  (*). 

48.  Non  mancarono  le  obbiezioni ,  anche  di  dottissimi  ^rittori  .  a 
questo  programma.  £  prima  ad  essere  censurata  fu  la  varietà  e 
mohiplicità  di  materie  gravi  e  difficili,  le  quali  (si  asseriva),  o  non 
posscmo  imi)ararsi  nel  breve   giro  di  tre  anni ,  o  fatte .  proprietà  di 


(♦)  Blolte  più  sono  le  prescrizioni  del  regolamento  sugli  oggetti ,  sui 
(juali  dovrebbero  dare  esame  finale  i  precettori  ;  ma  in  verun  semina- 
rio si  osservano  per  l' intiero.  Noi  li  riferiamo  per  amoro  di  esaltezza: 
1.  Dottrina  cristiana  e  spiegazione  della  Bibbia; 

5.  Cognizione  della  storia  biblica  ; 
3.  Lingua  tedesca  ; 

ft.  Lettura  e  stile  ; 
K.  Scrittura  ; 

6.  Aritmetica  mentale  e  scritta  ; 

7.  Geometria  ; 

8.  Filosofìa  e  storia. naturale: 

9.  Igiene  e  orticultura  ; 

10.  Storia  jzeografìca  e  sociale  : 
li.  Disegno  ; 

12.  Musica  istrumentale  e  vocale; 

13.  Scienza  del  metodo  ; 

U.  Abilità  e  prontezza  d'applicazione  della  suddetta  scienza. 
Fra  gli   og;;etti   qui  enumerati  gli  ultimi  due  sono  tenuti  per 
senzialissimi  ;  i  primi  sette  di  maggiore  importanza  degli  altri. 


—  n:  — 

qualche  fonìdo  ÌDgi-^iio,  lusjìglkoraiino  uitppri  il  mio  amor  pniprid* 
perchè  rifulga  il  |N*nsi*.T<i  .id  altre  profcssicMii .  i-  lavi  nddifirfi  l.i 
camera  di  prw^otiorc  deiiienlare. 

La  prima  (larte  dcUa  rritira  non  lia  pi*i'  noi  uraii  f(»nd:niiiMiifi. 
£  cosa  ormai  coiiasciuca  e  passali  iu  pr< brillio ,  eh"  [mt  iiiM^miar 
poco  sia  mestieri  di  saper  molto.  Ouindi  il  fim'^rdiiiiiin  d'isiru/ioiir 
d*im  seminario,  ptT  quanto  cestoso,  non  sarchln'  inai  \ano  r  su- 
peilluo.  Per  ferirlo  da  r|ii<*sto  lato  i'rm\ern*hi)e  innanzi  riprovare  r 
dannare  il  programma  dello  srnoli*  del  pofMiln  eleincnlari  e  Imm'i;ìii'sì, 
pmicchè  alla  perfine  le  niaterii*  ìusf;;natf  ai  maestri  si  ino  cpiefli'  me- 
desime che  dehiKino  inij^artire  ai  puhhiiri  allie\i.  Non  >ii|)|)iamo  m* 
^  opponenti  spingerehlxrro  tant'oltn*  ìf  loro  n^striziiini  '*  .  (.In-  se 
il  programma  ammettono  inte^ralm<Mite  delle  srnule  di*l  |Ni|Nilf) .  i- 
iarza  riconoscano  fier  ludico  e  cunse^uenlr  c|  nello  di*  Ile  m*  ni  ile  d«*l 
semiuarìo. 

È  ìTopiìo  anlua  per  st*  V  artt*  dell'  inse;:nani»Miiii .  (ìercln'  un 
subi)ietto  qualsiasi  possa  o  dehha  es|K)rsi  a  ventura,  n<*^lii;t*nd(t  di 
comunicarne  i  principii  ai  maestri. 

Alla  seconrla  parte  deirohbie/.ir)n<\  a  (pidla  rlu'  niictii'  il  du!)l>io 
che  le  menti  trop|>o  colte  dei  precfttori  Mano  distraile  ad  ^'Mm  uf- 
ficio, anziché  a  quello  d*  iny*guanle  comiinidr  ,  sa^i^iaiiicnti*  \ii*ne 
incontro,  e  prowede  la  l<■;;^e.  1^)  Stato  dal  punto  rli4*  dota  i  ^io\«mi 
pel  cors«>  seminarile  acquista  un  dritto  so\r'essi.  t*  \nol('  ed  ordina, 
che  \K'r  tre  anni,  dopo  usciti  d:d  s<*ininario,  piv^itin*»  i  loro  m*i\ìuì 
in  pubblica  scuola:  in  caso  contrario  ris,irrÌM*ano  rislitiilo  delle  sjn'si* 
di  educazione.   Ecco  il  testo  pn^iso  delle  disposizioni  del  ;^o\i'ri)>i: 


(•)  A  ni  mei  toro  in  ni  0  per  ^iii^M  (|iie?lJ  enliia  .  i[u;ilijr.i  1*  Hi>rj:n.Miiriitii 
troppo  encielopedioì  di'^so  <:iovani  allo  Stati)  por.)  prc)fond.ini«'nir  v«m- 
sati  in  qunU-una,  u  in  molte  d(?lle  malorio.  Ma  «lacihè  r\  fu  ilat"  ra\- 
vi.saro  solidità  di  siudi  per  o«miì  parte  e  >oilu  o-^wì  tiinlo.  e  l'Ii  al- 
lievi gareggianti  d'un  sapere  tanti»  radicale,  «juanti»  svariato  .  non 
sappiamo  non  ammirare  un  sistema  ciie  mira  a  tanto  sinpo  e  In  las:- 
gianifo;  e  crediamo  1*  opposizione  proveniente  da  |ire;:lii»lizio  o  da 
falso  giudizio. 
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1.  Che  ogni  giovane,  il  quale  è  rìceTuto  in  un  collegio,  dd)bt  via* 
colarsi  con  patto  di  rimanere  per  tre  anni  al  servizio  del  goverao 
come  maestro,  e  che,  durante  questo  tiiennio,  accetti  il  posto  che  f^ 
sarà  offerto  dalle  autorità  del  suo  c'^tretto.  2,  Che  se  ^li  ncMi  i* 
dempie  in  tutto  o  in  parte  a  questa  condizione,  debba  subito  resti- 
tuire al  scminr.rlo,  giuna  il  computo  legale,  le  spese  della  sua  edu- 
cazione e  mantenimento  (*).  Ma  quand'anche  la  natura  degli  studi 
fosse  trle  da  ispirare  genio  e  vaghezza  a  giovani  di  eminente  ingegno 
di  elevarsi  a  sfera  superiore ,  ne  verrebbe  vanto  ed  onore  al  scani- 
nario,  non  mai  danno  o  sfregio. 

19.  Raro  è  però  che  !  candidati  maestri  de  <  lino  dall'intrapresa  prò* 
fessione  col  sistema  che  vige  in  Prussia  di  guarentigia  e  tutela.  In** 
s^piare  al  pubblico  non  vuol  dire  entrare  'n  una  carriera,  in  cai 
l'individuo,  come  presso  noi,  non  abbia  più  a  nutrire  lusinga  di 
promozione  e  di  avanzamento. 

Per  fermo  la  posizione  del  maestro,  laddove  è  fatta  soggiacere  a 
questa  legge  tirannica,  divien  ^into  gravosa  ed  abborrevole,  quanto 
d'altro  lato  è  povera  e  negletta.  Ma  per  ciò  appunto  il  governo 
prussiano  pose  mente  a  nob^Mtarla  di  nome  e  di  mezzi,  e  fece  scab 
al  salire  il  merito  crescente ,  sprone  a  virtù  la  dotta  esperienza , 
premio  a  generose  fatiche  i  gra<^*  maggiori.  Da  onde  aperto  il  campo 
agl'insegnanti  di  qualunque  sfera  a  crescere  co^la  buona  fama  in 
personali  vantici,  ad  avanzare  coi  ser\'igi  che  presta  in  opera  di  più 
alta  mole  e  di  miglior  ingegno  e  decoro.  Gli  stipendi  regolati  se- 
condo questa  gradazione;  larga  e  sicura  a  zelo  operoso  la  ricompensa. 

20.  Pongono  eziandio  alcuni  in  questione  se  meglio  convenga  educare 
in  comunanza  i  candic^iti  maestri,  raccogliendoli  a  seminario-convitto, 
ovvero  se  asciarli  in  libertà  propria  ,  obbligandoli  soltanto  a  trovarsi 


(*)  Queste  condizioni  esistono  pure  in  altri  paesi.  In  Francia  niuno  è 
ammesso  ai  Collegi  normali^  se  prima  non  si  obbliga  ad  incombere,  al— 
meno  per  dieci  aani ,  alla  carica  da  maestro  in  qualche  paese  comunale. 
Se  il  candidato  è  minorenne  debbono  obbligarsi  per  lui  i  parenti  o  i 
tutori . 
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Ddle  ore  ddla  scuola.  £  questione  di  opportuniU,  meglio 
de  di  prindim»  i  cui  argomenti  non  hanno  un  valore  assoluto,  ed 
■iediiiabile,  e  variano,  noi  crediamo,  a  aeoooda  delle  consuetudini 
e  dd  carattere  delle  naiioni;  e  qualche  volta  anche  giusu  le  diverse 
•  InKil  La  Prussia  medesima  non  diede  assetto  uguale,  nò  quindi 
cqriicaikMie  a  questa  bisogna.  Approvò  i  rcgolarocnti  dei  seminari 
é  Berfino  e  dei  capoluoghi,  dissimili  o  contrari  adatto  a  quelli  delle 
dna  minori.  Statuì  il  convitto  net  primi,  governò  a  molte  foggie 
i  KcondL  II  somigliante  fecero  Olanda,  Francia  e   Svizzera. 

Ma  noi  volendo  trarre  saggio  partito  dalle  altrui  costumanze,  e 
■nerire  i  sistemi  i  più  acconci  al  paese  nostro,  propenderemmo 
per  refezione  dei  seminari,  o  scuole  normali ,  a  vita  comune  degli 
lievi;  e  questi  istitud^  come  in  Beriino ,  ameremmo  amministrati 
I  carico  deDo  Stato,  e  gratuiti;  per  lo  meno  poco  onerosi,  aflBne  di 
porli  a  focile  livello  delle  infime  fortune. 
Abbiamo  dalla  nostra  parte  Topinione  del  sig.  Cousin: 
>  In  Prussia  è  generale  opinione  che  il  seminario-convitto  sia  più 

•  favorevole  all*educazione  dei  giovani  maestri,  per  la  ragione  che 

•  il  direttore  può  esercitare  sovr*cssi  una  maggiore  influenza,  e  più 
>  costante,  e  meglio  ancora  perchè  annettendo  una  o  due  scuole 
«  pobbliche   di  differenti  gradi    alla  scuola  normale ,  gii  allievi  si 

•  esercitano  ad  insegnamento  pratico ,  nel  mentre  lianno  k)  spirito 

•  agli  studi  teorici  (^rto  b  rigida  disciplina,  che  il  seminario-con- 
«  vitto  permette,  assai  ben  prepara  alPaustcra  vita  del  maestro  di 
■  scuola,  ercita  Temulazionc,  e  mette  in  chiaro  le  relative  rapacità.  •> 

Oppongono  qui  gli  olandesi: 
«  Invece  noi  siamo  convìnti  che  un  giovane,  il  quale  abbia  pas- 
«  sato  alcuni  anni  della  vita  in  un  seminario,  o  scuoia  normale,  sia 
«  esu^mamentc  imbarazzato,  allorquando    n*esce,  per   guidarsi  da 

<  mk);  mentre  nel  nostro   sistema  (*)  il  maestro  candidalo  iin|)ara 

<  a  governarsi  e  in  pari  tem|X)  a  trattare  cogli  altri.  La  vita  che 
"  conduca  è  norma  di  quella  che  condurrà  |xt  ra\  venire.  » 


n  Quasi  tutti  i  seminari  di  Olanda  sodo  senza  convitt:). 
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Noi  non  i)artccìpiaiDo  al  pensiero  di  chiaro  scrittore  di  quella  lue* 
zione.  Crediamo  non  difficile  il  provare  che,  quand'anche  il  convitto 
a  regolare  studio  fosse  inutile,  gioverebl)e  ad  imprimere  un  metodo 
uniforme  di  vita  e  di  abitudini ,  e ,  quel  che  più  monta,  a  conso* 
lidare  la  futura  vocazione  degli  allievi,  inspirando  in  essi  il  vero 
spirito  di  cor])0.  Fonte  di  dignità  e  di  forza  sociale  è  il  prìnci^)ia 
il  (piale  tende  a  stabilire  nei  vari  rami  delle  professioni  non  caste, 
o  sette,  ma  distinte  classi,  vincolate  di  rapporti  e  d'interessi,  dallo 
Stato  protette.  Imperocché,  come  pronunciava  il  professore  Berti  : 
//  maestro  sta  al  governo  (  senza  dubbio  volle  dire  allo  Stato  ) 
come  il  prete  alla  Chiexu.  Ambidue  hanno  in  effetto  una  missioiie 
di  luce,  di  umanità  e  di  sapienza  da  compiere  nel  mondo;  adulte- 
rata la  seconda  da  mala  avidità  di  dominio  e*  di  ricchezza,  vergine 
Taltra  ed  esordiente  nella  terra  nostra. 

La  qual  missione  affinchè  acquisti  lena  e  vitalità,  occorre  i  precettori 
novelli  si  stringano  in  concordia  nell'indirizzo  dei  futuri  tempi,  e  com- 
pongano un  sacerdozio  unito  e  civile,  non  men  sacro  e  nobile  del 
sacerdozio  religioso.  Conciossiachè  il  Cristo  medesimo  predicasse 
agU  apostoU  per  santo  precetto  della  legge  evangelica:  Insegnate  al 
mondo  nel  vostro  viaggio  {*)  e  sia  l'insegnamento  della  verità, 
sotto  qualunque  forma ,  una  reUgione  anch'esso,  e  un  culto  ed  un 
evangclo,  siccome  emanazione  delle  opere  e  dei  voleri  immortali  di  Dio. 

21.  Queste  considerazioni  premesse,  non  sapremmo  come  infondere 
nell'animo  dei  maestri  le  quahtà  necessarie  al  fine  alto  cui  debbono 
tendere,  se  non  per  mezzo  dell'educazione  in  comune.  Affinchè  i 
giovani  imparino  a  procedere  concordi,  convien  che  prima  si  affra- 
tellino, si  odano,  s'intendano.  Le  idee  isolate  si  confondono,  si  per- 
dono ,  o  si  snaturano  ;  le  idee  svolte  in  discussione  ,  a  cui  molti 
partecipano,  dirigono  a  sistema  di  mutua  istruzione,  fondamento 
primo  e  stabile  della  scienza. 

22.  Per  verità  gli  oppositori  del  seminario  convitto,  non  son  meo 
persuasi  dei  Prussiani  del  bisogno  di  acconmnare,  quando  lo  circo- 


(*)  Euntcs  dùcete. 


il  pt-rmetUno.  *j;ii  alunni  iiun-stri.  A  iiio*(1'omìii|>ìo  in  llarlnu. 
OTe  nna  scuola  nornialt*  (la  niìi^liore  forso  crolanda  uh  aliiru  unii 
SQOO  obbiigati  al  coUcipn,  in  fuori  del  triii|>o  di  Iczìihm*;  ma  il  di- 
rrttore  ha  cara  di  a!ìs<»p;nar  loro  Talk^io  in  riuà.  v  li  distribuisce 
io  akuiH!  fainiglie,  delle  quali  vengono  quasi  a  formar  |)arte,  sotto  ri- 
^lOQsabìiìtà  e  vicpianza  del  ra|)o .  Onesti  deve  dar  conto  al  din*itore 
sammentovato  deU*ass(*nza  dei  giovani  dalla  casa  .  di.'i  lon»  studi  • 
Mb  condotta,  e  in  generale  dei  mancamenti  d*n:;ni  sorta.  Il  sco- 
iano li  mantiene  coi  proprìi  fondi. 

Senza  censurare  qui-sto  sistema   in  llariem ,  colà  forsi*  indis|)en« 
aabile,  p«^rchè  rìsimndente  al  costume  della  nazione,  noi  osserviamo 
che,  ne  lì  costume  non  fosse,  !n<*glio  delle    stn'tte  discipline  di  fa- 
miglia gioverebbero  ai  giovani  le  discipline  di    corpo  v  di  colli*gio. 
Intenderemmo  la  massima  di  libertà  ,  se   lasciasse   ampia  e    scioltii    - 
razione  dell  allievo,  massima  da  n«ii  non   ammessa  in  qni.*sio  caso, 
ma  che  pure  avn*bbe  i    suoi  punti    di  difesa,    l  iia    S4*\erii   sone- 
giiaiiza,  con  tutta  Todiosilà   di*ir  iiiquisizionr.  sopra  ahriiii,  i  quali 
non  >i  \ogliono    forzare  a   \ita  raccolta    e  comune,  non  sippiamo 
comprender!:.    Però  la  le«^:;'»  d'Ilarleni   mal  fr,i   noi  pu;;nerel)ÌM'  :  •• 
rolanda  contraria  ai  convitti,  con  |)oca  ])rndenz;i  risi  tisi  •  l;t  ((tiisiiniii*. 
La  si>la  che  fìssa  ai  giovani  condizioni  morali  ed  armti'  r  la  disri- 
plina  generale;    da  parziali    misure  sul  ctnito   di  riasrun  individiin 
Faniino  rifugge  e  si  ulK'Iia ,  n  s4>ggiace  come  a  servitù,  non  coiim* 
ad  obbedienza.  Or    tale    è  precisamente   il    caso    per  ;;li  allievi  di 
scufjla  normale,  dipeiulenti  (bl  direttore*,  r  non  conviventi  a  collegio. 
fjuando  il  signor  Cousin  visitò  l'istituto  d*  llariem  chiese  di*lle  re- 
gole prescritte  dal  governo,  \\cr  compararli*  alli?  prussiane ,  e  s'  udì 
a  rispondere  dal  direttore:  rcijnla  e  U'tjfje  xun  io,  Kd  era  giusta  e 
conseguente  rìq)osta.  Ammesso  che  a  conviven*  non  siano  tenuti  i 
giovani,  obbligo  del  superiore  e  iiKxlerare  la  sua  is|vzione  giusta  il 
carattere  ,  V  ingegno  e  le  tendenze  varie:  sottoporli  non  potreblx*  , 
volendo,  a  rigorosa  ossenanza  di  leggi  certe  e  determinate.  Quindi 
i  poteri    d(*generanti  in   arbitrio  :  quindi  giudice  la  volontà  di  un 
solo,  instabile  sempre,  della  condola  d'uomini,  chiamali  al  più  ge- 
loso incarico  dalla  patria. 
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23.  Anche  in  Prussia  ai  direttori  dei  seminari  è  data  piena  facolA 
di  governarsi  a  loro  senno,  secondo  le  circostanze,  nelle  quali  in* 
corrano.  Ma  a  parziali  casi  riducesi  il  potere  arbitrario  od  intiero: 
che  pei  generali  ne  prescrivono  l'esercizio  saldi  e  precisi  regola- 
menti E  poi  d*una  derogazione,  anche  lieve,  alle  leggi,  comandati 
da  cause  accidentali,  son  tenuti  i  direttori  non  solo  a  rispondere  • 
ma  a  riferire  al  governo  gli  atti  e  il  modo  ;  e  ne  hanno  immedìtia- 
mente  per  futura  norma  approvazione  o  biasimo. 

Per  le  quali  cause  e  per  altre  buone  ragioni  che  da  queste  de- 
rivano e  che  non  isfuggiranno  al  senno  dei  lettori,  senza  che  noi 
pigliamo  ad  enumerarle  distintamente ,  ai  sistemi  d'Olanda  e  d'altri 
Stati  tedeschi  prcferìamo  il  sistema  dei  seminari  convitti,  adottati 
neHe  città  di  Prussia  per  la  educazione  dei  maestri.  Tanto  più  cbe 
ai  costumi  e  all'indole  del  nostro  paese  la  vita  in  comunanza  è 
propria  e  convenevole ,  e  il  bisogno  di  severa  organizzazione ,  di 
ferma  opera,  di  disciplina,  di  attività  la  consiglia. 


CAPO  IX. 


Ordinamento  del  »  cnilnarl. 


1.  La  Prussia,  noi  già  Fenunciammo,  conta  oggi  ^3  istituti  di  scuole 
normali ,  o  seminari  civici ,  sparsi  nelle  varie  provincie,  in  ragione 
di  cinque  o  sei  per  ognuna  ;  più  o  men  vasti,  a  misura  del  numero 
degli  abitanti.  Come  le  provincie  sono  divise  in  due  o  tre  distretti, 
il  governo  dà  opera  perchè  tutti ,  o  quasi,  abbiano  due  seminari  : 
uno  almeno  ne  prescrìve  d'obbligo  assoluto. 

2.  I  fondi  degli  istituti  seminarìli  provengono  in  parte  dalle  rendite 
dei  soppressi  conventi  ;  in  parte  da  private  largizioni  e  dall'  erario 
dello  Stato.  Nelle  proTincic  di  fede  cattolica ,  il  culto  e  l'insegna-' 
mento  è  pure  amministrato  da  direttorì  e  maestri  cattolici.  Xelle 
altre  i  seminarì  sono  strettamente  in  senso  protestante,  e  non  s(mo 
ammessi  alunni  di  diversa  credenza. 


3.1  direttori,  in  genifrale,  soiiu  dosuoii  da  (irdino  rrx|>iriio  del 
derOt  scelti  e  dipendenti  dal  ministro  della  pubblica   istnizionp  '*). 

ft.  I  seminari  non  sonoclH*  pochi  nello  cjpitalidi  pn)\  lucia  o  nolU» 
p»di  cittì;  eretti  per  lo  cnntrarìo  in  città  modesta',  a  Riusta  di- 
fBBB  Tono  dall'altro,  e  soprattutto  lonUni  dal  cenin»  dvllo  Stato, 
talrade  con  ciò  il  governo  M*gregare  i  maestri  dai  rontaitd  dei 
larliti  e  deDe  sette  polìtiche,  durante  la  loro  educazione,  formarli 
iMrì  e  sciolti  da  ogni  esterna  influenza.  Onesto  il  fino  si*gret(».  Il 
Mio  poi,  certamente  non  (lis|>refl;ew)le ,  si  ù  quello  di  nianti*nere 
■àgioTani  Tamore,  rintorevse  e  la  simiKitia  al  Iuoro  natale,  e<lu- 
okUì  a  maestri  nel  paese  in  cui  iianpiero .  o  in  paese  pnissinio 
tf  distretta 

5.  La  nomina  dei  maestri  di  M.*minario  è  a  cura  esrhisi\a  del  di- 
icnorp;  H  governo  dell'istituto  a  sua  rìspoiisahilità.  I-Sso  liferisce 
igni  trimestre,  ed  alla  fine  del  triennio  sulla  condotta  d(*Rli  allieti; 
dispensa  anche  da  un  anno  di  studio  quelli  cIm*  o  già  entnirono  con 
br^  cognizioni  nella  scuola  normale,  o  in  due  aiuiì  sep|M*ro 
adempiere  alle  intien*  foruM*  prescritte  dal  pro^ranima  si'ola- 
fico  (••). 

6.  La  \ ita  degli  studiosi  di  seminarin  è  siMn|)lire«  severa,  labori«»sn: 


*)  Pi'fó  1.1  «.orvc'iilianzodel  miiiislero  sui  r|,r«?Uoriii  i:i  r  iiniu'  in:  ».  ^c 
fioQ  quanto  alla  nuniina.  IVr  tutte  U:  .illrc  iiu«Ti':iziM'->or  l'aiTi'it.i  iht 
mezzo  dei  collegi  provinciali. 

(••)  Tra  ^li  alunni  ìiominari?ti«ìi  rru-?i:i  niunn  pii^.i-piurr  yvr  t  i\"ii» . 
0 per  merito,  a  ma<:^ior  dis;)ens.i.  Dm*  anni  sono  il  tcinp'i  iMUìmi>>.  di'-  U 
legge  loUcra.  —  In  Sassonia  ,  conio  vedremo  più  uìtn»,ii  mrsvì  .-.l'.utia- 
rile  ù  invariabilmente  di  ({ualtro  anni.  —  In  Olanda  ili  iluo  pei  m.ì<'>tri 
di  terzo  e  quarto  jirado  ;  di  Ire  per  ipioUi  «li  priin»  »■  snondu;  il  >'Ao 
piese ,  in  cui  le  patenti  siano  dì  «piattro  irradi  «li-itiiiti.  —  SrWd  S\  i/zera 
''è differenza  tra  V  educazione  dei  maestri  de-tmali .»  «  las-e  i-lcnuMUare 
inferiore,  e  i  maestri  aspiranti  a  clas»o  su|w»rioro.  IVi  primi  on'nrr.mo  due 
unii  di  Kiiola  normale;  tre  pei  .secondi.  Pernii  uni  e  piT  jli  .diri  si  ili>pen- 
aao  diplomi  di  tre  dilTercnli  titoli,  più  o  meno  onoritìii ,  in  r.ipporio  al 
tneriiodezV  individui. 


—  l/i4  — 
e  ciò  i)cr  due  ragioni.  Perchè  usciti  da  rìgorosa  discìpliua  e  fatti  mae- 
stri ne  mautcngano  le  regole  nelPatto  dello  loro  pubbliche  funzioni; 
e  più  i)er(hè,  bisognosi  i  più,  inant(jnuii  dal  governo,  figh  di  la- 
boratori 0  di  artigiani ,  non  si  divezzino  nel  seminario  dai  costumi 
di  famiglia,  e  non  disimparino  i  doveri  e  i  precelti  del  loro  stato. 
Uomini  poveri,  che  debbono  stare  a  contatto  della  i>overtà,  è  beue 
^iappiano  guidarla  colla  virtù  dell*  esempio ,  sorreggerla  nei  patimenti, 
confortarla  nelle  angustie.  E  avranno  in  quest'ofTicio  taiìta  maggior 
forza ,  quanto  meglio  il  loro  regime  sarà  stato  sempre  lontano  dai- 
laffascino  di  vita  molle  ed  inerte. 

K  dell*  umana  natura  che  le  abitudini  da  giovinezza  contratte  pi-' 
glino  un  impero  potente  e  irr<?sistibile  per  tutto  il  resto  degli  anni. 
L'indolenza,  in  ispccial  guisa,  ò  male  che  cresce  lentamente,  e  mena 
diritto  ad  azioni  codarde  ed  immorali.  Peggio  se  s*  innesta  a  tempre 
forti  e  vigorose!  Reagisca?  suUe  aspirazioni  e  sui  lini,  ai  quali  il 
carattere  cliiamava  T  individuo,  stronca  ardite  e  care  speranze,  in- 
vola tesori  intellettuali  e  morali  alla  società.  I  grandi  ingegni  non 
ne  andarono  liberi!  il  perchè  taluni  brillarono,  come  meteora,  per 
un  istante,  (liscoi>ei*sero  ignota  luce  al  mondo,  e  poi  s*  inabissarono 
e  scompar^ero.  Degli  ingegni  mediani  il  torpido  costume  è  flagello. 
Li  sommerge  in  oziosa  voluttà,  nelF empirismo,  nella  brutale  gioia 
dei  sensi.  Qual  poi  il  guasto,  laddove  u  cotesti  ingegni,  fiaccati  da 
egre  consuetudini,  raccomandi  il  paese  l'educazione  di  vergini  spi- 
riti, di  fanciulli  che  il  primo  impulso  di  vitalità  mentale  e  d*  ener- 
gia debbono  ricevere  dalla  sagacia ,  dall*  esempio  e  dall'  opera  dei 
maestri  ?  Quante  volte  uomini  di  casta  e  di  privilegio ,  precettori 
nati,  perchè  membri  del  clero,  egoisti,  dissoluti,  inerti,  curanti 
del  proprio  comodo  e  degli  agi  che  permette  ignoranza  e  super- 
stizione non  trassero  a  vanità,  a  perdimento  di  tempo  e  di  scopo 
gli  studi  di  poveri  figli  d' un*  intiera  popolazione?  I  quali  sebbene  di 
intelletto  non  prestanti ,  di  cmdizione  inculti ,  di  metodi  ignari, 
mercè  solerti  cure  e  fatiche ,  mercè  un  vivo  zelo  e  interesse  dei 
bene,  non  lievi  frutti  avrebbero  potuto  raccogliere  in  prò  del  po- 
p<ilo,  che  coi  sudori  della  fronte  nudrisce  il  loro  ozio  e  i  loro  in- 
gordi appetiti  ! 


—  \U3  — 

La  PnuBÌa  ben  fece  a  Mieglicre  i  preccUori,  heiiza  distinzioDe, 
ddle  cbssi  tane  della  società;  non  dagli  ordini  di  sette  e  gerarchie, 
aCnchè  ai  destini  comuni  partecipassero.  E  meglio  fece  ad  edacarli 
a  disciplina ,  e  lavoro,  e  disagio  ;  essendo  qiu*sti  tre  elementi  parte 
e  meno  della  loro  missione.  —  Nel  che  tanto  andò  innanzi ,  die 
rìstruioiie  dei  seminari  ha  nome,  oggi,  presso  i  tedeschi  d*  intellet- 
tiva ed  industriale.  Di  fatti ,  oltre  le  materie  contenute  nel  prò* 
pmaoà  di  lettere  e  scienze,  s*applicano  0ì  allievi  a  stadi  agricoli, 
ocgoiscooo  esperimenti  di  propria  mano  snlla  terra ,  ricercano  ed 
analizzano  i  vegetali,  che  preservano  da  comuni  mahttic,  studiano 
h  botanica  in  rapporto  ali*  igiene ,  coltivano  1*  igiene  propriamente 
detta,  e  i  primi  rudimenti  di  medicina  domestica.  S*addestrano  oltracciò 
aDe  core  minate  di  casa,  tirano  solchi  e  gittano  semi  nei  campi, 
educano  piante  di  frutta  e  di  fiori  (*}. 

7.  L'orario  quotidiano  è  questo.  Sbalzano  gli  allievi  alle  ore  cinque 
dd  mattino,  e  vanno  a  riposo  alle  dieci  delh  sera.  Le  occupazioni 
sono  in  gnisa  distribuite,  che  appena  due  ore  rimangano  per  la  ri- 
creazione, due  per  il  vitto.  Il  resto  del  tem|)o  b  assorbito  dallo 
studio,  dalla  scuola  normale,  dall'assistenza  alla  scuola  pubblica  ele- 
mentare, dagli  offici  manuali.  Per  conseguenza  è  iuipossibìle  non 
dare  piena  ed  intiera  mente  ai  doveri  che  inconilwno,  gravi,  au- 
steri, difficilissimi,  ma  pure  indeclinabili  per  chiunque  voglia  ab- 
braaiare  da  senno  la  carriera  di  maestro.  Non  v'hanno  riguardi 
uè  a  circostanze,  né  a  persone,  né  a  cose.  I  pochi  esatti  e  rigida- 
mente fedeli  alla  legge  sarebbero  pre|>osti ,  quando  fosse  il  '  caso,  ai 
moki  e  indocilL 


(*)  Nei  collegi  normali  della  Svizzera,  due  ore  al  giorno,  (;li  sludcnti 
prestano  opra  alla  coltivazione  della  terra ,  o  nel  crudo  verno  ad  umili  e 
dori  servizi.  Ai  collegi  è  sempre  annesso,  e  circondato  di  mura ,  un  campo 
digrande  dimensione,  il  quale  è  tenuto  a  foggia  e  modello  della  migliore 
arte  agricola.  Tale  è  il  collegio  di  Hofferyì,  e  quello  di  Kreuillingen,  vicino 

al  lago  di  Costanza. 

10 
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Ecco,  in  questo  rapporto,  la  precisa  traduzione  del  regolamento  : 
«  Se,  nel  primo  anno  di  studio ,  è  opinione  di  tutti  ì  professori 
a  del  seminario,  che  alcuno  degli  allievi  non  abbia  sufficiente 
«  abilità  0  disposizione  per  la  professione  di  maestro,  sarà  questi 
«  rimandato  dall*  istituto.  Se  due  o  tre  soltanto  sono  di  questo 
«  parere,  e  dissentono  gli  altri ,  se  ne  debbono  informare  le  aotorìà 
«  superiori,  perchè  sopra  il  dissenso  decidano.  Se,  anche  prima  di 
a  finire  il  primo  anno,  l'alunno  è  riputato  incapace,  sta  ad  obbligo 
a  del  direttore  avvertirne  i  parenti ,  ed  invitarli  ad  allontanare  il 
«  fi^o,  0  fratello,  o  nipote  dal  seminario.  Se  qualche  studente 
«  abbandona  F istituto,  senza  licenza,  prima  del  termine  di  tre  anni, 
«  e  aspira  nondimeno  a  divenire  maestro ,  non  può  ammettersi  ali* 
«  esame  per  le  patenti ,  che  dopo  gli  studenti  suoi  coUeghL  —  Nei 
«  casi  di  mancanza  grave  verso  i  regolamenti ,  le  autorità  superiori 
«  e  i  collegi  provinciali  procedono  alla  espulsióne  del  reo ,  senza 
«  pregiudicio  delle  pene  inflitte  dal  codice  criminale ,  giusta 
«  l'età,  w 

8.  Gli  esami  sono  di  due  sorta  nei  seminari  di  Prussia ,  annuali  e 
definitivi 

Gli  annuali  si  adempiono  alla  fine  di  ogni  anno  scolasticot^^e  ser- 
vono a  determinare  il  giudizio  dei  maestri,  e,  più,  delle  autorià  sul 
progresso  dei  giovani  e  sulle  probabilità,  che  acquistano  di  mano  in 
mano,  maggiori  o  minori,  di  maritare  i  diplomi,  scaduto  il  triennio. 
Ne|^  esami  annuali  sono  esclusi  e  respinti  dal  seminario,  a  mente 
del  precitato  regolamento,  gli  inetti,  gl'indocili,  i  negligenti. 

I  definitivi  sono  prescritti  dopo  il  triennio,  e  sono  'rigidi  e  im- 
parzialissimL  La  legge  dispone  che,  in  presenza  dei  professori  semi- 
narili, d'un  membro  del  consiglio  provinciale,  d'un  consigliere  di 

• 

reggenza  o  di  diparti  nento,  e  d'un  ministro  ecclesiastico,  con  certa 
fiolenne  forma,  diano  i  giovani  prova  del  loro  sapere.  Vi  assistono 
{^  studenti,  uguali  o  inferiori,  le  rispettive  famiglie,  i  notabili  della 
città.  La  pubblica  pompa  intanto  è  voluta  dal  governo,  in  quanto 
alto  e  grave  è  il  mandato,  che  all'allievo  vittorioso  affida  la  nazione. 
Questi  esami  versano  in  tre  parti:  in  esperimenti  scritti,  in 
esperimenti  a  voce,  in  prove  di  pratico  insegnamento. 
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L'ettme  scritto  è^dato  a  porte  chiuse.  DeTe  il  candidato,  in  un  sol 
ponw»  scio^ìere  parecchi  temi  di  storia,  geografia,  filosofia,  storia 
,  interpretazione  biblica.  Deve  comporre  e  delineare  un 
>«  dì  coi  resaminatore  somministra  il  soggetto. 

L'enme  f  erbale,'cbe  è  dato  alla  presenza  delle  sopradette  autorità! , 
canprendean  saggio  di  lingua  tedesca,  di  declamazione ,  di  aritme- 
tici mentale*  di  geometria,  di  lettura,  di  musica. 

L*esanie  di  pratico  insegnamento  consiste  nel  dare  una  lezioni* 
fakbA  a^  alUevi,  assegnata  da  uno  degli  esaminatori. 

9l  Se  a  tutti  e  tre  gli  esami  il  candidato  rispose  con  soddisfacimento. 
e  se  meritò  bene  per  moralità  o  per  istudio,  lungo  il  corso  trien- 
■b,  gli  rien  compartito  un  diploma  di  primo,  o  secondo,  o  terzo 
«fine,  seguendo  la  sentenza  degli  esaminatori. 

B  diploma  di  prim*  ordine  significa  approvazione  intiera  con 
Me ,  e,  mercè  questo  solo ,  il  candidato  ha  dritto  ad  esercizi!»  di 


I  diplomi  di  secondo  o  terz*  ordine  significano  ap|>rov azione  a 
mtfgjùrìù  dì  voti;  e  l'allievo  entra  in  facoltà  d'insegnare  per  solo 
oa  tempo  determinato,  ordinariamente  tre  anni.  Compiuta  la  qual 
epoca,  deve  subire  nuovo  esame,  colle  forme  e  leggi  precedenti  (*). 


(')  Per  coloro,  i  quali  ne^li  studi  superiori  e  nell'arto  i)e<iagoi;ìca  ì>uqo 
cooTeoevolmentc  istruiti, deroga ,]80ventc, la  legge airobbliyoflcUominar io. 
tnperocchò  primo  pensi9R>  del  governo  si  e  d'  avere  buoni  maestri ,  v 
wm  inciampo  vuol  posto  alla  liberlù  e  condizioni  individuali.  Quindi 
*che  i  non  allievi  seminarili  sono  ammessi  agli  esami  di  diploma,  pur- 
ché muniti  di  questi  documenti  : 

1*  Certificato  medico  di  salute. 

S*  Esposizione  della  vita  del  candidato,  anteriore  al  suo  conrorso , 
da  lai  medesimo  scritta  e  legalmente  comprovala. 

9"  At!estato  delle  autorità  civili  ed  ecclesiastiche  di  probità,  di  buona 
e  di  retti  costumi. 
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CAPO  X. 


Seminari  civici  —  di  IVclasciifcis  —  di  Berlino  — .  di  Stcttin* 

—  éì  LMtldla  —  di  PyriCs. 


1.  Come  facemmo  delle  scuole  elementari,  borghesi  e  inferiori,  cod 
de*  seminari  civici ,  dopo  esposte  le  leggi  e  le  discipline ,  ne  pren- 
diamo alcuni  a  rassegna,  i  principali  della  Prussia  per  importanza 
d' istituzione  e  di  condotta.  Innanzi  agli  altri,  ci  facciamo  a  dire  dd 
seminario  di  Weissenf els ,  primo  nella  provincia  di  Magdeburgo,  ir 
primi  dello  Stato  uguale,  se  di  essi  non] migliore.  £  però, dì  questa 
discorrendo ,  intendiamo  risparmiarci  di  ripetere  altrove  ciò,  che  ha 
comune  con  tutti  i  seminari  prussiani,  e  rilevare  ciò  che  ha  di  proprio 
e  speciale. 

Il  fabbricato  del  seminario  di  Weissenfels  era  in  antico  eretto  ad 
uso  di  monastero,  intorniato  da  vasto  giardino,  in  posizione  amena, 
rìdente ,  vicina  alla  città  di  questo  nome.  Le  rivoluzioni  religióse , 
e  in  seguito  le  vicende  politiche,  soppressi  i  conventi,  mutati  i  co- 
stumi e  la  credenza  della  Germania,  lo  fecero  servire  a  diversi  usi 
pubblici.  Soltanto  nel  1822  fu  destinato  a  regio  stabilimento  per  h 
istruzione  della  provincia,  e  raccolse  in  sé  le  seguenti  scuole  : 

1.  Scuola  normale  con  convitto  di  60  alunni 

2.  Scuola  preparatoria  e  sussidiaria  alla  normale. 

3.  Scuola  borghese  per  &00  allievi, 
/t.  Scuola  elementare  dei  poveri. 

5.  Scuola  dei  sordo-nmti ,  con  25  alunni ,  ivi  ricoverati,  per 
decreto  del  1828,  a  spese  del  governo. 

2.  Un  direttore  regola  questo  istituto  e  queste  scuole,  ed  èreqMMi* 
sahile  verso  il  Ministero  e  verso  il  collegio  provinciale  di  Magato- 
burgo.  Al  tempo  stesso  egli  è  direttore  e  maestro  supremo.  Presiede 
ali*  economia  domestica ,  alla  disciplina  ,  alla  polizia  del  seminario , 
ordina  o  porge  di  propria  voce  le  lezioni.  I  maestri,  dai  quali  si  fk 
assistere  nei  vari  rami  dell'insegnamento,  conferiscono  con  ìm^jogoi 
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settifflana ,   salla  condotta  degli    aJunni ,    sui    metodi ,    sui   pro- 
grammi Egli  e  la  incute:  essi,  staremmo  per  dire,  il  braccio  op<*- 
ntÌTa 

3.  Tre  SODO  i  maestri  assoluti ,  i  quali  stanno  a  lato  al  direttore. 
Sette  i  SQSBìdiarì  o  assistenti ,  e  di  questi  serpono  cinque  alla  ticuola 
dei  seminario ,  due  alla  scuola  dei  sordo-muti,  t'na  Tolta  al  mese 
r'è  generale  adunanza  di  tutti  i  maestri  presso  il  direttore ,  per 
dKotere  sull'oggetto  comune  dell'insegnamento. 

L I  gioTani  aspiranti  ad  alunni  nel  seminario  di  Weissenfels,  oltre 
i  gd  descrìtti  certificati ,  debbono  addurre  garanzia  dei  parenti  o 
Morì  pel  pagamento  di  piccola  pensione  annuale  {*).  A  preferenza 
B  eleggono  coloro  che  hanno  forte  costituzioni*  fisica ,  largo  petto , 
foce  rdmsta,  e  17  anni  compinti.  Sopra  questi  pregi  sta  sempre 
h  capacità  intellettuale. 

5.  D' ordinario,  innanzi  di  passare  a  scuola  normale,  frequentano  ì 
candidati  la  scuola  preparatorìa  sopra  accennata.  E  allora  accade 
agl'ingegni  chiarì  e  vivaci,  che  essi  siano  in  grado  di  presentarsi  al- 
r  esame  di  diploma ,  senza  neppure  aver  proseguito  il  vero  corso 
seminarile.  Tanto  la  scuola  preparatoria  è  anch'essa  grande  e  per- 
fetta !  Consta  di  due  classi,  e  d'un  anno  di  studio  per  ciascheduna, 
n  suo  programma  ò  quello,  che  i  regolamenti  prescrìvono  a  tutti  i 
Seminarì.  La  pensione  per  altro  è  a  carico  degli  alunni,  rìstn>tta 
quanto  le  condizioni  economiche  del  paese  lo  permettono  (**). 

6.  Ecco  la  distribuzione  degli  studi  nella  scuola  preparatori.!  : 


(*)  L'  alloggio  e  il  pranzo  sono  gratuiti.  A  carico  degli  allievi  ò  il 
pane,  e  il  latte  per  la  colazione ,  e  per  la  cena.  L'  istruzione  ^  puro 
gratuita ,  ma  gli  studenti  si  provvedono  del  proprio  i  libri  ^>colasliol. 
Pei  diligentissimi  v'  è  un  premio  di  150  franchi,  o  «rirca  ,  [>er  anno  . 
e  questo  compensa,  quasi  intieramenie,  le  spose  prementovate. 

(•*)  Spendono  gli  alunni  della  scuola  preparatoria  50  franchi  all'anno 
per  r  istruzione  ,  78  pel  pranzo,  non  compreso  il  pane  che  resta  a 
loro  carico ,  9  pei  casi  di  malattia  ,  k  per  V  uso  dei  lil)ri  della  bi- 
blkMeca. 


—  150  — 

Bellglone. 

2.*  classe  —  Storia  biblica.  Dottrina  cristiana.  Brani*di  sacra  Krit- 
tura  imparati  a  memoria. 

1.*      »    —  Catechismo  biblico.    Dottrina  cristiana.    Parabole  dd 
nuova  Testamento. 

Nelle  lezioni  di  dottrina  cristiana,  che  le  due  dassi  fre- 
quentano insieme,  il  Direttore  ne  dà  ad  imparare  dei  brani 
a  memoria ,  i  quali  ^iega  e  com ìnenta  «  posicia  interroga 
gli  allievi,  obbligati  a  rispondere  sulle  cose  dette.  Delle 
lezioni  orali  di  dottrina  religiosa  debbono  fare  essi  un  sanlD 
scritto. 

Lingua  tedesca. 

2/  classe  —  Esercizi  di*pronuncia.  Descrizioni  e  cenni  su  vari  temL 

Studi  di  ortografia  e  calligrafia, 
i.*      »    —  Composizione  scritta.  Lettura  con  commenti.  Esercizi 

di  stile. 

fliateiiuitiea* 

2.*  classe  -^  Aritmetica,  compresa  la  regola  del  tre. 

1.*      »     -^  Continuazione  dell'aritmetica.  Problemi  d'algebra. 


olofUi« 


2.*  classe  -^  Elementi  di  botanica  e  di  zoologia. 
1.*      »     —  Geografìa  e  disegno  di  carte  geografiche.  Elementi  di 
fisica  e  di  tecnologia. 


1.*  classe  —  Regole  sul  metodo  d'insegnamento.  Assistenza  perso- 
nale alle  scuole  elementari. 
Gli  alunni  di  2.*  classe  sono  dispensati  da  questo  studio. 
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1*  e  1*.  —  Ese^niscoiio,  iitùeme  rìonite ,  disegni  geometrici  e  di 
pro^Uifa. 


V  e  1.*  —  Elementi  musicali.    Canto  a  cora  Studio  del  piano- 
forte e  dell'organo.  Esercizi  di  violino. 

7.  Alorqoando  gli  a^Mranti  vengono  ammessi  al  seminario  o  per 
csae  formade,  o  per  passaggio  dalla  scuola  preparatoria,  il  direttore 
f  riceve  con  sdennità ,  li  presenta  ai  professori  e  ai  coDeghi  già 
nzianL  In  quel  giorno  dà  loro  contezza  delle  regole  generali  e  spe- 
difi  dell*  istituto ,  dell'  obbligo,  che  hanno  di  sommessione  ,  alacrità 
legfi  studi,  amore  alla  chiesa,  alle  vesti,  alla  pulitezza  esterna:  enu- 
nm  ì  premi  e  i  castighi  Dopo  il  che  incominciano  immediatamente 
gE  esercizi  deD'  istruzione. 

8.  Le  incombenze  dei  singoli  professori  del  seminario  sono  cosi  divise: 
Spetta  al  primo  professore  (  che  è  il  direttore  medesimo  )  l'inse- 

pamento  defla  religione  e  della  pedagogia  teorica  e  pratica. 

Al  secondo  l'insegnamento  musicale  ;  al  terzo  la  lingua  tedesca , 
la  noria  del  cristianesimo,  e  la  morale;  al  quarto  la  geometria ,  Fa- 
rìtmetica ,  la  geografia  fisica ,  la  storia  naturale ,  la  scrittura  ,  i] 
disegno;  al  quinto  e  sesto  la  scuoia  dei  sordo-muti  {*)  ;  gli  altri 
professori  insegnano  nella  scuola  elementare  pubblica,  o  ne  diri- 
gono i  sistemi  e  il  metodo,  quando  gli  allievi  seminarili  sono  essi 
preposti  ad  insegnare. 

9.  Veniamo  ora  a  dare  la  distribuzione  degli  studi  della  scuola  nor- 
male del  seminario,  distinta  in  due  classi,  come  la  preparatoria. 


2.»  classe  —  Lettura  della  storia  biblica.  Composizione  sul  catechismo 
biblico. 

(*)  Ottima  provvidenza  è  quella,  che  impone  agli  alunni  del  semina- 
rio di  assistere  alP  insegnamento  di  que&ti  sventurati. 
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!•*  classe  —  Temi  e  commenti  biblici. 

1.*  e  2.*  riunite  —  Dottrina  cristiana  secondo  il  catechismo  di 
Lutero. 

Lingoa  tedesca. 

2.*  classe  —  Lettura  con  commenti^  Ortografia.  Esercizi  di  stile. 
Temi  dì  storia  e  di  geografia. 

1.'  t)  —  Studi  della  poesia.  Esercizi  di  letteratura  nazionale. 
La  1.*  e  2.*  sono  insieme  riunite  in  varie  lezioni 
della  lingua  tresca,  e  principalmente  in  quelle,  che  con- 
cernono la  pronuncia  e  lo  stile. 

Rfatenuitlca. 

2.*  classe  —  Geometria  piana  e  solida. 

1.»      n     —  Geometria  comparativa  e  descrittiva.  Trigonometrìa. 

n  metodo  dell*  insegnamento  ncUa  matematica  è  quell  o 

adoperato  dal  Pestalozzi.  Ne  sono  seguiti  strettamente  iprin- 

cipiL  Come]nelle  altre  materie  ,  i  maestrì  spongono  le  teorie 

'  a  voce  ;  i  libri  non  servono  che  di  ausilio  agli  studiosL 

GoMnologia. 

2.*  classe  —  Rivista  generale  degli  studi  anteriori  della  scienza. 

1.*  e  2.*  —  Prospetto  fisico  e  sociale  della  terra.  Usi ,  costumi, 
popoli,  leggi,  produzioni,  industrie,  commerci,  orticoltura 
ed  igiene. 

Maestrodiquestacategoria  è  il  direttore,  il  quale  tende  a 
destare  nei  giovani  idee  preliminari  ed  utili  per  le  nozioni» 
che  acquisteranno  nel  resto  della  nta  colla  lettura  e  cdh 
esperienza.  V  ha  nell'  istituto  un  gabinetto  di  fìsica  e  storia 
naturale  per  rappresentare  al  vivo  gli  oggetti;  a  quelli,  che 
mancano,  suppliscono  i  disegni  stampati. 
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1*  Classe.  —  Lezioni  sul  metodo. 

i.*      >       —  Lezioni  sui  metodo  ed  applicazione.   Assistenza  |)er- 

sonaie  degli  allievi  alle  scuole  elementari. 

!.*  e  2.*  riunite.  —  Scienza  pedagogica. 

Quest'ultimo  importante  corso  è  affidato  al  direttore,  il  quale,  nel 

più  lato  senso,  spone    i  dettami  della  scienza.  Di\idesi  il  corso  in 

àie  anm.  U  primo  è  dedicato  all'educazione  umana  in  generale,  e 

stabilisce  i  sonmii  prìncipii  della  pedagogia ,  propriamente  detta.  II 

SBCOodo  concerne   i  mezzi  pratici ,  e  le  leggi   e  regoli»  d*  impianto 

morale  d'una  scuola.  In  più  esatti  termini,  il  primo  è  corso  teorico, 

cfae  fonda  1'  educazione  e  il  suo  processo  sullo   s\ilupiN)  della  vita 

dell'uomo,  vale  a  dire  sulla  cultura  di  quelle  dLs[ìosizioni  e  tendenze 

die  in  lui  si  manifestano,  volgendole  a  formare  nn  ttsere  istrutto , 

intelligente,  probo,  sano.  L*  altro  è  corso  pratico,  e  mira  ad  esjili- 

care  Fattuazione  delle  predette  teorìe,  applicandole  alla  pubblica  scuola. 

IO.  Gli  allievi  di    1'  classe,    nella  didattica  ,  frequentano  in  pari 

tempo  la    scuola    elementare,  la    borgliese    o  cittadina,    e  quella 

dei  sonlo-mulL  V'intenengono  dapprima  come  semplici  uditori,  indi 

pigiano  parte  all*insegnamento,  sr>tto  direzione  dei  maestri  assistenti, 

in  ultimo  divengono  preci*ttori  temporanei  essi  medesimi.   I  profi^- 

sorì  assoluti,  non  di  rado,  in  caso  di  difficili  materie,  assistono  alla 

lezione  dei  maestrì  allievi,  affine  di  {Kirgcr  loro  consigli,  o,  esj)osia 

la  lezione,  correggerli,  laddove  non  avessero  adoi^rrata  bastante  arte 

e  chiarezza. 

La  classe  inferiore  è  uditrice  delle  sole  scuole  ekMuenlari ,  ed 
ogpni  allievo  compone ,  a  modo  di  giornale ,  un  sunto  d<>lle  lezicmi 
ascoltate  ,  che  i  maestrì  rivedono.  La  classe  superìore  invec4*  fa 
aaipio  rapporto  di  quelle  udite  od  esposte  ,  aggiungendovi  notr  ed 
onervazioni  crìtiche.  In  forza  del  quale  sistema,  gli  alunni  non  i>os- 
sooo  a  meno  di  uscire  dal  scminarìo  versatissimi  nella  pratica  della 
professione,  che  imprendono,  e  dall'esperienza  dotti  ed  illuminati. 

Né  qui  bau  termine  le  provvidenze  e  precauzionL  l  sa  il  dinn- 
tore  chiamare  a  conferenza  i  giovani,  come  in  istile  accademico,  e 
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propone  sobbietti  da  discutere ,  lasciando  che  ciascun  dei  presene 
pigli  parte  al  discorso.  Esso  modera  e  regge  il  rauocinio,  non  lo 
sottomette  a  vincoli  di  sorta.  Chiede  la  parola  chi  è  pronto  a  ri- 
spondere 0  ad  obbiettare.  H  direttore  scopre  così  il  profitto  de*8Q0Ì 
allievi,  Topera  migliore  o  peggiore  dei  maestri. 

Uguali  riunioni  hanno  luogo  in  presenza  dei  sórdo-muti.  È  baae 
di  questo  metodo  il  pensiero  d'ingrandire  le  prove,  onde  quegl*in- 
'elici  vengano  restituiti ,  quanto  è  possibile,  alla  società ,  e  messi  in 
grado  di  capire  dal  movimento  delle  labbra  dell'insegnante  il  senso 
e  il  suono  delle  parole  pronunciate,  e,  quel  che  è  più,  ripeterle. 
Noi  stessi,  noi,  compresi  di  tenerezza  e  di  meraviglia,  ne  abbiane 
veduto  i  felici  risultati.  Abbiamo  rilevato  dal  moto  spiccato  e  franco 
delle  labbra  dei  sordo-muti  espressioni  chiare  e  distinte,  come  se 
uscite  dall'organo  della  voce.  Quanto  tesoro  di  umana  carità  non  è 
in  questa  legge,  che  impone  ai  maestri  lo  studio  di  mitigare  e  ad- 
dolcire le  fraterne  sventure  I  Per  tal  guisa,  se  accade  che  un  moto 
di  villaggio  non  possa,  abbandonare  la  casa ,  e  accorrere  all'istituto, 
sotto  la  direzione  di  sapiente  maestro,  può  imparare  il  meccanisaio 
del  linguaggio  profferito,  e  ricevere  istruzione  alla  scuola  in  compa- 
rila degli  altri  fimduUi.  Lo  che,  per  verità,  e  a  disdoro  degli  altri 
paesi,  solo  in  Germania  éà  frequente  si  usa.  I  sordo-muti  deUa 
provincia  di  Magdeburgo  non  abitano  nel  seminario:  si  lascian  liberi 
in  pensioni  cittadine,  perchè  meglio  possano  fuori  della  scuola  fare 
applicazione  delle  teorìe ,  senza  .valersi  costantemente  dell'  uso  dei 
segni.  Se  al  solo  maestro  o  maestri  o  compagni  pigliassero  abitu- 
dine ,  usciti  poi  in  società,  tolti  da  quei  metodi  non  abbastanza  co- 
nosciuti da  tutti^  male  saprebbero  intendere  ed  essere  intesi  Con- 
versando con  molti,  svariano  e  moltiplicano  i  loro  mezzi  al  perfeziona- 
mento. Le  lezioni  cominciano  coli' articolazione  dei  suoni,  che  per 
loro  è  articolazione  deUe  labbra ,  e  terminano  collo  spiccare  intieri 
discorsi,  che  essi  fanno  od  interpretano,  in  guisa  perfettissima.  Degna 
di  ammirazione  e  propria  della  natura  tedesca  è  la  pazienza,  la 
bontà,  la  perseveranza  invincibile  dei  maestri  verso  que^  allievi , 
finché  non  abbiano  cons^uito  il  loro  scopo. 
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1'  e  1.*  unite.  — Disegni  geometrici  e  di  prospettiva  (  come  nella 
scQoh  preparatoria  ). 


1*  e  1.*  —  Elementi  della   musica    vocale.  Canto  a  coro.  Teoria 
della  musica.  Composizione. 

Tengono  assai,  per  massima,  i  tedeschi  all'irruzione  musicale.  Ve 
temo  già  come  nelle  scuole  elementari ,  daD'età  di  6  o  7  anni , 
l'isoomincino  ad  esercitare  al  canto  i  fanciuDL  In  questo  istituto 
le  note  sono  parte  principalissima,  diremmo,  uno  studio  proprio  e 
ipedale.  Dopo  il  direttore ,  per  titolo  e  grado ,  vicn  primo  imme- 
temente  il  professore  di  musica.  Sale  l' istruzione  fino  alle  regole 
pi  scahroie  del  contrappunto  per  b  teorìa,  e  per  l'eseciuionc  deb- 
ìtm  tutti  i  maestri  aspiranti  suonare,  con  intelligenza  perfetta, 
liolino,  il  piano  forte,  l'organo. 

D  corso  di  disegno  è  poco  esteso,  perchè  riputato  meno  necessario, 
fé  anche  perchè  dai  gravi  <^etti  di  studio  non  sia  troppo  distratu 
fsienzione  dei  seminaristi. 

La  pedagogia  invece  e  l'arte  pratica  dell'insegnare  chiama  a  si*  un 
tempo  immenso,  avendosi  per  princìpio,  che  in  essa  sia  la  base  so- 
lida e  soBUnziale  dell'educazione  dei  maestri. 

ti.  Del  rimanente,  riassumendo  il  prospetto  generale  degli  studi  del 
tiieanio,  abbiamo  il  primo  anno  intieramente*  consacrato  a  porA^zio- 
oire  le  cognizioni  letterarie  e  scientifiche  degli  alunni;  il  si^rondo 
ab  studio  teorico-pratico  dell'insegnare  ;  il  terzo  alle  prove  reali 
d'insegnamento  nella  scuola  pubblica  annessa  al  seminario.  Dìs{M)sì- 
lioBe  ottima  per  sua  natura  e  per  i  gradi  naturali,  coi  quali  trasfe- 
riKe  la  mente  dei  giovani  dall'  idea  al  fatto,  dalla  scienza  astratta 
aB'epera  concreta.  Non  è  a  dire  quali  esperti  e  sa(Qi;i  maestri  cascano 
ik  questo  ricinto.  Coloro  tra  i  dotti  europa*!,  che  lo  visitarono  e 
ndero  la  semplicità  e  l'altezza  di  quel  sistema,  non  possono  a  meno 
A  parlarne  con  entusiasmo.  Ci  riportiamo  alla  testimonianza  auto- 
Ttvolc  del  signor  Kay  ('). 

{•)  Op.  cit. 
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«  Non  odesi,  colà  dentro,  alcuno  di  quei  rumorosi  e  illogici  di- 
«  scorsi  su  questioni  sconnesse  ed  improprie,  quali  sogliono  udirsi 

<  in  parecchie  delle  nostre  scuole.  Le  maniere  tranquille  e  grade- 
«  voli  dei  maestri ,  il  filo  naturale  delle  loro  lezioni  ,  l'ordine  ,  la 
«  chiarezza  con  cui  le  espongono,  la  precisione  con  cui  esaminano 

<  e  svolgono  le  diflScoltà,  la  prontezza  dello  sguardo  nello  scoprire 
tt  Tallievo  che  non  capisce,  o  quello  che  non  presta  attenzione,  l'ob- 
«  bedienza  degli  scuolari  non  mai  accompagnata  da  sembianza  di 
tt  timore ,  chiaro  dimostrano,  che  a  capo  dell*  istituto  sono  uomini 
«  perfettamente  conoscitori  della  loro  professione  ,  dotti ,  savi  e 
«  prudenti.  » 

12.  Oltre  le  incumbenze  scolastiche,  il  direttore  e  i  tre  maestri 
assoluti,  che  slanno  al  suo  fianco,  hanno  altre  minori,  eppur  gravi  e 
rilevanti  cure.  Governa  il  direttore  l'economia,  la  biblioteca,  la  colle- 
zione del  museo  ,  e  in  generale  V  amministrazione  morale  e  fìnan- 
ziaria  dello  stabilimento.  11  primo  maestro  è  ispettore  del  locale 
delle  scuole,  dei  libri  d'uso  comune,  degli  strumenti,  che  alle  scuole 
appartengono.  Sono  aflSdati  al  secondo  i  disegni ,  gli  esemplari  di 
scritture,  le  carte  geograQche  ;  esso  invigila  gli  ^allievi,  quando  sono 
riuniti  per  lo  studio,  o  per  la  ricreazione.  Il  terzo  sorveglia  la  sco- 
laresca nelle  ore  del  refettorio  e  nei  dormitorii.  Laddove  la  gravezza 
dell'officio  lo  reclami ,  i  maestri  e  il  direttore  delegano  in  parte  b 
loro  autorità  agli  assistenti  {*). 

13.  L'orario  giornaliero  del  seminario  è  così  fissalo: 

Si  alzano  i  giovani  nell'inverno  alle  ore  5  di  mattina;  attendono 
allo  studio  sino  alle  7;  discendono  a  colazione  e  ricreazione  dalle  7 
alle  8;  rimangono  iniscuola  ,  applicati  a  varie  lezioni,  dalle  8  alle  12. 

Indi  il  pranzo  fino  ad  un'ora;  dall'una  alle  5  nuovamente  a  scooh; 
dalle  5  alle  6  ricreazione  o  passeggio;  dalle  6  alle  8  studio  ed  eser- 
cìzio di  musica;  poi  cena    e    preghiera;   e    alle    9  1[2   a   riposo. 

(*)  Il  direttore  percepisce  lo  stipendio  annuo  di  1200  talleri ,  eoa 
alloggio,  legna,  ecc.  (il  quale  corrisponde,  calcolati  gli  oggetti  in  na- 
tura ,  a  fr.  0,200  air  incirca  ).  I  tre  professori  assoluti  ricevono  800 
talleri  per  ciascheduno.  I  quattro  assistenti  da  hOO  a  21M). 
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Mh  estate,  la  ricreazioDe  della  sera  dura  dalle  5  alle  7  ii2;  allora 
fino  i  semioarìsti  escurskmì  libere ,  benché  in  pieno  ordine ,  alla 
fMfipgna;  dalle  7  li2  alle  9  ritornano  allo  studio;  dalle  9  alle  iO 
a  reiezione,  alle  10  e  mezza,  dopo  breve  preghiera,  a  riposa 

D  mercoledì  e  sabato  dopo  il  mezzogiorno  è  uso  far  vacanza ,  e 
m  qoel  tempo  i  maestri  conducono  ^  allievi  in  luoghi  acconci  per 
opoimentl  di  finca,  botanica  e  mineralogia. 

3Mll'ampio  cortile,  che  su  dietro  al  fabbricato,  v'ha  un  sito  desti- 
mo  per  ^  esorcizi  di  ginnastica.  Vi  si  addestrano  coloro  che  amano 
qiesta  distrazioiie  utile  ed  educativa  delle  forze  naturali;  lavorano 
ifi  altri  nel  giardino  o  nei  campi  adiacenti. 

t&.  Miti  e  tutte  morali  le  pene;  pochi ,  ma  ben  intesi ,  i  premi.  Le 
prime  limioite  a  pubblica  o  privata  riprovazione  dei  maestri  e  del 
Aettore  :  in  caso  grave,  a  licenziamento.  Gli  altri,  concessi  il  più 
Me  volte  in  parole  e  testimonianze  di  elogio,  senza  verun  segno 
firiUe  di  distinzione.  Può  il  direttore  agli  alunni  più  degni  e  i  più 

k 

aeritevoli  assegnare  premi  pecuniari,  ì  quali  a  figli  di  povere  fa- 
niglie  giungono  opportuni  per  1*  indennizzazione  delle  spese  re- 
damate  dai  regolamenti. 

15.  L*anno  scolastico  ù  diviso  in  tre  periodi  :  dal  giugno  all'agosto, 
dai  settembre  al  dicembre,  dal  gennaio  al  maggio.  Le  vacanze  sono 
fi  h  settimane  in  agosto,  di  una  a  Pasqua,  di  due  a  Natale.  Nelle 
prime  gli  alunni  sono  in  libertà  di  tornare  aUe  loro  case.  Il  Natale 
è  celebrato  nel  seminario. 

16.  Gli  esami  parziali  o  privati  si  danno  prima  d*ogni  vacanza  ;  gli 
csuni  annui,  per  passare  da  una  ad  altra  classe,  sul  finire  di  aprile. 
AITepoca  stessa  corrono  gli  esami  del  diploma. 

i7.  Gli  alunni  del  primo  anno  hanno  obbligo  per  turno,  di  tener  pu- 
iiele  scuole,  i  dormitorii,le  lampade,  di  suonare  i  campanelli,  ecc.  (*), 
qneili  dd  secondo  anno  pigliano  la  custodia  del  fuoco ,  dei  lavatoi, 
dde  cantine,  dei  magazzeni  Ad  oflki  pressoché  simili  incombono 
gli  studenti  di  ultimo  annow 


(•)  Talvolta   questi  ufQci  sono   assegnati  largamente  ad  un  solo  io 


va  di  punizione 
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L'alloggio,  il  TìttOt  il  vestiarìo  è  semplice  e  salubre.  Non  potertaiy 
noa  lusso.  Vita  modesta  condita  dalla  fatica,  esercitata  a  morale  ùh^ 
tellettuale  cultura,  ristretta  a  pochi  bisogni  fisici,  ai  quali  pochi  Ti- 
stituto  agiatamente  soddisfa. 

18.  Non  meno  pregevole  del  seminario  di  Weissenfels,  è  quello  di 
Berlino,  di  cui  già  facemmo  menzione  in  altri  capi,  e  del  quale 
pigliammo  a  norma  la  scuola  pubblica  borghese.  Scopo  dcli*isti- 
tuto  di  Berlino  si  è  di  educare  e  formare  i  maestri  della  capitale  ; 
di  offrir  mezzi  di  ulteriore  studia  ai  maestri  gik  esercenti,  di  prov* 
vederli  dei  libri  necessari  ;  d'iniziare  i  candidati  a  più  alta  carrìen, 
nel  caso  che  il  governo  vo^a  chiamarli  alla  carica  d'ispettori.  Dallo 
scopo  ognuno  scorge  la  grandiosità,  il  merito,  il  valore  dello  stabi- 
limento. Quasi  tutti  i  precettori  ,  usciti  dal  seminario  di  Berlino 
conseguono  il  diploma  di  primo  grado  ,  e  sono  promossi  a  scuole 
borghesi.  Nel  che  il  seminario  differisce  essenzialmente  da  quello  di 
Weissenfels,  come  anche  si  distingue  per  la  ragione,  che  gli  allievi 
non  vivono  tutti  a  comunanza,  ma  sono  liberi  di  scegliersi  Falloggio 
in  città,  facendone  parte  al  direttore.  D'ordinario  15  a  20  risiedono 
nell'istituto;  gli  altri  in  domicilio  privato.  Il  numero  medio  degli 
allieri  ascende  a  150. 

19.  V*banno  otto  maestri  ,  aggiunti  al  direttore,  com'è  di  leggo  nei 
primari  istituti,  tre  assoluti,  cinque  assistenti 

20.  Le  qualità  volute  per  l'ammessionc  dei  giovani  sono  in  qualche 
modo  speciali  e  difficili;  diciotto  anni  di  età,  certificati  di  un  corso 
regolare  di  studi,  istruzione  ampia  sulla  Bibbia  e  sulle  dottrine  del 
cristianesimo  ,  cognizione  della  mnsica  sacra ,  della  lingua  tedesca  , 
dell'ortografia  ed  etimologia,  dell'aritmetica  mentale,  della  geografia, 
della  geometria,  della  storia.  In  tutte  queste  parti  l'esame  prelimi- 
nare si  distende  con  molta  e  grave  esigenza. 

21.  U  seminario  non  ha  pensioni  gratuite  per  gli  alunnL  Somministra 
indennità  pecuniarie  agli  studenti  meritevoli  del  secondo  anno;  mag- 
giori somme  assegna  a  quelli  del  terzo,  ove  abbiano  dato  buon 
saggio  d'ingegno  e  di  volontà  (*). 

(*)  È   naturale  che   lo  Stato  si  dispensi  dal  mantenere  i  maestr' 
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23.  Il  corso  è  rìgorosamente  Gwatoa  tre  anni.  La  distrìbuzionr  degli 
Adi  e  il  tempo,  che  a  ciascuna  materia  impiegano  gii  allieu,  per 
foi  settimana,  apparisce  daOa  tavola  che  segue: 


Pwhgogia  teorica  .... 
>  pratica  .... 

Bc^gione 

Teorìa  deBa  musica    .    .    . 

HoBca  Tocak 

lingua  tedesca 

Metodo  didattico  della  lettura 

Aritmetica 

Geometrìa 

Geografia 

Storia 

Zoologia 

Mineralogia 

Fisica 
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vpinnU  ddla  capitale,  potendo  questi  convivere  colle  loro   famiglie  j 
KQza  a^;ravio  o  carico  parziale  delle  medesime. 


—  160  — 

23.  L'orario  delle  lezioui  è  per  la  2*  e  3*  dalle  ore  7  del  mat- 
tino a  mezzogiorno,  e  dalle  2  alle  U  pomeridiane.  La  1*  ha  inoltre 
due  lezioni  dalle  5  li2  alle  7  1[2  di  sera,  eccettuato  il  mercoledì 
e  sabato. 

2^.  Il  metodo  d'insegnamento  non  dissomiglia  da  quello  del  seminaria 
di  Weìssenfels.  Nelle  matematiche  ò  adoperato  il  sistema  percettiva 
e  induttivo.  La  prima  classe,  come  dalla  tavola  precedente  risolta» 
ha  poche  ore  di  lezione ,  dovendo  occuparsi  quasi  intieraoieiite  ft 
studio  pratico  nella  pubblica  scuola. 

25.  Ne  rimane  adire  del  regio  seminario  di  Stettino,  sul  quale  ci 
distenderemo  più  a  lungo,  e  sia  per  il  credito  che  gode  in  Prussia, 
e  sia  per  la  fama  del  suo  attuale  direttore  il  signor  Grassmann,  mio 
degli  uomini  più  ragguardevoli  della  provincia,  alla  gentilezza  del  quale, 
siccome  del  pari  alle  calde  sollecitudini  del  signor  Leibomius*  console 
sardo  a  Stettino,  andiamodebitori  dei  cenni  che  qui  offriamo  ai  leggenti 

26.  L'istituto  di  Stettino  ha  per  iscopo  la  educazione  dei  maeflH^ 
tanto  di  città  che  di  villaggio;  e  però  ha  grandi  scuole  ,  largo  priH 
gramma,  magnifici  locali. 

27.  Circa  40  allievi  ivi  sono  annualmente  istruiti,  i  quali  però  vaniia 
aumentando  in  proporzione  che  la  fama  del  seminario  progredìabe» 

28.  I  titoli  d*ammessione  son  comuni  agU  altri  seminari  :  da  18  anni 
a  2/i  di  età,  cognizioni  letterarie,  sana  condotta,  esame  preventifo, 
rendiconto  della  propria  vita  scritta  dall'aspirante ,  riveduta  dai  pan 
renti,  legalizzata  dalle  autorità. 

29.  Vivono  i  seminaristi  in  comune.  Ma  quelli  della  città,  che  abitano 
presso  le  loro  famiglie,  in  numero  di  10  a  20,  possono  frequentare 
la  scuola,  senza  essere  obbligati  a  convitto. 

30.  Le  pensioni  inteme  sono  gratuite,  fino  a  35  allievi  Qnesti  retri* 
buiscono  soltanto  al  seminario  un  dritto  d'entrata,  limitato  a  18  tallerL 

11.  Il  corso  dell'  istruzione  è  di  due  anni  ;  solo  nel  casodi  malattie 
jsi  prolunga  di  qualchejmese,  gratuitamente.  In  due  classi  sono  pure 
divisi  gli  alunnL 

Nella  seconda  attendono  a  teorie  di  lettere  e  scienze.  Nella  prima, 
0  superiore,  studiano  la  pedagogia  e  l' insegnamento  pratico,  e  A 
dono  infine  maestri  nella  scuola  elementare. 
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31  II  prugiraiDiDa  scolulico  ba  pucbe  luudibcjuiuui  da  qucJlu  di 
Miao  e  Weissenfelk  Eccone  gli  oggetti  : 

RdigioDe.  —  Lingua  tedesca.  —  .Vritinrtica.  -^  Gctiinetria.  — 
Sana  nanirale.  —  Geografia  e  storia.  —  (;alligraGa.  —  Disegno. 
J     —Canta   —  Musica  ìstniroeutale  (illaviccnibalo.  Organo,  Viulino). 
—  Teoria  delia  musica.  —  Metodo  d*insc!gnaiuento.  —  Pratica  pe- 
é^gBgpca  nella  scuola  borgjiesc  e  nell'  i>Utuio   dei  sordo-muti.   «^ 
Oritva  dei  campi  e  dei  giardini. 
Per  la  lingua*  il    migliore  studio  e  il  più  accurato  «orsa  nella 
e  netta  pronuncia,  nel  facile  svolgiDK*nto  dei  pensieri,  ucUa 
dei  termini ,  e  soprattutto  nella  pcrfcziuue  dell*  ebxiucnza 
Mtorale. 

Per  rarhmetica  non  s^oltrepassano  le  regole  della  radice  quadrata 
e  cablai;  per  Ta^gebra.  reqnaaioni  di  primo  grado. 
L'iiUuiutte  eoamica,  o  lo  studio,  propriamoutc  dvlto,  della  na- 
e  dd  mondo,  aUxaccia  tutto  ciò  che  ha  rapinino  culla  società 
,  k  naDOoi ,  i  costumi ,  le  leggi ,  le  produzioni ,  le  scoperte, 
le  indnstiìe,  le  proprietà   fisicbe  ed  artistiche,  e  queste  sono  spie- 
gate, posaibilmenle,  con  raffronti  al  proprio  paese  o  con  o|HTazioni 
pntjche  sugli  oggetti  descritti,  con  raziociiiìì  chiari  e   semplici  su 
quelli,  che  non  cadono  sotto  lo  sguardo. 

Le  proprietà  dei  corpi ,  le  cause  e  gli  elTotti  della  creazione  e 
riprodnzione,  le  forze,  i  fenomeni  della  natura  dimostrano  i  pro- 
teasorì  ed  mezzo  di  five  operazioni,  ovvero  coir  aiuto  di  fisiche 
macchine,  facenti  prove  di  esperienza.  L*astronomia  insegnano  all*a- 
perto  cielo,  classificano  i  corpi  luminosi ,  rivelano  la  segreta  armo- 
nia che  corre  tra  i  pianeti  e  il  nostro  globo ,  la  loro  influenza , 
la  diTÌsione  del  tempo  nei  segni  dello  zodiaco,  le  a|)i>arizi<ini  stra- 
onUnarie  di  luce. 

Le  nozioni  geografiche  seguono  il  metodo  qui  descritto.  Incominciano 
i  maestri  dalla  foroìa  ed  estensione  deUa  terra,  dal  suo  rapporto  con 
gli  altri  globi  del  cpsmo  :  qtiindi  vengono  le  divisioni^naturali  della 
superficie,  le  linee  delle  montagne  e  dei  mari  :  quindi  le  separazioni  di 
convenzione  sociale,  le  nazioni,  i  regni,  gl'imperi,  le  repubbliche  ; 
quindi  la  geografia  d*  Europa ,  e  segnatamente  della  Germania. 

Il 
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La  storia ,  dopo  un  quadro  generale  delle  grandi  epodie  del 
mondo,  si  limita  a  percorrere  i  stadi  di  vita  della  nazione  tedesca. 
Prende  il  suo  indirizzo  dai  tempi  di  Carlo  Magno,  e  discende  fino 
ai  giorni  presenti,  annotando  gli  avvenimenti  e  le  rivolture  politi- 
che, e  dimostra  in  ultimo  lo  Stato  della  Prussia  e  dell' Àiemagni 
in  relazione  alla  politica  universale. 

'  La  musica ,  anche  in  questo  seminario,  è  riguardata  come  rimo 
precipuo  d'insegnamento;  e  più  la  vocale  della  istramentale. 
Sstendere  le  proprietà  ddla  voce,  darle  grazia,  forza,  modulazione 
è  il  fine;  studiare  le  teorie  musicali ,  l'accompagnamento  dd  pia* 
noforte  e  del  violino  è  il  mezzo.  Al  canto  nazionale  è  prefaita  b 
cultura  del  canto  ecclesiastico;  ma  il  primo  si  studia  per  ingentilire 
l'altro  e  migliorarlo. 

33.  Tutte  queste  materie,  con  le  altre  molte,  le  quali  ci  conten- 
tammo di  accennare,  e  in  singoiar  modo  la  pedagogica ,  fondamento 
primario  della  istruzione ,  hanno  apposite  scuole ,  inerenti  al  semi- 
jnario ,  cosi  per  la  teorica ,  come  per  la  pratica.  Eccone  la  Uvolt 
precisa,  secondo  le  ore  della  settimana: 
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"J 


I, 


OGGETTI  DI  STUDIO 


Bdigioiie    .    . 
lingua  tedesca 
Aritmefira  • 
GeoiDCUia  • 
Ftflica    .     •    . 


GeograGa 
Storia    . 


Lettura 


Call^;rafia  •  • 
Disegno  .  • 
Canto    •    •    • 


Piano  ed  organo 


Tioiino 


Tttria  della  musica 
Metodo  .... 


Totale  . 


•U  MIA 

Classe 
inferiore 


6 
& 
6 
2 
3 
3 


2 
3 
3 
3 


1 


38 


Chsse 
superiore 


6 
& 
6 
3 
3 


3 
1 
3 
3 
3 


2 
1 
2 


39 


ANKOX.\ZIOM 


Delle  quali  un'ora 
per  lo  studio 
dello  stUe.; 


ruH 


nite. 


Sema  ore  preci- 
sate. 
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ZU,  Quei  seminaristi ,  che  per  le  cognizioni  e  lo  zelo  meritano  d 
essere  promossi  a  scuote  di  città*  negli  ultimi  sei  mesi  del  secondo 
anno,  entrano  maestri,  per  esercizio  pratico,  nelle  classi  pubbliche 
borghesi  del  seminario,  gU  altri  nelle  classi  elementari.  Adotta  il 
direttore,  come  in  Wcissenfels,  la  costumanza  di  cx>nvocarli  insieine 
a  discussioni  accademiche,  alle  quali  presiede.  Queste  riunioni  sei^ 
#no  a  modo  di  ripetizione,  tanto  più  necessarie  in  quanto,  noÉ 
convivendo  tutti  uniti,  hanno  quivi  facilità  di  affratellarsi  e  di  inlendersL 

35.  La  disciplina  interiore  del  seminario  è  quella  d*una  ben  ordì-» 
nata  famiglia.  L*amore,  la  concordia,  la  virtù  dell'esempio  vi  regna* 
più  che  la  legge;  ed  hanno  anzi  questi  clementi,  4ia  so  soli  ,  dclb 
legge  forza  ed  imperio. 

11  direttore  è  primo  attore,  capo  supremo  deli* istituto .  primo 
maestro  del  seminario.  In  pari  tem])o  regge  e  sgoverna  la  scnoh 
pidiUica  al  seminario  congiunta,  sorveglia  1! andamento  generale 
dell'amministrazione  e  dell' insegnamento.  Il  secondo  maestro  è  con- 
sigliere  d*ofiicio  al  direttore,  e  lo  rappresenta  in  caso  di  malattìa  o 
di  assenza.  Il  terzo  e  il  quarto,  oltre  le  lezioni,  fìanno  incarico  di 
vigilanza  sopra  i  seminaristi ,  diviso  fra  ambidue ,  secondo  le  varie 
ore  del  giorno. 

36.  In  generale  tutti  i  maestri ,  assoluti  od'asastehti,'debbono  iscrì- 
vere in  tabella  mensile  le  disposizioni  degli  alunni  inverso  il  ramo 
di  studio,  che  essi  insegnano  ;  l' attenzione  prestata,  i  progressi ,  la 
condotta.  Queste  tabelle  determinano  i  premi  e  le  punizioni.  Véb^ 
biici  e  solenni  gli  uni  nelle  ricorrenze  degli  esami  trimestrali  ;  mid 
le -altre,  ma  pronte  e  imparziali.  Consistpno.per  lo  più  nella  di- 
minuzione del  vitto,  nella  mensa  in  disparte,  in  rimprovero  privato^ 
o  in  piena  scuola ,  come  i  casi  consigliano!  dhe  se  questi  castighi 
non  ottengono  alcun  frutto,  se  la  vocazione  dell'allievo  ripugna  aDa 
carriera  delicata  di  maestro,  se  [giunga  a  commettere  colpe  d'in- 
temperanza,  o  di  abituali  negligenze ,  allora  non  v'  ha  luogo  a  pei^ 
dono,  e  il  colpevole  è  espulso  a  forza  dal  seminario. 

Le  vacanze  sono  brevissime:  di  una  settimana  .a  Pasqua,  di 
un'altra  a  Pentecoste,  di  tre  settimane  nell'agosto»  e  di  tre  o  qoattrp 
giorni  pel  Natale. 
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37.  6S  esami  annoi  sono  prescritti  per  l' aprile.  V*inter«*eqgono  le 
noloriti  dd  loogo  e  ddla  pronndat  i  commissari  destinati,  e  qnal* 
cbe  Tolta  anche  i  membri  del  regio  coneisloro.  Le  patenti,  sitniK  a 
quelle  del  seminario  di  Weissenfels,  hanno  tre  gradi  ed  impor- 
ttBO  le  stesse  facoltà  ed  obbiigaziooi. 

38.  !VoD  è  ad  ommettere  in  qoesta  parte  nn  cenno  soiristitnto  dei 
flcdo-miti,  annesso  al  seminario,  alla  coi  scuola   preaTtertimma 

obbligati  di  assistere  i  9eminaristi.  Il  più  abile  di  questi  h 
per  diritto,  maestro  assistente,  e  tnui  debbono  ìstmiri!  nel 
di  educare  questi  srenturatL  A'tal  uopo  vita  una  libreria,  detta 
Bordo-muti,  perchè  contiene  in  ispem  i  libri  migliori,  pubbli* 
i  in  Europa,  sol  sabbictto  di  allenire  la  loro  infelicità.  N'ell'oltimo 
,  ^i  allievi  del  seminario  danno  lezioni  in  presensa  di  questi 
1  ;  partecipano  ai  loro  studi ,  alle  loro  passeggiale,  ai  loro 
fieaiUfmpL 

39.  Dalla  rassegna  delle  RrancB  scuole  normali  crediamo  utile  discen- 
dere alle  piccole,  site  in  luoghi  alieni  da  pabbHdt) ,  nascoste  al  mondo, 
e  pcTtrib  appunto  onorande  e  mrirìtorie.  Esse  differiscono  dalle  altn> 
gon  solo  pel  numero  inferiore  degli  allievi ,  ma  si  per  l'umanitario 
scopo  che  ai  propongono,  di  fornire  maestri  alle  comuni  appodiate, 
a  poveri  villaggi,  a  pac^  composti  di  miserabili  abitatori.  I  grandi 
seminari  hanno,  è  vero,  il  tanto  d' inviar  precettori  i  n  città  e  cani- 
pt^ne,    distinti   per  condizione  e  per  valentia.  Queste  fanno  opera 
pìA  santa;   inviano  maestri  al  ca.solare  delle  famiglie,  raccolte  in 
iBOghi  appartati  dai  centri  della  società ,  e  anche  quivi  alimentano 
Tamorc  e  il  beneficio  d(*llo  studio.   Senza  dubbio  le  sopravvanzano 
k  prime  in  rapporto  ai  grandi  interessi  ;  ma  la  pubblica  coscienza 
trova  ndle  altre  maggiore  virtù  e  soddisbcimento.    Gli  è  come  un 
ddnto  pagato  alla  casa  dell'uomo  oppresso,  che  non  ha  corag^o 
di  domandarne  ragione.    Direttori ,  maestri  ed  allievi   di   coleste 
ploeole  scuole  non  vi  accorrerebbero,  se  non  ispirati  da  un  sensi) 
ako  di  umana  carità ,   uomini  che  si  dedicano  al  senizio  dei  lon» 
sìbbIì  senza  essere  conosciuti,  nò  apprezzati  dalla  nazione,  confinati 
in  umili   scuole  ,  nelle  quali  ogni  cosa  conunenta  il  cristianesimo , 
Famore  del   popolo ,  il  sollievo  dovuto  alla  povertà.   Noi  ci  limite- 
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remo  a  discorrere  succìntainente  della  scuola  normale  di  Lastidia, 
nella  provincia  di  Stettino,  e  dell'altra  del  villaggio  di  Pyritz  in 
Potnerania;  non   consentendoci  maggiori  particolarità  le  condizioni 
del  libro. 

/!iO.  Nella  prima,  la  scuola  Lastidiana,  non  s'insegnano  ai  poveri  mae- 
stri aspiranti,  che  le  poche  cose  necessarie  agli  usi  della  vita  nelle 
infime  comuni.  Il  fondamento  dell'istruzione  ò  anzi  più  evangelico 
che  scientifico,  cura  le  virtù  pratiche  della  società,  tratte  dai  pria- 
dpii  di  religione.  L' istituto  per  sé  ne  dà  un  primo  esempio.  I 
maestri  e  ^  studenti  compongono  una  vera  famiglia  ;  abitano  in 
comune  e  si  nutrono  alla  stessa  tavola.  Tra  ì  concorrenti  ad  alunnato 
sono  scelti  a  preferenza  coloro  che  frequentarono  una  buona  scuola 
elementare,  che  hanno  dritto,  spirito  e  umore  vivace,  afliezioneallo 
studio  e  al  lavoro.  Imperocché  il  lavoro  e  lo  studio  è  ivi  coltivato 
con  pari  interesse. 

41.  Gli  oggetti  d' insegnamento  si  restrmgono  alla  religione  ,  lingua 
tedesca,  lettura  e  scrittura,  aritmetica  e  canto.  In  via  di  accademici 
trattenimenti,  vi  si  aggiungono  facili  nozioni  di  geografia,  di  storia  e 
di  scienza  naturale.  La  religione  per  altro  è  sempre  l' oggetto  prin- 
cipale ;  i  libri  più  adoperati ,  la  bibbia ,  il  salterio ,  il  catechismo, 
fi  massima  che  assai  ne  sappiano  gli  allievi,  quando  ben  par- 
lano e  leggono  e  scrivono,  quando  conteggiano  con  riflessione 
e  con  criterio,  quando  temprano  al  canto  le  modulazioni  della 
voce. 

/i2.  La  durata  della  scuola  è  fissa  a  due  anni.  Nel  primo  impa- 
rano gli  alunni  le  materie,  clic  debbono  insegnare  altrui.  Nel 
secondo  intervengono  alla  scuola  dei  poveri ,  annessa  al  piccolo 
seminario ,  o  come  assistenti ,  o ,  più  tardi ,  come  maestri ,  per 
esercìzio  pratico. 

U^.  V  istituto  non  accoglie  comunalmente  che  dodici  giovani , 
viventi  in  comune ,  senza  servi ,  senza  impiegati  inferiori.  Prepa- 
rano essi  il  proprio  nutrimento,  semplice  e  sano,  mantengono  a 
turno  la  puUtezza  delle  camere ,  prestano  i  servizi  domestici 
d'ogni  maniera. 

&/!i.  Le  condizioni  volute  per  entrare  nel  seminario  sono  le  seguenti  : 
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iicioa'aiiii  di  eUi,   M  solito  certificato  del  pastore  e  del  medico, 

enine,  giiista  il  programma  delle  scuole  elemenurì;  il  quale  per6 

è  prmlD;  come  privato  è  Tesarne  del  diploma,  comprovato  dalle 

fyffiiwt^njamM  dei  maestri,  anziché  da  formale  esperimento. 

Le  occupazioni ,  oltre  lo  studio  »  si  aggirano  nei  lavori  campestri 
e  ìa  qndli  verso  i  quali  inclina  il  genio  di  ciaschodim  allievo.  Le 
vacanze  sono  di  quattro  settimane,  una  a  Pasqua,  due  in  autunno, 
usa  a  Natale. 

tó.  I  redditi  dello  stabilimento  sommano  a  poche  centinaia  di  talleri, 
1— fl^nifr  dal  ministero.  Questi  s'impiegano  a  mantenere  gli  alunni 
poiverisBiini,  ad  indennizzare  i  maestri  ordinari  e  ausiliari,  a  riscal- 
e  iHuminare  le  scuole  e  le  camere.  Per  lo  più  il  paese  e  i 
ti  r  istituto  coadiuvano  con  proprii  mezzi  ali*  intrapresa.  Il  suo 
è  di  per  se  solo  una  benedizione! 
A6,  Nel  regolamento  della  scuola  di  Pyritz  leggiamo  queste  sacre 
■  La  scuola  è  indirizzata  a'promuovere  la  cognizione  delle 
utili  al  vivere  pubblico,  la  purezza  dei  costumi,  la  since- 
rila delle  parole  e  delle  opere,  1*  amor  di  Dio  e  del  prossimo, 
1*  obbedienza  ai  superiori ,  la  concordia  frati*rna  fra  gli  allievi ,  la 
cooperazione  attiva  alle  praliclic  di  pi(*tà  ,  la  fedeltà  alla  patria , 
b  dignità  di  se  stessi  ».  Per  iscuola  del  ven>  |K)polo,  delle  classi 
sprovviste  di  fortuna ,  laboriose,  sofferenti,  essa  non|K)lrebbe  sorgere 
con  più  nobili  basi. 

Ul.  Anche  nella  scuola  di  Pyritz  abitano  uniti  gli  studenti ,  e  nella 
camera  medesima ,  perchè  formino  ,  come  il  n*golameiito  vuole  , 
una  società  di  fratelli.  Tutto  T  ordine  della  casa  riposa  sul  mae- 
stro. Esso  convive  cogli  scuolari,  sorveglia  la  loro  condotta,  i  loro 
lavori;  è  padre,  non  superiore  della  sua  romuiiità.  A  lui  solo 
r  incarico  della  contabilità  ,  dei  registri  ,  dell*  amniinisu-azione  , 
del*  insegnamento  generale ,  della  conservazione*  della  biblioteca  e 
dei  mobili 

L* anziano  degli  alunni,  od  il  più  abile,  lo  assiste  in  qualità  di 
aggiunto;  procura  che  i  giovani  s'alzino  e  vadano  al  rip<iso  all'ora 
I,  gì* invigila  perdìo  non  escano,  senza  licenza,  dall'istituto, 
le  funzioni  per  la  pulitezza  della  camera  di  unione,  del 


—  168  — 
▼cstìbolo,  del  dormitorio,  rappresenta  il  maestro  assente  o  mabto, 
^  ripetitore  alla  scuola ,  e  agi'  indiyidiii  che  domandino  consiglio 
nelle  ere  di  studio. 

68.  L'ordine  dell'orario  giornaliero  è  quello  che  segue: 

Si  alzano  gli  studenti  a  5  ore  nell'inverno,  e  a  ft  ii3  nell'^esiate. 
Alle  5  e  li2  è  riunione  nella  sala,  dove  ha  luogo  la  preghiera  e 
colazione.  Dalle  6  alle  8  durano  le  lezioni  normali  ;  dalle  8  alle  10 
le  lezioni  pubbliche  elementari,  alle  quali  tutti  intervei^ono.  Indi 
un'  ora  di  ricreazione ,  pòi  un'  ora  di  studio:  a  mezzogiorno  si  rac- 
colgono nella  camera  del  maestro ,  dove  trovano  un  sano  natii* 
mento  di  legami ,  carni  e  pesci.  Dall'I*  alle  3  tornano  nuora- 
mcnte  col  maestro  a  scuola  pubblica  del  popolo.  Dalle  8  aOe  5  a 
acuoia  normale.  Dalle  5  alle  7  spendono  il  tempo  nel  hnMti. 
Poi  una  cena  fredda  e  semplice,  poi  esercizi  di  canto  o  di  tIo- 
lino,  poi  opere  silenziose  dalle  9  alle  10,  ora  in  cui  tornano  a 
letto.  —  La  domenica,  dopo  aver  assistito  al  divino  servizio  ndla 
Chiesa,  i  seminaristi  sono  liberi  nelle  loro  occupazioni  Bensì  deb- 
bono rintracciare  i  principali  punti  del  discorso  sacro  (  il  teato  « 
h  proposizione ,  la  divisione ,  gli  argomenti ,  le  [citazioni  ) ,  e 
dame  conto  la  sera,  interpellati  dal  maestro,  o  per  lettura ^  od  a 
memoria. 

V  insegnamento  e  l' alloggio  è  gratuit9.  Pagano  gli  alunni  la 
tenuissin»  somma  di  due  talleri  al  mese  per  il  pranzo ,  e  prov- 
vedonsi  a  loro  carico  il  vestiario.  I  meritevoli  di  considera- 
Eione ,  se  poveri ,  ricevono ,  per  queste  spese ,  indennizzi ,  o 
premi  in  danaro. 

69.  I  regolamenti,  la  condotta,  i  Gni,  la  missione  di  queste  doe 
infime  scuole  normali  non  hanno  bisogno  delle  considerazioid 
nostre  per  destare  la  meraviglia  di  quante  anime  hanno  senao 
di  gentilezza  e  d'  umanitìu  Non  v'  ha  certo  nel  mondo  applica* 
zìone  più  perfetta  delle  dottrine  di  Cristo,  opera  e  virtù  di 
religione  più  salutare  e  più  nobile.  Abbia  pur  gloria  la  società 
delle  grandi  istituzioni;  ve  ne  hanno  di  piccole,  alla  cui  mo- 
desta  sublimità  non  v'  è  grandezza  che  arrivi ,  e  queste  scuole  dd 
povero  popolo  ne  sono  una  prova  e  un  esempio. 
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CAPO  XI. 


éel  Mtrtil,  ter*  éiriiil  e  d*vcH- 


1.  Riportato  il  diplonu  di  1*  grado  dall'esame  finale ,  1'  alunno  dei 
wodiiarii  diventa  maestro  di  fatto  e  di  diritto.  Esso  non  ha  che  a 
pRsentarri  al  Consilio  di  reggenza  ,  ed  ai  comitati  acolastici ,  per- 
chè ffi  venga  assegnato  ono  dei  posti  vacanti,  in  quella  sfera  mi 
è  addetto  in  ngioiie  deg^  stndL  I  comiuti  hanno  V  incarico  della 
■ceka;  Q  ooos^  deD*  approvazione  soprema. 

2.  Le  nomine  per  mezzo  dei  comitati  scolastici  sono  quelle  generali 
dei  maestri  del  comune.  Quanto  alle  scuole  gik  fondale  e  dotate  , 
die  non  hanno  bisogno  pd  mantenimento  della  minenale  dei  padri 
di   famiglia,  il  diritto  di  nomina  e  d*  elezione  ft  esercitato  dai  fon- 
datosi, cdOà  cooperazione  dei  poteri  dd  bogo.  Per  le  scuole  invece 
aBmaitate   dalla    minervale   sopraddetta  concorre  alla  nomina  dei 
otteslri    il   consiglio   municipale  •    e  delega  a  questo  effetto  alcuni 
rappresentanti  presso  i  comitati  scolastici.  Infine  per  tutti  gli  stalli- 
KmeDti  di  scuola  od' educazione  fondati  dal  governo,  i  posti  d'istitu- 
tore sono  conferiti  dai  concistori  provinciali  ,  o  dalle  autorità  ,  aDe 
quaH  essi  tramandano   il  loro    potere.    Per  le  scuole  parziali  delle 
plcooie  sette  cristiane,  o  delle  comunità  israelitiche,  procedono  , 
senz'altro,  gli  amministratori  di  queste  comunità.  Accade,  d'ordi- 
nano, che   0    numero  dei  posti  vacanti  di  maestro  sìa  in  propor- 
zione di  quello  dei  nuovi  candidati  ;  cosi  che  poclii ,  e  quasi  mai , 
afabiano  a  rimanere  in  lunga  aspettazione. 

Possono  esordire  ì  maestri  in  qualità  di  ordinari  o  straordinari. 
Gfi  ordinari  ricevono  nomine  e  privilegi  in  piena  forma,  sono  in 
camera  stabile  e  garantita.  Gli  straordinari  senono  d'aiuto  ,  sol- 
tanto per  un  tempo  determinato;  e  facilmente  ne  adempiono  le 
parti  coloro,  che  non  ottemiero  diploma  di  primo  grado,  i  quali 
dopo    Q  lasso   di  tempo    prescritto  ,  debbono   presentarsi  a  nuovo 
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Le  nomine  dei  maestri  per  le  scuole  cattoliche  debbono  essere 
approvale  dai  vescovi ,  ereessc  dai  concistori.  Sorgendo  dilTerenie 
d'  opinione  tra  i  concistori  e  i  vescovi ,  1'  autorità  ministeriale 
decide. 

3.  Dal  punto  che  entra  in  esercizio,  il  maestro  non  rimane  più  in 
qualità  d' uomo  privato  o  di  agente  municipale.  Esso  acquista  ca- 
rattere d'  nomo  pubblico  ,  di  funzionario  dello  Stato  e  del  governo, 
dipemlente  dal  Consiglio  di  dipartimento.  N<>,  senza  la  sanzione  di 
*sso  Consiglio,  puii  essere  traslocalo  o  tolto  d"  uHicio.  Nepjiur  1'  ispet- 
tore della  scuola  ba  libera  autorità  sul  maestro  ;  pub  bensì  questi . 
o  per  impulso  proprio,  o  per  delegazione  di  |)oteri.  erigersi  me- 
diatore Ira  il  maestro  e  il  comune,  ira  il  maestro  e  il  paese  ,  in 
caso  di  dispute  e  di  contestazioni;  ma  non  può  in  vcnm  modo 
proferire  a  danno  dell'  ìus<%naute  una  sentenza  qualunque.  Il  ma- 
estro ii  nella  sua  scuola  iuvioJabile  :  ha  per  sé  la  protezione  della 
legge  e  dei  propri  diritti.  A  smu«  erto ,  a  censurarlo ,  a  punirlo 
occorre  l' intervento  delle  potestà  superiori.  Soltanto  in  grave  cir. 
costanza ,  e  qutmdo  il  ritardo  possa  recare  nocumento  al  pubitlìco 
interesse,  l'ispettore  è  in  arbitrio  di  levar  querela  innanzi  al  giudice 
di  pace.  Questi  pronuncia ,  se  crede  necessario ,  un  decreto  di 
temporanea  sospensione;  il  quale  perh  delìnitivamentc  non  \-ale, 
se  non  dopo  l' appello  delle  due  giani  al  precitato  Consiglio  di  t 
partìmento,  Kè  basta.  Il  maestro  sospeso ,  o  comunque  venuto  ì 
lesione  del  suo  interesse ,  ha  1'  adito  aperto  al  Concistoro  proviih 
ciale,  a!  ministro  ,  al  re  rae<lesimo.  Tanta  è  l'importanza  ,  che  1 
leggi  e  il  governo  deferiscono  ai  maestri  !  tanta  la  pi-ecauzìune.  ] 
Anche  non  cadano  vittima  di  tenebrosi  raggiri ,  di  stolti  prefjiue 
€li  gelosie  ignobili  ,  di  grette  passioni  municipah  I 

U.  E  CUI  quest'egida  i  preceliurì,  sentendosi  al  coperto  da  Ingiusti] 
percorrono  forti  e  prudenti  la  loro   carriera.    Forti ,  jtoicliù  i  t 
di  tristi  avversari  non  giungono  a  ferire   il  loro  diritto  ;  prudeot 
poiché  la  sicurezza  della  loro  posizione  individuale  è  quella  sola  d 
leggi  della  società,  che  ispira   a   savia  e   assennata   condotta, 
slaimo  in  riparo  dalle  ìngìnric  e  dai  rovesci  di  fortuna  ;  ! 
delle  loro  anni  di  difesa  :  abusarne  non  saprebbero  senza  rischio  t 
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coopioinìssMne.  Imperocché,  se  da  un  lato  il  goTorno  li  pone  sotto 
h  su  alta  tutela,  dall'altro  lato  in  essi  richiede  mondezza  d*opere, 
lirtù ,  onore ,  zelo  nell'  adempimento  dei  doterì.  E  guai  se  li  col- 
|iBce  il  fulmine  del  castigo  !  esso  è  tanto  più  tremendo,  quanto  più 
tvdo  e  loatano.  Un  maestro  che  demeriti  della  fiducia  concessagli, 
ttè  per  volger  di  tempo,  né  per  ammenda  dell'errore,  non  ha  più 
a  sperare  dì  risorgere.  V*  hanno  delle  situazioni,  nelk*  quali  i  falli 
à  espiano  :  si  perdonano ,  ma  non  si  cancellano  ;  e  tale  t>  giù- 
la  situazione  di  precettore  del  popolo,  ardua,  delicata,  bi- 
di  appoggio  supremo,  non  mai  più  addia^voie  ad  un  indi- 
tUqo,  il  quale  sia  decaduto  una  volta  dalla  pubblica  stima. 

Al  maestro  in  Prussia  è  aperta  una  via,  in  cui  un  primo  coUo- 
canento  non  è  che  im  primo  passo  per  lungo  cammino.  Tanto  egli 
pob  misurare  di  terreno  e  di  spazio,  quanto  per  merito  e  per  giu- 
stizia si  sente  in  grado  di  conseguirne.   Quindi  ai  più  animosi  lice 
riTolgere  ìo  sguardo  a  splendidi  successi  in  una  palestra,  che  per  ogni 
amo  ha  nuove  promozioni  davanti,  nuovi  concorsi,  nuove  speranze. 
\aa  si  domanda  ai  concorrenti,  in  qualunque  sfera  d'istruzione,  da 
dove  essi  vengano,  e  a  cpiale  ufficio  scolastico  attesero  per  k)  innanzi, 
ma  sì  con  quali  titoli  aspirino,  con  quali  testimonianze*  di  sapore  e 
di  abilita  £  quelli  e  queste  offrono  il  criterio  alla  scelta,  non  in- 
trighi, non  brighe  parziali,  non  irragionevoli  predilezioni. 

5.  Gli  onorari  dei  maestri  prussiani  non  sono  uguali  in  tutto  lo  Stato. 
Cambiano ,  giusta  le  diverse  classi ,  cambiano  eziandio  nelk*   riassi 
ognaLi,  avuto  riguardo  allo  stato  economico  dei  paesi  ed  alle  entrate 
dei  C>)muni.  Spi*tta  ai  consigli  diftartimentali  regolarli  in  mkmIo,  che 
non  accadano  disgustose  s|)roporzioni.    Essi   costringono  la  munici- 
palità ad  accrescerli,  laddove  siano  troppo  scarsi.  Simile  iiotere  spie- 
gum  sulle  scuole  mantenute  da  donazioni  particolari.    Ini|)orocclké , 
sommamente  sta  a  cuore  al  governo,  che  nìun  niacstn>  manchi  delle 
cose  necessarie  alla  vita ,  e  colla  miseria  penla  1*  indipendenza  o  la 
dignità  dello  stato  propria 

L*  indipendenza  soprattutto  chiama  a  ai'  le  cure  del  governo  sul 
conto  dei  maestri.  Essa  deve  consistere  così  nelKaf^iatezza  di  fortuna, 
come  nella  protezione  delle  leggi ,  della  quale  già  abbiamo  toccato. 


1 


—  172  - 
I  regolamenti  ae  ripetono  pareccliie  Tolte  la  necessità:  i.  perde  '^ 
maestri,  educati  a  seminario,  derono  saperne  meg^o  di  chicelMBil 
sol  fatto  di  governare  la  pubblica  istruzione  ;  perciò  è  buono  sian»' 
in  grado  di  <qn^rsi,  ove  altri  volesse  influire  suD*  andamento  dell 
scuola,  o  suggerir  norme  dettate  da  capriccio  o  ambizione  personale  ; 
2.  perchè  se  alle  autorità  locali  appartenesse  Q  dritto  di  lieenzitre 
il  maestro  a  l(»*o  talento,  o  dì  diminuire  per  ispirito  d*  opposizkHie 
i  suoi  onorari,  non  di  rado  andrebbe  esso  sottoposto  ad  insensati' 
antipatie ,  a  personali  vendette ,  a  sinistre  prevenzioni  di  piecok 
menti  e  puerìlL 

6.  Troppo  noti  elagrimevoli  sono  ì  mali  che  per  la  servitù  dei  mie- 
stri  regnarono  infino  ad  oggi  nel  nostro  Stato.  Molti  degl'insegpanti, 
anche  cai>aci  di  slancio  e  d'intelligenza  delfe  nuove  dottrine  dei  tempi, 
rifuggirono  da  riforme  per  timore  di  averne  danno  dai  comuni,  rina- 
proverò  dai  padri  di  famiglia.  Così  piegati  ad  adulazione  i  sistemi , 
fatta  necessità  V  ignoranza  stazionaria ,  umile  e  schiavo  f  ingegno , 
sovrana  la  paura,  obbedienti  gli  animi  alla  logica  dell'egoismo. 

In  questo  proposto  ci  cade  in  acconcio  di  citare  la  non  sospetta 
autorità  del  signor  Guizot,  già  ministro  della  pubblica  istruzione  in 
Francia  : 

e  I  poteri  locali  non  debbono  soli  intervenire  nella  sorveglianza 

>  della  istruzione ,  affinchè  l'istruzione  non  rimanga  in  preda  allo 
»  spuito  di  località  e  alle  sue  miserie.  Bisogna  che  il  maestro  abbia 

•  il  carattere  di  funzionario  dello  Stato,  sorvegliato  sì  dalla  comune, 

•  ma  non  posto  imicamente*  sotto  il  di  lei  impero,  diretto  e  soate- 

>  nulo  da  un'  autorità  più  generale.  » 

Noi  non  sapremmo  abbastanza  raccomandare  al  nostro  governo 
queste  e  simili  guarentigie  per  la  posizione  dei  maestri.  Esso  debba 
vendicare  a  sé  il  dritto  di  regolare  l'assegno  dei  loro  stipendi ,  de- 
terminarli ahneno  con  leggi,  che  di^ngano  una  media  generale,  a 
cui  siano  diUigate  tenersi  le  singole  comunità.  Questa  norma  esiste 
da  30  anni  in  Prussia  con  ottimi  e  costanti  risultati. 

7.  Secondo  il  testo  dei  regolamenti,  la  dfra  minima  degli  onorari  è 
così  prcstabiHta. 

Il  primo  maestro  d' una  scuola  comunale,  che  conti  due  o  tre 
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i,  o  il  mamro  quìco  d*iuia  scuola  di  villaggiOt  dt*ve  ricevere 
i:  1.  Ina  «inima  aonoak*  di  200  taileri.  2.  Uo  alliiggio 
3.  La  legna  por  uw  <lella  scwJa  v  doila  rasa  ;  h.  Tna  por- 
di  terreno  viciBa  alla  scuola ,  di  uno  a  tn*  ingerì  piuvùaoi  • 
Callimaco  a  tspese  municipali.  5.  Ln  giardino  per  Terbi'  doiuesticlie» 
Mi  ««DensioDe  d*un  mezzo  iugero.  6.  l'n  falibricato  rustico  aunesao 
ai  letreoo  campestre!  7.  L'n  pascolo  per  almcm»  due  varrhe.  & 
Ondici  staia  di  segala ,  due  carri  di  Geno  e  due  di  iiaglio.  Se  il 
oca  poò  provvedere  il  terreno,  la  casa ,  «;  gli  altri  oggetti 
■«  è  in  oblìligo  di  somministrare  un  compenso  equivalente  in 
calcolato  pel  minimum  da  80  a  100  talleri. 
11  secondo  e  il  terzo  maesuti  d'  una  scnoia  comunale  ricevono 
rooorarìo  in  denaro  uguale  al  primo,  ma  non  d^addiettivo  che  Tal- 
hBio  ed  il  fnoco. 

8.  .Nelle  cìttli  v'Iianno  stipendi  molto  maggiori,  per  uso  se  non  per 
presa iiiooe:  e  in  ispivial  guisa  dal  18(i5  andò  sempre  migliiM-ando 
h  òondizione  degli  insegnanti  elementari ,   cosicchù  non  \i  sìa  più 

maestro  civico,  il  quale^non  goda  di  agiata  e  libera  posizioiM*. 

9.  Saggiamente  ai  verte  il  signor  Kay  (*) ,  cIr*  tale  i^rofessione 
conferita  ad  ogni  ceto ,   mantenuta  a   pubbliche  spesi*    «  «^  per  la 

Prussia  modama  ciò,  die  la  tlhiesa  romana  cattolica  era  nel  medio 
evo  per  r£uropa  :  una  scala  per  cui  debbe  salire  ogni  genio  d*i>r- 
dine  inferiore,  il  quale  voglia  allargarsi  in  un  vasto  e  confacente 
campo  di  azione.  Un  giovane  campagnuolo,  la  cui  abiliU  sia  prò- 
mettitrice  di  buon  frutto,  spinto  e  slanciato  da  uno  sfùrito  irre- 
quieto che  caratterizza  così  spesso  il  genio  reale  ,  ed  ansioso  di 
migUorare  la  sua  posizione  nel  mondo,  e  di  conseguire  qualche 
itera  di  azione  più  coniacente  alle  sue  inclinazioni  che  i  la\ori  di 
campagna,  o  quelli  d'un  mestiere,  trova  in  Prussia  spalancau  la 
porta  alla  carriera  di  maestra  S*e^  riesce  a  distinguersi  nella 
scuola  comunale,  e  a  superare  Tesame  d*ammi86Ìone  al  seminario, 
acquisu  e  lucra  un*  alu  edticazione   senza  spesa  ;  è  sicuro  (  se 


n  op.  cit. 
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3>  prosegue  a  ris{dendere  per  onoratezza  di  condotta  e  per  dìligeiià 
»  di  studi  )  di  ottenere  un  posto  d*  insegnante  ,  di  entrare  in  ioH 

>  mediato  rapporto  col  governo.  In  Prussia  un  tal  giovane  sagace 
»  e  intelligente  ha  un  campo  vasto  per  lo  sviluppo  e  l'esercizio  de* 
»  suoi  talenti,  e  sfugge,  mercè  questo,  al  pericolo  di  entrare  in 
«  partiti  di  malcontenti  o  di  cartisti.  Non  è  indotto,  come  in  altri 
»  paesi,  a  disperazione,  non  costretto  a  dire  !  ecco  io  mi  sento  in- 
»  gegno  atto  a  salire ,  ma  la  società  mi  opprime  e  mi  condanni 
»  ali*  inerzia  !  Nel  nostro  paese  (  in  Inghilterra  )  spesso  accadde^  e 
»  può  accadere  di  nuovo,  che  una  o  due  di  coteste  menti  racchiuse 
»  in  troppo  angusto  confine,  riescano  con  turbolenti  grida  e  lagni  a 
»  svegliare  le  passioni  furibonde  del  popolo.  Ond'è,  che  i  governi 

>  tedeschi  siano  itati  di  noi  più  sapienti  nel  separare  gli  spiriti  caldi 
»  e  vivaci  dalle  masse  infiammabili,  e  convertirli  in  campioni  attiri, 
»  coscienziosi ,  infaticabili  Mella  pubblica  moralità  ,  in  custodi  deDa 
»  quiete  deDo  Stato.  Non  ultimo  vantalo  fu  Tesonerare  i  maestri  da 
»  Ogni  imposizicme ,  siccome  pure  dall*obbligo'del  servizio  militare.  ^ 

10.  Quando  accade  l'istallamento  d'un  nuovo  maestro,  è  obbligo  deUe 
autorità  locali  di  provvedere  al  trasporto  della  sua  famiglia,  dei  snoi 
arredi ,  o  di  rimborsario  dell'  equivalente. 

Nel  solo  caso  che  il  maestro  abbandoni  il  suo  posto ,  aspirando 
ad  altro  superiore,  prima  di  cinque  anni,  deve  restituire  al  conuine 
queste  spese. 

La  sdennità  dell'istallamento  è  lasciata  a  disposizione  dei  comitati 
scolastici  e  dei  consigli  comunali.  Diamo  qui  un  cenno  delle  regole 
da  osservare. 

i.  Questa  sdennità  ha  luogo  nella  chiesa,  dove  il  nuovo  maestro 
presta  giuramento  -di  adempiere  fedehnente  a  tutti  i  doveri  del  suo 
impiego,  e  di  sottomettersi  ai  suoi  superiori  spirituali  e  temporali. 

2.  Questo  giuramento  deve  prestare  alla  presenza  dei  membri  dd 
comune  e  del  popolo. 

3.  Ad  ogni  istallazione  deve  estendersi  un  processo  verbale  deDa 
cerimonia,  sottoscritto  dalle  persone  incaricate  di  assisterai  d'ufficio» 
per  essere  conservato  in  originale  negli  atti  della  scuola,  e  rimesso 
in  copia  autentica  ai  concistori  provinciali. 
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il.  Dal  giorno  dell'isuUuiooe  i  ina<*slrì  vanno  in  poannso  delle  loro 
specificate  nel  brevetto  di  nomina.  Non  può  desiarsi  a  questa 
enza  particolare  approvazione  del  Consifflio  ministeriale.  Da 
qnel  punto  ancora  esso  è  iscrìtto  nella  lista  delle  promozioni ,  alle 
qoaE  può  ascendere  per  ordine  di  anzianità,  più  spesso  di  nnerito  ; 
■1  può  rinonziare,  ore  il  voglia,  e  non  v*ha  dritto  in  alcuna  aa- 
lorilà  di  rìmoverlo,  senza  causa  di  assoluta  mancanza,  dal  suo  posto, 
ne  nn  maestro  prende  alTezione  ad  un  paese,  e  ne  ama  e  pre- 
Io  sviluppo  morale,  se  i  cittadini  sentono  interesse  di  com- 
per  un  tempo  indefinito,  è  lecito  ad  essi  e  al  Oimune  assc- 
i,  col  volger  degli  anni,  straordinarie  ricompense  uguali  a  quelle, 
die  amebbe  lucrato  salendo  di  grado. 

12.  Se  un  maestro  di  scuola  si  rende  colpevole  di  delitto ,  il  quale 
caga  nn  processo  criminale ,  ì  superiori,  per  decreto  di  giudici,  lo 
snapendono  dalle  sue  funzioni,  e  lo  consegnano  alle  autoriti  perchè 
procedano  aDa  sentenza.  Condannato  dal  tribunale,  cessa  immedia- 
tamente dal  diritto  del  suo  impiego,  odi  ulteriori  impieghi.  Assoluto, 
rimane  in  carica,  ed  è  reintegrato  dei  sofTorti  danni,  quando  anche 
dopo  lunga  sospensione. 

Se  poi,  per  leggère  cause,  il  maestro  è  punito  dai  tribunali  corre- 
nonal],  e  il  giudicio  non  importi  titolo  di  degradazione,  sta  ai  con* 
astori  provinciali  trasferirlo,  il  più  presto  possibile,  ad  altra  scuola. 
In  qualunque  evenienza  la  privazione  dell'impiffgo  non  può  es>ere 
pnmnnciata  che  da  sentenza  di  giudice,  dupo  apposita  istruzione  dei 
concistorì  provinciali. 

13.  Nel  tempo  di  semplice  sospensione,  gli  ufliciidel  maestro  adempie 
il  sostituto  straordinario,  e  percepisce  metà  degli  onorari  ass<*gnati  ; 
Fahra  metà  è  devoluta  tuttavia  al  primo  maestra  Se  non  basta 
questa  retribuzione  pel  sostituto,  vengono  in  sussidio  i  fondi  della 
scuola  o  le  somministrazioni  comunali ,  a  cui  carico  «^  poi  1*  intiero 
namenimento  del  maestro  straordinario,  quando  l'imputato  esca  in- 
nocente daDa  sentenza  di  tribunale.  La  legge  ,  dopo  quest*  ultimo, 
bsda  il  diritto  a  nuova  inchiesta,  se  vi  fu  parte  <lubbia,  ad  appello» 
a  revisione  del  processo  col  mezzo  dei  concistori.  Insomma  essa  as- 
siste il  maestro  finchù  il  decoro  lo  consente,  e  lo  abbandona  a  trista 
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puniEione  sohmente  in  quell'  ora,  che  sia  riconosciuto ,  senza  p068i« 
bilità  di  errare,  reo  di  criminale  delitto. 

ift.  Tali  dis|X»izioni  abbiaiu  voluto  luiautamente  riferire  {)er  iscmpdo 
di  WftittfmB.  Del  rimanente  non  v'  è  quasi  memoriti,  che  mi  maestro 
abbia  dovuto  sedere  al  J)anco  dei  colpevoli,  o  attirarsi  serie  censure 
deDa  giustizia  e  della  pubblica  opinione,  f^  stessa  arra  di  prestigio 
e  di  splendore,  onde  il  governo  Io  circonda,  preserva  uomini  eda* 
cali  e  cresciuti  a  nobili  sentimenti  dal  pericolo  d'ignominiose  aziooL 
il  stima  che  fruiscono  pel  loro  carattere,  diremmo,  sacro  e  sublimev 
il  tesoro  di  rispetto,  di  venerazione  e  di  amore,  che  diffonde  il  popolo 
sul  loro  sentiero,  il  premio  conceduto  imparzialmente  alla  virtù, 
Tinteresse  personale  soddisfatto,  sono  moventi  troppo  sicuri  d'onestà 
e  di  rettitudine ,  perchè  alcuno  si  lasci  trascinare  da  inclinazioni 
disordinate  e  funeste.  Invoce ,  io  ogni  paese,  o  meglio  in  assoluta 
[Ruralità  dei  paesi,  la  vita  del  maestro  è  modello  d'imitazione  e  di- 
perfezione, spira  il  candore  di  vero  sacerdote  civile.  Egli  ù  il  padre, 
l'amico  delle  famiglie,  il  tutore  dei  poveri  ed  orfani  fanciulli.  Il  bene 
è  per  lui  un'  abitudine,  un  bisogno,  un  istinto,  perocché  nel  bene 
che  altrui  riversa ,  trova  il  suo,  appaga  la  coscienza ,  attira  a  sé  Io 
sguardo  di  chi  può  e  deve  sapergliene  buon  grado.  Seguendo  una 
via  retta  ha  molto  da  guadagnare  in  riputazione  e  in  vantaggi  so- 
ciali :  declinando  a  sdrucciolevole  condotta  lia  tutto  da  perdere,  Te- 
nore e  le  sostanze,  la  posizione  presente  e  quella  dell'avvenire. 

13.  L'armonia,  che  corre  trai  maestri  e  i  cittadini  d'un  paese,  river- 
bera per  conseguenza  anche  tra  i  precettori  dei  diversi  Comuni 
I  quali,  generalmente  dicendo,  costituiscono  un  vero  corpo  e  distinto 
ddla  società ,  l^to  di  rapporti,  di  consigli  mutui ,  di  fraternevoli 
gare  ed  affetti  Ad  organizzare  in  certo  modo  questa  unione,  a  pre- 
venire i  mah  dell'isolamento,  e  con  essi  le  storte  dottrine,  la  fissa- , 
zinne  e  l'aridità  delle  menti ,  il  torpore  dei  privati  costumi ,  il  go- . 
verno  incoraggia  e  promuove  annui  congressi  per  tutti  i  maestri  di 
ciascuna  provincia ,  il  cui  scopo  è  la  vicendevole  comunicazione  delle 
idee,  ed  un'onesta  ed  utile  ricreazione. 

.  Vi  accorrono  i  precettori  d'ogni  classe  del  primario  insegnamento, 
cambiando  città  in  ogni  anno,  e  recandovi  sempre  nuove  esperienze 
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e  progetti  (*].  Somigliante  uso  dalla  GiTiuauia  fu  trasferito  in  Francia, 
■eir  Olanda,  nella  Svizzera,  nella  Sasbonia ,  e  (iroduce  sialute\oli  ecl 
ahi  eflcttL 

Tengoubi  per  lo  più  queste  sessioni  in  una  grande  scuf>la,  o|>|)ure 
oefla  sala  del  comune,  nella  quale  si  raccol;;ono  ;;li  allii'\ì  tirila  clasM', 
acni  la  discussione  può  essere  utile.  Ino  dei  maestri,  il  pro|MMiente 
rilòmic ,  svolge  una  lezione  coi  metfidi  che  egli  credi*  nii;;liori , 
come  se  in  vera  scuola.  La  quale  terminata,  gli  studenti  si  ritirano, 
e  i  maestri  incominciano  la  discussione  crìtica  sulle  niatrrii*  rN{NK»te, 
o  sol  metodo  seguito  nell'  es|M)rie.  L  n  preside  modera  e  re^;;e  l'as- 
aemUea,  concede  per  ordine  la  |>arola  a  coloro  che  la  richiedono. 

Dalla  discussione  pratica  è  lecito  ascendere  a  priiicipii  astratti,  e 
prendere  a  rassegna.il  valore  intrinseco  d*uiio  o  più  metodi,  che  sono 
adoperati  per  tale  o  {Kt  tal  altro  insegnamento.   Delle  miMlilìcazioni, 
o  dei  piani  scolastici  approvali  dai  più,  e  sinflito  mpporto  al  con- 
cistoro, e  da  questo  al  ministro.   K  imjxissihile  disconoscere  i  hene- 
fizi  che  da  tali  costumanze  deri\an(».  In  prinia  il  governo  ha  la  mente 
dei  suoi  funzionari  per  conoscere  i  Insogni,  diesi  s\ilnppano  a  mi- 
sora  dei  progressi  del  pnhhlico  insegnamento.     Indi  vi\a  e  {NTenne 
dura  r  istruzÌDiie  e  V  eilucazione  dei  maestri,     ludi   in  ciaM'unn  dei 
congressisti   1*  utilità   di   espriniere    i   propiii   |N>nsieri   e    udire    ^H 
altrui ,  di  accogliere   ]H.Tsuasioni   da  lungo  dihattiim-nlf»  e  da  mmIo 
raziocinio  ,  non  già  da  isolato  studio   e    so\eiite  pre^'indicato.    Indi 
ancora  il  principio  di  esame,  il  calore  deirennda/.ioiie,  Taurn'  jtn>prio 
alle  prese  coli*amore  delia  scienza,  V  ambizione  IiMlevole  di  {irìme^- 
giare,  la  rivalità  di  generose  pro|N)ste.  .Maestri  tali,  e  con  tal  siipieii/a 
organizzati,  non  possono  cadere  nella  inerzia,  (|uandi>  ad  opera  con- 
tinua li  chiama  la  condizione  del  loro  stato,  TadempinuMito  del  loro 
dolere,  il  fremito  e  la  si)eranza  di  gloria. 

16.  >è  qui  pure  s'arresta  la  prev  idenza  del  governo.  Ollreclh' alacri, 
esperti,  studiosi,  li  vuole  tutelati  dagli  e\enti  futuri  della  vita,  fi- 
denti, prosperosi,  tranquilli.   Perciò  mossi-  inrontro  ai  loro  passibili 

i*)  V'hanno  eziandio  coni;rossi  m(?iia«iH  jiei  maeslri  »hi  iii>ti t'Iti,  mii 
questi  di  el**zione  loro  propria,  non  d'obbligo. 
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disastri  con  provvidi  regolamenti,  U  cui  tenore  è  quello  che  segue: 

Se  un  maestro  diviene  inabile  airufficio  che  presta,  per  età  o  per 
malattia,  le  autorità  del  luogo  o  del  dipartimento,  debbono  stabi- 
lirgli una  pensione  pel  resto  della  sua  vita.  Gli  anni  di  servizio,  { 
meriti  del  pensionato,  le  necessità  della  sua  famiglia  ne  determinano 
la  somma,  non  mai  minore  del  terzo  dello  stipendio.  Consi^ierm  la 
carità  a  quest'atto  più  che  il  dovere,  auspice  e  protettrice  la  legge. 

Se  per  contro  il  maestro  ha  solamente  mestieri  di  assistenza  ,  il 
comitato  locale  è  tenuto  a  provvedere  la  scuola  di  un  maestro  straordi- 
nario ,  sotto  la  direzione  del  primo  ,  a  carico  esclusivo  del  comune. 

17.  Le  medesime  previdenze  assicurano  un  sussidio  alle  vedove  e  ai 
figli  minori  dei  maestri,  dopo  la  loro  morte.  Per  tal  uopo  sono 
erette  società  nei  dipartimenti,  alle  quali  i  maestri,  durante  la  vita, 
retribuiscono  una  parte  modica  del  loro  stipendio.  Cotesti  saaaifi 
distinguonsi  in  tre  differenti  gradi  ;  e  a  misura  che  il  primo ,  o  O 
secondo,  o  il  terzo  grado  sta  a  cuore  del  maestro  pei[suoi  successori, 
esso  regola  il  contributo.  Le  società  garantiscono  U  pagamento  di  dette 
pensioni,  e  in  mancanza  di  fondi  ricorrono  a  private  e  pubbliche  collette, 
ad  oblazioni  ecclesiastiche,  a  sussidi  dello  Stato.  Infrattanto  vivono 
i  precettori  colla  certezza,  che  il  pane  onorato  non  sarà  per  mancare 
alle  loro  famiglie,  alle  loro  compagne  della  vita,  ai  figli,  finché  non 
giungano  ad  età  di  provvedere  alla  loro  sussistenza.  Così  non  è  me- 
stiere di  ripiego  o  di  condanna  o  di  disperazione  la  scuola  , 
lucroso  impiego,  rispettato,  nobile,  promettitore  di  avvenire, 
dissimile  ad  altra  profìcua  e  decorosa  professione. 

18.  É  merito  delFopera  riferire  qui  alcuni  paragrafi  del  regolamento 
per  le  società,  dette  di  assicurazione  e  di  previdenza,  istituite  collo  scopo 
di  provvedere  ai  membri  superstiti  delle  famiglie  dei  precettori  defontL 

1.  Tutti  i  primari  istitutori  delle  comuni  rurali  d*un  dipartimento, 
tutti  quelli  delle  comuni  urbane,  i  quali  non  fanno  parte  della  so- 
cietà generale  per  le  vedove  (*),  siano  cdìbi   o  padri   di    fami^, 

(*)  Esiste,  oltre  le  società  delle  scuole  primarie,  una  società  generale 
per  tutta  la  Prussia,  la  quale,  per  aUro>  pecca  di  troppo  grande  esteo*- 
sionc  e  ii^tt  P'^ó  rendere  molli  servigi. 
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r    SBW  membri  nati  della  società  di  assicarazione  del  loro  cantone,  e 
F     dDvmmo  sonuninistrarc  ad  essa  un  contributo,  il  (|uaie  sarà  prele- 
mo  dai  proventi  del  loro  impiego. 

2.  I  maestri  supplenti ,  bcncliò  abbiano  rilascialo  la  loro  quota, 
CBBie  la  legge  permette  ,  non  sono  ammessi  a  fruire  dei  \antaggi 
defla  società,  che  dal  momento  in  cui  siano  definiti^aniontc  confiT- 

i,  e  allora  soltanto  debbono  pgare  il  diritto  d'iscrizione. 

3.  Vernn  membro  della  società  non  può  ritirarsi  dai  sopraddetti 
i,  becche  abbia  perduto  la   moglie,  o  non  abbia   figli  o  abbia 

fiKlo  divorzio,  o  sia  risoluto  di  non  più  ammogliarsi. 

&.  Clìiunque  è  destituito,  o  rinuncia   alla  carica  di  prixrottoro, 

proseguire  la  sua  prima  carriera,  cessa  di  far  |)arte  della  S4)* 

I  soli  maestri  emeriti  di  scuola  rimangono  membri  della  me- 

,  pnrcliè  adempiano  costantemente  ai   lon)  obblighi  di  con- 

kflMizione. 

5.  .Vllorquando  un  maestro  è  trasferito  da  un  cantone  ali*  altro 
del  dipartimento ,  cessa  d*essen*  membro  della  società  del  prinH» 
cutone,  e  lo  diiicne  del  s(*condo,  si'nza  pagan*  nno\o  diritto  di 
ncrìzionc. 

6.  Chiunque  si  ritira  dalla  società  non  solo  {tenie  i  diritti,  che 
csa  garantisce  agli  orfani  e  alle  vedove,  ma  non  gli  è  dovuta  al- 
cana  indennità  \)er  le  contribuzioni  anteriormente  soniininistraii*. 

7.  lie  entrate  delle  società  si  coiii|>on^nno:  (A)  degli  interessi  di 
vn  capitale  fondiario  di  900  talleri,  assei^nato  a  tutte  nel   1817  dal 
nuflistro  deirìntcrno;  (B)  degli    iiitiTessi  di  altri  160  talleri  lasciati 
in  dono  alle  medesime  dal  consigliere  De  Tiirk  ;  (C)  delle  qiii*stU(* 
fttte  nelle  chiese  cristiane,  nelKottavario  dei  morti  e  nel  Natalie,  con 
raccomambzione  del  pastore;  (D)  delle  so\venzif)ni    accordale  dalle 
eamoni  o  dalle  chiesa*  patronali;  (K)del  dritto  d*iscrizione  dei  iiiaesiri, 
fisato  a  due  talleri;  (F)  d'una  contribuzione  annua  dei  predetti,  da 
imo  a  tre  talleri,  secondo  la  classi»  dei  sussidi,  che  vogliono  assicu- 
rare aDe  loro  famiglie  ;  (G)  del  pnxlotto    di  cpieste    contribuzioni , 
ooDocate  a  fnitto  sopra  sicuri  capitali ,  in  somme   divisi»    lino  a  50 
talleri;  (II)  delle  sopratasse  i)ercette  dai  contribniMili,  i  quali  indu- 
lgano oltre  i  sci  m(.»si  a  pgare  il  loro  debito. 
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8.  Alla  morte  dei  maestri,  le  pensioni  sono  immediatamente 
gnate  alle  vedove  e  agli  orfani,  annuali ,  o  per  semestre,  o  per 
mestre.  Le  une  e  gli  altri  debbono  presentare  certificato  cooqwo- 
vante  i  dritti  acquisiti,  il  legittimo  matrimonio ,  lo  stato  di  minto- 
nuta  vedovanza.  Il  numero  maggiore  o  minore  dei  figli  non  istabOisce 
alcuna  differenza  per  la  vedova  ;  ma  quando  gli  orfani  sono  sena 
madre,  ne  ricevono  la  pensione  come  s*ella  fosse  in  vita,  fino  alTelà 
maggiore. 

9.  Il  prodotto  della  pensione  è  determinato,  a  misura  delle  di- 
verse classi,  dai  proventi  legali  della  società ,  prelevate  le  spese  di 
anmiinistrazione.  Nel  caso  però  che  i  proventi  s*  ingrandiscano  e  fl 
numero  dei  sussidiati  stia  in  piccola  proporzione  ,  il  regolamento 
vuole,  che  a  25  talleri,  per  ogni  maestro,  sia  stabilito  il  maximum 
del  prodotto  surriferito,  devolgendosi  gli  altri  fondi  a  capitale  ddh  .' 
società. 

10.  Benché  i  membri  destituiti,  o  rinunziatari,  o  suicidati  non 
lascino  alcun  dritto  alle  mogli  e  ai  figli  per  la  pensione,  pure  k 
società  nella  loro  saggezza  sono  libere  di  determinare,  in  assembleai 
generale  e  a  maggioranza  di  voti,  se  convenga  o  no  di  elargire  una 
sovvenzione  alla  vedova  riconosciuta  onesta,  ai  figli  incolpevoli.  In 
tal  caso  l'autorità  dipartimentale  deve  dare  al  decreto  la  sua  ap- 
provazione. 

11.  Il  sopraintendente  del  cantone,  o  l'ispettore  delle  scuole,  è  di- 
rettore per  diritto  delie  società  di  assicurazione.  Quando  i  sopra- 
intendenti  ed  ispettori  siano  morti  ,  spetta  ali*  autorità  del  diparti- 
mento il  designare  la  scelta  sovra  uno  di  essi;  tre  amministratori, 
nominati  in  piena  assemblea,  sono  incaricati  della  gestione  degli 
affari.  Consiglieri  con  voto  sono  tutti  i  membri  effettivi  della 
società. 

12.  L'assemblea  generale  s*aduna,  ogni  anno  in  febbraio,  per  ve- 
rificare e  approvare  Tanuninistrazione  dell'anno  precedente  e  lo  stato 
della  cassa.  Ad  essa  spetta  eziandio  deliberare  per  l'impiego  dei  car 
pitali,  e  pel  deposito  del  tesoro  da  consegnarsi  all'  amministrazione 
provinciale  e  comunale. 

19.  L'influenza  della  stampa  non  manca  di  venire  in  appoggio  al 
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€aqio insegnante.  Per  tatù  Germania,  e  tanto  più  nella  Prussia,  si 
fdilifiniio  fogli  periodici,  a  giornale,  a  libro,  consccrati  al  progresso 
pedagogia,  nei  quali  d*ogni  maestro  si  propagano  gli  atti  degni 
menziooe,  si  esaltano  i  talenti,  s'indirìzxano  gli  studi. 
30.  Riepilogando  le  cose  eyoste,  noi  siam  costretti  a  dichiarare  che 
■I  goTemo  d'  Europa  vince  il  prussiano  nella  coltura  di  buoni 
popolari ,  come  nella  formazione  ed  educazione  di  buoni 
Benché  di  tempra  e  d'indole  sia  governo  militare,  esso  ri- 
in  quest'opera  civile  un'energia  ed  uno  zelo,  il  quale  sarebbe 
a  dirn  unico  piuttosto  che  rara  Non  v'è  prova  di  ben  pubblico 
m  questo  ramo  che  ei  non  abbia  tentato ,  non  riforma  che  sia  ri- 
a  mezzo,  non  incoraggiamento,  che  da  lui  non  fosse  conce- 
a  maestri  e  studenti!  Lo  dimostrano  le  leg^i,  lo  attesta  il  grado 
a  progresso  della  pubblica  istruzione  (*). 

CAPO  XI. 


ItilnizloBC  frmniliillc. 


1.  K  Ogni  progetto  di  riforma  in  favore  della  istruzione  elementare, 
f  fl  quale  ìzscì  addietro  Torganizzazìonc  delle  scuole  delle  fanciulle, 

■  0  la  consideri  oihìi-z  di  minor  conto,  non  può  raggiungere  il  suo 
•  scopo. Istruire    le  fanciulle  vai  quanto  aprire  una  scuola  nel 

■  seoo  di  ciascuna  famiglia  :  aprite  dunque  una  scuola ,  o  almeno 
e  una  classe  per  ogni  comune.  » 

Queste  sapienti  parole    leggiamo  nel  signor  Emilio    Girardin  (**) 
iitomo  al   progetto   di  riforma  scolastica  ,  ventilato  nella    Francia 


(*)  Come  alla  gloria  militare  della  Prussia  aspirò  tinquì  il  rieinonte 
colla  organizzazione  dell*  armata ,  cosi  sarehbc  ulile  lu  imitasse  nella 
gloria  civile  della  pubblica  istruzione,  la  quale  tanto  maggior  frutto 
promeiie,  quanto  la  forza  morale  dei  popoli  sia  sopra  alla  for/.a  materiale. 

n  Op.  cil. 
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nel  1843.  Lo  stesso  signor  Gousin ,  nel  suo  già  tante  volte  lodai» 
rapporto,  cosi  si  esprime: 

e  L*istnizione  del  popolo  non'pnò  mettere   salde  e  profonde 
«  dici,  né  intendere  a  sicuro  avvenire,  allorquando  uno  dei  due 
a  n*è  privo,  il  sesso  femminile,  che  in  ogni  maniera,  e  co^  potes- 
ce  temente,  influisce  sull*  altro.  » 

Nessuna  verità  è  più  sacra  nel  mondo,  benché  nessuna  finqul  pili 
disconosciuta  e  più  negletta.  Negare  alla  donna  i  mezzi  dell'educa- 
zione é  lo  stesso  che  negarle  i  suoi  attributi  di  sorella,  di  sposa,  dL 
madre;  é  lo  stesso  che   contrapporre   il  riso  del  cinismo   ai  sentii   * 
menti  autorevoli  e  legittimi  del  cuore  umano  ;  è  lo  stesso  che  d&« 
primere  gl'interessi  i   più  preziosi  delle  famiglie  e  dello  Stata  La 
donna  è  nell'ordine  sociale  ciò  ch'ella  é  nell'  ordine  fisico;  la  madre 
e  l'educatrice  dell'uomo.  Non  vi  é  quasi  esempio  d'una  madre  caha 
e  istruita,  la  quale  non  abbia  saputo  crescere  istruiti  e  culti  i  suoi. 
figli.  Ella  è  il  primo  maestro  che  si  para  davanti  al  fanciullo:  il  fig^. 
legge  nella  madre,  come  in  un  libro  di  natura,  la  virtù  od  il  viuo«  i 
il  precetto  del  bene   o  del  male  ,  e  da  queste  vergini    impressioai   ' 
dipendono  sovente  le  inclinazioni,  i  destini,  le  gioie  o  i  dolori  deDa- > 
vita.  Perciò  ben  disse    il  Parravicini    «  tradire  il  dover  loro  quei 
«  legislatori,  i   quali  trascurando   la  pubblica  e  privata  istruzione 
«  delle  fanciulle,  non  solo  trascurano  la  metà  del  genere  umano,  ma 
e  la  radicale  educazione  del  proprio  sesso.  » 

2.  È  gran  tempo,  che  nella  Germania  si  trasmutarono  queste  mas* 
sìmc  in  solenne  attuazione.  La  legge  obbligatoria ,  dacché  fu  pro- 
mulgata ,  siccome  i  maschi ,  cosi  costrinse  pure  le  fenrniine  ;  e 
per  ambo  i  sessi  pose  uguale  la  sanzione ,  uguale  il  dovere.  Circa 
tre  secoli  indietro,  già  era  in  pregio  nel  AVùrtenberg  l'istruzioiie 
fenuninile:  v'erano  erette  cattedre  e  stabilimenti  pubblici.  Un  ae-* 
colo  dopo  sorsero  negli  altri  Stati  della  Germania ,  e  contempora- 
neamente nell'  Olanda  e  nella  Svizzera.  Ai  di  nostri,  non  v'è  paese 
tedesco,  nel  quale,  esistendo  una  scuola  elementare  per  gli  uomini, 
altra  non  se  ne  sia  fondata  per  le  fanciulle.  Nelle  campagne  e  Yil- 
laggi  poveri ,  se  mancano  i  fondi  per  due  scuole  separate ,  si  om- 
gegna  in  guisa  V  edificio  della  scuola  comunale,   che  possano 
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lari  eoo  decenza  e  con  modesta    di\isìone   i  maschi    e  le   fem- 

NeOe  città  sono  qnasi  tutte  a  parte  le  scuole  femminili ,  rìcclic  e 
grandiose,  composte  perGno  di  sei  e  di  otto  classi,  elevate  ad  un 
grado  d*  insegnamento  che  poco ,  o  nulla  si  dilTerenzìa  da  quello 
de^  nomini  Seguono  queste  scuole  T  usato  stile  di  distinzione  in 
donentarì  e  borghesi,  ed  hanno  il  medesimo  scopo  già  enunciato, 
b  stesso  programma,  le  stesse  tendenze*.  Egregio  consiglio  e  di  lode 
degnissimo,  dirazzare  non  solo  la  niente  delle  figlie  del  po|M>lo  in- 
io»,  ma  prestare  eziandio  alle  future  madri  delle  classi  medie  gli 
cfemeoti  di  superiori  studi,  aiutarle  a  comprendere  la  voi*azione  del 
loro  stato ,  ad  ingentilire  il  cuore  e  il  a»stume ,  ad  infondere  nel 
faro  animo  i  sensi  di  retta  ragione  e  di  sincera  moralità. 

3.  Variano  dai  maschili  i  metodi  delle  scuole  delle  femmine,  a  quella 

foggia  che  lia  diverso  carattere  e  sviluppo  la  natura  dei  due  sessi. 

Insegnare  all'  uno   in  quel  modo  che  ali*  altro  s*  insegna  ,    sarebl)c 

Irida  opera  di  erroneo  giudizio ,  cattiva  cognizione  delle  facoltà  |)arziali 

dei  sessi  medesimi  Nella  donna  ù  a  tenersi  calcolo  del  predominio  della 

ìmmagina7Ìone  e  della  \oIubililà  e  leggerezza.  Secondando  il  pniprio 

impulso,  ella  non  può  a  meno  di  lras\ol.ire  da  un  snbhietto  ad  altm, 

spirandone  il  bclloestcrnoe  ap|)anscenle ,  anziché  gettandoci  s<»|)rauno 

aguardo  di  profonda  pemnrazione.  Ouindi  l*artedei  maestrie  la  sapienza 

dei  metodi  deve  tendere  a  fermare  u    s\olgere  la  loro  rillessione  , 

non  già  con  violenza  alla  femminile  natura ,  l)eni>ì  con  tratteggiare 

e  colorire  i  trattenimenti  scolastici  sopra  una  materia,  in  guisa  che 

appaiano  men  gra\i  e  se\eri,  di  quel  che  non  sia.  Kd  oltre  Tarte, 

è  anclie  necessario  maggiore   impiego  di    tem|V)  |)er  una  sola  nìa- 

terìa,  adombrandola  in  tutte  le  sue  parti  colla  gio\ialità  e  mi  \i.'Z7.i, 

onde  la  fantasia  del  del)ole  sesso  sirnibra  così  \aga  e  dosideros;!.  Di 


n  Nelle  classi  inferiori,  nelle  quali  W*Ù,  infantile  ò  tutta  innocenza 
•  sorriso,  sovente  i  maschi  e  le  femmine  hanno  perfetta  comunanza 
odia  scuola;  lo  che,  dissipando  il  velo  d'un  malinteso  pudore  e  mis- 
hsro,  educa  i  cuori  a  franca  e  lib4Tj  educazione. 
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più^  le  teorie  e  le  ragioni  delle  cose  non  si  hanno  ad  esporre  colle 
fredde  definizioni  della  scienza,  con    ricercate  e  difficili  deduzioni 
della  logica  razionale.  Affin  di  persuadere  la  mente  vivace  e  mobile  di 
fanciulla,  giova  sovente  ragionare  al  cuore  e  ali* affetto,  ornare  0 
discorso  di  comparazioni   che  destino  la  curiosità,  che  attra^^^ano 
coiraffascino  irresistibile  del  bello  e  del  grande;  poi  le  cose  dette, 
coi  mezzi  di    facile  filosofia  ,   tramandar   all'impero  della    ragione. 
La  donna  seguirà  con    piacere  il  maestro   su  questo  terreno;    h 
sua  indole  sarà  attirata  a  bene;  la  sua  naturale  inclinazione    sod- 
disfatta; finirà  per  ragionare   con   solidità   e   con  criterio,  anche 
facendo  sembiante  di  esornare  e  dipingere  vaghi  e   leggieri    con- 
cetti.   Soprattutto  nelle    donne  conviene   coltivare    lo    studio    dei 
cuore.   In  esso  è  la  loro  rivelazione ,    1*  organo  delle  loro    sensa- 
zioni più  pure ,  il  sentimento  della  vita  spirituale.  La  donna ,  sta- 
remmo  per  dire ,  col  cuore  parla  e  ragiona ,  pensa  e  riflette ,  esa- 
mina   e  giudica.  Il   mondo  della    scienza ,    delle  teorie    specula- 
tive, dei  calcoli  astratti  è  troppo  arìdo  p-r  lei,  o  troppo  austero. 
Nello   studio,  del  pan   che  nelle  azioni  pratiche,  conviene  che  h 
donna  ritrovi  il  suo  pascolo  d' immaginazione ,   le  sue  care  sem- 
bianze d' amore ,  le  sue  istintive  abitudini,  conviene  insomma  che  i 
maestri  tocchino  le  corde,  che  più  dolcemente  scuotono  le  fibre  del 
sentimento.  In  altra  guisa,  la  donna  non  acquista  che  superficiali  e  va- 
cue nozioni,  la  cui  memoria  dura  quanto  il  tempo  della  scuola;  e  ser- 
vono a  nutrire,  non  a  temperare,  i  difetti  della  vanità  e  della  debolezza. 
l\.  In  questo  punto  di  vista,  1*  istruzione  femminile  non  è  solamente 
oggetto  di  alto  rilievo,   ma  grav6  altresì  e  malagevole.  Né  tutti  I 
maestri,   comimque  sapientissimi  ,   potrebbero  disbrigare  un    tale 
ufficio.    Si  esigono  speciali  disposizioni  d*  animo ,  volontà  ferma  e 
sofferente  ali*  uopo,  dolci  modi  e  mansueti,  investigazione  continua 
dell*  indole  delle  fanciulle.    Quando  i  precettori    uniscono  queste 
qualità  alla  scienza,  sono  in  grado  di  rendere  nobili  servizi  alla  por- 
zione prediletta  del  genere  umano.  Imperocché  allora  solo,  meglio 
che  a  teorizzare,  insegnano  alla  donna  a  limitare  le  proprie  azioni 
dentro  il  circolo  che  le  assegnava    natura ,  e  a  compiere  la  sol 
grande  missione. 


f         1  Coù  questi  brevi  termini  descrive  il  Richter  su  quali  fondamenta 
deve  poggiare  1*  istruzione  femminile  : 

'  Una  maniera  giusta  di  veduta ,  un  criterio  sano ,  un  esercizio 
«  fedele  e  temperato  dei  sensi ,  un  cuore  bene  educato ,  sono  gli 
•  astri  che  devono  illuminare  e  guidare  la  donna  nel  sentiero  della 
«  vita.  9 

Tutte  le  cognizioni  estranee  a  queste  sue  proprietà ,  tutti  i  mezzi 
die  non  conducono  per  via  immediata  allo  svolgimento  delle  mede- 
nne,  rìnsdrebbero  sterili  ed  inutili. 

6i.  Per  ciò  che  concerne  la  disciplina,  poniamo  por  massima,  come 
i  tedeschi,  che  ella  debba  essere  più  seria  e  rigon^sa  di  quella 
éegB  uomini. 

Per  essa  s' hanno  a  vincere  le  aflezioni  predominanti  del  sesso, 
gft  accennate,  1* incostanza,  l'indolenza,  il  caprìccio.  Il  rigore,  per 
ahro,  meglio  è  consista  nel  curare,  nelle  fanciulle,  abitudini  di  so- 
knia  e  di  operosità,  anziché  nell* infliggere  le  punizioni.  (ìaratteri 
timidi  e  sensitivi,  come  quelli  di  una  giovinetta,  si  piegano  con 
bcilltà  ad  un  obbligo  severamente  prescritto,  ripugnano  a  pene  e 
rimprovcrì. 

Guai  se  la  suscettività  di  molli  tempre  e  docili  rimane  tn»ppo 
offesa  da  burbero  contegno!  Essa  reagisce  e  scoppia  in  ira  rabbiosa, 
perchè  impotente;  guasta  il  sentimento,  accende  moschi  ne  e  malati- 
garate  passioni,  —  Noi  non  riconosciamo  valevole  che  lo  stile  prt*- 
veotivo;  quello,  che  si  pro|)one  di  sorreggere  la  donna  con  tutela  e 
vigilanza  continua ,  quello,  che  ne  scruta  i  |>ensieri  reconditi  e  li 
modera  e  governa  nel  loro  sviluppo. 

Tale  è  il  sistema  messo  in  pratica  nelle  più  celebri  scuole  foni- 
minili  di  Germania;  e  tale  il  saremmo  per  offerire  ad  imitazione 
nella  patria  nostra. 

7.  Aifinchè  i  lettori  abbiano  precisa  idea  del  come  le  suesposte  mas- 
sime siano  applicate  ai  differenti  rami  che  compongono  l'educazione, 
diamo  nelle  pagine  che  seguono  un'accurata  analisi  della  regia 
scuola  femminile  di  Friedrichstadt  in  Berlino,  e  del  seminario  delle 
affieve  maestre,  inerente  al  meclesimo  istituto.  Vedranno  essi  quello  che 
rumana  scienza  abbia  saputo  fare,  perche  l'istruzione  del  sesso  gcn- 
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t3e ,   attinta  a  pure  fonti ,  e    cementata  da  saldi  principii ,  formi 
per  la  società  buone  madri  ed  ottime  cittadine;    qnali  le  domanda 
l'uguaglianza  dei  Vangelo,  la  giustìzia,  il  diritto,  la  patria,  Favre- 
nire  delle  nazioni,  le  quali  molto  aspettano  dalle  figlie  del  popolo. 


CAPO  XII. 


Scaola   saperlore  femminile  di  FricdriclistadC. 

1.  Questa  scuola ,  esempio  di  celebrità  nell'intiera  Germania»  orgo- 
glio della  Prussia,  è  fondata  nella  capitale  del  regno.  Vi  accorrono 
ùgm  anno  (lOO  allieve,  o  in  quei  dintorno,  distribuite  in  otto  classi. 
Presiedono  all'insegnamento  i  maestri:  le  maestre  non  fanno  che 
supplire  ad  essi,  od  assisterli  nelle  materie  secondarie.  Del  rima- 
nente non  hanno  gerenza  o  superiorità  di  alcuna  sorta.  Ugual  A^ 
stema  si  osserva  negli  altri  capiluoghì  del  regno ,  e ,  generalmente 
parlando ,  in  ogni  scuola  femminile ,  inferiore  o  superiore.  Ne  ia 
testimonianza  il  signor  Cousin  nei  suo  rapporto: 

e  Non  è  scuola ,  nella  Prussia ,  che  non  abbia  un  maestro  in 
«  capo,  e  posso  assicurare  chejnon  ne  trovai  una  sola  diretta  da 
«  una  donna.  É  opinione  presso  i  tedeschi ,  che  il  governo  d' una 
«  scuola  esiga  un  braccio  virile ,  salvo  al  direttore  aggiungersi  una 
«  coadiuvatrice;    purché  mai  non  dimetta  dalla  sua    autorità   su- 

«  prema Nella  scuola  ,  come  nella  famiglia ,  è  riservato  at- 

«  r  uomo  r  impero,  alla  donna  l'assistenza.  » 

Noi  non  possiamo  non  approvare  quest'  uso  e  le  ragioni  che 
lo  sancirono.  Per  verità  è  raro  che  una  donna*,  in  grado  di  diret- 
trice 0  maestra ,  spieghi  energia  e  fermezza,  quanta  richiede  un 
simile  uflScio.  Di  più  s'  arroge  che  le  poche,  alle  quali  noQ 
mancherebbe  attitudine,  o  converrebbe  toglierle  ai  doveri  della 
maternità/ con  enorme  ingiustizia .  o ,  divenute  spose  e  madri , 
fraudarle  dei  loro  più  dolci  affetti,  la  casa,  i  figlL  In  questa  al- 
ternativa, il  governo  logicamente  opera  nei  preferire  i  maestri  aDe 
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rici,  e  ìe  sole  doime  inclinate  al  ministerio  dellV 
fnBMfcre  aanstenti,  meno  pochissime  eccezioni  di  maestre 
rie,  lotto  dipendenza  del  sesso  più  forte. 

1  n  programma  dell'istruzione  della  scuola  di  Friedrichstadt  si  com- 
pendia nelle  seguenti  materie:  Religione;  principio  e  dottrina  indi- 
yntihilf  a  qualunque  ceto  degli  uomini,  ed  in  singoiar  modo  alle 
fandulk,  che  da  essa  debbono  trarre  la  virtù,  le  ispirazioni,  te 
qKranze,  i  conforti,  la  regola  Gssa  dei  costumi  della  Tita. 

Lingua  tedesca,  base  generale  ed  organo  d'ogni  insegnamento. 

Lettura,  portata  dalla  chiara  ed  esatta  pronuncia  agli  esercizi  di 
declamazione. 

Calligrafia,  comunemente  lo  studio  del  bel  carattere,  e  la  scrit- 
tan  corretta ,  ortografata ,  grammaticale. 

Aritmetica,  con  fjM:ili  operazioni  fino  ai  problemi  numerici  di 
primo  grado. 

Lingua  francese ,  il  cui  insegnamento  abbraccia  tre  partì ,  l' in- 
Iffliyeia  della  lingua ,  la  grammatica ,  1*  esercizio  letteraria  La 
prima  parte  è  empirica  ;  la  seconda  scientifica;  la  terza  di  composòzionc 
pratica,  condotte  però  in  modo,  che  una  non  pregiudichi  all' altra. 

Geografia,  storia,  e  scienza  naturale,  esposte  con  metodo  di  esser- 
UBone  e  di  ragionamenti  regolari  e  consecutivi. 

Disino,  la  cui  utilità  è  importantissima  per  le  madri  di  fami- 
glia, tanto  pei  lavori  domestici,  quanto  per  la  sicurezza  dello 
sguardo  nel  giudicare  e  insegnare  ai  figli  a  conoscere  Topera  del- 
r  industria  e  dell'arte. 

Canto,  che  scende  al  cuore,  avviva  i  sentimenti ,  commove  Fa- 
Bima  e  la  inebbria  di  gioia  mesta  e  divina.  Però  si  ricercano  per 
le  fanciulle  le  armonie  facili,  le  note  della  natura  e  «h'Il'alTetto. 

Istruzione  dì  lavori  femuiinìlì ,  la  quale ,  oltre  le  o|KTe  d'  ago , 
comprende  uno  studio  di  eleganza ,  d'assetto  e  di  nettezza  domestica. 

5.  Le  predette  materie  sono  così  distribuite  alle  otto  diverse  classi 
dde  alunne. 


I  maestri  ins^nano,  per  gradazione  di  età,  le  partì  più  difficili  del 
catechismo,  della  bibbia  e  della  storia  biblica;  specialmente 
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esaltano  e  spiegano  le  Tirtù  delle  grandi  donne  d*Israelb» 
Feroismo  delle  martiri  e  delle  vergini  cristiane. 

Llngaa  ti^esca. 

Qasse  8.*  —  Il  corso  è  diviso  in  due  semestri  Nel  primo,  s'inco- 
mincia dall'  offrire  allo  sguardo  delle  allieve  alcuni  oggetti, 
e  dal  nominarli  partitamente  :  poi  se  ne  danno  spiegazioni 
e  commenti  :  poi  si  narrano  novelle  o  fatti  storici  interest 
santi,  che  esse  ripetono,  esercitando  la  pronuncia  e  la  me- 
moria. Nel  secondo  semestre,  si  pon  mano  alla  lettura  coi 
soliti  cubi  e  figure  di  legno:  da  questi  si  procede  alla 
lettura  dello  stampato,  e  dello  scrìtto,  e  alla  ripetizione  a 
memoria  delle  cose  lette;  e  da  questa  ancora  alla  lettura 
e  scrittura  simultanea.  Da  ultimo  si  eseguisce  la  trascri- 
zione di  periodi  intieri. 

^7'  —  Questo  corso  è  pur  distinto  in  due  parti:  lettura  e 
ortografia.  Per  la  prima  è  in  uso  il  Manuale  di  Scmidtz, 
commentato  dal  maestro  e  dalle  fanciulle  a  vicenda.  Per  la 
seconda  debbono  addestrare  lo  sguardo  alla  forma  delle 
parole,  e  tender  1* orecchio  al  suono  della  pronuncia  in 
maniera  da  scriverle  con  giustezza.  Perciò  agli  esercizi  del- 
l' ortografia  vanno  congiunti  quelli  del  ben  pariare.  Sono 
adottati  gli  esemplari  del  Willke ,  esprimenti  idee  sempli- 
cissime ,  ma  trattate  con  eloquenza  mirabile. 

»  6'  —  Lettura  del  libro  di  Frcndenberg.  —  Spiegazione  d^li 
aggettivi ,  dei  sostantivi ,  dei  verbi  e  degli  avverbi.  —  Nuovi 
esemplari  e  più  ampli  del  Willke  per  la  sana  pronuncia  e 
per  la  precisione  ortograGca.  —  Discorsi  e  trattenimenti 
relativi  al  subbietto  della  lettura.  —  Conmienti  sulle  figore 
descritte  negli  esemplari 

o  5^  —  Manuale  di  lettura  dì  Scmidtz ,  nella  parte  superiore. 
—  Analisi  dei  perìodi  —  Studio  dei  pronomi,  delle  pro- 
posizioni, delle  congiunzioni,  delle  interiezioni.  —  Dedi- 
nazione  e  coniugazione.  —  Esercizi  di  lii^a  e  di  stile  in 
narrazioni  scritte  ed  in  ripetizioni  a  voce. 
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Omk  &'  —  Proseguimento  di  lettura  del  Mauuale.  —  Racconti 
storici  eoo  vi?e  considerazioui  del  niaestru  da  tradursi  in 
iscrìtta  —  Insegnamento  superiore  della  grammatica.  — 
Nuovi  studi  di  lingua  e  di  stile.  —  Composizioni  prepa- 
ratorie in  prosa  e  poesia. 

•  y  —  Prìncipii  di  rettorica.   —  Ripetizione  generale  della 

grammatica.  —  Componimenti  di  lettere ,  descrizioni,  rac- 
conti ,  noTelle. 

•  2*  —  Lettura   e  spiegazione  del  libro   di   Lang.  —  Figure 

rettoricbe.  —  Stile  famigliare,  teni|)erato  e  sidilimc.   — 
Composizioni  storiche  e  filologiche. 

•  1'  —  Trattato  di  Lang  sulla  letteratura.    —  Studi  estetici  , 

mitologici,  storici,  artistici,  arclieokigici.  —  Storia  lette- 
raria. —  Fiori  della  letteratura  patria. 


■  8"  —  Lettura  dei  numeri  dall*  1  ai  10  e  viceversa.  —  Co- 
gnizione di  tutti  ì  numeri  rappri*S('Htati  am  figure  descrit- 
tive. —  Trascrizione  dei  uuiiieri  dall'  1  al  10  sulla  lasagna. 

—  Lettura  e  scrittura  dei  numeri  dall'I  al  100,  e  \ice\ersa. 
•    7'  —  RijXftizione  dvì  sopraddetti  esercizi    —  Coui|X)sizione 

mentale  e  scritta  di  numeri  di  tre,  quattro  e  cinque  ci- 
fre. —  Tabella  moltiplicativa  mentale  spiegata  e  inì|)arata 
a  memoria.  —  Idea  diagli  intieri  e  delle  frazioni.  —  Di- 
visione dell*  unità  monetaria  e  delle  sue  frazioni  —  Somma 
e  sottrazione  coi  niuneri  dall*  1  al  10. 

■  6*  —  Numeri  composti  dall*  imo  fino  al  1000.  —  Somma 
e  sottrazione  ,  moltiplicazione  coi  medesimi.  —  Ragguaglio 
di  prezzi,  con  intieri  e  frazioni  —  Divisione. 

'5'  —  Le  quattro  operazioni  con  (jualunquc  numero,  ese- 
guite a  mente  e  per  iscrìtto.  —  Riduzioni  di  conti  im- 
maginari. 

^   k*  —  Studio  del  Manuale  di  Borlime.  —  Regola  del  tre» 

—  Risoluzione  dì  problemi  aritmetici 
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Classe  3*  —  Proseguimento  degli  esercizi  della  4*  classe.  —  Pro- 
blemi sciolti  a  memoria.   —  Operazioni  con  intieri  e  fin- 
zioni 
^2"  —   Ridnzioni  e  conti  d'  ogni  specie  e  di  qualunque  nu- 
mero di  cifre.  —  Ragguagli  di  prezzi  differentL 
»    1"  —  Conti   commerciali  e  famigliari  di  grandi  somme.  — 
Ragguagli  di  prezzi,  giusta  diversi  pesi  e  misure.  —  Pro- 
blemi aritmetici  di  ultimo  grada 

tSerit«wra. 


8*  —  Dapprima  percorrono  le  figure  stampate  a  cubi 
sulla  tavola,  e  se  le  imprimono  nella  mente.  Indi  co- 
minciano a  trascrìvere  le  lettere  ,  poi  le  sillabe  sulla 
lavagna. 
7*  —  Scrittura  sulla  tavola  nera  di  lettere  maiuscole  e  mi- 
nuscole. —  Formazione  delle  parole.  —  Principii  di  scrit- 
tura sulla  carta. 
»    6*  —  Trascrizione  del  piccolo  e  grande  alfabeto  latino,  nella 

tavola  e  nella  lavagna  alternativamente. 
»     5*  —  Scrittura  di  alcune  linee  che  abbiano  significato.  — 

Spiegazione  delle  medesime. 
n    li^  —  Scrittura  corrente  di  perìodi ,  di  lettere ,  e  di  racconti. 
3*  —  Esercizi  finali  di  scrìttura. 

La  seconda  e  prima  classe  non  hanno  studio  di  scrìt- 
tura veramente  detto  ;  debbono  le  alunne  essere  in  grado 
a  quell*  ora  di  scrìvere  elegantemente ,  e  correttamente. 


» 


» 


Questo   corso  è   diviso  in  sette  classi    L*  ottava  classe 

non  vi  partecipa,  mancando   dei  prìmi  elementi  necessaii 

a  comprendere  le  lingue  straniere. 

7*  — 'Xo^mìone   delle  lettere ,  delle  sillabe  e  delle  parde. 

—  Accentuazione  e  regole  di  pronuncia.  —  Prìmi  esercizi 
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(fi  lettm   secondo  il  Manuale  di  Roae  e  di  Schahe.  — 
DiitìiinHie   ddh   parob  scrìtta  dalla   parola  prommciata. 
Lettura  dì  perìodi  da  imparare  a  memorìa. 
Ok  6*  —  Studio  ulteriore  sulle  regole  del  Maauale.  —  Esercizi 
a  foce  ed  in  iscrìtto  di  perìodi  tarì  e  di  piccole  narra- 
àooL  -*  Studio  dei  pronomi  e  degli  articolL  —  Lettura 
dà  numeri  fino  al  100. 
>  5*  — -  Nomi  sostantirì  e  aggettivi ,  maschili  e  femminili  — 
TeiM  ausiliari  avoir   e   ètre.  —  Studio  dei    Tocaboli  e 
delle  loro  proprietà. 

•  &*  -^  Coniugazione  dei  verbi.  —  Lettura  corrente.  —  Ana- 
lisi grammaticale  della  lettura. 

•  3'  —  Verbi  irregolari.  —  Spiegazione  dei  dodid  modelli  di 

Stiffriius.  —  Traduzione  vocale  e  scritta. 
'2*  —  Avverbi ,  congiunzioni ,  interiezioni  e  participiL  —  Se- 
guito di  traduzione. 

•  1*  —  Perfetto  studio  della  sintassi.  —  Lettura  e  traduzione 

simultanea,    secondo   il  Manuale  di  Hermann  e  Bcicmer. 
—  Esercizi  del  parlare.  —  Componimenti  in  iscritta 
Ib  generale,  nell'  insegnamento  di  questa   lingua  si  osservano  le 
tre  massime  seguenti:  1*  affinchè  le  fanciulle  comprendano  le  pro- 
prietà e  le  bellezze  della  dizione,  non  csercitarìe  mai  in  letture  su- 
periori  alla   loro   intelligenza  ,   cosi  per  la  materia    che  trattano  , 
coDie  pel  modo  onde  è  esposta  ;  2*  fermare   l' attenzione  delle  stu- 
fati neDe  regole  grammaticali ,  e  imprimerle  con  fondamento  nel- 
r  BteUetto  e  nella  memoria  ;  3'  esigere  nello  scritto  una  vera  cor- 
reDone   grammaticale.    Nel  linguaggio  svolgere  le  idee  con  natura- 
lena  ,  ordine ,    costruzione  chiara  e  facile.  Mercè  questi  clementi, 
riesce  di  poca  fatica  passare  per  gradazione  a  più  difficili  studi ,  e 
comprendere  in  ultimo  lo  stile  sublime.  —  Il  metodo  è  quello  dei 
iiBciolli ,  temprato  a  seconda  dei  prìncipi!  generali  d*  insegnamento 
femminile,  da  noi  svdti  nei  capo  precedente. 


n  corso   della  geografìa  è  limitato  a  cinque  classi.  Esso  ha  dop- 
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pio  scopo  :  di  orizzontare  la  mente  delie  fanciulle  in  maniera,  che 
dal  punto  del  globo  in  cui  abitano  si  formino  un'  idea^  dell*  ani? eno 
che  le  circonda  ;  di  presentare  queste  cognizioni,  come  un  centro 
di  partenza  dal  quale  si  espandono  i  diversi  rami  della  scienza  della 
natura  e  della  società.  Eccone  la  condotta. 

Classe  5*  —  (  Nel  primo  semestre  )  Orizzonte  visibile  della  città  di 
fierlino.  —  Studi  geografici  sul  circondario ,  indi  solla 
provincia  di  Brandeburgo,  facendo  linee  di  separazione  i 
fiumi  —  Spi^zione  delle  carte  geografiche  di  Berlino  e 
Brandeburgo,  piane  e  a  rilievo. 

(  Nei  secondo  semestre  )  —  Osservazioni  principali  suL 
globo  e  principalmente  suU*  Europa.  —  Divisione  delle  & 
parti  conosciute  del  mondo.  —  Posizione  della  terra  in  ri- 
guardo alla  Prussia ,  le  cinque  zone ,  le  separazioni   dei 
mari  —  Distinzione  delie  isole  e  delle  penisole. 
»     U*  —  Prospettiva  di  tutta  la  terra.  —  Sludi  sul  globo,  di- 
viso in  parti  —  Idea  della  longitudine,  della  latitudine  » 
delle  zone,  ecc.  —  Divisioni  politiche  e  sociali  delle  pard 
dei  mondo.  —  Industrie,    proprietà,    cose  memorabili, 
prodotti  delle  diverse  nazioni  —  Prospetto  della  Germania. 
'>     3*  —  Studi  più  accurati  sull'  Europa.  —  Idea  precisa  della 
forma  e  figura  del  terreno.  —  Osservazioni  politiche ,  fi- 
siche, sociali,  artistiche,  monumentali. 
»     2*  —  Accurato  riparto   dell'Europa,    fisico   e   politico.  — 
Composizione  delle   carte  geografiche  europee  con    com- 
menti —  Studio  del  Manuale    di  Hermann.  —  Princìpii 
di  Cosmografia. 
»    1"  —  Geografia  matematica.  —  Classazioue  dei  corpi  celesti 
Moto  degli  astri  e  sue  leggi  —  Ripetizione  generale  della 
geografia  fisica  e  poUtica  della  Germania ,   dell'  Europa,  e 
in  ultimo  di  tutto  il  globo. 


a    U^  —  Nozioni  di  storia  universale,    secondo  il  Manuale  del 
dottore  Lauge.  —  Introduzione  allo  studio  della  storia. 
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Qmn  y  *-  Seguito  di    studio    del    inaiiualc  di  Lauge.    —  Storia 
antica,  fino  alla  venuta  di  Crista 
I   2*  -^  Storia  etnografica.  —  Rì])etizione  della  storia  greca  e 

romana.  —  Storia  dei  secoli  di  mezza 
«  1'  —  Riassunto  delia  storia  del  inondo,  dalla  prima  èraciH 
nosciuta  fino  all'  avvenimento  di'l  cristianesimo.  —  Rias- 
sunto della  storia  del  hiìmIìo  e\o.  —  Storia  della  riforma 
religiosa,  lino  a  Fe<lerico  il  Grande.  —  Storia  moderna 
d*Euro])a  e  singolanih.*ntc  della  Germania. 

In  quest*  ultima  classe,  dovrà  V  insegnamentr>  str>rico  di- 
mostrare Io  spirilo  dei  tempi  e  dei  I)oim>Iì,  i  fatti  guer- 
rieri, le  grandi  riforme  e  rivoluzioni  d(*lle  sex: ii.'tà,  le  colpe, 
le  glorie,  i  trofei,  le  vendette. 


»  &'  Nozioni  preliminari  sulla  natura  fisica.  —  (*orpi  organici 
ed  inorganici  —  Divisione  dei  primi  in  animali,  mine- 
rali e  vegetali.  —  Studi  pre|)aratori  sopra  oggetti  vi>il)ili, 
come  pianti;,  fiori  ,  pietre  <*cc. 

»  3*  —  (In  due  corsi  )  —  Nel  primo,  ins(*gnamento  di  Bota- 
nica. Classificazione  delle  piante,  erbe  ecc.  —  Terminologia 
della  scienza.  — Distinzione  dei  vegetali  utili ,  diagli  innocui, 
dei  velenosi.  —  Nel  secondo  corso,  studi  di  Zoologia.  — 
Classificazione  dei  corpi  minerali. 

*  2"  —  Ripetizione  di  botanica  ,  e  descrizione  minuta  delle 
piante.  —  Studio  sui  vegetali,  clic  st^rvono  di  nutrimento 
all'uomo.  —  Pros|)Ctto  del  sistema  di  Linneo.  —  Nuova 
ripetizione  di  zoologia.  — Qualificazione  delie  pietn*  secondo 
il  loro  ordine,  le  qualità,  la  famiglia. — Storia  animale. 
Forma  delle  bestie  selvaggie  e  domestiche.  —  Ix>ro  istinti 
e  passioni. 

»  !■  —  (.ause  e  progressioni  del  gelo,  del  caldo,  del  vapore , 
del  terremoto,  del  fulmine.  —  Fenomeni  più  o  meno 
esplicabili  delia  natura, 

13 
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Neil'  ultimo  semestre  di  quest' annuo  corso,  si  fanno  studi 
importanti  sul  regno  aereo  e  acquatico,  e  sugli  esseri  dai 
quali  sono  abitati.  Si  spiega  la  costruzione  ed  uso  delle 
fontane,  il  termometro,  il  barometro,  la  leva,  la  bilancia,  ecc. 
Termina  cotesto  insegnamento  con  osservazioni  sulle  pro- 
prietà della  luce,  e  del  calore ,  sull'  elettricità  e  sul  ma- 
gnetismo. 

Disegno. 

Glasse  5*  S' incominciano  dal  tracciare  linee  rette  in  diverse  posi- 
zioni. —  Copia  delle  figure  disegnate  dal  maestro  suUa 
tavola  nera.  —  Studio  esteriore  delle  forme. 

«     U*  Nuovo  esercizio  di  linee    di  varia  dimensione.  —    Nuovi 
disegni  lineari  copiati  dalla  tavola. 

w     3*  —  Linee  curve,  secondo  il  metodo  di  Franke.  —  Studio 
di  disegni  per  profilo.  —  Esercizi  d*  ombre^amcnto. 

»     2'  —  Ombre  di  corpi  e  macchie.  —  Studio  della   pn)spet- 
tiva  campestre.  —  Disegni  di  case  e  strade. 

»     !•  —  Disegni    di    piante   e  fiori.  —  Paesaggio.  —  Dischi 
di  animali  e  di  uomini,  di  fronte  e  di  profilo. 

Canto. 


» 


3*  —  Facili  melodie  da  cantarsi  a  coro,  ad  orecchio,  e  ad 
una  sola  voce,  senza  accompagnamento  di  musica  stru- 
mentale. — ^  Chiavi,  note  e  pause  della  musica. 

2*  —  Canto  a  due  voci.  —  Armonie  popolari  di  Ileidemann. 
Cambiansi  queste,  due  volte  al  mese  ;  cosicché  le  alKeve 

.   ne  imparino  2U  all'  anno. 

1*  —  Canto  a  due  e  tre  voci  —  Studio  della  teoria  della 
musica. 


Lavori  femminili. 

Questa  istruzione  \ersa  singolarmente  suDe  abitudini  dì 
grrzia,  precisione  e  flnezza,  applicata  ai  lavori  della  maua 
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Le  quanro  classi  inferiori  sì  occupano  di  labori  oniiiiarì. 
-*  le  superiori  di  opere  d' ago  più  difTicili.  Kccone  la  disirì- 
baaoiie. 
dW  8*  e  7'  —  Lavori  di  maglia  e  calze.  —  Cucitura  di  C4>lli  di 
cndcie.  -^  Ricami  a  giorno  in  tela  usuale. 

*  6^  —  Lavori  più  Dui  di  maglia.  —  lUcanii  in  tela  di  migliore 

fnlità. 

•  5*  —  Cuciture  in  bianco,  ricami  o  contrappunti,  rilnttiture 

e  ponto  in  croce. 

>  ^  —  Cuciture  finissime.  —  Lavori   a  oagiia  con  diseguo. 

Le  altre  classi  non  lianno  obbligo  di  labori  prinh^st inali, 

e  à  occupano  in  vari  generi  di  cuciture  e  ricami,  secondo 

b  volontà  dei  parenti. 

4.  BiaDo  qui,  come  degli  altri  istituti ,  un  prospello  delle  ore  di 

■■&  e  hvoro,  che  s'impiegano  dalle  fanciulle  por  ogni  settimana: 
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IHstrlbiiBlane  dell' iiMegnamento  oella  B. 

di  Friedrichfltadt 


( 

3RE  PER  SETTIMANA 

OGGETTI  DI  STUDIO 

8* 

Classe 

2 

7* 

Glasse 

2 

6» 

Glasse 

2 

5" 

Classe 

2 

Classe 
2 

Glasse 
2 

2» 

Glasse 

2 

i 

eia 

Religione   .     .     . 

Lingua  tedesca 

10 

8 

8 

6 

6 

6 

6 

Aritmetica  •     .     . 

ti 

It 

ti 

k 

3 

2 

2 

Lingua  francese   . 

» 

2 

2 

k 

ft 

6 

6 

! 

Geografia  .     .     . 

• 

» 

» 

2 

2 

2 

2 

' 

Storia   .... 

» 

1» 

» 

» 

2 

2 

2 

1 

Storia  naturale     . 

» 

» 

» 

» 

2 

2 

2 

1 

Calligrafia  .    .    . 

k 

U 

u 

2 

2 

2 

. 

Disegno     .     .     • 

» 

» 

» 

2 

2 

2 

2 

■ 

Canto   .... 

w 

• 

2 

2 

2 

2 

2 

Lavori  femminili . 

6 

6 

U 

U 

& 

U 

& 

Totale     .    . 

26 

26 

26 

28 

31 

32 

30 

3 

/• 
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CAPO  XIII. 


fcMnlalle  di  FrlcdrlclMitadll. 


i  ili  scuola  saperiore  femminile  di  Frìcdrìchstadt  è  sovrapiwsta  una 
nà  Bormale ,  o  seminario  per  Y  educazione  delJe  maestre ,  non 
ìbuIp,  né  per  l'impianto,  né  per  lo  scopo,  nò  pei  rami  dell'in- 
qmeiito,  dai  seminari  maschili  Benché,  come  dicemmo,  la  ma»- 
*H  del  paese  e  Fuso  introdotto,  e  divenuto  le^^,  affidi  Tistruzione 
iàèm  sessi  a'  direttori  e  maestri ,  anziché  a  maestre  e  direttrici, 
1^  ninna  cura  é  lasciata  addietro  dal  Governo,  perché  le  maestre 
HiNaitì  e  sussidiarie  possano  essere  in  grado  di  a^ungere  la  lon» 
fcn  al  difficoltoso  incarico  della  cultura  del  loro  sesso ,  o  siano 
4ere  di  erìgere  con  bastevole  garanzia  pensionati  e  scuole  |)rivate, 
^  quali  accorrano  le  fanciulle  di  classo  agiata  per  distìnta  educazione. 
Il  numero  delle  maestre  aspiranti  del  seminario  di  Friedrichstadi 
^^Cendea  nel  1850  a  26.  —  Il  corso  dura  due  anni,  ed  incomincia 
^  primo  di  ottobre. 

2.  Le  concorrenti  debbono  ofTrirc  questi  requisiti:  sedici  anni  di  età, 
^^^ficato  di  onesta  e  buona  nascita ,  certificato  di  buona  salute  • 
^    ti' irreprensibile  condotta. 

L'esame  s'adira  su  |)ochc,  ma  rilevanti  materie:  1'  sulla  storia 
ed  inni  sacri  ;   2''  sulla  linp;ua  tedesca  ,*  nella  quale  deblxHN» 
un  tema  con  pensieri  ordinati,    e  senza  errori  di   grama- 
e  d*  ortografia  :  3"*  sui  principii  dell'  aritmetica ,  fino  alla  nugola 
^tre:    lì?  sulla   geografia   descrittiva  e   comparativa:  5"  sui  fatti 
pvincìpali  della  storia  sacra  e  della  storia    tedesca  :  6"  sulla  lingua 
francese  e  sopra  un  saggio  di  traduzione  scritta,  dal  francese  nel  te- 
desco: V  sulla  musica. 

Queste  ultime  materie ,  quando  1*  allieva  non  conosca  a  |>erf(*zione, 
vn  jMissegga  le  altre  qualità ,  la  le;;;ge  rende  meno  necessarie. 

3.  Le  allieve  non  abitano  nell'istituto,  né  hanno  prc*scritto  domicilio. 
Bensì  quelle  dd  paese  debbono  dichiarare,  se  convivono  coi  loro  pa- 
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rcnti,  e  le  altre  dar  parte  della  famiglia  o  famiglie,  presso  cui  farooo 
allogate. 

U.  I  loro  obblighi  consistono: 

In  presentarsi  alla  scuola  mattina  e  sera,  un  quarto  d'ora  innanxi 
deUe  lezioni; 

Neir  intrattenersi,  durante  1* intervallo  da  una  lezione  ad  altra» 
presso  quella  delle  pubbliche  classi  elementari,  che  loro  fu  assegnata 
dal  direttore ,  e  curare  il  buon  ordine  ,   la  compostezza,  il  silenzio; 

Neil'  apprendere  e  serbare  un  contegno  serio  e  dignitoso»  e  dare 
esempio  del  loro  costume  alle  fanciulle  allieve. 

Appena  ammesse  ricevono  un  hbretto  dai  direttore ,  il  quale  eoa» 
tiene  le  disposizioni  disciplinari  della  scuola ,  lo  scopo  dell'  insegna* 
mento ,  i  mezzi  che  si  adoperano  per  conseguirlo.  Indi  sono  raco^ 
mandate  a  sotto-direttrici ,  o  anziane  maestre  dell'  istituto  ,  le  qnaii 
loro  ser>'ono  di  guida  e  consiglio. 

5.  Come  due  sono  gli  anni  d' istruzione ,  così  due  le  classi  delle 
maestre  candidate;  e  ciascuna  ha  il  suo  corso  particolare. 

Nella  classe  seconda ,  o  di  primo  anno ,  per  sei  mesi  attendono 
allo  studio  largo  e  diffuso  di  quelle  materie ,  le  quali  formano  sub* 
bietto  del  programma  d*  ammissione.  Compiuta  quest'  epoca,  sono  in 
obbligo  di  consegnare  in  iscritto  al  direttore  un'analisi  ristretta,  ma 
intiera,  delle  cose  imparate,  con  note  e  osservazioni  loro  proprie. 
I  maestri  da  questo  lavoro  desumono  il  giudizio  sui  progressi  del- 
l' allieva ,  scorgono  in  che  patisca  difetto  1'  educazione ,  in  che  sia 
solida  e  profonda.  Uno  di  essi  è  incaricato  di  correggere  e  far  ri- 
levare gli  errori  all'  autrice  dello  scritto ,  esortandola  in  pari  tempo 
a  frequentare  quelle  lezioni  e  coltivare  quella  parte  di  studio,  die 
meglio  le  si  addice  per  genio,  o  per  ingegno.  Oltracciò,  otto  ore  per 
settimana,  debbono  impiegare  le  alunne  neil' apprendere  l'arte  del* 
i'  insegnamento  ;  quattro  prestando  attenzione  alle  teorie,  altre  quattro 
assistendo  alla  scuola  elementare.  Pei  rimanenti  sei  mesi,  assistono 
alle  lezioni  di  logica ,  con  esercizi  teoretici  e  pratici  sui  fondamenti 
e  sulle  forme  del  raziocinio.  Ricevono  nozioni  di  astronomia,  di 
cosmologia ,  di  metafisica  ed  etica ,  ridotte  a  stile  piano  e  gradevole, 
:senza  pompa  di  astruse  definizioni  o  di  filati  ragionamenti. 


-•  199  — 

.\dla  classe  prima ,  o  di  secondo  anno ,  portano  lo  studio  ad  nn 
aranzamento,  che  si  direbbe  superiore  alle  forze  del  sesso,  se  in- 
pasU  Doo  fosse  e  illogica  la  sentenza,  che  non  sappia  e  possa  la  donna 
derare  lo  spirito  ad  un  grado  di  perfettibilità ,  quale  è  raggiunto 
èdl'  ooina  Le  mancheA  per  dirig(*re  1*  insegnamento  la  fermezza 
e  la  potenza  del  volere,  ina  per  apprendere ,  ella  ha  doti  di  |NTce- 
zkne  e  di  ragionamento  sottili  e  salde  al  pari  dell'uomo. 

Assistono,  in  (piesto  coi'so  scolastico,  tutte  quante  all«*  classi  supe- 
riori della  scuob  elementare  —  altre  sou  maestre  ass4ihite  di  alcune 
parziali  materie  —  altre  assistiMiti  —  in  generale  sont'gliatrici  della 
mioia.  Due  ore  ]ìer  settimana  impiegano  nella  lingua  e  l«*tteratura 
tedesca ,  due  nel  metodo  d'  insegnare  la  storia  universale,  due  nella 
faglia  francese,  due  nella  storia  |Kitria.  I/occu|)azione  più  forte,  per 
altro,  deDe  allieve  di  secondo  anno  è  V  istruzione  della  pedagogia , 
■da  quale  debbono  fermane  la  loro  mente ,  come  nel  |K'rnio  pri- 
Darìo  delle  facoltà  ed  operazioni  future.  —  Fanno  anche  tc^soro  di 
deganti  lavori  femminili  di  ricamo,  e  di  trapunto,  s\ariandoli  in 
fanne  ùmifi  a*  inmleili ,  e  applicaiìdo\  isi  alcune  ore  del  giorno.  Ma 
il  regolamento  in  questo  genere  di  (rattcnimtMiti  non  im|)ones<*\ero 
dovere,  uè  quanto  alla  qualità,  né  quanto  airordinc  dri  la\ori  nxNli^imi. 

Quelle  delle  educandi*,  r he  amino  protranT  il  loro  corso  prepara- 
tÌTo  a  ma(*stre  da  due  a  tre  anni ,  non  (*lal)orano  nel  ivnn,  che  a 
pratici  esi)erimcuti,  e  ri|X'i*zif)ni  in  coumiit,'  alh*  loro  coni|>a;;ii('. 

6.  Dopo  il  corso,  st»il  l<»ro  esame  fu  siMldisfaccnte,  tengono  un  cer- 
tificato, senza  distinzione  di  gra<lo,  mediante  il  quale  possono  vssvrt* 
promosse  a  cariche  in  istituti  femminili,  senz'  altra  formalità. 

7.  Neiristituto  di  Fri^nlrirlistadl  ristru/.ioni*  die  ricexuno  e  danno  i> 
grauiita,  come  gratuiti  simoi  ni4*zzi,  dei  quali  v  forniti  la  sriioLi  |vt 
r  istruzione  medtrsima. 

8.  Secondo  Tabilità  maggiore  che  dimostrano  |X'r  un  dato  ramo  d'in- 
segnamento ,  le  candidate  maestre ,  sono  a  (pielio  prescelte  nelk* 
ipalìtà  soprariferite  ,  e  se  non  è  ramo  di  primo,  |)oss(mo  anche 
divenire  maestre  assfjiute.  Sta  ai  direttori  delle  scuole  normali  giu- 
dicare a  qual  parte  meglio  gio\i  iinlirizzarlt»  ;  Io  che  non  è  ni'  lungo, 
oè  difficile ,  poche  essendo  le  concorrenti ,  e  molti    in   proporzione 
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i  posti  vacanti.  L'onorario,  che  è  loro  assegnato,  ascende  d'ordinario 
dai  180  ai  200  talleri  ;  ed  oggi  si  stanno  cercando  con  calore  i 
mezzi  più  efficaci  per  retribuire  loro  da  parte  dello  Stato  un  sus- 
sidio annuo ,  qualora  cadano  in  impotenza  per  malattia ,  per  età ,  o 
per  altra  qualunque  causa  imprevedibile. 

9.  Valgano  questi  pochi  cenni  a  dimostrare  quanto  l'educazione  della 
donna  stia  in  pregio  nella  Prussia,  e  come  in  Prussia,  nella  intiera 
Germania  ;  quante  cure  e  fatiche  e  dispendi  si  adoprino.  allo  86opo 
di  sollevare  la  metà  del  genere  umano ,  oppressa  e  invilita  fmqui  « 
alla  grandezza  della  missione,  cui  la  chiamava  la  natura  e  Dio,  nelle 
destinazioni  eteme  della  società. 

10.  Ognuno  comprende  i  vantaggi,  che  ridonderebbero  a  favore 
delle  nostre  popolazioni,  ove  il  governo  facesse  saggio  consiglio  di  atti- 
vare istituzioni  somiglianti  nel  nostro  paese,  specialmente  che  alle  scuole 
normali  femminili  potrebbero  andar  congiunte  le  scuole  pubbliclic  ele- 
mentari, ad  esempio  di  Berlino,  e  servir  cosi  a  due  intendimenti:  ad 
esercizio  delle  istituirici,  a  benefizio  delle  fanciulle  appartenenti  alla  classe 
popolana,  le  più  bisognevoli  d'una  regolare  istruzione.  Questo  progetto, 
fino  dal  1833,  Cousin  poneva  in  discussione  per  la  Francia  alla  Camert 
dei  Pari,  e  lo  presentava  in  questi  termhii:  «  Non  si  comprende  perchè 
»  nelle  campagne  le  fanciulle  non  debbano  frequentare  le  scuole  eie- 
»  mentari  pubbliche  e  private.  Basta  per  ciò,  che  gl'istitutori  abbiano 
>  una  sotto-maestra  pei  lavori  propri!  del  sesso.    Le  precauzioni  le 
»  più  semplici  prevengono  facilmente  ogni  maniera  d'inconvenienti 
»  e  di  danni.  L'istruzione  delle  figlie  diverrebbe  per  tal  guisa  uni- 
»  versale,  quanto  quella  dei  fanciulli.  Ma  persistendo  contro  le  le- 
»  zioni  dell'esperienza  in  questo  errore  sì  diffuso,  che  le  fanciulle 
»  non  debbano  ricevere  istruzione,  anche  elementare,  se  non  neDe 
»  scuole  governate  esclusivamente  dalle  donne ,  resta  quasi  insolubile 
»  il  problema  dell'educazione  delle  fanciulle,  posta  sopra  una  grande 
»  scala.  Imi)erocchè  non  liavvi  apparenza,  che  le  jwvere  comuni  ni- 
»  rali  possano  sopperire  alle  spese  di  due  scuole  distinte ,   le  quali 
»  esigerebbero  due  simili  stipendi ,  due  differenti  locali ,  in  poche 
»  parole,  enormi  sacrifìcii,  che  appena  sono  in  facoltà  di  sopportar» 
»  le  comuni  ricche  e  le  città.   » 
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Qaeste  proposte  aIJora  non  clicMlvm  frutto  \mt  la  nazione  franrisr, 
iTfezzaf  com*  eUa  è,  a  \iHlprsi  defraudare  ^ii  elfelli  dHlr*  >w  hmì- 
kòm  da  governi  iiKKriti  e  corrotti.  Né,  meglio  d«'l  K<>^<*riio  costi- 
lazwiuJe  dì  Luigi  Filippo/ provvide  airtHlucazione  femminili'  la  n*- 
pohblira,  posta  in  antagonismo  coi  suoi  [irinrijiii  umanitari  e  [ioli- 
tìd.  Ma  certo,  allorché  un  governo  pn>bo,  openiso,  assi-niuto,  potrà 
sedere  a  capo  della  Francia,  e  raccogliere  in  pnre  i  lN*nefizi,  iK'ncliè 
tardivi,  di  tanti  anni  di  abitazione  e  di  lotta,  primo  nuo  do\en'  sarà 
dar  mano  intelligente  alia  ignizione  delli*  tiglie  del  |M)]k>Io.  alle  quali 
fvse  la  ^Provvidenza,  nel  suo  mirabile  ordine,  rbnTha  il  mandati»  di 
ridkiainar  la  Francia,  nella  |>arte  che  è  guasta,   a  moralità  e  riahi- 
ilazione.    Ina   tale    misura ,    astraendo    anche  dalle  considerazioni 
precedenti,  è  quella  unica  che  scioglie  li  (piìsiione  dellu   tanto  di- 
xnsM  emancipaziMie  delle  donne,    (ierlo  chi    jKirlasse    di    emanci- 
puioDe  p4 litica,  in  paesi  do\e  la  donni  è  protetta  dalla  legi;e  quanto 
huti  ad  assicurare  i  suoi  interessi,  e  quanto  non  s*op[Min;:a  al  dritto 
di  armonia  e  di  libertà  delle  famiglie,  cadrehlK'  nel  ridÌ4'olo«  m*  non 
peggia  L*emanci|>azi(me,  che  alla  domia  è  doMita,  e  che  inioca  ad 
ima  voce  da  un  secolo  con  gli  uomini,  è  tutta  m(»rale  4*  iufenfiinajr. 
Le  sue  condizioni  non  hanno  che  a  raminarsi  in  rapporto  alla  ci\iltd. 
cai  de\e  essere  ùiiziata,  jHTcliè  di\engano  «»<pie,  pn»s|MTe  e  felici. 
11.  Perì)  noi  non  sapremmo  (lis|)ensarri  dal  chiamare  in  lanto  sul»- 
biette  Tattenzione  s))eciale  dei  nostri   governanti,   ed  esortarli.  |>«'r 
qndloche  pfissa  la  nostra  voce  e  il  consiglio,  rorroliorali  dalle  ragioni 
dd  più  sacro  dei  doM'ri,    dall' esjH'rii'n/.a .  dai  ))rec(*tti  delLi    carità 
cristiana  e  sociale,  a  prendere  in  mtìo  esame  riin]Mego  dri  ine/./.i,  che 
servano  a  rendere  qu(*sla  iiuIis|XMisahìle  istni/.ione  femminile  ,  alla  , 
assoluta,  uni\eisale.  Iaì  domandano  i  tempi,  ì  casi  che  hanno  con- 
dotto la  patria  Italia    a    termini  di  commozione  e  i-i\olgimenlo,  dai 
qoali,  comunque  a\ versi  |)er  |nm*o  pnxedaiui  i  destini,  non  uscirà, 
senza  aver  posto  in  ugual  bilancia  il  dritto  dei  po|>oh  e  le  istituzioni 
dei  governi. 

(hiesla  istnizione  noi  invochiamo  non  c<«ne  line  (  che  |>oco  sareblM» 
quanto  le  fanciulle  d'ogni  class*»  avessen)  im|>arato  in  immIiì  amii  a 
pubblica  scuola),  sì  come  elemento  a  grande  e  compiuta  educazione. 


Gioverà  per  le  classi  agiate ,  alle  quali  di  dissolutezza,  di  vanità  e 
bruttezza  è  cònsigliero  sovente  Tozio,  l'ignoranza  delle  figliqge  deL^sE 
spose,  l'abitudine  a  sterilì  passatempi,  fomentata  da  governi  impnmlK:  ~ 
e  demoralizzatorì.  Gioverà  alle  classi  industriali  e  commercianti,  ntZ'^^ 
quali,  perdìo  la  donna  sia  valido  sostegno  di  famiglia  e  aiuto  ai  marK  *--: 
negli  affari  della  casa,  giova  abbia  molte  più  cognizioni  che  non  s*era  ^«e 
compartite  per  lo  passato,  sappia  tenere  libri  e  registri,  discorrere  d 
proprietà  degli  oggetti  i*.  dei  paesi  che  li  producono,  stabilire  comp 
zioni  tra  varii  rami  di  commercio  o  d'industria,  comprendere  li 


straniere,  farsi  un'idea,  e,  al  caso  eseguirla,  delle  forme  esteme 
cose,  delle  quali  l'uso  ò  frequente  nella  vita.  Gioverà  in  ultimo 
doime  d'infuna  sfera  a  rivendicare  in  loro  la  dignità,  che  le 
l'ingiustizia  delia  fortuna  o  della  nascita,  ed  ispirar  loro  animo  n 
sofTerenzc,  virtù  nei  pericoli,  a  somministrare  diverse  fonti  di  on 
lucro,  ignote  per  lo  più  alle  rozze  e  stupide  abitanti  del  \illaggi09 
del  contado  (*). 

(*)  In  appendice  a  questo  capo,  perchè  i  lettori  possano  farsi  adequata 
idea  dello  varietà,  che  corrono  tra  Prussia  0  alcuni  paesi  di  Germania, 
intorno  airislituzione  delle  scuole  femminili  normali  ed  elementari,  ri- 
portiamo alcuni  brani  del  programma  deir  Istituto  reale  Massimiliano  di 
Baviera.  Essi  ci  furono  favoriti,  nel  mese  di  agosto  di  quest'anno  18X1, 
dalla  direttrice  Filippina  di  Diltcrich,  nelVatto  che  visitavamo  il  predetto 
stabilimento,  viaggiando  un'altra  volta  in  Germania  ,  affme  di  attingere 
ulteriori  e  vasto  notizie  a  corredo  deiropera  nostra. 

«  Lo  scopo  del  regio  Istituto  Massimiliano  si  è  (]ucllo  di  formare  allieve 
B  istruite,  attive  ed  econome,  capaci  di  divenir  madri  di  famiglia  e  diri- 
■  gore  Tcducazione  dei  loro  figli.  —  L'istruzione  perciò  assume  tutte  quelle 

*  parli  del  sapere,  che  a  donna  sono  necessarie,  ed  offre  mezzodì  onorevole 

•  posizione  a  quelle,  che  amano  percorrere  la  carriera  d' insegnanti ,  sìa 
»  divenendo  maestre  dell'Istitut:),  sia  locandosi  in  altra  pubblica  scuola,  o 
»  presso  famiglie  private.  V'hanno  nell'Istituto  30  posti  gratuiti  di  nomina 
»  regia  ;  30  a  tenue  pagamento  annuo  di  circa  /iOO  fiorini ,  con  più  il  ve- 
»  stiano  occorrente,  pt^r  il  quale  è  prefissa  la  tassa  a  fiorini  iOO,  da  pagarsi 
i>  una  sola  volUi  all'atto  dell'ammessione.  Verun  altra  spesa  è  a  carico  dei 

»  parenti  delle  alunne;  0  accade  sovente,  che  un  chirografo  sovrano  dimetxi  * 
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CAPO  XIV. 


StadsOea  éMe  mmméie  cIcMcalarl  e  borsheal 


l.  ihÌMamo  dato  a   conoscere  in   questo    libro  V  organizzazione 
Uè  scuole  primarie   della   Prussia  ;  abbiamo   esposti  i  doveri  le- 
'    fi  dde  comuni  e  dei  cittadini  ;  abbiam   preso  a  rassesta  i  pro- 
pani e  i  metodi  dell*  insegnamento  ;  i  sociali  mezzi ,  onde  si  edu- 
cao  e  s*  impiegano  i  maestri ,  le  provvidenze  messe   in  opera  |)er 


*  i  posti  gratuiti  per  conferirli  a  più  concorronti,  (*  alleviare  così  l'aggravio 
•«lei loro  genitori. 

•  Le  fanciulle  veggono  i  parenti  in  una  sala  destinala  al  ricevimento, 

■  BM  giorni  di  domenica  dalle  undici  ad  un^  ora  tra  il  meriggio,  o  dallo 

■  4alie6  della  sera.  In  premio  di  buona  condotta,  la  direttrice  può  con- 

*  cedere  alle  alunne  brevi  vacanze  durante  Tanno.  Del  resto  le  epoche  dolio 

*  stadio,  come  quelle  delle  ferie,  hanno  ol>l>li>:o  di  passare  in  comune, 
>  instando  a  ricreazione  le  interne  passeggiate,  e  giochi,  e  sollazzi.  ì.v 

*  ptsseggiate  esterne  haano  luogo  a  giorni  tissi. 
■  n  programma  dell'  istruzione  compretide  : 

*  1.  La  religione  —  Ogni  classe  ed  ogni  confessione  ha  duo  ore  di  lezinne 

*  per  settimana.  Le  domeniche  e  le  Feste,  lo  allievo  cattoliche  ascoltano 

■  la  messa  e  la  spiegazione  del  Vangelo  in  comune.  Lo  protestanti  eie 

*  gntbe  scismatiche  assistono  alla  loro  chiesa  a  parto. 

>  1  La  lingua  tedesca,  per  la  eguale  ogni  classo  impiega  sei  ore   per 

*  settimana. 

•  3.  La  lingua  france^,  ugnalmente  sei  ore  |)er  settimana. 

>  ^.  La  geografia  e  la  storia  ,  alternativamente  per  subbietto^  soventi* 

■  unite  entrambe  neiresphcazione.  (Queste  lezioni,  per  cura  di  esercizio 

*  delle  lingue  straniere,  son  date  in  francese.  Nelle  classi  superiori  le  al- 

*  lieve  alle  cognizioni  geografiche  aggiungono  il  disegno  ragionato  dello 

*  carte) 

*  5.  La  calligrafìa,  tre  ore  per  settimana,  ciascuna  classe. 
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stnizionc  delle  fanciulle.  In  pochi   icrmini  presentammo  finora     .^ 
scric  delle  léggi.  Ne  resta  a  parlare  dei   fatti.  Essi  talvolta  son». 
ù  eloquenti  delle   parole.  £  i  fatti   sono  consegnati  annaalmenlc^ 


•  6.  Il  calcolo,  pure  tre  ore  per  settimana. 

9  7.  La  musica.  Le  lezioni  di  piano-forte  continuano  da  mattina  li 
»  ad  ora  tarda  della  sera,  cosicché  ogni  allieva  ha  dritto  a  mezz'ora  di  eser 
9  cizio.  Le  lezioni  del  canto  sono  generali  per  le  studenti,  e  speciali  e  pi 
»  fondo  per  quello  che  hanno  disposizioni  particolari. 

»  8.  II  disegno,  solamente  per  le  allievo  di  età  superiore  a  12  anni, 
»  ore  \)QT  settimana. 

»  9.  La  danza,  sci  oro  per  le  tre  classi  riunite. 

»  10.  La  lingua  italiana ,  che  si  studia  soltanto  nella  terza  classe , 

•  lezioni  per  settimana. 

«  Il  resto  del  tempo  ò  impiegato  allo  opere  d'ago.  Imparano  le  allievo 
B  ogni  sorta  di  lavori,  soprattutto  in  cucitura  e  ricamo. 

e  II  personale  deiristituto  si  compone:  d^una  direttrice;  di  due  maestre 
»  di  classe  ;  di  due  aggiunte  ;  di  tre  istitutrici.  Queste  pranzano  alla 

•  tavola  delle  allieve,*e  non  hanno  difìfereuza  che  nel  vino,  in  cambio  della 

•  birra.  Accedono  anche  alcuni  estranei  professori  airistituto.  per  Tinse- 
»  gnamento  di  alcune  materie  più  diffìcili  come  religione,  lingua  francese, 
»  lingua  italiana,  calcolo,  disegno,  canto. 

»  L'ordine  della  giornata  ò  prestabilito  :  —  Si  alzano  le  convittrici  a  6 
»  ore  in  estate,  e  a  7  meno  un  quarto  neirinverno.  Le  maggiori  aiatano 
n  ad  assettarsi  e  vestirsi  le  fanciulle  di  tenera  etu,  assistito  esse  medesime 
»  dalle  maestre  di  classe  e  dalle  aggiunte.  —  A  7  ore  in  estate» 
>  dopo  la  preghiera ,  lo  allieve   discendono  al  giardino ,  sotto  serve- 

•  glianza  d'una  maestra,  e  imparano  a  mente  regolo  di  grammatica  o 

•  nozioni  di  storia.  Alle  8  oro  fanno  colezione  al  refettorio;  alle  8  o  ìih- 

•  la  messa  per  Io  grandi  allieve  cattoliche.  (  Le  piccole  non  vi  sogliono 
»  intervenire  che  le  domeniche  e  lo  feste  )  Dopo  la  messa,  ripetizione  di 
9  lezioni,  studi  volontari,  lavori  ecc.  Le  lezioni  regolari  durano  il  mattino 
»  dalle  10  fmo  alle  due  pomeridiane,  e  il  dopo  pranzo  dallo  h  Gno  alle  6. 

»  Alle  due  è  il  pranzo,  consistente  in  minestra,  carne  bollila,  legumi,  e 

•  poi  un  giorno  arrosto,  e  un  altro  vicendevolmente,  il  farinagyio, 

»  Dalle  6  alle  8  vagano  le  alunne  a  beir  agio  in  onesti  trattenimenti  fr 
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mUt  pagÌDe  della  statistica.  >oi  diamo  qui  la  più  recente  fin  c|iii 
fobblkata,  quella  del  lH/!»9  ;  raccolu  da  fonti  uflìciali  ,  la  distri- 
baiamo  nelle  tre  tavole  che  seguono  : 


1  lOTt).  Doe  Toite  per  settimana  escono  collegialmente  a  passeggio.  Dopo 
»  dò  vanno  alla  cena  e  al  riposo.  » 
Coerenti  ai  prìncipi!  emessi ,  noi  facciamo  elogio  alla  ben  intesa  dij^lri- 
bonoDe  della  giornata,  allo  spirito  d*  amore  che  traspira  da  queste  leggi 
diiciplinari,  alio  scopo  dell' Istituto.  Nondimeno  non  |)Ossiamo  dissimularci 
i Sgravi  difetti,  che  esso  ha  in  so,  a  confronto  dello  scuole  femminili  di 
Fnssia,  e  i  danni  che  da  questi  derivano.  In  prima  il  governo  dello  sta- 
UizDentoin  mano  di  direttrici  e  maestro  patisco  di  forma  e  di  organismo, 
ode  in  rilassatezza  se  la  volontà  della  direttrice  non  è  ferflà  ed  energica, 
il  troppo  austera  e  ripugnante  severiti  se  ella  è  costretta  a  spiegare  il  suo 
foterei  quando  vuol  esigere  obbedienza.  La  donna  non  ha  quel  carattere 
iueo  e  assoluto,  quella  forza  di  azione  che  si  fa  rìspettare,  senza  bisogno 
£  ricorrere  ad  esteriori  mezzi.  In  secondo  luopo  Tinsegnamento  ò  più  em- 
pirico cbe  ragionato  e  scientifico.  Troppo  studio  dato  alle  lingue,  troppo 
poco  alle  scienze  pratiche;  troppa  coltura  della  facoltà  della  memoria,  non 
nffideflte  la  coltura  della  facoltà  dell' intelletto.  Forse,  in  apj^arenza,  |lu 
navittrìci  del  regio  Istituto  Massimiliano  ispirano  più  alta  opinione  di  loro 
deDe  allieve  Prussiane.  Nel  fatto  apparisce,  che  v*ha  illusione  ^e  ^  pompa 
inutile;  almeno  per  alcune  parti  del  programma.  Queste   mende  per  noi, 
VKora  pieni  d*entusiasmo  in  riguardo  delle  scuole  della  Germania  setten- 
trionale, parvero  di  qualche  peso.  Non  già  che  alPlstiluto  Massimiliano 
Togliamo  negare  i  suoi  veri  pregi.  Essi,  lo  dicemmo,   si  rivelano   nelle 
iatenzioni  e  negli  statuti*  La  riforma  vorremmo  nel  programma  scolastico 
e  neir esecuzione  pratica. 
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il 

II 

il 

1 

Numero  ti 
Maschi 

egli  allievi 
Fé  minine 

Sen 

S°  dei 
SemÌD. 

lioa 

ai 
■a 

1.  Kòiiisberga    . 

1583 

1760 

92 

Ù5 

55250 

533Ù0 

1 

2.  Cumbinnen   . 

)H4 

1150 

40 

5 

37606 

37631 

3.  Danzig.   .  .  . 

63?i 

695 

27 

80 

275j7 

25972 

U.  MariCDwerder 

1042 

no5 

14 

6 

S1530 

39Ii79 

5.  Posen  .... 

1215 

1S8Ù 

29 

639 

67960 

65615 

fi.  Broinb(.ig  .  . 

707 

752 

28 

11 

28Ù55 

26385 

7.  BerlÌQO  (città) 

«87 

235 

172 

101 

128W 

12186 

8.  Polsdiiiii .  .  , 

1523 

1738 

41 

55 

63379 

61964 

9.  Francfurle 

(siUI'Odc-r)  .  . 

1270 

1575 

39 

20 

69823 

68673 

1 

10.  Stellino  .  .  . 

1076 

1245 

24 

36 

ii2fi79 

Ù125Ù 

11.  KesUjio  .  .  . 

1010 

1040 

73 

12 

33261 

33015 

13.  Stralsiin.1    .  . 

S«3 

393 

6 

33 

13058 

11667 

IS.  Eresia-,  ia     .  . 

1505 

1585 

371 

-■ifi 

893fi6 

88973 

14.  Oppel:i    .  .  . 

96; 

1099 

348 

3 

79371 

79318 

15.  Liegnitz  .  .  , 

1346 

1254 

314 

fi 

67710 

C90G7 

16.  Magdebui^  . 

1058 

1383 

48 

56 

5628H 

55692 

17.   Merseburgn  . 

1271 

1478 

77 

23 

63589 

63196 

18.  ErfQrt.  .  .  . 

528 

639 

9 

30 

29392 

28Ì72 

19.  MQnsler  .  .  . 

533 

420 

29 

157 

329115 

32386 

20.  Hùidcn  .  .  . 

567 

589 

01 

5U 

!it907 

UOJhS 

21.  ArnsbtTg    .  . 

836 

896 

38 

56 

51525 

48238 

22.  Coluuia    .  .   . 

586 

526 

228 

112 

fi30;i8 

39586 

23.  Dnsscldorff    . 

809 

929 

348 

^13 

76530 

71231 

26.  Koblcnz.  .  . 

1071 

925 

124 

73 

UHI 

63019 

25.  Trier   .... 

93( 

870 

08 

10( 

■ÌiUl6.', 

3S638 

26.  Aachen    .  .  . 
Totali  .  .  . 

543 

578 

96 



60 

55313 

33121 

12 OH 661 

24201 

26249 

27441872 

12i^Ml 

/i6 

Sraolr 
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R£GG£>ZE 


delle 
scuole 


i.  Kònlsberga 

2.  Gombiniieii 

3.  Danzig    .  . 
&.  Mamnwerder 

5.  Poseo  .  .  . 

6.  Bromberg . 

7.  Berliao  (città) 

8.  Potsdam    . 
d.  Francoforte 

Odcr)  .  .  . 
10.  Stettino.  . 
IL  Keslino  .  . 

12.  Strabund  . 

13.  Breslavia  . 
ih,  Oppeln  .  . 

15.  Lì^itz .  . 

16.  Ma^eburgo 

17.  Merschurgo 

18.  Erfìirt    .  . 

19.  -MQoster    . 

20.  >Iinden  .  . 
2i.  .Vrnsberg  . 
12.  Colonia  .  . 
23.  DusseldorflT 
2&.   Koblenz  .  . 

25.  Trier  .  .  . 

26.  Aachen  .  . 


(sali 


dei 
maestri 
ordinari 


dei 
maestri 
assistenti 


degli 
allie\i 


Totali  .  .   . 


(•)  Ci  riserbiamo  di  dare,  nel  secondo  lihro,  la  stalisliiii  «lolle  <cuoli« 
Mperiori  borghesi,  essendoché  le  materie  di  quote  meiiiio  si  rigori iini 
air  insegnamento  secondario,  ossia  al  ramo  delle  scuole  reali.  No  fucemm» 
parola  in  que5lo  libro,  perche  non  si  poteva  «lire  dello  inferiori  senza 
presentare  l'intiero  sistema,  che  comprende  le  suptTiori  sircomo  parte  d'un 
tatto.  Del  resto,  anticipiamo  fin  d"  ora  i  dati  L'iaierali  delle  prcihMic  scuoK* 
bori^licsi  superiori,  a fìinchò  al  lelluro  non  manchi  un  proapctlocLinpiulu 


U  no 

na  t>T«l> 

z 

^ 

t, 

REGGENZE 

^  ^ 

^ 

^  s 

l'i 

À 

4 

? 

3^    ° 

■=j  * 

-s 

■3 

s 

■B 

i.   Kònisberga    . 

15 

20 

13 

10 

11 

2.  Giimbinnen  . 

19 

37 

7 

3.  Danzìg    .  .  . 

14 

5 

u 

10 

ù.  Marieawerder 

7 

U 

12 

7 

1 

5.   Posen  .... 

16 

5 

4 

6 

6.  Broniberg  .  . 

5 

7 

7 

1 

„ 

7.   Berlino  (dlKi) 

58 

kk 

53 

274 

123 

1 

8.  Polsdam.  .  . 

(i8 

H6 

Ù3 

2 

3 

11 

9.  Francotorte 

{suU'Oder)    . 

18 

46 

16 

10 

2 

10.  SleUiiio  .  .  . 

33 

77 

27 

9 

7 

( 

H.  Keslino  .  .  . 

18 

29 

9 

fi 

2 

il.  Stralsund   .  . 

11 

7 

8 

7 

S 

13.  Breslavia    .  . 

8 

12 

17 

M 

18 

lù.  Oppela    .  .  . 

h 

2 

4 

3 

5 

15.  Liegnitz  .  .  . 

19 

36 

28 

19 

22 

16.  Magdebui^o  . 

19 

59 

50 

2 

7 

17.  Merseburgo   . 

16 

70 

13 

14 

16 

18.  Erfurt.  .  .  . 

7 

35 

B 

5 

2 

19.  MQnster  .  .  . 

2 

ì 

5 

20.  Mìndcn   .  .  . 

fi 

9 

9 

ì 

21.  Arnsbei^    .  . 

5 

7 

3 

1 

22.  Colonia    .  .  . 

8 

1 

7 

8 

26 

23.   Dusseklorir    . 

26 

34 

.'i« 

17 

17 

24.  Kobleni  .  .  . 

10 

1 

35 

U 

9 

tS.  Trìer      .  .  . 

3 

4 

5 

3 

1 

Totali  .  .  . 

7 

3 

24 

14 

2 

385 

721 

453 

445 

299 

5. 

di  tutte  quelle  scade.  Essi  sono  1  seguenti:  [scuole  lOt ,  mae 
dinari  SKl,  assistenti  366,  allievi  16S98,  Del  resto,  in  Prosùa 
gliesi  ioreriori,  quando  stanno  da  sé,  prendono  il  nome  di  scuoi 
(Mittelschulen);  questo,  che  non  sono  instìtuitc  che  nelle  città,  sup 
sfera  delle  elementari ,  ma  pel  numero  delle  classi  soltostanoo  i 
ghesi  di  compioto  insegnamento  ,  ed  alle  reali. 

0  In  questa  tavola  sono  enumerale  le  scuole  femminili,  chi 
«poodono  alle  medie  e  borghesi. 
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Dille  tre  uvolc  prcccdeoli  rìsi]]u,  cbe  al  1840  erano  ud  regna 
^l'mìtù  k  scuole  clenicnlari  in  numero  di  24,201,  i  macslri  or- 
iÌBui  26,249 ,  le  maestre  1872 ,  i  maestri  assistenti  2744.  Erano 
■okrt  k  scuole  borghesi  inferiori  in  numero  di  371,  ì  maestri  982, 
E&  asùteoli  2ÌS. 

Erano  inOiiiì  le  ncuuIv  femminili  (non  compre!^  le  demeiHari]  385, 
I  tOKstrì  e  maestre ,  complessivamente ,    ììlli,   gli   assistenti  e  le 
pare  in  coiuplesso,  744. 

di  più  cbe  all'  epoca  suaccennata  frequentavano  le  scuole 
1,244101  allievi,  e  l,2086til  allieve;  assistevano  alle  scuole 
taTcriorì  A9747  studenti;  alle  femminili  u3570  fanciulle, 
pcrcliè  apparisca  quanto  il  progresso  scdastico  proporzional- 
'accrebbe  dall'ultimo  decennio  in  poi,  diamo  un  suolo  sta- 
medio  delle  scuole  elementari  prussiane  dal  ISS3  al  18^8. 
lettori ,  comparando  questi  nuovi  dati  coi  già  esposti , 
rapidith  si  avanzasse  l'opera  deirinseguauientoinquei  paesi. 
srga  avea  1427  scuole  cleinenlari  ,  dirette  da  1(i66  niae- 
.  125  assistenti.  —  Le  scuole  borghesi  mascliili 
aSS  con  86  maestri  e  23  assistenti;  le  femminiM  ad  11 
«stri,  12  maestre  e  13  assistenti, 
leu.  V'aveano  1010  scuole  elementari,  con  1139  tra 
■tflri,  maestre  e  assistenti ,  18  scuole  borgbesi  con  UU  maestri 
^atncnti,  15  scuole  femminili  con  15  maestri  e  maeslie  (*}. 
Daitig.  583  scuole  elementari  con  456  maestri,  13  borghesi 
U  <tl  niattstri ,  S  feraminili  con  16  maestri. 

JUrienverder,  942  elementari,  nwestri  1030 ;il3  borghesi,  mae- 
<Ml&,  3  luumisili,  maestri  19. 
twttL  773  elementari,  maestri  798;  13  borgbesi,  maestri   37; 
maestri  20, 

509  elemenUri ,  maestri  549];  1  borghese,  maestri  5. 
IdtU).  ,117    elementari,   maestri    398;    24    borghesi. 
305  ;  femminili  54 ,  maestri  303. 


VinKode,  nel  seguilo,  il  numero  complessivo  di  maestri,  maestre 
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Potsdam.    1^75  elementari ,  maestri  1705  ;  &9  borghesi,  m 
121;  35  femminili,  maestri  86. 

Francoforte  (snll'Oder).  1305    elementari,  maestri   i&36; 
borghesi,  maestri  88;  25  femminili,  maestri  67. 

Stettino.    1063    elementari,  maestri    1154;   borghesi    31, 
estri  75  ;  femminili  23 ,  maestri  53. 

Keslino.  937  elementari,  maestri  973;  borghesi    19,    mi 
91  ;  femminili  18 ,  maestri  91. 

Stralsund.    38S  elementari,  maestri  UOl  ;   borghesi    21 ,  m< 
36;  femminili  16,  maestri  27. 

Breslavia.  1399  elementari,  maestri  1603;  borghesi  36,  m 
122;  fenmiinili  12,  maestri  39. 

Oppeln.   830  elementari ,    maestri    1098  ;  borghesi  3  ,  mi 
13;  femmibili  3,  maestri  11. 

Liegnitz.  1311  elementari ,  maestri  1370;  borghesi  23 ,  nu 
69  ;  femminili  19 ,  maestri  57. 

Magdeburgo.  1097  elementari,  maestri  1377  ;  borghesi  22, 
stri  90;  femminili  19,  maestri  111. 

Mersd)urgo.  1129  elementari,  maestri  1292 ;  borghesi  40,  ; 
stri  112  ;  fenmiinili  35 ,  maestri  80. 

ErfQrt  USU  elementari,  maestri 562;  borghesi  11,  maestri 
femminili  11 ,  maestri  48. 

MOnster.  476    elementari ,    maestri   439  ;    borghesi  8 ,  mi 
9,  femminili  1 ,  maestri  6. 

Minden.  538  elementari,  maestri  609  ;  borghesi  5 ,   maestri 
femminili  5,  maestri  12. 

Arnsberg.    792    elementari ,  maestri   893  ;  borghesi  18  ,  tm 
38  ;  fenmiinili  2 ,  maestri  6. 

Cologna.  468  elementari,  maestri  590  ;  borghesi  4,  maestri 
femminili  1 ,  maestri  2. 

Dusseldoril  710  elementari,  maestri  888;  boi^hesi  15 ,  mi 
39,  femminili  16,  maestri  56. 

Koblenza.  891    elementari ,    maestri  955  ;  borghesi  13,  ma 
38,  femminili  1 ,  maestri  10. 

Trier.  688  elementari,    maestri  776  ;   borghesi  8 ,   maestri 
(enuniniU  3  maestri  5. 
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AacboL  Elementari  .V^5,  mav^tri  506;  borgliesi  U,  maestri  12: 
fennìmli  6,  maestri  18. 

in  dicci  anni  si  avrebbero  ottenuti  questi  considere\(»li 
Iti: 

i.  Per  r  istruzione  elementare  un  aumento  di  2417  scuole,  d' 
U38  maestri,  di  178  maestre  e  di  730  assistenti. 

1  Per  l'istruzione  borgliese,  tra  classi  inferiori  e  su|)eriori,  di  6 
noie,  357  maestri,  ÌIU  assistenti 

1  Per  l'istruzione  femminile  di  UZ  scuole,  183  maestri,  16^ 
■MStre  e  273  assistenti. 

Quello  che  accadde  dei  maestri  e  delle  scmilc  può  dirsi  i*ssìt«' 
iKoaimentc  avvenuta  del  numero  degli  allicci.  Nel  18^0  il  totale 
ié  giovaDÌ  che  frequentavano  la  scuola  si  calcolava  tra  maschi  e 
femmine ,  comprese  tutte  le  categorìe  d' ìnsegnament^  primario  e 
brgbese,  a  2,3^29!il.  Nel  i8&9  ascese  invece  a  2,573277.  Ossia 
vi  fo  incremento  di  un  decimo. 

Benché  la  popolazione  di  Prussia  siasi  gradatamente  annientata,  e 
conpoDgasi  oggi  di  oltre  i  16  milioni,  pun*  si  ha,  che  per  lo  innanzi 
I  namero  degli  scolyi  stava  a  quello  degli  abitanti  come  uno  a  sei, 
e,  secondo  Tnltima  statistica,  si  può  stahilin»  rome  uno  a  cinque, 
e  io  qualche  provincia  anche  come  uno  a  quattro. 

tAlie  quali  cifre  se  ajrgiungiamo  il  calccilo  dei  fanciulli  die  fn-- 
qientano  le  scuole  privale ,  di  quelli  che  sono  istruiti  in  casa  dai 
loro  genitori,  di  quelli  che  assistono)  a  lezioni  particolari  negli  opi- 
BriieoeDe  fabbriche,  avremo  un  risultato  quasi  favoliiso  e  incredibile, 
od  che  il  numero  degli  accorrenti  alk»  sciioh»  stia  a  quello  dei  gi<H 
tani  obbligati  per  legge  come  97,  o  come  98,  a  100  ;  che  in  alcuin- 
Inaliti  non  siavi  disuguaglianza  dì  sorta  ;  clie  in  i>lire  gli  allievi  reali 
YDhiitariamentc  sorpassino  il  numero  degli  allievi  obbligali.  I-o  che 
piegherebbe  che  i  prussiani,  mercè  le  pnn v i(l«*nze  govirnative,  si 
«no  affezionati  alla  scuola,  rome  alla  prima  dell*'  «HÌali  istituzioni, 
ftr  essi  la  forza  coercitiva  non  è  più  necessaria ,  poiché  lo  spirilo 
Wi  le^  i>assava  nei  costumi  ,  tanto  che  non  manchino  giovani, 
die  non  più  tenuti  alla  scuola,  pur  conlinniiK»  a  frequentarla. 


■ 


S  Ail(«OIVlA. 


CAPO  PRIMO. 


A       LcfSt  e  resolamentl  •c«las(icf« 


1.  La  Sassonia  ebbe  già  vanto  suUa  Prussia,  e  primato  scolastÌGO 
sulla  Germania.  Un  secolo  fa  i  riformatori  di  Berlino  inviavano  t 
Dresda  per  buoni  maestri,  emulavano  o  copiavano  i  suoi  regoh- 
menti  Oggi,  fra  le  due  nazioni,  sonoaiTatto  scambiate  le  parti  Sta 
ai  Sassoni  il  debito  d' imitare  i  Prussiani,  i  quali  tanto  li  sopn- 
ganzarono  in  migliorìe  scolastiche ,  quanto  erano  prima  ad  essi  in- 
ferìorì  e  intellettivamente  soletti 

Fu  un  momento ,  in  cui  il  governo  deUe  scuole  di  Sassonia  pane 
perdere  la  sua  fama  tradizionale ,  e  affondare  ncUa  inmiobilità  di 
vecchi  e  difettosi  sistemi.  Le  idee,  i  lumi,  Tespenenze  progre* 
divano;  la  nazione  sassone,  o  meglio  i  suoi  reggitori,  non  ac- 
cennavano moversi,  conforme  al  volere  dei  tempi  QueU*q)OGa 
scomparve  ;  e  il  secolo  nostro  vide,  sull'  esempio  di  Prussia,  fiorile 
la  Sassonia  per  1*  istruzione  del  popolo,  e  correre  a  rimorchio  dela 
sua  antica  rivale ,  se  non  pareggiarla  di  merito  e  di  valore.  Fer 
abro  lo  spirito  stazionario  s*era  addentrato  nelle  consuetudini  dei 
potere;  a  sradicarlo  vi  vollero  avvenimenti  nuovi ,  scosse  sociali  e 
politiche,  rivoluzioniTtrionfatrici,  proclamazione  del  rq;ime  costitiH 
zionale. 


i 
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Nel  1835  k  Camere,  vergognando  la  miseria  io  cui  l'istruzione 
a  popolo  s*  era  fatu  cadere,  s*  appigliarono  con  energici  sforzi  e 
ngorosì  a  ridarle  assetto  e  organamento.  La  Prussia,  già  venuta  per 
consiglio  ai  Sassoni,  fu  invocata  questa  volta  a  maestra  dai  mede- 
ami  Anch'essi  votarono  la  legge  strettamente  coercitiva  pei  padri  di 
famiglia,  posero  multe  e  penalità. 

Ài  comuni  fu  imposto  fabbricare  e  mantenere  le  scuole  ove 
mancassero,  riattarle  e  riporle  in  miglior  condizione  ove  già  fossero 
itòniie.  Se  ne  eressero  per  ogni  dipartimento,  quant*erano  doman- 
te dal  bisogno,  in  rapporto  al  numero  della  poiwlazione. 

1  Questa  TamministrazioDe.  Ogni  comune  dovette  formare  un  co- 
mitato scolastico  (  o  più  comitati ,  dove  abbisognassero  più  scuole  ) 
deOD,  come  in  Prussia,  comitato  locale,  composto  di  tre  membri 
ed'on  sacerdote.  Alla  elezione  di  questi  membri  ebbero  diritto  di 
CDKoriare  quanti  cittadini  erano,  per  legge,  iscritti  nella  tabella 
ikitorale.  Ulfizio  del  comitato  provvedere  alla  fabbrica  della  scuola, 
M  ibrì,  agli  arnesi  necessari,  allo  stipendio,  alla  protezione  e  iiicorag- 
ginnento  dei  maestri  La  rappresentanza  attiva  del  comitato  fu  con- 
ferita ad  un  ispettore,  tolto  dal  suo  seno ,  avente  per  incarico  di 
Tislare  mensilmente  la  scuola,  per  ese^iire  i  regolamenti,  assistere 
coi  soci  cdleghi  agli  esami  semestrali.  Poteva  liene  ad  ispettore  no- 
nnarsi  il  membro  ecclesiastico;  non  lo  era  però  di  diritto. 

3.  Ai  comitati  locali  fu  preposto  un  comitato  dista'ttuale,  creato  in 
ogni  distretto,  come  dal  titolo  apparisce,  con  cui  i  comitati  predetti 
e  gTi^ttorì  corrispondono.  Ne  fanno  parte  i!  sopraintendente  del 
gofenio,  un  funzionario  ecclesiastico,  le  autorità  principali  del  capo- 
loQgo  del  distretto,  i  direttori  dei  comitati  locali.  Perciò  v  anche 
denominato  comitato,  o  corpo  dei  direttori.  Esso  ha  Falta  sorveglianza 
Uè  scuole  primarie,  sancisce  o  revoca  la  nomina  dei  maestri,  de- 
creta i  fondi  occorrenti  per  le  nuove  scuole,  rivede  Tamministrazione 
Uè  antiche,  h  giudice  nella  quistione  tra  comitati  locali  e  gli  in- 
«gpantl  n  sopraintendente  ù  anche  ispettore  del  distretto  ,  ed  ha 
il  braccio  d'  azione,  diremmo,  del  comitato  ,  cui  presiede  :  tiene  a 
dovere  i  maestri,  cura  che  adempiano  ai  loro  uffici ,  trasmette  an- 
noafi  rapporti  alle  autorità  superiori. 
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U,  I  limiti  della  legge  obbligatoria  furono  cosi  posti  e  rimean  ai 
comitati  per  1*  esecuzione;  Che  dall'età  di  6  anni  ai  1^  ogni  Cancinllo 
fossse  tenuto  a  frequentare  pubblica  scuola,  o  privata  (purché  rico- 
nosciuta dal  governo)  o  a  constatare  altrimenti,  con  prove  legali,  di' 
ricevere  esso  istruzione  regolare  dai  propri  parenti,  assoggettandosi» 
come  tutti  gli  scuolarì,  ali*  esame  semestrale;  Che  in  caso  di  mail* 
canza  l' ispettore  della  scuola  fosse  in  diritto  di   esigere    una  tassa 
pecuniaria ,  costantemente  ripetuta  di  settimana   in  settimana  ,   dai 
parenti  del  fanciullo,  aggravandola  proporzionalmente  pei  renitenti; 
Che  neppur  dopo  i  1^  anni  fossero  dispensati  i  giovani  dall'  obbli- 
gazione della  scuola,  se  non  avessero  riportato  buon  successo  negli 
esami  e  attestato  pubblico  di  saper  leggere,  scrivere^  conteggiare,  e 
di  essere  versato  nella  dottrina  cristiana  e  nelle  nozioni  della  scrit- 
tura sacra;  Che  prima  dei  10  anni  nessun  fanciullo  potesse    venire 
impiegato  in  fabbriche  ed  altri  lavori  manuali;  Che  dai  10    ai  i&, 
laddove  siano  impiegati  i  fanciulli  nelle  manifatture,  debbano  i  pro- 
prietari, 0  i  capi  d'arte  ri^ndere  della  loro  frequenza  alla  scuoia 
diurna  e  domenicale  (*).  Le  scuole  sono  mantenute  dai  fondi  ec- 
clesiastici, da  donazioni  private,  dalle  multe  applicate  ai  parenti  che 
trascurano  di  fare  istruire  i  loro  figli,  da  contribuzioni  ripartite  sdì 
fondi  immobili,  da  questue  raccolte  [in  chiese ,  da  tasse  minervaK 
pagate  dagli  allievi  {**).  Con  questi   mezzi  i  comitati  locali  deb- 
bono soddisfare  alla  manutenzione  della  scuola,  all'  onorario  dei  ma- 
estri (il  cui  minimum  è  di  500  fr.  annui)  ai  libri,  e  lavagne  per 
gli  scuolari poveri.  Se  i  comitati  fossero   negligenti  nella  esazione, 
i  magistrati  del  circolo  hanno   facoltà  di  farli  esigere  dai  loro  fun- 
zionari. 


(*)  Quando  si  consideri  la  povertà  estrema  della  Sassonia  e  le  soe 
condizioni  meramente  commerciali  e  industriali ,  sarà  noto  quanto  ella 
il  benessere  morale  del  popolo  preponga  con  questa  legge  al  bene  ma- 
teriale, e  perfino  alle  necessità  fisiche  degli  abitanti. 

(^)  Questa  cUima  tassa  è  a  carico  dei  padri  di   famiglia  in  proporr 
2Ìone  non  dei  figli,  ma  delle  loro  entrate  pecuniarie. 
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I       i  11  lesto  della  legge  è  accarato  e  scierissiiiio  in  ciò  che  riguarda 
[     i  BmcniiDeiilo  interno  della  scuola. 
^  *      Eccone  n  tenore: 

i  Se  noi  haT\i  fabbricato,  il  quale  meriti  la  più  assidua  cura  e 
"  «mwtp  dell*  architetto,  gli  ^  quello  d(*stinato  alla  scuola. 

»  0^  scuola  der*  essere  suflìcienteuiente  ampia ,  alta  ,  i*k*\ata  , 
•chiura,  bene  aerata,  perfettamente  asciutu  o  scevra  da  umiditi  , 

*  n  una  sitnazione  salubre,  apt^rta,  tranquilla.  Tutte  le  studIc  in- 

*  ttmamente  devono  essere  provvedute  degli  oggetti  qui  desicritti: 
'  1'  Di  libri  di  testo,  la\agiic,  g(*ssi ,  pt'nnelli,  pt'nno  ,  carUecr. 

*  /tt*  nm  dei  poveri  fanciulli 

*  2*"  Di  alcune  tavole  nere ,  sulle  quali  il  maestro  possa  disegnare 
•  o  scmere. 

*  3*  Di  un  trìpode  o  cavallotto  mobile  [ter  le  tavole  nere. 

*  &*  Di  alcune  carte  geografiche. 

*  5'  Di  esemplari  incisi  o  litografati  di  scrittura  e  di  disegno. 

*  6**  Di  una  macchina  per  imparare  a  hv^ere  (*). 

*fa]i  prescrizioni  sono  considerate  di  prima  ncressìià  per  le  .«scuole 
^  più  meschine  di  cam|)agna.  Ma,  dove  i  iìh*zzì  ìM  comune  lo 
ìtanettano,  è  obbligo  dei  comitati  scolastici  fornire  la  scuola  di  og- 
m  di  più  allo  valore,  come  sarei)l)eru  collezioni  d*  arte  ,  di  storia 
Morale,  di  geografia  com|)arau  e  descrittiva,  e  soinrattutto  piccole 
lAlioleche  aperte  al  pubblico.  Noi  conosciamo  indiKciiti  paesi  e  quasi 
fami  della  Sassonia  ,  nei  ({uali  la  scuola  ha  aniit'sso  il  suo  gabi- 
ietto  di  lettura ,  e  rilascia  i  libri  a  domicilio  colla  contribuzi(Mie  d*un 
soldo  per  settimana. 

6.  Frutto  di  questo  buon  sistema  fu  la  moralità,  la  <|uiete  e  la  ino- 
dennia  del  popola  Didatti  nel  Ì8(i8,  allon|uaiido  tutta  Kuro|)a  si 
cmniDosse  al  grìdo  fremente  di  rivoluzione,  la  Sassonia  sostenne  e  af* 
bootò  r  urto  dei  tempi,  con  intrepida  fede  nei  suoi  di*stìni  e  nella 
utilità  delle  sue  leggi.  Lungi  dall*  irrompere  a  \endette  o  violenze 
&  mantenne  salda  al  patto  costituzionale  ,  e  domandò  i)er  prima  e 


D  Questa  macchina  abbiamo  già  doscrilta  parlando  della  Prussia. 
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solenne  riforma  l'istruzione  gratuita.  Tanto  il  desiderio  di  una  buona 
educazione  universale  era,  per  così  dire,  immisto  al  sentimento  politico, 
ed  esprimeva  più  che  un  voto,  un  diritto  sentito  e  apprezzato  dalla 
nazione! 


CAPO  IL 


Ordinamento  delle  seaole  elementari. 

1.  Le  scuole  elementari  sono  di  tre  gradi  in  Sassonia:  inferìorì  o 
gratuite  per  i  poveri;  elementari,  veramente  dette,  per  la  massa 
della  popolazione  che  paga  la  tassa  minervale  ;  cittadine  o  borghesi, 
per  il  «ceto  industriale  e  commerciale  più  elevato. 

2.  Le  elementari  superiori  ed  inferiori,  tanto  generali  che  gratuite, 
seguono  in  molta  parte  1  programmi  della  Prussia ,  cioè  ; 

Religione ,  lettura  e  lingua  tedesca ,  calligrafia  ed  ortografia ,  con 
componimenti  scritti  relativi  agli  usi  della  vita ,  aritmetica  scritta 
e  mentale,  storia  naturale,  geografia,  storia  di  Germania,  canto. 

Con  molta  assennatezza  fu  lasciato  in  libertà  dei  comitati  scola- 
stici e  dei  maestri  aggiungere  lo  studio  di  quelle  materie,  che  sem- 
brassero acconce  ai  bisogni  del  luogo  od  ai  rapporti  parziali  degli 
abitanti. 

3.  Generalmente  nelle  città  le  scuole  e  le  materie  sono  divise  per 
otto  classi,  quattro  pei  maschi  e  quattro  per  le  femmine.  Se  le 
circostanze  lo  comportano,  ciascuna  classe  ha  la  sua  sala  separata,  il 
suo  maestro,  i  suoi  arredi.  In  caso  contrario,  le  fanciulle  sono  ac- 
comunate coi  maschi,  e  in  banchi  particolari  assistono  alle  mede- 
sime lezioni 

U.  Esse  sono  obbligate  a  tante  ore  per  settimana  di  scuola,  quante 
pei  maschi  sono  imposte  ;  meno  il  disegno ,  le  cui  lezioni ,  poco 
0  nulla  frequentano  ;  e  per  sovrappiù  debbono  trattenersi  ogni  sera 
nella  loro  sala,  o  nella  sala  comune,  dopo  usciti  i  maschi,  per  e- 
sercitarsi,  almeno  un'ora  e  mezzo,  nei  lavori  femminilL  II  pro- 
dotto di  questi  lavori  è  devoluto  a  loro  beneficio. 
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5.  GH  esami  sono  semestrali,  al  cospetto  dei  genitori,  dei  magi- 
Mi  dei  paese ,  del  comitato  locale ,  e  dei  cittadini  più  ragguar- 
èfdL  Le  vacanze  di  una  settimana  circa,  nelle  quattro  feste  so- 
ian  deDa  chiesa.  Castighi  non  s*  infliggono  che  morali  ;  rare,  e  in 
otaio  caso  soltanto,  le  pene  corporali. 

&  Come  usammo  a  fare  della  Prussia,  diamo  qui  la  distribuzione 
èie  materie  secondo  le  quattro  classi  maschili  e  femminili ,  u  se- 
coodo  le  classi  miste  delle  scuole  elementari ,  pigliando  a  norma 
an  fra  le  principali  di  Dresda. 
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DtotrlbajKloiie  4cU* 
■dia  acvoUi  elemeiitwre  di  Dr  fila. 


OGGETTTI 


D'INSEGNAMENTO 


ORE  PER  SETTIMANA 


Religione   •    .     . 

Esercizi  di  memoria 

Lettura.     .     .     . 

Scrittura    .     .     . 

Lingua  tedesca     . 

Aritmetica .    .     . 

Geografia ,  storia,  e 
storia  naturale . 

Dis^n^o.     .     .     . 

Canto    .... 

Lavori  femminili  . 

Preparazioni  per  le 
classi  (*).     .     . 


Totale    .     . 


1*  aasse 
aschi'Fefflin. 


J. 


3 
3 
3 


3 


28 


3 
3 
3 
& 


10 


2*  Classe 


37 


laschi  jFeffliD. 


1 


29 


3*  Classe 


laschi 


Femm. 


&*  ChSME 


tmw 


1 


33 


25 


6 


w 


29 


8 


3 


23 


(*)  Questo  genere  di  occupazione  è  obbligatorio  in  comune,  nelle 
prescritte,  sotto  dipendenza  d'  uno  dei  maestri. 
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7,  VeqgoDO  dopo  queste  scuole,  le  quali  sono  frequenute  da  oltre 

2S0(MI  fiuidoDi  in  uno  Stalo  mìnimo,  le  cosi  dette  domenicali , 

/Erchè  JD  domeniche  e  feste  sono  aperte,  e  servono  di  sussidio  alle 

póne,  e  di  fKilità  di  istruzione  a  coloro  degli  artigiani ,  i  quali , 

ti  dopo  i  died  anni ,  dovettero  abbandonare  le  classi   eie- 


Uno  scopo,  oltre  Topera  tecnica  dell*insegnamento  ,  è  di   span- 

ona  giusta  e  fondata  idea  della  libertà ,  delle  virtù  patrie,  dei 

i  narionalì  e  sodali,  e  soprattutto  di  mantener  \i\o  Tamore  al 

favQro  e  all'  industria.  Perdo  incominciano  in  forma  (*•  lozione ,    e 

^Brmiiiaiio  a  modo  di  famigliare  trattenimento.  Si  tengono  mattina  e 

d'ordinario,  o  la  sera  soltanto  nella  stagiono  invernalo,  e  d*ogni 

Ti  sono  ammessi  i  giovani  aventi  le  condizioni  voluto  ;  gli  info- 

ai  \h  anni,  d^lti  dalle  scuole  elementari,  vi  sono  obbligati. 

^.  Le  spese  di  manutenzione,  dei  locali,  e  dei  maestri  rifluiscono 

'  c;arìco  di  società  promotrìci,  o  de'^e  comuni,  o  degli  stessi  stu- 

'^ACi;  e  dove  il  paese  manchi  di  fortune,  soccorre  il  governo  coi 

P^ljliliii  fDodL  Gli  adulti  sovente    v'accorrono ,  come  a  ricreazione. 


i  coi  figli,  i  maggiori  fratelli  coi  minori.  Altri  come  scuolarì, 
in  qualità  di  assistenti  Provincie  e  capitale,  a  gara  affollate   a 
nelle  scuole  della  domenica,  ne  fanno  l'elogio  co"a  volon- 
frequenza. 

S.  Nondimeno  per,  naturai  posizione,  primeggia  la  scuola  doinonicalc 
Dresda,  e  può  levarsi  a  paro  di  altra  qualunque  di  simil  genere 
Germania.  Oblazioni  perìo()<che  dei  cittac^'ni  e  assegni  regolari 
municipio  ne  formano  il  mantenimento.  L' istnizioue  ^  assoluta- 
gratuità.  V'hanno  cinque  maestri  a  stipendio  fisso,  alcuni  stra- 
ii  :  i  programmi  e  Torario  sono  quelli  che  qui  descriviamo  : 
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Prospetto  d' tnaegnameato 
nella  sepoki  domcnleale  di 


ORARIO 


DaUe  8 
aUe  8  ì\2 

Dalle  8  ii2 
aUe  10 


!•  CLASSE 


Religione. 


Arìtmeticaegeo- 


2*  CLASSE 


DaUe  10 
aUe   11 


Dalle  11 
alle   12 


Religione. 


Aritmetica  men- 
metrìa  elementa-hale  e  scrìtta,  fra- 
re;!estrazionedeIlaTZÌoni    comuni   e 
adice  quadrata  ;|decimali. 

gole  dipropor- 
ùone  applicate  alla 

leccanica. 

Geometria  e  di- 
ìgno 

Lingua  tedesca 


3«  CLAJ 


Prìncipii  di  di- 
segno, ombre,  uso 
dei  colorì. 

Grammatica  teo- 

•  ^  m  V      11 


Religione. 


Geografia 
rìa  tedesca 
dei  globi  e 


Ljngua  leresca  urammauca  leu- 
con  varì  eserciziVico-pratica  della 
di  componimenti,  [lingua  tedesca. 


Lingua  tei 
ortografia  , 
metica. 

Scrittura 
dio  del    dii 
famigliare. 


10.  Entriamo  ora  a  descrivere  le  scuole  borghesi.  In  Sassoni 
che  divenute  d*istituzione  governativa,  non  sono  tutte  a  cari< 
Stato  0  delle  provincie.  Dresda,  a  modo  di  esempio,  ha  una 
cittadina  fondata  da  società  particolare,  nella  quale  s*insegna 
mente  la  storia  generale,  la  geografia,  la  geometria ,  la  lingu 
cese,  il  disegno.  Gli  allieri  delle  classi  inferiori  sono  tassati 
contribuzione  annuale  di  20  a  2^  franchi  ;  quelli  di  prima  cL 
facoltosi,  pagano  incirca  UO  franchi  Questa  scuola  è  in  grido 
riunioni  mensili  dei  maestri  a  conferenza  quasi  pubblica,  e 
sua  posizione  nella  capitale  dA  Regno. 

11.  Ma,  in  tutto  il  resto,  il  primo  onore  si  vendica  la  'scu 
ghese  di  Lipsia.  Questa  città,  emporio  delle  biblioteche  gen 


221  

€ftn  Itne  deDa  Sassonia,  conta  meglio  che  cinquanta  classa  ele- 
aeotari  comprese  qneUe  dei  poveri.  Frequentano  la  scuob  cittadina 
100  allieTi,  usciti  daDe  classi  medie ,  indirizzati  a  professioni  d'arti» 
liapieghi  o  di  commercio, 
En  è  divisa  in  tre  grandi  dipartimenti 
i.*  La  scuola  elementare  infantile  dai  16  mesi  fino  a^  8  anni 
AH  Vi  stanno  riimiti  i  fanciulli  d*ambi  i  sessi  e  passano  per  tre 
tti  0  dasBÌ  diverse;  dai  i8  mesi  ai  quattro  anni;  dai  quattro   ai 
«;  dti  sei  agli  otta  L*insegnamento  si  limiu  a  lettura ,  scrittura, 
abietica  e  canto  (*). 

1*  La  scuola  borghese  inferiore,  per  ambo  i  sessi  separati,  ri- 
prtiia  in  sei  classi  Nelle  tre  prime,  dagli  8  anni  agli  il,  studiano 
$  atanni  le  materie  comuni  a  tutti  i  programmi  elementari  com- 
fieli:  nelle  altre,  dagli  anni  ll«ai  ìk,  secondo  le  loro  inclinazioni, 
f  k  future  carriere,  si  dedicano  a  corsi  speciali. 

Z.*  Scuoia  reale  o  borghese  superiore  per  quegli  alunni,  i  quali 
vi|ioDO  inprenderc  gli  studi  politecnici ,  ginnasiali  o  scientifici;  i 
fan,  in  tal  caso,  tralasciano  le  tre  uitinie  classi  della  scuola  borghese 
irferiore,  e  agli  undici  anni  entrano  in  questa,  il  cui  corso  di  U 
(fan  dura  cinque  anni,  dagli  11  ai  16.  L'istruzione  è  cos)  p4Tfetta, 
et  gli  allievi ,  dopo  la  scuola  inferiore  ,  sono  ammessi  senz*  altra 
fnulità  ai  ginnasi ,  e  dopo  la  superiore  entrano  alle  scuole  d*  ar- 
cbettnra,  di  mineralogia,  alle  accademie  di  scienze  ch:c. 

hf  intanto  ci  dispensiamo  dall'analisi  del  pmgranima  della  scuola 
kvglìese  inferiore,  essendo  in  gran  parte  quel  medesimo  della  Prussia. 
M  pari  trascendiamo  la  questione  dei  metodi,  non  avendo  che  mo- 
li di  forme,  da  quelli  già  esposti 


n  La  maxima  di  aprire  radito  delle  scuole  a  tutte  lo  età  deirinfan- 
^  la  crediamo  santa  e  ragionevole.  Le  scuole,  che  cominciano  a  modo 
£  aàk)  e  raccolgono  i  figli  del  popolo  fino  alla  loro  giovinezza,  rendono 
il  piii  nobile  officio  di  carità  fraterna,  facilitano  allo  famiglie  il  comodo 
<li  fare  istruire  i  fanciulli ,  predisponi^ono  (ciò  che  piìifmonta)  dai  te- 
iKn*a&ni  la  loro  educazione. 
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Fa  in  questa  scuola,  che  ci  tenemmo  onorati  di  stringere  legi 
d'amicizia  col  celebre  Yogel  direttore  dell'Istituto,  gjkuìa  me 
della  Sassonia,  al  cui  zdo,  più  paterno  che  magistrale,  rendemmo 
elogio,  parlando  del  metodo  e  di  quello  singolarmente  da  lui  idc 
om  tanto  senno,  e  svolto  con  tanta  semplicità  e  naturalezza. 

12.  Solo ,  a  dimostrare  Tarmonia,  Tunità  e  lo  ^irito  d'ordine  ii 
tenibile  che  congiunge  tutti  i  sistemi  scolastici  ddla  German 
diamo  luogo ,  come  d'uso ,  alla  tavola  della  distribuzione  degli  ati 
nelle  ore  della  settimana  : 


^^"^"                           — 

^^ 
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13.  Come  da  questo  piano  risulta,  il  tempo  deUe  lezioni  concordi 
quasi  pienamente  con  quello  della  Prussia;  la  gradazione  da  26  ore  per 
settimana  lino  a  33 ,  seguendo  lo  sviluppo  dell'età,  è  la  medeaiiiHL 

1&.  Per  altro  la  Prussia  ha  un  gran  vantaggio  sulle  scook  di 
Dresda,  quello  d*intrattenere  i  giovani  in  giochi  e  ricreazioni 
morali ,  che  noi ,  pigliando  esempio  da  valorosi  popoli ,  e  in  ù 
dall*  America,  vorremmo  scambiati  in  esercizi  ginnastici  E  pcridiè 
ne  cade  di  venire  in  questo  tema ,  fedeli  alle  teorìe  già  etaent , 
crediamo  censurabile  il  sistema  di  Lipsia ,  in  quanto  esclude  aCEttH^ 
Teducazione  del  corpo  dalla  intellettuale,  quasiché,  per  chi  ben  sento 
e  ragiona,  potessero  mai  queste  discompagnarsi,  senza  perdere  si- 
multaneamente in  forza  e  in  vitalità. 

L'educazione  fisica  non  solo  accompagna ,  ma  provoca  e  fecondi 
l'educazione  dell' inteUetto.  Ond*  è  che  un  nostro  chiaro  italiano,  fl 
professore  Puccinotti,  nel  suo  discorso  sulla  medicina  civile ,  lamen- 
tava che  «  nell'odierno  vivere  vada  sempre  più  diminuendo  hgin- 
«  nastica  popolare  a  scapito  del  sentimento  di  volontaria  fom 
«  virile ,  e  a  danno  manifesto  della  vegetazione  e  della  destrezza  dei 
«  corpi  umani  ». 

E  in  conformità  di  questi  dettami  con  savio  accorgimento  incot> 
cava  ai  buoni  governi  v  sorvegliassero  affinchè  lo  sviluppo  intd- 
«  Icttuale,  non  noccia  all'organico ,  e  l'organico  non  danneggi  alT  in- 
«  teUcttuale  ;  invece ,  per  quanto  vi  fosse  modo ,  cercassero  di  otte» 
e  nere  il  maggiore  sviluppo  intellettivo  possibile,  in  costante  armonia 
«  colla  migliore  educazione  fisica  ». 

U  somigliante  avvertiva  il  sommo  Lallemand,  dimostrando^oome 
esistesse  nella  nostra  specie  un  principio  di  degenerazione  morale  a 
causa  della  degenerazione  fisica,  tanto  nel  ricco  come  nel  povero^ 
Da  onde  le  viziate  propensioni,  gli  appetiti  sfrenati,  le  idee  deboli, 
le  volontà  snervate,  l'organismo  della  società  affranto  dall'organismo 
scomposto  degli  uomini* 

A  giustizia  del  vero  dobbiam  far  noto,  che  queste  verità  non 
isfnggirono  al  senno  penetrante  dei  Sassoni.  Di  fatto,  a  questo  in- 
conveniente intese  a  riparare  il  nuovo  progetto  di  leggi  scolastidie 
compilato  da  Kochly  nel  1850»  dei  quale  diamo  un  estratto  in  uno 
dei  capi  seguenti. 
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11  ImpetUnto,  proseguendo  a  stabilire  rapporti  tra  le  scuole  bor- 
fkeadi  Lipsia  e  Berlino,  troviamo  vantaggioso  che  allo  studio  \acuo 
Ubtàao  siasi  sostituito  lo  studio  di  tecnologia*  Qual  pn»  di  lingua 
WKU  per  allievi,  che  non  vogliano  dirigersi  a  carriera  letteraria/ 
b  tecnologia»  studiata  a  sistema,  ofTrc  assai  più  \ive  utilità,  ed 
ioprime  alla  scuola  di  Lipsia  un  carattere,  in  qui*sto  lato ,  su|)erìore 
a  qMOa  di  Berlina 

iS.  Superiore  è  anche  il  metodo ,  o  meglio  diromo.roggetto  deli'  in* 
lyiiiM'nio  religioso.  In  Prussia  tiene  più  del  dogmatico ,  in  Sas- 
■M  è  puramente  morale,  e  quindi  più  scientifico.  Ciò  die  giustifica 
JMggiore  tempo,  che  vi  si  impiega. 

n  corso  di  lingua  e  lettura  nelle  classi  inferiori  corrìs|K)iHle  a 
|Klb  di  Berlino  ;  nelle  maggiori  si  dilata  in  esi*rcizi  di  pronuncia, 
il  reale  di  drammi  e  dialoghi.  L'arte  della  declamazione  è  ritenuta 
■  pan  pregio,  a  causa  della  forma  costituzionale  drl  g()\<Tno. 

n  cono  di  francese  ù  più  difettoso  del  prussiano  pel  intpix)  breve 
foiodo  di  tempo,  in  cui  fu  ristretto. 

I  corsi  delle  scienze  lianno  maggiore  o  minore  estensione*  gli  uni 
igfi  altri ,  ma  in  generale  non  si  dìscostano  uè  dalle  distribuzioni 
M  programma,  nò  dai  principii  del  metodo  di  Prussia.  Quindi  tru- 
hriuio  l'assunto  di  discendere  a  comi>arazioni  pressoché  inutili. 

Ui  ragguaglio  akiuauto  più  esattf»  ne  rìiiunc  a  dare  della  scuola 
naie  sopra  enunciata ,  la  quale  serve  dì  continuazione  e  |N>rf(>zione 
^  studi  borghesi,  e  in  i>ari  tem|M)  può  dirsi  costituire  un  ramo 
fìttìero  e  speciale  insegnanu^nto.  Facendo  essa  |>arte  drlf  istituto 
highese,  non  possiamo  dispensarci  di  dame  un  cenno,  benché 
lot  appartenga  stretumentc  alla  istruzione  primaria.  Ha  ^asto  e 
Kcho  programma  : 

Beligioiie  —  Lingua  tedesca  —  Lingua  francese  —  Algebra  — 
Geonetrìa —  Trigonometria  piana  e  sferica  —  Agrimensura  pratica 
-  Aritmetica  tecnica  —  Fisica  e  Chimica  —  Storia  naturale  — 
Storia  —  Geografìa  —  Canto  —  Disegno. 

Per  ogni  materia  v'  ha  un  maestro  particolare.  Il  direttore  è  il 
BHdesimo  della  scuola  borghese ,  adente  grado  e  litulo  di  direttore 
«fremo  dell'istituto. 
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Il  corso  intiero  è  quinquennale,  diviso  in  quattro  classi.   Non 
rilasciano  dispense  di  tempo  o  di  classe  per  coloro,  che  minilo 
entrare  in  accademie  d'arte,  o  istituti  di  scienza.  Libero  agli  akiL^ 
compire  o  no  il  corso,  o?e  a  questo  si  domandi  soltanto  una 
tura  generale.  Per  quest*  uopo,  è  in  modo  composto,  che  le 
d*ogni  anno  possano  stare  anche  separate,  e  si  'colleghino  colle 
guenti  soltanto  pel  grado  ascendentale  e  maggiore. 


GAPO  IIL 

Seminari  per  la  educazione  del  nkaeetrl. 

1.   Preavvertimmo  i  leggenti,   la  Sassonia ,  in  fatto  di  seminari 
civici ,  nulla  avere  ad  invidiare  alla  Prussia.  Alcuni  anzi  opinano,  che  .. 
in  questo  ramo  ella  di  gran  lunga  superi  Tintiera  Germania,  e  poaia   \ 
a  buon  diritto  chiamarsi  perfettissima.  Tra  costoro  è  il  signor  Ray , 
il  quale  dettò 'queste  lusinghiere  parole  pei  Sassoni:  <«  Nessun  altro 
»  paese  si  è  mai  tanto  adoperato  per  la  educazione  dei  maestri  dd   , 
>  popolo,  quaiìto  la  Sassonia.  È  massima  comune  in  quel  paese,  che 
r^  il  carattere  e  la  sorte  delle  future  generazioni  dipenda  soprattatto 
»  dal  carattere  e  daUa  riputazione  dei  maestri  »  (*). 

Senza  tc^liere  atomo  aU*autorità  deirillustre  scrittore,  né  al  gia- 
dicio  che  emette ,  noi  non  crediamo  per  questo  debbansi  tenere  in 
minore  stima  i  seminari  prussiani,  i  quali  abbiamo  descritti.  Tutto 
al  più  ammettiamo  che  in  Sassonia,  piccolo  Stato  e  povero,  la  isti- 
tuzione di  otto  seminari  mantenuti  dal  governo,  disciplinati  a  savio 
sistema,  sia,  meglio  che  in  altro  luogo  qualunque,  prodigiosa ,  an- 
zichè  grande.  Ma  certo,  in  ragione  di  merito,  i  seininarii  prussiani 
possono  rivaleggiare  con  quelli,  e  gli  uni  agli  altri  contendersi  il  paflw 
per  emulazione,  non  per  vera  supremazia. 

2.  Di  fatto,  le  stesse  norme  fondamentali  rinveniamo  in  Sassonia  e 


(*)  Op.  cit. 
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Ahb,  k  neve  leggi,  ì  medesimi  provvedimenti  Ce  ne  appelliamo 

il  legge.  Eua  pone,  che  la  scuob  del  seminario  non  sia  di  stretta 

pei  maestri  aspiranti  «  volendo  lasciare  aperto  fl  campo  a 

ck  amaasero  concorrere  gUi  adulti,  aquelli  che,  perproies- 

émt  •  peristndi,  fovero  gii  versati  nelle  materie  e  nei  metodi  del- 

Rangaaneoto.   Pone  bensì  obbligatorio  e  rigoroso  Pesame  davanti 

iia  GommisBioae  di  processori,   per  chioncpie  voglia  conseguire  la 

Mote  d'eserdiio,  e  aggimige  che  debba  il  candidato,  anche  dopo 

tasto  fl  primo  diploma,  presentarsi  a  secondo  sperimento  nel  lasso 

ièie  anni,  e  constatare  di  aver  prestato  opera,  in  quel  frattempo, 

tmt  maestro  assistente  o  straordinario  di  scuola  primaria.  Sono  que* 

iele  parole  oflBciali: 

i  Tmno  può  nominarsi  a  precettore ,  se 

»  1.  Non  abbia  dato  prove  di  sua  abilitai  agli  esaminatori  delegati 

■  ài  ministro  dell'istruzione  ; 

>  1  Se  dopo  r  esame  non  abbia  fatto  pratica  per  due  anni  qual 

•  Baestro  assistente,  o  almeno  qual  privato  istitutore ,  sotto  la  di- 

•  rezioiie,  se  è  possibile,  di  abile  maestro;  se  non  abbia,  nello  spazio 

■  di  questi  due  anni,  continuata  la  sua  educazione  ed  ottenuta  ap- 

•  provazione  dal  suo  superiore  maestro; 

•  3.  Se  non  abbia  subito  dn  secondo  esame  avanti  i  predetti  esa- 
>  minatori  ; 

•  1  Se  non  abbia  raggiunto  il  suo  ventunesiino  aimo.  » 

3.  Finora  il  corso  seminarile  fu  di  quattro  anni.  Ma  nel  nuovo  pro- 
|eno  venne  a  ridursi  a  tre  (  spazio  di  toinix),  che  V  esperienza  di- 
mostrò bastevole  ).  Gratuita  v  la  p<*iisinne  dc^li  allievi ,  come  in 
Pnissia,  defìnìto  il  numero  diagli  aoHuittomli,  copiosi  e  vasti  i  pn)- 
yamml 

i  Piglieremo  ad  esempio  il  seminario  del  quartiere  dì  Federico  a 
Iteda,  già  diretto  dal  celebre  professore  Olt),  uno  dei  più  benc- 
Witi  istitutori  della  Sassonia. 

Cootienc  70  alunni,  dei  quali  60  raccolti  in  convitto  interno,  dieci 
■"Doranti  presso  le  loro  famiglie.  I  primi  s'»!io  pi<'namente  a  carico 
Mo  Stato,  ricevono  i  secondi  compensi  annui. 

H  coreo  d'istruzi  me,  quadriennale  come  dicemmo,'  dividcsi  in  tre 


i 
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classi  «La  prima  o  superiore  è  di  due  anni  ;  le  altre  due  di  un 
ciascuna. 

Un  direttore  governa  lo  stabilimento,  un  vice-direttore  lo  as 
Reggono  le  scuole,  oltre  i  predetti,  un  maestro  di  matematica 
di  musica ,  con  parecchi  altri  addetti  ai  rami  speciali  di  fi: 
geografia,  disino,  ecc. 

5.  Gli  oggetti  d' insegnamento ,  come  del  pari  la  loro  distribu 
nelle  ore  della  settimana,  appariranno  dall'annessa  tavola: 
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6.  Certo  un  programma  che  racchiude  tanti  e  sì  svariati  oggetti  ' 
d*insegnamento  non  può  essere  opera,  che  di  ertissima  nazione  e  S 
fiorentissimo  sistema  scolastico.  E  noi  siamo  ben  lungi  dal  neguifi 
quella  superiorità  che,  massime  nella  estensione  delle  materie,  a  ti 
vendica.  NuUadimeno  osserveremo,  che  i  quattro  anni  prescritti  top- 
nano  forse  indispensabili  per  tanta  serie  di  studi  ;  e,  riducendod  k  -  ' 
durata  del  tempo,  dovrà  fors*  anco  ridursi  Telenco  delle  materie,  of»    ' 
non  vogliasi  far  conoscere  giusta  e  ragionevole  là  critica  degli  Ohn» 
desi ,  che  di  troppa  moltiplicità  di  obbietti  accusano  le  scuole  te-    ' 
desche. 

7.  L'orano  quotidiano  del  seminario  tiene  lo  stile  degli  orari  pn»-  ' 
siani.  Cosi  anche  la  consueta  scuola  pubblica  elementare,  frequentit»  ' 
da  100  fanciulli,  forma  parte  integrale  dcUo  stabilimento.  ^^ 

8.  Compiuto  il  quadriennio,  gli  alunni  si  dispongono  all'esame  finale^ 
di  cui  già  abbiam  parlato  più  sopra.  Per  altro,  non  sarà  discaro  d  ^ 
lettori  che  qui  ne  diamo  minuta  descrizione,  e  quanto  alla  forma,  e 
quanto  alla  distribuzione.  L*  esame  finale  dura  tre  giorni ,  dalle  7 
del  mattino  fino  alle  6  della  sera. 

Nel  primo  giorno  verte  in  componimenti  in  iscritto. 

Nel  secondo,  dalle  7  alle  li,  l'esaminando  dà  una  lezione  cate* 
cbetica  ad  una  classe  di  fanciulli  sopra  temi  elementari.  DaDe  11 
alle  12  legge  qualche  autore  con  commenti ,  scioglie  quesiti  di  aril- 
metica ,  svolge  un  nuovo  tema  in  pubblica  scuola.  Dall'  1*  alle  2  po- 
meridiane risponde  a  questioni  sulla  religione ,  sulla  scrittura  sacre . 
sul  catechismo  di  Lutero  e  sulla  pedagogia.  Dalle  4  alle  5  è  intese 
nella  lingua  tedesca,  nella  logica  e  nella  psicologia.  Dalle  5  aDe  0 
espone  le  richieste  nozioni  di  storia,  geografia,  filosofia  e  storia  na- 
turale. 

Nel  terzo  giorno  gli  oggetti  di  esame  sono  :  il  suono  dell'  orgmo 
e  del  violino,  U  canto,  il  clavicembalo.  Si  usa  la  medesima  ripar- 
tizione d'ora  in  ora  ;  le  medesime  regole. 

n  diploma ,  a  seconda  dei  gradi ,  porta  le  iscrizioni  di  oiiimù  t 
buono ^  iuffidente.  Il  primo  è  a  pieni  voti,  il  secondo  a  grande 
jpluralità,  il  terzo  a  numero  uguale  di  schede. 

9.  Non  è  a  maravigliare,  se  con  tali  statuti,  i  maestri  di 
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in  predicamento  di  saggezza  e  dì  dottrina  ;  e  se  si  attirino 
daHa  coha  Europa.   Per  necessità  debbono  essi  superare  una 
prova  e  dìflScile ,  o,  innanzi  di  venir  a  capo  dei  loro  studi , 
spatenlati  sotto  Fampia  mole  del  sistema.  Ond'  ebbe  a  scri- 
il  &ay: 
*  la  ogni  scuola  di  Sassonia  trovasi  sempre  un  valente  professore 

•  edncato  per  parecchi  anni  negli  studi  propedeutici  dei  suo  ufficio, 

•  il  quale  su  in  piedi  davanti  alla  sua  classe,  ed  in84>gna  a  fanciulli 

■  eoo  filosoGa,  come  se  già  fossero  uomini  razionali.  Suo  primo  scopo 

•  è  di  svegliare  la  mente,  trame  fuora  il  pensiero,  farlo  base  d*  i- 

•  siniziooe  ulteriore  e  sua  propria.    Esso  non  aflastella  mai  troppe 

•  BQDOoi  ad  una  volta  :  il  suo  metodo  ò  semplice  e  suggestivo. 
«  Qualunque  sia  il*  subbietto  della  sua  lezione ,  o  storico,  o  gram- 
«  maticale,  o  aritmetico,  non  fa  che  presentarlo  coi  caratteri  e  con 

■  Fespoaizione  più  naturale  ;  e  poi  move  quistioni,  quesiti,  contro- 

■  veraìe.  Una  volta  messo  da  lui  in  campo  un  ragionamento,  i  fanciulli 

■  hanno  dovere  e  diritto  d'interloquire,  avvertendolo  col  segno  della 
mano  ....  Se  la  lezione  lia  rapporto  colla  storia  patria,  il  mae- 
stro interessa  Fattenzione  dei  giovanetti  con  aneddoti  e  descrizioni 
relative,  eccita  Famore  alla  virtù,  aircroismo,  al  patriotismo,  con 
tur  note  le  stupende  gesta  del  loro  concittadini,  lo  impresi'  dei  loro 
eroi,  le  battaglie  generose  per  resistrre  all'invasione  slranie'*a  ,  <» 
combattere  le  nazioni  nemiche.  Il  maestro  insomma  prepara  a 
ngionare  i  suoi  allievi,  siccome  quelli  che  saranno  un  giorno  veri 
uomini,  e  dovranno  influire  sui  destini  delia  lon)  patria,  hf  sco- 
pro diverrà  prenfo  un  cittadino.  Questa  ù  la  grande  verith  im- 
pressa nella  mente  dei  prccellori  sassoni  :  il  loro  intondinionto,  il 
loro  scopo  è  rivolto  a  condurre  a  maturità,  e  fomentare  le  virtù 
oazioDali  (*).  » 
10.  L'elezione  dei  maestri  elementari  è  in  drillo  esiiiisi\o  dei  co- 

Bnni,  solo  che  gli  eletti  siano  muniti  del  diploma  legale. 
Anche  gli  assistenti,  se  non  hanno  patente,  innanzi  di  promoversi 


(*)  Op.  cit. 
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ad  impiego  scolastico,  debbono  udirsi  ad  esame  dal  comitato  locafe; jH 
in  presenza  dei  cittadini  del  paese.  Questa  formalità  non  basta  peiv 
che  divengano  maestri  definitivi»  se,  dopo  esercitato  per  certo 
tempo,  non  si  recano  a  Dresda  e  non  adempiono  agli  esami  geaeraH. 
li.  Appena  un  impiego  dì  maestro  è  vacante,  la  legge  ordina  sia  ftperto 
il  concorso  :  due  soli  mesi  di  tempo  concede  per  la  nuova  nomiiia. 

12.  Gli  stipendi,  a  foggia  di  Prussia,  sono  garantiti  dall'autorità  supe- 
riore, prefissi  ad  un  minimum  di  circa  800  franchi  (  non  computato 
l'alloggio,  le  legna,  ecc.  ),  e  ad  un  maximum  di  3,000  (*). 

Cadendo  un  maestro  nell'impotenza  per  infermità,  o  per  età,  anche 
in  Sassonia,  ha  dritto  ad  onorato  sussidio.  Decide  l'ispettore  del  di- 
stretto se  debba  'mettersi  a  riposo  con  pensione,  ovvero  se  gli  basti 
l'aiuto  d'un  maestro  assistente.  Anche  quivi  gli  statuti  provveggono 
agli  orfani  e  alle  vedove  dei  maestri  del  popolo. 

13.  Nessuna  autorità  è  sopra  i  maestri  sassoni  per  ciò  che  concerne 
l'esercizio  dei  loro  doveri  nella  scuola.  Le  lagnanze,  o  le  accuse, 
salvo  il  caso  di  colpa  flagrante^  vanno  dirette  al  ministero,  il  quale 
s'informa  e  sentenzia.  Nessun  maestro  può  venir  rimosso  senza  le- 
gittima  causa  legalmente  comprovata ,  da  cui  ha  norma  il  decreto 


(*)  Ecco  la  statistica  de^U  onorari  assegnati  a  2119  maestri ,    divisi 
in  diverse  categorie.  Calcolando  gli  altri,  che  in  queste  categorìe  non  si 

comprendono,  il  numero  dei  maestri  ascende  a  3,000  circa. 

Numero  dei  maestri.  Onorario  in  franchi 

760 

ii70 

1480 

^    1900 

'   2010 

2150 

2480 

2800 

2960 

3765 


l.'  Categ.' 

607 

2/   » 

53i 

3.'   » 

545 

4.^   » 

306 

«.•   . 

78 

6.'   • 

25 

7.'   » 

12 

8.-   . 

9 

9.^  • 

7 

10.'   • 

i 

èfmaarìUk  saprema.  Il  che  v  quanto  dire,  rindipondenza  dei  maestri 
ORre  guarentita  dal  governo,  come  in  Prussia. 

1&.  Una  considerazione  abbiamo  a  fare  alla  sfu^ita,  innanzi  di  chiù- 

fae  qnesto  capo.  Benché  il  numero  dei   maestri  sì  estenda  quasi 

a  3000,  cioè  uno  per  ogni  580  abitanti  ,  tuttavia  sembra  srars4>  e 

Jfrttooo  a  confronto  di  altri  paesi  alemanni.  V*  hanno  cornimi  ni*lle 

fnfi  im  maestro  solo,  con  pubblico  danno,  v  costretto  ad  insegnar^ 

a  100  allie^ù  Cotesto  è  grave  inconveniente.  Confusi  i  100  giovani 

■  mia  sola  classe,  l'ordine  non  può  mantenersi,  a  pochi  tra  essi  ^ 

teo  di  mostrarsi  individualmente  e  dar  sa^^iodci  propri  studi.  I)i- 

và  afbticaBo  e  distraggono  la  mente  del  prccctton*.   Non  \V  forza 

H  ornano  ingegno,  che  possa  persistere  in  seria  occu|>azìone  più  di  sei  o 

acne  ore  per  giorno.  Pure  i  maestri  Sassoni  suj>erano,  come  meglio 

SBUio,  questa  difficoltai,  e  compongono  diverse  classi,  e  tutte   diri- 

BDDO  con  energico  zelo.    fA)devoI(*  prova   dì  tenaci  pnipositi;   ma 

Ufe,  senza  dubbio,  che  dee  alla  |)erfìne  tornare  a  scapito  della  facoltà 

iaieDettiva  dei  maestri  medesimi  e  del  pmgresso  degli  allit»\i. 


CAPO  IV. 


Intrusione  feoHnlnlle. 


!•  Che  la  educazione  delle  fanrìnile  del)l)a  essere  raccomandata  ad 
BtitQtorj,  anziché  a  maestre,  r  principio  così  c(»muiie  in  tutta  Ger- 
nuda,  da  non  poter  soffrire  disfatta  nel  sistema  dei  Sassoni.  I  prin- 
cipili istituti  seguono  in  ciò  le  leggi  prussiane,  ne  copiano  alla  let- 
(^  i  dettami  Non  mancano  tuttavia  scuole  speciali ,  rette  a  go- 
verno femminile  ;  e  queste  più  per  amore  di  varietà  di  qualche 
QMDone,  che  per  tradizione  o  per  uso.  V  noi  basterh  di  averli*, 
motovatc  senza  tenerezza  e  senza  disdegno.  Esternammo  già  nel 
proposito  i  nostri  |)areri  ,  che  i  fatti  approvano  e  confermano.  Ij* 
KDolc,  governate  da  donne,  di  raro  fiorenti,  non  mai  primarie, 
lÙQQStrano  ciò,  che  ninno  saprebbe  negare ,  cioè ,  che  la  metà  gcn- 
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tile  del  genere  umano  può,  anche  fuori  delle  mura  domestiche, 
dere  pubblici  servigi  alla  patria  o  colla  mano,  o  coU'  intdletto; 
posto  che  i  suoi  uffici  siano  meglio  pregevoli  fuori  di  questa  nltimau 
sfera  ^  e  siano  chiamati  gli  uomini  da  natura  delle  cose  ad  adempierli  j 
con  maggior  perfezione,  non  sappiamo  approvare   questo    rovesci oa 

delle  parti,  questo  ^reco  delle   relative  facoltà. 

t 

2.  Affinchè  i  leggenti  abbiano  un'  adequata  idea  delle  scuole 
minili  di  Sassonia  sceglieremo  impertanto   un  istituto  principale 
per  conseguenza. retto  dai  maestri,  quello,  così  detto,  del  Ck)asigl&> 
di  Dresda.  Delle  generalità,  ch'esso  ha  comuni  colle  scuole  di 
ci  dispensiamo  dal  far  parole.  Singolari    sue  proprietà    sono  le 
guenti: 

L'istituto  è  composto  di  tre  classi,   ripartite  in  sette  sezionL 
tre  sezioni  la  prima  classe  superiore,  due  la  seconda  e  la  terza. 

Ecco  i  programmi,  i  metodi  e  la  distribuzione  dell'  insegnamento^ 

Religione. 

Lo  studio  di  questa  materia  è  per  ogni    classe   impor — '^ 
tante.  Tende  a  imprimere   negli    animi  i'  idea    d' Iddio 
delle  immortali  verità,  che  a  quest'idea    si  collegano: 
ammirare  e  riconoscere  i'  opera  sua  nei  prodotti  della  na- 
tura e  dell'arte;  a  gettare  i  semi  di  retta  morale,  risul- 
tanti dalla  ragione,  dall'  esame  dei  propri  doveri  e  diritti. 

Lingua  tedesen. 

Scopo  deli'  insegnamento  in  questo  ramo  è  la  lettura  , 
r  intelligenza  della  medesima  ,  la  composizione.  Quindi 
così  è  amministrato  : 
Classe  3*  —  Sezione  2'  —  Ix*ttura  meccanica,  secondo  il  metodo 
di  Lautir.  Esercizi  di  pronunzia.  Studi  sui  suoni  difTerenti 
delle  parole. 

Sezione  1*  —  Spiegazione  della  lettura.  Esercizi  dilunghi 
periodi  e  difficili.  Prime  regole  d' ortograGa.  Principi!  dello 
stile. 
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(i  —  Senone  2*  —  Basi  grammaticali  della  lingua,  forma- 
none  dei  perìodi.  —  Regole  ulteriori  d*  ortograGa.  —  Os- 
senanoni  sulle  parti  del  discorso  e  sul  loro  uso. 

Senone  1*  —  Composizione  scrìtta.  Descrizione  delle 
parti  ddla  medesima. 
•ni*  —  Sezione  3*  —  Nozioni  logiche  ed  estetiche  sul  sog- 
getto della  lettura.  —  Regole  generali  della  grammatica.  — 
Esercizi  di  componimenti  descrìttivi,  e|)istolarì,  famigliari. 
Sezione  2"  —  Cultura  delle  frasi  e  dello  stile.  ^-  Regole 
ddh   granunatica  superiore.  —  Componimenti  sopra  temi 

liberi. 
Sezione  1*  —  Corso  di  storia  letteraria.  —  Studio  della 

letteratura  patria.  —  Componimenti  storìci  e  pratici. 


Dalle  inferìorì  classi  fino  alle  superiori  quest*  Insegna- 
mento è  graduato  in  guisa,  che  le  allieve  imparìno  non  solo 
a  leggere  e  comprendere ,  ma  bensì  ad  esiHimerc  e  tra- 
darre i  propri  pensieri  con  facilità,  eoa  precbione  gram- 
maticale e  con  eleganza.  Però  lungo  e  frequente  n'è  Teser- 
dzio.  Il  metodo  è  uguale  a  quello  delle  scuole  femminili 
di  Berlino;  distribuito  solunto  in  più  sezioni,  e  però  più 
ampio. 


É  ristretta  alla  2*  e  1"  classe.  Nella  terza  non  fanno  i 
precettori  che  predisporre  le  menti  puerili  alla  cognizione 
dei  passati  tempi,  narrando  i  fatti  più  importanti ,  moderni 
ed  antichi. 
•  2"  —  Sezione  i*  —  Vita  degli  uomini  illustri ,  e  special- 
mente dei  tedeschi,  che  cooperarono  alla  civilizzazione  del 
loro  paese. 

Sezione  i*.  —  Prospetto   delle  principali  epoche  deHa 
storia  universale. 
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Classe  !•  —  Sezione  3'  —  Storia  generale  della  Germania.  — 
storico  della  Sassonia. 

Sezione  2*  —  Compendio  di  storia  antica.  —  Storia 
secoli  di  mezzo. 

Sezione  1'  —  Storia  contemporanea.  —  Lettura  e  spii 
gazione  della  Storia  di  Oeser. 

»     3'  —  Sezione  2*  —  Quadro  generale  del  globo. 

Sezione  1'  —  Descrizione  della  Sassonia  ,    pigliando 
punto  di  partenza  da  Dresda. 
»     2»  —  Sezione  2»  —  Descrizione  della    Germania,  e  quindi 
dell'  Europa.  Spiegazione  del  globo  terrestre  colle  linee  ed 
i  punti  sopra  il  medesimo. 

Sezione  1*  —  Ripetizione  della  gec^aCa  di  Germania  e 
d'  Europa.  —  Lettura  del  Manuale  di  Voigt  —  Prospetto 
delle  altre  parti  del  mondo. 
»     3'  —  Sezione  3"  —  Cognizione  delle  divisioni  e  della  forma 
della  terra. 

Sezione  2'  — GeograGa  matematica.  — Nozioni  climate- 
riche ed   enografiche  della  terra,  specialmente  dell'Europa. 
SSezìone  1'  —  Divisioni  politiche  del  mondo.  Arti,  leggio 
commerci,  costumi,  civUtà  ecc. 

Sdeosa  della  naCora. 


Sotto  questa  denominazione  si  comprende  Y  insegna- 
mento dei  principali  fenomeni  che  si  manifestano  nel 
mondo,  e  dell*  ordine  vario  e  mirabile  che  lega  insieme  le 
cose  create,  e  le  coordina  allo  scopo  di  creazione,  di  pro- 
duzione e  di  conservazione  impresso  da  Dio  all'  universo. 

Storia  naturale, 

»     3*  —  Sezione  2*  —  C(^;nizione  dei  corpi  animali  domestici, 
e  piante. 


.sr    a 
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Sezione  I*  —  Seguito  di  studio  delle  predette  materie. 
3*  —  Sezione  2*  —  Specie    dei  corpi    —  Classazioue  ed 
ordinamento  delle  medesime. 

Sezione  1'  —  Descrizione  dei  minerali  e  piante  stra- 
niere. 
1'  —  Nelle  tre  sezioni,  Tinsegnamento  verte  sulle  leggi  della 
natnra,  sull'azione  che  esse  esercitano  sopra  tutti  i  corpi. 
Neil'  estate,  usano  a  pigliarsi  per  oggetto  principale  le  piante; 
nell*  inverno,  gli  animali  e  i  minerali. 


VUc. 


Questa  istruzione  si  limita  alla  sola  1*  prima  classe.  In- 
comincia  il  maestro  dallo  svolgere  le  proprietà  e  le  forze  dei 
corpi,  ne  q)iega  i  rapporti,  dimostrale  ragioni  di  attrazione 
0  di  ripulsione  fra  loro,  dà  le  principali  nozioni  sulFetere, 
sulla  luce,  sul  calore,  sull*  elettricità ,  sul  magnetismo,  e 
sulla  meteorologia. 


'   3*  —  Sezione  V  —  Conoscenza   chiara  dei   numeri  dall'  1 
al  100.  Esercizi  di  diecine.  Addizioni  e  sottrazioni^ 

Sezione  1'  —  Cognizione  di  tutti  i  numeri.  Esercizi  sulle 
quattro  regole  aritmetiche.  —  Conti  a  memoria* 
>   2*  —  Sezione  2*  —  Esercizii  cogli  intieri  e  colle  frazioni. 
Sezione  1*  —  Regole   aritmetiche    con   ogni    sorta  di 
numeri. 
*   1"  —  Sezione  3*  —  Regola  [del    tre.   —    Ripetizione   delle 
predette  regole. 
Sezione  2*  —  Soluzione  di  facili  problemi  ariunetici. 
Sezione  1*  — *  Conti  d*  interessi  semplici.  Conti  sociali 
e  commerciali. 
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CSaato. 

È  insegnato  a  foggia,  di  Prussia,  con  arie  semplici,  per 
voci  a  dne,  a  tre,  a  coro. 

Calllcrafla. 

Non  differenzia  dal  metodo  già  esposto  per  la  scuola  d{ 
Berlino. 


Dlaegiio. 


Incomincia  lo  studio  dalla  3'  classe,  eseguendosi  le  li- 
nee rette  e  cune,  dividendo  giustamente  e  proporzional- 
mente alcune  date  longitudini.  Si  procede  in  seguito  aBe 
figure  geometrìdie  e  da  queste  al  disegno  di  oggetti  na- 
turali e  campestri  ;  poscia  l'erbe  e  i  fiori  Nella  1*  classe  si 
copiano  vedute  pittoresche,  paesaggi,  costumi  ecc. 


liavftrl  femmiiilll. 


Giusta  r  attitudine  o  il  bisogno  individuale,  ciascuna 
fanciulla  liberamente  impara  ad  eseguire  lavori  d'ago  per 
uso  domestico.  La  conversazione,  in  quel  frattempo,  è  in 
lingua  francese. 

3.  Le  maestre  conferiscono  ogni  mese  insieme ,  come  in 
congresso  scolastico,  |)er  comunicarsi  le  loro  idee  di  mi- 
glioramento nei  sistemi  da  innovare  o  riformare. 

6.  Gli  esami  delle  allieve  sono  particolari  o  generali.  I  primi 
hanno  luogo  alla  fine  d'  ogni  mese  :  i  secondi  a  Pasqua. 
In  questa  ultima  epoca  si  dispensano  i  premi  e  si  fanno 
le  promozioni 

5.  L'  orario  quotidiano  delle  scuole  è  prefisso  dalle  8  del 
mattino  al  mezzogiorno,  e  dalle  2  pomeridiane  alle  5. 

Le  vacanze  sono  di  8  giorni  nelle  solennità  ecclesiastiche, 
0  di  quattordici  neU' estate. 
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t  GontrìboiscoDo  le  alUere  eoo  piccolo  minenrale  al  mantenimento 
tfi  Koola,  di  coi  sono  queste  le  proporzioni: 
f  *  Outt  —  Tre  talleri  ; 
2*      f    —  Due  talleri  e  meno; 
y      i    —  Due  talleri. 


CAPO  V. 


vo  progeO*  41  MocUy  per  le  «««ole  cleaMatarl 


i.  Slabilitas  nd  I8/18  dal   ministro   dell*  istruzione   in  Sassonia 

IBI  oonunisBione  incaricata  di  presentare  un  progetto  di  legge  per 

le  riforme  delle  scuole,  vari  professori  e  distinti  cittadini  la  compo- 

«ro  ;  Q  s^pnor  Kochly  ne  fu  chiamato  a  relatore.  Più  tardi,  nel  1850, 

per  Cora  di  quest*  ultimo,  U  progetto,  discusso  e  votato  dalla  commis- 

if  femie   a  luce;  ed  è  sperabile,  mutando  in  meglio  i  tempi, 

quanto  prima  attuarsi  Già  sarebbe  in  vigore,  se  alle  commo- 

di  quell*  rpoca  la  reazione  europea ,  Gera ,  imperversante,  non 

sacceduta ,  essa  clie  distrusse    d'  un  soffio  tanti  e  così  grandi 

propositi  !  Ma  i  materiali  rimangono ,  monumento   della  buona  vo- 

lootà  de^i  nomini  che  reggevano  nel  I8ÌI18  la  cosa  pubblica  ,    og- 

fetto  di  simpatia  e  di  speranza   del  popolo  Sassone.  In  questi  sono 

racchiusi  i  voti ,  i  desidcrìi  d*  una  nazione  intiera  ;  e  tosto  0  tardi, 

trapiantati  in  nn  terreno  non  istcrile  ,  dovranno  fecondare. 

%  Noi  ci  dispensiamo  dal  riferire  il  progetto  in  tutto  il  testo 
lederafe,  perchè  troppo  esteso.  Per  altro,  quante  v*  hanno  parti  prin- 
cipali nel  lavoro,  relativamente  aU*  istruzione  elementare,  riassumiamo 
in  accurato  compendio.  In  altro  libro  riferiremo  ciò  che  liguardi 
r  istruzione  superiore. 

Eccone  la  sme: 

1.  Tutti  i  fanciulli  del  regno  hanno  dritto  e  dovere  alla  scuola. 

2.  La  scuola  sassone  del  popolo  si  propone  due  scopi;  di  edu- 
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care  T  iadivìduo   come    uomo  e  come  cittadino ,  e  di  appianargli  i 
mezzi  della  sua  futura  vocazione. 

3.  Essa  è  generale  per  tutti  i  fanciulli  che  godono  sufficiente 
salute ,  e  versa  in  oggetti  morali  e  fisici.  Coltiva  da  un  lato  h  re- 
ligione ,  la  lingua  ,  le  scienze  sociali  di  prima  necessità  ,  il  diiiao 
e  la  legislazione  patria;  dall'  altro  la  ginnastica  e  diversi  esercizi  dd 
corpo. 

ti.  È  paraialc  pei  deboli,  per  grinfermi,  per  gli  orfani,  e  per 
([uelli  comunalmente,  che  si  trovano  in  parziali  condizioni  di  vita. 

5.  La  scuola  sassone  raccoglie  un  ordine  di  fanciulli  divisi  in  modOf 
che  gradatamente  progrediscano  dalla  istruzione  minore  alla  maggiore. 

7.  Essa  è  istituzione  dello  Stato,  e  però  ò  regolata  da  leggi  go- 
vernative che  esprimano  efficacemente  l'obbligo  nei  padri  di  far  is- 
truire i  loro  fanciulli. 

7.  I  maestri  hanno  doveri  e  diritti  uguali  a  tutti  i  cittadini  ;  sono 
inoltre  impiegati  dello  Stato,  e  percepiscono  da  esso  lo  stipendio; 
dopo  morte  tramandano  il  titolo  di  pensione,  secondo  il  loro  grado, 
alle  vedove  ed  ai  fìgU  minorenni 

8.  Il  mantenimento  delle  scuole,  Ubri,  giardini,  ecc.  è  a  carico  dei 
comuni,  calcolato  prima  il  reddito  degli  attuali  fondi  scolastici.  Ai 
comuni  incombono  le  spese  straordinarie  d'ingrandimento  o  cambia- 
mento dei  locaU.  Se  le  comuni  sono  impotenti  per  mancanza  di 
mezzi,  lo  Stato  in  tutto  o  in  parte  provvede.  Quindi  la  dotazione 
intiera  o  parziale  delle  scuole  prende  loco  nei  bilanci  annui  del  pub- 
blico erario. 

9.  Per  le  scuole  obbligatorie  o  primarie  non  v*hanno  tasse  mt- 
nervali  imposte  agU  allievi  .  • 

10.  Ad  ognuno  è  lecito  erigere  scuola  privata,  purché  sorve^ìata 
dallo  Stato,  e  diretta  da  maestri  approvati  nelle  pubbUche  forme. 

11.  Ad  ogni  cittadino  è  ugualmente  libero  far  educare  i  Agli  a 
stabilimento  pubblico  o  privato,  purché  subiscano  questi  gli  esami 
prescritti  davanti  alle  autorità  scolastiche. 

12.  Gl'istituti  primari  sono  di  tre  specie  :  giardino  dei  fanduDi 
(  0  istituto  infantile  ),  scuola  comunale,  stabilimento  di  lavoro. 

13.  Il  giardino  dei  fanciulli  serve  di  preparazione  alla  scuola  nel- 
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M  leaerìssiiiia.  Ha  uu  locale  vasto  e  1)l*ii  arTato,  con  un  giardino 

Messo  (come  dice  il  titolo;,  nei  quali  si  s\ilii|>pano  siitccialiiioiite 

k  fine  dello  spirito  e  dei  seusi,  nei  f;iochi  o  ndìo  utili  disi  razioni. 

ft  jooo  direttrici    o   sorvegliauti  donno  in  ^io; ine  età,   e  di  .spec- 

ààto  costarne.   Vi  troiano  gli  alunni  quanto  <:    neccss»ario  al   loro 

■Dmimento  dal  mattino  alla    sera,  e  \  ariano  ma  ente  dì  occu|>a- 

noe.  Un  editto  speciale  regolerà  meglio  la  dìsi.ìplina  inierna  di  que- 

à  istituti 

iU.  La  scuola  comunale  è  quella,  che  cura  veramente  Tedurazione 
deU' nonio  e  del  cittadino.  pi\idesi  in  inferiore  e  superiore.  L' una 
rfaltra  per  ambo  i  sessi.    La  prima   dalfeià  di   6  anni  a  10:  la 
flBOonda  da  10  a  1^.  Se  il  numero  degli  allievi  d'una  (ias.ve  miiktì 
i    60  ,    questa    è   suddivisa    in    due  sezioni,  e    \i   sono    prejxisti 
doe  maestri  Diversamente ,    un    solo   può   iuM'gnare   a  tutta   niu 
cfane  in  comune.  I^  scuoia  comunale  avendo  .sco|m)  dì  Milupi»are 
flnmliaiieamente  le  forze  morali  colle  lÌMclie,  de\e  infondere  nel  fan- 
cMIo  conoscenze  e  prinripii,  perchè  s'ahilnì  a  quel  metodo  di  studio 
die  alla  sua  natura  è  conface\o]e.   Punto  primario  si  è,  che  V  idea 
tolga  dagli  ometti  e  non  dai  libri ,   che   le   rogni/jonì    accpiisti  coi 
u,  e  trasmetta  alla  ragione.  Quindi  met(id<»  naturale  (*  ra/.ionale. 
ire  e  scrivere  im|)aralì  nello  stt^sso  stile  e  al  temix)  medesimo; 
geografia    e  storia    congiunte.    Aritmetica    fondata    sul    raziocinio, 
ricavato    dalla    natura    delle    stesse;     o;KTa/.ioni,    non    so    astratte 
regole.    Religione  ,  fondamento  e  base  di  Inum  costume ,    più  che 
di  dogmi.  Canto    six)sato    a  nazionale  poesia.  (ìinnaNtica    \ùria  alle 
fiorze  varie;  crescente  col  crescere  dell* età.  1^  disciplina  convertita 
in  impero    morale  :    1'  autorità  i)erMmilìcata   nella  stima  del   mae- 
stro, e  questa  guadagnata  con  Tamore.  Ilare  le  punizioni,  rarissime 
le  corporali;  pnmto  il  castigo  minaccialo,  dillicili  i  maestri  a  minac- 
ciarlo se  non  in  caso  estremo.  Le  leziimi  «Puna  materia  da  mezz'ora 
ad  on'ora.  Queste  basi  prefisse,  si  di\ide  la  scuola  comunale  su|m> 
fiore  in  quattro  classi,  l'inferiore  in  due;  e  cosi  se  \i  hanno  m*- 
xioiii,  sì  di\idono  queste  cogli  stessi  gradi. 

L'insegnamento  sia  almeno  stabilito  a  l."»  ore  por  settimana.  L'o- 
rario quotidiano  è  da  stabilire,  secondo  le  circostanze  del  paese.  Per 

IG 
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norma  generale,  incominci  la  scuola  non  prima  delle  sei  ore  «nti* 
meridiane  in  estate,  e  delle  otto  in  inverno. 

La  scuola  inferiore  debbe  seguire  con  esattezza  questo  programni 
d*insegnamcnto.  1.  Lettura  e  scrittura  spedita  e  intelligente*  eoa  or- 
tografia corretta,  chiara  pronuncia,  anidisi  grammaticale.  2.  Elemeali 
dd  disegno  lineare.  3.  Composizione  di  piccoli  fatti,  o  lettore  tolte 
dalla  Tita  comune.  U.  Aritmetica  con  frazioni  fino  alla  regda  del  tn, 
adattata  agli  usi  domestici.  5.  Nozioni  principali,  ed  osserrazioni  ni 
fenomeni  di  natura ,  sugli  oggetti  d*  arti  e  mestieri ,  sogli  utensili 
famigliari,  quindi  una  pratica  conoscenza  del  corpo  umano  e  del*i» 
gicne.  6.  Sunto  dei  fatti  primari  della  storia  patria  e  della  storia 
miiTersale;  quadro  della  terra  e  delle  parti  che  la  compongono^ 
speciale  cognizione  della  Sassonia  e  della  Germania.  7.  Canto  a  ooio 
e  declamazione  di  poesia. 

La  scuola  superiore  adotta  il  programma  seguente  :  1.  Eqien-* 
menti,  a  voce,  di  racconti  :  declamazioni  di  prose  e  poesie  nazionali  : 
commenti  sulle  medesime.  2.  Scrittura  chiara,  spedita,  corretta* 
elegante,  con  lettere  inglesi  e  latine.  3.  Disegno,  secondo  Tordiiie 
degli  allievi,  rappresentante  oggetti  diversi  di  natura.  U,  Compoo»- 
menti  su  varii  temi ,  aventi  per  iscopo  la  formazione  ed  Oi^ 
dine  delle  idee  ,  per  accessoria  parte  la  frase,  la  dizione ,  TortiCH 
grafia.  5.  Aritmetica  con  frazioni  composte ,  e  soluzione  di  tatti 
ì  problemi  di  grado  aritmetico.  6.  Conoscenza  della  natura ,  o  più 
precisamente  espHcazione  delle  tre  potenze,  esistenza,  moto,  ripro* 
duzione.  7.  Storia  patria  in  armonia  colla  storia  universale,  con  m 
corso  il  più  possibilmente  perfetto,  congiunto  a  cognizioni  geografiche 
ed  astronomiche.  8.  Canto  ad  una  voce  e  a  più  vocL 

La  distribuzione  di  queste  materie  contenute  nei  due  programni 
deve  procedere  a  seconda  dello  svolgimento  naturale  delFingegno  ài 
giovanetti,  cosicché  dalle  imparate  cose  discendano  quelle  che  re- 
stano ad  imparare  e  aUe  altre  si  colleghino.  L*  educazione  religiosa  ha 
scopo  i  principii  dell'onestà ,  la  fortezza  del  carattere ,  i  costumi  ft> 
libati.  Quindi  si  debbe  schivare  tutto  ciò,  che  interdice  la  progree- 
sione  chiara  delle  idee,  tutto  ciò  che  è  incomprensibile  e  pertur- 
bante. Elemento  primo  ed  unico  dell*insi^amento  religioso  le  veritl 
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inumiUbili  V  non  libri  nmbidki,  non  catechìsuL  Se  i  ge- 
i  o  parenti  dei  fiinciulli  dichiarino  educare   essi  in  privato,  o 
cdDcare  akrore  iloro  figli  nella  religione,  tali  allievi  sono  dispen* 

da  qaesto  ramo  d'insegnamento  nella  scuola. 
Haa  esiste  diOerenxa  tra  scuole  di  villaggio  e  di  cittì. 
Sntanfo  nei  rillaggi  l'insegnamento  debbe  apiiropriarei  meglio  ai 

deir  agricoltnra ,  e  nelle   cittì  alle  arti  e  ai  mestieri. 

Le  vacane  hanno  loogo  per  le  festiviU  principali  dì  \atale.  Pasqua  e 

Fmeooste.  e  sono  d' una  settimana.  Le  vacanze  autminali  saranno  de* 

dai  regolamenti    L*anno   scolastico    incomincia   e  ter- 

aDa    Pasqua.    Il   congedo   dalle   scuole    non  possono  |otte- 

i  fanciulli,  se  non  dopo  aver  imparato  ciò  che  i   programmi 

fanti iiona  Perciò,  quand'anche  d'età  maggiori  a  14  anni,  se  non 

iWiiino  compiuta  la  classe  prima  della  scuola  sufieriore,  saranno  ob* 

higacì  a  scuola ,  senza  veruna  eccezione.    Il  congedo  dalla  scuola 

liarsi  con  certa  solennità.   Spetta  alle  comuni  il  deliberare  le 


15.  Finalmente  le  caso  di  occupazione  s(mo  d(*s(inate  ad  intratte- 
i  giovanetti  nelle  ore,  che  sono  ostanti  dalla  scuola.  Vi  s' inse- 

a  ripetere  le  teorie  scolastiche  messo  in  atto  pratico ,  e  più, 
vi  si  addestrano  gli  al]ie\i  a  la\ori  abili  di  a^i  icnltiira  e  nioccanica. 
QKsle  case  d'ordinario  doblwno  andanMinito  allo  scuoio  comunali, 
e  al  giardino  doi  fanciulli.  A  dirottori  sono  chiamati  i  maestri 
tessi ,  o  f  persone  di  somma  intolligonza  in  futto  di  pubblica 
ignizione. 

16.  Sussidio  e  complcmonto  alle  tre  predetto  scuoio,  sono  le 
scuole Jdi  educazione  progressiva ,  le  quali  si  pn)|)oii(;<)no  condurre 
ì  giovani  d' ambo  i  sessi ,  dopo  gli  studi  olomontiirì  ,  a  vita  o  vo- 
CBKiDC  pratica ,  sia  come  domestici ,  o  sia  coim*  appn^ndisti  in  fab- 
briche, impieghi,  ecc.  G'i  oggetti  d*  insogna  monto  versano  sullo 
coBOBcenze  necessai inaila  \iia  cittadina  coinuno,  o  s(*guatanionte  su 
fKDe  che  non  ebbero  loco  nei  pn)grjmmi  doUe  scuole  comunali. 

Le  scuole  progressive  devono  essere  (Ii\is<'  odilToronti  p4'i  duo  sessi- 
Quanto   ai  maschi  osse  danno  un  quadro   esatto  del   paese   e 
Mb  popolazione  d<Ila  Sassonia,  istruiscono  nella  religione,  nei 
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stumi ,  nel  destino  degli  uomini ,  negli  usi  sociali ,  nelle  leggi  ddlo 
Stato;  dimostrano  i  diritti  e  gli  obblighi  del  popolo,  la  natnn 
dello  Istituzioni  rappresentativo.  Nei  giorni  di  domenica  i  g;k)Taid 
\i  si  esercitano  al  maneggio  dell'armi,  ai  giochi  di  ginnastica* 
a  passeggiate  militari. 

Le  fanciulle  devono  istruirsi  nei  lavori  femminili ,  e  nelle  oo- 
gnizioni  abili  al  loro  sesso ,  come  i  doveri  delle  donne  in  generale» 
delle  figlie ,  delle  sorelle ,  delle  mogli ,  delle  padrone  e  domestiche^ 
In  singoiar  guisa  sono  esposti  i  principii  dell'igiene. 

Questa  scuola  è  obbligatoria  tre  anni  pei  giovani ,  e  due  per  le 
fanciulle.  Scorso  (fuel  periodo  potranno  intervenirvi ,  volendo  «  i  già 
alunni  come  assistenti,  o  come  uditorL 

1 7.  Air  apertura  delle  scuole  progressive  dovranno  aprirsi  eziandio 
in  ogni  comune  pubbliche  biblioteche,  i>erch(>  l'educazione  dei  cit- 
tadini abbia  campo  di  i)erfczionarsi,  conistudi  susseguenti  alfó  scnA. 

18.  Nelle  città  o  paesi  noi  quali  saranno  prescrìtte  le  scuole  di 
arti  o  mestieri,  si  avrà  riguardo  che  esse  siano  unite  alle  scuole 
progressive. 

19.  I  maestri  delle  scuole  primarie  d' ogni  specie  sono  educati 
in  seminari ,  o  scuole  di  ]>edagogia ,  le  quali  hanno  per  iscopo  di 
insegnare  la  didattica  sì  teorica  che  pratica. 

20.  I  seminari,  sono  annessi  alle  scuole  comunali,  e  ne  sono 
maestri  quegli  stessi  che  insegano  al  |)opolo. 

21.  Gli  aspiranti  a  scuola  di  seminano  debbono  aver  fatto  un 
corso  completo  di  studi  elementari ,  inferiori  e  superiori ,  distin- 
guersi per  buon  costume,  essere  sani  e  perfetti  nelle  forze  fisiche. 
L*  entrata  nei  seminari  ò  affatto  indipendente  dalle  credenze  religiose. 

22.  Il  programma  di  studio  dei  seminari  comprende  1°  la  pro- 
gressiva formazione  dell'  educazione  e  suo  ampliamento,  giusta  le  ma- 
terie delle  scuole  comunali,  svolto  con  dispute,  discorsi  accade- 
mici ,  con  istudio  privato  e  con  sedute  in  pubblica  riunione.  2^  Jb* 
truzione  della  pedagogia  e  delle  scienze  che  le  servono  d*  aiuto  »  in 
particolare  T  antropologia  e  il  metodo  applicato  ai  rispettivi  rami 
d*  insegnamento.  3"  Esercizio  d*  istruzione  nella  scuola  comunale  , 
sotto  sorveglianza  dei  maestri. 


—  2'ir>  — 

L' istrazìuae  religiosa  dv\e    condursi  da  maestro   f\ang«*lir(>.  Ij- 
hm  ai  credenti  d*  altra  setta    frcqui'iitarh*  o  no.    Se  il   biso'^io   <■ 
1  cas3  io  rìchicgga,  potranno  i^ssonianclu*  maestri  ohrn  e  ratioliri. 
25.11  cono  seminarile  è  di  tre  anni.  Il  primo  anno  kì  conside- 
ra come  semplice  prova.  Al  termine  di  questo,  determinano  i  ])n>- 
iman  se  1* allievo  abbia  o  no  di.s|Nisizione  ad    imprendere  la  car- 
lisa  di  maestro.  I  regolamenti  interni  dei  wminari  saranno,  quanto 
è  mai  possibile ,  liberi.    Liberi    ugualmente  I  rapporti  tra   gì'  insc- 
pami  e  gii  alunni.  Disciplina  sola  Tidea  del  dolere,  lien  radicata; 
aMorilà  la  ragione  e  la  giustizia  ,  punizione  1*  ammonimento  o  pri- 
vtfo  o  pubblica  Se  cpieslo  non  \al;;a,  saranno  igi(i\aui  riinosMdal- 
r istituto  o  per  tcm|Ni  o  delÌMÌti\ amente.   Non  esistono  diversità  tra 
r educazione  dei  maestri  civici  e  qni'IIi  di  cami^a^na.    Invrre   sarà 
■  cura  dei  direttori    fare  applirare  indistintam«'rite  tutti  i    N'inina- 
réti  a  quel  genere  di  studi   che  sì  ronf.i  ni  Ioni  talmli ,  i:-n   tra- 
fjgicdendo  per  questo  gli  studi  geniM-ali. 

^cUe  citli,  <»ve  sono  erette  scuole  liii^ei-silarie,  si  |K)rranno  se- 
mÌDari  generali,  ossia  destinati  airednra/ione  dfi  maestri  elementari 
{(ionasiali  ed  uni\ersitari.  Ormino  di  cpirsti  seminari  avrà  {mt  le 
cause  sopraddette  tre  sezioni  d*  a"ie\i. 

2^.  In  qiialuncfue  mtMlo  i  mae>tn  comunali,  (*srano  essi  da  se- 
iT'iiari  parzir'i  o  generali ,  non  saranno  ammessi  ad  eM'irizio ,  si- 
prima  non  subiscono  esame  1"  sopra  la  l(»ro  educazione  gen<Tale , 
sdcDtifica,  fdosofica,  storica:  2"  sopra  lo  studio  j^ai^irolnre  d'  una 
0  pili  materie:  e  questo  a  \oce  e  ])er  iscritto.  1/ esame  v  tenuti» 
datanti  una  Commissione  di  professori  nominata  d:d  ministero. 

25.  Simo  eziandio  islituili  M-minari  |)el  si-ssofenuninìle.  Hanno 
i«r  iscopo  formare  sontv^lianti  delle  srn  ile  infantili ,  e  maestre  delle 
scooie  femminili.  In  cons<>^uenza  sono  fra  loro  (li\isi. 

Per  entrare  nei  primi  si  richiede  1"  età  di  \eMl*  anni ,  2"  corM> 
OMDpleto  di  studi  elementari,  3"  ahilitii  nei  lavori  domestici,  4" cer- 
tificato di  \alìda  salute,  fi"  purezza  di  cosiiMiie.  —  L*  inseminameli t(» 
r<miprende  :  la  conoscenza  delle  corjxirali  e  spirituali  qualità  dei  fan- 
cinUì,  r  Igiene,  i  principii  di  medicina  pratica  mfantile,  la  ginnastica, 
'!  canto ,  ecc. 
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I  secondi  hanno  le  medesime  condizioni  d' ammessione,  e 
il  seguente  programma:  Ampliamento  degli  studi   elementari 
todo  pratico  di  speciali  materie,  perfczionamcato  nei  lavori  fei 

La  durala   del  corso   dì  questi    seminari  è  d'  un  anno  per 
diedmio.  Il  ministero  ne  detterà  i  regolamenti. 

26.  L'  amminist razione  delle  scuole  si  atterrà  a  queste  basi,  j 
tatto  lo  stato  si  formeranno  circoli  scolastici  composti  di  molti  paog 
e  comuni  e  delerrainali  nelle  circoslanEe  dei  luoghi.  Tutti  ^  ai^ 
tanti  appartenenti  al  circolo  slabilìranuo  scolasticamente  una  comi 
sola.  L'amministrazione  di^questa  comune,  nominata  a  pubblico  suDTrag 
deve  erigere  e  mantenere  quante  scuole  sono  necessarie  e  voli 
per  legge.  —  Se  nel  circolo  fosse  uno  ,  o  piìi  isiilnti  reli^osi,  lìe 
di  prebende  in  guisa  da  cliiederc  di  mantenere  una  scuola,  SOAi 
potere  del  consi|;l!0  comunale  permcClere  o  negare  questo  privile^ 
Permettendolo,  il  consìglio  della  comune  del  circola  si  riseria,  col 
sulle  altre  scuole,  Jl  driitodisonegliania.  Per  regola  è  d'obUigoM 
scuola  in  ogni  beacliìt  minima  località,  li  c-msiglio  delibera  qaiod 
e  dove  occorrono  le  scuole  di  lavoro,  d'  educazione  progressiva ,  ee 
11  consiglio  del  circolo ,  rappresentando  lo  Stalo ,  vola  lo  stiped 
dei  maestri,  desunto  dai  fondi  scolaslìci  ,  e  dai  redditi  comuniU; 
parte  al  governo  delle  somme  delle  quali  si  trova  in  dericieoi 
Oltracciò  ha  in  casiodia  ed  onore  i  locali  delle  scnole ,  gli  ound 
i  mobili ,  e  più  generalmente,  i  materiali  dello  studio.  I  locali 
sislono  per  la  •scuola  ,  in  ona  s?la  vasta,  aerata,  bene  esposta, 
altezza  necessaria,  mub-'tata  (*'  panche,  d'un  tavolo  e  predi 
di  carie  geograliclie  ed  altri  arredi  ;  a  questa  dovrà  giacere  ( 
liguo  un  coitile  per  la  ginnastica ,  e  un  giardino  per  gli  esperìml 
fisici  e  botanici.  Pel  maestro  dovrà  provvedersi  un'abitazione 
biliata  con  decenza,  possibilmente  congiunta  alla  scuola  ,  con; 
di  due  camere,  magazzino,  sia'la  ecc.  Anche  a  quest'abitaa 
sarà  anneaso  un  gian'mo.  Per  riparare  alle  spese  di  manuteiuM 
il  consiglio  del  circolo  potrà  subilire  casse  scolastiche,  alimc 
da  questue,  lasciti  privali,  oblazioni,  multe  ecc.  Pei  regolamenti 
scuole  dei  circoli  resta  in  facoltà  dei  consi[;li  predetti  redigere  ] 
getti  speciali,  che  saranno  rimessi  il  Minuterò  per  l' approvi 
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27.  I  msestrì  aspiranti ,  usciti  dai  semioari  e,  riportata  la  pa- 
per  dae  anni  prestar  servizio  come  sostituiti  o  come 
Dopo  il  biennio,  presentatisi  a  nuovo  esame  possono 
Guica  di  maestri  stabili  Le  nomine  sono  regolate  in  questo 
:  il  ministero  presenta  tre  candidati  alla  comune  del  circolo; 
li  MMwiiiig  ne  presceglie  uno,  che  viene  pubblicato  maestro.  In  caso 
ÌM  comtme  rigetti  tutti  tre  i  nomi,  dovrà  ofTrire  essa  stessa  un 
di  candidati  di  sua  soddisfazione ,  dai  quali  il  ministero  trarre 
h  nuora  tema ,  e  da  questa  rileverà  la  comune  la  sua  nomina.  -* 
ammettono  nomine  provvisorìe  pei  maestri  ap|>ro\ati.  —  Il 
prescelto  deve,  con  atto  formale,  dicliiarare  la  sua  accetta- 
aSa  carica,  cui  è  chianuto.  —  Quanto  ai  maestri  di  materia  spe- 
^,  ordinerà  il  ministero  quelle  misure  cbe ,  a  seconda  dei  sin- 
odi caa ,  saranno  credute  opportune. 

18.  Lo  stipendio  minimo  dei  maestri  assistenti  è  fissato  a  60 
i  amiui ,  abitazione ,  vitto  e  legna.  Potrà  ricevere  |)er  1*  abi- 
all'indennità  in  denaro  dai  15  ai  30  talleri,  |)el  litto  da 
lo  ai  AG,  per  le  legna  dai  lU  ai  15.  Perchè  nM'«^Iio  dalle  qua- 
feà  deDe  scuole  comunali  sia  determinato  lo  sti|>eiidio  dei  ma- 
ettrì  eflettivi,  sono  esse  in  tre  ordini  divise,  cì(m\  (|uelle  di  primo, 
di  secondo,  di  terz* ordine.  Per  le  infimi*  ascemierà  sempre  T ono- 
rario dai  200  ai  300  talleri  ;  |)er  le  medio  dai  30.)  ai  6.>0  ;  {mt  le 
mggiori  dai  650  ai  500.  Non  sarà  ricon(»soiuto  in  genere  veruno 
QDorario  inferiore,  per  Dresda,  a  200  talleri,  e  per  Li|)sia  a  300.  Ad 
ogni  decennio  di  esercizio  i  maestri  hanno  dritto  ali*  aumento  di  50 
bDerì  annui.  I  comuni  del  hiogf»,  indi|H'ndenleinente  dal  comune 
dd  circolo,  sono  in  facoltà  di  fare  auiixMiti  coi  lon>  fondi.  Tutti  i 
maestri  possono  essere  scelti  ad  impiego  comunale  o  riviro,  che 
àa  comportabile  colle  lom  occupazioni ,  e  p<T  ciò  non  lianno  bi« 
agno  di  licenza  delle  autorità  locali  o  dello  Stato. 

29.  Mancando  i  maestri  al  loro  dovere  o  in  fatto  d*  insegnamento, 
0  in  fatto  di  morale  disciplina,  sono  aiiiinoniti  o  puniti  dal  Mini- 
Mero.  I  consìgli  dispongono  di  quattro  graduazioni  di  pene:  rimpro- 
vero, trasferimento,  sospensione  d'impiego,  con^i^do.  Il  rimprovero 
vien  dato  dal  consiglio  delle   scuole ,  le  sospensioni ,    trasferimenti 
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e   congedi  partouo  immediatanieute  dal  xMinislro  responsabile,  sulla 
proposizione  dei  consigli. 

Avanti  di  devcuire  a  queste  misure  un  (consigliere  designato  a 
ciò  chiamerà  il  maestro ,  reclierh  le  accuse  fattegli  e  i  nomi  deg^f 
accusatori,  udirli  la  sua  discolpa.  Il  Consigliere  riferirà  il  tutto  al 
ministro  per  norma.  In  caso  di  mancanza  tollerabile  sarà  semplice-  . 
mente  avvertito  il  maestro  :  in  caso  grave  dimesso  ;  ove  il  bisogno 
lo  esigesse,  il  ministro  delegherà  al  consiglio  scolastico  di  creare  una 
commissione  d' inchiesta. 

T/O.  L*  organismo  centrale  delle  scuole  è  così  stabilito.  V*  lia  un 
ministro  responsabile  della  pubblica  istruzione  con  un  consiglio  su- 
periore da  lui  nominato.  Organi  del  ministero  sono:  i  consigli  di 
circoli,  i  collegi  dei  maestri ,  le  autorità  locali.  I  collegi  dei  maestri 
sono  formati  dai  maestri  stessi  d*  una  città  o  d*  un  comune  ,  ed 
hanno  voto  uguale  nelle  de1ìl)erazioni.  Non  esistono  autorità  in- 
termedie. —  L*alta  sorveglianza  e  direzione  di  tutti  gì*  istituti  sco- 
lastici appartiene  al  ministero.  Quindi  esso ,  previa  relazione  ed 
intelligenza  coi  rispettivi  collegi  e  consigli  comunali  ha  obbligo  i*"  di 
esaminare ,  trasferire ,  pensionare,  licenziare  i  maestri,  2**  di  curare 
gli  interessi  interni  ed  esterni  delle  scuole,  intellettivi  ed  ecouomici, 
3"  di  ordinare  la  costituzione  generale  delle  scuole,  rivedere  e  ap- 
provare i  regolamenti  di  costituzione  parziale ,  h°  di  farsi  giudice 
nei  dissensi  tra  collegi  e  consigli  scolastici,  5°  di  prescrivere  libri 
e  materiali  di  studio. 

I  consiglieri  del  ministero  sono  parte  intimi  e  parte  ausiliari.  I 
primi  si  occupano  di  materie  generali ,  gli  altri  delle  tecniche  ;  però 
vi  dovranno  essere,  fra  questi  ultimi ,  giuristi ,  medici ,  finanzieri , 
ecclesiastici,  ecc.  I  medeshni  saranno  detti  c(msiglieri  delle  scuole. 
I  consiglieri  delle  scuole  avranno  residenza  altri  nella  capitale,  altri 
nelle  città  principali.  Per  ordine  del  ministero  o  del  consiglio  an- 
dranno in  missione  come  ispettori,  incaricati  di  riferire  sui  casi  o 
bisogni  che  reclamino  le  cure  del  governo.  Rimane  libero  al  ministero 
inviare  incaricati  straordinari  e  plenipotenziari ,  fuori  delFordine  dei 
consiglieri,  a  visitare  le  scuole  d'un  circolo  e  dello  Stato. 

o3.  Innanzi  di  chiudere  questa  {>arte  del  libro,  come  complemento 
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degli  studi  della  Sassonia  diamo  un  pn>s|>ctto  dei  dati  statistici  delle 
swk,  de^  allievi  e  dei  maestri. 

La  nazione  Sassone  conta  appena  1,719,800  abitanti.  IVr  così 
rirtreUo  nomerò  di  impolazione  \*  hanno  2,925  scuole  elementari  , 
3925  maestri,  300,500  e  più  allie\ì.  Cosicché  ne  risulta  una  scuola 
dementare  per  ogni  frazione  d*  90i)  abitanti ,  un  maestro  |kt  o^ni 
bmone  di  588  ;  più  nove  seminari  erano  istituiti  nel  regno ,  ossia 
n  seminario  in  ogni  provìncia  di  2 l'i  mila  indiudui.  —  I  quali 
caicQfi,  approssimalivam:-nte  presi,  danno,  come  in  Prussia,  su  100 
inalfi  obbligali  a  scuola,  93  almeno  fnH|uentanti  F  istruzione.  I^^ 
Mora  legge  produrrà,  senza  fallo,  auro  più  mirabili  risultati. 


AUSTRIA 


CAPO  I. 
Origine  9  progressi  e  natnm  dei  regolainentl. 

1.  Non  abbiamo  mestieri  di  dichiarare,  che  noi  ri<;aardiamo  con  odio 
e  con  ribrezzo  il  dispotico  dominio  dell'Austria.  Ciò  sta  ne^a  nostra 
professione  di  fede  politica  e  nel  carattere  di  ogni  onesto  italiana 
Eppure ,  ove  trattisi  d*un  interesse  così  primario  e  così  urgente  per 
ogni  Stato ,  siccome  quello  della  pubb^'ca  istruzione ,  non  possiamo 
a  meno  di  esaminare  e  svolgere  in  critica  rassegna  i  migliori  sistemi, 
dovunque  si  trovino ,  e  comunque  nati  sotto  TinOuenza  di  abborrito 
governo.  Gli  è  che  lo  spirito  d'opposizione,  in  materie  politiche 
angolarmente,  non  deve  condurci  fino  al  punto  d'essere  ingiusti  o 
irragionevoli  ;  e  di  più  il  desiderio  di  servire  al  bene  vero  della  pa* 
tria  ci  deve  animare  a  far  tesoro  di  tutti  i  lumi  dePa  scienza,  ven- 
gano essi  dai  nostri  amici  o  dai  nostri  avversari. 

Con  molto  senno  fu  sentenziato  da  un  savio,  e  passò  in  proverbio 
presso  i  popoli  quel  detto:  ^  consigliati  coi  nemici».  Perciò  noi  e»* 
sendoci  proposti,  per  lo  scopo  del  nostro  libro ,  di  discutere  i  sistemi  - 
di  pubblico  insegnamento  che  si  praticano  nelle  regioni  principali 
della  Germania,  reputammo  utile  e  conveniente  annettervi  qnelH 
dell'  impero  austriaco.  Non  è  già  che  l'insegnamento  delle  scuole 
imperiali  mi   vogliamo  proporre  siccome  modello  di  perfezione: 
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ftt  lo  coainrio  ne  rioooosdamo  I  difetti  e  gli  errori  gmissiirf  » 
^!i  procedono  necettuiameote  da  ogoi  ordioe  asMibto  di  gofemo  ; 
■a,  si ,  soaleiiiaiiio ,  per  qoanto  le  condizioni  governative  il  com- 
portìWf  esMre  i  mezzi  onde  sì  compone  1*  istruzione  aa8lrìa«*i  e 
■uraintto  neUa  parte  elementare ,  assai  più  larghi  e  più  accurati , 
cfe  in  ptreocliie  al^re  n.'^'ìoni  ;  tanto  che  il  governo  imperiale,  ni* 
IÌH»  negli  ordini  dvP»  d*  Europa  ,  possa,  d***  lato  degli  stadi  eie* 
■ortari  tenersi  in  grado  non  ispregicvole. 

d  qu»!  fatto  potrebbe  stimolarci  a  dolore  ed  «nP^azione,  se  dXtra 
pvte  non  d  confortasse  0  pensiero  che  assai  meglio  giovi  trar 
profitto  del%  altni^  istituzioni ,  c*«  quel  che  scoramenta  II  primo, 
iid?»  di  anime  forti  e  generose  ;  il  secondo  e*'  meschine  tempre 
t  pnenfi.  La  fonte  del  bene  Idi^'o  non  poneva  sotto  l'esclusivo  do> 
■inìo  dì  mi  sol  popèb  :  essa  scaturisce  dovunque  trovi  il  terreno 
ino  a  fecooc^^tlL  Quindi,  tra  gente  e  gente,  nei  rapporti  di  sociali* 
fngresso  le  gare  son  belle  e  lodevoM ,  quando  suscitate  da  spìrito 
i  enrihBione:  sono  invece  degne  di  biasimo  quando  mo-^  da  mal 
dMo,  da  invjd'a,  o  da  gelosia. 

A  questo  proposito  uno  dei  più  antichi  scrittori  di  Francia  cosi 

■  oprìmeva  {*)  :  «  Denigrare  i  prop^-i  rivali  vai  quanto  abbassare 

•  se  medesima  Le  rivalità  '  a  i  pop  »*i  sono  m*serc  e  turpi  quando 

■  OMisistono  nel  negare,  od  odiare  il  bene  che  si  fa  in  «^"sa  dei 

■  nostri  vicini  Queste  rivalità  per  contro  so  i  nobili  e  feconde  quando 

•  consìstono  in  riconoscere  il  bene  che  si  opera  dappertutto  ;  da  gè- 
«  losie  che  erano,  diventano  emulazioni.  (Ibe  importa,  che  il  bene 
«  sia  francese  o  inglese,  purché  sia  bene?  Le  virtù  non  hanno  patria 
«  0  me^  hanno  tutte  una  patria  istesn  :  Dio  che  le  ispira,  e  Fu- 
c  sanità  che  ne  profitta. 

%  I  provvedimenti  e  le  riforme  del  governo  ausiriaco  ncTistruzione 
pubblica  elementare  risilgonoa  quasi  un  secolo  di  distanza  da  noi. 
ITera  auspice  e  promotore  Giuseppe  II,    pHncipc   non   tiranno  ai 

ì  tempi ,  e  dcHa  prosperità  de*suoi  popoli  t'unto  zelante  ,  quanto 


n  Lamar line  (X' ^ny/f (erre  en  1850). 
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avverso  ai  vìzi  anticlii  e  agli  abusi.  Con  rara  energia ,  coDi^untaad 
ingegno  perspicace,  ej'*  riuscì  ad  abbattere  da^e  radfc'. ,  là  dove  en 
infetta ,  7a  ma^ a  p'anta  dell'edifizio  sociale  ,  com*  era  sorla  nei  tempi 
di  mezzo  ;  ebbe  in  onore  le  scienze  e  gli  scienziati ,   singolarmaite 
in  Itaì'a  ;  dove  fondò ,  incoraggiò  e  protesse  molte  università ,    tra 
le  quali  fé  sal*rc  a  nobiltà  di  fama  quel'a  dì  Pavia.  Nò  minori  core 
volle  spendere  per  la  educazione  elementare,  di  cui  è  qui  proposito. 
Che ,  con  ardita  e  commendevole  risoluzione  di  sovrano ,  abolì  molti 
conventi ,  dove  non  erano  che  ricettacoli  di  uomini  ignoranti  ed  o- 
zìosi;  ed  erogò  le  loro  entrate  a  vantaggio  delle  pu6Mtc/ee  scuole. 
Ecco  (pie^o  che  ej^-  scriveva  intorno  a   ciò  all'abate  G»tL    «  Per 
«  mìa  parte  farei  a  meno  più  volontieri  dei  lavoratori  che  dei   fi- 
«  losofi.  Ilo  passato  in  rivìsia  alcuni  conventi  d'  monache  ;  e  intanto 
«  che  mi  dispongo  a  sopprimere  questi  slabilimenti  d'  pia  inutilità, 
«  mando   aMe  sante  vergini  che  li  abitano  sospirando ,  sapete  che  t 
«  dei  roto'*  di  le'a  per  far  camicie  ai  miei  soldati  (*)  ». 

3.  Le  provvidenze  che  tennero  dietro  a  queste ,  che  chiamcTieiiio 
basi  fondamenfili  della  pubblica  educazione,  non  fecero  che  am* 
phare  e  sviluppare  i  mezzi  conceduti  da  Giuseppe  II.  Lo  spirito 
n'era  sempre  il  medesimo  :  i  risultati  in  processo  d*  tempo  non  po* 
teano  che  farsi  mig^'ori  e  progressivi.  Giuseppe  II  avea  stabi!:to  per 
massima  dTcltiva  che  i  fanc'ulli  dai  6  ai  12  anni  fossero  tenoti  di 
stretto  obbMgo  a  frequentare  le  scuole.  Onde  pò*  alla  incsecuzione 
delia  legge  fosse  tolto  ogni  pretesto,  decretava:  per  non  arrecarsi 
pregtudzio  alla  frequenta  delle  scuole^  nelle  chiese  ove  si  dicono 
molte  meste,  dovesse  etsere  introdotto  un  ordine  alternativo  fra 
i  fanciulli  che  le  servono.  Indi  nel  1778  ingimi'^eva;  sotto  seve- 
rissima  pena  che  nesaun  oste,  durante  il  tempo  della  %cuola  do^ 
vesse  servirsi  di  fancitdli ,  per  legge  tenuti  a  frequentarla.  Indi 
ancora  nel  1787  emanava  due  decreti;  il  primo  per  impedire  che 
i  moU'  fanciulli  e  fanciulle,  impiegati  nelle  fabbriche,    crescessero 


(*)  L' etCMiipio  di  Giuseppe  lì  avrebbe  ojjjii  più  clic  mai  bisogno  di 
essere  imitalo  nel  nostro  paese. 
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meOd  era9$a  ìgnormma  da  cui  proviene  {  cos»)  il  decirto  )  rozza 
KOitìtmatezsa.  Di  che  awisi  t;  precetti  ai  parroci  e  niat^stri  cura»- 
00  ruimniote  degli  oggetti  più  ìndinptm'ihili ,  turrcc  n»  onorano 
ig  pagani  dai  proprietari  dtUa  fahbncn  e  dai  gvnitori^  profit- 
MrIo  all'uopo  dcJrore  della  sera  e  dei  giorni  di  doiDODica  e  di  festa. 
GbI  secondo  decreto  iiisistevasi  |)erclii>  ai  giovanetti  occupati  nella 
gnrdia  delle  maodre  non  fosse  iiiì|)edito  di  amslei-e  alla  scuola  : 
nandavasi  inoltre  che  niun  past(»rc  potrss4*  t:>^lien*  fanciulli  al  ser- 
vìzio del  pascolo ,  se  non  fuìisero  in  ;;rado  di  priNlurre  atti^slato  del 
prroco  di  essere  stati  ìsiruiti  in  iscuola  pid>hlica ,  e  di  a\(>r  ri- 
poitato  baon  successo  no^^li  (*sanii.  Il  (|ual  decreto  \oIle  si  esteii-* 
desse  eziandio  alle  altre  classi  e  s(*gnatanientt*  ai  |)o\eri  orfani. 
h.  Mercè  questa  sequela  di  k*\i^^\  v  cosa  <li  fatto  che  rìnì|)en)  au- 

• 

siriaco,  composto  di  molte  e  svariate  nazioni,  di\erM*  d'  indole,  d^ 
cvattere,  di  civiltà,  di  costumi  e  dì  relii^ione,  oUenne  che  o^i*!  fan- 
dnOo,  o  almeno  la  magKioritk  iuinMmsa  tkì  fanciulli  d.ii  6  ai  12 
anni,  frequentassero  e  fre(|uentìno  le  scurde,  (come  apparirà  (blla 
Matistica  die  pianiamo  più  innanzi)  ricevendoli  i  primi  rudimenti  , 
così  nella  morale,  c^)me  ni'lla  coltura  di*;;li  studi.  Il  qual  ini|M)r- 
UnCe  scopo  ecco  con  quali  mezzi  preliminari  fu  i'onsr;;ui(o. 

5.  Ogni  padre  di  famiglia  è  ol>l>lÌKato  |kt  le^e  a  fare  istruire  i 
proprii  Ggli  »  o  in  privato ,  o  inaile  puhhiiclie  scuole  ;  di  c1i<*  deve 
rendere  ragione  air  Ispettore  del  suo  d'stri'tlo.  Ouin<li ,  dai  ()  ai  9 
anni  compiuti ,  a  ninno  è  lecito  to};li(Te  i  fanciulli  allo  studio  per 
collocarli  in  qualsiasi  ramo  (rindustria  ;  ed  anche  do)m  i  9  anni  lino 
ai  12  inclusivi,  sono  rcs|)onsabili  i  padri,  o  i  capi  d'arlt;  presso  cui 
coD^iTono,  dell'obbligo  che  incomlx;  ai  giovanetti  di  fn*<|ueiitare  le 
scuole  di  ripetizione,  aperte  il  mercokdi  sera  e  la  douK'uica  mat- 
lìna.  Si  fa  rispettare  questa  legge  con  mezzi  minutissimi  cIm^  non 
mancano  alla  precisione  austriaca.  Si  compilano  in  ogni  parocxhia 
esatti  registri  dei  giovani  obbligati  ali*  istruzione;  e  <piesti  dal  >la- 
gistrato  locale  son  trasmessi  ai  ma<»tri ,  una  volta  ogni  anno,  |H?r- 
che  vi  annotino  la  fre({uenza  e  l'assenza  de^^li  alunni ,  e  di  ciascun 
alunno  lungo  il  periodo  scolastico.  A  quelle  famiglie  \m)\  che  non 
posBODO  giostiGcare  le  mancanze  degli  educandi  è  inflitta  la   nmlta 
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di  mezza  lira  per  ogni  mese,  la  quale   viene  riscossa  dall'esattore 
comunale,  e  dcvolnta  all'acquisto  di  libri  pei  poveri  fanciullL 

6.  Questo  pel  Lombardo-Veneto.  Ma  nel  regolamento  politico,  che 
si  estende  a  tutte  le  altre  provincie  dell'  impero ,  è  duplicata  la  taan 
pei  trasgressori,  se  hanno  mezzi  di  fortuna.  E  i  poveri  non  flODO 
esenti  dal  pagare  la  metà,  ossia  la  mezza  lira  predetta,  per  qualunque 
sia  il  grado  della  loro  indigenza.  Se  assolutamente  impossibilitati  «1 
pagamento,  dice  il  §  18^  saranno  puniti  con  pubblici  larorL  Se 
^percepiscono  il  mantenimento ,  ot^vero  fina  sovvennone  dalV  /iti- 
tuCo  dì  beneficenza  (soggiunge  il  §  185)  sark  loro  iottratto  rama 
o  Taltra.  Lo  che ,  se  ci  dà  un  sag^o  poco  gradevole  di  quel  che 
possa  fino  agli  estremi  l'austriaca  tenacità,  mostrano  però  gli  ef- 
fetti come  in  questo  caso  sia  essa  degna  d'imitazione. 

Dicemmo  distinguersi  il  Lombardo-Veneto  dagli  altri  Stati  del- 
l'impero  nell'applicazione  delle  multe:  e  la  differenza  proviene  da 
ciò  che  le  scuole  nel  Lombardo- Veneto ,  egualmente  che  nell*  Un- 
gheria, nel  Tirolo  e  nella  Dalmazia^,  sono  gratuite  ;  mentre  invece 
in  molte  altre  provincie  è  imposta  la  tassa  di  qualche  franco  al* 
l'anno  da  pagarsi  al  maestro  elementare. 

7.  Dopo  ciò  entrano  le  leggi  scolastiche  in  più  piccole  particolari^. 
Cosi  se  un  fanciullo ,  atto  alla  scuola ,  si  trasferisce  da  uno  ad  altro 
domicUio,  è  tenuto  il  parroco  del  primo  a  dame  parte  a  quello  del 
secondo,  affinchè  curi  ed  invigili  nel  nuovo  arrivato  l'adempimento 
dei  suoi  doveri  in  materia  d'educazione. 

Nò  minore  severità  per  l'istruzione  femminile.  Intorno  alla  quale  : 
non  dovrà  e$$ere  dato  a  chicchessia  il  permesso  d'insegnare  lingue 
straniere  o  lavori  femminili^  ne  non  dietro  condizione  che  alle 
/estoni  di  lingua  non  sia  accettato  alcun  fanciullo  o  fanciulla  aUm. 
alla  scuola  elementare^  e  che  ai  lavori  femminili  siano  ammette 
soltanto  quelle  fanciulle^  le  quali j  o  frequentano  una  pubblii 
scuola,  0  sono  istruite  privatamente  da  un  macero  approvato. 

E  qui  pure  nuove  multe  che  colpiscono  dai  sei  fino  ai  nove 
per  le  scuole  cicmentari,  e  dai  nove  fino  ai  15  per  [quelle  di 
petizione. 

Del  buon  esito  dell*une  e  dell^altre  scuole  responsali  i  parrochi  e 
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gfispectori  dteettiuli ,  i  quali  detono  boq  di  rado  asùMenl  E  se 
i  geniiori ,  o  tntxNri  nelle  scuole,  i*t  rìpetiuone  specialmente  ,  mani* 
tMao  dristraire  i  toro  giorioetti,  sono  costretti  a  pagare  la  mulu 
fi  &  fiorini  (S  Sii). 

I  soli  àhmoi  che  frequentano  le  scuole  supeiìorì  e  quelli  che  sono 
kMDti  prifatamente  a  domicilio  vanno  esenti  da  simili  disposizioDi 
del  Rgohmenlo  goremativo. 


CAPO  II. 


ééOcmmUariUk  ccrlrri—tlchr. 


1.  Fa  e^NMlo  da  noi,  nelle  prime  pagine  di  questo  libro,  l'orga- 
dd  dicastero  centrale  austrìaca  Fu  dimostrato  come  un  con- 

si^  superiore,  stabilito  presso  il  ministro  di  pubblica  istruzione  e 
dei  cidtì ,  provreda  a  tutte  le  incumbcnze  relative  aH*  azienda  sco- 
bstica ,  sotto  gli  ordini  del  ministro  stesso  e  deirimperatore.  L*am- 
ministrazione  quindi ,  prescindendo  dal  grave  difelto  che  •!  consiglio 
non  ha  mal  roto  assoluto  e  deliberativo ,  è ,  qual  noi  la  desideriamo, 
piana,  semplice,  regolare.  Ciò  in  quanto  al  governo. 

2.  Nella  esecuzione  delle  leggi  troviamo  In  massima  troppo  profuso 
reiemento  clericale  ;  i  preti  spesso  vediamo  (  e  quel  che  ù  |)cggio  per 
giure  dì  carica  )  maestri,  direttori,  ispettori,  ecc. ,  come  apparirà  più 
sotto  dalla  (Hganizzazionc  delle  scude  priiiiaric.  Questa  senza  dubUo  ù 
per  nm  massima  perniciosa  e  degna  di  grave  censura.  Se  non  die,  è 
fanaoonCessarlo,  la  mitiga  e  giustifica  alquanto  la  natura  dei  regolamenti 
e  rindde  delle  leggi.  Basta  esaminare  i  primi  paragraO  del  decreto 
■gK  studi  elementari,  per  avvedersi,  come  ivi,  in  riguardo  al  clero, 
à  adoperi  un  linguaggio  cosi  assoluto  ed  im|)orativo,  da  togliere  al 
potere  ieratico  Gn  r  ombra  pure  di  preponderanza  sopra  il  potere 
gofematÌYa  «  Il  cifro ,  è  detto ,  in  forza  della  ma  vocazione  è 
Mlìgato  a  SIRflRI  come  SERVI*  per  lo  pasMto^  negV  impieghi  d'in- 
^namenio.  E  più  sotto  si  soggiunge  :  che  gli  studenti  dì  teologia 
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debbono  fare  un  corso  regolare  nella  scuola  dei  metodo,  e  darne 
esame  in  presenza  al  loro  maestro  e  ali*  isjHiltorG  in  capo  ;  senza  dei 
che  non  posmno  p'omo{>ersi  al  saccrdoiio.  Cosi  ordina  il  go\erao 
die  non  teme  ingerirsi  dei  patrimonii  della  Chiesa ,  e  domandarne 
rendiconto  ove  gli  aggrada.  In  conclusione  il  sistema  austrìaco  favo- 
risce la  scelta  dei  chierici  nelle  cure  dell*  insegnamento  ;  ma  \iiole 
<h1  imi)one  che  servano  questi  come  suo  strumento,  ricevendo  leggi 
ed  onlini  dairautorità  cibile. 

3.  Ora  per  venire  al  fatto  e  mettere  in  chiaro  come  si  diramino  le 
operazioni  ministeriali  nelle  lontanissime  provincie ,  giova  osservare 
che  r  impero  austriaco  è  composto  di  1 5  governi  indipendenti  fra 
loro,  e  divisi  in  circoli,  o  provincie,  o  delegazioni,  o  capitanati ,  i 
quali  ancora  si  suddividono  in  distretti ,  o  C4)muni ,  ecc .  Ovunque 
risiede  un  luogotenente  imperiale,  ha  questi  presso  di  se  mi  dica- 
sten)  di  pubblica  istruzione,  con  un  consiglio  incaricato  degli  affari, 
il  «piale  è  poi  intermediario  fra  Tispettor  generale,  le  autorìtik  pro- 
vinciali deiristruzione  pubblica,  ed  il  ministero  centrale.  Apparten- 
gono a  questo  consiglio  le  proposte  dcgl*  impiegali  di  nomina  del 
luogotenente,  siccome  i  supplenti,  gli  ispettori  distrettuali,  i  maestri 
ginnasiali,  elementari,  maggiori  ecc.  ;  egli  dà  inoltre  il  proprio  voto 
per  le  altre  proposte  di  nomine  spettanti  al  ministro  o  airimperalore  ; 
ha  facoltà  di  suggerire  nuovi  regolamenti,  o  le  modificazioni  di  quelli 
già  esistenti,  sempre  però  con  autorizzazione  e  per  organo  del  luo- 
gotenente imperiale.  Da  esso  in  gran  parte  dipende  il  buon  anda- 
mento delle  scuole. 

U.  Il  capo  della  provincia  ha  poi  presso  di  sé  un  relatore  che  lo  in- 
forma degli  alTari  esterni  dell*  istruzione ,  e  specialmente  in  dò  che 
concerne  politica  ed  economia.  Lo  sceglie  dagriropiegati  politici,  ai 
quali  non  cessa  di  appartenere.  Ila  grado  e  stipendio  di  consì^Uere 
provinciale  di  1.'  classe.  Gli  altrì  membri  del  consiglio  escono  dai 
dilTercnti  rami  del  dicastero  dei  ctilti ,  e  crescono  proporzionalmente 
d' onorario ,  come  d*  ingerenza.  Quando  la  moltiplicità  o  la  gravità 
delle  quislioni  esige  una  coadiuvazione  estranea,  può  allora  il  go- 
vematore  provincialo  nommarc  dei  consiglieri  straonUnari  (  pia- 
mente d' onore  ),  i  quali  vengono  intesi  in  seduta  di  consiglio,  orai- 


iMle.  o  piT  ùcriUo,  v  a|i|)art(*iigi>iio  d'orduiario  o  alJa  classe  ritagli 
alti  itrecettorì ,  o  a  quella  di  s»|)ettabili  cittadini  \i'r!iati  in  lettrn*  e 
seàeDZC  In  caso  di  grandiisinio  riiio\o  si  formano  juTlìno  d<'lli'  corn- 
■isùoni  deliberanti,  dei  consi^iieri  straordinarii,  da  servin:  di  );uida 
«  di  appoggio  al  consiglio  provinciale. 

S.  Inoltre  le  scuole  elenH;ntari,  così  inascliili  clu*  f<*iuniiiiili ,  sono 
sottoposte  ad  im  ispettore  generale,  nominato  daU*im|MTatore,  e  scelto 
preieribilmentc  dal  ceto  i*cclesiastico  (*).  A  lui  incombe  di  eseguire 
t  ùrt  eseguire  le  Istruzioni  del  governo  e  le  JegKÌ  gi*nerali  :  corri- 
sponde cogl*ispetton  pnAinciali  e  distrettuali,  dai  quali  ha  |)erìodico 
npporto  sul  procedinRMito  diagli  sludi  :  nomina  i  maestri  conmnali; 
anste,  come  dicemmo,  a^li  esami  di  metodo  pei  cIiìi.tìcì  ;  compila 
Ifliimente,  in  capo  ad  ogni  aimo,  un  quadro  esatto  sullo  sialo  coni- 
[•  fiorivo  dell*  istruzione ,  non  -che  sul  |N'rsoiiale  dei  maestri  e  di*gli 
ìfettorL  Di  maniera  che  con  qu.'st<'  gradazioni  e  norni*;  è  infor- 
nato il  ministero  di  Vienna  dei  pn»gressi,  che  ha  l' istruzione,  dalle 
prìmarìe  città  fino  alle  più  ìntiim*  |)arnN-('hie  del  \asto  ini|HTo  ;  è 
latto  consa|)evole  dei  luoghi  nei  cpinii  essa  pnK*e<lr  regolarmente,  e 
di  quelli  che  hanno  bisogno  di  ))ro\\idenze;  è  messo  al  chiaro  delle 
pnne.  od  esi)erimenti  che  si  praticano  in  (pi«iluiM|ur  scuola,  drl  nu- 
mero dei  fanciulli  che  fn;fpientano  in  ogni  pro\iucia  l'istruzione 
pubblica,  e  di  quelli  che  ne  mancano. 

6.  A  guisa  die  ogni  governo  è  distribuito  in  pro\incie,  o  circ<ili,  o 
distretti,  tengono  in  S4*gnilo  gì  isix'ltori  pro\inciali  e  i  distrt'ttnah. 
In  Lombardia  T  ispettore  provinciale  è  scelto  fra  i  membri  di'Ua 
Congregazione,  pur  pnninciale  ;  ed  oltn*  Tobbli^^o  di  curare  T  ese- 
cuzione dei  regolamenti ,  ha  T  altro  più  rilev:inte ,  di  e^Tcitare  la 
sorveglianza  su  tutte  le  sctiole  elementari  della  provincia  ,  di  cpia- 
lonque  classe  ed  ordine.  Ksso  sottojxuie  ad  es^nne  l<*  maestre  can- 
didate e  i  privati  istitutori  ;  e  nel  fine  dell*  anno  raccoglie  i  rapporti 


e)  Gode  ileir  annuo  Iratteuimcnto  di  due  mila  liorlni  (5000  fr.)  ;  ed 
ha  un  aiCj:retano  col  soldo  di  mille  fiorini  ed  usio  scrivano  e  mi  «imllo 
di  ftOO,  nominati  dal  ^'OviTno,  o  dailj  rej.jenze, 
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(legr  ispettori  ijistrcttuali,  e  li  accompagna  cou  un  rappoito  geucrak 
e  con  osservazioni  sue  proprie  all'ispettore  in  capa    Per  cui  pub 
dirsi,  in  ragione  del  suo  officio,  il  funzionario  intermedio  fra  Tispet- 
tore  generale  e  gl'ispettori  distrettuali  (*). 

Le  quali  ultime  cariche,  come  anche  quelle  di  direttori  delle  scuole 
elementari,  sono  puramente  onorifiche  e  gratuite.  Hanno  gl'iniettori 
distrettuali  un  compenso  per  le  uniche  spese  di  viaggio.  Eppure^  wL 
può  dire,  che  essi  costituiscono  i  cardini  fondamentali  dell'orgaiiisiiio 
della  pubblica  istruzione  nell'impero  austrìaco.  Imperocché  in  noQ 
sono,  come  presso  noi,  intricati  consigli  d'istruzione,  i  quali  ìntFd- 
ciano  ad  ogni  passo,  in  vece  di  agevolare,  il  retto  procedhnento  ddle 
scuole.  L'autorità  in  modo  semplicissimo  risiede  ovunque  nei  mii 
ispettori  locali.  Sono  scelti,  o  dai  professori  di  distinta  rìputazioiie, 
o  ne  adempiono  gli  uHicii  i  vicarii  foranei  della  diocesi  Lo  che  è 
ragionevole ,  dovendo  questi  tenere  alla  stretta  osservanza  dei  doferi 
inverso  l'istruzione  popolare  i  parroci  e  1  maestri  ecclesiastici. 

7.  GÌ'  ispettori  distrettuali  hanno  sotto  loro  responsabilità  la  custodia 
del  fabbricato  e  dei  mobili  delle  scuole  ;  hanno  altresì  l'obbligo  di  os- 
servare scrupolosamente  per  tutto  il  periodo  scolastico: 

(A)  Se  la  scuola  è  frequentata  diligentemente  ; 

(B)  Se  i  precettori  sono  fedeli  aD'orario,  secondo  i  regolamenti  ; 

(C)  Se  curano  l'istruzione  con  tutti  i  metodi  prescritti  ; 

(D)  Se  qualche  principale  ramo  d'insegnamento,  o  in  tutto  od  in 
parte,  non  soffre  negligenza; 

(E)  Se  dettano  ed  inculcano  i  maestri  sane  massime  di  morale 
educazione  ; 

(F)  Se  procedono  con  equità  nel  distribuire  i  promii  e  ì  castighi; 
(G)'  Se  compongono  i  cataloghi  nelle  forme  volute  ; 


(*)  Così  nel  regno  Lombardo-Venoto  e  nelP  Ungheria.  }U  negli  altri 
j^ovemi  austriaci,  invece  degrispeltori  provinciali,  viene  nominato  in  ogni 
diocesi  un  sacci  doto  con  qualità  d'ispettore  in  capo  e  relatore  degli  aflEairì 
delie  scuole  elementari  di  tutta  la  diocesi.  Questa  nomina  è  anche  im- 
itale. ' 
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r       (fi)  Se  muiteogono  savia  condotta  e  iiTe|>reiiMbiii*  : 
(I)  Se  prendono  i  fiarroci  intercsHC  aDa  scuola; 
(L)  Se  il  comune  concorre  ad  animare  i  giovani   alio  studio,  o 
at  presta  con  precisione  le  coropct(*nzc  d'onorario  ai  maestri  (*). 

Filialmente,  come  in  ogni  parrocchia  e  comimo  è  legge,  che  abbia 
ai  esistere  almeno  mia  scuola  elementare,  così  il  {ìarroco  locale  ne 
kà  T  ispezione ,  la  quale  non  di  ram  divido  con  un  ispettore  laico. 
Dotìngnonsi  per  altro  sempre,  per  lom  natura,  gli  ufiicii  dt'l  iwiim» 
4à  qudli  del  secondo.  Invigila  il  |»rroco  Tadempimento  dell'  istni- 
religiosa ,  la  condotta  in   iscuola  e  fuori  di*l  ma(*stni  e  dogli 
ì,  il  metodo  d'insegnamento  e  la  osscnanza  de^li  statuti.    K 
invece  ail*antorìtIi  laica  (  die  ha  mandato  <lal  comune  o  lo 
jn  nome  dì  questo)  l'ispezione  dello  stiito  della  fabbrica,  dogli 
i,  dei  libri  da  provvedersi  agli  scuolari  |nj\oi-ì.    Tuo  inoltro 
eccitare  alla    frociuentazione  della  scuola  i  ^i<>\aiietii;  non  ingerirsi 
Befl'andanìento  di  quella ,  (*ssendochè  il  regolamento  insegni  che  efjU 
■OR  è  il  preposto^  ma  ii  torvegliatore  ileiii  scuoii. 

H.  Risulta  dal  narrato  sistema  :  i.  (^.ho  i  mozzi  distribiiti\  ideila  pul>- 
fatica  istruzione  nello  Stato  austriaco   sono   assai   larghi  od  ollicaci  : 
1  tlhe  Io  spirito  dei  regolamenti   ò  jmt    so  alto  a   pnMiurn'    uni* 
versale  frequenza  dei  fanciulli  allo  scuole  ;  :(.  <'.h(*  1<>  trafilo  ko\ or- 
natile', i*er  le  quali  si  diramano  gli  ordini  o  i   prowothnioniì    sul- 
FisniizioDe,  dal  centro  ;iUo  singole   parti  dogh  Stnli,  sono  lo  più 
re^ari  e  le  più  semplici  ;    .'i.  Che  il  cloro  ha  la  patto  più  iiimio- 
diata  nel  reggimento  e  governo  della   istruzione  <'lomontaro  ,  ina  ò 
così  subordinato  al  potere  civile  ÌJi  ior/Jà  do^li  statuti,  che  <>sso  non 
poù  che  siTvire  alln  \rilontà  rli  (piolio,  e  non  arcpiistare  mai  vsvìu- 
siva  influenza,  come  altrove,  nei^li  ordini  sailistici. 

9.  Le  quali  logiche  conseguenze  terrebbero  a  stabilirò,  elio  molte 
massime  di  qnesto  sistema  sono  di  gran  lun;;a    ))iù    liberali   o    più 

(•)  Queste'  yiarli  di  alta  sorveglianza  non  ressa  no  mai  di  essoro  racco- 
mandaledai  regolamenti  agri  spot  lori,  corno  puro  vi  i^  osprr>so  il  dc*siderio, 
che  si  abbia  sempre  in  mira  rinrromonlo  drl  l>eno  pul>l)lico  provenicnto 
^»1P  istruzione,  e  si  r. deperì  il  massimo  zelo  e  disinteresse. 
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umanitarie  delle  nostre:  lo  che  nel  fatto  è  incontrastabile.  Ne  giou  ^ 
\yerb  qui  aggiungere,  che  se  da  un  lato  ricercammo  i  vantaggi  e 
ne  facemmo  nostro  studio  per  proporli  ad  imitazione  nella  patria 
nostra ,  non  possiamo  d'altra  parte  coprire  gli  errori  e  i  difetti  gra- 
vissimi che  ha  il  sistema  summenzionato ,  indispensabili  (siccome  ab- 
biamo già  detto)  in  dispotica  monarchia.  £  primo  ed  essenziale  in- 
conveniente gU  è  quello  di  escludere  i  laici  dalla  direzione  ddb 
scuole,  comunque  cospicui  per  opere  d'ingegno;  e,  ciò  che  più 
monta ,  togliere  ai  comuni  il  diritto  d*  introdurre  miglioramenti  e 
rifonnc ,  o  di  guidare  almeno  essi  e  di  sorvegliare  le  norme  diret- 
trici deli'  insegnamento.  La  qual  cosa,  se  non  fosse  già  un'inginstitia 
di  sua  natura ,  perchè  i  comuni  sono  quelli  che  somministrano  i  fondi 
|)ei  mantenimento  delie  scuole  e  dei  maestri ,  lo  diventerebbe  in 
riguardo  airinvasionc  che  fa  il  potette  centrale  nelle  attribuzioni  na- 
turaU  dei  munìcipii,  ridotti  quindi  a  mero  nome,  e  pompa  inutile 
di  rappresentanza.  Il  governo  austriaco  mostra  con  ciò  dì  non  ri- 
conoscere che  espressione  vera  e  legittima  del  paese ,  e  però  dei  suoi 
moraU  bisogni  e  del  grado  maggiore  o  minore  di  sviluppo  intellet- 
tuale, che  promotore  dei  pubbhci  interessi,  e  dei  morali  specialmente, 
ninno  può  esserlo  in  miglior  guisa  di  quello  che  l'autorità  municipale. 
£  la  condanna  all'  inerzia  in  così  imj>ortante  materia ,  per  sostitninri 
chi?  una  casta  meno  interessata  ai  progressi  della  società,  perchè 
priva  degli  affetti  di  famiglia ,  divisa  di  tendenze  e  di  studi ,  pigno- 
rante degli  umani  negozi,  per  coscienza  fida  e  devota  a  un  potere 
straniero ,  al  proprio  governo  sommessa  per  sola  necessità  di  esistenia, 
e  per  contemi)crare  l'antagonismo,  onde  vive  in  mezzo  ai  popolL 

Il  danno  che  ne  risulta  ninno  è  in  grado  di  valutare  e  apprei-* 
zare  megUo  di  noi  italiani,  ammaestrati  da  esjìerienza  di  secoli  di 
quello,  che  possa  contro  i  civili  progressi  lo  spirito  stazionano  del  po- 
tere sacerdotale. 

Che  nelle  altre  parti  della  Germania  sia  devoluta  al  clero  h  mis- 
sione dell'educazione  civile  della  gioventù ,  noi  non  sapinamo  disap- 
provare. Imperoccliò  quel  clero  appartiene  alla  Chiesa  protestante  , 
meno  ascetica,  per  così  esprimerci,  più  radicata  negli  ordini  civili, 
h  quale  però  dà  sacerdoti ,  culti  della  mente  e  del  cuore  ,  versati 
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m,  fectere  e  io  scienze ,  attaccati  alla  società  roim*  padri    di   fami- 
^,  come  edncatori  civili,  e  come  ministri  del  tempio. 

Ma  per  coatro  il  governo  austriaco ,  destinando  il  riero  raltolico 
al  ministerio  del  pubblico  insegnamento,  non  ha  inteso  altm  cbc  \a* 
leni  detta  sommessione  e  della  sprvilità,  di  cui  esso  solo  i*  ra|)ace, 
Nel  che  si  ravvisa  lo  spirito  oppressoix'  e   ixulantescn  di  (|u<*l    ^o- 
Tcmo.  Si  Tool  però  dargli ,  se  no;i  altm ,  il  merito  della  franchezza. 
Emo  non  si  perita  d*invian*  istruzioni  d'uflicio  ai    maestri.  (Queste 
incciano  rigorosamente  il  metodo  da  sc*guire  ne;;li    studi  e  le  inn- 
larìe  alle  quali  devono  limitarsi,  senza  eccezione  alcuna,  nelj'inM>- 
gnamento.  Il  §  11  del  regol  un'unto  |K)litico   contiene  su    ciò    mus- 
arne generali;  e  in  altri  articoli    |N)sterir>ri    è  pri»srritto:    uon   tìn- 
xtni  ÌHÈ€finwe  moìtc  cose  ai  fiuli  dei  popolo,  ma  quelle  t^olc  atte 
ofli  affari  delia  vita, 

W  si  aggiunge;  che  negli  ntjgìHìi  pn  scrìtti  ni  a  con  de%frezzn  e 
aUgenza  sviluppato  V  intrlleftocd  csirciiuto  il  diwernimeufti.  s.  hza 
entrare  in  vintili  speculaziiinì,  .  .  . 

S'impone  ai  maestri  d*  inculcare  ai  loro  allievi  il  rispetto  |H*r 
ranlorìtà,  e',  qud  che  maggiormente  inten>ssa  ,  rendersi  |>adn)ni 
deDa  loro  \'Dlontà.  Leggiamo  al  §  /il  :  La  volontà  è  quella  fra  le 
ioli  delV  animo  eh"  merita  a  preferenza  V  attcniionv.  11  §  fvì 
prosegue  :  dovranno  e$ni  (  i  maestri  ) ,  htsciatn  da  parte  otjni 
ulteriore  dilucidazionf ,  attenersi  strettamtnte  a  qmlla  contvnuld 
nel  testo  scolastico. 

Le  qnaU  tiranniche  pn^scrizioni  svelano  la  natura  e  il  carattere 
dispotico  del  governo  austriaco,  e  il  sos|)etto  ond*esso  è  tra\a};lialo. 
die  da  una  libera  e  generosa  educazione  possano  s:>rgere  uomini  e 
nttadini,  che  tolgano  in  i.sdegno  la  .sua  dominazione  ))o]itica.  Cosila 
tcoob,  come  Tahre  istituzioni  deirim|)ero,  s*  impronta  delle  i(*g^i 
[ncpiisitorie  e  vessalrici  della  |>olizia ,  ))iultosto  che  dei  rudimenti  dì 
orili  discipline.  Sovra  essa  p:*sa  la  mano  ferrea  «run  potere ,  che 
niol  popoli  servi  e  sommessi,  non  lilx'ii  e  (K'nsanti. 

^  L* Austria,  dice  St-Marc  Girardi»,  s.Mubra  essiTsi  sovvenuta,  |.iù 
*  che  mai  altro  Stato,  dell*  influenza  clic  gli  antichi  riconoscevano 
^  esercitata  diiiredncazirine  nella  .società  ;  vd  essa  regola  le  sue  scuolu 
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«  sul  suo  governo  »  mira  a  formare  dall*  infanzia  un  popolo  tal  qm 
^  essa  vuole  che  sia ,  e  qual  desidera  che  rimanga.  Non  v*ha  coi 
ii  traddizione  in  lei  fra  Tcducazionc  e  la  politica:  per  biasimare 
«  spirito  delle  scuole  austrìache  bisogna  biasimare  il  governo.  Ben 
«  0  male,  tutto  è  in  armonia  ». 

CAPO  III. 


(Ircllno  delle  scuole  t  programmi  e  ref^olomentl . 


i.  V'hanno  nell'impero  tre  specie  di  scuole  elementari  :  minori 
maggiori  e  tecniche.  Le  minori  devono  esistere  ovunque  si  tiene  un  libr< 
parocchiale,  e  servono  alla  prima  istruzione  dei  fanciulli  d'ambo 
sessi.  Le  maggiori  sono  istituite  nelle  città  capitali  e  nei  capi-luo^ 
di  provincia  per  la  gioventù,  che  vuol  dedicarsi  a  più  larga  istm 
zione  e  percorrere  la  carriera  delle  arti,  del  traffico  e  dei  mestieri 
servono  ugualmente  ai  due  sessi.  Le  scuole  tecniche  o  reali  final 
mente  esistono  nelle  sole  città  capitali  per  coloro,  òhe  vogliono  ini 
ziarsi  alle  arti  superiori ,  al  commercio  agli  impieghi  di  puUdici 
amministrazione  (*). 

2.  Le  scuole  elementari  minori  sono  a  carico  esclusivo  dei   co 
muni  (**)  ai  quali,  per  unico  compenso,  spetta  il  diritto  di  proporr 


(*)  Nel  1850  dal  ministero  del  culto  e  della  pubblica  istruzione  usi 
un  nuovo  progetto  per  le  scuole  tecniche ,  del  quale  daremo  un  compiai 
i^gguaglio  nel  vegnente  libro ,  me^^lio  riferendosi  questa  materia  allMi 
segnamento  secondario. 

{*")  V^banno  in  o;;ni  paese  fondi  scolastici  dai  comuni  amministrat 
Provengono  essi  1  dalle  tasse,  che  i  comuni  stessi  impongono  alle  p< 
polazioni  per  titolo  delle  scuole;  %  da  piccole  minervali  degli  alliev 
3,  da  multe  delle  famiglie  negligenti  ;  ^,  da  doni  e  legati  di  privati  dt 
tadini.  Se  in  qualche  comune  v'ha  sopravanzo  di  fondi  per  le  scuoti 
rimane  come  sussidio  di  dote  pei  futuri  miglioramenti. 


ttmiuiadE-ì  niai^tri  all'ispettore  iu  capo.  Le  altre  scuole,  come 
udicgli  stipendi  degl'  i^ttorì  ,e  direttori,  sono  a  carico  dello 
Suu. 

1.  Il  COR»  delle  scuole  elcnii-ntai'ì  luiaon  è  di  ire  anni,  divìso  in 
ITE  tlasL  Vi  s'insegnano  : 

^.  I  priaciini  della  religione  cattolica;  —  B.  il  leggere;  — C,  Lo 
«mar;  —  D.  L'arltmelica ;  — E.  Il  oiufrouto  delle  misure,  dei 
poi  f  delle  monete  in  corso;  —  F.  Le  prinie  regole  por  esprimere 
«éiaUmeute  in  iscritto  le  proprie  idee. 

h.  Ix  scuole  demenlari  maggiori  si  comjuugouo  di  iguatiio  classi. 

.Vflle  tre  prime,  oltre  le  materie  suriiferite  delle  scuole  cleraen- 
wi  minori,  s'inseguauo: 

i  I  prìncipii  della  religione  cattolica  ]}iCi  estesamente,  con  un 
Mfembo  della  storia  sacra  e  colla  spiegazione  del  Vaialo  ;  —  B. 
boU^alia  ;  —  (1  L'ortografìa  ;  —  U.  La  grammatica  italiana  ;  — 
L  U  reg'>le  per  esieDden:  in  i^rritto  piccoli  cam[>ouimeiiiÌ  ;  — 
l  11  kggenr  e  lo  scrìvere  latino  sotto  dettatura. 

la  quarU  classe ,  che  è  divisa  in  due  cor^i ,  s'insegnano  inoltro 


i.  D'architettura;  —  B.  l>i  geometria;  —  C.  Di  meccanica; 
- 1».  Di  stereometrìa  ;  —  E.  Di  disiano  ;  —  F.  Di  geografìa  ; 
-G.  Di  stòria  naturale;  —  H.  Di  fìsica. 

5.  .Vile  scuole  tecniche,  le  quali  non  sono  che  la  continuazione  <lell<- 
kdqIf  ciemeoiari  maggiori ,  s'insegna  : 

L  la  storia;  —  B.  La  scienza  del  commercio;  —  ('..  L'arte  di 
"ww  i  libri  commerciali  ;  —  IJ.  La  mateniatic;i  ;  —  E.  Ij  fiiori.i 
Mt  mi;  —  F.  La  chimica  ;  —  G.  La  lingua  tedesca  ;  —  (I.  La 
hfit  innevse  i  —  L  La  liugna  inglese. 

6,  i  bto  delle  tre  descritte  scuole  del  popolo,  debbono  collocarsi  le 
noie  ili  ripetiiiane  o  di  iirrftzi'ìiiamcuto ,  le  ({uali  servono  a 
*Ji|iIetarc  e  svolgere  l'opera  delle  precedenti.  Per  ben  esprìmere 
^mpirana  di  queste  scuole  sussidiarie  all'istruzione  legale  dd  po- 
l*ÌD.m-  giova  entrare  nello  spirito  della  legge.  Essa  esige,  comedi- 
''Duiiii,  clw!  lutti  i  fauciulli  dell'impero  dai  6  ai  12  anni  siano  con- 
•ainil^ineiit'j  istrutti.   Ora.  come    1' eS'?cniìonc    d'un    tale    redola- 
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mento  sarebbe  tah  olla  impossibile,  secondo  il  tèsto  letterale,  nell*  in- 
verno per  rinclcmenza  delle  stagioni,  nelfestate  pei  lavori  di  cainpagni, 
e  ne  avviene  non  di  raro  che  al  fme  dell'età  scolastica  i  giovani 
non  siano  giudicati  degni  di  licenziarsi  con  onore  dalle  scude  ,  il 
governo  ideò  le  scuole  di  perfezionamento  a  rimedio  plausibile  dd 
danno  pubblico,  e  le  rese  anch'esse  obbligatorie.  Rispondono  in 
qualche  modo  alle  scuole  domenicali  della  Sassonia  ed  hanno  ugnale 
scopo.  Se  non  che  in  Austria'  sono  aperte  il  sabato,  domenica  e  tutti 
i  giorni  festivi.  I  fanciulli,  che  hanno  compiuto  i  12  anni ,  sono  in- 
distintamente obbligati  a  frequentarle  fino  ai  quindici,  sotto  le  stene 
pene  e  prescrizioni  delle  scuole  elementari.  L*insegnamento  è  diretto 
dagli  stessi  maestri  comunali  e  vi  cooperano  i  parroci  per  la  parte 
religiosa.  In  ogni  sito  dove  una  scuola  primaria  esiste,  debbc  anche 
aver  luogo  una  scuola  di  perfezionamento.  Le  materie  non  sono  più 
solamente  ripetute  sulla  norma  dei  programmi  elementari,  ma  ap- 
propriate allo  svilupjH)  maggiore  delFetà  e  dell'  intelligenza.  Anzi  vi  si 
debbono  aggiungere  quelle  di  pratica  utilità,  come  esercìzi  di  com- 
posizioni epistolari  e  commerciali,  contabilità  domestica  ecc.  V*  ha 
per  ciò  un  manuale  pubblicato  dalle  autorità  scolastiche  e  approvato 
dall'autorità  su|>eriore.  L'esperienza  avendo  reso  manifesto  il  buon 
frutto  di  questa  istituzione,  il  governo  l'assiste  e  l'incoraggia  per  ogni 
via  e  concede  aumenti  straordinarii  di  stipendio  a  quegrinscgnanti, 
che  in  dette  scuole  si  distinguono. 

7.  Per  qualunque  scuola  del  popolo  esprime  il  governo  la  sua  volontà 
sulla  maniera  di  attuarla  ;  avverte  nei  suoi  regolamenti  essere  som- 
mamente difettosa  quell'Istruzione,  la  quale  non  abbia  in  riguardo 
i  limiti  da  tenersi,  rispondenti  ai  bisogni  delle  varie  classi  deUa  po- 
polazione che  si  prendono  ad  educare  ;  inculca  l'utilità  materiale  e 
positiva,  lasciando  indietro  tutto  ciò  che  sente  d'  idealismo.  L*in- 
segnamento  religioso  esige  a  forma  di  catechismo  ,  dettato  in  ter- 
mini chiari  e  semplici.  Nelle 'lezioni  di  grammatica  vuole  non  ab- 
biano a  divagarsi  i  maestri  circa  le  defìnizioni  filosofiche  delle  varie 
parti  del  discorso ,  ma  tenersi  piuttosto  agli  studi  dell'  etimologia , 
esercitare  gli  allievi  all'ortografia  e  alla  coltiua  dello  stile.  Il  mede- 
simo inculca  più  piccoli  componimenti ,  i  quali  preferisce  si  aggirino 
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■le  mitene  di  maggiore  uso  cornane .  siccome  la    narrazione    di 
fidi,  lettere  ecc. 

&  La  dorata  quotidiana  delle  scuole  elt'inentarì  minori  è  lissata  a 
^■lir*ore:  due  avanti  il  mezzo  giorno,  e  due  dopo.  In\ece,  \wr  le 
noie  elementari  maggiori,  si  hanno  ad  agi;iungere  tre  ore  di  più 
pers^mana,  da  dedicarsi  airesercizio  del  lecere  e  scrivere  lai in«»; 
e  poaoao  queste,  ove  ret«i  dei  fanciulli  |)ermetta  più  lun^a  f>cru- 
fnk»e,  estendersi  fino  a  sei.  Nei  iillag:;i.  dove  i  giovanetti  non 
panno  intervenire  che  una  \olta  al  giorno  alla  scuola,  si  formano 
àesezioai  di  due  ore  ciascheduna:  la  prima  [h^  gli  adulti:  Tahni 
fé  miooreniu. 

9.  Sebbene Fobbligo  deiristruzione  incomba  egualmente  |ier  leg'^^e  così 
i  Baschi  come  alle  femmine ,  pure  gli  è  desiderio  del  go\erno  die  le 
tn>  scoole  siano  possihilmente  divise.  Lo  die,  quando  non  è  |M*nnesso 
ter  fa  povertà  del  paesi? ,  è  massima  inlen  engano  le  fanciulla*  ad  ora 
irem  dei  maschi,  o  sicnlano  almeno,  in  estremo  caso,  in  ImocIiì  |>ro- 
Jiri  e  separati.  Né  dilTerente  uso  si  |)ratica  nelle  città  capitali.  I^d- 
dove,  se  giovi  le  scuole;  femmiivii  non  dividere  dalle  maschili,  pos- 
sono le  fanciulle  sederai  fino  aila  cpiartu  classe:  ma  non  più  oltre 
di  questa.  E  bastano  le  tre  classi  d*onliuario  a  rag'j;! ungere  lo  sn)|N> 
che  l'aatorità  austriaca  si  pro[Nme.  Kssa  vuole  pei  bisogni  diversi 
deBa  vita  istruite  tutte  le  classi  del  |>o))olo  ;  e  qu(»sli  bisogni  misura 
dal  genere  di  mestiere,  e  di  professione  a  cui  ciascuno  i!iteiidea\- 
vitfsi.  Nient'altro  importa  al  governo  ;  ma  nelle  materie,  nelle  quali 
intende  rivolgere  le  basi  ddreduca/ionc*,  è  forza 'ancora  riix'terlo,  «* 
tenace  ed  attivissimo  ad  oitenen*  il  suo  intento. 

10.  Questa  è  la  distribuzione  degli  studi  nella  scuola  primaria  su|n'- 
fiore  di  s.  Anna  a  Vienna  ;  la  quale  giustamente  è  tolta  a  mcxlello 
in  tatto  Fimpero. 

l."  Classe  —  i.*  Divisione,  dai  5  ai  7  anni. 
I  fanciulli  imparano  le  lettere  alfabetiche,  le  sillabe,  indi  la  let- 
tara  e  scrittura,  10  ore  per  si^ttimina:  dai  7  agli  8  anni. 
i.*  Classe.  2.'  Divisione. 

Introduzione  alla  conoscenza  della  religione  i)er  via  di  tratteni- 
menti —  due  ore.  Lettura  del  catechismo  —  due  ore.    Lettura  di 
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piccole  storie  —  due   ore.    Scrittura  —  quittr'ore.    Elementi 
grammatica  —  due  ore.  Calcoli  mentali  —  due  ore. 

2*  classe.  Dagli  8  ai  9  anni. 

Trattenimenti  suU'inscgnamento  religioso  —  due  ore.  RipetizkM 
dell'insegnamento  religioso  e  lettura  del  catechismo  —  tre  ore.  Li 
tura  —  quatti^'ore.  Grammatica  tedesca  —  tre  ore.  Dettatura  e  o 
tograOa  —  ìd.  Calcolo  —  id. 

Ventidue  ore  per  settimana  di  occupazione. 

3'  classe.  Dai  9  agli  il  anni. 
Si  praticano  : 

Trattenimenti  sulla  religione  —  tre  ore.  Sul  catechismo  —  tr 
Sulla  sacra  Bibbia  —  tre.  Sul  Vangelo  —  tre.  Ripetizione  deirii 
s^namento  religioso  —  sei  ore.  Scrittura  —  nove.  Dettatura  e  ci 
tografia  —  nove.  Esercizio  nel  libro  di  lettura  —  sei.  Principii  i 
metodo  epistolare  —  sei.  Calcolo  —  nove.  Grammatica  tedesca  - 
nove.  Iattura  e  dettatura  latina  —  nove. 

Settantadue  ore  per  scttimaiia  di  scuola. 

li*  classe.  Dagli  il  ai  15  anni. 
Anno  primo  : 

Insegnamento  religioso  e  spiegazione  della  santa  scrittura  —  qua 
tr'ore.  Kipetizione  dell*insegnarncnto  religioso  —  id.  Scrittura  - 
sei  .ore.  Grammatica  tedesca,  dettatura  e  ort(^raria  —  sei  Esei 
cizi  epistolari  —  sei.  Calcolo  —  sei,  Elementi  di  Geometria  —  se 
Architettura  pratica  —  quattro.  Geografia  austriaca  —  quattro.  D 
segno  —  venti  ore. 

Scssantasei  ore  per  settimana  d'istruzione. 
Anno  secondo  : 

Oltre  quasi  tutte  le  precedenti  materie  d*insognamento ,  s*Ì8tni 
8C0II0  gli  alunni  in 

Meccanica  —  sei  ore  per  settimana.  —  Storia  naturale  —  dm 
Fisica  —  due.  Geogra!ia  degli  Stati  esteri  —  quattro.  LcUura  < 
preci  sacre  —  due. 

I  quali  eseixizi  vanno  distiìbuiti  parimente  in  66  ore  di  scudi 

li.  L*anno  scolastico  elementare  è  nell'impero  dì  dieci  mesi  con 
più  li.  S'aprono  le  scuole  il  l.*"  ottobre  e  si  chiudono  il  15  agosti 
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Fcr  le  scaole  tecnidie  «  osano  le  vacanze  del  giovedU  delle  do* 
e  ddfe  feste  dì  precetto.  Per  le  eleroentarì   minori   %i   è 
mali  H  menogionio,  anche  nei  giovedì. 
11  naoao  io  principio  e  in  fine  di  ogni  anno  scolastico  gli  esanii 
ÌMM8k>ne  e  di  chiosara  della  scnob.  Ma,  oltre  questi,  la  legge 
wfmt  maà  polMici  semestrali 

A  qiHsti  intervengono  le  autorità  locali  preposte  all'  insegnamento 
t  le  faaùgKe  Aqfi  alunni,  onde  siano  testimoni  dei  progressi  otte- 
ali  por  ogni  perìodo  di  scuola.  Terminano  gli  esami  semestrali 
onorevole  di  coloro,  che  si  distinsero,  e  colla  distrì- 
dei premi!. 


CAPO  IV. 


EdaraBtoae  dM  ■eaenlrl. 


I.  Le  scuole  normali  dell*  Austria  formano  il  lato  più  debole  di  quel 
Mtam  d'istruzione.  Ve  n'ha  una  in  ogni  capoluogo  di  provincia, 
e  di  stnnrdinarìc  eziandio  laddove  i  bisogni  delle  popolazioni  le  rì- 
cUeggona  Ma  per  verun  conto  coteste  scuole  sono  comparabili  ai 
mnarì  prussianL 

2.  Il  prograomia  è  ristrettissimo.  (>)mprende  pei  chierìci  la  cate- 
chetica 0  metodo  d' insegnamento  di  religione  ;  non  altro.  Pei  laici 
a  estende  appena,  oltre  il  corso  di  pedagogia,  (  per  verità  debile 
SKb'easo  e  imperfetto)  al  cairx)lo,  scrittura,  esercizi  di  compila- 
ÒDoe ,  geografia ,  prìmi  rudimenti  di  fìsica ,  orbano  e  canto.  Non 
inmetrìa ,  non  istoria ,  non  lingue ,  le  quali  pure ,  solenne  con- 
inddiziotte,  formano  parte  dei  programmi  elementari  superiori. 

La  durata  della  scuola  normale  ù  prefissa  |km  maestri  di  seconda 
chac  a  sei  mesi,  per  quelli  di  prima  a  tre  ! 

Vero  è  che  gii  esami  di  ammcssione  sono  alquanto  severi ,  e  con 
^  ancora  gli  esami  di  patente.  Ma  queste  precauzioni  non  bastano 
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a  guarentii^  agli  Stali  dell*  Impero  la  formazione  di  buoni  maestri  « 
quando  T  insegnamento  normale  patisca  difetti  di  questa  natura. 

3.  Per  la  troppa  facilità  di  divenire  maestri  accadde  non  di  raro 
nella  Boemia  e  Bassa  Austria,  che  i  candidati  affluissero  fuor  di  mi- 
sura al  corso  pedagogico  ,  e  cosi  poi  fosse  costretto  il  governo ,  de- 
clinando dalle  proprie  leggi,  ad  accrescere  rigori  di  mano  in  mano 
contro  coloro,  che  pure  aveano  adempiuto  agli  obblighi  designati ,  e 
un*  istituzione  per  so  utile ,  viziate  le  basi ,  trasmutasse  in  arbitrio. 
Allora  sofisticherie  nelle  nomine,  quistioni  pregiudicicvoli  sulla  va- 
lidità  più  o  meno  patente  dei  certificati,  rimedio  tardo  e  ingiusio 
agli  effetti  del  male,  non  alle  cause. 

Breve ,  come  la  durata  delle  scuole  normali ,  è  il  primo  tempo 
d'esperimento  pratico  dei  maestri  Basta  che  per  un  anno  scolastico^ 
il  quale  si  riduce  in  alcune  locaUtà  a  pochi  mesi ,  abbiano  i  maestri 
aspiranti  prestata  opera  secondaria  in  qualche  scuola,  perchè  rìce* 
vano  facoltà  definitiva  d'esercizio.  Anche  qui  ha  luogo  un  esame 
davanti  1*  ispettore  di  distretto  e  le  autorità  locali  ;  ma  i  regolamenti, 
sempre  lontani  dai  fine  di  vero  ed  alto  magisterio,  raccomandano 
speciale  riguardo  a  coloro  che  si  distìnsero  per  disciplina ,  diligenza, 
moralità  e  sommessione!  Qualità  che  possono  andar  disgiunte  dalla 
abilità  e  dalla  scienza. 

U,  Quello,  che  è  prescritto  pei  maestri  nell'  Impero  austriaco,  si  dee 
nferìre  in  ugual  modo  alle  maestre  e  in  generale  agi*  insegnanti  di 
scuola  privata.  Il  governo  vuole  che  tutti  indistintamente  siano  ap- 
provati dalle  autorità,  previo  il  corso  normale,  e  gli  esami  pub- 
blici; e  in  ciò  è  degno  di  lode.  Non  cura,  per  altro,  che  le  loro 
cognizioni  siano  estese,  quanto  sarebbe  necessario,  e  distrugge  con 
questa  negligenza  il  buon  effetto  delle  sue  stesse  intenzioni. 

5.  Quindi  da  questo  lato  il  sistema  austrìaco  chiede,  siccome  il  nostro, 
radicali  provvedimenti  Delle  sue  scuole  normali  abbiam  voluto  te- 
ner proposito  soltanto  perchè  la  nostra  rassegna  critica  non  man- 
casse d*  una  parte  essenziale ,  e  perchè  infine  migliore  della  nostra 
la  è  sempre  una  istituzione,  la  quale  ha  fondamento  stabile,  rego- 
larità e  stretto  obbUgo  |)er  chiunque  si  dedichi  all'istruzione  del 
popolo.  Ma,  dopo  aver  esposte   le  magnifiche  leg^  e  consoetudini 
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M  seminarì  prassiani  e  susoni,  non  sapremiuo  rivenire  indietro  e 
fljan  ìspiraiìoDi  dalle  incomplete  scuole  peda^ofi^iche  delF  im|iero. 
&  JHòa  cori  opiniamo  dei  regolamenti,  che  stabiliscono  le  condizioni 
èi  BBesirL  In  essi  è  dato  rinvenire  lo  spirito  di  giustizia ,  d'ordine 
e  di  mtela  che  tige  nei  sistemi  alemanni. 
La  nomina  dei  maestri  dì  scuola  avviene  per  iim>zzo  de;;!*  ispettori 
i  distretto,  ccl  concorso  delie  autorità  di  provincia  e  delle  comuni, 
cn  è  riservato  il  dritto  di  presentazione.  La  nomina  de^li  assistenti 
è  futa  dai  maestri  titolari ,  salva  1*  approvazìcme  del  |>arroco  <*  del- 
riipectore  distrettuale. 
£  triste  cosa  che  i  primi  e  secondi ,  <iiirante  il  teiniH)  disile  loro 
tenoni  e  perfino   odia  vita  privata    siano  posti  sotto   sor\eKlìanza 
M'aatorìtii  religiosa ,  e  ad  i*ssa  debbano  rciider  conto  (l(*i  loro  atti! 
É  nobile  e  degno  della  missione  di  maestro  che  gi*  insegnanti    da 
fcmna  antorìtà  ,  clericale  o  laica ,  possano  f*ssen*  rimos.sì.  Nel  caso 
iT  incapacità  o  d' immoralità,  deve  stabilirsi  un*  ìnchit>sta  giudicìale,  la 
qnale  constati  b  natura  dei  mancamenti  e  deve  (NrofTerirsi  sentenza 
tribunale  per  la  loro  sospcMisione  o  dimissione   II  governo  stesso 
può  traslocare  i  maestri  ov*  es.si  noi\ogliano,  non  sos|)end(Tli , 
non  rimaiidarU.  Essi  sono  inviolabili  nel  loro  diritto  ac(|uisito  ,  es4*nti 
da  senizio  militare  o  qualsiasi   ol)bli;;o  esterno,  che  si  opimnga    ai 
dbvere  deDa  scuoia. 

7.  L'onorario  dei  maestrie  fissato  a  un  minimum  di  ITtO  fiorini. 
Per  gl'insegnanti  di  scuola  elementare  su|>eriore  asconde  a  500  o 
ZÒO.  Possono  le  comuni ,  in  grazia  dei  buoni  offici  pin.'statì  dai  pre- 
cettori ,  aumentare  gradatamente  il  loro  stipendio  (*). 


(*)  I  maestri  debbono  avere  dal  comune,  per  uso  della  famiglia,  una 
camera,  riscaldata  neir  inverno,  un  camerino,  una  cucina  ,  e,  dove 
occorre  anche  un  forno,  una  dispensa,  una  legnaia.  NelP  Austria 
inferiore  ricevono,  oltre  (juesti  locali,  una  slalla  per  due  vacche.  Que- 
ste prestazioni  so  il  comune  'non  ò  in  grado  di  fare  in  case  pro- 
prie >  dovrà  procurare  per  affitto  o  risarcire  con  annuo  assegnamento 
i  maestri.  La  casa  del  precettore  deve ,  possibilmenic  ,  essere  attigua 
alla  scuola. 
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8.  La  le^e»  per  sovrappiù,  provvede  (  lo  che  ia  Prussia  è  per  sob 
mezzo  d*  associazione  )  alle  famiglie  dei  maestri,  dopo  la  loro  morte; 
assegna  ai  medesimi ,  in  caso  di  estrema  vecchiaia  o  impotenza»  um 
pensione  di  riUro.  La  legge  vuole  che  gì'  insegnanti  di  scuola  pri-> 
maria,  quand'abbiano  bisogno  di  aiuto  nella  scuola,  perce|ù8caiio 
r  intiero  onorario ,  rimanendo  a  carico  dei  comuni  la  dotazione  dd^ 
l'assistente. 


CAPO  V. 

Statistica  delle  <  cuole  elementari* 

1.  J  buoni  risultati  della  legge  obbligatoria,  dell'organismo  generale 
delie  scuole,  della  vigile  ispezione  del  governo,  appariscono  anche  per 
l'Austria  in  modo  evidente  dalla  statistica. 

Nel  18/i8  la  popolazione  soggetta  all'  impero  austrìaco  componevasi 
di  25,793717  abìuntl 

2.  Vi  aveano  in  tutto  Timpero  20759  scuole  prìmarìe  ,  cioè  una 
scuola  per  ogni  1200  persone,  cosi  ripartite:  17800  elementari 
minori,  ^53  elementari  superiori,  2506  femminili. 

A  queste  se  aggiungiamo  il  numero  di  1078/i  scuole  di  perfezio- 
namento avremo  per  dato  fmaie  l'istituzione  di  315(i3  scuole  del 
popcrfo ,  ossia  una  scuola  per  ogni  800  persone. 

3.  I  maestri  al  pubblico  stipendio,  tra  superiori  e  inferiori,  laici  e 
religiosi,  effettivi  e  assistenti,  erano  calcolati  incirca  a  41807,  vale 
a  dire ,  per  termine  medio ,  due  maestri  in  ogni  scuola  elementare, 
un  maestro  per  ogni  600  abitanti;  giacche  nelle  scuole  di  perfe- 
zionamento sono  i  medesimi  precettori  del  comune,  che  insegnano 
ai  giovani. 

U.  Rispondente  alla  quantità  delle  scuole  e  dei  maestri  è  il  numero 
complessivo  degli  allievi ,  il  quale  ogni  anno ,  da  un  decennio  ia 
poi,  si  fa  ascendere  da  2  milioni  e  500  mila  ,  a  2  milioni  e  600 
mila ,  vale  a  dire ,  nel  computo  della  popolazione,  gli  studenti  ele- 
mentari stanno  come  uno  ad  otto,  e  nel  computo  dell'età  scolastica. 
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f  gioraai,  che  frequentano  la  scuola,  a  quelli  che  sarebbero  ìu  dolere 
di  frequPBtarfa ,  come  90  a  100  (*). 

5.  In  questi  quadri  generali  non  Mino  comprese  le  scuole  e  i  maestri 
€  gli  aDìeri,  di  educazione  privata,  la  qual  pure  è  sotto  la  sone- 
del  goremo ,  com*  anche  le  scuole  a  convitto ,  delle  quali  è 
dovizia,  specialmente  nella  Venezia  v  nella  Lombardia.  Dalla 
quotiti  maggiore  o  minore  di  questi  btituti  privati  deriva,  die  la 
pubblica  istruzione  si  coltivi  in  completo  numero  di  allievi  io  alcuni 
paesi ,  in  altri  da  tre  quarti  appena ,  o  da  due  terzL 

Cod  aM)iamo  che  nel  Tirolo ,  in  cui  1*  insegnamento  non  t*  die 
pobblico,  su  1000  fanciulli  atti  a  scuola  Hit  incirca  la  frcquen- 
tÌM(**)950  neDa  Bassa  Austria,  950  nella  Mora\ia  e  Silesia,  600 
■db  Lombardia ,  500  nella  Venezia  ,  ecc. ,  decrescendo  così  a  mi- 
■n  che  alle  scuole  mantenute  dal  governo  subentrano  le  scuole 
pvtìcolari  e  di  dotazione  privata. 


CONCLISIONK. 


i.  1  pensieri  di  riforma  applicabili  al  Pienioiito,  qua  (*  là  sparsi  ii(>lla 

tssitnn  di  questo  libro,  i  sistemi  scolastiri  di  Germania    messi    in 

eridaua  dì  utilità  sociale  e  politica,  Ir  straniero  discipline  e  do\izie 

^  Sludi  fatte  discendere  al  confronto  di*lla  |)overtà  v  dell'  incuria 

<W  nostro  paese ,  gli  effetti   delle  buone  leggi  misurati  coUf  lagri- 

OKToli  conseguenze  d*un  on;anisnìo  irrazionale,  derisorio,  malotico, 

rimairebbero  alio  sguardo  del  lettore  siccome  altrettante*  verità  iso* 

late  e  infeconde ,  se  dalla  sposizione  di  tutto  un  piano  dell*  istrn- 

liooe  primaria,  non  traessimo  il  concetto  e  le  forme  di  compiuti  e 


(*J  Nella  sola  città  di  Vienna ,  poi)oluta  di  30<HK)0  uhitanti ,  si  enu- 
merano 100  scuole  elemeulari  froquenlale  da  30000  alunni ,  e  70  scuole 
di  perfezionamento. 

(^  Ciò  prova,  che  anche  anche  gli  adulti  frequentano  la  scuola  in  quello 
Provincie  «  benché  esonerati  dall'  obbligo. 
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stabilì  ordinamenti,  quali  ai  bisogni   varii  si   addicono  e   agli  inte- 
ressi della  terra,  che  ci  è  patria.  Finora,  seguendo  Tordine  progret-  * 
sivo  del  libro,  i  nostri  consideramenti  critici  gettammo  a  volo  odio 
svolgere  le  singole  materie;  e  là  più  ci  estendemmo,  dove  meglki 
ne  parve  poter  ritrarre  al  vivo  i  difetti  e  gli  errori  delle  nostre  scuole. 
Avevamo  in  mente,  che  dal  paralello  di  queste  colie  scuole  germft- 
niche  uscisse  spontaneo  il  senno  morale  e  pratico,  che  deve  suggel- 
lare, per  quanto  cel  comporti  1*  bigegno,  lo  scopo  defmitivo  dell'opera. 
E ,  se  il  desiderio  del  bene  non  c*illude,  ne  sembra  il  primo  assunto 
sia  intiero  e  compiuto. 

2.  Veniamo  pertanto  a  pili  arduo  lavoro.  Le  idee,  o  accennate  ap- 
))ena ,  o  taciute ,  relative  alla  rifusione  del  nostro  sistema  d*  inse- 
gnamento, porremo  in  concreto  in  questa  parte  del  libro*  confor- 
meremo a  guisa  di  progetti  ;  sulla  natura  e  imi)ortanza  dei  quali 
richiamiamo  più  che  mai  V  opinione  del  pubblico  e  le  cure  del  go- 
verno. Sane  e  ferme  teorie,  alti  e  nobili  propositi,  generosi  in- 
traprendimenti  desumeremo,  senza  sfoggio  di  peregrine  novith,  dalle 
I)overc  fonti  della  ragione,  dell'  esperienza  e  della  storia.  Povere  per 
chiunque  non  accoglie  nelF  animo  che  i  veri  fittizi  del  mondo  con- 
\enzionale;  ricche  di  grandélEza  e  di  valore  per  chi  educato  alle  is^ 
pirazioni  legittime  di  libertà,  intende  conseguire,  mercè  l'ammaes- 
tramento del  passato  e  V  imperio  del  pubblico  diritto ,  il  frutto  e  il 
])enelìcio  dei  futuri  tempi  II  quale,  non  da  volontà  di  poclie  menti» 
non  da  freddo  calcolo  diplomatico,  non  da  privilegiata  sapienza, 
ma  dal  concorso  universale  nelle  forze  intellettive  ed  operative  della 
nazione,  dai  maturi  studi  degli  nomini  di  ogni  classe,  dal  grado  di 
po|)olare  incivilimento,  deve  scaturire  e  sorgere. 

Neil'  atto  di  dar  mano  a  tanto  lavoro  ,  più  che  non  fosse  nell* 
addimostrare  i  saggi  istituti  di  Germania,  prevediamo  le  difficoltà  che 
ci  verranno  obbiettate  dagli  uomini  insipienti  o  meticolosi,  le  oppo- 
sizioni dei  sistematici  e  dei  pedanti. 

Ma  noi  non  terremo  gran  conto  del  linguaggio  passionato  d*im 
partito  che  ha  compiuta  la  sua  epoca ,  ne  di  tali  altri  che  ad  uà 
concetto  di  gigantesca  mole  vorrebbero  sostituire  1'  opera  d' ignobOe 
pigmeo.  Securi  della  rettitudine  e  razionahtà  dei  nostri  prìncipii,  ci 
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nvofgsuDo,  più  che  altro,  all'opinione  pubblica,  e  abbiamo  fc^de,  cIk* 
qoesta»  (atti  saoì  propri  i  |)ensieri  di  novazione  scolastica  cIm*  f(»ss«To 
po'  apparire  manifestamente  vantaggiosi,  trascinerà  con  fon»  morale 
■Rsistihile  ì  reggitori  dello  Stato. 

Quindi  ogni  nostra  alacrità  ispirata  dall*  amore  del  po|K>lo  ;  (n;iiì 
ipennza  del  buon  esito  delle  nostre  fatiche  nei  patrioti  veri ,  uri 
dnadini  onesti  ed  intelligenti. 

3.  In  tutti  i  piani  di  riforma  delle  istituzioni  sociali ,  la  prima  a 

dimandare  nuovo  impianto  è   1*  amministrazione.  Essa  il  |)ernio ,  il 

ardine,  il  fondamento,  su  cui  |)Of;^iano  e  si    sorr(*};K<>n<>    le  altri* 

pvtL  Cadendo  in  fallo  la  sua  aziono,  o  non  «piifiarando  cpiclla  dt'ir 

ittieni  macchina  organica,  il  lavoro  dei  riformatori  non  ha  costru- 

aoue  poKihìle  ;  le  istituzioni  o  non  mettono  piede,  o  crollano  x*  si 

Mariano  al  primo  urto  ;  per  instabilità  propria  siMTomlMmo.  —  L*  ain* 

nitttstrazioDe  ben  regolata  non  è  guida   materiale  deir  attività  delle 

Iqsi,  come  taluni  la  intendono,  aiidi  d'Impiego  anzirhò  di  benepul)- 

Uioo.  In  essa  deve  resiedere  e  concentrarsi  la  inent(*  che  cr<*a  ,  l.i 

^■tù  che  medita ,  la  sapienza  che  precede  1*  ojKTa  ardua  dell'  oso- 

emione.  Quindi,  e  negli  individui  a  ciò  consecrati,  e  nel  carattere  del 

kro  officio,  molte  e  gravi  qualità  si  addimandano. 

i  L*  ordine  organico  dell'  insegnamento,  i  tedeschi  ce  lo  ins(*$;iiano, 
perchè  al  fme  risponda,  conviene  sia  semplice,  s|XKlito,  ent'i-^ico,  e 
à  pirì  tempo  escluda  1*  ingiustizia   o  1*  arbitrio.   Non  ì  nnilti  corpi 
0  ansigli ,   non  le  autorità   ripartite  in   più  frazioni   si  rendono  a 
qnest'oopo  necessarie.  Moltiplicità  e  semplicità  in  senso  aininiiiLstra- 
tiro  ripugnano  ;  energia  e  s])editezza  non  entrano  in  lunghe  tralile 
f     é  dicaslm  e  di  offici.  1  regolamenti  e  le  leggi,  laddove  il  sistema 
Kobstico  è  impastoiato  di  troppi  poteri ,  innanzi  cht*  dal  centro  e- 
flBnino  fino  alle  piccole  scuole,  o  sono  rallentati  per  via,  o  fM'i-dono 
cui  tempo  lena  ed  efficacia. 

5.  Èia  piaga  che  sanguina  nello  SUto  nostn)  ;  niim  paese,  so  guardi 
ale  apparenze,  à  più  avanti  iieir  amministrazione:  scolastica,  tanto  le 
cariche  locali  e  generali  !  Niuno,  se  miri  al  concreto,  più  srarso  di 
feri  elementi  amministrativi!  argomento  certo  cotesto,  che  T  efficaria 
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delle  istituzioni  si  fonda  non  nel  vario  e  nel  multiplo,  ma  nella  sa- 
piente disposizione  di  forti  mezzi  ! 

Da  noi,  fmo  ad  oggi,  un  Consiglio  generale  per T insegnamento 
primario,  preside  V  ispettor  generale  delle  scuole  di  metodo  e  deDe 
elementari,  membri  il  professore  della  scuola  superiore  di  metodo,  un 
professore  di  Olosofia ,  un  professore  di  lettere  ,  un  professore  di 
matematica,  uno  di  scienze  naturali  (desunti  dalla  Università),  un 
direttore  spirituale  e  professore  di  religione.  Allato  a  questo  con- 
siglio, parte  anzi  del  medesimo,  e  poi  autorità  indipendente,  Fìspcttore 
generale  già  mentovato  delle  scuole  metodiche  ed  elementari.  Indi 
in  ogni  capo-luogo  di  provincia,  altro  consiglio  d'istruzione  elemen- 
tare, composto  dell*  intendente,  del  provveditore  regio,  dell'ispettore 
delle  scuole  elementari,  d'un  direttore  spirituale,  di  due  professori 
del  Collegio,  di  due  membri  del  Consiglio  amministrativo  provinciale. 
Stessi  0  simili  elementi ,  stesse  proporzioni  del  Consiglio  generale. 
Molti  i  membri  nati,  ristretto  il  numero  delle  intelligenze  speciali  e 
autorevoli  in  materia  d'insegnamento  !  E  ancora  a  fianco  nel  Con- 
siglio elementare  di  provincia  un  ispettore  ;  in  ogni  mandamento  nn 
provveditore.  Cosi  l'ingerenza  massima  a  poteri  per  numero  stra- 
bocchevoli, tanto  più  se  li  poni  a  fronte  degli  altri  corpi  che  pre- 
siedono agli  altri  rami  dell'insegnamento.  Così  l'incarico  di  gelosa  e 
delicata  materia  affidato  a  uomini  per  la  maggior  parte  incompetentL 
Infìnita  Tamministrazione,  nullo  l'oi^anismo. 

Perchè  un  consiglio  generale  o  centrale,  quando  havvi  già  un  Con- 
sigUo  superiore  delle  scuole  ?  Se  all'  istruzione  elementare  provvede 
il  primo,  quali  e  quante  le  attribuzioni  del  secondo?  Se  si  distri- 
buiscono le  incombenze,  come  defmirc  tra  l'uno  e  l'altro  le  parti?  e 
anche  deGnitc,  come  sono  dalla  Ic^ge,  perchè  farle  passare  per  due 
ruote  differenti  ?  Perchè  un  ispetlor  generale  a  comando  inutile ,  a 
lusso  di  cariche?  Chi  dcbbe  esso  ispezionare?  i  maestri  che  non 
conosce,  le  scuole  che  non  visita,  l'esecuzione  di  leggi,  delle  quali 
non  sa  che  il  testo  scritto,  non  esamina ,  non  rivede ,  non  giudica 
]'atto  pratico? 

I^  stesso,  e  peggio,  dicasi  dei  Consigli  provinciali,  non  meno  inetti 
per  natura  all'  amministrazione  e  al  governo  dell'  insegnamento  pri- 


f 


—  275  — 

E  in  sussidio  di  questi  la  carica  dogli  is|)ettori  delle  scuole 

primarie  di  proriocia  non  fu  illusoria   v  ridevolo  ?  Quale  il  fnitto 

Topen  di  questi  funzionarit  usciti  da  povere  scuole  di  metodo, 

sempre  abili  al  nobile  ufficio,  obbligati  appena  una  volta  all'anno 

^lare  gT  istituti  scolastici,  strumenti  siibordinati  ad  autorità 'irre- 

ri,  privi  Ji  potere  e  di  forza  esecutiva  ?  (^ìual  prò  delle  loro  vi- 

sic  fatte  alla  sfuggita  e  male,  che  pur  costano  ail\Tario  delle  prò- 

MQcJe  sacr'Gcii  considerevoli?    Non  \errenìo  a  dire  dei  doveri  che 

httDo,  mai  connessi  con  quelli  dell'autorità  pro\incialc. 

Non  parleremo  della  indetenninalezza  dei  poteri  distribuiti  tra 
i provveditori  regi  e  gl'intendenti  di  provincia.  Non  parleremo  del 
ifnctarìco,  che  prende  il  funzionario  diretto  del  governo  verso  i 
liDiziooari  scidasticì. 

Come  questo  organismo  è  |)er  noi  essenzialmente  \izioso,  e  non 
può  patire  modificazione  possibile,  la  quale  non  sia  intiera  e  radi- 
caie,  così  crediamo  superfluo  entrare  nelle  minute  specialità,  nelle 
iacoerenze,  nelle  contraddizioni  tutte  del  sistema. 

6.  Dicemmo  nel  capo  deiramministrazione  rimirale,  die  utile  e  con- 
veniente sarebbe,  suireseinpio  di  Berlino,  istituire  un  Consiglio  presso 
0  ministero,  il  (piale  tentasse  vece  d*impiegati  su|>eriori,  di  consiglio 
pennanente  per  la  istruzione  secondaria,  e  «li  Consiglio  generale  per 
r istruzione  elementare;  ne  additammo  le  ra«^i(»iii  morali  ed  econo- 
miche ,  r  importanza ,  i  iMMieficii. 

7.  Quando  la  bisogna  fosse  in  tal  guisa  ass(*stata  nelle  città  cajX),  ne 
discenderebbe  che  i  consiglieri ,  rome*  in  Pnissia  ,  ixitreblM'ro  <His<*n* 
anche  lettori  generali,  con  mandato  del  Consiglio  nx^desiiìio,  con 
autorità  diretta  e  legittima.  Però,  sette  ti  nove  indi\i(Ini,  come  meglio 
attalenti  al  governo,  alFuniversale  accetti,  ppr  forma  integri,  |xt  di- 
gnità e  scienza  ragguardevoli,  rarrhiuderebbero  in  sì*'  l'ordinamento 
superiore  dell'amministrazirme.    . 

Quindi  in  ogni  ca|)o  luogo  di  divisione  si  potrebl>ei*o  creare  altri 
Consigii,  sul  modello  di  quello  ministeriale,  cioè  diretti  dall'intendente 
generale,  nominati  e  desimti  per  votaiione  generali*,  del  cor|)o  in- 
segnante. 

JW  due  sezioni  questi  Consigli  potrebbero  comporsi  :  i'una  |)er  l'i- 
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struzione  dementare,  l'altra  per  la  secondaria.  Sparirebbero  e  Con- 
sigli collegiali  per  le  scuole  secondarie ,  e  consigli  provinciali 
per  le  elementari ,  e  ispettori  provinciali ,  e  provveditori  locali ,  e 
membri  nati  e  poteri  anomali,  e  quante  strane  forme  ha  la  presente 
amministrazione  (*). 

In  quella  guisa,  che  i  Consiglieri  ministeriali  ameremmo  deputati 
ad  ispettori  generali,  così  anche  i  Consiglieri  di  divisione  debitamente 
assumerebbero  l'uflicio  d'ispettori  parziali  (**). 

8.  Inflne  in  ogni  città  o  comune  vorremmo  un  Consiglio  scolastico» 
curatore  della  scuola  o  delle  scuole ,  amministratore  delle  rendite , 
sorvegliatore  delle  discipline  e  dei  regolamenti  Alla  sua  creazione 
dovrebbero  concorrere  quanti  hanno  dritto  alla  nomina  dei  ConsigU 
municipali,  e  più  quanti  padri  di  famiglia  hanno  interesse  alla  scnob 
per  la  educazione  dei  loro  fanciulli. 

Queste  le  norme  semplicissime  del  sistema,  che  proponiamo.  Poche 
e  ben  disposte  le  autorità,  facili  e  naturali  le  relazioni,  competenti 
i  poteri,  piana  la  via  dalla  scuola  al  governo  e  dal  governo  alla  scuob  ; 
tre  gli  elementi  sostanziali  dell'amministrazione,  il  Consiglio  del  mi- 
nistero, il  Consiglio  divisionale,  il  municipale  scolastico. 

9.  Braccio  d'azione  del  Consiglio  locale  potrebbe  essere  un  i^)ettore, 
nominato  e  tolto  dal  medesimo,  in  corrispondenza  col  Consiglio  di- 
visionale, rispònsabìle  dell'adempimento  degli  ordini  supremi,  inca- 
ricato di  rapporti  mensili.  Questi  rapporti,  laddove  esattissimi,  var- 
rebbero a  norma  del  predetto  Consiglio  di  divisione,  e  per  sno  or- 
gano inunediato,  a  norma  del  ministero.  Se  contraddetti  ed  oppu- 
gnati nel  fondo  da  rìdami  di  maestri,  di  membri  municipali,  o  di 
prìvati  cittadini,  il  Consìglio  di  divisione  sarebbe  in  grado  dì  veri- 
ficare col  mezzo  dei  suoi  consiglierì  ispettori.  In  caso  di  discrepanie 

(*)  Non  proponiamo  un  Consiglio  peV  ogni  capo-luogo  di  provincia»  per- 
chène  sembra,  che  non  sarebbe  proporzionato  air  estensione  del  territorio 
e  al  numero  degli  abitanti  e  delle  scuole. 

(**)  I  Consiglieri  non  dovrebbero  mai  essere  onerati  di  carica  gra- 
tuita, né  adempiere  ad  altri  uffici,  durante  V  esercizio  della  carica  (di 
Consigliere. 


r 


—  277  — 
e  fi  conflitti  giudice  sempre  i*  (Ionsi<jlio  centrale  col  niini«>tn):  il  quale, 
come  Kevro  da  passioni  e  irruenze  onnori ,  è  presumìbile  debba 
decidere  secondo  giustizia. 

10.  Tale  vorremmo  ramminislrazioue.  E  susseguente  ad  im  sistema  r'* 
qiiesta  natura  ne  sembra  possa  discendere  la  legge,  die  renda  uri- 
\crBle  e  obbligatorio  Tinsegnamento  del  popolo.  A  chi  ne  ci  'edesse 
come  possa  concì''arsi,  che  un  governo  libero  •*>!  a  tutta  forza ,  e 
loro  ma^rado,  i  cittadini  ad  istruire  i  loro  figli,  rispcMideremmo  che 
questo  governo,  lungi  dal  venire  ad  arbitrio,  farebbe  opera  ad(lice\ole 
a  pubblica  libertà,  poiché  sve;;lierebbe  gli  animi  e  gì'  intcil(»tti.  Anzi 
ràpooderemmo,  che  un  governo,  appunto  perclk*  libero,  deve  rendeiv 
oUGgatoria  Tistnizione ,  essendo  1*  istruzione  elcinonto  e  cardine  di 
liberti   A  chi  vago  di   certe  dottrine,  più  sin*cìosc  die  «ere,  ne 
ponesse  avanti  nelle  umane  cose  il  poco  effetto  dei  mezzi  coattivi , 
presenteremmo  per  suprema  risi>osta  le  statistiche  del  Pienifiute,  in- 
filandolo a  compararle  con  quelle  già  riportate  della  Germania.  Qui 
non  legge  obbligatoria  pei  |mk'-*ì  '*'  famiglia  ;  là  severe  e  |)esant»s- 
ÙK.  Valga  al  giudicio  la  ragione  dei  fatti. 

11.  Dai  rapporti  officiali,  che  abbiamo  sotto  gli  sguardi,  de| 
1849-50  (*)  risulta,  che  nello  Stato  sardo  116,761  a*Ue\i  fi-equentano 
k  scuole  pubbliche  elementari  deMa  estati*,  223,134  quelle  de'**in- 
^«n»,  168,861  le  scude  inedie  o  elementari  sui>eriorl.  A"e  scuole 
private  assistono  circa  ((3,238  alunni,  a^'e  medie  21,305.  Alle  scuole 
PobUicbe  femminP'  tntenengono  in  tutto  il  regno  circa  37,13  i  ai- 
fere.  In  queste  cifre  si  restringo  tutta  1*  istruzione  d'  un  popolo   di 


(*)  Andiamo  debitori  dei  documcnli  statistici  che  qui  trrHcriviamo  alla 

gentilezza  del  nostro  egregio  amico  il  professore  Rulli,  is|>eltorc  delle 

«CDole  elementari    della    provincia   di  Tonno  ,  deputato  al   Parlamento 

sofaalpino;  il  quale  ce  li  trasmetteva,  frutto  di   sue  lunghe   ricerche  e 

fatiche.  Siamo  informali,  che  da  varii  anni  egli  si  occupa  indefesso  a 

questo  genero  di  studi,  e  crederemmo  necessario,  che  fossero  incoraggiali 

e  favoriti  dal  governo,  tanto  più  che  il  paese  manca  tìncpiì  d*una  ciun'^-iasi 

statistica  delle  scuole. 
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5  miJioni  !  Calcolando  Tetà  dei  fanciuMi,  che  dovrebbero  frequentare 
la  scuola  dai  6  ai  10  anni  (notano  i   predetti    rapporti  officiali), 
potrebbero  ricevere  istruzione  per  legge  obbligatoria  387,530  maschU 
e  387,530  femmine. 

Per  lo  che,  detraendo  da  questa  somma  il  numero  degli  aUìevì  e 
a!!ieve  che  realmente  coltivano  la  scuola  pubblica  o  privata,  ne  emar- 
gerebbe  che  rimangono  privi  di  qualunque  sorta  d'insegnamento 
253,79/i  maschi,  e  350,395  femmine.  Tra  maschi  e  femmine  si 
avrebbe  un  totale  dì  60/i,i89  individui  mancanti  d'istruzione.  Non 
basta.  Questi  dati  furono  desunti  secondo  la  statistica  della  popola- 
zione pubblicata  nel  1838-39.  Da  quell'epoca  vi  fu  aumento  notevole. 
Per  lo  che  (osservano  ancora  i  rapporti),  calcolando  un  decimo  di 
più  nel  numero  complessivo  degli  abitanti,  si  avrebbero  ad  aggiun- 
gere tra  maschi  e  femmine  76,758 ^alunni  atti  alla  scuola,  cioè 
680,9(^7  individui  dei  due  sessi  privi  d'insegnamento. 

Da  qui  si  veggano  i  risultati  delia  legge  ^U^era,  o  meglio  di  nes^ 
suna  legge  vera.  Né  tutta  la  colpa  sta  nell'  incuria  dei  cittadini ,  o 
nella  legge  medesima.  Dal  punto  che  il  governo  non  poneva  di  stretta 
necessità  l'istruzione,  era  naturale  lasciasse  in  gran  parte  ad  arbitrio 
la  fondazione  e  distribuzione  delle  scuole  nello  Stato.  Quindi,  lad- 
dove anche  fosse  volontà  e  desiderio  negli  abitanti ,  mancherebbero 
scuole  e  maestri  in  molti  villaggi  e  comuni,'perfìno  in  certe  grandi 
locaUtà.  Ci  teniamo  ancora  ai  predetti  rapporti. 

Godono  di  pubblica  scuola  elementare  maschile  2599  comuni  ;  di 
scuola  elementare  fenuninìie  690.  Sono  affatto  sprovveduti  della  prima 
li2ì  comuni,  della  seconda  2679.  In  totalità  mancano  dì  scuole,  tra 
fenuninili.  e  maschili,  2679  comuni. 

Tra  le  scuole  aperte  1820  non  hanno  acconcio  [.locale,  e  però, 
secondo  le  condizioni  del  sito,  rimangono  più  o  men  comode ,  più 
0  meno  decenti  ;  ÌUliì  non  hanno  le  necessarie  suppellettili.  Il  corso 
per  372  di  queste  dura  soltanto  sei  mesi  ;  per  377  è  limitato  a 
cinque  ;  per  1051  a  quattro.  Si  tenga  conto  di  simili  restrizioni  e 
miserie,  e  sarà  noto  se  |il  primario  insegnamento  poesa  mai  essere 
efficace  anche  nei  comuni,  che  hanno  (  grande  privilegio  )  la  fonda- 
zione d'una  scuola. 
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TeogODO   a   completare  il    nostro   quadro   gli    emolumi^nii    dei 
ì,  i  quali  determinano  necessarìamentc  rimixirtanza  maggiore 
0  flÙDore  ddk  loro  qualità.  Moviamo  ancora   dai  primo  dato,  che 
8  Soremo  non  curando  Y  obbligo  degli  allievi ,   né  i*  impianto  delle 
scooie,  molto  meno  doveva   curare   T  abilità,    le    guarentigie,   gli 
stqwndi  dd  precettori.  V  erano  infatti   nel   Piemonte,    nei   1850, 
M6  maotrì  pubblici   elemenurì,   non    approvati   dalle    scuole    di 
meCodo,  pei  mascH,  e  705  per  le  femmine:  totale  1691. 
V  erano  maestri  privati  non  muiìiti  di  permissione  locale  593. 
Avevano  stipendio  inferiore  a  L  100  annue  1685    maestri;  in- 
feriore a  200  altri  88/i  ;  da  200  frantili  a  300,  656  maestri.    Cai- 
cofavaà  in  complesso  il  numero  degl*  insegnanti  primari  dei  maschi 
in  &362,  degli  inscenanti  alle  femmine  in  1193. 

U  media  degli  stipendi  limitavasi  pei  maestri  a  323  franchi;  per 
le  nuestre  a  177.  —  Poco  o  nulla,  nel  corso  d*  un  anno,  possono 
caersi  modificate  queste  condizioni  (*). 

A  fronte  della  disformità ,  esiguità ,  insuflicienza  delle  nostre 
xmle  e  dei  nostri  insegnanti  pougansi  ora,  come  dicemmo,  le  sta- 
llie di  Germania.  —  Ne  risulta  perfetto  rovescio  delle  parti  : 
vikadire,  in  Piemonte  un  settimo  della  (vjpolazione  ha  colti\ato 
e  cohÌTa  gli  studi  elementari.  In  Germania  mci^lio  che  sei  settimi 
flnoo  di  lettura,  scrittura  ed  aritmetica.  Erriamo:  meglio  che  nove 
ciccioli,  meglio  ancora  che  diciannove  ventesimi.  In  alcune  prò- 
nocie  sono  istruiti  95  su  100,  in  altre  98  su  101. 

Queste  prove,  se  non  e*  inganniamo,  debbono  convincere  più  di 
^uhinque  ragionamento. 

12.  Adunque,  facendo  sc^ito  alle  nostre  projxisizioni,  sentiamo 

VPortiuK),  die  il  governo  cominci  dall*  obbli^^are  per    legge  tutti  i 

bociulli  dall'  età  di  6  anni  a  IO  a  fre({uentare    pubblica    scuola   o 

privata,  renda  i  padri,  o  i  tutori  ,    o   i    i)aronti  presso   i    quali  i 

laocinlli  convivono  responsabili  dell*  esecuzione  ;  imponga  nmhe  \ìq  - 

riodiche,  regolari,  progressive  ai  renitenti;    proibisca   ai    capi    di 

(*)  Il  governo  non  diede  finqui  che  scarsi  e  insuflìcienli  sussidi i  alle 
coc*Qnì  per  le  scuole  elementjri. 
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casa,  d*  arte  o  d*  impiego  di  ricevere  in  servizio,  fabbriche  o  ne- 
gozi od  uffici  di  qualunque  sorta  i  giovanetti,  die  non  presentine' 
certificato  d'istruzione,  estenda  la  multa  pecuniaria  fino  al  carcere, 
se  non  basti;  chiami,  se  ne  sarà  il  caso,  i  negligenti  alla  coscri- 
zione militare  senza  il  privUegio  della  sorte  agli   altri   concesso:  K 
dichiari  inabili  all'esercizio,  non  solo  dei  diritti  politici,  ma  altresì 
dei  civili;    stimoli   anche  con  premi,  e  dove  questi  non    valgano, 
obbliglii,  costringa    i    cittadini    all'  ubbidienza    con   quanti    mezzi 
stanno  in  suo  potere.  Rammenti,  che  a  nuova  legge  saldi  occorrono 
e  severi  principii,  che  spinoso  sarà  il  terreno  ai  primi   passi,    ma 
abbondevole  il  frutto  per  1'  avvenire. 

13.  Contemporaneamente  il  governo  deve  in  ogni  comune,  in  ogni 
più  piccola  località  prescrìvere  per  primo  dovere  la  fondazione  di 
una  scuola.  Due,  tre,  più  ancora,  dove  si  credono  bisognevolL 
Dovunque  è  una  scuola  elementare  siano  scuole  domenicali  e  fe- 
stive di  ripetizione  per  gli  allievi,  che  hanno  già  raggiunta  l'età  dei 
dodici  anni. 

Ninna  dispensa  per  niun  riguardo.  La  pubblica  educazione  sta 
sopra  ad  ogni  pubblico  interesse.  Se  i  comuni  sono  impossibi''tati 
per  le  loro  tenui  finanze  alla  spesa  dell'  impianto ,  od  aMa  spesa  del 
mantenimento  annuo ,  il  governo  (  come  dicemmo  più  sopra  )  o 
ripartisca  il  carico  cumulativo  delle  scuole  d'  una  provincia  alla 
provincia  stessa  in  proporzione  dei  suoi  redditi ,  o  intervenga  egli 
coi  fondi  dell'  erario  nazionale ,  e  il  carico  di  tutte  le  scuole  divida 
per  eguale  misura  alla  popolazione  dello  Stato. 

Lo  che  è  assai  agevole,  facendo  versare  nell'erario  i  redditi 
scolastici,  diretti  o  indiretti,  delle  comuni ,  e  ponendo  nel  bilancio  la 
spesa  deOa  pubblica  istruzione,  come  di  qualunque  altra  parte 
dell'amministrazione  nazionale. 

14.  Il  Governo  ancora  determini  i  mezzi  e  i  fini  morali  delle  pub* 
bliche  scuole,  guarentisca  alla  società  un  buon  insegnamento,  sotto 
r  alta  sorveglianza  del  ministero  e  dei  Consigli. 

1 5.  É  necessario  qui  svolgere  una  quistione  che  poco  tempo  fa  agitò 
cosi  gravemente  la  Francia,  ed  oggi  sembra  voler  farsi  subbietto 
di  controversie  pel  Piemonte.  È  la  quistione  di  tutti  i  popoli,  die 
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oooooda  dlspolìsmo  a  governo  rappresentativo;  cioè,  se  giovi  ciie 
fJBegBamenlo  sia  libero,   oppure   sindacato,    protetto   e    tutelato 
èiD  Stato. 

Questa  Riccie  di  '"berti  può  essere  intesa  in    due    modi ,   cioè , 
Boli  ittimitaU ,  b  quale  escluda   qualunque  repressione,    infuori 
fKlh  deDe  leggi  penali ,  e  lasci  in  facoltà   di  ciascuno  Istruirsi  od 
Htniire  come  meglio  desidera;  oppure  lll)ert«i  temprata  e  conc*izio- 
afa,  la  quale  ponga  a  lato  delle  scuole  lìbero  1*  insegnamento  ufli- 
%  e  Tono  e  le  altre  con  certe   leggi  e    sotto   certe  condizioni 
regU;  e  guarentisca  la  moralità  e  T  abilità  dei  maestri. 
Là  pubblica  cosdenxa ,  1*  opinione  dei   buoni    lia    già    risolto   '\ 
debbio  fra  queste  due,  se  dubbio  vero  ^i  fu  mai ,  e  fatto  sentire 
i  sio  gìudìzia  11  libero  insegnamento  r'uno  \i  lia  ciie  oppugni  in 
asHrima  :  è  un  diritto  dei  popoli  maturi   e   ciw**,    è   il   principio 
deb  emancipazione  completa  delio  spirito  umano.  In  rapporto  |)en» 
al* [istruzione    primaria   non     può   ammettersi,    e    neppure  in  al- 
delle  altre  parti,  se  il  suddetto  g.'ado  di  maturità  e  di  civiltà 
è  ra^unto  da*'e  nazioni;  non  può  ammettersi  se  prima  i  pò- 
poE  non  siano  al  coperto  dalle  insidie ,    dagl*  inganni ,  dalla  mala- 
fede dei  partitanti  dell*  assolutismo.  Nelle  condizioni  nostre  presenti 
fi  libero  insegnamento  assoluto  delle  scuole  elementari   sarehlM»  fa- 
laie  e  rovinoso.  Ijo  domandano  per  far  rivivere  alcun  elemento  del 
passato,  gli  uomini  ai  quali  la  lilK^rtà  tolse  \oce  e  prestigio. 

Valgano  ad  esempio  i  campioni  del  |)artito  reazionario  della 
Francia ,  che  fìno  da  alcuni  anni  indietro ,  sotto  il  go\enio  di  Luigi 
Filippo ,  chiedevano  la  libertà  d'  insi*gnare ,  lM*n  consci  con  (questa 
fiber*^  di  riprendere  il  predominio  delle  scuole  francesi  —  Ma  gli 
amatori  d"'*  istruzione  reale  e  progressiva  del  |X)polo  sono  quasi  tutti 
d*  accordo  nel  richiedere  le  leggi  scolastiche  con  alle  e  severe  cautele. 
Sanno,  che  il  proteno  gesuitismo  sta  agli  agguati ,  aspettamlo 
r  ora  di  esercitare  di  nuovo  il  monopolio  sulle  menti  giovani  ;  sanno 
che  la  pubblica  ignoranza  non  sapreblie  e  non  vorrebbe  resistere  alle 
sue  iabe  dottrine,  aggirata,  traviata,  malversata  dall* antica  edu- 
cazione, che  r  abile  maneggio  di  uomini  corruttori  evaderebbe  a 
qualunque  v^ilanza,  non  diretta  e  immediata  del  governo,  che  la 
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mala  pianta  della  servitù  germinerc))be  ancora  nel  cuore  d*  inesperta 
fanciulli,  che  gli  ordini  insegnativi    pugnerebbero   colie  l^gi  ddh 
società,  e  finirebbero  per  metter  queste  a  repentaglio. 

Però,  se  vuole  il  governo  veramente  conforme  al?o  sviluppo 
cìale  r  insegnamento  del  popolo ,  finché  la  nuova  generazione 
sia  intieramente  fatta  o  rifusa,  assuma  in  sé  il  dritto  di  protegga 
mento  e  difesa  d' una  buona  istruzione  popolare  ;  combatta  la  pro- 
pagazione di  massime  false  e  servili.  Resa  una  volta  integra  e  na- 
zionale r istruzione,  assodato  il  regime  rappresentativo,  scomparso 
r  ebetismo  delle  masse  inculte,  rifatta  virginalmente  la  sodetì» 
pariiìcate  le  parti  del  ricco  e  del  povero  in  quanto  concerne  la  vha  \ 
intellettiva,  resa  impossibile  la  seduzione,  sventate  le  armi  dell* in- 
ganno, allora  noi  pure,  sotto  qualche  rapporto,  grideremo  a  latta 
voce  in  favore  del  libero  insegnamento  assoluto,  e  diremo  coi 
nostri  oppositori,  che  esso  costituisce  il  termine  d*  ideal  perfezione. 
Per  ora  noi  lo  combattiamo  vivamente ,  e  non  ci  peritiamo  chia- 
marlo il  più  pericoloso  nemico  di  libertà. 

V* hanno  perfino  di  quelli  che  opinano,  qualunque  sia  il  grado 
di  maturità  civile  dei  popoli ,  mal  convenire  ad  essi ,  in  fatto  di 
scuole,  libertà  sconfinata  ed  intiera.  Eglino  si  ^anno  forti  dell'esempio 
d*  alcune  regioni  d'  America ,  nelle  quali  così  triste  prova  fu  ten- 
tata di  simile  libertà!  Emissarii  delle  caste  e  delle  sette  predomi- 
narono quivi  le  scuole  del  popolo,  e,  sotto  apparenza  di  religione 
o  di  umanità,  diffusero  velenose  massime,  orrendi  dettami.  Onde 
conflitti  di  parti ,  causa  di  errori ,  seme  di  malaugurate  discordie  » 
avvenire  incerto  e  funesto. 

16.  Debito  di  chi  regge  lo  Stato  è  presentare  da  calamità  di 
questa  sorta  la  nazione.  Il  governo  non  guarc^i  nò  a  timide,  con- 
venienze ,  né  a  richiami  di  fìnto  velo  liberalesco ,  né  a  clamori , 
né  a  sdegni ,  da  qualunque  parte  provengano.  Tema  soprattutto 
le  mezze  misure;  in  sì  rilevante  materia  sarebbero  pericolosissime. 
Concedere  una  spanna  di  terreno  é  quanto  perdere  la  netta  situa- 
zione presente ,  1*  autorità ,  V  influenza.  V  istruzione  ritenga  diret- 
tamente sotto  r  egida  dello  Stato  ;  la  regga  esso  e  la  governi  con 
verità ,  con  ugualità ,    con  accuratezza.    GÌ'  istituti    pubblici    e   le 
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nofepriTate»  in  un  modo  medesimo  istpczioni,  tcnjca    d*  occhio, 
ckiHH  a  stretto  sindacala  Perciò  appunto  i  comitali  locali  abbiamo 
jnpito,  perdo  i  Consigli  di  divisione,    perciò  i  Consiglieri  chia- 
M*  ad  ìipeQorì. 

iWao  questi  pubblici  funzionari ,    nella    loro    rappresentania , 
faM  di  br  eseguire  fedelmente  e  rigorosamente  le  discipline  nef'e 
autor iuatc  ad  esistere,  condannino  e  proibiscano    le    scuole 
permesse,  combattano  1*  istruzione  arhirraria,    illegittima,  av- 
ai  princìpìi  coi  qiuU  lo  Stato  si  regge.  E  perche    questi  is- 
ahlni  norme  più  stabili,  più  sicure,  il  Governo    prescrìva 
ifragfìunmi,  assegni  i  metodi,  educhi  i  maestri,  li  autorizzi  essi» 
e  li  mantenga   sotto   la    sua    potestà.    Programmi,    metodi   e 
normali  sono  tre  parti  essenziaiissime,  sulle  quali  deve  pun- 
,  come  su  validi  cementi,   Tedificarìone  del  nuovo  sistema. 
17.  I  programmi  elementari  dovrebbero,  conu*  in  Prussia ,  esten- 
■  a  tutte  quelle  materie,  che  alle  classi  infime  e  nicn^'t*  della  so- 
a  addicono.  Non  basta  lettura  e  scrittura,  cardini  quasi  esclu- 
sivi dd  pasnto  insegnamento. 

Nella  scuola  inferiore  si  dovrebbero  adottare  a  principali  mate- 
r  aritmetica ,  applicata  agli  usi  comuni  della  vita,  1*  istru- 
morale,  politica  e  ci\ìle,  i  fatt*  prinrìp:>M  della  storia  |)atria, 
la  glBOgrafia  nazionale ,  r  igiene ,  F  agricoltura,  il  canto,  la  gin- 
nastica. Nefla  scuola  sujx^riore ,  oltre  lo  svolgimento  pn)gn*ssivo 
deDe  suddette  materie,  le  prime  nozioni  di  geometria,  di  disegno, 
di  fisica,  di  chimica,  di  storia,  della  miTcaiiira  industriale,  della 
fisiologia,  della  storia  natiiralc,  T economia  domestica,  T  esercizic» 
dd  dialogo,  della  compo^i7ione  e  d<'IU  declamazione  e  la  calli- 
grafia (*). 


(*^  L'istruzione  religiosa  ,  o  meglio  ^t^elt^Inente  dominatila  ,  non 
abbiamo  compresa  nei  due  programmi,  imperorchò,  posi)  il  piincipio 
detia  libertà  di  coscienza,  che  è  diritto  innato  doli' uomo,  crediamo 
spetti  ai  genitori  e  non  allo  Slato  il  provvodiTc  a  (]uesto  «ms  !nn mento 
per  mezzo  dei  mmistri  della  religione,  che  ciascuno  lil)eramentc  prò- 
fiessa.    ^esto  sistema  vedemmo  essersi  adottato  dall'Olanda. 
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Non  è  vero  ,  benché  taluni  l'asseriscano,  anche  sci  lucri 
simi,  che  il  troppo  svariato  esercizio  distragga  o  divaghi  Taiii 
dei  giovanett'. 

Per  contro,  laddove  le  impressioni  sono  liete  e  vivaci ,  bddove  ff-i 
carattere  facile  e  pieghevole,  la  differenza  dei  soggetti  discuoia  creas 
non  solo  diletto,  ma  soP'evo  al  cuore,  riposo  a^'e  fatiche  della  mente.  — 
Sembra  anzi,  die  l'attenzione  continuata  d*  una  materia  stanchi,  neltaiv 
misura  stessa  che  la  variazione  delle  materie  rialza  e  ristora  lo 
rito,  ben  inteso  che  siano  esse  distribuite  per  ordine  e  per  classi  i 
maniera  da  non  recare  confusione  o  imbarazzo  (*).  g 

Giustamente  sentenziava  il  Tommaseo  nel  suo  l*bro  dell' educa*  4 
zione. 

»  Appena  un  esercizio  qualunque  meccanicamente  fatto  diventa  y^ 
»  abituale,  comincia  subito  a  farsi  infruttuoso.  È  una  forza  d'ineraia  ^| 
.  della  natura  umana  che  non  sa  nò  sopportare,  né  superare  la  noia.  . 
^  Nel  vincere  questa  inerzia  è  la  potenza  degl'educazione  e  della  ., 
»  >irtù  ». 

E  prosegue  dicendo,  come  il  mezzo  di  vittoria  consista  nel  pre-    ^ 
sentare  in  forme  ridenti  e  solazzevoU  l' oggetto  degli  studi  ;  e  con- 
clude «  senza  varietà  d'insegnamento  come  volete  insegnare  labellena»    ^ 
»  che  è  il  vario  nell'  uno  ?  » 

Nò  diversamente  opinava  uno  dei  nostri  scrittori,  il  proL  Boti,  j 
ì\  quale  in  quest'anno  medesimo  {**)  pubblicava  questi  pensieri.         j 

rt  V  insegnamento  primario  dev'  essere  enciclopedico ,  ossia  deve 
»  contenere  le  nozioni  univcrsalissime  delle  principali  discipline,  in 
»  cui  si  parte  lo  scibile  umano  ;  e  ciò  appunto  per  la  ragione  messa 
»  avanti  dagli  oppositori,  cioè,  che  ne'ie  scuole  elementari  non  si 
»  tratta  di  fare  dei  piccoli  dotti  0  letterati ,  ma  di  svolgere  le  fa- 
»  colta  del  fanciullo,  in  guisa  che  siano  in  grado  di  profittare  o 


(*)  Tanto  più  persistiamo  in  questa  opinione ,  in  quanto  che  i  s^ 
Ianni  di  tempo  che  noi  crediamo  necessari  per  la  scuola  dei  giovani  » 
asciano  spazio  suffìcioote  per  ogni  parte  delP  insegnamento  descritto 

(**)  Giornale  d'Istruzione,  febbraio  1851. 
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■  Ali  soperiore  istraziooe,  classica  o  tocnica,  ovvero  dì  quella  che 
•  Mtì  doìiaiio  dalle   consuetudini  della  vita  e  dall*  esercizio  delle 
«  nrìt  profesBÌooL  E  ci  è  caro  poter  qui  riferire  a  conferma  delle 
»  Mre  Mersooi  le  assennate  parole  di  un  perito  educatore  della 
^1  'ftaiÒL  JitUa  istruzione  elemeniire  deesi  ben  (guardare    dai- 
'  tÌMelin&re    gli  {ditevi  fnuttoslo  aW  una  che  aW altra  parte  di 
I  mpere  e  operare  :  eeta  deve  essere  aiciclopedica,. .  Enciclopedia 
»i  dottrina  circolare ,   disciplina  di  tutte  le  arti...  Tosi  dice  il 
■  Pìmìì  ,  il  quale  è  fermamente  convinto  essere  la  potenza  dell*  in- 
gegno fanciullesco  troppo  maggiore  che  comunenH*nte  si  cr(*de,  e 

•  che  perciò  trq>po  villanamente  si  spregia  e  crudelmente  si  tiran- 

•  neggia. 
infine  la  varietà  di  studi  non  solo  al  morale  giova,  ma  sì  eziandio 

ile  forze  fisiche. 

•  È  fatto  provato,  entra  qui  a  dire  il  Lambruscliini,  che  dove 

•  le  idee  siano  tra  loro  diverse ,  nessuna  ci  aflaiica ,  tutte  ci  eser* 
m  deano  moderatamente;  un  lavoro  mentale  v  riston»  airaltm:  ci 
■  troviamo  a  sera   vigorosi ,  pronti  a  |)ensar(*  e   senza  sai)er   (piasi 

•  conae  la  giornata  se  w^  sia  ita.  .  .  I  fanciulli  son  come  noi,  Toc- 

•  cnpazione  variata  li  tiene  in  forza. 

•  Io  ne  ho  sott'  occhio  un  a.Tto  numero  che ,  iiìercò  la  varietà 
»  deD*occupazione,  si  applicano  otto  buone  ore  del  giorno,  e  son  \ispi 
9  b  sera  come  lo  erano  la  mattina.  > 

V/ì&\  ad  una  voce  i  pedagogi  più  illustri  d' Italia.  Noi,  iierò  facendo 
l'elogio  dei  programmi  ix^ne  estesi  e  svariali,  non  intendiamo  pro- 
porre per  meglio  perfetti  quelli  che  abbracciano  un  numero  infìnito 
di  materie.  V*  ha  certamente  un  confme,  il  quale  non  si  trascende, 
KBza  cadere  nell*  opposto  vizio,  cioè,  nell*  eccesso  e  nel  disonline.  H 
pcrdiè ,  taluna  volta ,  ci  siamo  pronunciati  contro  qualche  istituto 
lidesoo,  sovrabbondevole  di  subbietti  di  studio.  Nostro  puro  inten- 
dimento si  è  inculcare  quelle  parti  della  scienza  e  dell*  arte,  che  1* 
esperienza  addimostrò  conciliabili ,  previa  una  saggia  distribuzione , 
coffa  età  infantile  e  adolescente,  e  che  ai  bisogni  dell*  intiero  popolo 
si  resero  comuni  e  universe  ;  quelle  che  piii  sopra  abbiamo  già  enu- 
merate. Ne  giova  innanzi  tutto  preporre,  che  le  materie  medesime 
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siano  impartito  in  grado  ascendente  alla  scolaresca,  e  crescane» 
anno  in  anno  colle  ore  di  occupazione  i  temi  di  studia  Come  e 
noto  air  ignoto  è  naturale  il  processo ,  così  dal  facile  al  difficile»  ó 
disegno  lineare  alle  operazioni  geometriche,  dalla  geografia  alla  storia 
dalla  grammatica  alla  composizione.  In  brevi  termini  molti  i  nt0 
d'istruzione,  ma  per  gradi  successivi  di  tempo.  £  questo  didu^ 
per  ciò  che  in  generale  concerne  arte  e  scienza,  relativamente  a^ 
usi  comuni  della  vita. 

18.  Per  le  professioni  diverse,  siano  poi  scuole  speciali,  o  come  ogg: 
dicono,  scuole  tecniche  rispondenti  alle  borghesi  di  Prussia,  sardbbc 
bene  s*  istituissero  in  ogni  capo  luogo  di  mandamento  :  ma  se  li 
ristrettezza  dei  fondi  pel  momento  non  lo  consentisse,  almeno  neDi 
città  di  10000  abitanti,  con  breve  distanza  da  una  ali*  altra,  perchi 
molti  giovani  di  tutto  il  circondario  vi  potessero  inteneuire  bxA 
mente,  quelli  che  si  addestrano  a  meccanica,  industria,  agrìcoltnni 
fabbriche,  commercio  ecc.  Dagl'interessi  propri  delle  singole  prò 
vincie  si  dovrebbero  desumere  varie  categorie  di  programmi. 

19. 1  metodi  siano  fondati  sulla  ragione,  applicati  alle  materie  dìTen 
con  diverso  legame.  Ninna  cosa  s*  insegni  la  quale  dagli  allieri  na 
sia  intesa,  ninna  s*  insegni  in  modo  di  cui  il  maestro  non  sappi 
rendere  ragione.  In  (piesto  senso  la  quistione  dei  metodi  confondei 
con  quella  più  ardua  e  importante  dell'  educazione  dei  maestri ,  • 
r  una  e  V  altra  di  pari  passo  procedono.  Imperocché  niun  metodi 
potrà  porgersi  ed  esplicarsi  con  chiarezza  agli  allievi,  se  prima  noi 
sanno  esplicarlo  a  se  medesimi  i  precettori  ;  a  dire  più  giustamente 
se  prima  un  ordine  logico  e  scientifico  non  si  prefissero ,  il  qaak 
abbiano  in  pieno  dominio. 

20.  Elevi  adunque  il  governo  al  concetto  di  vera  pedagogia  le  scool 
di  metodica,  e,  come  causa  di  buona  educazione  del  popolo,  eoi 
prima  ed  attemprì  la  buona  educazione  dei  maestri.  Si  chiami» 
scuole  normali ,  o  metodiche ,  o  pedagogiche,  o  seminari,  poco  im 
porta  :  non  faremo  lite  pei  nomi ,  quando  si  ottenga  lo  scopo  de 
fatti;  formuli  il  programma  di  studio  dei  precettori  aspiranti  in  odo 
sonanza  con  quello  delle  scuole  elementari ,  ossia ,  obblighi  i  gio 
vani  ad  istruirsi  lai*gamente  in  quei  subbietti,  che  devono  agli  altr 
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ìfii  nl^nre  ed  insegnare  ;  più  v*  aggiunga  T  arto  didattica  e  rartojn-a- 
im  fai  i'idei  dìreUrìcc  e  1*  idea  di  esecuzione  ,  il  principio  dimostra- 
ci te  deb  scienza,  e  il  principio  connaturale  degli  es|KTÌnienti.  Con 
nm  Aàtì  base  sicura  al  sistema  razionale  ;  avrà  nelle  scuole  primarie 
if  ékSttìo  eccellenti  metodi,  perchè  avrà  occeUenti  maestri. 

M  000  sapremmo  meglio  esprimere  il  nostro  pensiero  in  ({uesto 
nfpMIa  È  impossibilG  separare  gli  firdini  insegnativi  delle  scuole 
tfe  qualità  nsorali  degl* insegnanti.  Il  metodo,  nel  senso  più  vasto, 
è  1  maestro.  La  virtù  dell*  uno  si  trasfonde  nell'  altro  ;  il  difetto 
tf  istitutore  è  difetto  della  scuola.  In  quost*  ultimo  caso  né  pro- 
pumi  ,  né  rq^menti  più  bastano  ;  l*  azione,  anclie  esperta ,  del 
RMono  si  fa  inutile  a  curare  gli  effetti ,  |>oiciìè  la  sorgente  è  viziosa. 
2L  Le  acode  normali  siano  il  fondamento  delia  innovazione  degli 
ikC  elementari  »  le  leggi  il  mezzo.  S*  incominci  dal  chiamare  a  capo 
<  queste  gli  uomini  i  più  versati  nelle  discipline  filosofiche  e  me- 
tididie,  e  se  fla  d*  uopo  ,  s*  invitino  ,  anche  dall'  estero,  valenti  pc*- 
4kl  ^  Si  rìchiegga  nei  concorrenti  allo  studio  normale  la  co- 
pUn»  delle  singole  materie,  come  se  già  ne  fossero  in  possesso , 
ei*istniiscano  |X)i  nelle  medesime  altamente  e  pn)f(mdamente.  — 
S  applichino  ad  ogni  materia  i  migliori  metodi  ado|ìeraii  inKnropa. 
'b  quali  in  gran  |)arte  abbiamo  esfiosto  il  processa» ,  confermati 
'Koodo  che  inscena  il  genio  e  il  talento  della  nazione  italiana.  — 
«  ^  una  di  queste  scuole  per  o.:;ni  caiM^Iuogo  di  di^  isionc ,  e 
Inquanto  è  possibile,  a  collegio-convitto,  alTmeiiè  i  giovani  raccolti 
■tornente  si  consacrino  alla  educazione  dal  pubblico  magLsten). 
"*  Sì  pongano  le  pensioni  al  prezzo  minimo ,  perchè  d'  ogni  cla$s<* 
^  società  possano  uscire  allievi.  Meglio  qualche  sacrifìcio  delIV- 
Qrio,  che  sacrìficii  morali  del  l)en  pubblico.  Anzi  a  coloro,  clie|KT 
ttate  e  zelo  si  distinguono,  appiani  il  governo  la  via  a  divenire 
■Mri;  e  più,  se  di  povera  famiglia:  compensi  in  parte  la  spro- 
Vfàmi  sociale  col  riconoscere  il  più  santo  dei  diritti,  il  diritto 
U* intelletto,  prima  e  sovrana  manifestazione  delle  o|)erc  d* Iddio. 
~^  ^  pongano  premi  in  denaro ,  o  condonazioni  delle  tasse  del 
c^tto ,  al  merito  insigne ,  alla  diligenza ,  alla  volontà  alacre  ed 
^f^fosa.  Si  ecciti  il  desiderio  colla  facilità  della  riuscita;  si  spronino 


!  cotnnni  a  stabilire  premi  anch'essi  e  posti  gratnitf  ai  degni  a 
piranti  di  scuola  normale.  —  1  corsi  siano  almeno  per  IrJcnnti 
D' an  anno  appena  veugano  dispensati  coloro,  che  s'  indÌrìz7^uo  a 
ins^namento  dcmeaiare  inferiore. 

Nou  iiilcmizione  a(;li  studi ,  non  vacanze  mensili ,  non  |)erini 
sioni  d'assenza.  Eatrirm  gli   alunni   alle  scuole  normali  di  contil^ 
e,  dopo  il  tempo  prescritto  dalla  nuova  legge  e  consumato  per  II 
ticro  negli  sludi  teorici  e  pratici,  n'  escano  a  maestri.  Dopo  il  prin 
anno  o  anche   prima   siano  rimandali  coloro,   che  non   dio»! 
aperta  disposizione  per  la  carriera  dell'insegnamento,  A  quali 
epoca  del  triennio  sì  espellano  dalla  scuola   quanti,  o  con  imm 
atti,  o  con  manifestazione  di  jiemiciose  tendenze,  se  ne  resero  à 
La  vita  futura  del  maestro  deve  essere  lucente  di  onesti  e  di  s 

Non  farebbe  ben   pi'esagire   dì  sé  etti    nel  tempo  della  prora  i 
lasciasse  trascorrere  a  gravi  colpe,  di  qualunque  suHa  elio  siena  \ 

22.  Cosi  moralmente  e  intelicttivameote  si  educliino  i  maestri.  E  d 
lato  ad  ogni  scuola  normiflc  stia  ,  sul!'  eiiempio  di  Germania ,  D 
scuola  pubblica  elemcntaic ,  Rorida  e  numerosa  ,  la  prima  della  citi) 
in  cui  la  slessa  scuola  normale  è  posta.  Si  distribuiscano  le  pul 
d' occupazione  in  guisa,  die  gli  alunni  maestri  deJ  primo  anno  n 
tendano  ai  soli  studi  del  |)n^amma  didattico  :  nel  secondo  asi 
alle  lezioni  dei  maestri  pubblici  elementari,  ì  quali  possono  e 
medesimi  che  Ìns<^nano  agli  aspiranti  e  le  annotino  e  le  e 
lino.  Nel  terzo  espongano  essi  alunni  le  lezioni  sotto 
dei  precettori  ordinari.  Siano ,  a  modo  di  Berlino  e  Ih'egdl^ 
nioni  mensili  ed  accademiche ,  nelle  quali  sì  discuta  la  rdi 
melodi ,  si  correggano  gli  studenti  mnluaniente  de^t  errori , 
nino  il  loro  giudìzio  sulle  migliorie  da  introdurre  in  ogni  n 
istnizione. 

23.  Da  nltimo  il  governo  prescrìva  con  rigore  la  forma  degli  es 
Nei  primi  due  anni  versino  sulle  materie  speciali ,  l'esame  dd  B 
cnnio  sia  pubblico,  generale,  solenne.    V'intervengano    le  i 
municipali  e  scolastiche,  un  consigliere  di  divisione,  i  dttadiai  ] 
ragguardevoli,  i  padri  di  famìglie. 

2^.  La  patente  sì  rilasci  per  uno  o  due  anni  di  esperimento,  dliT 
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ifulperiodOi  noD  possano  iiromuovvnn  ^li  as|)ìranti  rhp  ad  istitii- 
Iri  Juliani.  Dopo  l'anno  o  il  biennio  (questo  secondo  sarebbe 
fene  BecaBiio  per  le  clasfìi  eleim*ii(ari  sufierìori)  debbano  [>resen- 
Bn  i  fi  a|)pnnaU  a  nuovo  esame  definitilo ,  e ,  se  merileinli,  ven- 
fM  riooQosduti  maestri  sotto  oieni  titolo  ,  e  dichiarati  possibilmente 
isiourii  della  nazione. 

SLyon  ne  sgradirebbe  che  il  governo,  in  iiuncanza  di  iiiiKliore 

Mpwaao^  riconoscesse  i  maestri  fnnzionarii  dei  muniripii  :  ma  iiie- 

jfb  ameremmo  li  creasse  impie^iì  dfllo  Stalo.  (iomun(|ue  su   ri*) 

Mimi,  è  di  sommo  interesse  che  i  maestri  |iatentati ,  o  assumi  in 

anca,  gnaronlisca  pel  loro  manieuiinenlo  e  por  1'  inviolabilità  dellp 

ihre  Auzioni.  Avuto  riguardo  alle  cnndizi<ini   i*conomir^N'  di*l  l'if* 

■ome,  pòkbbe  stabilirsi  il  loro  stipendio  non  minore  a  HOO  franchi 

ami  per  ie  scuole   elementari  inferiori  ;  p4*r  N*  Kii|NM-inri  a  lOiHi  : 

ftr  le  cittadine    o  tecniche  dovrohlKr    asrondrn*  a  1200  (*). 

23.  Nessun  maestro  |iossa  rimoversiiia  unas4*uola,  in  cui  «-gli  kidc- 
liliiiente  si  presti  agii  obblighi  dell'  istruzione.  Ninno  p«)ssa  essiTc 
taslocato,  se  di  per  se  noi  richiede.  GM  avanzamenti  abbiano  re- 
ph  costante  il  merito,  non  disgiunto  dai  ra[>|)iirti  d'anzianità. 

2&.  In  caso  di  crimine,  siano  pnMTssalii  maestri  da  tribunali  ordinari, 

t  B  destituiscano  in  for^a  di  sentenza  di  uiudice.   Per  le  culjx'  scn- 

hsìche  vengano  in  prima  ammoniti  dalla  conimibsionf  liKale,   indi 

dil  Consiglio  di  'divisione:  quest'ultima  misura   non    lustando,  dal 

CoMÌgtio  ministeriale. 

Le  pimizioni  dopo  gli  ammonimenti ,  potrebbero    infli'^urrsi    ron 

i  graoi:  trasJocazione ,  ritardo  delie  promozioni,  perdita  d'an- 


n  H  minimum  di  8i)0  e  IWKÌ  fram-lii  abbiann»  proposto  ]wi  p;ì«*si 
■feriori.  Per  le  città  potrcbl)e9Ì  ritenere  un  minimum  di  fr.  tOOO  o 
iMO.  Tali  stipendi  certo  non  risponderebbero  tuttavia  alla  dijinità  e 
iBfnrtanza  dell*  uflizio  di  puliblico  educatore;  ma  nelle  attuali  circo- 
itaiae  <ie\r  erano,  tal  provvedimento,  anche  \ycr  se  insurticicute,  do- 
fiéke  aversi  siccome  una  prova  del  pr4't;io  in  che  dal  governo  è  te- 
nato  il  pubblico  magistero ,  e  siccome  principio  di   migliore  a\  venire. 
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zianìtà  d*uno  o  più  aiiui,  trasposizione  di  una  categorìa   su 
ad  una  inferìore,  sospensione.  Niuna  punizione  venga    mai 
cala  senza  giudicio  formale  del  Consiglio. 

25.  Ai  maestrì  infermi  o  impotenti  assicuri  lo  Stato o  i  mnnìcipii, 
legge  di  Stato,  una  |)ensione  dì  ritiro;  alle  loro  vedove  o  fig^ 
nori  un  sussidio  regolare  pei  bisogni  della  vita. 

26.  Queste  condizioni  abbiamo  voluto  enumerare  tutte  quante 
disleso,  benché  già  le  avessimo  accennate,  discorrendo  dei  se: 
tedeschi.  Laddove  il  governo  non  s'induca   ad  attuarle,  noi 
fermamente  convìnti,  che  per  nulla  sì  abbiano  a    sperare    rìfo 
valevoli ,  |)oichè  mancherebbero  dì  base.  L' impiego  di    maest 
conviene  sìa  retribuito  convenientemente  di  lucro  e  d'onoranzss  ^ 
sarà  sfruttato,  come  spesso  liuquì ,  da  indivìdui  caduti  in  diqierazio 
ai  quali  non  i*esta>a  n  scegliere  per  estremo  rifugio  che  una  se» 
Educatori  del  pomicio,  uomini  che  non  sepfKTo  educare  so 
a  miglior  professione  ;  poiché,  fra  tutti,  il  magLslerìo  veniva  per 
timo.  Peggio  ancora.  Nella  scarsezza  attuale  degli  stipendi ,  neUa 
regolarità  dei  sistemi,  i  preti,  come  i  soli   precettori  possibili, 
scevano  maestri  del  comune.  Qiresto  scandalo  vuol  essere  alla 
riparato.  Abbiamo  fede,  che  il  governo  adoprerà  in  ciò  le  sue  core 
la  sua  autorità. 

!27.  Quello,  che abbiuuìo detto  relativamente  airislruzione  elementare«^ 
intendiamo  debba  servire  nella  stessa  guisa  per  i  due  sessi.  Sarebbe 
ingiustìzia,  del  nostro  secolo  non  |dogna  ,  privare  l'uno    dei  bene- ^ 
ficii  che  all'altro  s'ifnpartiscono ,  vestendone  le  cause  coi  sofismi,  i^ 
quali,  comunque  inorpellati,  nuJl'ahro  indicano,  se  non  che  la  n-'C 
gione  del  più  forte.  Alle  classi  inferiori  assistano  uniti  maschie  fem- 
mine. Alle  su|)eriori  abbiano  scuole  divise ,  se  il  paese  lo  permette: 
in  caso  contrario ,  siano  distribuiti  in  banchi  separati  e  interveoguiD 
alle  stesse  lezioni.  Almeno  nei  capo-luogdi  di   mandamento  ,   e  nd 
comuni  di  oltre  gli  800  abitanti ,  sia  una  scuola  femminile  a  parte, 
una,  0  più,  in  tutte  le  città  del  regno.  Le  maestre  non  siano  diBe- 
ronziate  dai  precettori  negli  esami  e  negli  studi  preparatori!.  Inse- 
gnino nelle  speciali  materie:  governino  da|)ertutto  gli  uomini  T in- 
segnamento femminile  e  maschile. 
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M.  EecD  le  nostre  condusiom,  OTrie,  facili,  discendeoti  dalla  ras- 
pi crìtica  di  Germania,  che  iu  tutto  questo  Ubn)  abbiamo  svolta, 
tipimlinlo  io  pochi  lenuinì  le  cose  delle,  riduciamo  le  nostre 
pale  t  i[uesii  liommi  capì ,  sui  quali  desiderìanio  viramcute 
lObiUle  le  basi  della  nuufa  legge. 

i  citudini  dello  Stato,  datl'eUt  di  6  a  12  anni,  sono  oli- 
frequentare  le  scuole  primarie. 
le  dopo  tale  eti,  e  lino  ai  15  anui  cumpiuli ,  ugni  cit- 
ilo è  lenuio  a  frequentare  le  pubbliche  scuole  di  ripelizioue. 
1  I  padri  di  famiglia,  i  quali  irascureraniio  l'obbligo  dei  Tigli  iu- 
T»  le  Kuule,  saranno  condannati  alla  multa  settimanale  da  50  cent,  a 
I  Cr;  e  jO  c^^^ni.  da  dcicrniinarsi  dal  Consìglio  di  ilivisione;  ta  quale 
Nnpropes&ifauienlc  aumentando»  del  doppio,  del  triplo,  e  delqua- 
|>ei  renitenti  la  estremo  ras»,  le  autorità  giudiziarie  ,  sulla 
kguida  del  Comitato  scolastico,  potranno  anche  inlliggere  la  pena 

IO  giorni. 

i  I  gtotioi  mancanti  d'istruzione  dal  1860  in  poi  saranno  pri- 
ei  ilirìni  civili  e  ))oliEicJ,  e  chiamati  al  servizio  militare  senza  il 
eia  delia  Mx-te. 

In  tnilc-  le  cotuuni  ilello  Stato  devono  aprirsi  pubbliche  kcuoI<- 

Ilari  mascliìU  e  femminili  in  ragione  di  una  |>er  ogni  60t)  a- 

,  a  spese  dei  comuni  niedesiioi. 

it    U  Kilob  e  dichiarala  istÌtU£Ìoue  dello  Slato  ;  e  perii  il  peso 

del  SUD  maoU^tiimento  sìrìi  ripartito  alle  provincie  in  pro- 

dei  r«iuh  civrnplessivi  ili  tutte  le  comuiiilà. 

scolastici  iMnJaii  saranno    amministrati   dai   Comitali 
qualunque  paese  iu  cui  i^te   uua   scuola ,    iiunii- 
ptibblìc»,  dagli  eleliorìcomunalie  dai  padri  di  famiglia. 
sc«kstiri    delle    pruvìncte   saranno  amministrali    dai 
iti  in  ogni  capo-luogo  di  ilitisionc,  e  dipendenti  dal 
miuislera 
leftg^  speciale   dctermiuerà  il   modo    di   forniazioac ,    i 
altribati  di  queste  tre  diverse  autorità. 
Kuole  elementari  sono  distinte  in  tre  sezioni  ;   inferiori , 
M'Oli  e  Ile. 
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Le  inferiori  sono  obbligatorie  per  ogni  coniane,  h  quale 
arrivi  al  numero  di  600  abitanti. 

Le  inferiori  e  supericHÌ  sono  obbligatorie  per  tatti  quei 
che  sorpassano  d'un  terzo  i  600  abitanti. 

Le  tecniche  inferiori  sono  aperte  in  tutti  i  capo-luoghi  di 
damento  ;  le  inferiori   e  superiori  in  tutti  i  capo-luo^  di 
eia,  e  nelle  città  di  oltre  i  10000  abitanti. 

li.  I  maestri  delle  scuole  elementari  inferiori   e   suporioii 
obbligati  ad  insegnare  nelle  scuole  sussidiarie  di  ripetizione, 
nelle  domeniche  e  feste,  pei  giovani  dell'  età  di  12  anni  a  16, 
locali  stessi  delle  scuole  quotidiane. 

12.  Nei  comuni  composti  di  frazioni,  qualunque  na  il   mi: 
d' abitanti  delle  frazioni,  dovrà  avervi  una  scuola  particela»  in 
frazione ,  quando  la  distanza  dall'  una  all'  altra  na  maggiore  di  datf^ 
chilometri 

13.  Un  regolamento  applicato  ai  bisogni  deUc  varie  localiUi 
terminerà  il  programma  e  lo  scqpo  delle  scuole  tecniche. 

Nelle  scuole  di  ripetizione  si  svolgeranno   più  diffusamenle 
materie  trattate  nelle  scuole  elementari  inferiori  e  superiori. 

ÌU.  Ninno  potrk  essere  maestro  di  scuola  elementare  se  non 
piuto  il  suo  corso  di  studi  preparatori!  neUa  scuola  normale ,  e 
bito  con  buon  successo  l' esame  di  patente. 

15.  Le  scuole  normali  sono  fondate    in    tutti    i   capo-luo^    di 
divisione.    Ad  esse  saranno  sempre    uniti  1®  un  convitto  ,  2"  mui-v 
scuola  elementare  di  compiuto  insegnamento.  { 

16.  Alle  scuole  normali  saranno    ammessi,  dall'età   di   17  ami 
ai  21  ,  i  giovani  che  abbiano  assistito  alle  lezioni  delle  scuole  efe-^ 
mentari ,  e  ottenuto   certificato  d*  idoneità   dai   maestri  ;    a   qoeflli 
dovranno  aggiungere  certificato  di  moralità,  sottoscritto  dai  sindaci, 
e  di  buona  salute. 

17.  n  corso  delle  scuole  normali  è  biennale  pei  maestri  di  dmm^ 
inferiore,  triennale  per  quelli  di  classe    superiore.    Il   programmi 
OHuprende  le  matme  dell'  insegnamento  elementare,    più  h  peda- 
gogia ,  si  teorica  che  pratica ,  e  la  musica.  Un  regolamento  speciale 
stabilirti  le  discipline  inteme  di  queste  scuole. 


t 
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18.  Gì  iBefi  usciti  da  scuola  normale   non    saranno    approvati 
fBT  n  ano  (o  biennio)  se  non  in  qualità  di  assistenti.  Dopo  tak* 

8  praenteranno  a  nuovo  esame  e  potratino  ottener  la  patente 
i  netti  ocdmarìL 

19.  Le  nomine  dei  maestri  sono  a  pro{>osta  dei  Comitati  scolastici 
pr  Ime,  icehi  dai  Consigli  di  divisione ,  approvati  dal  (k)nsiglio 

In  caso  di  dissenso  tra  i    Comitati  scolastici  o  i   Con- 
dì diràione  il  Consiglio  ministeriale  delibera. 
30.  I  maestri  ordinari   sono  riconosciuti   funzionari  dello  Stato  ; 
i  percepiscooo  un  onorario  nelle  scuole   elementari   inferiori  non 
a  fnndii  800;  nelle  superiori  a  franchi  1000  ;  nelle  tecni- 
b  flon  minore  a  1200. 

21.  Lr prooioiioni  hanno  per  base  il  merito  e  l'anzianità. 
21  n  maestro  è  in  rapporto  coi  Comitati  scolastici,  e  per  mezzo 
di  qwsti  ed  Consigli  di  divisione. 

2L  1  maestri  ricevono  pensioni  di  riposo  come  tutti  i  funzionari 
fiÉliEci,  quando  si  sono  resi  impotenti,  od  ottennero  di  cessare 
èri  loro  esercizio.  Alle  vedove  e  ai  figli  minorenni  dei  maestri  è 
gnrentita  b  pensione  di  sussidio. 

2&.  È  libero  alle  comuni  aumentare  lo  stipendio  dei  maestri 
OB  fiyidi  loro  proprìi  e  speciali ,  allorquando  riconoscano  otite  di 
■aoCenerii  nel  loro  circondario  e  indennizzarli    della   mancanza   di 

fRMDOUODe. 

25.  Le  scuole  private  e  ì  loro  maestri   sono  soggetti  alle    stesse 
leggi  ed  autorità  delle  scuole  pubbliche. 


APPEUmiCE 


#1 


A    complemento   dei    dati   statistici  pubblicati  io   questo   librila  ; 
suU*  istruzione  dementare  sì  inferiore    che  supcriore ,  aggiungiam 
qui  a  mo'  di  appendice  i"*  il  censimento  della  popolazione  di  Pmatml 
divisa  in  ventisei  reggenze,  che  mettono  capo  negli  otto  capo-luoghi, 
di  cui  abbiamo  fatto  cenno  a  pag.  60  ;  per  tal  guisa  tornerà  facik 
al  lettore  il  calcolo  del  rapporto  tra  il  numero  degli  abitanti,  e  Uik, 
quello  degli  allievi  e  delle  scuole  di  quel  regnoXl);  2''  una  statisticaJ 
più  estesa  delle  scuole  popolari  dell*Austrìa ,  che  |ci  giunse  dopo  la  • 
pubblicazione  del  2°  fascicolo  ;  3°  la  statistica  delle  scuole  elemeo-^^ 
tari  del  Piemonte  col  censimento  della   popolazione  distribuita  per, 
i  varii  capo-luoghi  di  provincia  ;  ^°  finalmente  una  tavola  generale 
esprimente  il  rapporto  degli  alunni  delle  scuole  elementari  col  nu- 
mero degli  abitanti  dei  varii  paesi  d*£uropa. 

• 

I. 

Popolasioiie  deUa  Prussia  (1), 


i  1.  Kònisberga     .     8^7,952' 
Prussia    propria- \  2.  Gumbinnen    .     632,366 
mente  detta    .  \   3.  Danzig      .     .     405.805  j'^^****   2,499.4» 


k.  Marienwerder     613,300 


Da  riportare .     .     2,499,&2S 
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uua 


lebnrgo. 


'rania 


Bìa     pnis- 


falia 


5.  Posen  .    . 

6.  Brombcrg. 
f  7.  Berlino 

.\   8.  Potsdam 
\  9.  Francoforte 
rìO.  Stettino     . 
.Mt.  Keslino 
(i2.  Stralsund. 
13.  Breslavia 
1^.  Oppein 
15.  Liegnitz    . 
i6.  Magdeburgo 

17.  Merseburgo 

18.  Erfiirt.     . 

19.  Miinster    . 

20.  Mindeu     . 

21.  Arnsberg  . 
,22.  Colonia     . 

23.   DusseldorIT 
2a.  Kòblenza  . 
25.  Trier   .     . 
'  26.  Aaclien 


Riporto    .     .     2,/i99,423 


900,^30 
&63,969 

l,226,a««| 


840,127 
5/i7,952 
UZUAkO 
182,981 
1,165,994 
987,318. 
912,497; 
674,149\ 


i 


II 


724,686 


/ 


343,617; 

421,044 

459,833 

564,842 

484.593 

887,614 

499,557 

488,699 

402.617 


1,364,399 


2,066,993 


1,165,075 


»      3,065,809 


1,742,452 


1,445,719 


2,763,080 


Totale  generale 


16,112,948 


I  cittì  di  Berlino  conu  abiunti  408,502;  Breslavia  112,194  ; 
dsberga  75,234;  Dautzig  66,827;  Magdeburgo  55,816;  Aachen 
585;  Stettino  41,573;  Posen  40,209;  Potsdam  37,549; 
«mia  55,202. 


m' 
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li.             ^ 

MlalUllcB  delle  MxdsJ 

SCLOU  UIGGIORI.  Mh'OBl 

E  FEMMniLI  (3) 

DI  1 

POPOLIZIONK 

'— 

È 

Fanciulli 

£■ 

Si 

u 

1 

"  capaci 

che    fren. 

s 

y: 

di  scuola 

la  scuola 

K 

1 

1,W6,92.') 

1152 

160,378 

161.782 

1021 

Austria  al  dì- 

tuascbi 

Dia^. 

maschi 

maschi 

sotlo    dell' 

73a,074 

16 

85,593 

82.225 

Eqs 

femmine 

minori 

femmine 

i^mmine 

722,851 

llOi 

femm. 

32 

80,785 

79,557 

2 

866.836 

6.10 

90,575 

88.957 

60t 

Austria  al  dis- 

■nascili 

magg. 

masclii 

maschi 

sopra    dell' 

?i26.37ù 

8 

65,061 

6&,^91 

Ed» 

femmini; 

femmine 

femmine 

liMM-2 

616 

femm. 
8 

65.516 

Ù6,666 

3 

Ì.OQÌMi 

631 

109,979 

86,116 

57! 

Stiria 

maschi 

magg. 

mascid 

masclii 

'1<I4,I53 

8 

57.606 

66,209 

femmine 

minori 

femmine 

femmine 

507,268 

611 

femm. 

12 

52.373 

37,907 

ti 

780,329 

380 

87.157 

30.315 

4« 

Tarinzia      e 

maschi 

niaRg. 

maschi 

maschi 

raniiola 

377,827 
femmine 

10 
minori 

66,191 
femmine 

17.277 
femmine 

402.502 

i61 
femm. 

9 

62,966 

13.038 

5 

698.357 

209 

66.095 

18,896 

tò 

Litorale 

maschi 

magg, 

maschi 

maschi 

Ì32,091 

15 

36.32U 

13.17& 

.     . 

femmine 

minori 

femmine 

femmine 

246,266 

158 

fcmoL 

36 

31,775 

S,722 

, 

■ 

_ 

^^J 

^^^^^^^^^^^^^^^^ 

^^^H 

^H 
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miu  NOI  Aumi 


ài 


)JHS 


\JW 


i,7U 


1,774 


i,788 


Femmine 


101,851 


63,266 


56,591 


22,W7 


7,128 


Totale  gencr. 


220,516 


129,026 


123,336 


69,22! 


23,916 


Catechisti  .  .  1,173 
Maestri  (U)  .  .  1,2:21 
Assistenti  .  .  1,123 
Siìcsa   .     38i^,430   fior. 


Catechisti     .     .  732 

Maestri    .     .     .  660  , 

Assistenti  .     .  (i66 

S|)esa    .  186,881  fior. 


CatechLMi     .     .  663 

Maestri    .     .     .  684 

Assistenti      .     .  330  ^ 

Spesa    .  103,693  fior. 


Catechisti  379 

Maestri   .     .     .  fihU 

Assistenti     .     .  82 

Spesa    .  103,963  fior.  ; 


Catechisti 
Maestri  . 
Assistenti 
Spesa    . 


.     .  186 

.     .  295 

.     .  73 

99,191  fior. 
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COLAZIONE 


Tirolo  eVo- 
rarlberg 


Boemia 


8 
Moravia  e  Si- 


Galizia  e  Bn- 
covina 


10 
Dalmaiia 


85i,92& 
maschi 
(i21,95S 
femmine 
W9,97i 


^,5^1,152 

maschi 

2,072,506 

femmine 

2,218,8^6 


2,25^,658 

maschi 

1,088,213 

femmine 

I,166,/i45 


5,0ft7,W5 


SCUOLE  MAMWir,  UlliMl 
E 


e 

a 


1731 
magg. 

15 

minori 

Ìli02 

femm. 

3U 

3530 
magg. 

^8 

minori 

3^38 

femm. 

Uk 

1960 
magg. 

27 

minori 

1908 

femm. 

25 

2215 
magg. 

38 

minori 

2U0 

femm. 

37 


Fandnlli 


capaa 
di  scuola 


102,359 
maschi 
52,116 

fenmùne 
50,263 


che  fteq. 
la  scuola 


106,222 
maschi 
56,965 

fenmiine' 
51,257 


565,086 
maschi 
275,953 
femmine 
269,133 


293,636 
maschi 
167,666 
femmine 
165,768 


517,628 
maschi 
266,665 
femmine 
253,183 


286^031 
maschi 
162,786 
fenunine 
161,265 


607,792 

75 

mischi 

magg. 

216,051 

7 

femmine 

minori 

193,761 

61 

femm. 

7 

16S2 


S498 


1906 


1 

f 
i 


f 


537,816 

89,976 

maschi 

maschi 

286,592 

63,968 

femmine 

femmine 

251,222 

26,028 

15,563 

6,583 

maschi 

maschi 

8,733 

3,875 

femmine 

femmine 

6,810 

708 

886 


f 


iS 
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mui  Hoi  Aiian 

•    ■ 

Osiervaatofit 

Rfti 

Feauniiie 

Totale  gener. 

• 

Kìkf, 

76,444 

155,685 

Catechisti     .    .     1,601 
Maestri  .     .     .     1,663 
Assistenti     .     .        678 
Spesa    .     167,633  fior. 

^«18 

361,472 

747,690 

Catechisti     .     .     1,613 
Maestri   .     .     .     3,175 
Assistenti     .     .     2,736 
Spesa    .     531,957  fior. 

,735 

323,838    1 

457,573 

Catechisti      ..     1,628 

Maestri   .     .     .     1,960 

.  Assistenti     .     .     1,178 

Spesa    .     375,863  fior. 

,6&& 

37,365 

! 

1 
1 

1 

124.009 

Catechisti     .     •     1,305 
Maestri.       .     .        880 
Assistenti     .     .     1,551 
Spesa    .     166,620  fior. 

MS 

708 

1 

4,753 

Catechisti     .     .          70 
Maestri    ...        105 
Assistenti  ...          33 
Spesa    .      35,365  fior. 

1 
• 

■ 
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scvou  Mkmm,  humi 

semi 

• 

E  FEUIINai 

Biunn 

mdiAiioNK 

1 

^'^'^^ 

dM6l 

r 

e  • 

Fanciulli         | 

£ 

• 

§ 

s 

capaci 

che  freq. 

1 

Al 

S5 

di  scuola 

la  scuoia 

^ 

11 

2,6(16,309 

3759. 

354,242 

202,551 

397 

« 

Lombardia 

maschi 

magia^ 

maschi 

maschi 

m 

, 

l,3/i2,955 

70 

178,560 

118,653 

5 

femmine 

minori 

femmine 

femmine 

feno 

1,303,354 

1945 

femm. 

1744 

175,682 

« 

83,898 

3 

12   .     . 

2,255,060 

1661 

266,392 

86,266 

9 

Venezia 

maschi 

magg. 

maschi 

maschi 

1,146»920 

34 

133,414 

79,880 

femmine 

minori 

femmine 

femmine 

fen 

1,108,140 

1565 

femm. 

62 

132,978 

6,386 

• 

IS 

10,500,001 

' 

Ungheria. 

• 

(5) 

• 

14 

2,136,620 

1665 

82,439 

61,501 

Transilvania 

maschi 

magg. 

maschi 

maschi 

1,054,W0 

40 

49,297 

38,864 

femmine 

minori 

femmine 

femmine 

• 

1,082,200: 

1328 

33,142 

22,637 

■ 

femm. 
297 

15 

1,248,708 

1161 

129,293 

73,447 

920 

« 

Confini   mi- 

magg. 

maschi 

maschi 

m 

liuri 

24 

74,128 

46,858 

la 

minori 

femmine 

femmine 

fci 

^ 

1081 

55,165 

26,589 

11 

•                 • 

femm. 

Totali  . 

56 

36,293,516 

20,759 

%846,786 

1,710,251 

HM! 

i«a 

(6) 

(7) 

^1 

itiui  IKU  iiuni 

OiierviSioiti 

tida 

Femmine 

Totale  gener. 

S,7M 

use 

1,09» 

«.MS 
6.C37 

52.637 
57,671 

210.7J3 
87,133 

■    «1,501 
9S.765 

calctliiai     .    .     2,318 
Mai^trì    .     .     .     11.336 
A»«e«i  ...       »1 
Spoa    .     SOS.aU  fior. 

lUlcchiMi     .     .     I,3'!l 
Maestri    .     .     .     1.120 
.tisinroU      .     .        783 
Spesa    .     3Ii9.913  fior. 

<:atcGliisti      .     ■       Ó9b 
Maestri    .     .     .     1.589 
Assistenti      .     -       273 
Spesa.     .     .     . 

Caterhisti     .     .        9.'>7 
Maestri   .     .     .     1.205 
Assistenti      .     .        128 
Spesa    .     U7.865  «or. 

rol.li 
Catechisti     .     .   U.ltiO 
Maestri   .     .     .  19.3M 
AlsistenU     .     .     9,633 
Spesa  .  3,170,164  nar 

1,850 

1,105,047 

2,li93,897 

■ 

1 

r 
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^ 
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r 

III.                             4 

■ 

SnOll  PIBBLICBE 

luim  1 

PROfnctt 

fdHlKl. 

Slcnenlan 

i.i.™„ 

(9) 

Fantiilll 

tn,h 

Fcaiiit 

Torino   .  . 

iU'Jjtì 

222 

fa 

83 

118Ì7 

3986 

Bidla.  .   . 

130691 

12Ù 

1 

30 

53i6 

1425 

Ivrea  .   .   . 

168561 

163 

3 

Ù5 

7251 

2502 

Pi  D  eroi  0    . 

133233 

29i* 

k 

86 

4379 

2526 

Susa    .  .   . 

8183^ 

12Ù 

2 

15 

3245 

853 

Cuneo    .   . 

179636 

123 

8 

29 

3729    1319 

Alba    .   .   . 

1188W 

106 

1 

18 

3473      742 

Moiidovì    . 

USùSO 

115 

3 

26 

4282    1006 

Saluzzo  .   . 

1539fi2 

101 

2 

19 

3663      866 

Alessandria 

1Ì7H70 

71 

3 

7 

3416      187 

Acqui.   .   . 

101-ÌII2 

83 

2 

/i 

2864      180 

Asii.   .   .   . 

136065 

102 

2 

10 

4352 

450 

Gasale    .   . 

120428 

113 

1 

10 

3993 

437 

Torluua.  . 

58853 

51 

. 

H 

1376 

,. 

Voghera    . 

101695 

66 

3 

11 

2708 

470 

Novara  .  . 

178069 

141 

S 

29 

5024 

1327 

Nortara.   . 

1396Ù9 

90 

i 

14 

•  MSI 

809 

Fallanza.  . 

6ÙI)30 

8i 

13 

2736 

418 

Ossola    .  . 

36331 

65 

1 

22 

1224 

525 

Valsesia.   . 

35879 

54 

8 

1401 

193 

VercelU.  . 

121806 

103 

2 

27 

3932    1939 

Aosta  .  .  . 

81231; 

149 

125 

3569|   1634 

NiZM  .   .   . 

118377 

109 

5 

10 

3549      546 

Oneglia  .  . 

60072 

51 

2 

9 

IO61I     352 

S.  «omo  . 

6Ù541 

44 

2 

3 

1278,       65 

Genova  .  . 

285230 

\18 
^9 

21 

20 

7291    1019 

Albenga .   . 

5y9!>3 

2 

5 

1316      155 

Bobbio   .  . 

37833 

38 

3 

815        47 

Chiavari    . 

116077 

35 

3 

2 

1359      115 

Spezia    .  . 

78859 

32 

1 

754        50 

No\i  .  .  . 

65013 

37 

2 

1163        22 

Savona  .   . 

Totali  . 

78906 

43 

2 

6 

1376|     218 

3,78ii16U 

3099 

106 

692 

107813  26383 

1 

(■)  Fra  qu 

esw,  sono 

calcolale 

■ 

119  scuole   dette   mascbili  e  M 

■  ruiiii 

AUUIl 

mAU   ; 

I^T"*"    ^ 

. 

^^- 

■usili 

UlilU 

a\BUt 

i 

tauili 

■wki 

■ 

'"■i« 

mini 

79 

123(1 

1372 

241 

83 

18455 

11 

117 

323 

I2S 

30 

7166 

IH 

229 

MS 

116 

44 

10445 

10 

91 

314 

293 

86 

7310 

16 

206 

3»3 

126 

15 

4889 

8 

231 

237 

131 

29 

5516 

38 

520 

107 

IH 

4534 

9 

33 

65 

118 

28 

5386  ' 

33 

310 

673 

103 

19 

5512  ' 

7 

167 

359 

74 

8 

4129  , 

8 

70 

238 

H5 

4 

3351 

18 

347 

323 

1!I5 

11 

5472 

16 

151 

359 

113 

IO 

4940 

3 

16 

HO 

51 

1532 

a 

97 

115 

69 

11 

33911 

18 

63 

/lOd 

149 

38 

6818 

;     19 

136 

809 

94 

16 

5795 

1     10 

73 

M8 

84 

15 

3645 

3 

66 

2» 

1749 

2 

20 

65 

54 

11 

1679 

15 

-201 

MO 

91 

27 

6518 

1       > 

249 

125 

S203 

2ft 

279 

5Ù6 

114 

11 

49211 

<       6 

. 

1413  1 

!       S 

81 

83 

53 

9 

1507 

86 

13Ù1 

1777 

46 

:i 

11  «8 

il 

51 

1522 

1 

40 

38 

1 

WI2 

■; 

223 

203 

38 

"2 

1909 

l^ 

168 

74 

32 

1 

1046 

5 

266 

118 

37 

i 

1569 

8 

75 

233 

44 

9 

1902 

1 

li66        1 

6712 

10582 

3097 

691 

151352 

,  epperci^  irregolari. 


Tavola 
delle  ■«■ola 


ladicMBle  II  rMpporM  dc(U  «lUevl 


Turgovia 

Vaod 

San  Gallo 

Ai^vta 

Nencbùtei 

Lucerna  

Scialfiisa 

Ginevra  ....... 

Zurìgo 

Frìbwgo 

SasiwDia 

Sci  dipartimenti  della  Francia 

(ciaM-iino) 

Wurlcuiljcn; 

Prussia 

Baden  (Ducalo)     .... 
Overyssel  (Provincia  d'CManda) 

Drenta 

Tirolo 

Norvegia 

Danimarca 

Baviera 

Olanda  in  generale 

Scozia     .     .     .     r    .     ■     . 

Boenda    

Anstrìa  proinia      .... 
Francia  [in  geoenle) .     .     . 

Belgio 

Inghihem 

StaU  Sardi 


8    S 
8 

10  S 
10  7 
U 
349 


—  ZO'ò  — 


A>>OTAZIOM. 


(1]  I  numeri  che  hanno  rapporto  alle  scuole  elemenUri  delle  provin- 
[  m  pnufiiane  si  leggono  a  pag.  30G. 

(i)  Secondo  la  statistica  del  1847.  Noli  il  leltoro  che  U  statistica 
.arile  acQOle  prussiane,  pubblicata  a  pag.  i03,  fu  di'^ritta  due  anni 
iopo  il  censimento  della  popolazione,  qualo  presentiamo  in  queste  pa- 

B.  Di  qaesta  diflerenza  converrebbe  tener  calcolo  nel  rapporto,  che 
litri  intendesse  ìnstituire  tra  la  prima  e  la  seconda. 

(3)  La  statistica  delle  scuole  tecniche  o  di  arti  si  darà  nei  libri  seguenti. 

(I)  Nel  numero  dei  maestri  ede^^li  assistenti  si  intendono  comprese 
b  maestre  sì  ordinarie  che  coadiutrici. 

(!q  Hanca  la  statistica  delle  scuoio  elementari.  Nel  censimento  della 
fopolazìone  ungherese  sono  compresi  i  militari. 

(6)  A  pag.  S70,  parlando  della  statistica  delle  scuole  elementari  del- 
flnstrìa,  abbiamo  flssata  la  popolazione  di  queir  im|)ero  a  !i5,793,7l7. 
A  questa  somma  prossimamente  discendo  il  numero  degli  abitanti  del- 
f  Austria,  ove  se  ne  detragga  rUn«;heria,  della  quale,  per  difetto  di  com- 
jntì  dati  statistico-scolastici,  non  abbiamo  potuto  tener  conto  nel  nostro 

okolo.  Sappiamo  però   in    generale,  che  in  quella  provincia  le  scuole 

lipobri  ascendono  a  S^3,  frequentate  da  St306i7  allievi. 
(7)  Le    scuole  popolari   austriache  possono  anche  dividersi  secondo 

h  diversità   delle  loro   lingue   nel   modo  seguente  :   tedesche   6ft8S , 

Iriiane  6930  ,  slave  39i4  ,  di  cui ,  nella  Galizia  ,  S35  polacche ,  783 

niiBB,  1  ungherese,!  armena;  nella  Transilvania,  oltre  389  tedesche, 

il  ungheresi  e  310  valacchc.  Nei  contini  militari ,  oltre  196  tedesche, 

Mugberesii  133  slavonicbe  ,  &  greche;  919  valacchc,  455  illiriche, 

i  5  siovacbe. 
(8)  Comprendiamo  sotto  questo  nome  le  solo  provincie  del  Piemonte 

INpriamente  detto ,  Genova,   Aosta  e  Ni7za.  Omettiamo  la  Savoia  e  U 
f  20 
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Sardegna,  delle  quali  ci  mancano  precisi  e  distinti  dati.  Notiamo  tattaTia, 
che  in  Savoia  su  una  popolazione  di  579,663  contansi  circa  h9l%  scuole  ele- 
mentari pubbliche,  e  12fi  private;  e  che  la  media  degli  allievi  ascente 
a  91033.  Insegnano  in  quelle  scuole  pubbliche  754  maestri,  la  media  dei 
loro  stipendi  non  monta  che  a  957  franchi;  le  maestre  sono  in  Domerò 
di  485.  In  Sardegna  su  una  popolazione  di  548,11911  namero  totale 
degli  allievi  sarebbe  di  6395,  quello  dei  maestri  a  318.  Noti  anche  qui 
il  lettore,  che  il  censimento  della  popolazione  piemontese  stampalo  ia 
queste  colonne  porta  la  data  del  I8ii8,  quando  la  statistica  delle  scuola 
è  del  1849-50.  Nel  breve  intervallo,  che  ci  separa  da  quél  tempo,  aa  4 
la  popolazione  aumentò  secondo  certa  proporzione ,  le  scuole  e  gli  al-  ^ 
lievi  crebbero  in  una  ragione  smisuratamente  maggiore.  Secondo  i  dat^^ 
probabili,  che  abbiamo  sott^ occhio,  la  statistica  del  1851  dovrà 
in  tale  categoria  un  aumento  di  oltre  un  terzo. 

(9)  In  qualche  luogo  del  primo  libro  abbiamo  chiamato  queste 
col  nome  di  medie.  Questo  titolo  se  loro  conviene  pelle  scopo,  che 
prefìggono,  eguale  a  quello  delle  scuole  medie  prussiane,  sono  però 
queste  assai  lontane  e  per  V  estensione  dei  programmi   e  per  ia 
larità  dei  corsia  e  per  gli  effetti  che  producono. 


LIBRO  SECONDO 


KTRUZiONK    SECONDARIA 


*—* 


wMMjnnwjk 


CAPO  PRIMO. 


OwiervaxI^Hl  prcllailaArl 


^  I^igliando  a  dire  dell'  istruzione  secondaria ,  noi  consideriamo 
'^Dpcsw  dei  giovani  a  queste  scuole  siccome  il  passaggio  naturale  a 
KB  studi,  che  degli  elementari  sono  complemento,  e  dei  supe- 

■    ■ 

non  propedeutica  e  principio.    In  quella  guisa  che  la    società  ha 

'vi offici,  originati  dalle  molle  tendenze  e  bisogni,  così  la  scuola 

We avere  vari  gradi  ed  ordini,  risj>ondenti  ai  diversi  fini  e  alle 

■flbeplici  destinazioni  dclFumana  famiglia.  E  però  ,  se  1*  istruzione 

friiBrìa  impartisce  quei  lumi,  che  si  addicono  generalmente  alia  vita 

AgTindividui,  se  mira  a  trarre  all'aperto  le  capacità  intellettive,  die 

muiCMXko  nascoste  nelle  masse,  la  secondaria  educa  e  svolge  queste 

opKità,  e,  in  conformità  della  loro  indole ,  le  prepara  agli   studi 

Ut  varie  carriere  scientiGche  od  artistiche,  necessarie  od  utili  al 

hfluwu'c  sociale.  Nel  qual  concetto,  ad  essa  spettano  le  lingue  anti- 

cke  e  iDodeme ,  U  letteratura  nazionale   e    straniera  ,  1*  industria  , 

I  eommerdy  k  arti  e  le  scienze. 
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Tutte  queste  parti  del  sapere,  e  quindi  anche  le  scuole  in  coi 
sono  svolte,  hanno  comune  il  fondamento  nella  scuola  elementare; 
speciale  invece  lo  scopo,  e  diretto  così  ad  impartire  utili  dozhmii- 
neir  esercizio  della  civile  comunanza ,  come  a  disporre  gli  alunni  ad 
una  serie  più  alta  di  dottrine;  imperocché  profonda  e  inesauribfle 
è  la  fonte  della  sapienza. 

2.  Pertanto  nei  tre  rami  graduati  dell*  insegnamento ,  l'eleniéntaret 
il  secondario,  l'universitario,  non  v*è  materia  così  minima,  che  nxm 
sia  in  rapporto  assoluto  e  ascendentale  colle  altre.  Che  se  uno  dei 
tre  patisse  difetto,  e  il  primo  singolarmente,  due  mali  gravissimi  ne 
conseguirebbero:    che  il  ceto    più  numeroso  della  società   avrebbe 

I 

debole  e  manca  istruzione;  che  le  classi  eulte  e  studiose  male 
s' attcmprerebbero  a  scuole  superiori,  prive  di  larga  base  d'educa- 
zione primaria.  Sotto  un  tale  aspetto ,  la  qnistione  è  una  sola  per 
tutte  le  scuole;  né  possiamo  ideare  miglioramenti  o  novità  da  un 
lato ,  senza  che  li  rivolgiamo  e  coordiniamo  anche  ali*  altro.  È  aeimo 
cotesto  di  forte  e  regolare  edificazione. 

3.  Nel  precedente  libro,  tolti  ad  esame  i  sistemi  di  Germania,  ab- 
biamo  posti  alcuni  prìncipii ,  se  non  i  soli  possibili ,  certo  i  più 
acconci  e  i  più  generalmente  accettati,  a  riforma  dell*  istruzione  del 
popolo,  ad  iniziamento  degli  studi  secondarii. 

Ora ,  per  dar  loco  a  questa  seconda  parte  dell*  opera  ,  e  proce- 
dere con  razionalità  e  con  giustezza ,  dobbiamo  considerare  quei 
prìncipii  come  già  attuati,  e  fare  ragione  delle  scuole  elementari,  noa 
quali  sono,  ma  quali  proponemmo  che  fossero  per  addivenire.  Gli 
allieti  usciti  da  queste  riguardiamo  pienamente  versati  nel  programma 
già  descrìtto ,  amanti  per  sano  metodo  della  cultura  dell'  animo  » 
operosi ,  morali ,  disciplinati.  Entrano,  pel  maggior  numero,  neDe 
professioni  laboriose ,  alteri  della  dignità  di  se  stessi,  e  del  senti- 
mento che  acquistarono  d*  uomini  e  di  cittadini.  Gli  altri,  compo- 
nenti le  classi  scelte,  non  le  privilegiate,  s'indirizzano  aDe  scoob 
suaccennate,  che  secondarie  o  collegiali  si  denominano.  Hanno  ene 
l'ufficio  di  dare  più  compiuto  sviluppo  alle  materie  elementari,  e 
di  sollevare  la  mente  a  quegli  altri  rami,  che  introducono  a  inae* 
gnamento  superiore. 
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i  Idtoli  delle  pabUichc  istiluzloui,  noi  lo  dicemnH)  in  altn*  iMigine. 
DM  di  poca  importanza  per  loro  slessi.  Ma  nondimeno  i  titoli,  in 
btto  d'insegnamento  ,  espressero  fin  qui  il  genere  e  lo  sco|)o  delle 
mole  ;  qaìndì  il  valore  e  la  sostanza  dei  medesimi  Improprie  voci 
iiicaTano  non  an  errore  di  lingua,  ma  di  sistemi  :  il  difetto  en- 
tnra  iieHa  natura  delle  cose.  Scuole  secondarie  o  di  collegio,  come 
mo  chiamate  presso  noi,  significarono  fin  qui  l'istruzione  classica,  o 
Mglio,  un  cotal  corso  scolastico,  esteso,  nella  durata»  ad  otto  e  più 
ani,  ristretto,  nella  sua  sostanza,  ali* insegnamento  di  una  parte 
ainima  della  letteratura  latina,  in  pn^parazione  agli  studi  universitarii. 
ikro  genere  di  disciplina,  dopo  la  scuola  elementare,  presso  noi  non 
esstera.  Quindi,  p^  bisogno  d'istruzione  universalmente  sentito,  e 
pd  difetto  assoluto  di  acconci  istituti ,  avveniva  che,  «  terminate  le 
e  ine  classi  elementari ,  siccome  nota  un  benemerito  insegnante 
e  deDe  nostre  scude,  quelli,  che  non s*  e'ano fermati  dopo  la  prima, 
«  volevano  ad  ogni  costo  inoltrarsi  ad  imprare  il  latino.  E  qui  un 
«  ardor  nei  padri,  che  i  loro  figliuoli  fossem  iniziati  ai  misteri  del 
e  Donato,  ed  imparassero  ad  ogni  costo  il  latino,  che  poteva  sempre 

*  essere  loro  utile  :  quasi  gran  giovamento  avesse  dovuto  venirne 
«  al  futuro  falegnanie,  agricoltore  e  ferraio.  Eppure  tant'era  quest'ì- 
«  guorante  idolatria  del  latino,  che  avresti  veduto  molli  padri  vo- 
«  lere  ad  ogni  costo,  che  i  loro  figliuoli,  prima  clie  entrassero  ad 
«  ìoiparare  un  mestiere,  facessero  almeno  la  quarta,  p(*r  non  dire 
«  d^akuni,  che  volevano  assolutamente,  che  fosse  compiuta  la  gram- 

*  matica,  la  scuola  per  eccellenza  nella  loro  testa.    »  {*) 

Né  dissimilmente  intorno  a  questa  manìa  della  lingua  latina  scrissi* 
i  Pozzoni  :   <  S'era  detto,   che  fonte  d'ogni    sapere,    anzi   sa|MTe 

•  unico  e  solo,  essere  doveva  il  latino  :  senza  questo  battesimo  d'an- 

•  tìca  letteratura  era  chiuso  il  passo  non  solo  al  santuario  delle 
«  scienze,  ma  ben  anco  alle'  più  comuni  discipline  delle  arti,  del 
■  commercio  e  dei   mestieri.  —  Io  non  debbo  attendere  che   alle 


{')  Vedi  r  articolo  del  prof.  Barberis  suU' ordinamento  deirislruzione 
io  Piemonte,  nel  Giornale  della  Società  di  pubblica  istruzione,  anno  1, 
pag.  i9l. 
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«  mie  domestiche  foccende  —  non  importa  :  studia  le  concordaine 
«  latine.  —  Io  debbo  avviarmi  alla  negoziatm*a  —  non  importi  ; 
«  chi  non  sa  di  latino  non  dee  far  calcoli,  tener  libri  di  ragkNier 
<'  tramutare  merci ,  o  viaggiare.  Il  latinista,  postosi  sulla  so^  dd 
<«  sapere,  levava  imperioso  la  voce  e  gridava  :  tutii,  che  non  voble 
«  essere  infimo  volgo,  ed  ambite  ornarvi  la  mente  di  qualche  co- 
«  mechè  minima  cognizione,  passar  dovete  sotto  queste  forche  caa- 
«  dine,  pena  il  vitupero  d*  assoluta  ignoranza,  pena  1*  essere  rìlegsti 
«  alla  sega  o  all'aratro.   »  {*) 

5.  In  tale  limitatissima  cerchia  erano  ristrette  le  nostre  scuole  se- 
condarie. Se  preparavano  ali*  università,  e  per  essa  alle  carriere 
universitarie ,  ponevano  in  non  cale  ogni  ramo  d' istruzione,  che  foMe 
fondamento  o  decoro  di  altre  professioni  sociali.  £  nello  stesso  loro 
concetto  quanto  meschine  e  ridcvoli!  Le  prime  classi  di  granuna- 
tica  ridotte  a  puerili  esercizi  di  memoria  sul  Nuovo  Metodo,  che 
faceauo  a  cozzi  colle  leggi  dello  spirito  umano:  le  povere  menticioe 
degli  allievi  sopraffatte  dairintoUerabile  pondo  di  un  diluvio  di  ver- 
sioni  dallltalìano  in  latino,  lingue  ambedue  ad  essi  pressoché  egual- 
mente ignote  (**):  seguivano  l'umanità  e  la  retorica,  ravvolte  in  vieti 
precetti  latini  di  più  viete  forme  pedantesche,  svolte  in  una  serie  di 
meccaniche  versioni,  o  di  vuote  invenzioni,  chiuse  ad  ogni  luce  d*iii- 
segnamenti^  scientifico.  Ghiudeano  il  corso  alcuni  scarsi  elemeati 
di  logica  e  di  etica,  di  aritmetica,  di  geometria  e  di  fisica. 

Non  altra  istruzione   per  qualunque  fosse  ceto  di  popolo! 


{")  Guida  deir  Educatore. 

(**)  Più  tardi  si  prescriveva  nelle  classi  di  latinità  un  qualche  insana* 
mento  di  storia  naturale,  di  aritmetica,  di  geografìa,  di  storia  sacni  e 
profana.  Ma  tale  istruzione,  priva  d'un  organismo  qualsiasi,  data  sena 
ordine  prestabilito  e  senza  vicendevole  relazione  delle  classi,  cadea  al^ 
fatto  inutile;  anzi,  somministrata  qual  era  dallo  stesso  maestro  di  latinOf 
spesso  ignorante  i  primi  elementi  di  quelle  scienze,  e  sempre  disadatto 
ad  insegnarle,  nocque  alla  stessa  istruzione  principale,  per  modo  che  da 
quel  tempo  scemarono  i  risultati,  già  per  so  minimi,  degli  studi  classici» 
mentre  gli  scientifici  tornarono  affatto  inutili  ed  inefficaci. 
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anivenalnieote  a  tutti  i  cittadini,  panìalmeote  poi  a 
che  Hpinvano  a  facoltà  di  legge,  di  medicina,  di  teologia, 
A  idcue  e  di  lettere.  Professioni  diverse  da  queste  o  non  si  ann- 
■ettefaBD  poaibìli,  o  non  erano  riconosciute,  o  non  dovevano  aver 
Crino  ad  ìstmzkMie  pubblica!  Cosi  è  forza  giudicare.  Risultano  almeno 
fMSti  fatti  :  che  le  scuole  secondarie  erano  e  sono  cattive  in  massima , 
tra|ipo  nniComii  per  tutti,  grette,  umili,  puerili  anche  nel  concetto 
flgMnggianle  della  latiniU,  per  la  scienza  vacue  ed  inutili,  per 
h  kttaatora  sterili,  per  l'arte  dannose,  pei  mestieri  e  professioni 
dbcrse,  che  ridama  Fattuale  componimento  della  società,  o  nulle  od 
dbwre  (*). 

6.  In  Prussia,  affine  di  abbracciare  nel  sistema  d'istruzione  secondaria 
Me  le  classi  del  popolo  e  i  loro  rispettivi  bisogni  ed  offici,  furono  divise 
colale  scade  in  due  grandi  categorie.  Imprima  comprende  i  ginnasii 
(Cjmiifiir'i),  che  preparano  agli  studi  uuiversitarii ,  ed  il  cui  insegna- 

n  Ai  gravi  mali,  che  viziano  rad icdlmente  la  noslra  istruxinne  secon- 
Ma,  sì  cercò,  è  poco  tempo,  un  rimedio  efficace  neirislituzionc  dei  col- 
kgiiiazioiiali.  Per  essa  si  allargava  \n  conveniente  misura  il  pro<;ramma 
dMBco,cai  si  mneslava  Tinsegnamento  scicntilico.  Inoltre  si  insliluirono 
ani  speciali  pei  giovani,  che  non  intendono  percorrere  le  carriere  uni- 
venatarie.  Basta  enunciare  il  concetto  dell' islituzionc,  perchè  essa  debba 
Irovare  in  tulli  i  buoni  un  scnlimento  di  .sincora  approvazione.  Se  Tal- 
toameato  non  corrispose  adeguatamente  alla  grandezza  del  concetto,  se 
IH  troppo  slrelli  limiti  si  trattenne   rimpianto  di   quei  collegi,  st*  non 
abbastanza  determinata  ed  estesa  fu  la  divisione  del  corso  spocirtle  e  del 
dagdco,  e  se,  quel  che  è  pegi^io,  lo  spirilo  di  setta  non  mancò  di  usn- 
frQttaarne  troppo  volte  i  benefìzi,  non  è  men  vero,  che  quella  istit aziono 
con  latti  i  suoi  difetti  sì  dallato  della  amministrazione   che  delPinse* 
pamento  (  dei  quali  toccheremo  laddove  ce  ne  ca<lni  il  destro  ),  fu  un 
cfcUiTO  progresso  della    pubblica    istruzione.  Noi    però  risguardammo 
Rasegnamento  secondario  ,  qual  vige    nel    nostro   paese ,  siccome  si- 
4nia  generale  ;  i  collegi  nazionali  che  lo  migliorarono,  nello  stato  at- 
tele  non  possiamo   considerare  che  siccome   altrettante  eccezioni ,  lo 
qodi  dovrebbero  essere  allargate  quanto  si  estende  1*  istruzione  secon- 
daria dello  Slato. 


—  3i2  -- 
mento  ha  per  oggetto  principale  le  lingue  antiche  e  la  classica  letteratan 
sì  greca  e  latina,  che  nazionale.  Le  matematiche  e  le  scienze  oatoraH 
vi  trovano  lo  sviluppo,  che  è  richiesto  dallo  scopo  di  quelle  scuole ,  « 
non  che  dalFutilità  e  dal  decoro,  che  da  tali  studi  ricavano  le  pro- 
fessioni scientifiche  o  liberali  (*).  L'altra  le  scuole  reali  (Rfafsthtitoi), 
i  cui  gradi  stanno  paralleli  alle  classi  dei  ginnasi  per  quanto  spetta 
all'età  degli  alunni  e  all'ordinamento  generale,  e  tendono  a  prepa- 
rare i  giovani  ai  varii  uffizi  della  vita  civile;  il  loro  insegoamento 
versa  massimamente  intorno  alle  lingue  moderne  ed  alle  sdeme 
positive  (  reali  impropriamente  dette  dai  dotti  di  Alemagoa  )  ,  in 
quanto  esse  si  dirigono  agli  usi  del  commercio  ,  della  mercatura 
0  deir  industria,  e  in  generale  della  vita  pratica.  Sono  esse  per  lo 
più  propedeutica  alle  scuole  speciali  di  arti,  di  architettura,  dì  ma- 
nifatture ,  di  miniere ,  siccome  agli  istituti  forestali ,  militari ,  na- 
vali, ecc.  (**). 

7.  Simile  ripartizione  vorremmo  fosse  introdotta  anche  nel  nostro 
paese ,  colle  mutate  norme  e  leggi,  che  a  differenti  nazioni  s'addi- 
cono. E  perchè  a  precisi  termini  consuonassero  precisi  i  pensieri , 
l'insegnamento  secondario,  meglio  che  in  ginnasiale  e  reale, 
remmo  distinguere  in  classico  e  tecnico.  Il  classico  dovesse 
siccome  fondamento  e  materia  prima  di  qualunque  studio  sodale 
che  conduca  alle  alte  cariche  scientiflche ,  ossia  guida  e  veicolo 
alle  discipline  universitarie  ;  e  però  fosse  armonizzato  e  congiunto 
collo  spirito  moderno  dei  tempi,  coi  doverì  e  diritti  dello  Stato. 

Il  tecnico  fosse  diviso  in  inferiore  e  superiore.  Nel  primo  grado  ' 

(*)  Corrispondono  per  la  forma,  non  per  la  sostanza  ed  estensione  dello 
materie,  ai  nostri  collegi,  ai  (X)llegi  di  Francia,  e  alle  scuole  latine  dì 
Olanda. 

(**)  Le  reali  si  distinguono  dalle  scuole  borghesi  superiori  e  per 
Festensione  del  programma,  e  per  Tela  diversa  degli  allievi,  e  per  ano 
scopo  più  determinato  e  speciale.  Presso  noi  questa  seconda  iatitoaìono 
neppure  esiste  di  nome.  Pretesero  gli  antichi  rettori  deiristnizione,  che 
si  supplisse  al  bisogno  cogli  studi  privali,  o  tutto  al  più  che  baslasseco 
le  scarse  ed  imperfettissime  scuole  elementari  superiori. 


—  313  — 

a  quanti  intraprendono  arti  o  inrstierì  comuni,  siccoinr  al- 

fvte6ce,   alTiodnstrìalc ,   all'agronomo,  al  morranto.    Nel   secondo 

y«b  si  facesse  oggetto  di  studio  a  coloro,  che  ntflle  profe&sicmi   e 

Klfe  arti  scelgono  un  ramo  più  elevato,  ed  hanno  perciò  bisogno  di 

più  squisita  ed  estesa  cultura. 

L'insegnamento  classico  ed  il  tecnico  avessero  assoluto  rap|N)rto 
coD'istnuìone  dementare,  perchè  base*  indispensabile  d'ogni  scuola; 
ì  primo  poi  mettesse  all'università,  siccome  il  secondo  alla  scuoia 
polilecnica  ( che  stabilire  si  dovrebbe  ad  ugual  grado  dell'università), 
in  quanto  ncU'  una  e  nell'  altra  trovassero  anil)edue  il  loro  pieno 
Sffihippo,  e  l'ultimo  loro  grado  (*}. 

8.  Ognuno  di  legp^ri  comprende  l'importanza  e  la  n<ressità  di  questa 
divisione  di  scuole  nel  pubblico  insegnamento  secondario.  Per  essa 
verrà  a  compiersi  il  lavom  escirdiente  della  civile  giustizia;  uè  vi 
arraniio  più  di^rità  deformi  e  nella .  stessa  istruzione  pubblica  fonti 
di  oialessere,  quando  la  scuola  si  prefìgga  e<l  ottenga  quei  (ini,  che 
SODO  dinundati  dalle  varietà  delle  sfere  sociali.  In  nostro  appoggio 
ibbiaroo  qui  il  senno  pratico,  l'esperienza  e  le  tradizioni. 

Per  fermo  dovunque  l'istruzione  fu  vincolata  a  collegi  meramente 
classici  (male  onlinati  anch'essi  epeggi»  dirrtti),  ivi  o  languinmo  le 
opere  più  giovevoli  del  viver  pubblico,  o  le  professioni  civili  ed  arti- 
stiche divennero  parte  e  monopolio  di  ceti  privilegiati,  o  istituzioni 
parziali,  come  in  alcuni  paesi  d'Inghilterra,  sostenute  dai  |>rivati, 
ricoprirono  la  mancanza  degli  istituti  pubblici.  In  più  brevi  termini, 
risdividuo  si  sostituì  alla  nazione. 

Quindi  i  governi  ne  scapitavano  di  autorità  e  di  forza,  olln^chè 
commettevano  un'enorme  ingiustizia.  O  permettevano  scuole  s|H'CÌa1i 
fuori  della  giurisdizione  dello  Stato ,  e  confessavano  con  ciò  di  essere 
venuti  meno  ad  un  ufficio  che  era  dovere.  O  le  magavano,  e  face- 


(*)  Nel  libro  terzo  parleremo  della  scuola  polilecnica,  quale  vorremmo 
iostiluita:  composta  cioè  di  varie  ftic^ltà,  rispondenti  ai  principali  gruppi 
delle  professioni  sociali.  11  corso  tecnico  superiore  terrebbe  colle  facoUi\ 
corrispoadenti  il  rapporto,  che  lega  il  ginnasio  airunivcrsitù. 
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▼ano  atto  di  cultismo  non  por  contro  Tintelligenza ,  ma  anche 
le  sorgenti  della  pubblica  prosperità.  Qual  diritto  ad  essere  ìstmto 
ha  r aspirante  di  giurii^nidenza,  di  medicina,  di  letteratara,  che  fai 
pari  senso  non  competa  ali*  industriale ,  al  commerciale ,  al  mecca- 
nico, all'agronomo?  Non  ha  forse  la  società  eguale  vantaggìD  e 
bisogno  di  queste  ultime  professioni,  che  delle  prime?  Perchè  dunque 
le  une  avrebbe  da  curare,  le  altre  da  porre  in  non  cale?  Puh 
avere  due  linguaggi  Tequila?  può  averli  la  scienza? 

È  impossibile  riformare  con  verità  Tistruzione,  se  a  questo  grave 
inconveniente  non  si  provvede.  Giova  stabilire,  innanzi  tutto,  che  i 
coUegi  classici  alle  condizioni  presenti  del  popolo  non  bastanoL 
«  L'istruzione,  scrive  Emilio  Girardin,  deve  riunire  le  conoacenae 
«  teoriche  necessarie  alla  carriera,  che  ciascuno  intende  segoure.  • 
E  come  le  carriere  sono  molte ,  molti  debbono  essere  gli  og- 
getti d'insegnamento,  ripartiti  secondo  le  già  enunciate  divisioni  delle 
scuole  classiche  e  tecniche.  Anche  il  Guizot  così  sentenziava: 
«  L'educazione  secondaria  è  troppo  eguale  per  tutti  Sono  necee- 
«  sari  altri  istituti ,  nei  quali  le  classi  diverse  della  società  poMiao 
«  trovare  un   alimento   intellettuale,   che  convenga  alla  loro  vita  e 

<  ai  loro  destini.  »  {*) 

9.  Con  questo  non  intendiamo  già  di  menomare  in  verna  conta 
l'importanza  degli  studi  antichi  per  troppo  amore  dei  recenti,  né  di 
sostituire,  nell'educazione  della  gioventù,  questi  a  quelli.  Tal  pre- 
posizione mal  si  potrebbe  sostenere  dopo  le  luminose  dispute  sostenute 
in  quel  proposito  dai  più  celebri  pedagogi  d'Alemagna  ,  e,  diremo 
anzi,  d'Europa.  Quindi  è,  che  facciamo  nostre  le  parole  di  Saint- 
Marc  Girardin  :  f  Non  si  tratta  di  sostituire  V  educazione  profeasio- 
«  naie  aUa  classica  :  si  tratta  di  porre  la  prima  allato  della  seconda, 
«  e  di   stabilire   per  conseguenza  diversi  studi   corrispondenti  alfe 

<  diversità  delle  professioni  sociali ,  e  dei  singoli  paesi.   »  {**) 

A    maggior  chiarezza    ne  giova  svolgere  senza    riserva  il    nostro 


(*)MonUeur  1855. 
n  id.  1838. 
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Delle  scuole  ciasfiiche  noi  proponianio  quelle  riforme,  che 
letteraria  e  pratica  dd  tempo  nostro  dimanda.  Delle  tecoi- 
cbe    chiediamo  rimpianto  in  conformità    del  pubblico  benewere, 
e  flrir esempio  dd  popoli  più  operosi  e  più  saggi  d'Europa. 

10.  Nello  studio  dd  dassid,  più  che  rapprcndimcnto  delle  lingue 
tiche  (indispensabili  per  altro  allo  studioso,  che  muove  all'  univer* 
i),  più  che  la  cognizione  dd  principii  pditici  che  informarono  le 
costitmioni  dvili    dì  Grecia   e  di  Roma,  più  cIh5  Tacquisto  di  una 
cnidixioiie  storica   od  antiquaria,    noi  ricomnciamo  uno  strumento 
potentissimo  di  educazione   morale,   uno  stimolo  officacissimo  allo 
sfolgimento  delle  facdtà  intellettuali  ed  estetiche,  una  forza  ùnin- 
cihìle  valevole  ad  attrarre  nelFuniU  ideale  le  mokiplici  alli\ità  del- 
ranimo,   e  ad   armonizzarlo    nel   divino  sentimento  del  bene,  del 
helo,  e   del  vero.    Quand'andie   quell'insegnamento  non  lo  si  vo- 
lesse   anunettere   siccome  fonte  qual  è  d*inimeasa  dottrina   storica 
e  razionale ,  pur  lo   si  dovrebbe   aver  in  pregio  {mt  refficaria  del 
pensiero  e  per  la  potenza   deU*  invenzione,  che  ingenera  nell'animo 
dcOo  studioso,  e  che  è  lo  scopo  primario  deiristruzione.  ilavvi  egli 
esercizio  più   valido   di  logica  applicata   di  quello!  che  pn>s(*nta  lo 
studio  granunaticale  delle  due   lingue  cla.ssirlu^  7    Le  quali ,   v  se- 
gnatamente la  latina,  rivelano  nel    loro  organismo  un  carattere  al- 
tamente GlosoGco,  e  clie  per  la  loro  forza,  precisione,  brevità  <*  pro- 
fondità, sopravanzano  di  gran  lunga  **  le  fiacche  lingue  nostre,  come 
Krive il  Botta,  nate  fra  la  debokixa,  Tavvilimento  e  la  senitù  del  medio 
evo,  lingue  piuttosto  passive  che  attive,  piuttosto  atte  ad  esprìmere    il 
servire  che  il  comandare,  piuttosto  a  lisciare  le  scorze,  ch<*  a  |K*ne- 
trare  nel  midolla  (*)  »  La  grammatica  del  prlar  latino  bcm  si  può  chia- 
oiare  Tapplicazione  più  esatta  e  più  sicura  (I<'lla  grammatica  gene- 
rale, tanto  le  sue  leggi  camminano  di  pari  passo  colle  leggi  del  |)en- 
■ero!  SI  che  l'allievo,  per  quello  studio,  si  avvezza  a  pror<>dere  gra- 
datamente nelle  sue  investigazioni,  si  abitua  alla  precisione,  all'or- 
dine e  alla   riflessione  ;    la   sua   monte    è  eccitata  coli'  abbondanza 


(*)  Botta,  Storia  d'Italia  continuata  da  quella  del  Guicciardini. 


l 
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e  sublimità  dei  pensieri,  la  memoria  esercitata  con  un  tesoro  infinito  di 
vocaboli,  di  modi,  di  idee  ,  il  giudizio  affinato  per  resercìzio  con- 
tìnuo di  distinguere  e  di  chiarire  i  sensi,  di  'paragonare  i  testi ,  di 
rintracciare  nuove  interpretazioni,  la  fantasia  avvivata  colla  beDem 
delle  descrizioni,  e  collo  splendore  delle  immagini.  «  La  gioventù, 
«  dice  Ficker,  informata  dallo  studio  dei  cbssici,  acquista  vigortt  e 
«  perizia  ad  intendere  le  materie  scientifiche  in  genere.  Cotesto  sta- 
«  dio  prepara  pur  anche  alla  pratica  della  \ita.  Nessun  popolo, 
«  come  il  greco  ed  il  romano,  affidò  e  \^r  così  dire  scolpi  in  opere 
«  immortali  di  poesia,  di  storia,  di  eloquenza,  di  politica  e  di  filo- 
e  sofia,  la  grandezza,  la  dignità,  l'eroismo  e  la  prudenza  nd  con- 
«  sigilo  e  nell'atto ,  non  che  ogni  maniera  di  pubbliche  virtù.  Sic- 
«  come  tutto  ciò  che  è  geniale  riesce  sommamente  vantaggioso  allo 
«  spirito ,  né  puossi  conversare  a  lungo  coi  sommi  ingegni ,  sena 
«  che  ci  avvenga  di  conoscere  i  sentimenti,  le  azioni  e  i  motivi  di 
«  esse,  e  di  essere  stimolali  a  nobile  operare  ed  accesi  del  loro 
e  fuoco:  siccome,  secondo  la  sentenza  di  Gessner:  l^wm  nos$e  m»-  • 
«  gnos  homines  evehit  meìitem  et  erigìl ,  non  dovrà  forse  assumere  nn 
tt  carattere  fermo  e  virile  la  gioventù,  che  vive  in  intima  relazione 
«  coi  grandi  uomini  deiranticliità,  i  quali,  non  iscompagnando  la  dot- 
«  trina  dalla  pratica,  furono  pressoché  tutti  attin  nella  vita  pubblica, 
€  coprirono  le  prime  dignità  dello  Stato,  e  andarono  forniti  d*in- 
»  gegno  e  d'eiiergia  morale?  Non  ne  trarrà  giovamento  la  cottura 
u  dell'affetto  e  del  carattere?  Non  ne  sarà  rincalzata  la  volontà,  e 
u  nobilitati  insieme  Tintelietto  ed  il  cuore?  Rimarrà  sempre  inda- 
«  bitabile  nello  studio  degfi  antichi  quanto  dice  Ovidio:  dideiue 
«  fideliUr  artes  emoUit  mores,  nec  sinU  esse  feras,  (*) 


(*)  Guida  allo  studio  della  loUeralura  classica  antica  di  Francesco  Ficker, 
versione  dal  tedesco  di  Vincenzo  De  Castro.  Quest'opera  per  la  vastità 
della  dottrina,  non  meno  che  per  Tu  ni  là  e  profondità  del  pensiero*  è  degna 
deirattenKione  degli  studiosi.  11  Ficker  appartitene  a  quella  eletta  schiera 
di  scrittori  tedeschi  che  crearono,  per  cosi  dire,  la  fìlosoBa  della  lettera- 
tura antica,  e  che  in  van  tempi  si  alzarono  difensori  dei  buoni  studi 
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*  Hi  è  inutile  ,  esclama  Gousin  ,  rinnovare  oggi  1*  apologia .  degli 
e  Adi  chfficL  Tutto  è  stato  detto  in  questo  proposito.  Niun 
>  OMUO  di  buon  senso  sarà  tentato  d*indebolirc  un  subbictio,  che  in- 
c  gmilìsoe  k)  spirilo ,  sublima  V  ingegno ,  coltiva  ogni  nostra  fa- 
I  oqU,  c*  inizia  dalla  giovinezza  a  tutti  i  sentimenti,  a  tutti  i  pen- 
<  lìerit  i  quali  formano  da  due  mila  anni  il  patrimonio  dei  pò- 
.polL.C) 

Se  adunque  le  nostre  scuole  secondarie  tr)rnarono  finquì  infeconde 
d  inette ,  il  difetto  non  vuoisi  cercare  nell*  insegnamento  classico; 
ni  d  nella  debolezza  ed  angustia  della  loro  sostanza  ,  e  gella  so- 
locfaia  estensione  ed  invasione  nella  forma.  Basta  invertire  questo 
fino  perchè  l'utilità  si  manifesti ,  restringerle  cioè  nella  qualità  dei 
laro  oflid  inverso  gli  allievi,  allargarle  nella  esten.sione  delle  mate- 
rit  Più  concisamente  innovarle  e  correggerle  dai  loro\izi,  non  mai 
ttiniggene. 

È  troppo  grande  1*  influenza  che  il  classicismo  b  destinato  ad  eser- 
dUre  sngli  sludi  (  e  la  eserciterà  finche  vi  sarà  senso  del  bello  e 
■lore  di  perfezione  )  per  potersi  mai  «eliminare  dal  sistema  inse- 
gHtivo,  e  correr  dietro  a  vaghi  fantasnù ,  cui  1*  aura  di  novità  in 
lievi  istanti  innalza  e  distrugge. 


dusici.   In  quest'ultimo  rapporto  meritano  speciale  menzione  Blume, 
lizhaobjTiedemmann, lonisch,  Witie,  Hiiblcr,Morgunstern,  Hein,  Tliiersch 
0d  altri  non  pochi.  La  nazione  italiana  (^  chiamata  dalla  stessa  sua  ori- 
gioe  al  culto  della  letteratura  greca  e  latina;  ed  in  oyni  tempo  no  sor- 
nro  scrittori  celebralissimi.  Fra  i  moderni  ci  piace  citare  il  degno  sac- 
WBore  del  Boucberon,  Tommaso  Vallauri,  che  nel   nostro  Ateneo  con 
deganza   tulliana  alla  gioventù  subalpina  schiude  i  tesori  deireloquenza 
kÓDà.  Vedasi  a  questo  proposito  la  sua  orazione  inaugurale  dagli  studi 
aaiversitari    pelFanno  1850-51,  De  studio  Hiterarum  latinarum.  Ve- 
dasi pure  Porazione  sulla  cresciuta  utilitìi  degli  studi  classici ,   tenutasi 
in  qnest^anno  medesimo  dal  professore  Pier  Alessandro  Paravia,  nome 
caro  alle  lettere  italiane. 

(•)  De  l'inslruclion  secondaire  dans    le  royaume  de   Prussc   par  V- 
Goosin. 
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11.  Posti  questi  dati,  siamo  d'avviso ,  che  Tistnizioiie  danica  né 
debbasi  escludere  o  impicciolire,  nò  continuare,  qual  fa,  onMo 
d'inerte  occupazione  dei  giovani  L'insegnamento  chasico,  nel  mo 
antico  significato ,  debb*  essere  la  storia  viva  ed  doquente  della  lette- 
ratura ,  della  civiltà,  delle  credenze ,  del  genio  delle  nanooL  Gooie 
tale  s' impronta  del  bello  e  del  grande  di  tutte  le  epoche  ricorde- 
voli ;  attinge  a  tutte  le  fonti  del  sapere ,  tramandato  per  eredità  di 
gente  in  gente ,  di  secolo  in  secolo  ;  s*  isfùra  a  tutte  le  generose 
tendenze ,  a  tutti  i  fini  elevati ,  fa  sue  le  conquiste  di  liìDglic  ge- 
nerazioni» 

Debito  delle  scuole  si  è  pertanto  di  congiungere  in  bell'ordine  lo 
studio  delle  scienze  con  quello  delle  lettere,  ed  è  officio  dei  maestri 
di  desumere  dallo  spirito  di  ogni  tempo  le  dottrine  che  mef^  ri- 
spondono al  carattere  dell'età  presente,  dimostrare  il  nesso  che  oon- 
giunge  nelle  destinazioni  eteme  di  natura  ì  rapporti  della  vita  pro- 
gressiva degli  uomini,  estrarre  quasi  dalle  viscere  deUa  storia  il 
principio  logico  e  direttivo  d*  un  intiero  mondo. 

In  tale  aspetto,  potrebbe  esservi  mai  istruzione  più  acconcia  per 
formare  il  criterio  e  la  sapienza  dei  giovani?  Potrebbe  esseni  pro- 
cesso d'idee  che  innalzi  e  rischiari  lo  s(nrito  migliore  di  quello,  che 
rida  vita  al  quadro  non  perituro  dell'umanità? 

12.  ff  Ma  un  eccesso,  osserva  il  citato  Gousin,  non  va  mai  guari 
<  senza  l'altro. Come  v'erano  letterati,  i  quali  volevano  che  gli  studi 
i<  letterari  fossero  ancora  al  decimonono  secolo  la  sola  materia  dell*in- 
«  segnamento  secondario,  cosi  v'hanno  scienziati  senza  lettere,  che  aDa 
«  loro  volta  vorrebbero  sbandire  e  impicciolire  il  concetto  de^  studi 
«  classici.  Sta  alla  prudenza  dei  governi  attuare  un  programma,  che 
«  egualmente  distribuisca  le  parti  alle  lettere  e  alle  scienxe,  e 
e  le  ponga  in  armonia  fra  loro.)*   {*) 

n  medesimo  autore,  sebbene  non  consenziente  neUa  divisione 
delle  scuole  secondarie  prussiane  in  ginnasiali  e  reali ,  perchè  rqm- 
tava  che  queste  ultime  appartenessero  piuttosto  alle  borghesi  sope- 


(•)  Opera  citala. 


—  319  — 
niri ,  fmu  ale  efemeaurì,  pare  di  ambedue  associando  e  sostenendo 
fiin,  ani  conclude:  «  Ad  ogni  obbienooe    noi  posàamo  rìspoo- 
«  dere  ooD' esempio  della  Prussia  «  nei  ginnasi  della  quale  le  lettere 
e  moderne  sono  in  tanto  onore,  e  in  pari  tempo  le  scienze 
e  maiematiche  ricevono  nn  insegnamento  di  giorno  in  giorno 
e  jìà  esteso  e  più  generale.  »  (*) 
Gole  quali  parole  l' illustre  scrittore   riconobbe  nelle  scuole  sc- 
ie la  necessiti   degli  studi  tecnici ,  se  non  isolati ,  congiunti 
con*  istruzione   letteraria.    >Ia   la  Prussia  non  solo  incardi- 
■n  in   biga  misura   al   programma  classico  1'  insegnamento  deHc 
SDBBe  positive,  allo  svolgimento  e  all*applicazione  di  queste  stabi- 
in  speciali  istituti  a  prò  di  quei  giovani,  che  non  intendendo  alla 
I    aiferatà,  chiedono  dal  governo  un*  alta  istruzione  sociale,  o  come 
«■lilice  demento  di   più  squisita  educazione ,  o  qnal  preparazione 
I  quegli  altri  ordini  civili,  che  negli  studi  universitari  non  trovano 
kR  stabilita.   Quindi  è  che  in   Prussia  scuole  ginnasiali  e  reali  , 
nd  grado,  e  distinte  nel  nome,  neir  indirizzo  e  nello  scopo,  si 
a  vicenda  nell*  ufficio  della  pubblica  educazione  e  alimentano 
ranenire  intellettivo  e  pratico ,  morale  e  fisico  dHla  parte  più  eletta 
drib  sociale  comunanza.  Ed  il  governo,  che  nello  une  e  nelle  altre* 
riooDOKe  ed  esige  due  primari   fonti  di  ben  essere  civile,  ambedue 
iraegge  con  pari  affetto  ed  onore,  ambedue  mantiene  e  cresce  con 
fvi  nntaggio,  siccome  da  ambedue  coglie  uguali  b(*nefizi. 

Ì3.  Se  non  che  la  bontà  delle  leggi ,  dei  regolamenti  e  dello 
coMKtudini  prussiane ,  come  nell'  istruzione  primaria ,  così  czian- 
fc  DeDa  secondaria ,  in  molta  |)arte  dipende  da  lontane  orìgini 
^'ai  regolari  processi,  ch*ella  ebbe  d*epoca  in  epoca  fino  ad  oggi. 
Bvoogliamo  dall'opera  del  Neigcbaur  '{**)  ,  che  al  16()0  giii 
t'enno   ginnasi,   statuti     del    governo,    lettore    circolari,    istru- 


n  Opera  citata. 

P*)  Die Preuszischen  Gymnasion  und  hoheren  BUrgerschulen.-Kine  Zu- 
onHnenstellung  derVerordnungen,  welche  don  liìihoren  Untcrricht  in  die- 
M>  Aostaiteo  omfassen.  Von  lohann  Ferdinand  Neigcbaur.  Berlin  1835. 
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zionl  ai  maestri ,  le  quali  prescrivevano  1*  esercizio  deUe  toro- 
attribuzioni.  Non  sappiamo  invero  quanto  esteso  fosse  a  qnel  A 
l'insegnamento:  ci  è  positivo  che  riceveva  impulso  e  direzione  dalle 
autorità  superiori.  Vennero  poi  circolari  e  regolamenti  a  detemù- 
nare  lo  scopo  e  il  limite  dell*  insegnamento  del  greco  «  il  metodo 
didattico  della  storia  e  geografia,  del  disegno  e  della  musica.  Per  ean 
eziandio  si  ampliarono  a  poco  a  poro  i  progranmii. 

Nel  1778  troviamo  già  ridotte  a  regola  certa  ed  una  le  for- 
malità degli  esami ,  designate  le  materie  di  studio  e  di  sperimento 
per  gli  allievi  che  dal  ginnasio  intendono  passare  ali*  università. 

1/&.  Nel  1797  ,  una  circolare  emanata  dal  ministero  vivamente 
raccomandava  lo  studio  dei  classici,  in  ispecie  dei  latini  ;  esigeva  ai 
esercitassero  i  giovani  nei  componimenti  scritti  e  nella  cultura  del* 
l'eloquenza  naturale;  stabiliva  dovessero  dar  saggio  del  loro  sapere 
in  pubblici  esami. 

Queste  disposizioni  che  ci  contentiamo  di  accennare  rapidamente, 
poiché  formano  una  parte    preliminare  del  nostro  subbietto,  9un*-:  * 
rono  fino  al  1819.  -i^J 

15.  A  tal  epoca  le  rivide  il  governo  ed  acconcia  al  cambiamento  dei 
tempi  e  delle  condizioni,  statuendo  definitivamente  il  programma 
dei  ginnasi,  che  neUa  sua  sostanza  ò  in  vigore  tuttavia  in  quelle 
scuole:  negli  anni  successivi  fu  condotto  a  stabile  migliorìa  ed  in- 
cremento, qual  prosegue  a  svolgersi  ai  giorni  attuali. 

16.  G)sì  fu  iniziata  e  gradatamente  crebbe  l'istruzione  secondaria. 
Le  scuole  tecniche,  come  nel  resto  d'Europa,  cosi  in  Prussia,  appena 
hanno  avuto  speciale  organamento  sullo  scorcio  del  passato  secolo. 
Ed  era  naturale,  che  solo  nel  secolo  nostro  salissero  in  Cima  e 
credito.  Durante  il  feudalismo,  lo  studio  professionale  si  rendeva  In-- 
compatibile  colla  servitù  delle  masse;  non  avrebbe  trovato  né  fan- 
tori,  né  proseliti 

Incalzarono  le  sorti  del  progresso  sociale  nel  1800,  e  le  scuole 
d'arte  e  di  professione  emersero  come  risultato  delle  nuove  idee, 
e  come  argine  preventivo  alle  nuove  necessità.  Da  Berlino,  città 
capo  delle  riforme,  si  diramarono  alle  Provincie  prussiane,  e  in  ar- 
guito alle  germaniche.  L'istruzione  versava   sull'aritmetica,   lingua 
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■ninnali*,  disilo  gcoini^trico  ed  arcbitettoniri).  nifccaiiica,  e  su  |M>rlii 
ahrì  stadi  necessari ,  che  si  riferivano   alle  arti   diverse*.   Più  tanli 
t  aDargavano  i  programmi,  si  stabilivano  i  mcUMli,  si  or^ana\anii 
pesami,  si  determinavano  i  fini. 

Nel  1810,  comunque  imperfettissima,  l'istituzione  a\ea  Ria  mt*s.Mi 
piede,  .forcano  gì*  ins(*gnanti  da  Berlino ,  Breslavia  e  Kunisbcrga  a 
porre  in  solido  le  scuole  nei  di|)artinienti:  svolgevano  sistemi  ,  h* 
doUriw  applicavano  alle  arti,  fondavano  usi  e  discipline. 

17.  E  di  mano  in  mano,  cresciate  le  prof  videnie ,  ad  educazione 
ié  maestri  ginnasiali  aliaU»  delk*  università  di  Berlino  <*  di  Kn*sla\ia, 
sollevano  nel  1812  i  seminari  filologici  (phUohgisrhen  Stmìwirìcn;i 
iadi  sulle  tracce  di  questi,  i  seminari  di  B<mn,  di  Kònisberga ,  di 
Gimwald,  di  Halle.  Al  teni|K)  medesimo  iiistiluivansi  (lualtm  m*- 
Dinari  ,  denominali  dalie  scuole  dotte  (  Semirarìen  jur  iftlehrtm 
Scìmltn),  Lo  scopo  dei  primi  fu  Talta  istnizionc  riassira  ,  il  fine  dfM 
mondi  r  educazione  degli  insegnanti  delle  scuole  secondarie  ,  sì 
U  hio  teorico  che  pel  rispello  pratico. 

18.  Nel  1827  al  programma  delle  scuole  ginnasiali  innestavasi  Tin- 
Kpamenlo  della  fdosoTia;  nel  1831  sulle  Imsì  dell'editto  del  IHIO  e 
Mh  legge  del  1819  si  riorganizzavano  gli  esami  dei  candidati  alle 
Mtedre  degli  instituti  secondarii  ;  nel  183-'i  si  rivendevano  i  n'^ola- 
HKDti  sugli  esperimenti  finali  ,  che  mettono  gli  allievi  ali*  università, 
i  (pali  si  sottoponevano  a  nuove  e  più  sicure  fonne. 

.Nel  18&6  furono   allargate   le  basi  dei  sussidi  ai   maestri   inipo- 
loti  e  delle  pensioni  alle  lom  vedove  e  ai  figli.  (*) 

19.  In  conclusione  gli  è  mezzo  secolo  incirca,  che  Tinsegnamento 
giiBasiale  fiorisce  in  Prussia,  attaccato  |)erì)  a  lontane  tradizioni  di 
tre  secoli  indietro  e  venuto  di  pari  accordo  coi  moti  civili.  Il  tecnico 
(hbe  appena  origine  dalla  rivoluzione  di  Francia ,  e  si  svilu|)pò  dopo 
3  1830  in  via  di  progresso  e  |)erfi*zionamento. 


(■)  È  da  noUre,  che  dal  1830  il  governo  concedeva  aumento  d'ono- 
rario ai  maestri  di  scuole  secondarie,  la  cui  entraU  non  superava  i 
WO  talleri,    e  alle  loro  vedove  assegnava    10-i  Ullcri  unnui. 

21 
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CAPO  II. 


AmmlnUilrasioac  delle  scnole  «ccoadarlc. 


1.  Le  scuole  reali  della  Prossia  sono  per  la  maggior  parte  a  carico 
dello  Stato  e  dei  municipi.  I  ginnasi  sono  mantenuti  daDo  Stato ,  «. 

da  dotazioni    antiche,    da  fondi  di  società  private,   da   contrOw 

biuioBi  comunali  e  dalle  minenraK  degli  allievi.    H  governo  fa    i 
tutti  i  casi  le  parti  di  tutore  e  somministra  soccorsi   annui.  N( 
V*  Ila  ginnasio  nel  regno  che  non  riceva  dal  pnbbfico  erario  jBomi 
più  0  meno  considerevole,  con  che  Io  Stato  fonda  e  autorina  b 
sua  giurisdizione. 

2.  Le  scuole  secondarie  non  lianno  autorità  locale,  non  commissione 
dvica,    non  uflBcio  di    parziale   amministrazione.    Dipendono  dd    \  -^ 
Collegio  scolastico,  o  frazione  del  Concistoro  di  provincia ,  il  quale 
risiede  in  ogni  capoluogo ,  ed   ha  facoltà  immediata  e  difetta  sa 
quella  istruzione. 

3.  Il  Collegio,  come  già  fu  detto,  componesi  d*un  presidente  (06er- 
Pràtident)^  che  è  il  magistrato  stesso  della  provincia,  di  dneo 
tre  consiglieri,  d*  un  giusdicente,  e  d' un  amministratore  dei  redditi 
spettanti  a  dotazioni  private.  (*) 

4.  È  degno  d'imitazione  il  paragrafo  della  legge,  il  quale  prescrive 
che,  eccettuati  i  tre  membri  nati,  niuno  possa  entrar  memlNt»  del  Ceri- 
legio,  se  prima  non  aUiia  esercitato  con  lode  le  funzioni  di  direttore 
0  profenore  di  ginnasia  Le  nomine  spettano  al  principe  per  orgam 
del  ministero  e  del  Consiglio  centrale.  Rispondono,  in  ordine  g»- 
ventttivo,  a  quelle  dei  consiglieri  di  quarta  classe. 

(*)  Ogni  consigliere  del  Collegio  scolastico  gode  delP  onorario  di  1000 
a  1600  talleri  annui  (3750  a  6000  franchi).  I  consiglieri  delegati  ad 
ispezione  hanno ,  durante  il  loro  viaggio ,  un^  indennità  di  9  talleri 
al  giorno  (7  fr.  50  cent.).  Ai  consiglieri  ministeriali  sono  assegnati  per 
lo  stesso  titolo  5  talleri  al  giorno  (11  fr.  e  S5  cent.). 
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.tUiùmo  pk  resa  evidente  in  altro  Inogo   f  importanza    di   to- 
i  ooosìglierì  di  qnalanque  ordine    dagli    uomini  fcrsati  nel* 
ìottgaamento,  ossia  competenti  nella  materia  in  cui  hanno  a  dc« 
Non  ci  stancberemo  mai  noli*  insistere  in   questo   punto   di 
r^onna  che  crediamo  vitale  e  prìncipalissiino  per  l'intiero  sistema 
scuole;  e  tanto  più  propugniamo  la  massima  che  i  consiglieri 
dihiaDO  giammai,  durante  il  loro  esercìzio,  ad  essere  rliiamati 
alone  ffnnzioiii ,  anche  nello  stesso  ramo  dell*  insegnamento. 
5.  n Collegio  scolastico,  autorità  suprema  per  lajprovincia ,  ha,  com*è 
bdk  a  comprendere»  infihite  attribuzioni  e  doveri,  fisso  dirìge   e 
Ineraa  g)i  studi  e  le  discipline  di  tutti  i  ginnasi,  dei  pniginnasi  (*) 
t  ddk  scmde  reali  ;  modera  ed  invigila  i  seminarì  civici  pei  maestri 
di  scuola  dementare,  cura    1*  adempimento  delle    leggi ,  sancisce  e 
ynmnlga  i  regolamenti.  Invigila  V  opera  dei   direttori ,   li  sospende 
is  caso  di  uiigente  necessitàu  Dei  maestri  propone  le  nomine,  crea 
«ostitnti  o  professmi  straordinari,  laddove  (|uelli  vengano  a  mancare 
■qirofviaamente  ,  esamina  ed  approva  i  libri  di  testa 

Al  termine  d*ogni  anno  scolastico  il  Collegio  affida  ad  un  con- 
sigUere  1*  incarico  di  assistere  agii  esami  dt'gliabilurienti,  ossia  dei 
cadidati  universitari  ,  e  riferisce  sul  prcicedimento  dogli  studi  delle 
varie  scuole:  a  tal  fine  col  mezzo  dei  consiglieri  le  visita  almeno 
aa  Toha  fxgfn  anno;  per  la  stessa  ()|)era  può  intervenin*  agli  esami 
anni  e  semestrali 

A  Un' ispezione  egualmente  severa  il  <À)Uegio  dcbbc  nianti*iiere  sulle 
scuole  private.  La  legge  del  1819  cosi  si  esprime: 

•  Debbono  intendersi  sotto  il  nome  di  stabilimenti  |)ri\ati  (l'in- 
•  icgnamento  o  d'educazione  quelle  scuole,  che  fondati'  a  proprio 
p  conto  da  persone  individue,  non  percepiscono  onorario  o  sussidi*» 
M  dai  oomonL  Queste  non  possono  erigersi  senza  .autorizzazione  dello 
«  Stato,  fé  sottrarsi  in  verun  modo  alla  sorveglianza  del  niede- 
•  Simo. 


C)  Proginnasi  diconsi  in  Prussia,  secondo  T espressione  della  parola, 
i  ginnasi  di  ristretto  pro^iramma. 
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«  GÌ'  intraprenditorì  degli  stabilimenti  privati  hanno  obbligo  d'indi- 
c  rizzare  dapprima  alle  autorità  scolastiche  inferiori  la  loro  domandi,- 
«^  indi  al  Collegio  provinciale,  il  quale  fa  esaminare  il  candidato  o 
«  candidati  sotto  il  rapporto  dell*  abilità.  Sulla  moralità  le  stesse  au- 
€  torità  scolastiche  locali  informano.  » 

«  Se  il  Concistoro  non  trova  ragioni  di  opporsi  alla  domanda  ;• 
«  invia  r  autorizzazione  alle  dette  autorità,  colla  indicazione  del  ramo 
«  (l*  insegnamento  privato,  che  il  petente  può  esercitare.  E  da  quel 
€  punto  il  nuovo  istituto  cade  sotto  la  sorveglianza  delle  stesse 
e  ordinarie  autorità  scolastiche.   » 

Con  tali  espedienti  la  legge  prusiiana»  senza  privare  il  paese  d'una 
giovevole  libertà  di  scelta  nel  genere  delle  scuole ,  estende  il  suo 
prudente  dominio  su  tutti  gP  istituti  di  educazione,  e  impedisce  che 
possa  mai  allignare  istruzione  falsa,  o  pericolosa,  o  immorale.  Essa 
pone  in  libertà  i  padri  di  famiglia  d'istruire  i  loro  figli  in  cast 
propria,  o  per  mezzo  di  particolari  maestri ,  o  nei  ginnasi.  Ma .  in 
tutti  e  tre  i  casi  vuole  non  isfuggano  allo  sguardo  delle  autorità  e 
alle  previdenze  legittime  dello  Stato.  Permette  le  scuole  private,  ma 
le  pubbliche  ingrandisce  ed  innalza  con  ogni  mezzo,  a  tal' che  rie- 
sce quasi  impossibile  ai  particolari  cittadini  di  sostenere  un  confronto^ 
che  non  sia  svantaggioso  ed  umilievole.  Di  fatto ,  gli  stabilimenti 
di  questa  sorta  non  prosperarono  nella  Prussia  (*).  Il  pregio  dei 
ginnasi  pubblici  la  vinse  su  qualunque  altro  istituto.  La  legge  di 
permissione  rimase  a  comprovare  nn  principio  sacro  di  libertà , 
meglio  che  ad  esprimere  od  esplicare  un  fatto. 

7.  A  fronte  d*  nn  organismo  cosi  facile  delle  autorità  delle  scade 
secondarie  prussiane,  non  possiamo  a  meno  di  rivolgere  il pensieni 
al  nostro  sistema.  In  Prussia  tutto  è  semplice;  tutto  ha  nesso, 
ordine ,  uniformità.  Qua  invece,  cariche  varie  e  discordi  tra  loro, 
spesso  incompetenti,  e   per  la  stessa  moltiplicità,  sempre  impedita 

(*)  Il  privato  instituto  ginnasiale  del  sig.  Cauer  a  Charlottenborgo 
fu  il  solo,  che  in  Prussia  abbia  fiorito  per  qualcbo  tempo  ;  ma  anche 
questo  dovette  soccombere  a  fronte  della  concorrenza  delle  scuole  pub- 
bliche. 


i- 
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jKOa  loro  azione.  Una  commlaaione  pcrnunente  per  ogni  circon* 
dm  d' anÌTeniU ,  ispettori,  oonsigU  collegiali ,  provveditori  regi  e 
beali.  £,  neicoll^  nazionali,  consigli  ordinarie  straordinari,  pre- 
adi  ,  provfeditori ,  direttori ,  ispettori  ed  altri  simili  poteri.  È  un 
■mna  die  sgomenta  solo  ad  udirlo;  pure  per  tutte  le  sue  trafile 
Ube  passare  ramministrazioiie  scolastica  :  di  qni  1*  implicazione  , 
rìBgombro.  la  confusione,  il  disgrada   (*) 

Mettenuno  g&  in  chiaro  come  un  Cousigiio  divisionale,  scelto  dal 
seno  e  per  voto  del  corpo  insegnante  del  circondario,  potrebbe  ser- 
vire al  regime  delle  scuole  elementari  e  secondarie  di  tutte  le  pro- 
rìode  dipendenti  dal  capo-luogo.  Dicemmo  che  i  consiglieri  stessi, 
tato  nei  casi  ordinari  che  negli  straordinari  ,  bene  adempirebbero 
kpaurti  d'ispettori.  L'economia  sarebbe  dunque  da  questo  lato  ra- 
dale e  considerevole. 

ÌU ,  a  parte  l' economia  ,  quanto  miglior  servigio  non  verrebbe 
ab  Stato  e  alle  scuole  da  ispettori  consiglieri,  anziché  da  ispettori 
fai?  I  primi  riferirebbero  ad  un  consesso  autorevole  di  cui  farebbero 
jnrte;  avrebbero  potere  ordinario  di  giurisdizione,  non  semplice  fa- 
€oiU  d'ispezione;   L'aotoritàt   della   sorveglianza  collocata  più  vicino 
ìffi  istituti  scolastici,  le  misure  |>roscrilto  con  prontezza  pari  al  bi- 
sogno, eseguite  con  fedeltà  sotto  HkxIiìo  \ìgile  e  la  sapiente  direzione 
di  chi  le  impone.  Per  tal    modo   l'ispezione,  fatta  enicace,    v(*sti- 


(*j  L'  amministrazione  attuale  delle  scuole  secondarie  fu  instituita 
dalla  legge  del  &  ottobre  1848.  Censurandone  la  complicazione ,  non 
possiamo  non  riconoscere  i  vantaggi,  che  ne  trassero  gli  studi  colle- 
giali. L'  abolizione  degli  anUchi  riformatori,  o  di  quelle  buone  lane  dei 
pràétti  delle  scuole  è  il  titolo  precipuo ,  per  cui  essa  legge  merita 
qualche  lode.  Cancellando  dalla  legislazione  scolastica  un  antico  vitu- 
pero, il  BoQCompagoi,  ha  meritato  la  riconoscenza  di  tutti  i  buoni, 
che  nella  dignità  degli  insegnanti  veggono  una  guarentigia  deir  istru- 
aione.  Cosi  avesse  egli  provveduto  a  una  maggiore  semplicità  di  or- 
giaoismo!  Cosi  il  nuovo  edilizio  avesse  fabbricato  su  basi  più  ragione- 
voli, e  più  conformi  a  giustizia  e  ad  equità! 


i 
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rebbe  un  carattere  venerando  dinanii  agi'  insegnanti  ed  agli 
mentre  gli  altri,  come  sono  oggi  organizzati ,  non  sempre  competaci 
noi  giudicare  delle  scuole,  che  cadono  sotto  il  loro  esame  (*)  •  per  k 
breve  dnrata  delle  lor  visite,  e  pel  difetto  di  cognizione  delle  locali 
circostanze,  mal  possono  studiare  a  fondo  lo  stato  della  istruzioiie  • 
delle  discipline  scolastiche  ;  quindi  incertezza  e  dd)oleiza  nei 
provvedimenti,  difetto  di  vigilanza  e  di  consiglio  nella  loro  esecih- 
zione  ed  applicazione.  Così  lo  Stato  guadagnerebbe  in  interesse  mo- 
rale ,  e  farebbe  opera  di  risparmio  del  denari^  pubblico. 

Certo,  il  governo  dovrebbe  provvedere  di  stipendio  fisso  i  membri 
del  Consiglio;  ma  qualunque  cifra. stabilisse  ,  dai  2  ai  3  mila  fr. 
per  ciascun  consigliere,  sarebbe  questa  un  nonnulla  a  fronte  dello 
spreco  attuale,  mentre  da  altro  lato  varrebbe  a  mantenere  la  fona 
dell*  ispezione,  e  per  essa  Tefficacia  di  tutto  il  sistema  scolastico.  (**) 

8.  Alla  istituzione  dei  Consigli  divisionali  vorremmo  venisse  conse- 
guente, sullo  stile  di  Prussia ,  il  riordinamento  dei  collegi ,  i  qnaU 
dai  Consigli  stessi  dovessero  immediatamente  e  direttamente  dipen 
.dere,  tolte  via  le  attribuzioni  di  poteri  intermediari  di  qualunque 
sorta.  £  come  dei  collegi ,  cosi  intendiamo  parlare  di  tutta  1*  istnip- 
zione  secondaria. 

(*)  Nel  nostro  sistema  sarebbe  necessario  che  i  membri  del  Coosi- 
glie  si  proiidessero  parte  tra  i  professori  di  scienze,  e  parte^tra  quelli 
di  leltcre.  L' ispezione,  che  per  diritto  spetterebbe  al  Consiglio ,  ver- 
rebbe in  (juesto  modo  esercitata  eoo  piena  cognizione  di  causa.  Tale 
provvedimento  è  portato  dalla  stessa  divisione  degli  sludi  secondari  in 
classici  e  scientifici. 

(**)  In  verità  non  si  comprende  perchè  il  governo  colla  legge  del  è 
ottobre  1848,  istituendo  i  consigli  collegiali,  li  obbligasse  a  servizio  gra- 
tuito, mentre  stipendiava  i  consiglieri  ministeriali  e  universitari!  Fone- 
chè  ai  primi  si  commettevano  uffizi  meno  gravi  o  meno  importanti  di 
quelli  dei  secondi?  Forsechè  gli  inseganti  secondarli  non  si  trovuD 
in  uno  stato  assai  più  deplorabile  della  condiziono  de^  universitarfif 
0  si  vorrà  pretendere  un  eroismo  da  coloro,  che  la  legge  tiene  in  nion 
oonto»  e  che  anzi  degrada  ed  avvilisce  co!  miserabile  soldo,  di  che  li 
retribuisce? 
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9L  Le  akre  ban  del  eistcìiM  cinnaMale   di  Praisia  lono  le   se- 


ii  tallo  il  regno,  sotto  dipeBdeoia  del  l>)llegio  Kulastico  ,  sta  a 
<apo  dei  ùgoli  gionaai  un  direttore ,  scelto  dal  coqM>  degl'  inse* 
putì,  e  preposto  al  ramo  soperiore  dell' ìnsegnainento.  Questi, 
Ira  gli  egoali,  reg^e  il  governo  delle  scaole  tanto  dai  iato 
che  daDo  scientifico  ;  invigila  i  progresù  d*  o^ni  classe  ; 
è  ante  e  braccio  esecutivo  della  legge.  Di  qni  una  serie  infinita 
à  dorerì ,  che  ai  direttori  predetti  incomliono.  Le  seguenti  mas- 

■ 

mt  troviamo  nei  regolamenti  :  «  Quanto  è  grande  1*  influenza  che 
>  CKrdlano  i  ginnasi  sol  benessere  della  patria ,  altrettanto  deve 
■  «Kre  grande  1*  uflicio  di  colui,  che  tiene  la  direzione  di  uli  su- 
•  biinieoti,  non  solo  per  ingegno  e  cognizioni ,  ma  ancora  pel  suo 
•eKnpio  e  pei  suoi  prìncipìi  in  riguanlo  air.edurazionc.   •    (*) 

IO.  Noi  abbiamo  provato  col  fatto  le  conseguenzo,  che  derivano  dalla 
wàà  dei  direttori  delle  scuole  fuori  della  sfera  degl*  insegnanti.  I 
iMtri  collegi,  condotti  prima  dai  riformatori,  poscia  dai  provveditori, 
se  Napitarooo  in  dignità  ed  interesse,  e  pei  profvsiìori  la  dipendenza 
k  an  membro  estraneo  parve  e  fu  in  realtà  una  di*gradaziune.  In 
dù  è  preposto  all'ufficio  cospicuo  di  dirigere  tutto  un  ordine  d*  inse- 
gaunento  si  richieggono  qualità,  che  non  possono  rinvenirsi  se  non 
aegii  uomini  speciali  di  queir  ordine.  1^  eccezioni  di  un  principio 
feaenle  non  iMJSsono  farsi  base  a  una  .sa|)i(*nt<.*  leiQslaziom*.   (**) 


(*l  Instruction  fìir  die  Directoren  und  KtTtorcn  der  geldierlen  Schu- 
In  der  Provioz  Brandebur*;.  —  182). 

f*)  La  ra^one  di  questo  principio  cmur^o  dalla  natura  stessa  dei 
doveri,  che  incomlx)no  ai  direttori  J;ini1a^iali ,  ron  qiiahinque  iioiiic  es»i 
Vttgaao  chiamati.  Il  fondatore  dei  (lolle^i  niizionali  ne  sentì  e^;!!  stesso 
bnecessitiì,  qucindo,  dopo  avere  istituito  la  carira  di  provveditore, 
lUbiliva  in  ciasc*un  collegio  un  direlUire  de^lì  sludi  ,  da  scegliersi  tra 
gli  ÌDsegnanti.'  Confessava  dun(|UP  che  la  dh-rz'utnr  drijli  xtttdi  non  può, 
in  tesi  generale ,  appartenere  a  |>ersone  estranee  all' inseiinamenlo.  k 
Ae  dunque  il  primo  uflìzio  di  provveditore?  A  che  questo  spreco  di 
Mtorìtà? 


1 1 . 1  diretlorì  Ae.ì  gimiiisi  prussiani  sono,  dovunque  ^  sempre,  iì^nmi» 
sabìli  davanii  al  Collegio  scoi asiico.  Essi  di  concerto  coi  idm'sU'ì  far 
niaoo,  regolano  e  distribuiscono  i  prt^rammi  d^e  Ictioni  ;  d 
gHio  l'aiiitilà  degli  iosegnanli  in  conformila  dello  scopo  Ati  ) 
natilo  :  mantengono  il  buon  ordine  ;  visitano  le  clas»,  csatniaax 
lo  sialo  della  disciplina  ,  1'  osservanza  dei  pi-<^raniini ,  la  diligt^ai 
degli  allievi ,  e  lo  zelo  dei  maestri  ;  giudicano  snile  Iraslocazini 
degli  scolari  di  classe  in  classe  ;  pveliggono  gli  esami ,  le  distri^ 
buzìoni  dei  premi  ecc.  Il  loro  potere  si  estende,  come  xugli  aluBol 
co^  sui  maestri.  Degli  nni  e  degli  altri  devono  formare  o  tempc 
rare  lo  spirito  ;  impedire  che  idee  ignobili  abbiano  accesso  lai 
dove  sì  sviluppano  i  germi  della  virtù  educativa  ;  promuovere  I 
purezza  dei  costumi .  le  maniere  oneste  e  gentili ,  la  rìservatMa 
del  contegno ,  il  corredo  insomma  delle  doti  esteriori  dell'  nomi 
Laddove  al  ginnasio  va  congtnnta  una  biblioteca,  un  archivio,  t 
museo,  od  altro  tale  istituto,  ì  direllori  ne  hanno  per  diritto  1 
soprintendenza. 

12.  >'ei  Ifli-o- gravi  incarichi  ì  direllori  sono  assistiti  dalla  confen 
dei  professori  ordinari ,  la  quale  convocano  regolarmente  tina  volt 
al  mese,  e  straordinariamente  quante  volte  lo  esigono  imperiosi  mo 
livi ,  o  ne  sia  fatta  dimanda  dai  membri.  I  direttori  ne  sono  pre 
sidi.  In  verun  caso  perù  possono  escludere  un  professore  tpiilmt 
que  del  ginnasio  da  questo  consiglio.  Questo,  sulla  relazione  dei  di 
rettori,  do;;li  ordinarìi  o  dei  maestri,  si  ocrupa  dello  stalo  delle  clu 
dei  provvedimenti  d'  ogni  genere  da  attuarsi   pel   buon    andameoIS 
del  ginnasio,  delle  discipline  interne  edestcrue,  e  del  metodo  d'i: 
zione.  I  direttori  hanno  facoltà  di  provocare  il  suo  voto  sopra  ilQ 
sabbìelti.  Le  leggi  raccomandano  ai  direttori  di  attenersi,  per  qi 
è  postibile,    alle  deliberazioni   che  la   maggioranza  sancisce, 
la  risponsabilita  del  governo  ginnasiale  tutla  risedendo  nel  direiWiH 
egli  può  scostarsi  dal  voto  della  conferenza,  semprechè   il  credi  M 
cessarlo;  ma  in  tal  caso  debbe   riferire  il  suo  dis-ienso  al  < 
provinciale,  che  esamina  e  decide  in  appello:  pendenle  U  gìud 
gli  insegnanti  debbono  uniformarsi  alla  volontà  del  direllerc.  Per  i 
trattandosi  di  traslocare    uno  o  più   allievi  in  una  classe  *a|H! 
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prerio  esame,  o  di  espellerli  dal  gionasio ,  il  \olo  delle  confe- 
è  dedvTo. 

%  Dele  ripmuiooi  o  puniiioni,  che  la  conferenza  Toglia  infliggere 
a  Mia  una  dàae ,  o  ad  akoni  scobri  della  medesima ,  si  estende 
pmmm  nerbale  «  che  i  direttori  leggono  in  pubblica  scuola  nel  dì 
spente.  Tiene  inoltre  uno  dei  maestri ,  assnnto  a  segretario ,  il 
fnHocMo  delle  larìe  sedute,  sul  quale  i  professori  appongono  in 
190  radonanza  la  propria  Arma.  Alla  line  dell'anno  scolastico,  i  di- 
RllBri  rassegnano  al  collegio  provinciale  un  rapporto  informativo 
àdfe  qolstionì  sciolte  e  delle  decisioni,  che  furono  prese  dalla  con- 


13.  In  seguito,  nominali  e  dipendenti  dai  direttori,  v*  hanno  per 
ipicboe  i  maestri  detti  Ordina$'t,  In  essi  si  concentra  una  parte  d 
fMb  podestà ,  che  risiede  poi  intiera  e  generale  nei  direttori  so- 
padettL  Più  specialmente  dirìgono  1*  insegnamento,  curandone  Tu- 
tu, per  rapporto  alla  classe  che  loro  è  affidaU;  attendono  aita  di- 
kiBUi  ed  al  costumi  itegli  allie\i,  e  per  tal  uopo  si  pongono  in 
'BhwMie  coi  padri  di  famiglia ,  e  spingono  il  loro  sguardo  educa- 
'^  fnori  della  scuola. 

Tatti  gr  insegnanti ,  come  risolta  dai  termini  di  questo  organismo, 

'ioevono  gli  ordini  indirettamente  dai  maestri  ordinari  delle  classi, 

^■rettamente  dai  direttori.  I  maestri  ordinari  ,  giusta  i  regolamenti, 

^lliamansi  anche  col  nome  di  capi  o  superiori.  K   troppo  rilevante 

3  loro  ufficio  perchè  non  abbiamo  a  darne  estesa  contezza  ai  lettori. 

Seelgonsi  per  lo  più  tra  i  maestri,  che  per  la  natura  della  loro 

^trazione  hanno  maggiore  influenza  nell*  animo  degli  alunni.  Nelle 

cfaai  inferiori  è  preferito  agli  altri  il  maestro  di  tedesco  e  latino  ; 

■die  superiori  quello  di  tedesco  e  greco.    Possono  anclìe   togliersi 

à  ahro  ramo  primario. 

Agli  ordinari  è  raccomandato  di  conciliarsi  V  affetto  e  la  fiducia 
dei  giovani ,  non  con  minaccie ,  o  promesse  ,  0  modi  austeri ,  ma 
CiB  quelle  mostre  di  amicizia  e  d' interessamento,  che  ad  essi  gli 
jffìdniiio,  come  i  padri  ai  figli. 

P^Abè  sulla  condotta  e  profitto  di  tutti  gli  allievi  si  possa  recare 
inteiligcine  giudizio,    debbono  gli  ordinari  iscrivere  periodicamente 
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alcune  note  esatte  e  coscienziose  snlla  condotta  de^  flcoohri  km  af« 
fidati.  Valgono  a  rivelare  alla  ^ardo  del  direttore  cosi  il  merin 
dei  singoli  stndenti,  come  anche  le  mancanze.  Di  mano  in  mano  dhe 
i  giovani  progrediscono,  l'ordinario  d'atta  classe  trasmette 
note  a  quello  dell*  altra  ;  si  forma  per  tal  modo  quasi  una 
del  loro  sviluppo  intellettivo  e  morale.  Su  tali  note  nel  temp» 
stabilito  ^  descrivono  dall'ordinario  le  censure,  previo 
cogli  altri  maestri  della  classe ,  e  si  fumano  dal  direttore.  Yi 
gono  poi  comunicate  ai  genitori  o  ai  tutori,  i  quali ,  soltoscritirie  ^ 
le  rimandano  airordinarìo,  che  le  conserva .  negli  atti  della  sctaok 
Allo  stesso  fine  in  ogni  classe  è  anche  aperto  un  giornale,  nel  qMte 
i  maestri  segnano  la  condotta,  le  assenze,  i  ritardi  degli  allievi  • 
quanto  accade  di  considerevole  nel  corso  delle  lezionL  A^i  ordì** 
nari  incombe  il  dovere  di  invigilare  a  che  quel  libro  sia  tenuto 
in  perfetta  regola. 

Per  ciò  che  riguarda  le  censure  di  biasimo,  rordinario,  iiuuttB 
di  deporlo  nelle  note  anzidette ,  e  darne  parte  al  direttore  ,  è  in 
obbligo  di  udire  il  voto  dei  maestri  della  classe,  e,  cadendo  un  qnaldie 
dubbio  0  divergenza,  rimettersi  ai  direttore  medesimo  per  la  deci* 
none.  In  qualunque  modo  l'ordinario  dee  sempre,  trattisi  di  pr^ 
mio  0  di  pena ,  esaminare  sui  quaderni  dei  giovani  i  loro  scritti 
relativi  ai  vari  studi,  e  tener  conto  della  condotta  complessiva,  non 
mai  di  quelhi  sola  che  riguarda  lavori  parziali. 

Però  i  maestri  di  classe  vengono  a  formare  con  lui  una  confe- 
renza ,  come  i  maestri  di  ginnano  la  formano  più  solenne  col  di- 
rettore. Però  neir  ordinamento  delle  scuole  secondarie  ogni  cosi 
ha  rapporto  ed  aflBnità  :  il  consiglio  provinciale  coi  direttori,  qnMi 
cogli  ordinari,  gli  ordinari  coi  maestri  di  classe  e  coi  genitorL  Un 
tale  organisnx),  nella  sua  semplicità,  è  il  più  accurato  e  il  più  p«v 
fetto. 

lA.  Viene  in  alcuni  luoghi  come  autorità  locale,  il  Cuntoris^ 
fCuratoriimiJ ,  composto  d'un  consigliere  di  reggenza  (loniIraÉk)^ 
il  quale  è  anche  commissario  del  governo,  del  borgomastro  del  pnasa* 
d'un  sacerdote  evangelico,  e  d'uno  dei  più  istrutti  dttadim.  I  dui  primi 
membri  sono  permanenti,  gli  altri  si  rinnovano  ad  ogni  quinqnennia 
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0  Gmiorio ,  sia  pegl'  individui  che  lo  compungono  ,  sia  come 
capo  kple  di  aatoriU ,  esercita  parecchie  ingerenze  sulla  scuola, 
to  esempio  il  boi^mastro  è  spesso  patrono  dei  ginnasi,  ed  allora 
fnpooe  i  candidati  alle  cattedre ,  invigila  il  buon  andamento  dciri- 
tfmiQoe,  e  per  tntte  le  bisogne  interne  ne  dà  parte  al  direttore 
tal  collegio;  ha  cera  degli  ediOzi,  siccome  degli  utensili  scolastici, 
ddi  cassa  e  dei  conti.  Il  consigliere ,  o  Laidraih ,  v  preside  del 
Gmorio ,  apre  le  lettere  e  i  rapporti  diretti  a  quest'ultimo  ,  segna 
||i  alti  in  suo  nome,  delibera  in  caso  d'eguaglianza  di  voti.  In  sua 
^_  mau  è  sostituto  dal  borgomasira 

d     B  f^nratorio  riunito  ha  spesso  le  seguenti  facoltà  :    1*"  K  patrono 
èl  ginnasio  »    ed  esercita  questo  potere   col  mezzo   già  detto  del 
JM  kqomastro.    1*  Nelle  vacanze  delle    cattedre  propone  i  candidati 
J^  il  Collegio  provinciale   e  li  presenta    agli   esami.    3"  Sopraintende 
ffi  oflEoi    esterni  dei  ginnasi ,    alle  dotazioni  •    fondi  acquisiti , 
IMK,  ecc.  Pnò,  sull'attestato  del  direttore,  dispensare  dalla  ininer- 
nle  i  padri  di  povera  famiglia  e  concedere  sussidi  pei  libri  di  scuola, 
f  A  tatti  i  pubblici  sperimenti  ed  esami ,  alla  pubblicazione  delle 
dei  giovani,  come  anche  all'  installamento  di  nuovi  maestri. 
per  mezzo  d*un  suo  membro. 

15.  V*ha  anche  talvolta  un'autorità  cìvica  vicina  ai  direttori,  detta 
Soobrcato,  che  consta  di  consiglieri  municipali,  e  esercita  una  specie 
di  patrocinio  sulle  scuole  del  distretto.  Ma  così  questo ,  come  Taltro 
potere  locale  già  descrìtto,  non  ha  luogo  che  per  quei  soli  ginnasi,  nei 
qfoali  le  città  concorrono  in  tutto  o  in  parte  al  loro  mantenimento,  e 
perciò  si  vendicano  un  dritto  neiramministrazione.  In  tutti  gli  altri 
cmL  i  direttori  soddisfanno  essi  soli  alle  incombenze  d'ogni  fatta, 
di  concerto  col  collegio  scolastico. 

16.  In  ogni  caso,  lo  .Scoiarcato  e  il  Curatorio,  od  altre  tali  auto- 
riti  locali ,  laddove  esistono ,  quantunque  sia  definita  per  legge  la 
loro  azione,  sono  soggetti  invariabilmente  al  già  detto  < Collegio,  e 
aon  possono  occuparsi  che  di  co&e  estrìnseche,  rimanendo  libera  ai 
direttori  Tingerenza  ed  il  reggimento  interno  delle  scuole. 
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CAPO  m. 


OrdUMunento  delle  aciiolc  seciMidarle. 


\.  I  ginnasi  prussiani  sono  composti  dì  sei  classi,  le  quali  si 
merano  per  ordine  inverso,   cioè,  dalla   sesUT  alla  prima.-  Il 
granmia  d'insegnamento  le  considera  a  due  per  due  (cosi 
stabiliti  i  corsi),  e  però  le  distingue  in  tre  gradi,  che  sono  duiinrti 
inferiore,  medio,   superiore.  (*) 

Il  grado  inferiore  è  il  primo  anello  della  catena  ginnasiale  ;  i  gkn  ^ 
vani  possono  da  questo  avviarsi  alle  altre  classi  nei  ginnasi  nMde-  ^ 
simi,  ovvero  passare  alle  scuole  reali.  Il  medio  è  già  un*  educiiio—f  ';- 
per  sé,  poich^  imprime  sufficieoii  nozioni  per  coloro  che  9SfisaÈ0  1 
ad  impieghi  amministrativi  e  politici.  Il  superiore  pib  particoli^  ^ 
mente  inizia  alla  istruzione  scientifica  e  classica,  ed  è  in  \iciaÌ8Ni0^  ] 
rapporto  cogli  studi  universitari. 

Le  sei  classi,  e  conseguentemente  i  tre^  gradi,  sono  governate 
guisa,  che  Tinsegnamento   d*(^una  possa  bastare  ai  fini  ennni 
e  servire  di  elemento  a  fini  maggiori.    Pel  canto  e  pel  disegno 
due  classi  d*ogni  grado  ginnasiale  si  riuniscono  e  studiano  di 
certo,  durante  il  periodo  delle  scuole. 

2.  Ora ,  per  l'ammessione  dei  giovani  alle  classi  inferiori  si 
vano  le  seguenti  norme  :  i""  Il  candidato  deve  produrre  i  suoi 
tificati  d'esame  delle  scuole  elementari,  dai  quali  apparisca  che 
con  approvazione  ebbe  adempiuto  per  lo  innanzi   a'  suoi   dovcfu*^ 
2""  Il  medesimo  deve  subire  nuovo  esame,  davanti  al  direttore 
ginnasio,  sulle  materie  stesse  dell'insegnamento  primario,  e   in  il 


l")  y  ha  spesso  uaa  classe  preparatoria  la  quale  precede  la 
Spesso  la  terza  e  la  quarta  fi  dividono  in  due  sezioni,  che  formano  dm 
classi  distinte  ;  quindi  in  parecchi  ginnasi  troviamo  TUntertertia  e  TOber^ 
tertia,  V  l^nterquarta  e  TOberquarta  (inferiore  e  superiore). 
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fKJeflh  lettan  logica  e  ritmica  dei  libri  tedeschi,  sulla  scrittora 
Mfenne  alle  regole  grammatiche  ed  oitografìché,  da  eseguirsi  sotto 
tem,  sqD'  aritmetica  (prime  quattro  operazioni) ,   geografia  di 
tapi»  storia  del  nuovo  e  del  vecchio  testamento,  disegno  lineare 
igBODKtrìco,  66ka  e   canto.    É  chiaro  che  Tesarne  di  questi  og- 
fBi,  e  in  singoiar  modo  degli  scientifici,  si  riduce  alle  semplici  no- 
ia deOe  parti  principali,  dovendo  in  seguito  le  medesime  studiarsi 
ifeds  nei  ginnasi.  Nondimeno  v*ba  una  certa  esigenza  e  severità, 
k  fHle  spiega  Tinteresse  sempre  crescente  e  sempre  mirabile  di 
Medona  scuola.  Zi^  L'allievo  non  può  essere  accettato  ,  se  oltre 
k  fialìtì  ^  dette*  non  ha  compiuto  Tetà  dei  dicci  anni.  (*) 
l  Ttitte  e  tre  queste  condizioni  sono  intrinseche  alForganismo 
imi  regohnientL   L'esperienza  ha  dimostrato  ai  governi  tedeschi, 
4  frave  Bànno  sarebbe  di  schiudere  le  porte  dei  ginnasi  a  giovani 
i  a  stadio  superiore  o  per  difetto  di  età  o  per  mancanza  di 
È  dell'umana  natura,  che  le  facoltà  del  fanciullo  di  grado 
iipdo  si  sviluppino ,  e  dipendano  da  molte  leggi  detcrminate  e  d^a 
ttkeaose  esteriori,  le  quali  Tartc  non  ha  sempre  il  |)otere  di  as- 
■plUit  e  dì  vincere/ 1^  facoltà  che  dormono  nello  spirito  del  fan- 
Ah,  scosse  innanzi  tempo,  o  applicate  a  studi  ^ravi,  severi,  difli- 
ciori,  non  potrebbero  ritrarre  da  tanto  sforzo  che  aridità   e  spos- 
sato. Laonde   poi  l' avversione  a  qualunque  ramo  di  fatica  mon- 
A,  cosi  facile  nei  giovani,  hi  cui'carrìera  non  incominciò  per  vìe  na- 
MK  e  spontanee,  e  peggio  che  Tavversione,  la  dìflìdrnza  di  se  mede- 
^M  diq)erazione  dell'animo,  fonte  d'inerzia,  di  dubbio  e  d'errore. 
Atti  dunque  giova  che  gli  alunni,  come  in  Prussia  è  fìsso  dalla 
kRe,  entrino  nei  ginnasi  all'età  di  dieci  anni ,  ed  abbiano  dato  buon 

(*)  In  alcuni  ginnasi  Pesame  d^ammissiooo  dei  giovani  alle  classi  in- 
Morì  è  reso  anche  più  ampio.  Esso  comprende  i'*  lettura  del    tedesco 
a  dei  polacco,  3"  scrittora  di  questo  due  lingue,  S*»  aritmetica  con  cai- 
eoli  di  frazioni  flnD  alla  regola  del  tre,  ft»  cognizione  esalta  delle  princi- 
pali città,  terre,  fiumi,  montagne  ecc.,  !$•  lellora  e  analisi   gramma- 
ticale della   lingua  Ialina,  6»  storia  biblica,  7®  nozioni  pratiche  di  fi- 
sica, mineralogia,  botanica  ecc. 
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saggÌD  di  abilità  nella  scuola  eiementare ,  se  pure  il  progimouL 
ginnasi  non  si  vedesse  conformare  alle  misure  delie  singole  im 
genze,  e  svariare  o  impicciolire,  secondo  i  casL  Lo  che  ogmai 
quanto  poco  Bard)be  conciliabile   cdl'interesse   morale  dei   [i 
colle  leggi  d'ordine,  che  sono  il  fondamento  delle  pubUicbe  sc^ 

h.  Allorquando  il  num^t)  dei  concorrenti  ad  un  ginuano  è  sape 
a  qudDo  velato  dai  regolamenti  (cinquanta  per  ogni  cfane),  ] 
rettori  permettono  a  tutti  indistintamente  l'esame  di  anunesiic 
ne  scelgono  poi  i  s<di  cinquanta  candidati  tra  i  nughorL  Gli  esc 
possono  dirigersi  ad  altro  ginnasio,  o  attendere  il  nuovo  vmrno 
posti  vacanti  Questa  r^ola  è  in  oso  per  tutte  le  dassL 

In  generale,  quando  uno  studente  s'indirizza  a  qualunque  gennai 
il  quale  sia  fuori  della  sua  città  natale,  o  del  suo  distretto,  a  f 
lunque  classe  egli  appartenga,  è  tenuto  ad  esSbire  un 
direttore  del  ginnasio  da  cui  parte,  e  di  quello  in  cui  diede 
Tal  documento  deve  indicare  i  motivi  legali  della  partenza,  la  eh 
a  cui  l'allievo  apparteneva  o  poteva  appartenere  per  diritto  ril*€|) 
della  sua  uscita,  il  grado  della  sua  abilità ,  e  tutto  db  che 
morale  e  alla  istruzione  ha  rapporto.  Se  la  domanda  è  resa  legltt 
da  questi  dati,  il  direttore  della  nuova  scuola  lo  ammette  tHa  scoi 
però  non  mai  a  una  classe  superiore  a  quella  che  già  g^  spetti 
Se  v'ebbero  nella  traslocazione  motivi  dubbi  o  poco  onocevaK 
direttore  può  ammettere  il  petente,  quando  lo  creda  oorreggil 
può  res{HQgerlo  in  caso  contrario,  o  accettarlo  a  condizìnie,  o  i 

■ 

tometterlo  a  severo  ^sperimenta  In  estrema  condizione  il  candii 
ha  dritto  di  appellarsi  al  Collegio  provinciale: 

5.  All'atto  di  ccmcedere  la  carta  di  ammessione  ai  ginnaà,  il 
rettore  esige  dai  padri,  o  parenti  o  tutori  degli  alunni,  una  dk! 
razione  scritta,  colla  qnalc  si  obbligano  a  pagare  annualmeati 
tassa  scolastica  (  Schulgeld  )  É  diversa  nei  diversi  luoghi,  e  spec 
mente  differisce  dalla  capitale  alle  Provincie.  (*)  Nei  grandi  gin 

(*)  In  aDtico  la  contribuzione  era  assai  piccola ,  ma  il  ginnasio 
mandava  compensi  per  legna»  illominaziooe  ,  scuola  di  caoto  ed 
slmili  titoli.  Oggi,  regolarizzate  queste  parti,  la  tassa  è  resa  più  ai 
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rk  a  qam'iiopo  nn  cassiere,  il  quale  adempie  aU*uBkio  di  esattore. 
U  oiiorì  un  maestro  ordinario  è  incaricato  dei  conti  e  dei  registri. 
&  È  belo  qui  dichiarare,  che  nelle  città  prussiane  sono  isti- 
k  rniiiiiìisilnnj  di  cittadini  «  le  quali  raccolgono  denaro  per  sus- 
b  ai  poteri  alfieri  e  ai  più  distinti.  I  Consigli  di  reggenza  pro- 

ed  amislono  della  loro  autorità  queste  utili  associazioni 
Ufpeadentemente  dai  soccorà  esterni  i^ossono  essere  dispensati 
assa,  per  decreto  della  confi>renza  dei  maestri,  i"  quei  fan- 
cbe  presentino  attestato  di  povertà,  sancito  dalle  autorità 
il  kogo,  e  si  mostrarono  degni  di  riguardo  per  la  loro  diligenza 
lidio:  2"  i  figli  dei  maestri  di  ginnasio,  de^r imiuegati  e  inser- 
ii della  scnob:  3*"  gli  allievi  appartenenti  ad  una  sola  famiglia,  i 
fri  passano  il  numero  di  tre. 

h  tutti  i  casi  s'intende,  che  alle  qualità  e  coudizioni  domestiche 
uuffiao  sempre  irreprensibile  condotta.  I  regolamenti  vogliono,  che 
ijfapensa  non  abbia  più  valore  allorquando  1*  allievo  ebbe  censura 
i  più  infimo,  o  demeritò  del  favore  ottenuto  per  atti  o  per  co- 

■ 

iBi  ncBO  convenienti. 

Gid,  per  concedere  come  |ier  ritogliere  Tesenziono  dalla  tassa,  è 
■Bunrìo  il  voto  della  conferenza ,  e  r|approvazi(>no  del  direttore. 
^ttfmse  si  rinnovano  per  semestre,  affine  di  eccitare  continua- 
■Me  ad  egregie  opere  i  giovani  beneficati,  col  pericolo  di  |)erdere 
'  Ibis  sussidio. 

7.  Siano  o  no  soggetti  alla  usKa  scolastica ,  gli  alunni ,  accettati 


?^  stabile.  In  pochi  giDoasi  è  ancora  vi<;ente  il  costume  di  chiedere 

nWxBioDe  per  la  lettura  alla  bibliotnra,  peri*  insegnamento  del  disegno 

Ida!  canto.  In  alcuni  vi  è  ancora  la  tassa    seguente:    ogni    trimestre 

■hi*  quattro  talleri;  nella  ^5  tal.  el8  gr.;  nella  S'jc  V3t.  o  12  gr.: 

■h  8*  e  6*,  S  tal.  e  2ft  gr.  Inoltre  5  gr.  pel   servizio   della    scuola . 

kgr.  per  lafegna.  In  [alcuni  luoghi  per  P  ebraico  1  tallero  e  4  gr.; 

P^ringlese  e  francese  %\  gr.;  pel  disegno  42  gr..   La   tassa  si  paga 

fi  trimestre  in  {trimestre.  A  Berlino  ^  fissa  a  ^  talleri  annui  per  gli 

Avvi  della  prima  classe ,  e  va  diminoeudo  in  proporzione  nelle  classi 

liBrìoru 
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e  iscritti  devono  obbedire  indistintamente   alla   rigorosa 
dei  ginnasi.  Essa  impone  obblighi  estemi  ed  interni. 

8.  Gli  esterni  sono  questi: 

^  1*"  Ogni  fanciullo,  i  cui  parenti  non  abitino  nel  luogo  del  gi» 
nasio,  debbe  esser  posto  sotto  la  vigilanza  d*un  tutore  che  rìspond 
de*  suoi  atti  ,  e  sia  pienamente  conosciuto  dal  direttore  dell 
scuola  0  dai  maestri.  2**  A  nessuno  è  lecito  sc^'ersi  alloggio  ii 
cittli,  senza  prima  averne  dato  parte  ai  superiori  e  ottenuto  i 
loro  beneplacito  per  la  casa  o  famiglia ,  presso  cui  si  ooUocana  S 
A  nessuno  è  parimente  lecito  frequentare,  per  uso  o  per  vizio,  i 
pubbliche  osterie.  U"*  É  vietato  agli  alunni  la  lettura  di  opere  lette 
rarie  nei  circoli  od  altri  simili  convegni  Perchè  queste  prescri- 
zioni siano  attuabili,  d'ordinario  al  ginnasio  è  aggiunta  una  biblici 
teca,  che  forma  parte  dello  stabilimento ,  e  nella  quale  rinvengm 
i  giovani  una  raccolta  dei  libri  più  utili. 

Allorquando  un  alunno,  durante  Tcpoca  scolastica,  vuole  abbandonafl 
temporaneamente  la  scuola  per  una  causa  qualsiasi,  deve  presenUfl 
una  domanda  sottoscritta  dai  parenti  o  dal-  tutore ,  ed  ottenere  ■ 
cenza  formale  dall'autorità.  Se  esso  ritarda  oltre  il  tempo -oqk- 
cesso   e  non  adduce  ragioni  valevoli,  è  punito. 

Parimente  quando  accade  l'assenza  degli  alunni  per    malattia 
gravissima  causa  domestica,  i  parenti  sono  in  debito  di  a^-vertinw 
direttore  o  i  maestri,  e  più  di   rilasciare  certificato  giustificativo  * 
figli,  nel  giorno  che  rientrano  al  ginnasio. 

Infine  per  ogni  assenza,  la  quale  non  abbia  motivo  plausìbile 
il  direttore  è  in  facoltà  di  assoggettare  gli  studenti  a  censura  o  castiga 

9.  Gli  obblighi  intemi  si  distendono  a  molti  e  sonmii  capL 
L'allievo  introdotto  al  ginnasio  deve  riguardarlo  non  sohmenli 

come  istituto  letterario  e  scientifico,  ma  come  mezzo  di  educazioni 
morale  e  civile,  morale  sopratutto,  p(Mchè  dalla  moralità  s*iiiibnu 
la  civiltà,  e  dalle  basi  dell'una  nascono  e  fecondano  i  semi  delt'altn. 
Gli  è  il  perchè  l'insegnamento  religioso  (.che  noi  meglio  chiameremnx 
scienza  dei  doveri  )  occupa  tanta  parte  nelle  materie  di  studio.  L'in- 
segnamento filosofico  delle  dottrine  cristiane ,  non  1'  espUcamm 
d'un  culto  materiale  e  pedantesco  ;  il  dogma  della  libera  fede,  noi 
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k  credane  sopentiziose  ;    i  preretti  di  Dio  rivelati  nelle  tradizioni 

acre  e  negli  ordini  di  natura,  non  i  decreti  delle  caste,  ch<*  caiu- 

hivono  il  Bngnaggio  del  vangelo  col  volger  del  tempo,  e  adultera- 

NM  io  apìrìto  di  religione  coi  propri  interessi  :  In  nna  parola  i  det- 

ttd  che  redensero  il  mondo,  non  quelli  che  lo  incatenarono  di  nuovo 

a  Bhiavitb  di  OKre  e  [di  coscienza.  La  religione,  secondo  lo  sfiirito 

éé  regoimientiv  debbo  dimostrarsi  ai  giovani  associata  ai  tre  grandi 

oitterì  che  ae  rivelano  il  concetto  divino  :  la  razionalità,  la  uiora- 

b,  h  cifikh  (*),  e  la  credenza  nell*aatorìtà,  che  è  condizione  fon- 

esentale  d*ogni  educazione,  debbc  gradaumentc   insinuarsi  nel 

hs  animo  colla  persuasione  e  non  col  comando  :  colla  \irtù  e  colla 

>iaia«  non  coi  dominio  dell'albagìa  o  del  privilegio. 

terso   a   dò   aiibiauw   espresso  il  nostro  pensiero  nel  primo 

ftm.  e  torneremo  ad  emetterlo  nelie  conclusioni  dell*  insegnamento 

ittoadariOf  concordi  a  quel  principio  di  libertà  sacra  e  universa,  cIk* 

^IhìaogDoe  il  desiderio  dei  moderni  popolL  Ibbiamo  anche  fatti». 

friiK  il  percliè   in  Germania,  dove  è  un  clero  istruito,  ragionevole 

«i  cssenzialroente  cittadino,  possa  pennrttersi  alla  istruzione  morale 

3  lome  e  la  forma  di  religiosa.  Per  noi,  abbiamo  assai   più  neces- 

^  ddla  prima.  Imperocché  coircducazionc  così  detta  religicisa  infor- 

innmo  fin  qui  i  giovani  a  sterili  affezioni   o  ad  estemi  apparati , 

<k  è  quanto  dire  alU  ipocrisia  che  disanima,  non  alla  sapienza  elio 

tm  e  vivifica.  Colla  morale  |)em,  sollevando  al  giusto  e  al  vero  i 

caari   e  le  intelligenze ,   avremo    buoni  cristiani  ,   |N)ichè  a%  remo 

iosni  cittadini  e  buoni  padri  di  famiglia. 

10.  Questo  è  il  concetto  con  cui  dovrebbero  sorgere  le  scuole  se- 
condarie. Ma  proseguiatno  a  descrìvere  le  discipline  interne  dei  Gin- 
oasi  Prassiani. 
È  ddiligo  degli  alunni,   giusta  l' idea  che  debbono  avere  del  Gnc 


(*)  Il  concetto  della  religione,  qual  dovrebbe  rivelarsi  alla  mente  degli 
nomini,  fa  espresso  eoa  ogni  verità  di  dottrina  e  venustà  di  forma  da 
Terenzio  Mamiani  nella  eccellente  opera,  che  porta  per  titolo:  «  Dialogi 
di  scienza  prima.  » 

22 
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dei  ginnan,  la  regolare  diligenza  nel  lavoro,  la  docilità  t  tutti  i  mae- 
stri, le  convenevoli  relazioni  coi  ocJleghi. 

Per  diligenza  s'intende  singolarmente  la  frequenza  della  loioli 
alle  ore  prescritte,  Fattemione,  il  decoro,  la  custodia  dei  libri  • 
oggetti  di  studio ,  la  pulitezza  dei  carlolari,  la  cura  deDo  scritto , . 
il  quale  dev'  essere  chiaro  e  intelligibile ,  1*  esecuzione  fedele  deUo 
studio  imposto;  Se  un  alunno  trova  che  il  lavoro  assegnatogli 
superiore  alle  sue  forze  ^  può  rappresentare  il  suo  pensiero  al 
stro.  In  caso  che  ei  non  l'abbia  giornalmente  compiulo*  basterà  die  i 
parenti  gli  rilascino  una  giustificazione  del  come  abbia  impiegato  il 
suo  tempo. 

Per  docilità  ai  maestri  s'intende  non  solo  il  rispetto  ad  essi  do- 
vuto, ma  altresì  l'obbedienza  a  tutte  le  ingiunzioni  l^ttime,  che  dai 
maestri  medesimi  sono  latte.  Cosi,  quando  i  precettori  lo  esigmOv 
è  obbligo  degli  studenti  più  provetti  venire  in  aiuto  dei  più  deboM. 

Le  relazioni  tra  gli  allievi  vertono  nello  scambievole  officio  d'a- 
micizia, nel  riguardo  che  l'uno  debbe  avere  all'altro  nell'ore  d'oo- 
cupazione,  nella  purezza  e  convenevolezza  del  linguaggio.  DdriboDO 
i  giovani  essere  uniti  fra  loro  nella  scuola  e  fuori  ;  non  oiai  ve- 
nire ad  alterchi  o  a  parole  di  ingiurìa;  rìportarsi  per  giudido  ai- 
l'ordinario  nel  caso  di  qualche  divergenza  ;  narrare  il  vero,  non  an} 
esplorare  o  accusare;  rifuggire  da  unioni   clamorose  e  invereooode. 

a.  Ogni  classe  di  scolari  è  divisa  in  tre  sezioni  La  prima  aezioBe, 
che  è  la  più  numerosa,  sta  sotto  alla  censura  ordinaria;  l'altra  sog- 
giace a  particolare  e  più  stretta  direzione;  la  terza ,  distinta  per 
merito*  gode  di  special  favore  e  fiducia  dei  maestri. 

12.  Le  censure ,  nel  senso  scolastico  della  Prussia,  esprimono  o  il 
biasimo  o  la  lode.  Sono  inflitte  o  retribuite  in  alcuni  ginnasi  set- 
timanabnente,  in  altri  alla  fine  di  ciascun  mese.  Nei  casi  slraordi- 
nari,  come  abbiamo  già  detto,  possono  i  negligenti  soffrire  censnn 
di  disapprovazione,  andie  fuori  del  giorno  prestabilito  (*). 

43.  Nei  castighi  osservasi  una  lenta  gradazione ,  misurau  seóonib 

{*)  [^  censure  si  danno  in  appositi  certificati,  che  esprimono  per  no- 
roeri  (  1, 9,  3)  il  grado  merilato  di  lode  o  di  biasimo. 
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le  drcoiUnie  e  i  cantieri  della  colpa.  Le  Dorme  di  legge  sono  le 
wgii*nti'  !•  ammoniiueiito  fatto  al  colpevole  dall'insegnante,  dal- 
rardinario,  odal  direttore;  il  quale  può  essere  o  segreto,  o  pubblico 
D  ala  classe,  cui  appartiene  1'  allievo:  2*  anuiionimenlo  in- 
alh  ooDfereua:  3*  ritenimento  dell'  allievo  nella  scuola  dopo 
i  ttnnìne  delle  lenoni:  &*  la  degradazione ,  per  cui  lo  scuolaro  è 
ad  on  posto  inferiore  (*):  5"  la  carcere,  la  quale  per 
non  rilevante  può  essere  limitata  ad  una  o  due  ore  ;  e  per 
OHie  gravi  mancarne  può  estendersi  fino  ad  un  intiero  giorno  : 
¥  ritenimento  dell'allievo  nella  scuola  per  l'anno  seguente  :  7"  esclu* 
MM  dal  ginnasio  e  da  tutti  i  ginnasi  dello  Stato. 

ÌL  Nelle  classi  inieriori  i  regolamenti,  a  rigore  di  testo,  permettono 
SMora  Tnso  moderato  delle  battiture. 

Ma,  ad  onore  dei  ginnasi  prussiani,  è  giusto  che  noi  dichiariamo, 
dhe  nai  0  quasi  mai  sorge  la  necessità  di  applicare  alcuno  dei  ca- 
t6^  estremL  11  rimprovero  pubblico,  l'appello  ai  sentimenti  mo- 
nB  è  l'unico  mezzo,  che  si  pone  in  atto  in  quelle  scuoio,  ed  è  rara 
con  che  non  porti  il  suo  frutto.  L*  animo  dei  gio\'anetti  {*  troppo 
akìtinto  al  pudore  e  all'amore  proprio,  perchè  non  si  scuota  al  sem- 
pBoe  richiamo,  allorquando  use)  dal   dovere.    1    regolamenti   stessi 
lactomandavano  fm  dal  1823  la  più  grande  iiarsinKmia  nei  castighi: 
e  il  Kgoito  il  progresso  civile  della  società,  le  consuetudini  ingen- 
tile, le  istruzioni  governative  ai  maestri  n*ndevano  anche  più  lon- 
tMO  Q  caso  delle  discipline  violente. 

M  che  facciamo  elogio  alla  Prussia ,  sìccoiir*  di  \ero  eie- 
BMoto  di  grandezza  scolastica;  e  tanto  più  ove  trattisi  dell'alwlizione 
6  latto  delle  pene  fisiche,  le  quali  riconosciamo  brutali ,  inefficaci  e 
pericolose.  Già  furono  il  trofeo  della  vecchia  «*ducazioiie ,  in  quei 
topi  quando  gh  uomini  governavansi  colla  >erga  e  nella  .società  e 
Mh  scuiila.  Oggi  quelle  massime  han  ceduto  loco  alFinipem  dell'u- 
ragione.  I^  quale  ha  riconosciuto,  che  il  castigo  corporeo  av- 


n  Questa  pena  ha  diversi  i;radi,  !»econdo  il  numero  dei  posti  nei  quali 
SM  discende,  e  le  qualità  dei  mancamenti,  che  fecero  meritevole  di 
psùione  fallievo. 


—  ,m  — 

vìlÌ5C«  e  degrada  chi  lo  dà  e  chi  lo  rìccvc;  che  per  violenta  peni 
mat  si  ritempraroDO  al  hcne  gU  animi  per  un  momenlo  guasti  < 
traviati;  che  ta  dignità  innocente  dei  ginvaneiii  dei  pari  ai  dolori  dflW 
pcirosse,  come  airmsensìbilìtà ,  all'indifTereiixa,  alla  vergogna  sì  abituai 

Lungi  adiinqne  dall'aveme  vantaggio,  r'h  pericoto  gra»e  e  ur* 
ribile  ad  usar  pene  di  questa  fatta.  Guai  se  ¥  animo  esacerbato  là 
ribella  e  le  sfida  con  ira  !  E  se  invece  le  soffre  con  freddezza,  giM* 
quella  calma  !  È  segno  che  il  pudore  è  vinto,  e  che  t  maestri  haDOU 
varcalo  l'ultimo  limite,  entro  il  quale  poterano  ancora  richìamafff 
ad  ammenda  gli  alunni. 

Invece  nelle  pene  meramente  morali  vi  (■  questa  virtù .  che  ap* 
punto  perchè  morali  agiscono  nobilmente  sullo  spirilo,  e  sriiniono,^ 
anziché  deprimere,  il  pudore,  l'amor  proprio  e  rorgq;lio  dcll'ii 
viduo.  È  prudenza  anche  in  esse  tener»  parchi  e  riservati;  impe^ 
rocche  se  ogni  eccesso  i*  vizio,  nelle  pene  scolaslÌ<'he  diventa  4 
ignominia  e  colpa. 

Si  danno,  non  v'ha  dubbio,  ca» ,  o  diremmo  meglio  caratteri 
giovanili  cosi  impassibili  alla  riprensione  da  costringere  i  ma»« 
stri  ad  usare  mezzi  eccezionali,  se  vogliono  ottenere  obbedtei 
Ha  ìniianzi  tutto  vorremmo  domandare  se  la  c^pa  deve  riferire 
intiera  a  questi  giovani,  o  non  piuttosto  sovente  ai  piecettori ,  i  quafl 
non  $ep|iern  studiare  e  compreodere  l'indole  dc^i  allievi  !  Pab  mal 
credersi,  che  vi  sìa  tempra  o  natura  d'uomo  ineducabile?  Può  i 
sup|>orsi,  elle  il  bastone  sia  il  solo  strumento  per  agire  sulle  f 
d'un  giovane?  Adunque,  se  il  caso  si  dà ,  od  è  eccezionale,  t 
prodotto  dalla  negligenza  e  incapacità  dei  maestri  slessi.  TeslituoM 
incora  la  Frulla  che  permise ,  a.  rigor  dì  lenuini.  le  battiture  p«b 
giovanetti  di  classe  infeiiore  quando  gli  altri  mezzi  dì  ammenda  fosserq 
esauriti,  e  non  ebbe  quasi  mai  né  volontà  né  occasione  d'infliggerlbl 

Noi  concediamo,  per  ultima  prova,  contro  i  caratteri  irrcquidi  t 
difficili  la  pena  del  carcere.    Le  percosse  corporee  lasciamo  a  govef 
e  popoli  incivili,  indizio  della  turpe  abbiezione,  n:Ila  quale  mniui* 
mente  giaciono. 

15.  Savie  proseguono  le  disposizioni  di  Prussia  sul  modo  di  tq 
i  legali  cast^.  Cosi,  per  esempio,  giunti  al  punto  di  cacciare  i 
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aluDo  dal  gionaaio,  l'espulsioiie  può  essere  1*"  tacita,  per  la  quale 

.  i  iktùian  o  rordioarìo  invita  i  genitori  o  i  parenti  a  correggere 
Miunenle  b  condotta  del  colpevole,  o  altrimenti  ritirarlo  dalla  scuola: 
t  rade,  in  coi  debbo  concorrere  la  maggiorità  dei  voti  della  con- 
iBRaa,  e  di  coi  è  data  parte  all'autorità,  affinchò  intcncnga,  se  fa 
fupo ,  ai  allontanare  1*  espuL»  dalla  scuola ,  e  lo  ponga  sotto 
ipnfe  SQiTeglianza  ;  in  questo  grado  però,  come  nel  primo,  è  le- 
dlD  d'allieTo  di  passare  ad  altro  ginnasio ,  volendosi  ammettere  che 
bontaiione  del  luogo  influisca  sul  cambiamento  delle  abitudini  : 
S*  tt  la  conferenza  giudichi^  clie  i  costumi  d*uno  scolan>  siano 
perniciosi  per  qualunque  istituto,  essa  procede  dalla  espulsione  alla 
pobbiica  relegazione,  e  allora  non  è  più  permesso  al  n*o  dì  entrare  a 
piasio  0  flcnola  del  regno,  né  presentarsi  all'esame  degli  abilurienti. 
Si  comprende  che  gli  estremi  di  tali  castighi  sono  calcolati  dagli 
dlrani  delle  colpe.  Per  repulsione  tacita  basta  che  il  giovane  sia 
anoloiamente  alieno  dallo  studio,  o  non  ritragga  verun  profitto  dal 
lafo  che  v'impiega. 

fv  Fespulsione  reale  è  necessario  siasi  fatto  responsabile  di  qualche 
pnt  mancanza ,  sempre  nei  termini  scolastici ,  o  verso  i  compa- 
pi o  verso  i superiori.  I^  pubblica  relegazione,  massimo  grado  di 
Me  le  pene,  non  s'infligge  che  in  circostanze  eccezionali,  o  allor- 
àà  un  giovane  è  cosi  perduto  nel  vizio  da  non  aversene  più  a 
fenre  il  rinsavimento. 

Ad  ogni  modo ,  per  cautela  dei  ginnasi ,   qualunque  sia  il  grado 

feapolsìone,  il  giovane,  siccome  dicemmo,  deve  avere  un  certificato  di 

jnrtoiza,  nel  quale  sono  espressi  i  motivi  che  lo  fecero  uscire  dalla 

Imola.  Ck>lni,  che  manca  di  questo  certificato,  non  può  essere  am- 

OKM>  né  a  nuovi  ginnasi,  né  alla  università. 

iO.  La  durata  di  tutto  il  corso  ginnasiale  è  dai  10  agli  11  anni, 

nk  a  dire  dai  dieci  anni  di  età  ai  venti  o  ventuno.  Nelle  tre  classi 

mferiorì  i  corsi  della  maggior  parte  delle  lezioni  sono  annui  :  nelle 

ire  floperìori  continuano  per  un  biennio.    (*) 

(*)  Tal  durata  delle  classi  non  è  eguale  per  tutti  i  ginnasi:  hanvene 
alcuni ,  nei  quali  le  due  prime  classi  sono  semestrali ,  e  le  altre  bìen- 
Itali.  In  altri  si  scorgono  altre  varietà. 
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17.  L'anoo  scolastico  è  diviso  in  due  semestri  ,  e  non   6  iim 
rotto  cbe  dalle  vacanze  s<^iienti  :   I.  ogni  mercoledì  e  sabbatnc 
ore  pomeridiane  :  2.  nel  datale  dal  2\  dicembre  fìno  al  2  BOiu::^:^ 
3.  a  Pasqua  dal  mercoledì  della  seiiimana  santa   fino   al  merc~.^,L 
successivo:  II.  a  Pentecoste  dal  mercoledì,  che  antecede  la  fesia.^   «, 
al  mercoledì  succesaivo:  5.  nell'estate,  qnaiiordici  giorni   d^., 
terminarsi  dal  Collegio  'M:o]astico  :  0.   neiraniunuo ,   olio   gion 
omincìare  dal  lunedi,  che  antecede  il  1  ottobre. 


Programmi  di-li'  Inacgnamenta  gtuaaatalp. 


1.  Il  programma  d' insegna mcu lo  dei  ginnasi  pub considenni t» 
tre  aspetti,  cioè,  nell'ordine  delle  materie,  dei  maestri,  e  del  temi 
L'ordine  delle  materie  comprende  il  solo  (^ellivo,  o^Tero  tulio  cb 
ha  rapporto  rx)lla  natura  e  svolgìniento|delle  lezioni,  colla  scelta  ite 
singole  materie  e  colla  distribuzione  dei  corsi.  L' ordine  dei  in 
esprime  il  so^ettivo  o  la  classazìoite  delle  diverse  parti  d'insegai- 
mento ,  la  connessione  di  quelle  cbe  sono  omogenee ,  secondo  J 
numero  degl'insegnanti.  Finalmcnle  l'ordine  del  tempo  rignatrda  i 
rapporti  dei  programmi  e  dei  mae,stri  colla  durata  delle  leiioil 
quotidiane  e  dei  corsi  scolastici.  Di  tutti  e  tre  questi  subbictlì,  s 
come  principalissirai  in  qualunque  sistema,  verremo  a  dire  o 
qualclie  larghezza  e  distinzione. 

2.  Ij  scella  dello  materie  non  è  lasciata  né  al  libero  arbiltìo  ii 
diretlore,  né  al  giudizio  del  collegio  scolastico,  ni>  taiii|>oco  all'» 
rìU  centrale.  La  leg^  riconosi*  gli  (^etti  di  studio ,  ar^omcM 
di  quistione  sociale  e  politica.  Quindi  non  permette  abbiano  i  ' 
coscriversi  da  chicchessia  entro  limili  troppo  angusti,  né  a  st 
fuor  di  misura.  Essa  ne  determina  la  specie,  i  gradì  e  i  principili 
secondo  ì  quali  vt^lionsi  forinare  i  prograinmi  ginnasiali, 

3.  L'insegnamento  del  ginnasio  deve  comprendere  t"  la  religione;  .3" 
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;  3*  I  IBdMOo;  k*  il  greco;  S*»  il  frinceae;  6'  l'ebriico;  (*) 
^  h  leogniia  e  la  storia;  S^"  le  matematiche;  9*  la  aciensa  nata- 
ìàf,  iO>  k  prapedeotìca  alla  filosofia;  11*  la  calligrafia;  ì^  U  dise- 
gsss  13*  il  caoio;  1&*  la  gimiastica. 

A.  La  IsggB  firefcrife  ancora  il  punto  di  ¥ednta,  secondo  il  quale 
gTif  gnimi  ddbbono  svolgere  ciascono  di  questi  oggetti 

Li  rdigioDev  per  esempio,  più  che  ad  esplicare  le  pratiche  esterne 
M  adtOv  deve  essere  rÌTolta  ali*  edncaiione  del  sentimento  morale, 
infila  dalla  fede  ragioneToie,  dalle  tradiaioni  e  dallo  spirito  della 
noria  sscn,  che  è  pur  la  storia  dell'  umanità. 

li  lingna  tedesca,  oltre  l'insegnamento  grammaticale,  deve  com- 
fRnkre  la  parte  estetica;  svelare  l' indole  e  le  leggi  del  discorso, 
1  paio  ddla  letteratura ,  1'  analisi  de'  monumenti  classici  lasciati 
ài  glandi  nomini ,  e  qieclalmente  la  cogniiione  delle  epoche  da 
htOD  fino  ad  Opitz,  fino  a  Lessing,  ad  Herder ,  a  Klopstock  ,  a 
Sckiller,  a  Goethe.  Deve  eziandio  descrìvere  la  proprietji  della 
ina,  gH  slanci  della  poesia ,  il  suono  e  l'accento  delle  parole 

n  Mno  e  il  greco  voglionsi  studiare,  non  per  fredda  complica- 
ine  di  regole ,  ma  con  profonda  ricerca  del  valore  letterario  di 
^jMe  due  lingue ,  e  però  dimostrare  come  ad  esse  rannodasi  il 
panerò  della  vita  civile  e  politica  dei  popoli  immortali  di  Grecia 
t  di  Roma;  ritrarre  dalla  interpretazione  dei  loro  scrittori  elementi 
1  logica,  di  grammatica  generale,  di  filosofia,  di  estetica. 

Li  geografia  e  la  storia,  in  beli'  ordine  congiunte ,  dd^Mmo  pre- 
Mare  a'  giovani  l'estensione,  le  divisioni,  i  limiti  natnrali  e  ar- 
tfcialì  dd  pianeta  che  «abitiamo  :  esj>orre  mutuamente  il  quadro 
Uè  varie  forme  e  vicende,  che  sobirono  i  destini  dell'  umanità, 
Uè  costituzioni  dei  popoli,  delle  leggi  e  credente  di  morale  e  di 
Riigione ,  del  genio  differente  dei  secoli ,  della  forza  intema  dei 
conomi  e  delle  tradizioni. 

La  filosofia,  nel  caso  de'  ginnasi,  come  gii  1'  abbiamo   enunciata 


n  Per  qoei  soli  allievi,  che  vorranno  poi  applicarsi  agli  stadi  di  teo 
logia  0  di  filosofìa. 
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dal  nome  suo  proprio,  non  è  altro  che  rintrodozione  allo  «tndìo  di 
quella  scienza  sublime,  che  è  forma  insieme  e  fondamento  di  Catte 
le  altre,  e  alla  quale  la  Prussia,  da  oltre  mezzo  secolo,  debbe  m 
primato,  che  vince  ogni  altro  splendore.  La  propedeutica  da  filo- 
sofia comprende  i  primi  elementi  della  psicologia  e  della  logica:  che 
corrispondono  ai  due  rudimenti  di  ogni  cognizione  ununa,  il  wnli- 
mento  e  Y  idea.  La  prima  discorre  dell'  anima,  che  è  il  principio 
del  sentimento  umano,  rivelandone  la  natura,  lo  svolgimento  e  i  de- 
stini :  la  seconda  ha  per  oggetto  Tintelligibile  o  il  vero,  studiando 
le  regole  che  hanno  base  nell'intendimento,  e  che  voglioosi  osser- 
vare nell'uso  del  pensiera  Ristretta  estensione  ha  questa  parte  del 
programma;  poiché  se  ne  riserva  un  più  compiuto  sviluppo  nd 
corso  universitario,  il  quale,  abbraccia,  anche  per  gli  allieri  delle 
altre  facoltà,  lo  studio  della  filosofia  ;  ed  appunto,  perchè  i  ginnaii 
preparano  agli  studi  universitari,  in  essi  ò  mantenuto  rinsegnameate 
filosofico,  che  in  questi  diventa  poi  materia   comune. 

Le  matematiche  non  si  stanno  soltanto  all'  esercizio  logico  »  OMip 
circoscritte  alle  teorie,  comunalmente  dette  matematiche  pure.  Esse 
debbono  avere  per  scopo  l'azione  pratica,  e  l'abito  di  sciogliere  i 
problemi;  in  più  brevi  termini  la  formazione  del  criterio  mate- 
matico. 

Per  la  scienza  della  natura  si  esige,  che  i  maestri  si  addentrino 
nelle  viscere  della  terra  a  leggeni  la  storia  delia  sua  genesi  e  delle 
sue  rivduzioni  ;  e  da  queste  risalgano  alla  superficie,  affine  di  osser- 
vare le  diverse  specie  di  esseri  che  la  ricoprono  ,  animali  ,  vegetali 
e  mineralL 

La  fisica  sia  intenta  a  tener  calcolo  dei  fenomeni  del  mondo , 
con  occhio  indagatore  che  miri  alle  cause  recondite,  meglio  che  a^ 
effetti  apparenti  e  visibili. 

La  calligrafia  e  il  disegno  addestrino  l'allievo  alle  leggi  d*  ordine  e 
di  simmetria ,  simultaneamente  svegliando  in  lui  un  colpo  d*  occhio 
giusto  e  sicuro,  un  giudizio  facile  e  spontaneo  delle  forme  estone 
delle  cose. 

La  musica  si  ritiene  arte  che  ingentilisce  i  costumi,  eleva  gli  slanci 
dell'  animo ,  scuote  e  nobilita  gli  affetti. 
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Li  sJMiaitici,  eterdttodo  le  forte  del  corpo,  de?e  accrescere  pò- 
IHB  e  ngan  a  quelle  deUo  spirita  (*j 

te  «fttlo  modo  le  leggi  ed  i  regoiameati  sui  prograoìmi 
ffWnno  resteasMMie  e  i  fiai  delle  singole  materie  d*  inse- 
puKMk 

&  Verrebbe  qui  ad  emergere  una  controversia ,  U  quale ,  per 
dk  cbe  riguarda  V istmiione  elementare,  abbiamo  già  accennata  nel 
friao  libro,  se,  cioè,  gli  oggetti  sopra  descritti  non  pecchino  di 
feqfa  mole  per  gtovanetli  dai  dieci  ai  venti  anni  d*  etl  Noi  On  da 
ci  didnarammo  sostenitori  dei  programmi  bene  estesi.  Po- 
D  in  chiaro,  come  la  difficolti  di  educare  i  giovani  a  sicuri 
■on  GOBsistesse  già  nell'  abbondania  dei  programmi  ,  ma 
nei  metodi  e  nelle  saggio  distribuzioni  dei  meizi  e  del  temi>o. 
SifMi  questa,  ne  pane  le  altre  obbiezioni  sparissero,  perchè  di 
Ibi  dipendenti  da  questione  saprema  e  radicale,  la  questione  d*or- 
fa  e  di  metodo. 

On,  nelle  seixrie  prussiane,  le  medesime  buone  leggi  e  cunsue- 
Wai,  che  pugnarono  per  Tistrozione  primaria,  pugnano  altresì  per 
^liniasiale. 

^  bocia  per  noi  testimonianza  il  sig.  C>>usin,  (**)  il  quale,  come 
^^BOtt,  e  neir  atto  di  porre  a  confronto  il  sistema  di  Prussia  con 
9tth  di  Francia,  non  è  certo  di  autorità  sospetta  :  «  Ciò  che  forma 
*  r  eccellenza  del  ginnasio  prussiano  si  è  1*  utile  ripartizione  dì 
■  totti  gK  oggetti  d*  insegnamento  nelle  sei  classi,  che  compongono 


(*)  Gli  esercizi  ginnastici  sono  io  Germani  j,  come  ali  rovo,  d*  istitu- 
^<^  recente.  Prima  del  1819  non  erano  quasi,  o  appena  permessi.  Da 
Wepoca  la  legge  gli  richiesi*,  e  li  fece  oggetto  necessario  d'istruzione, 
'BttUoati  quei  giovani,  il  cui  stato  di  saluto  non  ammette  un  uso  vigo- 
^  delle  forze  fisiche.  Laddove  i  locali  dei  ginnasi  lo  i>crmisero,  a  ciò 
*vviime  nei  più,  la  scuola  di  ginnastica  fu  congiunta  ai  ginnasi  stossi. 
^  altre  città  le  comuni  si  affirettarono  di  desinare  acconce  arene  o 
^  per  questi  tratlenimcnti. 

n  Opera  citaU. 
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B  rintìen)  corso  degli  studi.    É    da  notare  innanzi  tratto  li  i 

•  visione  dei  ginnasi  [in  classi  inferiori  e  superiori.  Nelle  ai 
«  rì(H-l   r  Insegnamento  6   regolato   in   maniera    da  preparare  i 

■  classi  che  seguono,  e  da  formare  un  nucleo  di  copizionl  fi 
"  ziale  e  indipendente.  Vi  s' insegna  tolto  che  gli  allìovì  non 
"  Iranno  mai  disimparare,  quand'  anclie  non  andassero  pili  lana 

•  la  religione  in  primo  luogo,  ad  ogni  uomo  necessaria,  poi  1'; 
»  metica,  ucia  patte  della  geometria,  la  storia  naturale  ,  la  lini 

>  tedesca,  la  francese,  it  canto,  la  storia  e  ge<^raGa  universil 
»  nazionale,  con  buoni  studi  di  latinità.  (*)  Per  passare  dalle  d 
B  inferiori  alle  superiori  v'è  un  esame  severo ,  una  specie  d' induol 

>  la  quale  determina  la  licenza  o  il  rifiuto.  Quest'  ukìmo,  die  a 
•>  peraltro  unanimità  di  voli  delia  commissione  d'esame,  è  egualuu 
i>  utile  allo  stato  e  alle  famiglie.  Esso  previene  il  grave  iiiconveni4| 

I  di  gettare  nelle  professioni  liberali  della  società  uomioi,  cbei^ 
»  vi  sono  chiamali,  e  cho  si  scambierebbero  in  ambiziosi  e  t 

•  lenti  ;    risparmia  ai   genitori  inutili  sacrìfiii  e  penitsi  disìn| 

■  serve  ai  giovani  stessi  rinviandoli  a  mestieri   od    arti,   chi 

II  procurino  contentezza  e  comodità.  In  somma ,  per  passare  d 
»  minori  classi  alle  maggiori,  uopo  è  aver  dato  prova  dì  abilitai 

>  ingegno.  Allora,  ma  allora  soltanto,  potranno  gii  studenti  applic 

>  con  profondità  e  con  larghezza,  agli  studi  letterari  e  scieD 
»  propriamcnti  detti,  ■■ 

Allora,  noi  a^iungiamo  eziandio,  il  pn^ramua  esteso  delle  K 
pnissiane  resta   non   solo   giustificato,    ma   doveroso  e 
fmperocchè   nelle  classi   inferiori  b  quale  conviene  ad   ogni  \ 
d' inge^o,  e  porge  quella  parte  del  sapere,  cke  ad  ugni  c«to  i 
popolo  civile  è  utile  e  proficua.  Nelle  superiori  non  ammette  ei 


(■)  Quanta  ditferania  dai  nostri  collegi  !  In  Prussia  la  lingi»  l 
tiene  ultimo  loco  pei  giovanetti  delle  classi  inferiori.  Nel  nostro  f» 
cosi  in  tutta  Italia)  lo  studio  di  questa  liogua  assorlw  quasi  per  i 
tiero  il  tempo  prezioso  delle  prime  scuole ,  e  coslriitge  a  duri  ti 
grammaticali  l'i  atei  ligonza,  la  vizia,  ta  ìnduboliice  u  la  spegne. 
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fimib  di  motte  e  di  cngniiioBe.    JBd  è  retti  miiriiiii  per 
kmkm  e  pv  iji  ìmXaML  Q«al  prò  d'iniiiare  ai  grandi  studi 
§amm  •  di  lenera  una  inunana  catenn  di  gioTani,  inotile  in- 
pikeft»  MeaÉ  e  a^  akri?   H  male  non  è  di  loro  soltanto, 
■  ddb  Siali»  che  deve  pensare  seriamente  alle  loro  condixioni. 
9  Uneri  giofani  I   scriTe  E.   Girardin,  separati  dalle  masse  per 
lontani  dai  oeti  saperiori  per  fortuna,  schiacclaU  nelle 
per  le  troppo  numerose  rìTalità,  costretti,  loro  mal- 
•  fide,  di  sÉamlare  le  a^nrenie  dell'agiatezza,  per  on  ultimo  sen- 


di  riguardo  all'  istruzioiie  che  hanno  ricevuto ,  se  sono 
capaci,  coraggiosi,  non  vedono  altro  avvenire  che  nei 
politici;   se  laiMirioei  e  modesti,  si  rassegnano  a  piccoli 
di  commessi,  generalmente  meno  retribuiti  dei  lavoranti 
n  giomau,  al  disopra  dei  quali  la  gerarchi£  sociale  non 
eoBocarli,  che  per  dimostrarsi  inverso  loro  più  esigente.  »(*) 
I  conchinde  pertanto  il  giudizioso^  scrittore,  che  gli  alti  studi 
re  aperti  a  coloro  solamente,  che  sono  in  grado  di  di- 
n  per  valentia  e  senno;  e  però  che  gli  studi  medesimi  deh- 
varii,  copiosi ,  armonizzati  collo  scopo  moltiplice ,  che 
ApnCearioni  scientifiche  e  letterarie  corrisponde. 
t  Ma  le  diflBcoltà  portate  dali*  estensione  delle  materie  vengono 
in  fona  dell'ordine  degli  oggetti  d'insegnamento  riguardo  ai 
ri,  e  deD'  ordine  dei  maestri  ed  allievi  riguardo  al  tempo  della 
mo  in  conferma  del   primo  questi  due  rapporti  con- 
tativi dei  programmi,  poiché  in  fatto  d'istruzione  ogni   cosa  si 
fa  anno  ed  armonizza  coli'  altra. 

E  per  l'ordine  degli  oggetti  d' insegnamento  riguardo  ai  maestri, 
Aiamo  che  hello  è  affidare,  come  in  Prussia,  i  diversi  rami  a  di- 
.wà  maestri;  o  almeno  commettere  a  un  solo  insegnante  quei  rami, 
che  hanno  realmente  stretto  vincolo  di  congiunzione ,  far  valere  una 
sMeriaqoalonque  a  schiarimento  della  materia  affine,  utilizzare,  sotto 
tutti  i  punti  di  veduta,  le  cognizioni  che  sono  svolte  nelle  singole  dassi. 


O  Opera  citata. 
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Così  un  maestro  insegna  il  latino  e  il  greco;  nn  altre  M  fn 
e  il  tedesco;  uno  la  geogra6a  e  storia;  uno  la  fisica  e  matenwtì 

7.  Inoltre  nel  distribuire  le  materie  dell'  insegnamento,  idiratl 
dd)bono  tener  conto  degli  attestati  d'esame  degli  insegnanti,  •  A 
capacità,  di  che  questi  avessero  per  amrentnra  dato  prova  ;  dehiio 
eziandio  considerare  la  legge,  che  distingue  le  materie  in  primarie 
accessorie;  assegnare  alle  prime,  per  gradaxione,  nno  sparii 
una  cultura  crescente  e  bastevole;  epperdò  afiidarie  al  migi 
maestri  :  ristringere  le  seconde  entro  un  termine  convenevi 
sicché  né  siano  neglette,  né  occupino  troppo  i  giovani,  a  dei 
mento  della  sostanziale  istruzione.  Tali  furono  considerate  le  ! 
zioni  del  francese  e  del  disegno.  Preporre  quindi  al  loro  m 
gnamento  uomini  ,  che  comprendano  lo  scopo  delb  istruzione  1 
commesEsa  e  sappiano  coordinarla  all'  intiero  sistema  degli  stadi  ; 
generale  gli  insegnanti  debbono  guardarsi  dallo  spingere  Tallii 
degli  allien  su  un  oggetto  d'istruzione  con  danno  di  un  altro  qi 
stasi  :  che  il  corso  ginnasiale  é  un  tutto  organico,  le  cui  parti  m% 
voglionsi  coltivare  in  relazione  colle  altre. 

8.  Del  rimanente  il  numero  dei  maestri,  incaricati  di  attuare  il  p 
gramma  dei  ginnasi,  è  prescritto  ordinariamente  dai  9  ai  10.  Due 
corso  inferiore,  tre  pel  medio,  quattro  pel  superiore.  Non  mano 
però  ginnasi  con  insegnanti  parziali  per  ciascuna  materia,  o  anche  i 
insegnanti  diversi  per  le  varie  parti  d'una  materia  sola.  Citiamo 
esempio  il  ginnasio  Gioachino  di  Berlino,  nel  quale  si  annofci 
oltre  a  15  professori 

Ognuno  di  questi  ha  per  settimana  20  o  22  ore  di  lenoiie 
corso  inferiore  e  medio,  18  pel  superiore,  se  si  eccettui  il  di 
tore,  il  cui  insegnamento  si  limita  a  12  o  a  15  ore. 

9.  Per  l'ordine  dei  maestri  ed  allievi  riguardo  al  tempo  della  ara 
sì  ha  avuto  attenzione  di  conformare  quest'ultimo  alle  esigenieddla 
programma,  senza  peròche  gli  studenti  avessero  a  provarne  standM 

Le  ore  di  scuola  di  ciascheduna  classe ,  come  l'abbiamo  già  « 
dato ,  ascendono  a  32  per  settimana ,  il  qua!  tempo  1'  esperi 
dimostrò  ai  Tedeschi  conveniente  alle  forze  fisiche  e  mentali  i 
allievi ,  e  sufficiente  al  compiuto  svolgimento  delle  lezioni.  I  ( 
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h$  nlMtàà  mn  incaricati  di  vegliare  a  che  si  OKeni  stretta*» 
■me  tale  orario  ;  il  qaale  però  è  aflBaw  in  ogni  claiae. 
•Hk  !ièi|)ialievi  toma  troppo  grave  la  non  breve  durata  delia  acuoia: 
^|riAè  BN  v'è  inaagnamento  di  materia  che  dori  al  di  là  d' un'ora, 
|l  ti  fBBi  e  Talln  ieuooe  corrono  intervalli  di  rìpoeo  o  di  ricrea- 
adcortle,  che  dee  trovarsi  allato  d*ogni  ginnasio.  Nel  qnal 
e  ■  rinfresca  V  attività  dei  giovani ,  e  si  rinnova  V  aria 
chni,  tal  che  ne  trae  pro6tto  la  scnola  s)  dal  lato  dello  studio, 
h  qbeHo  dell'igiene.  Più,  Je  lezioni,  che  seguono,  si  alternano 
io  senso  di  distrazione  da  quelle,  che  precedettero.  Al  severo 
ddb  geometria  o  delle  lingue  succede  l'amenità  della  sto- 
t,  aih  gravità  delle  scienze  fisiche  l'attrattiva  della  musica  e  della 
Lo  stesso  cambio  dei  maestri,  e  per  esso  la  mutazione 
rinetodi  e  della  parola,  produce  quella  varietà  die  toglie  la  noia, 
14 iceai la  fatica.  Cosicché,  per  quanto  lungo  sia  il  tempo,  esso 
rapidamente  e  dolcemente  pei  giovanetti ,  i  quali  abbiano  preso 
a  qndle  loro  occupazioni. 
11.  Ndsdo  caso  in  cui  qualche  parte  di  materia  richiegga  molte  ore 
iè,  e  non  poasa  dividersi  senza  recare  oscurità,  i  prc>f<i*ssori  curano 
ffMiUiDente  di  esaurirla  in  un  solo  giorno,  assegnando  ad  essa  le 
die  si  rendono  indispensabilL  Giova  allora,  che  gran  j)arte  del- 
[AKome  dei  giovani  sia  richiamata  in  quel  grave  pro|)osito ,  e 
a  distragga  su  altri  oggetti. 
IL  Stabiliti  per  tal  modo  i  principii  eie  basi  del  programma  ginna- 
■ki  è  latta  Cacoltà  ai  direttori  di  svolgerne  le  |>arti  in  quel  modo,  che 
■i  giudicano  più  conveniente  allo  scopo  e  ai  mezzi  dciristituto  cui 
■pniatendono.  In  quella  bisogna  i  direttori  debbono  richiedere  il  giù- 
te  della  conferenza,  e  specialmente  di  ciascun  maestro  per  quella 
mecbe  gli  appartiene.  Cosi  si  coordinano  i  rami  delFinsegnamcnto, 
*|tta  che  nessuno  oggetto  principale  venga  escluso  o  scemato  nella 
^  cAensione,  e  per  altro  lato  ne  siano  sbandite  quelle  ahre  materie, 
^  per  circostanze  parziali  nuocessero  allo  svolgimento  dell'  intiero 
i^Ketto,  0  fossero  meno  convenienti  allo  scopo  parziale  della  scuola; 
^  n  gradua  l'esplicazione  di  tutti  gli  oggetti,  e  di  ciascuno  nella 
^  Ara;  cosi  si  connettono  strettamente  e  logicamente  i  corsi:  cosi 
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A  mantiene  e  ri  avviva  quell'armonica  verità  di  spirito  e  di  idee,  cha 
è  base  principale  d*ogm  azione  collettiva.  (*) 

13.  Ma  a  meglio  intendere  l'ordine  del  programma  ginnasiale,  diiBv 
qui  la  tavola  seguente,  che  e^Nrime  la  dìstribnuone  delle  matsAi 
secondo  le  diverse  dassi  e  secondo  le  ore  di  scaob  per  settimana. 


(*)  Intorno  ai  prìncìpii  generali  che  debbono  essere  guida  nella 
sizione  dei  programmi,  vedi  i  seguenti  due  scrìtti:  i.  Ueber  deo 
nismus  des  offenUlchen  Unterrìchts  ao  Gelehrteuschulen,  in 
i82t  des  Gymnasium  Stralsund.  —2.  Zwek  und  Folgedes  matemai 
Unterrìchts  auf  Gymnasìen,  von  Prof.  Nizze. 
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foCisi,  che  la  distribuzione  delle  materie  in  ropporlo  al  tempo, 
esse  si  consacra,  non  è  uniforme  in  tutti  i  ginnasi  della  Prus* 
tayola  rappresenta  il  sistema  più  cornane. 


DIcdMll  tivir  ln«rgt>anirnto  glRaiiKtalp. 


1.  Sovrano  moderatore  dei  programmi .  principio  «  meuo  p 
di  alto  magistero,  noi  l' alibìamo  detto  net  primo  libro,  è  il  metod 
dell'insegnamento.   Se  per  l'istruzione  elementare  in  esso  è  rìp 
molta  parte  della  sapienza  educativa ,   per  la  secondaria   si  fi  ti 
mggiore  la   sua  importanza,  quanto  a  misura  crescono  le  latiliidii 
e  ì  gL-neri  dello  ctudio. 

Non  ripeteremo  le  delìnizioui  sul  metodo  insegnativo  razionala 
che  abbiamo  esposto  antecedentemente  ai  lettori.  Dicemmo,  che 
metodo  è  il  processo  della  monti;  per  arrivare  da  un  punto  noi 
ad  altro  ignoto,  o,  meglio,  l'ordine  col  quale  si  vuole  gradai) 
mente  raggiungere  un  dato  Tine.  Ora ,  queste  leggi  genenli  II 
vtriano  in  «erun  ramo  d'insegnamento.  Sono  l'espressione  Glosofi 
della  natura  e  perfettìbilith  dell'ingegno  umano.  Variano  sì  le  tn 
datiti  di  quello  ordine  graduato,  e  s'ingrandi§C0D0  collo  STtdgè 
degli  oggetti  e  dei  fiui  summenlo^ati. 

2.  Benché  dell'istruzione  prettamente  religiosa  ci  siamo  proposti 
rton  parlare  in  riguardo  alle  nosae  scuole,  nondimeno  è  giustizia  d 
secondo  i  metodi  dei  ginnasi  prussiani,  facciamo  noto  come  quivi  lai 
Ijgione,  0  meglio  l'Evangelo,  s'insegni.  Non  bisogna  credere  ii 
tatto  chein  Germania  stessa,  laddove  la  fede  è  avvalorata  e  diretta) 
filerò  esame,  manchino  gli  oppositori  del  catechismoscolastico,  iqn 
come  noi,  opinino  appartenere  questo  alle  famiglie,  oon  ai  tota 
dello  Stelo.  L'illnstre  Schwaii,  nel  suo  libro  di  educazione ,  e 
aérive:  (*)  «  Le  pubbliche  scuole  crediamo  non  siano  aditie  { 
n'  l'ins^namento  religioso.  In  questa  parte  hanno  ì  fancinlli  tro| 
e  riguardo  l' tuo  dell'  altro.  È  necessario  che  se  db  ingerisca  i 
0  sappia  dì  loro  rispondere .  altrimenti  le  lagrime  della  commotil 

(*)  ErziehuDgslebre ,  Parie  terza,  pag.  201. 


—  353  — 

•  ma  iiirise,  la  libera  espaiiiìione  d'un  aDimo  tenero  é  condaiiaau 

•  iDo  xbem.  il  senlimento  religioso  o  ò  compresso  nell'  animo  , 

•  0  diviene  (^gctio  di  sterile  sapere,  - 
Holii  più  argomenti  si  potrebbero  aggiunger?  a  quelli ,  che  toc- 

I  on  di  >olo  il  dotto  scrittore:  ma  noi,  avendoli  già  esposti  iaaitra 
I  fine,  usciremo  dal  punto  dubbiosa  della  quistlone  ,  per  venire  al 
r  insegnameulo  religioso  prussiano.  Nel  fondo  la  legge  sco- 
I  bdea  di  quello  Stalo  è  in  armonìa  colle  idee  nostre.  Vero  è,  che 
I  risse^mento  di  religione  esiste;  ma  diretto  a  mio  scopO' morale 
''|jà  cbe  dogmatico. 

I  3.  Questa  è  lo  stile  generale  delle  scuole.  Nelle  tre  classi  iaferiori 
H  mingono  i  dettami  dalla  storta  del  vecchio  e  nuovo  testamento, 
ntluiio  dalla  vita  dì  Cristo.  È  libero  ai  precettori  esporre 
Bdestmi  con  lìngnaggio  proprio  i  fatti  e  le  senleiiie  raccolte 
vero  polverìi  e  commentarli  nel  testo  originale.  Per 
seconda  forma  è  più  raccomandala  dai  regolamenti , 
KÌiè  non  v'  abbia  operazione   che  pareggi   la  semplicilè  ,    la 

,  la  filosofia  popolare  e  piofonda  delle  sacre  carie. 
Hlonque  modo,  la  storia  biblica  deve  essere  dettata  ai  gìo- 
lingua   tedesca.  È  irragionevole  che    i  fanciulli  abbiano   a 
e  la  sciema  più  snblime  dell'  umanità,  quale  è  la  religione  , 
rau    nei    misteri  d'una  lingua,  che  non  comprendono.  Cosi 
I  i    almi  che  all'ìnscgnamenta  religioso  si  rannodano,  e  che  si 
I  nella  scuola  di  musica,  sono  tradotti  in  versi  nazionali.  Anzi 
Oli    inni  altamente  poetici  è  sempre  preceduta    l' istruzione 
.  allinchè  l'idea  d'Iddìo  penetri  acll'inlelligenza,  e  parli  nel 
)  agli  alTcìti  del  cuore, 
b  terza  classe  si  spiegano  i  principi!  del  cristianesimo  con  mag- 
ma quivi  necessari  a  mente  senza   Ubro  di  lettura. 
Lper  ugni  materia,  che  i  maestri  prendano  in   prestilo  i  pensieri 
k  prsntna  cosa  in  fattodi  religione.  Sole  le  parole  sentite  nell'ani- 
E  tdesprcssc  nella  forma,  in  cui  ogni  uomo  le  comprende,  s'insinuano 
Facili  Drlb  mente  dei  giovanetti.  Guida  e  signacolo  è  la  scrittura  sa- 
fti,  mantenuta  nei  termini  suoi  puri  e  primitivi. 
Nella  srconda  classe  e  nella  prima,  rinsL'giiamenio  religiuso  è  tennti) 
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in  comune.  Il  tema  rimane  ancora  sempliclnsitro,  quanto  a  no 
benché  assuma  tutta  la  sublimità  d*uuo  studio  completo.  Da  pri 
sono  messe  in  evidenza  ]e  virtù  e  le  fondamenta  della  fede  cris 
quindi  lo  sviluppo  storico  e  sociale  del  cristianesimo,  affinchè  saf 
gii  alunni  l'influenza  che  esercitava  nel  mondo.  Alternative  qa 
le  norme.  Talvolta  i  precettori  s'attengono  per  fondamento  i 
brano  della  scrittura  ;  talvolta  manifestano  i  loro  proprii  pen 
afforzati  da  ragioni  filosofiche  e  morali. 

Il  fondo  di  questa  istruzione  consiste  nell*imprimere  nei  giovani 
tlmento  religioso,  non  come  opera  convenzionale,  ma  come  pri 
di  verità  assoluta  e  immutabile.  Indi  largo  il  campo  della   a 
versia;  libero  il  discutere;  equo  e  ben  ponderato  il  credere, 
di  rito  e  culto  ;    grande  e  vasto  il  aubietto  delle  dottrine 
religiose ,  in  ciò  che  hanuo  di  rapporto  collo  stato  dell'  indivii 
verso  Dio,  e  verso  se  stesso,  e  verso  i  proprii  fratelli.  Alle  de 
poi  Aggiunto  l'esercizio;  alla  parola  l'opera;  ai  dettami  di  mi 
umana  l'applicazione  dimostrata  per  casi  pratici  della  vita  ;  fi 
a  chicchessia  porre  massime,  anche  sante,  a  base  del  pensìe 
religione  ;  arduo  più  spesso  è  suggerirne  coi  fatti  l'esercizio, 
tendono  i  maestri  prussiani;  essi  che  della  scuola,  secondo  1 
debbono  fare  un  primo  elemento  di  buona  educazione  corrol 
dalle  migliori  prove  d'azione. 

Questa  è  1'  unica  parte,  che  alla  scienza  religiosa  sia  riserba 
altri  termini ,  è  fede  nei  retti  principii ,  nelle  verità  del  crisi 
Simo  ,  e  nelle  massime  che  esso  diffonde  nella  società.  Meto 
istruzione  può  dirsi  il  limite  e  lo  scopo  della  materia  istessa. 

ti.  Viene  immediatamente  dopo  la  religione,  siccome  primàrio, 
segnamento  delle  lingue.  Quello  in  ispecie  della  lingua  lai 
considerato  organo  essenzialissimo  della  cultura  di  •  tutte  le  i 
Non  è  il  solo  studio  della  lingua,  come  preavvertimmo  ,  in  e 
riponga  tanta  importanza;  ma  sono  i  mezzi,  che  un  tale  studio 
senta  per  la  educazione  generale  dello  spinto  dei  giovani  Q 
ia  grammatica ,  insegnata  per  sintesi ,  contiene  la  regola  d*an 
d'un  linguaggio  il  più  sonoro  *ed  il  più  sublime;  l' analiai 
scrittori  diviene  l'interpretazione  delle  grandi  idee  dei  secoli  ròi 
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li  panh  degli  oratori  e  dei  poeti  è  riaiagiac  ¥iva  delle  o|)en'  ar- 
tioidie,  guerriere  e  politiche  di  tutto  un  iiu>ndo  a  Roma  soggetto: 
h  fonia  dasaka  è  i'  espressione  dei  più  nobili  pensamenti  ,  delle 
|iù  Inminose  gesta  dell'  umanità ,  nella  quale  in  qualche  modo  hi 
CHtemph  il  quadro  dell'epoche  antidie,  e  il  legame  di  tradizioni, 
ck  qoeste  hanno  coi  tempi  presenti. 

Coi  Tasto  è  il  concetto  dell' istruzione  ialina.  Come  parie  acco>- 

Siria  deie  poi  oonsenrarsi  nel  discorso  liliero  e  nel  metrico ,  l  va- 

piniQBK  franca,    elegante   e  netta  dell*?  |)arole    e  delle   frasi,  la 

pirezia  delle  sembianze  primitive ,  la  Ix'hà  v  {pravità  della  struttura 

éÀ  oompooimenti.    Modello  alle  altre   lìngue  ,  il  latino  occupa  il 

Mpo  maggiore    e   richiama  |)erciò  le  uiaggiori  cure  de'  maestri. 

Dividesi  r  intiera   istruzione  in  tre  diversi  gradi.   Il  primo  ricerca 

jjà  pirticolarmente  V  etimologia  ossia  i  nomi  e  le  proprielii  dvgli 

*  ^tf^i  il  secondo  la  sintassi  o  l'ordine,  ondn  è  condotto  il  discorso: 

,    ileiio  lo  stile,  in  cui   poi  si  confonde  la  perfezione  drlle    altre 

pvti,  e  che  dimostra  l'attività  e  l'ingegno  dello  sruolaro. 

Pertanto  non  è  bene  che  s'incomincino  gli  «esercizi  dal  l(*gs;ere 
e  dallo  scrìvere ,  masi  osservino  invece  le  cognizioni  generali  sugli 
■rittorì  antichi  che  sono  necessarii*  n^Vi  .studenù  ,  v  si  tliano  loro 
ìdK giuste  e  chiare  sol  carattere  letterario.  |K)iiiico,  storico  .  «n- 
tistioo  ('  religioso  dei  medesimi. 

Dopo   ciò   si   procede   dirittanicntc    nlla    lettura ,    ma    in    ^nisa 

^  gli  .scuolari  comprendano  nei  lettere  gli  eU'inenti  sostanziali  delhi 

^n,  |¥)i  la  loro  connessione  l<»$^ica,  \m  l'arte  di  adoprarli ,  |H)i 

irUievD  dei  pregi  speciali,  coi  quali  gli  amori  adornarono  i  loro  .scrit- 

iLDaonde,  a  meglio  esprimerci,  le  fonti  ov\ie,  e  simultanee  deireiimo- 

^ii  e  della  sintassi,  ossia  l'analisi  grammaticale  e  iìloloi^ira.  K  cliiaro. 

*  conseguenza  di  questi  dati,  che  i  contini  dei  tre  dilTercnti  ^vadì  nel- 

'■Kgnamento  del  latino  non  |)ossono  prelig^crsi  in  modo  assoluto, 

^  dividersi    tanto    le  parti  1*  una  dall'  altra,  che  pur  non  abbiano 

f     te\ia  un  punto   necessario  di  congiunzione.   Non  sono  materie, 

cke  si  possano   misurare  dalla  lunghezza ,  ma  dalla  loro  profonda 

^^ortanza,  tanto  m-1  fondamento  die  mll' estensioni'.  Accade  spesso 

^k  divisioni  o  i  confini  presentino  qualche  cosi,  che  somiglia  a 
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meccanismo    e   materialità,  sopportabile   appena  nella  carta,  no 
altrettanto  possibile  a  tradursi  in  atto. 

Adunque  le  divisioni  o  gradi  che  si  stabiliscono,  servono  aohant 
per  necessità  generale  d'ordinamento,  e  in  nulla  drcoscrìvoiio  1 
libertà  dei  maestri  e  il  processo  dell'istruzione.  Era  uopo  assegnar 
ad  ogni  classe  un  periodo  di  studio,  e  ciò  si  fece. 

Alla  sesta  e  quinta  si  volle  appartenesse  l'etimologia;  aUa  quan 
e  terza  la  sintassi;  alla  prima  «  seconda  lo  stile.  Resta  in  facoltà  d4 
precettori  collegare  questi  rami  colla  naturalezza,  che  ai  descriti 
fini  risponde.  i 

5.^  E,  per  venire  al  concreto  di  tali  divisioni,  è  uso  costante  oelli 
sesta  classe  di  conformare  1  giovani  nello  svolgimento  di  quelle  no 
zioni  latine,  che  appartengoao  alle  scuole  elementari  superiori:  neU; 
quinta  esercitarli  a  mettere  in  pratica  a  voce  e  per  iscritto  le  ma 
tene  già  imparate  e  ripetute.  Dominante  la  legge  che  dicemmo  so- 
vrana del  metodo,  il  passaggio  cioò  dal  noto  oìV  ignoto,  dal  Cacik 
al  difficile,  dal  semplice  al  composto.  Questa  operazione  è  tutta  eti' 
mologica  per  sua  natura  ;  e  si  estende  nel  r^no  della  grammatica, 
tanto  pervia  di  regole,  quanto  per  vìa  di  esercizi  La  classe  arrivi 
d'ordinario  fino  ai  verbi  regolari  inclusivamente;  k  quinta  abbraccìi 
le  rimanenti  parti  del  discorso,  secondo  la  granmiatica  di  Znmpt 
che  si  adopera  pressoché  in  tutti  i  ginnasi. 

Perchè  gli  allievi  negli  esercizi  etimologici  non  facciano  vam 
giuoco  di  memoria,  senza  ritenere  o  imprimersi  bene  nel  pensieri 
la  filosofia  grammaticale ,  è  uso  che,  unitamente  allo  studio  dei  vo 
caboli  e  delle  forme,  si  dia  loco  alla  compilazione  di  facili  e  href 
periodi.  I  precettori  ne  danno  il  soletto;  spiegano  cosi  gli  èlemeaii 
delle  lingue,  non  come  opera  di  meccanismo  o  di  mera  combinazione, 
ma  come  risultato  logico  di  certi  principii,  che  dirigona  J*  espressioM 
dell'umano  pensiero. 

E  perchè  l' intelligenza  non  soffra  disgrado  o  trovi  difficoltà  il 
questo  disegno ,  tosto  eseguiti  i  primi  periodi  di  componimento  »  gi 
allievi  imparane  a  tradurre  dal  latino  nel  tedesco  ,  e  dal  tedesco  nd 
latino.  La  traduzione  stessa  non  si  ferma  alla  interpretazione  detti 
parola  in  due  lingue  ;  deve  avere  allato  l'  analisi  prima  dei 
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poi  dei  Terbi,  poi  delle  frasi,  poi  delle  piccole  parti  coiigiunti\f* 
U  discorso ,  poi  d' un  intiero  perìodo ,  a  misura  die  la  classe  prò- 
fedisce  nel  corso  annua  Nei  primi  mesi,  ogni  giorno  l'ins^^nte  si 
fa  a  correggere  questo  lavoro  importantissimo  :  nel  seguito  gli  alunni 
■Btnuaente  tra  loro  si  correggono,  lo  che  sveglia  coir  emulazione 
racBtoa  dell*  intelletto.  Per  libri  di  tosto  usansi  ordinariamente 
IÌMt>  di  lettura  di  Gedicke,  e  gli  esercizi  di  Schuize. 

Aniati  per  tal  modo  neil' etimologia  del  latino,  entrano  i  gioia- 
Mi  al  grado  medto  dei   ginnasi.  Nella  quarta  classe  (al  cui  eser- 
cÌBo  sopperiscono  ancora  i   testi  sopraindicati   nei   Iqro  gradi  con- 
ttotin)  lo  studio  è  dì\iso  in  tre  s|)eciali    |>arti,    riot>,    prepara- 
aoie,  lettura  dei  temi,  ripetizione.  Preparaziom*  dicesi  la  traduzione 
À  iscoola ,  o  nelle  ore  di  studio  privato,  la  spiegazione  dei  singoli 
'Oggetti  da  svolgere  in  latino  che  il  maestro  presenta  agli  alunni, 
damisi  a  viva  voce.  La  lettura  dei  temi  è  Tesarne  delio  studi»  pi'«'- 
Famorìo,  latto  dagli  allievi  nella  scuola  stessa.  1^  ripc*tizi<mc  indica  lo 
stile,  che  è  preBsso  ai  giovanetti  per  mettere  in  pratica  o  in  scritto,  fuori 
Asciasse,  tutto  ci7>  che  nel  tempo  di  lezione  udiva,  imparava  o  tra- 
locava.  I^  lingua  è  considerata  qui  da  un  punto  di  vista  più  dir 
grammaticale.  Tanto  nello  esporre  alcuni  ponsiiTi  in  latino,  quanto 
^  interpretare  gli  scrìtti  di  (lomelio  Ni|>otc  e  di  Fedro,  non  l>a- 
ibche  gli  studiosi  sappiano  trovare  a  memoria  nomi  (Morbi,  ma  de- 
solo, per  quel  che  sta  nelle  loro  forze,  penetrare  e  comprendere  il 
della  dizione,  seguirne  Tonline  nella  struttura  dop;rinrisi  e  dei 
li,  imparare  la  dipendenza  di  questi  ultimi  di  mano  in  mano, 
che  senono  a  tessere  V  organismo  d'un  intiero  componimento. 
Più  ancora,  dagFinsegnanti  deve  rendersi  chiara  la  dilTeronza  die 
corre  tra  lingua  e  lingua   nella  scelta  dei  vocdboli:  in  casi  uguali 
applicare  i  termini  più  propri  alia  traduzione  tedesca,  i  più  propri 
ngoalmente  alla  latina;  avvertire  come  due    nomi  di  una  sola  ra- 
dice, sovente  non  significhino  la  cosa  stessa  ;   invece  due  nomi ,  o 
diversi.  0  ahche  opposti,  abbiano  nelle  due  lingue  un  senso  simile. 
Le  istruzioni  ai  precettori  raccomandano  questo  esercizio  con  cai- 
deca,  imperocché  avvenga  altrimenti,  che  gli  scolari  s*  avvezzino  a 
studio  soperfidale,  o  corrompano  colla  propria  lingua  la  latina,  colta 


—  358  — 
latina  la  propria;  peggio  ancora,  trascarino  la  parte  più  vitale  di 
educazione,  che  si  vuol  far  derivare  dal  latino,  ossia  Tintendimento 
deirindole,  del  genio,  dello  spirito  letterario  di  quella  lingaa,  porto 
in  rapporto  cogli  antichi  tempi  e  colle  memorie  del  popolo  romana 
Solo  la  correzione  del  maestro,  sovente  la  lettura  dei  temi  eseguiti, 
ha  mestieri  di  essere  onninamente  grammaticale,  affinchè,  da  nn 
riassunto  continuo  di  generali  co^sidcramenti,  non  nasca  imbft- 
razzo  ai  giovani,  anziché  utilit«k  e  precisione.  iMa  nei  già  detti  eser- 
cizi, qualunque  siano  essi,  relativi  allo  studio  preparatorio,  si  dere 
sollevare  lo  sguardo  dei  giovani  sempi*c'  ad  un  punto  superiore  t 
quello  del  soggetto  di  cui  trattasi;  la  parola,  il  perìodo,  il  discorw 
stesso,  strumento  ;  V  idea,  la  ragione,  il  genio  letterario ,  scopo 
principale  della  lingua. 

Nella  terza  classe  ogni  maestro  detta  un  sunto  di  regole  giam- 
maticali  superiori,  essendoché  il  libro  di  Zumpt  non  si  trovi  ab- 
bastanza perfetto  e  conciso,  quanto  sarebbe  necessario.  Di  queste  regole 
gli  scuolari  formano  poi  un  piccolo  trattato  con  parole  proprie,  che  il 
maestro  rivede  ,  e  imparano  a  memoria  per  senso.  Segue  contempora- 
neamente la  spiegazione  dei  temi  e  la  traduzione  delle  opere  più  facili 
di  Cicerone,  e  di  Cesare.  Se  non  che  Tuna  e  Taltra  prendono  maggioro 
estensione  e  gravità.  I  temi  entrano  nel  campo  della  storia  e  ab- 
bracciano in  ampio  prospetto  termini,  frasi,  sintassi,  epoche,  persone, 
fatti ,  leggi ,  credenze  della  società.  Le  traduzioni  incominciano  coi 
comcnti  di  tutti  quei  passaggi  degli  autori  citati,  che  possono  essere 
intelligibili  ai  giovani  e  addestrano  di  concerto  lo  spirito  alla  ossecra- 
zione e  alla  riflessione.  Fuori  del  tempo  di  scuola,  ad  essi  incombe 
di  trascrivere,  sotto  forma  di  rendiconto  scolastico,  tutto  ciò  che  il 
maestro  spiegava,  distinguendo  nozioni  di  lingua  e  di  senso,  di  gram- 
matica e  letteratura,  di  antiche  forme  e  moderne.  Per  tal  bisogna 
non  è  lecito  pigliar  note  od  appunti  durante  la  lezione.  La  copia  è 
^mesta  ali*  intelletto,  vizia  anche  troppo  spesso  l'attenzione  dd 
giovani.  Quindi,  bene  o  male  che  sappiano  essi  riferire  da  principie 
le  cose  udite,  tornerà  sempre  utile  che  originalmente  le  espongano, 
e  con  quella  veste  colia  quale  si  ripresentano  alla  loro  memoria.  Il  mae- 
stro, alla  prima,  non  corregge  gli  errori  di  questi  esercizi  degli  alonni: 
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K  tstìai^  sempiiceinente  eoo  un  segno,  o  tuttalpiù  vi  scrive  a  canto 
«'<mna&OBe«  ed  invita  gli  scuolari  a  correggerli  essi  stessi.  Ne| 
a»  chB  b  correzione  sia  ancora  imperfetta ,  torna  Tinseguantc  a 
ifKpre  piA  chiaramente  quel  brano  o  brani  di  lezione,  nei  quali  gli 
errori  caddero;  indi  chiama  ano  o  più  allie\i  a  riepilogare  i  suoi 
deoL  Questo  metodo  e  anche  adoperato,  generalmente,  per  tutte  le 
9|MganQBÌ  dei  nuovi  temi.  Per  i  primi  eìiercizi  stilistici  usansi  i 
coni  di  Ddring. 

Sol  fiairc  deU*anno  scolastico  cambiasi  l'autore,  da  Cesare  in  Ovi- 
dM);  e  coih  -tradazione  di  Ovidio  si  pigliano  ad  esporre  gli  elementi 
primi  defla  poesia.  Poca  mente  si  dà,  ed  è  ben  giusto,  alla  mono- 
ton  ripetizione  delle  lunghe  e  delle  brevi,  che  un*  accurata  osser- 
varioR  del  maestro  e  Tarmonia  del  verso'  medesimo  clie  m  sappia 
tnAadere  nell'orecchio  giovenile,  meglio  di  (|ualunque  macchinale 
CKftizio  insegna.  Si  pone  cura,  per  lo  contrario,  ad  opera  ben  più 
>dia  della  prosodia,  alla  definizione  dei  termini  che  prosaici  e 
pwtid  si  appellano,  alla  distinzione  dei  primi  dai  secondi,  alla  di- 
9bA  che  deve  assumere  la  parola,  quando  è  informata  al  metro  e 
ilminiero.  Le  considerazioni  progrediscono  collo  stile  già  usalo; 
CKXooo  soltanto  in  rapporto  al  maggior  iiueicsse  logico  e  gramma- 
^1  che  ha  la  poesia  sulla  prosa. 

Nella  seconda  classe  Tistruzione  s'addentra   nel  ramo  scientiiico, 
e  riarda  nel  complesso  le  proprietà  della  lingua,    non   più   nelle 
pani  Lo  stadio  di  questa  e  della  seguente  è  detto  più  propriamente 
studio  di  stile. 

.Va  nel  fondo    è  un  esercizio  \ario  e  grande  di  filologia  ,  di  reto- 
rira   generale  e  di    letteratura.    Degli    autori  s*inv<>stiga   allora    io 
spìrito  con  isgnardo    di  sindacalo;  della  lingua  si  ricercano  lo  bel- 
loie  originarie    e  progressive;   delki  traduzione    l'indole  naturale  e 
sapiente,  conformata  al  soggetto  di  cui  trattasi;  del  discorso  ritmico 
le  superile  ispirazioni,  espresse  in  parole  die  si  dissero  il  linguag- 
gio degG  Dei.  Laonde    la  lettura  dagli  storici  procede  agli  oratori, 
dai  verseggianti   ai  sommi    poeti.    Cesare   si  scambia  in   Li\io,  in 
Snlhstio  e  Tacito;  le  lettere  di  Cicerone  nelle  orazioni,  nelle  Tuscu- 
line,  e  nel  libro  I>e  Oratore:  Ovidio  in  Virgilio,  Orazio,  Terenzio 
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e  Plauto.    É  ufficio  dei  maestri  far  intendere  laddove  alla  prosa 
addicano  i  sonori  e  rotondi  periodi,  siccome  nelle  opere  oi^atorìe 
Tullio  ;  laddove  lo  stile  conciso  e  sentenzioso  •  ad  imitazione  di 
annali  di  Tacito.    Parimenti  nella   versione   dell'Eneide   voglie 
analizzare  le  forme  del  canto  eroico  e  dell'epopea.  Anche  la  mt 
forma  oggetto  di  più  alto   rilievo.  Se   prima   il  componimento 
considerato  soltanto  dal  lato,  grammaticale,  qui  invece  debb'esE 
compreso  nel  suo  fondamento  filosofico.  In  particolare  la  cura 
gl'insegnanti  è  rivolta  a  far  conoscere  i  legami,  di  cui  si  serTon<» 
scrittori  per  congiungere  insieme  le  diverse  parti  d'un  discorso, 
sicché  formino  un  intiero,  spirante   unità,  ordine,  naturalezza,  < 
monia.  Intanto  continuansi  gli  esercizi  di  Dòring,  si  spiegano 
sentenze  di  Erasmo,  e  si  seguono  gli  studi  dello  Zumpt. 

Questi  generaU  principi!  trovano  ancora  la  maggior  parte  d'ese< 
zione  n^  studi  pratici ,  ovvero  nella  spiegazione  dei  maestri ,  e  m 
pronta  ripetizione  degli  aUievi.  D'ordinario  nella  seconda  classe, 
precettore  prosegue  gli  esercizi  orali  porgendo  un  qualche  b 
storico  .in  Ungua  tedesca  da  tradurre  in  latino,  oppure  in  liii( 
latina  da  tradurre  in  tedesco.  Nell'un  caso  e  nell'altro,  gli  scuol 
debbono  all'istante  adempiere  la  traduzione  accennata,  nei  pr 
tempi  per  iscritto,  indi  a  voce  con  qualche  breve  riflessione  «  i 
quasi  per  improvviso.  Allorquando  i  medesimi  siano  bene  inolu 
in  siffatto  esercizio,  è  u^K)  che  i  maestri  leggano  ad  alta  voce  [ 
coli  perìodi  tedeschi,  i  quaU  sono  volti  in  latino  a  memoria.  Par 
chi  alunni ,  Tun  dopo  l'altro ,  son  chiamati  ad  esporre  quei  conc 
con  diverse  parole.  Laonde  la  facilità  della  spontanea  eloquenza 
tina.  Richiedcsi  che  l'insegnante ,  per  dirigere  una  tal  prova, 
profondamente  versato  nella  Ungua;  ma  in  pan  tempo  ella  è  la 
efiBcace,  la  sola  che  conduca  a  cognizione  vera  dello  stile,  di 
frasi,  dei  vocaboli  E  se  il  tempo  del  corso  annuo  lo  permette» 
l'ingegno  dei  giovanetti  si  presta  ad  uscire  convenientemente  * 
lìmiti  di  questo  studio,  allora  s'impegnano  dispute  letterarie  tra  \ 
alfieri,  delle  quali  il  maestro  propone  il  soggetto  e  regola  l'andamen 
Spesso  vertono  in  descrizioni  caratteristiche,  o  in  pitture  storici 
o  nel  paralcllo  di  giudizi  su  qualche  punto  scolastico  di  difficile 
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^  maestro  può  assuiuerc  la  parte  più  debole  della  coutm- 
ia«  <^^  il  creda  opirartuno;  può  rarcoraaudare  ambe  k*  |)arti 
n^  tfflaemì^  ^  suggerire  qualche  volta  ragioni  e  |)ensieri  clic  ri- 
.  «Wv^  la  quistione.  Durante  il  dibattiuiento,  esso  corregge  gli 
«iW'  Jioi  solo  per  ciò  che  riguarda  la  giusta  asserzione  delle  loro 
tei  na  ^j^  odia  scelta  delle  parole.  Terminata  la  dis|iuta,  esprime 
jQÌ  i  SQo  giudizio  definitivo  sulFordine  e  condotta  tenuta;  e  qual- 
che ma  prende  occasione  di  dettai  per  iscrìtto  le  cosi*  discorse, 
ittnendosi  alle  forme  che  essa  ebbe,  e  migliorandone  la  locuzione. 
Cod  pits^goono  i  metodi  della  lingua  Ialina  nella  prima  classe ,  che 
è  Frilima  del'giiinasio.  Uguali  dispute  sono  pro|)oste  a^^li  alunni,  in- 
pwlite  di  soggetto,  sostenute  con  più  intelligenza  e  più  im|>egno. 
•^  kzioai  orali  i  precettori  alternano  eziandio ,  come  in  passato, 
r^oSDone  di  fatti  da  tradurre  in  latino  o  in  tedesco,  da  scriversi 
c^vte,  con  commenti  e  considerazioni  d'ogni  sorta. 

fiiAI  htino  va  di  couccTto  rinsegnamcnto  deUa  lingua  greca,  la  cui 
'm'Vtanza,  nel  senso  scientifico,  non  è  riconosciuta  meno  grande  e 
'^  utile.  A  seconda  che  si  estende  il  programma  dei  singoli  gin- 
*^«  prende  anche  maggior  o  minor  latitudine  la  scuola  del  greco. 
^  l'obUigo  legale  deirinsegnamento  è  uguale  in  tutti,  e  de\e  co- 
^'^■Hciare  ad  adempiersi  almeno  nella  quarta  classe.   (*) 

Il  metodo  ha ,  in  generale,  le  stessi'  forme  di  quello  d<*lla  lingua 
^'ùia.  Differiscono   in  ciò  solamente,  cIk*  nel  greco  gli  «esercizi  si 
''iiùtaDo   alla  lettura  e  traduzione.  Nel  latino  abbracciano  la  discus- 
sione verbale,  i  componimenti  scritti,  le  le£;;;i  (l<*lla  (ìoesia.  In  altri 
^cniùi,  la  scuola  latina  tende  a  formare  uomini,  che  sappiano  parlare  e 


(*1  I  regolamenti  dispensano  dallo  studio  del  ^reco  lo  due  classi 
•feriori,  l.»  perchè  queste  servono  di  prova  \^r  Talta  istruzione 
SiiiBasiale,  e  possono  essere  rimandati  c^oloro,  che  si  riconobbcrc 
PWo  idonei;  2.»  perchè  dallo  classi  inferiori  è  aperto  il  i>aasaggio  all«» 
'^  reali,  di  cui  sono  propedeutica  e  mezzo  preparatorio  se  non  anzi 
u  principio.  Anzi  per  queste  ragioni  ,  sta  ora  maturandosi  un  pro- 
1*0 ,  per  cui  r  insegnam(mto  del  greco  non  avrebbe  principio  che  nella 
l«zi. 


/    » 


specialmente  i  rapporti,  che  quella  lingua  ha  col  latino.  Se 
>.bio  insorge ,  latinamente  si  scioglie ,  tenendosi  fermi  a  que 
gole,  che  ih  questa  lingua  furono  consecrate  dall'  usa  (^ 
gli  alunni  leggono  senza  difficoltà  e  senza  errore  si  pone  loi 
nanzi  lo  studio  dei  nomi  e  verbi  fino  agli  irregolari ,  in 
però  che  rimanga  escluso  tutto  ciò  che  appartiene  ai  dialett 
mantengano  integri  i  confini  della  grammatica  ,  detta  lett 
Susseguentementc  ^  dato  luogo  alla  traduzione  del  libro  di  J 
il  quale  non  ò  altro,  che  una  raccolta  per  lo  studio  della  et 
0a,  ossia  del  fondamento  della  grammatica  stessa.  Nella 
terza,  è  continuata  la  traduzione  di  questo  libro,  'coH'aggiunt; 
studio  dei  nomi  e  verbi  anomali ,  e  di.  tutte  quelle  forme 
scorso,  che  dai  dialetti  ebbero  origine.  Piace  anche  di  aliare 
memoria  dei  giovanetti  nel  vasto  campo  della  terminologia ,  e] 
da'nno  loro  ad  imparare  a  memoria  i  vocaboli,  che  si  presentan 
squarci  di  traduzione,  non  che  negli  altri  moltissimi,  che  si  h 
nella  grammatica  del  Buttmann.  Per  nuovo  esercizio  di  Icttui 
secondo  semestre  scolastico  )  sono  in  corso  alcune  raccolte  delle 
di .  Senofonte,  quelle  però  che  meglio  convengono  sia  per  la  s 
cita  dello  stile,  sia  per  la  spiegazione  delle  regole  grammaticali, 
offrono  facilissima  materia,  siccome  l'Anabasi.  iUcimi  maestri,* 
dello  Senofonte,  amano  applicare  i  loro  consideramenti  alle  se 
di  Plutarco,  o  ai  brani  meno  oscuri  di  Tucidide.  Ciò  è  rìsen 
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a  fere  opere  dell*  immortale   autore ,    quando    gli    scuolari    siano 

■  grado  di  comprenderle ,  e  ,  tra  mezzo  alle  vi\e  immagini  di 
m  ponia  sublime,  sa|^iano  rendersi  ragione  di   quei  %ivi   e  lu- 

ì  CMeettL  Nella  prima  classe  colla  lettura  dell'  Iliade  s*intrec- 
i  énani  di  Demostene  e  Tucidide,  le  tragedie  di  Sofocle,  e 
k  fadAnoiaDi  storiche  di  Erodoto.  Gli  alunni,  in  quest'  ultima 
ptfte,  debboD  leggere  e  tradurre  istantanoamonle ,  siccome  abbiam 
dno  gft  praticarsi  per  la  lingua  latina;  os|)orrc  dlmprovviso  Tana- 
il  deb  mtassi  grammaticale ,  rispondere  a  quesiti,  che  abbiano 
Rfeoone diretta  colle  cose,  che  leggono.  Del  rimanente  il  metodo  degli 
untili  non   varia  dal  latino ,   se  non    nella  estensione ,    la   quale 

■  9»  parte  è  mism^ta  dalla  dilRcohà  che  Tuna  lingua  ha  sopra 
'^  diiBcolt^,  che  si  appella  al  carattere  immensamente  difTusivo 
^greoo,  e  più  ancora  alle  «sue  condizioni  di  lingua  assolutamente 

,     ^n  e  caduta  nel  regno  delb  scienza. 

7.  Ma  specime  e  modello  dell'insegnamento  di  tutte  le  lingue  ù  pei 
'^Uariani  lo  studio  della  lingua  nazionale.    Mentre  in   molti   paesi 
"  fingnaggio  appena   entra   nei  programmi  scolastici ,   |H*r  rermii; 
'Jlt^  di  credere,  olie  non  >' abbia   mestieri  d' imiKirarsi  la  lingua 
^^  a  parla,  i  Tedeschi  si  esercitano  nella  lingua  loro,  appunto  rome 
^  ad  essa  fossero  stranieri,  ed   è  perciò  ben  raro,  che  la  corroni- 
"^Oo  0  coil'innesto  di  parole  non  indi'sene,  o  colla  disformazione  de 
^^<^aboII  loro  propri.   I  ginnasi  doppio  scoik)  ripongono  neirins(*gna 
*^^«to  del  tedesco:    l^uno  di   portare   i   giovani  a  cognizione  (lolle 
•*^ti  pure,  delle  larghezze  e  dellr  proprietà  del  dizionario  v  i;rain- 
patrìa.    L'altro  d'insegnare  loro,  rome  parlando  si  pensi,  e 
lo  si   parli,    ossia  sviluppare  le   facoltà  delia  mente  giusta  le 
ioni  della  lingua ,  immedesimare  quasi  la  parola  col  pensiero, 
"^^ndurre  la  frase  siccome  ^arte  dell'istruzione  e  della  \ita  spirituale 
*  <Jpri  indìridna  S'inculca,  per  conseguenza,  con  gran   forza  che  i 
i,  per  insegnare  adequatamente  il  tedesco,  si  pongano  in  uno 
reciproco  di  pensieri  coi  loro  alunni,  che  ne  sappiano  in- 
^•^iaarc  o    trovare    partitamente  gl'istinti ,    le    tendenze,  i  bisogni 
'''^,  che  ne  guadagnino  l' animo   penetrando  in  esso   per  quelle 
^f  che  Tindole  giovanile  apre  a  chi   sa  comprenderla.  Se  il  pre- 
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cettore  riesce  a  farsi  largo  per  tali  mezzi,  l'insegnamento  del  tedem 
assume  una  grandissima  influenza  su  tutte  le  altre  parti  dell' istruiMie»'. 
in  ispecie  sulla  religione  e  sulla  storia,   e  diviene  la  materia  prnt- . 
cìpale  della    scuola  ;   imperocché   le  idee,  non  tanto  per  qoA  Ab- 
valgono  in   sé,   arrivano    a  comunicarsi    facilmente    da  uno 
rito  all'altro,   quanto  per  l'aspetto  onde  sono   presentate;   e 
le  idee  i fatti;  e  come  i  fatti,  i  giudizi. 

Imperianto  ritroviamo  savissima  la  legge,  la  quale  impone,  che  il.. 
miglior   dei    maestri ,    per  ingegno    ed  erudizione ,    sia    seoqM 
preposto  all'  insegnamento  della  lingua  nazionale.    Il  metodo ,  noi*. 
dicemmo ,  é  in  molta  parte   il   precettore  ;    laddove  esso  oniidU 
di  abilità,  qualunque  norma,  anche  ottima,  cade  priva  di   foni.» 
Qui  il  metodo   poi    si   confonde    tanto  coli'  insegnante ,  che  wp^ 
risce  quasi  in  tutto ,   fuori  che  nel  nome  ,   e   rimane  a    capo  éaT" 
supremo  grado  di  educazione  la  mente  di  colui ,  che  è  chiamato  t 
dirìgerla.    Sua   norma  è    l'intelligenza  franca  e  sicura  degl'imge^ 
gni  vari  della  scuoiaresca  ^  la  filosofla  dei  vani  caratteri  della  poteoB 
conoscitiva.  Se  altra  legge  potesse  esservi,  fondata  soltanto  sulla  lii^aa 
grammaticale,  un  maestro  di  mediocre  coltura,  a  ragione,  crede- 
rebbe togliersi  con  onore  dall'  assunto,  quando  i  suoi  alunni  sape»» 
sero  parlare  e  scrivere  senza  errore.  Ma  in  Germania  si  comprendo 
in  più  elevato   punto  di  vista  la  missione  dell'  insegnamento   deli 
lingua  nazionale.   Essa  é  l' espressione  esterna  dell'  educazione  eoa-* 
pietà  dell'uomo;  tal  vuoisi  che  1'  alunno  conformi  il  pensiero.  Cab 
gli   s' insegna  a  conformare   V  espressione.    Il  pensiero    alla  parola 
starebbe  come  l' idea  all'  anima,  che  si  ^manifesta,  della  quale  cioè 
noi  vediamo  le  apparenze  sotto   l'involucro  sensibile  della  nutaria. 

8.  Qui  pure,  non  dissimilmente  dal  latino,  si  considerano  tre  stad  i 
d' istruzione.  Nel  grado  inferiore  lo  stadio  di  semplice  ossenraiioné: 
nel  medio  l'operosità  degli  alunni  che  si  dimostra,  pigliando  t 
scomporre  ed  esplicare  l'ordine,  con  cui  è  condotto  un  diacono i 
nel  superiore  l' esercizio  del  pensiero  proprio,  il  quale  poi  ha  il 
complemento  negli  studi  scientifici  universitari.  L' intiero 
occupa  un  maggior  tempo  a  confronto  di  molti    altri  ooggettl. 

Fin  dalla  sesta  classe,  l' insegnamento  prende  iniziativa  daUe  teorie 
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ddb  ^monuca  geaerale  e  dalla  educazione  del  parlare.  Per  altro 
(  ^menilo  immutabilnienlr,  che  veiiiti  maestro  non  poss»  dare 
fit^nioac  di  regole  astraile  ed  artifìciali,  le  quali  non  dipendano 
ò  UH  ra^onf.dic  risulti  dalla  condotta  pratica,  naturale,  analitica 
diqailclw  periodo  o  [ttna  del  discorso. 

Iimntri.  0  leggendo,  0  parlando,  debbono  chiamare  gli  alunni 
■Joawrvare,  per  qiial  causa,  in  quel  tal  modo  costraivaiii  la  parola 
imnidaia  o    scrìtia.    [    giovani   allora  ripetono  col  fatto  cotrsle 
xfolf.  Il  meglio,  osservazioni,  le  applicano  a  usi   consiintli,   che 
si  mntesimi   sono   in  grado  di  ritrovare,  si  formano   una  gram- 
Ma,  basata   sulla   loro   imelligeaza  ,   cui  certo  non  perderanno 
fidi  memoria.    PeB  questa   parte   si  ha  in   sommo    pregio    nella 
fimi»  il   \lanualc   dì   Harlung.    V  uso  di  dare  agli   studenti    un 
flrndi  regole  grainmaticnii  da  imparare  macchinalmente  a  memoria, 
illi^co,  lungo  e  fastidioso ,  ha  in  su  la  sua  riprovazione  ; 
■M  condusse  mai  vermi  allievo,  ad  onta  dì  sforzi  tenacissimi 
ii  del  maestro,  a  scrivere  correttamente,  .Molto  meno  po- 
ijpenrai.  che  essa    valesse  a  svegliare  e  dirìgere  le    facoltà 
Parlare  e  scrìvere  con    giustezza   non   si  ottiene   per 
lini  a!tro   amalgama  di    teorìe,  che   s' imparino ,  ma  che   ai 
latto;  0  meglio,   giova   che  gli  alunni   stano   tenuti  a  spìe- 
precisione,  con  chiarezza,  con  razionalità  nei  loro  discorsi, 
tempo  medesimo  che  parlano,  il  maestro  ponga  loro  sotto 
le  ngioni,  per  le  quali  in  quei  termini  e  con  quelle  pro- 
'ono  espriinemi.     Le   pìccole   composizioni  originali   sono 
di  materia   slorica ,    intcssute   sovente   di  aneddoti   o   fatti 
le  quali  attirino  l'attenzione  per  qualche  speciale  interesse. 
I,  cbe  la  molla  per  agire  nel   coor  giovanile  è  la  curiosità 
e  del  grande  ,  che   gli  sguardi  dell'  animo  vergine    non 
■prono  vivamente  alla   contemplazione  d'  un  nuovo  mondo , 
■piando  qnestoè  rivestito  delle  sembianze  del   maraviglioso. 
dalb  età  più'ìofanlile  delle  classi  inferiori  questa  poesia  del 
adoprata  nella  esposizione  di  materie,  d'altra  parte  sera- 
iine ,  «  Kngaa  e  stile  e  idea  »ì  danno  mano  ,  avvalorate  dalla 
anziché  da  freddi  radimenii   teoretici. 
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In  prova    di  questi   dati  e  di   un  tal  metodo,  lo  scuoiare 
dalla  sesta  e  quinta   classe  è  trasferito  alle  classi  medie,    de? e  f 
essere  nel  mondo  poetico  e  immaginario,  come  nd  mondo 
e  positivo.  Adunque  è  naturale,  che  riguardi  già  come  cosa 
principii  della  scienza,  che  legga  intelligentemente  gli  autori,  che 
turi  il  suo  ingegno  colle  proprie  forze  interne  di  riflessione.  In  t: 
grado  egli  incomincia  a  formulare  racconti  in  iscritto  ad  i 
di  Cesare,  Cornelio  e  Giustino;  ciò  per  la  prosa.  In  poesia 
a  comporre  alcuni  brani,  simili  alle  Metamorfosi  d*  Gridio,  il 
soggetto  è  sporto  dall*  insegnante ,    ovvero  riassunto  da  lettura 
fatta,  secondo  è  1'  ordine  della  sua  abilità. 

V*  ha  il  costume  lodevolissimo,  in  parecchi  ginnasi,  di  rilaadir*^ 
questo  genere  di  componimento  ad  arbitrio  dei  giovani,  determii 
done  appena  le  fonti  generali.  Così  essi  descrivono  le  cose  da 
udite  0  vedute,  vie,  paesi,  fabbriche,  macchme,  opere  d'arte 
Anche  a  quest*  età  e  in  queste  classi  si  vuole,  che  alla  fantasia 
lasciato  il  suo  giusto  impero.  E  nulla  è  più  acconcio  ali*  impah^ 
giovanile,  che  1*  inventare  favole  o  racconti  ideali ,  i  quali  confioaB — * 
colla  prosa  ed  hanno  il  loro  elemento  nella  poesia.  Con  ciò  i  gio — 
vanetti  fanno  1*  occhio  ad  osservare  gli  oggetti  della  natura,  in  im  ^ 
maniera  piena  di  significazione  e  di  sentimento. 

Quanto  alla  grammatica,  appartiene  alla  quarta  classe  in  particolare 
il  capo  importantissimo  delle  proprietà  e  della  natura  delle  parofe. 
Più  facilmente   ad  essa   collegasi  V  insegnamento  dei  sinonimi*  la-  : 
voro   che  insegna  a  riflettere  sulle  parti  varie  di  ciascuna  idea  e  ^ 
di  ciascuna  cosa.    La  terza  classe  chiude  completamente   il  coesa  * 
grammaticale,  facendo  tesoro  delle  cognizioni  che  già  possiede ,  deb 
regole  che  già  mette  in  pratica,  per  concretarle  a  voce  e  in  iscritto, 
siccome  il  risultato  scientifico  di   quei   principii,  all'  intendiiii€ill0 
dei  quali  precedeva  la  forza  razionale  delF  api^icazione. 

L' insegnamento  grammaticale  di  questa  classe  procede  secondo 
le  norme  di  Heinsius  ;  gli  esercizi  seguono  il  libro  di  Scheller. 

Finalmente  nella  seconda  e  prima  classe,  lo  scuoiare  ha  avanti 
a  se  una  prospettiva  chiara  e  assoluta  di  ciò,  che  chiamasi  studio  della 
lingua   unito  alla  letteratura,  ed  esercita  V  ingegno  in  dissertazioiii 
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fitnlf  e  lilosoGche.  lunanzi  lutto,  dev'essere  laragiouc  ainpb  della 
«DI.  rJic  fomi»:a   alimenti   di  ulilì   fatti  e  di  sane   dottiiiit  alla 
noli  del  itdesco.  illeglio  che  le  ujicre   individuali   e  le  specialità 
i  ilcuif  epociie,  prendono  a  descriverai  quelle  parti,  le  quali  rivelino 
'{regre^'   della   viia  civile  e  sociale  dei  popoli.    Il  maestro  entra 
imìgere  le   lezioni  ponendo,   nel    giudicare,  certe   massime,   die 
Mo  k  (ondamentali  in  oguÌ   sistema   di    logica  e  di  morale  ,   ed 
kpdiKe   pt^r  ciò    clic   ^'t   alunni   da   un    ammasso    di    svariale 
■oinui  aitbiano  a  farsi  uà  avviluppo  di  pensieri,  o  falsi  o  mal  con- 
iasi 0  iotittelligibìli.  Questi  prìncipii  trovano  necessariamente  il  loro 
fWo  di  appoggio  neir  ordine  e  nella  realtà  delle  cose,  e  presentano 
n  norma  costante  pei  giudizi  di  qualunque  s|)ecic.  Le  forme  trag- 
inn ancora  dai  maestri  dalla  letteratura  aiitica,  dai  greci,  cioè,  e 
ài  latini.  Propougonsi  discorsi  in  istile  somiglianti  u  quelli  di  Ci- 
e  Demostene,  sperimenti  di  dialoghi  ad  immagine  di  Platone, 
fbiur  della  passione  umana  desunta  dai  tragici,  odi  o  canzoni  i^Ì- 
W  setondo  il  genio  lirico  di  Orazio.  Talvolta  l'esercizio  della  poe- 
IH  tedesca  rìdac«si  a  semplice  traduzione  dei  poeti  latini,  impron- 
della  uriglnale  bellezza  della  dicitura  alemanna. 
L'esercizio  più  importante,  simile  in  tutto  a  quello,  che  ò  pra- 
pel  latino,  si  t  la  descrizioiu:  orale  degli  oggetti ,    dei  quali 
di  parlare,  durante  la  lezione.  Scelgonsi  i  migliori  studenti  ad 
it  discorra ,  il  piii  delle  volte  per  disputa;  e  quando  è  gii 
b  distertazione,  allora  entrano  a  dire  i  più  debolL  Se  fram- 
cahire  del  diverbio  un  qualche  giovine  alferra  un'  idea,  da 
'Oibn  poter Irarreelemenlo  d'una  comimsizione  estemporanea, 
ha  che  a  ctiiedere  la  facoltà  di  parlare.  Il  medesimo  formula  a 
d' episodio  il  suo  lavoro  mentale,  ed  è  contraddetto  dai   suoi 
Mr^i  pubblicamenic,  se  loro  apparisca  che  sìa  caduto  in  fallo  n 
k  «quitocu.   1/  iusegtiaiite  poi ,  così  ile^  episodi  intermedi ,  come 
intiera  disputa  modera  e  sostiene  la  condotta,  giudica  ìnfìne,  e 
segni  d'  onorti  ai  'più  tnerìtevoli;  fanno  s^uiio  all'  eser- 
deì  componimenti  improrìsi.  proposti  dal  maestro ,   le  disser- 
Miai  libere,  delle  quali  i  fanciulli  pensano  il  tema  da  loro  stessi. 
fia  snigiMO  tD   quella  parte,    che   loro    meglio  attalenti.    Queste 
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prove  sono  V  apogeo  dell'  insegnamento  della  lingua  tedesca,  d 
le  quali  chiudesì  il  corso  con  un  prospetto  della  storia  della  le 
rattira  tedesca,  affinchè  tutti  gli  alunni  conoscano  le  fiorenti  qm 
del  proprio  paese,  i  nomi  che  lo  illustrarono,  le  opere  che*  rima 
gono  a  testimonianza  dei  pn^^ssi  dell'  ingegno  umano  e  della  ?ìr 
degli  antichi  e  dei  contemporanei. 

Rimarrebbe  a  dire  alcuna  cosa  intorno  allo  stile ,  che  osse 
vano  i  maestri  nel  correggere  i  lavori  della  scuolaresca.  Ma  coi 
di  ci6  abbiam  già  intrattenuto  i  lettori  in  rapporto  alla  lingua  latii 
ci  terremo  brevi  e  castigati.  Nelle  classi  inferiori  la  correzionf 
pressoché  inusitata,  meno  quella  a  voce.  Imperocché  le  occupali* 
riduconsi  a  mera  osservazione,  nella  quale  poca  parte  ha  lo  scrit 
Nelle  classi  medie  e  superiori,  V  insegnante  non  solo  ha  l'obbUi 
zione  di  sottosegnare,  come  nel  latino,  le  mende  degli  scnok 
ma  pone  in  margine  delle  stesse  alcune  brevi  e  precìse  note,  d 
quali  essi  comprendano  dovè  e  come  errarono.'e  sappiano  fadlaie 
per  proprio  mezzo  correggersi.  Inoltre,  come  sarebbe  impossil 
passare  in  rivista  tutti  i  lavori  della  classe,  così  si  tolgono  ad  e» 
pio  quelli  che  offrono  più  merito  alla  correzione,  e  su  cui  debbi 
pigliar  norma  gli  altri  rimanenti. 

Se  agli  errori  secondari  e  accidentali  si  unisce  un  qualche  a 
glio,  che  abbia  relazione  coH'oggetto  principale  dello  scritto,  il  m 
stro  eseguisce  in  piena  forma  il  temperamento,  e  dimostra  per  q 
causa  doveasi  cambiare  quel  brano,  o  quella  frase,  o  quel  vocah 
Del  resto  niun  orario  é  prescritto  per  le  correzioni,  niun  limite 
tempo  0  di  modo.  Dovunque  e  comunque  ne  sorga  il  bisogno 
con  commenti  a  penna  o  a  voce,  decide  la  prudenza  del  precett 
se  e  quando  debbasi  impiegar  la  lezione  nel  rivedere  e  corregg 
i  componimenti  degli  alunni. 

9.  Oltre  il  latino,  greco  e  tedesco,  non  v'ha  in  Prussia  insegnarne 
d'altre  lingue  che  si  ritenga  in  primario  grado.  Il  francese  e  1 
braico  entranob  nei  programmi  oggetto  d'ornamento,  e  sono  M 
gatorì  per  consuetudine,  anziché  per  legge.  Le  cresciute  relaii 
coQ'estero  dei  popoli  d'Alemagna ,  1'  estensione  in  Europa  che 
data  alla  lingua  francese,  divenuta  di  diritto  convenzionale  per 
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■■   tfkmà  e  pel  commercio  ,   le  stupende  opere  scientiiictie,  che 
»■   MD I  tace,  dei  dotti   scrittori   di    Francia ,  resero  indispensabile 
«B  |db  tvpu  ad   ogni  classe  eulta  della  società ,   e   perciò   neces- 
»|  nido  scopo,  che  i  ginnasi  si  prefiggono.  Nondimeno,  a  rigore 
i  taiai,  potrebbero  dispensarsene  (|ueglì  allievi,  ai  quali  piacesse 
ìtfKpn  in  diversa  opera  il  loro  tempo,  né  venir  meno  per  questo 
ffimai  imposti  dai  regolamenti  scolastici.  Ma  raro  è  che  ciò  av- 
NfL  I  ginnasi  ben  fecero    a  disporre  le  lezioni  del  franceso  nelle 
dfaKtredasa ,  e  pel  più  breve  spazio. possibile  durante  il  decennio, 
miaJolccod  utili  agli  allievi  più  maturi,  senza  che  tornassero  di  nocu- 
■BM  all'istruzione  principale.  Non  s  intende,  che  la  scuola  abbia  a 
Imre  dicitori  eleganti   o  scrittori  francesi,  ma    semplicemente 
9|n  r  adito  aDa  lettura  corretta  ed  intelligente,  da  onde  poi  ogni 
Aevo  sia  in  facoltà. di  compiere   uno  studio  regolare  della  lingua, 
^kat  suo  prò   nelle  relazioni  della  vita   pratica.    Quindi  in  due 
M-  dividesi  il  corso.  La  prima,  che  ha  principio  alla  classe  terza , 
^  nela  sana  pronuncia,    nel  leggere   accurato   ed   esatto,  nella 
'anione  e  nella  etimologia  grammaticale.  Appena  s*intrecciano  al- 
^  componimenti  scrìtti  a  questi  esercizi.  Gli  alunni,  leggendo  ed 
^^diizando,  si  correggono  fra  loro  dei  mancamenti,  presente  il  mae- 
'^i  e  direttore  delia  lezione  piuttostochè  insegnante.    Di  mano  in 
che  i  vocaboli  più  dìflicili ,  o    le  frasi  meno  comuni  si  pre- 
dilo sguardo,  i  giovani  debbono  estrarle  dal  libro  di  testo, 
^^cogHerle  in  un   cartolaro   apposito    e  impararle    a  memoria.  Nei 
►Huni  di  ripetizione  il  maestro  mette  innanzi  piccoli  tomi,  ai  quali 
t«mini  e  le  frasi  predette   convengano  ,  e  rende  chiaro  dove  più  o 
consuonino  al  soggetto.  Nelle  classi  superiori  si  dà  mano  alla  com- 
!,  sotto  il  doppio  aspetto  d'invertire  il  linguaggio  dal  franasse 
^  tedesco  e  dal  tedesco  al  francese;  e  in  ultimo  si  prefiggono  scritti 
<>ripDali  di  solo  francese,  svolti  dagli  studiosi,  il  come  già  pratica- 
tavi ndle   lìngue  precedenti.    Gli  autori  sono  a  libero  arbitrio  dei 
CRUorì  dei  ginnasi  Più  in  voga  sono,  d'ordinario,  il  libro  di  testo 
fi  Beker  e  gli  eccellenti  manuali  dì  Nolte,  Ideler  e  Daulnoy.  (*) 

(*)  Nel  descrivere  la  distribuzione  dcllematerie  ed  il  metodo,  col  quale 

2U 
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10.  Tale,  presso  a  poco,  è  rinsegnamento  deirebraico,  rìstretlD 
poche  ore  e  ad  ugnale  metodo.  Geo  questa  differenza  però,  che  fi 
segnamento  francese  si  reputa  di  grave  importanza  per  tM 
ceti  della  società;  1*  ebraico  è  aperto  a  tntti  siccome  compknMa 
di  educazione  scientifica,  ma  non  si  prescrìve  che  ai  futuri  teak 
(ed  anche  ai  filosofi),  i  quali  dalla  cognizione  di  questa  lingua  pi 
sono  arrivare  a  comprendere  con  più  fondamento  le  scrittore  tsm 
e  specialmente  i  libri  che  precedettero,  in  materia  di  religione«r 
poca  della  venuta  di  Cristo.  Il  metodo  è  inalterabilmente  qua 
del  francese,  condotto  secondo  il  manuale  di  Gesenius.  Se  bob  m 
il  francese  distinguesi  in  varii  gradi  ed  ins^;na8i  in  più  ciac 
L'ebraico  è  circoscritto  a  due  gradi  unici,  ed  entra  nella  ps 
ultima  del  corso  ginnasiale  ,  ossia  nella  seconda  od  anflbe  M 
soia  prima  classe.  Assai  meno  che  del  francese,  interessa  che 
alunni  sappiano  comporre  scritti  ebraici  Però,  dopo  che  nella  fkk 
seconda  hanno  dato  opera  alia  lettura,  pronuncia  e  interpreutzln 
passano  nella  prinna  ad  esercizi  di  versione  scritta  ed  oralèl  N 
più  oltre  procede  Tinsegnamento;  né  di  lingua ,  cui  non  rìmiae  ^ 
runo  scopo  evidente,  iwtrebbe  allargarsi  in  più  grande  misura  lo  studi 

11.  D  primo,  posto  nei  ginnasi,  parallelo  alle  lingue  moderne 
antiche,  si  vendicano  le  scienze,  dette  positive,  e  prima  tra  queste 
matematica.  É  forse  in  Germania  una  fra  le  materie ,  in  cui  fl% 
piega  maggior  cura  e  tempo.  I  regolamenti  vigono,  che  la  matenolk 
sia  strettamente  obbligatoria  per  tutte  le  classi,  e  più  s'insegni  oon  ■ 
solo  ordine,  possibilmente  anche  con  una  sola  guida  d'autore.  A  % 
nopoi  maestri  delle  classi  s'intendono  fra  loro,  se  più,  perdiviÉBr 
le  parti  consecutive  della  scienza,  e  armonizzarte  come  se  le  da»  (M 
tinuassero,  unite,  il  corso  sotto  un  medesimo  precettore.  (*) 

esse  si  insegnano,  ricordiamo  ai  lettori  che  ci  attenemmo  agli  U8i  più  € 
munì.  I  ginnasi  prussiani  quanto  sono  uniformi  nella  sostanza  dei  ||i 
grammi,  tanto  diversificano  nei  modi  dei  loro  sviluppo.  Co6Ì ,  p 
esempio,  il  francese, benché  ordinariamente  non  incominci  che  alla  ten 
in  alcuni  ginnasi  si  insegna  fino  dalla  quinta. 

(*)  I  regolamenti  raccoAiandano,  per  quanto  è  possibile,  che  ciascun  w 
estro  (Ila  opera  al  corso  intiero  nclF insegnamento  che  gli  è  affidato:  m. 
chò  accompagni  gli  allievi  nelle  classi  superiori,  fino  al  fine  degli  stw) 
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il  laiolidBK  rìtonuisatt'arìtinetica  teorica  e  sperimenule,  quale 

Ipl  mmmfm  wéle  scuoie  primarie ,  e  dìceii  introduzione  alla  scienza 

ri  e  dd  sistema  decadico.   Si  riprendono  a  mano  a  mano 

«pmioniv  tanto  con  numeri  concreti  quanto  con  astratti, 

ili  ool^tts  fraaìoni  grandi  e  minime,  untochi;  con  faciliti  sciol- 

gli  liefi  nn  qualunque  problema  di  primo  grado  aritmetico. 

M»  BOI  è  sohanto  sperimento  di  ripetizione,  si  piuttosto  com- 

e  peilezioDe  della  matematica  elementare. 
la  cfaw  quinta  penetra  nello  studio  più  diretto  delle  propor- 
Éi  e  dds  eqnaiioM»  ed  è  iniziatrice  della  geometria.  Neil'  un 
inilge  i  problemi  di  seicondo  grado,  inem»  i  più  graw. 
[IFibo,  servono  di  preliminare  geometrico  le  ossenauoni  e 
deHe  cristalline  forme  della  mineralogia,  gli  elementi  del 
Il  riproduzione  esteriore  delle  figiuie  e  dei  corpi.  Tra  le  linee, 
[il  gft  fecero  parte  deirinSegnamento  primario,  e  i  disegni  attuali 
|ini|lMnhno  in  ispecie  la  prospettiva,  Tallicvo  ha  idea  dei  (irìn- 
|¥  Ma  scienza  geometrica,  innanzi  d'imprenderne  il  grave  studia 
la  dasse  quarta  riassume  in  compendio  \ìer  prima  operazione 
Jic^Bìuoni  avute  nelle  classi  anteriori,  ricerca  le  ragioni  profonde 
^i  Mo  ciò,  che  fu  posto  a  base  delle  leggi  aritmetiche,  si  allarga 
fu  ab  estrazione  della  radice  quadrala  e  cubica.  Ciò  occupa  co- 
nte il  primo  periodo.  >'eir  altro  si  attende  ad  un'  esposi- 
deNe  teorie  dell'aritmetica  e  geometria  universale,  prcsentan- 
àfc  nel  loro  grande  aspetto  di  scienze;.  Per  l'aritmetica  universale, 
tafgsbra,  si  dimostra  il  valore  aiiogorico  dei  segni  sostituiti  ai  nu- 
■ari,  e  la  loro  indicazione  sistematica,  le  quattro  operazioni  |)cr 
dkt  astratte ,  le  trÉùonì  decimali  ed  ordinarie,  estese  alle  prove 
Iwdanifntali  della  matematica  applicata.  Per  la  geometria  s'inco- 
:iino  ad  esprimere  e  a  mettere  in  evidenza  le  definizioni  dei- 
e  triangolo,  delle  linee  parallele  e  delle  curve, 
classe  terza  (previa  la  ripetizione  dei  prìncipìi  sopra  de- 
crfuiv  h  quale  in  matematica  precede  sempre  i  nuovi  rami  di  studio, 
da  diflerenti  metodi  non  s'ingeneri  confusione,  oppure  da 
teorìe  uscite  dì  mente  non  riesca  impossibile  la  prosecuzione 
d  corso  )  i  maestri  continuano  ad  esporre  le  foiidamenu  delle  due 
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scienze  predette.  Ter  l'algebra  sì  discute  la  dottrina  generale  d<>ì  q 
titaitvi,  si  eseguiscono  eoa  s^ni,  rappresen lauti  numeri  composti, 
quattro   operazioni  sui    polinomii.  Viene    a  dar   forza    ed  fl&CK 
al  trattato  la   ricerca   e  delinizionc  delle   potenze.    Vuoisi  averv  i 
esse  grande  riguardo  e  nel  bene  svolgerle    e  nel  porle  Innganieai 
sotl'occhio,    essendoché  sia   necessario  pel    calcolo  algebrico  diicB 
gano  famigliari  alla  scuolaresca.  Senza  limitazione  di  spazio,  il  p 
cetlore  si  ferma  nella  parte  delle   potenze,  nnchù  da   ognuno  i 
siano  state  capite,  e  non  ne  riesca  agevole  e  pronta  l' a^plìcazim 
Ciò  premesso,  si  dà  opera  i  togliere  l'apparente  imbarazzo,  che  provia 
ai    giovanetti  dalle  espressioni  a",    a — ",    ecc.   Il    maestro   jks  i 
prime  volte  scambia   quei  segni   in  numeri ,  e   riduce    poi  anco 
i  numeri  in  s^ni,  aOinchè  da    una   serie  di  e^iressitHii .  che  set 
brano  a  prima  giunta  inconcepibili,  non  resti  spaventalo  lo  studia 
Prosi$uenda  in  questa  via.   dk   loco  ai  numeri  composti 
coll'applicazione  del  sistema  numerario  ,    procede  ai  decimali   pa 
algebrici,  alla  nuova  estrazione  della  radice  cubica  e  quadrata,  i 
ragioni  e  proporzioni.  L'i niiegn amento  di  queste  ultime  dà  occanioi 
di  deHnire  per  la  |)rima  volta   le  <|uattro  operazioni  in  lermim  a 
soiutamentc  scientirici,  ed  imprimerli  come  assiomi  e  come  codi 
guenze  l<^cbe  ed  immutabili  nella  mente  degli  studiosi.  Per  li  ga 
metrìa  si  riferiscono  le  ricerche  al  confronto  dei  triangoli,  e  lll'i| 
plicazione  dei  circoli  e  poligoni.  Più  o  meno  che  si  estendano  qi 
lezioni,  il  regolamento  le  accenna  come  appartenenti  alla  lem  e 
senza  designarne  i  confini. 

La  classe  seconda  ha   d  corso  diviso  in  due   parti.  Nella  pi 
esclusivamente,  si  dedicano  le  ore  di  lezione  agli  esercizi  < 
dell'algebra,  nella  seconda  alla  geometria.  Per  l'algebra  si  presti  ^ 
alle  equazioni  semplici  e  quadrale,  da  onde  la  divisione  dei  p 
8  cui  sene  quasi  d'appendice   la   ricerca  dei  periodi  delle  frapa 
decimali  ,  delle  progressioni ,   e  dello  svìlnppo  delle  ibrmole  eoM 
scinte.  Indi  prendopo  a  spiegarsi  i  logaritmi ,  le  loro  proprietà  9 
nerali  applicate  a  qualunque  sistema ,  ed  in  pariìcolar  modo  poi) 
quelli  di  Briggs.  Chi^,  del  rimanente,  incombe  ad  ogni  maesmi 
detiare  gli  elementi  matematici  con  certe  brevi  definìuom'.  leili 
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étàuo  KU^ire  Dell'esercizio  pratico  la  loro  ragioue  e  sviluppo, 
hrh  fteoineUia,  <laUt;  figure  piiiiie  dei  triangoli,  circoli  e  |>oli- 
pà  à  defiene  a  porre  i  priocipii  della  geometria  pura,  ossia  tri- 
pDnwim.  gonotuctria,  poligono uetria  e  ciclomctria.  Da  questa  v 
bn  discendere  b  sl«'eometrìa,  e  più  tardi  la  misura  degli  angoli 
«idi.  \t  diriua  dei  poliedri  e  loro  sezioni,  la  ragione  e  somiglianza 
ià  medesimi  e  la  forma  dei  corpi  roioudì,  ossia  la  geometria 
Ario. 

Mb  irima  cbsse ,  ultima  parte  del  corso ,  si  riassumono    gra- 

tenente   e   prestamente   in  generale    ripetizione   le  teorie   alge- 

Mtt ,    geometriche   e    trigonometriche ,    e    si    consolidano    coi 

(rtwipii   definitivi    tutte    le   nozioni    svolle  delle    due  scienze.   Gli 

Ani  allora  sono  in  grado  di  comprendere  i  iirincipii  radicali  delle 

■nhiiuzioui  .  la  teorìa  del  binomio,  l'equazioni    cubiche  e  supe- 

Jid.  K  quanin   a  geometria  ,  sì  porgono  loro   gli    elementi   della 

HteDmetrìa sferica,  dei  poligoni  sferici,  della  proiezione.   Le  quali 

^^■kuni  mettono  in  grado  l'allievo  di  eseguire  (jualunque  calcolo 

^^pfavi  ttecesgaria  ai  bisogni  della  vita,  oppure  di  addeiitiarsi  in 

'Mi  pia  profondi  di  matematica,  se  ami  proseguirne  il  corso  su- 

e  aUi-  uiiivcrsitii.  Per  legge  unica  di  metodo,  in  ciò  che  con- 

algcbra  e  geometria,  i  regolamenti  e  i  seminari  stessi  d'edu- 

e  nient'altro  inculcano   cosi    caldamente,  siccome  la  jirogrcs- 

per  lenti  gradi  e  naturali    11  maestro,  pei-  quante  volle  ab- 

Ki  ipiegBto  una  figura  o  un  teorema ,  non  deve  ascendere  a  figure 

maggiori,  se  pochi  gimani,  od  anclie  un  solo,  non  abbiano 

■eriamentc  i  principii  posli  in  atio. 

d  e^iure  l'empirismo,   s'insinua  eziandio,   per  le  prime  opera- 

i.  che  le  figure  ripeliile  sì   spongaiiu  ogni  volta  con  segni  di- 

i,  ab  mai  si  permeila  assioma   o  proposizione  in  teorìa,  di  cui 

iK  alieni  non  sappiano  rendere  ragione  a  loro  stessi. 

ik.  Immenso   significato   jtotrebbe   assumere    I'  istruzione   sotto 
i  tiiato  iscrìtto  nel  programma  Scienza  della  natura.    Se    non  che 
r  intiera ,mole  delle  mateiie,  che  dì  questo  titolo,  sarebbe 
jppena  possibile  per  la  vita  d'un  uomo,  non  mai   pel  breve 
del  con»  ginnasiale.  Periamo  di  tulle  quelle  parti,  che  com- 
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pongono  la  scienza  nalurale,  s' intende  che  i  ginnasi  debbono  som- 
minislrarc  i  primi  e  g<meraU  elementi,  quanii  alia  inlelligen/.a  pub-^ 
blica  e  agli  usi  e  interessi  della  società  si  rendono  utili.  Lo  s^ìlupf)^:^ 
ulteriore  spana  o  al  profoiHlo  studio  dei  privati,  o  ai  rami  sdrot».^ 
6d  universitari.  La  scienza  di  natura  ha  per  riusegnamcnlo  secondaria 
lo  scopo  di  mostrare  l'unità  radicale dfi  varii  enti  che  hanno  »i 
e  come  da  cause  recondite  e  imisibili  nascano  iu  mille 
movimcnìi  della  materia,  e  come  infine  prendano  vasta  e  cojii{HI 
forma,  e  siano  soggetti,  nelle  piil  semplici  ap])arizLonÌ,  a  leggieu 
di  creazione  e  ri^troduiìone. 

15.  Nelle  scienze  naturali  si  riconosw  per  massima  un  principio! 
ricj),  ed  no  aitn)  razionale. 

Il  principio  storico  b,  iu  altri  termini,  la  scienza  descrìttÌTa  di 
natura ,  ovvero  la  cosi  detta  storia  naturale.    Per  essa 
a  conoscere  le  visibìli  forme   esistenti  della    natura  ,     efftg 
sogni  esteriori;  sempre  però  in    accordo    colle    ragioni   inti 
e  coi  fondamenti  logici  della  scienza.  Il  principio  raiiunale,  m 
fero  e  primario   delie  nozioni   naturali,    è  la  Mca;    la  quale 
riguarda  semplicemente  i  corpi   quali  sono,  ma   investiga  il  s 
intento  della  loro  costituzione,  e  l'interno  motivo  delle  loro  apparù 
ordinarie  e  dei  fenomcui.  Ambedue  questi  iHÌncipii  hanno  me! 
di  esaere  ben  chiaramente  distìnti,  e  in  pari  tempo  ben  curniiini 
insieme,  essendoché  nei  regno  universo   di  natura    coslilniscoiM 
<lae  parti  cai)itali  dd  sapere;  la  ragifine  e  il  fatto. 

lf>.  In  Prussia  la  storia  naturale  incomincia  colla  descrìziaiif  Al 
forme  inoi'ganichG,  indi  mette  soli'  occhio  l'intera  efficiente 
gantsmo,  passando  dal   seniplice   al   composto.    Appunto  il  nw 
di  processo,  che  gii  vedemmo  applicarsi  alle  altre  scienze ,  è  a 
io  allo  per  (a  scienza  positiva  della  natura.  La  lisica   prende  il 
punto  (li  partenu  dalle  proprietà  generali  dei  corpi,  e  dall'  n 
che  esercitano  gli  uni  sugli  altri  ,  allorché  questa  non  altere  la 
intima  natura.   Quindi  le  leggi  del  moto  e  dell'  equilibri»  eip 
con  forinole  matematiche,  e  a  grado  a  grado  viene  a 
1' atlivilJl  della  natura  vitate,  il  calorico,  l 'e  lettrici  tè .  limi 
e  la  Iure.    Forum  parte  complementare  la  fisica  cosmica,  il  cnii 
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pa»  fl  è  di  ns99CÌarG  alle  osservazioQJ  della  natura  terrestre  la  vita 
jkSTbru  ÌB  taue  le  sue  diverse  appaci^cioni  ed  efTeEti,  cioè,  l'a- 
V   li  meteorologia,   e  in   generale  l' urgaaismo  e  raovi- 


Qiato  il  peasicn)  ordinativo  e  dirigerne  dello  studio  della  scienza 


IT.  L'psecaztonc  lia  da  osservare  le  seguenti  regole: 
Xdlitesta  equiuia  classe,  come  frazione  la  più  facile  della  scienza, 
Ipma  a  svolgere  la  mineralogia,  e  piii  pari icolarni ente  la  cristallo- 
nfu.  per  la  quale  in  parte  si  baniio  modelli  e  raccolte  nei  muKi 
abaici.  Per  altro  non  ai  soli  minerali  cristallini  è  circoscritto 
fti  primo  stadio  del  corso.  In  generale  son  tolti  ad  esame  qiianti 
«fi  facenti  e  privi  di  azione  vitale  si  presentano  con  forme 
iWiili  nei  grandi  strati  della  terra ,  de'  i|uali  corpi,  aderendo  al- 
l'ntica  massima  di  metodo,  che  per  formare  l'idea  conviene  eh» 
bueiiie  ne  riceva  lo  impulso  dai  sensi  esterni  si  cerca  dì  presentare 
■gEi  iu  natura  o  in  modelli.  Vuoisi  anciie  d' altronde  tener  ([uesto 
Ék,  percbù  da  distinzioni  meno  esatte  non  ne  venga  oscurili.  Si 
la  per  base  di  mostrare  di  manu  in  mano,  come  talvolta  una  me- 
Mma  soRtaoia  sì  cristallizza  con  sistemi  essenzialmente  djver», 
Mne  altre  sostanze  appartenenti  al  medesimo  tipo  cristallino  non 
lòbiano  nua  composisione  clùmica  identica,  ma  solamente  aoa- 
Iqp.  Adunqtte  ò  d'uopo  dilTercnzìare  l>eiie  i  cristallini  e  gli  altri 
tttKrali,  e  dei  primi  e  dei  secondi  stabilire  le  qualità  per  gra- 
dnani,  dai  maggiori  ai  minori.  Cosi,  classate  le  materie  minerali 
piA  >ppariaccnti,  e  delle  quali  cade  sotto  In  sguardo  la  forma  o  reale 
ipcrta  lii  via  alle  ricerclie  d'un  perfetto  studio  rainera- 
».  Ami  per  offrire  ampia  legge  d'ordine  alle  ricerche,  si  analiz- 
i  C4-ista(Ìi,  secondo  le  tre  forme  primitive,  vale  a  dire  1°  il 
3-  il  prisma  triangolare ,  3^  il  parallelepipedo.  Da  questi 
imi  derivansi  le  forme  secondane,  delle  quali  si  studiano  le 
Bodificatloni  simmetriche. 

quarta  è  intenta  alla  botanica.  Essa  si  occupa  deli'ana- 
drib  finc^ogia   vegetale,  delle  produzioni  varie  della  terra  e 
■RfDlariurDte  poi  della  botanica  descrittiva  ed  applicata.  Questi  dup 
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ottimi  temi  in  tanto  più   ìn(eressaDo  alla   scuola  del    ginnasio,   1 
quanto  che  servono  ad   imprimere   un'  idea  chiara  e  precisa   del 
famiglie  di^li  euii  vegetali,  e  di  certi  ctTelli  e  proprietà  che  ad  ea 
sono    inerenti.    Nella  classe  medcsicna  accoppiasi  alta   botanica 
prima   ])arle   della    zoologia ,    considerata    soliu    il  rapporto   dell 
molte  specie  di   animali,  che  popolani)  il  mondo,  e  dell'  organisti 
che  è  proprio    di  ciascuna.    Qui,  pel  sistema  da    noi  già   posto  i 
chiaro ,  si  tolgono  in  esempio   gli  animali   domestici,  per  istabili* 
confronti  e  punii  di  transizione  agli  animali  selvaggi  ed   agli 
scinti,  dividendoli  nelle  solite  categorie  dì  terrestri,  aerei  ed  actguatiei 
La  terza  classe  procede  alla  seconda  parte  della  enologia,   os^a   i 
guarda  l' influenza  die  gli  animah  esercitano  nel  mondo'esternu,  tìf 
ragioni  scienlihche,  che  la  loro   osservazione  presenta  alla   Glossi 
generale.   Gli  è  un  trattato  in  cui  si  raccoglie  il  vero  oleoieato  ài 
scienza  zoologica,  coordina»  ai  Cui ,  che  essa  ha  comuni  col  dw 
e  colla  viia  della  materia. 

Alle  classi  superiori  è  riserbata  intcgralmenle  la  tì^ca.  Nella  a 
conda  pjcnde  impero  quasi  esclusivo  la  fisica  meccanica,  sìa  Xttìti 
o  sperimentale.  Ognun  comprende  quanto  valga  a  mettere  i  giavud 
in  possesso  delle  luminose  verità,  che  si  nascondono  negli  arcani  i 
natura,  il  far  loro  comprendere  la  virtù  e  l'uso  delle  forze  ^  Ìl 
quali  agiscono  dirciiamenlc  sovra  i  corpi.  Ancora  ìl  medesima  sdì 
neir  insegnamento ,  di  fvocedere ,  cioè ,  dalle  cose  Dote  e  visiU 
alle  recondite  e  più  difficih.  Quindi  i  principi!  delle  predette  lefll 
di  meccanica  o  di  forza  si  appUcano  immediatamente  usuah  alle  m>^ 
diine  semplici.  Nella  classe  prima,  dopo  un  breve  studio  sul  calorìoi 
sul  vapore  e  gaz,  soU'elellrìcilè,  magnetismo  e  luce,  si  dirigouoi 
giovani  addentro  all'immcuso  regno  della  fisica  cosmologica.  Q»i 
lecito  agli  insegnanti  spaziarsi  colla  guida  di  sommi  autori,  o  à| 
ispeciaii  CDosideramenti ,  fin  dove  il  tempo  del  corso  lo  permetta^ 
senza  veruna  prescrizione  di  termini.  E  però,  in  ragione  dei  metili 
dei  maestri,  questa  scienza  è  insegnala  con  maggiore  o  iuiDf| 
estensione  nei  difTerenti  ginnasi.  In  lutti  educa  altamente  ed  effici 
cernente  ai  prìncipìi  di  natura,  che  hanno  immediato  legame  colla  vìi 
pratica  della  aocietU. 


tS.  »ll)ZOok^ìa!S'?gucsì  generalmente  il  manuale  dì  Goldfaaz,  nella 
bouniu  la  Bloria  naiiirale  di  Heliutith ,  ncllii  miatìrologia  il  lil)ro 
èCfnnar.  Il  rorso  di  Tisica  procede  secondo  il  lemo  di  Kries. 

19.  L'apice  t-  la  perfezione  dell'ìnsegiiameDio  ginnasiale,  quali  mate- 
nrd'iaifKirUnza  comune  a  tolte  le  scienie,  r^giungouo  icom  dì  geo- 
tnfia  e  storia,  e  i  melodi  sapienti,  coi  quali  sono  condotti  eA  capti- 
li Eao  If  mastame  fondamentali  che,  dalle  conferenze  dei  prafeii- 
iridd  più  rinomati  ginnasi,  furono  dettale  intorno  a  questi  rami 
teutionc. 
Cb  studi  della  geografia  e  della  sloria  detono  essere  uniti,  i:  coni- 
fnt  HMlaniialmcule  tm  corso  solo,  perchè  l'uno  serve  di  sohiari- 
Baio  e  di  aiuto  all'altro,    ed  entrambi   obbediscono   e  adempiano 
il  un  fine  consimile,  la   cognizione  del   mondo  fisico    e  sociale  in 
aziono  alle  epoche  e  alle  opere  varie  dell'umanitìi.  Ntm  si  riconosce 
pi  di  entrambi  uguale  nt^cessìtà  d'estensione,  e  nemmeno  uguale 
pnjtì  ili  s!)Kgeito.    1^   storia   primeggiar  deve   sulla  geografia ,  a 
^Kh  guisa  che  d  mondo  sociale   sul   mondo  fisico.  Indi  maggiori 
I  indi,  eie  octrupaiinni   scolastiche  dell'una,  minori  quelli  dell'altra. 
Vi.  L'insogiumentu  geografico  incomincia  dalle  classi  inferiori .  e 
ttideti  Delle  classi  meiUe.  La  sloria  va  di  pari  passo  colla  geografia, 
fa  doie  arriva  il  corso  di  questa,  e  riceve  poi  il  suo  complemento 
classi  saperiorì.   laddove  i  lumi  geografici,  già  acquisiti,  mei- 
io  maggiore  venti  le   situazioni   degli  uomini   e  dei  fatti ,  le 
^  cade  iu  acconcio  di  narrare  o  giudicare. 
[     t  utile,  chp  ogni  grado  del  ginnasio  percorra  per  intiero  il  corso 
HAirnziimc  storica ,    aOinché  i  giovani,  che  dalle  classi  inferiori 
^^■0  alle  scuole  reali,  o  dopo  le  medie  cessano  dagU  studi,  co- 
^^Hb  qnelti  parte,  che  a  ciascun  uomo  relativamente  (^  necessa- 
l^^iacrc mento  della  cognizione  dev'essere  quindi  riposto  nei  dif- 
fami punti  d*aspeiio.  onde  la  storia  stessa  b  considerata  dai  pre- 
Vtati.  Per  esempio,  allo  classi    inferiori  la  storia  bit^rafica  degli 
■MDini  illiKtri  di  lutti  i  tempi;  la  quale  disegna,  anche   con  certo 
Oraitcrc  generale,  l'idea  d'un  intiero  corso.  Alle  medie  spella  Icl- 
:   aDe  superiori   quella   die   dicesi     sloria    universale,    ed 
gli  estremi  limiti  dell'  idea   storica. 
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21.  Dnplice  scopo  dove  aver  di  mira  il  ginnasio  in  questo  goal 
di  studio:  ismiire  l'allievo  iutorno  ai  Icnipi,  che  |>ri>corsero  l'età  | 
stra.  formarne  l'animo  a  forti  e  clorali  sentimeotl.  Quanto  ai  pn 
RCopu,  s'intende  che  lo  studioso  aduni  ed  imprima  nella  mem 
una  serie  indefìnita  di  fatti,  nomi  e  numeri,  i  quali  destino  in  lai 
voionià  di  rifabbricare  sopra  questi  fondamenti  l'ediricio  del  \vài 
ampliandolo  a  misura  dei  suoi  jirogressi  e  delle  sue  tnlelligentì  letta 
Pel  secondo  giova  che  egli  impari  a  trar  dalla  storia  l'educt 
del  proprio  carattere,  s'informi  a  ciò  che  e  buono,  grande  ed  ulj 
aflurzi  la  sua  fede  nei  grandi  |>rincipii,  che  la  ragione  e  la  sciea 
poseno  in  sicuro,  l<^a  nc^li  annali  deirutnauità  la  forza  degli  ei 
destini,  cbc  la  conducono  inverso  lo  sviluppo  il  più  perfetto,  n 
prepari  a  propugnare  quei  veri,  che  gli  sembrano  guidare  gli  iai 
Tidiii,  e  con  essi  il  genere  umano,  a  que/ita  meta.  Richiedesi,  tata 
seguenia,  a  ben  dirigere  l' insegnamento  storico,  che  gli  senati 
abbiano  già  acquistalo  un  ceno  valore  negli  esercìzi  di  meraotia,  | 
piii,  che  rbtruziouc  sia  atlìdata  ai  maestri  che  fecero  ueila  sU 
speciali  sludi,  che  a  larghe  dottrine  cronologiche  uniscano  viv» 
di  m'Kii,  facilità  A'  espressioni,  frauchozza  d'idee,  liberalitii  dì  giudi 

32.  Ora  veuiamo  a  dire  con  qual  sistema  geografia  e  storia, 
ordine  di  classi,  sono  insegnate  agli  alunni. 

Ci  facciamo  in  prima  dalla  gengralia,  base  soUda  e  naturale  dcll'^ 

Isella  sesta  classe  dettano  i  maestri  una  introduzione,  in  cui  r 
chiude^  il  concetto  della  geogi'alia  e  il  quadro  generale,  che  r 
presenta  il  ^obo  che  noi  abitiamo.  Per  non  confondere  le  a» 
con  astruse  dermiziunì  si  esaminano  in  ìspecìc  i  rapporti  delle  i 
iiusse  principali,  terra  ed  .icqua.  in  alcuni  ginnasi  a  queste  noti 
astratte  e  preiimiuari  si  aggiunge  un'esposizione  piana  e  facile  i 
geografa  matematica  e  storica,  senza  entrare  in  discussioni  di  m 
Entra  indi  in  campo  la  gei^ralia  fisìca,^  e  innanzi  Uitto  s'iiiH| 
ai  giovani  che  rosa  sia  caria  get^raricji ,  e  le  varie  sue  misure, 
come  ai  debbano  in  essa  rinvenire  le  sìngole  parti  d'an  paese,  u  d'i 
nazione,  o  dell'  iutiero  globo  terresue.  Lo  che  agevolmente  sì  ottk 
ponendo  sotto  lo  sguardo  la  carta  get^ralìca  della  Prussia,  e  « 
gliendo  dalla  città,  in  cui  è  posto  il  ginnasio,  il  punto  di  paneW 
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li  ^-ognli*  ùàct  ai  dimostra  allora  in  qua!  modo  serva  a  divi- 
kn  11  tem  nei  suoi  contini  naturali  e  ariifidali.  e  diveuga  fonda- 
Mito  della  politica. 
Se  nel  itercoin-re  le  varie  regioni,  ugualmente  che  nel  dimu- 
«nnw  l'efligie  sulla  rjrta,  debbasi  partire  dal  punto  geogralico 
|KnD,  è  indecisa  I  regolamenti ,  simili  a  quelli  delle  scuole  ele- 
aniiri,  lasciano  piena  libertà  ai  ginnasi.  Possono  ì  maestri  tenere 
^■mo  stfle,  volendo,  e  dal  luogo  della  se uoLi  ingrandire  a  poco  a 
fm  il  ceraio  delle  cognizioni  dogli  studenti.  Altri,  se  lo  amano 
n^lia.  incominciano  invece  con  un  prospetto  generale  della  terra. 
(<{iiiiidi,  scomponendola  nelle  sìngole  partì,  arrivano  lino  al  paese 
aule  dei  giovani.  Qualunque  dei  due  metodi  si  adoperi,  è  neces- 
HhD  che  gli  alunni  finiscano  fier  comisceri-  nella  su»  ampia  latiiii- 
be  b  )iii|)crficie  terrestre  e  i  suoi  naturali  riparti,  non  che  la 
wir  dei  paCM,  luari,  monti,  fiumi  e  laglii,  che  sovra  csui  o  tntonio 
■  Hlntdnuo. 

Nrlli  quinta  e  quarta  classe  il  tejiia  k  il  inedesiino,  ma  più  vanto  di 
ina.  Oetesi  in  esse  far  conoscere  la  fisionomia  parziale  d't^iii  pai^se, 
"IMI)  l'inlluitso  cangiante  della  natura  sugli  uomini,  e  degli  uomini 
xfc  natura.  Uj  qui  comincia  in  ([ualche  modo  la  geografìa  pratica.  A 
ir  meglio,  da  qui  discende  la  gct^rafìa  d'ogni  nazione  tn  rapporto 
d)  ^ografia  unìiersale.  Imporoccliè  sì  addimostrano  le  diterse  si- 
haioat'  df i  paesi  sullo  strato  tcri'estre,  e  dalle  osservazioni  del 
wg;,iuiL  o  minor  punto  di  vicinanza,  che  hanno  coU'altezza  o  pro- 
ktéài  della  terra,  sì  fanno  It^icamciite  derivare  le  cause  delle  sud- 
tut  larìe  fisionomie.  Ser^e  di  guida  il  globo  di  Kummer,  in  cui 
b  disiialij  rilievo  b  geogiafia  europea,  e  più  dell'europea  la  tede- 
Mi.  Su  quest'  ultima  lo  studio  degli  allievi  dev'essere  compiuto  e 
rnhoAo.  L'sasi  anche  per  questo  insegnamento  b  guida  di  VoigL 
Ila  classe  tenta  appartiene  il  prospetto  della  geografìa  politica.  É 
MiifBn  ilei  precettori  riandare  le  discorsi?  cose  sulla  superfìcie  fisica 
Mi  irTTa,  ed  offrire  di  nuovo  l'immagine  della  formazione  naturale 
*fc  singole  parti.  Poi  afie  ri  ignizioni,  che  stanno  in  natura  si  con- 
(nwOB^oiM)  quelle,  che  sono  opera  degli  uomini.  È  naturale  che 
iXlennania.   e  in  qualunque  imione,  dove  le  barriere  degli  Stati 
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furono   rotte  da  convenzioni  politiche  o    da   ragione  di    conqui- 
sta,  cotesto  brano  dello  studio  geografico  rimanga   sottoposto  ala 
teoria  dei  fatti,  piuttostochè  delie  ragioni  geograGche.  I  regolamenti 
si  sforzano  di  dare  un  colore  diverso  alla  sostanza  del  subbietto» 
ma  non  fanno  che   velare   la  così  detta  ragion  di  Stato,  che 
mina  sopra  la  scienza.  Essi  suggeriscono  ai   maestri  di  far  noto 
giovanetti  il  come  non  la  sola  legge  naturale  possa  determinare  i 
(ini  degli  Stati,  e  dei  regni ,  ma  esservi  eziandio,  per  la  loro  parte 

■ 

e  qualità  estrinseche  dei  paesi,  i  fatti  istorici,  le  circostanze 
Fumana  società,  le  tradizioni  e  il  commercio.  Da  consigli  di  qui 
natura  svelasi  V  imbarazzo  del  legislatore,  e  il  falso  terreno  di  con — 
venienza,  in  cui  è  portata  una  quistione,  la  quale  per  sé  dovrèbbe 
essere  indipendente  e  tutta  scientifica.  Nondimeno  il  permettere, 
che  le  divisioni  naturali  siano  preposte  alle  politiche  con  lucidità 
ed  esattezza ,  il  chiamarsi  italica  la  Lombardia ,  polacca  Varsavia , 
quando  anche  nei  seguito  dell* insegnamento  ricevano  poi  il  loro 
battemmo  di  divisione  artificiale  ed  arbitraria,  è  già  sufficiente,  per- 
chè la  ragione  geografica  si  faccia  strada  nell'  animo  degli  stu- 
denti sopra  la  ragione  dèi  governi,  e  i  dati  della  scienza  la  vin- 
cano  sopra  i  dati  della  diplomazia.  u 

I^  seconda  classe  attende  allo  studio  della  geografa  sociale.  Arida 
troppo  ed  infeconda  di  affetti  sarebbe  l'esposizione  d^a  terra  e  defle 
sue  parti ,  se  ad  essa  non  andasse  congiunta  una  pittura  descrittiTa 
degU  abitanti  delle  sue  varie  contrade,  dei  costumi,  negozi,  proprietà, 
tendenze,  virtù,  vizi  ed  affetti:  gli  è  dove  più  segnatamente  la  geo- 
grafia dà  mano  alla  storia,  e  desume  dalla  scienza  sorella  lo  spirito 
della  sua  istruzione.  Il  numero  degli  abitanti  del  globo  in  generale, 
indi  delle  cinque  parti  primarie,  indi  d'ogni  nazione,  d'ogni  provin- 
cia, d'ogni  città  e  d'ogni  comune,  è  già  materia  dì  alta  levatara, 
da  cui  la  geografia  sociale  prende  iniziativa.  Si  e\ita,  per  altro,  in 
questo  ramo  tutto  ciò,  che  possa  sembrare  troppo  meccanico  ai  gio- 
vanetti e  che  renderebbe  fredda  e  sterile  la  loro  attenzione.  ABe 
cifre  numeriche  s'intersecano  le  nozioni  piacevoli  delle  costumanie 
e  dei  caratteri  dei  popoli,  facendo  in  modo,  che  la  quantità  de^  abi- 
tanti aia  collegata  con  qualche  loro  speciale  fatto  o  rapporto,  e  co  s 


i  come   (^etlo   priacipale,  e   sembri   in  apparenza  acces- 


3oni)  aDchc  in  piccolo  suutu  cs|loste  le  Ic^, 

nolJr-  quali  le  uazìoni  si  governano;   il   qual    punto  dì  sludio  olTrc 

diietiu  V?  distraatiouc  alle  menti  giovanili,   e   permette  di  discutere 

■■Ile  reiaziooi,  che  le   leggi  medesime   liatiao  colle  qualità  risiclic  e 

■MnK  degli  Stati,  cdl'indole  degYi  nbiiaati.  colla  vicinanza  dei  p^esi 

CiRostanti.  t  chiaro,  che  anche   questa   parte,    siccome  !;ià   qnella 

Ad*  gmgnfia  politica,.  solTra  nell'idea  scientifica,  e  imponga  agl'in- 

•BpHoti  alcuni  doveri,  che  mal  s'accordano  colla  missione  delma- 

gHIario  scolastico.  Ma.  a  giustizia  del  vero,  notiamo  che  in  Prussia, 

wmmato  nei  Tatali  tempi   della  servitù  assoluta ,  ta  scienza ,  nelle 

tack,  atta  fu    mai  ridfitta  ad  assoluto  silenzio,  in  cih  che  poteva 

«fiponti   alle   vedute   del    fjoverno;   ed    ora   la   crcsciuu   influenza 

éà  lami  del   tempo  e   dei   popoli   lascia   ai  ginnasi ,  se    non   in- 

ipendeota.    almeno    una   certa  liberalità,  che  può  dirsi    larghezza. 

iliiiidiino  questo   corso   i   considera  menti  dei  maestri    sulle  opere 

UDine  degne  di   rigiianlo   e  dì   ricordanza ,    per  esempio,  ponti , 

rnidc  ,   archi ,   templi ,    monumenti    celebri .    macchine  ,   edilizi. 

SoDD  irascelti    i   piti   vasti    o    i    più   difficoltosi   per    la    sirottura 

Uh  mole ,  da   tulli   i   paesi  del  mondo.   Della  Germania  si  enu- 

nrwo  ad  uno  ad   uno   partiLimentc   questi   prodotti  dell'  iugcguo 

t  del  braccio  umano,   poiché  non  v'Iia  cura,  tiè  sforzo  che  venga 

riiTanoiato,  aflinchè  i  giovani  sappiano  la  geografìa  storica.  Tisica, 

politica  e  sociale  della  loro  pania.   È  un  principio  che  signoreggia  i 

ingnmmi  e   i   metodi ,  le  leggi   e  le  consuetudini ,  j  il  governo  e 

I)  Koola.  Nel  che  alla  dignità  della  natura  tedesca  vuol  esser  falla  lode. 

lì.  Sembrerebbe  pertanto  esaurito  l'insegnamento  gec^afico  per  chi 

a  lisuine  pago  di  somministrare  alcune  generiche  nozioni  agli  allievi, 

■mi   foodamcnU)  di   vera  filosofia.    Non   cosi  accade    dei   giimasi 

rroBiaoL  I  primi  due  gradì  del  corso,    nel  mentre   possono  sure 

IBdK  stpanti  ed  offrire  un  quadro  bastcvolmente  esteso   delle  re- 

pni  dd  inondo,  non  sono   nel  fatto,  che  pnparazionc  e  introdu- 

ikae  ad  altro  quadro  più  rilevante  e  perfetto,  vaio  a  dire  allo  studio 

Mie  mpcrbcie  della  terra  considerala  come  teatro  della  vita,  della 
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forza  e  dell'  attività  umana.  Tutto  quanto  nei  primi  due  coni  fu 
detto  e  proposto  intorno  alla  geografia  fisica  e  sociale,  in  più  spa- 
ziose immagini  racchiudesi  in  questo  terzo  stadio,  il  quale  com- 
preBde  la  prima  e  seconda\  classe.  Nelle  lezioni  antecedenti  le  veritk 
g^eografiche  ponevansi  come  realtà  assoluta,  senza  discassione  o  dahbìa; 
in  queste  ultime  si  ha  a  rinvenire  l' intemo  significata  dell' esteraa 
a{4>arizione  delle  cose,  lo  spirito  ond'  è  animata  la  scienza,  nel  di«- 
8cq)rire  i  regni  dell'  universo  alla  mente  dello  studiosa 

A  silTata  investigazione,  perchè  utilmente  risponda  il  raziociote 
cmi  tutti  quei  mezzi,  che  emanano  dalla  dottrina  di  più  secoli, 
cede  quasi  sempre  la  geografia  del  vecchio  mondo.  Dopoché  fa 
chiaro  ai  giovanetti  come  siano  ora  costituite  e  divise  le  frazkmi 
del  globo,  è  oggetto  di  curiosità  e  d'interesse  retrocedere  od 
sato,  e  dimostrare  come  fossero  ai  primitivi  tempi  fino  ai  quali 
riva  la  tradizione  umana,  e  perciò  quali  mutazioni  abbiaao  sofferto 
per  naturale  disfacimento,  per  accidenti  del  caso  o  dell'  arte. 
Importa  sopratutto  che  questo  brano  sociale ,  comunque  brevis- 
simo ,  accenni  con  sicurezza  epoche  e  nomi.  Non  ▼*  ha  Udo 
cosi  ristretto ,  o  isola ,  o  scoglio  sulla  terra  e  sui  nuui ,  che  nel 
volger  degli  anni  e  delle  generazioni,  non  sia  stato  converso  di  fi- 
gura 0  di  nome  proprio.  Quindi  la  c(^zionc  progressiva  di  questi 
mutamenti  giova  all'  interpretazione  delle  opere  artistiche,  letterarie 
e  scientifiche  dell'età  remota,  come  giova  alla  geografia.  Le  scook 
tedesche  hanno  eccellenti*mannali  a  tal  uopo,  formati  dalla  raccolta  di 
antiche  operv;  e  peregrine,  e  da  quanti  elementi  forniscono  gli  scrit- 
tori classici  dell'  Asia,  di  Grecia  e  Roma.  Il  prospetto  dell'  antica 
geografia  data  dall'  epoca  diluviana ,  per  quel  che  indicano  le  bmì 
certe  tradizioni  dei  Babilonesi  e  Fenìci;  prende  consistenza  coD'elà 
greca;  si  ferma  come  in  propria  sede  nel  medio  èva 

26.  Giunti  all'  esordio  di  questo  secolo,  e  alla  ristaurazioiie  e  ri 
geografico  del  1815,  i  professori  dei  ginnasi  rientrano  nel 
della  geografia  moderna,  e  ne  allargano,  come  dicemmo,  il  pensi 
e  io  scopa  Allora  le  nozicmi  sporte  del  vecchio  mondo  giovano  per 
ogni  parte  a  schiarimento  detta  situazione  in  cuì^  per  opera  del  dst 
stino  della  società,  si  ritrovano  le  jiazioni  e  i  paesi. 
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SpKiilmeaic  rìlornando  sul  quadro  della  geografia  fisica  si  atlen- 
pn>  li  sapiente  mclodo  di  non  nomiiiare  mai  alcun  luogo,  scoz'ag- 
piofeni  i  nomi  clic  aveva  ab  antico,  r.on  che,  in  forza  di  memoria, 
li  ifaTfglii  r  idea  delle  sofferte  irasrormazìoni.  Inoltre,  proseguendo 
tapaaàkaeala  dell'  idea  geografica,  si  prende  ad  espon-e  il  perchè, 
dltfi  r  aniwito  delle  lerre  e  citlà ,  cambiarono  le  forme  e  i  prodotti 
'  n  paese.  U  rome  la  meccanica  ponga  in  attivili  le  forze  di  iia- 
nn.  j  gradu,7ti  bcneficii  che  ne  conseiguivano  all'  umana  famiglia  , 
ff Militi  che  ne  sorsero,  giovevoli  alle  arti  o  alle  scienze,  alla  ci- 
lilit  e  ai  [lopoli.  I  quali  oggetti,  riassunti  anch'  essi  dal  loro  prin- 
^,  r  (ani  discendere  fino  a  noi  secondo  il  loro  sviluppo  propor- 
M*,  ricettmo  luce  e  ne  danno  scambievolmente  alla  storia. 
Iti  meglio   accade   jkt  cit)  che  concerne   intrìnsecamente    l' alta 
(kpi&i  WMTiale ,    che  forma   stndio   dell'  ultimo    periodo.    Qui   i: 
fco  ai  precEltori ,  se  edotti    nelle   condizioni    antiche    e   moderne 
Me  cn^tiiudoni  dei  popoh  ,  svelare  sotto  1"  involucro  delle  le^  e 
fc  costumi  il  pensiero   signoreggiante   dell'  umanità ,  i  motivi  che 
ad  affrettare  o  ritardare  il  compimento  dei  destini,  che  erano 
■  toto  degH  nomini.  la  lotu  del   dritto  e  delia   foiia  che  si  cau- 
ipono  il  terreno  in  tnlli  i  tempi,  1'  influenza  delle  credenze  re- 
hfvie  w>[>ra  gli  atti  importanti  della  societii,  la  civilU  delle  nazioni 
dissero  barbare,  e  la  barbarie  di  quelle  che  coi-sero  in  pre- 
di citili. 

!5.  Me77i  d'ajuto  all'  istiTizionc  geografica  sono  i  globi  e  le  carie, 
k  maggior  parte  sferiche ,  appesi  ai  muri  delle  scuole.  1  ginnasi 
hanno  almeno  d'ogni  nazione  una  carta  geografica.  Per 
(TAlemagna  sono  ampie  e  ricx:hìssiiue,  corredate  in  mar- 
annottzioni  e  ligure  pittoresche  dei  monumenii  più  insigni. 
on'appUtazione  continua  su  qnesie  carte,  durante  la  spiega- 
li mx^stri,  gli  scolari  aa]uistano  nn  colpo  d' occhio  sicuro, 
nn  concella  giusto  della  pro|)ortioae ,  quindi  della 
deHe  estensioni,  delle  distaifte,  ecc. 
nn  determinato  periodo  di  esercizi  sulle  carte  stampate,  i 
nno  tenuti  di  comporle  del  proprio.  Kel  che  entra  il 
lÌBg*o  di  hinga  rìQessionc,  la  forza  operosa  della  memoria,  l'eie- 
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ganza  del  disegno,  e  il  concorso  della  scienza;  geometrica.  Da  oi 
per  ogni  studio  un  punto  di  concatenamento  e  di  aSSnità. 

Xella  più  parte  dei  ginnasi ,  v*  hanno  musei  con  globi,  carte 
oggetti  geografici  di. qualunque  sorta  per  uso  degli  studenti.,  I 
dati  dalle  Comuni  o  dallo  Stato,  annualmente  .  accresciuti  dai  bn 
celebri,  che  vedono  la  luce  in  Europa. 

26.  Or  aveniamo  alla  storia.  È  bene  premettere,  <:be  già  dalle  da 
inferiori  l' insegnamento  storico,  benché  in  abbono  e-aenz'ordio 
riceve  ausilio  dai  racconti  e  descrizioni  dei  giovani,  fatti  per  aie 
cizi  di  lingua  tedesca.  Vero  è,  che  cotali  soggetti  talvolta  traggOB 
dalle  fonti  vere  dei  fatti,  tal  altra  dal  regno,  dell'invenzione.  I 
r  invenzione  e  la  verità  in  questo  collimano,  che  1'  una  dev*  esse 
altamente  istorica  per  sua  natura,  l' altra  dev'  esser  colorita  in  moi 
da  rappresentare  sotto  libere  sembianze  un  fatto,  che  si  awicini 
vero,  ed  abbia  con  esso  somiglianze.  I  componimenti  di  gene 
immaginario  sono  per  lo  più  simbolici  o  mitologici ,  quindi  veri  i 
eh'  essi  nella  sostanza,  essendoché  la  mitologia  e  il  sìmboUsmo  s 
biano  un  posto,  non  ultimo,  nella  storia  dell'  umanità. 

27.  Adunque  F  istruzione  storica  incomincia  nella  sesta  classe 
ginnasi,  preceduta  e  avvalorata  dall' istruzione  delle  lingue,  edivìd 
in  tre  grandi  corsi,  l'uno  dall'  altro  indipendenti;  siccome  quelli  d 
geografia,  del  pari  universaU,  progressivi  soltanto  nel  senso  d 
maggiore  estensione,  che  prendono  di  classe  in  dasm. 

Alcuni  opinano  che  la  storia  rìdotta  a  vero  sistema 'non  ddbl 
insegnare  ai  giovani ,  se  non  dopo  il  quattordicesimo  anno  d' e 
e  -perciò  dalle  dassi  medie.  Essi  rimangono  saldi  in  dò,  che  oOrire 
prospetto  ddle  epoche  dd  mondo  e  deile  gesta  degli  uomini  ai  { 
vanetti ,  non  ancora  fermi  nella  intelligenza  della  granunatica , 
opera  vana,  fastidiosa,  difficile:  tessere  invece  una  lunga  catens 
cenni  biografia  e  cronologici  valga  il  medesimo  che  far  aggii 
gì'  ingegni  giovani,  caldi,  vivaci,  amanti  dd  bello  e  del  vario,  so 
arìdi  deserti;  dal  che  temono,  che  impauriti  retrocedano,  e  sdcp 
prendano  in  ahborrimento  per  1'  avvenire  qud  nome  di  stadia  ! 
non  dividiamo  quest'  opinione ,  né  facciam  pbaso  ai  pochi  gina 
i  quali,  valendosi  della  larghezza  dd  regolamoati  che  lasciano  k 
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snibniooe  delle  materie  in  facoltà  dei  direttori,  iiicomiiiciano  dopo 

li  quia  classe  l' istruzione  della  storia.   Non  fosse  altro*  danno,  die 

fdo  di  prifare  di  qualsivoglia  erudizione  storica  gli  alunni ,  che 

il  ip»  le  daan  inferiori   escono  dal  ginnano,  già  sarebbe  grave   e 

:i|  dqèrabile.   Ma   accade    peggio.  Che  anclie  i   giovanetti,   i  quali 

mÉmio  il  loro  corso  alle  classi  medie,  non  iKissono  a\ere  che 

Udì  cognizioiii  nel  periodo  di  due  classi.  Scaderebbero  senza  fallo 

fMe  ragioni,  le  fosse  provato  che  le  menti  teiìere  non  ritraossen) 

«n  fratto ,  o  infecondo  o  scarsissimo  dallo  studio  storico.  Ma  per 

«feoapparisce  dai  ginnasi  più  fiorenti ,  che  viva  e  più  solerle  atten- 

iw  prestano  i  minorenni,  comparativamente  ad  ogni  altra  materia, 

'Mtmioiie  storica. 

tt.  La  virtù  e  il  segreto  di  questo  fatto  è  nel  metodo.  Ognun  sa, 

ck  la  mente   infantile  si  attalenta  in    singoiar   guisa  di  ciò  che  è 

Me,  0  bello,    o   uiaraviglioso  nelle    opere   umane.    Il   sublimo 

coccodè  la  fantasia  dei  giovanetti ,  il  terribile  scuole  il  loro  animo, 

'  portentoso   eccita  i  desideri  ì   o    Tonìozioiie.    Faa'ndo  tesoro  di 

9f9io  stato  delle   facoltà  naturali  dei  fanciulli ,   la   scuola    storica 

''Cerca  i  fatti  nelle  classi  inferiori,  che  meglio  pres<MUino  tali  e  si- 

^  caratteri;  e  s' attiene,  più  che  altro,  alla  biografìa.  O^ni  epoca 

^  mondo  ebbe  i  suoi  grandi  uomini,  dai  quali  |)resc*  iioiih*,  e  ai 

4^li  TÌde  collegarsi  i-  suoi  interessi  e  lo  sue  sorli.  Impertanto,  colla 

^'Vcia  alla  mano  delie  più  illustri  biografìe,  è  facile  coonlinare  l'intiero 

'Viluppo  delh  storia,  le  vicende  dei  |>o|>o|].  Io  spirito  dell'  efioche  ; 

Strare  cif>e  nel  campo  della  lìlos4ifia  storica  e  condurci  gli  allieti  in 

apparenza  naturalissima,  e  facendo    mostra  di   discorrono  di  fainnsi 

^^tti  o  individui.    I  fanciulli   tanto    più   voloiitiorì  seguono    Tinse- 

BUante  in  questo  terreno,  in  (filanto  per  loro  V  oggetto  precipuo  è 

3    nome  deD'  eroe,  è  il  fatto  che  li  agita  e  li  esalta,  e  adempiono, 

binasi  senza  avvedersene,  ad  uno  dei  più  grandi  fìni  della  loro  istni- 

ÙMK.  D'  altro  lato,  il  maestro  non  esce  con  ciò  dalle  tracce   ovvie 

e  spontanee  del  fatto  storico.  Segue  anzi,  se  così  vogliamo  esprimerci, 

^  solco  che  disegnarono  i  tempi  nel  cammino  istancabile  della   so- 

òetì,  fa  opera  logica  e  razionab,  poiché  richiama  all'  idea  direttiva 
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dei  nomi  quello  sviliippo  dei   falli ,    cbc  rciilfnrnti:  ai   ntnles 
incardinato  e  connesso. 

29.  La  classe  sesU  percorre  rapidisssimaiitcnle  le  hiof^nfic  deU'anlie 
scrìllura,  i  re,  i  profeU*.  'ipatriarchi  dpil'Asìa,  gli  scienziati  i 
Grecia,  gli  eroi  di  Roma,  i  consoli,  gl'imperatori. 

La  classe  quinta  associa  ai  suoi  lavori  Btorìci .  coi  iiiiali  inÌo 
tessitura  del  medio  evo,  i  sedenti  nomi:  Essi  possono  considerar) 
come  i  [itoli  di  altrettanti  temi,  che  si  svolgono  in  lezioni  s 
ave.  Primo  stadio:  Teodosio,  Alarico,  Attila ,  Odoacre.  Trodorieai 
Clodovìcn ,  Giustiniano,  Maometto,  Carlo  Martello,  Pipino,  Cirlg 
il  Grandn,  Enrico  ed  Ottone  I,  (Corrado  II,  Enrico  IV.  Gregoriol 
GofTrcdo  di  Buglione,  fino  alla  prima  crociata.  Secondo  stadio:  fH 
derico  Barbarossa,  Saladino,  Federico  II.  Rvàolfo  fU  Hasboui}, 
Guglielmo  Teli,  Iluss,  Giovanni  Gulleniber^,  Enrico  il  marittimi 
Maometto  II,  Massimiliano  I,  Cristoforo  Colombo,  ossia  lino  il 
scoperta  dell'  America.  Terzo  stadio  :  Vasco  ila  Gama .  Luiera, 
Carki  V,  Maurizio  di  Sassonia  ,  Guglii^lmo  d'Oran,  EUsabrOI 
d'Inghilterra.  Ferdinando  II.  Wallonsiciii ,  Gustavo  .\dolfo,  Vt^ 
derico  Guglielmo  di  Brandeburgu,  Luigi  \IV.  i  prìncipi  Eii 
e  Marlborough,  Pieii-o  I,  Carlo  XH  .  Maria  Teresa,  Federico  | 
Grande,  \^'aslnnglon  ,  Luigi  \V1 ,  llobespient- ,  Kapoieone,  fiUi 
alla  ristaurazione  del  1815.  (*)  Premesse  le  opere,  clic  si  nti 
nudano  a  questi  uomini,  e  nelle  quali  furono  attori  o  parte.  (  niìk,, 
per  fondarne  l'idea  più  che  la  serie  negli  studiosi,  d'iniessere  iniocM 
ad  essi  il  prospello  storico  generale .  e  dimostrare  allora,  ina  aliali 


(*)  Egli  È  naturale,  che  questi  uomì  desunti  per  insegnare  I.1  - 
giovanetti  tedeschi diOerenzinoin  parte  daqoelliicbedovrebbero  ,ir: 
l'allonzionedi  allievi  iialiaciì.  Ve  n'hanno  di  tali,  ctie  son  divenun  < 
o  meglio  emineolemeole  storici,  e  appartengono  al  mondo,  dcjl^ri 
ge^ierali  opoclio  dell'umanità.  I  nomi  di  patria  e  di  famiglia  noi  1 
vremmo  chiedere  in  prestilo  a  veruna  nazione.  Danio,  Galileo,  Ar'! 
Brescia,  Copernico,  Sisto  V,  Macchlavelli,  Calcrinade' modici,  M.ir. 
Mero,  Vico,  Caracciolo  ecc.  fornirebbero  luminose  parli  di  eonsidoniinM  J 
ai  progres-si  storici  del  nostro  paese. 
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>,  quota  influenu  e«i  spiegarono  sopra  i  fasti  e  k*  sciagure 
lodett,  e  quanta,  dalle  condizioni  sociali  dei  loro  tempi,  essi 
i  ne  subirono. 
Le  ìaunagmi  però  à  offrono  a  riempire  le  lacune  da  un  nome 
iVakro  vibrate  e  concise,   frammiste  anch'esse  di  pitture  perso- 
aiSnchè  da  troppo  serio  prospetto  non  rifugga  la  monte  giova- 
la h  quale  ha  imparato  a  dilettarsi   dei   fatti   importanti   della 
É  anche  giovevole,  che  dai  grandi  fatti  sieno  esclusi  i  minori. 
I  prtao  impulso,   che  ricevono  i  fanciulli,  non  è  mai  da  piccolo 
case:  queste  verranno  dietro  assai  facilmente.  1/ eroico  intanto  dee 
lifvafere  a  ciò  che  scende  nel  comune. 

Sd.  Oltre  ai  segni  biografici  possono  eziandio  scegliersi  a  punti  di 

CMgjmirione  aknni  Atti,  che  per  la  loro  originalitli  e  levatura  non 

meno  dei  nomi  illustri.  Tali  ì  ritn>vati  delle  scienze,  lo 

e  le  pad,  le  apparizioni  di  fenomeni  straordinari,  gli  awo- 

i  strepitosi  Su  questi  viene  a  fondarsi  il   prosp4*tto  storico , 

M  qnle  dicemmo  sopra,  o  a  proseguirsi  in  più  lata  sfera  il  rorM> 

kiognfico. 

Per  la  storia  antica,  danno  ampio  nudrimento  a  (|uesto  studio  k* 
loittDré  del  vecchio  testamento,  laddcUo  si  narrano  episodi  del 
tapo  patriarcale,  le  vicende  dolontst*  del  popolo  ebreo,  i  prìiiii 
cnaiercì  dei  Babilonesi,  1*  invenzione  delle  navi  |)er  mozzo  dei  Fe- 
lci, i  re,  i  costumi,  la  religione  e  le  legp;i  degli  Egiziani,  la  df- 
KriDone  deDe  prime  città  amosciuKs  Ninive  e  Babilonia. 

Per  la  storia  moderna,    i  precettori    esprimono   in  compendio  le 
«Operte  dei  tempi  di  me.zzo,  nelle  (piali  «^  rav\olia  la  tessitura  disile 
opere  universe  del  mondo. 
In  conclusione,  nelle  classi    inferiori  Tinsognamento  istorico  de\e 
cimdotto  ad  un  limite,  al  (|uale  nulla  uìanchi  di  ciò,  che  ri- 
,  in  ordine  ai  secoli,  i  consideramenti  più  gra\i,  e  Tattenzione 
più  profonda  degli  uomini. 

SI.  Alle  classi  medie,  l'alunno  dev'esser  preparato  a  coiu|>orre  non 
più  nn  quadro  in  cui  gl'individui  primeggino,  ma  le  nazioni  e  lo 
8|Miìto  intimo  della  loro  \  ita.  Se  avranno  conosciute  couì))letamento  le 
alte  gesta,  essi  ne  faranno  canline  e  fondamento  del  nuo\o  edilìcio. 


6  don  a\ratinu  che  a  dìslendcre  una  ich,  le  cui  fila  maestre  ! 
già  iu  loro  mano. 

Il  l'orso  delia  ijuarta  classe  prende  le  mosse  dal  confine.  I  t 
l'alu-o  arresUvasi.  Fino  allora  Tu  dello  degl'individui,  in  rapportod 
società  dei  loro  paesi  e  delle  nazioui.  Qui  sì  Tanno  a  parlare  g 
scj^aitti  delle  nazioni  e  paesi  in  rapporto  alio  scopo  imianitario,  ( 
kiro  era  serbato  di  età  in  ciii;  e  gì' individui  divengono  secondai 
parte,  o  come  strumenli  del  concetto  che  fremeva  in  core 
loro  patria  ,  o  come  episodi  di  nna  grand' epopea ,  o  come 
l>arÌ£Ìoni  straordinarie  della  potenza  e  del  genio  umano.  Tanta 
portanza  resta  ad  essi,  quanta  ne  hanno  nel  legame  delle  lorou 
colio  sviluppo  delle  azioni  panie.  Il  giovane  bi(^rafo  nella  sci^ 
inferiore  l'accc^lieva  semplicemente  fatti  narrati  a  viva  voce  o  seri 
nel  grado  medio  si  pone  a  sviscerare  in  questi  il  pcusieru  moia 
di  anima  a  ciò,  che  non  era  che  naiTazione  meccanica;  svolge,  a 
fronta,  giudica. 

Per^  questo  grado  d'insegnamento  della  storia- appartiene  per 
(olo  alla  Elnt^rafia.  Base  anche  in  essa  la  storia  universale:  oggi 
precipuo  la  tradizione  dei  Greci,  Romani  e  Tedeschi. 

la  quarta  classe  ha  il  pulito  di  partenza  dai  tempi  di  Ciro, 
anteriori  racchiusi  entro  folle  tenebre,  o  poco  inUuenti  nello  spiB 
dell'età  consecutive  sono  appena  sfiorati  di  volo  ayn  dissertaziimi 
voce,  e  s'interna  nei  penetrali  della  vi  la  dei  Greci  ,  rìcliìamaade 
rassegna  i  |<opolÌ  dell'Asia  per  le  relazioni ,  che  i  primi  manlem 
vive,  e  in  guerra  e  ìn  pace,  coi  secondi.  Dai  Greci  il  primo  em 
storico,  Erodoto,  la  prima  luce  della  civiltà,  il  primo  iudirìno 
mondo  verso  una  meta  alta  e  sublime,  senza  essere  per  questo 
stica  e  celeste. 

Percorronsi  i  regni,  le  repubbliche ,  le  dotte  scuole,  gli  oriu 
i  liloijor],  gli  artisti,  e  seguendo  quei  gradi  varii.  che  di  progrt 
in  progresso  fecero  salire  in  fama  immortale  quella  natiooe 
senno  e  del  genio. 

La  classe  terza  apre  il  suo  corso  colla  fondazione  di  RoH 
indaga  le  m-igini  di  un  popolo  chiamato  ad  essere  il  più  foiie  < 
piA  grande  sulla  terra.  Indi,  come  la  vita  romana  fu  laiu  à'taf 
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,  openu  col  diruto  deli*  armi  e  còli'  influenza  del  nome  , 
ficDe  coUq^ala  a  Ronia  la  storia  del  mondo  esterno,  cIh*  diresi  anciie 
Mi  dei  mondo  romano.  K  stik*  degrins4*(;nanli  ferman*  a  lungo 
h orate  dei  giovani  sopra  il  tratto  s|)leudido  delle  repubbliche,  e 
■nere  in  chiaro  le  virtù  cittadine  clic  in  esse  fiorirono,  le  o|)ere 
tt  spada  e  deil*ingegno,  l'eniiche  batU{j(lie ,  la  fierezza  delle  ahi- 
Mini,  h  forza  delle  leggi,  la  solidità  del  governo.  lk*gl*iiiiiwratori 
!■  accceonano,  se  non  di  sfuggita,  le  iiisli  eiMiclie.  Progenie  della 
^'vnizione,  predetta  dagli  scrittori  allorquando  dt'cliuarono  i  sederi 
Qmmi,  goasCarono  1' (edificio  del  luundo  romano,  e  ridussero  in 
polrere  il  lavoro  di  più  secoli.  Allora  lincee  la  scuola  sKirica,  al- 
alia venuta  del  Cristo,  afferra  l'idea  della  prima  risoluzione 
•  suscitata  in  terra  daira|)parizionedeiri  omo  disimi,  e  si  diffonde 
im  quei  priucipii,  che  doveano  poi  a  bre\e  distanza  cambiar  le  idee  e 
Ja  fede  deiramana  famiglia.  La  nascita  del  (tristo  è  il  punto  di  c(ni- 
Sninzioiie  tra  il  mondo  romano  e  il  mondo  ti*desco.  In  cpiel  tunio 
accaddero,  infuriando  il  dispotismo,  le  insurrezioni,  le  risolte,  e  con- 
segnente  a  queste  l'emigrazione  dei  |)0]hiIì.  Da  onde  poi,  valicali*  le 
Alpi  che  dominano  all'estremo  confine  d'Ks|KTÌa,  la  formazione  degli 
Stati  germanici,  la  quale  data  al  5'  o  6'  secolo. 

Nel  secondo  periodo  della  terza  classi-,  è  posta  a  |>arallelo  della  pri- 
mitiva èra  alemanna  la  storia  dei  >lero\ingi,  ricca  di  gra\ì  pagine 
per  ci()  che  concerne  il  \alor  della  spada  sul  diritte» ,  allorquando 
gli  anni  volgono  a  liarbarìe.  K  di  concerto  a  questa,  sien  tolta 
dal  Corano  l'esplicazione  dei  tempi  dì  Maometto ,  la  propagazione 
ddb  sua  dottrina,  b  sigmuia  di  (pu^sio  soprano  riformatore  del- 
rirabia. 

Ma  tali  brani  della  storia  non  sono  \ìoì  che  preludio  del  medio 
^odei  Tedeschi  I  punti  cardinali  dell'insegnamento  simo  riposti 
■de  date,  che  seguono:  La  propagazicmc  della  gerarcliia  jciviU*  e 
niigioBa,  il  fanatismo  delle  cnKÌate,  la  liberazione  della  Svizzera ,  ì 
QMgresB  ecclesiastici  di  kostnitz  e  di  Basol,  \v  guerre  <legli  l'ssili,  la 
conquista  di  Costantinopoli,  la  sco|XTta  della  poUcre  e  della  stamina 
(aiobedue  gloria  tedesca  ),  la  sco|M*rta  del  niio\o  mondo,  la  via  marit- 
^nia  per  le  Indie  orientali.  Ognun  unle  quanto  ausilio  portino  a  cotesti 
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studi  Io  preventivo  cagtiizioni  dei  grandi  uoniiiii  acquistale  ncBc  d 
inferiori ,  e  i{uaDto  svolgimento  possano  avere  quelle   parti  che, 
semiDaU'  prima,  come  in  vasto  terreno,  sono  ora  raccolte  ad  open  i 
vita  e  d'unificazione  storica. 

t^i^  premesso,  la  scuola  del  terzo  periodo  del  grado  medio  a 
carattere  piii  (;rave  e  invade  necessariamente  d  campo  della  filo» 
Hannn  principio  gli  anni  della  riforrua,  memorandi  ai  Tedeschi  - 
nuoto  avvenire,  cjie  dischiusero  alla  loro   patria,   |>cl  sangue  e 
martirio  che  costarono  a  tante  città,  forti  della  loro  fede,  predicami 
veneranti  il  Cristo  moriente  sul   Golgota  nella  nudila  d' una  cne 
nonregnantc  in  Campidoglio  nello  splendore  d'un  Irono.  QuihanitoU 
le  intemperanze  dei  sacerdoti,  Io|scadimeuta  morale  della  curia  romM 
gli  scandali  del  sodalizio  rchgioso  convertilo  in  mondana  coni,  iprìB 
frutti  del  libero  esame  dell'evangelio,  il  potere  della  ragione,  e 
da  Dio,  contro  il  pregiudizio  e  la  superstizione.  (')  A  questo  lui^  pe 
riodo  di  conltiiii ,  che  l' Alcmagna  ebl>c  a  sostenere,  onde  svincolifl 
dal  giogo   papale,   si   annette  ta  giarte  che  hanno  i  Francesi  od 
storia  tedesca  sotto  il    regno  di   Luigi  \IV ,  quindi    la  slorii  del 
riforma  inglese  e  degli  ugonotti;  vien  dietro  il  prospetto  dei  teai| 
dì  Pietro  il  Grande  e  di  Carlo  \II,    i  quali   innnutarono  la  txA 
delle  società  coUe  leggi .  quanto   i   riformatori  rehgiosi  l'avejno  gì 
cambiala  colla  parola.    Il  resto  del  corso  è  impiegato  a 
r  ingrandi  mento  successivo    della  Prussia  da  elettorato  in  regno, 
cui  cause  fornirono  materia  di  sangue   ai  padri ,  ed  impulso  di  M 
ridessione  a'  nìi>oti.  Chiude  il  quadro  analìtico  il  fatto  della  rivohiBil 
francese  sul  cadere  del  secolo  WIII ,  e  le  conseguenze  che  ne  derit 
rono  per  la  Germania,  ugualmente  che  per  la  intiera  Eurqu.  Di  tu 
catastrofe,  in  cui  s'inabissarono  migliaia   di   vile  umane, 
esaminare  i  inolivi,    riandando   il  viver  civile  di  Francia  e  Gend 
nia  per  un  secolo  indietro,  e  gli  abusi  di  violenza  d'un  ceto  suini 
ti-o  della  società.  Taiilo  che ,  dai    patimenti  alle    ire,  dalle   ire  il 
vendelic,  dal  sangue  ul   rovescio   degli   ordiRajaenii  del  mondo,  n 


(')  Rammenti  il  lettore,  cbe  noi  adempiamo  qui  alle  parti  di  etorit 
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ìipmggio.  I  maestri  chiudono  eoa  questo  stadio  a  noi  vi- 
il  loro  cono  medio,  e  pei  giorni  che  seguirono  sospende  finora 
fc  Storia  k  me  leibni. 

32.  Fìnafaneiilek  classi  superiori, seconda  e  prima,  danno  opera  al 
cno  ddla  storia  unifersale,  prqMriamente  detta,  h  quak  presenta  il 
irapetlo  dell'intiero  campo  storico,  e  abbraccia  di  tutte  l'etii  e  di  tutti 
ipopoiii  fatti,  le  idee,  le  credenze,  le  virtù,  i  dolori,  le  speranze 
ci  disingannL 

Il  punto    di  veduta  è ,   come   il  titolo  prescrìve ,   assai  più  su- 
Hne  e   generale  di    quello  del   corso  medio.  Comune   lianno  fra 
hro  h  materia,  sebbene  {hù   o   meno  estesa;  non  comune  però 
Inviluppo.  Le  classi  superiori  devono  e  possono  rappresentare  la 
ieria  al  vere   grado  di    scienza  ;   nelle  altre  pn^domina  1*  erudi- 
ne.   Ora ,   essendoché    la   scienza    storica   non  è  altro ,  che  la 
rin  deD*  umanità    nel   suo   graduato   incremento ,   e   secondo    la 
iflicaiiooe   ddl'  assoluto  nel  mondo  ,  ne   nasce  nei    precettori  il 
Avere  di  attenersi  nell'esame  delfe  opere  umane  allo  spirito  che 
Hmge  dalle  medesime,  e  ciò  in  tanta  più  larga  misura  del  pas- 
IMO,  in  quanto  per  Io  innanzi  la  materia  era  circoscritta  a  iwpoli 
e  tempi    principalissimi ,  qui  invece  non  ha   r(*striziom'  alcuna  <* 
il  suo  oggetto  l'universalità  della  storia.  Ne  viene  anche  per  conM*giienza , 
che  i  due  corsi  anteriori ,  il  biografico  e  Tetnogralico,  debbono  essere 
riassunti,  non  già  nella  loro  esposizione  letterale,  ma  nel  concetto 
in  cui  appariscono   davanti  alla    scienza,  spogli   dell'individualismo 
4i  persona  e  di  nazione,  armonizzati  e  congiunti  colla  vita  intellet- 
tiva ed  operativa  dell'umanità.  Non  v*lia  divisione  stabile  di  subbietto 
In  l'nna  e   l'altra  di  queste  classi.  La  seconda  intraprende  (|uesto 
«piadro  universo  dalle  tradizioni  fisiche,  religiose,  politiche  e  sociali 
^A  mondo,  e  s'arresta  d'ordinario  sulla  decadenza  del  romano  im- 
perio ,  la  prima  lo  prosegue   fino  al  secolo  nostro,  auspice  1'  idea , 
gnda  i  fatti    Stadi  o  epoche  di  ripartizione  dello  studio  sono  per 
maggior  chiarezza  quelle  stesse,  che  già  gli  alunni  conoscono,  ingrandite 
iohanto  per  numero  e  per  iscopo.  Nella  ripetizione  dei  tempi  anti- 
chi, ricercasi  la  disposizione  degli   Stati,  le  prime  prove  del  vivere 
>  comunanza,  le  origini  delle  religioni,  le  provenienze  dell'arte,  la  na- 
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tura  primordiale  del  commercio,  lo  stato  dell'agricoltura  e  pastorìiia; 
quando  queste  erano  eredità  pressoché  comuni  degli  Asiatici.  Li  ttorii 
polìtica  ha  poca  parte  nel  periodo,  che  precorse  alla  iostaarazioii 
4ella  Grecia.  Pure  non  si  trasmette  di  accennare  quali  fossero  le  ba& 
antichissime  del  pubblico  reggimento,  la  forma  di  governo  compendiai 
nell'idea  del  comando,  la  nascita  dei  regni  per  autorità  di  forzi, 
|)er  voto  spontaneo  degli  abitanti  delle  varie  terre.  Pone,  compia 
mento  alla  storia  universale  antica,  una  dissertazione  lìlosofica  sii3 
vita  degli  Orientali,  e  sui  loro  intimi  bisogni ,  causa  e  fonte  (  eoa 
in  tutti  i  popoli  )  dei  loro  costumi.  A  stabilir  giuste  idee ,  amici 
precorrere  nelFordine  cronologico  la  storia,  si  stabiliscono  raffronCi 
cogli  Asiatici  attuali,  e  dalle  modificazioni  avvenute  del  clima  e  del 
terreno  e  dei  tempi,  se  ne  ritraggono  razionalmente  le  cause  dfifc 
modificazioni  d'esistenza. 

Il  secondo  periodo  è,  qui  pure,  quello  di  Grecia.  Giova,  a  rinfre- 
scare la  memoria  delle  cose  imparate,  porre  in  Alessandro  il  perm) 
della  storia,  in  Atene  la  tela  maestra  del  racconto.  Tal  dicasi  de 
periodo  o  stadio  romano,  nel  quale  si  fa  centro  di  |)ensieri  alla  lunu- 
nosa  epoca  delle  repubbliche,  e  si  desta  la  curiosità  e  Torgoi^ 
patrio  dei  giovani,  stringendo  colla  vita  intema  dei  Romani  le  ope 
razioni,  che  essi  ebbero  a  compiere  nel  terreno  di  Germania,  quand 
ancora  gli  Stati  non  erano  costituiti.  Il  nerbo  essenziale  della  stori 
degrimpcratori  rìsiede  in  Cesare  Augusto,  sotto  cui  mirabile  incn 
mento  ebbero  le  scienze,  le  lettere  e  i  gentili  costumi,  comecl] 
rune  e  gli  altri  ammolliti  dal  germe,  che  fecondava  negli  animi 
di  senitù  lenta  e  insensibile.  La  serie  degli  altri  imperatori,  pini 
tosto  che  a  descrìvere  un  tratto  di  sciagurati  avvenimenti,  serve 
render  note  le  ragioni  della  caduta  graduale  della  potenza  esterna  « 
Roma,  derivante  dalla  caduta  del  suo  spirito. 

Solleva  Tanimo  dalla  prostrazione  in  cui  lo  getta  lo  spettacolo  i 
tanta  miseria  umana,  Tapparizione  del  Cristo,  banditore  d'una  nuov 
legge  alle  genti  Qui  i  precettori  prussiani  pigliano  ad  esporre  fin  dof 
il  barbarismo  avrebbe  potuto  invadere  il  mondo,  e  scomporre  dal 
fondamenta  la  società,  se  non  era  questa  voce,  che  mettesse  argia 
alle  tremende  passioni ,  e  rallentasse  i  furori  d'individui  e  di  popcri 
ferocemente  scatenali  a  \  ila  di  sangue. 
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iModd  corso  ha  timo  fondaincato  nella  Germaniii.  Dall'ora  di 
Gnto,  le  piue  fornuzioni   delle  genti  tedeschi*  immigrale  «*  con- 
#Me  j  popolo,  e,  poclii  sec«)ii  più  tardi,  la  ignizione  dei  loru  Slati. 
Oiqiel  paolo  la  storia  collettiva  della  socieià  non  è  tanto  esaniiuata 
■iè,  qoaio  anche  nei  rapporti  diretti  o  indirelii,  die  eblM*  rolla 
CflBiflìi,  la  coi  azione  e  potenza   è  nell'elii  di  mezzo.  GiiiTrc  e 
■qoiie»  invaskni  e uiurpaziooi ,  sette  e  {urtiti,  glorie  e  sventure 
^H  stendano  al  passato,  e  al  suo  passito  quello  d*o;;ui  paese  d'Kiim))a. 
'''I  lidi  meno  al  ▼onice  di  latti,  ulvolta  rei,  talvoha  Rraiidi ,  traspare 
^^^1  '"V*  ^  idea  immortale,  die  guida  i  pipoli  ^crsti  il  \er(K  die  ru^li 
Mai  delitti  fn  preparala  non  di  raro,  senza  lolerk),  Li  \ia  a  \irtù 
tnili  e  socialL  Indole  caratteristica  della  storia  (ieire\o  metlìo  dehlN* 
OKre  nn  pensiero  iutenio  delle  nazioni,  un  biso;;no  prepotente  di 
vita,  che  si  affaticava  di  uscire  dal  petto  coiuprcwa)  delle  penti ,  ed 
era  ^à  vita  esso  medesimo,  |N)ichù  im|K^di\a  che,  nel  hiiio  lìtio  della 
barbarie  feudale,  Tumanità  |)erdesse  il  filo  dei  suoi  (lo\eri  e  diritti, 
dd  «noi  interessi  e  delle  sue  tradizioni. 

3^.  Questa  Tidea,  la  distribuzione  e  il  metodo  che  osser\aiio  uell'in- 
sepamento  della  storia  ì  ginnasi  prussiani  ;  (K^eiio  |>er  vsnì .  coiiu' 
ogonn  vede,  d'importanza  Mi|)eriorc  a  qualun(|ue  altro,  caniine  della 
generale  istruzione.  S'intende  e  si  giudica  ,  che  i  ;;io\aiii  sap- 
piano abbastanza  quando  siano  profondamente  edotti  in  (piesia  |)arie, 
e  perì)  i  rimanenti  rami  di  studii»  si  fanno  colliniare  intorno  a^l  esso, 
qoali  i  raggi  d'un  circolo  intorno  al  ciMitro.  Foiidansi  nella  storia  gli 
tserdzi  delle  lingue,  s'ispira  ad  essa  l'insegnamento  religioso,  ne 
prendono  legge  le  scienze  naturali,  le  \a  compagna  la  ^e(»^ralìa.  1 
nigiiori  maestri  sono  prescelti  a  quest'  uopo  ad  iiise^^nare  nei  tre 
9adi  consecutivi,  e  più  s|)CSSo  ancora  si  Ita  cura  che  un  niedesinH» 
condoca  fistruzione  di  più  classi,  o,  se  le  sue  forze  lo  permettono, 
M'intiero  corso  ginnasiale.  Dal  che  ne  pro\iene  che  un  solo  me- 
todo, una  sola  voce  es|>lirhi  gradatamente  le  grandi  doltriuts  per  le 
<|Bali  elevasi  l'ingegno  degli  studiosi. 

3&.  Dicemmo  che,  dopo  la  sesU  classe ,  ogni  corso  è  ri|)etizione  ed 
ampliazione  dei  precedenti.  Dobbiamo  aggiungen\  che  in  tutti  i  gin- 
nasi si  obbligano  oltracciò  gli   alunni   a  ri|H>tiziooi   particolari ,  di 
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mano  in  mano  che  le  lezioni  storiche  si  pereorrono.  QiMSte  i 
tiuoni'  SODO  di  dne  $ptàe,  nella  sostanza  e  nei  metodi  Le  ofl 
fumo  per  mezzo  di  lavori  scrìtti,  i  quali  raccIiiiidoDO  n 
date  e  fatti  importantL  I  giovani  imparano  a  memoria,  dopo 
tracciato  a  modo  proprio  i  loro  riassunti ,  che  restano  imprem 
mente  come  (q[)era  di  loro  creazione.  Le  altre  ripetizioni  sono  es 
porance  e  a  viva  voce.  Vario  il  sistema  perqoeste  aMme  nei 
ginnasi,  a  sec4)nda  che  i  direttori  o  i  maestri  prescrivono.  Sov 
dopo  esposto  un  racconto  sq[Mra  un  qualche  lavoro  storico,  chili 
due  0  più  allievi  a  ripeterio  di  seguito,  e  gl*invitano  a  riproc 
chiaramente  le  circostanze,  i  giudizi,  i  paragoni  che  essi  et 
manifestati.  Laddove  un  tale  esercizio  sembri  troppo  diflkile,  si 
segnano  giorni  prefissi  alla  ripetizione  orale,  e  se  ne  indicano  i 
tra  qudK  già  esposti.  In  verun  caso  è  lecito,  che  i  giovani  aii 
la  memoria  nella  scuola  con  appunti  scritti,  fuorché  di  nomi  e 
meri,  pei  quali  viene  anche  in  aiuto  il  maestro. 

In  pari  modo  sono  proibiti  quei  mezzi  d'istruzione,  che  awil 
mente  wm  dipendono  dal  metodo  del  precettore.  Gli  alunni, 
tempo  dell'esposizione  storica ,  non  debbono  avere  davanti  agli 
chi  né  libri,  né  tavole  cronologiche,  né  compendi  o  manual 
utile  che  afferrino  coUa  virtù  della  loro  intelligenza  le  idee,  eh 
maestro  esprime,  e  le  facciano  loro  proprie.  Quindi  non  poM 
che  annotare  precisamente  alcuni  cenni  delle  cose  udite ,  o  qi 
che  detti  il  maestro,  se  troppo  complicate  o  diCBcoltose. 

Fuori  della  scuola  possono  poi  ridurle  a  confronto  ed  nuo 
scolastico,  che  é  adottato  dal  ginnasio,  e  colle  tavole  di  croook 
Imperocché  allora  l'esercizio  di  ripetizione  non  pub^sere  più  mK 
naie  in  giovani ,  che  già  l' idea  maestra  posseggono  e  padrone0Ì 
Si  usano  a  questo  fine  i  manuali  di  Dresch,  di  Bredoarsedi  Botti 

Alcuni  professori  ,  in  cambio  di  libro  stampato  ,  dettano 
piccolo  corso  storico  a  modo  di  norma  generale.  Ma  la  migfior  | 
fida  nell'eflGcacia  d'una  regolare  esposizione,  e  trascura  questi  i 
che  finiscono  quasi  sempre  per  cadere  nel  pedantesco.  La  diale 
del  vero  conciliau  colle  arti  del  bello,  ha  più  squisiu  il 
quafamqne  formulario  scritto. 
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Ì5.  n  metodo  dell 'in  segna  mento  lìtosofico  debbcgl  dcdurru  dallo  scojk), 
it  li  prefigge  r  insegnamento  ginnasiale.  J  maestri  debbono  avu- 
pHtnEv,  che  lìl  corso  non  è  per  nnlla  destinato  ad  elerarc  le  meati 
à0i  allioi  alle  regioni  pib  sublimi  della  scienza  che  è  madre 
fmn  capere,  né  a  gittarne  gli  spiriti  negli  immensi  s|)azi  delle 
nponi  uoivfrrsali;  il  suo  line  non  è  nepptir  quello  di  internare  gli 
n£iMÌ  nella  sdoria  di  quei  sistemi,  cbe  nei  vari  tempi  lìorirouo 
ade  scuole. 

I.'  insegnamento  lilosotico,  nel  caso  dei  ginnasi,  deve  preprai-e  ì 
lìofani  allo  studio  sì  stema  Itco  della  scienza  stessa,  che  è  risenataai 
uiru  uuiversilari  ;  quindi  è  limitato  nella  sfera,  siccome  è  lìmitatis- 
liiBD  nel  tempo  che  gli  si  concede  e  nelle  classi ,  nelle  {{itali  si 
itwgna.  Ad  ogni  modo,  i  maestri  nella  psicologia  debbono  rilevare 
I  bili  con  esattezza,  distinguerue  (;li  elementi,  instituìrne  paragoni^ 
Mnroe  rons^uenze  e  le^i  universali;  sopra  le  quali  è  loro  debito 
è  fondare  la'SCienia|logica,  I  maestri  in  tali  ricercho  entrano  in  ac- 
OMci  dialoghi  cogli  allievi,  e  traggono  da  essi  quei  veri  che  inlen- 
f^iegare  o  dimostrare  ;  curano  ogni  mezzo  onde  eccitarne 
le,  e  mantenerne  1'  attività  riflessiva  ^iu  continuo  esercizio, 
fioi  cura  Speciale  nello  spiegare  ì  localioJi  filuMjlicì ,  in- 
origini  e  le  vicende.  Usano,  per  l'ordinario,  nella 
k^ca  il  libro  di  Trendelenburg  (*),  nella  psicologia  dettano  brevi 

n  ElemenU  Ii^ices  Arislotclea;:  In  asum    scholarum    ex  Aristol«lc 

■uerp^it,  converlit.  illualravit  Frid.  Adolph.  Trendelenburg.  Il  Trende- 

laliarg  appartiene  a  quella  schiera  di  lìlosofi  che,  scorali  dagli  sforzi  dei 

lvocontein|H)ranoi,  posero  animo  alla  rislorazione  della  Hlosoria  antica. 

IXMti  dallo  «copo  dei  ginnasi,  i  Collegi  scolastici  approvarono  gene- 

'   nhneale  i|aell'  opera  peli' insegnamento  li losofico.  Senza  entrare  nei  me- 

oUdi  questo  mannaie,  od  asienendoci  dalla  crìtica  del  sistema  prussiano 

ftlsrDO  allo  studio  fllosolico  ginnasiale,  noi  crediamo  che  i  nostri  collegi 

I  MM  in    questa    parte  superiori  a'  ginnasi  di  Prussia.  E  gran    mercè 

I  dare  ai   professori  del   subalpino  Ateneo,  che  da   oltre  un 

I  posero  ogni  studio  pel    migliore   indirizzo    di   quegli    slndi. 

^JhMi  il  citare  gli  elementi  di  filosofìa  del  prof,  Antonio  Corte,  usciti 

tmtè  alla  luce   ad   uso  degli  studenti    delle  scuole    secondarie.  Pochi 


brevi  riassunti,  o  chìaiiiaiio  in  servizio  quei  manuali  che  essi  siuA 
cxaa  |iib  convenienti. 

36.  Inipurlaiitc,  selibeoevengafra  gli  ullitoi  gradì  dello  studia.  6 1 
mctidlo    che    si    adopera  nell'    insegnare  il  disegno.    I  regolamiu 
lu  consideiatiD  per  se  ornamentu  di  educazione,  oggetto  di  coli 
del  cuore  e  dello  sguardo  artistico  dei  giovanetti.  Riguardo  alle  a 
scienze,  raeizo  efficace  di  ausilio,  g  s^naiamente  (Hit  per  la  f 
trìa,  la  trigonuinelria,  la  slcreomelria ,   la  geografìa  e  la  fisioi. 
pHi  dei  ginnasi  questo  insegnamento  è  dato  soltanto    nelle  tre  di 
inferiori;  perciò  disliiiguesi  in  tre  gradi  cniisecutivi. 

37.  Nel  primo,  nel  quale  lo  studia  è  cliiamaioiiltroduziouealdi 
^i  scolari  non  s'occupano,  die  nel  tirare  linee  in  diverse  dirciioi 
«  con  diverse  mi^rc  e  combinazioni  ;  da  onde  poi  a  quelle! 
si  aggiun^  il  principio  della  dottrina  delle  forme. 

Queste  sono  le  idee  generali  di  procedimento,  1  Com|>u!3itMV 
delle  linee.  '2.  Piani,  spigoli,  angoli  solidi,  snpeiGcie  jìiane  e 
pigoli  retti  e  cuni ,  angoli  acuti  e  tronchi.  3.  Superficie,  sp'tgDlÌ< 
angoli  solidi  da  stabilirsi  secondo  il  putito  visuale.  Inailo,  ini 
di  faccia,  di  i-etrospeltiva ,  a  dritta,   a  sinistra. 

Ecco    il    metodo  di    esecuzione.    Incorni  ne  ia  no    colla    dire 
delle  lìnee  rette  verso  la  lena,  le  linee  verticali,  le   orizioiitali.l 
le  oblique.   Il  maestro  disegna    sulla  tavola  le  linee  medesime, 
ducendole  secondo  la  direzione  che  pifi  gli  aggrada.   Gli  scolari  h 
copiano.   Per  impedire  falsi  disegni  o  frequenti  cancellature,  no 
permeile  che  i  giovani  da  principio  tirino  alcuna  linea  senit  s 
lire  i  dnc  punti  estremi  :  ne  eseguiscono    la    direzione   <lelle  I 
Bulla    carta ,    finché   non  abbiano    acquisliito   sicurezza   e    niii'i 


libri  scolastici  conosciamo,  die  con  questo  possano  competere  mI  I 
rito  si  per  rapporto  alla  profondità  ed  alla  scelta  àeVlb  dottrine,  à', 
rispetto  alla  distribuzione  delle  materie  ,  ed  alla  chiarezza  ed  «h^ 
della  esposizione.  Voglia  il  prof.  Cori*  compiere  I'  opera 
regalando  ì  nostri  collegi  di  una  buona  elica,  siccome  lì  dotava 
della  logica  e  della  metafisica  ! 
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b  lavagna.  Si  tieii  conio,  e  )pnsiamoiite,  della  precisione  e  delia 
muxa  come  ài  elemeuti  primari  d'  ogni  discgao. 
Jlian]iuiHÌo  nellv  linee  rette  è  otteuula  franchezza,  si  tirano  linee, 
■  rcteioDe  di  una  all'  altra .  (  parallele  e  couvei-genii  ]  e  u  fa  bene 
Misnre  11  punto  d' iuiersezionc ,  da  cui  sono  costituiti  i  principi! 
M' angolo.  Il  maestro  dimostra  ,  come  due  linee  rette  passano 
■Kn  un  solo  punto  comune ,  die  le  interseca. 

Segue  la  descrizione  degli  angoli ,  la  loro  divisione  in  retti ,  ot- 
tw.  Muti,  e  loro  misure:  angoli  collaterali  ,  opposti  ,  interni  ed 
Menu,  alterni  interni  eil  esterni ,  ed  angoli  al  vertice.  E  conee- 
BKntt!  a);li  angoli  liune  la  descrizione  dei  lati ,  da  cui  i  primi 
fanuos  e  dipendono.  Dopo  ci')  si  entra  nelle  teorìe  dei  poligoni, 
ì  «pali  intromettono  per  loro  natura  ni  dìsugno  cklle  ligure  esterne 
Ai  coTTii. 
Stk  II  macero,  nei  descrivere  le  prime  ligure  sulla  tavola ,  sceglie 
1  <[uellc,  in  cui  possa  innestare  1'  ap|>licazione  delle  regole 
Nel  porre  davanti  allo  guardo  dt^li  allievi  un  poliedro 
1  net  comporlo  fa  risaltare  le  linee  dì  cui  è  obbligato  ser- 
t  cbsl  di  mano  lu  mano  lo  disegna  sulla  tavola  nella  sua 
t  geometrica.  Per  asHìcurarsi  della  inielligema  degli  scolari  , 
Il  b  in  seguito  dividere  in  tante  Ggure  rettilinee,  di  (|uante  è  for- 
hKo:  e  le  fa  eseguire  parte  sulla  tavola  predetta,  parte  nella  carta, 
ài  qamt'  alto  della  copia  delle  ligure  esso  tiene  dietro  alle  lUverse 
baàiÀ  (If^  allievi:  non  cara  che  pocliì  e  i  migliori  soltanto  sap- 
puu  n[>rodurre  la  combinazione  delle  linee  domandale,  ma  invigila 
a  eiu,  che  lutti  gli  scolari  esattamente  e  giustamente  le  descrivano. 
Mb  leona  del  dÌM-gno  difficili .  del  pari  che  interessanti .  sono  i 
pindpiL  Oitetuilo  l' effetto  della  riproduzione  delle  figure  rettilinee, 
*  ae  fonna  la  uingiuuu(»ie  Hmmetrica  in  un  solo  corpo,  e  si  ri- 
|Mc  ooD  cib  nel  quaderno  la  forma  primitiva.  Cosi  d'ordinano  per 
■Hil  primo  grado. 

.  GntiDoa  poi  li  teorìa  dei  poligoni,  e  si  discorre  dei  triangoli  e  delle 
iJMfirie  ipecie.  Quindi  si  stndiaoo  i  quadrangoli,  siccome  ìiiitadraii, 
i  rombi,  le  romboidi,  i  traperi.  le  trapezoidi.  Stesso 
t  di  dimostrar  gh  elementi  e  l' ordine  della   composizione  di 
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qticsie  figure,  per  venir  ]wi  a  dedurre  le  loro  proprieU,  mbnre  ' 
cosiruzionu.  Hcguf  l'esposizione  delle  diagonali  (irate  nei  diversi  p 
ligoni.  e  del  numera  e  nome  delle  ligure  risultanti. 

Seconda  parie  di  questo  corso  sono  le  linee  cune.  Oapprin 
si  presentano  allo  sguardo  archi  semplici ,  convessi  e  coocin; 
Nel  che  h  d'uopo,  per  amore  di  cbiarez7.a,  facciano  nota  i  f. 
cettori  la  relazione  ,  elio  gli  ardii  semplici  haimo  colle  li 
rette,  ricerchino  il  punto  d'intersezione  d'una  retta  con  un  ma 
semplice,  insegnino  a  preGggere  il  punto  di  ungente ,  a  misuri 
le  sinuositii.  Intesi  questi  prìncipii.  rimane  ovvio  il  tentare  i 
versi  modi  di  lìnee  curve,  siccome  archi  composti,  linee  chiuse  (li 
tornanti  in  se),  linee  secantisi,  linee  sinuose,  assi  ecc.  E  qui  pure  )i 
utile  porre  nuovi  rapporti  tra  queste  diverse  linee  cur\'e  e  le  n 
(punti  di  intersezione  nella  linea  chiusa  ,  nella  spirale  e  n 
sinuosa  ). 

Ne  emerge  la  dottrina  degli  angoli  cuniltneì ,  l'incurvatura  de^ 
angoli  al  di  dentro  e  fuori,  la  teoria  degli  angoli  misti.  Simmetrii 
quali  Unee  curve  possano  essere  disposte  simmetricamente,  tifi 
^m  metri  che. 

In  Tine  ha  luogo  la  formazione  d' iutieri  circoli.  Qui  vuoisi  1 
mare  a  lungo  l' attenzione  della  scnol).  Ogni  parte  ha  mesd 
d'  essere  esplicata  e  compresa  chiaramente.  Punto  di  partenza  t^ 
cratro.  t'aitisi  idea  di  questo,  i  giovani  si  formeranno  pili  presto  l'id 
del  diametro,  del  ra^io.  della  tangente,  del  segmento,  delle  o 
del  settore  ecc. 

39.  Nel  grado  secondo  formano  oggetto   d'  occupazione  I  d 
di  prospettiva  e  d'  ombr^giamento. 

Si  dirigono  le  prime  prove  a  descrìvere  le  variazioni  di  Ggml 
che  prendono  i  corpi  dalle  variazioni  del  punto  di  proapeOin 
Base  di  tale  esercizio  è  il  contorno  dei  corpi,  secondo  I'h; 
geometrico  e  secondo  le  linee  dì  prospettiva.  Per  trovare  il  f 
principale  d'  un  corpo  che  debbono  i  giovani  disegnare,  dopo  ivtl 
indicato  il  modo  di  riguardarlo  nel  suo  slato  di  natura,  si  rilriC 
ciano  anche  sopra  la  carta  dal  maestro  alcuni  segni  di  direzione  u 
matita.  CU  allievi  non  hanno  in  conseguenza,  che  a  riempire  i 


i 
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é  diiegDO,  di  coi  r  oantura  è  già  fatu.  Allora  si  descrìvono 
pkM  é  ttcm  ipede  ia  molti  aspetti  e  combinaziooi  ;  si  stu- 
imi  eononi  degli  oggetti*  quali  si  presentano  in  rapporto  ai  vari 
iati  di  vedala. 

Nfi  ripetoao  gli  eserdii  sommenzionati  con  riguardo  agli  effetti 
èk  tace  e  ddle  ombre ,  ciò  che  in  termine  artistico  dicesi  studio 
!■  SBiir^ggiameDtOL 
Ber  ahro,  dopo  brevi  periodi  di  ripetixione ,  la  teoria  delia  luce 

e  dd*  ombre  si  estende  dai  poliedri  ai  corpi  di  superficie  curve. 
IkUede  speciale  attenzione  il  cilindro  nelle  differenti  situazioni 
ésr  hd ,  né  minore  cura  il  taglio  della  sfera.  É  inteso ,  che 
studio  di  queste  parti,  e  in  generale  negli  ngRcttid*om- 
ito  e  di  prospettiva,  non  si  pongano  mai  esemplari  staro- 
i  davanti  ag^  scolari ,  né  si  facciano  osservazioni  preliminari. 
Mobo  più  profitteranno,  se  dopoché  avranno  eseguito  il  loro  disegno 
■fra  on  oggetto  dato,  il  maestro  prenderà  a  spiegare  lo  teorìe  sopra 
1  firtto,  osserrert  gli  errori  in  cui  sono  incorsi,  e  chiamerà  ognuno 
li  eseguire  da  se  nel  proprio  quinterno  le  correzioni ,  disegnando 
poi  essi  stessi  sulla  lavagna  l'oggetto  stesso. 

&0.  Il  grado  superiore  è  destinato  al  disegno  d*  ogni  sorta  di  o^- 
felti  naturali.  Dopoché  nei  precedenti  gradi  l'allievo  avrà  imparato 
a  descrivere  il  rientrare  e  lo  sporgere  dei  ,corpi,  e  le  singolari  loro 
pnapettive  secondo  il  punto  della  luce  e  delle  ombre,  è  suo  ufficio 
applicare  a  tutti  i  corpi,  che  esistono  in  natura  le  nozioni  ottenute, 
eri  mezzo  d'  un  processo,  che  in  arte  diccsi  condotta  d'esecuzione. 
Pfefla  prima  parte  di'questo  corso  l'allievo  prende  a  disegnare  con 
nera  sopra  la  carta.  D'ogni  corpo  esso  deve  tracciare  le 
,  e  per  lo  più  con  qnest'  ordine:  dapprima  i  corpi  semplici; 
indi  i  corpi  con  superfìcie  curva:  da  ultimo  i  corpi  com|H)sti,  come 
CMirlìiglie,  piante,  edificii,  ville   ecc. 

Nella  seconda  parte,  siccome  quella  che  deve  condurre  ad  una  certa 

perfezione  i  suoi  disegni,  si  vanno  copiando  dai  modelli  in  gesso,  o  in 

creta,  riproducendo  i  contorni  e  le   ombreggiature  secondo  i  vari 

ponti  di  veduta.  Gli  oggetti  di  copia  sono  dapprima  gli  animali  dai 

più  semplici  nel  loro  organismo  esterno  ai  più  composti,  in  seguito 


le  varie  parti  del  corpo  amano,  e  la  figura  intiera  dell'  aomo.  S 
finire  del  corso  ai  disegni  eseguiti  a  matita  si  uniscono  i  colori, 
cui  uso  forma  suhbietto  di  considerameuti,  che  tornano  a  collegai 
ai  rami  scolastici  della   fisica  e  della  botanica,  f*)  . 

Uì.  Per  ciò,  che  concerne  la  ginnastica,  il  metodo  consiste  ndsqMei 
impiego  di  quei  mezzi  ed  esercizi,  i  quali  assodino  le  forze  fisic 
non  solo  secondo  Tetà  dei  giovani,  ma  anche,  secondo  lo  stato 
necessaria  disposizione  al  movimento,  in  cui  si  ritrovano.  L'espi 
rienza  ebbe  a  dimostrare  alla  Germania,  che  la  maggior  parte  deg 
alunni  di  ginnasio ,  usciti  da  piccole  città  o  borghi,  quindi  usi  à 
l'aria  libera,  a  corporali  fatiche,  a  giochi  di  destrezza,. a  frequestt 
moto  e  regolare,  cadrebbero  dì  salute  se  tutto  ad  un  tratto  ioxù 
minciassero  vita  sedentaria,  applicando  l'animo  a  severe  disdpUii 
di  studio,  senza  in  nulla  reagire  da  questa  fatica  q^tuale  meni 
il  ristoro  delle  facoltà  corporee.  Dieci  ore  del  giorno  e  più  di  sta- 
bile  occupazione  per  giovani,  che  appena  toccarono  il  terzo  lustro, 
che  forse  (ohredìè  le  abitudini)  furono  costretti  a  cambiar  d'alimento, 
rinunziare  alle  comodità  della  vita  domestica,  diminuire  il  temjndi 
riposo,  non  che  quelle  di  teneri  allievi ,  varrebbero  a  mettere  in  ro- 
vina le  costituzioni  più  robuste  e  più  .floride. 

La  ginnastica  adunque,  mezzo  generale  di  sviluppo  fisico,  deie 
qui  porre  in  opera  parziaU  studi  e  cure,  affine  di  acconciare  isnoi 
esperimenti  alla  necessità,  che  ognu^p  sente.di  rescrìngere  il  male- 
fico influsso  dei  lunghi  lavori  mentali.  Come  in  principio  sdentifioo 
i  simili  soventi  coi  simili  si  curano,  così  apparisce  anche  inprati6|| 
che  l'esercizio  della  mente  si  tempera  e  modifica  coll'eserdiio^dB 
conx):  tra  queste  due  parti,  che  compongono  l'uomo,  nasce  apptf* 
l'equilibrio  dal  duplice  contatto ,  e  l'una  e  l'altra  a  vicenda  se  ^ 
giovano. 


(*)  11  ministero  d' istrnzione  raccomandava  già  ai  ginnasi  le  segoott 
opere  di  Pietro  Schmid  peli'  insegnamento  del  disegno  :  1*  Das  Na 
turzeichnen  fìir  den  Schuluod  Selbstunterricht.  ìf*  Die  FormonlBhi 
mit  Anwendang  auf  Naturgegenstande  fiir  den  Schulontarrìcht. 
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Ab  intaato  pigtia  i>si*mpio  dagli  !»tu(li  sciciitilici.   1^  facilità,  la 

wA,  b  betteiza,  utile  per  tener  deste   le  facoltà  dello  spirito  , 

éùnu  in  pari   grado    e    \iviQca  k*  opL'razioni   (ìsiclie.    Innanzi 

Hto  d  ha  riguardo  ad  im|)edire,  che  i  {giovani  prendano  aria  gravo 

eymote,   ciò  che  è  talvolta   naturai*  do|M)   la  tensione  di    tutte 

kfane  nette   materie  di  scuola.    L'alunno  dev*cssen;  agile    e  de- 

^§  tn,  disififollo  nelle  mosse ,  franco  e  spedito  nel  correre.  La    ^rd  • 

nà  corporea,  anche  in  giovane  intelligenti;  e  studioso,  dareblx!  in- 

èà  a  prima  giunta  di  stanchezza,  se  non  pure  di  stupidità.  L'una 

efahra  egualmente  danncvole;  poiché  anche  il  peso  <lello  studio, 

wefchtamence  patito,  conduce  o  prima  o  |)oi   a   indebolimento   di 


Le  regole  ginnasiali  ovviano,  il  meglio  possibile,  a  cosi  gia\e  p<*- 
oobIol  Esse  non  prescrìvono,  con  assolute  forme,  il  come  debbano 
|naw\ersi  in  ciascuno  degli  stabilimenti  gli  esercizi  di  ginnastica. 
Le  stagni,  i  diversi  luoghi,  le  condizioni  slesse  degli  abitanti  delle 
^  Provincie,  prescrivono  rispetti  parziali  e  inviolabili.  Però  ri- 
libero ai  direttori  e  maestri  ordinare  i  predetti  esercizi  a  loro 

in',  purché  [scuola  di  ginnastica  v*  abbia  d' obbligo  comune  ,  e 
À  tenga  conto  dei  principii  sopra  esposti,  ai  quali  si  vuol  far  sorbire 
OMttta  istituzione. 

la  alcuni  ginnasi  predomina  IVIemento  militare;  e  allora  si  dispon- 
tOQo  gli  allievi  in  drap|K*lli,  si  armano  discia)>ol(>  e  fucili,  convenienti 
A  loro  statura,  e  si  fanno  eseguire  passeggiate,  evoluzioni,  e  ma- 
■^  d'ogni  specie.  In  altri  è  più  \ivo  Telemento  cam|)estre,  eiHUTò 
il  allievi  si  addestrano  a  misurare  gli  spazi  del  terreno,  tagliarli  in 
Plichi,  trascorrerli  con  passo  forzato.  Sempre  è  inteso,  clic  a  tali 
tOQqiazioni  predominanti  deve  ess<Te  unito  res«ìrcizi<i  del  corpo;  come 
h palestra,  il  ballo,  il  gioco  della  palla.  Nell'estate  oniinariamente 
^  il  nuoto  o  il  bagno,  quel  che  meglio  amino  dei  due  gii  scuo- 
K  SODO  obbligatorie  le  corse  di  uno  o  due  miglia ,  le  quali  rapi- 
attente  si  eseguiscono  sul  cader  deBa  sera. 


n  più  sicuro  buon  esito  dei  trattenimenti  di  ginnastica ,  dipende 
usatamente  dal  concorso  di  tutti  i  maestri  nello  scopo  di  svol- 
gere, ovunque  se  ne  offra  occasione,  le  forze  fìsiche  degli  allievi, 
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in  una  giusu  propornout,  sì  che  lo  sviltip|)o  d'una  [acollà  non  daN 
neggi  lo  svolginienio  dell'altra.  Molle  partì  di  studio  a  ciii  gioiaM 
la  botanica  nello  sue  escursioni,  la  Tisica  nelle  sue  espprieiue ,  4 
lettura  stessa  nelle  ore  destinale  alla  declamazione.  La  dtOicflI 
verte  nei  modi  di  trar  panilo  da  inetti,  che  a  prima  giunta  sw 
brerebberu  di  tutt'atti'a  natura,  e  prestano  poi,  scrutali  a  fotiM 
abUiudevole  materia  di  elasiic ita  delle  fibre,  di  estensione  della  vtm 
di  fatica  delle  braccia,  « 

È  vivamente  raccomandato  ,  che  mai  a  lungo  si  ripetano  in  gih| 
nastica  (|uelle  prove,  nelle  quali  gli' allievi  non  trovarono  diletto.  b| 
ginnastica  deve  essere  concessa  agli  studinSi  in  sembianza  di  prerme) 
e  il  premio  con  benevolenza  sì  ordina,  e  si  accomoda  \irtiialine[ 
all'indole  e  al  genio  delle  scuolaresclto.  Per  quest'uopo  rìmatie  libc 
la  scelta  dei  generi  dì  traiienimenti).  Si  volle  per  essi,  stndiandoM 
il  carattere,  si  avesse  a  promuovere  realmente  nell'esercizio  del  nwp»^ 
un'opera  di  piacere  e  <li  ricreazione. 

Quando  l'indiiiazione  verso  un  tralienimenlo  langue  uancne;^ 
più  gradito,  è  obbligo  dei  recenti  il  ginnasio  secondare  l'inipu 
dei  giovani,  e  lor  peiniettere.  che  si  divagliino  do\e  son  iir.iii  i 
loro  desiderio- 
Si  comprende,  che  in  lai  caso  la  sanità  del  rarpo  iìorisca,  piNC 
prima  fonte  del  Itenessere  tndivjdoale,  sotto  (%ni  rapporto,  ^  b  li 
tezza  dello  spirito. 

&2.  SimiM  negli  effetti,  se  nun  nel  subbietto,  M)no  le  lezioni 
musica  e  Mito.  Sco[ki  alto  e  sublimo  hanno  le  conoscenze  di  quell'ai 
divina,  che  diede  il  linguaggio  alle  alfczioni  umane,  e  ai  seutiioei 
recunditi  e  segreti  del  cuore.  Mezzo  è  qui  pare  la  voluttà,  che  fi 
viene  dalla  melodia,  la  dolcezza  che  si  espande  da  una  iKrnpaii«n 
che  è  tutta  d>  gioia  e  d'amore. 

Gli  alunni  di  ginnasio,  i  quali  già  conoscono  dalla  scuola  A 
mentare  il  canto  a  due  o  tre  voci  e  il  canto  a  coro,  qui  alla  r^ 
tizìone  ag^uugono  lo  studio  delle  teorie  museali.  Metodo  è  11  vìK 
della  nota,  dimostrata  non  per  esposizione  di  regole  elementari,! 
I>er  applicazione  dei  prìncìpii  dell'arte  ai  brani  di  masica  fpi  ìi^ 
rati  a  memoria.  Quanto  facilmente  le  leg^i  del  belln  si  rìTetun 
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W  4f  ib|ipriiDi  ne  ha  sentila  e  comiMresa  la  forza  !  Quaau  sapienza 
r  icatoìice  diDi  cootemplazione  d'an  ordine  ideale,  il  quale  si  sco- 
airanima  ndUa  sua  estrìnseca  manifestazione  !  Non  si  tratta  di  far 
con  innaturale  sistema  la  teoria  al  fatto,  sì  di  basare 
SBH*ahia 
GoD  quest'ordine  e  Gnc  sono  regolati  nei  ginnasi  di  Prussia  i  me- 
li delle  malarie^  comprese  nel  programma  generale. 
&3.  Ora  poi,  come  gli  oggetti  d'istruzione  non  lianno  tutti  ugualr 
ed  esecuzione  nelle  scuole,  i  regolanM*nti  |)rcscri\ono  ac- 
norme  per  la  direzione  degli  studi  pri\ati,  ossia  iu  quei  che 
Tedeschi  chiamano  lavori  estrìnseci.  I  più  apiiartengano  alta  istru- 
rdobgica,  siccome  quella  die  richiede  il  maggiore  spazio  di 
e  comprende  indirettamente  gli  esercizi  delie  scienze  e  della 
(*)  I  maestrì,  durante  il  periodo  delle  lezioni,  possono  ap|>ena 
-piesentare  le  teorìe  grammaticali  e  letterarìe;  ina  ({uesM*  uè  dan*h- 
bao  adequata  idea  delle  ricchezze  della  lingua ,  nù  della  |H'o|)rietà 
dA  frase,  né  delle  modificazioni  diverse  dell*online  es|K>sitivo  e  dello 
s&  E  indispensabile,  die  gli  allievi  'penetrino  nello  spirito  fìlolo- 
9C0»  in  bpede  delle  lingiu*  anticlie,  coirausilio  di  profondi*  o  rego- 
bri  letture. 

li  ginnasio  dà  loro  una  guida  a  quest^uoix),  la  quair  v  riiianiata 
''"azione  degli  studi  privati  filologici. 

'Velia  terza  classe  si  raccomandano  spesso  le  orazioni  di  <  jri'nme, 
*tbro  Ih  O/pciii  e  De  uni  ara  iMonwi,  gli  scrini  di  Tilo  Muo,  di 
^ileio  Patercolo  e  di  Tacilo. 


^•)  Lo  studio  privato,  nelle  oro  lu>ri  ilolla  stiiD'.a,  m'jii  «loM)\"»ort'  o 
Vercbio  o  insufliciente.  1   rcizolamonti  si'olastin  perù  prcM  rivono.  che 
^^1  principio  d'ogni  semestre,  la  conferenza  determinila  misura  e  hi  qualità 
^ÌJavoro,  che  in  o^li  classe  si  dovrà  assegnare  dnranlc  «|U"l  pernxlo.   I 
cestri  debbono  poi  segnare  iriornal mente  in  un  libro  apposito  la  parte 
^  stadio  assegnata  alla  classe;  e  i lavori  stessi  fatti  dagli  allievi  voglionsi 
rare  dai  medesimi  in  quider ni  regolari,  nh  posyono  presontar^ 
i  maestri  su  fo^lì  volanti* 
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Nella  quarta  si  aggiungono  alle  precedenti  le  opere  di  Ovidio,  Te-  '- 
renzio  e  Virgilio,  le  tr^edie  di  Seneca,  i  dialogi  [di  Platone,  la  storia  - 
di  Erodoto,  i  versi  di  Omero,  le  opere  di  'Senofonte. 

Nella  quinta  hanno  il  primo  loco  Curzio  e  Giustino,  e  di  con 
serto  a  questi  Cornelio  e  Fedro.  In  queste  classi  allargasi  0  campani 
dei  privati  studi,  e  alla  lettura  dei  classici  greci,  latini  e  tede — « 
sebi  si  pone  di  contro  lo  studio  di  buone  opere  di  matematìcs^ 
e  fisica.  In  cotcste  o  ripetizioni  ,  o  preparazioni ,  o  applicazionra'. 
dei  prìncipii  ricevuti  dalla  scuola,  vuoisi  cominciare  a  coiioe^^ 
dere  una  certa  libertà  e  indipendenza  agi'  ingegni  :  nondimeno  m 
consigli  son  dati  in  comune  sulla  scelta  dei  libri,  e  gli  alunni  hannriK 
dovere  di  attenervisi,  quaifto  sia  necessario  per  la  uniformità  del  pr^^^ra 
cesso  scolastico.  I  giovanetti  di  corta  mente,  o  quelli  che  per  ntmM 
causa  qualunque  rimasero  indietro  nelle  cognizioni  teoriche,  è  ber^^ 
si  esercitino  nelle  medesime,  senza  rivolgere  la  mente  a  lettore, 
quali  non  farebbero  che  distorglieli  vieppiù  dallo  scopo 
dell'istruzione.  Quindi  la  loro  attività  dev'essere  intieramente  ìmpi* 
gata  a  raggiungere  i  colleghi  negli  studi  diretti  della  classe.  AI 
dei  maestri  è  riserbato  suggerire  in  generale  alla  scuoiaresca ,  e 
particolare  ad  ognuno  d^i  allievi  i  trattenimenti,  che  gim^a  meti 
in  opera  per  fecondare  e  avvalorare  il  frutto  delle  lezioni 
stiche.  (*) 

hU.  Oltre  la  classe  terza  non  v'è  prescriziope  pel  metodo  degli 
privati.    Giovani   già  maturi    ad  esercizi    di  scienze  e  di   ^ìòVm^ 
cadrebbero  facilmente  nel  pedantesco,  se  dovessero  tuttavia  rìcer 
legge  dagl'  insegnanti  per  le  più  minute  loro  occupazioni.  I 
tori  si  limitano  a  quel  punto  a  proporre  le  opere,  che  sono  in  oi 
ranz»  di  fama  e  altezza   di   concetto  ;  e  se  credono    giovevole 
solleticare  il  gusto  letterario  dei   loro   scolari,   ne  leggono  e  co 
mentano  alcuni  brani ,  quelli   che  si  distinguono  per  colorito  d^ 


1 


I 


(*)  I  maestri,  ove  intendano  dirigere  gli  allievi  nel  loro  studio  private^ 
una  cotal  forma  regolare,  ripetendo  ad  essi  ed  ampliando  le  lezioni  d 
scuola,  e  riscuotere  per  tale  esercizio  una  piccola  retribuzione,  debb-^^* 
rivolgersi  annualmente  al  Collegio  scolastico  per  ottenerne  la  facoltà. 


,  per  larghezza  d'  eriulizìone,  \m-  btlià  di  pensieri,  Io  gcne- 

i  esige,  che  in  i|uo!>le  occupazioni  si  eslciidaiio  gli  studi  srien- 

a  che  i  granimatico-criiici  ,    poetici,  storici   ed  arclteolo- 


\el  ginnasio  di  Uanzig  ,  anche  per  le  classi  superiori,  abbiamo 
^rduta  seguirsi  diverso  slite,  non  che  i  maeslri  prescrìvessero  di  slrcilo 
cUiligo  ia   qualità  e  i  limili  delle  letture,    l  u  tal  sistema    riprove- 

Eper  le  ragioni  sopra  addotte ,  e  j^erchè  mal  si  confà  alle 
ioni  del  giovane  quadrilustre  quella  costante  tutela,  che  à 
Rcrcssarta  prr  ki  studente  a  quindici  anni.  Ivi  invece  i  pre- 
ntori,  e  per  Io  più  gli  urdiuari ,  lasciando  libera  agli  alunni  la 
Ktlta  d<^i  iìbrì,  chiedono  conto  alla  fine  d'  ogni  mese  delle  opere 
IfUc,  ne  domandano  a  voce  un  sunto  analitico  e  crìtico,  correggono 
A  rcmri  di  senso  o  di  giudizio,  nei  quali  qualcuno  dei  leggenti 
pw  essere   incorso. 

Sta  alla  prudenza  e  al  lik-nlo  degl'  insegnanti  esporre  in  queste 
Uili  miste  mensili  il  metodo,  con  mi  un  autore  si  debba  leggere 
*  iiloidere  ;  lo  die  può  farsi  ìu  guisa,  che  sembri  quasi  ad  espli- 
taiaiie  delle  cose  già  lette,  e  sia  poi  nel  fatto  suggerinienlo  per  quelle 
oolle  clic  rimangono  ad  inigurare.  l^ome  pure  dall'  aspetto,  in  cui 
riwguntc  di  ginnasio  dirige  la  lettura  dei  migtiorì  classici,  di- 
pndrrì  io  molta  patte  1'  affezione,  cba  ad  essa  prenderanno  gli 
«itóos.  Imperocché  infine  è  (orza  sentenziare  d'ogni  nome  e  d'ogni 
iiff  di  proreSM),  clic  princìpio  e  fondamento  del  metodo  negli 
■idi  t  sempre  il  maestro. 


Bil  ili  «Torto  e  d«vll  sbl 


I-(ih  esami  dei  ginnasi  prussianisono^divisi  in  tre  eategorio:  1  j 
IQRNnli,  i  quali  senono  anche  di  prova  intermedia  dei  corsi  scola- 
■>Ki;  1  ^i  annui,  ì  quali  avvengono   alla  line  della  esute  ,  e  sono 
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titolo  alle  promozioni  ;  3  i  finali ,  che  hanno  luogo  al  terndi 
degli  studi  ginnasiali,  e  sono  chiamati  esami  degli  abiturk 
{Abìtarìenien'Pfufang),  Hanno  obbligo  di  questi  ultimi  queigB 
vani  che,  chiuso  il  periodo  [completo  dell*  istruzione  ginnasiale,  ^ 
tendono  far  passaggio  alle  università. 

'  2.  Degli  esami  intermedi  non  faremo  che  accennare  di  volo  le  foi 
Accadono  d'  ordinario  intorno  alla  Pasqua  in  presenza  del  Corpo 
segnante  del  ginnasio  intiero,  e  non  versano  che  sopra  un 
riassunto  delle  materie,  che  furono  finallora  trattate  in  tutte  le 
Sono  a  voce  e  per  iscritto,  ma  senza  premi,  senza  pubbli( 
degli  alunni,  che  ben  meritarono  delle  scuole,  senza  intervento  dK< 
famiglie  e  delle  autorità  del  paese.  I  membri  del  Collegio  pro^/o 
ciale-  vi  assistono  talvolta  senza  darne  avviso,  affine  di  osservare  di 
vicino,  e  quando  minor  solennità  sia  data  ali*  esperimento,  i  pro- 
gressi veri  degli  studiosi  e  cure  dei  maestri. 

3.  Per  gli  esami  annui  è  prescritta  dai  regolamenti  la  forma  solenne, 
con  cui  debbono  tenersi  in  presenza  dei  ragguardevoli  cittadini  dd 
luogo,  dei  padri  o  tutori  degli  allievi  e  delle  autorità  scolastiche.  In  tak 
occasione  il  direttore  pubblica  un  programma,  in  cui  è  contenuto  1. 
una  dissertazione  scientifica  o  pedagogica ,  da  esso  medesimo  composta 
oppure  da  uno  dei  professori  ordinari;  (*)  2.  il  piano  speciale  d'inse 


(*)  È  belio  il  nolare  come  dalPobbligo,  che  incumbe  ai  direttori  di  pub 
blìcare  in  ogni  anno  una  dissertazione  (che  nessuno  vorrà  certo  confonder 
colie  orazioni  inaugurali  degli  studi,  che  si  tengono  in  ogni  anno  nei  nosti 
collegi),  nasca  una  buona  quantità  di  pregevoli  scritti,  che  sono  mea 
efficaci  al  progresso  degli  studi,  ed  insieme  prova  dell'assidua  colton. 
cui  attendono  i  maestri  ginnasiali.  Citiamo  qui,  fra  le  altre,  le  seguenti  dis 
seriazioni  che,  a  nostro  avviso,  meritano Tattenzione  dei  dotti:  e  1.  D 
usu  Parodiae  apud  Aristophanem  vom  Hermann  Tauber,  Adiunct  ii 
loachlmsth.  Gymn.  Bernn.  1849.  2.  Ueber  Platon*s  Kieitophon  voo 
profess.  Yrem  in  Friedrich- Wilhelms  Gymn.  Berlin.  1846.  3.  DeBabrì 
Mythiambis,  Abhandiung  des  Oberi.  Drogan.  id.  id.  1847.  ft.  Fragmeati 
libti  VII.  Geograficorum  Slrabonis  ,  primus  edìdit  Kramer,  diredo 
Gymoasii  Gallici  Berolinensis  4843.  5.  Les  Ordres  militaires  et 
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i^to  nelT  anno  che  scadde;  3.  la  statistica  del  ginnasio, 

pttiaià  di  una  iMneve  storia  delle  ragioni  e  progressi  del  mede* 

m;L  1  decreti   delle   aatorità   dirette  >1   ginnasio;   5.  gli  au* 

i  delle  coUeòoDi  scientifiche  ,  indicando  i  mezzi  coi  quali  fu- 

proTfedmL 

i  QocM  specie  di  esame  è  praticau  semplicemente  a  pompa  di  for- 

estema,  a  pubblico  saggio,  e  perchè  il  paese  o  la  provincia  ab- 

nesa  nn  testimonio  visibile  del  buon  procedimento  degli  studi 

nlL  D*attro  lato,  per  formare  il  criterio  dei  direttori  ed  inse* 

CBUti  intorno  al  sapere  dei  loro  allievi,  v*hanno  esami  annui  di  diversa 

^ttn,  cioè  tenuti   in  privato.  Da  questi ,  imparzialmente    severi , 

V  icre  cause  deHc  promozioni  o  esclusioni  dipendono.  (  *  )  Quando 

T  alievo  ha  sabito  1*  esperimento  sa  già   il  suo  destino  scolastico 

pd  venturo  anno.   £   inutile  il  dire,   che   non  sono   ammessi  od 

a|NHti  ad  esame  pubblico  coloro,  che  furono  giudicati  incapaci  d*a- 

TaBunento. 
i  Gli  esami  annui  privati  s'aggirano  in  esami  verbali  e  lavori  scritti , 

cke  in  ispecial  guisa  hanno  per  oggetto  le  lingue  classiche ,  la  lingua 

^Ata,  la  storia ,  le  matematiche.  Delle   rimanenti  materie  non  cliie 

dpQO  gli  esaminatori  strettissimo  conto,  o  tutto  al  più  s*  attengono  alle 

nbrmazioni  e  note  periodiche  dei  precettori,  facendo  di  (luesti*  argo- 

Beato  maggiore,  dopo  udito  lo  studioso ,  di  riprovazione  o  di  lode. 

I  temi  d'  esame  sono  scelti  dai  professori  dei  corsi,  ed    ('seguiti 


w  moyen  àge  par  le  Dr.  Schweitzer,  profeàseiir  dans  lo  colh'ge  rovai 
f'^nois  à  Berlin  18^9.  6.  Louis  de  Bavière  et  Philippe-le  -Bel  p«ir  le 
«^'  Chambeau  id.  id.  1847.  7.  Zur  Erklarunj;  deutscher,  vorzujjlitrh 
^^liodischer  Gedichte.  vom.  Or.  Friisz.  prof,  in  deni  Friedrich-Wilhems 
^>Tnn.  18-49. 

n  .\meno  che  la  conferenza  unanime  non  decida  di  respingere  dall'e- 
*nte  an  allievo,  oppure  rollo  stesso  volo  non  determini  di  promuoverlo 
•»  corso  superiore.  Per  tal  modo  ò  dato  ai  maestri  un  mezzo  efTicacis- 
"^  di  sanzione,  ed  agli  allievi  uno  slimolo  potente  di  disciplina  e  di 
•mwk);  per  tal  modo  agli  esami  di  promozione  non  si  assoggettano  che 
*n»ediocri;  promossi,  senz'altro,  i  buoni,  respinti  gl'infimi. 
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dagli  scolari  nel  locale  stesso  della  scuola.  Scorso  il  tempo  prefian 
per  lo  più  di  otto  o  dieci  ore,  i  lavori  sono  rimessi  agi*  insegnaot 
delle  classi   successive,    e    da  questi  al  direttore.    Lai  confereitt 
pronuncia. 

L*  esame  verbale  comprende ,  senza  veruna  distinzione  ,  tutte  li 
materie  del  programma  scolastico.  Anche  qui  la  conferenza  sola  li 
voto  deliberativo,  benché  per  necessaria  distribuzione  del  tempo  nt^ 
V*  assistano  che  il  direttore,  gli  ordinari,  e  i  maestri  delle  singo? 
materie.  Pertanto  sopra  il  rapporto  di  questi  membri  la  conferena 
emette  le  sue  determinazioni. 

6.  Se  accade,  che  alla  promozione  d*  uno  scolaro  si  opponga  la  mar 
canza  di  conveniente  istruzione  in  una  sola  materia,  la  conferenz 
di  concerto  col  direttore  può  permettere  all*esaminato  di  presentar 
a  nuovo  esame  della  predetta  materia,  all'apertura  dell*  anno  segnen^ 
Ciò  però  nel  solo  caso,  che  egli  meriti  questo  riguardo  per  istraae 
dinaria  diligenza  in  altre  materie,  e  sia  presumibile  che,  nel  bre- 
lasso  delle  vacanze  autunnali,  ripari  al  difetto  delle  proprie  cogna 
zioni.  Non  di  rado  air  atto  di  questi  giudizii  è  presente  un  memlK 
del  Collegio  scolastico. 

7.  Degni  di  grave  menzione  sono ,  sovra  tutti  gli  altri,  i  così  de^ 
esami  degli  abiturienti.  Sembrerà  quasi  uscir  dal  credibile  la  severla 
che  il  governo  impiega  ed  esige  dai  ginnasi,  nel  tempo  che  i  gg 
vani  aspirano  di  entrare  agi*  istituti  universitari.  Ma  il  bisogno 
dare  allo  Stato,  nel  circolo  delle  professioni  scientiGche,  uomini  ^ 
risplendano  per  lume  d*  ingegno  e  per  solidità  di  dottrine , 
giustifica  il  rigore  dei  sistemi.  In  altre  nazioni,  nelle  quali  è  fi 
il  passaggio  dal  ginnasio  ali*  università,  escono  dottori  e  laureati  il 
tili  a  loro  medesimi,  svantaggiosi  al  paese.  La  scienza  perde  il  ^ 
valore,  le  professioni  scadono  di  dignità.  S*  allarga  un  ceto,  coL^ 
società  non  è  in  grado  di  somministrare  i  mezzi  di  sussistenza.  M 
che  poi  i  cittadini  irrequieti,  gli  'avventurieri  che  sperano,  cotf 
in  loro  proprio  elemento,  nelle  sommosse  e  nelle  turbolenze  aod^ 
Anche  1*  interesse  del  governo  ne  scapita.  0  dee  provvedere  a  c^ 
atoro,  benché  privi  di  merito,  o  temer  sempre  che  gettino  coniìi 
alone  nelle  città  in  cui  abitano.  Grave  il  male;  peggiore  il 
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ed  unico  consiglio  prevenir  questo  pericolo  colle  l4*$$t;i.   Ai  gio- 
ia Olì  assidinU  negli   studi  e  altezza  <li  mente  spianano  le  vie 
ieli  fldena,  aia  aperta  la  carriera   universitaria;    che  essi  -la  per- 
cmoo,  accome  palestra  d*  onorevole  sviluppo  delle  loro  facoltà.  A 
fud  fecero  dpbltare  oon  fondamento  della  loro  riuscita,  ogni  altra 
|nfe«ODe  sia  lecita ,  tranne  la  scientifica.  I^  soci(*ta,  che  ha  ^ravi 
iferon  da  raccomandare  ai    giovani  che    s*  iniziano   alle  grandi 
Oliere,  ha  per  la  stessa  ragione  gra\i  guarentigie  da  im|>orre. 
&N<M,  persuasi  della  convenienza  del  sistema  prussiano   circa   il 
AGdle  esame  degli  abilnrienti,  diamo   un    sunto  del    regolamento 
miogD,  pubblicato  nei  1836,  il  quale  oggi  tuttavìa  è  in  pieno  vigore. 
>  A.   Ogni  allievo ,    che    aspira  dedicarsi  ad   una    professione  , 

*  |ier  la  quale  è  necessario  il  corso  di  tre  o  quattro  a^ni  di  studi 

*  imiTersitarì,  è  tenuto  sottoporsi  ali*  esame  di  maturità. 
«  B.  É  scopo  di  questo  esame  il  far  conoscere  se  egli  sia  vera- 

*  nmente  edotto  nei  fondamenti  dell*  istruzione,  in  maniera  da  por- 

*  Serebnona  speranza  di  successo  in  qualsivoglia  carriera  scientifica. 
»  C  L'esame  deve  tenersi  nel  ginnasio,  dove  1*  alunno  vhìw  istrii- 

*  zione  secondaria,  o,  se  fu  educato  privatamente  «    in  qualunque 
^     ginnasio  riconosciuto  dalle  autorità». 

9.  Ne  permettano  i  lettori  di  fermarci  un  istante  nella  considerazione 

^  qoesto  articolo.  In  Pnissia  1*  aspirante  ad  università ,  compiuto  il 

^^W)  ginnasiale,  dà  esperimento  del  proprio  sapere  nel  luogo  ove  lo 

^^UBse,  e  probabilmente  nella  città  di  nascita.  Da  noi  gli  esami  di  ma- 

6>itero  (che  sono  in  altri  termini  quelli  degli  abiturienti)  si  fanno 

^Se  mùrenrità.  Questo  sistema  non  ne  |ìare  conforme  ali*  utilità  mo- 

'^ddla  scienza,  nò  ali*  interesse  delle  famiglie.  Dapprima   i  prc- 

^norì,  sotto  i  quali  1*  alnnno   fece   il  corso   degli  studi ,  e  It*  au- 

^^^  locali  ,che  conoscono  sotto  ogni  rapporto  ',la   sua  condotta, 

^  sembrano   giudici  i   più  naturali  e  i  più   competenti.  Indi  poi 

^  è  troppo  oneroso  pei  genitori  il  costringerli  a  condurre  alle 

^^ipitalì  i   loro  figli  per  essere  esaminati,  incerti  dell*  esit(»    dell*  e- 

>»ie?  Non  sarebbe  più  logico  e  più  giusto  se  essi,   fin  dal  punto 

^.    ÌB  coi  i  giovani  escono  da  collegio,  avessero  la  certezza  che  saranno 

^g     itcetlati  0  respinti  dalla  università?  Certo  s'avrebbe  risparmio   di 
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tempo,  dì  decoro  e  di  spese.  Che  se  si  obbietti,  che  gì*  iu^eg 
locali  possano  rendere  non  abbastanza  certa  la  severiU  dfegU  esani 
risponderemo  che  il  governo,  istituendo  i  consigli  diviaiooali,  polidbl 
far  assistere  agli  esami  dei  candidati  universitari  un' consigliere  oi 
grado  d'ispettore  o  di  commissario  regio.  Per  Jo  che  la  perspicacia 
quest*  ultimo,  congiunta  alta  opinione  che  nella  serie  di  più  aa 
i  professori  collegiali  s'  ebbero  a  formare  dell*  esaminando,.'e8dn« 
rebbe  il  pericolo  d*ogni  abuso,  sarebbe  guarentigia  della  regolar- 
delle  forme  prescritte,  o  meglio  da  prescriversi,  e  darebbe  all'esav 
summentovato  la  dignità  d*  un  esame  officiale. 

9  D.  L'esame  degli  abiturienti  ha  luogo  nei  dne  ultimi  mesi 
>  ciascun  semestre. 

10.  Anche  qui  lo  stile  od  operato  in  Prussia  richiede  schiarimeli 
L'ultimo  anno  del  corso  scolastico  dividesi,  siccome  tutti  gli  altri, 
due  semestri,  che  ne  sono  i  due  periodi  regolari.  Quindi  dopo 
primo  semestre,  che  è  il  terzo  periodo  della  prima  classe,  è  leci 
ai  giovani  che  si  sentono  sicuri  delle  loro  cognizioni  presentarsi  a 
esame  di  maturità.  Ciò  è  tanto  più  utile,  in  quanto  che  rimane  i 
tempo  di  jdare  opera  agli  studi  nell'ultimo  semestre  per  quelli  ck 
non  fossero  riusciti  nelle  prime  prove,  ovvero  di  entrare  alle  scieme 
universitarie  per  coloro,  che  sortirono  un  esito  felice. 

e  £.  L'esame  è  presieduto  da  una  commissione,  che  si  compoM 
M  dei  seguenti  membri:  (a)  il  direttore  del  ginnasio;  (b)  ipnde» 
«  sori  incaricati  dell'insegnamento  nelle  classi  superiori;  (e)  un  mem 
e  bro  dello  scolarcato  e  del  curatorio ,  laddove  esistono  queste  tu- 
«  torità  locali;  (d)  un  commissario  del  Collegio  scolastico.  Qnetf 
«  per  diritto  è  preside  della  commissione,  e  deve  essere  approvati 
tt  dal  ministero.  Il  membro  dello  scolarcato  o  ciiratorio  deve  in  liiiii 
«  guisa  ricevere  approvazione  dal  Concistoro  provinciale.   » 

«  F.  Tre  mesi  prima  dell'apertura  dell'  esame,  gli  allien  debbon 
«  consegnare  al  direttore  una  domanda  scritta,  .nella  quale  esprìmott 
a  il  desiderio  di  essere  ammessi  ad  esperimento.  Alla  domanda  «g< 
a  giungono  la  propria  biografia  tedesca.  »  Potrà  forse  parere  a  tabao 
straniero  agli  usi  della  Germania,  poco  addicevole  a  giovani  il  dote 
tessere  una  esposizione  dei  propri  atti,  quindi  anche  spesse  volte  i 
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inprio  dogia  Noi  in  questo  costarne,  troviamo  uo  fondo  di  sapiema 
wMcL  n  fpovanesa  gìii,  dal  di  che  entra  agli  studi,  che  d'ogni 
'H  ■«ne,  d'ogni  merito  o  demerito,  dee  render  conto  esso  me- 
"  Udo,  dee  renderlo  con  pnne  e  documenti,  che  attestinola  va- 
*^|  ìkk  a  (foMto  sarà  per  asserire.  È  chiaro  però  che,  se  la  scuola 
«iti  in  hi  sensi  di  amor  pn^o,  fisserà  l'occhio  iu  quei  giorni,  nei 
pi  arri!  a  dire  di  sé  il  bene  e  il  male ,  di  cui  eg!i  si  fa  autore , 
t»  Mondo  ghistizia,  glie  ne  sarà  riserbato  il  frutto.    Che  poi    da 
%nte  condotu  negli  studi,  dai  premi  ed  elogi  ottenuti,  egli  abbia 
I  tane  un  certo  orgoglio  legittinMi ,  lungi  dal   disapt)rovarc ,  noi 
HiiuBo  buono  ed  utile.  È  la  maggiore  delle  ricompense  aspettate 
Ui  virtù,  la  quale  ha  base  in  opere  lodevoli ,  e  sveglia  1*  aspira- 
■K  a  più  grandi  cose. 

>  6.  La  domanda  per  essere  ammessi  ad  esame  di  maturità  non 
I  pab  esser  fatta  che  da  quei  giovani,  i  quali  frequentarono  la  prima 
*dMRdeI  ginnasio,  durante  l'ultimo  periodo  del  corso,  che  è  d'un 

■  «  Iwmia  Ordinariamente  è  presentata  dagli  alunni  del  quarto  se- 

70    ^ 

'  aotre.   Straordinariamente    possono  chiedere  1*  ammessione  nel 

*  Ino  semestre,  quelli  che  se])pen)   progredire,   oltre  il  dovere , 

«  id  corso  dei  primo  anno  ».  La  legge,  che  impone  queste  condi- 

aoai  per  gli  allievi  di  ginnasio ,  è  doppiamente  rigorosa  per  quelli 

cfce  attesero  a  studi   privati.  Di   fatto  lo  scuole  parziali  o  debbono 

deiani  al  grado  delle  pubbliche,  o  non  hanno  diritto  di  contendere 

CM  ene  per  la  eflBcacia  legale. 

■  H.  Gli  allievi,  che  si  presentano  per  (*ssere  ammessi  ad  esame 

•  di  maturità,  ma  che  per  consenso  unanime  degl'insegnanti  e  del 
«  direttore^  non  hanno  le  qualità  volute  d'intelligenza  e  di  cognizioni, 
>  debbono  seriamente  essere  esortati  a  desistere  dal  loro  disegno. 

•  Il  direttore  fa  loro  intendere  il  danno,  che  proviene  dal  recarsi  all'u- 
«  Diversità,  immaturi  per  istudio:  ove  sia   mestieri,  avvertirà  pure 

■  dd  perìcolo  i  tutori  o  parenti;  in  ultimo  gli  ammetterà  all'esame 

•  se  persistono  nella  domanda,  semprecchè  assistettero  regolarmente 

«  per  tre  semestri  agli  studi  delia  prima  classe.  »  Gli  è  lo  stile,  che 

m^lio  conviene  in  tali  casi,  nei  quali  è  messa  al  coperto  la  respon. 

aUBàùt  dei  maestri,  e  l'indipendenza  degli  alunni  davanti  alla  legge. 
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Non  v'ha  parzialità  possibile,  che  non  venga  corretta   dalla  Ubei 
del  giovane  di  essere  pure  esaminato,  se  egli  assolutamente  lo  Taci 
Se  r  ostinazione  è  frutto  d*ignoranza  o  di  presanzione  ,  tal  aia  4 
danno. 

«  I.  Il  giorno  dell'esame  ò  determinato  dagli  esaminatori  II  li 
u  rettore  deve  comunicare  al  commissario  del  Governo,  e  agli  ak« 
«  membri  della  commissione,  in  tempo  conveniente,  la  nota  dfl|| 
«  abiturienti,  e  debbe  prima  intendersi  per  la  esecuzione  ddicp 
«  lamento  su  tal  proposito. 

e  L.  Gli  oggetti  d'esame  si  riferiscono  alle  materie  qui  descritte 
«  tedesco,  latino,  francete,  greco,  religione,  storia  e  geografia,  m 
«  tematica,  scienza  naturale  e  propedeutica  alla  filosofia.  Nei  ^ 
-''  nasi  del  granducato  di  Posen  gli  allievi  sono  pure  esanùMl 
«  nella  lingua  polacca ,  la  quale  fa  parte  del  prc^ramma.  Inollre  ^ 
n  aspiranti  a  teologia  e  filologia  subiscono  obbligatoriamente  l'esaaM 
«  della  lingua  ebraica.  »  Le  altre  materie,  che  sono  conteontx 
nel  programma,  siccome  esornative,  non  formano  soggetto  di  eipe 
rìmento.  Nondimeno  nelle  note  scritte  dai  maestri  ci  è  nolo,  the  i 
tien  calcolo  del  profitto  degli  allievi  nelle  singole  partì  d'insegni 
mento,  per  profferire  un  giudizio  equo  e  generale  sogli  alnonL 

e  M.  Nell'esame  \'uolsi  evitare,  con  cura,  tutto  ciò  che  possa  taita 
«<  l'ordine  della  scuola  e  indurre  i  giovani  nella  credenza,  che  sia  m 
«  tanto  necessaria  una  preparazione  particolare  e  forzata  ,  dtirul 
<'  Tultimo  semestre,  per  giungere  allo  scopo  di  quell'esame.  La  scali 
u  sopra  cui  si  misura  il  risultato  primario  dell'esame,  può  e  de^ 
'  «  essere  quella  medesima,  che  è  base  all'insegnamento  netta  pria 
«  dasse  dei  ginnasi  Le  sole  cognizioni  divenute  proprie  degb  a 
<i  lievi  formano  i  titoli  della  sentenza  definitiva  degli  esaminttori. 
«  le  cognizioni  non  si  ottengono  né  per  isforzi  straordinari  nei 
K  ultimi  mesi  che  precedono  l'esame,  né  coll'imparare  a 
«  una  serie  confusa  di  dati  e  nomi  e  nozioni  incoerenti 
e  frutto  lento  e  maturo  d*  un  lavoro  regolare  ed  assiduo  per  tatto 
«  corso  del  ginnasio.  Tali  avvertenze  voghonsi  richiamare  alla  am 
<  ria  degù  allievi,  ovunque  ne  cada  il  destro,  affinchè  questi  praai 
«  cino  di  acquistare  per  tempo  una  solida  istruzione  ,  e 
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tàm  d'ingannare  se  slessi  e  gli  esaminatori,  con  preparauom 
■  fRBlone,  le  qoaii  lutto  al  più  valgono,  pei  già  istruiti,  ad  uscire 
tm  più  onore  dalh  prova.  » 

li  Gl'inconvenienti  messi  in  vista  in  <|uesta  parte  dal  regolamento 

j^jMiaDosono  troppo  noli  a  noi  e  alle  nostre  scuole.  La  tolleranza  diesi 

necessaria  negli  esami  pei  troppo  manchevole  sistema  d'istruzione 

kmSt  per  hingo  tempo  alla   inoperosità  degli  scuolari ,  sostenuta 

qoasi  certezza,  che  pure  alla  fine  del  corso,  il  tentatilo  dell'e- 

liescìrà  in  favore.  £  veramente  de|>lorabile  vedere  come  |)ocf» 

i|Rfli  animo  agli  studi ,  organati  con    falso  metodo  e  meschina 

;  e  poi  sul  cader  del  corso  di  filosofìa  osservare  i  giovanetti 

di  tempo  animosi,  afTasteilarsi  nella  memoria  male  e   coiifu- 

il  compendio  delle  poche    nozioni   a\ute,  ripeterle  frase 

|V  frase  con  inutile   sforzo   e  tensione   di   spirito,    alcuni   pre- 

i  a]l*esame  come    si  presenterebbero  a   un  martirio,    altri 

a  un  giuoco,  e  venirne  fuori  con  una  patente  d*approvazione 

|iù  digiuni  di  prima  delle  discipline,  su  cui  vers<)  la  prova.  Intanto 

l'esame  è  subito:  non  v*ha  potere  che  sia  in  grado  di  opporsi  all'a- 

HBunento  legale  di  clii  ne  fece  lo  esperimento:  la  scuola  non  die<le 

lU altri  elementi,  fuori  quelli  a  cui    macchinalmente  soddisfece  e 

nyoK:   il  magistero  vi  aggiimse  il  diritto  di  entrare  ali*  università, 

i   prìncipii  e  i  fondamenti  )nù  essenziali  agli  studi  accade- 

n 

•  N.  L*esame  è  scritto  e  verbale:  Tono  è  complemento  all'altni.   >» 

Il  predetto  regolamento,   cui   abbiani   \oluto   produrre   noi  testo 

•ipoale  in  quegli  articoli  che  rìguanlano  la  gra\iià  e  T  importanza 

de  li  annette  a  questa  specie  d'esame,  segue  a  prescrìvere  i  nKxii 

'eiecazione  tanto  per  resperìmento  scritto,  che  per  quello  a  \oce. 

Lo  scritto  precede  sempre  al  verbale,  per  la  ragione  che  esso  si 

n  11  difetto  degli  esami  del  nostro  magistero  deriva  massimamente 
tó  loro  limite.  Crediamo,  che  lo  scopo  di  (jucsta  prova  debba  essere 
Bi  giadizìo  fondato  intorno  al  progresso  complessivo  degli  allievi  in 
Wle  le  parti  deirislruzione  secondaria  ;  perciò,  a  nostro  avviso,  l'esame 
Mbe  aggirarsi  su  tutti  gli  oggetti  di  quello  studio. 
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reputa  lavoro  di  rondamcnlo ,  l'altro  addieitivo.  Aozi  e  regob 
debba  aver  lui^o  al  più  presto  possibile,  dopo  che  i  giovani  1 
ìodirizzaia  la  domanda  al  dìrelloie.  Cosi  ugni  violenta  prepari 
rimaDe  esclusa:  chi  concorre  debbe  dar  saggio  di  ciò.  che  io 
il  corso  imparava,  non  delie  materie  abbozzate  nel  tratto  di  | 
settimane. 

La  scelta  dei  temi  risponde  sempre  per  massima  al  grado  1 
leltnalc  degli  allievi,  nò  potrebbe  toccare  un  Umile,  fino  al 
gli  esaminandi  non  fossero  obbligati  a  far  salire  la  loro  istruzione, 
dimeno  t:  giusto,  che  i  giudici  dcH'esame  trovino  nello  scritto 
giovani  l'impronta  di  opere  originali,  e  quindi  si  attengano  ad 
gonienti,  che  non  mai  per  lo  innanzi  furono  trattati  nella  seni 
12.  L'ordine  è  questo,  il  direttore  e  i  maestri  esaminatori  prefient 
)  nella  propria  materia  che  nell'insegnamento  gli 

regio  alcuni  temi.    Esso   ne  sceglie   i  più  acco 
,  dove  le  circostanze  il  vogliano,  ne  sostiliiisrr  anche  altri  ili 


13.  I  temi  scritti  consistono: 

(a)  In  una  com|X)^zione  iu  prosa  tedesca,  desunta  da  grave  i 
getto,  o  storico,  o  morale,  od  oratorio,  il  cui  scopo  è  di  pom 
cliiaro  i  principii  generali  di  educaziimc  dell'allievo,  il  suo  svili;; 
d'intelligenza  e  d'immaginazione ,  la  maturità  acquistata  nello  SL'Ie 
disposizione  e  la  precisioni'  dei  [lensierì ,  la  lamigliaritì  corretti 
elegante  delta  lingua. 

(b)  Iu  una  versione  latina,  estemporanea,  ed  iu  uuicompe 
nella  stessa  lingua ,  alla  <iualc  si  colleghinu  le  idee    del   i 
antico,    esposte  nei  ginnasi.    La  rotondità  del  periodo,   la  pan) 
della  Irase,    la  seni[^cità    dell'ordine  espositivo  «ono  le  parti,<i 
richiamano   l'attenzione  degli  esaminatori.   (  ') 

('}.  Trovandoci  in  Berlino,  nel  IBtK),  per  gli  studi  preparatorii  di  qa 
libri,  aU'epoca  degli  esami  fìnati,  avemmo  dalla  gentilezza  del  dinN 
del  ginoaaio  Federico  Guglielmo  la  comunicazione  dei  lavori  eseguili  A 
abiturionlì.  L'argomenlo  della  uomposizione  Ialina  era  così  concepito: 
tiKr  Canari» ,  neque  jutte  ncque  pruitrnler    perpetralo.  Ver  veriU.dl 
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(e)  ^  ^^  fanno  di  traduzione  dalla  lingua  greca  in  tedesco  e  di 
^ilJBO^  hiÌQO  in  greco.  Si  estrs^;goao  da  chiaro  scrittore,  le  cui 
^fSt  iK^  ^biio  slate  conosciute  nella  scuola,  bene  inteso  perì»  die  non 
trcfpo  batana  proporzione  coirinsegnamonto,  che  è  proprio  dei 
■•  l^HTtandosi  qui  Pesame  ai  principi!    su   quali  si  reggono 
ìpograimni,  non  è  tanto  necessario  cIm;  gli  alunni  sappiano  formo- 
hre  un  dompoDìmento  greco,  quanto  che  con  «satta  versione  diino- 
grino  rìDteB^enza  pronta  e  sicura,  che  essi  hanno  dì  quella  lingua. 
(i)  lo  nna  traduzione  d*un  brano  di  grammatica  tedesca  in  fran- 
ai Sieiqige  a  preferenza  la  grammatica  (e,  come  questa,  ronver- 
nèk  un  qualunque  libro  di  stile  piano  e  facile),  perchè  ognun-  fta, 
CMne  9ffì  usi  vari  della  vita  debba  senire  singolarmente  la  lingua 
iwoese,  ed  esiga   in  conseguenza  uno  studio  delle  forme  comuni 
M  dire,  le  quali,  meglio  die  in  altre  opere ,  rinveiigoosi  nei  trat- 
toli grammaticalL 

(e)  In  due  composizioni  matematiche.  I/una  debbe  contenere  la 
nfaiiìone  di  due  prdilemi  di  geometria,  la  seconda  di  due  problemi 
d'aritmetica.  Questa  seconda,  stando  al  senso  libero  dei  regolamontì, 
|iQb  anche  riassumere  lo  svilupjV)  di  alcune  proposizioni  matemati- 
che. 

I  temi  dì  geografia  e  di  storia,  pei  quali  non  v*ha  speciale  cate- 
fBria  di  esame  scrìtto,  restano  inclusi  nei  rom])(mimenti  dello  lingue. 


bìifflo  dichiarare  che  molti  di   (juei  com])Ouiinenti  vincouo  in  l)oUozza 
di  pensieri  e  di  lingua  il  grado  di  coltura,  che  hi  esi^e  nel  nostro  ina- 
pl^o.  Né  esitiamo  a  dire,  che  avrebbero  anche  ottenuto  un  voto  fa- 
vorevole neir  esame  di  laurea  in   lielle  lettere.  Ecco  il  giudizio  che    in 
ilcona  di  quelle  pagine  leggemmo  scritto  dallo  stesso  direttore;  Bene, 
Cmtnendatur  haec    commentatiuncula    dicendi   ratioìiv  vere  prohahili , 
kmdabili  rerumgntarum  cognitione  alque  iudicii  ^olertia.  Sopra  un  altra: 
Bene,  Cactus  e$t  acriptor  hujm  commentatinnis  facullatem  Intinr  scribeìidi 
miii  magnam^  qua  alii$  temporibm  lonue  felicins  nnia   est^  qmm  cum 
kaee  per$eriberet,  Nec  dee*t  /#ii6rj>ro  f  nomo  deirallievo  ) /iM/ori<i«  C«r- 
eagnitio.  E  cosi  sulle  altre,  conforme  al  loro  mer  ito. 
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È  raro  che  dalle  fonti  di  queste  due  scienze  non  si  estraggani 
gomenti  primari  di  dissertazione. 

Come  già  enunciammo,  nel  granducato  di  Posen  alle  materM 
dette  si  aggiunge  un  componimento  in  lingua  polacca;  e  cosi  p 
aspiranti  di  teologia  e  fdologia  si  propongono  brani  di  tradu 
dall'ebraico  in  latino,  i  più  tolti  dalla  storia  del  vecchio  testan 
oppure  da  un  salmo  che  non  sia  stato  letto  nella  scuola;  ^  cu 
sione  va  unita  l'analisi  grammaticale. 

ÌU.Se  qualche  allievo  ne' suoi  lavori  di  esame  fa  mostra  di  e 
zioni  superiori  a  quelle,  che  sono  addimandate  dai  programmi 
esaminatori  sono  in  dovere  di  rendere  elogio  pubblico  alla  sua 
genza,  e  fame  menzione  nel  giudizio  scritto,  umilmente  se  ali 
dichiara  preparato  a  esperimenti  più  elevati  in  qualche  speciale 
teria,  possono  i  giudici  dell'esame  (passate  però  prima  le  prove  o 
gatoric)  presentargli  un  qualche  tema  da  svolgere  di  difficile 
getto,  e  offrire  però  il  campo  al  petente  di  dimostrare  intie 
sua  scienza.  In  tal  caso,  se  l'alunno  riesca  con  !  onore ,  alla  h 
alla  menzione  si  aggiunge  un  rapporto  al  Collegio  scolastico 
quei  premi,  con  cui  esso  crederà  esprimere  la  sua  soddisfa 
allo  studioso  benemerente. 

15.  Ai  lavoro  delle  composizioni  sono  concessi  quattro  giorni  ( 
nove  ore  al  giorno),  compreso  il  tempo  necessario  per  trasft 
componimenti  dalle  bozze  in  buona  copia:  Cosicché,  ripartito 
sto  tempo  nei  singoli  temi,  risultano: 

Pel  componimento  tedesco 5  ore 

Pel  componimento  latino 5     « 

Per  la  versione  estemporanea  latina 1     » 

Per  la  versione  dal  latino  in  greco 3     » 

Per  la  versione  dal  greco  in  tedesco      ....     2     » 

Pel  componimento  francese U     » 

Pel  componimento  matematico 5    » 

Per  la  versione  ebraica 2    » 

Questi  quattro  giorni  non  debbono  immediatamente  jsaocei 
Però  in  uno  eqioiisi  il  tema  latino,  in  altro  il  tedesco:  poi»  dopa 
intervallo  di  tempo,  riprendesi  la  esecuzione  degli  altri  temL  li 
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è rì^nrosaniOQrc  proibito,  che  un  tenia  (|nalunqii<'  rimanga  susjk.so  nel 

pam  che  ad  esso  fu  destinatu.   IX>ve   esoguirsi   per  intiero ,  nello 

fsio  conceduto,   sotto  sorveglianza   dei    niacstri,   e  .senza  cìk*  ^li 

nireoti  possano  comunicare  con  alcuno,  che  sia  estraneo  alla  scuola. 

M  tempo  del  lavoro  gli  ahmni   no:i  fìossono  avere  con  se  uliro 

Mio,  in  fuori  dei  dizionari  delle  linsnio  e  dello  taioh*  niatematiclie. 

lu  naia  del  ginnasio  è  destinata  a  quest'uopo,  i  mnestri  s<'r\eglianii 

si  ait<?raano,    e  sono  responsabili  della  esatta  osservanza    delle  pn*- 

KrinooL  I  componimenti  debh(»no   essere  scritti  su    iniiei'i    fo^lj , 

con  carattere  intelligìbile,  indi  rimessi   ai    nìae^tro  v)r^e,:;Ii.tilt(>    nf| 

Impo  debito.  Terminata  Fora  di  tolleranza,  i  lavori  d^i  ritardata:! 

sì  cooflderano  come  mm  avvenuti. 

Se  per  malattia  (mI  altra  cns;ione  legittima  un  (jualohc  allie\o  non 
potè  prendere  il  suo  esame  nei  gi')rni  presrriiii,  persistendo  mila 
■oa  domanda  gli  è  lecito  ottenere  un  esa;n<>  spettale,  con  uuo\(' 
materie  di  componimento,  ma  colle  strette  forme  c;ià  «lesignaie. 

16.  Compiuti  i  lavori  deiresame  s  ritto,  inro:n!v,'  ;.;  maestri  rispiMti\i 
dì  rivedere  e  correggere  le  conìj^sizioni  dei  lori)  allie\i,  espriniiMnl;» 
il  gìudirio  sul  rapporto,  c!ie  esisto  tra  il  romponim'Milo  d' es;nnr  «• 
i  lavwi  ordinari  di  ciascuno.  Con  questa  l)r»*\enola,  descriva 
in  raargfne,  essi  trasmettono  i  fogli  al  diretioro  ,  il  quale  alla  sua 
^ta  ,  dopo  averli  esaminati  e  i;iudirali,  è  inrarirato  consegnarli  al 
conunissario  regir»,  dopo  che  tutti  i  membri  della  commissione  £;li 
avranno  letti ,  ed  unirvi  un  rapporto  sp^'cifirativo,  a  modo  di  pro- 
cesso verbale. 

Dandosi  il  caso  che  alcuno  degli  allievi  sia  slato  inferiore  a  »'• 
tnedesimo  nel  lavoro  d'  esame,  il  direttore,  in  via  di  giusta  ripara- 
tone, è  in  diritto  di  presentare  altri  lavori  del  medesimo,  com- 
posti nel  corso  dell'ultimo  periodo  della  scuola.  Questi  non  servono 
giammai  a  base  delle  determinazioni  della  commissione:  ma  pure 
kanno  un  certo  peso  nel  giudizio  che  si  proferisce  ,  aggiunto  al 
rapporto  informativo  della  condotta  degli  esaminandi. 

17.  L*esame  Terbale,  benchì'  complementarioairallro,  ha  severissime 
forme,  qualunque  sia  il  numero  degli  allievi,  e  qualunque  tempo 
«per  costare  alla  commissione.  La  sceha   dell'epoca   e  delle  ma- 
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leric  (l'fsaiiic,  senza  iiiierveoio  del  direllore  e  professori, 
minala  dal  coiumisiQrìu  r^io. 

AU'e&^mc  verbale ,   oltre   i    predetti   membri  della  commissìune, 
Ijreudono  parte   lutti  gì'  iiiscgnaQli  del  ginnasio.   II   direttore    è 
debito  d'imilare  altresì  lo  autorità  locali    delle  scuole,  laddove 
ut!  hanno,  i:  renderle  testimoni  del  grado  di  scienza  degli   alun 

I  maestri  souu,  le  più  volte ,  incaricali  di  dirigere  k-  domande 
agli  alunui  sulle  materie  che  ciìsi  insegnano  nella  prima  classe,  salvia 
cbe  il  commìssariu  regio  non  preferisca,  per  Buoi  particolari  idoIìtì, 
proiwrrc  altri  esaminatoli  Qualunque  siano  essi ,  gì'  interrog 
ilcbbono  seguire  un  nielodu  facile  e  couvenienle,  lasciare  ^lis 
fari  il  tempo  necessario  per  esprìmersi  con  chiarezza  e  precianue, 
evitare  prudente  mente  il  p'cricoln  d'  ispirare  timore  negli  aaimi 
troppo  tìmidi.  Dal  modo  onde  m  imngonó  innanzi  le  matem 
da  svolgere  dipende  in  gran  parie  In  Icgiilimiiii  dell'esame.  Se  giovi^ 
es^ì  interpongono  alcune  brevi  ((uislìoni  alle  risposte  di^li  esami 
naudi ,  che  sìeiio  relative  ai  temi  già  eseguiti  i>er  iscritto.  Il 
hre>'e,  f*  loro  uflìcio  discoprìrv  Un  dove  giunga  la  scienza  dei  gio- 
vani, con  tutti  i  mezzi  che  un  sano  criterio  somministra.  Sta  i: 
rommissarìo  re^io  dirigere  l'ordine  dell'esame  iiitcneucndo  eziantlie 
con  domande  sue  proprie. 

IH.  Le  materie  dell'esame  verbale  poco  diUerisrouodaquelle  dell'e- 
same scritto. 

Quanto  alla  lingua  tedesca,  gli  allievi  possono  essere  interrogali  aelli) 
grammatica  generale,  nella  prosiniia  e  nella meU'Ica,  nelle  epoche pn-; 
marie  della  storia  e  della  letteratura  nazionale.  In  altri  termini  glt 
^  un  corso  completo  dì  filologìa  in  relazione  alia  lingua  pauU,  si\ 
quale  devono  essere  pronti  a  rispondere.  Possono  anche  essere  io- 
ternati  intorno  alle  opere  classiche  tedesche,  che  scelsero  ad  ir- 
gomeiito  di  lettura. 

Nel  latino  gli  esaminandi  debbono  tradurre  e  analizzare  e-itempc, 
raneamcnlc  alcuni  brani  di  Cicerone,  Sallustio,  Tito  Livio 
od  Oi-azìo:  nel  quale  esercizio  faranno  conoscere  ti  rapidità  eoa» 
iifTerrano  il  pensiero  degli  auloi'i    e  la'  logica  grammatif  ale,  con  d' 
li  trasferiscono   in  limona  tedesca.  In  questo  esame  le  domande  »ao 
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Bfdie  m  bdno,  e  iu  latino  debbono  risponder!*  gli  allii*vi  )h*i- tutto 
Af  dot  rjpatda  ossenazioni  o  redole  scolastiche  u  illustrazioni  sto- 


FìviBKBti  nel  greco  gli  alanui  spiegano  ed  analizzano  un  qualche 

|kmfadkdi  prosa,  oppure  alcuni   |)eriodi  d* Omero,   purché  non 

li  MJh  Koola.  Gli   esaminatori  hanno  cura  d*indagart*  le  cogni- 

ià  firadocen^  per  mezzo  di  quistionì  sulla  grammatica ,  sulla 

n  cinle  e  mitologia   dei  Greci ,  sulle  arti  e  scienze*  dello    loro 

i9iMli  epoche. 

i'cMrcizio  di  francese  si  hmita  alla  traduzione  di  alcuni  tratti  dei 

■^■AnQ  imermediata da  domande  grammaticali,  cui  deblnino  gli  alunni 

*f  Rudere  nella  lingua  stessa,  che  forma  soggetto  diesarne. 

QttQio  alla  religione,  gli  alunni  debl)ono  rìsfrandenr  a  tutti  i  que- 
Vtt  di  dottrina  cristiana,  o  sia  nel  dogma,  o  sia  nella  morale.  Si 
''''pilo  a  queste  |)arti  le  princijKili  epoche  della  storia  della  chiesa, 
*  in  ispecie  dopo  Tavvenimento  della  riforma.  In  generale  sul  \ec- 
^^e  DuoTO  testamento  j)ossono  esser  esanùnati  intorno  ai  punti 
t^  1  orninosi,  perchè  apparisca  m*  le  letture  religiose  adempierono 
eoo  efficacia  e  intelligenza. 

^^  ciò  elle  spetta   alle  inateinaticlic,  gli  rsaniiiiatori  pres(*ntaiio 
^^  problemi  da  risolvere,    afliiie   di  «issicucarsi  della   rMeiisione 
e  solidità  delle  cognizioni  degli  allie\i  nelle  diuTsi*  prti  della  scienza. 
D^* quali  i  più  facili  simo  rischi  ;ì  \(>re  e  a  nieinoria,  gli  altri  sulla 
biagoa. 
1^  la  storia  e  g(H)grafia  si  prendono  a  fare  iuterroga/joni  sui  fatti 
I    f^i  alle    principali  epoche ,    auliche  o  moderne  :  iu  ispecie  dei 
I    9tci,  dei  romani,  e  dei  te<léschi  dt>l  medio  e\o.   Vìii  che  fermarsi 
><htc  0  nomi,  i  quali  |)o»sono  ripetersi  macchinalmente  a  memoria, 
|li  esaminanti  temprano  in  guisa  1'  ordine  delle  domande  da   coni- 
pnsdcre  se  gli  alunni  entrarono  meramente  nello  spirilo  della  storia 
Bùversale  e  nazionale,  e  s<>  si  crearono  nella  mente  un  senn(»  sto- 
rico alto  e  sublime,  un  giudizio    sicuro  e  corretto,  un'  idea  chiara 
te  k^mi,  che  uniscono  insieme  le  ojX're  delle  umane  generazioni. 
Per  la  storia  natmalc,  innanzi  tutte»,  si  ha  cura  di  osser\are  se  gli 
3lli«i  bene  in!esen>  le   c'assific azioni   degli  <»,::geiii  <li   natura,  <lalla 
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quale  poi  dipende  la  coguizione  piti  facile  delle  proprietà  dei  me- 
desimi. Gli  esaminandi  possono  essere  chiamati  eziandio  a  descrivere^ 
0  con  parole  o  con  figure  visibili ,  gli  oggetti  dei  quali  trattasi  # 
non  che  ad  esprimere  i  rapporti  die  esistono  tra  l'uno  e  J'allro  ne^ 
regno  naturale. 

L'  esame  di  fisica  è  fra  i  più  importanti.  Con  calcoli  e  ragiona- 
menti dcbI)ono  i  giovani  rispondere  a  qualunque  quesito  sulle  leggi 
generali  delle  forze,  che  agiscono  nel  mondo,  le  quali  possono  di- 
mostrarsi senza  dover  applicare  il  calcolo  più  sublime. 

Da  ultimo ,  la  filosofia  viene  distinta  materia  d'  esame.  Qui  è 
d' uopo  che  i  giovani,  per  via  di  chiara  esposizione  dei  prindpii  a^iiti; 
rendano  ragione  delle  nozioni  elementari  della  psicologia  e  della  lo- 
gica. I  temi  più  comuni  versano  suiridea,  sul  giudizio,  sul  raziod- 
nìo,  sulla  definizione,  sulla  ciassazione  e  sufi*  argomentazione  o  arte 
sillogistica. 

Fin  (fui  degli'  esami  verbali  della  pluralità  degli  studenti.  Per 
quelli,  che  s' indirizzano  a  teologia  o  filologia,  è  necessario ,  come 
neir  esame  scritto ,  che  spieghino  ed  analizzino  un  qualche  brano 
ebraico  dell*  antico  testamento. 

19.  Dell'esame  verbale  di  ciaschedun  allievo  si  estende  processo  esatto 
ed  informativo,  a  norma  dei  giudizi  che  si  hanno  da  imtferìre 
complessivamente.  Già  fin  da  prima,  che  V  esame  fosse  aperto  il 
direttore  o  uno  dei  maestri  ebbe  incarico  di  scrivere  su  apposito  re- 
gistro i  nomi  degli  esaminandi ,  dei  membri  presenti  della  com- 
missione ,  del  commissario,  ecc. ,  ed  a^iugnere  a  queste  note  1*  età 
degli  alunni ,  il  luogo  di  nascita ,  la  confessione,  il  tempo  in  cui 
attesero  all'  istruzione  secondaria  e  singolarmente  della  prima  dasse. 
Per  lo  che  non  s'  hanno  che  a  riempire  i  vuoti  di  apposite  tabelle. 

20.  L'inscrizione  del  giudicio  deliberativo  intomo  aU*  esame  ha  la 
seguente  forma.  Uditi  gli  alunni  fino  all'ultimo,  gli  esaminatori  a 
ritirano  e  prendono  a  discutere  sul  certificato  da  rilasciarsi  a  cia- 
scheduno, a  seconda  del  risultato  totale  dei  due  esami  e  delle  in* 
formazioni  sulla  condotta  e  capacità,  che  appariscono  dal  rapporto 
dei  maestri.  Nascendo  controversia,  è  d'  uopo  che  questi  oltimì  nd 
loro  rami  rispettivi  diano,  secondo  coscienza,  quegli  schiarimenti  cte 
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crcdooo  valere  a  metter  luce  sul  inurito  veni  degli  esaminati. 
Dopo  dò  il  gìodicio  i&variabilmente  si  pronuncia.  Se  pur  discrepanze 
rimangnao,  si  procede  alio  squiltinio  segreto,  nel  quale  tutii  i  mein' 
Ivi  della  commissione,  compreso  anche  il  commissario  retalo ,  hanno 
dritto  a  Totare.  La  pluralità  dei  voti  indica  semplice  approvazione. 
la  ananimità  approvazione  con  lode.  Nel  caso  di  voti  eguali  il 
regio  commissario  è  in  facoltà  di  decidere  pel  sì  o  pel  no,  indicando 
ad*  mio  e  neli*  altro  modo  le  ragioni,  che  lo  persuasilo  a  proferire 
il  SDO  deliberamcnto  definitivo.  Ina  volta  efspresso  il  suo  volere , 
qualunque  esso  sia,  vale  un  giudizio,  e  il  direttore  non  ha  drilK» 
di  farri  opposizione  di  sorta. 

21.  Qualunque  sia  il  vot(»  della  aimmissione ,  si  redige  un  giudizio 
generale,  da  desumersi  dalle  note  di  censura,  sull'attività,  moralità 
e  maturità  di  ciascun  allievo; 

Questi  principii  e  norme  si  osservano  nell'atto  di  proferire  la 
deliberazione  finale  e  di  concedere  il  certificato  di  maturità: 

(a  )  Se  r  allievo  ha  concepito  con  esattezza  il  disegno  del  suo  coni- 
ponimento  nella  lingua  tedesca,  se  lo  ha  ordinato  con  solido  razio- 
òoio,  se  lo  ha  esposto  in  chiaro  stile  e  corretto  ;  se  diede  saggi f» 
^  una  cognizione  solida  delle  e|)oche  principali  della  letteratura 
■azionale.  Gravi  errori  di  stile,  difTusionc  ed  oscurità,  e  negligenza 
r  ^'ortografia  sono  ragioni  sufficienti,  onde  mettere  in  dubbio  la  ca- 
P^Ù  dell'allievo  ; 

(b)  Se  nelle  composizioni  latine  non  c^dde  in  errori  di  gramnia- 

^^,  se  evitò  i  così  detti  germanismi,  se  si  espresse  con  facilità  e  na- 

'^i'alezza,  se  mostrò  intelligenza  delle  ojwre  di  Cicerone ,    Sallustio, 

*  ito  Livio,  Virgilio  ed   Orazio  ;  se    egli  coiirtsce   l^astantemente   la 

P^'wodìa  e  la  metrica  ; 

(e)  Se  nella  versione  greca  fece  mostra  di  |>oss4;dere  gli  elenìciiti 
^  grammatica,  le  regole  della  sintassi ,  e  le  proprietà   della   frase, 
^  8q>pe  interpretare    1'  Iliade  e  l' Odissea,  la  storia  d'  birodoto,  la 
^^iropedia  o  l'  Anabasi  di  Senofonte,  come  pure  qualche  breve  dia- 
logo di  Platone: 

(d)  Se  il  francese  scrisse  senza   errori,  e  se  nnriincnte  trahirisi* 
*<Q2a  errore  un  qualche  brano  dagli  scrillori,  in  prosa  o  in  mmsì; 
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(  u }  So  ili   religione  fccu   |>rovu  di  avere   un'  idea   esatta 

massime,  sulle  quali  si  regge  il  cristianesimo,  e  della  storia  jj 

chiesa    congiunta   col  carattere  filosorico  e  morale  della  storia  di 

r  umanilì; 

(f)  Sg  ,  quatitu  a  raatcmaLiclie,  si  moslr<)  ramiliarc  col  calai 
ordinario,  cogli  elunienii  di  algebra  e  geomciiia,  se  niosirìi  dì  » 
noscere  la  teoria  del  binomio,  su  s^^ppe  Iratlare  con  franck^na 
equazioni  di  primo  e  secondo  grado,  se  bene  applicò  ì  logarllBH, 
se  si  fece  conoscere  sufricicntemenle  esercitato  nella  trigoiiutDCUi 
rettilinea,  e  più  specialmente  se.  per  mezzo  d'un  discorso  ordinalo^ 
logico,  rese  chiara  la  sua  intelligenza  sul  complesso  delle  propof^ 
zioni  che  ebbe  a  syiluppare  ; 

(g)  Se  in  geografia  ('presse  idee  chiare  e  giuste  sulla  T^ura  4 
paesi,  tanto  che  fosse  allo  a  rappresentare  sulla  lavagna,  senta  aii 
delle  carte,  una  porzione  della  superfìcie  della  terra ,  il  cono  i 
fiumi  priucipali  che  la  intersecano,  la  situazione  delle  montagne, 
pili  se  a  queste  nozioni  puramente  geogratiche  aggiunse  la  dttd 
zione  politica  del  globo  e  delle  dìierse  sue  |>ar[i  ;  se  ha  un*  i 
complessiva  di  tutta  la  storia  umanitaria  ,  e  specialmente  di  qo 
dei  Greci  e  ilei  Romani,  de'Tedeschi  e  dei  Prussiani  ; 

(h)  Se,  quanto  alla  fisica,  bene  definì  i  principi!  delle  proprietìi 
nerali  dei  corpi,  le  leggi  dell' equilibrio ,  e  del  moto,  delcalorìl 
della  luce,  del  magnetismo  e  della  elettricità; 

(  i  )  Se  nella  descrizione  di  natura  esegui  le  classa/toid  degtì 
getti  e  prodotti,  considerandoli  secondo  l'ordine,  in  cui  9  pra 
(ano  allo  i^ardo  della  scienza. 

22.  Queste  supieme  massime  dirigono  il  giudizio  degli  esanijniml 
per  ciò,  che  riguarda  pretuiuente  il  risultato  degli  esami 

VVT  altro  non  è  la  legge  cosi  stretta  e  rigida  da  non  ai 
transazione,  quando  il  vogliano  cii-coslanzc  plausibili.  La  con 
deroga  a  qualcuna  delle  enunciate  massime:  1.  allorquando  l'afin 
ebbe  soddisfallo  alle  condizioni  richieste  per  le  lingue  aniiclieeiw 
derne,  per  le  matematiche  e  per  la  fisici,  e  fece  prova  di 
molto  più  profonde  di  cjuelle,  che  si  esìgono  dai  pn^ran 
siali,  henchè  nelle  rimanenti  materie  non  fosse   in  grado  e 
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JKCasarì  risoluti:  2.  allorquando  le  speciali  materie,  nelle  quali 
Mbooo  non  ha  rilevato  conveniente  profitto,  [sembrassero  non 
mlotamente  necessarie  alla  carriera  che  egli  sta  per  imprendere, 
t  d* altra  parte  Tetà  avanzata,  e  il  buon  esito  d'esperimento  in  tutti 
fi  ahri  oggetti  esigessero  favorevoli  considerazioni. 

fn  ambidae  i  casi  la  commissione  d'esame  può  indursi  a  conce- 
fare  il  certificato  di  maturità,  sempre  penV  in  linea  di  eccezione  , 
e  premesso  che  si  rinvengano  negli  esaminati  i  requisiti  di  merito 
«ira  esposti 

In  nessuna  guisa  potranno  ottenere  valida  patente  ((uegli  alunni, 
che  almeno  non  soddisfecero  all'esame  delle  lingue,  delle  matema- 
tiche e  della  storia. 

Dopo  che  la  commissione,  in  conformità  di  (|ueste  regole  legali, 
ha  pronunciato  e  deposto  nel  processo  \erbale  il  suo  giudizio,  sotto- 
scritto da  tutti  i  membri,  gii  esaminati  s(mo  richiamati  nella  sala , 
dove  il  commissario  regio  annuncia  quali  furono  dichiarati  merite- 
voli del  certificato  di  maturità.  I  medissimi  sono  ccmtcmporanea- 
BMle  avvertiti  di  potere  lasciare  il  ginnasio  al  termine  del  semestre  e 
erìgersi  alle  oniv(*rsità.  Gli  esclusi  ricevono  consiglio  di  frequentan* 
ttcora  per  qualche  tempo  la  semola  secondaria,  se  pure  rimanga 
V^ranza  che  essi,  a  forza  di  assiduo  impegno,  riescano  a  fornirsi  delle 
^^Qgnlzioni  di  cui  sono  mancanti. 

Dopo  un  semestre  è  lon)  diritto  aspirare  di  bel  nuovo  all'è- 
"^ine  di  maturità.  Non  così  s(*  1'  incapacità  dell'allievo  provenga 
Ridentemente  da  difetto  d'ingegno.  Allora  il  direttore  e  gì'  inseganti 
^^ehm)  tenuti  esortare  l'alunno  a  scegliere  un'altra  professione  e  riti- 
*^^  dagli  studi.  Quand'egli  insista  tuttavia  di  volere  entrare  ali* 
università,  egli  riceverà  l'attestato  dell'  esito  d<.'l  suo  esame. 

23.  L'attestato,  dei  quale  già  più  volte  abbiam  parlato,  racchiudi» 
tn  brevissimi  termini  il  senso  del  processo  verbale  dell'esame  e  delh* 
^^  annue  di  censura;  ìh\  è  coin|)osto  dal  direttore  in  lingua  le- 
<k9ca,  poi  sottomesso  a  tutti  i  ineuìbri  della  commissione.  Il  com- 
nùssario  regio  v'appone  il  primo  la  firma  e  il  succilo  governativo, 
^ono  indi  le  segnature  del  membro  dello  scolarcato  o  del  cura- 
torio,  e  quelle  del  direttore  **  dei  maestri  incaricati  dell'esame.   Ec- 


cone  la  forma,  quale   traduciamo  letleraluieiile   dal  lesto  oOìciale  ^ 

Aileslato  di  maluritìi  per  l'allievo  del  gumasio  di 

11  sig.  (nome  e   prenomi)  .  .  .  .   ,  di  (luogo  di   nascila)  .     ^ 

.  .  .  in  età  di figlio  di (nome  e  domicilio  A^| 

padre  e  suo  stato  ) ,  di  religione sotto  la  tutela  di  (  noL^-^e 

del  tutore)  ,  ....  a  ...  .   (domicilio)  fu  anni   .  .  .  noi  gin. 
nasio  di e  nella  prima  classe 

Viene  dopo  ciò  la  descrizitme  della  sua  condona  vcrsj  i  snpertcjri 
e  i  colleghi,  la  qual  parte  racchiude  in  complesso  il  giudizio  di  oio- 
ralità.  Vuoisi  in  esso  apprezzare  la  condotta  del  giovane  non  solo  itolla 
scuola  e  nelle  ore  di  lezione,  ma  anche  fuori,  e  quando  usciva  cìalb 
soneglianza  dei  maestri. 

In  secondo  luogo  si  esprime  il  giudizio  suirassiduità  al  la\  oro 
scolastico,  nel  quale  entra  un  riguardo  alla  frequenza  regolare  delia 
scuola,  alla  partecipazione  costante  ad  ogni  lavoro  della  classe,  all'a- 
more dell'ordine,  alla  cura  che  avrà  dimostrato  il  candidalo  nel  sop- 
perire alle  proprie  incombenze. 

In  terzo  luogo  è  posta  la  rubrica  delle  cognizioni  oUenuiP ,  e 
viene  a  dimosU'arsi  nominatamente  quanto  esso  valga  in  lingua,  in 
scienze,  in  religione,  in  matematiche,  in  fisica,  in  storia  e  geografia, 
in  propedeutica  alla  fdosofìa. 

Circa  il  canto  e  il  disegno,  si  accettano  e  trascrivono,  in  nota  al- 
l'attestato, le  informazioni  dei  maestri ,  da  concedersi  sulla  misura 
del  profitto  ottenuto  nell'ultimo  semestre. 

La  capacità  negli  studi  non  si  attesta  già  colle  solite  formole  in- 
determinate, siccome  beitej  ottimamente,  ecc. ,  ma  si  mette  in  chiarocon 
una  franca  esposizione  dell'esito  dell'esame  verbale  e  scritto,^ in  modo 
che  nulla  manchi  a  dare  idea  precisa  del  vero  stato  di  avanzamenlo, 
che  lo  scuolaro  raggiunse.  Per  simili  formole  debbono  essere  eziandio 
chiaramente  designate  le  materie,  nelle  quali  l'esaminalo  die  proTa 
di  abiUtà  superiore  a  quella  richiesta  dai  regolamenti.  (*) 


{")  Prima  del  i83'i,  ^'li  attestati  di  maturità  erano  spediti    secondo 
certo  ordine  di    gradazione.  Il  primo    grado  era    concesso  a^U    aHievi 
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ftr  gii  attcstati  di  quei  giovani  che  a  maggiorità  di  voti  furono 
Um^  immeritevoli,  si  riempiono  allo  stesso  modo  le  sopradetto 
«qjorie,  indicando  i  molivi  ad  uno  ad  uno,  pei  quali  la  commissione 
iSberò  di  escluderlo  dall*ammessione. 
L'attestato  favorevole  termina  colla  formola  che  segue: 
«  Perciò  Ja  commissione  di  esame  ha  concesso  al  sig.  .  .  .   che 
«  hscia  il  ginnasio  per  darsi  agli-  studi  universitari  (  si  specifichino 
«  quali),  l'attestato  di  maturità  e  il  congedo  al  medesimo  dalla  scuola, 
•  accompagnandolo  coi  voti,  colle  lodi,  e  colle  commendatizie  con- 
«  Teoevoli.  » 
Fano  a  ecc.  (luogo  o  dala) 

I  componenti  la  commissione 
(Seguono  le  firme) 

2i  A  nessun  allievo  può  il  direttore  consegnare  T  attestato  d'esame, 
iBiunzi  che  egli  sia  formalmente  uscito  dal   ginnasio.    Imperocché 
pitrehbe  accadere  che  taluni,  riportato  huon  esito   nel   loro  speri- 
mento, abbandonassero  le  scuole  del  semestre  in  corso,  cui  sono  tuttavìa 
«bhligati.  Quindi,  a  misura  di  prudenza,  \uolsi  differire  la  consegna 
M'attestato  fino  al  giorno  deiruscita  legale,  la  quale  accade  airesame 
féUico  delle  scuole.  In  quella  circostanza  stessa  si  fa  Tappello  no- 
lùuledi  tutti  gli  scuolari  per  assicurarsi  della  loro  preseiiza,  e  si 
faribuiscono  agh  abiturienti    i    certificati  sopradettì.  I   di:^nitari  e 
QQuardevoli  personaggi  del  paese  sono    presenti  a  qut;sla  tostimo- 
liaiza  d*onore.  Quanto  agli  alunni,  il  cui  esame  non  sorti  felice  ri- 
fiuto, si  annunziano  i  nomi,  come  di  giovani  che  giudicarono  utile 
Ìdod  abbandonare   ancora   il   ginnasio.  Così  in  quel   giorno   so- 
>  hne  si  risparmia  ai   demerenti    il  dolore  di  un*  onta  pubblica. 
2o.  L'attestato  di  maturità ,  con  questi  mezzi  ottenuto,  si  riconosce 


tfana  capacità  superiore  ;  il  secondo  ai  moJiocri  :  il  terzo  grado  liual- 

;  ■»<«  era  dato  agli  incapaci.  11  nuovo  regolamento  abolì  ogni  grado  in- 

^«Mdiario  tra  rammes;?ione  pura  e  semplice,  e  tra  il  rigetto  deirallievo. 
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dallo  Stato  base  dell*  avvenire  dei  giovani.  Con  esso  possono  i 
diatamcnte  essere  iscritti  nelle  università  nazionali,  come  stof 
di  medicina,  di  cliirurgia  ,  di  giurisprudenza ,  di  teologia  e  di  filo^ 
possono  essere  ammessi  aU'esame  per  ottenere  una  dignità  accaddi 
qualunque  nelle  facoltà  delio  Stato ,  essere  rivestiti  di  qn 
voglia  funzione  civile  od  ecclasiastica  ,  in  ultimo  aspirare 
posti  gratuiti  ,  fondati  dal  re  o  dalle  comuni  o  da  altri  corpi  i 
rali,  per  sovvenire  a  quei  molti ,  cui  fu  avversa  la  fortuna  e  p] 
diga  la  natura  nelF  ingegno.  Spetta  ai  concistori  provinciali  e  j 
autorità  governative  invigilare,  affinchè  le  {Mansioni  universitarie  a 
siano  mai  conferite  ad  allievi  mancanti  del  certificato  di  matorii 
qual  che  sia  d'altra  parte  il  loro  titolo  e  grado.  E ,  perchè  erro 
non  avvenga,  i  collatori  dei  summentovati  stipendi  o  dei  sogcoi 
pubblici  sono  tenuti  a  spedire  ai  governo  la  nota  dei  benefidir 
inserendovi  il  numero  d'ordine  e  il  sunto  del  loro  attestato.  ?i 
tal  uopo  il  ministero  dei  culto  e  dell'istruzione  i"  in  grado  di  eoa 
frontare  questa  nota  coi  rapporti  annui  dei  ginnasi.  Ogni  procedi 
mento  illegale  trarrebbe  seco  la  immediata  soppressione  dello  sd 
pendio. 

I  non  muniti  di  attestato  possono ,  ottenere  1*  immatrìcobziai 
ad  un'università  nazionale,  ma  sempre  sulla  base  d'immatorill 
esplicitamente  dichiarata,  e  però  in  sembianza  dì  uditori  acci 
demici.  Sono  essi  inscritti  presso  la  facoltà  fdosofica  in  un  resi 
stro  particolare;  ma  non  hawi  diritto  di  seguire  verun  corso  di  b 
colta  universitaria  conducente  a  qualsivoglia  grado,  se  pure,  ne 
diante  esame,  non  giungono  ad  ottenere  il  certifìcato  legale.  Nò 
v'ha  dis()ensa,  né  riguardo,  né  transazione  su  tale  oggetto:  è,  pi 
che  legge,  necessità  di  ordinamento  scolastico,  la  quale  il  gorW 
pone  come  base  agli  esercizi  della  scienza. 

Vi  è  un  solo  caso  di  eccezione ,  cioè  ;  se  taluno  v*  abbia  no 
munito  dell'attestato,  il  quale  non  voglia  conseguire  elevati  ff^ 
sociali,  e  pure  ami  frequentare  l'università  per  amore  d'istmtioii 
e  di  coltura  propria.  Allora  il  ministero  riserba  a  sé  il  diritto  ' 
ammettere,  con  licenza  speciale,  il  petente  alla  immatricolazione  nel 
università;  ma  a  lato  alla  licenza  esprìme  i  fini,  pei  quali  il  rand 
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il»  asùle  agli  studi  senza  essersi  sottoposto  alle  coadiziimi  volute 
iÌR«obinentL 

Laddore  arvenisse  che,  senza  (fueslo  speciale  [)ennesso  del  inini- 
ikR»,  0  senza  attestato  di  maturità,  un  allievo  |)rus$iano  fosse  ani- 
■BM  in  una  delle  università  dei  re£;no,  nfm  solo  sarebbe  nulla  la 
■Irioofa,  ma  il  governo  procederebl)e  contro  il  retton*  o  pmn't- 
toe,  come  rei  di  grave  contravvenzione. 

381  A  scansodi  equivoci,  per  ogni  senso,  al  cominciare  d*ogni  anno 
|i  dfei  delle  aniversitili  rimettono  al  niinisten)  deiristnizione  Te- 
taoD  degli  studenti  immatricolati,  col  nome  del  ginnasio  che  freqtien- 
(mo,  della  carriera  cui  si  destinano,  e  colle  noti*  inserite  nelfat- 
MtD  indispensabile.  Tale  formalità  ofTn*  guarentigie  al  di  là  di 
),  che  potrebbero  parere  opi>ortune.  Le  l(*g:;i  d*  ammcsHiom- 
M  saprebbero  esseri*  più  rispettate,  ne  più  sicure. 

Gli  stranieri,  ì  quali,  dopo  aver  terminato  in  patria  il  loro  corso 
i  studi  ginnasiali,  ania<isero  assisten*  alle  università  prussiane,  deb- 
Wm  sottomettersi  non  dissimilmente  dei  nazionali  a  tutte  le  leggi 
i  noi  esposte,  e  adempien*  agli  esami  davanti  una  commissione  di 
pnusia  In  breve,  la  legge  non  tollera  che  veruno,  da  qualsiasi 
hop  provenga,  sia  iscritto  nelh*  uìatricolr  iiniv(*rsitarie,  si*nza  che 
Rina  risulti  se  egli  acquistò  cognizioni  basli^voli  \yor  dar  opera  alla 
emione  scientifica  supi»riore. 

27.  I  processi  verbali  degli  esami  s<'guono  questo  corso.  I  direttori 
dti  ginnasi  li  debbono  siìedire  non  più  tardi  di  quattro  settimane 
'opo  l'esame,  in  copia  antenticn,  al  concistoro  di  provincia  (  rima- 
Bendo  ForìginahMiei  loro  archivi),  (ili  atti  di  ((uesto  pntcesM)  con- 
dono r  una  copia  dei  giudizi  sull'esame  scritto  e  a  \(N*e;  '2"  una 
^df^li  attestati  concessi  agli  esaminati;  .3'  gli  originali  di*lle  com- 
Mzioni,  colle  note  in  margine  ap|)ostcvi  dai   maestri. 

1  collegi  provinciali  verificano  la  validità  e  l(*galità  dei  processi 
'i^uti,  ne  rilevano  i  dìftftti,  s^*  \e  ne  hanno,  esaminano  le  com- 
P<i8izioni ,  e  trasmettono  i  pieghi  colle  relati\e  ossen  azioni  alle 
cwuuitisioni  scientifiche  delfesame. 

Queste  rivedono  i  voti  emessi  dalle  commissioni  ginnasiali  ,  e  i 
Mìù  su  di  essi  portati  dai  collegi  scolastiri,  v*  aggiungono  consi- 
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deraineati  propri,    rinviandoli  col   processo  verbale  ai  coacistofi 
alle  commissioni  ginnasiali  d*  esame  ,   sotto   V  indirizzo   del  re 
commissario.   (*) 

In  seguito  a  tali  formalità  i  concistori  trasmettono  al  ministero 
quadro  di  tutti  i  giudizi,  rensioni,  note,  commenti  ecc.  quanti  Airoi 
iscritti  per  le  trafile  delle  varie  autorità,  concernenti  ciascuno  dq 
allìe?i  esaminati.  Coi  qual  atto  vengono  a  formare,  come  in  un  ceotn 
la  statistica  del  progresso  annuo  dei  giovani,  e  il  numero  di  quelli,  cfa 
avranno  al  più  presto  ad  aggiungersi  agli  esercenti  delle  facoltà  scìm 
tifiche  del  regno. 

28. 1  lettori  avranno  osservato  con  quali  minute  cure  ed  indagii 
proceda  una  legislazione,  che  sembrerebbe  a  prima  vista  perder 
in  eccessi  di  precisione,  eppure  ottiene  con  quest'ordine  minld 
tanto  scopo  e  tanto  beneficio  per  la  società.  Al  più  la  critica  poi 
spingersi  sulle  gradazioni  molte  e  difficili,  che  si  hanno  a  sopenn 

gli  allievi  per  ascendere  a  un  grado  sommo  di  studi,  quali  i  re 
golamenti  di  esame  prescrivono.  Ma  il  male  non  e  che  per  fi 
inetti  o  negligenti.  Gli  altri  trarranno  largo  frutto  in  avvenire  dil 
Tessersi  abituati  a  vita  laboriosa  e  disciplinata,  convertendo  gli  stefl 
ozi  e  diletti  in  argomento  di  erudizione.  E  qual  danno  per  le  H 
zionl,  che  i  tardi  intelletti,  o  gli  animi  svogliati  alla  fatica  non  ei 
trino  nel  santuario  della  università,  piante  infeste  che  poi  isterilì 
rebbero  colia  loro  ombra  il  terreno,  in  cui  fossero  trapiantiti 
O  piuttosto   quanta    utilità    non  deriverebbe    da    una  legge,   cb 


(')  Le  Regie  Commissioni  universitarie,  di  cui'facciam  cenno  in  qoert 
luogo ,  non  debbonsi  confondere  colle  Commissioni  ginnasiali,  presiM 
air  esame  di  maturità.  Assai  diverso  è  Pofficio  delle  prime  da  qn^ 
ultime.  Lo  Commissioni  ginnasiali  sono  incaricate  degli  esami  degli  sl^ì 
turienti;  la  oniversitaria,  composta  di  professori  deirUniversità,  esercii 
sulle  altre  una  specie  di  sindacato,  e  rivede  i  loro  atti.  In  nìun  cH 
però  è  lecito  alla  Commissione  universitaria  mandare  invalidi  i  gi*<b 
già  proferiti  nei  ginnasi  ;  può  ammonire  pel  futuro,  non  rientrare  nel 
vie  del  passato  con  poteri  di  giurisdizione. 
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fndadeftie  la  \ià  delle   facoltà  scientifiche  a  Ciiltiro  ,  che    da    na- 

0  da  educazione  uon  vi    furono   chiamati  ?  Non  è  forse  ai  dì 

fonesto  ^ttacolo  la  folla    dei  giovani    cresciuti    a  gradi  e 

iunversitarì,  ai  grandi  uffici  incapaci,  della  \ ila  ci\ile  inesperti, 

i||in  delle  grandi  e  vitali  nozioni,  di  cui  gli  studi  generalmente 

Ntrooo,  oggetto  alla  patria  di  dolore,  a  lon»  medesimi  di  di- 
fmiooe.?  Eppure  in  altre  camere  'avrehben>  forse  pagato  alla 
e  allo  Stato  il  tributo  delle  loro  fatiche.  I^  sbaglio  fudi^o- 
,  non  sempre  di  volontà.  Chi  [regge  e  inod<Ta  l' edilìzio  della 
oapobbiica  non  farebbe  opera  santa  nel  porre  rimedio  a  sì  Kra\i  mali, 
frie  si  addica  a  giustizia  e  in  nulla  turbi  la  libertà  individuale? 
I  fKslo  rìntedio  noi  opiniamo,  come  nella  riforma  dell'istruzione 
■mdirìa  che  è  fondamento,  così  debba  consistere  negli  esami  dei 
oriktati  aoivereitarì,  rendendoli  stabile  guarentis^ia  della  mente  e 
a  apere  degli  esaminandi' 

EKmpio  la  Prussia:  sprone  il  suo  generoso  risultato,  cui  meglio 
Ngerenio  neOe  seguenti  pagine:  consigliere  il  debito  di  esercitare 
citatela  neDa  distribuzione  delle  parti  di  ci\il  società,  e  là  rivol- 
9K  le  destinazioni  degli  uomini,  dove  ognuno  da  proprio  impulso 
t  da  intima  tendenza  è  chiamato.  Poco ,  |)er  se ,  varrebbe  la  severità 
'■esame,  quand'anche  costituito  colle  cautele  che  in  Prussia  si 
^kfnxHk  Ma  se  aìresame  si  unisca  la  Imntà  degl^  studi,  la  natura- 
ba  dei  metodi,  lalargliezza  dei  programmi,  la  virtù  intellettiva  dei 
■^,  con  ordine  logico  e  costante  d*esecuzione,  allora  res|H.TÌ- 
^1^  Gnale  trarrà  da  tutte  queste  |>recedenze  tale  una  forza  ,  da 
^SKK  vero  specchio  d*  un  grande  sistema  scolastico.  Fin  c|ui  da  noi 
li  esami  servirono  poco  più,  chea  pompa  inutile  di  legalità;  poiché 
Mncbè  simili  erano  nel  fondo  gli  studi.  L' importanza  che  sarà 
fv  darsi  a  qaesti  rialzerà  la  dignità  di  quelli.  Ln  concetto 
filtro  non  va  mai  disgiunto  laddove  v'ha  condotu  logica. 
^  hoaóa,  dove  alle  minime  specialità  pon  mente  il  governo,  più 
i^^enofle  poi  e  più  sublimi  emergono  le  grandi  parti  dell'insegna- 
^'icito.  V*è  un  legame  che  l'une  e  Talire  congiunge,  la  razionalità 
^*leina. 
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tato  tenti  allievi  Essi  distinguoDsi  ìu  tre  ordini ,  rapix)i-lo  ai  loro 
■teresa  ecooomìcì  col  ginnasio.  Trenta([uaitro  ap{>artcngono  all'  alun- 
mo  coioHDe.  seiuntanow  ali*  alunnato  [ter  metà    gratuito  :  m'Uo 
aTalanoato  intieramente  gratuito. 

SiccooM:  è  titolo  dì  merito,  o  almeno  di  riguardo,  entrare  alunni 

M  GJoachiflo ,  cosi  la  legge  prescri\e  alcune  condizioni  d*'ammis- 

ine.  E ,  innanzi  tutto ,  è  necessario  che  i  concorrenti  siano  nati 

|ìi  Prnssia ,  da  cittadini  sudditi  dello  Stato ,  e  possibilmente  quasi 

'ttti  delle  Provincie  di  Cliur  e  di  Neumark.  Gli  originari  d*  altre 

fràcie,  se  figli  di  sacerdoti ,  di   militari  o  d'impiegati  regii,  pos- 

N  oserc  accolli  in  via  di  favore,  purché  professino   la  religione 

'*<ttgplica.    Inoltre   sei  posti  sono  riservati  poi  giovani  polacchi  ,  i 

9^  intendono  dedicairsi  agli  studi  teologici. 

h.  Le  domande  per  Fammessione  debbono  dirigersi  al  Collegio  sco- 

wo  di  Brandeburgo,  residente  a  Potsdam.  Questi  sono  i  documenti 

dtealle  domande  vanno  necessariamente  annessi:  1"  fede  di  battesimo, 

'^'iioip^ante  la  professione  cvangehca;    2"  attestato  del  m«?dico ,  il 

Vttle  dichiari  la  buona  salute  del  candidato ,  e  in  isfK'cie  il    buon 

|*cces80  della  sua    vaccinazione  ;  :V'  r<Tlilìcato  di  sludi,  da  cui  ri- 

u  com  esso  abbia  atteso  a  scuola  elementare  con   profitto  ;  /i  '  <li- 

•^niioDe  dei  genitori  in  forma  d'obbligo,  per  sopperire  alle  spesi' 

Gl'alunnato.. 

**ff  Teli  richicHiesi  che  i  roncorrenti  siano,  in  dipresso,  nei  l'i 
*"*"".  Meglio  però  la    maturità   che  la    troppa  «io\in<*zza  ,    per   li» 
J^che  r  insegnamento  ginnasiale  troppo  precoce   non  abbia  a  ri- 
"*»««?  0  infecondo  o  diflicile. 

5-  Essi  debbono  inoltre  dimostrarsi  eaiwici  di  entrare  almeno  nella 
^  inferiore;  quindi  la  materia  dell'  esame  \ersanei  seguenti  rapi: 
la  religione  è  prescritto,  che    i    cajididati  debbano    conoscere  la 
^^  biblica,  esposta  secondo  la  serie  v  la  divisione  dei  libri    sa- 
cn:  alla  quale  fa  seguito  il  catechismo  di  Lutero. 

ftr  la  lingua  tedesca  è  bisogno  sappiano  scrivere  con  iscioltezza, 
e  i  seconda  delle  regole  di  grammatica  e  d'ortografia. 

M  latino  si  addimandano  i  primari  precetti  della  grammatica  e 
Ma  untassi,  ì  quali  sono  annotati  e  commentati  a  \oce  e  per  iscrìtto; 
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aggiuntesi  a  questo  esercizio  im  brano  di   traduzione  da  Cornelio 
Nipote  0  da  Giulio  Cesare,  afiìnchò  sia  chiara  Y  intelligenza  dell'e- 
saminando  intomo  ai  meno  difficili  scrittori  del  Lazio. 

Del  greco  sono  obbligatorie  nella  pronuncia  le  regole  deiraccento, 
le  declinazioni  dei  nomi  e  le  coniugazioni  dei  verbi  puri. 

Tale  è  presso  a  poco  del  francese,  lingua  di  cui  è  dovere  cono- 
scere i  principii  fondamentali,  quanto  alla  grammatica  e  alla  forza  dei 
vocaboli  e  delle  frasi. 

Per  la  storia  si  esige  un  prospetto  o  sommario  dei  fatti  e  delle 
ciKKhe  più  importanti  del  mondo. 

In  geografìa ,  previe  le  vcritii  fondamentali  .della  scienza ,  e  le 
principali  divisioni  della  terra,  è  tolto  a  base  lo  stato  fisico  e  po- 
litico d*  £uropa  e  la  descrizione  della  Germania.    . 

Finalmente  in  aritmetica  debbonsi  porre  in  esperimento  le  quattro 
primarie  operazioni  con  numeri  concreti  ed  astratti,  uniti  anche 
a  frazioni.  Si  esaminano  i  candidati  circa  la  pratica  abilità  a  risol- 
vere alcuni  facili  problemi  aritmetici,  sulla  lavagna,  o  a  memoria. 

6.  L*  esame  d' ammissione  ha  luogo  ogni  anno  al  termine  del  corso 
scolastico.  Qualche  giorno  innanzi,  è  reso  noto  il  numero  dei  posti 
vacanti  nell'  alunnato,  affinchè  i  giovani  possano  concorrere  e  pre- 
pararsi in  tempo.  Se  accade,  che  i  petenti  superino  la  quantità  dei 
detti  posti,  allora  sono  prescelti  ad  entrare  nell'  istituto  i  migliori, 
avendosi  riguardo  ali'  età,  ai  diritti  individuali,  al  merito,  alla  con- 
dotta. Gli  altri,  quanti  rimangono  idonei,  esclusi  soltanto  per  acci- 
dentalità, sono  inscritti  nella  tabella  degli  alUcvi  con  sicurezza  d'am- 
missione in  linea  di  grado  personale,  tosto  che  altri  posti  si  reo- 
dano vacanti. 

7.  L' esame  è  forma  indispensabile  d'  ammissione  al  ginnasia  Non 
lega  però ,  quand'  anche  compiuto  con  felice  esito ,  i  direttori  e  i 
maestri  inverso  gli  alunni.  Ninno  entra  senza  che  nelle  materie 
suaccennate  abbia  dato  prova  di  capacità  ;  può,  non  ostante  la  prova, 
essere  rimandato,  quando  nel!' intraprendere  gli  studi  ginnasidi 
venga  meno  aUe  concepite  speranze. 

8.  A  ciascuno  dei  nuovi  alunni  ricevuti  è  posto  a  guida  un  maestrOt 
eletto  tra  quelli  che  nel  ginnasio  risiedono.  Ad  esso  gli  alanni  deb- 
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rivolgersi  per  qualunque  ingerenza,  con  csmo  i  genitori   sono 
teooti  corrispondere,  siccome  col  tutore  o  patrono  dei  loro  ligli. 

9.  Gli  alunni  non  ammessi  a  privilegio  pagano  alFìstituto  r»5  talleri 
aonni  (  fr.  •  243  75  )  cosi  ripartiti  :  |)er  diritto  d'entrata ,  tali.  7 
(fi*.  26,  25);  per  l'istriiiione,  tali.  20  (fr.  75)  ;  perla  biblioteca, 
ttIL  1  (  fr.  3,  7o);  pel  mantenimento,  tali.  37  (  f r.  138,  75); 
h  qual  somma  è  dovuta  in  quattro  parti  anticipilo,  che  si  sborsano 
di  trimestre  in  trimestre. 
Gli  alunni  a  posto  gratuito  per  metà  sono  gravati ,  |k.*ì  manteni- 
Ito,  di  soli  18  talleri,  hi  guisa  che  ,  tenendo  conto  dflle  loro 
pel  diritto  d*islruzione  e  della  biblioteca,  vengono  a  retribuire 
aii*alannato  la  mite  somma  di  talleri  39  (  fr.   l'iG,  2.')  ). 

Gli  alunni  a  posto  interamente  gratuito  vanno  <*senti  da  qualsivo- 
glia retriliuzione  nelle  categorie  sopraespres.se.  e  sono  pero  i  prì- 
nkgiati  fra  gli  sttidenti. 

Godono  di  questo  favore  secondo  le  istituzioni  del  ginnasio:  1. 
i  dodici  tra  i  migliori  as|)ìranti  delle  inrovincie  fiolacche;  2.  gli  al- 
ievi della  provincia  di  Neumark.  appartenenti  alia  classe  dei  nobili 
iecadnd  ;  3.  due  delle  Provincie  Boemiche ,  che  si  dedicano  al  ser- 
viao  della  chiesa  ;  6.  gii  orfani  deiristituto  di  Oranien-burg;  5.  in 
lenerale  quegli  alunni,  che  per  la  loro  condona  nelle  opere  morali 
t  Kgli  Studi  si  fecero  degni  di  riguardo  benevolo.  In  quest'  ultimo 
evo  perì)  Tesenzione  è  conceduta  in  parte  ,  non  mai  meno  (iella 
MI 

Gli  alonni  a  posto  regolare  e  mezzo  gratuito^  oltre  la  tassa  an- 
m  che  versano  nell'erario  dell'istituto,  hanno  a  loro  carico  gli  abiti, 
b  biandieria ,  il  letto,  i  libri  scolastici;  dei  quali  oggetti,  eia- 
Kuo  al  principio  dell'anno,  consegna  una  nota  precisa  al  maestro 
ìfettore. 

E  per  quelle  spese  straordinarie  che,  ad  acquisto  di  nuove  cose  o 

a  restauro  di  quelle  che  rimangono  in  proprietà  dei  singoli  studenti, 

panno  occorrere,  è  obbligo  de'gio\ani  contribuenti  stabilire  all'atto 

dlqgreaso  un  deposito  di  30  talleri  presso  il  cassiere ,  e  più  am  ora 

C  ricompletare  questa  somma  di  mano  in   mano  che  si  va  consu- 

Il  cassiere  medesimo  è  tenuto  provvedere  a  cotesie  spese 
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straarilinarii;  dieiro  ordiiw  del  maestro  ispettore,  e  render  conto 
i^tii  quadrimestre. 

Sullo  scadere  dell'  anno,  i  conti  di  ogni  alunno,  regolarizzati  « 
veduti  dal    maestro  ispettore  .  sono  rimessi   ai  rispettiti  padri  | 
famii:;lia.  Se  v'hanno  lagnanze  sul  malo  impiego  dei  fondi  o  sulla 
golarità  dell'amministrazione  ,  è  in  facoltà  dei  requirenti  rivolgerei  É 
lassù  del   successivo  quadrimestre,  al  collegio  scolastica  di   Braad 
burgu,   il  iiuale  provvede  e  decide  sulla  quercia. 

V'ha  talvolta  nell'istituto  un  piccolo  numero  d'allievi,  i  quali  i 
gli  altri  si  differenziano  per  la  ma^or  somma,  che  sono  obMij 
pagare  all'  istituto.  Ctj)  accade,  allorché  le  autorità  si  iodocono 
accettare  nell'istituto  giovani,  che  unn  avrehbero  diritto  legittimo' 
ammessione.  Questi,  oltre  ai  63  talleri  prescrìtti,  sodo  s(^ae« 
richi  d'un  dritto  d"  ammessione  che  può  ascendere  fino  a  H 
talleri  (600),  e  ancora  a  lih  talleri  per  le  piccole  s|)e9e  (  (r.  iC 
75),  dei  quali  ultimi  però  hanno  esatto  rendiconto. 

Cosi  i  regolamenti  del  ginnasio  ,  i  quali  vogliono  far  valere 
merito  dell'istituzione  a  speciale  profitto  di  quei  giovani,  che  furai 
designati  ira  gli  ammìttendi. 

10.  La  disciplina  interna  dell'alunnato  è  una  per  tutti  e 
Ogni  alunno  6  tenuto  all'obbedienza  e  al  rispetto  inverso  i  superìH 
dell'istituto.  Qualunque  mancanza  in  questo  rapjtono  trae  seco  grM 
la  correzione';  indi  il  castigo  ;  e  non  valendo  nemmen  questo.  I 
dimissione  forzata. 

Raro  però  ìl  caso  di  simili  rigori  La  facilità,  con  cor  si  ptf 
mette  che  i  giovani  Ira  loro  partecipino  a  comunania  di  affetti 
di  pensieri,  rende  santo  il  l^ame  di  vergine  amicizia,  pure  le  io 
pressioni,  onesto  il  linguaggio,  lieta  e  comune  la  concordia.  Il  qui 
stato  polendo  dirsi  rispondere  a  vita  di  famiglia,  anche  io  meno  iti 
severe  e  necessarie  costnman»;  d'un  convitto,  produce  il  suo  buoi 
elTetlo  anche  nelle  relazioni  tra  superiori  ed  allievi. 

\'i-  meglio  di  ciò  nella  condotta  dell'ordine  domestico.  Sono  ^ 
stessi  atunni  ,  per  lo  più   gli  anziani  delle  classi ,  che  manieng 
Ira  i  loro  eguali   1'  osservanza   delle  le^i  ,    rivestiti  a  turno  <! 
digniià   di  efori ,  il  che  \ale  jwesso  a   poro  la  carica    dì  pirff 


le,  neir  avvicendarsi  degli  uffici ,  obbedisca  ogg 
Q  quell'alunno,  che  ieri  saliva  in  comando.  Cosi  all'idea  di  su- 
HÌiì  e  annfSBo  il  carattere  d'una  rappreseiilanza,  non  d'un  onore, 
d'uà  privilegio  o  d'  un  (itolo.  I.n  mente  (giovanile  da  queste  prime 
canetodioi  impara  a  rispettare  nella  veste  dei  propri  colleghi  il 
anboki  delia  le^e;  da  onde  il  principio  Yero  del  diritto  e  dell'  e- 


igll  e/ori  debbono  riferirsi  gli  alunni  per  quelle  semplici  U- 
ame  che  riguardano  l' interno  ordina  memo  del  convitto  in  fatto  di 
Anplina.  (*)  Per  qualunque  altro  caso  presiisdc  e  modera  gli  atlì 
4t|^  alanni  il  maestro  ispettore ,  sotto  la  guida  del  diretiorr.  In- 
tno  a  che  il  testo  dei  regolamenti  queste  regole  prescrive: 

Non  ve<Jiario  d' uniforme ,  ma  semplici  gli  abiti  e  modesti ,  senza 
Afgio  d'ornamenti  o  di  colori. 

>  debbe  all'allioro  essere  scuola  di  ogni  virti'i  prìtata  e 


l^r  le  spese  non  è  lecito  chiedere  ciò  che  esce  dai  limili  del 
Ktessario.  Non  dare,  o  imprestare,  o  vendere  un  oggetto  qualunque' 
I  ^  spelli  agli   alunni    senza   sjienale  autor  inazione    del    maestro 

'  Non  oso  di  tabacco,  o  pipe,  a  carte  da  giuoco,  t^gctti  cosi  co- 
.  Bui  uclia  licrmania.  Similmente  non  lucilo  il  possesso  di  macchi- 
ine  (I  uu-nsili  (icr  la  preparazìoue  di  cilii  e  liquori.  Nelle  sale  di 
'imaziono  possono  soltanto  i  giovani,  ad  ore  lìbere,  apprestarsi  di 
Wo  man»  il  c^ITt'.  .\lire  bevande  spiritose  o  superilui*,  nel  convitto 
*  lauti,  «uno  tfireiumente  vietate. 

In  tutti  i  periodi  del  giorno  la  quiete  {^  richiesta  siccome  elemento 
'  A  orkt  e  nobile  coniegno.  Quindi  né  canti,  uè  voci  troppo  elevale. 
M  riwhi  ,    né    scorra  zza  menti  lungo  i  corridoi  e  su  per  le  srale. 
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D  P«T  lorrt  «ingoiare  attribuzione  gli  efori  assistono  nello  studio 
1  ornili  minori  di  età,  o  indicano  quelli  ira  gli  anziani,  che  possono 
•fcBpiM*  a  questo  incarico.  Curano  inoltre  h  quiete  nelle  Mie  e 
*  donniioi.  invigilano  perchè  sia  manlenula  I»  puliieiza  eia  dectnia. 
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Anche  in  ricreazione  la  sconvenienza  delle  maniere  è  stretUmeati 
proibita  e  punita.  Nelle  ore  di  studio,  assoluto  silenzio.  Ad  ogsiUM 
Tobbligo  di  mantenersi  fermo  al  proprio  posto  ,  di  non  occnpin 
che  del  lavoro  suo  particolare,  di  non  chiedere  licenza  di  alzarsi  < 
d'uscire  senza  urgente  bisogno.  Il  medesimo  stile  per  ciò  che  con 
cerne  il  tempo  del  vitto  e  del  riposo. 

lì.  L'orario  è  in  questa  forma.  S'alzano  il  mattino  gli  aloDo 
alle  5  e  mezzo,  e  un'ora  dopo  nei  giorni  di  vacanza.  Alle  sei  àA 
bono  essere  pronti  per  recarsi  al  luogo  di  pr^hiera;  dopo  la  quali 
v'ha  colczione  ed  esercizio  preparatorio  della  scuola.  Dalle  8  aU 
12  seguono  le  leziQpi.  All'una  pomeridiana  il  pranzo.  Dalle  2  aU 
U  nuovamente  lezioni.  Indi  tempo  libero  fino  alle  sei,  in  cui  pos 
sono  i  giovani  condursi  a  diporto  ove  meglio  amino.  Dalle  6  alle  ) 
si  riprendono  gli  esercizi  di  studio  in  privato.  Alle  8  cena,  lettor 
e  preghiera. 

12. 1  cibi  sono  frugali,  come  a  convitto  giovanile  s'addice,  ma  noi 
senza  varietà  e  sceltezza.  Giustamente  i  regolamenti  vogliono^  eh 
anche  questa  parte  dell'amministrazione,  non  ultima,  poiché  concem 
l'igiene,  sia  sottoposta  a  sindacato.  Sul  principio  d  'ogni  settlman 
l'economo  è  tenuto  presentare  al  direttore  la  nota  dei  cibi,  che  em 
intende  fare  apprestare,  per  quel  periodo,  agli  alunni.  Il  direttor 
l'approva  o  la  modiGca,  secondo  che  trova  discrete,  o  no,  le  pn 
poste ,  ed  obbliga  V  economo  stesso  a  seguire  le  variazicmi  da  h 
prestabilite.  Ogni  giorno  poi,  terminata  la  mensa ,  V  ispettore  assi 
stente  alla  tavola  fa  un  breve  rapporto  «ulla  qualità  e  quantità  de 
cibi  somministrati,  con  quei  consideramenti,  che  gli  sembrano  oppoi 
tuni  alla  circostanza.  Cosicché,  se  vi  ha  infrazione  alle  regole,  o  ne 
gligenza,  o  sordidezza,  non  va  libero  l'economo  da  censura,  e  in  cai 
grave,  da  ammenda  o  dimissione. 

Gran  colpa  la  é  questa  di  molte  tra  le  pensioni  scolastiche  • 
diremo  anche  di  alcuni  dei  collegi  convitti,  che  i  giovanetti  eie 
v'abbiano  a  ritrovare  inopia  delle  cose  necessarie  alla  vita.  TalToll 
l'incuria,  sovente  la  turpe  bruttura  dell'avarizia,  che  spinge  perfiii 
i  desiderìi  sulla  parca  mensa  d^i  alunni  e  loro  defrauda  col  nntr 
mento  la  salute,  rende  la  vita  di  collegio,  più  che  dura,  insoffribili 
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r  dpsmìati  che  ?'  entrano ,  fiorenti  iieiretà  della  robustezza  e  del 
f%Bre,  sono  costretti  riguardare  come  uo  carcere  le  mura  del  loro 
rioettaoolo,  e  come  una  punizione  il  cooTÌtto. 

Gà  griTe  il  danno  del  deperimento  fisico.  Peggiore  1*  avversione 
che  nasce  da  fonato  disagio.  I  Tincoli  deiraffetto  e  della  riverenza 
MD  sono  più  possibili  tra  alunni  e  sup<TÌori,  laddove  i  secondi  con- 
dannino ad  aspra  vita  i  primi,  e  più  se  per  turpe  speculazione.  Ri- 
wgono  impotenti  e  indegni  i  rapporti  della  soggezione  e  del  timore. 
Or  come  poi  influiranno  questi  elementi  a  gettare  nei  cuori  e 
Begli  animi  i  germi  di  educazione  civile?  Parrà  strano,  eppur  vero, 
che  da  cause ,  in  apparenza  secondarie  ,  nel  fatto  importantissime  , 
■ocome  quella  del  trattamento  dei  convitti,  abbiano  influenza  anche 
ili  studi ,  e  in  genere  le  discipline  dei  giovani.  Gli  è,  che  il  senso 
BMeriale  dell*  uomo  è  intimamente  connesso  col  senso  morale  ,  né 
v'b  soffierenia  dell'uno  cui  Taliro  non  aderisca  e  partecipi.  La  virtù 
«Kh'  essa  e  l' ingegno  in  corpo  sano  si  sviluppano  con  più  facile 
inpubo  di  natura.  1^  filosofia,  dacché  prese  specialmente  ad  eser- 
citare ministerio  di  benessere  nella  società  ,  non  si  stanca  di  pro- 
porre questi  veri,  siccome  mezzi  diretti  di  rigenerazione  e  .^)lleva- 
òoae  degli  spiriti. 

Siamo  dunque  eziandio  da  questo  lato  plaudenti  al  sistema  del 
c^OQTitto  Gioachino,  e  troviamo  utile  che  i  regolamenti  stabiliscano 
Stiarentigie  air  amministrazione  della  interna' economia.  Per  più 
^Ouren^  un  ispettore  e  un  professore  assistono  per  turno  alla 
'i^ensa  quotidiana,  e  sono  testimoni  disinteressati  e  amorevoli  del 
*>iQdo,  onde  sono  mantenuti  gli  alunni. 

13.  I  dormito!  sono  aperti  nell'  inverno  alle  ore  nove,  eneiresiate 
^Ue  dieci.    Un*  ora  dopo  tjutti  i  giovani   debbono    essere   coricati , 
eccetto  gli  anziani,  ai  quali  è  lecito   prolungare  la  veglia,  in  causa 
^Qche  deOe  maggiori  occupazioni  che   lon)  incombono. 

Con    tali    massime  è  governato    il   ginnasio   convitto    Gioachino 

di  Berlino,  e  similmente  ad  esso  gli  altri  ginnasi  aperti   ad  alun- 

JMa  Là  differenza,  se  ve  n'  lia,  come  vedremo  nel  seguito ,  verte 

io  accessorie  parti  od  accidentali ,  non  nella  sostanza    precipua  dei 

r^olamenti. 
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ih.  Tra  i  ginnasi  convitti  della  Prussia  raerìia  nna  speciale  meni 
la  scuola  di  Pforu.  (*}  Fondala  da  Maurilio  elettore  di  SasMnil 
ed  arricchita  dei  beni  della  chiesa,  che  egli  incamerata  allo  Stati 
à  apriva  nell'anno  15Z|3.  Nel  11^15  Pforia  passava  solici  il  domiid 
delta  Prussia,  e  il  suo  ginnasio  consertava  col  primo  scopo  le  n 
diie  antiche.  Ascendono  queste  ad  oltre  fiOm.  talleri  (160.000  tt.}i 
pei  ({uali  posiioiio  mantenersi  100  posti  gratuiti. 

Il  numero  degli  allievi  ascende  nella  sua  media  a  1 
170  sono,  0  ili  tutto  o  in  parte,  manicuiiii  gratuitamente,  gli  aM 
pagano  all'  isiitutu  una  piccola  pensione. 

Hanvì  eziandio    alcuni  alunni .  che  vivono   in   pensione   presw  I 
professori  dell'  istituto,  e  si  recano  al  ginnasio   per  le  lezioni. 

15.  Al  collegio  scolastico  di  Magdehurgo  spetta  ìl  concedere  i  p 
gratuiti,  parte  per  delilwrazione  propiia,  parte  per  la  presenUziot 
di  qualche  antica  città  sassone.  Ma  la  concessione   non  può  t 
efficace  se  prima  I'  allievo  non  dà  sa^io  delle  sue  co^iitnoi  in  ■ 
esperimento ,  pari   all'  esame   cui  debbono  sottostare  i  giotani  f 
essere  promossi  alla  terza  classe,  ne'  ginnasi  ordinari. 

16.  L'amministrazione  dell'istituto  è  affidata  a  un  economo  :  U  dir 
liane  degli  studi  e  della  disciplina  a  un  rettore.    Insegnanti  il  n 
tore  medesimo .    un  ispettore   eccleaastico ,  sci  professori ,  quattP 
aggiunti,  quanti   sono  designati  dolle  ordinanze  del  governo,  e 
petentemente  ai  corsi  che  vi   si  adempiono.  Tutti  insieme  for 
la  conferenza  dei  maesUi.    V  hanno  anche  quattro   inseguaud  ptt 
la  musica,  disegno,  danza  e  calligrafìa. 

17.  Il  corso  ginnasiale  non  si  estende  che  a  tre  classi:  prima,  s 
e  terza  ;  le  due  inferiori   sono   divise  ciascuna  in  due  seiioai  i'  ■ 
corso  annuo;  la  prima  classe  ha  la  durata  di  due  anni.  L'aUiero,  e 
Don  ha  compito  il  sessennio  di  istruzione,    non  può  essere  amoM 
all'  esame  degli  abiturienti.  Il  passaggio  di  classe  in  classe,  anod 


(')  Ptorla  appartenne  già   alla  Saseonia,  la  quale  enumtrm 
ginnasio  tra  le  sue  scuole  principi  (Fiinteiuchulen)  ;  lo  stesso 

concesso  tutUvia  ai  ginnasi  di  Meissen  e  di  Grimma. 
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in  seiioBe,  è  coodìiioiiato  ad  appositi  esami;  nella  classe 
gii  aiiiBBi  si  appUcano  egualmente  a  tutte   le    parti    dei- 
ma  nelle  superiori  si  dirige  V  attenzione  di   ciascun 
in  oooformiti  delle  soe  tendenze  e  del  suo  profitto.  Il  nu- 
degli  tìlkin  distribuiti  per  le  classi  è  in  media  come  segue  : 
35;  2- Glasse  A.  21,  B,  31;  3*  classe.  A,  42,  B,  4ft;  tot.  173. 

18.  Spaziosi  e  magnifici  sono  i  locali  per  gii  alunni  intemi,  e 
fA  ancsora  quelli  destinati  allo  studio.  Le  daaù  si  distribuiscono  in 
Mid  sezioni  nelle  ore  di  applicazione  privata,  e  queste  hanno  do- 
éd  nk  apposite,  messe  e  disposte  in  guisa  da  invitare  viemmeglio 
ili  animi  ad  entrare  in  sé  e  a  riflettere. 

Le  sale  di  studio  contengono,  in  proporzione  della  luro  ampiezza^ 
n  certo  numero  di  tavole ,  acconciamente  disposte  per  ricevere 
futtro  alKevi ,  e  munite  di  quanto  occorre  per  la  consenazioiie 
ié  loro  libri  e  quaderni.  Il  primo  posto  di  ciascuna  tavola  è  oc- 
espilo  da  un  alimno  della  prima  classe  o  della  prima  sezione  della 
vcoada  ;  questi  porta  il  nome  di  QberqewtlU  (compagno  superiore). 
%ae  U  secondo  posto  un  allievo  della  seconda  classe  detto  MiiirlgeseUe^ 
(compagno  medio).  I  due  altri  allievi,  che  appartengono  alla  terza, 
^Q^ooo  agli  altri  posti ,  e  si  chiamano  Vnterge^Uen,  (compagni  in- 
^te).  L'Obergeselle  esercita  la  vigilanza  sugli  altri  della  propria 
^'Hfela ,  e    quotidianamente  loro    dà  una    lezione    di    latino    o    di 

Skcome  poi  a  ogni  tavola  è  preposto  un  allievo  ispettore ,  cosi 
^  ogni  sala  sopraintende  un  altro  allievo,  cui  è  affidata  la  sor\e- 
viansa  di  tutti  i  compagni  che  in  essa  applicano  allo  studio. 

19.  Questi  dodici  ispettori  sono  scelti  in  ogni  semestre  dalla  conft'- 
'Otta  dei  professori ,    in  presenza    degli  stessi  allievi  ;  |)oichè    loro 
IMO  fatti  conoscere  i  doveri  che  avranno  ad  adempiere,  essi  promet- 
l$àù  innanzi  al  rettore  di  rimanervi  fedeli  :    richiamano   air  ordine 
i  compagni    che  lo   violano  ,  possono   anche   ai  più    renitenti   in- 
figgere qualche  pena  minore,  ad  es.  la  allontananza  dalla    ricrea- 
aone;  riferiscono  al  rettore  o  al  professore  ebdomadario  le  mancanze; 
|pià  gravi,  e  fanno  per  turno  il  servizio  della  tavola  al  pranzo. 

20.  In  ciascuna  settimana  a  due  degli  ispettori  è  affidata  la  sorve- 


gtianzB  d!  mtu  la  scuola.  Manleiigono  l'ordine  all'uscire  delle 
nei  corridoi  ne'  quali  mettono  le  classi,  nel  giardino,  in  relettoffl 
in  chiesa,  in  ogni  luogo  ove  conversano  gli  allievi. 

Al  line  di   ogni  seitimana  tiensi   conferenza   dai  professori; 
fine  della  quale  [xMMono  essere  chiamati  gli    ìspellori    per    rif 
intorno  al  proprio  u^iEìn ,  per   udire   le    osservazioni  dei  maetuf^ 
e  ricevere  gli  ordini  de!  rettore. 

21.  Neirentrare  d'un  alunno  all'istituto,  questi  viene  raccomaac 
in  singoiar  modo  ad  uno  dei  professori  scello   dai  |>arentì  dell' il 
lievo  :  esso  ne  rimane  il  ttitoi-e,  ed  h  incaricalo  di  vegliare  »  luttf' 
bisogni  del  giovane  che  gli  è  commesso.  È  risponsale  deUa  emidi 
di  Ini  innanzi  al  ginnasio  ed  ai  parenti,  coi  qoalì  ò  in  diretu  e 
rispondenza. 

22.  Ogni  professore  per  turno  è  incaricalo  ,  durame  una  settiinii 
delta  sorveglianza  geuerale  dell'  istituio  :  esso  in  quella  fami 
si  chiama  ebdomadario.  In  questo  perìodo  egli  dcbbe  abitare  i 
camera  ticiua  alle  sale  dello  studio,  e  non  puii  uscirne  cb« 
disimpegno  delle  sue  funzioni.  Dirige  la  preghiera  della  seri  e 
mattino  :  visita  i  dormitoi  e  le  classi  :  assiste  alle  lezioni  che 
almmi  ispettori  danno  alle  classi  inferiori  ;  è  presente  al 
guarda  gli  allievi  alla  chiesa  ;  in  una  parola  esercita  una  soprai 
glianza  continua  suU'  ordine,  sulla  proprietà  e  sulla  condotta  i 
scolari  e  di  tutti  i  funzionari  dell'  istituto. 

23.  Nei  domiìtoi  gli  allievi  sono  divisi  in  sèi  sezioni,  dell«  r 
ciascuna  uccuj»  una  sala.  I  due  ispettori  degli  studi  sono  inciriOJ 
della  loro  vigilanza,  ed  uno  di  essi    alternativamcote   assiste  il  N 
Tarai   ed  al  coricarsi   degU  alunni  ;  dormono   però    amendue  w 
Slessa  camera  dei  compagni. 

24.  Le  punizioni  sono  inflitte,  se  non  gravissime,  daldirenoreO' 
professori  :  laddove  sia  questione  di  gravi  colpe,  subentra 
conferenza.  Il  castigo  minimo  consìste  nell'  ammonizione  del  n 
nella  sala  dello  studio,  o  in  presenza  dei  professori:  gli  altieri 
prima  classe  possono  anche  essere  condannati  a)  carcere 
ed  anche  con  digiuno  a  pane  ed  acqua;  e  finalmente .  se  q 
punizioni  non   portano    frutti,  il  colpevole  è  cacciato   dall'  btì 
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35.  L*iiiMgiiaiiieato  delle  classi  non  si  alionlaoa  da  quanto  è  pre- 
scntto  dai  regoboieatì  geaerali;  fuori  delle  classi  gli  allievi  debbono 
impararsi  sugli  autori,  che  hanno  a  spiegare.  A  quei  delle  classi 
apcrìori  è  imposto  il  dovere  di  rendere  ragione  delle  letture  cui 
di«kn>  opera,  e  di  presentare  a  quando  a  quando  ai  professori 
€QiD|»iiiiDeati  in  prosa  o  in  versi ,  intorno  a  soggetti  scelti  ad  arbitrio. 

26.  L'istituto  possiede  un  museo  d*  arti,  un  gabinetto  di  fisica, 
u  giirdino  botanico,  una  colleziono  di  carte  geografiche  e  di  globi 
terrestn,  un  piano  per  V  insegnamento  del  canto,  e  modelli  di  ogni 
gnere  pel  disegno;  inoltre  una  biblioteca,  a  cui  hanno  accesso  gli 
aKen,  n  certe  ore  determinate. 

27.  n  pregio  di  questo  istituto  non  si  ripone  solamente  nella  edu- 
caziooe  iitellettiva ,  quanto  anche  nello  sviluppo  dclli;  forze  fisiche. 
I  suoi  vasi  giardini  permettono  di  addestrare  i  giovani  a  qualunque 
prova  di  esercizi  ginnastici.  Coloro  che  amino  variare  i  trattenimenti 
d'cnio,  possino  impiegare  il  loro  tempo  in  faticlie  rurali^od*  altra  sorta. 

Due  volte  all'  anno,  sul  principio  di  maggio  o  sul  fine  di  agosto, 

tutta  la  scuda,  colla  musica  in  cafK),  si  reca  al  monte  vicino,  dove 

>otto  tende  appositamente  apprestate  gli  allievi  si  danno  a  giuochi  e 

a  danze.  I  piofessori  colle  loro  famiglie  e  buon  numero  di  abitanti 

^  Pforta  e  d  Naumburgo  (  città  vicina  )  assistono  a  questa   festa. 

^^'  inverno  si  danno   spesso    concerti    e   si    concedono   danze. 

bell'estate  il  iiedico  della  scuola  conduce  gli  allievi   alla  scuola  di 

'^^tica  nel  Saa^  fiume  che  scorre  sotto  le  stesse  mura  della  scuola. 

28.  I  ginnasi  di  Gioachino    e   di  Pforta  ,  amenduc    costituiti   a 

^'^^a  di  convitti ,  ci  porgono  innanzi   una  quistione  che,  in  fatto 

^  Scuole  secondarie,  diventa  precipua  e  fondamentale.  Vogliamo  dire 

'^  quistione  dell' itilità  e  convenienza  di  educare  i   giovani  separa- 

^^Oiiente  nel  seno  delle  famiglie,  oppure  riuniti  in  pensioni  o  convitti. 

^^1  risolverla  fareno  studio  di  tenerci  sulle  tracce  del  Lambruscbini, 

^e  il  difficile   ai^omento    svolgeva  in  lunglii   scritti,    chiari    non 

^eno  per  la  profmdità  del  concetto ,  che  per  la  lucidezza    d' idee 

^   per  la  forza  dele  dottrine.  (*) 

(*)  Guida  deir  Eiacalore. 
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Il  grande  pedagogo  iuUaiio ,  lasciando  da  parte  ogni  print^ 
esclusivo  siccome  couirario  a  sapienza  civile,  quello  cosi  che  ri] 
r  educazione  di  famiglia  per  norma  dell'  edurjizione  in  coisti 
siccome  l'altro  clic  celebri  l'educazione  in  comune  e  la  vanii 
perÌOTC  a  quella  di  [amiglia,  prende  ad  esporre  della  piima  e  < 
seconda  i  morali  e  naturati  vantaggi.  Senza  interesse  di  parte,  Kg| 
preoccupaitione  senile,  egli  tende  a  scernere  Ìl  vero  Ira  mezzo 
condizioni  diverse  delle  Tamiglie  nella  società,  e  le  sue  condu 
si  accomodano  agli  usi  e  ai  bist^ni  vari  della  vita ,  ncm  tenui 
<i  purdonsi  in  leoiie .  più  Tacili  a  concepire  che  a  tradursi  in  actjj 

19.  E  innanzi  tutto .  movendo  dalla  educazione  di  fami^ia, 
a  Tondamento  com'  essa  na  la  vera ,  la  sola  sostanziai  mente  naiunki 
Nella  TamigUa  nasce  1'  uomo;  in  essa  cresce .  vive .  agisc.-.  In  pU 
largo  senso,  gli  ordini  del  mondo  sociale  non  sono  che  nn  aggr«i 
gatu  di  più  o  men  grandi  famiglie,  famiglia  il  cointme,  lo  Sum! 
la  nazione.  Quindi  in  essa,  e  nella  natale  specialmente ,  t  tìdccI 
del  sangue,  i  rapporti  pili  vicini,  le  ispirazioni  più  sacre ,  gì' 
ressi  pili  utili.  V  è  meglio  ancora  :  è  guida  a  questo  ^nere  d'edo^ 
cazione  1'  Hinore  paterno  e  il  materno  :  il  paterno  che  vuole  i 
impone  ìl  suo  volere,  il  materno  che  persuade;  il  paterno  àà 
rappresenta  l' imperio  della  forza  ,  il  materno  1'  impjrin  della  da|3 
cezia.  Talvolta  1'  educatore  estraneo  puJi  trovarsi  imbarazzato  per 
la  condotta  d'  on  allievo,  il  quale  non  sappia  tirare  a  ferme  disti'' 
plinc  e  a  siuili  tenaci;  il  padre  no.  Esso  è  il  più  indipendente  DJ 
quanti  potrebbero  educare  il  proprio  figlio ,  e  sirà  il  più 
quaudo  sappia.  Aprìrk,  è  vero,  talvolta  necessarif  ferite  al 
dd  1^0 ,  iDa  v'  ha  pronta  la  cura  della  madre  per  mediaik 
L'  uftkjo  d'  un  solo  non  darebbe  sempre  ottimi  frutti  ;  1'  ufhjl 
d'  entrambi  i  genitori  i  salutare  allo  intendimento  e  grato  al  cuoni 
1'  uno  che  alTorza  e  1'  altro  che  ratternpra:  due  immagini.  oA 
quah  il  faucinllo  rillette  il  proprio  avtenìre. 

S'  arroge  che  la  vita  di  famìglia  i)  quella  in  cu,  come  d;cemii». 
gli  uomini  hanno  da  condurre  la  vita.  È  scuola  iiiperlanto  di  pcjst 
stessa,  e  noviziato  dell'  età  giovane,  della  virihtà  e  della  vecchìnu. 
Nesfun  alto  è  perduto  in  quésto  senso  per  l' edicazione  ;    nepporv 


^Jf  «Il  t  ì  piwtlciutH  .  dai  ()uab   I'  lUiovo   tm    aniRiKUniiwaio. 
-d    pcrdiè.  ani  wTeiile  di  primo  triuo,  si  icurge  il  giovane,  che  (u 
1(0  in  culkiipa  a  (nmiv    ilcll'  altn)  (bucalo  nella  rasa  propria, 
nuotu    all'  mercizio   del    vivcrr    d«ik .    quando    anche 
lo  in  (ognitioni  e  Mudi  pa-fegrìoi  :  queHii  invpc«,  franco  e  di- 
mlio,  (adle  a  dimcMiarv  la  itck-nza  propria  nt'i  parlan  domi^tici. 
y  wmòbfoo   anchi!  altri   cnnìiidt^raiiK-nti,  rht:  puttrano  a  (atroiv 
11'  educasioiK   di  famiglia.    É  {Mima  scnia  dubbili  la    conoaceiiu 
K  preade  il  gjovanc  d^gli  alTari  iiurRidiani ,  ciie  alla  sua   casa  » 
lo  suidio  pratico  di  saviii  i-  fmidt-iiti.-  rciMiomia,    1'  af- 
tb  dri  suoi,  orineutalD  da   instancabili   premure  ,  onde  vede  Gir- 
la sna  adtiluM'j.-nia. 
30,  <;ii>  coiuiderarHlo  la  cuuditioni-  drik  fainiKlif  in  isiatu  »pecn- 

Pft.  Lhi  del  reuo  dìffiorità  noi)  mancano  ad  impcdiiv,  clieialMilta 
Muto  bene  sia  inticru  o  c^inM-gnibilo. 
S^  ofiponu  ìniianii  lauu  la  condizioni;  d«lla  più'  pan«  d<-lk-  fami* 
L     9^  le  quali,  oltre  d  |>adre  e  la  tnadre.  coni|>uagoiisi  di  paranti 
K  '•Uni.  Mti  A' Vìa,  di  caratteri,  di  gi^niit ,  di  tciiduize.  Se  l'auto- 
,M  <itk  li  aHartta   dai    j^enitori  a   i]uct>ti    membri    cniiaaoKuiuGi .    come 
tm  ODDciliare  un    inctodu  di  condotta,    ui^ualc  M'iupre  <^   uno,   nello 
finio  dell'  educaiioiie  I   Se  in  balla   A'  «gnuno  è  diviso    il  potere 
ni  lanciiillu,  da  chi  aM^  egli  Htabdc  e  ilJM'iplinalo  K<ni(niQ,  da  chi 
nc«ivl  influenze  che  ad  alirtr  non  contrastino,  in  chi    porrà  Tede, 
a  chi  lurrì  negarla  ?  Sono  ììcokIì  diflirollo»  v  molto  spesso  irvuicndi. 
Peggio  ancora  latino  opera  dì  male  e  di  danno  gli  amici,  i  visitatori. 
*  ouiiuensali.  Triste  siri-na  al  cor  ^{ìovanik  l' adulaiione  i\à  tak'nli, 
Bow  non  di  rado  per    lusingare  la  madre  ;    pessime  e  corruttrici 
^  Uw  carcziv  ;  pcrìcohno  il  dire  libero  di  licenze  e   scandali  dt- 
ladìnnchi.  quando  e'  pare  che   U  povaneUo  non  abbia  ad  intendere, 
'  wggc  ìnvecv  co»  avìditì  lutto  il  veleno  di  qui-i  detti  n  racconti. 
E  fosse  pure  che  colesti  difelli  provenissero  da  sole  persone  bene 
edicate  e  civili  !  Avrebbe  almeno  b  loro  convei-saiione   il  rispetto 
t  certi  firÌncÌ[Hi,  che  sono  sacra  cosa  nella  socjeta.   Ma  «pianto  peg- 
gio oon  avviene,  laddove  il  fanciullo  sia    inevitabilmente  lascialo  a 
cosvenart  con  (tersone  di   veruna    cdocatione ,    (Negale  a 
e  coosueiudini  scooce  e  viziose  ! 


j1,  i  fami^ 
padri,  è  ia 


Tra  queste  hanno  ad  annoverarsi ,  non  per  loro  colf» , 
1'  abbandono  e  il  disprezzo  in  cui   furono    tenuti   fìuqul, 
e  1  servi.  Con  costoro,  per  quanta  sìa  la  prudenza  dei  padri, 
possibile,  che  il  faiiriulb  non  prenda  famigliarità  di  parole ,  e 
divida  spesso  il  suo  teDipo. 

Ed  essi,  corrotti  sovcale  dalle  cose  in  cui  avrebbero  doinio 
vare  modello  di  buon  esempio  ,  divenuti  stromcutu  di  corruzione, 
dediti  per  tiinoie  e  per  cupid^ia  ai  capricci  di  tutti,  ti  fomeoiuxH' 
li  Itisingano,  li  appagano.  Il  meu  male  è,  chi-  l'alliero  oda  discant 
stolti  ed  insulsi.  Gravissimo,  quando  assista  a  racconti  osct^oiope 
vcriiiurì,  dai  quali  senta  scaldai-si  la  propria  t  tu  magi  Dazione, 
parole  dì  menzogna  e  di  odio,  a  delazioni,  a  mormorazioni,  che  »- 
vezzino  a  sorrìdere  di  ciò  che  megUo  desterebbe  pietà, 
care  e  veder  falso  degli  uomini  e  delle  cose. 

Infine  sommo    inconveniente  è  il  troppo  agiato    vivere,    allnrdl 
trattisi  di  famiglia'  di  alta  sfera.  Non  v(^ionsi  ai  di  nostri  rìcercM 
o  rimettere  in  onoranza  i  costumi    sparuni  o   le  massime  sloicli^ 
Le  comodità  della  vita ,  dono   anch'esse  d' Iddio,  eccellerne  fr 
della  opera  e  dell'  industria    umana  ,   sono  lecite  ad  uso  di  had 
educazione,  finché  stanno  entro  a  certi  limiti,  o  piuttosto  finché 
sguardo  de!  giovanetto  appariscono  il  risultato  delle   fatiche  e  il 
abilità  del  padre.    Per  contro,  ove  è  sfoggio  del  superfluo  e  profl 
sione  di  ereditarie  ricchezze,   1'  animo  di  leggieri    si  snerva  e  ce 
rompe,  e  fa  credere  a  diverse  condizioni  degli  uomini ,    quasi  m 
stano  in  natura,  e  siano  privilegio  del  destino.    Dal  <|ual   conviiS 
mento  gli  errori  poi  in  più  larda  età  dell'alterigia  umana,  le  m 
aristocratiche ,  la  freddezza  alle  miserie  altrui ,  1'  egoismo  e  le  Ij 
cons^uenze.    Da  questo  lato  non  si  avranno   mai   precauiiom  Ì 
buoni  padri,  le  quali  siano  sufficienti  a  prevenire  il  morale  dii 
dine,  che  provenga  ad  un  giovane  da!  credersi  nato  meramente 
comandare  ed  altri  per  obbedire. 

Questo   impedimento   non  è   di  molte  famiglie ,  se   si  coanl 
l'agiatezza  troppo  splendida  nel  suo  più  ampio  significato.  M» 
modo  relativo  di  guardare  al  lusso  e  al  superfluo  della  vita.  I 
quando  una  famigUa  qualunque  eccede  nel  proprio    irntlanwnU' 
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confini  di  quello  stato,  che  forse  al  giovane ,  un  dì  maturo ,  non 
Sii   per  qufaìaà  cagione  concesso,  è  già  vizio  doloroso  e  funesto 
1  iarlo  ad  abìtodìni  cui  debi»  rinunciare. 

In  generale  la  severità  dei  costumi,  non  meno  nel  senso  int(*Uet- 
tivo  e  monle  che  nel  fisico ,  sarebbe  a  raccomandarsi  a  qualunque 
dasK.  Ma  la  forma,  nella  quale  oggr  è  stabilita  la  famiglia,  nelle  città 
spedalmeDte,  e  dacché  il  desiderio  invalse  di  accrescere  gli  agi  e  le 
noDene  della  vita  quanto  i  mezzi  lo  permettano ,  o  noi  permet- 
talo, sarà  ostacolo  fortissimo  ad  educazione  rigida  dei  figli,  a 
ionie  di  questo  rilassato  procedere  dei  genitori. 

Sraoiaggio  adnnqoe  anche  questo  alla  domestica  educazione  ,  e 
aoB  iafimo,  né  minore  ai  precedenti. 

I  51.  Pigliamo,  infpari  modo  che  nelle  pagine  qui  innanzi  pubblicate, 
^  eqrimere  1*  utilità  e  i  pericoli  insieme  della  educazione  a 
confitto. 

d  faremo  tutto  d*  un  tratto  dai  secondi ,   siccome   quelli  che 
inaediatamente  s'allacciano  al  pensiero  del  legislatore  e  del  filosofo, 
^Botdiè  Funo  e  l'altro  si  accingono  a  ben  costituire  le  fondamenta 
r   ^dh  educazione  in  comune. 

£  in  primo  luogo  sarà  egli  facile,  che  persone  estranee  acquistino 
*^^iìda  e  stabile  autorità  sopra  un  certo  numero  di  giovani,  che  non 
^^  fìgliiioli  loro  propri  ?  Se  tengano  cipiglio  austero  e  non  discen- 
^^Oo  mai  ad  atti  benevoli  e  ridenti,  si  cattiveranno  essi  1*  amore  di 
Valesti  iianciulli ,  potranno  conoscerne  il  carattere ,  comprenderne  i 
'«etti,  educarli,  dirigerli  7  Se  si  lasceranno  trascorrere  a  dimesti* 
,  quando  queil*  arte  somma  e  dignitosa  non  posseggano  in  cui 
^^Cchiudesi  Falta  sapienza  dell'educazione,  si  terranno  essi  i  giovani 
obbligati  a  riverirli  e  obbedirli  in  ogni  loro  comando ,  in  ogni 
'^Uno  suggerimento  7  Noi  crediamo  a  ciò  si  oppongano,  e  i  fatti  ven- 
tuno in  nostro  appoco,  molte  e  gravissime  cagioni. 

S'oppone  primieramente  il  sentimento  della  forza  dei  giovani  stessi, 

^  quale   proviene  dal   numero.    Ond'  è  che  pochi   quasi  non   mai 

if  ammutiscono  davanti  al  cenno  |di   superiore ,   molti,  e  riuniti  in 

Ijìà,  trovino  nella  loro  stessa  riunione  il  coraggio  di  resistere. 

S'oppone  l'esempio,  che  da  giovane  ad  altro  si  trasfonde,] facile 
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nel  male  come  Del  bene.  Il  pin  ardito  dì  lena  al  piti  (imido,  l'aiU 
proprio,  il  desiderio  dì  min  apparire  da  meno  scuote  aiico   le  I 
ture  più  docili,  e  le  aizza  in  ribellione  e  resistenza. 

S'  oppone  ili  terzo  luogo  la  natura   dell'  autorità   dell'  istitulotv 
la  quale  nou  è  sua  propria,  ma  delegala  e  commessa. 

I  fanciulli  non  lo  ignorano.  Sanno  che  contro  I'  istitutore  t 
1'  appello  ai  genitori ,  e  il  tollerano,  non  lo  accettano  mai  et 
potere  assoluto  sovr'  essi. 

Osta  ancora  1'  amore  inen  vivo  che  i  fanciulli  nutrono  per  t 
estraneo,  di  quello  che  pei  parenti  propri;  e  per  U  medesima  can 
il  nien  vivo  amore  ,  che  l' istitutore  pu6  sentire  a  loro  riguardi. 
L'  amore  solo  ha  la  chiave  del  cuore  umano  ;  perchè  1'  arte  e 
scienza  arrivino  a  farne  -  la  parte  ,  bis(^na  che  conservino  qaaà  I 
natura  dì  ciò  che  esso  perde,  ponendo  la  sna  fede  in  altri  che  I 
coloro,  che  hanno  1'  imperio  legittimo  sui  suoi  afTetti.  E  potrì  ■ 
precettore  riempire  questa  lacuna,  e  tanto  piti  avendo  da  Uk  et 
differenti  tempre  e  caratteri  ? 

Osta  linalinente  la  coodizioiie  dei  tempi ,  e  1'  odierno  metodo  I 
educare  la  giovinezza.  Come  accade  degli  estremi,  dai  quali  non  il 
sa  sfuggire  senza  incorrere  in  altri  ugualmente  viziosi  .  cM  » 
Tenne,  che  a  furia  dì  declamare  contro  la  cieca  obbedienza  i 
figli  dì  loro  genitori  ,  come  fossero  le  vittime  davanti  ai  loro  Ì 
ranni,  sì  passi)  al  vizio  opposto  di  franiendere  una  libertà  se 
termine  per  onesta  e  ragionevole  larghezza.  (*]  nisposìzione  d'au 
la  quale  può  servire  a  bene  per  l' educatore,  e  puù  offrire  i  or 
di  gettare  germi  fecondi  dei  più  nobili  e  virtuosi  principii  : 
tale  però  che,  se  non  è  contenuta  nell'  idea  del  rispetto  ai  dmeri 
alle  leggi,  alle  sociali  convenienze,  ingenera  il  madore  d 

(-)  L'abbeilienza  cieca  posta  a  base  dell'  educazione  e  della  petkM 
da  una  setta  troppo  famosa ,  e  che  della  nostra  istruzione  ebbe  gik  fili 
mente  l'assoluto  predominio,  non  può  essere  che  assurda  ed  immww 
Le  nostre  parole  vogliono  dunque  e.tsere  intese  in  un  senso  chea 
ogni  specie  di  licenza,  non  mai  il  retto  uso  della  rsgione.  chc*l»l* 
tenza  piii  nobile,  di  che  Iddio  ha  dotata  1'  umana  nìttiir.i. 
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m  «Iocati%l  Imperocché  sbriglia  le  passioni  bollenti  dell'età  gio- 
itile, accende  I*  immaginazione,  torba  1*  intelletto  ed  il  cuore.  Già 
solate  le  pani  io  fona  di  questo  rovescio,  sono  oggi  i  genitori  stessi, 
che  danno  esca  a  qnesto  inconveniente,  facendosi  schiavi  di  ogni 
caprìccio  che  ai  figli  salti  in  testa,  soddisfacendoli  anche  a  scapilo 
Ida  loro  quiete.  Ma  infine  è  facile  ai  padri  ripigliare  la  loro  autorità, 
foando  che  essi  il  vogliano  e  fortemente  e  decisamente.    Del  pari 
mi  fiidle  a  superiore  straniero  al  fanciullo?  a  superiore,   che  abbia 
I  tue  con  giovanetti  usi  a  veder  tutto  cedere  ai  loro  denderii  ? 
Yiene  in  seguito  nella   educazione  a  convitto  la  necessità  di  più 
i|  severe  discipline.    Ciò  che  nelle  domestiche  mura  <>  tollerabile ,  in 
cemananza  talvolta  romperebbe  le  leggi  d*  ordine,  e  va  sottoposto 
a  pooizione.    Gli  stessi  soDazzi,  i  passatempi,  i  leggeri  scherzi  inop- 
portuni sono  anche  repressi.  I^  libertà  nativa  del  giovanetto  rimam*, 
per  natura  dell'islituto,  vincolata  ad  un  metodo  freddo  e  uniforme  di 
vita.  Indi  la  noia,  1*  impazienza ,  il  mal  animo ,  e  talvolta  la  con- 
irìstazione  degli  ardenti  spiriti. 

Né  vogliamo  lasciare  in  silenzio  la  difficoltà  che  proviene   dalla 
flttggiore  o  minore  larghezza  di  libertà  che»  è  lasciata  ali*  istitutore 
cstnneo.  Chi  potrà  negare  ai  padri  di  famiglia  il  dritto  d*  ingerirsi 
«fla  condotta  educativa  dei  loro  figli  ?  Clì  è  sacro  quanto  paternità 
■edesima.   E  nondimeno  se  padri,  che  |)er  sé  sarebbero  inabili  ad 
tèKare,  entreranno  a  dar  consigli,  e  più  vohmtieri  ordini  e  romandi 
nlmodo  d'educazione,  quanta  lotta  non  avrà  a  sostenere  Tistitutore 
e  con  costoro  dai  quali  avrà  tal  delegazione  e  mandato  d'  autorità, 
€coi  figli  i  quali  facilmente    s*  avvedranno  d'  avon*   nH    genitori  i 
<)oiTettori  del  maestro?  Avviene  anzi,  che  i  padri  che  meno  sanno, 
'Biio  in  ispacciar  suggerimenti  i  più  arditi  e  i  più  pronti.  E  inau- 
ro in  essi  sagacità  e  prudenza,  che  farà  il  precettore?  Seconderà 
'  bro  voti  ?  Vi  si  opporrà?  In  amondue  i  casi  non  viene  a  scindersi 
i  vincolo  d'armonia  e  d'intelligenza  reciproca,  cotanto  indispensa- 
l^e  pel  buon  effetto  educativo? 

Resu  a  dire  eziandio  delia  esitanza  ,  nella  quale  1'  istitutore 
^■Iraneo  deve  trovarsi  a  fronte  di  figli  riluttanti  o  trop|)o  tenera- 
iiMite  amati  dai  Ioni  parenti ,  della  esitanza  vogliam  dire  di  tentare 
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alcune  prove  che,  utili  iu  massima,  potrebbero  esporre  l'allìevu  a  e 
moderali  pericob.  La  ra^onc  vorrebbe  quel!'  esporitnento,  la  a 
venienza  i;  riguardo  altrui  vi  si  oppongono.  Se  alcun  maln  ne  acc* 
sarebbe  ingraudito  agli  uccht  del  padre  e  delta  madre ,  il  l» 
tmuto  iu  poco  pregio,  forse  neppure  avvertilo.  Quindi  il  precetioM 
ueppar  s'  appiglia  al  tentativo.  Se  fos.se  suo  figlio ,  educando.  \ 
rìrebbe  quel  difetto;  essendo  d'allrì,  se  ne  leva  con  mcizaDi  ripie^ 
La  sua  missione  diventa  tanto  più  difficile ,  quanto  non  puì>  r 
intiera  e  indipendente. 

32.  Uà  se  v'hanno  ostacoli  gravi  e  dtfricilissimì  da  sormontare, 
mancano  aiuti,  ì  quali  vengano  incontro  ai  precettori  per  ben  dirigen 
l'educazione  a  convitto.  Cerio  l'educatore  estraneo  è  meno  inMlo  I 
riverito  del  padre.  Pure  se  egli  farà  prova  nella  scuola  di  (eriri 
e  imparziale  giustizia,  se  a  punire  i  piccoli  difetti  mostrerà  i 
certa  mite  discretezza,  se  in  tutti  gli  atti  suoi  e  porianienii  e 
darà  a  veder  quanto  gli  alunni  gli  siano  cari,  egli  guadagnerà  Hill 
in  autorità  spontaneamente  conceduta,  quanto  gliene  mancj  f 
natura.  E  se  questa  autoriiè  egli  venne  ad  acquistare ,  certo  si  d 
dire  clic  egli  la  merii()  ;  che  da  sé  non  verrebbe.  Se  col  lem 
solo  egli  ottenesse  obbedienza,  non  avrebbe  il  suo  potere  vefun  (ut 
damento.  Colla  dolcezza  dei  modi,  colle  dimostrazioni  d'aOeiisj 
ei  deve  render  palese  quanto  il  bene  dei  giovani  gli 
e  persuasi  che  una  volta  gli  abbia ,  ignoranti  e  inesperti  dover  e 
da  lui  dipendere  pei'  istruirsi  e  governarsi,  U  condurrà  poi  con  a 
rabìie  influenza  ad  ogni  suo  volere.  Il  giovane  ha  vivo  più  che  ai 
il  sentimento  dell'  affetto  e  più  vivamente  che  altri  vi  risp 
sappia  il  maestro  meritarne  fiducia ,  e  1'  otterrà. 

Inoltre  se  l'istìtatore  procurerà  di  accostarsi  agli  alunui,  di  i 
venire  il  loro  amico  e  confìdenle,  se  impiegherà  ogni  mezzo  perdi 
si  persuadano  che  esso  volontieri  li  ascolta,  ti  compiaccia  fin  i 
il  dovere  lo  permette,  si  mostri  dolente  dove  è  costretto  arensu 
avrà  pili  franco  ancora  l'impero  degli  animi ,  soltanto  per  qi 
persuasione  che  avrà  saputo  far  nascere. 

33-  Il  gran  danno,  pur  troppo,  nei  collegi  moderni  si  è  l'ii 
di  mettere  in  atto  qneeti  princìpii,  pel  modo  onde  1  coHep  i 
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oosdcnitì  ìa  Italia.  Per  ugni  colkgio  v'ha  uo  iiuny^ro,  il  più  delle  voile, 
amptinsimo  di  giovani.  Quindi  a  capo  dell*  istituto  on  preside  o  un 
drettore,  earbitro  delle  classi  singole  un  prefetto  od  istitutore.  Chi 
edoca  intanto?  Chi  vigila?  Chi  delibera?  Il  prefetto  stesso,  inetto  d*or- 
diaario  a  tale  ulBcio ,  il  solo  che  stia  continuamente  a  fianco  degli 
alieTL  B  questi  ia  ciò  che  sa.  Esplora  con  diflìdenza,  giudica  con 
fRdpitazmoe,  comanda  dove  basterebbe  il  consiglio,  consiglia  quando 
Ti  avrebbe  necessitii  di  comando.  Egli  è  mercenarie  e  si  vende  alla 
Ctfica  per  bisogno.  Gli  alunni  nulla  più  sentono  che  il  disprezzo  per 
iwo  loro  capo.  Muore  in  essi  l' idea  del  dovere ,  nasce  rinsofferenza 
e rinsubordiiiazione.  Il  castigo  è  regola  e  mantiene  l'ordine.  Guai 
Ara  se  lubriche  parole  strisciano  all'orecchio  dette  da  un  solo,  il 
là  guasto!  La  corruzione  si  mesce  là  dentro,  e  snerva  e  imputri- 
éot  V  età  giovanUe.  (*) 

A  tanto  perìcolo  due    rimedi  unici  crediamo  convenire.  L' uno  , 
die  il  numero  degli   alunni,  siccome  in  Germania  si   pratica ,  non 
^  mai  troppo  esteso.  L' altro ,  che  ai  direttore  del   collegio  siano 
'aU  buoni  coadiutori  ,  capaci  d' intendere  1'  ufficio  cui  si  prestano» 
^  di  sopperire  ai  decurioni  o  prefetti,  od  altri  tali  capi  delle  classi. 
Ma  do?e  sono  essi  cotali  educatori  e  coadiutori?  Gli  (*  un  quesito, 
^  quale  risponderemo  coll'esempio  di  Prussia  nella  s<;ntenza  che  segue. 
né  educatori  né  maestri  avremo  mai,  infmchè  pei  maestri   e 
^  educatori  non  avremo  fondato  un  istituto  di  preparazione. 
Allora  soltanto  quando  essi  siano  formati,  non  corre  dubbio  che 
^  difficoltà  già  mentovate  verranno  a  cadere,  e  che  nei  molti  casi, 
^  quali  ai  genitori  manchi  abilità  o  tempo  di  educare  ,    frutterà 
^educazione  in  comune,  posta  su  altre  basi,  retta  da  ferme    disci-' 
pline,  avvalorate  da  sapienti  uomini   che  sapranno   conciliarsi   ris- 
petto, benevolenza  e  sommessione. 

(•)  Riconosciamo  di  buon  grado,  che  risliluzionc  dei  collegi-convitti 
nazionali  inaugurò  una  nuova  epot'a  negli  annali  dclP  educazione  subal- 
pina. Se  essa  non  è  scevra  di  dìfelli,  è  però  quanto  havvi  di  migliore  nel 
nostro  paese ,  e  come  tale  merita  le  cure  del  governo  e  V  incoraggiamento 
dei  cittadini. 

29 
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Ma  &  tempo   di    rivolgere  V  attenzione  a'  qualclie    giuuaMO 
foroico  di  convitto  ,    siccome  sono,  per  la  ma^ior  parie.  1p  sci 
secondarie  prussiane. 

33.  Di  tal  natura  k  il  Federigo  Guglielmo,  istitniio  in  Berlìuo  a 
1797,  e  che  trasse  il  nome  dal  suo  fondatore.  Dapprima  i 
e  crebbe  quale  appendice  della  scuola  reale  di  Hecker  ;  nel  volgeri 
de'tempi  fu  costituito  nella  sua  integrila  e  independeuza .  beackl 
amendue  g,Iì  istituti  siano  tuttora  situati  nello  stesso  cdiGzio  e  sii 
seleni  allo  stesso  direttore.  Hanno  comuni  le  classi  o  meglio 
studi  preparalorli;  il  die  olTre  il  beneficio  di  olTrire  agli  allievi,  di 
due  anni  di  prova ,  il  ramo  dì  istruzione  che  meglio  si  add 
alle  loro  tendenze. 

Net  1>!50  praticavano  alla  sua  scuola  ben  'JOEt  allievi,  ditisi  ni 
sei  classi  ordinarie,  come  è  V  uso  dei  ginnasi  completi.  V  eramt 
ins^nanii  di  cui  ><  professori ,  ti  maestri  superiori ,  3  ag^unu  \ 
h  maestri  per  la  musica,  pel  canto,  pella  calligrafia  e  pel  dìsesK) 
3^.  Le  classi  I*,  1'  e  3'  sono  suddivise  in  due  sezioni,  superiotcd 
inferiore,  nelle  quali s^uou si  corsi  diversi.  La 3*  inferiore  ,  lai' J 
la  S'  si  pariono  ancora  in  due  altre  divisioni,  pel  migliore  indirli 
dell' ìstrii  zio  uè.  La  durata  del  corso  di  ciascuna  classe  o  sezione  e  i 
an  anno,  eccettuata  la  prima  che  si  estende  a  due  anni.  Gli  allif 
adunque  clic  entrano  nella  sesta,  e  che  proseguono  in  modo  rego 
Un-  i  loro  studi,  rimangono  nell'isiiiuto  dai  9  ai  10  anni. 

3').  Essi  erano  nel  li^SO  distribuiti  per  le  diverse  classi  uelm 
acuente:  nella  prima  superiore  32  .  nella  prima  inferiore  3Ó,  pel 
seconda  supcriore  Ufi ,  nella  seconda  inferiore  5à  ,  nella  torti  II 
periore  SU ,  [iella  tena  inferiore  A ,  34  ,  B .  36 ,  nella  (p>u! 
A.ilt),  B,  ^41,  nella  quinu  A,  UH,  B ,  30 ,  nelb  sesu  Ql 
Ciascuna  sezione,  in  media,  adunque contenea  A3  allievi  circa, Cdd 
messi  nelU  slessa  sezione  ad  un  sol  maestra.  Nello  stesso'amio,  niud 
dell'attestato  di  maturità  uscivano  dal  ginnasio  30  allievi,  di  cu  \i 
iiell'elà  dai  17  anni  ai  19,  Iti  dai  19  ai  1±  12  intrapresero  | 
Sludi  giuridici  e  camerali,  5  i  teologici,  1  ì  filosofici,  ì  1  lìlol<iC<iÌ 
1  medicina,  2  matematica  e  scienze  naturali.  '2  gli  stndi  fiarejttlì: 
gli  aliri  si  avviarono  a  carriere  professionali. 


_  651  — 
S6.  Segoe  indi  il  gÌDoasio  francese,  le  cui  origini  storiche  lueriiano 
4'cMr  poste  in  chiaro.  Avfenne  nel  1G8ìi,  che  espulsi  i  protestanti 
tìb  Frttciapella  revoca  dell'editto  di  Nantes,  riparassero  in  Prussia, 
Ui0ie  i  gemù  della  dottrina  evangelica  avevano  già  |>osta  radice  cosi 
■d  pfcmo  come  nel  popolo.  I  reggitori  tedeschi,  volendo  favoiire 
i'osptaliià  concean  con  munificenza  pari  alla  simpatia  della  dottrina, 
Acero  ogni  stadio  per  procurare  a  quegli  esuli  uno  stato  religioso 
^  cifile,  qnal  gà  godevano  nella  loro  patria.    Resa  col  tempo   più 
sdda  la  fracemltii,  più  tollerabile  il  clima,  più  vicini  i  costumi ,  fu 
Mntito  il  desiderio  d'itinalzare  un  edifinio  da  senire  alla  educazione 
dei  figli  dei  profughi  di  Francia.  Al  che  il  Concistoro  della  chiesa  pro- 
tesiuite  provvide  votando  sussidi  airattuazione  dell'istituto,  coucor- 
rendo  anche  la  casa  del  grande  Elettore,  i  nobili  e  alti  funzionari 
deflo  Stato  nell'impresa.  D'altra  parte  |)oi  l'utilità  di  elevare  un  gin- 
nasio francese  era  chiara  anche  |)er  altri  argomenti.  Gli  scienziati 
di  quell'epoca  si    familiarizzavano    alla  lingua  e  si  ascrivevano  allt* 
accademie  di    Parigi.  1   casi  delle  vicende  politiche,  le  guiMTc  che 
b  Prussia  sosteneva  e  quelle  da  cui  era  minacciata,  rendevano  emiiicn- 
temente  necessaria  la  cognizione  del  francese.  S'arroge  che  le  tendenze 
del  grand'  Elettore  Federigo  Guglielmo  erano  sul  faro  delia  casa  H(tr- 
bonica  di  Francia,  e  però  anche,  prima  della  revo<'a  di  <(iieire(iitu>. 
^ra  stato  dato  appoggio  alla  istituzione   in  Berlino  d*un*accitdeinia   in 
Quella  lingua  :  |k>ì  n'era  stato  creato  direlt(»n\  con  intento  del  20  ag(»(o 
^^7 ,  Carlo  Ancillon  ;  n*  erano  membri,  oltre  ì  Prussiani ,  i\iwì  molti 
^celebri  personaggi  di  Francia,  i  quaU  spinti  da  perseruzitmerifuu^i* 
isinei  territori  di  Prussia.  Fra  questi  ultimi  \uolsi annoveralo,  ^i(-- 
distintissimo,  Ezechiele  di  Spaiilieim ,  il  quale  prima  deir  abro- 
Lione  dell'editto  fu  inviato    a  Parigi  pei-  missione  importante  ,  v 
tppoi  si  fé'  vedere  il   protettore    più    caldo    della    nuova   colonia 
'i'ancese. 

37.  Facil  cosa  fu  adunque,  questi  dati  {fremessi,  ottiMiore  ddl  gnuHic 
elettore  il  suo  concorso  morale  noli' idea  di  fondazione  doiculloi^io. 
^  non  che  rimase  qualche  anno  sos|)esa  per  la  dillicoità  di  con- 
certare il  modo  di  osecnzione,  e,  cessato  di  vivere  Federico  Gii- 
tfielmo,  era  riserhato  al  suo  siircossore  ruffioio  di    dar   mano  alla 
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impresa.  It  decreto  comparve  sotto  la  data  del  l' dicembre  Ifl 
e  l'Elettore  si  mostrò  regalmente  liberale  e  mutiirico.  Io  esso  fe'oi 
come  inleii<lea  fondare  3  sue  spese  un  ginnasio  per  la 
francese,  e  come  però  ad  esso  assegnava  sul  suo  tesoro  la 
annua  dì  3EiO  talleri.  (*)  La  qual  soisma,  cresciuta  per  donazioni  ■ 
maestri,  per  indennità  ordinarie  prestabilite  e  per  100  latlerì,  A 
quali  fu  largo  annualmente  il  Concistoro  protestante,  mise  il  tuillqt 
stesso  in  coiulizioni  prosperissimc  d'iniziativa.  In  forza  del  suo  dm 
il  Concistoro  ottenne  il  dritto  di  scegliere  dal  proprio  seiw  U 
pastori,  incaricati  di  unirsi  al  direttore  per  esaminare  i  nuold 
per  sorvegliare  l'istruzione  e  per  dirigerne  in  generale  l'ani" 
Parte  d'influenza  ben  dovuta  ad  nomini  che.  non  solo  per  ìspiiito  i 
carile!,  ma  per  amore  d'un  princìpio,  erano  prodighi  del  loro,  a& 
di  vedere  prosperare  questo  principio  istesso ,  e  farsi  simbo 
detta  rigenerazione  delle  cosciente. 

38.  Va  primo  direttore  del  collegio  il  giii  nominato  A  nei  Ho 'i.  I 
rinunziò  poi  nel  16D0,  trovando  troppo  grave  il  peso  in  elìsenil 
gli  successe  Giovanni  .Audouy ,  a  cui  è  dovuto  il  merito  i 
composizione  degli  statuti  disciplinari  del  ginnasio  e  della  pubbl 
cazione  del  primo  programma  degli  studi.  In  quel  torno  di  temi 
v'entrava  a  professore  il  celebre  Chauvin,  intrinseco  di  Bayle,  ^ 
esercente  a  Rotterdam  ,  la  cui  apparizione  nel  collegio  fa  un  • 
venimento.  Per  esso  la  riputazione  ne  crebbe,  e  consegnealemcM 
le  rendile.  Profittando  di  quest'aura  di  fama  pose  mente  a  readtd 
per  l'istituto  utile,  per  sé  più  meritata  e  più  bella.  Egli,  allivood 
opere  d'insegnamento,  come  lo  era  ne' suoi  immensi  sludi,  iolrodoil 
ilcostume  dì  conferenze  pubbliche  settimanali,  ch'ebbero  il  nome  J 
Sabbatino.  Ogni  sabbato  infatti  aprivasi  la  disputa  nella  sala  dell'oj 
torio  del  collegio,  presenti  i  cittadini  cospicDi  della  cittì, 
temi.  Ciò  scosse  il  buon  desiderio  delle  anime  generose  dì  | 


(')  Poca  cosa  sarebbe  ai  di  presenti  quesia  regia  dote.  Ha  dotai 
anni  indietro,  quando,  pei  commerci  e  pelle  industrie  meno  estttfi' 
prezzo  del  denaro  era  tanto  maggiore,  poiej  dirsi  veramente  i 
ricchezza  cospicua. 
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aDlstitnta  I  dotti  d*ogiu  sfera  dimoranti  in    Berlino   si    offersero 
per  lezioni  grataite  di    filosofia  e  di  scienze  ;  alle  quali  non   pure 
ìateneuTano  gli  alunni  e  gli  esuli ,  ma  i  giovani  Prussiani  i  più  culti. 
39.  Ma  d*ognì  santa  istituzione  sembra  pnr  troppo,  che  nn  genio 
malefico  cospiri  ad  attraversare  t  fini,  specialmente  quando  sorga  no- 
vella e  con  tanto  vigore!  Erano  cos)  avviati!  principi!  del  ginnasio, 
€  parefa  fossero  per  prymettere  progresso  ascendentale  e  durevole. 
Cosi  mm  permisero  i  mali  dei  tempi.  I   sospetti   lanciati    ad  arte 
coolro  le  dottrine  che    nel  ginnasio    incominciavano  a  sorgere  ,  la 
dirimile  dei  poteri  tra  il  direttore  e  gl'ispettori,  1*  influenza   pre- 
poHleraote  di  qualche  maestro ,  la  |)ersccuzione   mossa  contro  uno 
dd  professori*  il  celebre  Barbéyrac,  perchè  amico  alla  indipendenza 
driTingegno  da  qualunque    servo   riguardo ,  diedero  in  breve  giro 
d'aooi  terribile  crolloa  quell'istituto  e  non  gli  ptTmisero  di  risorgere, 
^  dopo  lunghe  e  strane  vicende.  A  noi  asseriva  dolente  1'  attuale 
^<%ttore  del  ginnasio  che,   chiuso  il  primo   periodo   di    splendore 
Meramente  ricordevole  tra  i  fasti  scolastici  della  Prussia ,  dal  1696 
^  1703,  fu  tanto*  il  mal  ordine  dciramministrazione  dogli  studi ,  da 
''Oli  essersi  potuto  rinvenire   traccia  dei  processi  verbali,  e    né    di 
ViaUasi  atto  o  documento  relativo  al  ginnasio. 

40.  Dopo  un  corso  d'epoca  cosi  malaugurata,  infine  nel  detto  1703 
9*Ptrvero  a  luce  i  nuovi  statuti,  ed  ebbero  il  1^  maggio  di  quel- 
I^^atno  stesso  regia  conferma.  Da  quel  punto  ricominciò  uno  stadio 
^^ttiiooso  pel  collegio,  riformato  di  disciplina ,  come  di  locali  ,  a  1 
^i  acquisto  il  re  impiegava  la  somma  di  6,500  talleri ,  e  il  con- 
^"fttoro  protestante  francese  di  1,500.  (*) 

La  direzione    generale  dell'  istituto  fu    aflìdata   ad    un  consiglio 

'^cademico,  posto  sotto  dipendenza  del  ministero.  Composero  questo 

^om^o  il  direttore  ed  il  professore  di  filosofia  per  diritto,  indi  sette 

^^embrì  ,  dei  quali  cinque  laici    e  due    ecclesiastici.   Esso  decidea 

^'ogni  controversia,  come  potere  supremo,  collocava  di  autorità  pro- 

(*)  I  sussidi*!  dello  Stato  concessi  al  giunasio,  aumentati  dalle  nuove 
donazioni,  ascendono  a  949  talleri,  mentre  prima  sommavano  appena  alla 
dfra  di  talleri  5ft0. 
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pria  gl'impiegati  subalterni  ,  esepiva  e  Tacca  uscguirc  le  leggi.  Gì 
impiegati  superiori  erano  di  nomina  del  re. 

ni.  Restaurato  in  (a)  guisa,  o  meglio  ricostituito  in  nuove  fonda- 
menta, il  ginnasio  ritornò  al  suo  primitivo  splendore;  e  meglio  an 
Cora  lo  fecero  salire  in  credilo  e  rinomanza  le  nomine  à'  itlusti 
professori ,  tra'  quali  hanno  ad  annoverarsi  La  (Iroie  e  Foniicy. 
suoi  progressi  faceansi  patenti  pel  moltiplicato  concorso  degli  sto 
diosi  di  anno  in  anno.  Al  1703  contavansi  ap[K?na  ih  scnolarì 
tre  anni  dopo  erano  già  cresciuti  fino  a  hi.  Nelle  proporzioni  bIc« 
s' ingrandivano  le  materie  dell'  istruzione.  Formavansi  della  scvn 
resca  sei  classi  distinte ,  a  mo'  dei  giitiia»  più  celebri  ;  vi  aveiM 
per  ogni  classe  quattro  lezioni  al  giorno  ;  due  al  mattino ,  p  do 
al  ppmeri^o,  eccetto  ,  per  (inesla  seconda  parte  del  gigmo  .  I 
mercoledì  ed  il  sabato. 

ù2.  CU  esarai  d'ammessioiie,  per  maggiore  facilità  degli  accorrenti 
erano  limitati  ad  esercizio  corretto  di  lettura  e  scrittura  francese. 

I  programmi  comprendeva» si  entro  a  questi  titoli:  religione 
lingua  greca  e  latina ,  aritmetica,  calligrafia.  Fonte  poi  d'ogni  ^tudfc 
la  lingua  e  la  letteratura  francese.  Il  greco,  pigliava  ad  insegnai! 
dopo  la  (luarta  classe.^  Il  latino  ,  principio  dirigente  dell'  islnuion 
classica  antica,  era  seguito  per  tutto  il  corso.  Per  ultimo  la  clan 
prima  dava  opera  regolare  a  scuola  dì  rcllorìca  e  dì  filosofia.  Due  vo)l 
all'anno,  a  Pasqua  e  S.  iVIichele  ,  aveano  luogo  esperimenti  pul 

ù3.  Cessala  per  morte  la  direzione  dell' Audotiy  nel  17^7,  en 
sunto  a  quella  carica  il  Formey,  fra  i  distintissimi   insegnanti 
ciaro.   Ma  ìndi    a  duo  anni  si  ritirava   aucli'  esso    con  rinuacia. 
governo    dell'istituto  passava  nelle    mani  di   cadente  maestro 
venivano  meno  il  senno ,  l' energia   e    le  cognizioni  necessarìi 
tenere  l'educazione  all'alier/à  degli  scorsi  tempi.  Forse  in  quel 
si  ebbe  a  conoscere  quanto  male  fosse  immaginato  il  concentrai 
dei  poteri  in  un  solo,  terribile  ministro  del  bene  o  del 
condo  che  sapesse  reggere  con  mano  piìi  o  meo  sapiente  l'imperick 
Per  la  costui  debolezza  di  consiglio  e  d'  opera,  il  ginnasio  di 
ancora  una  volta  dalla  sua   riputazione,  e  non  si  rieblK'  fiDoalt7M| 
epoca  in  cui  fu  innalzato  a  direttore  il  sacerdote  evangelico  l^rmai 
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Egli  si  preiaitò  al  paese  con  nuovi  e  savi  propositi ,  ai  quali 
il  coDsgiio  accademico,  da  esperienza  ammaestrato,  forte  del  voto 
e  del  opere  dì  dottissimi  membri ,  e  in  ispecie  del  Merian  e  del 
Bittabè,  saffrettò  a  concedere  la  sua  adesione  ed  il  suo  appoggio. 
QQÌsdi  r  eflkacia  delle  grandi  provvidenze. 

Venne  a  pubblicarsi  un  nuovo  programma  ,  in  cui  erano  rac- 
chiose  le  materie  cbe  ad  intiera  e  civile  educazione  s*  addicono, 
le  diasi  da  sei  furono  allargate  a  sette.  (*)  Si  aprirono  nuove  fonti 
di  ricchezza  al  collegio  ;  reso  prospcrissimo  per  V  introduzione  di 
ui  tassa minervale,^comechè  modica,  e  per  raumouto delle  largizioni 
.  |4  ottenate  da  Federigo  il  Grande  e  da  re  Federigo  Guglielmo  secondo. 
Coiueguentemente  i  locali  del  ginnasio  furono  fatti  più  ampli , 
ninti  gli  stipendi  dei  professori ,  accresciute  le  cattedre ,  e  con 
«ne  le  nomine  d' insigni  maestri. 

Oltre  la  storia  antica  e  moderna,  la  letteratura  greca  e  romana, 

^  grafia  d' Europa ,  e  lo  studio  del  franasse ,  fecero  parte  vi- 

^Bsima  e  integrale  dell  istruzione  le  matcniaticlie,  la  lingua  ebraica, 

^  lingua  e  letteratura  tedesca,  la  fisica,  il  disegno.   Così  pari  alle 

^terìe  ebbero  solennità  ed  estensione  maggiore  gli  esarni  pubblici. 

Cna  biblioteca  fu  stabilita  di  proprietà  dell*  istituto ,  ct>n  annui  as- 

^^Soamenti    per  l' acquisto  progressivo    dei   libri   utili    ai    inacstr- 

^  alla  scuolaresca. 

IH  tutte  queste  innovazioni  e  migliori  è  dovuto  al  valente  Erman 
"  ^Sierito  e  Fonore  ;  e<l  oggi  ,  do{X)  il  corso  d*  un  secolo  ,    vedesi 
'^U*  aula    massima  dei   collegio   il    ritratto    di  queir  egregio ,  con 
^^  una  nobilissima  iscrizione  :   «  Kn  palrem  et  diicem  nostrum  , 
T^em  pie  veneramur.  » 

hk.  Lui  mancato  ai  vivi ,  successero  nella  carica  uomini  capaci  di 
comprendere  la  sua  iniziativa  ,  e  di  proseguire  a  bene  i*  impresa 
''tata.  Rimangono  celebri  nella  storia  del  ginnasio  francese  i  nomi 
^i  pastori  Palmiè  e  di  Fournie r,   zelanti  propugnatori  delle  islitu- 


(*)  Troviamo  anche  ora  la  classe  tei  za  divisa   in  due    sezioni,    for- 
anti due  classi  distinte. 


?sso  niw 
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zlonì  che  il  genio  d'Erman  gi^  inaugurava,  amici  alla  gioventù n) 
indole  rara  di  onesU,  per  anior^  di  coltura  e  di  lustro  naiìoEn|| 
E  ben  degno  di  venir  dietro  a  cotesti  sommi  è  l'aiiualc  direiiM 
Kramcr,  cui  ci  onorammo  conoscere  di  persona  ,  e  strìnger  qoei  I*^ 
gami  che  si  convengono  Ira  uomini  die  proressatio  lo  stesso  niM 
alla  pubblica  educazione,  e  tendono  ad  uguale  scopo. 

ft5.  Di  tutti  questi  svilappi  progressivi  d^l  ginnasio  francese, 
ritardava  o  l'ingiuria  dei  tempi  ,  o  la  tristizia  degli  avversari  Mt 
ben  pubblico  ,  o  il  diretto  delle  istituzioni,  abbiam  voluto  intessof 
la  serie  "per  via  cronologica,  attesoché  nel  procedere  ed  avannnl 
che  fanno  nei  tempi  le  umane  isliluzionì,  si  manifestino  quali 
Sono  nel  loro  intrinseco  ,  e  addimosliino  come  il  vero  e 
giunga  a  vincerla  sul  falso  e  suH'  erroneo ,  allorquando  v'  abbi 
interpreti  d'un  gran  pensiero,  accetti  alle  mollitudiui,  temuti 
spettati  dai  governi.  Quisiione  ardua  pur  troppo  e  subbieito  di 
esame  quella,  cbe  pochi  individui,  cosi  nelle  opere  di  virtù, 
in  quella  del  vizio,  abbiano  ad  influire  polcniemente  sni  d 
pubblici.  Ma  d'altronde  ,  a  cosforto  della  mente  del  filosofò.! 
quale  prrebbe  doversi  perdere  d'  animo  davanti  allo  spettaci 
dell'individualismo,  rigeneratore  sovente  ,  e  pili  spesso  oppresson 
tiianuo  della  società ,  sorge  la  ragione  morale  dei  secoli ,  e  gì) 
che  in  tanto  gli  individui  nel  bene  o  nel  male  furono  potenti, 
quanto  li  sosteneva  la  generale  influenza  delle  opinioni ,  e  che  I 
i  rigeneratori  sarebbero  potuiibili  laddove  la  civiltà  delle  masse  IH 
fosse  preparala  a  migliorìe ,  né  sarebbero  poKiibili  gli  oppressori' 
distruttori  delle  ottenute  istituzioni,  laddove  colle  sorti  della  sorU 
noi)  declinassero  le  forze  degli  spiriti  e  la  virtd  delle  coscieme. 

Per  intanto  o^i  che  la  Germania  ha  dietro  a  sé  tin  meno  I 
colo,  speso  in  forti  pensieri  e  in  libei-e  as|Mrazioiii ,  male  s'  kH 
gcrebbero  a  dirigere  i  suoi  studi  quegl'  individui,  cbe  non  (oMi 
al  livello  della  nazionale  intelligenza;  e  il  ginnasio  francese  piK(| 
in  merito ,  se  non  nella  frequenza  <legli  allievi,  gli  altri  ette  M 
istituiti  in  Berlino,  con  tutta  T  imponenza  che  deriva  dalle  lì 
alte  tradizioni. 

^6.  Noi  nonìstaremo  quia  descrìvere  gli  ordinamenii  e  le  dìscìpH 
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attosii  ddrntìtato,  siccome  che  poco  o  nulla  si  discastano  da  quelle 
gii  opoite  dei  primari  ginnasi.  La  sola  differenza,  la  quale  dal  ti- 
tflb  e  dal  coBoetto  della  scuola  è  volute,  Terte  in  ciò,  che  nei  gin- 
nasi meruDente  prussiani  fondo  dell'  istruzione  è  la  lingua  tedesca; 
^  io  qwsto  è  h  francese,  per  mezzo  della  quale  si  esplicano  eziandio 
tutte  le  parti  ddl' insegnamento,  la  letteratura  e  le  scienze. 

Ahn  divergenza  non  sapremmo  rinvenire  nei  regolamenti  e  nelle 
coBsoetodinl  scolastiche.  Uguali  le  norme,  uguali  le  massime,  eoe- 
i^te  uch*  esso  il  programma.  Per  giunta  il  merito  degrinsegnanti 
iv^esenti  poò  gare^iare  coi  più  rinomati  del  ginnasio  Guglielmo  e  del 
6ÌMchina  E  ne  basti  per  ciò  proferire  il  nome  del  signor  Michelet, 
'^ppresentant^  principale  della  filosofia  Hegeliana,  autore  d'una  ce- 
ntine storia  della  filosofia  tedesca,  non  che  di  altre  opere,  che  ten- 
SOBo  i  primi  luoghi  nell'ordine  della  scienza. 

47.  Nel  1869 la scuolaresca romponevasi  di  265  individui:  13  nella 
prima  classe:  17  nella  seconda:  28  nella  terza  maggiore:  38  nella 
Cera  minore:  51  nella  quarta  :  50  nella  quinta:  48  nella  sesta, 
^n  tale  concorso  ,  in  un  ginnasio  di  insegnamento  in  lingua  stra- 
liera  -,  ed  in  nna  città  fiorente  per  altri  molti  stabilimenti  d'  edu- 
<^^ne,  è  la  prova  più  invincibile  del  valore  e  del  credito  del 
Sionasio  francese.  Ottennero  V  attestato  di  maturità  6  allievi.  Gli 
'lagnanti  ascendevano  al  numero  di  20. 

48.  Rimane  a  dire  dolio  regolo  e  log^i  intorno  al  ginnasio  reale  , 
•abilito  esso  pure  in  Rodino ,  così  detto  dalle  scienze  positi\o  o 
''^li ,  che  hanno  il  predominio  nel  suo  programma;  ordinato  nel 
*^2/i,  non  ebbe  compimento  di  esecuzione  che  noi  1829.  I/am- 
^^^sione  degli  allievi  ha  luogo  due  volte  all'anno,  alla  Pasqua  e  in 
^Uobre.  I  limiti  dell'età  dei  candidati  sono  stabiliti  tra  gli  anni 
^tto  e   i  tredici. 

Nel   1868  gli  allievi  del  ginnasio  ascendevano  a   627,  distribuiti 

^  sei  classi,  ammaestrati    da   V^  professori   ordinarii  ,    e  da   11 

istenti;  le  classi  seconda,  terza  e  quarta  erano  divise  in  due  se- 


ti numero  degli  allievi  dello  classi  diverse  era  come  segue  : 
Nella  prima  25  ;  nella  seconda  su|)eriore  23  ;  nella  seconda  in- 


■>. 
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feriore  33  ;  nella  terza   superiore  64  ;    nella   terza    inferiore  71  ; 
nella  quarta  superiore  52  ;  nella  quarta  inferiore  53  ;  nella  quinta 
68  ;  nella  sesta  38  ;  nello  stesso  anno  dal  ginnasio  reale  faceano 
passalo  ali*  università  14  allievi. 

69.  Gli  oggetti  di  istruzione  ^no  pressoché  eguali  in  tutti  e  cinque 
i  ginnasi  sopra  descrìtti;  latino,  greco j  tedesco,  francese  ,  reli- 
gione, matematica,  storia  naturale,  storia,  geografia,  calligrafia, 
disegno,  musica,  ed  ebraico  pei  futuri  teologi.  Nel  Guglielmo  Fe- 
derigo e  nel  francese  hanvi  lezioni  di  filosofia,  nel  Gioachino  si  in- 
segna pure  in  ore  straordinarie  T  inglese  e  V  italiano  ,  nel .  reale 
r  inglese ,  la  tecnologia  e  la  chimica.  A  Pforta  la  danza ,  Us^ 
ginnastica ,  il  nuoto. 

Ora ,  a  rendere  tacile  e  sicuro  il  giudizio  delle  somiglianze  ^s 
differenze  di  quei  ginnasi ,  noi  a  forma  di  parallelo  poniamo  quS. 
a  lato  in  apposita  tavola  i  singoli  loro  pr(^rammi. 

50.  Dal  quadro  surriferito  dei  programmi,  facilmente  si  com — 
prende  l' importanza  che  ciascun  ginnasio  intende  dare  ai  sin — 
gol!  studi,  e  in  pan  temix)  risulta  la  mirabile  armonia  ed  unitk. 
nello  scopo,  la  quale  non  da  leggi  coattive  e  indispensabili, 
ma  dalia  investigazione  di  ciò  ,  che  meglio  conviene  alle  varie 
classi  degli  studiosi  è  costituita  e  diretta.  Invano  rìcercheremo  le 
stesse  proporzioni  di  regole  e  metodi  se  dai  ginnasi  descrìtti ,  che 
stanno  come  a  modello  ,  volessimo  discendere  ai  minori.  Eppure 
non  corre  vcrun  dubbio,  che,  mutate  le  specialità  che  concer- 
nono la  necessità  maggiore  o  minore  di  ciascun  oggetto  d*  inse- 
gnamento, alcuna  differenza  non  intercede  in  fuori  quella  ,  che  è 
naturale  dai  grandi  ai  piccoli  istituti ,  e  T  occhio  del  filosofo  e  del 
legislatore  vi  rinverrebbe  eziandio  simmetria  e  consonanza  di  mente, 
laddove  a  prima  giunta  potesse  sembrare  più  grande  io  slegameato 
delle  parti  nel  tutto.  Gli  è  appunto  il  bello  delle  leggi  veramente 
e  profondamente  sapienti ,  la  unità  nella  ^varietà ,  ossia  la  libertà 
entro  i  limiti  del  comune  e  universale  interesse. 

^  Questa  ragione,  scrive  il  Badie,  trova  luce  nella  sperienza 
«  e  nella  felice  applicazione  delle  teorie  secondo  il  raffronto  dei 
«  paesi  che  costituiscono  uno  Stato   qualunque.   Se  a  Berlino  una    . 


delle  flgure  ,  misura  delle  ligure  rettilinee  e  dei  circoli. 
Aritmetica;  proprìcUi  dei  numeri  e  delle  formole;  calcolo 
con  formole  frazionarie,  calcolo  delle  potenze  e  delle 
radici. 


SimbK  akSSl  SIPEBIORE.  ORE  26. 


ÌMtinu^  ft  ore.  Orazioni  di  Cicerone,  Lirlius,  Calo  Maior; 
Livio.  Ksercizi  orali  nella  versione  dal  tP(l<»s**o,  sec<mdo  il 
libro  scolastico  di  ScvITert.  Kslemiwranei.  H  ipclizione  della 
grammatica. 

dreco,  2  ore    Odissea,  Ercnlolo  ed  esercizi  di  stile. 

Ebraico,  "2  ore.  (;rainmfitira,  verbi  irregolari  secondo 
Gesenius;  esercizi  sul  iibn»  scolastico  di  Gescnius. 

T^-^ftèrn  ,  1  fin».  F<4>n*izi  orali.  Spiegazione  di  classici 
tedrsclii. 

Francane,  2  ore.  Manuale  di  Nolte  e  di  Ideler.  Esercizi 
orali  e  scritti,  secondo  V  antologìa  di  Frankel. 

litUffione,  2  ore.  Atti  degli  aiM)stoli.  Storia  della  Chiesa 
dei  primi  tre  secoli. 

Storia,  1  ore.  Storia  del  medio  evo. 

Ma'vmniicH,  U  ore.  Tetiria  delle  serie,  logaritmi,  calcolo 
dell*  interesse  de^li  iiitiTessi  ,  algebra  fino  alle  equazicmi 
di  2"  grado,    l'riptnoiiìetria  piana. 

Fisica,  'l  ore.  Propricià  generali  dei  corpi ,  dinamica, 
solidi ,    liquidi  e  lluidi  aeriformi. 


CLASSE  PRIMA  INFERIORE  ORE   Vi. 


ÌMliuo,  9  orr.  Orazio,  Annali  di  Tacilo,  e  Lettere  di 
Cicerone;  ronipoiiiiurnli:  est«*mporanei.   J-lsririzi  orali. 

iìrvvo,  f)  ore.    Iliade.  Tiirididc.    Esercizi  di  stile. 

Khrdiciì ,  'l  ore.  La  classe  .si  unisco  C(»Ila  prima  supe- 
riore. 

TediSi'o,  '2  orr.  Coni  poni  menti  liberi.  Storia  della  lette- 
ratura da'^li  aiitirlii  tempi  lino  alla  riforma. 

Fr(innju„  2  ore.  Se;;iir ,  M<»ria  di  Na|M»!eone  e  della 
grande  armata  in  II  ossia.  Kserri/.i  di  versione  ,  dall'  an- 
tolo;:ìa  di    l-rankcl.    Estemporanei. 

lìilitjionv  ,  2  ore.  La  class4?  si  unisce  c<»Ila  |)rima  su- 
periore. 

Prupult'ulivH  filoanfUn,  2  or<*.  Platone  :  llip|)ias  maior, 
r  A|ol(gia  e  il  Critoiie. 

Storia,  .'J  on*.   Coni»»  nella  prima  superiore. 

Matinnitim,  fi  ore.  Combinazioni,  binomio,  teoria  ge- 
nerale delle  e<piazi(mi,  soluzione  delle  equazioni  numeriche 
d'  ogni  grado.   Stereometria. 

Fisica,  2  ore.  La  classe  si  unisce  alla  prima  superiore. 
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racenle   edocazioDe  intellettiva    esige  lo  stadio  del  latino , 
ipreco,  dd  francese,  del  tedesco,  della  geograOa,  ftorìa,  ma- 
nica,  fisica,  e  filosofia,  non  è  probabile  che  lo  stesso   scopo 
OToiMpie  conseguirsi  coi  medesimi  elementi.    Se  a  Berlino 
ubile   di  assegnare  un  tempo  congruo  a  tutte   le    materie 
nel  programma  prussiano  piT  le  scuole  secondarie,  onde 
sorgente  di  cdtura  mentale  e  di  nozioni  |x»itive,  congiun- 
ite  all'eserciiio  sui  classici,  ciò  non  saprebbe  ottenersi  in  ogni 
del  regno,  perchè    non  tutte  le  classi   della  società,   risul- 
dalle  condizioni  di  tutti  i  paesi,  potrebbero  prestarsi  a  tanti 
mti,  e  averne  i  mezzi  fisici  e  morali.**  (*) 
prosegue  lo  scrittore  americano  a  dimostrare,    come  la 
del  sistema  esclusivamente    consìsta  in  e<(ua  e  saggia  ri])arti- 
degli  studi ,  e  più   ancora    nel!'  impiego  di  maggior    tempo 
elle  materie,  delle  quali  è  riconosciuta,  relativamente  al  gin- 
la  maggiore  importanza. 
'I  Gl'istituti  stessi  che  noi  togliemmo  ad  esempio,  quantunque 
^li  tutti  quanti  per  merito  di  fondazione  e  per  grandezza  di  vellute, 
»>lieno   nella  loro   promiscua    diversità ,  nel    grado  che  danno 
Itere  e  alle  scienze ,    non  mai  uguale   e    sempre   uniforme , 
ofirire  alle  carriere  sociali  che  gli  individui  si   propongono 
Ita  conveniente  e   ragionevole.  Kntra  ciascuno  in  quel   gin- 
{cbe  meglio  risponde  alle   sue  intenzioni ,  e  |kt   ciò    appunto 
i  ginnasi  in  questa  linea  di   proporzionale   varietà.    Se*  fosse 
{^rimerei  con  giudizi  pratici,  quelli  che  più   degli  altri  ri- 
i  problemi  delle  umane  istituzi<mi,  diremmo  che  il  ginnasio 
duo,    formato  sui    nuovi  ordini   di   istruzione,  conviene    in 
a  coloro,  che  aspirano  a  gradi  accademici  e  studi  universi- 
Pforta,  più  rbtretto  di  classi,  non  meno  interessante  per  gli 
di   studi,  ed  organato  sul  sistema  antico,  apre  anche  esso 
;ialmente  V  adito  alle  facoltà  universitarie.    Il  ginnasio  Fé* 
Guglielmo    tiene   del  primo  e    del    secondo   or   mentovati , 
di    men   difficile   levatura  ,  ad   ogni  agiata  classe  della  so- 

;Opera  citata. 
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cietà ,  che  la  coltura  dello  spìrito  aaii   e    per   amore  del  proprio 
stato  e  per  intendere  ai  sociali  negozi,  è  proprio   e  addicevole.  II 
reale,  la  sua  stessa  denominazione  lo  insegna,  è  anello  di  congiun- 
zione  tra  gli   studi   secondari  e  gli   artistici   e  professionali,    cai 
preparano  quelle  scienze,  che  reali  In  Germania  sono  dette.  Quindi 
bene  sta  a  quei  molti,  che  tendono   ad  istruzione    ^)ecifica ,  della 
quale    avremo  in  altro  luogo  a  parlare  distintamente.  La  è  questa 
la  ragione  per  cui  nel  predetto  ginnasio  il  maggior  loco  è  dato  alle 
scienze ,   non  in  dispregio  della  letteratura  o  della  lingua,  ma  in  con- 
sonanza del  fìne,  cui  gli  studenti    del  ginnasio  reale  hanno  a  pro- 
porsi. Infine  il  ginnasio  francese,  accidentale  istitazione^della  Prussia 
nei  suoi  primordi,  reca  oggi  utilissimi   risultati   e  per  le  relazioni 
ingrandite  della  Germania  coir  Europa,  e  per  l*  adozione  del  fran- 
cese a  lingua  scientifica,  diplomatica  e  commerciale  d'Europa,  non 
tanto    ai  Francesi  dimoranti   in  Prussia  torna  vantaggioso ,  quanto 
anche  a  coloro  che,  per  le  accennate  cause,  potrebbero  iniziarsi  » 
professioni,  delle  quali  il  francese  fosse  necessario  fondamento. 

52.  La  seguente  tavola  indica  il  paragone  delle  ore',  che  si  con- 
cedono a  ciascun  ramo  deirinsegnamento,  in  tutte  le  classi  dei  singoli 
ginnasi  che  abbiamo  descritti. 


—  Wl  — 
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CAPO  Vili. 

Edneasioiie  del  maestri,  loro  fctvdl,  esami  e  diritti. 

1.  In  altro  capo  del  primo  libro  abbiamo  pronunciato,  che  il  metodo 
è  il  maestro.  Tanto  ne  parve,  che  ali*  istruzione  elementare  presie- 
desse in  certa  guisa  e  desse  quasi  anima  e  moto  la  mente  dell'in- 
segnante ! 

Trattando  ora  di  materie  più  ampie,  siccome  sono  quelle  dei  gin- 
nasi, alle  quali  si  raggruppano  le  fila  sovrane  della  storia,  della  fi^ 
losofia  e  delle  scienze,  possiamo  asserire  con  più  fondamento  che  LV 
maestro  costituisce  in  sé  V  intiera  istruzione.  È  un  vero ,  che  i^  ^ 
poca  necessità  di  esser  dimostrato  cogli  argomenti:  la  prova. co 
siste  nella  natura  medesima  dei  subbietto.  Imperocché  nelle  scui 
dei  ginnasi  non  di  modo  soltanto  è  questione,  né  d*una  più  o  me 
sapiente  e  naturale  esposizione  delle  materie,  ma  della  loro  profoi 
dita  e  latitudine,  della  varietà  delle  nozioni  a  cui  si  coUegano,  de  V.h 
espitcazione  dei  rapporti,  che  hanno  intimi  e  scambievoli  tra  loc — o. 
La  qual  parte,  che  può  dirsi  scienza  insieme  ed  arte  organica ,  ^»6 
non  è  raccomandata  ad  uomini  versati  sommamente  negli  st»^i 
filologici  e  pedagogici,  lo  scopo  della  scuola  rimane  arido  e  press, 
che  inutile. 

A.bbiamo  nella  nostra  sentenza  il  Cousin  :  «  Nella  istruzione 
c<  condaria  ,  egli  scrive  ,  tutto  il  perno  del  meccanismo  e  tutta  Vc^^" 
«  ganizzazione  della  scuola  é  confidata  a*  precettorì,  i  quali  s^P* 
«  [nano  imprimere  a  questa  organizzazione  il  pensiero  e  la  vic^^- 
<  Tanto  vale  V  insegnamento  quanto  vale  il  maestro.   » 

Né  diversamente  Emilio  Girardin,  acerrimo  accusatore  della  de  fi' 
cienza  degl*  istituti  per  la  formazione  dei  maestri  nel  suo  paes^^  9 
benché  non  quanto  Taltro  emulo  e  partigiano  dei  sistemi  tedeschi.   C^ 

Per  noi,  usi  a  scuole  di  sterile  loquacità  sostituita  a  prìncipii    ài 


(*)  Opera  citata. 
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solido  insegnamento,  |M>nianH>  questo  tema  in  cima  ad  ogni  altra 
idea  di  rifonna,  e  opiniamo  che  né  la  Gernunia  ci  offrirebbe  tante 
meraviglie  dei  suoi  stabilimenti  scolastici  se  i  buoni  maestri  non 
foaMTo  cretti  dalle  cure  del  governo,  né  i  grandi  ed  utili  studi 
potrebbero  mai  allignare  e  mettere  radice  in  uno  Stato,  se  non  si 
^gesserò  cattedre  e  seminari  pedagogici. 

*!  È  nostro  debito  descrìvere  le  forme,  i  regolamenti,  e  la  sostanza 

^Qcatiu  di    cotesti   istituti    della    Prussia,  i  quali  però,  siccome 

vedremo,  non  toccarono  ancora  quel   grado   di   perfezione,    che 

rae  più  celebri  i  seminari  destinati  alPcducazione  dei  maestri  «'le- 

VKBlirL 

3.  Vhanno,  per  legge,  in  tutto  il  regno  due  sorta  di  seminari  pei 
maestri  d'istruzione  secondaria.  I  primi  diconsi  filologici  {Phiiolo- 
JMcAcii  Semùiarien) ,  annessi  a  ciascuna  università ,  e  servono  di 
linpanzione  ai  candidati  per  le  cattedre.  Gii  altri  in  numero  di 
Vnttro  ban  nome  di  seminari  pedagogici  ,  o  per  le  scuole  dotte, 
(Semmarien  fùr  geieherte  SchiUen).  Inoltre  a  Bonn  ebbe  origino  un 
Kmiiurìo  speciale  per  rinsegnamcnto  della  filosofìa  e  delle  scienze 
Bsturali.  L*  università  di  Halle  j^ossiede  un  seminario  |>er  gli  studi 
storici ,  un  altro  |ht  le  scienze  naturali  ,  ed  un  terzo  |x;r  la  ma- 
fatica  e  fisica. 

^oi  ci  limiteremo  a  discorreix*  del  seminario  filologico  v  del 
P^ogico  di  Berlino,  i  quali  varranno,  fatta  la  coinpara/iono  dei 
■iig^rì  istituti  ai  minori,  a  dare  certa  cognizione  di  quelli  rlio 
^''Slono  nelle  diverse  |)rovincic  del  rej?no.  (*) 
.  ^'  Il  seminario  filologico  è  istituto,  composto  tutto  di  allievi  esterni, 
*>tkrente  alla  università,  ed  ha  per  intendimento  formare  utMnini 
^P^ci  di  arricchire  e  propagare  la  letteratura  antica,  alla  quale  gli 
^nni  s'iniziano  con  forti  studi  preparatorìi.  Vi  sono  ammessi  coloro, 

(*)  Nel  descrivere  queste  due  S[)ecio  di  istituti,  siccome  ror^ianismo 
^li  esami  cui  debbono  .sottomettersi  i  candidali  dell'  insegnamento  se- 
condario, noi  ci  terremo  in  gran  parte  alla  lettera  dei  rej^oìamenti  :  cxìm  i 
telori  potranno  più  agevolment*»  ritrarre,  in  una  materia  si  importante  , 
^  concetto  preciso  o  connesso. 
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d)c  il  prcdello  stadio  preadoao  a  professione  delta  TJ'.a,  e  che, 
meno  per  un  semcslrc,  siano  stati  ìxcritli  ad  allievi  uuivcrsitarL 

5.  A  n'ammessici  ne  precede,  severamente  obbligatorio,  un  esame, 
quale  il  candidato  dee  presentare  un  sa^io  di  composixiane  (Probi 
vlrMl)  Giudice  dell'abilitè  degli  aminittendi  è  il  dirctiore  dello  stahilM 
mento.   Mal  sì  tollerano  stranieri  tra  ì  concorrenti,  quand'anche  (U 
governo  affine;  ma.   ove  si  distìnguano  per  zelo  ed  ingegno,  è  ini 
facoltà  dei  capi  degli    istituti    riceverli   del    pari  che    gì'  indigeni.^ 
U  numero  degli  studenti    fu    in  principio   fissato  a  tale,   che  ut 
potessero  sorpassare  gli  otto.   Ma  di  mano   in  mano  cadde  io  uso  di 
poterli  aumentare.  Al  direttore  è  data  eziandio  licenza  di  ammettere 
alle  lezioni ,  siccome  membri  straordinari,  gli  scuolarì  i  più  intel- 
ligenti   dell'  università,  non  che  i  professori  già  riomiuati .  i  qtuE 
prosieguano  ì  loro  studi  per  amore  di  perfezionamento, 
cosi  di  condotta,  come  di  irascuranza,  e  in  ultima  analisi  il  diEetlI 
di  energia  e  di  perspicacia,  sono  a    punirsi  con  immediata  esclo- 
sione. 

Il  direttore  è  scelto  tra  i  professori.ordinari  della  facoltà  filosofia 
Per  tale  ofiicio  esso  percepisce  uno  stipendio  di  100  ulleri  all'aaw 
(375  franchi). 

6.  Gli  esercizi  scolastici,  lutti  in  hngtia  latina  esclusivamente,  Ter- 
tono  :  1  nella  inlcrprelazioue  esalta  degli  autori  greci  e  Ialini,  avendo 
riguardo  in  ispecie  alla  critica  del  lesto;  due  ore  per  seliimaDa;  2  ia-4 
componimenii  scritti  e  conferenze,  parte  su  alcuni  brani  degli  io-, 
tichi  scrittori  classici,  e  parte  su  alcuni  punti  di  archeologia.  Nel 
quindicesimo  e  trigesimo  giorno  d'ogni  mese  v'ha  un'adunanza  w 
rale,  in  cui  i  predetti  componimenti  si  ledono  dagli  allievi.  V'buuKK 
pure  dispute  o  discussioni  in  lingua  Ialina,  nelle  quali  ciascun  mem* 
bro,  dopo  esame  accurato  dei  lavori  d'uno  o  più  dei  suoi  colleghi  > 
rende  chiaro  il  suo  parere ,  e  profferisce  e  ne  sostiene  ìl  in- 
dizio di  critica.  Simili  lavori  si  vanno  compiendo  da  seminariili 
entro  il  periodo  di  otto  settimane  :  scorse  le  quali  deve  aver  luogo 
la  presentazione  degli  scrini.  La  mancanza. ad  uno  di  questi  doveri, 
sedue  volte  ripetuta,  ò  motivo  sufficiente  per  l'espulsione  dal  seminario^ 

Quand'anche  non  v'abbiano  componimenti  da  teiere,  è 
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<M  semiiiarìsti    adunarsi  iiolla    sera  prefissa^  affine  di  discutere,  in 

esercizio  accademico,  su  ciò  cbc  u  rimase  oscuro,  oppure  minti*illgibilr 

■KigU  sUidL  Quello   dei    membri,  che    primo  chiede  la  parola,   ha 

citrìuo  dì  presentare  le  quislioni  a  trattarsi:    in  o^ni  sessione  però 

spetta  tale   nfiizìo  alterualì?amente  a  quattro  coUeghi.   Il   direttore 

Quntieoe  V  ordine  della    controversia  ,  e  ne  assegna   i   termini.   A 

^ui  i  componimenti  scritti,  e  del  pari  le  dissertazioni  orali  servono 

^i  crìlerìo  e  di  elemento   giustilicati\o    |ìer   corroborare   i  giudizi 

Unali  tuirabilità  di  ciascun  allievo. 

7.  I  leminarisU,  dei  quali  splende  la  condotta  per  moralità  e  \ìer 
^{KR,  partecipano  agli  stipemli  accademici,  e  concorrono,  se  de- 
i^igutì  in  [special  guisa,  ai  premi  sui  fondi  universitari.  È  libero 
a  ciiCBiio  d'essi  scegliere  un  tema  singolare  dì  filologia,  cui  meglio 
si  senti  adatto,  e  adombrarlo  a  desiderio  di  onorcT,  indi  renderlo 
poiihliio  colle  stam|)e.  Il  governo  permette  che  di  tali  elucubrazioni 
^  più  distinte  siano,  a  carico  dell'istituto,  pubblicate  e  dispensate. 
Per  tale  intento  è  riserl)ato  un  fondo  nella  cassa  universitaria  di 
^  tailerì,  da  cui  devesi  unicamente  prelevare  l'onorario  del  di- 
rettore. 

8.  Sol  cadere  del  trimestre  dì  estate  il  direttore  spedisce  al  ministero 
^tto  rapporto  degli  esercizi  e  conforonxe  tenute,  con  elogio  di  quei 
seminaristi  che  si  resero  degni  d'onoranza  <*  di  riguardo.  Sono  essi 
iprim,  che  il  governo  ha  in  vista  |)er  promuovere  alla  carriera 
dell'insegnamento. 

9.  Con  tali  regolamniii  ed  ordini  è  condotto  il  seminario  litologico 
di  Berlino.  Emessi  dal   1812,  quand'  era  più  sentito  il  bisogno   di 
acconciare  ai  nuovi    tempi    le    istituzioni    scolastiche,    ampliali  da 
circolari  e  disposizioni  successive,  alTorzati  da  /iO  anni  di  consuctu- 
dioe  e  d'esperienza,  formano  della    Prussia    r(*lo};;io  e  delle  lettere 
aatiche  l'ateneo,  dove  come  in  novella  sua  sede  riposano.  Oggi  |H)ì  il 
nome  dd  prof.  Bòckli,  chiaro  neiruniversità    Berlinese  e  in  tutto  il 
inondo  letterario,  non  meno  che  nella  scienza    archeologica  e  peda- 
gogica .  basterebbe  quasi  da  solo  a  dar  lustro  all'istituto.  Che,  salito 
alla  direzione  da  molli  anni  indietro,  fé'  subito  conoscere  quanto  |)er 
suo  mezzo  avrebbero  guadagnato  di  estensione,  nel  fatto  e  nel  diritto, 
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le  leggi  governative.  Dai  che,  e  dalla  ieriua  intenzione  del  bene,  che 
portò  nell'esercizio    delia  sua  carica,  provenne  sicura  guarehtigia  a 
quei  nobili  sludi,  e  apertura  di  splendida  carriera  agli  ingegni  bene- 
merenti 

10.  Avendosi  a  fare  con  talee  tanl'uomo,  fu  giovevole  che  coinè  dd 
filologico  così  fosse  egli  anche  preside  in  Berlino  del  seminario  di 
pedagogia  o  delle  scuole  dotte.  Egli  è  questo,  e  il  titob  lo  accenna, 
rìstituto  che  in  modo  più  generale  si  propone  di  formare  ì  profes- 
sori per  rinsegnamento  secondario.  Nel  primo  una  parte  soltanto 
delle  nozioni  rispondenti  a  scopo  di  magisterio  :  in  quest'ultimo  lo 
studio  intiero  e  perfetto  delle  materie,  onde  debbon  mostrarsi  edotti 
e  sommi  quei  che  prendono  a  svolgerle  ai  giovani  stadiosL 

li.  L'ammessione  al  seminario  pedagogico,  il  quale  è  anch'esso 
una  scuola  esterna ,  ha  per  condizione  la  conoscenza  degli  elementi 
preliminari,  cosi  filologici  che  scientiGci,  di  quegli  stessi  subbiettì  i 
quali  poi  avranno  a  ricevere  maniere  estensione  e  perfezione. 

£  però  debhc  ogni  seminarista  Immettersi  in  istatodi  resero  ono- 
revolmente una  cattedra  nelle  classi  superiori  ;  2**  applicarsi  accnra- 
tamente  alla  pedagogia,  considerata    come  scienza    e    come    arie, 
o  meglio,  svelata  nei  suoi  fondamenti  storici,  e  filosofici;  3^  render» 
atto  ad  insegnare  le  varie  cognizioni,  che  avrà  acquistate  nei  dif* 
ferenti  gradi  dell'insegnamento;  afferrare  e  far  suoi  propri  con  fa- 
cilità tutti  i  temi,  che  richieggono  ampio  svilup{)o,  accoppiare  alla 
padronanza  assoluta  delle  materie  Timpero  non  meno  difficile  delfa 
disciplina  scolastica. 

12.  Grado  e  incarico  del  direttore  dell'istituto  in  nulla  difrereou^i 
da  quello  del  seminario  filologico.  Ksso  ò  indipendente  dai  diretto*-^ 
dei  ginnasi,  e  sta  in  rapporto  diretto  col  ministro  dell'istruzione. 

13.  Il  numero  dei  seminaristi  non  può  eccedere  quello  permessoalla 
scuola  filologica;  otto  i  membri  ordinari;  indeterminati  gli  stra- 
ordinari. 1  precettori  del  ginnasio  Gioachino,  come  pure  gli  altri 
che  desiderino  completare  sottQ  qualche  titolo  i  loro  studi,  vi  sono 
aiiiniessi  ad  assistenti. 

1^.  Il  seminario  non  ha  dipendenza  di  sorta  da  qualsiasi  ginnasio  cB^ 
lìcrliao.  Bensì  i  suoi  allievi,  per  decisione  del  direttore,  sono  alier'-^ 
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nativaioente  distribuiti  in  quattro  giiiiia.si  della  capitalo  »  alliiK'  di 
dar  opera  all'apprendimento  dell'arte  [)edagogica,  tanto  dal  lato  dl- 
adplìnarc  che  dallo  ticientirico. 

i5.  Benché  la  mente  del  direttore  sia  giudice  sola  e  suprema  delle 
qualità  volute  per  gli  ammittendi,  nondimeno  sono  in  vigore  lepre- 
scrìzioDÌ  che  seguono:  1"  si  esige  che  il  candidato  presenti  un  cer- 
•ftificato  accademico,  da  cui  risulti  che  esso  possiede  le  cognizioni  ue- 
C€88ane  per  la    carriera    deir  istruzione    pubblica,  e  diede  per    lo 
passato  esempio  di  buon  costume  ;  2"  che  nò  sia  inferiore    |)er  etk 
ai  venti  anni»  ne  abbia  su|KTati  i  ireiila  ;  3"  clic  dichiari  scegliere  di 
piena  ma  volontà  la  carriera  deirinsegnanicnto,   |)er  non  abliando- 
narla  pia  mai,  e  s'impegni  almeno  (>er  tre  anni  alla  pubblica  istru- 
zione, oppure  al  rimborso  degli    stiiiendi  che  gli  furono  concessi. 
Ugual  misura  sarebl)e  adottata,  nel  casti  che  il  precettore  fosse  prò- 
■nosfiM)  ìd  altro  fnese.    Ognuna    <li  queste  condizioni  inamiln^  agli 
stranieri,  che  aspirino  ni  seminario  pedagogico  ,  e  Tultima  special- 
ineate,  con  uguali  pene  e  minacce. 

10.  Le  predette  condizioni  esaurite,  \*ha  un  esame  all'ingresso  del 
seminario,  il  quale  corrisponde  airesiune  per  la  facoltà  di  iosi*gnare, 
del  quale  parleremo  fra  bre\e. 

Fondamento  dell'esame  ('  la  conoscenza  della  lingua  e  della  let- 
^^tun  tede^sca.  Quando  il  candidato  non  sia  in  grado  d'insi'gnàre 
questa  parte  nelle  classi  superifui,  non  \'ha  CA)nsiderazione  che  lo 
auiorìzzi  ad  essere  accolto.  Materia  complementare  deiresame  sono 
iBoltre  Iti  lingue  antiche,  la  storia,  la  matematica  v  \v  strienze  na- 
borali.  Non  è  necessario  che  in  ciascuna  di  ({uestc  materie  i  can- 
ati addimostrino  una  s|ìeciale  cognizione.  Anche  mancanti  di  una 
0  più  potranno  essere  ricevuti;  a  condizione  però,  che  nel  tcTmine 
^QQ  anno  riempiano  \o  lacune  nei  loro  studi,  e  che  soggetti  a  rìuo\o 
^tDe,  diano  prova  soddisfacente  del  li»ro  ^apere.  (iliiuso  quel  ler- 
^c ,  cessa  qualunque  diritto  di  tol'eraD/a. 

Ai  poveri  è  concesso,  sopra  un  certificato  della  direzione,  di  seguire 
?ratuiianientc  il  corso  universitario.  A  tutti  i  seminaristi  indistinta- 
'^te  è  data  facoltà  di  portar  seco  dalla  bii)liotec<i  reale  quei  libri, 
dei  quali  i)ossono  far  buon  uso  pei  loro  esercizi. 
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17.  La  durala  del  corso  scuiiuariic  è  prefissa  a  quallro  anni  :  e\ 
nell*intendiinento  che,  come  quatlro  sono  i  ginnasi  tedesclii  infie 
lino,  così  in  ognun  d'essi  aitcrnalivaiuente  devono  essere  distriboiti  ( 
alunni  e  prendere  cognizione  delle  discipline  dei  quattro  diversi  islitu* 
Scorso  il  quadriennio,  ricevono  un  certificato,  che  vale  a  tiu 
di  facoltizzazionc  per  la  carriera  dell*  insegnamento.  Nel  caso  sp 
ciale  di  qualche  alunno  ,  è  concesso,  che  egli  esca  tre  mesi  prii 
della  scadenza  del  quadriennio  propriamente  detto  ,  per  adempii 
agli  uflfìzi  d*una  cattedra. 

18.  1  seminaristi^  che  bene  meritarono  nel  loro  corso  scolastii 
sono  nominati  immediatamente  assistenti  al  ginnasio  Gioachino , 
in  generale  poi  gli  allievi  del  seminario  sono  ad  ogni  altro  prefei 
nelle  cattedre  da  conferire  in  tutto  lo  Stato.  Essi  sono  esenti  d 
esame  prò  facilitate  docetuli,  e  possono  soltanto  andar  sedetti 
esame  prò  loco,  se  pure  anche  da  questo  le  autorità  centrali , 
riguardo  alla-  loro  fama,  non  li  dispensino. 

19.  I  seminaristi  debbono  essere  soggetti  ai  direttori  del  semipa 
e  dei  ginnasi,  nei  quali  danno  opera  ali*  insegnamento,  come  pi 
a  tutti  coloro  che  in  qualche  modo  compartecipano  alia  direzione 
quegrislituti.  Debbono  pure  assistere  ,  come  uditori ,  alle  lezii 
dei  professori  titolari,  incaricarsi  della  sorveglianza  alle  regole  ] 
nerali  dì  disciplina,  e  preparare  lezioni  di  dati  temi  ,  sotto  l' in 
rizzo  del  direttore  del  seminario. 

Per  giungere  a  tale  scopo,  è  obbligo  in  ciascun  mese  dell'ai 
che  gli  allievi  prescnlino  qualche  com})onimento,  il  quale  del 
essere  discusso  nelle  s))eciali  riunioni.  Inquanto  concerne  la  coi 
scenza  teorica  della  {K^dagogia  e  dell*  arte  d'insegnare  (didattici 
v'hanno  componimenti  parziali,  di  soggetto  pedagogico,  sottop< 
alla  medesima  controversia,  infine  i  soggetti  dei  loro  lavori  debbi 
ogni  volta  essere  svariati,  atrmcbè  appariscano  in  tutti  i  rami  le  i< 
cognizioni.  E  parimenti  nelle  conferenze  ogni  membro  per  torw 
tenuto  a  fare  e  sostenere  quistioni  difTerenti,  facendo  prova  di 
sua  dialettica.  Se  il  tema  messo  innanzi  non  ò  convenevole,  il 
rettore  invita  l'  alunno  a  formularne  altro,  indicandogli  le  basi 
cui  dee  procedere  il  ragionamento. 
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Sol  termine  di  ogni  mos<*  (|uosie  ronfiM'i^nzc  sono  obbligatorie,  li 
dÌTMore  le  presiede.  I  s(*mitiaristi  esaminano  quivi  e  ciiticano  il 
bforD  dei  loro  coUeghi.  Per  questo  io  scrivente  (  eseguendosi  il 
prò)  ebbe  otto  mesi  di  tein|N):  e  iktcìò  io  scritto  debbe  attendersi 
Mdotlo  coD  maturità,  ordine  e  sapienza  :  le  materie  lìKtlogicix* 
!  «theoiogiche  sono  trattate  quasi  sem|>re  in  lingua  latina.  Quelle . 
JK  rìguardano  la  storia  nuNlerna,  le  materna ticlie  e  le  scienie  na 
Biali,  spongonsì  in  lìngua  ted<>sra.  il  direttori*  riceve  ogni  volta 
I  deposito  del  lavoni  otto  settimam*  prima  che  abbia  loco  la  con- 
iiereiia.  Egli  comunica  |)oi  al  più  anziano  seminarista,  questi  al 
aegMtte,  e  così  fmo  ali*  ultimo,  di  guisa  che  la  comix»sizione  ri* 
toni  al  direttore  almeno  otto  ;^iornì  prima  delPadunanza,  ed  abbia 
io  foido  il  corredo  scrìtto  dei  parziali  giudizi  degli  alunni.  Il  com- 
poMMiilo  è  discusso  in  quella  stressa  lingua,  in  cui  fu  esteso,  e 
iefi  atti  della  discussicme  si  tien  c^nlo  in  ap|)OKÌto  processo  ver- 

M  corso  dei  quattro  anni,  sei  <*ssendoi  coinponinK*nti  che  ciascun 
diifTO  è  in  doven*  di  |>n*MMHnn',  ù  prescritto  che  dm*  almeno  si 
inunetlano  a    slibbii'tto  jx^lagogico  ;  ^i  altri  «piattro  su  teiua  lilx'n». 

I  gionn  della   conferenza   sono  destinati  anche  a  ciò,  che  il  di- 

nUore,  doix)  chiuM;   h;  dispute,  faccia   conoscere  i  progressi    delle 

mie  in  Kuropa  e  dia  rag^ua^lio  dei    migliori  scritti,  che  intorno 

>ii  ene  si  vanno  pubblicando. 
I  componi  menti  |X'dagogi(  i  s^mn  (pielli,  nei  quali  massimamente 

^  ferma  l'attenzione  del  direttore,   do>en(lo  far  conoscere  il  grado 

^  perfezionamento   che   ac<|uistarono   i  seminaristi  nella  |>arte  più 

■ 

'taportantf*  della  scienza  e(hicati>a,  la  |)edagogia.  f  temi  si  attengono 
*  tjoeste  due  fonti  :  o  la  teoria  |)eda£;ogica  in  m*,  o  Tarte  insegna- 
te od  suoi  mezzi  pratici.  LVsame  non  è  dissimile  nel  processo  da 
fido  degli  altri  com|)onimenti.  Ma  pure  air  esame  de\e  andare 
^^  nn  rapporto  siiirandamento  v  sul  piano  suiristruzione  fino  allora 
^ito  e  sugli  altri  oggetti  im|X)rtanti,  che  a  questo  si  C4)]legano. 

2ll<  Ogni  seminarista  è  incaricato  allernali\ amente  |mm'  sei  settimane 
<li  alcuno  lezioni  in  uno  dei  ginnasi.  Scelgonsi  a  ciò  le  sup<M*iori 
^^  e  le  medie:  il  direttore  del siMuinario  le  assegna,  d*intelligenza 
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coi  direttori  ginnasiali.  V'assiste  esso  stesso  in  persona,  se  il  ere 
acconcio,  e  fa  così  esperienza  di  quello  che  fruttino  i  propri  metod 
ad    altri  trasfusi.  Per  la  disciplina  non  v'  lia  estema  autorità,  cf 
possa  immischiarsene  al  disopra  dei  direttori  dei  ginnasi. 

Ugualmente  accade,  che  i  professori  titolari  assistano  a  lezioni  d( 
seminaristi  supplenti,  ^.  prendano  concerto  pel  mantenimento  de 
buon  ordine  della  scuola,  non  che  per  le  materie  e  per  le  form* 
dell'ins^namento. 

I  seminaristi  debbono  attendere  con  solerte  cura  alla  preparazioiH 
coscienziosa  di  quel  piccolo  numero  di  lezioni,  deUe  quali  possooi 
essere  incaricati;  debbono  penetrarsi  della  importanza  deiriminegi 
che  hanno  ad  adempiere,  mettere  in  atto  i  principi  pedagogici  chi 
loro  furono  insegnati,  collegare  la  scienza  colla  severa  disciplina,  i 
sapere  stimolare  Finteresse  e  la  curiosità  dei  giovanetti.  Durante  V 
lezioni  possono  punire  delle  colpe  meno  gravi,  ma  non  di  quelle  cb 
richieggono  pene  più  severe.  Nel  qual  caso  debbono  renderne  av 
vertiti  i  professori  titolari,  o  riferirsi  alla  loro  autorità. 

I  soggetti  di  queste  lezioni  debbono  cambiarsi  per  ogni  semestre 
Così,  in  capo  ai  quattro  anni,  ossia  alla  loro  uscita  dal  seminane 
i  seminaristi  sapranno  praticamente  espoiTe  quelle  materie,  che  pe 
teoria  conoscevano  al  loro  ingresso. 

Cadendo  in  malattia  un  professore,  i  seminaristi  sono  incarica' 
anche  intieramente  di  supplire  ai  suoi  uffici ,  ma  le  loro  lezion 
non  possono  mai  oltrepassare  il  numero  di  sei  per  settimana. 

I  seminaristi  assistono  per  obbligo  ad  alcune  lezioni  dei  profefl 
sorì  titolari,  per  imparar  meglio  a  formolare  le  proprie.  E  intom 
a  ciò  il  direttore  debbe  tener  calcolo  delle  singole  capacità  e  co 
gnizionì,  affine  di  ordinare  loro  un'assistenza  alle  classi  inferiori, 
superiori,  quello  che  è  più  convenevole.  Inoltro  il  seminarista  noi 
l>uò  assistere  che  a  un  corso  per  volta ,  e  a  questo  dee  mandar 
innanzi  una  quotidiana  preparazione. 

E  per  ciò  che  riguarda  le  lezioni  su  certi  temi  dati  ,  si  awert? 
che  il  tema  debbe  essere  scello  in  maniera  da  potere  essere  svilop 
palo  in  qualunque  riasse.  Tal  toma  allora  v  designato  dal  diretfor 
del  seminario  e  trasmesso  al  direttore  del  ginnasio,  perchè  questi  posr 
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nM  classe  opportuna  ,  numerosa  non  meno  di  quindici , 
e  m  più  di  ventìcinque  allievi.  Se  trattasi  di  esplicare  un  brano 
di  qttlche  antico  scrìtioro  ,  nV*  fatta  parte  antecedentemente  alla 
d»e  isteasa ,  affinchè  possa  prcpararvisi.  Quindi  l'esercizio  accade 
il  rinione  straordinaria ,  fuori  delle  ore  destinale  alle  classi,  pre- 
tale  il  direttore  del  seminario ,  il  quale  determina  il  tempo  della 
loioBe,  e  prescrìve  le  forme.  ' 

11  seminarista  posto  in  tal  modo  ad  esperimento,  in  quanto  ri- 
ginnii  il  suo  tema,  dà  opera  innanzi  tutto  ad  una  relazione  gene- 
rale ni  metodo  die  si  propon4!  di  seguirò.  Se  esce  dai  giusti  limiti, 
0  ode  in  difetto,  il  direttore  lo  richiama  a  retta  via  e  concorre 
ìb  no  linlo.  La  sola  sua  voce  può  e  deve  guidarlo ,  non  appunti 
scritti  0  segni  macchinali  alht  memoria ,  i  quali  la  legge  sapiente- 
iMUe  proibisce. 

Tkiociato  impertanto  e  fatto  palese  il  piano,  che  il  seminarista 
iMeide  seguire,  non  gli  è  lecito  di  scostarvisi  in  veruna  guisa,  meno 
che  per  rispondere  e  dare  spiegazioni  provocate  dagli  allievi ,  alle 
quii  deve  trovarsi  pronto. 

21.  L'ultima  pro\a  di  sagariiii  v  di  apprendimento  dei  seminaristi 
^erte  nella  disciplina,  i  legami  della  quale  sono  cosi  stretti  coirin- 
scgnameoto,  che  ad  esso  questi  s'immedesimano,  e  ne  formano  og- 
getto, 0  parte  integrante. 

li  direttore  del  ginnasio ,  per  procedere  a  gradi  in  c^i  deli- 
ctt  tperieuza  ,  incomincia  dal  conlìdare  alcuno  degU  allievi  negli- 
9Bti  ad  uno  dei  seminaristi  ,  v  gli  dà  mandato  di  ricondurlo  a 
kie  con  tutti  i  mezzi  disponibili. 

t  giusto,  e  si  usa^  che  tali  allievi  appartengano  alla  classe,  nella 
Vttle  i  seminaristi  spongono  le  loro  lezioni.  L'allievo,  |)osto  sotto 
VKsu  sorveglianza,  dovrà  ogni  settimana  presentare  i  suoi  lavori 
^  Mnregliante,  il  quale  li  rivede  e  adopera  dapprima  i  consigli  be- 
^^^^  e  i  mezzi  di  dolcezza. 

^  contro,  in  nulla  scema  l'autorità  del  direttore  e  dei  profes- 
^  ordinari  in  riguardo  al  giovine  negligente,  e  da  questi  sono 
^Buniiiìstrati  ì  castighi,  indiiH>ndeutemente  a  qualunque  atto  mite 
^  amano  del  sorvegliante. 
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.    Scorso  il  tempo  della  sorveglianza ,  il  seroinarisu  emette  il 
.rapporto  nelle  mani  del  direttore  del  ginnasio,  il  qaale  poi  lo 
manica  al  direttore  del  seminario,  e  vi  appone  le  note  ed  i  a 
derameoti  che  egli  giudichi  opportmii. 

22.  I  rapporti  tra  i  seminaristi  e  i  direttori  dei  ginnasi  vengoi 
scambiarsi  nella  più  perfetta  benevolenza,  come  da  amico  ad  aa 
I  primi,  se  posti  in  qualità  d'insegnanti  delle  classi  ,  hanno  dii 
d'intervenire  a  tutte  le  conferenze  o  deliberazioni,  dì  pigliar 
nei  dissensi,  apporre  alle  note  di  censura  la  loro  firma,  da  ap 
varsi  però  dal  professore  titolare ,  d'assistere  agli  esami  degli  alu 
ecc.  I  direttori  debbono  dar  loro  gli  schiarimenti ,  che  fossero 
dimandare  sui  diversi    punti  di   organizzazione  ,  disciplina,  ecc 

23.  Più  oltre  ancora  procede  la  bontà  del  sistema  educativo  dei  i 
stri,  e  l'ispezione  del  direttore  sul  progresso  morale  dei  seminai 
Ad  assicurarsi  che  i  suoi  dipendenti,  oltre  i  mezzi  d'istruzione 
terminati  dalla  legge,  posseggano  conoscenze  acquistate  negli  s 
privati,  esso  ,  nelle  conferenze  ordinarie ,  può  chiedere  ed  esij 
che  ciascun  membro  di  questi  studi  che  va  facendo  dia  pre 
rendiconto,  faccia  chiaro  l'impiego  del  suo  tempo,  indichi  gli  ai 
0  le  opere  che  abbia  lette,  né  basta  che  i  nomi  accenni,  o  i  ti 
ma,  *a  richiesta  del  superiore,  debbe  anche  compendiare  un'an 
dello  scrittore,  di  cui  è  questione,  e  farne  rapporto  scritto. 

E  perchè  agli  studi  privati  non  manchi  alimento  in  verona  gì 
né  di  tempo,  né  di  libri,  disposto  innanzi  tutto  l'orario  ,  io  n 
che  alle  ingerenze  di  ciascun  seminarista  s'attagli,  viene  in  su< 
vore  il  decreto  che  gli  permette  d'esportare  dalla  biblioteca  de 
tituto  i.  le  opere  pedagogiche;  2.  le  opere  d'ogni  ramo  scii 
Geo,  che  hanno  un  qualche  rap|)orio  coH'insegnamento. 

A  seminaristi  stessi  è  affidata  per  ordine  alternativo  la  cara 
custodia  della  biblioteca. 

26.  L'istituto  del  seminario  pedagogico  é  mantenuto  da  una 
annua  di  1000  talleri  (3750  fr.),  dei  quali  %0  per  le  sovven 
agli  8  seminaristi,  e  gli  altri  40  per  la  manutenzione  della  bibli< 
e  per  le  spese  straordinarie. 

Le  sovvenzioni  sono  prestabilite  a  120  talleri,  in   quattro  { 
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neati  trìroeitnli,  che  scadono  alla  fine  del  mairo,  del  giagno,  del 
«ttonbre  e  del  dicembre.   Con  che  i  seminaristi ,   e  più    ancora 
oriTaiiito  di  lexicoi    private,  alle  quali  sono  autorizutl,  anche  se 
pucrì,  sono  messi  al  coperto  dalle  necessità  della  vita. 
15.  Dille  due  predette  specie  di  seminari  debbono  uscire,  secondo 
k^e,  i  maestri  dei  ginnasi ,  e   rettori  delle    altre   scuole  di  citta 
ifRCerema,  in  parità  di  merito,  di  qualunque  altro  concorrente. 
NoadiffleDO  troppo  ripugnerebbe  ai  costumi  prussiani  e  alemanni, 
iè  i  DMilof ali    i^ìtnti  a    ciò   basterebbero,  che  i  soli    allievi   se- 
nÉnrìsii  fossero  i  candidati  legali  a  cattedre  d'insegnamento  secon- 
Mi  Qooie  nelle  scuole  elementari  la  \ia  del  magisterio  vedemmo 
<IÌKkiM  a  chiunque  adunasse  le  qualità   volute  per  insegnare  a 
famli,  cosi  il  corso  universitario  con  alcuni  graduati  esami  basta 
I  aVIilìre  al   difetto  di  studi  seminarili,  per  chi  voglia  imprendere 
cvricn  d'Istitutore  nelle  sctiole  seamdarie. 

%  Cotesti  esami  sono  di  vario  ordine  ,  e  tengonsi  in  presenza 
^  ooiQmi»oni  speciali  conqKJSte  in  parte  di  professori  universitari, 
i  coi  membri  sono  giudici,  e  a  maggiorità  di  voti,  dei  merito  dei 
««KorrentL 

l^iprìma  v'  lia  l'esame  ;>ro  facidUUf  doeeiidi,  non  dissimile  da 
9^  che  i  seminaristi  subiscono  in  parte  al  loro  ingresso  nel  se- 
'^lÌBirio  padagogico,    e  completamente  al  termine  del  loro    corso. 
^  versa  nella  lingua    tedesca,  greca,   latina,  francese  ,  ebraica, 
*^  fisica,   nelle  maloniatirhe ,  scienza  naturale ,  storia  e  geogra- 
fi archeologia ,  mitologia  ,  storia  letteraria  dei  Gnsii  e  dei  Romani, 
^losoGa,  pedagogia  e  teolo;;ia,  cui  s'aggiunge  il  metodo,  ossia  l'e- 
^Perìniento  d'una  lezione  softra  un  dato  tema,  l  n  tal  primo  grado 
^*csune  può  essere,  nella  sostanza  delle  materie,  più  o  meno  est<«ff, 
'  seconda  che  il  conc4)rrente  aspiri  a   classi  inferiori,  medie  o  su- 
periori. 

Io  seguito  è  indispensabile,  giusta  la  forma  dei  regolamenti,  un 
«modi  tirocinio,  durante  il  quale  il  candidato  si  eserciti  in  nn 
pnam  a  maestm  supplente,  e  vi  esercita  diverse  funzioni  dalle 
<Ni  viene  a  rilevare  il  senno  pratico  di  precettore.  K  allo  scadere 
^i  quest'anno,  in  comprova  dei  progressi  ottenuti  si  espone  al  cosi 
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deuo  caaine  j>ro  toro,  In  esso  si  riassume  appunto  tulio  tìì» , 
vale  a  dimostrare  la  capacilii  partirulnre  Jell'esamiuando  nella 
iodica  (l'insegnarne uUi. 

Uopo  queste  due  prove  il  pt-Ioiiie  puù  salire  s  macsiro:  m: 
rimane  a  prepararsi  a  nuovo  e^iwritneiuu,  il  qual  dicesi  esime  p 
iScennioite,  q^jì'ì  qtial  volia  tenda  ad  essere  promosso  a  un  gnj 
maggiore  d'a^anzamenlo. 

E  se  poi  da  maestro  volesse  aspirai-e  a  direUore  di  ginnasio,  i 
rettore  di  scuole,  ^i  a\t'ebbe  ancora  a  soiloporsi  ad  una  speej| 
d'esame  de  lini  tivù,  cbe  i  l'rassiani  chiamano  co^/u^ui'ui;! /irò  rectoralt 
'27.  I^  cAndizioDi  e  i  caratteri  dì  questi  csaiui  sono  ciwl  itapnrun^ 
da  non  poterci  dispensare  di  oITiire  qui  ai  lettori  un  ragguaglia  de^ 
intero  regolamento.  Eccone  gli  articoli: 

Gii  esami  di  capacità  per  l'insegnamcnlu  sono  direni,  sotto  l'iB 

lorità  del  collegio  scolastico,  da  c^immissioni   speciali,  residenti  | 

Berlino  e  KonisliKi^a ,  a  Breslavia ,  a  Halle,  a  Uùiisier  e  a 

Debbono  sottostare  a  questi  esami  : 

Quegli  che  aspirano  aU'insi^gtiameQto  in  un  istituto,  cbe  prepH 

gli  allievi  alle  università  (il  ginnasio)  ; 

Qu^li'che  vogliono  essere  promossi  a  precettori  ìn  iscuole 
bUche,  che  preparano  gli  allievi  per  le  classi  su|)eriari  deU'is 
sopraddetto  (  il  prt^innasio)  ; 

1  candidati  che  aspirano    all'  iiisegnameiilo   nelle  scuole  bor)^ 
o  reali; 

1  predicatori  militari  uel  caso,  che  vogliano  insegnare  nelle  scui 
di  divisione,  ossia  di  reggimento. 

I  soli  maestri  di  disegno,  di  calligraGa  e  dì  casto  non' sono 
veruna  guisa  obbligati  all'esame  delle  commissioni.  Il  ministero  pnf 
vede  alla  loro  scelta  con  disposizioni  particolari. 

28.  Scopo  del  primo  esame  pru  fitcìdliU''  dacnitli  si  i  qoelltt 
assicurarsi  dell'  attitudi/ie  genei'ale  dei  giovani  candidati  a  reggere  n 
cattedra  qualunque,  senza  tuttavia  escluderne  le  capacità  spedali,! 
lorquando  in  qualche  ramo  faccianu  mosiia  di  scienza  e  d' intalK 
genia  distinta.  Oggetto  ne  sono  le  materie  già  sopra  descritte, 
si  aggiunge  nel  regolamento  una  descrizione  dei  limili,  Gnoaiqnf 
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ddbboDO  i  ooncorrentì  aver  coodotto  i  loro  studi  S'arroge,  che  di 
proprio  molo  resamioaudo  può  chiedere  d*e9sere  adito  io  altre  ma- 
lem  delle  quali  abbia  fatto  utile  esercizio,  benché  non  fossero  con- 
Mie  ad  programma  ;  e  di  piò  se  esso  ami  professare  V  insegna- 
Malo  in  scuole  reali  o  borghesi  superiori,  e  sia  dedito  intieramente 
ikttieDie  fiskbe  o  matematiche,  può  essere  dispensato  dall'esame 
Uè  Ingae  greca  ed  ebraica. 

29.  Per  Tammessione  all'esame  jn-o  faeultaie  docetuii  richieggonsi 
vnt  oondiiìoni  :  i"*  che  il  candidato  sia  munito  d'  un  certificato 
ddle  antorilji  accademiche  comprovante  la  sua  as8*duiiji  al  corso 
umcnÉario,  non  che  la  sana  condotta  e  il  buon  esito  nell'esame 
àtfi  akinirienti;  ^  che  altro  certificato,  riguardante  la  probità  dei 
cMni,  produca  rivestito  delle  firme  delle  autorità  civili  ,  munìci- 
pii  e  politiche ,  a  meno  che  egli  si  presenti  all'  esame  poco  flo|)o 
h  sdì  partenza  dall'  università;  S""  che  presenti  un'  autobiografia 
il  liflgBi  btina,  ndla  quale  dia  relazione  degli  studi  ai  quali  più 
spKJalDiente  coosecrava  il  proprio  tempo  ,  e  pei  quali  gli  sembri 
avv  più  decisa  vocazione.  Pei  concorrenti  a  scuole  reali  o  borghesi 
h  predetta  autobiografia  può  essere  estesa  in  lingua  francese. 

CoagiaDtamente  a  questi  d<Kunienti  il  candidato  dee  dichiarare, 
por  domanda  esplicita  e  scritta,  a  quali  cUssi  di  ginnasio  intende 
^l'inuarsi  per  rìnsegnaiiiento. 

■ 

Quell'individuo,  il  quale  non  possa  sottoporsi  ad  una  qualsiasi  di 
VKite  prescf  izioni ,  non  può  presentarsi  all'  esame  senza  permesso 
Vaiale  del  ministero. 

^^  pure  possono  essere  rimandati,  per  decreto  della  commis- 
crile, coloro  dai  certilicati  dei  quali  non  risultino  abbastanza  adem- 
piali gl'intendimenti  della  legge.  Kisultandu  \m\ì  alla  imumlssione 
^  il  candidato  non  trovasi  abbastanza  ca|)ace  ()er  sostenere  Tesamej 
'  ^  può  consigliarlo,  nia  non  obbligarlo  a  ritrarsciK*. 

M.  L'esame  è  scritto  e  verbale.  Il  primo  s'adempie  in  certi  termini 
Miari  dalla  commissione,  entro  i  quali  il  candidato  è  tenuto  pre- 
clare due  o  tre  componimenti  di  sua  scelta,  ed  uno  necessaria- 
^le  in  lìngua  latina,  i*  per  gli  aspiranti  a  scuola  reale  o  borghese 
'"fingna  francese.  Egli  debbe  pure  indicare  i  sussidii,  dei  quali  si 
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valse  nel  dare  opera  ai  lavori  presentati.  Tutti  i  membri  della  co 
missione  appongono  in  fondo  a  tali  scritti  il  loro  giudizio,  e  se 
comunicano  a  vicenda.  Il  secondo,  ossia  Tesarne  verbale,  consiste 
quesiti  relativi  alle  materie  del  programma  ,  i  quali  V  esaminalo 
in  dovere  di  sciogliere  ;  indi  in  esperimento  di  lezioni  (ProbelecHt 
nen)  ;  i  soggetti  di  queste  ultime  sono  determinati  secondo  la  fon 
dei  componimenti  scritti ,  e  per  lo  più  si  cstraggono  dalle  sciei» 
fdosofiche,  matematiche  e  storiche. 

Tanto  air  uno  quanto  all'  altro  sono  presemi  i  membri  dell 
commissione;  in  ispecie  il  presidente  della  medesima  jnon  può  li 
verun  modo  dispensarsene.  Oltre  all'  esaminatone  s|)eciale  per  eia 
scuna  materia  dell*  esame  ,  vi  dcbbe  assistere  un  membro  aggiunte 
AlFesperimento  delle  lezioni  possono  recarsi  come  uditori  i  maesti 
e  il  direttore  dell*  istituto ,  in  cui  sono  tenute. 

Compiuti  gli  esami,  se  ne  stende  processo  verbale,  e  si  raccol 
gono  i  voti  |)er  concedere  o  negare  a  ciascuno  degli  esaminati  i 
facoltà  d*insegnamento. 

Cotesta  facoltà  piena  ed  intiera  non  .è  conceduta  che  a  coloro 
i  quali  nelle  tre  parti  essenziali  deirinsegnamento,  vale  a  dire  nel 
lingue  antiche  e  nella  tedesca,  nelle  scienze  naturali  e  matematica 
e  nella  geografìa  e  storia  posseggono  cognizioni  bastevoli  per  insi 
gnare  in    qualunque   alla  classe  di  ginnasio. 

I^  commissione  è  facol lizzata  a  dispensare  i  candidati  tempon 
neamente  dall'esame  d'una  materia,  nella  quale  sentano  la  iorodc 
bolezza  o  ignoranza;  bene  inteso  però  che,  scorso  il  lasso  di  temf 
conceduto ,  sì  ripresentino,  e  diano  prove  di  essersi  istruiti  nell 
parti   delle  quali  erano  in  difetto. 

31.  I^  forma  dell'esame;  per  ciò  che  riguarda  la  sua  estensiom 
è  quella  che  segue.  Si  esìge  da  un  professore  di  classe  ìnfima  ni 
cx)noscenza  esatta  della  grammatica    latina  e  greca ,    in   modo  di 
sappia  applicare,  interpretando  gli  autori ,  le  leggi  della  sintassi, 
componimento  latino  deve  esser  mondo    da  errori  grammaticali. 

Quanto  a  storia,  giova  che  sia  in  grado  di  esporre,  durante  Te 
plicazione  degli  scrittori,  le  nozioni  necessarie  sui  grandi  uomini 
e  sui  fatti  e  sulle  istituzioni  più  rilevanti  deli'  antichiià. 
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i  candidati  delk;  classi  uifdiu  stmo  tenuti  a  cogiiiziooi  più  chiede  e 
piò  scieotìfichc  della  gramiiiatica  latina  e  greca ,  la  quale  li  |wnga  in 
ìtalo  di  rìlefarc  il  carattere  [iroprio  delle  due  lingue,  d*iusegnare 
^jH  studiosi  quelle  particolarità,  che  male  ricercherebbero  nei  manuali 
e  nei  diiioDarii.  Essi  debbono  sapere  tradurre,  estemporaneamente, 
fami  diflìcili  di  Omero,  Senofonte  ,  Ovidio ,  Tito  Livio  ed  altri  clas- 
Mì  dì  ugual  credito.  A  queste  nozioni  si  hanno  a  raniietterc  i 
btti  d' archeologia  ,  di  mitologia  ,  di  letteratura  greca  e  romana , 
ridoui  a  principii ,  di  mano  in  mano  che  sì  scontrano  nella  ira- 
dunose. 

E  da  nllimo  per  l' insegnamento  di  supreme  classi  ginnasiali  si 
oige,  oltre  una  cognizione  intiera  e  profonda  del  latino  e  del  greco, 
Mo  stadio  %asio  der  classici  antichi  ,  e  sopratutto  di  quelli  pre- 
Kiiui  ad  esercizio  delle  classi  medesime. 

Tn  questi  autori  ed  i  nuMierni  sono  ad  istituire  i  coufrouti  prò- 
greaiTi  deUa  GMogia,  le  sorgenti  priiuarie  deU*indole  e  del  genio 
Bntalo  delle  lettere,  le  bellezze  della  locuzione. 

Per  dò  che  concerne  arch<*ologia  ,  mitologia ,  metrica  e  storia 
Istttfarìa  dei  Homani  e  dei  Croci,  non  si  può,  gii  è  vero,  richiedere 
Offùiooi  rigorose  e  complete.  Nondimeno  è  fermo,  che  i  candidati 
dJaoo  testimonianza  valevole  d'essersi  occultati  di  tali  scienze,  quali 
^  professori  delle  università  sono  esposte  nel  loro  corso,  e  di  pò- 
^  per  loro  opera  propria  vacando  a  diligenti  studi  ,  raccogliere 
ixliaieDti  ulteriori. 

hf  gli  aspiranti  airiiiscgnamento  borghese  o  reale,  estranei  af- 
fatto all'insegnamento  filolofico,  basta  che  siano  in  grado  di  leggere 
^  esplicare  facilinculc  un  libro  latino. 

U  cosa  corre  diversa  |k»I  iwicsco.  ()ualunqtie  professore  ,  tril 
^'■dosi  della  lingua  nazionale ,  dee  profondamente  conoscere  la 
8i<uniDattca  generale  ,  li*  leggi  e  il  genio  della  lingua,  la  storia 
^b  sua  letteratura.  Se  alcuno  da  questo  lato  mostri  o  poca  in- 
^Oigenza  della  materia  ,  o  inesalle  coiìoscenze,  ei  non  avrebbe  di- 
'^^alla  Cacoltà  d'insegnare,  e  il  suo  esame,  benché  in  altro  loderole, 
'HQlla  si  risoherebbe  nel  merito. 
M  pari   occorre,    che  qualsiasi  professore  conosca  sufliciente- 
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niente  le  regole  grammaticali  del  francese ,  e  né  sappia  quanto  bi 
per  tradurre  un  brano  di  prosa  o  poesìa. 

L*esamc  per  istoria  e  geografia  ha  pure  tre  grisidi  conformati  aJ 
classi. 

Per  l'insegnamento  inferiore  null'altro  si  addimanda,  se  non  cb 
il  candidato  sappia  convenevolmente  dirìgere  gli  allievi  nei  pria 
cipìi  di  questi  studi ,  ed  istruire  se  medesimo  ,  volendolo  ,  io  pi 
larga  sfera. 

Pel  medio  è  deciso  sia  il  maestro  in  famigliarità  colla  storia  antica 
con  quella  del  medio  evo  e  colla  moderna:  singolarmente  in  ciò,  dà 
la  seconda  e  la  terza  hanno  di  rapporto  cogli  Stati  tedeschi. 

Per  r  insegnamento  superiore  è  a  richiedere  non  solo  un  pi 
elevato  grado  di -lumi,  ina  sovratutto  una  conoscenza  esatta  deli 
sorgenti  storiche  che  alla  istruzione  si  collegano.  Anzi  si  arrogedi 
il  candidato  è  in  obbligo  di  mostrarsi  tanto  edotto  in  filologìa ,  i 
sviscerare  le  difficoltà  degli  scrittori  antichi  e  dare  in  lingua  latii 
il  corso  dell'antica  storia. 

Né  meno  severe  lo  forme  )ier  V  esaihc  delle  scienze  matematici 
e  naturali. 

Per  questo  il  candidato  di  classe  inferiore  dee  già  far  prova  i 
geometrìa  elementare,  d'aritmetica  generale,  d'algebra,  di  zoologia 
botanica  e  mineralogia. 

L'  altro  delle  classi  medie  ha  in  ispedale  incombenza  la  trìg< 
nometrìa  rettilinea,  l' antropglogia  e  la  geografia  fìsica. 

£  il  candidato  delle  classi  superiori  fa  esperimento  di  meccanii 
e  di  calcolo  infinitesimale  ,  la  cui  applicazione  si  riporta  all'  asin 
nomia  e  alla  fisica. 

Coloro,  che  assolutamente  non  volessero  dedicarsi  all'insegnamem 
delle  scienze^  sono  dispensati  a  stretto  rigore  dai  termini  delte  ms 
tene  ivi  descritte,  ma  non  possono  a  meno  di  giustificare  nel  pn 
posito  le  loro  conoscenze,  in  quanto  hanno  legame  cogli  altri  Oj 
getti  della  istruzione  e  in  generale  colla  pedagogia. 

Tiene,  dopo  ciò,  il  loco  seguente  la  forma  dell'esame  filosofico 
pedagogico.  E  qui,  qualunque  il  candidato  sia,  e  a  qualunque  dai 
s'indiriga  ,  ricbiedesi  in. lui  conoscenza  della  logica,  della  psicotog* 


Mi  flfeorìa ,  della  (ìlosofia  e  della  |)edagogia  sctentitica.  D*  altronde 
idb  sperimento  dello  lezioni,  in  cui  più  »i  svela  la  ca|)acità  drl 
gpre,  è  mestieri  faccia  opera  di  franchezza,  di  dicitura  facile, di 
Koplicìtì  non  afletuta  e  di  dignità,  che  per  la  parola  e  pel  ron- 
rdto  imponga,  non  per  esterna  parvenza.  Pero  oltre  alle  cognizioni 
pedagugiche  necessarie* ,  il  candidato  delle  riafwi  medie  debhe  dar 
s^  speciale  di  chian*zza  e  dì  profondità  nella  |)sirologia  ,  nella 
h|ica  e  nella  storia  della  fdosofia.  Nel  clic  gii  esaminatori  debbono 
|»rtaiUrc  gli  allie\i  con  appositi-  questioni  ,  dalla  soluzione  delle 
^  osi  possano  ci>noscere  il  loro  \alore.  Per  le  classi  superiori 
rdmodebbe  dar  prova  di  sentire  tutta  l'importanza  e  la  ikm'cs- 
A  ddh  pedagogia  ,  di  com»s(*4>re  sricntilicanietite  la  |>sicologia  ,  la 
wtMoi  e  la  logica  ;  non  che  la  storia  della  lilos(»lìa  e  i  caratteri 
ài  \rrìi  sislenu  liiosofici.  K  ciò  specialmente  |kt  riguardo  alla  li- 
lonfia  tedesca,  da  Kant  lino  ai  tempi  nostri. 

ChiiKlesi  r  esame  colla  teologia  e  la  lingua  ei)raii'a,  materie  nelle 
fttli  i  maestri  laici,  che  non  intendono  \ar^rc  ad  insegnamento  re- 
%ioeiO,  sono  np|)ciia  chiamali  a  ris|>ondere  sotto  il  rapporto  della 
Me,  della  morale  cristiana  e  della  |)cdagogia.  Ma  a)loro ,  che  aspi- 
nao  ad  esserne  professori  di  titolo,  debbono  tro\arsi  in  facoltà 
^ iaierpretarc  in  lingua  originale  l'antico  testamento,  di  tradurre 
i  almi  ed  altri  scritti  istorici,  di  cimoscere  le  regole  dell' erme - 
cotica,  e  della  critica  biblica ,  delia  dommatica ,  della  morale,  e 
^  punti  più  importanti  della  storia  della  Chiesa.  Oltre  a  ciò  il 
^''■'lidaio  de\e  dare  sag*^io  di  lettura  corretta  nell'  el>raia> ,  e  di 
'^  gramatìcale  di  parole  e  di  frnsi. 

^  Ogni  candidato,  il  quale  risponda  alla  magj^iorità  degli  oggetti 

^^me  enunciati,  ma  non  s<Kldisfaccia  agli  altri  punti  necessari  per 

"■segnamento  delle  classi  sui>eriori,  nf)ii  può  rons(*guire  la  formale 

/**ltog  docctttliy  se  non  pure  a  coudizione  d'impegnarsi  a  riempiere 

'•lacune:  ed  è  prescritto  ai   ^o\erui  di  pnivincia  e'ai*  Voncislori, 

*'' non  concediTC   T  autorizzazione    dell' esame  pru  /oco  ,'^!  queste 

•^^^tine  non  siano  state  poi  di  fallo  riempiute,  e  lo  state»  condizio- 

^  cessi. 

33.  Chiuso  l\*same  verbale,  il  concorrente  si  ritira,  e  i  membri  della 


cominisslbne  sì  stringono  a  consiglio  per  deliberare  sul  risaltata 
voto  è  uguale  in  ciascun  membro  ,  e  dalla    maggiorità  viene  a 
esprimersi  se  V  esaminalo  è  capace  o  incapace ,  e  se  deve  riceve 
facoltà  intiera,  oppur  vincolata.    In  caso  di   uguaglianza  di  voli 
preside  delibera.  La  conclusione  favorevole,   o   no,    è  aggiunta 
fine  d^  processo  verbale. 

Su  questo  dato  è  rimesso  al  candidato  un  attestato ,  sottoficrìi 
da  tutti  i  membri  della  commissione  ,  il  quale  contiene  :  Nom 
prenome ,  luogo  di  nascita ,  età  e  religione  del  candidato,  non  e 
lo  stato  di  suo  padre,  coi  certificati  della  scuola  e  della  univeraii 
da  cui  è  uscito.  Conclusione  della  commissione  intorno  al  DKr 
del  candidato  ;  indicazione  di  ciascuno  degli  esami  in  partìcolai 
delle  classi  per  le  quali  ha  mostrato  capacità  ,  e  del  grado  d*i 
telligenza  di  cui  fece  prova.  Designazione  delle  mancanze ,  o  de 
lacune. 

Questo  certificato  è  rilasciato  colla  tassa  individuale  di  4  tajki 
non  compreso  il  diritto  del  bollo. 

Egualmente  un  certificato  è  rimesso  ai  rimandati  scrìtto  ih 
forma  del  precedente  ,  ^  col  termine  espresso  del  tempo ,  em 
il  quale  i  candidati  possono  subire  un  secondo  esame. 

Ma  però  dei  candidati  respinti  ninno  è  in  potere  di  rìpresentai 
se  non  consti  che  esso   attese    assiduamente   ed    efficacemente 
nuovo  studio,  e  non  mai  d'altronde  lo  spazio  tra  il  primo  ed  il 
condo  esame  è  minore   di  due  anni.    Copia   dell*  attestato  è  ( 
monicala  a  tutte  le  altre  commissioni  di  esame  nello  Stato. 

3/i.  V*  hanno  alcune  eccezioni ,  o  dispense  da  esami  parziali  1 
esempio,  sono  esonerati  da  componimenti  scritti  per  le  classi  \ 
periori,  quelli  che,  adempiute  le  formalità,  ottennero  il  grado  di  d 
tori,  0  maestri  {hiayistri  arliuin  liberaliumj  (*),  in  qualche  univ 
sita  nazionale;  non  possono  però  mai  dispensarsi  dall'  esame  orali 
dalle  lezioni  di   sperimento. 


(*)  Sono  questi  i  due  gradi  che  si  concedono  dalle  facoltà  filosofie 
e  che  corrispondono  aila  nostra  licenza  e  laurea. 
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A  ul  foggia  di  esame  non  sono  ammessi  i  predetti    maestri  o 
ì  se  non  presentano   il  diploma  e  la  dissertazione    inaugurale 
iMleoQta  avanti  la  facoltà  lilosoika.   (*)  ìi  (piindi,  do[N)  il  risultato 
M'oaine  orale  e  della  lezione  di  prova,  o  sarà  loro  concessa  la  facoltà 
fiosegnare  intiera  o  condizionata,   o   se  difettosi  pi'r  cognizioni  e 
però  respinti,  ne  sarà  dato  avviso  al  ministero  centrale. 
i       Cosi  pare  i  membri  del  s<;minario  per  le  scienze  naturali  di  Bonn 
'  "***,  per  diritto,  esenti    dall'esame    di    (pieste  scienze,   sempre 


che  ad  esame  sì  soito|K)ng.ino  per  le  altre  materie. 

Sono  esenti  da  qualunque  s|K'cie  d\>same ,  orale  o  scritto ,  gli 
tfnÉri  che  si  presentano  in  iilin  fama  ,  ^ià  ri\estiii  di  rarxlie 
ikOi  irruzione    pubblica  ,    o    in    qualche    università  ,    o    simile 

Xcgli  altri  casi  la  sola  fuaUUis  ductnd'i ,  rilasciata  dalle  comniis- 
Mii  giosta  le  formolo  del  regolamento ,  mette  in  diritto  di  aspi- 
nre  ali*  insegnamento  secondario.  Qualunque  altro  titolo  {ter  sé  , 
mal* appoggio  della  medesima,  sarel)l)c  invalido  e  nullo. 

35.  Anche  dopo  compiuta  con  buon  esito  la  forma  deiresame  e  ri- 
portata la  facoltà  d*  insegnare  ,  v.  obbligatorio  un  anno  almeno  di 
iotiiiato  (Probe- JaUr) ^  nel  (piale  i  candidati  s'iniziano,  in  \'\\\  pre- 
P^ntorìa,  airistruzione  ginnasiale. 

ta  questo  esperimento  pratico  loro  è  concessa  la  scelta  del 
9003810,  o  della  scuola  l)or^hese  o  reale  ,  fra  quanti*  esistono 
>do  Stata  L*unica  prescrizione  verte  in  ciò,  che  ognuno  el<'gs;a 
rittitato  in  conformità  della  religione  che  egli  professa.  Nello  stesso 
Btìtoto  non  possono  esser\i  più  di  due  candidali. 

Ad  essi  nei  tempo  del  noviziato  non  possono  essere  con  fidate 
più  d*otto  lezioni  per  settimana  ,  eccetto  il  caso  di  malattia  di 
»  professore  ,  in  cui  il  candidato  può  essere  incaricato  di  altre 
^  lezioni ,  ma  non  mai  di   maggior  numero. 


(*)  Di  questa  dissertazione,  cui  i  candidali  ai  ìzradi  universitari  sono 
^gali  di  comporre,  e  di  sostenere  in  pul>l)lico esame,  [Kiiloromo  nel 

^  seguente. 

.    31 
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La  scelta  delle  classi  per  i*esperimcnto  del  candidato   è  rimesfi 
al  direttore  dell' istituto.    Il    suo  corso    può   essere  semestrale, 
annuo»  giusta  il  regolamento  degli  studi. 

I  direttori  e  professori  ordinari  sono  tenuti  assistere  di  coosigli 
e  d*  opera  il  candidato  medesimo  ,  quantunque  volte  ne  li  ri 
cliiegga.  Al  direttore  spetta  fargli  conoscere  la  disciplina  stabilii 
e  il  modo  di  attuarla. 

Affinchè  in  tal  bisogna  secondi  il  candidato  le  consuetudini  del 
scuola,  esso  è  chiamato  ad  assistere  pel  primo  mese  ^  come  odi 
tore,  alle  lezioni  d' un  insegnante  ordinario.  E  parimente  ,  affii 
che  alFarte  pedagogica  s'addestri  ,  non  di  raro  gli  è  commessa  I 
cura  e  sorveglianza  di  giovani  negligenti ,  sopra  i  quali  informa 
direttore  con  rapporti  scritti. 

Ninna  difTerenza  corre  tra  la  considerazione  che  è  dovuta  i 
maestri  e  quella  che  agli  aspiranti  o  novizi.  Assistono ,  come  g 
altri  insegnanti,  alle  conferenze  e  agli  esami  pubblici  e  privati;  sol 
tanto  nelle  note  di  censura  ,  le  loro  deliberazioni  debbono  esset 
controsegnate  dai  maestri  titolari. 

Pimiscono  nondimeno  per  le  colpe  minori  ,  se  commesse  do 
rante  le  lezioni  di  classe  :  ma  ne  riferiscono  immediatamente  dop 
al  direttore ,  per  riceverne  il  suo  avviso  ;  nel  caso  di  colpa'  grave 
la  cui  punizione  non  richiegga  pronta  applicazione,  n'estendon* 
rapporto  al  maestro  titolare. 

L'anno  del  noviziato,  quanto  alle  lezioni  che  prestano  i  caodi 
dati  ,  è  gratuito.  Essi  possono  però  ^ottenere  un  sussidio  sulla  prò 
posta  del  direttore,  laddove  i  fondi  della  scuola  lo  permettano. 

Al  termine  del  fissato  perìodo  i  candidati ,  sulla  loro  domanda 
ricevono  un  certificato,  sottoscritto  dal  direttore  e  da  tutti  i  piO' 
fessori,  nel  quale  è  reso  manifesto  il  servizio  che  essi  prestaroBt 
e  la  condotta  tenuta. 

Questo  certificato  è  raccomandato  per  V  espressione  del  vero 
alle  coscienze  dei  maestri,  e  copia  ne  deve  essere  rìmessa  al  mi- 
nistero  per  mezzo  del  concistoro  o  del  governo  provinciale. 

I  candidati,  una  volta  muniti  di  questa  patente,  sono  maestri  di 
diritto,     e  possono  aspirare  ad  impiego  nei  pubblici  istituti 
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lUll'aQuo    di   nOTtziato   vatino   sempre  esenti  i    candidali    dm 

rsantiì  dai  seminari ,   e  loro   basia    per  salire    in   carica    1'  e»arap 

cui  si  sotiomisero    nel  loro  ciiirare    all'  islitiilo  ,    essendoché    per 

Ir^  seminarile  l'e-sperì  mento  pratico  ab])Ìano  già  esaanlo,  durante 

H  kffo  corso  di   stadi  preparatori!.  Quindi ,    a  vece   del    cerlìli- 

kdl  ginnasio  ,  essi  sì  limitano  a  produrre  una  nota   sottoscritta 

P^4irettore  del  seminario 'e  dal  dìrellore  dello  stabilimento  in  rui 

hi,  Del  tempo  di  studio,  le  loro  prove. 

L  lo  scopo  dell'esame  jtro  loco,  cui  debbono  pure  soggiacere  i 

,  dopo  essere  riesciti  in  ogni  altra  formalità  precedente. 

f  i^ ^nello  di    meglio    as,sjcurare  il  pese  dell' abililii  del   concor- 

riguardo  alla    cl.isse  cui    aspira.    Distinguesi  dall'  esame 

'  /n  littulhiie  doceiìdi ,  in  quanto  che   I'  uno  è  generale,  e  1'  altro 

i  riferisce   agli  oggetti  speciali  die  riguardano   una  classe  sola. 

Xon  può  essere  ammesso   all'  esame  prò    loco   citi    non   abbia 

1  buon  successo  l'esame  711-0  favilliate,  o  non  abbia  rieni- 

D  le  lacune,  cui  fosse  slato  obbligato.    Ni*^  sono  i  candidati  che 

lo  dimandano,  ma  ì  concistori  e  le  autorità  di  provincia  che  hanno 

Ariltn  di  imporne  l'obUigo    all'  aspirante.   D'altro  lato,  (pesti  non 

h  venir  ammesso  all'  esame  senza  1'  au[orìz7.azione  del  minislem. 

(ionie  <■  pn-su]>|Mistn  che  chiiinque   munito   di   facoltà    debba  a 

ifMsti)  esame  esser  pronto,  così  verun  termine   di  tempo    è   eon-  ■ 

One,  K  r  e.»  peri  mento  accade  in  seguito    del    decreto,  davanti  la 

mnnìsione  ;    anzi  ,    ove  urgenza   il  rìchiegga  ,    il    candidalo  pttlt 

»w  ilìs)M.'a*j    dall'  esame   scritto  ,  sicché   1"  esperimento   prò  loco 

CUI  cnDsista,  che  in  una  o  più  lezioni  di  prova,  e  in  rjuesiti  ler- 

btó.  f)ggitni   sono    le    materie  nelle   quali  Tersa  l' insegnamento, 

àtt  all'  esaminando  dee    confidarsi.   Quindi ,  se  ad  una  sola  classe 

apn  il  candidato,  egli  non   ò    tenuto    rispondere  che    in  poche 

atlerie  e  nella  lalituiliiie  loro  rispettivamente  al  programma.  Se  a 

fiù.ti,   |)er  le  condiiloiii  del   ginnasio,    a  (piasi   tutte   le  classi, 

ioauglia  allora  la    forma    dell'  esame  all'  esperimento   pm  fitcnliaie 

Oltre  qiK-sii-  u;aarentigie.  le  autorità  scolisiiche  sono  in  diritto  di 
««preda   iniii  i  randidaii   all'esame  prò  foco,  die  si  dimostrino 


—  'i8ù  — 

capaci  dì  iacarkarsi  almeno  di  tre  rami  d'isiruzione  ad  uoaiolw 
che  il  professore  di  matematiche  sia  io  grado  di  SD<ldigfar« 
insegnamento  della  Tisica  e  delle  scienze  naturali ,  cJie  i 
anche  inferiori  si  distinguano  per  intelligenz»  perfetta  degli  clemciUii 
e  per  grande  abilità  nell'applicazione  dei  principii  pedagogici. 

Nella  guisa  stessa  dai  professori  delle  scuole  reali  e 
saperiori  ricliiedesi  severo  esame  nelle  matematiche  ,  nelle  scien 
naturali ,  nella  storia,  nella  geografìa  e  nel  francese.  Neppure  i 
latino  può  essere  completamente  ilispensalo  alcuno  dei  candidati. 

37,  L' esame  ;*ro  loco  ha  le  conclusioni  ugnali  all'esame /in» /* 
alitale.   Dopo  la  prova  i  candidali  si  ritirano,  e    i    membri 
commissione ,  espresso  il  loro  voto  snila  attitudine  positiva  o  o 
tiva  (tei  coDcorrenli  airìusegiiamento  .  rilasciano  un  ccrlificaio 
forme  giìt  per  l' altro    descritte ,    e  rimettono  copia    del 
verbale  alle  autoriU  dì  provincia,  che' decretarono  1' esaou::  iinc 
at    ministero. 

In  virtù  dì  questo  certificato,  se  favorevole,  l'aspirante  £ 
stallalo  nelle  sue  fnnzìoui  .   conforme   alle  li^gi  sui  maestri 

Se  invece  l'esaminato  è  respinto  e  cretle  tuttavìa  poter 
lagnanze  di  soverchia  severità  negli  esaminatori .  pah  chiedere  l 
ministro  facoltizzazione  di  subire  nuovo  esame:  ma  in  pari  teof 
dee  far  parte  di  questa  domanda  alle  autorità  che  oj-dinarono  l'( 
same  ,  aflinchè  provveggano  ad  interim  alle  funzioni  della  canSi 
ed  abbiano  il  tempo  di  spedire  al  ministero  gli  atti  dell'esitai 
subilo.  Dietro  questi  il  governo  delibera. 

38.  Dall'  esame  prò  toca  possono  essere   dispensati  cotoro, 
riportato  onore  nell'  esame  pia  faciUtate  Uocendi  e  dato  opera 
anno  di  prova  .  esercitaronsì  per  altri  tre  annijn  qualche  giuual 
0  mo'  di  coadiutori  e  per  semplice  sperimento. 

I  predicatoli  militari  desiguati  dai  governi  provinciali  alle  e 
missioni  suibscono  anch'essi,  come  i  maestri  pubblici.  Va 
prò  loco.  Se  non  che  da  loro  non  si  richiede  il  certificato 
fuculkUe  docmdi  Le  materie,  in  cui  dchhono  essere  versati,  i 
le  matematiche  elementari  ,  la  storia  ,  la  geografia ,  la  lingua 
desca  e  francese.  Oltre  a  ciò  debbono  far   i  rova  tli  buon  meuA 


di  talento  naturale  »  e  di  grandi  cognizioni  acquistate  |)er  insegnare 
idk  scuole  di  divisione.  Pel  quale  scopo  all'esame  scritto  e  orale 
/atglange  respcrimeuto  delle   lezioni,  come  ai  maestri  è  prefisso. 

39.  Uguale  all'esame  prò  loco  neirintendimento  e  nel  concetto  può 
ini  r  esame  pru  asc€nn'one.  Il  quale  altro  non  lia  in  mira,  che 
fOMler  certe  le  autorità  dell*  attitudine  di  un  insegnante  ,  il  quale 
ittroda  salire  a  classe  superiore.  Gli  ù  ,  in  altri  termini  poi  ,  il 
■Olente  che  eccita  i  professori  a  proseguire  e  rendere  perfetti  i  loro 
idkìl  kd  ognuno  ù  obbligatorio,  quand'anche  non  ascenda  che  ad 
a  aolo  grado  di  maggior   classe. 

Provocano  questo  esame  ,  come  1*  altro,  i  governi  e  i  concistori 
pmiidali  e  lo  comunicano  alle  commissioni  per  l'immediato  adem- 
fÙMMo.  Oggetto  le  materie ,  che  il  promorendo  dovrà  insegnare 
e  adii  misura  che  per  la  classe  novella  è  richiesta.  Non  compo- 
Li  scritti,  uè  lezioni  di  prova.  Basta  all'uopo  una  discussione 
fcoiioqiiiumj  tra  l'esaminando  e  i  membri  della  com- 
■ÌMoae. 

Soltanto  nel  caso  che  questa  prova  non  metta  in  piena  fede 
i  Mmfarìdellt commissione  suir  abilità  del  candidalo,  possono  questi, 
per  deliberaiione  generale,  sottoporlo  a  sperimenti  di  lezioni 
imnali. 

Nei  rilasciare  certificato  dell'  esame  prò  €uc^imne  si  ha  rispetto 
<i  certificati  degli  esami  anteriori,  afline  di  notare  i  progressi  o  i  difetti 
vile  cognizioni  pedagogiche,  scientifiche  e  letterarie  del  professore. 

Al  ministero  è  riserbato  diritto  di  promuovere,  con  dispensa  dal- 
l'carne  di  promozione,  coloro  che%ella  carriera  dell'insegnamento 
il  pirticolar  modo  sì  distinsero. 

40.  Finalmente  è  necessario  esplicare  il  eoUoquiuin  jìto  rectoratu  già 
^eceanato  di  sopra,  specie  d'esame,  nel  quale  le  autorità  si  assicurano 
tel'iDdividuo  proposto  a  reggente  d'un  intiero  istituto  è  rivestito  delle 
<!Qpiìzioni  pedagogiche,  filosofiche  e  scientifiche,  necessarie  alla  di- 
fQione  generale  d'una  buona  istruzione  ed  educazione. 

n  colloquio,  parte  vertendo  in  lingua  latina  e  parte  in  tedesco,  si 
'ifcrisce sopratutto  ai  principii  |)edagogici  e  didattici,  onde  sia  chiaro  il 
^oticetto,  che  l'esaminando  si  fece  sulla  disciplina,  sull'insegnamento. 
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sun'importanza  e  sull'iuflueuza  dell'  educazione  ,  su)  caraUere  itV 
uomo,  scapo  delie  diverse  parli  U'istruzìoue,  sulla  maniera  onde  pos- 
sono siiiupparsi  i  seiitìmeniì  del  bello,  della  moralità  e  della  religione, 
sui  migliori  metodi  didascalici  e  sui  programmi  più  razionali .  soUc 
ìustiluzioni  disciplinari ,  sui  doveri  dei  direttori  inverso  ì  profft* 
rari,  gli  allievi  ,  e<l  il  pubblico,  ecc.  Giova  slabiUre  noa  differes- 
la,  secondoche  il  proposto  a  reilore  aspira  ad  un  ginnasio  o  ad  n 
scuola  reale  o  boi^liese.  In  quell'  esame  il  candidalo  debba  àm 
prova  di  precisione  ,  di  lucidità  ,  di  sicurezza  e  sagacità  ;  né  ti 
da  lui  pretendere  un'  adesione  compiuta  allu  opinioni  dell'  cs 
naiore ,  o  a  im  sistema  rilosolico  piuttosto  cbe  ad  un  altro, 

1^1  colloquio  non  si  lilascia  ccrtiGcato  particolare.  1  membri  dtUl 
commissione  ne  fanno  rapporto  alle  autorìiì,  le  quali  spediscoDD  H 
questa  norma  le  nomine. 

/il.  Cosi  la  legge  sugli  iuseguanti  è  concepita  per  tutte  le  scuolew 
condarie,  ginnasiali  o  reali .  del  regno  prussiano.  'Sei  riferirli  per 
disteso,  almeno  nello  spirito  e  nel  rigoie  delle  prcscritioiii  ,  i 
ancbe  net  dar  compiuto  ragguagli»  dei  seminari  Glulogici  e  pedip- 
gici  eretti  |)er  la  preparazione  dei  maeslri,  nou  ci  siamo  dissiiDulii' 
D(  vogliamo  nascondere  ai  lettori  le  mende,  nelle  quali  a  n 
senno  il  governo  di  Prussia  ebbe  ad  incorrere. 

E  prima  di  tutto  nou  possiamo  a  meno  di  censurare  la  slrel 
d^r  istituti,  che  la  Prussia  riserbo  all'  educazione  dei  maestri  per 
l'insegnaniento  secondario,  mentre  tante  dovizie  e  cure  spendea  jn- 
digalmeate  per  l'educazione  dei  maestri  elementari.  Quasi  che,  a  il. 
massima  può  subilirsi  l'assioma,  in  altre  pagine  da  uui  già  » 
ziato,  c!ie  il  maestro  è  la  scuola,  questa  verità  con  molto  piil  n- 
gione  non  potesse  applicarsi  all'istruzione  secondaria,  nella  quale  l» 
la  natura  delle  materie  non  si  può  dìscompagnare  l'insegnamento  dil 
metodo  e  dalle  cognizioni  del  maestro,  senza  uccidere  le  fonti  viott 
potentissime  dell'insegnamento  medesimo.  E  ancora  abbiamo  a  lagnila 
che  nei  pochi  istituti  che  esistono  scarsissimo  sia  il  nutnen  M 
candidali  ammessi  { otto  o  poco  più  ].  Tanto  cbe  il  coDfrtnlo  i 
questi  coi  multi,  cbe  dalie  slalislicbe  annue  appariscono  concorrenlj, 
e    coi    molti    pili   che   sono   promossi    a    magistero  nei  giuDisi  » 


aelle  scuole  reali  e  borghesi  superiori  dello  Stato ,  Taffluenza  ri- 
tedi a  rimprovero  deiristituzìooe  e  del  goveroo  ,  abbeuchè  a 
adito  sempre  ed  onore  dello  Stato.  Ciò  signiGca  ,  die  il  bi- 
agno  dell*  ìstrazioiie  preparatoria  per  la  carriera  dell'  insegna- 
■aiD  è  sentito  del  pari  che  il  desiderio;  ma  che  il  governo  non 
apne  abbastanza  campo  agli  ingegni  e  alle  condizioni  del  paese , 
fa  essere  gli  ani  diretti  e  le  altre  soddisfatte.  Sarà  dal  punto  eco- 
Mw»  0  concetto  di  questa  riduzione  pegli  insegnanti  superiori,  anzi- 
ché per  gli  elementari ,  più  giusto  in  parte,  o,  vogliam  dire,  più 
popolare,  ma  offende  i  rapporti  della  società  colla  scienza,  e  per  essa 
h  poite  più  eletta  del  civile  consorzio  ,  quindi  indirettamente  è 
iDdri  a  tutte  le  classi. 

Il  difetto  entra  ancora  negli  ordini  educativi  di  tali  seminari  E 
primo  e  capitale  si  è  quello  che  lo  studio  pedagogico  dei  seminari 
DO  ù  comune  ed  obbligatorio  né  istituito  a  casa  di  educazione. 
Ne  discende  da  ciò,  che  quello  spirito  d'unione,  d'uniformità  e  d*ag- 
pBpiione,del  quale  facemmo  elogio  in  rapporto  all'insegnamento 
dde  scuole  primarie,  manchi  nel  magisterio  dei  ginnasi.  Come  può 
iMni  nd  fondo  vera  e  solida  armonia  d'istruzione  ,  se  in  coloro, 
àt  SODO  chiamati  a  dirìgerla  e  professarla,  non  si  richiede  armonia 
di  Studi  e  di  vita  ?  Come  unificare  i  metodi  in  un  vasto  concetto, 
àt  sbhia  i  due  caratteri  grandi  del  pari,  il  carattere  filosofico  e  il 
cantlae  nazionale?  Come  im|)edìrc  la  dissonanza  funesta,  che  si 
Aferde  nel  multiplo,  non  quella  ragionevole  e  sensata,  che  posa 
diario  e  nel  progressivo,  fonte  d'ogni  verità  e  d*ogni  bellezza? 
Isolde  il  genio  conforme  delle  ispirazioni ,  il  legame  universo  delle 
^iottrine,  la  virtù  concorde  e  frateUevole  delle  idee,  la  unificazione 
degli  spiriti  in  un  solo  scopo? 

Rimarrebbe  a  sopperire  a  tanto  mancamento  l'indole  specifica  del 
PMoe  e  dello  Stato,  non  che  l' obbligazione  d'un  corso  speciale  al- 
'^loiversità.  Ma  questo  e  quella  informano  bensì,  negli  ordini  generali, 
^  cohnra  scientifica  e  letteraria  di  coloro,  che  a  tali  studi  si  con- 
iMiino,  ma  non  bastano  ad  informare  il  piano  regolare  e  simmetrico 
A  pubblica  educazione,  t  il  sof^getto  speciale  di  per  sè^  e  lo  diààì^ 
^^  nelle  sue  applicazioni,  nelle  sue  conseguenze,  nei  suoi  limiti. 
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Lasciata  Teducazione  in  propria  balia,  straripa  come  corrente  a  coi 
siano  rotti  gli  argini;  rinchiusa  nei  suo  tramite  naturale,  accpmti 
forza  di  mano  in  mano  che  progredisce,  cresce  e  si  dilata. 

42.  Vorrà  forse  obbicttarsi  dai  partigiani  dei  seminari  pnissiam,  cke 
per  formare  maestri  secondari  non  si  richiedano  quegli  ordini  edi- 
cativi  che  ammirammo  nella  istruzione  primaria,  appunto  perchè  k 
materie  e  i  metodi  dell'insegnamento  medio  prendono  per  sé  stai 
maggior  larghezza,  nò  possono  costringersi  alle  forme  di  edacazioDe 
di  convitto?  Udimmo  talvolta  questo  argomento  In  bocca  di  em- 
pirici,  ma   non   li  adotta   in  verun  conto  la  scienza  pedagogia, 
né  coloro  che  sentono  alto  dell'istruzione,  e  in  particolare  poi  deb 
pedagogia  e  della  didattica,  nelle  quali  mal  si  potrebbe  separare  k 
pratica    dalla  teoria ,  né  ad  esse  altrimenti  potrebbe   informarsi  il 
candidato  maestro,  che  con  una  vita  regolare  e  metodica,  sapiM- 
temente  diretta  allo  scopo  della  educazione  ginnasiale.  Le  stesse  letteit, 
elemento  primo  e  distintivo  dell' ingegno  e  del  geniodelle  nazioni,  die 
ne  rivelano,  a  mo'di  dire,  gl'intimi  pensamenti,  e  scoprono  iebtebn 
degli  affetti,  armonizzate  con  ciò  che  forma  l'idea  creatrice  e  il  dfk 
indirizzo  d'una  società^  aiutano  e  fecondano  l' opera  dell'  incremeBlD 
umano;  disgiunte  di  modi  e  di  termini,  vagano  a  spazi  indeBniti  e 
squassano  la  mole  del  nazionale  ediGcio,  che  potevano  e  doveva» 
di  loro  natura  sorreggere.  L'armonia  non  è  dunque  tanto  un  beae, 
quant'anche  una  necessità;  e  se  dal  bel  principio  del  tirocinio  ai- 
gistrale  non  è  radicata  ed  infusa  negli  studi,  invano  si  dimanderebbe 
ad  età  matura,  quando  negli  istitutori  si  incarnò  già  un  sistemati 
educazione  buono  o  cattivo,  quando  le  abitudini  contratte  sono  oin- 
colo  tremendo,  e  pressoché  invincibile,  ad  ogni  specie  di  migUork. 
'   43.  Senonchò,  non  siavi  già  errore,  né  maUntesa  nelle  nostre  «- 
pressionL  Emettendo  il  concetto  dell'armonia  educativa  nei  semioiri 
ginnasiali,  noi  non  intendiamo  volere  l'immobilità.  Più  della  lioetfi 
sarebbe  dannosa  e  contraria  a  natura  e   al  genio.    Sono  inuDtfjse 
ed  innumerevoli  le  sorgenti  del  progresso;  ma  l'educazione  le  ceQ^ 
dini  al  grado   di  coltura  ed    elevatezza ,  cui  é  giunto  il  seoobi  e 
con  ciò  le  indirigga  a  scopo  alto  di  perfezione.    Ecco  ciò  che  ìi- 
tendiamo  per  armonia. 
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E  questa  non  è  ben  intesa  o  non  è  abl>astanza  allargata  nella 
fniazìone  dei  seminari  pei  maestri  dei  ginnasi  prussiani  :  ammet- 
talo anche,  che  1  |>orhÌ9SÌmi  istituti  adempiano,  |)er  quanto  è  loro 
poaribiie,  al  loro  ufficio,  e  diano  oitimi  e  valenti  precettori.  Voi, 
noa  che  metterlo  in  dubbio,  lo  abbiamo  anzi  per  certo,  e  ne  sembra 
(iadipendentemcnte  dalle  pro\o  clic  avemmo  davanti  a^li  sguardi) 
poter  desumere  questo  giudicio  dai  rep;olamenti  disciplinari  e  dai 
programmi.  La  questione  -  non  istà  dentro  a  questi  confini:  ella 
{rade  più  largo  significato  dal  sist4*ma  generale.  • 

E  qua!  prò  per  V  intiera  nazione,  che  ])oc}ii  istitutori  escano  0'j(ni 
avB5  hene  ammaestrati  da  scuola  normale,  quando  i  molti,  che  son 
cfanMi  a  concorrere  per  rienipien*  le  cattedn»  seconda  rie,*  ebbero 
eèieazione  diversa  e  in  certo  modo  libera;  e  nella  slessa  parte  che 
fonai  la  difficoltà  della  professione,  la  pedagogia,  Vacarono  a  studi 
fall  piacquero  meglio  alla  intelligenza  de;^li  individui,  né  ebbero 
Arenme  pratica,  od  educazione  s|KTÌale,  od  almeno  non  acquistarono 
rabilo  di  uoBi  vita  sapientemente  metodica  e  tutta  diretta  ad  un 
nb  scopo ,  alla  quale  debbonsi  in  gran  parte  i  migliori  success  i 
neh  difficile  arte  dell*  educazione? 

^  V  ha  un  rimedio,  alcuni  opinano,  (Kitentissimo  all'errore  d'isti- 
tnkme  :  e  questo  consiste  nelle  formalità  di  esami  e  nel  tirocinio,  che 
il  candidato  deve  adempiere    innanzi    d*  esser  promosso  a  maestro. 
Me  noi  partecipiamo  a  questo  awiso,  ma  non  in  modo  assoltito 
€  definitivo.    Non   neghiamo    V  importanza   che  sapienti    |)edagogi 
Mono  attribuire  al   rigidissimo  esame  prò  facMltatt  doccudi,    e 
A  molle    materie  e  discipline  che  esso  implica,  e  delle  quali    fa 
^fnxto  obbligo  ai  giovani    candidati.    Meglio    eziandio  abbiamo    in 
(lepo  r  opportunità  e  T  assennatezza  dell' eisame  prò  /oro,  il  quale 
HoBora  quasi  le  guarentigie,  che  non  potrebbero  |)er  intiero  coin- 
PRodersi  nel  primo  esperimento.  Infine  tributiamo  veramente  onore 
d'esame  prò  oicemiofie,  il  quale,  oltreché  atto  a  tenere  in  freno 
^  mediocrìtà  immodeste,  e  ad  eccitare  vivo  interesse  personale  per 
^  poMcuzione  dei  buoni  studi  di  magisterio  ,  esclude  poi  il  peri- 
^  delle  promozioni  per  aura   dì  favore.    K    però  da  questo  lato 
^  piena  la  giustizia  ,  che  noi  rendiamo  al  sistema  prussiano.    Ne 
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To^amo  dimenticare,  ciò  che  |)ià  monta  iti  fatto  di  DoDiina  de 
cattedre  ginnasiali,  1'  obbligo  religiosissimo  ciie  incombe  a  l 
i  candidati  di  prestar  opera ,  per  un  anno  almeno  in  un  ( 
aasio,  sodo  direzione  e  guida  dei  precettori  ordinari,  tuuanii  i 
Hlire  essi  medesimi  ad  insegnanti.  Quesl'  ultima  condizione  Ìi 
lìcolare  può  dirsi  in  buoni  termini  equivalere  a  scuola  pedagogia 
(o,  conie  chiamano ,  seminarile)  e  stabilire  col  tirocinio  un  pam 
d'  educazione  del  magisterio.  Chi  osasse  uom1»tLere  questo  il 
mostrerebbe  di  esser  poco  sperto  di  teorie  educative ,  nejle  q 
r  elemento  |)ratÌco  entra  in  primario  grado  ;  come  chi  otame 
sconfessare  l'abilità,  che  tla  questi  inizi  di  carriera  proviene  n 
precettori  prussiani ,  negherebbe  cosa  più  ceru  della  luce  i 
sole. 

E  nondimeno  ne  pare,  che  un  lale  es|)ediente  medesinio ,  i  cm 
il  governo  fu  costretto  ricorrere  per  aggiustar  fede  e  sìcureai 
<^r  insegnami ,  metta  in  cliiaro  i  mancamenti  delle  btituóci 
esteriori. 

E  dì  fatto  prevenire  con  mezzi  acconciamente  pruporuouati  alJ'ik 
tezza  della  voca7Ìone  magistrale  ,  non  varrebbe  assai  megliu  ci 
provvedere  al  pericolo  dell'  ignoranza  e  dell»  insufficienza  con  ma 
deboli  ed  ineHicaci?  0,  il  principio  d' un'istituzione  poUì  equi- 
valere alla  sua  perfezione? 

fi5.  Non  deriva  da  qneslo  che  noi  voloisimu,  nei  sistemi  di  a 
cazionedei  maestri  pi-r  l'istruzione  secondaria,  assoluta  obbligasoo» 
dell'  educazione  seminarile.  L' idea  generale,  che  abbiamo  eauuciil^ 
non  esclude  {tariiculari  eccezioni.  Se  erra  il  governo,  che  I 
prendere  sotto  la  sua  salvaguardia  le  scuole  normali,  e  iograo 
fin  dove  lo  ricliiede  il  bis(^nu  dei  suoi  ginnasi  o  collegi, 
quellp  non  meno  che  precludesse  la  carriera  innegnaiiva  agi'  ii 
straordinari,  die  poterono  adempire  alla  propria  educazione  i 
gislralc  fuori  dei  pubblici  istituti,  Jn  tal  modo  ìniendiaiitu  li 
Ma  prima  siano  satisfatte,  quanto  è  mai  possibile ,  le  esigerne  d 
gioventù,  che  domanda  d' essere  insegnata  per  insegnare.  Poi  a'od 
e  si  ricevano  i  benemerenti  delle  scienze  e  delle  lettere,  da  qvalan 
pane  provengano,  i  governi  possono  andar  sicuri,  che  ì  casi  et 
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mali  predetti  si  limiteraniio  a  pochi  individui ,  e  che  oella  inag- 
liofanu  femnno  allo  Stato  savi  istitutori,  interpreti  di  quella  di- 
npiiiia  dì  studi  e  di  costumi ,   che  essi  governi  medesimi  avranno 
nlMD  e  saputo  promovere. 

hi.  Impertanto  a  fronte  del  sistema  prussiano,  d*altronde  grande  e 
CBOBBeudeYole  al  confronto  di  altre  nazioni  d'  Europa  ,  preferiamo 
fa  V  insegnamento  secondario  ai  seminari  prussiani  il  concetto  e 
h  fiinna  della  scuola  normale  di  Francia.  Abbiamo  consenziente  in 
dbraalorìlà  di  sommi  scrittori,  v.  citiamo  quella  del  sig.  Cousin, 
cri  beDemerìto  di  quella  scuola ,  die  egli  per  lunghi  anni  diresse 
cn  tanto  senno,  e  il  quale,  benché  francese,  seppe  rendere  onoranza 
ék  Germania,  quanta  le  era  dovuta  per  le  sue  istituzioni  scolasti- 
de,  e  confessarne  il  primato  laddove  glielo  conferivano  ragione  e 
pmìm. 

•  In  fatto  di  educazione  dei  maestri  ginnasiali,  egli  scrive,  sono 

•  Eeto  anniuiziare  (ne  amor  di  patria  mMUuUe),  che  noi  non  ab- 

<  biamo  a  portare  invidia  allo  straniero  e  che  possiamo  Con  orgo- 

•  giio  far  mostra  delle  nostre  istituzioni,  delle  «piali  incominciamo 
>  a  raccogliere  i  frutti. 

•  L*  impero  ci  tramandava  una  scuola  normale  st^condaria  cen- 
«  trale,  che  b  ristaurazione  distrusse,  e  che  il  governo  di  luglio 
«  h  costretto  rialzare  per  gli  uomini  sapienti,  die  assicura  alla  di- 

•  roione  delle  nostre  scuoio.  >  {*)  VA  in  altro  luogo: 

«  lo  non  credo  di  cedere  ad  un  sentimento  patriotico  affermando 

•  dlie  la  costituzione  della  scuola  normale  di  Parigi  vince  in  bontà 

•  quella  del  seminario  di  Berlino.   In  prima,  questo  è  instituito  ad 

•  CMemato  :  ed  è  strano  che  la  Prussia,  la  quale  iieiristruzione  pri- 

•  maria   ammette  il   sistema  di  scuole   normali   a    convitto ,   non 

•  Kgna  lo  stesso  ordine  neir  istruzione  secoiularia.  Inoltre  il  pro- 
<■  gnmma  degli  studi  è  imperfettissimo  :  V  insegnamento  letterario 
«  aon  è  abbastanza  distinto  dallo  scientifico  ;    invece  di  coordinare 

<  questi  due  rami  d*  istruzione,  essi  furono   piuttosto  confusi  :    0- 

•  aalmente   le   quattro   scuole   normali    secondarie    della    Prussia 

(*]  Cousin,  De  l'imtmctivn  secondah'e,  etc. 
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<•  (Semùutrl pedagogici)  poccano  nel  niinitro  Iroppn  ris1r#Ro  d^ 
u  allievi  ecc.  n   (*) 

Pìciiamente  siuiDo  uniformi  al  anisiglìiidell'illnstre  scrìnttr&  F 
chi-   poi    (1i:lb    hcunU  normale    di    cuì    (i  cciiim,    e    dei   regala 
menti  cbc  la  rendono  ihimIiìDd  all'  Europa ,  abbiano  i  lettori  r 
estesa,  ne  perinctlano  qui  di  dilungarci  alquanto   nella 
delle  parti  principalisaimc,  die  al  pioposito  nostro  s'attengono. 

fi 7.  ÌJi  scuola  Dormale  francese,  siccome  destinata  a  formare  ailiflj 
nelle  scienze  e  nelle  lettere  per  tutti  gli  stabilimenti  d' isiratiot 
secondaria,  è  scuola  nazionale  di  titolo  e  di  drillo.  Istitaita  nel  I71( 
dalla  Convenzione,  la  quale  creava  pure  la  scuola  politecnica 
illustrata  fin  dalla  sua  culla  dai  nomi  immortali  di  l.agran^e,  W 
place,  Haijy ,  Monge ,  Benliollct,  Volney  ,  Bernardin  S.lPifn« 
Sìcard  e  "Laliarpe,  celebri  fra  i  professori  di  quella  scuola;  ne]  ÌÌ9 
r  istìlttto  era  soppresso,  enei  1808  riorganizzalo:  sfascialo  un'i 
volta  nel  1^:22,  nel  IS30,  per  cura  speciale  del  citato  Coosin.i 
quei  tempi  segretario  del  consiglio  d'istruzione,  ricevè  n 
e  nuovi  regolamenti. 

Scopo  precìpuo  della  scuola  normale  quello  si  è  di  preparare^ 
ahinni  all'  esame  di  aggregazione  alle  facoltà  di  scienze  e  di  iMttf 
la  ({ualc  dk  titolo  alle  cattedre  secondarie,  e  a  cut  gli  allierì  ti 
V  ÌMtiluio  entrano  in  concorrenza  cfln  tutti  gli  altri  candidati, 
posta  sotto  r  autorità  immediata  del  ministro  e  del  consiglio  ti 
riore  |>er  la  pubblica  istruzione.  A  termini  del  decreto  de!  )8W 
la  direzione  &  conTulala  ad  uno  dei  membri  stessi  del  cnnsi|^Ìoil 
periore,  il  quale,  non  tenuto  ad  abitare  nell'  istituto ,  è  aasistiu  I 
rappresentato  da  un  direttore  degli  studi ,  che  tiene  allibo  Di 
sr.uola  e  che  ha  pai-te  nell'  insegnamento  ;  inoltre  contatni  i 
maestri  di  conferenza  jwr  la  sezione  di  lettere  ;  sei  per  qudb 
scienze,  ed  uno  pel  disino  :  due  preparatori .  un 
incaricato  della  generale  sorveglianza  d^lì  allievi,  e  due  » 
1  maestri  di  conferenza  sono  obbligati  ai  doveri .  che  legano  8 
ralmenie  i  professori  dei  collegi. 

(*)  Conslu  ,  .1i:frtlftfment  de  Cécrit   inlilalè  :   Ecolc 
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11  oamcro  degli  allievi  da  ricevcTsi  iieirinstituto  si  deicriniiu  ogni 
anno,  in  ragione  del  numero  dei  |X)sti  \ acanti  neiristruzione  secondaria. 

&&  L'aaunessione  dei  candidati  alla  scuola  normait*  è  falla  per  con- 
OQnoi'diascan  anno,  ù  aperto  per  quel  numero  di  |>osli  che  il  mi- 
lÉro  detennioa,  giusta  l'avviso  del  consiglio  superiore  di  pubblica 
ittiizioae,  ed  in  conformità  coi  bisogni  deirinsegnamento. 

Le  iacrizioni  dei  concorso  incominciiino  dal  1 5  giugno  e  durano 
MO  al  15  luglio.  Un  registro  è  aperto  a  qu(st'uoi>o  in  tutte  le 
acodemìe  della  nazione. 

Sono  condizioni  alla  scuola  normale  due  serie  di  prove  :  1*  una 
ÀMMiene  dalla  totalità  degli  allie>i  autorizzali  a  concorrere,  e  de- 
laninaia  precedenza  ramuiLssibllità  o  non  ramniissibilità  di  ciascuno 
dieso.  L'altra  ha  luogo  sopra  i  candidati  giudicati  ammissìbili,  per 
teidefe  della  loro  ammissione  dormiti\a. 

Gli  eqierimentì  di  ammissibilità  cominciano  il  .')  agosto  e  si  chiu- 
dalo al  più  tardi  il  10.  La  natura  dogli  sperimenti  consiste  in 
Mposizioni  scritte  ,  eseguite  ciascuna  nello  slesso  giorno  ,  nello 
Mo  spazio  di  tempo,  sopra  un  so^^etto  medesimo  ,  in  tutte  le 
accademie.  Seguono  poi  interrogazioni  e  spiegazioni  orali,  delle  quali 
1  rettore  estende  processo  verbale  ,  da  rimanere  negli  ani  della  scuola. 

Le  compoMzioni  scritte  per  la  sezione  delle  lettere  comprendono: 
tti  dissertazione  fdosoOca  in  francese ,  un  discorso  latino ,  un  di- 
cono francese,  una  versione  hi  lina,  una  versione  greca,  un  brano 
^  episodio  in  versi  latini. 

Le  interrogazioni  e  spiegazioni  orali  s'  aggirano  sopra  il  testo  degli 
Mn  studiati  nelle  classi  e  sulle  ordinarie  nozioni  di  filosofìa  , 
Rdorìca  e  storia. 

Le  composizioni  per  la  sezione  delle  scienze  si  riducono  ad  una 
Venazione  di  Glosofìa  e  alia  versione  latina,  quella  stessa  che  <^ 
kfmà  ai  candidali  delle  lettere  :  si  aggiunge  la  soluzione  di 
Qiohe  quisdoni  matematiche,  di  una  o  due  quisiioni  di   fìsica. 

Le  interrogazioni  orali  pigliano  oggetto  dalle  materie  d*  insegna- 
ODento  dei  corso  di  matematiche  del  secondo  anno  e  dalla  fìsica  e 
fiionfia. 

Alla  esecuzione  dei  componimenti  scritti  in\igila  il  rettore:  cui, 


per  l'es. 


•  orale,  si  aggiungono  tre  membri,  delti  della  cammisMone 


Ei'J.  Gli  allievi  dichiarati  ammissibili,  dopo  questa  prima  serie  di' 
sperimenti  debbono  ancora,  nei  primi  dieci  giorni  del  loro  ii 
alla  scuola  normale ,  subire  davanti  ai  professori  dell'  isiilulo  i 
esame  deltnìlivo,  i  cui  risultali  >  posti  a  coafronio  dei  primi  «pei 
menti,  possono  soli  aulorìtzarc  la  loro  vera  e  irrevocabile  ammiisioM, 
Occorre  eziandio,  elle  <%nuDo  degli  ammessi  presenti  il  sa»  dtpkM 
di  baccelliere  iu  leliere,  oppure  di  baccelliere  in  scienze,  wconi 
la  natura  degli  studi  cui  si  destinano.  Gsanrile  queste  forme  gì>- 
stìficative ,  quelli  che  sono  portati  nella  lista  per  ordine  di  mnilf 
sono  preseniaU  dal  ministro  alla  nomina  del  capo  dello  Slato, 
come  allievi  di  scuola  normale  dermìtì  va  mente  ammessi. 

I  candidati  dichiarati  ammissìbili  contraggono  impegno  di  dedicai^ 
per  10  anni  alla  pubblica  istruzione ,  o  di  restituire  il  preno  W 
loro  mantenimento  in  caso  di  esclusione  motivata. 

50.  Alcuna  iscrizione  alla  candidalura  della  scuola  normale  nml 
ricevuta,  se  i  concorrenti  non  producono  innanzi  i  quiscgnaii^ 
cumcnti;  1°  Allo  di  nascita  comprovante  che  al  1"  gennaio  deiranm 
in  cui  il  candidato  si  presenta,  era  già  in  età  di  17  anni  mo- 
piuti,  e  non  superava  i  %i.  ^  Certificato  dì  vaccinazir 
caso  di  minoritìi,  dichiarazione  del  padre  o  del  tutore,  debiiamsiA 
legalizzata,  la  quale  lo  auioriz/.i  pei  dieci  anni  sopraddetti  a  v 
al  pubblico  insegnamento.  '»"  Geilificato  di  moralità  rilasciata  i 
capo  o  dai  capi  dell'ìstilulo,  al  quale  ebbe  già  apiariennlo  come  si 
dente,  ti"  Certificato  comprovante,  che  egli  abbia  adempiuto  al  ca 
delle  classi,  compresa  la  filosofia,  in  un  collegio  nazionale  o  commi 
dì  [He no  esercizio,  e  se  s'indirizza  all'insegnamenlo  delle  Kienif,  e 
abbia  percorso  lo  studio  delle  matematiche  speciali  e  della  fisici. 

Gli  alunni  ricevuti  in  fine  di  concorso  sono  considerali  cn 
pensionati  dalla  nazione.  ,(') 

(*)  L'ammontare  della  pensione  annua  per  ciascun  allievo  i  calcOM 
a  fr.  1170;  nellii  qual  somma  .si  comprendono  eziandio  le  spese  i>f* 
BOrie. 
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tn  «ntico  Itilti  i  posti  degli  alunni  della  scuola  Dormale  erano 
gntnilì.  Ma.  da  qualclit!  anno,  una  pine  della  |i(>nsionc  è  divisa 
prt  mcl.i.  affine  di  animeliere  un  maggior  nnmern  di  candidali,  e 
A  ecf iure  «mpraiuiio  l' emulazione  degli  studenti ,  rolla  speranza  e- 
fnmvtta  ai  migliori  dcH'inlìero  assegnanionto. 

SI.  L'insegna  memo  è  diviso  in  ire  cnrsi  annui.  Gli  uluiinì  cnmimn- 
gono  due  {grandi  sezioni  :  una  piT  le  scienze,  l'alira  per  le  lettere. 
Qrsu  distinzione  t^  neressaria  lino  dal  primo  anno;  ma  pure  i  due 
nni  hannii  i|[ialchc  punto  di  contatto  nell'  interesse  delle  due  seiioRi. 

i^i  faremo  iimanii  lutto  dagli  allievi  letterari. 

<iU  «odi  del  primo  corso,  il  quale  non  tende,  che  ari  una  ripro- 
«IntiooF  ili  rerisìnne  profonda  delle  materie  giìi  imparate  nei  col- 
iep.  Doendtrle  insieme  e  fon  ideandole  con  maggior  solidità.  Iiantio 
i  wguenl»  programma  ; 

I'  eoTH)  di  lingua  e  Icileraliira  greca,  in  cui  il  pi-ofessore  e»t|M>ue 
h  grammatica ,  compresa  la  [Hosodia  e  la  metrica .  e  ne  applira  le 
■qnlc  và  »ìl'  esplicazione  dei  principali  amori  classici  greci,  aia  alla 
kiàaiunf  'lai  greco  al  francese  e  s^uatamente  dal  francese  al 
Vm:  T  corso  di  lingua  e  letteratura  latina,  a  cui  kì  ranneite 
kuorii  d' initnimbe,  e  l'analisi  dei  principali  capi  lavori  del  ge- 
aii  mmanu  in  prosa  e  \xtes\it  :  ^"  corso  di  storia  antica ,  diretta 
Xttnda  1  princiiuR  aTTenimunli  nell'  ordine  f.ronologico  ,  e  riiiJla 
I  ntttm  in  luce  le  istìtutioni.  e  costumi,  gli  usi.  la  religione,  le 
•rt,  e  In  ;;ftierale  le  aiitictiilb  dei  popoli  :  U"  corso  di  fUosofu  ad 
i«  grado  pift  complcio  di  quello  dei  collegi  :  5"  corso  di  luaiema- 
Mt,  di  fisica  generale  e  dì  storia  naturale,  destinati  a  riassumere 
*V  i)rtiic«r<>  ■>•  nozioni  scientifiche  acquistate  dagli  alunni  nei  col- 
^:  i'  lìbera  conferenza,  a  forma  d'accademia,  sulla  lingua  te- 
*w,  sulla  Inglese  e  sugli  altri  idiomi  moderni,  die  più  allievi 
Vriilui  conuscano. 

AH»  Une  di  quest'  anno,  gli  allievi  delle  lettele  subiscono  esami 
*rai  e  speciali  su  ciascuna  parie  dell'  insegiiamcnto, 

D  riHiluto  degli  esami  determina  La  continuazione  degli  studi,  a 
'  riarto  degli  mndeaii.  ?iou  t'ha  appello,  nh  eccezione,  ed  è  giu- 
"•■Ja  laddove  trattisi  educare  [wr  lo  Stato  macìUri  degni   del    loro 
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mandato.  I  promossi  .1)  secondo  anno  dì  corso   ixism  .10  ^«eaufé 
all'esame  di  licenza  iunaiuì  alla  facoltà  di  U-iiere. 

5'1.  "Svi  secondo  amia  gli  studi  degli  allievi  dì  ledere  sonii  pyifc 
menUì  leiterari.  Tuiiavia  per  quelli,  che  sentano  vocazìooe  per  le  di 
trine  filosofìcbc,  sono  lìberi  alcuni  corsi  di  scienze.  In  questa  pa 
rinsejfna  mento,  invece  di  aggirarsi  sulla  parie  tecnica  della  hega, 
della  poesia,  dell'eloquenza,  e  sugli  elementi  delld  lilusofìa, 
i  prìncipiì  filosolici  della  letteratura  e  li  compone  nel  lonsrHiqfi 
storico.  Quanto  alla  storia  propriamente  detta,  cessano  le  fnTenin 
ibni  dell'  età  antica,  e  snlwiitra  la  storia  dei  sec<^i  di  mezza  eli 
storia  moderna. 
.  Materie  sono  le  seguenti:  1"  corso  di  storia  della  letteratura  gn 
redatto  dagli  allievi  in  tutta  la  sua  esteiisiuiie,  e  corredai»  di« 
cizi  letterari,  siccome  analisi ,  commentari ,  e  traduzioni  d'  0{ 
dei  grandi  autori:  3"  corso  dì  storia  della  letteratura  latin»,  as 
mente  composto  itagli  alunni,  coi  vanno  uniti  analoghi  evtttpt 
in  prosa  e  in  verso:  3°  corso  di  storia  della  letteratura  -. 
opera  assolutamente  {urzìale  dei  giovani,  e  diretta  dagl'  iiu 
in  ciò  solo  che  formi  il  gusto  e  lo  siile,  sia  per  esercisi  ( 
letteraria ,  sìa  per  analisi  ragionata ,  e  per  cumposiiioni  l 
U°  continuazione  del  corso  di  storia  propriamente  detta,  TileaA 
storia  del  metlio  evo  e  storia  iiiodema ,  ingrandite  dalla  I 
della  storia:  5°  corso  di  storia  della  filosofia,  nella  quale  si  s 
gravi  questioni  in  isciitio  e  a  voce,  progiostG  dagi'  insegnanti. 

53.  Il  terzo  anno  ha  i>cr  oggetto  esclusivo  b  formazione  ià  I 
estri,  inculcando  loro  lo  spiriu  di  critica  ed  esercitandoli  al  D 
Lo  insegnaniento,  sempre  comune  a  tutti  gli  allievi  della  sezioiwA 
lettere,  diviene  viemmaggiormente  speciale.  1 

Ogni  allievo  è  applicato  agli  studi  e  alle  pratiche  le  piA  conta! 
alla  sua  particolare  attitudine ,  rìcuiiosciula  e  resa  evidente  di 
esami.  Pertanto  la  sezione  delle  lettere  si  divide  in  tante  cJaM 
divisioni  .  quante  vi  hanno  parti  di'.iinte  negli  studi  letterari  1 
collegi,  cioè  grammatica,  umanità,  rettorica,  storia,  Tdosofia. 
Gli  allievi,  che  com|)ongono  dascuna  divisione,  non  sono  < 
a  seguire  gli  altri  corsi,  se  non  come  assistenti. 
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li  programma  si  estende  a  queste    materie  :  l*"  corso   di   gram- 
mitica,  rispondente  a  quello  delie  classi  dei  collegi.  li  maestro  delle 
conferenze  propone  agli  allievi,  a  voce  o  in  iscritto,  le  quistioni  più 
ioportanti  delle    grammatiche  applicate   e  in  ispecie  della  latina  e 
deb  greca.  Gli  esercita  alla  critica  e  al  metodo  d' insegnare ,  esi- 
godo  componimenti  da  ciascuno,  che  i  collcghi  reciprocamente  ri* 
mioBO,  e  dei  quali  fanno  oggetto  di  controversia.  V  corso  rispon- 
dale ale  dissi  superiori  delle  lettere.  Qui  la    critica  versa  sopra 
v  colo  oamero  di  quistioni  relative  alla  storia  della  letteratura . 
le  regole  critiche  poi  s'applicano  alla  interpretazione  degli  autori  e  ai 
coapooimenti  scritti,  in  prosa  o  in  verso,  nelle  tre  lingue,  greca  , 
iHiia  e  friocese.  3<*  corso  di  storia  generale,  in   cui  il    professore 
imponeodo  alla  investigazione  degli  alunni  alcuni  punti    di   storia 
mici  e  moderna,  li  forma  alla  critica  storica  ,  e  loro  fa  conoscere 
k  pù  importanti  opere,  che  si  risguardano  siccome  modelli  in  questo 
|BMr&  4^  ONTBO  di  filosofia,  in  cui   si  riproduce    sotto   forma    di 
inhkai  aodti  dall'insegnameuto  dei  due  anni  anteriori ,  sia  nelle 
tieue,  sia  nella  istoria  delle  scienze. 

Inoltre  la  conferenza  di  grammatica  ha  due  lezioni  per  settimana, 
k  altre  conferenze  una  sda  lezione  di  due  ore. 

Gli  allievi-  del  terzo  anno ,  indipendentemente  dalle  conferenze 
oUigatorie,  seguono  i  corsi  delle  facoltà  di  scienze  e  di  lettere  che 
^  aoBO  designati ,  a  seconda  del  ramo  speciale  d' istruzione  cui 
attoidooo.  Sono  pure  invitati  a  presentarsi  all'esame  di  aggregazione. 
Gli  esami  riassumono  tutte  le  materie  del  triennio. 
&L  L'insegnamento  delle  scienze  è  regolato  in  maniera,  che  gli  a- 
ÌQbì  possano  rispondere,  alla  fine  del  secondo  anno  del  corso  normale, 
ai  due  esami  della  licenza  delle  scienze  matematiche  e  delle  scienze 
Udie,  e  che  il  terzo  anno  possa  essere  consecrato  alla  preparazione 
fedile  deli'  aggregazione  e  agli  esercizi  pratici  dell'  insegnamento, 
3  che  forma  poi  materia  comune  colla  sezione  delle  lettere. 

n  programma  si  riassume  in  questi  termini.  V'ha  pel  primo  anno 
^  lezione  settimanale  di  analisi  applicata  ,  una  lezione  di  geo- 
inetrìa  descrittiva»  due  di  calcolo  differenziale  e  due  conferenze  sui 
i&edesimo  soggetto,  due  lezioni  alla  facoltà  di  chimica,  due  confe- 
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reniP  g  due    manipolazinni  :  una    conferenza  per  settimana  into 
al  disegno. 

Nel  secondo  anno  si  tengono  per  legge  due  ronferenze    in 
tanica  e   miueral<%ia  ,  due  lezioni  alla  facoltà  di  fisica  e  dne  e 
ferenzc,  due  leziooi  e  due  conferenze  di  arte  iliecc^nica.  due  lec 
di  disegno. 

Gli  alunni  del  terzo  anno  sono  divisi,  giusta  la    loro   panicohfl 
attitudine ,  riconosciuia  e  comprovala  dagli  esami  del  s 
in  due  classi,  rispondenti  ai  due  ordini  d'a^regaiione  d 
stabiliti  peli'  insegnamento  dei  collegi. 

I  corsi  di  questo  terzo  anno  comprendono  geologia , 
chimica  e  tisica  sperimentale.  V'ha  inoltre  complemento  genentf 
degli  sludi  durante  il  primo  semestre  ,  e  nel  secondo  esercizi  i 
a  preparare  al  concorso  d' aggregazione  :  astronomia  ,  calcalo  ddl 
probabilità,  disegno. 

Gli  allieti  del  terzo,  nel  raenire  danno  opera  a  compiere  i  Iwi 
studi  matematici,  possono  essere  autorizzati  ad  attendere  in  mod 
pili  speciale  agli  studi  di  Tisica,  ili  chimica  e  di  storia  naturale,  tpi 
cialmente  se  la  loro  individuale  attitudine  per  queste  scienze  siait 
conosciuta.  Alle  conferenze  debbono  tutti  indistintamente  : 
in  comunanza,  ma  agli  studi  esterni  non  sono  egualmente  obbllg) 
dalla  meccanica  in  fuori.  Tossono  inoltre,  se  il  direttore  delle  tea 
lo  consente,  recarsi  a  studiare  nei  gabinetti  e  stabilimenti  prìmt 
come  anche  nella  stagione  favorevole  pigliar  parte  ad  erboraiioni  9 
altri  corsi  di  storia  naturale,  sotto  la  direzione  dei  professori  risp* 
tivi  e  dei  maestri  delle  conferenze.  < 

Sul  fine  del  primo  semestre  della  scuola,  gli  allievi  della  faHà 
delle  scienze  subiscono  un  esame  sull'  analisi  algebrica  ,  e  snll'qi 
plicazione  dell'  algebra  alla  geometria.  Sul  fine  del  secondo  semMtf 
essi  danno  esame  sulla  geometrìa  descrìttira ,  snll' astrononùd* 
sul  calcolo  delle  probabililìi.  Restano  esclusi  dalie  scuole  colon  B 
^i  alunni',  che  non  sortirono  in  questi  esami   un  volo  favorenill 

55.  Gli  esperimenti  per  la  licenza  delle  scienze  fisiche  sì  com 
di  due  esami;  l'uno  sulla  chimica  al  fine  del  primo  anno  di  »lo£ 
l'altri  sulla  fifiica  propriamente  detta  al  fine  del  secondo  anno.  6 
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Ili  per  h  liceiiu  delle  scienze  matematiche  coostano  dei  pari 
nmi:  0  primo  sul  calcolo  differenziale  e  integrale  al   fine 
■do  anno ,   il   secondo  sulla   meccanica  al  fine  del  terzo. 
nattro  esami  hanno  luogo  da?anii  la  facoltà  delle   scienze 

iefi  che,  a  giudicio  delb  facoltà,  non  risposero  con  soddi- 
id  ano  degli  esami,  non  sono  ammessi  al  concorso  del  se- 
nno e  cessano  di  far  parte  della  scuola.  Indipendentemente 
esami  s'ha  alla  fine  d*(^i  anno  un  esame  sulle  differenti 
a  storia   naturale ,  presieduto  del  pari  dalla   facoltà    delle 

I  corso  delle  scienze,  gli  allieti  della  sezione  scientifica,  e 
mente  quelli  del  primo  anno,  sono  liberi  di  seguire  alcuni 

filosofia,  di  storia,  di  letteratura  e  delle  lingue   \ivenii. 
rigore  di  regolamenti,  il  corso  di  filosofia  per  entrambe  le 
obbligatorio. 

II  SODO  le  regole  che  alla  scuola  normale  di  Francia  sono  pre- 
1  confronto  delle  medesime  colle  leggi  dei  seminari  prussiani 
ia  superiorità  innegabile  delle  prime,  e  che  la  Francia  in 
lOza  in  eccellenza  di  educazione  dei  maestri  |)er  l'istruzione 
a  qualunque  paese  civile  d*  Kuropa,  quanto  poi ,  nel  ramo 
delle  scuole,  dcbbe  invidiare  agli  statuti  alemanni. 

ma  francese  sarebbe  perfettissimo ,  se  traesse  dal  tedesco 
ca  consuetudine,  di  badare  alla  pratica  esecuzione  e  al  ti- 
idìspensabilc  degli  alunni  maestri ,  almeno  in  proporzione 
te  essa  pone  mente  e  cura  alla  loro  educazione.  Senza 
a  questa  parte  lamentiamo  il  difetto,  e  non  possiamo  noi 
de  sufficientemente  abbondevole  all'obbligo  imposto  agli 
a  cattedre  di  dar  mano  per  un  anno  ad  insegnamento  di 
i  pubblici  ginnasi.  Qual  prora  più  grande  e  più  vera  di 
1  fatto?  Quale  istruzione  più  efficace  e  profonda  deli'istru- 
itica? 

riva  da  tutto  questo,  che  le  imperfezioni  de'  vari  sistemi 
:ei^ono  in  molta  parte  allo  spirito  di  esclusività  adottato 
*ni  ;  e  che  quel  solo    sistema  potrebbe  essere    veramente 
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sovrano  e  commendevole ,  il  quale  facesse  diligente  ricerca  degli 
studi  e  delle  sperienze  di  tutte  quante  le  nazioni.  L*  orgoglio 
patrio  non  ha  niente  da  risentirsi  in  questa  investigazione,  fina 
paese  ha  le  sue  buone  parti  :  ma  la  scienza  (  e  l' educazieoe  ia 
ispecie,  la  prima  delle  scienze  )  è  universale  di  diritto  e  di  eoo- 
cetto.  Quindi  ha  universali  i  progressi ,  universali  le  forze  e  i 
principii.  Il  vero,  1*  utile  e  il  grande  dee  richiedere  alla  sapieate 
interpretazione  di  tutti  gli  uomini. 

57.  Poste  queste  massime,  non  possiamo  non  raccomaodare 
caldamente  al  governo,  che  esso  dia  opera  solerte  ad  introdam, 
come  il  più  presto  torni  possibile  ,  discipline  simili  alla  souoh 
normale  di  Parigi  per  1*  educazione  dei  maestri  secondari  dd 
nostro  Stato,  e  guarentigie  alte  e  immutabili ,  siccome  quelle  degli 
esami  e  degli  esperimenti  d'esercizio,  che  si  esigono  in  PnuaL 
Non  altrimenti  sapremmo  decidere  meglio  l'ardua  questione  che 
coir  accoppiare  insieme  il  valore  intrinseco  di  questi  due  sisteVt 
e  coordinarli  sapientemente  al  One  massimo  e  viviGcatore  dei  baoai 
studi.  Sia  innanzi  tutto  una  scuola  di  largo  programma ,  di  esteasioae 
di  allievi  quanto  conviene  allo  Stato.  La  dirigano  i  più  illustri  pedagoga 
che  non  dalla  nazione  sola,  ma  dai  paesi  più  fiorenti  in  pedagogii 
concorrano,  chiari  per  corredo  di  dottrine^  o  per  opere  splendMe, 
0  per  servigi  noti  e  prestati  nella  carriera  insegnativa.  Goncorraoo, 
se  è  d'uopo,  le  provincie,  i  municipi  e  lo  Stato  a  comporre  i  fottdi 
pei  posti  gratuiti  e  mezzo  gratuiti.  Diansi  i  primi  al  merito  indi- 
gente, i  secondi  al  merito  semi-indigente.  Presieda  sempre  ilb 
elezione  il  sapere,  non  mai  il  voto  per  favore  di  commissioni  o 
consigli  Sola  ragione  e  suprema  d'imparzialità  e  d'uguaglianza  eoa- 
sista  negli  esami.  Questi  pongansi  a  severa  condizione  per  gli  ammit- 
tendi,  a  prova  di  studi  e  d'emulazione  pei  candidati  che  percorrono  b 
loro  carriera,  a  pieno  convincimento  dell'abilità  dei  maestri  concor- 
renti a  cattedre  parziali.  Abbiano  insomma  i  gradi,  che  la  Germaoii 
stabiliva  nelle  prove  de'suoi  precettori,  e  che  ad  altro  qualunque  paat 
è  facile  introdurre,  solo  che  un  governo  inssennato  sappia  vokit 
La  scuola  normale  si  metta  in  diretta  comunicazione  coi  collegi  ai- 
zionali della  capitale,  e  in  ispecial  guisa  col  collegio  primario,  ck 
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favTvbbe  stare  a  modello,  e  lo  sarà  in  breve  tempo  per  forza  di  qae- 

0  Messa  istituzione.  In  esso  sia  aperta  la  palestra  agli  alunni  mae- 
tri  per  esercitarsi  ad  insegnamento  s;>erìmentale,  nell*  atto  che  ne 
MBaBO  le  teorie. 

58.  Né  vengano  a  farsi  incontro  argomenti  di  economia ,  d' impos- 
Wù  fisica ,  ed  altrettali  miserie ,  solilo  appoggio  di  coloro  che 
OD  fogliono  ,  e  che  al  non  volere  danno  pretesto  colla  enume- 
lòiiie  delle  diflBcoltà  materiali.  Ma  dicemmo  noi  forse,  che  sia  cosa 
icOe  dar  wsto  ad  un  sistema  cosi  intricato,  qual  è  il  nostro,  del 
dittico  insegnamento?  o  le  cose  facili  sono  quelle  soltanto,  che 
ilhe iRoporsi  un  governo  di  libertà? 

loi  crediamo  che,  quando  trattisi  d'istituzione  urgente  e  neces- 
la»  il  governo  non  debba  ricercare  altra  misura,  in  fuori  quella  del 
onbBe.  E  qui,  a  nostro  senno  ,  neppure  avrà  immensi  ostacoli 
lapiManare,  quando  all'impresa  dia  mano  alacre  e  risoluta.  Tutto 
I eh' egli  cominci,  e  dia  organamento  alla  scuola.  Il  resto  viene 
m  e  spontaneo  da  sé.  Non  concorreranno  esse  volontarie  le  pro- 
■de  e  i  municipi  a  partecipare  al  mantenimento  d'  una  scuola 
lUeresse  vitale,  quando  riconoscano  coi  fatti  che  il  loro  sacrificio 
ile  utilità  incommensurabile  all'  istruzione  7  Non  si  olTriranno  le 
Biglie  stesse  di  mantenere  a  loro  speso  alcuni  dogli  alunni,  poste 
iworezzs  di  assicurare  una  nobile  e  lucrosa  professione  ai  figli? 
ioo  potranno  risparmiarsi  nei  collegi  della  capitale  gli  stipendi  di 
bmi  maestri,  quando  gli  allievi  normali  del  secondo  e  terzo  anno 

1  seconda  che  lo  studio  si  ristringerà  a  due  o  tre  corsi  )  insegnino, 
modo  gratuito  e  per  via  di  sperimento? 

Né  basta.  Alle  conferenze  degli  alunni  maestri  non  |)Otrebbero 
iftere  gli  allievi  dei  collegi,  i  piti  maturi  d*età,  e  ricevere  ini- 
tifi  cosi  dei  principii  pedagogici  e  delle  solide  dottrine ,  sulle 
iB  si  posa  il  cardine  deirinscgnamento? 
Insistiamo  singolarmente  sul  punto  del  cominciare ,  e  sulla  cer- 
u  die  sembra  evidente  della  buona  riuscita,  quando  questi  inizi 
no  franchi  e  ben  detcrminati.  Ripetiamo,  che  nei  primi  anni  (se 
redditi  o  gli  assegnamenti  della  scuola  non  siano  ancora  abba- 
ima  considerevoli  per  accogliere  un   numero  di  allievi  corrispon* 
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dente  ai  bisogno]  le  ramiglie  private  sì  affretteranno  di  venire  in 
ansilio  per  iiieià  o  per  l' intiero  delle  spese  tmlividuali ,  coi  Iure 
Jondi,  ciascuna  ri  spetti  va  mente  pei  figli  propri.  E  lo  faraoao  ptr 
impulio  (li  cuore  e  per  calcolo  di  ragionevole  uiiliiì,  se  con  ciiili 
carriera  che  s' apre  di  raaesiro  sia  profiltevolc  all'  individuo,  fa 
fermo  ,  aprire  la  scuola  e  migliorare  le  condizioni  inielletlive  de- 
gì'  istitutori  non  basta.  Bisogna  che  il  governo  ne  migliori  etimdiD 
le  condizioni  materiali. 

59.  Ci  riferiamo  ancora  in  questa  pane  al  sistema  vigente  io 
e  alle   convenienze  che  potrebbe  rinvenire  il  governo   in   atiuirk, 
nelle  debite  proporzioni,  pei  maestri  dei  collegi  dello  Staio. 

I  professori  dei  ginnasi  prussiani  sono  divisi  in  due  categoria 
Da  onde  il  tìtolo  di  maestri  superiori,  o  semplicemente  di 
giusta  le  quaiilii  loro  conferite  dall'attestato  dt^li  esami  pr 
UUe  e  pra  loco.  Mtrl  infìne  hanno  il  titolo  di  professori^  qoaitdo 
carattere  di  superiori  maestri  aggìangano  qualità  distinte  e  spedA 
0  ((uando  lo  comporti  la  natura  della  loro  istruzione  o  il  gndo 
ginnasio  in  cui  ìns^nano.  A  queste  due  categorìe  s'arrt^  i 
terza  col  titolo  di  maestri  a^iuuti,  composta  di  coloro  che,  itnfl 
compiuto  r  anno  di  tirocìnio ,  non  poterono  essere  impiegati  pc 
mancanza  di  cattedre  vacanti. 

Tanto  i  maestri,  quanto  i  maestri  supei-iorì  e  professori,  ciiKiiBB 
nella  propria  sfera,  debbono  essere  pronti  ad  insegnare  più  d'ut 
materia,  e  in  generale  quelle  alle  qOali  sono  destinati  dai  direttali 
dei  ginnasi.  . 

La  nomina  di    tutti   gl'insegnanti  proviene  dai   collegi   scoluw 
provinciali:  la   sanzione  definitiva   dal  ministero.    Se  trauan 
nomina  d'un  direttore,  la  sanzione  emana  direttamente  dal  «r 

60.  Giistipendt,  non  uguali  ai  diversi  insegnanti  delle  diverse  ■ 
classi,  generalmente  sono  stabiliti  entro  a  questi  lìmiti.  Percej 
i  direttori  un  mùiimm  dì  1000  talleri  annui  (37!)Q  rr.}e  on 
xmuaìt  dì  1200  talleri  (U'àQO  fr.}.  Agl'insegnanti  dei  ginnanì 
città  minori  spettano  d'ordinario  da  ;iOO  ad  801)  talleri  {il 
1875  a  300O  fr.).  Agl'insegnanti  delle  città  maggiori  pervenguo» 
600  talleri  nell'ultima  sfera  (S'JJO  fr.)  e  90U  nella  prima  (3375 fr.X 


_  503  — 
il  tit  il  wUmmwn  e  il  maxmum  si  percorrono  poi  da- 
mati a  tìtolo  di  aoiiaoità,  eoo  questo  metodo  che,  stabiliti 
tipoidi  nelle  diverse  categorie,  niuno  può  essere  promosso 
ad  ahn»  inoaiizi  che  siasi  reso  vacante  qualcuno  dei  posti 
lo  dd  personale.  Sugli  stipendi  lo  Stato  ritiene  una  parte 
CDSMMii  a  riposo,  cui  l'insegnante  ha  diritto,  e  questa  riten- 
i  MI  limiti  d'un  1(2  tallero  per  cento, 
eaie  gli  stipendi  delie  commissioni  speciali  dmli  esami 
ìdati  aDe  cattedie,  composte  di  quattro  o  cinque  membri, 
ì  proiesBori  di  ginnasi  o  d'universitli,  ^rimangono  prefissi  a 
ri  aanui  (600  Ir.).  In  Berlino  i  componenti  le  conmiissioni 

imoce  iOO  talleri  (7l>0  fr.). 

io  h  condixione  degli  insegnanti  è  resa  onorifica  al  tempo 
IO  indipendente,  e  il  governo  può  esigere,  siccome  di  £itto, 
o  dd  maestri  dello  Stato  attenda  ad  altri  lavori,  estranei 
la,  senza  sped^e  autorizzazione  del  collegio  scolastica 
rito  e  più  particolari  disposizioni  intomo  agl'insegnanti  gin- 
mo  contenute  nella  raccolu  delle  leggi  e  regolamenti  per  Fis- 

secondaria  della  Prussia;  da  quella  può  aversi  esplicauone 
!  minute  forme,  che  male  potrebbero  distendersi  per  intiero 
ro,  senza  ingrandirne  di  soverchio  la  mole.  (*) 
tanto  sull*  esempio  della  Prussia  vorremmo  che  i  nostri 
i  ritraessero  alfine  un  tratumcnto  pari  alla  dignità  e  alla 
za  del  loro  uffizio.  Non  è  qui  luogo  di  descrivere  lo  stato 
DO ,  in  cui  sono  abbandonati  questi  funzionari  ,  cui  pure 
mmesse    le  più  care  speranze  della  nazione.  Ci^  basterà  di 

il  governo ,  che  ben  potranno  proporsi  ed  anco  approvarsi 
ndl'  insegnamento  secondario  :    ma  saranno   sempre  mai 

benefizio,  finché  non  si  ponga  serio  animo  a  ristorare  le 
;iì  insegnanti.  Tristo  ausilio  e  conforto  agli  studi,  più  tristo 
)  alle  fatiche  e  ai  dolori  del  pubblico  magistero,  la  miseria! 

governo   sulle  condizioni  presenti   degli    istitutori   colle- 


li  specialmente  Popera  citata  del  Neigebaur. 
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giali,  e  sotto  le  cirre  del  bilancio  destinalo  a  questa  glasse  d'ndniii 
che  nessuno  vorrà  dire  poco  benemeriti  della  patria .  troieri 
queste  parole:   ingiustizia  e  Tcrgocna  ! 


'vale  r   4ruottt  vomcn 


Scuole  reali 


i.  Come  i  ginnasi  preparano  alle  scuole  nniversiiarie  e  a  carria* 
scienliliche,  cosi  scopo  delle  scuole  reali  sì  b  dì  predisporre  ì 
vani  a  quegli  ullici  cbe,  necessari  alta  socìciì,  non    hanno  {colf 
mento  precipuo  negli  sludi  classici  e  nelle  leilere.  Imperianto  qua! 
scopo  medesimo  varia  a  seconda  delle  destinazioni,  die  prendonai 
Contemplare  negli  ordini  della  cìtìI  comiiiimza,  e  sarebbe  foorìl 
possìbile  presentare  un  piano  adequato,  il  quale  comprendesse  lutui 
diverse  arti  e  le   diverse  professioni,  alle  quali  queste  scuole  sM 
propedeutica  generale- 
Parlando  dei  due  istituti,  che  sono  modello  nel  toro  genere,  aUlM 
fermo  di  dare  un'idea  distinta  del  modo,  onde  (ulte   te  alt»  m 
condotte,  e  dell'organismo  generale  delle  loro  discipline  e  dei  h 
rami  d' insegnamento.  Con  citi  ognuno,  che  conosca  la  Gemndl 
comprende  che  noi  vogliamo  parlare  della  scuola  reale  di  Brliw 
della  scuola  dì  commercio  fondata  in  quella  capitale  mede^mi. 
2.  la    scuola    reale  di   Berlino  ebbe  origine  un   secolo  fi . 
1747  .    per   opera  del    consigliei-c  Becker  ,    pel  fine    eapresM 
etmimare  lo   tnteijn  amento   etcluavo  dellt  parote  ,  e  di  BOStiW 
l'insegnamento   delle   realtà ,     pei    giovani  non    chiamiti   a 
unìrersìtari.  In   conseguenza  il  decreto  di  fondazione   voleva  ,  (i 
le    cognizioni  da  insegnare  si  fondassero  sulla  natura .  su  modi 
su    piani,  e    in   generale    sulte  materie  utili  alla  vita   comone. 
che  il  nome  di    scuola    reale ,  siccome  già    enunciammo   al  pd»* 
cipìo  di  questo  libro,  ossia  scuota  la  cui    istruzione    predominUlK 
versa   nelle  scienze  positive,  quali  da   noi   sono   chiamate,  r  neft 
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fogne  moderne.  (*}  Tal  nome  adunque  accenna  a    uua  grande  ri- 
ionn  educatifa  ,  di  cui  la  Prussia  gode  da  un  sccola 

1  Sorta  sotto  auspicli  poco  determinati  al  suo  primo  apparire,  la 
KQob  reale  di  Berlino  fu  divisa  dal  successore  di  ilccker  in  tre 
soTHii  nel  1769,  ossia  addivenne  scuola  di  pedagogia,  scuola  d'arti 
e  KDola  tedesca.  La  prima  venne  in  seguito  a  formare  il  gin- 
MM  Federigo  Guglielmo,  del  quale  in  altro  capo  abbiam  dato  fag- 
imglio.  La  seconda  e  la  terza  colla  elenientarc  rimasero  a  com- 
pone specificamente  la  scuola  reale.  Ai  due  istituti  è  aggiunti  la 
noli  femminile  di  Elisabetta,  detta  di  Friedrichstadt  dal  quartiere 
il  où  è  situata  ,  e  della  quale  facemmo  parola  nel  libro  antece- 
iatlt  Tutte  e  tre  sono  amministrate  da  uno  stesso  direttore  ,  e  i 
te  primi  istituti ,  il  ginnasio  e  la  scuola  reale  ,  occupano  un 
■edewDO  edificio. 

h.  n  programma  si  estende  alle  materie  che  qui  descrìvIaDio  ;  re- 
%iooe,  '  latino,  francese,  inglese^  tedesco,  fisica,  storia  nainrale, 
dÉBica,  storia,  geografia,  disegno,  calligrafia  e  musica  vocale.  Il 
IrfBO  (benché  appartenente  a  studio  letterario)  è  ritenuto  utile  per 
ttani  rami  del  commercio,  come  anche  per  la  farmaceutica,  per 
k  Moria  naturale,  e  infine  |x:r  rendere  agevole  il  passaggio  da 
ifoito  classi  ai  ginnasi  per  quei  giovani,  che  dopo  qualche  inter- 
vDo  volessero  darsi  a  quel  genere  di  studi. 

5.  La  scuola  reale,  colla  preparatoria,  si  divide  secondo  i  regola- 
nti in  7  classi,  ma  nel  fondo  queste  salgono  fino  a  10,  giacché 
h  seconda,  terza  e  quarta  sono  ripartite  in  due  sezioni  per  cia- 
Mhdnna  ;  inoltre  la  seconda  inferiore  ,  la  terza  inferiore  e  su- 
pcriore, e  la  quarta  inferiore  e  superiore  .si  suddividono  ciascuna  in 
Art  dne  partizioni.  La  quinta,  la  sesu  e  la  settima  sono  classi  eie- 
itttarì,  o  prqnratorie,  alla  prima  delle  quali  hanno  accesso  gli  al- 
lievi ndl'etìi  dai  5  a  6  anni  ;  ai  9  o  ai  10  fanno  passaggio  alla 
Kaola  reale,  se  pure  non  entrano  al  ginnasio,  e  n'escono  tra  i  15 
e  i  18,  ove  intendano  di  terminare  tutto  il  corso  della  scuola. 

(*)  Vedi  il  cap.  f  di  questo  libro,  laddove  definimmo  la  natura  di 
<PM8ta  scade. 
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6.  La  distribuzione  del  programma  o  piano  d'insegnameBio  tn  tni 
costituita  pell'anno  18M>-òO. 
Classe  1': 

nriigioM  —  FondaaicDtH  della  religione  cristiaoa  ,  spiegatiiiui  t 
commenti  delle  lettere  di  san  Paolo. 

MaUiitalka  —  Geometria,  trigonometria  sferica,  geontetrìa  au- 
litica,  potenze,  ei{uazionì,  coefficienti  binomìalì,  serie,  fiuuioajf 
combinazioni. 

fiòca  —  Sudca  e  meccanica. 

Chimica  —  Studio  dei   corpi  organici  ;  metalli  e  loro    combiiu- 

Stoi-ia  naturaie  —  Elementi  di  botanica,  prospetto  generale  ddit 
piante  secondo  le  loro  naturali  Tamiglie ,  della  loro  organografia  t 
fisiologìa. 

JUineraiitifia  —  Studi  d'oriklognosia  e  geognosia. 

Storia  —  Epoca  moderna,  studi  sai  secolo  18. 

Oftigrafia  —  Ripetizioni  e  prospetti  delle  parti  del  globo  mit- 
Uiione  alla  storia. 

Teiteieo  —  Composizione  ;  storia  della  letteratura  sì  latici  ck 
moderni. 

Latino  —  Tradutioni  di  Livio,  Eneide  di  Virgilio,  Elegìe  d'OndìiK 
esercizi  estemporanei. 

Francese  —  Lettura  delle  parti  poetiche  del  manuale  di  BiicìMT 
e  d'Hermann;  stilistica  e  francesismi,  ripetizione  dei  punii  piA  H- 
Utili  della  grammatica,  componimenti,  ed  estemporanei. 

Iiujleiif  —  Lettura  dì  Peter  Sùupie;  ripetizione  della  sintassi,  tas- 
titi, ed  estemporanei, 

Daegno  —  Copia  di  teste  dai  modelli  ia  gesso;  proponiOM  H 
corpi  umani,  proiezione,  disegno  di  [nanle  e  profdì,  noncbedio- 
digni  appartenenti  alle  macchine. 

Classe  2*  :  è  dÌTÌs.'*  in  due  sezioni. 

La  seiione  superiore  applica  alle  sapienti  materie  : 

Religione  —  Bilibìa,  storia  della  chiesa  cristiana  sei  tre  pRB 
secoli. 

Matematica  —   Trigonometria  e  stereometria  ;    algebra ,  insfor- 
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■aioiii  secando  il  metodo  di  Hinch;  cquuioiii  di  secondo  e  terzo 
indo,  camhinniom  e  progresaioai  aritmetiche  e  geometriche. 
Fitka  —  Stadi   sperimentali ,  specialmente  sol   magnetismo  ed 
dettricità. 
OUsNCtt  —  Metalli  leggeri,  e  loro  combinazioni. 
Storia  maiuraie  —  Ripetizione  del  sistema  delle   piante  secondo 
lÓMo;  spiegazione  del  sistema  di  Jussien;  classazione  dei  pesci  e 
d^  animaU  anfibi 
Storia  —  Studi  sol  medio  evo  e  soll'etli  contemporanea. 
Geografki —  Descrizione  del  globo  nel  suo  antico   aspetto;  geo- 
grafia matematica. 

T€Ìuto  —  Composizione  intomo  a  temi  liberi  ;  grammatica,  me- 
trìeat  iettnra  e  spiegazione  di  classici. 

Luàn  —  Versione  di  Cesare  de  bello  civili;  ripetizioni  grammaticali; 
metamorfosi  d*OTÌdio;  esercizi. 

Fnmeete  —  Elementi  per  la  prosa  dal  mannaie  di  Bticbner  ed 
Remano,  esercizi  di  lettnra,  di  versione,  e  di  declamazione. 

hfkie  —  Ripetizione  della  parte  etimologica  della  lingua,  spie- 
Baione  delle  regole  principali  della  sintassi,  esercizi  a  voce  ed  in 
HK^iiim. 

Dmgno  —  Ornato  e  copia  d'animali  dai  modelli  in  gesso,  alberi 
ascondo  natura,  studio  del  paesaggio,  secondo  il  metodo  di  Huberdt 
^  di  Tempeltei;  ombre  e  disegni  di  oggetti  per  profilo. 
Il  sezione  inferiore  comprende  : 

Migione  —  Storia  della  riforma,  analisi  della  storia  ecclesiastica 
nei  primi  tre  secoli. 

MBUemaUca  —  Figure  simili  ;  circoli  secondo  il  manuale  di 
nterdt  Operazioni  sni  polinomi;  equazioni  di  primo  grado  ad 
un  0  più  incognite.  Fisica,  proprietà  generali  dei  corpi,  fenomeni 
4  calorico  e  della  luce. 

OUmiea  —  Elementi  non  metallici,  specialmente  degli  acidi  ,  e 
h»t>  comlùnazione. 

Shria  naturale  —  Bounica  descrittiva  ,  sistema  della  natura 
^^Qdo  Jossìeu;  ornitologìa. 
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Geografia  e  storia  —  Elementi  dì  storia  antica  e  contemporanea, 
descrizione  dei  paesi  abitati  da  quei  popoli,  dei  qnaK  m.  percorre  b 
stadio  storico. 

Tedesco  —  Componimenti  scritti,  principii  fondamentali  delTirte 
metrica,  esercizi  di  lettura  dalla  raccolta  di  Wackmagel  ;  ktton 
della  giovinetta  d'Orleans  e  del  GugNelmo  Teli,  studio  e  dedama- 
zione  di  poesie,  narrazioni  e  discussioni  su  temi  scolastici. 

Latino  —  Regole  dei  modi  e  dei  casi,  esercizi  e  traduzioni  dal 
tedesco  in  latino  secondo  la  grammatica  di  Otto  Scbnlz  ,  lettora  e 
spiegazione  di  Cesare  de  belio  gallico. 

Francese  —  Studi  del  manuale  di  Biichner  ed  Hermann;  regole 
dell*  etimologia  e  della  sintassi,  dialoghi  a  voce. 

Inglese  —  Pronuncia;  forma:  esercizi  a  voce  e  in  iscritto,  compo- 
nimenti. 

Disegno  —  Fiori  ed  arabeschi  dai  modelli  in  gesso,  lezioni  d'om- 
breggiamento, disegno  di  fabbriche,  di  paesaggi,  di  utensili  profilati 
secondo  natura. 

Classe  3*  :  anche  essa  è  ripartita  in  due  sezioni 

Sezione  superiore  : 

Religione  —  La  passione  di  Cristo,  1*  evaogelo  di  san  Matteo; 
studio  d'inni  dal  libro  di  canto. 

Matematica  —  SuperGcie  e  linee;  radici  e  potenze. 

Storia  naturale  —  Botanica,  organografia;  fisiologia  dell'uomo  e  dei 
mammiferi. 

Sttnia  —  Elementi  di  storia  universale  secondo  il  manuale  di 
Dielitz. 

Geografia  —  Quadro  antico  e  moderno  del  globo  secondo  il  me- 
todo  di  Woigt  e  disegno  di  carte  geograGche.  • 

Te€ksco  —  Grammatica,  componimenti  parte  ad  imiuzione  e  pari* 
a  libera  scelta,  declamazioni  di  poesie  ed  esercui  di  lettura.* 

Latino  —  Versioni  da  Cornelio  Nipote,  studio  delle  forme,  veriN 
irregolari,  esercizi  estemporanei  sui  tempi,  secondo  i  temidi  Scbob* 

Francese  —  Etimologia  e  sintassi,  lettura  di  Paolo  e  Virginb* 
declamazioni  ed  esercizi  di  pronuncia. 

Uisegno  —  Ornato,  ombre;  oggetti  rurali  e  domestici. 
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inferiore: 

Uigitme  —  Stona  del  TesUinenio  aotlco  e  degli  apostoli,   sen- 
te iék  Shbia  da  imparare  a  memoria,  salmi  ed  inni. 

IhbnHntm  —  Ripetizione  delle  teorie  imparate,  triangoli  equi- 
Ittri,  isosceiit  scaleni;  rettangoli ,  acutangoli,  ottusangoli  ;  cìrcoli, 
M  secondo  il  libro  scolastico  di  Ilubcrdt. 

Éritmetiea.  —  Frazioni  decimali,  regola  del  3  composta,  calcolo 
!  affignkwe  ecc. 

Aorìa  naiuraie  —  Dimostrazioni  bounicbe  ,  uccelli ,    studio  del 
bio  scolastico  di  Schuiz. 

Storia  —  Prospetto  della  storia  tedesca,  in  ispecie  del  Brandeburgo 

ddh  Prossia. 

Geofrafia  —  Prospetto  della  Germania. 

Teé€$co  —  Componimenti  facili,  unione  di  perìodi,  pigliando  gli 
senpi  dal  libro  di  Kaliscb,  lettura  e  declamazione. 

UUmo  —  Etimologia  dalla  grammatica  di  Schuiz,  regole  della 
intaisì  e  traduzioni. 

Frwneete  —  Tableau  de  la  première  croi$ade^  lib.  1;  etimologia, 
Mrdzi  dei  Terbi  irregoUrì  e  pronominali,  declamazioni. 

Bùejpno  —  Copia  dei  corpi  temiinati  in  linee  rette,  ombreggia- 
ure  di  piani,  di  mobili  di  casa  ecc. 

Calligrafia  —  Esercizi  di  scrivere  sotto  dettatura  con  iscioltezia 
!  Adita. 

Gli  studi  della  scuola  reale  e  del  ginnasio  hanno  la  stessa  base 
distruzione  elementare,  e  rimangono  paralleli  si  che  gli  allievi  pos- 
KMO  dalla  terza  inferiore  dell* uno  passare  alla  terza  inferiore  dell'altra. 
Classe  4*:  è  distinta  in  due  sezioni 

la  superiore  ha  per  oggetto  : 

Uègione  —  Brani  del  nuovo  testamento,  parabole  di  Cristo, 
Modb  degli  inni,  catechismo. 

Ihtematka  —  Figure,  planimetria  fmo  alla  somiglianza  dei 
Wapdi;  frazioni  ordinarie,  regola  del  3,  e  regola  d'interesse. 

Sbrìa  naturale  —  Mammiferi  secondo  il  libro  di  Schuiz. 

Geografia  —  Proporzioni  orografiche  ed  idrografiche  delle  cinque 
P>ni  del  mondo,  secondo  il  manuale  di  WoigU 
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Tedfxo  —  Grammatica,  ripeiiziooe  delle  parti  del  discorso  r  drlk 
sae  flessioni,  della  composizione  ornala  e  sne  qualità,  delle  d«fli- 
Buioni  degli  avverbi  e  degli  aggettivi  e  dell'uso  delle  proposiiioiii; 
esercizi  secondu  il  libro  di  Kalisch,  declamazione  di  poesie  nazioodL 

Lalino  —  Fonne,  declinazioni,  sostantivo,  pronome,  coniugiiiori 
regolari  ed  irregolari;  verbi  de|>onenti. 

Francese  —  Istruzione  delle  fwme.  aggettivo,  pronome,  roniugiùtf 
regolari  ed  irregolari;  esercizi  di  lettura  e  traduzioni  estemporam*. 

Disegno  —  Prospettiva  ed  ombreggio. 

Ca  tUgrapa. 

La  sezione  inferiore  studia: 

RdUjione  —  Racconti  del  nuovo  Testamento  secondo  il  Ubn  di 
Schuiz,  inni  e  versetti  biblici. 

Aritmrtku  —  Esercizi  preliminari  delle  (razioni,  quattro  openiioiu 
a  numeri  dati. 

Storia  natunUe  —  Descrizione  dell'  uomo  fisico.  classatÌMe  è 
piante,  uccelli  e  mammiferi. 

Geografia  —  Dimensione  orizzontale  dellii  terra,  secondo  il  lu* 
nuale  di  Woigt. 

Tedvsco  —  Esercizi  di  lettura  e  declamazione,  principii  di  com- 
ponimento ortografìco. 

IaUvu)  —  Declinazioni  e  regole  dei  generi,  quattro  coniagiiioBi. 
pronomi  ecc. 

Ffuncese  —  Verbi  ausiliari,  coniugazione  dei  (erbì  regoliri,  w- 
aioni  dal  francese  in  tedesco,  secondo  il  libro  di  Hermann. 

Diseijrio  —  Linee  rette  e  curve  tracciate  dagli   «igeiti  vili 
naturali.  prospettiTa  e  ombreggio. 

Calligrafia. 

7.  Prima  della  quarta  classe  viene  la  cosi  detta  scuola  ekmentm» 

preparatoria,  che  forma  un  perìodo  diviso  d'insegnamento,  «i  C^ 

partila  in  sei  classi  speciali,  il  cui  programma,  pello  stesso  ann 

cosi  traccialo: 

Classe  1": 

Religione  —  Ripetizione  del  catechismo,  inni  e   vei-setli   a 
morì  3. 
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Geografia  e  Moria  naturale  —  Terra  e  sue  difiaioiu,  montagne, 
golfi,  miri,  stretti,  seni,  baie  ;  animali   e  piatte  d'  Eoropa. 
MmOka  —  Quattro  operaiioni  con  intieri  e  frazioni. 
Bepmeiria  —  Corpi  geometrici  principali,  loro  proprietà  e  con- 

Tedneo  —  Lettura,  grammatica,  ortografìa,  versioni,  composizione, 
MtaiziMu  e  YeriM. 

FroMont  —  Studio  del  libro  scolastico  di  Hoffmann ,  declinazione 
dd  SQsUntiYO,  e  coniugazione  dei  verbi  ausiliari;  esercizi. 

lofDio  —  Prima  e  seconda  declinazione,  verbi  attivi. 

tUl^ra/la. 

Dmfio  —  Unione  di  figure  rettilinee. 
Oane  2«: 

MiigUme  —  Storia  della  tribù  di  Giuda  e  d'  Israele,  profezie  di 
[saia  e  Daniele,  ritomo  degli  Ebrei,  spiegazione  delie  feste  cristiane, 
leitenze  deDa  Bibbia,  inni  e  comandamenti  a  memoria. 

Geografki  t  storia  naturale  —  Prospetto  della  divinone  della  terra 
»  ddfaoqoa,  superficie  del  globo,  montagne  e  isole,  meridiano,  cir« 
3qIì  paralleli  ,  zone;  descrizione  di  alcuni  aninUli. 

Mimetica  —  Le  prime  due  operazioni  a  voce  e  in  iscritto. 

Tetletco  —  Lettura,  grammatica,  ortografìa. 

francese  —  Lettura,  vocaboli,  declinazioni  e  verbi. 

Calligrafia  —  Scrittura  maiuscola  e  minuscola,  tedesca  ed  inglese , 
scooado  l'esemplare  di  ^ieyer. 

Disegno. 
Glasse  3': 

Btligiont  —  Storia  di  Gedeone,  di  Abimelech,  di  lefte,  di  San- 
sone, di  Elia,  di  Samuele,  di  Saul  di  David  e  di  Salomone  ;  iien- 
Uaie  ed  inni  a  memoria. 

Geografia  e  storia  naturale  —  Prospetto  del  mappamondo,  diversità 
^de  zone,  osservazioni  di  storia  naturale  in  relazione  alla  diversità 
*«Be  zone. 
AriimeUca  —  Quattro  operazioni  con  numeri  scmplicL 
Tedesco  —  Lettura,  grammatica,  divisione  dei  periodi  in  parole, 
^  sillabe,  in  lettere:  ortografia. 
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Calligrafia —  Scrìttura  inglese. 

Disegno  —  Linee  rette  nelle  loro  tre  direzioni,  esercizi 
Glasse  li^i 

Religione  —  Storia  di  Mese  ,  la  terra   promes^,    Giosuè  tix, 

AriUnetica  —  Sottrazione  e  moltiplica  sa  numeri,  a  Toce  daU'i 
al  1000,  in  iscrìtto  airinQnito. 

Tedesco  —  Lettura,  pronunzia,  grammatica,  ortografia. 

Calligrafia  —  Scrittura  inglese  e  tedesca. 
Classe  5*  : 

Religione  —  Elementi  storici  della  religione. 

AritmeUca  —  Lettura  dei  numeri;  <<iddizione  e  sottrazione ,  a  voce 
dall'  i  al  100,  esercizi  sui  numeri,  e  preliminari  per  la  molt^lia; 
in  scritto,  addizione  e  sottrazione  dal  1  al  1000. 

Tedesco  —  Lettura  in  caratteri  tedeschi  e  latini,  ortografia,  eier 
cizi  del  parlare. 

Calligrafia  —  Carattere  tedesco  corsivo. 
Classe  6*: 

Religione  —  Piccoli  brani  della  storia  dell*  antico  testamento,  di 
Adamo  fino  a  Giacobbe. 

Aritmetica  —  Studio  preliminare  dei  numeri,  quattro  openoov 
su  numeri  dall'I  al  20. 

Lettura  —  Esercizi  di  pronuncia,  lettere  stampate  e  manoscrìuet 
manuale  di  Schuiz.  Esercizi  nello  scrivere  parole  udite. 

Esercizi  del  parlare. 

Calligrafia. 

8.  A  questi  differenti  rami  di  studio  si  aggiungono  gli  eserdB 
musicali  del  canto,  pei  quali  la  scuolaresca  è  divisa  nel  modo  che  segp^ 

Compongono  la  prima  classe  di  canto  le  quattro  prime  seiioii* 
essa  si  divide  nelle  seguenti  classi:  A,  comprende  i  migliori:  eoo 
diversi,  cori  bassi;  i  canti  corali  e  i  mottetti  di  Grell,  la  camp" 
gna  di  Romberg  e  i  cori  della  creazione  di  Haydn.  B,  i  più  de- 
boli; soprani  ed  alti;  tenori  e  bassi;  quindi  l'intiero  coro  ;  cori  t 
facili  mottetti* 

Più  speciale  istruzione  di  canto  hanno  la  quarta  inferiore,  ef^ 
perìore,  e  la  terza  inferiore. 


i 
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k'  Inferiore  —  Esercizi  di  tono,  curi  a  più  voci  sino  a  20,  inni; 
ni  di  Pìstorìm,  Tohati  e  cresciuti  dal  Fischer;  la  corona  d' inni 
E  Ai  e  Greel^  prima  parte  ;  note,  toni  in  generale,  e  toni  Imssì 
ipvtiGolare,  fino  alla  quarta  regola. 

f  Saperiore  -—  Seguito   del  corso  antecedente  ;    cori  ed  inni  a 
t  fod  ;  Pistorius  ed  Erk;  note  e  toni. 
3*  Inferiore;  Seguito  ed  ampliazione,  canti  di  Scliaver. 
9.  Inoltre ,  tanto  in  estate  quanto  in  inverno  ,  gli  allievi  hanno 
ndii  di  ginnastica  sotto  la  direzione  del  Ringieb. 

id  Lasegaente  tavola  raccoglie  in  compendìo  il  programma  secondo 
i  teibaioiie  del  tempo  per  le  diverse  materie  e  classi. 


33 
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11.  Come  rilevasi  dalla  distribuzione  delle  inaierie  e  del  tempo,  due 
scoi)i  ben  distinti  ed  agualmente  grandi  si  propone  la  scaob  rak 
di  Rerlino/  V  uno  raccoglie  coli*  insegnamento  delie  quattro  dm 
superiori  ,  componenti  ia  scuola  reale  propriamente  detta.  L*  altra 
nelle  classi  inferiori  od  elementari,  le  quali  servono  d' inixiatiTa  e 
preparazione  agli  studi.  È  da  notare,  percbè  Teccelienza  dell'istituto 
in  tutta  ia  sua  verità  risulti  allo  sguardo  del  lettore  ,  che  le  dede 
classi  elementari,  e  il  programma  lo  addimostra,  sono  in  goia  dh 
sposte,  che  tanto  alla  scuola  reale,  quanto  ai  ginnasi,  offrano  liberi- 
mente  1'  adito ,  e  siano  alle  une  e  agli  altri  naturale  propedeotia 
In  esse  diflatto  Telemento  insegnativo  è  comune  a  qualunque  raai 
di  studi  si  voglia  imprendere,  e  non  preoccupa  lo  spirito  dei  gio- 
vaui  se  non  in  quelle  basi ,  che  dell*  universa  istruzione  aiutaM  i 
svolgere  i  prìncipii.  Cosi,  quando  al  compiere  del  corso  elementan 
la  vocazione  di  qualche  alunno  sembri  dichiarata  per  gli  stadi  let- 
terari ,  anziché  pei  positivi ,  rimane  in  tempo  a  proseguire  attme 
la  sua  carriera.  Soltanto  nelle  classi  superiori  della  scuola  reale  fi^ 
priamente  incomincia  a  predominare  l'elemento  dei  parziali  stufi 
che  ad  essa  s'addicono.  Noi  volemmo  bene  rilevare  le  differcMi 
che  tra  questa  e  i  ginnasi  intercedono  ,  e  le  stabilimmo  con  pit- 
goni  al  ginnasio  Federigo  Guglielmo,  essendoché  i  due  istituti,  cM 
già  abbiamo  accennato,  occupino  un  medesimo  locale,  dipendano  ihb 
stesso  direttore,  ed  abbiano  uguale  orìgine  e  insegnamento  prefin- 
narc.  Adunque,  nelle  ultime  colonne  della  tavola  sopradescrìtta,  ab- 
biamo instituita  una  proporzione  del  numero  delle  ore  concesse  i 
ciascun  ramo  d'istruzione  paragonato  al  tempo  che  si  consacra  ab 
lingua  nazionale;  proporzione,  che  mettemmo  in  luce  paragonanUi 
alla  ragione ,  che  scorgemmo  esistere  tra  gli  stessi  rami  d'istruziiiiei 
sia  nelle  sei  prime  classi  dei  ginnasio  Federigo  Guglielmo  (alle  qoA 
propriamente  corrispondono  quelle  delia  scuola  reale),  sia  nell*  intiera 
ginnasio  medesimo. 

Scorgiamo  ancora  come  V  una  e  l'altra  scuola  essenzialmente  i- 
.  versifichino  pell'estensione  degli  slessi  studi  comuni,  e  confonniia 
ai  loro  intendimenti  i  due  pro;;rammi  diversi. 

Di  fatto,  se  nella  scuola  reale  si  dà  oi)era  all'inglese  ed  alU  cU- 


mici,  ommoitpsi nerìi  fl  greco,  l'ebraico  e  la  lìlosofìa.  Se  il  latino  pre- 
ikmai  nnlgrnnasin,  nell'altra  pieiulc  loco  amplissimo  l'insegna  meo  lo 

Eicese.  Ad  ameadue  rimangono  comuni  la  religÌDae,  la  lingua 
la  Reograria,  la  ntoria.  la  calligrana  ed  il  canto.  In  più  brevi 
,  il  ginnasio  guanb  dirt'ltaraeate  agli  sludi  classici  ,  la 
nula  reale  invece  tia  l'occliio  alla  Tisica,  alle  scienze  naturali,  alle 
Dilnnaiiche. 

ti.  Nel1849-50  il  numero  degli  allievi  de'la  scuola  reale  ascendeva 
I  SKS,  e  a  M\  r|uetll  della  'scuola  preparatoria.  (')  Essi  erano 
éaribdii  per  le  varie  classi  nel  modo  seguente:  nella  1.'.  26  ;  nella 
re.  &2:  nella  2.'  inferiore  A.  40,  B,  39;  nella  3.'  supc- 
,  B.  .il;  nulla  4.*  superi.iri;  A,  fiO,  B.  62;  nella  ù." 
pi  A,  51,  B,  51;  neUa  1.*  t-lcmentarc.  67;  nella  2.*  A.  47. 
I  S.*,  55;  nella  U.\  63;  nella  li.\  56;  aella  6.*,  Ii6. 
raoo  ali 'insegnarne  nio  della  scuola  reale  20  maestri,  e  a 
1  scuola  el-'iiientare  preparatoria  12;  totale  32.  ("} 
B  metodo  e  la  latitudine  dell'ìslruzione  segue  in  ogni  ramo  di 
■  più  larghi  concetti,  che  la  civil  pedagogìa  (che  in  Germania 
Ira  tutto  onore)  abbia  sapnlo  imprimere  al  redimento  Intel- 
ì  scuole.  Ne  permetta  chi  legge  di  estenderci  alquanto 
I  parte,  che  cousideriarau  materia  principale  d'ogni  bene 
ivio  sistema. 

o  innanzi  mito  a  designare  lo  studio  delta  lingua  tedesca, 

mio  naturale  dei   programmi.  Cotesta  istruzione  nelle  datasi 

i  ed  elementari  comincia  dagli  esercizi  di  retta  pronuncia  e 

lenti  del  parlare  usuale  tia  giovani.  Vuolsichela  parola  sia 

1  bene  spiccata  dalle  labbra,  facile,  armoniosa.  Veramente 


ingendo  a  questo  numero  gli  allievi  del.  ginnasio  Federigo  Gu- 
p  le  allieve  della  scuota  Elisabetta,  o  femminile  di  Frìedrìchsladl  . 
a  d^U  alunni  ed  alunne  di  tutto  l'islìluto  ascendeva  a  10%6, 
i  Ìn4i  classi. 
P questo  personale  aggiunga nsi  I&  maestri  ordinari  o  6  maestre 
ti  nolti  scuola  Elisabetta  ,  olire  a  quelli,  già  altrove  notali,  del 
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vorremmo,  che  a  tale  esercitazione  fosse  fatta  precedere  li  icaoh  A 
vero,  ossia  quella  che  addestrasse  i  giovani  a  udir  molto  da  alti 
innanzi  di  leggere  essi  medesimi ,  affinchè  la  curiosità  nasoeae  m 
nei  loro  animi,  e  fosse  sprone  al  desiderio  di  fare  quanto  da  ikr 
veggono  operarsi.  Ma  questa  parte  è  rilasciata  all'  educazione  do- 
mestica ,  né  ,  finché  durano  le  condizioni  attuali  e  generali  dd 
pubbliche  scuole,  tornerà  possibile. 

Inquanto  all'insegnamento  di  lettura  giova  avvertire,  che  i 
maestri  in  generale  si  scostano  dal  principio  di  SeidenstOcker,  (*)  ì 
quale  afferma,  che  tal  esercizio  vuoisi  annoverare  tra  g^  atti  se» 
plicemente  meccanici  ;  dalla  quale  dottrina  egli  conchinde,  che  il 
questo  insegnamento  debbonsi  scegliere  periodi  o  discorsi  privi  i 
interesse  e  di  diletto  ;  affinchè  la  attenzione  degli  allievi  wm  m 
distratta  e  quasi  divisa  tra  l'arte  del  leggere  le  parole  o  le  sentine, 
e  tra  le  idee  che  sono  da  queste  espresse. 

Si  ritiene  anzi  che  una  lettura  che  incateni  a  se  stessa,  o  melili 
alla  sua  forma  esterna  l'attenzione,  né  a  questa  permetta  di  penemn 
nella  sostanza  dei  vocaboli  e  delle  frasi,  educa  Tallievo  alla  saperfiei» 
lità  ed  al  materialismo,  di  cui  si  risentiranno  poi  tutti  ^akrisiafi 
Il  maestro  adunque,  accoppiando  la  lettura  meccanica  alIibgiGiei 
alla  ritmica,  logge  prima  il  brano,  sul  quale  intende  eserdtifeli 
scuolarcsca,  in  modo  da  eccitarne  l'attenzione  sulla  parena  e  fA* 
priclà  delle  parole,  sulla  varietà  dei  dittonghi  ecc.,  rilegge  di  ke 
nuovo  lo  stesso  discorso ,  e  procaccia,  che  dal  vario  alzare  od  ik- 
bassare  della  voce  gli  allievi  osservino  i  rapporti  che  i  perkiditt' 
gouo  fra  di  loro;  i  quali  esercizi  si  ripetono  poi  dagli  scnolari.  Al- 
lorché trattasi  di  fatti,  il  maestro  ne  fa  una  narrazione  sempUoK 
chiara,  la  quale  parimenti  debbe  essere  replicala  dagli  alami  i 
questi,  in  qualunque  caso,  non  vuoisi  permettere  che  rifrante 
con  poche  o  tronche  parole,  ma  sì  con  interi  periodi;  il  maolfì 
jlee  correggerli,  e  corretti  farli  ripetere  dallo  stesso  oda  altri  aBen 

Così  pure  dall'istituto  della  scuola  reale  è  stata  già  bandita  la  n') 
più  grande  dei  fanciulli,  quella  del  compitare  senza   intendete*^ 

(*}  Prcfiizione  airGulonia. 
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tomur  lettere  «  sillabe  per  fare  di  raacchiniili  cuinb inazioni.  Uaita 
nfpmiooe  delle  parole  il  maestro  passa  alla  cognizione  dello  Iciiere,  e 
noaiiceversa;  e  «elle  parole  scelgoDsi  prima  le  semplici,  poi  le  compo- 
rr, e  *i  offrono  cosi  alla  lettura  combiuazioui,  che  hanno  no  suono  e  u  o 
id(iii6cata,  0  che  pvró  entrano  per  natura  loronella  inlelligcnKa  degli 
ibevL  L'esperienia  di  queiiio  metodo  si  è  resa  convincente  in  modo  da 
ndodere  qualunque  dtibbìo.  Noi  stessi  aveinnio  a  conoscere  e  con- 
lenare  con  giovanetti  che.  all'età  di  sei  anni,  avevano  preso  ad  im- 
lanre  la  lettura,  e  in  capo  ad  otto  settimane  sapevano  già  leggere 
per  disteso  con  qualche  abiliti.  A  questi  per  contro  par^onammo  i 
Rnvani  d'altri  [uesi ,  che  in  età  simile  studiavano  le  lettere  alfabetiche , 
a  il  lermine  d'un  anno  n'erano  ancora  alla  compitazione  delle  sillabe. 
Uiffrmua  che  da  sé  sola  mostra  dove  stia  il  valore  e  la  suiieriorìtì 
ÌÀ  metodi.  E  ne  basti  per  le  classi  infime,  siccome  non  pertinenti 
ilb  titn  Dfcondaria  dell'  istruzione ,  che  forma  oggetto  del  nostro 
libro.  (*)  Il  predetto  considera  mento  volemmo  esporre,  perdila  esprime 
ni  EemTale^  1'  ntilità  delle  raassime,  che  nelle  classi  preparative  pre- 
ItmiDono  per  lo  studia  della   lingua  patria. 

U.  Quinto  alle  classi  saperiori,  oppure  a  quelle  di  scuola  reale  prò- 
inimenie  detta,  l'insegnamento  del  tedesco  èquasiconlorme  al  metodo 
<lti  ginaaii.  Se  non  che  lo  scopo  prescrìve,  che  i  precettori  debbano 
'  bufavi  meno  nelb  parte  letteraria  della  lingua  e  piìi  nella  parte  te- 
Qiia  e  scìentilìca.  Questi  due  punti  si  hanno  in  vista  per  la  condotta 
(fituM  il  piano  insegnativo  linguistico.  Per  modo  d'esempio,  i!  ginna- 
■fe  (wrie  die  sì  spazino  gli  esercizi  di  componimento  nelle  regioni 
U*  ffuria;  la  scuola  reale  invece  si  attiene  alle  regioni  delle  wienze, 
hda  nalara  e  della  tecnologia.  Sono  poi  speciale  argomento  di  elucu- 
■ntìsnc  le  materie  descrittive  di  utensili  e  di  quelli  tu  i><pecie,  che  ca- 
liMw  aell'ns<>  comune  della  vita,  macchine,  iatrumenti  fisici,  piante. 
iMiliili.  case,  ecc  Segnono  a  questi  eserciu  le  composizioni  epi- 
asfari  d*Ogai  sorta,  applicabili  al  commercio  e  all'  industria  ;  indi 
,  qailanze  .  obblighi  ,    contratti .  ecc.   .Nei    quali   rleuienli 


n'*«ll«  Massi  prcpardiiirie  i 
ownniltili  Dfln/el. 


ti  per  I'  insegnamento  della  leliu 
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i  giovani  allievi  di  letteratura  e  capaci  di  estendere  on  brino  sohliBe 
di  prosa  vanno  ad  incorrere  sovente  in  gravissimi  erroii  Senw 
anche  le  composizioni  di  tal  genere  a  dare  idee  chiare  e  giostedeb 
cose  della  vita  ad  alunni,  che  debbono  enti-are,  dopo  la  scaoh,  k 
professioni  reali ,  non  vagare  nei  regni  dello  specnhtivo.  Lo 


stesso  ne  guadagna,  o  viene  a  formarsi  acconcio  ai  soggetti  propi   i 
dcirindividuo,  mcn  curante  della  bellezza  della  frase,  che  deVa  jn- 
cisìone  del  linguaggio. 

Nondimeno  dai  componimenti  di  lingua,  in  altima  analisi  letto- 
rari,  non  vuoisi  affatto  escludere  la  fantasia  e  il  sentimento;  poìeli 
lo  scuolaro,  per  formarsi  a  cittadino  di  qualunque  sfera,  ha 
bisogno  di  formarsi  prima  al  carattere  d*uomo,  e  dell*  nomo 
proprie  e  istintive  Timmaginazione  e  le  passioni  Per  conaegMV 
ha  il  suo  loco  la  lettura,  interpretazione  ed  imitazione  di  ^^ 
scrittori  classici  che  meglio  s'avvicinano  allo  scopo  della  scaoUnrit» 
e  dai  quali  in  pari  tempo  può  rilevarsi  utile  materia  di  stodia 

Poco  degli  autori  magniloquenti,  assai  più  degli  scrittori  dlM- 
rale  e  di  storia.  Non  larga  copia  di  versi  scritti  per  genio  M- 
l'artc;  amplissima  coltura  dello  spìrito  intorno  alle  poesie  d'intem* 
nazionale. 

15.  Pel  francese,  benché  lingua  straniera  ,  è  massima  che  ifìatfi 
con  tanto  maggiore  perfezione ,  quanta  è  necessaria ,  non  sob  pv 
manifestare  i  pensieri  proprii ,  ma  eziandio  per  iscrivere  eoo  al- 
tezza ed  eleganza.  V'hanno  esercizi  di  declamazione,  dialoga  b/t 
gliari  e  conferenze,  che  rendono  più  facile  l'esercizio  della  memn 
Gli  allievi  vengono  specialmente  esercitati  nei  brevi  estemporanei 'i 
cui  già  parlammo ,  e  loro  si  dimostrano  in  parUcolar  modo  le  tir  | 
ferenze  che  passano  tra  la  sti^Uttura  del  francese  e  l'organismo  U  ] 
tedesco.  ' 

Le  classi  inferiori  danno  mente  indefessa  alla'pronimcia,  alla  gna*   ' 
matica  ed  alle  traduzioni  :  in  esse  l'analisi  e  l'etimologia  primeggia 
come  fonte  e  principio  di  saldi  studi  filologici.  Nelle  classi  sopariin 
seguono  le  prove  di  scritti  e  discorsi  originali.  Sopra  un  dato  i^ 
bieito  i  giovani  desumono  argomento  di    descrizione   o  di  éx^  | 
sionc,  il  più  possibilmente  libero. 
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U  weAmmo  fine,  e  però  anche  le  regole  medesime,  sì  propoae 
■KgViiieiilodeiriiiglese.  Se  oon  che  questo,  potendosi  dire,  per  na- 
nfe domiioiie  delie  due  lingue,  consorte  e  prossimo  al  tedesco, 
soe  a^  acnoiari  di  men  difficile  esecuzione,  ed  obbliga  a  minor 
■podi  studia 

16.  Quanto  al  latino,  è  opinione  di  alcuni,  che  debba  eliminarsi  per 
iero  dai  programmi  delle  scuole  reali  ,  o  ridursi  a  ripetixione 
le  ade  classi  inferiori.  Laddove  la  scuola  è  in  cerca  dell*  utile  e 
se  in  non  cale  esercizi  d'ornamento,  i  maestri  pigliano  in  mal 
EBD  nna  lingua,  rimasta  viva  soltanto  nelle  regioni  della  letteraria 
^nbUca;  gli  alunni  medesimi  dì  mal  animo  si  prestano  ad  eser- 
óOv  che  esca  fuori  dei  limili  dulie  loro  future  necessità.  Ma  per 
a  questa  eliminazione  converrebbe  che  in  diversa  maniera 
regolati  gli  studi  preparatorii  a  scuole  reali,  e  che  questi  ba- 
ad  interpretazione  dei  termini  e  della  dizione  latina.  Finché 
i  Boo  accade,  e  finché  d'altronde  il  dizionario  delle  scienze  avrà  nel 
ino  il  suo  elemento  storico  e  tecnologico,  la  cognizione  di  questa 
gaa  é  indispensabile  ;  e  la  scuola  reale  ù  cx)mmcndevoIe  di  averla 
Doha  od  novero  delle  sue  materie.  Giusto  è,  che  il  latino  si  con- 
Ieri  come  studio  accessorio,  e  s'insegni  per  ciò  che  riguarda  la 
i»BynM  de'  vocaboli,  lasciando  addietro  qualunque  analisi  critica 
He  forme.  Le  scienze  non  hanno  a  chiedere  in  prestito  la  parola 
genio  dei  classici,  né  alla  frasoorogia  dei  prosatori ,  ma  si  unica- 
ante  alle  fonti  logiche  e  primigenie  della  lingua  latina. 
i7.  L'insegnamento  religioso,  uno  nel  concetto  ,  uno  nella  sostanza, 
talmente  sacro  per  qualunque  classe  sociale,  non  si  distingue  in 
rana  gnisa  da  quello  dei  ginnasi.  La  storia  commeniata  del  Vec- 
10  e  del  Nuovo  Testamento,  la  libera  discussione  delle  virtù  cri- 
ane,  la  esplicazione  delle  teorie  evangeliche  ne  formano  materia 
rariabile.  L' istruzione  dcbbe  essere  condotta  in  guisa  da  attrarre 
i  animi  all'  amore  e  alla  fede  del  Cristo.  «  Vedi  ,  dice  Lutero, 
negli  articoli  fondamentali  del  cristianesimo  vi  é  l'essere  divino; 
la  volontà  è  eccitata  alFazione  con  poche  e  ricche  parole.  Entro 
queste  sta  la  nostra  sapienza  ,  e  così  tutta  la  sa))ienza  umana: 
il  senso  e  rintendimento  vi  sì  contengono  e  vi  sorvolano.  »  Ed  i 
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dettami  del  celebre  riformatore  sodo  ammaestramenti ,  che  servino 
di  legge  agli  insegnanti  scolastici  della  Prussia. 

i8.  Entriamo  ora  nello  stadio  massimo  delle  scienze.  L'isirmhMe 
aritmetica  prepara  agli  altri  studi,  secondo  due  diversi  ponti  i 
veduta:  coll'uno  intende  ad  educare  la  forza  mentale,  coll'altro  a  pit» 
curare  abilità  pratica  nei  bisogni  della  vita  attiva.  In  antico  si  ifn 
riguardo  esclusivamente  a  quest'ultimo  scopo,  negligendo  il  pnm, 
il  più  valevole.  Si  avevano  giovevoli  risultati,  ma  la  scienza  rinineii 
a  proporzioni  minime  ;  macchina,  non  ragionamento.  Oggi  vnohi 
studiare  dalla  radice  e  come  scienza  vera ,  e  il  nuovo  metodo  M 
Pestalozzi  le  diede  indirizzo ,  accettato  e  seguito  da  tutta  h  Gcr* 
mania. 

Nella  scuola  reale  di  Berlino  era  naturale  l'istruzione  arìliMlici 
salisse  al  primo  grado  di  perfezionamento.  Eccone  il  procesMii  U 
sesta  classe  incomincia  dai  conti  a  memoria ,  pei  quali  il  uuMUn 
pone  in  opera  reccellente  metodo  di  Kawerau.  Siccome  datti  pni* 
minari  nozioni  avute  i  fanciulli  possono  trarre  qualche  imbtriiiOi  |^ 
esercizi  si  riprendono  dalle  prime  regole,  abituandosi  gli  scnolari  t 
contare  avanti  e  indietro,  poi  le  quattro  operazioni  con  intieri  e  in- 
zioni,  valendosi  delle  tabelle  del  Pestalozzi.  Yien  dietro  la  oooosoMi 
e  il  signiCcato  delle  cifre.  La  quinta  classe  considerevolmente  fli- 
grandisce  queste  operazioni,  fino  all'estremo  limite.  La  quarta  fnàk 
a  far  ragguagli  di  monete,  pesi  è  misure,  ecc. ,  applicandole  a*  celli 
correnti  di  famiglia  o  di  commercio.  Poi  le  regole  del  tre  Mk 
classe  successiva.  Poi  le  regole  pratiche  sulle  cambiali  dello  StaMi 
secondo  la  regola  di  concatenazione.  Poi  nelle  classi  ultime  i  Ciri 
detti  conti  massimi  mercantili  ed  amministrativi,  nei  quali  siiciil' 
gono  i  problemi  di  qualsiasi  grado  aritmetico. 

19.  L'istruzione  delle  matematiche'propriamente  dette  ha  il  suo  eiar* 
dio  nella  classe  terza  inclusivamente.  Primo  oggetto  la  planimetria,  e  A 
in  modo,  che  i  giovani  intendano  bene  la  spiegazione  delle  figure,  le  qoilì 
debbono  disegnare  nelle  ore  di  studio  e  fuori  della  scuola.  I  quesiti 
e  i  temi,  che  dalle  figure  dipendono,  sono  prima  tentati  dagli  aloooii 
in  seguito  regolarmente  esposti  dai  maestri ,  e  ancora  dagli  alonfli 
ripetuti. 
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e  ISgore  nave,  che  gli  allievi  già  sanno  GOfitrnrre,  per  gli  ante- 
ali  studi  di  disegno,  sono  forniate  di  loro  mano  in  apposito 
eniOt  seguendo  1*  ordine  delle  spiegazioni  scolastiche  ;  in  ogni 
poi  i  maestri  riveggono  questi  lavori,  che  gli  allievi  debbono 
mt,  ae  %engono  trovati  crn>nei  o  mancanti  o  per  la  forma  o 
ooeetlo.  L'aritmetica  generale,  ossia  l'algebra,  procede  se- 
>  r  ordine  delle  cognizioni  già  acquistate  dagli  allievi  nella 
n  dei  numeri,  epperciò  si  dichiara  l'idea  di  quantità  astratta, 
ÌBgmo  i  vari!  rapporti  dei' numeri,  il  generale  andamento  delle 
niooi  so  qualunque  specie  di  uuiiktì,  comprese  le  frazioni  or- 
ie  e  decimali.  Nella  seconda  classe  si  ripetono  poi  le  lezioni 
ra»  ai  circoli  ed  ai  quadrangoli,  discorrendo  scientificamente  e 
omente  sidle  loro  misure.  Cosi  nell'algebra  viene  la  teoria  delle  * 
ne  e  delle  radici ,  applicando  i  principii  ai  quadrati  e  ai  cubi, 
ttkando  un  tale  esercizio  aniJic  fuori  di  scuola. 
db  iNTima  finalmente  si  fa  passaggio  alle  proporzioni  sì  aritme- 
t  che  geometriche,  non  clic  alla  stereometria,  con  riguardo  ape- 
die  forme  di  quei  corpi,  che  occorrono  il  più  spesso  all'eser- 
delle  arti.  Si  trattano  poi  le  eciuazioni  di  prinx)  e  di  secondo 
0  :  avendo  in  ogni  caso  somma  cura  di  esercitare  gli  allievi  in 
lemi  i  più  determinati,  e  più  prossimi  agli  usi  della  vita. 
).  In  tatto  ciò  che  C4)ncerne  l'istruzione  delle  scienze  di  natura, 
ale  il  principio  di  mandare  o  innanzi  o  di  pari  grado  colle 
mi  teoriche  gli  sperimenti  di  fatto,  e  conformarli  agli  usi  delle 
aBskmi  che  nella  scuola  '  reale  trovano  pre|)arazione.  Daonde 
legnamento  della  storia  naturale  eseguito  cogli  oggetti,  veri  o 
ati,  davanti  allo  sguardo  della  scuolaresca.  Daonde  la  chimica, 
lata  non  solo  nei  suoi  principii,  ma  più  ancora  nelle  sue  precipue 
cazioni  ;  daonde  più  particolarmente  ancora  la  tecnologia,  che 
fonna  parte  di  studio  distinto  dalia  fisica,  s\oltapf;r  mezzo  degli 
ni  meccanici,  indicanti  la  trasformazione  dei  movimenti,  la  na- 
deli'  uso  e  la  misura  delle  forze  applicate  alla  meccanica  spe^ 
mule  e  del  lavoro.  DaouJo  infine  la  nozione  dei  motori  s) 
iati  che  inanimati,  la  rìpnKluzioue  del  lavoro  medesimo,  la  sua 
ita  V   r-)ns!iinìzioiio  a  ra;;i(MU*   dell'  inerzia  o  delle  forze  con- 
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trarie,  laddove  si  espongono  le  teorìe  delle  resistenze, 
preliminari  è  ovvio  e  spontaneo  l' adito  alle  principali  maccMi 
adoperale  dall'  industria,  e  ctiiodc  il  corso  una  toinota  d 
delle  macchine  a  vapore,  spigandone  scientiGcamente  le  proprìct 
Per  questo  uopo  la  scuola  reale  di  Berlino  ha  un  museo  tecndogi 
fornilo  dei  modelli  delle  macchine  più  importanti ,  ed  il  qn 
si  trova  io  uno  stato  di  contìuuo  aurnetito;  l' istituto  possiede  pi 
nn  gabinetto  di  fìsica  surTicientemente  provvisto  ;  questo  viene 
aiolo  all'istruzione  delle  tre  classi  superiori,  specialmente  nell'il 
plicazione  delle  leggi  delia  statica  e  della  dinamica  applicate  ai  I 
quidi  e  ai  corjii  aeriformi.  Gli  allievi  nello  varie  parti  di  questo  MI 
debbono  a  quando  a  quando  preparare  componimenti  sopra  tcnudui^ 
ì  quali  vengono  poi  letti  e  giudicati  nella  scuola. 

21.  Non  toccheremo  se  non  di  volo  il  metodo,  che  È  seguito  kH'U; 
tuazione  delle  rimanenti  materie  del  programma;  geografia  e  storii.p 
esempio,  non  soffrono  dìfTerenza  tra  ginnasio  e  scuola  reale^ 

Soliamo    osservasi    questa  massima,  che  ai  candidati    anivec 
occorrono  nell'  una  e  nell'altra  molto  più  estese  tognizioni  ntileM 
tJchitii  del  globo  e  dei  popoli,  e  agli  uomini,  che  dalla  scnoli  n 
passano  ai  traffichi  o  agli  alTari,  assai  meglio  interessano  le  cog 
moderne.  Posta  come  fondamentale  questa    differenza,  i  generi  ii 
due  istruzioni  si  somigliano,  com'  anche  la  condotta. 

22.  U  disegno  è  studiato  come  mezzo  e  come  fìne.  Essorendew  U 
cosi  all'  esercizio  specifìco  dell'arte,  come  anche  alle  designaiiom  de 
figure  per  gì'  interessi  della  vita  comune.  Però  i  primi  lavori  hn 
per  materia  le  semplici  forme  geometriche,  copiate  da  modelli 
legno  0  in  gesso ,  e  si  estendono  a  poco  a  poco  a  forme  più  ta 
plicate,  Gnchè  in  seguito  a'  vari  melodi  giungano  alle  proieiiooi  4 
alla  prospettiva. 

Quindi  nelle   classi  inferiori  linee   rette  e  curve  nelle  mie  h 
direzioni,  angoN,  poligoni,  circoli,  ovali,  dissi  ecc.;  nelle  durin 
die  il  disegno  di  foglie,  di  Tiorì.  frutti,  profili  dì  pesci,  d!  aced 
insetti,  quadrupedi,  e  di  reste  umane  ,    colle  loro  varie  | 
nelle  superiori  il  disegno  geometrico  e  1'  architettonico. 

Questo  studio  i-  diretto  secondn  il  nuovo  metodo  di  Schmìdt,  i 
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|Hfe  fpffwwffia  discorso  in  vani  luoglìi  di   quest'opera,  e  qiecial- 
MMe  nel  libro  primo,  laddove  abbiamo  descrìtto  i  metodi  deU'in- 
gnmaito  dementare  e  borghese.  (*) 

SS.  La  cdHgrafia  è  considerata  siccome  meuo  di  edacaùone  si 
elica  che  civile.  li  metodo  consiste  nel  procedere  dagli  elementi 
naiplici  alle  forme  più  difficili  ;  evitando  la  moltiplicità  degli 
Hqitari,  il  mMstro  dee  presentare  i  modelli  piuttosto  sulla  lava- 
i  che  sui  quaderni,  e  dimostrare  come  dalla  modificazione  di  una 
ne  nasca  un'altra,  e  dalla  varia  combinazione  di  queste,  le 


n  amo  è  insegnato  colle  norme  generali  comuni  a  tutto  il  si- 
m  ioolastico  di  Prussia. 

2A.  lièi  1849  uscivano  dalla  scuola  reale,  coll'attestato  di  maturìlii, 
allievi,  di  cui  1  passava  allo  classi  ginnasiali,  U  alla  economia 
ìooii,  &  a  professioni  forestali  ,  1  allo  studio  dell'  architettura  , 
iDi  milizia,  i  alla  pittura,  ed  1  all'  industria.  Inoltre  dalla  prima 
9  allievi,  dalla  2*  superiore  23,  dalla  !2*  inferiore  31,  dalla  3* 
&3,  dalla  o*  inferiore  !23,  della  U*  superiore  18,  i  quali 
li  entrarono  in  vari  negozi  della  vita,  nella  mercatura,  nell'eoo- 
IH,  ndla  milizia,  negli  opliù,  nella  marina,  nelle  arti  ecc. 
K.  Veniamo  a  dire  in  secondo  luo^o  della  scuola  civica  di  conuner- 
0,  {BerHniiciu:  Gewtrbe  Svhule)  parimenti  fondata  in  Berlino.  (**) 
Pbò  essa  considerarsi  (|ual(;  una  diramazione  della  scuola  reale, 
t  M  concetto  più  delorminaU)  di  applicazione. 
M.  Patrono  della  scuola  è  la  città  di  Berlino  .[rappresentata  da  un 
Bntorìo,  il  quale  si  conijxiiie  del  lior^mastro  su|)eri<>re ,  che  ne 
i  preside,  e  da  allri  ulto  membri,  !>celli  in  |>arte  dalla  categoria 
e'  legozianti. 

n  Lib.  I,  cap.  5  (Prussia),  pa;-;.  85. 

r*)  Questa  scuola ,  considerata  nel  suo  Si!0[)o,  anziché  dal  commercio, 
<lovrebbe  denominare  dalie  arti  o  dai  mesliori,  basi  generali  a  cui 
propedeutica.  Tal  titolo  non  sarebbe  contrario  al  senso  della  parola 
oerbe^  la  quale,  oltre  a  quello  di  commercio,  ha  anche  il  significato 
Qieatiere,  professione,  negozio  ecc. 
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27.  DìTidesi  in  quattro  classi,  o  meglio  in  cinque,  partendosi  h  Un 
in  due  sezioni,  delle  quali  la  inferiore  è  parallela,  per  quanto  ipen 
all'  età  e  agli  studi  degli  allievi ,  alla  quarta  classe  dei  ginma.  1 
corso  di  ciascuna  classe  è  annuo,  eccetto  la  prima  che  ha  la  danti 
d'  un  triennio. 

Di  queste  cinque  classi  quattro  sono  tenute  siccome  neoessmi 
almeno  utili  per  certe  carriere ,  mentre  il  corso  intiero  è  rieUali 
per  altre:  sicché  gli  allievi  escono  dalla  scuola  in  età  dai  46  ai  17 
0  18  anni. 

28.  In  uno  degli  ultimi  anni  ascendeva  il  numero  degli  allievi  idh 
prima  classe  a  li;  nella  seconda  a  29;  nella  terza  superiore  a  0; 
nella  terza  inferiore  a  52;  nella  quarta  a  50.  Cosicché  avevaa  m 
totale  di  i85  scolari;  dal  che  appare  anche,  che  molti  degE  aieii 
lasciano  la  scuola  prima  di  entrare  alla  'prima.  Dirigevano  l' im- 
gnamento  15  maestri,  6  ordinari,  e  9  straordinari 

29.  Bello  é  in  questa  istituzione  che,  quantunque  rivolta  prindpil- 
mcnte  allo  scopo  di  formare  le  classi  commerciali ,  tuttavia  m 
trascuri  quelle  parti  d' insegnamento ,  che  per  legame  anche  ili- 
retto  al  commercio  si  collegano.  Tante  ramificazioni  ha  la  niM 
degl*  interessi  commerciaU  I  tante  necessità  il  traffico,  a  seconda  dà 
segue  le  diverse  necessità  della  vita  pubblica!  E  a  tutte  qaole 
la  scuola,  per  quanto  è  in  sua  facoltà  di  estensione  e  di 
intende  a  provvedere  partitamcnte. 

A  meglio  addimostrare  la  varietà  dei  fini  che  in  essa  si 
raggiungere ,  diamo  qui  nota  delle  varie  professioni,  alle  quaB  i 
appigliarono  alcuni  dei  giovani,  che  ne  uscirono  in  una  nltìBi 
serie  di  quattro  anni;  daUa  prima  classe  ^'uscirono  due  maestri, 
cinque  architetti,  un  chimico,  ventisei  mercanti,  un  macchmiriif 
due  stampatori  di  tela,  due  vetrai,  due  fabbricanti  di  tela  e  di  seta* 
un  minatore ,  tredici  agricoltori ,  otto  farmacisti ,  due  gìardìBÌÀ 
un  pittore ,  un  mastro  muratore,  un  minusiere,  un  pristinaio,  » 
sellaio,  un  saponaio,  un  ebanista,  un  conciatore  di  pelli,  un  ab*" 
guaio^  due  soldati  ,  un  musico,  cin(|uc  impiegati  pubblici ,  sei  pi^ 
sarono  agli  studi  ginnasiali  Dalla  seconda  uscirono  quaraotoflo 
mercanti ,  un  maestro ,    un  chimico,  un  macchinista  ,  un  iabkri* 
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caie  di  vascelli,  nove  agricoltori,  un  raffinatore  di  zuccaro,  tre  Un- 
In,  00  birraio y  due  dìstiJlatorì,  un  minatore  ,  due  iitograG  ,  un 
,  Ire  farmacisti ,  on  dentista ,  due  pittori  ,  due  giardinieri, 
da  moro,  cinque  minnsierì,  un  fornaio,  un  beccaio,  tre 
Iti  pobblid,  due  agli  studi  ginnasiali ,  un  musico,  un  veteri- 
■rio,  no  soldato. 

Queste  liste  rimangono  a  documento  della  utilità  di  questa  scuoia 
idh  vita  pratica  e  sociale. 

WfL  Fondamento  degli  studi  sono  le  scienze  matematiche  e  della  na- 
tan,  meno  le  lingue,  e  scopo  anche  esse  per  ciò  che  conoeroe  le 
raUainpi  cogli  esteri.  Ma,  com'  è  naturale,  si  ristriogono  a  sole 
Bogw  omdenie. 
In  fsesle  basi  il  programma  è  il  seguente  :  religione,  lingua  te- 
ioi^ese,  francese,  geografia,  storia,  matematica,  fisica,  chi- 
tecnologia,  storia  naturale,  disegno,  calligrafia,  musica. 
A  prima  giunta  parrebbero  essere  gli  stessi  elementi  della  scuola 
nle,  se  ne  eccettui  il  latino  onninamente  escluso.  Ma  1*  importanza 
Biggìkire  0  minore  data  allo  studio  delle  singole  materie  e  la  loro 
fa  estesa  applicazione,  costituisce  più  specialmente  il  carattere 
■rtiotiTO  delle  due  scuole. 

Si.  E  perchè  questo  siachiaramonte  espresso,  dando  la  distribuzione 
Ad  tempo  delle  lezioni  in  ordine  alle  classi ,  porremo  di  fronte 
li  eoo  la  proporzione  che  esiste  tra  gli  studi  dì  questo  Istituto, 
e  fKDi  della  scuola  reale  e  del  Federigo  Guglielmo. 
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32.  Siccome  rilevasi  dalla  tavola  qui  sopra  riferita,  dall' ins(.*giiaiU4*iitu 
deh  scuola  di  comiucrcio  di  Berlino  rimangono  sbandili  il  latino, 
I  greco,  r  ebraico,  la  (ilosoiia;  rin^li^si*,  hi  rliimira  e  la  tornolo^ia 
jf^jpnn  il  loro  luo;;o  nel  piovra  mina;  il  fnuirosp  ,  la  inatematira  , 
h  storia  naturale,  la  fisica,  il  dis'"^ii()  siili^o:io  ad  un  ;;rado  primario 
I  maHimo ,  ed  occupano  uno  >pa7Jo  di  trnino  dn<'  \4)Il<'  nia^^iorc* 
the  ari  gionasi.  Il  loro  sviluppo  poi  i\  portato  ad  mi  tal  punto,  che 
mi  avanza  questa  inedi*sirii<i  iiropor/.iniK*.   * 

33.  Diamo  per  ordini*  la  distriÌ)n/.ione  flciriiiM'.i^namonto,  coinr  di 
viiatfìo  abbiamo  iLsato  fare,  da  cui  risuliorà  più  «Aidriiio  il  iionIio 


4': 

iiUgkme  —  Evangelo  di  S.   Marco  illustralo,  ed  atti  degli  apo- 
,  catechismo  reli^ìosii  e  sjùrga/.ìoiii  itinrali. 

Tedeico  —  Kscrcizi    graniniaiicali   |mm-   ni//zo   di    compuniinenti 
Nrittì;  dechniazioui  di  imr'sìo. 

AvRcese  —  Esercizi  graininatirali,  \rrl)i  regi)lari  e  irregolari,  l<'l- 
ìmt  e  dialoglii  a  modo  di  confiTe«i/.e. 

Aritmetkii  —  (>}MTazioni  in<*n(ali  e  scrii :ì\  pri>p:u'/.ioui  e  fraziniii. 
ttMD  in  teoria  che  iieir  api^lici/ionc 
'  Geameiria  —  InlnKlir/.ioue  alle  ii;;ure. 

Geografia  —  Klernunti  della  «^coirrafia  iinliMnatiea  e  lisira. 

Storia  luilurale  —  KknKMili  di  holaniv  i  eou  n}ip!)siii>  escursioni. 

iùoUHjia  —  <:aratteri  (>s1<t:iì  dci^li  aiiiitiali. 

Fkica  —  InlnNlu/Jone,  proprietà  ;;<-nera'i  dei  corpi,  crislaiio;^rali.i, 
pniti  speciiìca. 

Callùjralkt. 

Diiegtw  —  Eseicizi  lineali  .  oinhieg^^iatun*  secondi»  riiudclii  <■  (axolc. 

Jtoiinf   vocale. 
Classe  3': 

la  parte  inferiore  coniprentlc  : 

Migione  —  Atti  dogli  a|H>sluli ,  li'Uura  e  sjMcgaziou!'  dciir    cpi- 
«ole  di  S.  Paolo. 

Ttdeico  —  (iraininalica,  ortugralia.  etini  do^ia ,  i>eici/.i  di  otii- 
fonimenti,  declamazioni  ecc. 
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Fraiìcese  —  Vcmone  dal  francese  in  tedesco,  grammatica,  peiiufi 
estemporanei,  versioai  dal  tedesco  in  francese. 

Aritmetica  —  Regole  ed  operazioni    con  intieri  e  frazioDL 

Geometria  —  Uetcrm inazione  degli  angoli  ,  triangoli  e  poUgooii 
proporzioni  dei  triangoli  rettangoli ,  acutangoli,  ottusangoli,  equil»" 
teri,  isosceli  e  scaleni;  costruzioni. 

Geografia  —  Descrizione  fisica  delle  parti  della  terra,  eccellasi' 
r  Europa. 

.    Sforila  tiaturale  —  Mineralogia  :  Balaatca  con  escursiÀni  per  i 
esercizi  pratici;  Zoologia,  descrizione   fìsica  dell'  uomo. 

Fisica  —  Proprietà  generali  dei  corpi  e  particolarmente  dd  nlifif 
dottrine  sul  calorico,  e  loro  applicazione  ai  fenomeni  natnralì  e  tUivt. 

Chimica  —  Introduzione,  aria  atmosferica,  esperienze  di  d 
applicata  alle  arti. 

Calligrafia, 

Disegno  —  Architettura  e  topografia. 

Musica  vocale. 

La  parte  superiore  della  terza  classe  comprende  : 

Religione  —  Morale  cristiana  secondo  il  catechismo  di  Loiem 

Tedesco  —  Sentenze  semplici  e  complesse.  comiHinimeali  * 
soggetti  spiegati  a  voce,  versioni  scritte  ed  orali,  gramoiatica,  t 
cizi  estemporanei. 

Aritmetica  —  Proprietà  dei  numeri,  potenze,  radici ,  fraxU  A 
cimali,  aritmetica  pratica  secondo  Diestenveg. 

Geometria  —  figure  simili ,  proporzioni  geometriche ,  taii 
delle  figure  rettilinee. 

Geografia  —  Descrizione  lisica  d'  Europa  e  in  particolare  i 
Germania  e  della  Prussia. 

Storia  nalurale  —  Continuazione  della  mineralogia;  zoologil,  «i 
particolare  doli'  uomo  fisico;  escursioni  per  esercizi  batiuici. 

Fisica  —  Elettricità,  magnetismo;  csperienie. 

Chimica  —  Acqua  e  corpi  non  metallici;  esperienze. 

Calliiirafia. 

Disegno  —  A  rei  lite  l  tura,  topografia  ed  ornalo. 

Musica  recate. 
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»: 

i  —  Spiegtzione  dei  tre  primi  e\angelii;  storia  della  Chiesa 

-*  Gorrezioue  dei  lavori  eseguiti  fuori  del  tempo  della 
a  temi  assegnati,  esercizi  orali  e  scritti ,  introduzione 
della  poesia  tedesca. 

—  Grammatica,  esercizi  estemporanei  per  l'applicazione 
»,  fersioni  orali  e  scritte  dal  tedesco  in  francese  e  dice- 
ndo il  manuale  di  Nolte  ed  Meler. 

—  Esercizi  di  lettura  e  di  locuzione,  versioni  in  tedesco 
nrUiardt 

u  —  Operazioni  commerciali;  algebra,  equazioni  semplici 
,  logaritmi 

b  —  Teoria  dei  circoli;  trigonometria  analitica  e  piana. 
a  —  Stati   d*  Europa ,  loro  po[)olazioni ,    manifatture    e 

• 

—  Fatti  principali  della  storia  de'  tempi  di  mezzo,  con 
le  alla  storia  moderna. 

Mirale  —  Mineralogia;  Fisiologia  delle  piante. 

—  Corpi  metallici  e  loro  composizioni ,  con  esperienze. 

—  Istrumenti  per  la  topografia ,  architettura  e  piani 
lettiva. 

?oeale. 
!•: 
>  —  Storia    della   Religione  Cristiana  e  della  Chiesa    ri- 
entenze  della  Bibbia. 

—  Storia  della  letteratura  moderna  tedesca,  sa;;;;! ,  esercizi 
ionL 

— <  Lettura  secondo  il  manuale  di  Biichner  e  d'Hermann, 
tutori  classici,  ri|)etizì()ne  di  grammatica. 

—  Sintassi   con  esercizi  scritti  ed  estemporanei    ser<mdo 
lettura  di  autori  classici,  rx)mj)onimenti  epistolari,  confe- 

« 

a  —  Algebra  ,  iM|uazioiii  semplici  e  quadrutr  ,  louieini 
polioomici,  equazioni  superiori;  aritmetica  commerciale. 
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Geometria  —  Trigonometria   piana ,  sezioni  coniche,  geomete 
descrittiva. 

Scoria  —  Medio  evo,  storia  moderna  e  specialmente  del  program 
dell*  incivilimento,  invenzioni,  a»mmcrcio,  industria. 

Fisica  —  Teorie  e  sperimenti  d'ottica. 

Tecnologia  —  Arti  chimiche,  meccaniche  e  industrialL 

Disegno  —  Architettura  ed  ornato. 

Mttsica. 

3^.  La  scuola  è  fornita  di  ricchissime  collezioni,  che  servono  di  arali 
allo  sviluppo  completo  dei  vari  suoi  corsi.  Tali  sono  ì  gabioedi 
fisico  e  matematico,  un  laboratorio  ricco  di  buoni  strumenti  chtnid, 
un  museo  tecnologico  dotato  di  saggi  e  di  modelli  appartenenti  de 
arti  ed  alle  manifatture,  una  raccolta  di  piante  secche  e  di  attopei 
non  che  un  orto  pel  corso  di  botanica ,  le  collezioni  di  mineni  e 
di  insetti ,  un  museo  di  anatomia  comparata ,  una  serie  di  stoDft 
e  di  modelli  di  gesso  pel  corso  di  disegno,  una  raccolta  di  cirt»i 
di  globi  e  di  strumenti  geografici  ed  astronomici  ;  Gnalmente  m 
biblioteca.  Gli  allievi  hanno  eziandio  libero  1*  accesso  al  ricchiflMii 
museo  zoologico  delF  universitù. 

35.  Basta  Taver  descrìtto  queste  due  scuole  per  averne  dtmostnio 
lo  scopo  e  r  importanza.  Già  noi  vedemmo  la  natura  e  l'esteosìoBe 
delle  scuole  borghesi  superiori,  (*)  dalle  quali  non  difTeriscono  gr>* 
fatto  le  reali.  Però  le  prime  hanno,  per  cosi  esprìmerci,  an  pr<H 
cesso  più  Ubero ,  né  tengono  relazioni  dirette  altro  che  colte  de- 
mentari,  di  cui  sono  complemento:  le  seconde,  più  estese  nel  pr^ 
gramma,  o,  a  meglio  dire,  più  delenninate  nel  concetto,  cammitfi* 
di  pari  passo  ed  in  via  parallela  coi  ginnasi;  appartengono  perciò 
air  insegnamento  secondano  sia  per  riguardo  al  grado  d*istnuioiiei 
cui  sono  ministre,  sia  por  Tetà  dogli  allievi  delle  diverse  loro  dai 
sia  ancora  per  lo  scopo  che  sì  prefiggono  di  condurli  a  scade*' 
periori  d*  arti  o  di  professioni ,  fornendoli  delle  cognizioni,  che  dì 
questi  istituti  speciali  sono  propedeutica  e  principio.    Avviene  ^ 


(*)  Lihro  r,  ciip.  5  6  6  7  (PrussiiO. 


tuttavia ,    che  gli  ahiimi  uscii!  d:illc  scuole  rtialì  erilran» , 

B  altra,  al  noviziato  arlisliat,  C4>n  questo  sopptfrcndu  al  difetto 

Sila  islruzinnc,  e  fondandolo  su  quella  base  comune,  die  essi 

D  dalla  scuola  reale,  od  almeno  dalla  borghese  superiore. 

L  l'er  mezzo  di  tali  istituzioni  la  Prussia  ha  il  vanto  di  avere  sciolta 

pi  i|Di-siionc,  che  da  noi  rimane  ancora  in  problema,  del  modo  di 

aliuare  l' insegnamento  in  tulli  i  ceti  delle  popolazioni,  e  ren- 

h  nmMDtiiieo  ai  bisogni  singah  e  particolari.  Le  scuole  clemen* 

Ka  borghesi  inferiori  formano  i  primi  gradini,  pei  quali  il  popolo 

t  ■  quella  coltura,  che  è  generalmente  rìchìesla  dalle  condì- 

K  fi  uomini  e  di  cittadini  ;  le  borgha^  superiori ,    le  reali  e  i 

li  ^^riscono  ai  bisogni  d'  nn'  educazione  più  elevata ,  e  di- 

•  ICCoikIo  le  diverse  vocazioni  nella  vita  civile.  Prima  il  popolo 

,  e  diremo    anzi  la  massa  di   tutti  i  cittadini ,   poi  il  celo 

t  e  pensante ,   che  si  indirizza   alle   lettere ,  alle  scienze  o  a 

k  altre  professioni  ,    che  sono   portate   dal  componimento  al- 

I  drfla  societ.'i  e  dall'  incremento  della  civiltà. 


«UulMica  drtl' UlroBlonP 


t  Base  dei  dati  scolastici,  che  abbiamo  posti  in  questo  libro  a  n- 

i>  dell' insegna  mento  secondario  dì  Prussia,  t  la  statistica  oOiciiIc 

^  f)  triplice    rap[>orto  dei    numero    delle    scuole,  dei  maestri  e 

i.  Jià  primo  libro  dicemmo,   che  bene  organizzalo  ì- 

uiDcuia  di  quel  popolo,  il  quale  uella  parte  elementare  si  e- 

Ir,  scoia  distinzione,  a  totie  le  classi,  o,  meglio  ancora,  a  lutti 

dividili.  E  dalla  prova  irrefragabile  delle  cifre  appare  evidente, 

bb  Prussia  attinse    già  da  gran  tempo  questa  nobile  scopo.   In 

I  libra  possiamo  aggiungere,  che  complemento  di  vera  e  solida 

i  è  U  edocazione  del  ceto  medio,  e  sia  considerata  per  se  me- 

I  come  propedeutica  agli  studi  sujieriori  ed  alle  scienie 
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ùniversitane.  E  anche  qticslo  pregio  vogliam»  riconoscere  alb  rniià, 
meglio  che  coi  ragioDaiueniì,  culle  cuuclusìonì  solenni  dei  uunia 

2.  Diamo  qui  in  tre  tavole  distiate  lo  stato  dei  ginnasi,  pro^uu 
e  scuole  boi^csi  8ui>crìori  o  reali,  cui  verremo  aggi ungeudo  quelle  ili 
specialità  stalistìclie,  che  serviranno  di  corredo  all'opera,  e  dì  scb 
rimeuto  alla  natura  dell'organismo  dell'istruzione  prussiana.  Le  A 
le  abbiamo  raccolte  dalla  statistica  generale  pubblicata  dal  governoi 
18£i9.  Quindi  se  inesattezza  vi  può  essere  nel  presente  anno,  e 
non  [ornerebbe  che  in  meglio,  essendo  le  scuole  si'coodarie,  CM 
le  elementari,  in  istadio  di  continuo  incremcnio.  In  Prussia  si  mi 
festa  d'anno  in  anno  questo  gran  vero,  nascoute  nel  segtiìto  ià 
istituzioni,  che  l'amore  alla  coltura  e  ai  buoni  studi  cresce  e  mi 
Ial;t  non  in  proporzione  dell'  aumento  della  popolazione,  il  die  t 
drehbe  a  lenti  gradi,  ma  in  r.ipporto  dirello  coll'aumento  del  D 
medio,  prodotto  e  fecondato  dalle  ragioni  slesse  della  pabbUta  e 
tura.  Più  il  benessere  si  dìITonde  ,  e  più  il  bisogno  H  sentile 
ascendere  a  prosperità  col  mezzo  dei  lumi.  Dalla  attenta  cmbìi 
razione  dille  cifre,  che  pubblichiamo,  si  farà  chiaro  l' immenm  I 
nefizìo  che  sui^e  dalla  duplice  partizione  delle  scuole 
in  ginnasiaU  e  reali  ;  talché  le  prime,  frequentate  da  giovani  9 

e  in  numero  proporzionato  alle  carriere  universttarie  richieste 
l' amuiinistrazÌDue  dello  Stalo,  fioriscono  in  supremo  grado.  * 
seconde,  accogliendo  l'altra  parte  della  giovenliì  che  para  ig 
Itene  ai  ceti  mclii,  producono  quella  comune  coitnra,  che  i\ 
d'ogni  civile  condizione.  Propriamente  nel  modo  inverso,  che 
cadde  Dnqui  nei  paesi  della  povera  Italia  ! 

3.  Confrontando  la  prima  tavola,  che  qui  presentiamo,  coUi 
tistica  dei  ginnasi  prussiani  pubblicala  da  €ousin  nella  sua  C| 
■  De  r  instruction  secondairc  dans  le  royaume  de  Prusse 
parere  a  qualche  lettore ,  che  questa  nazione  abbia,  da  pochi 
retrocesso  nel  numero  di  quelle  scuole.  Ala  vuobi  avvertire,  C 
tavola  del  signor  Cousin  comprende  tanto  i  ginnasi  quanta  i 
ginnasi,  pei  quali  ultimi  noi  riserviamo  un  quadro  speciale. 
diiTerenia  ti-a  le  due  statistiche  vuoisi  avere  solt'  occhio  da  a 
che  inlendossei'o  instiliiirne  un  paragone. 
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m 
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h.  Qual  più  elor[ueDle  mostra  della  prusperiUi  e  graodezu  dc^U  studi 
pnissiaiiì  di  ([acsta,  che  risolta  dai  dati  pobitivi  e  dai  (atti!  Poseono 
br  immpa ,  come  meglio  amano ,  le  altre  nazioni  di  qnalcbe  par- 
sale isCitato.  La  Prussia  al  moudo  civile  presenta  il  quadro  or- 
ganico generale  di  latto  l'insegna  meato  delle  sue  Provincie  ;  e  m 
nell'educazione  delle  masse  sembrò  superare  il  possibile,  poiché  d 
su  cento  cittadini  98  istruiti  del  leggere,  dello  scrivere  e  dell'irìl- 
mettca,  nell'educazione  delle  classi,  che  agiate  e  calle  si  cbiinunoi 
non  agguaglia  meno  il  concetto  e  il  punto  ideale  della  civiltà. 

In  più  stretti  termini,  essa  oltre  questi  calcoli  sominari  alla  di' 
templasionc  dei  pensatori  e  dei  sapienti.  Essi  valgono  da  loro  M 
tutto  l'elogio  d'un  sistema.  V<^liam  dire  ascendere  il  uaveroddMÌ> 

ginnasi  a l*'(r 

Retti  da  maestri  ordinari Itti 

Da  maestri  assistenti m 

Frequentali  da  una  scuolarcsca  di  ....    397l| 

OlTre  inoltre  l'elenco  dei  proginnasi  determinati  a  . 

Retti  da  maestri  ordinari tt 

Da  maestri  assistenti 

Numerosi  dì  scaolarì 36JT 

Offre  da  ultimo  la  tabella  delle  scuole  borghesi  superiori  e  naiii 
le  prime  anello  dì  congiunzione  dell'istruzione  elementare  coDi  w- 
condaria,  le  altre  parte  di  questo  slesso  genere  d'iosegumeslSi  !■ 

quali  ascendono  in  complesso  a 

Rette  da  maestri  ordinari        ...... 

Da  maestri  assistenti 

Frequentate  da  scnolari ISStt 

In  ciò.  com'ognun  vede,  non  sono  comprese  le  scuole  spccirilt 
superiori  di  qualunque  grado.  Delle  quali  tutte,  per  quanto  cMKt^ 


(*)  Nel  Ì8SI  i  ginnasi  prussiani  erano  in  numero  di  liO;  iaMs 
adunque  il  loro  numero  crebbe  di  7.  Del  resto  torna  in  lod«  it 
Prussia  l'avere  procacciato  migliorie  nei  ginnasi  esutenti,  annc 
curarsi  gran  Tatto  dì  accrescerne  il  numero. 
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nono  DO  uuegnamento  completo  di  scienze,  arti,  mestieri,    industrie 
ecb,  discorreremo  nel  libro  s^oentc. 

h  definitiro  la  Prussia,  per  la  sola  istruzione  secondaria,  consi- 
dotfa  dal  lato  classico  e  scientifico  ,  tra  istituti  borghesi,  reali  , 
IJMsi  e  praginnasi,  ha: 

Scuole  pobbUche 251 

Maestri  ordinari 180& 

Sbotrì  assistenti  .....        772 

ScBolarì 69268 

U  nia  città  di  Berlino,  che  pure  dal  lato  dell'insegnamento  non 
mede  in  privilegi  le  città  delle  provincic,  lia,  come  è  notato  nella 
tnoii  tfatistica,  sei  ginnasi,  due  proginnasl,  e  cinque  tra  scuole  bor- 
|hai  nperiori  e  scuole  reali.  Frequentano  i  primi  2420  allievi  ;  assi- 
Nono  li  secondi  288;  sono  iscrìtti  nelle  terze  21 57.  Il  che  è  quanto 
faiCbe  m»;città  di  400,000  abitami,  o  poco  più,  è  ricca  di  13  scuole 
fvriitnnione  secondaria,  di  meglio  che  290  maestri  pubblici,  tra  tì- 
Mri  e  assistenti,  e  vede  accorrere  annualmente  a  questi  studi  &865 
ifariMttL  (*)  Il  perchè  nella  capitale  il  numero  degli  studenti  delle 
(U  acdte  della  società  stanno  alla  popolazione  come  1  ,  21  a 
ttO.  Si  stabiliscano  uguali  proporzioni  per  le  altre  città  dello 
Siilo,  e  si  vedrà  quali  magnifici  elTetti  producono  le  buone  leggi,  le 
ha  locate  dovizie  scolastiche  e  i  vari  istituti. 

5.  Ma  meglio  ancora  appariscono  le  conseguenze  a  chi  voglia  per 
FMo  uscire  dalle  utilità  del  momento,  ed  entrare  nei  penetrali  pre- 
>BBÌUi  del  futuro.  Tra  questi  32370  giovani ,  che  in  complesso 
iKdoBo  nei  banchi  delle  scuole  ginnasiali  e  proginnasiali,  si  può  pnen- 
'br  per  dato  medio  che  1 1060,  in  ogni  periodo  ginnasiale,  passano 


0  Aggiungendo  a  questa  cifra  gli  allievi  delle  scuole  elementari 
^  borghesi  inferiori ,  noi  avremo  il  numero  di  33,863  giovani  (  tra 
'^^Mìi  e  femmine)  che  in  Berlino  frequentano  le  scuole ,  non  calco- 
^  gli  alunni  dello  scuole  speciali  di  arti  e  di  professioni  ,  e  fatta 
'''''azione  dagli  studenti  della  università.  Gli  studenti  delle  scuole  se- 
^'''Hlarie  di  Torino  ,  ascendendo  in  un  totale  di  1013,  stanno  alla 
'^Polazione  rome  0,674  a  100. 
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agli  sitidi  universitari,  muniti  dei  cerliricati  regolari,  speranul«gilU- 
me  della  patria;  (*)  i  molti  fra  gli  nitri  forniti  di  larghe  ( 
abbracciano  occupazioni  civili,  o  impicglii,  o  libera  vita  di  [onnu 
Gli  uni  e  gli  altri  costìtnìscono  un  germe  splendido  di  vera  e  ben 
intesa  aristocrazia,  regolata  dal  dirìito  dell'ingegno  e  detsapcre.  Mi 
ai  primi  sopralutto  vuoisi  avere  riguardo,  e  imporre  loro  rfgoWe 
disdpliue  severe  ,  afliiicfaè  la  mediocrità  sia  sbandila,  e  il  preoria 
dei  titoli  scìcntiricì  e  dell 'abilitazione  all'esercìzio  delle  grandi  ci 
sia  conferito  veramente  al  merito.  Sapiente  pensiero  dui  {jorem: 
è  cotesto  :  il  quale  vuole ,  die  i  ginnasi  siano  aperti  con  (ad 
con  possibilità  di  mezzi  e  di  riuscita  a  tutti  i  ceti,  afTme  di  r 
tare  indi  si  in  la  mente  dai  medesimi  l'eletta  parte  della  gioventù.  Cai 
poi  ai  figli  di  povera  famiglia  vpngono  in  soccorso  le  molle  pciuitll 
del  governo,  delle  proviiicie  e  dei  municipi. 

6.  Davanti  a  spese  e  sacrilizi  di  qualunque  fatta  il  governo  prassi 
non  si  risolse  mai  a  dare  indietro,  persuaso  che  il  vantaggio  è 
(ine  compensasse  abboudevolmenic  la  gravila  delle  somminisiraiid 
E  il  popolo,  uso  ad  apprezzare  pel  fatto  proprio  il  bene  deH'ìM 
gnamenlo,  si  presta  volontario  agli  oneri  che  esso  prescrive,  entfe 
se  le  scuole  sono  un  peso  finanziario,  esse  riescono  nell'  ordinr  d 
vile  una  sorgerne  di  prosperità  e  dì  progredimento. 

Cib  nondimeno,  noi  abbiamo  sotto  lo  sguardo  la  media  delle  qfl> 
portate  neU'uliJmo  decennio  dal  governo  ai  ginnasi  dello  i 


(*)  L' esame  degli  abitorionlì,  nelle  forme  die  «libiamo  descrilt»li 
capo  6  di  questo  libro ,  cecile  il  pìii  bel  fiore  della  scolareui  ] 
rimellerlo  all'università.  Cosicché  d n 11' osserva lione  del  Cousio.l 
stabilisce  un  quarto  solo  degli  allievi  delle  classi  inferiori  potCi 
passaggio  alle  superiori,  possiamo  dedurre  che  questa  frazione  9 
ancora  scemata,  quando  si  irallcrà  di  uscire  dalie  classi  superioai 
entrare  all' università.  Tuttavìa  nel  nostro  calcolo  abbiamo  M 
come  capace  di  questa  promozione  un  terzo  circa  del  nnnwro  M 
degb  alunni  delle  scuole  ginnasiali  ,  facendo  ragìnoe  degli  altiet'l di 
scuole  private,  le  quali  somministrano  all'uni  versila  un  lotate 
circa  8,616  nello  slesso  pericolo  di  9  o  10  anni. 
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rmniaiiio  eoo  soddisfacimeuto,  che  poco  più  della  nieU  di  quelle 
wfi  ébe  ad  essere  gravato,  concorrendo  per  il  resto  le  proTincie 
ed  loro  fondi.  Piacerà  forse  ai  lettori  che  noi  poniamo  in  chiaro 
ftt  disteso  qnesia  parte. 

Nel  18/Ì9,  su  un  bilancio  generale  passivo  di  talleri  9^,17A»000 
(ir.  353,152,500)  erano  sUniiati  per  le  spese  di  istruzione  ,  di 
oÉDedi  sanità  pubblica,  talleri  3,579,510.  II  preventivo  pei  gin- 
bmì  e  progìnnasi  ascendeva  a  circa  tali.  873,000  ,  nella  qual 
maina  lo  Stato  concorreva  al  mantenimento  di  quegli  istituti  nel 
wtiù  approsdimativo,  che  viene  descritto  nella  tavola  seguente  : 


PROVINCIE 


TOTALE 
DfiLLA  SPESA 


Fnissia  orientale  e  occiden- 
tale  

Brandeburgo      .... 

FiQinerania 


Silesia 


Westf  Ila 
Reno  . 


Totali 


lall.  xSOOi) 
18r)000 

5r)Ouo 
i:ì:)()00 


PosDania 

Sassonia  Prussiana  .     . 


3:)000 


17:)00O 


.      .      .   I        125000 


873000 


PARTE 
DELLO  STATO 
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Siamo  certi,  pobblicando  queste  cifre  approssiinative»  di  non  anfare 
per  venin  conto  discosti  dalla  realtà  attuale,  essendo  esse  H  temuae 
medio  stabilito  dal  18/iO  al  1850.  Cosicché  si  raccoglie  dai  m- 
praddetti  numeri ,  che  lo  Stato  non  rimane  onerato  che  ddh  mcA, 
e  poco  più  della  spesa. 

Vero  è  che  in  questo  novero  non  sono  compresi  né  gli  stahifi- 
menti  complementari  deli'  istruzione  secondaria,  né  i  seminari  filo- 
logici, né  i  seminari  pedagogici,  pei  quali  pure  occorrono  nuori  as- 
segnamenti Pure  un  tal  carico,  senza  dubbio  considereroie,  note 
poi,  avuto  riguardo  ai  i6  milioni  di  abitanti  della  Prussia,  tale  db, 
nello  stesso  rapporto  di  limiti ,  non  possa  sopportarsi  eziandio  di 
altri  governi. 

7.  Ora,  a  fronte  della  statistica  delie  scuole  secondarie  della  Pnaii, 
noi  poniamo  il  quadro  degli  stessi  studi  in  Piemonte.  I  conboad, 
che  i  lettori  potranno  istituire  tra  gli  uni  e  gli  altri,  saranno  bM 
sicura  a  portare  giudizio  sulla  bontà  relativa  dei  due  sistemi 

In  tal  proposito  ci  viene  in  aiuto  uno  scritto  pregevole  del  pnC 
Berti,  il  quale  testé  ci  facea  conoscere  Testensione  del  nostro  ino- 
gnamento  secondario  tanto  per  riguardo  ai  dati  statistici,  ipuHB 
alle  diverse  sue  specie.  {*) 

Coli' arricchire  l'opera  nostra  delle  pagine,  che  togliamo  dai  Boli, 
crediamo  di  fornire  ai  nostri  lettori  una  statistica  la  più  eulli  t 
completa,  fra  quante  esistano,  delle  nostre  scuole  secoSidiikf 
non  che  una  nozione  precisa  di  tal  genere  d'istruzione,  quale  è  il 
vigore  nel  nostro  paese.  Nello  stesso  tempo,  che  ci  é  grato  di  ^ 
toscrìverc  alle  sentenze  critiche,  colle  qu?ll  l'autore  illustrali h 
sua  statistica ,  noi  ci  riserviamo  di  produrre  nella  conclusione  di 
questo  libro  quei  consideramenti ,  che  potranno  nascere  dal  ptf*' 
gone  dello  stalo  delle  nostre  scuole  colle  prussiane. 

«  Classificazione  delle  scuole  secondarie  classiche — Le  scuole  se- 
condarie classiche  si  dividono  iu  quattro  grandi  categorie  —  Scaok 
pubbliche  —  Collegi  regii  —  Collegi  nazionali  —  Scuole  private. 


(*)  Manuale  del  cilladino  degli  Slati  Sardi^  anno  1. 
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Delle  scuole  pubbliche  —  Per  scuole  pubbliche  di  latiniUi  ìnteii- 
dooa  nel  nostro  linguaggio  legislativo  quelle  scuole,  in  cui  si  fa  o 
|itrt«  0  lutto  il  corso  di  latinità  si  inferiore  ctie  superiore,  conginn- 
umcntc  al  cono  di  tilosoGa  e  che  noo  sono  sussidiate  dal  governo. 
Eue  «i  diridono  pei-ciò  in  collegi  comunali  ed  in  scuole  di  Jatinitì 
■OBfilicemeute  dette. 

I  collegi  comnaali  sono  compiuti  od  ìncompiutL  Diconsi  com- 
piati quando,  olire  alle;  scuole  di  grammatica  latina  e  di  nmanilà  e 
rttlorica,  contengono  ancora  il  corso  di  rUosofia.  Appellanti  poi  ìn- 
compàuti  quando  manca  quest'  ultimo  corso. 

Lcscvolc  semplicemente  delle  di  latinità  abbracciano  la  sesta,  quinta, 
«fOfera  e  grammatica,  ossia  i  quattro  primi  anni  dello  studio  di  la- 
liaiù  iflfcrìore.  Incominciamo  da  queste  ultimo ,  che  chiameremo 
KBole  di  latinità  inferiore. 

Smote  inferiori  di  Uitinilà  —  Il  governa  assoluto,  tra  per  non  cu- 
ntita  ed  imprevidenza,  tra  pel  poco  affetto  che  portava  all'  istru- 
liaoe  poiKrfare  e  tecnica,  lasciii  che  si  molti  pi  icassero  smisuratamente 
queste  scuole  net  vari  comuni.  Esse  assorbono  una  parte  conside- 
mule  dpir  erario  comunale  e  sono  una  delle  principali  ragioni  del  ■ 
l'tccesììvo  numero  dei  giovani,  che  vengono  poscia  ad  ingombrare 
k  aule  oahersitarie,  e  tornano  d'inciampo  alla  istituzione  dì  scuole 
tecaicha  Sebbene  io  esse  l' insegnamento  del  latino  si  frammcscol 
a  qnelb  della  lingua  italiana  e  tendano  nel  calendario  scolastico 
tu  pano  distinto  per  1'  ampiezza  del  loro  programma,  tuttavia  l' e- 
^KTima  (li  moltissimi  anni  ci  prova,  che  di  tutte  le  ct^niz ioni  ivi 
wramatc  nessuna  veramente  s'  insegna,  e<l  il  maestro  cutisuma 
9M  tutto  il  suo  ìempo  odi'  apprendere  a  balbettare  qualche  parola 
(fi  btino.  che  dovrà  essere  col  tempo  dimenticata.  Si  tennero  finora 
io  )Mi  per  pregiudizi,  che  sign<Mreggiano  gli  animi  delle  mollitudini, 
fer  il  favore  speciale  che  incontrarono  presso  i^  parroci,  i  quali  v^- 
|0M  in  esso  gli  allievi  futuri  dei  seminari,  per  l'antica  e  stolta  aN- 
,  Mine  di  risgnardare  il  latino  come  condizione  necessarb  pell'edu- 
(OkiDe  di  tutte  le  classi ,  e  finalmente  perchè  il  governo  non  si 
^duperb  ancora  ad  aprire  le  carriere  amministrative  a  quelli,  che 
*Mi  sono  mimiti  del  certificato  d^li  studi  di  latinità. 
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I  maestri  addetti  a  queste  scuole,  non  essendo  per  lo  aviati  te- 
nuti a  fare  un  corso  regolare  ed  essendo  inoltre  mesdùnuMiti 
retribuiti,  mancano  spesso  delle  cognizioni  le  più  elementari  e  g» 
stano  per  la  loro  ignoranza  ì  primi  anni  dell*  educazione  dei  te 
ciuUi. 

II  loro  numero  ascende  a  i  04  per  le  tre  prime  classi  (6%  S^tkf^ 
ed  a  14  per  la  grammatica  :  95  delle  prime  appartengono  il  cir- 
condario accademico  di  Torino,  9  a  quello  di  Genova. 

La  Sardegna  non  conta  scuola  di  latinità  inferiore. 

Da  due  o  tre  anni  esse  incominciano  però  a  scemare,  e  pareoeki 
consigli  comunali  vanno  loro  provvidamente  sostituendo  le  naA 
primarie  superiori,  che  sono  ancora  in  piccolissimo  numero  nei  Ma 
paese.  Speriamo  eh»  V  esempio  non  andrà  perduto  e  che  il  gofcnM 
vorrà  usare  della  sua  autorità  morale,  perchè  si  tolga  di  mezzo  qoefh 
gravissimo  ostacolo.  A  quattro  e  più  mila  sommano  i  fandoUi,  eh 
frequentano  queste  scuole  nel  circondario  accademico  di  Torinn 

Collegi  comunali  imomphui  e  compiuti  —  I  collegi  oodiomI 
incompiuti  comprendono ,  oltre  alle  scuole  di  latinità  inferiore,  dei 
sesta,  quinta,  quarta  e  grammatica,  due  di  latinità  superiore,  citi 
umanità  e  rettorica.  JNeli*  umanità  si  insegna  per  la  lingua  htiu  i 
tradurre  qualche  brano  degli  Uffizi  di  Cicerone,  dei  Fasti  di  OM», 
delle  Georgicìie  di  Virgilio  e  deli*  Imitazitme  di  Cfisto  in  ogni  tfb- 
bato,  e  deir  Antologia  latina. 

Per  la  lingua  italiana  V  Antologia  superiore,  un  Trattato  M  1^ 
ctizioffie  oratoria  e  di  arte  poetica. 

Per  gli   studi  accessori,  la  storia  della  monarcliia  di  Savoia. 

Nella  scuola  di  rettorica  per  la  lingua  latina  ,  qualche  bn** 
delle  Orazioni  di  Cicerone,  deli*  Eneide  di  Virgilio,  qualche  ^ 
di  Orazio ,  qualche  pagina  dell*  Antologia  latina,  e  si  mandiB*  ' 
memoria  le  istituzioni  oratorii'  scritte  in  Ialino. 

Per  la  lingua  italiana — Il  trattatto  suddetto  della  locuzione  or» 
toria  e  delV arie  poetica. — L'antologia  italiana. — Trattato  clemeotar 
di  aritmetica. 

Non  una  nozione  delle  scienze  natuiali,  di  storia  italiana,  di-gC^ 
grafia  ecc.  [  giovani  escono  da  queste  scuole  poveri  di  idee,  inc^ 


puj  di  Ecrìfere  una  tetterà,  di  dettare  un  coroponimeato  italiano. 
Il  tempo,  clic  essi  ijanno  speso  iu  questo  tirocinio  di  latino,  li  svoglia 
m  lil  rado  dall'  attendere  al  commercio,  all'  industria.  —  Le  abi- 
adiaì  nocive,  contrade  usaudo  in  iscuole  sterili  e  poco  accomodate 
alle  loro  facoltà  intellettuali  e  condizioni  sociali,  aggravano  sempre 
pù  la  loro  posizioni'.  Per  il  che  essi  o  rientrano  nella  vita  privata 
«ni'  amore  ed  attitudine  al  lavoro,  o  s' alTollano  alle  porte  dell'uni- 
intU  senza  vocazione  di  sorta. 

Qoeiii  istituti  sommano  a  47,  cjbÌ  comparliti  :  Circondario  acca- 
ilanico  di  Toiino  29 — di  Genova  0 — di  Cagliari  7  —  di  Sassari 
S— toUle  1x7. 

M  GQlk^  comonalì  compiuti  all'insegnamento  del  latino  va  coti- 
gjaiila  OD  corso  di  fdosolia  di  anni  due ,  nel  quale  si  insegna  la 
Icgia  e  r  elica,  l' aritmetica,  i  prìucipìi  d'  ali^ebra,  gli  elementi  di 
leontlria  e  quelli  di  fìsica. 

Le  ngitmi  addotte  per  1'  abolizione  delle  scuole  dì  latinità  infe- 
risre  e  superiore  militano  ugualmente  per  1'  abolizione  di  ([ucsti 
Wluti,  t  quali  si  potrebbero,  con  grandissimo  vantaggio  delle  pro- 
ttade  e  dello  Stato,  convenire  iti  iscuole  tecniche  o  professionali.  (') 


n  Dello  «tesso  parere  è  Cousin.  di  cui   giova   riferire  lo  sentenze 


•  fe  egli ,  o  no,  necessario  cho  esìstano  due  sorla  di  qoUegi  ?  B 
Ìii«(BÌ  ipotesi,  (jual  partito  prendere  per  porre  gì' innumerevoli  collegi 
(snumlì  della  Francia  In  armouìa  col  sistema  ufficiale  d'in  segna  mentoC 
I4  ilOBomì nozioni  di  regie  a  comunali  non  possono  essere  che  me- 
lante finanziarie;  se ìcn tìficamente  nulla  significano.  L'unica  dis- 
Viskae  e  vera,  che  noi  possiamo  stabilire,  si  è  quella  dei  collegi 
A  fino  «Ecrciiio  e  d'  esercizio  imcompleto.  i  collegi  detti  regi!  sono 
taetatestiibil mente  tutti  quanti  in  esercizio  intiero;  fia  i  comunali  il 
aiinr numero  aspira  ad  esserlo ,  ì  piEi  annodi  forma  manchevole.  La- 
■bunopure  a  parte  i  primi,  quelli  cioè  che  in  pieno  diritto  esistono  con 
tolegriU'i  di  programma.  Che  dire  dei  secondi!  In  quale  stalo  si  tro- 
^no)  Eppure ,  per  leggo ,  sono  propedeutica  anch'  essi  agli  sludi 
tUnrsitarì  :  iJasta  aprire  l'almanacco  delle  università  per  avveder- 
M».  n  fatto  è  che    questi  collegi   non  sono  che  cattivi,  0  mediocri 
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Tutlc  queste  scuole  sono  a  carico  dei  municipi.  ;I  imestrì 
tenuti  a  munirsi  del  certificato  di  idoneità.  Il  diritto  di  nomili 
appartiene  al  governo,  quantunque  per  antica  lodevole  consoetMEMi 
non  confoi^ta  da  legge  od  analogo  provvedimento,  si  dia  fMoili 
ai  comuni  di  proporre  quelle  persone,  che  reputano  più  Hcaoiót 
I  libri  di  testo,  che  sono  oltre  ogni  dire  imperfetti  o  monchi,  som 
parimenti  imposti  dal  governo.  Le  ispezioni  si  fanno  regolarmale 
in  suo  nome. 

I  maestri  di  latinità  inferiore  non  hanno  uno  stipendio  fisso,  e 
non  possono  pretendere,  nella  loro  vecchiaia  o  nelle  loro  infemM, 
a  giubilazione  di  sorta. 

I  maestri  air  incontro  delle  scuole  di  latinità  superiore,  cooipm 
la  grammatica,  e  delle  scuole  di  filosofìa  hanno  uno  stipendio  te 
sebbene  eccessivamente  tenue.  Due  anni  di  lavoro  contano  solo  per 
uno  nella  giubilazione. 

Queste  scuole   erano    per  lo  passato  gratuite.    Da  parecchi 


instituti.  Ve  nUìanno  perfino  con  appena  due  o  Ire  maestri.  Ha  sena 
insistere  in  afiliggcnti  parlicolarità ,  dirò  che  il  danno  provenionle  di 
tali  istituti  è  incalcolabile.  Attirano  coir  esca   del   buon  mercalo  o 

« 

della  facilitazione  una  folla  di  giovani ,  a  cui  i  loro  studi  naDi  * 
addicono,  e  tolgono  spesso  i  buoni  ingegni  ai  collegi  di  pieno  eserano» 
nei  quali  avrebbero  trovato  conveniente  coltura. 

e  Che  fare  adunque  di  questi  collegi?  .  . .  Non  consiglio  io  già  d' 
sopprimerli,  ma  di  ritornarli  alla  loro' orìgine,  cioè  a  libere  peoflooii 
0  meglio  di  trasformarli  in  consonanza  ai  bisogni  delle  località  mI* 
quali  esistono. 

<r  Certi  paesi,  in  luogo  d'  un  cattivo  collegio,  sarebbero  assai  [tì 
soddisfatti  d' una  scuola  elementare  superiore.  I  frutti  di  questa  olliii 
appariscono  chiari  a  chiunque  consideri,  com'  essa  potr^be  alioei- 
tare  un  solido  insegnamento  di  religione,  di  storia,  di  geografia  • 
degli  elementi  di  matematica  e  delle  scienze  naturali,  di  una  o  pA 
lingue  moderne,  della  musica,  del  disegno  e  in  somma  di  q(ttt^ 
materie  si  rannodano  all'esercizio  della  vita  di  coloro,  che  non  sì  ^ 
stinano  alle  carriere  universitarie.  » 
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i  stndenti  sono    tenuti  al  pagamento  di  un  minerrale,  che  varia 
i  quindici  ai  venti  franchi. 

CUIifi  regu  —  I  collegi  regii  sono  generalmente  istituiti  in  ogni 
pMoogo  di  proTinda.  1  loro  pnigramma  è  identico  a  quello  dei 
hgi  comunali,  perciò  rimandiamo  il  lettore,  che  dest'lcra  conoscere 
hro  piano  di  studi,  al  capo  superiore. 

Lb  stipendio  dei  maestri  di  grammatica  e  dei  professori  di  rcttorica 
di  filoBofia  è  pagato  in  questi  collegi  dallo  Stato,  tranne^uello  dd 
ofanre  di  fìsica,  il  quale  in  multe  città  è  a  carico  del  municipio. 
I  Biestrì  di  grammatica  ricevono  una  retribuzione  di  750  lire, 
fnk  si  accresce  di  cento  dopo  tre  anni  dì  servizio ,  e  dì  altre 
M»lifo  dieci,  e  fìnalmente  può  arrivare  a  mille  duecenti»  dopo 
faMeàmo  anno. 

IpnfesKiri  di  umanità  toccano  800  lire  nei  primi  tre  anni,  1^00 
fo  dieci,  mille  e  duecento  dopo  venti. 

I  professori  di  rcttmica  e  di  ftlosofia  haimo  uno  stipendio  di  900 
v sa  tre  primi  anni,  di  1050  dal  quarto  al  decimo  anno,  dopo 
<|àk  anch'  essi  si  innalzano  sino  alla  cifra  invariabile  di  1*200. 
Akimi  de'  più  vecchi  hanno  diritto  ad  im  trattenimento,  il  qual^ 
A  dai  duecento  ai  trecento,  sccoiid<»  che  sono  profesj^ori  di  gram- 
^,  di  umanità  o  di  rettorica. 

M  Ulancio  di  qiiest'  anno  (1852)  la  Camera  assegnò  fìnalmente 
i  nmento  di  2<>0  lin'  allo  stipendio  delle  tre  sopra  indicale  ca- 
sone. 

Jmti  collegi  sono  1  soli,  che  si  dovrebbero  conservare  in  un 
no  di  riordinamento  dt^lli?  scuoio  secondarie.  Il  loro  programma 
I  esser  tuttavia  ampliato,  ed  accresciuto  lo  stipendio  dei  |)rofessori. 
rii  studenti  pagano  pure  un  minervale  come  nei  collegi  conmnali. 
loUe^  ìmzioimU  —  Cinque  furono  i  collegi  nazionali  creati  dalla 
le  k  ottobre  18/i8.  Come  a  tutti  ù  noto,  furono  stabiliti  in  quei 
i,  i  cui  collegi  nma2»ero  vacanti  per  la  partenza  dei  Gesuiti,  cioè: 
uberi,  Torino,  Genova,  Voghera  e  Mzza. 
loro  programma  vtMuie  detcrminato  col  regolameiiK»  9  ottobre 
)  stesso  a.mo.  11  ministro  Gioia  nominava,  nei  settembre  del- 
Bo   1851,    ima   commissione  per  introdurvi  quelle  variazioni. 
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che  l' esperienza  indicasse  piA  opportune.  Il  risultamento  di  iiimM 
lavoro  venne  vqso  <li  pubblica  ragione  e  tradotto  in  forma  di  in- 
creto dall'attuale  ministro  il  signor  cavaliere  Luigi  Farini. 
tioni,  che  con  questo  regolamento  si  arrecarono  »  qutlto  del  9  oUobn,- 
non  sono,  a  nostro  avviso,  oi^  tutte  giusiilìcate  dai  fatti,  ai  per< 
rispetto  commendevoli. — Lasciando  che  il  tempo  meglio  cbitrìat 
nostra  sentenza,  ei  contentiamo  di  riferire  sonmiariamenie  il  )*»■ 
gramma^r  le  scuole  di  laiìnitk  e  di  iHosofia,  quale  veniieniDéft> 
cato  da  quest'ultimo  regolamento  {ÌU  ottobre  1851). 
Corso  di  grammatica. 

Il  corso  di  grammatica  latina  durcrfi  tre  anni  e  sari  diilwiilil 
parti,  ed  afiidalo  a  tre  profes.sorì,  dei  quali  i  due  primi 
tmrno,  il  terzo  sarà  permanente. 

Anno  primo. — Sludi  priticipali  (*)  — Ripetizione  della 
italiana — Grammatica  Ialina  (entro  limiti  rìstretii). 

Shidi  accesuori — Storia  Sacra — Aritmeiica. 

Anno  secondo. — Sludi  principtài. — Grammatica  italiana.— .^|i 
cazione  dello  regole  grammaticali  alla  spii^azionc  dei  brani  di  i 
U>H  classici  tlaiiani  dell'  Anlolc^a. — Grammatica  latina  (entn  li 
più  ampli/. 

Studi  accestori. — Storia  Sacra. — Aritmetica. 

Anno  terzo. — Sludi  principali. — Grammatica  italiana. — Asalti^ 
pensiero  dei  classici. — Grammatica  latina. — Trattalo  della 
< — sua  applicazione  nella  spiegazione  degli  autori. 

Studi  accestori.  — Religione.  — Aritmetica.  —Storia  romani  egra 
e  get^rafia  antica. 

Corso  di  rettorica. 

Anno  primo. — Studi  principali. — Regole  intorno  alla 


(*)  Alla  denominazione  di  studi  principali  ed  accessori) 
sostituita  quella  di  studi  letlerarìi  e  scientifici.  Non  poretK^ 
zionale  il  chiamare  accessorii  gli  studi  storici  e  matematici  in  so  litll 
generale  di  educazione,  tanto  più  che  sovente  il  vocalwIoiigM 
noli'  animo  degli  allievi  un'  idea  corrispondente ,  e  all'  idea  «pi 
Mto  di  applicazione  accessoria ,  che  è  qiiantj   dire  poca  o  nuUt 
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— DidiiaraiJODC    dd  libnt  dì    precinti.  — Grammatica  greca  : 
imioaii  rt^olarì,  verbi'  ta  0  puro  e  contralti. 
Sludi  aeeettori. — llcligionu. — Storia. — Matematica. 
Anno  M'condo,   Stitdi  prmeipcdi — ttcgob  intorno  ai  diversi  generi 
di  composizione  in  prosa  e  poesia. — Dichiarazione  dei  libro  di  pre- 
ctui  in  rdaziout!  colle  composizioni,  che  vengono  dì  mano  in  mano 
^mgitc. — Grammatica  greca:  numi,  contralti,  futuri  aoristi ,  per- 
imi  di  vvrbl  in  mi.  applicazione  delle  regole  grammaticali  alle  spie- 
piìooi  di  brani  dell'  Antologia. 

Sbidi  aixtaim. — Beligìone. —Storia. — Matematica. — Lingua  (rau- 
oar. 

Cor»  di  filoHilla. 
Anoo  primo. — Studi  in-incipali. — Logica  e  metansica. — Algebra 
^■olpe  ef[DazÌotiÌ  di  secondo  grado. — Geometria  piana  e  solida. 
^^Hbtori — Religione. — Letteratura  italiana  e  latina. 
^^no  secoodo. — Sttuli  priitci/xilì. — La  filosofia  morale,  e  nozioni 
mi  dirìlt)  «r  Migli  obblighi  co!>lituzionali  dei  cilladioi. — Gli  elementi 
d  fisica  sperimeniale. 

Stilili  «ktmsuW. — tleligione. — Storia  naturale, 
i  ijneslo  pr(^amnn  tiene  dietro  un  indice  copioso  e  scelto  dei 
Uri ,  tuì  deve  il  professore  altenerii  nell'  insegnamento. 
n  ontnero   dei  collegi    nazionali ,  regii  e  comunali    compiuti   a- 
s  a  6li. 

Utistica  dell'  istruzione  secondaria. 
:hl>,  riassumenilo  i  rari  dati  statistici  intorno   all'  istruzione 
,  abbiamo  il  seguente  quadro  : 


i  d'  iUrusiiiue   tetaiidaria  nei  circondari  aicadmmi  di 

Torino  Genova  Cagliari  Sassari  Totale 


CAPO  CNICO. 

De(  ginnasi   In  gencruir  —  Cenni    '  (il  B'nnMsIs 
■li  Tumnin-io  a   Llpala. 
■niriiltliilo  di  Biachnian  a  Drcada,  e  onlla  scuola  di  Uri 


1.  Discorrere  dell' istruzione  secondaria  in  Sassonia  e  deìpui^ 
quali  eraDO  costituiti  innanzi  al  Ì8fi6,  sarebbe  opera  da  storico, 
da  osservatore  e  da  studioso  delle  buone  discipline  pedignptbt. 
A  gran  pezza  migliore  del  nostro,  rinsegnamenlo  classico  e  il 
nelle  Provincie  di  quello  Stato  andava  a  riraorcbio  delle  legp  (i»* 
siane,  le  avanzava  talvolta,  per  1»  più  le  introduceva  nei  nH 
costumi.  Tacendo  atto  d'  uniformità,  bello  e  lodevole  nelle 
istituzioni,  quando  s' indirizzano  al  bene. 

I  tempi  però  volgendo,  Dell'epoca  succitata,  ad  emiaenlenec 
di  rifonne,  la  Sassonia  pose  roano  a  migliorare  i  suoi  statali 
nasiali,  e  a  svolgerli  a  più  lai^a  vita  e  a  più  compiub)  oi 
Da  quel  punto  noi  pigliamo  i  dati  del  nostro  esame,  lieti  di 
noscere  e  valutare  il  progresso,  quale  ai  dì  presenti  si  nianitetL 

2.  Noi  non  osiamo  pronunciare  giudizio  di  comparazione, 
difiicili  a  scernere  i  vantaci  relativi,  quando  di  dae  ditTereati 
poli  non  si  conoscono  a  fondo  i  bisogni,  e  diremmo  quasi  la  isl 
ispirazione. 

Atira  cosa  è  per  la  scienza,  una  nei  principi!    e    pei    difilli 
tutte  le  regioni   del   mondo.    E  in  riguardo   ad  eass  diremo 
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per  numero  di  popolo  e  per  esieiisione  di  confiui,  a^i 
le  della  Prussia,  pose  iogegiio  e  cuore  a  ragguagliarla  almeoo 
etto  d' istituzione  ginnasiale ,  e  \wr  incremento  di  civiltà 
ra.    V  ha  forse  di   meglio  in  alcune  parti ,    in  altre  o  la 

dei  mezzi,  che  a  Stati  mìnimi  è  causa  sovente  di  difetto, 
a  difficoltà  d*nn  compiuto  sistema  da  fondare  su  novelle  basi, 
imanere,  in  alcune  parti,  inferiore  alla  sua  potente  rivale, 
grandi  cose,  ad  ogni  modo,  aver  voluto  e  saputo  fin  dove 
vano  le  forze,  ^  opera  degna  d'ammirazione. 
noi,  lungi  dair  ammettere  tutte  le  massime  d*insegnamcnto  , 
gge  del  1846  ha  sancito,  faccia mt)  plauso  al  pensiero  primo 
e,  riserbandoci  di  rivederne  e  sindacarne  brevemente  le  forme 
nali  parti. 

questo  esame  di  scrutamento  e  di  critica  manderemo  in- 
)m'è  nostro  stile,  il  sunto  fedelissimo  della  enunciata  leg^e. 
i  ci  Bruiranno  con  più  soddisfazione  nella  sfera  delle  nostre 
oncndole  a  confronto  cogli  istituti,  che  fioriscono  in  questa 
[tissima  dell' Àlemagna. 

»  il  senso  0  compendio  del  nuovo  regolamento  sassone;  a  cui 
IO  alcune  importanti  nozioni  di  storia  della  riforma. 
la!  periodo  della  rivoluzione,  che  scoppiò  allo  scadere  del 
orso,  e  trascinò  alla  riforma  tutti  i  paesi  d' Europa,  i  gin- 
oni,  già  migliorati  do{)o  la  riforma  di  Lutero ,  ebbero  novella 
izione  e  incremento  in  consonanza  dei  tempi.  All'insegna- 
si  latino,  che  formava  parte  quasi  esclusiva,  si  aggiunsero, 
n  scarsa  misura,  gli  elementi  di  quelle  scienze  che  erano  più 
iUìB  preparatorie  a  facoltà  universitarie.  Però  l'istruzione 
ia  continuava  a  somministrarsi,  in  un  modo  quasi  esclusivo, 

scuole  principi  o  nazionali  (  Funieìì-Schulm  oder  Lan- 
Uen  )  di  Meissen,  Grimma  e  Pforta  ;  {*)  alle  quali  erano  debole 
le  scuole  latine,  che  dai  comuni  si  mantenevano  nelle  città 


scuola  di  Pforta  passò  poi  alla  Prussia,  siccome  avvertimmo  a 

0. 
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maggiori,  dirette  dai  magistrati  locali  e  sorvegliate  dai  coiicisli^;^ 
Lo  stato  non  concorse  nelle  spese  ginnasiali  se  non  dopo  il  iS-^ 
nel  quale  decretava  sussidii  di  1200  talleri  ai  ginnasi,  che  dove^ 
lottare  annualmente  colla  strettezza  dei  fondL 

5.  Nel  1831  instituivasi  in  Sassonia  il  ministero  di  pubblica  tero- 
zione,  che  si  univa  a  quello  del   culto:  da  queir  epoca,  il  sisTeini 
scolastico  non  sì  tenne  più  in  ordine  stazionario,  e  fece  mntameoti 
e  miglioramenti  a  grado  a  grado,  che  dalla  pubblica  opinione  eraao 
reclamati.  In  allora  si  determinò  il  numero  dei  ginnasi  da  conser- 
varsi o  da  stabilirsi ,    si   decretarono   sussidii  in  più  larga  misnn, 

si  gettarono  le  basi  di  una  nuova  e  più  uniforme  organizzazioDe, 
sia  per  rapporto  alle  autorità,  che  all'insegnamento.  Gli  anniiU4 
e  1835  furono  fecondi  dì  utili  provvedimenti.  Nel  1842  e  Milk 
scuola  di  Annaberg  venne  convertita  in  ginnasio  reale,  precedane 
da  un  proginnasio  ;  nel  medesimo  tempo,  al  governo  era  ceduti  h 
direzione  e  il  diritto  di  collatura  nelle  scuole  di  Freiberg ,  dì  Ziri- 
ckau  e  di  Plaucn,  con  assegnamento  di  12000  talleri  e  con  foadt- 
zione  di  nuove  cattedre  raccomandate  a  valenti  precettori. 

6.  Nel  1845  e  46  i  desiderii  ingigantivano,  il  bisogno  di  dare  or- 
dinamento uguale,  equo,  dofmitivo  si  vedeva  urgente  perla  Sasiooia; 
i  principii,  toccati  appena  di  volo  nelle  anteriori  leggi,  doveanoooi* 
secrarsi  in  via  di  regolamento  stabile.    La  macchina  dell'istmàoM 
esigeva   riforme  sostanziali.    Sotto    V  impressione  di   questi  vfl  i 
governo,  penetrato  del  beneficio  che  alle  provincie  sassoni  potrebbe 
derivare  da  un  rinnovamento  organico,  che  rendesse  pari  in  tutto  1 
regno  Tistruzione^  memore  in  pari  tempo  che  per  progredire  etti  b 
bisogno  di  non  essere  inceppata  dallo  Suto,  e  di  lasciare  latitodiit 
agi'  interessi  comunali  sotto  dipendenza  del  potere  centrale  ,  aiD  > 
rispettare  le  tradizioni  quando  queste  non  sono  in  aperta  lotta  caÉt^ 
gli  statuti  civili  della  nazione,  acconciò  alle  cresciute  necessità  flOK 
lastiche  il  piano  che  s^ne,  e  che  da  sei  anni  è  in  vigore  coi  ri' 
tultati  dell*  esperienza  i  più  desiderevoli. 

7.  Noi  lasciamo  parlare  in   luogo  nostro  gli  articoli  della  le^e. 
Le  scuole  d'insegnamento  secondario,  volgarmente  dette  gluiaii« 
.debbono   avere  per  iscopo  la  preparazione  alle  scienze,  per 
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r  edoGuiooje    umanistica  ,  ed  in  singoiar  modo  lo  studio  degli  an- 
tkki  ctaasici  nel  rapporto  si  materiale  che  formale. 

8l  Appartengono  direttamente  ajquesto  genere:!  Le  scuole  nazionali 
0  principi  di  Meissoi  e  di  Grimma.  2  il  ginnasio  di  Baulzcu.  3  La 
mb  deUa  Croce  di  Dresda.  /i  II  ginnasio  di  Frciberg.  5  La  scuola 
di  Hloolao  e  quella  di  Tommaso  di  Lipsia.  8  li  ginnasio  di  Pia- 
Ma.  9  II  ginnasio  di  Zituu.  10  L' istituto  di  Blochman  di 
Ikttda.  11  II  ginnasio  di  Zwickau. 

9i  La  direzione  superiore  di  (fuestc  scuole  è  raccomandata  in  questo 
nodo  ai  loro  naturali  capì. 

Dipendono  direttamente  dal  ministero  del  culto  e  della  pubblica 
ùlruMWB  le  scuole  di  .Meissen  e  Grimma.  Il  medesimo  nomina 
da  per  sé  i  professori  e  direttori,  previa  Y  intelligenza  del  ministro 
di  Stato  lA  evangelici»;  invidila  a  che,  in  tutte  le  materie  d'  istru- 
Mae  e  di  disciplina  scolastica,  non  si  devii  dai  relativi  piani  e  re- 
golamenti, affida  la  gerenza  delle  materie  economiche  ali*  ispezione 
lionita  del  direttore  e  dell*  amministratore  delle  rendite. 

Gli  altri  ginnasi  sono  sottoposti  al  patronato  e  alla  collatura  dei 
iiipettÌTÌ  magistrati  locali  {Siadtriiihnt).  Ad  essi  spetu  il  diritto  di 
dei  professori,  la  direzione  delle  materie  economiche ,  la 
d'un  membro  che  appartenga  alla  commissione,  la  direzione 
d^  affari  ginnasiali.  Tuttavia  i  magistrati  di  Freiberg,  di  Plauen 
e  di  Zwickau,  per  ispcciali  convenzioni,  debbono  lasciare  la  dire- 
^ima  dei  k>ro  ginnasi  al  governo ,  <;  non  ingerirsene  se  non  in 
quBlo  venga  da  questo  concesso. 

ÌA.  Per  i  ginnasi  clic  rimangono  sotto  il  diritto  direttivo  delle  co- 
mui,  quale  ad  esse  appartiene  per  ispirito  di  fondazione,  queste 
fregole  sono  da  osservarsi  inverso  lo  Stato. 

Opii  professore  ordinarlo  o  assistente,  ad  eccezione  solamente  dei 
ri  temporanei»  che  i  magistrati  giudiclieranno  poter  ammettere  nelle 
d*insegnamento,  dovrà  essere  presentato  per  mezzo  della  com- 
scolastica  al  ministero  dei  culti  e  deil*  islruieione,  il  quale  li 
'*  iQttoporre  ad  esame,  e  posto  che  nulla  biavi  in  contrario  dal  lato  di 
*UI^  salute  fisica,  e  moralità,  ne  ordina  la  conferma,  e  ne  approva 
il  /btvo  esercizio.  Ad  ogni  professore,  che  dal  ministro  viene  ammesso 


»i-^_i 
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con  nomina  stabile,  sì  dee  rilasciare  dall'  autorità  un  donnnnto  A 
guareniigia  .  il  quale  comprcDda  esplicita  mente  tulio  le  prìaci[iili 
attribuzioni  e  obbligazioni,  stipendio,  ulteriori  condizioni  e clausil e 
relative  alla  nomina  medesima.  Questo  documento  richiede  scinptt 
per  formalità  legale  1'  approvaxione  del  ministero.  Dopu  ciò,  il  m- 
nislero  per  mezzo  della  cominissioiie  scola»>tica  fa  rilasciare  m  de- 
creto di  conferma  al  professore  autorizzalo. 

1 1.  Tutti  i  decreti  d'amministrazione  economica  eninnati  dalle  M> 
(orità  patrone  dei  ginnasi  sono  validi ,  salva  sempre  la  taprm- 
tendenza  del  governo  dello  Stalo,  e  la  concorrenza  dei  comminut 
civili  secondo  le  forme  costituzionali  nella  direziono  superie»  lU- 
1'  auimiiiistrazione. 

12.  Del  resto  1'  amministrazione  itilenia  dei  ginnasi,  per  qotUB 
riguarda  istruzione  e  disciplina,  i  di  assoluta  Bpeiianza  del  dlMon, 
e  del  collegio  (conferenza)  dei  professori,  e  in  suprema  t»aiilii 
rimessa  alla  commissione  scolastica ,  la  quale  immediatsmeote  di- 
pende dal  ministro  dell'  istruzione  e  dei  culti. 

13.  II  magistrato  locale,  il  quale  rappresentato  da  un  membro  dOB 
della  commissione  esercita  il  diritto  di  (MUonaio ,  può  non  «Il 
incaricare  rpiesto  membro  della  esatta  osservanza  del  suo  diriHt 
entro  i  termini  costituzionali,  ma  altresì  quando  ciò  creda  MCO* 
sario,  cliiedem  rapporti  speciali  soli'  inmiinisirazione  delb  todt 
e  spedirli  all'  ufficio   del  ministero. 

1^.  In  generale  il  ministero  riserba  a  sé  {eseguenti  attrtbu^Mdn 
tutti  i  ginnasi  indistintamente  dello  Stato.     Reggere  e    dirìgtn 
ultima  istanza   1'  amministrazione  ,    parte  col  mezzo    di    oréiomi 
Bcriiie,  e  pane  per  istruzioni  immediate,  cbe  farà  trasioettm  A 
commissario  s|>eciale  delegata  all'  autorità  locale  ,  alle  cominis 
Rcolasticlie ,  ed  ai  collegi  dei  professori. 

I  piani  delle  lezioni,  proposti  per  ogni  nuovo  corso  annuale 
votto  dal  rettore  inviarsi  all'  immediato  esame  ed  approvazione  ti 
ministero   nel  termine  di  sei  settimane,  prima  della  riapertun  tt 
'corso  medesimo. 

Perchè  poi  ì  ginnasi  siano  assicurati  d'  un  costante  proBua, 
direttori,  compiuto  l'esame  di  maturiti,  sottoporranno  tutti idoc^ 
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mti  relativi  al  giudizio  del  ministero,  e  il  medesimo  stile  debbono 
iche  osservare  di  tempo  in  tempo,  e  con  ìstiiizioni  apposite  in- 
■no  ai  lavori  semestrali  di  tutta  la  scuolaresca;  rant4)rità  supe- 
ore  depota  di  quando  in  quando  commissari  speciali ,  assistenti 
tifi  esami  di  maturità,  e  agli  sperimenti  dei  semestre. 
Ai  commissari  speciali,  nominati  ogni  volta  con  decreto  del  mi- 
Stero,  incombe  Tobbiigo  d*ispczionarc  in  ogni  rapporto  ì  ginnasi  dello 
ato,  d'invigilare  alla  osservanza  dei  regolamenti ,  alla  capacità  dei 
tifnsDri,  e  a  tutto  ciò  ctie  possa  giovare  al  buon  procedimento 
Ile  scooie.  Sono  anche  autorizzati  a  |)orrc  pronto  e  provvisorio  riparo 
qncgli'iaconvenienti^  che  non  [xxssono  solTrire  dilazione,  e  possono 
reidtte  disposizioni  anche  gravi,  essendo  a  taKuopo  rivestiti  dell'au- 
trita  dallo  stesso  ministero,  il  quale  yier  sua  e  pubblica  guarentigia 

rlserhe  il  diritto  di  approvazione  definitiva.  Ileile  visite  fatte,  come 
gi  ordini  emanati,  i  commissari  del>bono  rimettere  immediatamente 
atto  rapporto  al  ministero,  perchè  superiormente  delil)erì. 

15.  Ora,  venendo  all'organizzazione  interna  di  ciascun  ginnasio,  si 
ignooo  queste  norme. 

Niona  scuola  secondaria  può  essere  divisa  in  più  o  in  meno  di 
naitio  classi.  Minna  classe  può  ammettere  un  numero  maggiore 
i  quaranta  alunni.  La  regola  qui  esposta  appena  può  solTrire  qualche 
mporanea  eccezione.  Una  continuata  trasgressione  in  ciò  che  con- 
erne  il  numero,  nuocererebbe  al  parallelo  delle  classi  successive,  e 
eaderebbe  necessarie  le  suddivisioni,  le  quali  in  ogni  caso  deb- 
oao  antorìnarsi ,  quando   sieno  opportune,  dal  ministero  dell*  is- 


1&  Ad  ogni  ginnasio  è  collegato  uno  stabilimento  preparatorio, 
ho  prende  il  nome  di  proginnasio.  Questo  si  divide  in  due  classi, 
die  quali  si  può  approssimativamente  determinare  il  numero  degli 
Ibevi ,  dal  governo    non  rigorosamente  prescritto. 

17.  L'istruzione  in  ciascuna  classe,  tanto  del  ginnasio  che  dei  pro- 
jtaaasio,  è  divisa  in  due  corsi  semestrali ,  i  quali  hanno  principio  a 
^aiqpa  e  a  s.  Michele.  Secondo  questi  dati  è  facile  staUlire  l'epoca 
IflBa  regolare  ammessione  dei  nuovi  allievi,  della  pronxnione  da  una 
aH'altra,  e  del  passaggio  alle  università. 
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18.  Gli  scuolari,  che  domandano  per  la  prìoia  volta  d' 
ammessi  ad  aoa  classe  qualunque  di  ginnasio  ,  sono  sottoposti  al 
esame,  da-  cui  risultino  le  loro  cognizioni  nelle  materie  prdimiin, 
che  la  legge  giudica  necessarie  alla  classe  cui  aspirano. 

Per  l'ammissione  al  prnginnasio  basta  un  esame  semplice  dauMi 
il  direttore,  il  quale  è  arbitro  di  giudicare  se  il  petente  debin  am- 
mettersi alla  prima  o  alla  seconda  classe. 

19.  Vengono  indi  in  fine  dei  corsi  di  semestre  gli  esami  detti» 
mestrali,  i  quali  sono  di  due  specie;  in  iscritto  e  a  voce. 

I  primi  comprendono:  per  la  prima  classe  una  libera  orazione  htiM, 
una  versione  d*uno  squarcio  di  prosa  tedesca  in  lingua  greca,  m 
componimento  tedesco,  una  versione  dal  francese,  un  calcolo  bm- 
tematico. 

Per  la  seconda  classe:  un  libero  componimento  latino,  una  ver- 
sione in  greco,  un'orazione  tedesca,  una  versione  francese,  un  cal- 
colo matematico. 

Per  la  terza  classe:  una  traduzione  dal  tedesco  in  latino,  oa  eoa* 
ponimento  di  pix)sodia,  una  traduzione  dal  greco,  una  tndnzioMii 
francese  (se  la  lingua  s*  iucomincierà  ad  insegnare  dalla  quarta  diBK), 
una  composizione  tedesca,  un  calcolo  aritmetico. 

Per  la  quarta  classe:  una  traduzione  in  latino ,  un  componioMli 
tedesca,  un  calcolo  aritmetico. 

Gli  scuolari  del  proginnasio  hanno,  in  un  grado  inferiore ,  le  lat- 
terie d'esame  uguali  a  quelle  della  quarta  classe  del  ginnasta 

Possono  anche  i  professori  esigere  estemporaneamente  ,  ossia  faH^ 
dentro  brevissimo  periodo  di  tempo,  una  traduzione  dal  tedesco  Ì0 
latino,  in  aggiunta  ai  subbietti  gik  citati. 

Quanto  ai  liberi  componimenti,  vengono  dati  agli  scuolari  d* 
classe  i  temi  analo^i  alla  loro  intelligenza,  che  svolgono  poi 
le  idee  loro  proprie.  E  pel  latino  sono  scelti  a  preferenza  da^ 
antichi  classici.  Non  sono  obbligatori  i  temi  poetici;  ma  gUscuobri 
delle  classi  superiori  rimangono  in  facoltà  di  tradurre  in  poesia  «i 
componimento,  o  una  parte  del  medesimo,  pel  loro  esame  preacrim. 

I  temi  tedeschi  da  tradursi  in  greco,  e  nei  quali  lo  scoolaro  debbo 
attenersi  alla  giusta  maniera  di  frase  ed  aSe  regole  della  sintassi  « 
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M  dettati  in  modo  che  non  creino  difficoltii  soverchia  od  imba- 
ao  per  fai  natura  diversa  delle  due  lingoc. 
fercoli  matematici  debbono  offrire  opportunità  agii  esaminandi  di 
'  eonoacere  fino  a  qual  periodo  abbiano  progredito  nello  studio 
Aido  di  questa  scienza. 

Ml  L'esame  verbale  ha  luogo  in  una  sola  volta  all'anno,  giusta  le 
nunazioni  dei  direttori,  a  Pas({ua,  cioè,  o  a  s.  Michele.  V'in- 
eagimo  i  membri  della  commissione  scolastica,  il  collegio  intiero 

nroCesBOrì  ,  i  parenti  degli  alunni  e  quelle  persone  del  paese, 

sono  in  grado  di  conoscere  il  buon  andamento  delle  istituzioni, 
pnò  essere  esteso  ad  ogni  ramo  d'istruzione,  ma  non  è 
che  tale  sia  ed  intiero  i)er  tutte  le  classi. 
J  miine  degli  esami,  ad  ogni  alunno,  per  dar  prova  dei  progressi 
ioti  nel  corso  annuo  e  del  risultato  degli  esami  subUi,  incombe 
ihligo  di  ritrarre  dal  direttore  un  attestato  che  riguardi  :  dili- 
a,  proGtto  ,  condotta  morale.  Per  ciascuna  di  queste  qualità 
I  ciiMioe  diversi  gradi ,  così  delti  ,  di  censura  ,  distinti  gra- 
amente  in  ischedc  stampate  con  queste  parole  :  ottituo,  buono, 
Uoile,  poco  suffkieìHe,  riprovevole. 

'attestato  del  profitto  non  si  concode  in  termini  generali,  ma 
ntamente  per  ogni  ramo  d*istruzionc,  cioè:  \^truzione  religiosa, 
liagiia  tedesca,  —  lingua  latina,  —  lingua  greca,  —  lingua 
oese,  —  matematica,  —  fisica  e  storia  naturale,  —  geografia  e 
ia*  —  calligrafia  (nel  proginnasio). 

evidente  l'efficacia  di  questi  attestati,  che  i  parenti  degli  alunni 
mo  rièhiedere  e  rivedere,  e  dai  quali  risulta  se  vi  fu  negligenza 
Kifori,  infrequenza  alla  scuola,  trascuranza  nei  manoscritti» 
ama  o  insufficienza  di  applicazione,  come  del  pari  attcstano  la 
àA  o  l'eccellenza  in  qualunque  ramo  di  studio. 
l.  Chiosi  gli  esami ,  il  collegio  dei  professori  passa  a  determinare 
mamento  per  quegli  allievi,  che  se  ne  mostrarono  meritevoli. 

qntlcono  riceve  per   due   volte  di    seguito  un  attestato  ri- 
mile in  btto  di  condotta  ,   v  espulso  senz*  altro   processo  dal 
isio. 
rimenti  allorché  gli  alunni  delle  quattro  classi  ginnasiali,  oltre 
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a  dimostrare   poca  disposizione  agli  studi ,    ric^iìouo   uu  aiu 
riprovevole   intorno   alla   capacità  ^   il  direttore  uè  dà  esatta  e 
lutare  informazione  ai  loro  parenti  o  tutori,  affmchè  possano  rìtii 
in  tempo  dalla  scuola,  e  dirigerli  ad  altra  istruzioue. 

22.  Ad  incoraggiare  negli  allievi  la  diligenza  è  desiderio  del  govi 
che  s'impieghino  premi  pubblici,  i  quali  si  distribuiscono  all' e;|:^ 
dei  detti  esami  a  voce.  Un  premio  può  anche  esservi  in  ogni  cX^sse 

m 

pel  profitto,  e  per  la  condotta  morale. 

23.  Ogni  ginnasio  pubblica,  sia  alla  chiusura  d*un  semestre, 
sia  airoccasione  delle  vacanze  autunnali,  un  programma  che 'con- 
tenga nella  prima  parte  un  tialtato  scientifico  o  letterario,  e  che 
dia  inoltre  comunicazione  dei  cambiamenti  e  d*  ogni  notevole  emer- 
genza che  abbia  avuto  luogo  nella  scuola  in  tutto  il  corso  del  seoe- 
stre  scorso ,  non  che  di  quelli  che  succederanno  nel  perìodo  segnale, 
e  ciò  perchè  gli  alunni  delle  classi  riunite  possano  prendere  anticipUo 
conoscimento  delle  proposte  istituzioni  scolastiche,  e  si  prqnriiio 
alle  materie  da  trattare,  e  siano  informati  della  distribuzione  degli 
orari  quotidiani. 

Il  trattato  scientifico  viene  scritto,  per  ordine  progressivo,  dimo 
in  anno  da  tutti  i  professori  ordinari.  I  regolamenti  vogUoBO  ck 
questo  sia  fatto  in,  latino ,  ma  può  per  via  d*  eccezione  formotani 
anche  in  lingua  tedesca.  Le  ordinanze  scolastiche  ,  concerneiill  b 
seconda  parte  del  programma,  emanano  dal  direttore  e  sono  sempre 
in  tedesco. 

Le  vacanze  annue  non  possono  eccedere  lo  spazio  di  otto  settiinatf* 
La  loro  distribuzione  è  rilasciata  ad  ordinanze  specialL 

24.  Il  numero  dei  professori^necessario  ad  un  ginnasio  si  stabiliiOB 
a  seconda  di  ciò,  che  le  classi  constino  d'una  sola  o  di  due  seoev* 
Tanti  però  quanti  sono  necessarì  per  ogni  dipartimento  scotantet 
e  per  ogni  ramo  d' istruzione,  a  condurre  la  scuola  nella  sua  pff- 
fetta  integrità. 

La  nomina  dei  professori  ordinari  non  può  mai  essere  tempomci 
0  precaria.  Solo  in  causa  d'onore  e  di  avanzamento  possono  etsttt 
trasferìti  dal  ministero  durante  il  periodo  annuo. 

Ciascun  professore  è  tenuto,  secondo  le  sue  facoltà,  a  promnofeK 
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s^ltìoraiiiento  dell'  istruzione  e  rispondere  dell'  osservan7a  de  l- 
nrio  scdastico,  che  regolarmente  o  straordinariamente  (secondo 
tti  di  facanze  e  di  malattia  )  gli  viene  assegnato  dal  direttore. 
kedocchè  pertanto  ai  professori  resti  libero  il  tempo  indisi)ensa- 
i  per  prepararsi  alle  lezioni  e  p  t  la  correzione  dei  lavori  sco- 
ici, r  orario  regolare  d'insegnamento  ammette  in  ogo'  setti- 
M,  pel  direttore   da  i2orefìno  a  16,  pei  professori  da  18  fino 

*ub  quest'orario,  seconde  la  necessità,  maggiormente  restrinsero  , 
ria   sempre   V  approvazione  della  comn^'ssione  scolastica  e  dei 

tS.  Ogini  classe  deve  necessariamente  avere  un  professore  in  ca|  ) 
idrnrio  della  classe),  il  quale  si  occupi  de*^'  insegnamento  prin- 
r^  delle  lingue  antiche,  e  della  redazione  e  correzione  dei 
pi  btini  e  greci.  Il  numero  degli  altri  professori  non  è  "mitato. 
M.  L*orarìo  delle  scuole  drl  principio  del  corso  dev'  essere  fsso  e 
phn.  Le  lezioni  debbono  incominciarsi  dieci  niìnuti  al  più  dopo 
nono  della  campana  e  terminare  all'  ora  prefisso. 
37.  n  rettore  è  il  capo  immediato  e  supremo  del  ginnasio.  Egli  è 
Kiò  aatorizzato  a  prendere  tutte  <iuelle  disposizioni  ,  che  sono 
soci  allo  scopo  scolastico,  cio<^  insegnative,  educative,  disciplinari. 
S'intende  che  egli  disim|)egni  l'azienda  delle  scuole,  ispezioni 
ti  i  professori  nelle  ore  delle  lezioni,  s'  informi  particolarmente 
h  stato  delle  classi  e  dell*  avanzamento   d**gli  alunni  in  ciascuna 

n 

Uhrqaindo  il  direttore  discopre  che  in  qualunque  ramo  d'inse- 
mento  qualcuno  dei  professori  tonde  ad  arbitrio  o  a  negligenza, 
dee  cercare  di  richiamarlo  all' online  con  amichevoli  ammoni- 
Iti;  se  qnesti  non  conseguono  l'effetto  voluto ,  egli  sottomette 
ertenia  alla  deliberazione  del  collegio  dei  professori ,  e  ne  informa 
itorità  scolastica. 

J  direttori  spetu  singolarmente  l'insegnamento  della  prima  classe; 
I  viene  inoltre  raccomandato  d' incaricarsi  di  altre  lezioni  nelle 
te  classi  ginnasiali,  allorquando  occasioni  straordinarie  lo  esigano. 
'•^    sono   rìsponsabili  inverso  la   commissione  scolastica,   e  il 

36 
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ministero  dulia  legale  e  speciale  direzione  della    scuola ,   e  ci^  (^ 
obbliga   ad    invigilare   viema^iormenie  perdio   non  accada  nrau 
infrazioni-  alle  regole,  o  niancan»  di  qualunque  genere,  chea  (^ 
ponga  al  retto  andamenlo  dell'  istituto. 

Essi  non  sono  obbligati  n<^  autorizzati  a  prendere  dispoùiooi 
proprie  in  una  vertenza  del  ginnasio .  allorché  abbiano  roano  ì 
dissenso  del  collegio  dei  pi-ofessori.  Bensì  (>08Sono  sospendere  ti  tait 
dell'  affare  o  quale  è  in  se,  o  quale  è  proposto  a  rimedio  dal  di' 
legio.  e  rìferirù  al  giudizio  e  deliberamento  dell'autoriU  tcolui 
È  alGdatu  ai  direttori  il  processo  degli  atti  scolastici ,  nei  (\ 
à  comprendono  tutte  le  ordinanze  ricevate,  i  dispacci  nfficiili 
minute  di  tutti  i  rapporti  spediti,  le  informazioni  fatte  e  rkenib, 
i  protocolli  delle  conferenze,  lo  noie  degli  scuolari,  i  rapporti  d^ 
esami  semestrali  e  di  quelli  degli  allievi  che  escono  dal  ginusi 
protocolli  inline  contenenti  il  risaltato  d^li  esami  dì  matnril) 
programmi  dell'  istiinto. 

Debbono  inoltre   ispezionare   i  locali   scolastici    e    la   biJ^oKOi 
£  se  ad  entrambe  queste  funzioni  non  sieno  in  grado  di  ■ 
derc  prontamente ,  possono  deputare  a  loro  raiipresenunli  alcui 
professori  ordinari,    loro    commettendone  l'azienda,    sempre 
prtiprìa  risponsabililà. 

2S.  Se  qualcuno  dei  giovani  chiedesse  assistere  soltantoid  il 
delle  lezioni  ginnasiali,  per  mo'  d'esempio  alle  scieiitilicbe,  basi 
addietro  le  altre  come  non  utili  al  ramo  di  prefessiane  o  &  i 
che  egli  elesse,  i  direttori  possono  ammelterlo,  purché  egli  si 
formi  in  lotto  il  resto  alle  intiere  prescrizioni  del 
se  fosse  scuolaro  ordinario. 

29.  Inoltre  it  collegio  dei  professori  può  accordare  a 
alunno  dispense  sotto  le  seguenti  i-cstrìzioni  :  fsc  Io  Muolaro 
acquistato  in  un  ramo  d'istruzione  le  C(%nizionÌ  le  pii)  estese, 
sono  riserbate  alla  sua  classe,  egli  pnii  essere  tlispeosatn  diU'ii 
venire  a  quelle  lezioni  e  dì  darne  esame  in  ca)»  al  setncSK.'P 
se  Io  scuolaro  mostra  deliberato  proponimento  di  dedicarsi  ti 
arte  o  scienza,  a  cui  an  ramo  d' istruzione  in  rernn  modo 
necessario   né  utile,  pub  non  iniorvenire  a   quella  parte  di  te» 
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Ì£  di^nse  richieste,  sotto  aliti  tiLolì.  dallo  studio  d'una  Uugua 
o  d' una  aciuuia  insegFiata  nel  ginnasio,  souo  i:oncesse  a  condizione 
cbe  to  acuolaro  rinunci  al  conseguimento  degli  attcstati  di  maturila, 
e  il  solo   ministro  può    in  tutti  i  casi  speciali     derogare  a  questa 

Nelle  due  scuole  principi  sono  negale  agli  alunni  le  dispense  dì 
qnatMasi  genere ,  giacché  queste  sì  opporrcbt>ero  ai  regolamenti 
discipUaari  delle  medesime. 

50.  Ecco  ora  il  programma  dell'insegnamento,  che  invariahìimenie, 
pcUa  soa  sostanza,  debbono  ossenare  tatti  i  ginnasi  sassoui. 

La  scuola  ginnasiale  )ia  per  oggetto  evidente  della  sua  istiluzioiie 
di  adnapiere  ad  uno  scopo  cristiano  e  nazionale. 

Le  ne  proprie  e  (lisiioiive  basi  fondamentali  consistono  nello 
tcaiio  delle  lìngue  latina  e  greca  in  connessione  colla  storia .  colle 
iMieaiaiiche  e  con  una  solida  istruzione  religiosa  ;  esso  debhe  gui- 
dm  ad  un  tempo  lo  spirito  degli  allievi  nella  tneditaiiono  degli 
ntktii  classici.  Tocca  al  ginnasio  principalmente  procurare .  per 
tpnalo  gioTÌ  e  sia  possibile,  dì  rendere  facile  e  famigliare  agli  a- 
halli  lo  studio  della  Hngua  nativa  sì  nel  parlare  cbe  nello  scrivei-e 
camttxmente,  spontaneamente  e  sicuramente,  e  piìt  assicurar  loro 
tolte  qticlk  nozioni  concernenti  gli  scrittori  tedeschi  e  francesi ,  che 
b  ipirìto  della  generale  educazione  scientìfica  isuntcfflentc  reclama. 

FiasJmeme  debb'  essa  aver  cura  tanto  al  inigliorameulo  e  corro- 
Iwaime  delle  forze  fisiche,  quanto  alio  sviluppo  delle  forze  mentali. 

3t.  In  questo  concetto  e  per  questo  fine  il  pri^amma  scolastico 
tfn*sìale  comprende  te  seguenti  materie  : 

Ij  tedesca,  la  b^nccK,  U  Ialina,  la  greca,  gli  elemenii  del- 
refanica. 


b  rdigioae  cristiana  per  citi  ciie  si  riporta  ai  doveri  religiosi  e 
ittnii,  b  consonanza  coli'  ìnsegnamenlo  delta  Bibbia  e  della  storia 
,*ert;  r  aritmetica  semplice,  la  oulemaiica  |>nipriamente  delia  colle 
Mt  ipplicuioiii  allo  studio  generale  della  fisica,  della  geogralia  ma* 
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tematica,  e  dell'astronomia  ;  la  storia  naturale,  la  geografia,  la  sUiia 
e  la  propedcntica  aMa  filosofia. 

Istruzione  tecnica. 

Calligrafia,  canto,  ginnastica.  Il  disegno ,  la  musica  istroineotale 
e  il  ballo  sono  considerati  oggetti  d'istruzione  privata.  Qaanto?^ 
primo,  può  in  ogni  ginnasio ,  ove  si  voglia ,  favorirsene  lo  stoiib 
e  facilitarne  ai  giovani  il  progresso. 

32.  V  insegnamento  di  ciascuna  delle  predette  partì  è  di  tutte  com- 
plessivamente no'i  f-ebb'  essere  regolato  da  suddivisioni  arbitrarie,  m 
dal  sistema  delle  classi,  cosicché  ciascun  allievo  possa  prender  pvte 
ad  ogni  ramo  d'istruzione,  che  si  pratica  nella  sua  classe,  e  tm 
vantaggio  a  se  n^edesimo. 

Il  solo  insegnamento  delle  ^*ngue  ebraica  e  francese  pud  ffpiit 
il  sistema  di  divisione;  col  quale,  nell' ordine  dell' istruzione,  si  £s- 
irìbuiscono  gli  alunni  secondo  il  loro  profitto ,  non  secondo  la  cbw 
in  cui  essi  siedono. 

■ 

33.  Il  completo  corso  d' istruzione  ginnasiale  comprende,  a  toort 
dei  regolamenti,  nove  anni.  Sei  nel  ginnasio  ,  e  tre  nel  proginimiiL 

.  Per  conseguenza ,  il  corso  di  ciascuna  classe  è  compatrto  li 
un  anno  e  mezzo.  Questa  regola  ha  naturali  e  legittime  eeee* 
zioni.  Uno  scuolaro ,  che  profitti  con  maggior  facilità,  può  paave 
più  presto  da  una  classe  all'  altra.  Ed  uno,  che  sia  più  kflto  o 
men  diligente,  e  non  ottenga  nel  tempo  prefìsso  un  buon  rìsoM 
d' esame  ,  dovrà  necessariamente  rimanere  più  a  lungo  nelle  ckiL 
Per  la  sola  prima  classe  non  è  lecito  a  chicchessia  uscirne  setti 
aver  compiuti  i  diciotto  mesi  di  studio ,  essendoché  questo  p^ 
riodo  estremo  si  renda  della  massima  importanza  per  l'istrozioiei 
che  è  più  prossimamente  preparatoria  agli  studi  dell*  universiti 

34.  Le  ore  di  lezione  settimanale  non  possono  ammontare  a  |tf 
di  36  nel  proginnasio,  di  3'i  nelle  due  classi  inferiori  del  giomi^ 
e  di  32  nelle  classi  superiori. 

Non  sono  in  quest'  orario  comprese  le  lezioni  di  ginnastica,  Wfr 
sica  e  disegno. 

35.  Riportiamo  neDa  successiva  tavola  la  distribuzione  delle  materia 
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nenlOt  legalmente  prescritta,  a  seconda  dePe  ore  varie, 
dì  oggetto  si  debbono  assegnare  per  selt'mana.  Queste 
nere  così  distribuite  che  nel  mercoledì  e  nel  sabbato  non 
leiior'  che  nella  mattina,  e  col  riguardo  che  l'istruzione 
B  più  importante  tenga  suo  luogo  ueU*  orario  antimeridi'ano. 
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10  a  notare  nella  prima  e   nella  seconda   due  ore  per 
un'  ora   nelle  quattro  classi  superiori  e  due  nelle  infe- 
musica ,  due  o  tre  per  la  ginnastica  e  quattro  o  cin- 
aliigrafia. 
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36.  V  insegnamento  è  subordinato  alle  seguenti  leggi  : 
Scopo  deir  istruzione  religiosa  non  è  solo  Vinformare  gli  allie?i  delle 

nozioni  comuni  intomo  alla  fede  e  alla  morale,  ma  s)  di  spiegare  dianii 
ai  loro  occhi  tutta  la  tela  del  sistema  cristiano  in  un  modo  nnaiak 
e  scientifico.  Cosi  nel  progìnnasio  (6'  e  5*  classe)  si  comincia  a  trat- 
tare la  storia  biblica,  e  a  spiegare  i  principii  del  cristianesimo  secondo 
il  catechismo  di  Lut*)ro;  nelle  classi  medie  (k*  e  3')  si  Tiene  ad  qb 
esposizione  generale  e  ragionata  delle  verità  morali  e  religioee,e 
nelle  superiori  (2''  e  1")  si  spinge  in  esse  uno  sguardo  più  profondo,  * 
sviluppando  V  introduzione  ai  libri  biblici,  addentrandosi  nella  storia 
ecclesiastica,  e  dando  opera  allo  studio  dei  capi  più  importanti  dd 
nuovo  Testamento.  Affinchè  poi  tale  insegnamento  conserti  queS'aniUf 
senza  la  quale  non  può  aspirare  al  titolo  di  scienza,  è  necesnrio 
che  a  un  solo  maestro  venga  affidato;  e  quando  ciò  tornasse  maiap- 
vole,  non  potranno,  in  nessun  caso,  esser  più  di  due  gì'  insegnaatii 
di  cui  l'uno  dovrà  dare  lezioni  nelle  due  o  tre  classi  inferiori,  e 
r  altro  nelle  superiori. 

37.  Per  l' insegnamento  del  latino  sì  spiegano  alla  quarta  dasn 
le  opere  di  Cornelio  Nipote,  e  i  Commentari  di  G.  Cesare,  accom- 
pagnati dal  testo  utile  di  crestomazia  storica  di  Bòhme.  VoMO 
anche  aggiungersi  nel  terzo  semestre  le  Favole  di  Fedro,  e  le  regole 
principali  delia  crestomazia  poetica. 

Nella  terza  classe  si  dà  opera  alle  Orazioni  di  Cicerone  sfolgeodo 
gli  elementi  dell'arte  oratoria  ;  seguono  gli  Studi  dì  Giustiiio ,  ^ 
Metamorfosi  d'  Ovidio  e  la  ripetizione  della  crestomazia  poetica,  |tt 
largamente  diffusa; 

Nella  classe  seconda  si  pigliano  ad  analisi  le  Lettere  e  le  Oraziooidi 
Cicerone,  i  Commentari  di  Tito  Livio,  le  Guerre  di  Sallustio,  TS* 
neide  di  Virgilio,  Terenzio  e  Tibullo.  1  componimenti  latini  vectopo 
su  temi ,    che   abbiano  relazione  colle   opere  classiche  ,    che  ^ 
vanno  facendo   cretto   di    traduzione  e  di  esame  letterario.  Nc0^ 
classe  prima,  che  deve  abbracciare  gli  studi  uniti  della  rettorica  ^ 
della  filosofia  elementare ,  sono   autori  per  valore  di  testo  il  Gcf^^ 
rone  medesimo  (  opere  filosofiche  )  ,'Livio ,  Tacito  e  Orazio  nelle  Oà^ 
Complemento  agli  studi  di  latinità  dee  cercare  questa  classe  iaeil*»f^ 


pBeicioDe  ddle  teorìe  imparate  per  mezzo  di  laiori  originali  ia  prosi 
I,  I  primi  ,  oradetlati  dall'i  ni  maginazione ,  ora  diretti  a  svolgere 
BH  Kric  d'idee  in  ordine  logico  e  scientifico  :  i  secondi  eiiposti  in 
qiulaiii|iie  metro,  imiuati  le  bellezze  dell'antica  frase  e  vers^^atura. 
li.  Quanto  al  ^recu,  sì  pigliano  nella  quarta  classe  a  tradurre  in 
icdocn  gli  scritti  di  Luciano  i:  i  brani  raccolti  nella  crestomazia 
r  n^'  antolt^  poetica.  NelJa  terza  classe  segue  l'analisi  di  Senofonte, 
A  irrian,  e  dell'Odissea  d'Omero.  Antologia  poetica  di  Jacobs. 
E  bene,  che  le  proprietà  del  linguaggio  poetico  greco  sia  Fatto 
i^areajjli  allievi  con  diligenza,  aflinchè  da  questo  punto  appren 

■lìcoROsccrc  la  varietà  di  quella  lingua  mirabile.  Nella  seconda 
I^G  la  leilura  e  interpretazione  di  Senofonte ,  la  tradn- 
Plutarco  e  uno  studio  accurato  dell'Iliade.  La  classe  |>riuia 
tegmigere  a  por  mano  sui  dialoghi  di  Platone  e  sulle  opere  di 
DniwMene.  sviscerandone  il  senso  difficile ,  e  attingendovi  le  forme 
MUniiali  del  dialetto  attico.  A  questi  esercizi  pos»>no  coagiun- 
|tni  le  traduzioni  delle  storie  d' Erodoto,  dallo  quali  può  risultare 
ogiiitone  più  estesa  dei  tempi  e  delle  vicende  della  greca  grandezza. 
19.  Nel  melodu  dei  quali  insegiiamenli  vuoisi  lasciare  ai  maestri 
U  aojigfor  libertà  possìbile;  e  questi  debbono  concertarsi  in  guisa 
il  aiutare  nei  varii  paiigrammi  speciali  1'  armonìa  di  tutto  il 
ftan.  Tocca  ai  collegi  dei  professori  il  regolare  il  cambio  dc^li 
■Uri  greci  e  latini  nelle  classi  diverse,  si  che  le  spiegazioni 
UTnoa  siano  grado  a  quelle  dell'altra,  avvenendo  di  noo 
UUMUerc  più  di  due  autori  in  ciascuna  lingua,  dei  quali 
foBo  debh' eJiser  prosatore,  l'altro  poeta.  Spetta  pure  alla  stessa 
uorilii  il  moderare  le  versioni  correnti  ed  a  voce  in  relazione 
«Me  u-aduzioni  in  iscritto.  Gli  autori  .    de' quali  in  una  classe  infe- 

Éii   fecero  versioni    scritte ,    debbono   venire  nella   s^uente 
la  voce  e   quasi    estemporaneamente.    Lo    stesso   si  alTertnì 
vittori  che  si  spiegano  nelle  e  lassi, superiori,  nella  dilucidazione 
tU  (uoltiì  tener  lo  stesso  ordine  per  rapporto  alle  diverse  parli 
U  lon    corso.  Inoltre   debbono  i  maestri  temperare   [ter  modo  il 
^ameniu ,    che  il  linguistico  non   ollcnda   lo   scientifico  o 
:    evitando  specialmente    le    Iropi»    lunghe 
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gran;matica  e  di  critica ,  e  trattando  gii'scritti  classici  in  conforma 
dell'  intelligenza  degli  a^Mevi ,  cercando  di  eccitare  in  questi  un 
vivo  e  costante  alla  Iettai  a  dei  medesimi.  Yoglionsi  ancora  or«iiiac^y 
le  spiegazioni  delle   scuole   cogli    studi  privati  degli    allievi,  e  ^^y 
lavori    settimanali,  dovendo   questi  aiutare  V  opera  dei  maestri.     £ 
perchè  gli  alunni  prendano  famigliarità  colla  nobile  lingua  del  Luio, 
se  ne  raccomanda  1*  uso  ncirinterprctazione  dei  classici. 

Il  programma  speciale  delle  i>nguc  antiche  dee  contenere  b  • 
gì^mmatica,  e  in  quanto  al  greco,  anche  quella  dei  suoi  dialetti ,  k  j 
prosodica,  la  metrica,  la  spiegazione  degli  scrittori  greci  e  latini  le  I 
relazione  alla  l'ngua  non  solo,  ma  alle  idee,  e  in  ispecial  modo  al- 
r  antichità,  mitologia  e  filosofia  antica. 

^0.  L'ebraico  dee  considerarsi  strettamente  necessario  aqueiso'i 
giovani,  che  tendono  a  studi  teologici.  Rimane  però  libero  a  tstt' 
gli  scuolari  ginnasiali  d'altro  ordine.  Debbono  prima  esporsi  le  tegole 
della  lingua,  sia  per  la  pronuncia,  sia  per  la  interpretazione,  e  sa- 
perati  questi  principii,  scegliersi  a  preferenza  per  materia  di  studio 
le  pagine  del  Testamento  antico.  Questa  istruzione  si  limita  ab 
due  classi  superiori ,  per  modo  ,  che  nella  seconda  se  ne  ap- 
prenda la  lettura,  ed  inoltre  le  forme  grammaticali  regolari ,  appli- 
cando le  regole  alla  spiegazione  e  all'  analisi  delle  pagine  pìd  bài 
dello  scrittura  ;  nella  prima  si  seguono  le  forme  irregolari ,  e  il 
rimanente  della  grammatica  con  esercizi  di  lettura  e  di  spiegaiioK 
sui  salmi  e  sui  libri  profetici. 

Uì,  La  lingua  materna  è  in  tutte  le  classi  fondo  vitale  dell'insegna- 
mento. £  però  quanto  delle  lingue  e  letterature  straniere  s'insegna  den 
nel  tedesco  trovare  antecedentemente  la  sua  base.  Ortografia  e  grv 
matica  voglionsi  esporre  per  metodo  simultaneo  di  regole  scritte  < 
d' osservazioni.  A  queste  deve  seguire  la  stilistica,  sì  oratoria  à^ 
poetica,  e  la  rettorica  generale.  Man  componimento  sia  mai  pi^ 
posto  agli  alunni,  il  quale  comprenda  parti  non  conosciute  in  teorit 
dai  giovani.  Vi  si  aggiunge,  nella  prima  classe,  la  storia  della  kt- 
teratnra  tedesca  per  successione  di  secoli,  e  specialmente  della  ino- 
derna,  la  lettura  ,  declamazione,  analisi,  versione  e  commento  dei 
più  grandi  scrittori  della  Germania. 
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61  V  ÌDsegDamento  de!  francese  non  ^1  l'siende  al  dì  là  della  tra- 

dioone    dei  classici   e    della    composizione    di   lettere  famigli?:', 

li  facili,  ecc«  Suoscoik)  debh' essere  Tausilio  airistnizione 

e  r  uso  de'*a    lingua  reso   a  molte  classi   necessario   |>ci 

vyiu  estemi  della  tvi  sociale. 

&3. La    matematica,  che  è   divisa   in  sezioni   di    studi,  come  (*' 
duH,  tende  non  solo  air  educazione  materiale,  ma  ezi;  V*o  formale. 
la  quarta  dà  opera  ali*  aritmetica  semplice  sino  alla  rosola  del  tre, 
lipeteodo  nel  primo  semesti-c  quanto  si  era  già  studiato  nelproginna- 
io ,  e  procedendo  nel  secondo  ad  ulteriori  sviluppi  (ino  alle  frazion  i 
d  oidinarie  che  decimali;  nella  geometria  facendo  studio  speciale  degli 
ugoG,  dei  triangoli  e  della  loro  eguaglianza,  delle  ()arallele  e  dei 
pandUogrammi.    La  terza  mette  in    pratica  i  principii  del  calcolo 
nmetÌGÓ,  sciogliendo  i  problemi  d' ogni  grado  che  ad  esso  si  ripor- 
te, innollrandosi  nelF  estrazione  delle  radici  quadrate  e  cubiche  , 
e  passando   nell'  algebra    alle  prime  quattro  operazioni  ,  al  calcolo 
Uè  potenze    con  es])onenti  intieri  sì    positivi    che  negativi .  ecc. 
h  geometria ,  somiglianza  delle   figure  ,  teorema  di   Pitagora  e  sue 
€(ttegaenze  ;  trasformazione  delle  figure  ;  circoli  in  relazioni*  colle 
bee  rette,  cogli   angoli   poligoni  e   circoli.    La  seconda    classe  si 
tUottrìna    nella    geometria    solida.  Posizione  reciproca  delle  .linee 
Rtte  e  dei  piani  nello  spazio;    proiezione  ;  geometria   descrittiva. 
S  ripetono  in  questa  classe  le  teorie  sulla  somiglianza  dei    trian- 
VH  e  sulle  relazioni   delle    figure    rettilinee    al   circolo.    Misure 
ti  droolo   ecc.    Neil*  aritmetica    si    trattano  le  potenze  ad  espo- 
^M  di  frazione,  si  positivi  che   negativi.  Logaritmi;  progressioni 
^itmetiche    e   geometriche  :    regola  dell'  interesse   degf  interessi. 
^qnaziooi    di    primo  e    secondo  grado.  La  prima  compie  il  corso 
detti  stereoDietria ,    trigonometria  piana  e  sferica.    Di  conserto  allo 
studio  di   geometrìa  di    queste   due   ultime   classi    dee  procedere 
1*  iafegnamento  dell'  algebra  e  di  que'  principii  specialmente ,  che 
hnmo  un*  applicazione  più  immediata   alla  geografia   matematica  e 
^'  astronomia  ,  perciò   le  combinazioni ,   il  teorema  del  binomio  , 
i  mmierì  figurati  ;  le  sene ,   le  equazioni  di  secondo  grado  a  più 
Uicognite ,  e  le  equazioni  di  un  grado  superiore. 
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^6.  Geografìa  e  storia  sono  dettate^  dirette  nelle  diverse  classi  ci 
uno   stesso   professore,    li   loro  coordinamento  sarà  cosi  più  fi. 
cilmente  inteso.  La  geografìa  dell*  antico    mondo  può  andare  d' ac- 
cordo coir  ins^namento  dell*  antica  storia  fino    ai  secoli    di  meno 
nella  quarta  e  terza  classe.  Il  medio  evo  e  la  geografia  deirEoropa 
occupano  la  classe  seconda.  La  geografia  moderna,  e  [specialmeote 
della  Germania,  può  essere  oggetto   di  studio   della  prima  disie, 
accompagnato  da  una  esposizione  ampia  ed  intera  della  storia  tedesca. 

45.  Il  professore  della  storia  naturale  può  essere  similmente  incari- 
cato eziandio  dell'  insegnamento  della  fisica.  E  per  la  prima  nel  it 
scrìvere  e  classificare  i  prodotti  della  natura  dee  attenersi  a  ciò  che  è 
utile  singolarmente  nei  bisogni  della  vita ,  in  generale  ed  in  pl^ 
ticolare,  ecc.  E  quanto  alla  fìsica,  mostrare  prima  la  potonae 
le  ragioni  delle  forze,  indi  la  loro  applicazione  alle  macchine  inoderte; 
poi  trattare  dell*  astrognosia  e  dell*  astronomia,  quindi  del  cakrioo, 
elettricità,  luce  e  magnetismo. 

46.  La  propedeutica  alla  fìlosofìa  non  deve  che  iniziare  i  giovani  ab 
studio  di  quella  scienza,  che  raccoglie  in  sé  il  germe  di  tutte  le  v- 
mane  cognizioni  e  discipline,  ed  ha  poi  nelle  classi  universtane 
sviluppo  e  compimento.  Nelle  teorie  elementari  della  logica  e  (Mi- 
cologia, che  si  insegnano  nella  prima,  vuoisi  tenere  a  gnidi foi- 
sensazione  più  che  i  dettami  dei  sistemi ,  che  dominano  nelle  Kiok* 

47.  La  formazione  dei  maestri  per  le  cattedre  ginnasiali  fc  |i^ 
argomento  di  altra  legge ,  e  non  ebbe  innovamento  ,  perchè  col- 
formata  di  mano  in  mano  ai  presenti  tempi ,  e  prospera  per  M 
successi.  Non  ci  fermeremo  a  lungo  su  questo  proposito,  atfft- 
migliando  le  scuole  normali  della  Sassonia  e  per  istitnzionfi  ^ 
per  merito  di  studi  a  quelle  già  descrìtte  della  Prussia.  Nondiv0i^ 
non  ci  è  lecito  passar  oltre  senza  dare  alcuni  cenni  del  seminvi^ 
filologico  di  Lipsia,  che  ò  in  fama  di  uno  dei  principali  dell' AlemaglL 
Suo  unico  difetto,,  come  pur  troppo  in  alcuni  altrì  paesi  della  GemflW> 
vedemmo  il  simile ,  si  è  che  impieghi  troppo  spazio  di  tempo  ab 
coltura  delle  lettere  classiche  ,  e  lasci  troppo  piccolo  sviluppo  ak 
scienze  e  in  ispecie  alle  matematiche.  Predomina  in  dò,  che  per 
grandezza  di  concetto  classico  può  dirsi  il  seminario  modello,  e  hr» 
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ftnsaia  stessa  non  ne  iia  akuno  che  lo  superi.  Il  celebre  filologo 
IL  Dan.  Beck  ne  fu  fondatore  nel  178^.  Immaginò  egli  dap- 
ima  institnìre  ana  ristretta  società  per  la  formazione  dei  can- 
ini air  insegnamento  fra  i  più  scelti  di  Lipsia  ;  e  quesu  riu- 
Be ,  o  accademia ,  sorse  così  presto  in  grido,  da  riscuotere  , 
i  mente,  le  simpatie  della  nazione  ,  e  da  attirare  gli  aspiranti 
cattedre  a  venire  ad  informarsi  quivi,  provenienti  da  tutte  parti 
Sassonia,  delle  teorie  e  discipline  scolastiche.  Più  tardi  il  governo 
ione  eresse  la  società  in  pubblica  istituzione,  ed  ebbe  nome  di 
linario  filok^o.  Fa  parte  deiruniversità  di  Li|)sia,  da  cui  dipende. 
gowcrno  gli  assegnò  i  fondi  necessari  per  imlennizzare  il  direttore, 
cr  i  premi  d^i  allievi  che  ne  fossero  meritevoli,  secondo  i  tre 
!  primari,  ingegno,  studio  e  condotta.  I  medesimi  sono  contempo- 
iasiente  allievi  universitari,  e  non  sono  sussidiati  che  di  piccola 
none  *  colla  quale  abitano  in  libero  domicilio.  L'insegnamento  ha 
D  per  discussioni,  dissertazioni  ed  esercizi  pratici.  Le  prime  vertono 
a  argomenti  generali  e  speciali  di  filologia.  Prendonsi  a  tal  effetto 
di  testo  ad  esame,  e  se  v'hanno  passaggi  dubbiosi,  si  vanno  a  ricer- 
!  k  opinioni  controverse  dei  diffcrenii  autori.  È  lecito  ai  giovani 
Dgi  illontanarsi  dal  senso  doUe  cose  lette  e  sostituirvi  i  pensieri 
xìL  In  tal  caso  s'impegna  una  lotta  parlamentare  libera  e  profonda. 

0  il  primo  proponente  hanno  tutti  individualmente  il  diritto  della 
ila ,  0  per  combattere  le  proposizioni  emesse ,  o  per  avanzarne 
B,  Il  direttore  debbc  lasciar  aperto  il  varco  a  questa  pugna , 
ito  quando    la   quistione   devia  dai  suoi    termini  ,  richiamarla 

scopo  con  parole  decisive.  Le  dissertazioni  sono  del  pari  opera 
ra  dei  candidati  maestri  sopra  un  tema  che  essi  svihippano, 
lendo  le  vie  del  loro  ingegno  ,  e  talvolta  anche  con  scelta  di 
A  da  parte  degli  scriventi.  Delle  dissertazioni    si  fa  prima  let- 

1  pubblica;  indi  discussione  critica  dai  colleghi,  simile  a  quella  che 
libri  di  testo.  Il  direttore  pronuncia  alla  fme  il  suo  giudicio  e 

ra  le  bellezze  e  i  difetti  del  componimento  udito  ,  come  anche 
«OH  andamento,  o  gli  errori  o  i  disordini  della  discussione  crì- 
.  Gli  esercizi  pratici  sono  in  tutto  simili  a  quelli,  che  abbiam 
nto   essere  in  opera  nella  Prussia  per  l'esperimento  dei  maestri 
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novizi.  Cousistono  io  progcui  di  lezioni  sopra  dati  argoiueD'i.  cbci 
vicenda  gli  alunni  tentano  nella  scuola,  sindacati  dai  toro  comp^ 
e  dai  maestri. 

11  numero  di  dodici  allievi  è  seferamenie  prescritto  pel  si 
Qlol<%ico.  Gli  esami  richieggono  cara  e  attenzione  profondi,  àifx 
essere  inscritti  nell'istituto,  sia  per  conseguire  al  icrotine  del  Iric 
(entro  il  quale  si  compie  il  corso  niolugico)  la  facoltà  d'invt^ 

Sono  in  vigore  anche  in  Sassonia  le  prescrizioni  a  tatti  i  nu 
di  prestar  o|>era  per  un  anno  intiero,  iu  qualità  di  sostituto  o 
giuuio  in  qualche  scuola  ginnasiale,  avanti  di  ottenere  la  pateiltdi 
esercizio  delinitivo.  lVè  mancano  eccitamenti  ad  entrare  in  n 
onorevole  carriera  dell'istruzione  con  premi,  con  stipendi  prope- 
sivi, con  facilità  di  promozione,  bencmercndo  della  scuola,  e 
àoni  di  riposo  o  guarentigie ,  le  quali  sole  possono  assicum  liU 
Suti,  die  i  corpi  insegnanti  si  compongano  di  scelte  iole 
divengano,  come  di  sapere,  cosi  specchio  di  moralità  e  di  ditcìplìu 

UB.  ttestcrcbbc  a  dire  alcuna  cosa  dcll'ot^anisnio  dei  ginnagi){ 
di  Sassonia  ,  perchè  meglio  risulti  agli  ordii  dei  lettori  l' o: 
la  varietà  dell'applicazione  dei  generali  regolamenti.  Vogliamo  rhei 
quest'uopo  servano  alquante  parole  sui  tre  ginnasi  più  io^rtmli 
cioè  il  Tommaso,  il  Bochman  e  il  Grìmma. 

Il  ginnasio  di  Lipsia,  detto  Tommaso,  è  un  pensionato  che  àim- 
ponc  esclusivamente  per  lo  interno  di  allievi  sussidiati,  la  cui  tu 
dipende  dal  municipio,  e  il  cui  manteoimeiiio  proviene  da  dounni 
antiche.  Il  loro  numero  ò  limitato  a  60  giusta  i  fondi  dell'iti 
Possono  perù  concorrervi  gli  alunni  esterni,  mantenuti  dai  ioni  J^ 
nitori,  per  ciò  che  concerne  l' istruzione  scolastica.  Questi  t 
debbono  al  ginnasio  uni  retribuzione  da  10  a  18  talleri  anntn 
condo  le  classi.  La  scuola  preparatoria  o  proginoasio  sovente,  pirli 
ristrettezza  del  numero  degU  allievi ,  forma  ooa  classe  sola.  Esi  bl 
per  settimana  sei  lezioni  di  religione,  di  dogma,  di  morate  e 
e  lettura  biblica,  dieci  di  latino  (grammatica  e  correzione],  < 
dì  spiegazione  degli  autori,  quattro  di  grammatica  tedesca,  olia  à 
greco,  due  d'aritmetica,  due  di  storia,  due  di  geografia  e  dne  i 
calligrafia. 
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Mi  la  classe  quarta  del  ginnasio  ha  quattro  lezioni  di  religione, 
Ioidi  e  morale,  dne  di  geografia  e  antichità  bibliche,  dieci  di  b- 
ai  e  sei  di  spiegazione  degli  autori,  grammatica  e  correzione,  oito 
i greco»  dne  di  storia,  due'  di  geografìa,  due  di  tedesco  ,  due  <"- 
a^pafia.  La  chsse  terza  ha  sei  ore  d*  religione  e  geografìa  an- 
à,  sedici  di  latino  e  spiegazione  dei  classici,  sei  di  greco,  quattro 
1  eorreiione  e  grammatica,  due  di  storia,  due  c^'  matematica,  dne 
i  francese,  una  d'ebraico. 

la  seconda  classe  ha  quattro  lezioni  di  morale  e  dogma,  due  «**  e  fe- 
ri Idblica,  dieciotto  di  latino,  spiegazione  ed  esercizi  (**  stile,  otto 

yeoOt  sei  di  analisi  e  lettura  classica,  due  di  storia,  due  di  ma- 
iilBliche,  doe  di  tedesco  e  rcttorica,  tre  di  francese,  due  d*it'"Mano, 
e  d*  dmico. 

La  cInK  prima  ha  parimente  sei  lezioni  d*  religione  ed  esegesi 
fica,  quattordici  di  latino ,  otto  d<  greco  ,  sei  di  analisi,  due  di 
ria,  tre  di  matematiche,  due  di  tedesco  (rettorica  e  logica),  tre 
'raneese,  tre  d'italiano,  tre  d'ebraico.  Seguono  a  queste  le  lezioni 
pnoastica  e  canto  nelle  classi  stabilite. 

ML  La  scuola  di  Bochman  a  Dresda  è  quella  che  presenta  maggiore 
ieikv  e  che  nella  Sassonia  ebbe  a  meritarsi  l'encomio  di  tutti  i  grandi 
ago|^  La  è  un  istituto  diviso  in  tre  parti  ,  ossia  proginnasìo, 
Basto  e  scuola  reale.  Può  considerarsi  in  pari  tempo  scuola  pub- 
1  e  privai,  essendo  dalFun  lato  sotto  la  direzione  dell*  autorità 
renativa,  e  dall'  altro  mantenuto  da  doti  di  privata  fondazione 
b  fmìglia  di  Fitzthum.  Gli  è  ad  un  tempo  convitto  e  scuola , 
i  concorrono  ogni  anno  a  dismisura    alunni  interni    ed  estemi. 

proginnasio  sono  accettati  i  concorrenti  dai  nove  ai  dieci  anni, 
fio  Pesame  in  tutte  quelle  nozioni,  che  sono  insite  al  programma 
le  icaole  elementari  superiori.  Come  tutti  i  progìnnasi  tedeschi, 
I  consta  questo  che  di  due  classi,  ma  d'ordinario  vi  si  fermano  i 
ranetti  da  tre  a  quattro  anni  per  la  im|>ortanza  ddlle  materie.  I 
■  del  ginnasio,  che  è  diviso  in  quattro  classi,  comprendono  la 
ia  biUica ,  la  religione ,  la  lingua  tedesca ,  latina  e  francese, 
Moria,  l'aritmetica,  la  geografia^  gli  elementi  della  geometria,  la 
ria  naturale,  il  disegno,  la  calligrafia. 
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5(1.  II  programma  dei  ginnasio  è  assai  esteso,  e  nel  1849-30  ita 
le  seguenli  ripartizioni  per  ordine  di  class. 
Classe  qtiarta. 

Rfligiotìe.  Spiegazione  e  studio  di  salmi  scelli  e  del  primo  adi- 
tolo del  catechismo  di  Ltitcro. 

LiUmo.  Grammatica  dì  Madvig,  verbi  irregolari,  teitnra  di  Wf- 
nelio  Nipote. 

Greco.  Grammatica  di  Kruger,  sino  ai  verbi  regolari.  e»wciadi 
versione  dal  libro  dì  Jacobs. 

TedeKo.  Stilistica,  declamazione  e  ortografìa. 

Francete.  Forme  e  sintassi,  esercizi  a  memoria.  converSUiuà 

Storia.  Tempi  greci,  dalla  guerra  persiana  fino  al  leruHM  W* 
guerra  del  Peloponneso. 

Geografia.  Ripetizione  della  geografìa  d'Europa,  gcografit  fiot- 
rica,  principìi  e  fondamenti  della  geografia  matematica.  Afria 

Geometria.  Parallele  e  parallel(^ramrai,  eguaglianza  dei  trifflgdi. 
poligoni,  circoli  e  problemi. 

Aritmeiica.    Calcolo  fino  alle   frazioni  decimali  ;   esirMiooc  drii 
radice  quadrata  e  cubica  :  regole  di  societii  ,  di  alUgazioiic  ecc. 

Storia  italurttle.  Uccelli  della  Germania;  Geologia,  cambiameaii^ 
superfìcie  terrestre  nelle  vicende  dei  secoli. 
Classe  terza. 

Religime.  Prima  parte  dell'istrniioae  sistematica  sulla  relfiw: 
vita  di  Cristo. 

lÀHijua  lulina.    Cesare,  dt  bella  gallico,  componimenti  esten^'* 
nei,  prosodia.  Esercizi  secondo  SupUe. 

Greco.  Anabasi  di  Senofonte,  Odissea  d'Omero,  eserciti  di  gnv 
matjca  e  di  versione  del  manuale  di  Franke. 

Tedetco.  Componimenti  ed    esercizi  di   declamazione  ,  lettvi  ^ 
poesie  nazionali. 

Fraitceie.    Ripetizione  della    grammatica.  Lettura  del    Carlo  XD 
di  Voltaire. 

Stono.  Dal  tribunato  dei  Graccbi  fìno  alla  diliaiura  d'0iun«t 
a]  tempo  degji  imperatori. 

Geografia.  Asia,  America,    Africa.  Geografia  matematica. 
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Ifafemafiea.  Delle  lìnee  e  della  loro  |>osizione ,  triingoli  simili , 
iara  dei  poUgoni,  operazioni  algebriche,  equazioni. 
iioria  naiurale.    Botanica  ,  sistema  delle  piante  secondo  Linneo. 
Scologia. 

Classe  seconda. 
ìeligme.  Lettura  e  spiegazione  della  lettera  di  S.  Giacomo,  in- 
dnsioiie  allo  stadio  dell'antico  Testamento. 
Lingua  kUòia.  Esercizi  classici.  Sallustio,  Virgilio,  Eneide ,  Ora- 
ai  di  Cicerone.. 

Qrteo.  Odissea  ,  esercizi  secondo  Franke.  fÀlentcm  di  Kraner. 
Tedeso».  Storia  della  letteratura  nazionale  moderna  ;  discorsi  e 
VOttL  Dittonghi. 

AuNcese.  Traduzioni  e  analisi  * 
hgjkie.  Lettoni  di  e  Melford's  English  Render  »,  grammatica  ed 


SUffn.  DaUa  morte  dell*  imperatore  Federico  Barbarossa  Qno  al 
Dcilio  di  Gostanza.  Storia  delle  guerre  romane. 
MtUematica.  Geometria,  stereometria.  Equazioni  ,  logaritmi  e  po- 
ne. 

Amo.  Teorìe  ed  esperimenti  sulF  acustica  ;  proprietà  generali  ; 
Aka  dei  solidi  e  dei  liquidi. 

Classe  prima. 
Rdigùme.  Profezie  e  tipi  dell'antico  TesUmento  ,  confessione  di 

Ungua  laUna.   Componimenti   estemporanei ,  studi  su   Tacito  , 

izio  »  Cicerone  ,  storia  della  poesia  romana ,  poesia  lirica  ,    tra- 

nooi  metriche. 

Qreeo.  Studi  su  Demostene,  Sofocle,  Aristofane;  esercizi  estem- 

nna. 

Teàeàco.  Componimenti  liberi,  storia  della  letteratura  moderna. 

Francese.  Lettura    della  storia   di  Francia  di  Mignet,  componi- 

sti  e  versionL 

hgUMe.  Lettura  di  Shakespeare,  Tersioni  dal  tedesco  in  inglese, 

damazione  delle  poesie  di  Byron,  esercizi  di  coBTersazione. 

StofM.  Tempi  moderni,  da  Federico  il  grande. 
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Matenia'ica.  Temi  per  formare  e  sciogliere  le  equazi'j:ii  <"  stconSn 
grado,   slcrcomelria,  trigoiiomelria  piana  e  sferica. 

/'mi^.  Ollica;  principii  fondamen'-''  di  cliimica. 

pTojiedeulìca  alta  fitusofia  —  Storia  dc'^a  Tilosofia  greca,  lifin 
secondo  gU  elementi  »'i  Trcndelinburg.  (")  Segue  l' insegitaiunu 
del  disegno,  della  musica,  della  calli^j.-aCa,  e  della  ginnastica  (he 
nei  gìuuasi  sassoni ,  e  s^natamente  in  quello  di  ItocJiman,  ham» 
uno  sviluppo  pili  che  ordinario. 

51.  Dopo  la  (inaru  classe  del  tlnnasio  è  libero  agli  alunr- pro- 
gredire negli  sludi  classici  ginnasiali ,  oppure  far  passaggio  alla  taé 
reale,   che  i  annessa  ai'o  stabilimenlo. 

La  durala  della  scuo'a  reale,  disi'  ita  in  due  classi,  tsatit  l 
tre  anni  o  quattro  al  più.  In  essa  il  francese  e  l'ingtesefflr 
studi  scientillci  prendono  il  luogo  che  nel  ginnasio  hanno  i  Md, 
eccetto  il  latino  che  ba  pur  la  sua  parie  ragguardevole  di  ttofe 
Il  programma  dunque  della  reale  si  riduce  a  religione,  liogiB  > 
leLleratura  tedesca,  latino,  francese,  matematica,  fisica,  chimica.  sB- 
ria  naturale,  meccanica,  geografia,  storia,  disegno  e  canto. 

^%  La  disciplina  interna  di  tutto  lo  istituto  è  mantenuta  con  me^ 
pari  a  quel'' ,  die  vedemmo  adoperarsi  nel  ginnasio  d'  PttfU- 
Gli  anziani  degli  allievi  sono  prep}sti  agli  altri  come  isprtlorl* 
soprintendono  alla  ricreazione  e  allo  studio.  L'  istitnio  contieiM  il- 
lievi  di  due  specie  :  alcuni  pagano  la  pensione  intera  (talleri  Wl- 
aliri  soltanto  una  parte  ,  la  quale  ascende  per  gli  ?'unni  deli  iO^ 
reale  e  del  ginnasio  a  tali.  150,  e  per  quelli  del  prc^innasio  atli^ 
Nell'ultimo  semestre  del  18i9  erano  nell'istituto  118  alunni:*" 
quali  7  appartenevano  alla  i»ìma  classe  del  ginnasio ,  16  alb  f 
conda ,  26  alla  terza  ,  15  alla  quarta ,  7  alla  seconda  classe  Ab 
scuola  reale  ,  9  alla  terza ,  (")  23  alla  prima  del  proginnasio,  ISife 
seconda.    Erano   preposti    all'  insegnamento  26  maestri ,  d-  cai  li 

(*)  QuesU  parte  difettosa  in  sommo  grado  dell'  insegnaraenio  Ai»»" 
fico  in  generale  nei  ginnasi  di  Germania  ci  è  avvenuto  dovwcewi- 
rare  già  in  altro  luogo. 

("•)  Notisi  che  ta  scuola  reale  comincia  colla  quarta  del  gjnnsiio- 


—  377  - 
kano    neir  istituto.     Erau\i   inoltre  un   cassiere,    un  isiMMtore 
sa,    un'economa  ,  un'  ispettrice   della  hiancberìa  ,  dnr  guar- 
di casa  ,  due  ser\i,  un  |M)rt inaio  o  sei  ser\e. 
.  L*  orario  che  era  prescritto  in  pensiono  nel   semestre  esti\o 
va  questa  regola: 

vaia  alle  ore  5  del  mattino,  rolozione ,  indi  dalle  Ti  '6\fi  btudio 
alle  6  3|4,  poi  preghiera,  dalle  7  alle  9  3|.'i  lezioni,  dalle 
i  alle  io  \\U  niezz'  ora  libera ,  in  cui  si  dà  la  seconda  cf»le- 
:,  dalle  10  {{U  alle  12  lezicMii.  Dalle  12  all'I'  niUMca  ,  gin- 
ca,  danza;  dall'i  alle  2  pranzo;  dallo  2  alle  :i  ricreazione, 
3  allei  lezioni,  dalle  U  allr  U  3[.'i  studio,  dalle  /(  ^\U  alle 
h  merenda  e  ricreazione  ;  dalle  5  l|.'i  allo  <>  ])2  studio,  dalle 
le  9  cena,  preghiera  e  riposo. 

L '.L'istituto  possiede  un  ampio  museo  di  storia  naturali',  come 
ut  gabinetto  di  iisica',  un  laiiorutorio  chimico ,  ed  una  bi- 
eca. Libero  è  1'  accesso  ai  giovani  a  queste  sale  per  istudio , 
re  determinate,  come  anche  è  data  facoltà  di  estrarrc  dalla  bi- 
eca quei  libri  che  i)oss«)no  ossero  giudicati  giovevoli  all' allievo 
■eia  richiesta. 

».  Per  ultimo  il  ginnasio  di  Grimnia  oiFre  caratteri  .s()eciali.  che 
icano  la  considerazione  dei  leggenti.  (*)  i>i  prendano  a  leggere  lo 
evangeliche  ,  con  cui  furono  dettati  gli  statuti  v  le  toggi 
della  scuola. 

lì  alunni  raccomandino  la  loro  giovinezza  ed  istruzioni*  al  Dio 
e  e  al  salvatore  degh  uomini  G.  (tristo.  Ksprimam»  coi  fatti 
pi  della  dottrina  cristiana,  ì  salmi  di  Davide;  meditino  ed  ap- 
lino  alla  vita  le  sacre  istorie.  Detestino  o  fuggano  le  supiT^ti- 
1,  le  fantasie  teologiche ,  le  false  opinioni  sulla  divinità  o  sul 
IL  Abbiano  i  maestri  comò  loro  padri  di  affetto,  e  loro  prestino 


)II  ginnasio  di  Grimmu.  siivomc  quello  di  Meissen,  ri»rao  in  «;rau 
)e  dalla  acuoia  di  Pforta,  tanto  per  ciò  cL»ì  rigiarda  la  «iiscipllna 
roa  del  convitto,  <iuanlo  T  ori;anismo  delle  scuole.  Rimandiamo  per- 
1  lettore  al  capo  7  di  que>lo  libro  (Pru>sia).  dal  quaio  polrunno 
virai  nozioni  più  determinate  e  particolari. 

37 
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amore  ed  obbedienza  :  sopportino  con  animo  tranquillo  le  ammOi^^ 
zioni  e  castighi.  Saranno  espaisi  coloro  che  prenderanno  in  derìsi^ 
0  disprezzo  i  maestri.  È  proibito  il  tener  moneta  senza,  il  coos^^ 
dei  genitori  e  superiori. 

I  modi  tra  i  conviventi  nell'istituto  debbono  essere  placidi  e  urbuBì 
Niuna  offesa  tra  colleghi,  ninna  contesa  'aspra  di  parole.  Non  ingiuhe^ 
ma  rimostranze  in  qualunque  caso;  giudice  delle  querele  il  direttore. 

E  così  dai  principali  e  morali  doveri  dei  giovani  inverso  i  loro 
colleghi  e  loro  stessi  passano  i  regolamenti,  con  unzione  di  eraoge- 
lica  carità,  a  dettare  le  massime  pel  contegno  della  scudaresa  ad 
tempio,  nella  mensa,  nelle  ore  dì  studio^  e  di  ricreazione.  Ed  è 
veramente  conforto  ali*  animo  vedere  neir  istituto  incarnate  le  idee 
e  i  precetti  della  religione  cristiana,  consonanti  agli  usi  deb  ab- 
cazione  e  della  vita  civile  e  scevre  dall'  inunonda  veste,  di  cui  so- 
perstizione,  egoismo  e  malafede  spesso  la  ricinsero. 

56.  Ma  qui  non  s' arrestano  i  preclari  vantaggi  del  ginnasio  di 
Grìmma.  Vediamo  in  esso  dalla    distribuzione  dell'  inaegnamenlo  e 
dalle  parti  che  lo  compongono  (anno  18/i9-50)  l'utilità  che  derin 
agli  scuolarì,  tanto  convittori  che  estemi. 
Glasse  W 

Latino.  Grammatica  di»  Otto  Schuh,  studi  di  Cornelio  N^ote*  di 
Cesare  De  bello  gali  e  dei  Tristi  di  Ovidio;  etimologia,  ehneiti 
della  prosa  e  del  verso. 

Greco.  Etimologia  secondo  Rost  con  pratici  esercizi. 

Tedesco.  Forme,  esercizi  di  declamazione  e  di  componimeotL 

Francese.  Grammatica  dal  manuale  di  Ahn. 

Religione. 

Storia.  Epoche  antiche  e  del  medio  evo. 

Geografia.  Elementi  generali  della  geografia  d'Eun^:  miflff>' 
logia  e  geognosia. 

MaiemaJtica  —  Operazioni  aritmetiche  con  frazioni;  geometrìa,  bti 
e  vertice  d^li  angoli  :   parallele ,  eguaglianza  dei  triangoli ,  V^ 
lelogrammL 
Classe  3* 

latìno.    Esercizi  grammaticali  superiori ,   studi  sulle  lettere  di 
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icerone  e  Cesare  Df  belio  gallico^  sintassi,  arie  poetica,  versione 
1  analisi   delle  Meumorfosi  d*  Ovidio. 

Greco.  Odisiea  d'Omero,  grammatica,  esercizi. 

Tedesco.  Grammatica,  esercizi  a  voce  e  in  iscritto  ,  esame  degli 
BtoridassicL 

Avnceif.  Sintassi  del  Miiller,  traduzioni.  Manuale  di  Alm. 
BdijfHme.  Lettura  di  salmi,  profezie  d*  Isaia. 

Sknia,  Tempi  romani];  storia  asiatica  e  principio  della  greca. 

Geografia,  Descrizione  d*  Asia  e  d' Africa,  geografia  fisica  e 
atematica.  Astrognosia. 

■ 

MiBiematka.  Proporzioni,  equazioni  di  (yimo  grado  ad  un'incognita, 
Blmione  della  radice  quadrata.  iMisura ,  conversione  e  |)artizione 
eDe  figure  rettilinee:  linee  proporzionali. 
Ciane  2* 

latìno.  Orazioni  di  M.  Tullio,  Sallustio  (  Catìlina  e  Giugnrta  ), 
kgie  di  Properzio ,  Eneide  di  Virgilio ,  componimenti  in  prosa  e 
I  verso,  correzioni  e  componimenti  estemporanei. 

Once.  Discorsi  di  Lisia,  storia  di  Erodoto,  Iliade  d'Omero, 
mdaaone  estemporanea  dal  greco  in  tedesco  e  dal  tedesco  in  greco; 


Ebraico.  Grammatica  secondo  Gesenio,  lettura  accentuata,  studi 
«I  manoale  di  Maurer. 

Tideeco.  Storia  della  letteratuira  nazionale  poetica  ;  lettura  dei 
Kieii  nazionali,  analisi  di  Goete  e  di  Schiller,  rettorica,  declamazione, 
^otToione  dei  componimenti  scrìttL 

Pnmceie.  Storia  di  Napoleone  di  Segur ,  componimenti. 

BeUgione.  (In  comune  colla  prima  classe). 

Staria,  Dalla  nasciu  di  Cristo  fino  a  Carlo  il  grande. 

Mitemaik9.  Circoli ,  esercizi  di  analisi  geometrica  •  ecpiazioni  di 
^tioo  grado  a  più  incognite  ,  e  di  secondo  a  una  sob. 

Pitica.  Principi!  di  sutica  e  di  dinamica  :  esperimenti  chimici. 
Classe  1' 

LaOno.  Declamazione,  interpretazione  ed  analisi  delle  opere  più 
Uffidii  di  Cicerone ,  Odi  d'  Orazio,  Annali  di  Tacito ,  discussioni 
mDa  lingua  e  letteratura  latina,  componimenti  scrìtti  ed  estemporanei»; 
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Greco.  Tragedie  di  Sofocle  e  di  Euripide,  orazioni  di  DeroosTeiie, 
versioni  e  composizioni  originali  della  tragedia  greca. 

Ebraico.  Lettura  e  versione  (Iella  Bibbia. 

Tedesco.  Storia  della  letteratura  poetica  secondo  Helbig;  deda- 
mazione    estemporanea. 

francese.  Lettura  di  classici,  componimenti  e  correzioni. 

Religione.  Spiegazione  delle  lettere  ai  Romani  :  parallelo  tra  le 
chiese  cattolica  ed  evangelica. 

Storia.  Dal  medio  evo  fino  alla  rivoluzione  francese  e  ai  tempi 
moderni. 

Matematica.  Trigonometria,  geometria  analitica. 

Fisica.  31oto^  acustica  ed  ottica.  Esperimenti. 

PropedeuUea  alla  filosofia.  Elementi  di  logica. 

Debbono  anche  qui  aggiungersi  le  lezioni  di  musica ,  disegno, 
ginnastica  ,  danza ,  ecc. ,  comuni  a  tutti  gli  allievi,  che  intailoDO 
profiltarner. 

57.  Gli  allievi  si  dividono  in  due  categorie  :  alanni  ed 
estranei.  I  primi  vivono  nell'  istituto  ,  gli  altri  non  vi  si  accoMo 
che  per  le  lezioni.  Gli  alunni  poi  o  vivono  gratuitamente ,  o  pa- 
gano una  modica  i)ensione.  La  scuola  di  Grimma  ha  120  posti  pi- 
tuiti  parte  a  spese  del  governo  ,  parte  su  fondi  della  città ,  o  so 
legati  particolari.  Nel  1850  gli  allievi  ascendevano  a  136,  di  cu 
22  nella  prima  ,  32  nella  seconda  ,  3G  nella  terza ,  U6  nella  qurta. 
Erano  8  i  maestri  superiori ,  i  quali  avevano  uno  stipendio  da  800 
a  900  talleri;  al  direttore  erano  fissi  talleri  1500. 

58.  Dalle  brevi  nozioni  che  abbiamo  esposte  intorno  ai  tre  pufi 
del  Tommaso ,  del  Blochman  e  del  Grimma  risulta,  che  ipriieip 
organici  e  direttivi  della  scuola  sono  uguali  e  conformi  in  ipi  i' 
stituto  sassone,  e  si  riportano  tutti  quanti  allo  spirito  e  alla  lettera 
delle  leggi  ;  che  i  principii  fondamentali  dell* insegnamento, 
nulla  togliere  air  armonia  che  deve  reggere  V  istruzione 
dello  Stato,  si  distinguono  per  varietà  utili  e  specifiche,  e  servoi* 
cosi  a  diversi  fini  neir  applicazione,  come  servono  ad  un  fine  iato 
nel  concetto.  Per  esempio  il  ginnasio  di  Blochman  si  direlA> 
anello  di  congiunzione  tra  le  scuole  tecnichr  superiori  e  ristnizioi^ 
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im,  od  anzi   Taggrcgato   dei  due  sistemi    in  un  modo  il  più 

xnpleto.  In  esso  gli  sludi  matematici  sono  spinti   alle  parti  più 

■ 

Umi  della  scienza.    Le  lezioni,    più  che  in  calcolati   e   pratici 
ensi^  Yertono  in  una  catena  di  spiegazioni  e  questioni,  che  aprono 
iMeOetto  a  sublimi  cognizioni  I  componimenti  stessi  hanno  piut- 
Ao  per  base  la  soluzione  di    alcuni  difGcili  problemi ,    che  lo 
ÌD|ipo  di  pensieri  letterari. 

iiTece  negli  altri  due  .'ginnasi ,  il  Tommaso  e  il  Grimma,  veg- 
amo  predominare  sopra  tutto  1'  elemento  classico  e  divenire  pre- 
■mante  materia  di  studio. 

S9.  Bencbè  noi  amiamo,  per  massima,  la  cougiunzione]assoluta  delle 
ttterie  classiche  colle  sdeniificlie  in  ciò  che  concerne  Tistruzione 
Mnk  dei  ginnasi,  e  la  formazione  di  scuole  tecniche  o  reali  per 
Mie  professioni,  che  hanno  base  nelle  cosi  dette  scienze  posìtiTe, 
olmieiio  non  possiamo  non  riconoscere  la  bellezza  e  utilità  di  queste 
ritti  dei  ginnasi  sassoni.  V*  han  tante  condizioni  ,  gradi  e  difle- 
Be  d'uomini  nella  società  civile,  che  rendono  per  loro  natura  la 
oUplicità  graduale  degli  studi  non  mai  troppo  abbondevole.  Può  tor- 
te ad  altri  più  acconcio  il  Blochman,  che  in  pari  tempo  coltiva  le 
iped  antiche  che  moderne,  e  le  scienze  positive,  ad  altri  il  Grimma  « 
le  più  direttamente  si  occupa  della  letteratura  greca  e  latina,  come 
tndnsione  ai  grandi  studi  della  giurisprudenza,  economia,  medi- 
n,  storia,  ecc. 

MtSoirimpianto  generale  deiristituzione  secondaria  di  Sassonia  non 
Unno  bisogno  di  spendere  troppe  parole  affine  di  render  palese 
liiiiicio  nostro.  Dopo  i  regolamenti  od  usi  che  abbiamo  riassunti 
brevi  pagine,  la  sentenza  fìnale  emana  da  se  stessa,  e  prende  ra- 
DQeéai  principii  ampiamente  svolti.  La  Sassonia  volle  rispettare 
taanto  municipale,  laddove  potea  divenire  o  proseguire  ad  essere 
eoa  di  piosperità  scolastica.  Intese  perciò  a  coordinarlo  e  sotto- 
ilaad  ona  legge  ed  autorità  suprema,  che  desse  quasi  anima  a  tutta 
Siodiina  insegnativa.  Ciò  per  Tamministrazione.  E  ben  fece.  E 
toveno  è  certo  di  raccogliere  in  prò  dell'  incremento  nazionale 
00  maggior  lucro ,  quanto  minori  sono  i  vincoli  posti  al  diritto 
ero  dei  paesi.  Gentraliuazione  insomma ,  non  centralità  assolata. 
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concordia  dei  poteri,  non  unità.  Gli  è[forse  lo  sciogUmento,  e 
grandi  quistioni  domandano  nello  stato  civile  dei  popolL 

61.  Quanto  a  forma  ,  veggiamo  riprodotte,  debolmente  in  p 
parte  con  larghezza  le  discipline  della  Prussia*  Uguale  a  un  < 
la  natura  dei  programmi ,  simile  la  distribuzione,  conforme 
cedimento.  Più  ricca  in  ciò  la  Sassonia,  che  a  molti  ginnasi, 
più  che  in  Prussia  relativamente  al  suo  minore  numero  d* 
e  alla  minore  estensione  di  territori,  unisce  i  convitti,  ed  a 
questi  con  posti  gratuiti,  dotati  dai  privati  o  dai  comuni. 

Il  metodo  imita  e  tien  dietro,  con  diversità  che  spiegan 
verso  esplicamento  degli*  ingegni,  ai  progressi  fatti  e  alle  idc 
ciate  dai  sapienti  pedagoghi  tedeschi. 
^  62.  Lo  stile  degli  esami  foggiato  sul  tomo  di  Berlino 
gravoso  forse,  ma  non  meno  efiBcace  nel  fondo,  sendochè  ' 
tutte  le  materie  che  formano  parte  integrante  delle  singole  ( 

63.  L'istituzione  dei  proginnasi,  come  scala  ai  ginnasi  o  come 
d'ascensione  alle  scuole  reali,  è  sommamente  pr^evole  per  ci 
ben  consideri  quanto  noccia  alla  gioventù  avere  sbagliato  e 
laddove  sia  innoltrata  ormai  troppo  in  istudi  che  non  pei 
un  passaggio  ad  altre  scuole  senza  disordine  e  perditempo.  2 
que  cagione  di  lode  il  pensiero  sassone,  che  nel  proginnasic 
le  intelligenze  giovanili  quasi  ad  esperimento  di  ciò  che  vi 
di  ciò  a  cui  inclinano,  e  determina  poi  ad  età  conveniente 
istituzioni  paralelle  la  coltura  degli  animi  nelle  scienze 
0  nelle  lettere. 

6U.  Delle  scuole  reali  non  credemmo  dover  intessere  ak 
porto  speciale,  essendoché  in  .tutto  assomiglino  alle  prusi 
siano  fondate  sopra  un  sistema  medesimo. 

L'educazione  dei  maestri,  argomento  che  noi  ricerchiaoM 
in  primo  grado,  siccome  fonte  della  buona  educazione  pub 
del  paro  celle  prussiane  in  quanto  nell'uno  e  nell'altro  Sti 
gli  studenti  universitari  che  vengono  ammessi  in  eletto  un 
previo  esame  e  condizioni  severissime,  alle  teorie  e  discipl 
pedagogìa  e  della  metodica.  Premi  e  incoraggiamenti  infine] 
anch'essa  la  Sassonia,  emula  dell'  intiera  Alemagna ,    per 
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uà  fine   degno  della  sua  fama  nelle  scolastiche  isiiiiiziuui,  e  le  giia- 
reitigie,  che  oflCre  al  corpo  iosegiiante,  sono  un'eredità  di  amor  |)atrìo, 
come  d'interesse  allo  ingrandimento  delle  dottrine  nazionali. 

G  dispensiamo  dal  riportare  in  cfuesta  parte  le  statistiche  dei 
ginasi  sassoni  >  non  necessarie  dopo  (juanto  già  dicemmo  intorno 
alTmieresse  che  lo  spirite  pubblico  sente  per  la  scuola.  In  un  paese, 
il  cai  le  doti  private  e  comunali  concorrono  in  cosi  gran  copia  a 
fave  deU*insegnamento,  la  scuola  fiorisce  di  sua  natura.  Lipsia  , 
€nBQU,  Meisseu  e  Dresda  rivaleggiano  con  Berlino  e  Pforta  e  si 
cmoidotto  nell*  agone  ginnasiale  la  palma  d'onore ,  che  è  dovuta 
AiiNnaione  di  quegli  Suti. 


1.  Dofw  il  sistema  ginaasìalc  delia  Prussia  e  della  Sasooiii»- 
nendo  a  parlare  dell'  Istmtione  secondaria  nell'  Austria,  tnnm 
a  prima  giunia  la  dilTercnza  clic  corre  tra  sistemi  indigm  t  u- 
zìouaii  d' Ulto  Stato  e  ini  le  (orme  uscite  da  ragioni  politicbc. 
composte  di  lami  elementi  di  quanti  consta  l'aggregalo  delle  nriil 
dilTereoti  provincie  dominate  dall'impero.  L'istituzione  del  jf*"^' 
è  propria  dell'Ausirìa,  come  dell'intiera  Alemagna  ;  il  coKDSttt 
unità  scolastica  tende  a  manifestarsi  anche  quivi ,  in  pari  fndl 
che  nella  Prussia.  Soltanto  il  bisogno  di  coordinarlo  al  genio, 
lingua  e  alle  tradizioni  dei  po[>oli ,  lontani  fra  loro  di  orìgine  i 
patria  e  dì  tendenze ,  lo  altera  e  lo  modera.  In  questo  punlB  £ 
vista  il  sistema  austriaco  prende  dal  tedesco  l'istituzione  prìiiil,Jih 
scuola  d'Italia  ì  modi .  dalle  massime  dol  suo  governo  i  regobuHi 

2.  Noi  esporremo  ora  in  hrerì  capi  qual  esso  è,  e  quale  *  wbW» 
dalle  autorità  superiori  e  dai  maestri  per  non  interrotta  ratesit 
lunghi  anni.  Lo  spirito  di  Giuseppe  li  signoreggia  ancora  ai  di 
il  fondo  delle  istituzioni,  come  ottanta  anni  indietro.  Vba  maient 
grande  d'elogio,  se  si  pone  riguardo  ai  tempi,  nei  quali  il  gran  prà- 
cipG  dava  mano  alla  riforma  e  l'adempiva  aiiliumeiite.  Hotta 
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chiedere  e  a  sperare,  se  si  volge  lo  sguardo  ai  icmpi  presenti.  La 
lìtica  più  giusta  che  si  può  fare  all'Austria,  sotto  questo  rapporto, 
i  è  di  essere  rimasta  nell*  immobilismo  fìno  agli  ultimi  tempi , 
One  se  i  secoli  non  fossero  per  lei  trascorsi,  e  se  gli  uomini  at- 
«E  non   avessero  necessità  diverse  «da  quelli  del  1700. 

l  Posto  questo  principio,  l'istruzione  austriaca  non  ha  mestieri  d'es- 
ce immutata  radicalmente ,  la  riforma  è  già  nel  cuore  dei  suoi 
ttlnii,  ma  di  essere  progressivamente  avanzata  ai  livello  della  ci- 
Aà  moderna.  Certo,  se  si  mette  a  confronto  il  ginnasio  austriaco 
8ì  coBegi  della  rimanente  lulia ,  ne  dee  questa  sentire  rossore  di 
rovm  inferiore  dal  iato  scolastico  allo  stesso  regime  straniero.  Ma 
OD  10  accade  che  l'austriaco  sia  perfetto,  perchè  i  sistemi  italiani 
idaao  quasi  in  nullità.  Abbiamo  pur  troppo  ad  invidiare  all'Austria 
hari  fondamentali  degli  studi;  ella  ha  da  correggere  e  rifondere  i 
oi  piani ,  il  suo  organismo,  o  meglio  ad  esplicarli  purgandoli , 
1  aBargandoli. 

&.  Nel  1850  il  |)ensiero  d' innovazione  sorse  nel  ministero  di  Vienna, 
per  sua  cura,  veniva  a  luce  un  progetto  ,  il  quale  si  fonda  per 
tiere  sai  sistema  prussiano.  Perciò  noi,  in  segpito  alla  descrizione 
A  ptttaai  passati ,  e  delle  regole  e  discipline  che  in  essi  si  man- 
OgOM»,  diamo  in  api)osito  caix)  un  sunto  esatto  dei  novelli  orb- 
ili proposti  Dal  qual  confronto  verrà  più  chiara  norma  ai  leg- 
Bili  deUo  stato  in  cui  verte  la  pubblica  istruzione  secondaria  nel- 
Aalria,  e  dei  progressi  e  miglioramenti  ai  cpiali  tende  ed  aspira. 

&  L'autorità  centrale,  a  cui  si  riferiscono  e  dalla  quale  dipendono  in 
uranio  grado,  benché  in  modo  diverso,  i  ginnasi,  siano  essi  erariali 
Dnoaali  o  vescovili,  ha  la  sua  sede  nel  governo.  Questo  esercitava 
ftk  sua  aikme  per  mezzo  d*una  commissione  sedente  in  Vienna, 
^  affili  della  quale  subentrava  da  pochi  anni  il  ministero  del- 
coUe  sezioni  relative  ;  (*)  è  rappresenUto  in  ciascun 
io  da  on  direttore  generale  ,  che  in  ragione  del  suo  oflhio 
^  «  relazione  coi  delegati  delle  provincie  dipendenti ,  avendo  qot- 


0  Tedi  il  prospetto  deir  amministrazione  centrale  degli  studi,  pag.  15. 
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sti  alia  generale,  azienda  unita  la  sorveglianza  e   la  alta  direno^ 
delle  scuole  esistenti  nelle  loro  giurisdizioni. 

6.  Per  ciò  che  riguarda  V  ordinamento  interno  dell'  insegmneiift) 
ginnasiale,  giova  prenotare  che  nella  sua  attuazione  sì  praeMioo 
due  sistemi,  quello  dei  corsi  e  queUo  delle  classi.  Nel  priot 
ciascun  ramo  d*istruzione  è  raccomandato  a  speciali  maestrT,  »&- 
che  gli  allievi  d' una  classe  assistono  alle  lezioni  di  tanti  ii- 
segnanti ,  quante  sono  le  materie  d'istruzione  cui  debbono  ap|l- 
carsi  ;  e  così  praticano  generalmente  i  paesi  dell*  Alemagna;  nd  » 
condo  ogni  professore  è  esclusivo  nella  propria  scuola,  ed  iast^ 
tutte  quelle  materie  che  sono  contenute  nei  programma.  Gli  è  b 
stile  adottato  in  Austria,  e  religiosamente  conservato  fino  ai  gioni 
nostri. 

Per  verità,  forti  del  consenso  di  dottissimi  scrittori,  trai  qui  ne 
piace  annoverare  Saint-iMarc  Girardin ,  noi  preferiamo  a  qvito 
il  sistema  dei  corsi  ,  siccome  il  più  razionale  ;  forse  per  gfi  ei^ 
morali  deireducazione  è  più  favorevole ,  che  un  solo  maestro  di- 
rìga tutto  Tinsegnamento ,  attesa  l' influenza  e  la  sorvegliami  cke 
spiega  continuamente  nella  sua  classe.  Ma  non  cade  dubbio,  che  i 
sistema  dei  corsi  non  valga  meglio  per  gli  effetti  deil'istnizioiie,lM 
più  se  in  altro  modo  si  provveda  all'  unità  deireducazione,  ifc- 
come  in  Prussia  coli'  istituzione  dell'  ordinario.  «  Un  profonRi 
u  osserva  il  citato  scrittore ,  non  può  insegnare  egnalmeote  koM 
<  tutte  le  materie.  Egli  ha  i  suoi  gusti  e  le  sue  preferenze;  rim- 
tt  zione  non  procede  d'un  passo  eguale,  e  se  il  professore  è  inM 
e  è  perduto  un  intiero  anno  per  tutta  una  categoria  d*allievL  »  (1 

U  predetto  autore  ammette  un  qualche  vantaggio  nella  lar^ 
che  si  osserva  in  Austria  ,  che  cioè  lo  stesso  professore  cooM  ^ 
giovani  dalla  prima  classe  inferiore  fino  ad  un  certo  punto  di  0Ìi^ 
superiore.  Considera  in  ciò  quasi  il  trasferimento  della  eineui^ 
particolare  nella  educazione  pubblica,  quasi  la  conversione  della  scflA 
in  famiglia.  Ma  noi  non  possiamo  per  l' intiero  partecipare  a  qntfi* 


(*)  De  l'insiraction  publique  en  Allemagne. 
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TSfkEse  il  danno  d*aQ  professore  inetto  prevede  egli  già  grave  per 

I  classe  M>ia,  quale  non  risulterà  poi  per  lungo  ordine  di  classi?  In 
(ria  è  questo  li  procedimento  regolare.  Dì  sei  classi,  delle  quali 
giaoi  ginnasi,  vale  a  dire  quattro  di  grammatica  e  due  di  umanità, 
prime,  fino  alla  quarta  inclusivamcnte,  sono  dirette  dal  me<lesimo 
ignante,  che  s'avanza  a  misura  che  avanzano  gli  allievi,  e  ritorna 
,  dopo  il  periodo  intiero,  a  riprendere  il  suo  corso  della  prima 
ise  inferiore.  Cosi,  quattro  essendo  i  precettori  nella  sfera  gram- 
ticale,  si  danno  il  turno  recìprocamente  nella  scala  che  percor- 
ID;  e  il  medesimo  sistema  seguono!  due  profesi^ri  d'umanità.  {*) 

II  li  rifletta  ,  dice  ancora  il  Girardin ,  ai  maestri  che  occor- 
roM  per  simili  scuole;  e'  debbono  esser  uomini  atti  a  sapere  e 
6r  tntto,  le  piccole  cose  come  le  grandi;  professori  di  grammatica 
nperiore ,  che  debbono  poi  tornare  ai  primi  e  più  elementari 
CKitiai.  Tanta  scienza,  tanto  talento  e  tanta  umiltà  !»  (**) 

!le  deriva  da  queste  parole  che  esso  pure  mostra  dubbio  di  poter 
tm  sempre  idonei  soggetti,  e  con  ciò  viene  a  ferire  al  cuore  il 
taa  aostriaco,  migliore  in  massima  asti'atta  che  nel  concreto, 
ifl  hicia  la  questione  indecisa  quanto  al  merito  definitivo ,  ma  le 
e  tfose  osservazioni  e  timori  svelano  Fanimo  del  sapiente  pub- 
icitt. 

7.1  regolamenti,  che  riguardano  T ammessione  dei  giovani  agl'isti- 
ti  gifma«iali  ,  meritano  di  essere  citati  nelle  loro  disposizioni  più 
mmti. 

(a  prima  delle  quali  è  espressa  colle  seguenti  parole:  «  Allorquando 
m  giovane,  per  la  sua  nascita,  o  fortuna,  o  per  qualunque  altra 
ireostanza  favorevole,  può  pretendere  ad  educazione  più  elevata  di 
[odia  che  è  prescritta  per  le  scuole  del  popolo,  ha  diritto  di  entrare 
Mi  ginnasL  Ma  per  esercitare  questo  occorrono  altre  qualità,  chela 
Mcita  soh  non  può  dare.  Vuoisi  esigere  dapprima  1*  ingcgno|; 
Bperoccbè  quanto  è  bello  il  vedere  perfezionarsi  i  talenti  com* 

^)È  io  stile  prescritto  dalla  legge  del  4  ottobre  18^8  pei  collegi  na- 
lali,  e  modificato  in  qualche  parte  dal  regolamento  del  9h  ottobre  i85i . 
•^  Op.  cit. 


«  partiti  da  natura,  allrenanlo  è  triste  vedere  mediocri  spiriti.  «-' 
K  pratulio  di  classi  infilile,  consccrarsi  alle  scienze,  Dopo  l'ingepi' 
•I  si  richiede  il  gusto  e  l'abilità  alla  latiot.  Spesso  gli  animi  1  fH 
e  svegliali  0  per  debolezza  o  per  isvagatnenio  rifuggono  da  Mx 
a  assidua.  Che  fare  di  questi?  In  terzo  luogo  voglionst  cosUimi{ 
>  ed  onesti.  L'istruzione  disgiunta  dalla   moralità  delle   opcrf, 

•  che  un  benefìcio,  diventa  un  male,  l'ero  non  sarà  aintnesso  « 

•  nasio  chiunque  per  queste  tre  condizioni  non  ne  sii  faitu  d«| 

8.  In  conseguenza  di  questi  princlpii  la  legge  d"  auiinisdoDc  v 
ad  essere  conveuevolnicnle  rigorosa.  L' ingegno  e  il  costone 
polendo  giudicarsi  che  pev  l'estwnenza.  d'  altro  lato  la  istnu 
ginnasiale  essendo  tuia  continuazione  graduata  della  primirii ,  It 
massima,  cbc  non  siano  accolti  coloro  che  non  adeuipironi 
mente  il  corso  delle  tre  prime  classi  elementari,  che  non  i 
le  materie  che  vi  s'insegnano,  coloro  ioGiie  che  non  sabinM  tM 
buon  successo  l'esame   tinaie  del  predetto  insegnamento. 

9.  Gh  alunni  di  scuole  private  o  di  pensionali  debbono  anch'ex)  w 
prova  d'essere  istruiti  nel  programma  elemenlarc,  qualunque  allctt 
d'altronde  presentino  ;  e  il  loro  esame  è  riservato  ai  maestri  di 
classi  primarie,  senza  il  conscuso  dei  quali  non  possono  jatiR 
gradi  del  ginnasio.  Per  tutti  il  risultato  dell'esame  elemeolUt  ^ 
essere  buono;  un  mediocre  esilo  non  basterebbe  ad  e^sendtM 
nell'albo  dei  promossi. 

10.  Oltre  l'esame  sopradcscritlo,  ciascun  candidato  deìgiiniatti 
nulo  sottoporsi  ad  un  secondo  esame  che  dicesi  preparatorio  o  f» 
missione  (V'op-prtìfùnif).   Pachine  sono  dispensati  dietro  attttUtB 
[vima  cUsse  ricevuto  nell'esame  elementare ,  e    sopra   le  noM  U 
mMàtri ,  le  quali  li  dichiarino  idonei  nei  principaU  rami  d'i; 
L'  esame  preparatorio  ha  per  fletto  di  convincere  l' autoriU  M* 
Ustica  dell'abilità  vera  dell'ammitteadu,  e  in  ispecie  esso  è  rìctwMf 
se  un  qualche  ^zìo  corse  tra  la  scuola  elententare  e  la  d<N 
di  assistere  alla  secondaria.  Le  materie   d'esame  sono  quelle 
del  programma  primario. 

11.  Prìina  dei  dieci  anni  non  è  lecito  a  chicchessia  ooncorreni 
ginnasi,  né  sopra  i  quattordici.  Parimente  nessuna  classe  gimusiilc 
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sere  composta  dì  più  di  hO  alunni.  Vvr  lo  che,  si*  rallluenza  dei 
ifirani  oltrepassa  questo  numero,  m  scelgono  tra  essi  i  migliori  ;  gli 
tri  o  debbono  dirigersi  ad  altra  scuoia,  o  attender!*  il  nuovo  pr- 
iido  d'ammessione.  Se  il  numero  degli  esclusi  fossi;  imiMirtante,  e 
'àkroode  meritassero  riguardo  |)er  loro  capacità,  il  governo  per- 
Mite  che  a  loro  spese  si  crei  una  classe  suppletoria  alle  classi  gè- 
(cnli,  e  da  un  maestro  sostituto  si  diriga  l'istruzione  nelle  stosse 
anse  che  è  per  gli  altri  amministrata.  J\iinane  inteso  ad  ogni  modo 
Ile  coleste  classi  di  supplenionto  non  {Hissanr»  ammettersi,  che  |m.t 
SB  aUerì  di  grammatica. 

11  Là  dove  esiste  un'università  o  un  liceo,  è  obbligo  de^li  scuolari 
gannii  il  farvisi  iscrivere,  pagando  una  tenue  tassa,  (hiesta  con- 
soelidine  rìsali»  ad  antico  diritto  universitario  ,  il  (fuale  colloca  in 
qBikbe  modo  gli  studenti  dei  ginnasi  sotto  la  sorveglianza  indiretta 
deUe  antorìlà  dciristruzionc  soperiore.  Se  un  allievo  intende  passare 
da  000  ad  altro  ginnasio,  non  può  salire  ad  una  classe*  diversa  da 
qidh  che  gli  era  assegnala  nel  primo. 

IS.  D*ogDÌ  giovane  che  entra  alunno  di  ginnasio  il  maestro  di  classe 
FRide  nota  del  domicilio,  dello  stato  o  |)rofessione  dei  suoi*  pa* 
nati  0  tutorìt  affine  d'intendersi  con  essi  sia  nei  ronsit^li  da  sug- 
9nre,  sia  nelle  pene  da  inlliggere.  Qualunque?  riunione  <legli  scuolari, 
|xr  giochi  di  ricreazione  od  esiTcizi  ginnastici,  non  è  permessa  se 
BOB  sotto  la  vigilanza  dei  parenti  o  dei  maestri.  Giuochi  e  tratteni- 
OMtti  nei  caffè  o  nei  ridotti  sono  ad  essi  severamente  proibiti,  e 
b  polizia,  se  li  sorprende  in  fallo ,  ne  fa  parte  al  direttore  del 
lÌMasb,  il  quale  del  pari  dà  nota  alla  polizia  della  condotta  del 
fìowae^  all'atto  della  sua  uscita  dall'  istituto.  Colui,  che  |x;r  simili 
Bolo  di  cattivo  costume  cadde  in  demerito,  non  può  essere  ammesso 
d*cnnie  Anale,  e  molto  meno  concorrere  ai  premi,  qualunque 
d'^oode  sia  il  suo  merito  nei  progresso  degli  studL 

lA.  Le  colpe  gravi,  sotto  il  rapporto  dei  costumi,  sono  punite  con 
1^  leiverità  senza  limite.  Il  reo  è  escluso  non  solo  dai  ginnasio  in  cui 
K  trova,  ma  da  tutti  i  pubblici  istituti  d' educazione  dell'  impero. 
(^  grandi  città,  nelle  quali  la  sorveglianza  della  condotta  degli 
fuori  della  scuola  è  più  diffìcile,  i  professori  sono  autorizzati 
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a  farsi  prestar  mano  in  tale  uflìcio  da  alcnni  degli  allievi  più  degù' 
di  fiducia,  scelti  nelle  classi  superiori. 

Quest'ultimo  paragrafo  abbiamo  dovuto  porre  per  esattezza  stonea; 
ma  certo  ne  punge  Tanima  amaramente  di  vedere  inon  paese,  die 
non  ò  Tultimo  in  Europa  nelForganismo  dell'istruzione,  aatoriiatt» 
e  reso  legale  lo  spionaggio  tra  giovani  Può  esservi  immoralità  pia 
egoistica,  cinismo  più  freddo,  depravazione  più  lurida  del  cuore 
umano,  di  quella  che  è  contenuta  nel  mestiere  del  delatore  neg^  ami 
più  vetrini  della  vita?  Il  fine  non  giustifica  i  mezzi,  checché  ne 
dicano  i  moderni  farisei.  Ma  qui  v*è  di  peggio:  la  corruzione  di  quei 
giovani  che  debboilo  stender  l'occhio  indagatore  sui  loro  compagD, 
per  riferirne  i  difetti,  e  un  male  troppo  maggiore  del  bene,  che 
si  rileva  da  una  sorvegUanza  scrutatrìce  e  perenne.  E  poi  perekè 
avvilire  anime  candide  fino  allo  spionaggio?  perchè  gettar  semi  d'odio 
tra  età  innocenti  ?  perchè  uccidere  il  germe  più  bello  della  paUBca 
moralità,  la  mutua  stima,  l'amicizia,  la  fede? 

L'Austria  considera  ilcostume  fondamento  dell'educaziODe;  e  aache 
noi  lo  abbiamo  per  tale.  Ma  la  differenza  verte  nel  modo  di  ap- 
prezzarlo virtualmente,  di  promoverlo  e  fecondarlo.  E  quiriotria 
non  può  a  meno  di  conformarsi  a  quel  sistema  di  diffidenza  e  di 
sospetto  che  essa  ha  insito  nella  natura  del  suo  governo.  Lafl> 
sorveglianza  degli  scuolari  è,  in  altri  termini,  una  polizia  9oaiaA> 
non  diversa  dalla  politica  ;  nella  prima  trovi  i  rudimenti  deb 
seconda. 

15.  Il  personale  dei  ginnasi  è  cosi  regolato.  Presiede  al  goieniP 
intemo  di  ciascun  ginnasio  un  vicedirettore  locale,  da  cai  tutto  ^o^ 
ganismo  dipende,  e  il  quale  è  risponsabile  davanti  al  delegato  Ma 
provincia  e  al  direttore  generale.  Viene  quindi  il  prefetto,  cherap- 
presenta  nelle  sue  speciali  incombenze  il  direttore,  e  tiene  lo  sgDsdo 
sulla  condotta  dei  maestri,  come  sull'andamento  delle  scuole.  Inua» 
luogo  sono  i  maestri,  quattro,  come  dicemmo,  per  le  classi  di  gras* 
matica  ,  due  per  1'  umanità ,  uno  per  l'istruzione  religiosa.  6iii>' 
segnanti,  che  sorv^liano  più  inmiediatamente  gli  alunni ,  va0^ 
per  ciò  che  riguarda  gli  studi,  quanto  pel  buon  costume*  sono  pò* 
sti  alla  loro  volta  sotto  l'imperio  dei  prefetti    L'autorità  prindpik 
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ahstica  della  provincia  ^è  il  r.  delegato,  il  quale  sta   in  rapporto 
dI  gOTerno  e  col  direttore  generale,  e  ((uesti  col  ministero  dell'istru- 
one  e  dei  colti. 

M.  Del  rimanente  il  prefetto  ^  incaricato  in  ispecial  modo  della 
iqplìna  interna  del  ginnasio  ;  spiega  gii  ordini  ai  maestri  e  agli 
unni,  li  tiene  nell'adempimento  stretto  dei  loro  doveri  ;  ha  cura 
he  le  kggi  e  i  regolamenti  abbiano  la  loro  piena  esenzione,  che 

kaoni  ed  esami  procedano  con  regolarità.  Della  gerenza  sua  dà 
ppofto  periodico  al  direttore  ,  senza  il  cui  consentimento,  non  è 
DokiiBto  a  prendere  alcuna  im})oriante  deliberazione.  In  capo  ad 
^  acmestre  presenu  ì  cataloghi  degli  scuolari  colle  note  quoli* 
tane  ani  progresso  degli  studi  e  sul  contegno  morale. 

17. 11  direttore  locale  può  considerarsi  l'organo  immediato  dell'anto- 
tt  anumnistrativa  per  quanto  ha  riguardo  al  ginnasio  cui  presiede  : 
i  CRffdta  il  potere  in  conformità  dei  regolamenti,  e  ne  dirige  la 
■te  scientifica  ed  economica.  La  principale  attenzione  del  mede- 
ino  deve  estendersi  singolarmente  sulla  condotta  del  prefetto  e 
wfi  insegnanti ,  perchè  attendano  ai  loro  doveri  con  esattezza  e 
cnpoioBità  esemplare. 

Poe  l'insegnante  di  religione  non  ha  solo  rapporto  col  direttore; 
n  i|unto  riguarda  la  delicata  materia  del  suo  ufficio,  esso  è  posto 
W)  totela  del  vescovo  della  diocesi ,  il  quale  viene  sempre  con- 
fitto nella  nomina  del  medesimo  ,  e  può  presiedere,  per  sé  o 
^Uegato,  gli  esami  semestrali  religiosi. 

Il  erettore  non  deve  rimanersi  pago  dei  rapporti  del  prefetto,  né 
Ub  onenranza  della  disciplina  per  isgravio  del  suo  proprio  ufficio, 
tedofere  è  convincersi  del  retto  procedimento  degli  studi  con 
Move  di  fatto,  porsi  in  relazione  colle  famiglie,  e  assistere  di  tratto 
>  Mio  alle  lezioni,  consigliare,  correggere,  incoraggiare  ,  subilir 
X^  applicare  castighi.  Ad  esso  compete  il  diritto  di  prefiggere 
IgionM)  degli  esami  semestrali,  ai  quali  assiste;  ad  esso  pure  l'inizia- 
^  delle  proposizioni  atte  a  migliorare  lo  stato  degli  allievi  in 
^  alla  scnoia  e  nel  lato  economico,  promovendo  anche  sussìdi 

hro  riguardo,  se  siano  meritati. 

I&  NelTepoca  di  Francesco  I,  che  prendeva  particolare  interesse  allo 
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sviluppo  della  pubblica  istruzione,  e  se  ne  occupava  ;)ersonalmaite, 
ogni  annoi  capi  dei  governi  di  provincia  erano  obbligali  rimettergli 
i  quadri  nominativi  di  tutti  gli  alunni  che  uscivano  dai  ginniàiCOD 
note  circostanziate  sui  loro  progressi ,  sulla  moralità  e  sai  certili- 
cati  da  ciascuno  individualmente  ottenuti  nell'esame.  Quest*uso  scadde 
dopo  il  1836  per  un  rescritto  del  governo. 

i9.  Del  pari,  innanzi  di  quest'epoca,  i  fondi  delie  retribnzìoiH sco- 
lastiche riguardanti  i  ginnasi  erano  devoluti  a  sollievo  degli  seno- 
lari  di  povera  famìglia,  benemeriti  per  l'ingegno  e  per  Tassidoa  fa- 
tica. Ma  negli  ultimi  periodi  quest'uso  venne  a  scemare ,  e  con  mo 
fu  diminuito  il  numero  delle  retribuzioni. 

Forse  la  facilità,  con  cui  in  passato  si  concedevano  questi  sussidi, 
e  la  quantità  considerevple  di  giovani  stipendiati  che  si  accostala  ai 
ginnasi ,  era  in  opposizione  col  principio  restrittivo  domiiiaile  ael 
sistema,  col  quale  si  vogliono  escludere  le  classi  povere  da  insegna- 
mento superiore,  come  disadatto  alla  loro  condizione.  £  forse  tde 
fu  il  motivo  della  riduzione  dei  fondi  consecrati  all'  uopo  già  de- 
scritto. Nel  1832  erano  ancora  settecento  e  sei  i  sovvenati  iif/^ 
verno  nei  ginnasi  della  monarchia.  Nel  1838  se  ne  contavauDoappstt 
cinquecento  quarantacinque.  Oggi  si  accrebbe  di  bel  anovo  il  U' 
mero  degli  allievi  retribuiti,  sicché  ne  troviamo  mille  cento  e  »- 
vantano. 

20.  Gli  scuolari  sono  tutti  uguali  nella  scuola,  sovvenuti  odo,  e  par- 
tecipano tutti  indistintamente  ai  medesimi  vantaggi,  soggiacdonodk 
stesse  discipline.  La  distinzione  di  nascita  ,  tanto  osservata  nel  s- 
sterna  governativo  austriaco,  sparisce  affatto  nel  sistema  d' insegnt- 
BQi^nto  pabbUco. 

21.  I  premi,  eccettuati  i  casi  delle  sovvenzioni  in  danaro,  consistono 
d'ordinario  in  medaglie  d'oro  o  d'argento,  od  in  libri  relativi  al  ramo 
d'istruzione  per  cui  furono  guadagnati. 

22.  Le  pene  autorizzate  dalla  legge  sono  prefìsse  colla  gradoanoo^ 
che  segue:  1.  avvertimento  segreto;;,2.  avvertimento  in  classe;  3.  >'' 
vertimento  solenne  in  presenza  del  prefetto  e  dei  professori  riavi« 
U»  esclusione  dagli  esami;  5.  Imprigionamento  per  ventiquattro  nre 
(  questa  pena,   inflitta  per  mancanza  di  buon  carattere  e  per  cof^ 


CDDunessu  roiitro  la  inorale,  non  è  applicabile  cbe  una  sola  volta  ); 
fi.  illorquanilo  tutte  le  altre  punizioni  siami  stale  infruttuosamente 
applicate.  »egue  la  csclasionc  dal  ginnasio. 

3X  Oitiiua  instituzione  si  è  quc-lta  che  allato  ad  ogni  gionasìo  sia 
aibilita  una  libreria  pei  libri  di  classe,  cou  proibizIoDe  a  lutti  gli  altri 
nini  di  ristamparli  o  venderli.  Il  prezzo  di  questi  libri  b  ridotto 
il  minor  rotopuio  possibile.  Ina  parte  dei  profitto,  che  se  ne  ritrae, 
t  «msFcrata  alla  distribuzione  gratuita  dei  libri  agli  scuolari  in- 
ffigati ,  oppure  all'aciiuisto  dei  premi  pei  pubblici  esami  ;  il  ri- 
niKQic  hi  ti'rsa  nei  fondi  generali  scolastici  della  provincia. 

2!i.  In  qoanto  all'  insegnamento  privato,  i  stabilita  la  necessità  della 
Iflieme,  la  i]uaie  altrimenti  non  si  concede,  che  sotto  le  c«ndtzioDÌ 
nlstf  dalla  legge  per  i  maestri  pubblici.  Gli  allievi  dì  scuola  pri- 
*ili  debbono  farsi  inscrivere  nel  ginnasio  del  lungo ,  nel  quale  essi 
noHrrono  agli  eiamì  mensili  e  semestrali  ;  per  questi  ultimi  Tal- 
^  i  lenuiu  a  una  tassa  di  1  liorini ,  da  ripartirsi  tra  il  maestro 
eaniiutore  e  il  catechista.  Ai  vìcarii  forense  ed  ai  parroci  di 
ompigna  è  concesso  di  istruire  fino  alla  grammatica  quegli  ai- 
lini  della  propria  parroccliia ,  che  nei  loro  comuni  mostras- 
xni  per  avventura  ima  tendenza  particolare  allo  studio.  Questi  al- 
bni  dovranno  poi  soiloporsi  all'  esame  di  a  mmess  io  no  allorché  cbie- 
dBau»  d' essere  ricevuti  nei  ginnasi.  I  maestri  nominati  dagli  or- 
baci nei  seminari  vescovili  debbono  aver  )a  patente  d' idoneità  , 
^^bne  conferma  di  nomina  dal  governo. 


CAPO  II. 


Pr«(ramin 


I.  In  Anstria  il  tempo  delle  lezioni  neiginnasi  è  prcstabìlitoa 
I  ore  d  giorno  per  ogni  cbsse ,  escluse  le  domeniche ,  le 
ìi  ]iOTed),  e  il  pomeriggio  del  martedì,  destinati  a  ricrea- 
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zione.  Cosicché  in  tutta  la  settimana  le  ore  di  scuda  si  riducono  a 
diciotto. 

2.  I  programmi  scolastici  e  la  loro  ripartizione  seguono  la  regob 
qui  designata: 

Prima  granimatica. 
Religione,  2  ore.  —  Grammatica  latina,  11  ore,  —  Geografia , 
3  ore.  —  Aritmetica,  quattro  prime  regole,  2  ore. 
Seconda  grammatica. 
Religione  ,    2  ore.  —  Grammatica  cogli  elementi  delle  antidiità 
romane,  11  ore.  —  Geografia  e  storia,  3  ore.  —  Aritmetica  (fra- 
zioni ) ,  2  ore. 

Terza  grammatica. 
Religione,  2  ore.  —  Grammatica,  antichità  romane  ,  spiegùm 
degli  autori  classici,  9  ore.  —  Geografia  e  storia,  3  ore.  —  Ub- 
gua  greca  ,  !2  ore.  —  Aritmetica  (  regola  del  tre  sem[^ce  e  com- 
posta), 2  ore. 

Quarta   grammatica. 
..  Religione,  2  ore.  —  Granunatica,  colla  prosodìa  e  i  principii  Ub 
stile,  9  ore.  —  Ge(^rafia  e  storia,  3  ore.  —  Lingua  greca,  ì  vt 
—  Aritmetica  (frazioni  decimali,  radici  quadrate  e  cubiche),  3 ort- 
Prima  umwùtà. 
Religione,  2  ore.  —  Stile,  scrittori  classici ,  rettorìca  e  fOM 
10  ore.  —  GeograGa  e  storia,  2  ore.  Lingua  greca,  2  ore.  —  Al- 
gebra, 2  ore. 

Secaiìda  umanità. 
Religione,    2  ore.  —  Stile,  autori  classici  tedeschi  e  latini»  rct- 
torica  e  poesia  ,  10  ore.  —  Geografia  e  storia,  2  ore.  —  Ub^ 
greca  ,  2  ore.  —  Algebra,  2  ore. 

3.  Il  corso  di  ciascuna  classe  è  annuo.  Un  maestro  di  calligrafi*  « 
mediante  una  modica  retribuzione  degli  allievi,  è  obbligato  a  daredit 
ore  di  lezione  per  settimana  a  quelli  che  intendono  profittarnt 
Ma  la  scuola  di  scrittura  non  è  per  verun  modo  obbligatoriL 

6.  Da  questo  programma,  e  più  dalla  sua  distribuzione  si  comprenè 
la  facilità  di  assegnare  ad  un  solo  maestro  tutti  o  singoli  i  rtfi 
d' insegnamento  d'  una  classe,  eccetto  il  religioso.    Diffitti  la  bre- 
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fila  del  tempo,  la  strettezza  delie  materie  mette  più  agevolmente  in 
yafadi  aoddnCure  a  tale  impiego.  Ma  se  ciò  giiistìGca  l'uso  di  a- 
àttin  V  insegnamento  di  classe ,  non  fa  perì»  1*  elogio  del  sistema. 

Thippo  circoscritta  è  la  natura  dei  rami  insegnativi,  troppo 
acm  estensione  data  a  quelle  stesse  materie  che  sono  enumerate 
ndr elenco  citato,  troppo  breve  il  tempo  delle  lezioni,  anco  nel 
libretto  circolo  in  coi  furono  concepiti  i  programmi.  Se  per  poco  noi 
ìniuao  confronto  tra  Prussia  e  Sassonia  da  una  parte,  ed  Austria 
tf  liba,  ne  risulta  che  la  seconda  sta  in  condizione  inferiore ,  e 
Ane  a  lìronte  di  tali  due  nazioni,  e  dei  loro  eccellenti  sistemi,  non 
n  fi  mollo  diflerenziata  dalle  grette  scuole  dell'Italia  nostra.  Base  in 
cine  3  htino,  mentre  in  Germania  assennatamente  allo  studio  della 
%a  antka  si  accoppia  la  coltura  profonda  del  linguaggio  nazio- 
afe  Blinca  in  Austria  Tjnsegnamento  del  francese ,  della  storia 
Unrak,  delia  fisica,  della  chimica,  del  disegno,  della  musica ,  della 
ecologia,  ristretto  è  queUo  della  matematica,  della  geografia  e  della 
aria,  elementi  che  rendono  compiuta  e  vera  Tcducazione,  mentre 
er  oootro  lasciano  negli  istituti  che  ne  difettano  un  vuoto  enorme,  che 
imo  studio  posteriore  vale  convenientemente  a  riempire. 

5.  Ma  0  difetto  che  è  più  funesto  all'istruzione  e  nel  quale  maggior- 
mie  insistiamo  si  è,  che  la  lingua  e  la  letteratura  tedesca  non  proco- 
-di  pari  passo  ed  accordo  col  latino  e  col  greco.  Questa  trascii- 
segna  il  confine  della  irrazionalità  del  metodo.  Un  fanciullo,  che 
scediDa  terza  classe  superiore  elementare,  ap|)ena  ha  qualche  mn 
Urne  della  sintassi  tedesca.  Entrato  nel  ginnasio  ,  non  s'  occupa 
tt  che  del  latino.  Di  classe  in  classe  ne  studia  la  fraseologia,  e  non 
la  idee  se  non  imperfettissime  della  lingua  nativa.  Infine ,  nel  suo 
^roao  all'  umanità  ,  analizza  scrittori  latini  e  greci ,  e  non  è  in 
Snio  di  apprezzare  le  l)ellezze  letterarie  della  lingua  madre ,  e  ne 
pnrii  di  formarsi  lo  stile.  È  jnutile  sperare,  che  in  lingua  straniera 
pKMa  proprietà  si  acquisti,  per  la  quale  si  rileva  l'uomo.  Ciascimo 
^CBB,  FS^ona  e  scrive  secondo  il  gusto  della  propria  lingua.  E 
1^  aott  ne  conosce  i  caratteri ,  il  genio ,  la  struttura ,  invano  si 
■boera  di  comprendere  le  lettere  straniere,  digiuno  delle  proprie, 
^^ofai  in   Austria    potersi    supplire  a    questo    mancamento   eoa 
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ailrf  traduzioni  di  tedesco,  di  brani  Ialini  e  greci,  durante  ti 
di  fraseologia.  Ma  certo  tali  esercizi,  comunque  pregevoli,  stm  pft- 
(ranno  mai  sopperire  alla  mancanza  del    metodo  nelt' insegsaiiKiHi 
della  lingua  tedesca ,  qual  è  prefisso  ai  ginnasi  prussiani. 

6.  Per  verità  un  solo  uso  è  bello  in  Austria,  e  degno  di 
e  di  encomio.    Voglìam  dire,    che  lo  studio  degli   anturi 
accompagnato  da  nozioni  arclieologiche  sulle  antichità  ron 
cui  meizo   l' intelligenza  degli    autori   medesimi  sì  rende  [Hti  ip- 
vole.  Questo  studio  sussidiario  ,  che  si  riporta  alle  tradizioiii  t 
lale  <ino  ai  costumi  della  vita  domestica  dei  Romani ,  comìiKii 
seconda  classe  dì  grammatica  e  continua  (ino  all'umaDitl. 

7.  Per  le  matemaiiche  e  le  lingue  moderne  non  <>  giii  ncJ  li 
che  r  Austria  le  tenga  in  conto  secondario,  n  le  cousidn^  tg; 
dì  esclusione.  Piuttosto  crede  che  male  vadano  dt  concerà  nH'in* 
wgnamento  ginnauale,  e  le  riserba  per  le  universKà  e  |wrleinob 
speciali.  È  giusta  in  parie  la  costumanza,  e  abbiamo  afarieniBiM 
di  buon  volere.  È  ingiusto  però  sempre,  che  d'un 
vitale,  qual  è  quello  contenuto  in  queste  due  parti,  rimangUDfrin 
0  troppo  scarsamente  Tornid  qneì  giovani  innumerevoli,  che 
corso  dei  ginnasi  si  ritirano  dalle  scuole ,  e  attendono  ai  loro  pii- 
vatì  interessi.  Se  i  ginnasi  non  fossen)  che  preparazione  all'i 
potrebbe  forse  ammettersi  la  riserva:  ma  fìnchè  sono  anche  iRitafit 
educazione  per  le  classi  medie,  è  forza  riconoscerla  lesiva  e  mikiKta 

8.  Il  metodo  d' insegnamento  tiene  ancM-a  in  gran  parie  il  w 
cbìo  stile  introdotto  nei  ginnasi  nel  1700,  e  poco  o  nulli  ptM 
dei  progressi ,  che  faceva  la  Germania  per  facilitare  e  nraleK 
utili  gli  studi.  Si  conservano  ancora  libri  e  manuali  scolut)"-* 
quali  erano  eccellenti  in  altre  epoche ,  oggi  potrebbero  f«> 
sostituiti  da  nnove  opere  che,  uscite  alla  luce,  varrebbe  il  M 
di  rendere  officiali  o  obbbgatorìe.  L'Austria  le  rispettò  nefleictil 
e  pensionati  privati,  non  le  impose  nelle  pubbliche.  Dal  die  ili 
decadimento  in  fatto  di  sviluppo  morale  dell'  istnuiaoe.  t 
povertà  sna  al  confronto  dell'  alemanna  dovìzia. 

I  libri  di  classi  che  in  ispecie  sono  prescritti  per  l' aritmetica  M 
qoanio  a  forma,  difettosissimi.  Gli  slessi  professori,  aDorquiadoi 
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«0  agli  enmi  alcuni  dotti  uomini  della  Germania,  non  nascon- 
I  questo  lato  debole  del  sistema,  e  fanno  voti  evidentemente 
bè  sia  eorretto.  Interrogati  nna  Tolta  da  un  diplomatico  straniero 
perchè^  non  si  adottasse  nei  ginnasi  per  V  insegnamento  arìt- 
ilo  il  metodo  semplice  e  razionale  che  era  in  uso  all'  istituto 
BcnioOy  ebbero  a  rispondere  che  nel  ginnasio  l' aritmetica  non 
ttnevi  per  oggetto  di  prima  necessità ,  che  le  operazioni  eie- 
lari  dd  Domerit  come  anche  la  grammatica,  dovevano  qui\i 
ile  i  principii  analitici  e  primordiali  della  scienza  per  servire 
i  di  fece  dd  corso  di  logica ,  e  che  nelle  scuole  usuali  sola- 
le è  meglio  osscrìata  la  legge  del  meccanismo  pratico  delle  o|)e- 

■Lf) 

I  km  di  questa  massima  accade  che  un  allievo  della  quarta 
e  superiore  di  grammatica ,  ali*  età  di  1^  o  15  anni  »  sappia 
m  recitare  a  memoria  alcune  viete  teorie  del  calcolo ,  e  non 
a  grado  di  eseguire  un  conto  il  più  semplice  con  intieri  e  fra- 
,  e  molto  meno  poi  comporre   una  riduzione  di  monete,    di 

0  di  misure  o  di  stabiUrne  il  ra^naglio.  Per  coloro  ,  che 
ignao  il  loro  corso  di  studi  fino  ali*  università,  laddove  le 
SI  hanno  vero  complemento  finale ,  può  darsi  che  questo  si- 

1  Hssca  fBOtaggioso.  Ma  in  generale  è  trista  cosa  vedere  inetti 
paranoni»  die  gli  allievi  delle  scuole  usuali  e  del  popolo  adem- 
ì  perfettamente ,  i  giovani  scuolari  dei  ginnasi. 

I  dmigliante  avviene  nei  rimanenti  rami  dell'istruzione.  Nella 
nSa,  per  esempio ,  è  ottimo  il  principio,  che  1*  alunno  debba 
qiedalmente  quella  parte  che  concerne  il  proprio  |)aese, 


Il  diplomatico  che  ciiiamo^  dopo  aver  risieduto  molti  anni  in  Au- 
,  boea  di  pubblica  ragione  un'  opera  suir  istruzione  pubblica  di  quel 
i;  dagli  studi  particolari  da  noi  fatti  sullo  stesso  argomento,  dall*  o- 
ne  che  intorno  ad  essa  ci  manifestarono  molti  dotti  deirimpero , 
otemmo  giudicare  che  quel  lavoro  è  assai  pregevole  per  V  esattezza 
predsione  ;  stimammo  perciò  fame  nostro  prò  neiresporre  questi 
oaonì  sullo  stato  attuale  di  quelle  scuole,  avvalorando  il  nostro  col 
òoddrillistre  straniero. 
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ma  nel  solo  concetto,  che  dalle  cose  note  debba  farsi  strada  natoiafe 
aUe  ignote,  ossia  che  la  geograGa  austriaca  e  germanica  sena  d'ii- 
troduzionc  aUo  studio  geograQco  dell*  Europa  e  del  monda  t  fan 
e  cattivo  principio  se  non  tende  che  a  racchiudere  le  nozioni  entro 
la  sfera  municipale  del  paese,  in  cui  gli  allie?i.'nacqucro,  e  trmta 
con  cinese  barbarie  tant'altra  del  globo.  Presso  a  poco  è  ciò,  che  li 
ginnasi  austriaci  si  può  rimproverare.  I  maestri^  dopo  aver  comi- 
nicato  alcune  principali  verità  geografiche  a  modo  di  assiomi  oi 
proposizioni  preliminari,  procedono  alla  stessa  geografia  austrìaci, 
e\i  aggiungono  chxostanze  geologiche,  cronologiche  «  statisticke, 
quante  mai  sono  acconcc  alla  giovanile  intelligenza  :  e  poi  qnri 
chiudono  il  loro  corso  e  non  escono  altrimenti  dai  confini  ddTio- 
pero.  Cosi  ne  deriva,  che  i  più  abili  allievi  nei  loro  esami  nppuao 
dar  conto  di  tutte  le  cariche  di  corte  e  delle  autorità  residenti  Udo 
Stato ,  e  siano  poi  impacciati  a  rispondere,  se  loro  si  ricfaieg^M  i 
nomi  dei  principali  fiumi  d*  Europa ,  o  i  termini  degli  Stati  pia 
considerevoli.  Dell'  Austria  stessa  studiano  1*  organismo  sodile  e 
politico,  qual  esso  è,  e  non  analizzano  le  condizioni,  i  comoiera» 
le  tendenze,  gì'  interessi,  le  glorie,  le  sventure. 

10.  Maggiormente  vizia  e  restringe  il  valore  dei  metodi  la  proibinoic 
severa  fatta  ai  precettori  di  allontanarsi,  anche  per  poco,  òàkbf 
me  designate,  e  dal  testo  dei  libri  di  classi.  Quindi  aboliti  i  oM- 
scritti,  le  lezioni  particolari  composte  dai  maestri,  i  consìderaMb 
di  qualunque  sorta,  che  valgano  ad  alterare  la  sostanza  ddle  ntté^ 
contenute  nei  programmi  scolastici.  Se  un  professore  avesse  il  ih* 
qualche  cambiamento  o  modificazione  da  proporre  nd  libro  deb 
sua  classe,  e'  sarebbe  tenuto  sottometterlo  alle  autorità  soobitick^ 
avanti  di  porlo  in  opera,  e  se  11  suo  progetto  fosse  adottato,  ^ 
resterebbe  già  proprio  ai  proponente,  ma  dovrebbe  ascrìversi  m  no*' 
edizione,  come  appendice  al  libro  predetto. 

Per  k)  che  parlando  della  revisione  dei  libri  scolastici»  Siii^ 
Marc  Girardin  ebbe  ad  usdre  in  questi  termini:  «  Era  qiieitio>^ 
nel  1833  d'  una  revisione  di  questo  genere ,  e  la  ragione  cbe  ^ 
ne  arrecava  verteva  in  ciò,  che  le  cose  svolte  nel  libro,  e  ^ 
jpericolose  altra  volta,  erano  divenute  tali,  dacché  lo  spirito  del  f^ 


—  599  — 

colo  li  era  appiglialo  ad  ìnlcrpretarle:  adunque  bisognata  sopprimerle. 
Di  cib  si  tenne  cou  me  proposito,  come  dL-lla  cosa  più  indilTerente 
ilei  mondo.  ° 

rdi  raziocinio  che  distrugge  fondamenta  imcntu  i  cardini  del 
nperc!  EiidentcoHintc  li  materia,  di'lla  quale  parla  qui  il  pregiato 
scntiorc.  complicava  questioni  politiche.  Ora  è  forse  col  distruggere 
ipieii  Ippici  alla  discussone,  che  si  educa  saviamente  b  spirilo  dei 
■il  Sema  dubbio  è  imporiante  per  un  jtaese  monaichico  e  per  la 
i  delle  sue  istiiuzioui.  che  l'autorità  possa  dirìgere  l'insegna- 
}  conforme  alle  vedute  del  governo.  È  nu  bisogno  di 
e  di  conservazione  facile  a  concepire.  Ma  d'altro  lato,  quando 
k  fino  oltre  a  (lucsto  limite,  esso  tiene  le  facoltà  intellettuali 
)  die  ùisegaano  in  tanta  strettezza  e  s<^;ge2Ìoiic  da  non  po- 
,  colle  migliori  disposizioni  del  mondo,  sollevare  al  di  sopra 
L'  Austria  ritiene  per  metodo  infrangibile  quello 
t  governo  (a  dettare:  debh' essere  seguito  pagina  per  pa- 
1  per  linea.  L' altezza  dell'  ingegno  consiste  per  lei  nello 
►  dell'  esecuzione, 
mmo  grado  per  importanza  tiene  nei  ginnasi  austriaci  l'istni- 
Higiosa,  e  però  il  suo  metodo  scolastico ,  come  anche  gli 
i  dì  reli^one  esterna  agli  alanni,  sono  partiiamenie  enumerali 
Eli  dai  regolamenti, 
i'giorno  gU  scnolarì  ginnasiali  debbono  assistere  in  comune  alla 
fe  confessarsi  almeno  cinque  volte  all'anno.  Al  principio  come 
t  del  corso  annuo  ha  ln<^  una  grande  solennità  della  chiesa, 
f  lutti  gli  studenti  e  professori  debbono  assistere, 
oltre  le  due  oro  di  istruzione  religiosa  per  settimana  pre- 
I  programma  degli  stadi,  si  tengono  tutte  le  domeniche 
i  di  testa  prediche  ed  esortazioni  alla  intiera  scuolarcsca. 
B  ihumi,  che  non  ottengono  all'  esame  una  buona  noia  dì  pro- 
rctn  in  religione,  non  posstmo  concorrere  a  premio,  qnand'  anche 
abMntnnente  avanzino  i  loro  coUeghi  nella  cognizione  delle  slu- 
Ue  OMterie.  Similmente  non  possono  passare  da  una  ad  altra 
i  non  Rierìtarona   certiGcato  lodevole  intomo  a  religiut: 

I  sovvenuti  dal   governo,    oppnre   gli   esenti  dalla 


—  600  — 
tassa  scolastica,  perdono  questo  dritto  se  nell*  esperimento  rdigioio 
fanno  prova  di  qualche  grave  difetto.  I  candidati  delle  nniversitì 
sono  respinti  dall'  esame ,  se  durante  il  periodo  ginnasiale  non 
attesero  ali*  istruzione  e  alle  pratiche  religiose  con  quello  zelo  die 
la  legge  severamente  richiede. 

12.  Gli  esami  sono  frequentissimi  e  fuori  di  misura  rigidi.  QoatD 
il  sistema  si  dimostra  intento  ad  impedire  la  troppo  grande  afBaeiitt 
dei  giovani  ali*  istruzione  classica  e  letteraria ,  altrettanto  si  pooe 
importanza  a  che  gli  ammessi ,  entro  la  sfera  dei  loro  studi, 
diano  applicazione  costante  e  regolare  alla  scuola.  E  come  ilteaipo 
delle  lezioni  è  breve  per  ottenere  avanzamento  notevole ,  s^impoB- 
gono  lavori  assidui  da  eseguirsi  a  domicilio ,  e  vi  si  fonano  gli 
scuolarì  con  una  serie  non  interrotta  di  esperimenti. 

13.  Al  termine  d*ogni  settimana  ,  e  precisamente  ali* ultima  on  ^ 
scuola  del  sabbato,  ha  luogo  una  ripetizione  di  tutto  che  fa  ìB' 
parato  nel  corso  dei  sette  giorni,  sotto  forma  di  esame  verbatepr 
domande  e  risposte.  Quest'uso  dee  già  considerarsi  come  uDpriino 
ordine  di  sperimenti.  I  professori  tengono  un  manuale  della  kio 
classe,  in  cui  segnano  i  progressi  di  ciascuno  allievo,  comprovatili 
queste  ripetizioni  settimanali.  Se  per  la  quantità  degli  studenti  ooo 
possono  eseguire  essi  soli  gli  esami  dei  singoli  individui,  a  ta0 
assistere  dai  migliori  della  classe.  Talvolta  non  tutti  sono  uditi  aelt 
stessa  settimana,  ma  per  giro  numerico  un  terzo  o  una  meà  ff 
volta.  Nondimeno  debbono  essere  tutti  quanti  preparati  a  rìspondatf 
imperocché  V  insegnante  non  ha  obbligo  di  eseguire  il  giro  per  S^ 

14.  In  seguito  a  questi  esami  del  sabbato  vengono  al  fine  d'op 
mese  gli  esami  mensili  in  presenza  del  prefetto,  e  in  fine  del  le- 
mestre  gli  esami  pubblici  semestrali.  A  questi  ultimi  assiaiona  il 
direttore,  il  prefetto,  i  professori,  il  vescovo,  le  autorità  scolastìcki 
il  capo  della  provincia,  le  cospicue  persone  del  paese  e  i  geaitsri 
degli  allievi. 

15.  La  severità  delle  leggi  scolastiche  in  rapporto  agli  esami  pik 
desumersi  dal  seguente  articolo  dei  regolamenti:  «  I  gioTaoi  ck0 
non  frequentano  che  di  raro  le  scuole,  e  che  non  si  8oitopoo|(oa* 
agli  esami,  debbono  essere  denunciati  al  direttore.  Questi  ne  cos- 
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poM  la  lista  dopo  1*  esame  iemcstrale  e  la  comunica  al  direttore 
di  polizia,  perchè  scambi  esso  intelligenza  coi  padri  o  coi  tutori ,  e 
9sm  ai  mezzi  di  rendere  utili  a  loro  stessi  e  allo  Stato  coloro,  che 
OB  poco  proGtto  mostrano  di  attendere  alla  carriera  degli  studi. 
€1  tfranieri  compresi  in  queste  liste,  e  inabili  a  legittimare  i  loro 
neai  di  esistenza  per  l'avvenire,  debbono  essere  rimandati  dagli  Stati 
Wimpero.».  Altri  passaggi  non  meno  gravi  contengono  le  disposi* 
sW  governative,  tuttavia  in  vigore,  per  nulla  rilassate  nel  lungo  corso 
'aoai,  come  è  costume  deli'  Austria.  Citiamo  ad  esempio  il  pre- 
Nei  primi  anni  di  studio,  sopratutto ,  deesi  procedere  agli 
i  eoa  molta  e  salutare  severità.  In  niun  conto  può  e  dee  tol- 
loani  che  giovani  senza  costumi,  o  senza  ingegno,  privi  dei  mezzi 
ii^oaBri  per  acquistare  le  cognizioni  inseparabili  da  una  educazione 
fcvaia,  sprechino  il  loro  tempo  nel  frequentare  i  ginnasi,  fino  al 
iaiD  di  rendersi  incapaci  moralmente  e  fisicamente  di  abbracciare 
a*alin  carriera.» 
I  sovvenuti  per  conseguenza  o  i  dispensati  dalia  tassa  scolastica 
soluto  dal  godere  di  questi  benefizi,  se  in  due  esami  se- 
i  successivi  non  ottennero  un  sulTragio  di  prima  classe. 
Ifi.  n  certificato  comprovante  un  profitto  lodevole  od  almeno  soffi- 
è  diviso  in  tre  gradi  :  il  primo  dicosi  clams  prima  cKèuemi^, 
Mj  il  secondo  classis  prinui  acudetìs  ad  enmieniiain,  il  terzo 
Imài  prima.  Non  si  riconosce  valido  altro  titolo  ,  il  quale  non  stia 
Mni  limiti  di  questa  prima  classe.  I  certificati  insufficienti  sono  di 
■ttMda  0  di  terza  classe;  gli  scuolari  che  alla  fine  dell'anno  scolastico 
I0I  ottemiero  che  quest'ultima  nel  latino,  ripetono  in  un  altro  anno 
o  Me»)  studio.  Ma  se  l'allievo  ottiene  un  tale  attcstato  in  geografia, 
Voria ,  aritmetica  ed  algebra ,  non  è  tenuto  a  ripetere  il  corso ,  se 
tMmqnaiido  avesse  ottenuto  un  certificato  di  seconda  classe  in  qualche 
dtio  ramo.  La  terza  classe  nella  condotta  esclude  l'allievo  dal  gin- 
■uàa.  La  ripetizione  della  stessa  scuola  è  permessa  soltanto  una 
^^f  e  gU  scobri,  che  dopo  aver  ripetuto  un  corso  non  riportarono 
M  dane  migliore  deUa  terza,  sono  parimenti  esclusi  dal  ginnasio. 
17.  I  giovanetti  che  attendono  ad  istruzione  privata  o  nella  casa 
Pvopriju  0  sotto  la  direzione  d'un  maestro  autorizzato  dalla  legge  , 
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possono  essere  ammessi  in  modo  valevole  agli  esami  semestrali  pohlilici 
e  proseguire  la  carriera  degli  studi ,   purché  siano  immatrìcohti  d 
ginnasio,  e  retribuiscano  la  tassa  stabilita  dai  regolamentL 

18.  Rimarrebbe  a  parlare  dell'organismo  e  del  metodo  d'istnmne 
adoprato  nelle  così  dette  scuole  usuali  dell*  Austria ,  una  specie 
di  quelle  che  i  Prussiani  chiamano  sotto  il  nome  di  scuole  reali, 
ma  però  più  limitate  di  programma  e  di  scopo,  e  più  determinate. 
Tengono  alla  istruzione  secondaria  per  la  natura  del  loro  titob, 
però  stanno  vicine  nel  fatto  alle  scuole  primarie  superiori  per  la 
poca  estensione  che  ottengono  sotto  ogni  rapporto. 

La  loro  istituzione  ebbe  per  fìne  di  provvedere  a  speciale  iise- 
gnamento  delle  classi  industriali ,  le  quali  pei  loro  uflBzi  iwmo 
bisogno  di  nozioni  alquanto  elevate  e  difTase. 

Furono  composte  per  lo  passato  di  due  classi  sole  ;  oggi  sodo  [ac- 
cresciute atre,  e  prenderanno  anche  maggior  dimensione  inamiùe* 

Per  essenl  ammesso  è  d'  uopo  aver  seguito  per  due  anni  il  cono 
della  quarta  classe  d*  una  scuola  primaria  superiore,  e  subire  Te- 
samc  delle  materie  che  in  essa  sì  insegnano. 

19. 1  programmi  delle  scuole  usuali  hanno  due  differenti  prospetta 
L' uno  concerne  V  insegnamento  comune  a  tutti  gli  allievi  che  fre- 
quentano queste  scuole ,  e  comprende  la  religione,  la  lettoni  ^ 
declamazione,  la  calligrafia,  Taritmetica,  Tortografia,  la  grammtiO' 
ì  componimenti  scritti,  la  geografia,  la  storia.  Sotto  questo  rappoiV) 
possono  essere  annoverate  più  propriamente  fra  le  scuole  reaU 

L'  altro,  che  è  parte  d'istruzione  ^eciale,  versa  in  ogg^  S^ 
segnamento  più  particolarmente  necessari  agli  uni  o  agli  altri  alient 
ed  ha  queste  distinzioni: 

Pei  ne(jozia!nH^  scienza  commerciale  e  legislazione  concemeite  3 
cambio; 

Per  gli  amministratori,  intendenti  di  fondi  e  agricoltori,  Uf^ 
storia  naturale  e  la  tenuta  dei  libri; 

Pei  manifatturieri,  artisti  e  fabbricanti,  matematica,  dsegP^ 
storia  delle  arti,  chimica ,  lingue  straniere,  le  più  utili  alle  dhreii^ 
professioni,  come  il  francese,  l'italiano,  e  l'inglese. 

Inoltre    vi   si  aggiungono   alcune    ripetizioni   di   argomenti  ^ 
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.     che    fnroiKi   traiuii    nelle   scuole    eletncotarì    superiori. 
ìitm  F'faaRDo  in  Austria  seminari  filolo^ci  o   pedagogici  pei 
di  ginnasio,  nt  ùtiluzioni  efficaci  che  sopperiscano  al  man- 
cmmito  di  codeste  scnole. 

!iere  ammessi  ad  insegnanti  per  le  quattro  classi  di  gram- 
i!nopo  aver  seguito  u  adempiuto  all'  università  un  cono 
iù> ,  Ai  {tedagc^ia  e  di  melodica,  subirne  l'esame  e  praAitm 
buoni  principi)  e  retta  condona, 
alle  scuole  di  umanità ,  oltre  gli  attestati  e  te  for- 
predeilc.  è  necessario  diano  prova  dì  buoni  studi  nella  storia 
e  nella  storia  dell'  impero  austriaco ,  come  pure  nella 
classica,  nella  fdosoGa  greca  e  nella  catechetica. 
kQocsii  esami  e  queste  ingiunzioni  riparano  .senza  dubbio  in  qual- 
al  bisogno,  d'altronde  vivamente  sentilo,  di  scuole  educa- 
magisterio,  >la  noi  non  possiamo  far  l'elogio  di  monco  e  im- 
lo  sislema ,  ano  forse  a  dare  alle  scuole  uomini  di  dottrina , 
1  produrre  sapienti  educatori.  Dicemmo  in  altro  luogo 
della  pedagogia  considerata  non  solo  come  scienza ,  ma 
amie  arie  ,  la  quale,  secondo  la  nostra  sentenza,  altrimenti  non  si 
pDÒ  apprendere  che  in  istituii  regolari  e  disposti  a  vita  comune: 
oome  potremmo  ora  tenerci  soddisfatti  ad  istruzione  ,  la  «luale ,  pcr 
qBHKo  em^  ed  obbligatoria,  non  puh  mai  produrre  assimilazioDe 
f  arnonia  e  imprimere  un  moto  simultaneo  di  emulazione,  d' ioge- 
gw,  e  di  valore  a  tutti  i  precettori  ginnasiali  ?  La  £  una  parte  tbc 
téft  immediate  prov\ideiizo  ,  non  meno  che  il  fondo  dei  prt^rammi, 
«KM  appunto  in  proporzione  della  scarsità  dei  valenti  maestri. 

21.  La  nomina  dei  professorìdi  ginnasio  è  fatta  dal  governo,  dietro 
OUM!  di  concorso.  Questo  é  tenuto  contemporaneamente  nella  ca- 
puk  deir  impero .  nel  capoluogo  di  provincia ,  e  nella  città  del 
giHBMo  vacante ,  innanzi  ai  professor!  ginnasiali.  Gli  stess'  temi,  io 
mtero  di  ire,  sono  assegnati  agli  aspiranti,  che  debbono  pure  dar 
iftti  ad  una  lezione  di  [m>v].  Gli  stipendi  variano  secondo  la  diver- 
Nlt  e  l'importanza  delle  scuole  ;  in  generale  si  può  stabilire  che  ^i 
iuegiuati  delle  grammatiche  hanno  600  Gorìni ,  quelli  delle  urna- 
Aia  900.    11  prefetto  gode  d'  un  onorario  di  900  riorini. 
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9S.  Vaole  inoltre  la  legge,  che  siano  dati  incoraggìaiDeaii  »  ralm 
che  con  onoranza  perseverano  nella  diffìcile  carriera  insegnativa,  n  pre- 
scrive clic  dopo  UD  decennio  i  meritevoli  siano  relribuili  d'u 
aumento  corrispondente  al  terzo  del  loro  onorario  cfrcitifo.  Dopo 
nn  trentennio  di  servizio  lodevole  d' otdinario  è  fatto  luogo  illi 
domanda  di  ritiro  con  una  pensione  a  vita,  che  non  è  mai  infotan 
alio  stipendio  che  per  lo  avanti  |jerc«pivano. 

ili.  A  questi  beneOii  si  a)(gioDga  la  facolUi  di  dare  ripeiitiiiDi 
privale,  sotto  la  condizione  di  comunicare  al  prefetto  i  nomi  dò  fa- 
vini che  intendono  prorutarnc  e  die  essi  non  ahtisino  in  im 
■nodo  di  tal  concessione. 

VJ.  Merci-  queste  ottime  cure  uon  è  a  negare  che  in  Austria  li  a^ 
riera  d' istitutore  non  sia  pregiata  ed  ODOrihca,  e  non  atlinftm'ii 
l'eletta  dei  giovani  che  in  essa  veggono  un  collocamento  e  un  umirt 

Se  la  mancanza  dei  seminari  non  fosse,  mai  basleiolmcme  Tka- 
perta  da  esami  e  sludi  universitari  ,  e  la  scarsiiìi  dei  pn^rmnlt 
potrebbesi  asserire  che  pel  resto,  quanto  ad  organismo  di  in^«t' 
rio ,  r  impero  avrebbe  meno  ad  invidiare  alla  Prussia.  Più  bB' 
mendcvole  anzi  <^  il  sistema  di  coordinare  gli  stipendi  per  laod*  à 
aumentarli  a  proporzione  del  merito  e  non  gik  solo  secondo  l'ioiii* 
nilà.  L'  uso  di  concedere  pensioni  ai  maestri  provetti  non  abUn 
mestiere  di  encomiare  in  questa  parte.  Altrove  rendemmo  M  il 
frutto  di  moralità,  d'umanitìi,  di  giustizia  e  progresso  chett** 
ritrae  ;  com'  anche  l' incitamento  nobile,  che  da  esso  imvine  i^ 
entrare   uell'  ufficio  divino  della  pubblica  educazione. 


tVnovo  progedo  dei  i^nDAal. 

1.  L'importante  scopo  di  questo  lavoro,  per  quanto  nguanla  Rf 
slruzione  secondaria  in  Austria ,  vogliamo  intendano  bene  i  l*"*» 
che  non  si  riferisce  già  ai  ginnasi  quali  esistono,  e  quali  Iw* 
da  noi  sindacati  nei  precedenti  capi,  ma  alle  preparazioni  deB' 
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:he  rf  contengono  nel  progetto  del  nuovo  «sterna,  che 
DBO  #  deaeri? ere.  Se  questo  verrà  ad  incardinarsi  alle  istitn- 
dMÉAe  della  monarchia ,  1*  Austria  potrà  gareggiare  in 
pd-moi  studi  intermedi  col  rimanente  della  Germania, 
ciò  non  accade,  le  pagine  ,  che  abbiamo  mandato  innanzi, 
mo  che  essa  ,  lungi  dal  poter  dar  leggi  e  norme  ai  paesi 
!  assai  umile  e  meschina  nelle  scuole  proprie. 
UBO  adunque  con  senno  più  del  futuro  che  del  presente. 
UHM  austrìaci  hanno  a  tenersi  in  poco  conto,  perchè  ridotU 
e  proporzioni,  non  può  però  il  somigliante  dirsi  di  quel- 
tsuiu  novello,  che,  proposto  nel  1850,  cambierebbc  radical- 
■  essenza  del  sistema. 

progetto  eonceme  due  parti  essenziali ,  i  ginnasi  e  le  scuole 
U  e  d'entrambe  diffusamente  pone  le  leggi  regolatrici.  Dei 
oi  desumiamo  un'  analisi  fedele  per  cdiocare  in  questo  capo; 
ooode  diamo  ragguaglio  conscenzioso  nel  capo  che  segue. 
»po  dei  ginnasi  dev'essere  la  coltura  generale  delle  classi  ele- 
ler  mezzo  precipuo  dello  studio  delie  lingue  e  letterature 
e,  tendendo  nello  stesso  tempo  a  preparare  gli  allievi  alle 
nnlvcfsitarie; 

Bbora  a  chiunque  Fistituzione  d'un  ginnasio.  Il  ministro  della 
a  istruzione  non  può  proibire  o  sospenderne  1'  esercizio,  se 
fondatori  non  manchino  dei  mezzi  occorrenti  per  un  certo 
\  d*  anni  alla  sussistenza ,  o  se  non  conformino  il  loro  isti- 
e  disposizioni  del  presente  regolamento, 
nuovi  ginnasi  debbono  costituirsi  di  otto  classi ,  e  d'un  corso 
per  ciascuna  classe.  Le  prime  quattro  prendono  nome  di 
ì  inferiore,  le  altre  di  ginnasio  superiore.  Scala  e  propedeu- 
1  primo  ginnasio  al  secondo,  in  modo  però  che  l' inferiore 
ndie,  entro  i  suoi  limiti ,  un  corso  d' insegnamento  com- 
*  che  possa  avviare  i  giovani  indistintamente  al  ginnasio  su- 
0  alle  scuole  tecniche. 

de  due  parti  del  ginnasio  un  solo  è  il  sistema,  uno  il  direttore, 
tri  possono  esser  contemporaneamente  chiamati  ad  ufficia 
M  infime  e  nelle  superiori. 
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In  quei    soli  Itit^hi ,  dcÌ  quali   v'  è  scarsità  di  fondi  o  taatSft' 
del  ginnasio   su|)crìore   pel  numero  ristretto  della  popolazioi 
costerò  il  ginnasio  inferiore  con  direzione  sua   propria ,  e  i 
versanienle  che  se  egli  fosse  completo  di  classi.  In  tal  caso  i!  gn* 
nasio    inferiore    può  essere  anche  udito  a  scuola  tecnica   iofenare: 

Per  contro  non  è  mai  lecito  die  il  ginnasio  superiore  eàsta  ku 
r  aggiunta  delle  inferiori  classi,  e  ciò  iiou  tanto  perché  1'  ìsIfozìdh 
ha  obbligo  e  bisogno  di  procedere  a  gradi,  quanto  anche  per  li 
ragione  fortissima  che  le  massime  di  unità  contenute  nel  r^ 
meato  non  si  possono  attuare  perfettamente  che  nella  cood 
d'  un  istituto  completo. 

7.  I  ginnasi  prendono  il  nome  di  pubblici  o  di  primati ,  i  stati» 
die  sono  riconosciuti,  netl'  una  o  ucll'altra  sfera,  dalle  auloriS  ^ 
Stalo,  e  da  esse  immediatamente  promossi  o  permessi.  Glisonli 
dei  ginnasi  puliblici  ricevono  attestati,  che  hanno  valore  leglle  pi 
proseguirei  corsi  nnìversitari :  gli  studenti  priiati  hanno  éKcn^ 
presentarsi  ad  esame  nei  ginnasi  pubblici ,  e  rispondere  a  tnllt  k 
materie  contenute  nei  programmi  generali  per  esser  posti  a  BiA 
degli  altri. 

Quei  ginnasi,  che  sono  provveduti  dei  mezzi  di  mantenimcoii)  n 
tutto  0  in  parte  dal  governo,  si  chiamano ,  oltreché  pubbUd,  tff 
nasi  dello  Stato. 

In  ciascun  ginnasio  indistiuiamente  i  fondatori,  o  siano  il  p* 
verno,  o  corporazioni .  o  comuni .  o  individui  particolari .  puoiiiMi 
imporre  ed  esigere  il  maxinMtit  della  tassa  scolastica  dtlU  kft 
prescritto. 

8.  La  direzione  alta  di  tutti  ì  ginnasi  dello  Stato  appartieiw  ilu 
nistero  dell'  istruzione.  La  direzione  dei  ginnasi  non  { 
è  dovuta  ai  vescovi^  alle  corporazioni,  od  individui  ,  secondo  àt 
da  uno  di  questi  emana  la  fondazione ,  e  cosi  pure  la  ÌKO\&  4 
nominare  e  dismettere  i  maestri,  uniformandosi  io  ^W^)  alle  ^ 
scrizioni  delle  presenti  leggL  i 

9.  Sono  intanto  a  considerarsi  ginnasi  pubblici  dell'impero  aostriKa: 
l.  tutti  ì  ginnasi  dcLo  Stato;  2.  quei  ginnasi  vescovili,  di  corpOfuiWi 
o  d' individui,  i  cui  attestati  si  tennero  finora  per  *  alidi  ad  ascetiif* 


—  607  — 

a  licei  od  imhrersiU,  sempre  nel  caso  che  Ciìsi  acconcino  la  loro 
cqMuzxaiione  ai  nuovi  regolamenti.  £  in  facoltà  del  ministero  ri- 
ncare  questo  diritto  di  ginnasio  pubblico  a  qualunque  istituto,  ogni 
fnl.volta  lo  ritrovi  necessario  pel  bene  della  gioventù. 

I  gùuiasi  pubblici  che  non  si  trovano  nella  categoria  di  ginnasi 
lido  Slato  non  acquistano  mai  diritto  a  dote  o  sussidi  del  governo, 
e  non  quando  sia  provata  la  necessità  dell' istituto  nel  luogo,  e 
ÌBflifficienza  delle  rendite  i)el  mantenimento.  Dal  punto  che  lo 
tato  interviene  coi  proprit  fondi  rivendica  a  so  il  diritto  di  no- 
iaa  e  revocazione  dei  maestri,  almeno  per  quella  i^rte ,  per  la 
lak  ai  obbliga. 

10.  n  piano  generale  dell'iusegnamentoè  stabilito  in  questi  termini: 

I  diversi  ginnasi  dello  Stato  austriaco  saranno  mantenuti  in  Un- 
la  ri^NHidentc  alla  nazionalità  dei  diversi  popoli.  Se  la  |)o|)olazione 
aula,  8i  avrà  particoiar  cura  di  soddisfare,  per  quanto  e  possibile, 
le  condixÌQni  di  tutti.  Per  lo  che  rimane  ammesso  1*  uso  di  due 
in  un  ginnasio,  sia  in  due  separate  sezioni  deUa  scuola,  sia 
difierentL 

Hanendo  disparità  di  pareri  sulla  scelta  della  lingua,  l'autorità 
«ohmici  locale  provvisoriamente  delibera;  il  ministero  sancisce  o 
igi  la  scelta  fatta,  decretando  esso  il  suo  parere. 

il.  n  programma  d'insegnamento  deve  estendersi  per  ogni  ginnasio 
k  qui  descritte  materie  :  religione,  latino,  greco,  tedesco  (  oltre 
udì  lingua  che  sì  parla  nello  Suio  o  provincia,  in  cui  è  posto  il 
iaaatio),  altre  lingue  vive  tarlate  nella  monarchia  o  in  altri  Stati, 
eografia,  storia»  matematica,  storia  naturale,  fisica,  propedeutica  alla 
hiofia,  calligrafia,  disegno,  canto,  ginnastica.  Le  lingue  vive  diffe- 
BBd  dalla  tedesca  e  dalla  patria,  come  anche  il  disegno  ,  il  canto 

h  gionastìca,  rimangono  in  libertà  dei  ginnasi   giusU  il  bisogno 

h  possibilità  relativa.  Le  altre  materie  sono  essenzialmente  obbli- 
Mrie.  Possono  darsi  dispense  agli  scuolari  individui  per  qualche 
aoD  non  necessario  ai  fini  della  loro  educazione.  La  conferenza 
^  frofessori  può  obbligare  qualunque  allievo  del  ginnasio  inferiore 
de  loiooi  di  calllgraCa. 

il  L'istruzione  religiosa  occupa  due  ore  per  settimana  in  tutte  le 


classi  ìde*  ginnasi.  Es$a  sarà  fatta  conforme  alle  diverse   confe 
e  determinata  nel  modo  e  nella  condotta  da  le^i  specia)i 

13.  La  lingna  latina  deve  segnire  l'ordine  e  il   modo  che  qui 
designato. 

Classe  1',  ginnasio  inferiore,  8  ore.  (*] 

Teorìa  delle  forme  regolari,  declinazioni,   generi,  aggettivi, 

nomi ,  numeri  cardinali  ed  ordinali,  quattro  coniugazioni,  pr^ 

Zioni  e  congiunzioni.  Si  avrà  massima  cura,  nello  spiegare  e  1^ 

le  regole,  all'acceniuazìone  delle  parole  e  alla  misara  delle  ÉUt 

Gli  xtudi  di  grammatica   e  dì  lettura   non  si  disgiungano; 

imparat.-)  una  forma,  la  si  applichi  alle  versioni  sì  verbali  cbe 

e  poichÈ    gli  esercizi  sieno  possibili,  al   nome  si  aggiungano 

preposizì«ni  di  uso  più  frequente  :    e  nel  verbo   si  dimoon'  f  ■ 

dell'  infinito   e  del   congiuntivo.    L'na   mezz'  ora    per  sctfimoi  I 

concede  ad  una  composizione  ìn  iscritto. 

aaiise  -i'.  ore  6. 

Prosecuzione  della  grammatica,  verbi  e  nomi  irr^ari ,  piedi 

componimenti  scritti.  Anche  qui  la  grammatica  congiimu  ifa> 

CÌ£Ìo  tli  lettura,  te  forme  sintattiche  ampliale  ;  oso  dcU'aocanÉ 

coir  infinito    e   dell'  ablativo  assoluto  ;  componimenti  oelh  nd 

come  nella  prima. 

Classe  3'.  ore  6. 

Lettura  di  Cornelio  Nipote,  da  principio  con  posatezza,  poi  0 

rapidità   sempre   crescente    in    ragione  del  pregresso  degG 

due  ore  ;    teoria  dell'uso  del  caso ,  tre  ore;  un'  ora  ogu  i 

giorni  per  un  componimento. 

Classe  ù",  ore  6. 

Teorìa    dell'  uso  dei  tempi  e  modi,  lettura  di    Giulio  Qm 

prìacipii  di  [vosodia,  elementi  dell'arte  metrica,  versi  latini, 

V  distici;  lettura  dì  Ovidio  o  di  apposita  annrfi^ia.   Grsmnaiici 

ore;  lettura.  3  ore  ;  componimenti  come  nella  teru. 

Lo  scopo  che   si  propone  il  ginnasio  inferiore  nell' 


(*)  Intendi  per  settimana. 
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dia  iiogua  latina  si  è  di  pi*ocacciarc  agli  allievi  la  cognizione  gram- 
Micale    della  medesima  ,  non  che   prcmtezza  ed  esercizio  nel  tra- 
lare  un  autore  di  facile  intelligenza. 
Classe  1*,  ginnasio  superiore,  ore  6. 

All'  ingresso  nel  ginnasio  supcriore  ,  gli  allievi  del  latino  entre- 
«mo  nello  studio  della  letteratura  e  delle*  oi)ere  più  importanti, 
le  à  coordinano  alla  vita  ]M)litica  dei  Uomani.  L*  insegnamento 
Ichbe  avere  per  scopo  precipuo  V  acquisto  del  sentimento  della 
Bma  latina ,  e  di  una  bella  dizione  in  generale.  Quindi  saranno 
netto  di  questa  classe  la  stilistica ,  la  lettura  di  Tito  Livio 
ci  Inni   più  importanti  intorno  alla  lotta  tra  i  patrizi  e  i  plcl>eì, 

■de  guerre  dei  Uomani  contro  Annibale;  nello  stesso  tempo 
i  Jqgeraano  le  Metamorfosi.  11  maestro  procacci  a  che  non  venga 
leao  negli  allievi  la  sicurezza  grammaticale  ,  e  gli  educhi  al  senti- 
wnto  della  bellezza  latina  \ìer  ciò  che  spetta  alle  parole  e  all'or- 
uimo  del  perìodo.  Perciò  gli  eserciti  nella  traduzione  in  latino 
oi||iendo  i  temi  in  modo,  che  le  difficoltà  crescano  gradatamente  ; 
sseido  in  tali  lavori  s(|uisito  stile  corretto  e  senso ,  che  debbc 
racoe  coir  ascendere  delle  classi  seguenti. 
Ciane  2%  ore  6. 

Prosa  ;  Roma  ai  tempi  delle  discordie  intestine  descritta  da  Ci- 
CODM,  da  Sallustio  e  da  Cesare  ;  poche  lettere  di  Cicerone  atte  a 
br  conoscere  il  carattere  e  i  costumi  dei  tempi  ;  lettura  poetica 
^  Eglo^c  e  delle  Georgiche  ;  principio  della  lettura  dell'Eneide, 
b  quanto  alla  stilistica  grammaticale,  come  nella  classe  antecedente. 
Glasse  3*,  ore  5. 

PnMa  e  poesia  in  componimenti  a  tema  prescritto,  continuazione 
<U'  Eneide,  lettura  di   Livio  ;  di  Cicerone  le  orazioni  più  impor- 
^  pel  valore  oratorio  e  politico. 
daiBe  U\  ore  5. 

Pma  :  Tacito,  Agricola,  ovvero  GeniMiiia,  frammenti  di  amen- 
lite.  Poesia  ;    odi  d*  Orazio,  Eixxie,  epistole  e  satire. 

1/k.  Siccome  apparisce,  il  programma  dividesi  per  ciascuna  classe 
«1  due  pani ,  T  una  grammaticale  o  stilistica ,  e  V  altra  di  lettura 
>  spiegazione.  Nelle  prime  due  classi  del  ginnasio  inferiore  esse  si 
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tengono  congiurile  :  nella  terza  sono  concesse  tn-  ore  alb  Uut^ 
e  due  alla  gramiiiiiica  ;  nella  quarta  si  divide  il  tempo  in  q 
misura  per  1'  una  e  p«^i'  1'  altra  ;  nella  piima  e  iii'lla  secoodi  M 
ginnasio  superiore  cinque  ore  alla  lettura ,  ed  una  alla  nliUi 
grammaticale  ;  nella  terza  e  neJla  quarta  (jualtru  alla  prìir>a  ed  si 
alla  seconda. 

la.  Viene  ad  aggiuagcrsi  olle  regole  nietodidie  sopra  accenou  h 
descrizione  dei  lavori  da  eseguirsi  dagli  alunni  fuori  dd  i 
della  scuola,  rispondeuii  alle  teorie  apprese  e  letture  eseguiitid 
tempo  delle  lezioDi  ;  rosi  ntlla  prima  inferiore  gli  scuolarì  àààm 
mandare  a  lueniorìa  gli  esempi  piegati  nella  classe,  e  i  vd 
trovali  nel  libro  di  letLuri  ;  nella  seconda  meù  dell'  aooo  di 
opera  a  scrivere  le  versioni  in  latiuo  o  dal  latino  ,  che  sontKJei 
a  voce  nella  lezione.  Quei  della  seconda  imgiarano  parimii  {I 
esempi  ,  le  regole  e  i  vocaboli  ;  inoltre  ogni  quindici  gtonu  »• 
guiscono  un  compito  assegnato  ,  e  si  preparano  ,a  (jucUe  poti  M 
libro  di  lettura,  che  dovranno  lecere  nella  scuola,  Gli  a)l)r«i  4e 
terza  e  della  quarta  nel  primO  semestre,  ogni  olio  ^oml.M 
secondo,  ogni  quindici,  eseguiscono  un  compito  ,  ripetonu  le  nfk 
grammaticali  cogli  esempi ,  e  si  preparano  a  spiegare  CorncBa  V 
pote.  ?4elle  classi  sLt)>eriori  si  prp|iarano  alle  lellnre  scolaslick.  * 
fanno  i^nl  quindici  giorni  una  versione,  ogni  mese  nn  cta^ot' 
mento. 

16.  L'istruzione  della  lingua  greca  incomincia  dalla  tcru  dmii 
ginnasio  inferiore  e  si  ristringe  nelle  due  classi  gramioìtìctb  ià 
leltara  spiccata  e  facile,  alla  teorin  delle  forme  (ino  ai  nomi  * 
inclusiva  mente  od  aUa  sintassi  dei  modi;  a  tale  studio  si  coou 
nella  terza  cinque  ore  :  nella  quarta  quattro.  In  ambe  le  da 
nniscc  lo  studio  delle  forme  cogli  esempi  di  tradazionr  <1-' 
ed  in  greco;  cominciando  dal  secondo  semestre  della  ifi/.' 
si  assegnerà  ogni  ipiindici  giorni  una  traduzione  ed  ogni  [i' 
componi  mento. 

Il  ginnasio  superiore  entra  ad  analizzare   le  opere    più  pre^ewli  ' 
ddla  greca  letteratura  ed  osserva  : 

In  1'  classe,  la  lettora  dell'Iliade  d'Omero  coi  nflcasorì  mIb-  I 


riineali snIUt  differciu^  del  dìakllo  epico  dall'attico.  Si  iRggtìran.io 
^ttro  MDti.  Gli  allic?i  si  preparino  a  questa  lettura  ,  mandino 
1  memoria  i  vocaiwli,  ed  imparino  alcuni  passi  del  poema.  Ogni 
i  gianii  ho' ora  iilla  grammatica,  ogni  mese  uni  traduzione 
D  uà  componimento. 

Kefla  2*  r  Iliade ,  sci  canti  ;  Erodoto ,    i    punti  prìncipali    della 

goemcuniro  i  Persiani.  Grammatica  e  compito  come  nella  \wina. 

In  questa,  siccDme  neir  antecedente,  quattio  ore  d'insegnamento. 

Mh  .t*  una  tragedia  di   Sofocle  ;  le  minuri  arringhe  polìtiche  di 

Ptauteav   e  I*  orazione  per  la  corona. 

riaioae .    l' apologia  di  Socrate;  uno  fra  i  dialogi  prìn- 
:ome  Protagora.  Gorgia,  Fedone;  una  tragedia  di  Sofocle, 
compito  come  nelle  antecedenti  ;  rinqne  on-  nella 
3  nella  quarta, 
ade  io  questo  ramo,  che  i  giovani  non  tanto  |>ervengano 
dj    comporre ,    quanto    d'  interpretare  con    chiarezza  e 
i  sommi  autori  greci. 
t' insegnamento  della  lìngua  materna  ha  scopo  prìtiiario  nei 
I  Nei    ginnasio  inferiore  deve  condurre  al  pnoio  di  leggete 
I  giustezza,  scrivere  senza  errori  dì  grammatica,   sni- 
di atti  a  formare  il  buon  gusto  della  lingua  e  a  conoscere 
t  della  frase.  li  ginnasio  superiore  debbe  mettere  l'allio» 
a  dei  principii    fondamenlali  dello  stile ,    comunicare  fa- 
i  componimenti  d'ogni  sorla,  a  voce  e  in  iscrìtto,  una  cogni- 
a  e  storica  della  lingua,  una  ct^niuoiie  slorica  ed  rsletica 
•  letleraric  piii  in)|iorIanti  e  dei  caratt(n*i  delle  loro  forme 
,  pfDsaicbe  v-  iiueiicbe. 

lento  adunque  della    lingua  materna  non  Uà   pi^r  Mio 
bidone  teorica  e  pratica  della  lingua ,  ma  dehbe  som- 
abbondante  materia    di   forme  classiche,  che  giovino   a 
I  il  carattere  e   lo  spìrito  :  inlluenda  sugli  nitri  studi ,  nni- 
I  e  compleundoli. 

iamu,  sii^come  liiigiic  materne,  la  tedesca  e  la  italiana, 
Mine  diamo  il  programma. 
■  i',  ftinuasio  inferiore,  ore  4, 
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Grammatica,  1  ora.  Proposizione  complessa  e  punteggiatora, 
iagazione  dei  verbi  e  formazione  delle  parole,  che  ne 

Ortografia,  1  ora.  Gli  scuolarì  scrivono  sotto  dettatura. 

Leggere  e  parlare,  1  ora.   La  lettura  serve  non  solo  all' 
della  pronunzia  e  delFaccentoazione,  ma  ad  ampliare  e  ad 
le  idee.  Gii  allievi  raccontino  a  voce  quanto  hanno  letto,  o 
componimenti  \yoetm  o  prosaici  imparati  a  memoria. 

Componimenti  tedeschi,  1  ora.  Brevi  racconti  e  descrizioni  d^^^  ttj 
dal  professore  e  ripetuti  a  voce  dagli  allievi,  durante  la  lezione.  OjB^pi 
settimana  un  simile  componimento  si  assegna  per  lavoro  di  casa. 

Classe  2%  ore  U. 

Granmiatica,  4  ora.  Proposizione  composta,  e  |>eriodo;  dedioaiìc=30i 
dell'aggettivo,  e  formazione  delle  parole  che  ne  emergono. 

I  temi  dei  componimenti    sono  scelti  dagli    oggetti  di  stadio,        e 
specialmente  dalla  storia  naturale,  dalla  geografia  e  dalla  storia. 
seguamento  e  lavori  come  nella  prima. 

Classe  3* ,  ore  3. 

Cessano  gli  esercizi  ortografici.  La  grammatica  non  si  insegna 
in  lezioni  separate,  ma  se  ne  ricordano  i  precetti,  quando  ne 
il  destro  nei  componimenti  e  nella  lettura.  1  ora  per  proporre  i 
e  per  restituire  i  componimenti  corretti.  Descrizioni  e  racconti, 
i  quali  il  maestro  fa  precedere  le  jiecessarie  nozioni;   2  ore  per      b 
lettura,  spiegando  quanto  si  e  letto,  tanto  dal  lato  letterario  qua^BM* 
pel  rapporto    scientifico,  e  facendo  esporre  dagli  allievi  brani  ps*^ 
saici  e  poetici.  Ogni  quindici  giorni  un  componimento. 

Classe  U\  ore  3  ;  come  nella  3*.  I  temi  debbono  essere  scelti  ^ 
modo  ,  che  tornino  mezzo  agli  allievi  per  acquistare  sniBde^^ 
cognizione  e  delle  forme  più  usitate  nella  vita  civile  e*dei  priacif^ 
della  prosodia. 

Classe  i*>  ginnasio  superiore,  ore  2. 

Componimenti  tedeschi,  1  ora.  Temi  scelti  dalla  filologia. 
Lettura,!  ora.  Qualche  brano  di  tedesco  medio  (Mittelbochdeatsct^O' 
compendio  del  poema  dei  Nibelunghi,   e  siggi  dei   migliori 
Classe  !2*,  ore  3. 

Storia  della  letteratura,  2  ore.  Per  mezzo  della  letteratura  ledi 
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Mciauo  conoscere  le  mutazioDÌ,  cui  soggiacque  la  lingua. 

inria  dei  migUori  tempi  della  poesia  epica  e  lirica    del 

Idea  generale  dell'epoca  seguente  fino  ad  Opiiz.  Lettura 

ne  delle   opere  più  importanti  della  letteratura  nazionale 

m 

iDO  ad  Herder.  Sunto  delle  nneno  importanti;  componimenti 

l  ora. 

%  ore  3. 

dia  letteratura»  2  ore.  Da  Herder  fino  ai  nostri  tempi.  Espo- 

leoìoria  di  brani  scelti  di  poesia  e  di  prosa.  Componimenti , 

•,  ore  3. 

ora,  i  ora.  Unione  sistematica  delle  opere  greche,  latine 

i,   dalla  quale  emerga  la   cognizione  dei  caratteri  deDe 

)nne   artistiche.    Componimenti ,  1  ora.    Esposizione   di 

ori  9  i  ora. 

DS^gDamento  della  lingua  italiana  procede   nel   modo  se- 

%  ginnasio  inferiore,  ore  4.  , 

itica,  1  ora.  Teoria  della  proposizione  semplice  e  complessa, 
latora,  forme  grammaticali  dei  sostantivi  e  degli  aggettivi. 
ai  in  generale  e  loro  valore.  Pronomi  dimostrativi  e  per- 
(UaflÙBi. 

e  parlare,  i  ora,  siccome  peUa  classe  corrispondente  nelF 
Qto  del  tedesco.  II  maestro  indichi  inoltre  agli  allievi,  secondo 
lì ,  come  tal  parte  d'  un  vocabolo  esprima  un'  idea ,  tal 
Mia  determinazione;  come  l'idea  stessa  contenuta  in  una 
a  essere  variamente  modificata  dai  prefìssi  e  dai  sufiissi,  che 
inngono  ;  come  da  tali  congiunzioni,  per  lo  scontro  di  certe 
Bcano  mutamenti  eufonici,  che  più  o  meno  ne  alterano 
MTO  insegni  in  una  parola  tutto  che  possa  servire  a  vivificare 
ella  lingua  e  a  rilevarne  le  proprietà.  Composizione,  1  ora. 
Ila  classe  corrispondente  pel  tedesco. 
!•,  ore  U. 

ilica,  2  ore.  Periodo;  preposizioni  e  prenomi;  verbied  avverbi, 
ni  ed  interiezioni.  Breve  riassunto  sistematico  delle  varie 
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parti  del  discorso  e  della  sintassi;  analogia  e  dìffèrenxa  tra  la  liagu 
italiana  e  la  latina.  Temi  scelti   dalia   storia,  geograGa  o  storia  ai- 
turale. 

Classe  3%  ore  3. 

Come  nella  classe  corrispondente  pel  tedesco.  Intorno  al  paanggio, 
che  dee  fare  TallicTO  dal  mettere  in  iscritto  cose  udite  al  compone 
nel  più  stretto  senso  ,  si  |debbe  osservare  :  1.  che  esso  progre- 
disca lentamente  dalla  riproduzione  dei  concetti  esposti  ali*  opres- 
sione  delle  proprie  idee;  2.  che  pei  lavori  di  propria  coopos- 
zìone  non  gli  si  diano  se  non  temi  ,  pei  quali  le  idee  si  oimio 
spontanee.  Giova  che ,  ad  esporre  i  proprii  concetti  con  proprie^ 
e  convenienza  di  vocaboli,  awezzinsi  i  giovani  ali*  imitazìoae  di 
ottimi  modelli,  esercitandoli  anche  nelle  due  classi  seguenti  a  tìfto- 
durre  quanto  loro  si  mostra  perfetto,  ed  introducendoli  a  pm  a 
poco  nel  comporre  propriamente  detto ,  secondo  il  loro  prapiw 
nella  facilità  e  sicurezza  dell'  espressione,  e  nella  ampliazioiie  Me 
idee.  I  temi  poi  desteranno  nello  scuolaro  pensieri  opportuni,  leiot 
solo  saranno  acqpnci  alla  sua  intelligenza,  ma  più  ancora  se  anno 
conosciuti  specificamente  e  con  determinazione.  Non  basta  p.  e.  v* 
segnare  per  tema  la  descrizione  d'  un  albero  o  d'  un  giardfaio,  i» 
deesi  proporre  la  descrizione  d'un  dato  albero  o  d*un  dato  ^mSè^ 
Nel  primo  caso  V  allievo  prenderà  ^l  vezzo  di  vagare  in  una  Iìbi- 
lìtà  indeterminata,  nel  secondo  si  abituerà  ad  osservare  e  a  rimf^ 
con  verità  Toggetto  che  gli  si  pone  innanzi. 

Classe  k't  ore  3. 

c>)mposizioni,  1  ora.  Esercizi,  come  nella  classe  precedente.  Sireif 
dano  famigliari  agU  allievi  le  forme  delle  scritture  di  più  fi 
uso  nella  vita  comune.  Lettiu^,  2  ore. 

Classe  1*,  ginnasio  supcriore,  ore  2. 

Composizione,  1  ora.  Lavori  in  iscuolac  a  casa, 
ia  ogni  settimana.  Letteratura,  1  ora.  Scelta    di  opere   poetiche  ^ 
prosaiche  dei  secoli  XIII,  XIV  e  XV.  Da  tale  studio  si  rileva 
cìalmente  la  storia  della  lingua. 

Classe  2*,  ore  3. 

Letteratura,  2  ore.  Lettura  dei  cinquecentisti.  La  storia  delh 


IcTinira  »i  desDOu  dalle  opt-re  leUf.  fermandosi  sulle  pia  importanti, 
umpoiuineali,  1  ora,  come  nella  precedente. 

{Jane  3*.  ore  3. 

LetterauiTJ,  2  ore.  Percorsa  rapìdaineate  l'epoa  dal  principio  del 
ìtetAi  XVII  allo  scorcio  del  WIII,  si  darfi  maggior  tempo  agli  autori 
ao^crni.  e  segaatamcnte  a  l'arìiii  e  a  Manzoni.  ISsposìiione  di  brani 
tcdb  poetici  0  iHvsaici.  Componimenti,  torà,  come  nelle  classi  pre- 


Cliue  U\  ore  3. 

.  LelUratura,  1  ora.  UanU;,  notizie  sulla  sua  vita  e  sul  suo  poema. 

^HH^  che  Dante,  Boccaccio  e  Petrarca  esercitarono  sulla  lingua 

^^■jpiara  italiana.   Unione  sistematica  ecc.,  come  nella  classe  cor- 

H^MnU!  pel  tedesco.  Componimenti,  I  ora.  come  nelle  precedenti. 

bsàii  nel  porgere  composizioni  proprie,  1  ora. 

io.  Lasecouda  lingua  vita,  di  cai  »  fa  parola  nel  programma , 
K  i  adatto  nuova  per  l'allievo,  comincia  nejla  seconda  del  ginnasio 
isfanore  ;  in  caso  diverso  potrà  coidìnciare  anche  nella  prima;  spetta 
■B'uiorttà  scolastica  del  domiaio  il  determinare  questa  circostanza, 
llnnnionc  di  una  lingua  già  conosciuta  dall'  allievo  non  deve  dilTe- 
(iRgnn  (atto  dall'inseguamento della  materna:  nel  caso  opposto  dee 
^BiUni ,  pel  ginnasio  inreriore ,  alla  facilità  di  parlate  e  di  inlen- 
tot;  pel  superiore,  alla  purità  grammaticale  oell'esprimei'si  a  voce 
*i  io  iscritto  ,  e   a  <pialche  nozione  di  letteratura. 

ìì.  Uei^ralia  e  storia  sono  congiunte  in  uu  online  solo  di  studi , 
OirabilnKiile    coadiuvandosi    nella  loro  reciproca  intelligenza.     Ksse 
JM^4>M''ihuite  in  questo  iiiotlo  alle  varie  classi. 
^Hé|km  1',  giunasiu  interiore,  ore  3. 

^Hlttritione  della  terra  secondo  le  sue    propiietà   naturali  ;  mare 
«  iBBi,  mnntagae,  vulli  ecc.  Vi  si  aggiungono  le  nozioni  più  utili . 
ripBilo  alla  sua  divisione  in  nazioni  e  Stati.   Cenni  biogranci. 
Classe  2',  ore  3. 
Sion*  antica  fmo  all'  anno  fi76  dell'  era  volgare, 
ta  storia  del  popolo  ebreo  colta  gec^rafla  della    Palestina  <>  rac- 
al    prolessore   di    religione.    Alla    storia  dei  vari  popoli 
napn  la  geografìa  del  loro  paese. 
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Classe  3%  ore  3. 
Storia  inodorila  dall'  anno  &76  sino  alla  fine  della  gnem  dà  30 
anni.  Geografia,  come  nella  seconda  classe.  Storia  media;  storia  tu- 
strìaca  ip  relazione  colla  storia  universale. 
Classe  4",  ore  3. 
Compimento  della  storia  austriaca;  esposizione  delie  condiiioiiiattiBli 
degli  Stati  dell*  impero  e  specialmente  della  provincia  ,  coi  appir- 
tiene  il  ginnasio.  Ampliazione  e  ripetizione  della  geografia  de^^  ahi 
Stati. 

U  ginnasio  su])eriore,  nelle  sue  quattro  classi,  si  propone  mifa 
complessiva  degli  avvenimenti  principali  della  storia  nnivenale,  on- 
nessa  colle  variazioni  geografiche,  politiche,  sociali  e  commerdaBlà     I 
popoli  Quindi:  * 

In  1"  classe,  U  ore,  tocca  ampiamente  della  storii 
all'invasione  dei  barbari.  Storia  greca  e  romana.  Studio  ddkiHi- 
tuzioni  sociali  dcll'anticliità ,  e  segnatamente  delle  politiche.  Stìaff^ 
religioso,  artistico  e  letterario. 

In  2',  3  ore,  riassume  il  filo  della  storia  per  tatto  U  periedo 
che  conduce  al  termine  del  secolo  decimocfuinto. 

In  3%    3  ore,  esplica  i  fatti  della  storia  moderna  fino  ai  A 
presenti. 

In  &' ,  3  ore ,  dà  un  quadro,  esatto  della  storia   dello  StaV^ 
austriaco,  collegandovi  le  opere  celebri ,  monumenti,  arti,  gMne< 
paci,  vittorie,  ecc.  Punti  principali  di  statistica  austriaca.  (*) 
22.  La  matematica  per  ordine  regolare  di  procedimento  dee 
questo  stile. 

U  ginnasio  inferiore  tende  per  una  parte  a  produrre  nei  giemt 
la  sicurezza  nel  calcolare  con  numeri  in  un  esercizio  pratkanaite 
utile,  e  preparatorio  allo  studio  scientifico  dell'aritmetica  ;  perrihn 

(*)  L' insegnamento  della  storia  ebbe  in  seguito  alcune  modificazioni, 
per  cui  fu  esclusa  la  trattazione  separata  ed  estesa  della  storia  aostrìica. 
Essa  venne  perciò  collegata  alla  storia  universale.  Si  ampliò  alquanto 
Pinsegnamento  della  geografia,  assegnandovi  tre  ore  nella  quarta  classe 
del  ginnasio  inferiore;  la  storia  naturale  ebbe  incremento  nel  aaparìore. 
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■  far  conoscere  le  figuro  geometriche,  le  loro  relazioni  e  le  loro 
Itfl^;  cognizione,  che  si  futida  piii  su  metodi  di  pralica  ossenazione 
cbe  su  prove  sdeniirulie.  siccome  grado  alla  geometria  propriamente 
dMU.  e  siccome  mezzo  compiuto  di  educazione  per  i  gioraiii,  che 
aacotdo  dal  ginnasio  inferiore,  entrano  in  una  qualche  professione. 

Quae  i;  ore  3. 

Arilmetica;  nel  iwinio  semestre  .1  oi-e,  nei  secondo  1  ora. 

Ptrfczionamentu  nelle  quattro  operazioni,  gik  imparate  nelle  scuole 
elementiirì,  con  numeri  iutieri  astraiti  e  concreti  ;  esercizio  in  calcoli 
eoo  numeri  complei'si,  io  abbreviazioni  e  prove,  e  negli  indizi  della 
dhiiibiliUi  (lei  nnmeri.  Complemento  della  teoria  sulle  frazioni .  e 
fruioni  decimali.  Geometria;  nel  secondo  semestre  2  ore.  Linee, 
angoli,  parallele.  (Costruzione  di  triangoli  e  parallelogrammi  :  loro 
principali  proprìeia, 

OatK  -2',  ore  3. 

Aritmetica;  nel  [irimo  semestre  2  ore,  nel  secondo  ì  ora. 

Twrvtni  sulle  raponi  e  proporzioni;  regola  del  tre  applicata  a' casi 
pratici  ftìù  iuifMirtanti  i  sistema  legale  delle  monete,  pesi  e  misure  : 
loco  elisioni  e  relazioni  reciproche,  e  del  loro  ragguaglio  cui  si- 
aMmi  di  altri  Stali.  Geometria  ;  nel  primo  semestre  1  ora  ;  nel  se- 
conio  S.  Deteruiina/.iotic  e  calcolo  delle  grandezze  di  quadrati,  angoli 
ani,  paralcllugrammi,  triangoli  e  figure  aventi  pid  di  quattro  lati; 
Vili  winplid  di  Iraslomiazione  e  divisione  di  figure.  I)c terminazione 
4m  triangali. 

ClMM  3',  ore  3. 

Ariuneiica;  nel  primo  semestre  2  ore,  nel  secondo  t  ora.  Le  h 
«pmiioni  principali  dell'algebra,  e  casi  isolati  dell'uso  della  paren- 
lai  Elevazione  alle  potenze  di  numeri  intieri  e  frazioni,  estrazione 
étSf  radici  quadrate  e  cubiche,  abbreviazioni  in  tali  calcoli.  Cose 
pad  inportanti  <■  piti  semplici  intorno  alle  combinazioni  e  permuia- 
lioal  Geometria:  nel  primo  semestre  lora,  net  secondo  3  ore.  Il 
drtslu  con  costruzioni  variate  entro  e  Inori  la  sua  periferia  :  cal- 
mb  d*Ua  sua  capacita  e  circonferenza. 

Claaac  W,  ore  3. 

Aritmetica:  nel  primo  semestre  2  ore.  nel*  secondo  1  ora. 
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Teorìa  delle  ragioni  composte  e  delle  proporzioni.  Rvgfdia 
regola  di  Rees,  calcolo  di  socìelà  e  di  allegazione.  Esercizi  prilid 
teoria  delle  equazioni  di  primo  grado  con  un'  incognita.  GwaeinV 
nel  primo  semestri?  1  ora,  nel  secondo  2  ore.  Sttreouietria.  pWK 
zioiie  delle  linee  e  dei  piani  a  Trontc  di  altri  piani.  Angoli  soU;' 
specie  principali  dei  corpi,  deici' mi  nazione  della  loro  fìgnra  egn 
dezza. 

Il  ginnasio  superiore  ba  per  iscopo  la  cugnizione  p  l'escRii 
della  ftcnmetria  elt^meniare  e  dell'algebra,  come  scJenzc  esatte. 

Olisse  1',  ore  ù. 

Aritmetica;  2  ore.  Sistema  dei  numeri  in  generale,  r  in  pirùabn 
del  decadico;  svUoppo  delle  idee  di  addizione, sottrazione,! 
catione,  divisione,  cUvazione  alle  [mtenze  ed  estrazione  drUe  trià; 
derivazione  dei  numeri  negativi,  delle  frazioni,  dei  numeriitn 
edellequantìtà  immaginarie.  Le  quattro  operazioni  applicatela 
algebricbe  d'un  solo  e  di  pii'i  termini.  ProprieiÀ  generali,  e  pii  9^ 
cialmenie  divisibililli  dei  numeri.  Teoria  completa  delle  f 
delle  proporzioni,  in  quanto  non  vi  si  rìchiegga  la  teorìa  drifc  po- 
tenze. Geometria,  1  ore;  longimetria  e  planimetria  in  un  ti0i 
scientifico. 
'  Classe  2*.  ore  3. 

Aritmetica:  primo  semestre  2  «re,  secAiido  1  ora. 

Teoria  completa  delle  potenze:  potenze  e  radici  applicateiqM 
algebriche  di  uno  »  pid  termini;  logarìtmi  con  applicazìod;  « 
plemento  della  teorìa  delle  proporzioni;  equazioni  di  prime  9 
con  una  o  più  incognite  ;  appliuzione  simultanea  dei  sd  CI 
fondameutali  a  monomi  e  polinomi  algebrici,  ridiiziuoe  di  icn 
algebrici  composti  e  simili.  Geometria;  primo  semestre.  Inra,  «n 
2  ore.  Stereometria,  trìgonemelrja  piana;  avanzando  tempo,  elen 
di  trigonometria  sferica. 

Classe  3*,  ore   3. 

Aritmetica;  primo  semestre  2  ore,  secondo  1  ora. 

Equazioni  indeterminate  di  primo    grado,   equazioni   dì  tM 
grado  con    un'  incognita  ;  pn^ressioni  :  teoria   delle    combluMI 
e  teorema  dei  binomi.  Geometria;  ne)  prìmo  semestre  I  on.  ndd 
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OQodu  i  ore.  Applicazione  dellalgebra,  t*  specialmente   delle  equa- 
Mì  di  flecondo  grado,  alla  geometrìa  ;  elementi  di  geometrìa  ana- 
Btiaj  comprese  le  lìnee  delle  sezioni  coniche. 

23.  La  stona  natarale  e  la  fisica  ha  importante  materia  e  scopo  e 
poò  larga  distrìbnzione.  Vuoisi  che  i  giovani  del  ginnasio  inferiore 
gÌBDS»io,  per  mezzo  di  queste  due  scienze,  alla  cognizione  pratica 
dà  prodotti  principali  dei  tre  regni  della  natura,  distinguendone  e 
àttrminandonc  i  dati  caratteristici.  Vuoisi  ancora  che  sappiano  espli- 
care i  fenomeni  di  facile  percezione  e  le  loro  leggi  |)er  mezzo  di 
cq)erìinenti;  e  conoscano  le  applicazioni  pratiche  di  |»iiì  agevole 
ittriligmu.  Quindi  rinsegnamento  segue  quest'  ordine  : 
Cbise  1-,  ore  2. 
Zoologia  dei  mammiferi,  uccelli,  anfibi,  pesci  : 

Glasse  2",  ore  *2. 
Zoologia  dei  crostacei,  aracnoidi,  insetti,   con   ispeciale   riguardo 
^cognizione  dei  bruchi.  Botanica. 
Clasoc  3\  ore  3. 
Nel  prìmo  semestre  occupa  le  ore  di  scuola  il  corso  di  minerà- 
^^^pL  Nel  secondo  la  fisica,  intorno  alle  proprietà  generali  dei  corpi, 
*tato  d*aggregazioiie  e  proprietà  interne  della  materìa,  corpi    sem- 
pisci  e  combinazioni  chimiche,    teoria  del  calorico,  vapori ,  forma- 
delie  meteore ,  ripartizione  del  calorico    sulb   supiTficie    del 


Classe  k',  ore  3. 
Pnwegoe  lo  stadio  della  tìsica  e  comprende  l'equi  librio  e  moto  dei 
lì  solidi,  liquidi  e  aeriformi,  i  punti  primari  dell*  acustica,  dell* 
^^^tica,  del  magnetismo  e  della  elettricità.  Aquesiisubbietti  si  hanno 
^   coDegare  le  teorie    elementari   della  astronomia  e  della  geografia 


KA  largo  il  campo  s*apre  agli  studenti  del  ginnasio  superìore,  il 
V9it  sì  propone  di  dare  una  idea  complessiva  e  sistematica  dei  tre 
*^W  della  natura,  in  quanto  vi  bastino  i  mezzi  somministrati  dalla 
^^^'tfematica  elementare. 

Ndh  classe  1*,  2  ore,  incomincia  la  storia  naturale  sistematica , 
'^^OQdo  i  tre  regni,  cioè,  il  minerale,  il  botanico,  il  zoologica 
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Nella  classe  2',  3  ore,  s'avanza  la  Gsica  a  completo  stadio 
gitingeodo  alla  teorìa  delle  pioprielà  generali  dei  cor;>i  le  loro 
reaze,  alle  cotiibiuaziuDi  e  dissoluzioni  chimicbe  le  leggi  die  k  rM 
g^ano  :  si  studiano  Ir  cooibinaziDiiì  più  importanti,  la  cui 
i  necessaria  |)cr  T intelliKcnzn  d'alcune  teorie  fisichr  e  per  li 
loro  frequente  applicazione. 

Nella  classe  3*,  3  ore,  si  esplicano  meglio  le  le^  dcH*efiiK> 
brio  e  del  moto  ;  vapori  ;  igrometro.  All'acustica,  ottica  e  astra- 
Doniia  va  di  concerto  la  geografìa  matematica  e  la  ineieorologia. 

Nella  classe  fi'  ,  ;s  ore,  serve  di  coinplcmento  al  corso  la  pù- 
grafia  fìsica,  la  geognosia,  le  petrilìcazionj,  la  teoria  della  formume 
delle  montagne.  Nell'ultimo  )>eraeslre  si  dà  mano  eziandio  alla  Gan- 
logia  e  geografia  dW  vietabili  e  dej^ti  animali,  comparati  ooll'V' 
ganismo  umano. 

Uh  La  pn)pcdc<itica  alla  Glnsolja  debbc  avere  in  inirt  3  noflG- 
mento  delle  cognizioni  del  mondo  esterno  ,  mediante  la  pmeaiM 
della  \ita  interiore  e  la  cognizione  sistematica  delle  formo  geosili 
del  pensiero,  quale  preparamento  alla  successiva  Istruiione  scioitKiB- 

La  prima  classe  superiore  presUi]solu  ofiera  a  questo  studit)  pn>- 
dnto  da  un*  introduzione  alla  fìlusofìa,  nella  quale  se  ne  diaom 
la  necessità,  siccome  scienza  ,  che  è  fundamcniu  e  tcnict  A 
tutte  le  altre.  Indi  tieiif  esposta  iu  lezioni  facili  la  psìcolo^tb 
logica. 

Le  altre  parti  di  studio  conleuuic  nel  programma  essendo  libai 
ai  giovani,  neppure  hanno  prescrizioni  formali  di  esegaiuunlo  tH 
modo. 

15.  La  Ic^ge,  nel  suo  grandioso  progetto,  seguita  a  stabilire  t  ani 
di    procedimento  dei  ginnasi    e   pone   base  essenziale   una 
ripartizione  del  temjio. 

Da  23  a  '26  |)er  settimana  le  ore  obbligatorie  di  lesione,  diràtìa. 
maniera,  che  se  ne  abbiano  tre  nella  mattina  e  due  nel  poaMnQA 
Nel  mercoledì  e  nel  sabbaio  non  ore  di  obbligo,  fuori  della 
Il  direttore  del  ginn.isio  determina  il  tempo  delle  lezioni  liberti  t 
quali  però  non  possono  mai  precedere  nella  mattinale  ubblìfalORe- 

26.  Kra  una  ed  altra  lezione  ,  quando  alle  due  prime  ore  ne  icafi 
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ITO  ana  terra ,  debbono  correre  almeno  dieci  minuti  d'intervallo , 
che  gli  alluni  abbiano  agio  di  riposar  l'animo  e  ricoroporlo  ad  eser- 
Ol  Per  le  materie,  alle  quali  sono  assegnate  sei  o  più  ore  nella  setti- 
M,  debbono  qneste  ripartirsi  in  modo  che  ve  ne  sia  una  per  ogni 
no  deih  settimana;  perqaelle,  die  ne  hanno  meno  di  sei,  non 
nò  asaegiure  più  d' un*  ora  al  giorno.  Ogni  professore  dà  le  sue 
Oli  nelle  ore  che  gii  furono  assegnato,  entro  i  termini  prescritti; 
m  può  variarle  senza  consenso  superiore. 
17. 1  maestri  debbono  porre  ogni  cura  a  che  i  lavori  in  iscritto 
wtÌBO  importanza  agli  occhi  degli  allievi;  perei?»  v.  loro  stretto 
vedi  correggerli  a  casa,  annotandovi  gli  errori  d* ogni  genere, 
rotitiiendoli  con  un  breve  giudìzio  scritto.  Gli  errori  designati 
jkm  essere  rettificati  dai  giovani  stessi,  i  quali  non  possono 
nre  le  belle  copie  dei  proprii  lavori  su  fogli  volanti ,  ma  in 
lemetti  legati,  da  conservarsi  almeno  fino  al  termine  deiranno, 
coooione  a  questa  regola  può  farsi  pegli  allievi  del  ginnasio 
EriQfe. 

B.  La  dorata  delle  vacanze  è  di  otto  settimane.  Però  questo  periodo 
eupo  non  può  essere  continuo,  e  le  vacanze  principali  delì'au- 
o  moa  debbono  eccedere  le  quattro  settimane.  Queste  prece- 
t  il  principio  del  nuovo  anno  scolastico. 
olire  tra  un  semestre  e  Tallro  si  frappongono  otto  giorni  di 
.  Per  la  ripartizione  delle  altre  tre  settimane,  la  conferenza  è 
nata  a  dare  il  proprio  parere ,  da  approvarsi  però  dall'  autorità 
Mica.  A  questi  si  aggiungono  i  giorni  delle  pubbliche  feste , 
pose  e  civili. 

I.  Al  aovraccennato  piano  d'insegnamento  debbono  far  corona  i  libri 
ino,  pubblicati  a  cura  delle  autorità.  Nessuna  materia,  per  la 
e  esiste  un  libro  di  testo  appovato,  potrà  essero  insegnau  nel 
aao  senza  giovarsi  del  medesinu).  In  pari  modo,  volendosi  evitare 
svilita  degl'ingegni ,  non  sarà  necessario  che  il  libro  di  testo 
BBnle  per  tutti  i  ginnasi.  L'autorità  ne  sanziona  quanti  crede 
a  raggiungere  diversamente  un  fine  medesimo. 
Kbrì  di  testo  non  potranno  accettarsi  a  validi  ed  ufficiali,  se 
uno  in  armonia  con  le  parti  singole  che  nel  piano  d'insegna- 
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meuto  amo  descrìtte,  e  se  non   compreadano  e   rileviM 
meate  ciii  che  iacumbe  alla  scnoU    d'imparare  da  sé,  I 
ai  precettori  la  cura  di  completare  e  ben    defìaire  i 

L'  approvaziuue  dei  libri  dì  testo  emana  direttamente   dal  tu 
siero  della  pubblica  islnizion^. 

Obbligo  è  dei  maestri  attenersi  a  questi  quanto  «  duopo,  percU' 
ciascun  allievo  possa  valersi   del  toro  aiuto,  iu  ischiarimenloegd 
al  processo  delle  lezioni, 

Qualora  un  professore  dissentisse  dal  libro  di  lesto  prescdu.  4 
pel  coucGtiD,  sia  per  1'  ordine ,  dovrì  proporne  altro  al  miuM 
per  mezzo  dell'  autorità  scolastica,  e  udire  ìn  proposto  il  paiue  i 
suoi  colleglli  Finche  la  do  terminazione  del  niinistero  n  db  K 
sia  falla  palese,  ^ti  potrà  essere  ricbiamaio  alla  » 
del  libro  officiale,  ed  ammonito  e  punito  ove  se  ne  discosti. 

SO.Lagenerale  sorveglianza  di  questo  sistema,  come  delle ufciiiid 
scientifiche  appartenenti  al  ginnasio,  è  di  diritto  devoloU  lidi 
tore.  Fer  cilt  che  concerne  gabinetti,  raccolte  fisiche  ecc.  oM pi 
farsi  rappresentare,  sotto  sua  responsabìhià ,  da'  s|teciili  pnUt 
nelle  incombenze  d' ispezione.  Cosi  pure  degli  oggetti,  die  « 
inerenti  alla  scuola,  come  carie  geografiche,  mappamondi,  vediiI*Mt<: 
potrà  affidare  la  custodia  al  c^|)u  della  classe. 

Fossibilmeute    in    ogni   ginnasio   sarà   eretta    una   bJhliiMn^ 
Visa  in  dne    sezioni,  una  pei  professuri,  1'  altra  |M;r  gli  i 
rimesso  alia  sapiente  solerzia  e  al  nenno  dei  dircilori  t 
coitdo  i  fondi  disponibih,  la  prima  e  la  seconda  di  quelle  open,  (ti 
meglio  si  confanno  al  bisogno  dcgl'  insegnanti  e  degli  scnolÀ 

31.  La  lassa  scolastica,  che  pagano  gh  aUìevi  in  tatti  i|MI 
dell'impero,  dee  fissarsi  dalle  autorità  dei  diversi  Suif,  in  prtfnta 
delle  circnsUnze  dei  luoghi  e  degli  abitanti,  e  debhe  essere  ipfronil 
dal  ministero  dell'  istruzione. 

Pei  ginnasi  nun  govcmalivi,  spetta  alle  persone  morali  o 
due  da  cui  sono  mantenuti  stabilirne  il  limite .  di  consouo 
colle  autorità  scolastiche,  e  previa  la  loro  approvazioua 

La  tessa  assicura  allo  stndente  il  diritto  di  assistere  a  tntie  ; 
lezioni,  che  nel  ginnasio  sono  aperte.  Solo  nel  caso,  che  un  efl 
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Mlgatorio  non  radesse  nel  programma  del  ginnasio,  come  per 
,  la  ginnastica,  dovranno  concorrere  gli  alunni  per  la  loro 
all' floorario  del  maesiio  ,  qnanti   intendono  prender  parte  a 
1^  insegnameatu. 

L'  aninrii^  concede  I'  esenzione  dal  |i3gamento  della  tassa  <]uante 
rahe  teli  alunni  ims^no  provare  il  loro  stato  di  vera  indigenza  ed 
■UMano  riimrtaio.  nell'ultimo  semestre,  l'atiesuto  d'esame  di  prima 
dwfip  con  eminenza. 

Presso  i  ginnasi  cbe  non  dipendono  dallo  Stato,  1'  esenzione  dalla 
tMH  dipende  dalle  persone  a  cui  carico  ì-  l'isliiuto. 

PtMnnno  a  loro  arbiirio  o  Ussaro  un  numero  doierminalo  di 
Ktaanm,  oppure  limitarle  ai  soli  risi  nei  (piali  credano  (avorìre  il 
merte,  u  stabilire  anche  la  massima  di  non  concedere  esenzioite 
aktnii.  In  ogui  caso  1'  esenzione  debbe  cessare  in  const-guenza  di 
m  aitesiato  di  seconda  classe. 

31.  Queste  Ire  regole  duvmnno  invariabilmeuie  osservarsi  per  l'am- 
DHHione  degli  sruolari  ai  ginnasi: 

i'  Eìi  di  nove  anni  compiuti:  1"  domanda  in  iscritto  fatta  al 
AnOoR  0  dai  parenti,  o  da  coloro  cbe  ne  tengono  le  \eci:  3°  at- 
t*BKi  4Ì  aver  rreijneniaio  una  scuola  pubblica,  oppure  d'  essere 
Baite>i)enli.-iiK-»te  inizialo  nelle  materie,  cbe  si  addicono  al  corso 
Hdaenare.  Da  ^acRto  lato  si  esige  ,  che  il  gioTanotto  sia  tersalo 
Mie  Doiioni  del  catccbìsmo  e  ilelln  storia  sacra ,  nappia  leggere^  e 
soirere  nei  caratteri  della  lingua  materna  ed  ar^cbe  della  tedesca  , 
^n  questa  sia  i>1ala  insegnata  uelle  scuole  eie  at^ntan  ;  che  cono- 
sci le  forme  grammaticali .  che  analizzi  i  purio'li  amplici  e  ctie 
Vi  oUU»  nella  ortogralia  e  nelle  quattro  operazioni  aritmeticbe. 
Vfiausio  inoltre  ha  il  dìrìtio  di  prcscriTcre  l'esame  d'ammessionc 
plt  Moertarù  dell'  abiliti  del  |)elenic.  e  questo  dirillo  diventa  do- 
*tn  se  gli  aitralaTì  bsr.ino  un  qualche  dubbio. 

Ss,  L'  enme  i  sotto   sorveglianza  e  guida  del  direttore  e  dei  prò- 

tari. 

Se  fnvcce  il  petcnie  aspira  alle  classi  superiori,  ed  è  gib  iniziato 
■dt  tnalerte  preliminari  dell 'insegua  mento  ginnasiale,  oltre  le  for- 
■atf  A  richieste  per  V  ammeiisione,  dovrì  constatare  con  documenti 


• 
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che  comprovino  la  sua  iiloiieìlà  la  validità  della  dom^oda 
mctter§i  ad  esame,  non  per  gli  oggetti  d'  una  classe 
ma  di  quelli  cui  aspira.  Il  ilii-citore  del  ^nna^iìo  puù,  a  xu  n« 
gione,  dispensare  qualche  vulta  da  questo  esame,  o  da  nna  psVi 
del  medesimo,  quando  il  candidalo  proveuga  da  allru  ginitisio  rf 
abbia  soddisfacenli  attestati  ^a  del  suo  sapere  ,  sia  delle  li 
cause  che  lo  indussero  a  cambiare  di  scuota.  In  ogni  caso  il 
che  passa  da  un  ginnasio  all'altro  dee  avere  con  sé  1' aUiistaU  I 
dimissione  del  primo,  comprovarne  le  cause  di  tal  fissaggio,  1 1^ 
gradi  del  suo  uierilo  sì  dal  lato  dello  studio  che   della  discqilin. 

In  vermi  caso  può  permettersi,  se  gra?i  laoiivi  non  lo  lìdiiiS- 
gauo.  che  un  aluiuiu  si  trasferisca  da  un  ginnasio  all'alin  inai 
dvl  tempo  degli  esami  semestrali ,  imperocché  in  quel 
corsi  nelle  diverse  frazioni  delle  scienze  o  lettere  som 
ripigliano  un  nuovo  punto  di  partenza. 

Chiedendo  (|uaicuno  d'  entrare  ad  un  ginnasio  duraale  no  pe- 
riodo s<!mesli'ale ,  delibera  il  corpo  dei  professori  ,  e  io  ispwi 
r  insegnante  della  classe  a  cui  aspira  .  !ie  la  sua  domanda  è  di 
ammettersi.  Motivo  precipuo  di  concessione  dee  essere  il  inMt 
mento  di  domicìlio  dei  genitori,  o  il  mutamento  dì  iaogo  per 
dì  salute. 

Nel  caso  che  il  petente  si  accosti  ad  un  ginoasio  perchi  à  or 
altro   sia   stato  espulso,  è   In  facoltà  del  direttore  e  dei  pnta 
respingere  l' istanza  o  accettarla,  tenendo  ralcolo  della    nauin 
mancamenti  coinmessi  nella  scuola  che  pronunciò  l'eapulsioM  M< 
guarentigia  dell'  aluimo  rimane  aperto ,  dopo  la  ripulsa,  il  dihtU)  Ì> 
ricorsa   alla  autorità  scolastica  della  provmcia. 

.\lla  tassa  dei  ginnasi  dello  Stato,  qttalunque  sia  la  classe  ei 
lanque  il  modo  d'  aiumessione,  cioè,  o  per  esame,  o  per  ao 
certiGcato,    s'aggiunge   per  ogni  alunno  una  tassa   d' iacriiiooe  ni 
registri  ginnasiali,  la  quale  è  prefissa  a  sei  lire  austrìache,  ette*  'f' 
volvotio  a  proGltu  delle  collezioni  scientifiche  del  ginnasio.  >'c 
dispensati  coloro  soltanto,  che  godono  lo  slesso   privilegio  pct  II 
tassa  annuale  scolastica, 

3ù.  La  legge  ha  tollerato  finora  e  sarà  per  tollerare  per 
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sono  d*  anni,  che  il  numero  degli  scuolarì  d'ogni  classe  arrivi  fino 
ad  Manu.  Ma,  il  più  presto  che  torni  possibile,  sarà  incarico  del 
pmno  afvisare  ai  mezzi  di    restringerli  a  cinquanta  appena,  am- 
pbodo  coli'  istruzione  anche  gl'istituti  che  ad  essa  sono  consecrati. 
IiMd,  se  f*  hanno    allievi   che    non    intendono  frequentare  le 
kaoni  di  Intte  le  materie   d'  obbligo,  ma    solo  alcune   d'  esse ,  il 
ooqa  dei  professori  delibera  se  sono  da  accettarsi ,  o  respìngersi. 
N  primo  caso  gli  scuolarì  accettati  prendono  nome  di  straordinari, 
e  «mo  considerati  come  un*  eccezione  ;  la  disciplina  e  lo  studio  non 
poMono  soffrire  il  menomo  turbamento ,  e   questo  facilmente  acca- 
Mbe,  quando  gli  scuolari  non  tendessero  tutti  a  una  comune  meta,^ 
lèiressero  eguali  i  doveri. 

35.  Le  regole  di  disciplina  intema  dei  ginnasi  debbono  formare 
pwlfliu  dominante  del  direttore  e  dei  professori. 

Prima  influenza  spiegherà    nella  formazione    dell'  animo  V  inse- 

tmienlo  religioso  e  i    precetti  di  morale  ,    che   si    spargeranno 

ade  massime '"della  scuola  e  si    applicheranno   ai  fatti.    La  [reli- 

|Ì0M  sopratutto ,    se   ben  diretta ,    gioverà  a  rendere  feconda  la 

■oniiià,  e  a  comporre  i  cuori  vergini  a  virtù   vera  e    profonda. 

bi  debba  ispirare  una   divozione  del  i)ari  lontana  dalie  idee  su- 

Pcntiiiose    come   dall'  iudifTercntismo    o    scetticismo,  che    uccide 

3  Sore  degli  affetti  e  arresU  V  intelligenza.  La  morale  avrà  un  pieno 

^iftiDaestramento  nelle  occupazioni  della  scuola  ben  governata  ;  im- 

Pdocchè   la   somma  di  tutte  le    moralità  umane  è  la  sapienza  del 

'ivisro.  Ma  darà  migliorì  frutti  se  cementata  da  una  scelu  di  temi 

^  argomenti  nelle  materie  che  s' insegnano,  i  quali  facciano  appello 

lite  massime  da  religione  vera  prescrìtte,  e  promuovano    la  coltura 

Horak  colie  idee  del  vero,  del  bello  e  del  buono.  La  pura  atmosfera 

li  tali  insinuazioni  ed  esercizi ,  alla  quale  leva  V  animo  un'  istruzione 

li  questo  genere  ,  sarà  di  per  sé  sola  rimedio  potente  contro  le  male 

endenie  del  vizio,  e  salverà  i  giovanetti  da  noia,  da  cauive  letture, 

la  convinzioni  aderenti  a  sistemi  falsi  e  superGciali.  Siccome  però 

i  rimuovere   tutti  i  pericoli  non  basU  opera  di  legislatore  uè  di 

ilotofo  ,   e  poiché    1*  inclinazione  a  certi  vizi  è  male ,  che  soffoca 

wppo  spesso  nel  germe    le   più  belle  speranze ,  è  stretto  dovere 

^0 
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dei  professoii,  qualaaqiie  sia  il  loro  grado  d'insegnaineot»,  di 
ìd  tale    proposilo   e  comunicare  le    osservazioni    fatte    o   i  sospeltt 
presi  ai  geailori  o  tutori,  insligaadoli  a  porre    argii 
indie  per  poco  miuacci. 

36.  A  quest'uopo  è  indispensabile  che  la  scuola,  per  cosi  esprìmetó, 
entri  ia  rapporto  colla  (aratglia.  I  precettori  in  ogni  semestre  di- 
raoDO.  per  mezzo  del  capoclasse,  uu  rappurto]regolare  ai  padri  per  UM 
qnanto  concerne  studio  e  condotta  nella  scuola.  Per  ciii  cbe  latk 
al  di  fuori  ,  se  imperiose  circostanze  non  esìgono  il  contrario,  ia 
Tranno  limitarsi  a  riferire ,  se  richiesti,  ma  non  entrar  mai  toloMci 
nella  censura  deUe  abitudini  che  alte  famiglie  s'altengono,  odclli 
scelta  dei  compagni  e  amici  degli  scuolari,  a  di  quanto  odwx 
fanno  sotto  lo  guardo  dei  genitori. 

37.  In  aiuto  di  unità  e  di  forza  pel  mani caìmeoto  esnne|bAii 
del  buon  costume  rione  appunto  1' ìkiIiuzÌodc  dei  captclasK,  ài 
corrispondono  agli  ordiuarii  della  Prussia ,  nei  quali  dM  nam- 
trarsi  la  direzione  disciplinare  delle  classi.  Ciò  per  le  norme  ecoenii 

38.  In  particolare  poi  i'  ordine  e  la  disciplina  delle  scuole ,  danaK 
le  lezioni,  incnmbe  ai  singoli  professori,  di  mano  in  manoòti 
succedono  ,  e  cosi  puri;  la  sorveglianza  è  loro  obbligo  nei  potU 
momenti  d' intervallo  e  di  ricreazione.  Ogni  maestro  regisin  kI 
giornale  il  nome  di  coloro,  che  non  ìntenengono  alia  scuda  nd'M 
precisa  delle  lezioni:  ammonisce,  riprende  u  castiga  coloro,  i^  n> 
pelatamente  mancarono  di  diligenza. 

Per  assentarsi  per  mi  sol  giorno  dalla  scuola,  senza  causi  diop- 
lattia,  il!  necessaria  la  dispensa  |det  capoclasse;  per  pid  giorni .  4d 
direttore  del  ginnasio.  Se  l'asseiua  era  imprevedibile,  basta  un  bi- 
glietto di  scusa  dei  genitori.  Se  qnesto  non  vale  a  ^uslìGoAt  ' 
capoclasse  ordina  che  il  colpevole  sìa  ripreso  o  castigalo  sccBoinlt 
circostanze,  e  ne  dà  avviso  alla  famiglia. 

39.  In  quanto  alla  disciplina  esterna,  variando  l'influenza  delbscwii 
secondo  le  circostanze  locali,  la  conferenza  dee  redigere  un  «gol»" 
memo  parziale,  atto  a  promuovere  la  coltura  morale  degli  alto'' 
anche  fuori  delle  clas^.  Qualunque  poi  sia  la  sorveglianza,  cbe<i 
crederi  necessaria,  il  ginnasio  dee  mantenere  intatta  la  prt^ia  à- 
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lift ,  evitando  ogni  spiona^io  o  minuzia.  Del  rimanente  i  ge- 
lsi» non  domicOiati  nel  luogo  del  ginnasio,  debbono  indicare  per 
eritto  d  direttore  la  persona  cui  affidano  i  loro  figli  per  la  sor- 
Ipania  domestica  ;  la  conferenza  può  rifiutare  la  scelta ,  ed  an- 
b  aclodere  l'allieto  dai  ginnasio,  se  i  parenti  non  si  conformano 
tal  rifioto. 

iO.  I  caitiglii,  non  eccessivi  e  non  tardi,  applicati  con  giustizia,  con 
mria  amorevole  inflitti ,  sono  anche  essi  un  mezzo  d'educa- 
OM,  come  resperìcnza  insegna  delle  più  libere  e  civili  nazioni.  Essi 
ttoBO  aeguire  le  gradazioni  seguenti:  1.  la  riprensione  esercitata 
cr  vari  gradi,  cioè  privata,  pubblica,  in  presenza  degli  scnolari 
iBieme  davanti  il  corpo  dei  professori;  2.  la  ritenzione  nella  scuola* 
i  tempo  che  è  necessario  a  compiere  i  lavori  non  eseguiti,  quando 
i  €Q^  si  riducono  a  negligenza  di  studio  ;  3.  la  degradazione  , 
er  h  qoale  b  scuolaro  vien  trasferito  ad  un  posto  inferiore  ,  di- 
tlMa  anch*  essa  per  più  gradi ,  giusta  i  mancamenti ,  e  secondo 
a  liQgo  per  una  o  più  materie  ;  &.  la  reclusione  per  due  o 
A  ve ,  misurata  in  ordine  alle  colpe ,  è  inflitta  specialmente 
NT  r  inobbedienza ,  mancanza  di  rispetto ,  indecenza ,  ecc. 
1  caligo  della  carcere  non  potrà  mai  eccedere  le  otto  ore  ai 
IMflif  né  infliggersi  per  più  di  sedici  complessivamente ,  né  ap- 
fani  di  notte  o  nel  tempo  delle  lezioni.  Durante  il  castigo ,  il 
DMro  infliggente  assegnerà  un'occupazione  scolastica  al  punito,  la 
Ne  dovrà  compiersi  entro  il  periodo  delle  ore  di  carcere.  Come 
'  fando  questa  pena  possa  e  debba  mettersi  in  atto  è  argomento, 
1^  si  rilascia  all'esame  della  conferenza  dei  professori 
ffT  norma  generale ,  la  ritenzione  dovrà  applicarsi  piuttosto  nel 
^Uisio  inferiore,  la  reclusione  nel  superiore,  f^  degradazione  pò- 
^  CMere  efficace  in  tutte  le  classi,  se  adoperata  con  parsimonia , 
^  cioè  a  promuovere  1'  amor  proprio  e  il  pudore  ,  non  a  spe- 
^Mo.  In  generale  nell'applicazione  delle  pene  vuoisi  tener  conto 
4' età  e  dell'individualità  degU  v^'     ii. 

Uhimo  castigo  e  gravissimo  sa.  .  espulsione  dal  ginnasio.  Questa 
Sentire  limitata  all'istituto,  dove  il  colpevole  commise  i  manca- 
^xé,  né  si  (.stende  agli  altri  ginnasi  dello  Stato.  Si  procede    alla 
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decretazione  di  tal  pena  dalla  riunita  conferenza,  la  quale  dee  dine 
parte  all'autorità  scolastica.  L'espulsione  dcv*  essere  consegoema  i 
niun  progresso  notevole  negli  studi  ,  ovvero  di  ammonizioni  e  ca- 
stigin  d'ogni  sorta  inutilmente  inflitti.  Potrà  anche  decretarsi  per  im 
fatto  isolato,  quando  per  esso  sia  stata  offesa  gravemente  la  mora- 
lità, e  corra  pericolo  il  buon  costume  di  tutta  la  scuola.  I  mothi 
dell'espulsione  si  liaimo  ad  indicare  nell'attestato  dimissorìo. 

Se  la  colpa  fu  eccezionale  e  imperdonabile ,  la  conferenza  (io* 
pone  all'autorità  scolastica  del  dominio  iljprogetto  di  esdusiooe  del 
reo  da  tutti  i  ginnasi  dello  Stato.  Accettandosi  la  proposta, e» è 
resa  nota  per  circolare  a  tutte  le  autorità  scolastiche  dell'impem 

I  genitori,  per  qualunque  grado  di  pena,  debbono  esseme  iner- 
titi,  ed  hanno  facoltà  di  riclamo  inverso  il  direttore  e  Tiflliorili 
scolastica  sul  castigo  inflitto  ai  loro  figli. 

/il.  Perchè  le  pene,  i  premi,  gli  attestati  d'esame  e  le  altre  parti 
riguardanti  il  concetto  morale  dei  singoli  studenti  abbiano  nonna  ala- 
bile e  non  siano  a  capriccio  governate  da  opere  transitorie  e  aoò- 
dentali,  è  stabilita  la  estensione  d'un  giornale  scolastico  disdpStfre 
in  ciascuna  classe.  Esso  contiene  ;  1 .  le  mancanze  ad  una  parte  o 
a  tutta  una  lezione  d'ogni  giorno;  2.  Il  numero  progressivo  dei  ciMti^ 
inflitti  ad  ogni  scuolaro;  3.  Le  osservazioni  dei  professori  sul  OQHfW 
dell'intiera  classe,  e  la  lode  o  il  biasimo  de'  speciali  individui;  i  ^ 
annotazioni  dei  capiclasse.  À   questi  è  affidata  la  cura  del  paait 

42.  Gli  esami  sono  vani  e  distribuiti  in  diverse  categorìe.  Tliatf) 
al  termine  d' ogni  anno  scolastico  i  così  detti  esami  di  promoaoBa, 
mercè  i  quali  gli  alunni  ottengono  permesso  di  far  passaggio  pra* 
gressivamente  da  inferiori  classi  a  superiori.  Possono  questi,  anta 
senza  esame,  venire  promossi  alla  classe  superiore,  semprechè  té& 
i  professori  della  classe  li  giudichino  meritevoli  di  tale  favore  SiV 
pure  dispensati  dall'esame  di  promozione  gli  studenti  dell' aU0* 
semestre  della  classe  superiore ,  quando  essi  intendano  preseoiait 
al  finale  ,  per  far  passaggio  all'  università. 

Consistono  per  !a  parte  scritta  in  componimenti  nella  liogoi  sa- 
tema  ,  nelle  due  fingue  classiche,  neUa  seconda  lingua  Tiva  ,  od* 
matematica  e  nella  storia. 
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mi  d'esime  ,  scelti  dai  professori  rispettivi  delle  varie  materie, 
piiiGODO  in  iscritto  ,  nelle  ore  assegnate  e  dentro  la  scuola. 
i  oorreggono  poi  i  lavori ,  e  mnniti  dì  osservazioni  li  rimettono 
Bsegninti  delle  successive  classi  superiori.  Ove  la  materia , 
i  cade  l'esame,  venga  insegnata  eziandio  nella  classe  succes- 
laOo  stesso  professore  ,  i  lavóri  sono  rimessi  al  direttore , 
le  d' altro  lato  ha  sempre  diritto  di  richiamare  e  rivedere 
Lnrorì  d'  ogni  classe. 

ame  a  voce  abbraccia  tutte  le  materie  comprese  nel  programma, 
&  in  ogni  classe  ,  in  presenza  del  direttore  e  del  professore 
medesima  materia  nella  classe  successiva  ,  dal  professore  or- 
ti del  ramo  di  cni  si  tratta. 

dedsiooe  degli  esami  è  pienamente  rimessa  al  giudizio  della 
eon.  Coloro  che  non  sono  promossi  rimangono,  per  Tanno 
iCe«  nella  classe  a  cui  appartengono. 

una  sola  materia  osta  alFavanzamcnto  dei  candidati,  ed  è  spe- 
che  con  tenace  volontà  suppliscano  in  breve  tempo  al  difetto, 
ttore,  di  concerto  coi  professori,  potrà  permettere  che  entro  un 
leiiodo  si  sottopongano  ad  esame  parziale.  Veruna  pubblicità 
neiBa  per  massima  negli  esami  dei  promovendi.  Solo  una  de- 
one  comunale ,  quando  entra  il  municipio  nel  mantenimento 
CQob,  ha  diritto  di  assistervi. 

Gli  esami  detti  pubblici  ,  che  debbono  tenersi  in  presenza  delle 
là  ,  dei  distinti  personaggi  della  provincia  e  dei  padri  degli 
Qati,  tendono  più  che  ad  esame  degli  allievi  ,  ad  offrire,  a 
i  v'hanno  interesse,  saggio  del  profitto  della  scuola  in  generale. 
)  luogo,  al  termine  dell'anno  scolastico,  in  quei  modi  che  daU*au- 
svanno  creduti  opportuni.  In  elenco  sarà  reso  pubblico  degli 
i  secondo  la  loro  gradazione  e  classificazione.  Se  è  in  uso  la 
Nizione  dei  premi ,  sarà  questa  l'occasione  d'impartirli  ai  he- 
itu 

Infine  gli  esami  semestrali,  i  quali  debbono  considerarsi  sicconae 
Deuone,  quando  cioè  i  maestri  della  classe  dal  corso  del  semestre 
QtsuM)  portare  un  giudizio  definitivo  sul  merito  di  qualche  al- 
la indicarsi  negli  attesuti  semestrali  Questi  adunque  si  conce- 
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dono  in  ogni  semestre,  e  comprovano  il  progresso  dq^li  aDieii  fatto 
in  quel  periodo  di  tempo.  Nel  secondo  semestre  l'attestato  eoiB|)ROiie 
pure  resito  dell'esame  di  promozione.  In  esso  viene  indicato  dalopo- 
classe  il  giudizio,  che  egli  ricava  dalle  note  di  tutti  i  maestri  ieli 
classe,  sulla  coudoiu  morale  dell'allievo,  attenzione  alle  lezioni,  ediB- 
genza  privata.  Inoltre  contiene  il  giudizio  dei  singoli  maestri  sai  prò* 
gressi  nelle  varie  materie  d'istruzione.  Dall'uno  e  dall'altro  eaerp 
il  voto  complessivo,  che  si  pone  in  capo  dell'attestato,  e  che  a  o- 
prime  colle  formole  usate  di  prima  classe  ecc.  ;  la  prima  daan  nel 
secondo  semestre  è  concessa  a  coloro  ,  che  si  ritengono  solEcin- 
temente  idonei  per  essere  promossi  aUa  scuola  superiore: la  senili 
a  quelli  cui  manca  tale  idoneità,  senza  che  si  debba  rinanctiR  ah 
speranza  che  siano  per  acquistarla:  la  terza  è  una  flpede  di 
avvertimento  ,  che  si  dirige  all'allievo,  di  appigliarsi  ad  dm  or- 
nerà. Su  tale  classificazione  complessiva  non  influisce  la  oondolU 
morale,  la  quale  per  altro  è  indicata  partitamente  nell'attestato;  però 
non  potrebbe  concedersi  la  prima  classe  con  eminenza  aongiofiKi 
che  da  questo  lato  non  fosse  scevro  di  censura.  Gli  attestati  soio 
firmati  dal  direttore  e  dai  maestri  della  classe. 

U5.  A  tali  attestati  si  unisce  la  gradazione  degli  scuolarì  pdpoitoi 
che  dovranno  occupare  nella  classe  nel  semestre  seguente  Ah 
quale  risulterà  più  detcrminato  l'ordine  degli  allievi  dal  più  Uomo 
al  più  debole,  in  ragione  complessiva  dei  loro  progressi  nelle  wi^ 
materie  di  studio.  Lo  spostamento  nella  gradazione  delle  chfli  n* 
periori  avverrà  raramente;  più  frequente  nelle  inferiori. 

^6.  L'esame  finale,  che  corrisponde  a  quello  degli  abitorieib'' 
Prussia,  è  a  qualunque  alunno  indispensabile  per  essere  ammeflOi^ 
l'università  a  studio  di  facoltà  teologica ,  legale,  medica  o  fitaotai 
come  studente  ordinario  immatricolato.  I  ginnasi  privati  noofatf^' 
diritto  di  tenere  essi  questo  esame,  e  dovranno  inviare  i  loro  V^ 
vani  ad  un  qualche  ginnasio  pubblico.  Può  essere  ammesso  alTetfiS 
finale  chiunque  abbia  adempiuto  a  tutte  le  prescrizioni  del  oonohi 
ginnasi,  e  ne  abbia  fatto  domanda  in  iscritto  al  capoclasse  due  ne' 
prima  che  si  chiudano  le  lezioni.  Questa  domanda  debb*  easot  ^ 
compagnata  da  una  dichiarazione  in  iscritto  dei  genitori  o  di  cH  i^ 
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li  nà^  «iiìiiiente  il  desùderio  medesimo  che  lo  scuolaro  intende 
■fatare.  II  coipo  dei  professori  riuniti  in  conferenxa  delibera  ae 
I  tei  luogo  alla  validità  della  richiesta.  Emergendo  dati  in  con- 
ni^ il  capoclasse  consiglia  agli  alunni,  o  alunno  di  ritirare  ristanu, 
!  nedeaimo  espone  ai  genitori,  adducendo  i  motivi  del  consiglio; 
ìji  abmni  persìstono ,  la  conferenza  non  può  impedire  che  ten- 
ia prova  dell'esame. 

I  direttore  immediatamente  dopo  averle  ricevute  comunica  le  do- 
ìàt  par  elenco  regolare  ali*  autorità  scolastica  del  dominio,  e  vi 
■ige  k  osservazioni  del  cor)x>  dei  professori  sull'esito,  più  o  men 
labile,  di  ciascun  petente.  Contemporaneamente  debbono  essere 
aeasi  all'autorità  i  temi  delle  varie  materie,  che  i  professori 
ongOBo  pei  componimenti  in  iscrìtto  ,  aflSnchè  V  autorità  possa 
Sere  qudli,  che  giudicherà  più  acconci. 
letro  questo  ra|porto  l' autorità  rende  nota  dei  temi  scelti , 
!  iostitmsce  altri  suoi  proprii ,   quando  voglia  valersi   del   di- 

d'iniziativa.  In  pan  tempo  essa  determina  1'  epoca,  in  cui  i 
MMiimenti  in  iscritto  dovranno  compiersi,  c/ime  anche  quella  in 
lovranno  tenersi  gli  esami  verbali. 
^  L'esame  in  iscritto  ha  sempre  luogo  a  porte  chiuso,  e  si  aggira 

materie  che  seguono  :  traduzione  dal  latino,  traduzione  dal 
» ,  traduzione  in  latino  ,  tema  matematico  ,  componimento  in 
a  materna.  Alla  prima  versione  sono  concesse  due  ore ,  alla 
idi  ed  alla  terza  tre  ore  per  ciascuna,  al  quarto  tema  quattro 

al  quinto  cinque.  Per  quest'ultimo  specialmente  dovrà  pre- 
iersi  quel  soggetto,  che  non  sia  estraneo  alla  sfera  delle  idee 

•cuolaro ,    né  superiore  al  grado  di  cognizioni  che  esso  è 
gaio  avere.  Due  parti  debbono  aversi  in  mira  in  tal  proposito; 

degante  delle  frasi  e  dei  termini ,  e  la  varietà  e  svolgimento 
ile  e  logico  delle  idee. 

r  k  traduzioni  sono  permessi  i  vocabolari  linguistici  ;  per  k 
matìcho  le  tavole  dei  logaritmi  ;  ogni  altro  aiuto  è  negato  pei 
ommenti  di  qualunque  sorta.  Gli  esemplari  degli  autori  ado- 
i  per  k  traduzioni  non  potranno  contenere  annotazioni  o  ver- 

a  stampa,  né  a  penna. 
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È  obbligo  dei  professori  provvedere  a  che  la  cognizione  dei  temi 
scelti  dall'autoi'ità  non  sia  nota  ai  giovani,  fuorché  al  moraeiuaijfj' 
esecuzione;  siccome  ad  invigilare  a  che  essi  nou  ricorrano i 
ausiliari  vietati.  I  giorni  per  questi  esami  si  fissano  dal  dintiOR 
d'accordo  coi  professori  della  classe  superiore.  In  ciascun  ^rH 
non  possono  esservi  olire  cinque  ore  di  lavoro. 

La  sorveglianza  durante  l'esame  è  esercitata  dagli  stessi  ii 
della  classe  supcriore  ;  in  ni)  protocollo  speciale  sì  nota  da  ciaKagg 
di  essi  il  tempo  che  durò  la  sua  sorveglianza  e  le  irregularìlà  clw 
fossero  occorse.  Nello  stesso  locale  noQ  possouo  dar  opera  al  tivoro 
più  di  20  allievi. 
'  Se  uno  scuolaro  si  rendesse  colpevole  dì  sotterfugio  neHosieoden 
il  suo  componimento  profittando  dello  scritto  d'un  altro,  oi^nic  n 
lendosi  di  mezzi  ausiliari,  sarii  rimosso  dal  locale.  Esso  dutA<piodÌ 
ripetere  i  componimeoti  tutti  su  nuovi  temi  d^  fissarsi  dalli  aoltfilV 
scolastica,  e  dì  questa  sua  irregolare  condotta  sarà  fatta  i 
nel  ccrliDcato  assolutorio  dell'  esame.  Ricadendo  uelli)  stes 
sarà  escluso  dall'esame  per  tutto  l'anuo  currenti-.  1  profesaorì.  cbt 
diedero  i  temi,  hanno  ciascuno  nella  propria  materia  di  t 
i  lavori,  esprimono  quindi  un  preciso  giudizio  sul  grado  nel  qnk 
ciascuno  scrìtto  è  da  collocarsi,  e  questo,  mandato  in  ^ro  i  D 
i  colleghi,  si  rimette  al  direttore,  che  lo  spedisce  air|antorÌtt  w 
lastica  del  dominio  ,  unendovi  una  tavola  nella  quale  sieno  caùte- 
nuti  tutti  i  giudizi  reluiivi  ai  singoli  scritti  ed  espresso  il  pnlM 
degli  alunni  nel  corso  dell'anito  scolastico. 

A8.  L'esame  a  voce  si  tiene  quattro  settimane  dopo  l'apenun  è 
nuovo  anno  scolastico,  sotto  la  direzione  d'uno  dei  membri  délfa* 
torilà. 

Esso  abbraccia  queste  materie  :  letteratura  della   lingua  t 
letteratura  e  lingua  latina  e  greca,  storia  e  geografia,  i 
Storia  naturale  e  fisica,  grammatica  e  letteratura  della  a 
viva.  Nello  stesso  giorno  non  si  possono  esaminare  più  di  ^ 
candidati  ;  il  consigliere  scolastico ,   dopo   aver  discusso  sul  aittà 
dei  lavori  di  ciascun  esaminaudo,  determina  su  quali  materie  à 
versare  l'esame  verbale,  in  qual  ordine  debba  seguire  e  per  q 
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UMp».  t  esaminaiore  il  professore  uella  propria  materia  ;  ma  resta 
fibero  al  consigliere  d'inicrrogai-e  egli  siesan  lo  scuoiaiV) ,  usando  i 
debiti  riguardi  verso  1' psa minatore  ordinario.  Assistono  all'esame  il 
eoaaìgliere  scolastico,  il  direttore,  i  professori  dell'ultima  classe 
ed  il  professore  dì  nialL'matira  nella  Iena  del  ginnasio  superiore  : 
e,  per  quanta  sia  possibile,  tulli  gl'insegnanti  del  ginnasio  ed  i 
inenitM'i    della  deputazione  comunale. 

U  merito  (logli  allievi  deve  risultare  dal  Complesso  di  latta  l'istra- 

ùooe  giunasìale,  o   nou  gib  soltanto  dagli  studi  dcH'ultimo  anno. 

Durante  l'esame,  si  noterà   in    protocollo ,    redatto  a   forma  di 

Ubelli,  il  risuluio  d'ognuno  dei  candidati  per   le  singole  materie. 

selle  quali  sono  chiamati  a  rÌs|>ondere. 

&9.  Chiuso  l'esame,  e  ritiratesi  le  persone  estrance  che  itoteroio 
tneni  pi'escnli .  il  ctH^odei  professori  procederi  alla  discussione 
dei  podiu  da  prolTerirsi. 

Ewa  discussione  è_  parxìale  per  <^i  allievo  e  deve  vertere  sopra 
le  ma  ferie  singole  e  com[>les.sive  i'roponeuic  del  primo  giudizio, 
MW  singolare  nell'  esame  verbale ,  quanto  complessivo  nella 
materia ,  é  il  professore  della  lingua  malerna  ;  approvato 
Uh)  tal  voto ,  i  consegnalo  a  protocollo.  E  cosi  di  acuito 
■altri  professori. 

|,|ias£a  quindi  al  giudizio  generale  e  defìnitìvo  ;  la  formula  è 
^candidato  debba  o  no  ritenersi  abile  per  passare  agli  studi  uni- 
i  acconto  unanime  a  voce,  basterà  prenderne  nota  ; 
cade  dissenso,  dovrù  procedersi  a  ballottazione,  a  cui  prunde- 
t  parte  i  professori  dell'  ultima  classe  e  il  professore  di  maie- 
t  nella  terxa  supcriore, 
.  In  conseguenza   di  queste  deliberazioni  il  capoclasse    redige 

Uli  axotutoriì  da  rimettersi  agli  alunni  esatniuatì. 

i  cooleogono  la  nazionalità  deUo  scuolaro,   l' etì,    il  nome  dei 

ci,  la  religione    die  professa,  e  l' indicazione  del    tempo  che 

I  nelle  cbssi  ginnasiali.  Contiene  inoltre  d  giudizio  sulla  con- 

k  morale  dnranle  il  tempo  che  frequentava  la  scuola,  il  giudizio 

i  progressi  nelle  materie  d^li  esami,  e  la  dichiarazione  per  cui 

t  aulorizzalo  a  farsi  iscrivere  nelle  matriculc  universitarie. 
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Cib  fallo,  gli  attestali  sono  segnati  dal  direttore  e   dai  profc 
che  presero  pane  all'csarac,  e  spediti  al  consigliere  scolastico  perchè 
vi  apponga  la  propria  Tirma.  Indi  sono  consegnati  agli  alunni. 

Anche   a    coloro    che  non  furono  riconosciuti    idonei  si  rìl 
r  anestato  ;    però  colle  note   apposite  della  loro    ìncjpacilì  ,  f  dd 
tempo  in  cui  potranno  riprese ntarsi.  Fallita  la  seconda    pn>n,  1 
candidato  è  escluso  da  ogni  altra  ulteriore. 

51.  In  TÌrlCi  di  questi  attestali  entrano  gli  scuolari  di  diritto  i^ 
studi  universitari  con  quelle  forme,  che  nel  seguente  libra  saremo  pK 
descrìvere.  Debbono  iinche  pruduisi  cotesti  attestati  assolutorii  (KT 
concorrere  agli  annuali  assegni  di  grazia  o  per  essere  abillutì  iT 
insegnamento.  Gli  allievi,  che  per  qualunque  cagione  etamié 
ginnasio ,  debbono  ottenere  dal  direttore  un  attestato  dimiaorid 

52.  Percorsa  cosi  convenciolmentc  la  parte  degli  esami,  \-ieiieÌi)tBt 
a  determinare  ì  doveri  e  diritti  dei  maastri  di  ginnasio,  i  qntft  1t- 
stingue,  come  in  Prussia,  in  due  caiq^orìe.  Dicontri  maestri  or^Btlt 
(piclU  che  insegnano  altre  materie  che  non  sono  le  tecniche,  e  du 
subirono  formale  esame  per  essere  abilitati  all'insegnamento  gioii- 
sìale;  straordinari  ì  professori  dì  materie  puramente  tecDÌcbe.soul' 
distinzione  fra  quelli  che  l'esame  subirono,  o  quelli  clic  mn  la  ^ 
cero.  Infine  diconsì  assistenti  quelli  che  si  prestano  aO'  ÌONpi* 
mento  senza  nomina  deGnitiva.  durame  il  tempo  di  prora,  i|fv* 
anche  dopo. 

53.  È  massima  che  tutte  le  grandi  materie,  le  quah  buno  t^ 
lappo  progressivo,  si  trattino  da  ordinari  professori. 

Primo  per  grado  d'onore  È  il  direttore,  che  è  in  pari  tempo  i»* 
segnante  ;  viene  indi  il  maestro  dt  religione,  il  quale  po9aiibilna> 
non  sarìi  solo  nelle  sue  incombenze.  Il  medesimo  potrà  ambe  u- 
snmere  allri  rami  d'istruzione,  quando  abbia  i  requisiti 

Nessun    professore    potrà  per  l' innanzi  essere    uoico 
esclusivo  d'una  classe. 

Tutti  peri)  i  maestri,  senza  distinzione,  dovranno  accettare  il 
di  due  o  più  materie,  quale  loro  è  designato  dal  direuore  e  daHW- 
un'ila,  né  rifiutarsi  mai  per  quelle,  alle  quali  furono  dichiarati  iA)«J 
Bei  certillcaii.  Dodici  saranno  i  professori  ordinari  per  <^i  pnV' 
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ri»  oomplelo  :  e  sei  per  ogni  ginnasio  inferiore.  Il  direttore  avrà  in 
li  gSanasio  superiore  da  otto  a  dieci  ore  di  lezione  ,   in  uno  infe- 
riore tra  dieci  e  quattordici.  Gli  altri  non  potranno  essere  tenuti  a 
fa  di  Tenti  ore. 

5&.  Per  ogni  classe  il  direttore  nomina  on  maestro  ordinario,  che 
è  iicaricato  di  qualche  parte  primaria  deirinsegnamento,  a  maestro 
capoclasse.  Per  regola  dovrà  prescegliersi  colui,  che  ha  il  maggior 
annero  di  lezioni. 

Fer  tali  qualità  gi'  incnmbono  i  seguenti  obblighi.  Mantenere  l'in- 
Icffigenia  tra  i  maestri  della  classe ,  da  cui  dipende  la  concorde 
cooperazione  di  tutti  inverso  lo  scopo  comune.  Rappresentare  nella 
acooh  i  diritti  della  legge,  da  cui  proviene  autorevole  la  influenza 
generale  educazione;  ricevere  le  giustificazioni  per  le  assenze, 
per  giusti  motivi  per  un  giorno  solo  dalle  lezioni,  tenere 
a  sé  aggruppate  le  fila  principali  del  buon  ordine.  Spetta  oltracciò 
al  capocBsse  il  fare  riprensioni  agli  scuolari  negligenti,  partecipare 
noie  sulla  loro  condotta  ai  genitori  e  tutori,  informare  il  direttore 
e  Fantorità  di  tutto  che  accade,  degno  di  osservazione,  neirandamento 
gCDerale  delh  sua  classe. 

55.  Le  nomine  dei  professori  ordinari  dello  Stato  sono  di  stabile 
diritto  del  medesimo.  Gli  straordinari  e  gli  assistenti  non  sono  im- 
piegati stabili. 

Sono  aboliti  gli  esami  di  concorso  per  cattedre  vacanti.  Invece 
rendendosi  priva  di  maestro  una  qualche  scuola,  gli  aspiranti  giusti- 
ficheranno, mediante  attcsuti,  i  loro  titoli  d'idoneità  teoretica  e  pratica 
iFinsegnamento  ;  e  per  tal  uopo  vi  avranno  appositi  esami,  uguali 
per  tutti. 

Se  è  vacante  un  posto  di  direttore,  l'autorità  scolastica  ne  ras- 
segna la  proposizione  di  nuova  nomina  al  ministero.  Questi  delibera 
Imto  riguardo  non  solo  alla  capacità  insegnativa,  quant'  anche  ali* 
lUhodine  per  esercitare  un'autorità,  da  cui  dipende  in  gran  parte  il 
Nion  procedimento  del  ginnasio.  A  sanzionare  detta  nomina  è  ne- 
la  risoluzione  sovrana. 

56.  Ecco  i  titoli  che  gli  aspiranti  a  professori  ordinari  dovranno 
itare  alle  autorità  nel  caso  di  vacanza  di  cattedre:  I*  fede  di 
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nascita,  ^  attestato  assolutorio,  3*>  attestato  d'idoneità,  W  attestiti  sod 
servizi  resi  allo  Slato  nel  ramo  della  pubblica  istruzione  dopo  Yuao 
di  prova,  5"  tutti  quei  documenti,  che  si  credano  atti  a  dinxMnre 
la  capacità  scientifica  e  pedagogica.  L'autorità  trasmette  al  direttoit 
del  ginnasio  le  carte  relative  agli  aspiranti,  e  lo  invita  a  proOerire 
la  sua  opinione.  Udita  la  quale,  Tautorità  scolastica  fa  la  soa  pro- 
posta al  ministero ,  da  cui  la  nomina  dipende. 

57.  Pei  professori  straordinari  e  assistenti  basterà,  che  siano  dal  di- 
rettore proposti,  e  dall'autorità  scolastica  provvisoriamente  accettiti. 
Possono  questi  essere  rimossi ,  previa  disdetta  di  sei  mesi  di  n- 
nunziarsi  dal  direttore,  udita  la  conferenza  dei  professori  ed  ama 
Tapprovazione  deirautorità  del  dominio. 
.  Nei  ginnasi  che  non  appartengono  allo  Stato  non  può  znr  io- 
mina  di  professore  ordinario  chi  non  è  abilitato  airinsegnaoKato; 
questa  nomina  dipende  dalla  persona  cui  il  ginnasio  appartieiie,  m 
debbe  essere  confermata  dal  ministero. 

Se  rintercsse  della  scuola  non  lo  esige  ,  i  professori  non  pofloio 
essere  rivocati  e  licenziati  prima  della  fine  del  semestre,  e  in  ipù 
caso  dovrà  darsene  avviso  alle  autorità  scolastiche. 

Per  quei  professori ,  i  quali  avessero  col  ginnasio  un  oootntto 
privato,  dovranno  strettamente  osservarsi  le  condizioni  in  cv^ 
stipulate. 

Il  ministero  o  1*  autorità  scolastica  ha  sempre  diritto  di  esipt 
la  licenza  d'  un  professore  o  direttore ,  quando  siasi  reso  inetto  o 
immeritevole. 

Nel  passaggio  dei  professori  di  ginnasio  privato  ad  insegnanti  di 
ginnasio  dello  Stato ,  gli  anni  d'  esercizio  anteriore  sono  cakoWi 
pel  diritto  di  anzianità. 

Se  il  ministero  discoprisse  in  qualche  ginnasio  la  mancanu  d*tf> 
cattedra  importante  ,  può  a  proprie  spese  fondarla,  imponendo  rii* 
segnamento  della  materia  e  la  persona  a  ciò  adatta;  può  anche  oIk 
bligare  le  persone,  cui  il  ginnasio  appartiene,  a  sostenere  il  carici 
dello  stipendio,  se  i  loro  mezzi  lo  consentono;  può  da  ultinio  di* 
cidere  che  il  ginnasio,  o  provvisoriamente  o  definitivamente,  in  ptf^ 
0  per  intiero,  sìa  chiosa 
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58.  Li  direzioric  interna  del  ginnasio,  e  però  la  risponsahiltià  di 
mio  I'  andamento  disciplinare  .  morale  i?  insegnativo  .  è  affidala  al 
Brettore  assùtiUi  dalla  conferenza  dei  professori. 

La  carica  del  direttore  è  necessaria  tanto  se  il  ginnasio  adempie 
e  due  |»rtì  d' inferiore  e  superiore,  quanto  se  adempie  solamente 
'»  prinu. 

n  direttore  ha  cura,  che  siano  eseguite  le  le^  scolastiche  gene- 
nH  e  le  speciali  disposizioni  die  gli  pervengono  dall'autorità  di 
praiucia.  (Ielle  quali  mantiene  un  protocollo  negli  archivi. 

È  3  sujiei'iorc  immediabi  dei  maestri ,  al  quale  tulli  debbono 
«Ahedienza  per  quelle  ingiunziuui  che  sì  riferiscono  ad  ordini  da 
Ini  rìcevoti.  oppure  anche  a  lemperamenli  che  di  sua  antorìtt  ere- 
Am  utile  prescrivere. 

59.  La  conferenu  è  convocata  dal  direttore  una  volta  al  mese  sotto 
h  prcoideDj^a  sua  propria.  Può  essere  adunata  siraordinarìarnente 
«inuiic  volle  da  due  professori  ordinari  ne  sia  fatti  domanda. 

Sodo  membri  della  conferenza  lutti  i  professori  ordinari  e  as»- 
■oui  :  ne  sono  esclusi  gli  straordinari. 

Gli  oggetti  che  in  essa  hanno  a  trattarsi  vertono  nei  seguenti 
Ofi:  I'  comunicazione  di  ordinanze  delle  autorità  scolastiche: 
3*  iaformazioni  generali  e  speciali  su  tutto  che  concerne  disciplina 

•  UKgnamento  di  ciascuna  classe  :  3"  discussione  di  materie,  che 
gjBB  rapporto  al  progresso  della  sciiolaresca.  A  questa  cai^[o- 
^H^  rìdncoDo  le  questioni  sul  piano  delle  lezioni  ginnasiali  , 
^■^  GODCcrnano  il  metodo,  sìa  che  .trattino  della  disiribuzicme 
^^■Bmili  prefissi  dal  programma;  la  classificazione  degli  at- 
^^Hemeatralt  u  assolutorii,  la  graduazione  degli  allievi,  le  pro- 
^^^^  r  espulsioni,  il  rapporto  finale  die  ogni  anno  il  ginnasio 
^■Mtte   all'  auiorttk   scolastica,  informandolo   di  quanto    accadde 

*  Mtevoie  nella  scuola.  A  quest'  ultima  conferenza  interven- 
Bnr  anche  i  professori  straordinari.  Essi  però  e  gli  assbtenti 
■"»  hanno  voto  deliberativo,  se  non  quando  ha  lu«^  uua  contro- 
*»na  sai  loro  ramo  parziale  d' insegnamento.  Degli  ani  della  con- 
fetta dee  tenersi  registro,  periodicamente  firmato  da  tutti  i  membri. 
tu  upia  legale  se  ne  tramanda  di  volta  in  volta  all' autorità. 
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60.  Inoltre  i  seguenti  atti  sono  obbligatorìì  per  ogni  paniài: 
4"  il  protocello  d'  amministrazione;  2*'  la  storia  del  ginnasio  cok 
note  caratterischc  dei  cambiamenti  operati  ;  S*"  il  registro  ddk 
leggi;  W  il  già  detto  processo  verbale  delle  conferenze;  5"*  i  catalo- 
ghi dei  giovani  moniti  della  copia  dei  loro  attestati  ;  6*  i  gionili 
delle  classi;  7"*  grinventari  delle  collezioni  scientifiche ,  da  conpk- 
tarsi  di  tempo  in  tempo. 

61.  È  bene  procurare  che  ogni  ginnasio  dia,  al  fine  dell'  ami, 
nn  programma  a  forma  d*  invito  ai  pubblici  esami,  in  cui  sia  esporti 
la  condizione  e  Y  operato  della  scuola  nel  decorso  periodo  annoik. 
Esso  dee  contenere  una  dissertazione  scientifica  e  pedagogia  d^M 
dei  professori,  il  piano  parziale  d*  insegnamento  nell*  anno  scadolOt 
i  dati  statistici  della  scuola,  le  ordinanze  più  importanti  dintt 
dall*  autorità  al  ginnasio,  i  cambiamenti  notevoli  che  ebbero  liop« 
gli  aumenti  delle  collezioni  scientifiche. 

62.  In  ogni  città,  o  paese,  in  cui  è  fondato  un  ginnasio^  il  ts» 
cipio  nomina  una  deputazione  di  tre,  la  quale  dicesi  depotuioM 
ginnasiale  ed  ha  per  incarico  promuovere  le  relazioni  e  il  buon  acoorio 
tra  la  scuola  e  la  società,  far  pervenire  a  cognizione  del  direttore  t 
del  corpo  dei  professori  i  desiderii  del  comune  intomo  al  gjonaflOi 
rendere  informato  il  comune  dei  bisogni  della  scuola,  ed  invocane 
air  uopo  r  assistenza ,  contribuire  ad  una  ferma  disciplina  ed  ft 
rapporti  dì  buona  intelligenza  tra  la  scuola  e  l*  educazione  domestica. 

A  questo  effetto  la  deputazione  e  ciascuno  dei  suoi  roeakn 
ha  diritto  d'intervenire  alle  lezioni  per  farsi  un  concetto  dello  stato 
del  ginnasio.  Si  unisce  anche  la  deputazione  al  direttore  e  al  cxifi 
dei  professori  per  istabilire,  dove  occorra,  un  modo  di  procedcie 
concorde.  Ognuna  delle  parti  ha  facoltà  d*  invitare  l'altra  a  qatf^ 
riunioni;  delle  quali,  come  delle  conferenze,  dovrà  tenersi  procooofe 

La  deputazione  non  costituisce  tale  autorità,  alla  cui  sorvegliai 
il  ginnasio  abbia  ad  essere  subordinato:  ella  non  può  che  esprìma^ 
il  proprio  avviso  e  desiderio,  non  mai  dare  ordini  e  istmzioiu. 

63.  Queste  parti,  come  pure  la  direzione  mediata  del  ginuask),  apct' 
tano  air  autorità  scolastica  del  dominio.  Essa  vìsita  le  scuole  ff 
meno  d*uno  opiù  dei  suoi  membri  all'epoca  degli  esami  finali '•  ' 
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'Vtt  commissari  a  Tìsiurlc  durante  Tanno.  Alla  fine  d*ogni  anno 
al  ministero  un  rapporto  generale  sulla  condizione  dei  gin- 
i  aflidatì  alla  sua  direzione.  Il  governo  a  quando  a  quando  li  fa 
da  UQ  consigliere  ministeriale,  ed  ogni  anno  pubblica  un 
nnrlo  generale  su  tutti  i  ginnasi  dell*  impero. 
Cori  è  stabilita  in  progetto  la  nuova  organizzazione  dei  ginnasi 
H'AusCrìa.  A  nostro  senno,  nulla  manca  perchè  possano  prosperare 
nsorgere. 

Mi  Seguono  poi,  parte  importantissima  del  regolamento,  le  istru- 
Mi  ai  precettori  delle  singole  materie ,  che  possono  considerarsi 
IMUttti  trattati  e  leggi  di  metodo.  £  noi,  siccome  questo  punto  di 
ntione  non  crediamo  mai  bastantemente  svolto  per  quanto  se  ne 
iB»  oontenendo  in  sé  tutta  la  forza  e  tutu  la  potenza  dell*  arte 
IncatÌTa,  additeremo  qui  per  cenni  1  principii  nel  regolamento  conte- 
tti, celti  che  i  lettori  ci  sapranno  grado  dell'eslensione,  che  noi 
imo  ad  un  aigomento  così  alto  e  vitale. 
Flwdiamo  le  mosse  dall'insegnamento  della  lingua  latina,  lo  stu- 
0  deDa  quale  sotto  tre  diversi  aspetti  dcbbe  considerarsi,  in  con- 
milk  dei  quali  vuoisi  dirìgere  1*  istruzione. 
In  primo  luogo  scr?e  il  latino  a  base  di  tutte  le  professioni,  che 
U>  il  loro  elemento  neUa  scienza  antica,  la  quale  da  esso  ritrae 
S^guaggio  e  le  forme. 

ta  secondo  luogo  per  conoscere  le  diflerenze  che  tra  gli  antichi  e  i 
loderai  passano  nel  modo  d'esprimere  i  pensieri,  e  aiuta  a  sviluppare 
KBlimento  ddle  lingue  procurando  maggior  facilità  e  intelligenza 
db  stadio  delle  moderne. 

b  terzo  luogo  si  trasporta  il  pensiero  dei  giovanetti,  colla  lettura 
ti  sommi  chssici,  nelle  regioni  d*un  popolo  che  per  le  sue  gesta 
■lituti  colpisce  d'ammirazione  i  posteri  ,  e  colla  perfezione  della 
ma  artistica  che  si  ravvisa  noi  loro  scrìtti  si  induce  nell'animo  degli 
Beri  tale  un'impressione  profonda  ed  un  e(Tetto  morale,  che  maggior 
>Q  si  potrebbe. 

^Riuniti  in  complesso,  questi  tre  punti  formanoni  criterio  dei  ri- 
pulenti che  io  studio  del  latino  dee  ottenere  all'intiero  ginnasio, 
iiìoitiiiio  come  nell'inferiore  debba  a  preferenza  aversi    1*  occhio 


—  6W  — 
aUa  cognizione  grammaticale  della  lingua,  nel  superiore  allo  stile  » 
alla  letteratura. 

E  per  la  grammatica   gioverà  che  i  maestri  coUcghino,  nella  I  J 
e  nella  2'  del  ginnasio  inferiore,  le  forme  colla  sintassi    e  non 
accontentino   che  i   giovani  imparino  a  recitare   le    decIinazioDi 
coniugazioni,  ma  ò  necessario  che  ad  ogni  forma  di  declinazione  oc= 
coniugazione  latina  sappiano  questi  contrapporre  immediatamente  oeT 
lingua  materna   Videa  rappresentata  dalla  detta  forma  e  >1 

Adunque,  non  appena  lo  scuolaro  avrà  imparato  un  modeHo 
ogni  specie   di  declinazione   e  coniugazione ,  dovrà  seguire  1* 
cizio  su  queste  forme  ;  imprimendogliene  nella  mente  il  valore 
versioni  sì  dal  latino   nella  lingua  materna  •  si  da  questa  in  htiao. 
Nò  le  forme  potendosi  conoscere,  che  per  mezzo  dei  loro  rapportJ 
cogli  altri   membri   della  proposizione ,  giova  che  fino  dalla  prìoaa 
declinazione  si  introducano  gli  allievi  nelle  coniugazioni  dei  verlà  « 
quanto  è  richiesto  dall'uso  dei  casi.  Allo  studio  pertanto  dei  oomi  si 
cougiunga  V  istruzione  intorno  al  presente ,  indicativo  ,    imperadvo 
ed  infmito   delle  quattro  coniugazioni,  tanto  nella  forma  passiva  che 
attiva    e   del    verbo  sum.  Così  la  teorìa  degji  aggettivi  si  combiiit 
colle    tre    prime   declinazioni  ,   affine  di  poterli  usare  iosieiBe  9i 
sostantivi  negli  esercizi  pratici  ; .  così  si  mostrino  le  preposìiioiii  pìd 
frequenti  in  un  coi  casi  da  esse  retti;    negli   aggettivi  si  spieghi 
la  loro  concordanza  col  sostantivo,  a  cui   si   riferiscono;  e  dopo 
che  la  scuola  avrà  imparato  il  verbo  ,  le  si  insegnino  le  prìoci- 
pali   congiunzioni   di  causa ,   intenzione ,    conseguenza   e  comIi- 
zione  ,   unitamente   alla  loro  costruzione  ;  seguano   alcuni  verii  • 
che    si   costruiscono   coli*  influito  ,  o  coir  accusativo  coir  iafisilB . 
come    soggetto   od   oggetto.    E    intanto ,    con  un  libro  dì  lett»^ 
tengasi    dietro    ad   ogni    passo   che    si  fa    nella   f^ammatici,  ^ 
cui    regole   si    riducano  in    esercizio  per  mezzo    di    veràoni  ^ 
latino  in  tedesco ,   indi  da  questo  nel  latino. 

Segue  Fordinc  deirinsegnaniento:  il  professore  legga  ad  alla  voce  b 
r^ola,  la  faccisr  ripetere  dagli  scuolari,  contemporaneamente  b  ** 
ponga  in  opera  con  vocaboli  diversi.  Succeda  la  lettura  ,  e  coli* 
lettura  vada   di  concerto    V  analisi ,    colVanalisi    la  tndniiooe  ^ 
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pvtiposizioDÌ  ,    che  abbiano  rapporto  al  iKnadiinraa  proposto  ,  gio- 
▼andosl,  per  apprendere  il  significalo  delle  |)aroIc  ,  della  traduzione 
cIm  ne  dà  il  libro  di  lettura  ;  si  torna  |miì  dagli  allievi  a  tradurre  a 
voce  in  latino  le  medesime   proposizioni,  di  mano  in  mano  che  il 
profeflQre   le   ripete,  e    finalmente  se  ne  convertono  altre,  con- 
lenenti   gli   stessi  vocaboli  ,  in    alire    combinazioni.    Per  la  sus- 
sCRoente  lezione  gli  alunni  debbono  sapere  a    memoria  la  regola  , 
e  i  Tocaboli  occorsi  negli  esercizi,  in  modo  da  poterne  far  uso  cor- 
rente e  sicuro,  fx)  stesso    metodo  si    tenga    negli    esercizi    e    nei 
temi:  e  negli  uni  e  negli  altri  l'allievo  faccia  tesoro  di  nuove  forme 
e  di  nuovi  vocaboli,  e  nello  stesso  tempo  si  eserciti  a  una  pronuncia 
oatta,  secondo  la  quantità  delle  sillabe  finali  e  dell'accento  tonico. 
hr  ciò  che  spetta  agli  esercizi,  dapprincipio  essi  si  faranno  a  voce, 
0  tnacorse  sei  o  sette  settimane,  se  ne  aggiungeranno  altri  in  iscritto. 
A  maestro  adunque  detti  proposizioni  in  lingua  materna;  Gli  allievi 
k  tradocano  durante  la  lezione,  e  le  versioni   consegnino    al   prò- 
^Baore.  Questi  le  corregge  a  casa,  ossia  segna  gli  errori,  e  le  res- 
'iUùoe  nella  lezione  seguente,  insogna  in  qual  modo  erano  da  ef- 
''Cttnarsi,  e  determina  la  gradazione  del  loro  merito.  Gli  allievi  poi 
AeUxmo  purgare  il  lavoro  dagli  errori  e  corretto  trascriverlo.    Così 
'H  tutto  il  primo  semestre  della  prima  classe:  nel  secondo   si  co- 
inderà  ad  assegnare   lavori  per  casa,  i  quali    dovranno  naturai- 
Olente  consistere  nel  porre  in  iscritto  con  proprietà  ed  esattezza  quei 
brani  di  versioni  che,  eseguite  nella  lezione,  vengono  additate  dal 
maestro. 

Nella  seconda  classe  si  segue  il  programma  collo  stesso  metodo, 
iUfe  le  differenze  portate  dal  maggiore  sviluppo  degli  scuolari.  Nella 
terza  e  quarta  classe  si  separa  la  grammatica  dalla  lettura  ;  il 
profeMore  legge  una  regola,  la  spiega  cogli  esempi  addotti  nella 
grammatica  stessa,  che  ei  fa  tradurre  dagli  allievi  :  questi  formano 
Bentcnzc  simili,  nelle  quali  entra  la  stessa  regola  e  la  non  si  ab- 
bandona se  non  dopo  averla  messa  nella  piena  sua  luce.  Nella  lezione 
Bocccssiva  gli  allieti  la  espongano  con  precisione;  ed  inoltre  mo- 
strino di  couosc4}re  i  verbi  e  le  altre  parti  del  discorso,  che  sotto 
quella  sono  indicali,  e  per  ciascuna  d*esse  formino  una  o  due  prò- 
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posizìoui.  Tali  eaercÌKÌ  così  procedano,  che  nelle  regole  dd  CUÌ  li 
applicbiuo  quelle  rormu  sinuuicbe  che  già  si  cudom»do,  e  tUe  re- 
gale sui  modi  si  iutrecciiio  quelle  clic  risguardano  i  casi.  Le  pro- 
posizioni vertano  sopra  detetminalì  oggetti  presi  dalla  sUtrii,  o 
dalla  Icltora,  nonTagliino  in  regioni  immagìDarìe.  Servono  eaiodio 
all'iiisegnainento  grammaticale  i  lavori  in  iscritto,  cui  gli  allievi  ogni 
settimana  danno  opera  a  casa  e  le  composizioni  da  essi  falle  utili 
scuola  ogiti  15  giorni. 

Nella  lellura  dei  classici  Ialini,  gran  sapienza  dipenderà  non  alo 
dalla  scelta  degli  autori,  ma  delle  opere  e  brani,  che  meglio  s'ilu- 
Icnlano  airislruzìonc  avuta  e  all'  clà  degli  allievi.  Bene  sarà  ancori, 
die  i  professori  ahneno  nel  ginnasio  inferiore  preriggano  la  pine 
dell'autore  die  dovrà  leggersi  nella  Iczioue  seguente ,  afiindiè  lo  sctin- 
laro  vi  faccia  sopra  i  suoi  consideramenti  e  sia  poi  in  grada  di 
tradurlo  nella  scuola.  11  professore  comìnci  la  lezione  coll'ioviuil 
alcuui  degli  allievi  a  tradurre  quel  brano,  astenendosi  dal  fame  t» 
la  spiegazione.  Anche  dagli  errori,  e  meglio  anzi  da  questi  du'  di 
spiegazione  perfetta,  iniprano  gii  alunni  a  compreuderc  il  vaiare  Iti- 
tcrario  d'  una  liugua.  Il  professore  fa  correggere  dai  compigni  1 
maucameniì  della  versione  e  li  corr^e  esso  medesimo  se  gl'innuii 
non  sanno  rispondere.  Tale  esercizio  chiamasi  di  preparaào». 
Segue  la  ipicgazioiiQ,  nella  quale  i  maestri  cerchino  di  tenere  dcsU 
l'attivila  della  scuola,  e  riuniscano  tutto  che  è  necessario  alla  fomtiB 
intelligenza  del  testo  nel  suo  complesso  e  nelle  sue  parli,  KDtiidt 
conto  dei  grado  di  cultura  cui  toccarono  gli  allievi.  Nelle  diff 
inferiori  ragiou  vuole  che  predomini  la  spiegazione  grammaticale;  il, 
essa  si  ponga  sommo  stadio  nel  rilev<ire  il  nesso  delle  parole  e  deh 
varie  parti  d'un  periodo,  e  si  conducano  mano  mano  gli  scuoliHl 
nna  profonda  riflessione  sui  rapporti  più  tnlimi  dell'oigaaismodHili- 
scorso.  Nelle  classi  medie  e  superiori  essa  si  allarghi  allo  stile  i  lOl 
sinonimia,  in  modo  però  che  si  ctmceoiri  raitenzionc  nel  distii^uon 
11  valore  delle  voci  aflìnì,  e  si  educhi  a  quella  fedeltà  nel  tradont, 
che  consiste  nel  conservare  il  carattere  proprio  delle  due  lingnt 
Finalmente  si  procacci ,  die  lo  scuolaro  venga  a  impossessare,  pV 
quanto  sia  possibile  ,  delle  materie  trattale  dall'autore   spiegato,  l 
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r^endcrseoe  Cunìgliari  i  concetti  ;  nel  che  il  maestro  debhe  esplorare  gli 
Allievi  con  succinte  domande,  indagando  se  essi  tengano  dietro  ac- 
csarataoiente  al  procedimentd  delie  idee  espresse   dall*  autore.  Dalla 

cosi  condotta  deve  nascere  una  traduzione  fedele  ed  eie- 
progredendo  gradatamente  a  temi   vieppiù  difficili.    Perciò 
bando  alle  versioni,  che  non  rendono  che  a  un  dipresso  le  voci  e 
te  frasi  del  latino,  perciò  oculatezza  nel  rilevare  ogni  fallo  contro 
le  leggi  graomiaticali  e  sinuttiche  delFuna  e  delFaltra  lingua,  perciò 
la  fona  del   pensiero  originale   conservata.  Vuoisi    a  tal   fme  che 
il  maestro,  finita  la  spiegazione,  ne  dia  una  buona  traduzione,  non 
col  leggerla  da    Ubrì  o  da    proprii  scritti  ,   ma  coli'  esprimerla  a 
"Voce.  Cosi  l'allievo  riassumerà  le  idee  e  il  loro  processo   e  si  for- 
mai il  gusto  dello  stile  nelle  due  lingue. 

Ndl'  entrare  in  un  autore  nuovo  alla  scuola,  giova  nella  lezione 
seguente  esercitare  gli  allievi  nel  ripetere  quanto  si  è  letto  e  spie- 
pio  nella  antecedente  ,  esigendo  versioni  correnti  e  senza  previa 
fettora  del  lesto.  Le  versioni  dal  tedesco  in  latino  frequenti  ;  poche 
b  traduzioni  dal  latino  nel  tedesco. 

Lo  stesso  metodo  seguasi  in  ciò  che  concerne  l' insegnamento 
itiljstìco-grammatìcale  nel  ginnasio  superiore.  Scopo  di  questo 
À  è  di  perfezionare  gli  allievi  nella  cognizione  grammaticale  della 
Bta^^  ,  e  di  formarne  il  buon  gusto  per  rapporto  al  modo  di 
«rimere  le  loro  idee  in  latino,  per  mezzo  del  confronto  colla 
materna ,  e  di  renderli  vieppiiì  atti  a  sentire  le  bellezze  dei 
daamki.  A  tal  fine  soccorrono  gli  esercizi  e  componimenti  su 
temi  prescrìtti.  Si  sceglieranno  questi  per  modo,  che  le  difficoltà 
dell'eiectizione  vadano  accrescendo  in  quel  grado,  che  colla  lettura 
cresce  la  copia  dei  vocaboli,  e  si  aOina  il  senso  nel  discemere  le 
IMroprìetà  della  lingua  antica  e  della  materna.  Per  ciò  anzi  si  avrà 
cura  di  scegliere  per  la  traduzione  in  latino  componimenti  originali 
^  autori  nazionali  ,  perchè  si  rilevino  meglio  le  differenze  della 
fraae  e  le  bellezze  varie  della  locuzione.  Le  critiche  e  le  osserva- 
'^i  del  maestro  volgeranno  intorno  alle  differenze  delle  due  lingue 
^Ui  nei  vocaboli  che  nella  sinussi.  Restituendo  le  traduzioni  cor- 
'^^»  egli  leggerà  alla  scuola  una  buona  versione  latina  del  brano 
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assegnato,  ne  darà  le  ragioni  in  ogni  sua  parte  e  rileTerìi  gli  erron 
commessi.  I  componimenii  debbono  avere  un  certo  legame  colle  trh 
duzioniy  così  dopo  aver  spiegato  p.  e.  l'orazione  di  Cicerone  Pro  Uy 
Mcmilia,  si  può  dare  per  tema  da  trattarsi  in  latino  il  seguente  qoe- 
sito  :  «  Cicerone  ha  egli  vittoriosamente  risposto  agli  avversarii  di 
questa  legge?  » 

66.  Quanto  all'insegnamento  del  greco,  non  occorrono  estese  osser- 
vazioni riguardo  al  metodo.  Ciò  che  si  è  detto  del  latino  può  anche 
all'altro  applicarsi,  per  ciò  che  ha  rapporto  al  ginnasio  inferiore. 

Il  superiore  si  occuperà  quasi  esclusivamente  della  lettura;  e  l'is- 
truzione grammaticale  sarà  limitata  a  quel  punto ,  che  è  mdìspefl- 
sabile  per  tradurre  gli   scritti  greci.  La  spi^zione  di  Omero,  che 
si  propone  come  la  più  acconcia,  procedendo  dalle  più  facili  pirti 
alle  difiBcili,  offrirà  occasione  di  porgere  agli  alunni,  senza  però  per* 
dcrsi  in  astruse  digressioni,  un  quadro  storico  della  vita  dei  Greci 
nei  tempi  eroici  e  della  loro  coltura  e  religione.  In  questa  lettura 
il  maestro  proceda  prima  lentamente ,  esiga  che  si  imparino  ime'- 
moria  i  vocaboli  >  e    faccia  spesso  ripetere   e  recitare  alcuno  dei 
brani   letti.    In  Omero  si   preferisce  l' Iliade  ali'  Odissea ,  amc 
quella  che  è  più  importante,  e  più  conveniente  all' età  degli  aDìcTÌ* 
che  ne  intraprendono  la  lettura. 

67.  La  lingua  materna,  ossia  la  tedesca  per  la  maggior  parte  dei 
ginnasi  dell'Austria,  dev'essere  fondamento  e  princìpio  solenne  d'ogni 
studio.  La  grammatica  in  essa  ha  uno  scopo  essenzialmente  diieriC^ 
da  quello  delia  lingua  straniera.  In  questa  si  tratta  di  imparare  oft^ 
lingua  per  mezzo  della    grammatica  ,  in  quella  la  grammatia  per 
mezzo   della  lingua  che  già  si  conosce  ;   essa  deve  tener  luogo  Ai 
istruzione    grammaticale    e  generale,    e  aprir  l'adito   allo  studio 
delle  altre  lingue.  Si  rende  quindi  opportuno  ,  che  i  professori  è^ 
ginnasio  superiore  e  dell'inferiore  vadano  di   concerto  fra  loro  pe^ 
lo  sviluppo  graduato  e  progressivo  degli   alunni ,    e  si  distrìboi'^ 
scano  le  parti  nei  termini  del  programma  con   quella  sapienza,  ch^ 
è  tutta  dell'arte  pratica  e  male  saprebbe  raccomandarsi,  perinticrcy* 
allo  spirito  d'una  legge. 

Aprir  debbo  l' insegnamento  della  lingua  materna  la  teoria  delf^ 
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proposizione:  prima  delle  semplici,  per  assicurarsi  che  nelle  scuole 
elementari  In  abbiano  gli  alunni  comprese;  in  seguito  dd le  complesse, 
della  dUTcrenza  Ira  proposizioni  coordinale  e  subordinale,  delle  loro 
varie  specie,  del  catnbiamenlo  d'una  in  altra  (orma,  del  raccorcìa- 
meDtn.  della  dlicrsa  cosiruiione,  dalla  punlt^iaiura  ecc.  Nella  prima 
ciane  inferiore  gli  cscrcìxi  procedano  per  proposizioni  composte  di 
001)  |>iA  di  due  membri,  nella  seconda  dia  opera  a  gruppi  di  sen- 
uaar  formale  dì  intieri  i^riodi.  Nel  dare  questa  teoria  vuoisi  av- 
teriìre:  1.  ad  cvitarejo  soverchie  suddÌYistonì ,  3.  alla  scelta  degli 
Fscmpi ,  in  cui  debile  scotgersi  pura  la  forma  e  valido  il  senso. 
Gli  allicfi  formino  proposizioni  analoghe  alle  indicate  siccome  mo- 
delli, ne  mutino  i  rapporti,  le  iibbr*tvìno,  le  allarghino  o  cosi  via. 
|j  teoria  delle  proposizioni,  trattala  in  questo  modo,  apre  la  via 
ilU  parto  sintatica  della  lingua  e  mette  addentro  alla  scienza  delle 
(oriDG  grammaticali  ;  diversa  anch'es-sa  dalla  latina. 

Si  distribuisce  essa  nelle  prime  classi  del  ginna.sio  inferiore  ;  nella 
prims  a  insegnauo  le  passioni  del  verbo  colle  forme  che  ne  con- 
MgMono.  e  nella  seconda  quelle  dal  nome  ìn  un  coi  vocaboli  che  tie 
riiriT»».  La  len^  e  h  quarta  non  hanno  ore  speciali  pella  gram- 
Wlica:  b  quale  debhe  inseguai'si  ogni  volta  ne  cada  il  destro 
ndtD  lettura  o  nei  comixinimenti.  Qui  giova  far  conoscere  i  ponti 
principali  della  teoria  dello  stile  e  segnatamente  l' influenza  ,  che 
jHrcita  il  carattere  poetico  o  retlorlco  di  uno  scritto  sulla  sin- 
^■|«  sulla  scelta  dei  iraslati  o  d'altre  figure  ;  f;i"va  eziandio  esporre 
^HpKJpii  dell'arte  mclrìc^  in  rappporto  alla  lingua  tedesca. 

Somma  ctira  dovrh  aversi  contemporanearaonic  alla  ortografia.  Più 
che  la  regola  converranno  ad  essa  gli  esercizi  pratici.  Un'ora  almeno 

tMltimana  i  professori  detteranno  periodi.  pifi  o  men  lunghi,  \<iii 
(DO  cum|>Iessi,  senza  segni  ortografici,  e  correderanno  o  faranno 
■ggerc  muluamenie  d^li  alunni  gli  errori  commessi.  Dipenderli 
maesiri  diminuire  ìn  gran  parie  la  materialità  di  questo  genere 
di  csfTcìzìo,  sia  per  la  natura  utile  dei  dettati^,  sia  pel  loro  modo. 
S^lOtettdcranuo  [wr  ciò  coi  professori  di  get^rafia,  storia  o  scienze 
,  per  dare  all'esercizio  ortogralicn  uo'inQuenza  sull'insegna- 
)  generale.  Quanto  alla  dettatura,  il  maestro  pronunzierb  una 


sola  volta  la  parola  colla  maggior  chiarezza  possibile.  Nel  cbe  rjt 
dee  procedere  grada tameu te,  esprimendo  proposizioni  ed  inàai  k- 
coodo  il  loro  senso  :  eviierì  del  pari  di  dettare  i  punti  e  le  tir- 
gole,  bastando  agevolare  la  punte^ìaiura  col  far  sentire  con  nug- 
gior  for/a  le  pause  corrispondenti.  Correggerai  poi  di  tolta  iotolu 
i  lavori ,  segnando  gli  enori  e  apponendovi  il  suo  giiidiiia.  tirili 
successiva  lezione  d'  ortografia  parlecip  alla  scaula  il  loro  ama 
e  qui  prende  occasione  per  ripetere  le  regole  ortografiche.  In  scattilo 
^i  allievi  correggono  fuoit  classe  gli  errori  commessi  e  rùiKluaii 
gli  elaborali  al  professore. 

Ma  perchÈ  correttamente  scrivano  gli  allievi,  è  uopo  che  abbii» 
adequate  nozioni  nel  metodo  del  leggere,  del  parlare  e  di  dò  cbt 
comunalmente  cliiamasi  metodo  di  (wrgere.  Scrìve  con  gitHina 
nella  propria  hngua  colui ,  che  con  giustezza  parla  e  proanodi  e 
legge,  l'er  coloro  che  furono  educati  in  colla  famìglia  nella  Icnoi 
età  poco  da  quciia  parte  ha  da  aggiungere  la  scuola.  Ma  per  b  pln- 
raltià  è  necessario  un  lungo  e  regolare  esercizio.  A  questo  senìrt 
il  libro  di  lettura,  il  quale  dee  da  untalo  porre  innanzi  agli  ocdà 
le  varie  forme  artistiche  ,  e  dall'  altro  non  dee  contenere  cocq»- 
nimenti  altri  che  classici.  Acconcio  all'  etì  degli  allievi ,  avvivi  !> 
materie  degli  altri  rami  ,  e  specialmente  della  storia  e  delia  geo- 
grafia ;  e  presentì  nella  sua  varietà  un  lutto,  che  accvppìi  al  dìleOD 
la  coltura  dell'  intelletto  e  la  educazione  del  cuore. 

Nel  lecerlo  si  avrà  riguardo  alta  pronuncia,  essenziale  e  priaM 
elemento  dì  buona  lettura.  Alla  pronuncia  si  congìunga  1'  atta 
osservanza  delle  pause ,  deli'  alzare  o  dell'  abbassare  della  voce,  «& 
Guida  e  niodellit  il  maestro,  la  vera  ^espressione  non  traligni  il 
ampollosa  declamazione ,  o  ìn  ridicolo  sentimenlalismo.  Leiw 
un  brauo  ,  uno  scuoiare  ne  ripela  il  contenuto  dando  provadeU) 
sua  attenzione  e  intelligenza.  I  pezzi  più  pregevoli  si  faranno  la- 
parare  a  memoiia,  perchè  gli  alhcvi  h  recitino  nelle  leuoR 
succedenti  con  precisione  e  chiarezza  di  voce.  Per  gli  tsaói 
poesie  non  solo ,  ma  prose ,  spesso  più  diflìcilì  ad  eaporsi,  e  soh 
pre  più  utili.  Prestino  aiuto  a  questa  pane  d'  insega nKiito  HM 
le  altre  lezioni. 
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Più  seria  attenzione  esìgono  nella  lingua  materna  i  componimenti 
il  iscrìtto.  Il  principio  del  metodo  esige ,  che  i  temi  sieno 
acconci  al  grado  di  coltura  degli  allievi ,  e  in  rapporto  alle  idee 
che  essi  ricavano  dagli  altri  stndi.  S*  incomìncierà  nella  prima 
chflK  dal  mettere  in  iscritto  brevi  e  sempiici  racconti ,  dal  prò- 
foMNre  esposti  a  voce  ;  la  forma  sia  corretta ,  scelte  le  espressioni. 
K)opo  averne  fatta  esposizione,  1*  iosegnanle  li  farà  ripetere  agli  alunni 
icelti  fra  i  più  deboli ,  con  quel  linguaggio  che  sapranno  essi  rin- 
venire più  adatto,  e  le  inesattezze  o  errori  saranno  nel  momento 
isteno  corrette.  Dapprincipio  gioverà  che  il  maestro  ripeta  il  tema 
pà  dagli  altri  esposto.  Indi  verrà  la  estensione  in  iscritto^  cui  si 
iiKgni  un  termine  vicino ,  affinchè  gli  allievi  serbino  la  memoria 
lì  quanto  udirono.  Nella  prima  classe  i  temi  sieno  scelti^dalla  storia 
maturale  e  dalla  geografia ,  e  nelle  seguenti  se  ne  ingrandisca  la 
fera  9  se  ne  domandi  la  materia  alla  storia ,  e  si  segua  in  ogni  caso 
>  legge  dal  noto  air  ignoto.  Racconti  e  descrizioni  sieno  i  primi 
componimenti ,  e  tengano  dietro  i  generi  che  importano  maggior 
Filemone  ^  siccome  lettere  ,  orazioni ,  ecc. 

Nd  ginnasio  superiore  ,  la  storia  e  la  lettura  dei  classici  latini  e 
red  e  la  letteratura  nazionale  fornirà  ampia  e  svariata  materia  di 
imi  9  i  quali  saranno  conseguenza  di  ciò,  che  in  altre  lezioni  avrà 
armato  oggetto  di  studio. 

I  temi   scelti   dalla  storia  vertano  su  un   punto   determinato , 
cime  p.  e.  «  Allocuzione  di  Epaminonda  avanti  la  battaglia  di  Leutra.  » 

Lettera  di  un  abitante  di  Pompei  scritta  dal  campo  nel  giorno 
atecedente  al  combattimento  di  Farsaglia  >  ;  oppure  presentino  un 
Sgomento  riflessivo  :  p.  e.  «  Influenza  della  posizione  geografica  dei 
rred  sullo  sviluppo  storico  di  questa  nazione.  >  «  Se  il  tribunato 
d  popolo  romano  sia  stato  la  causa  della  caduta  della  sua  costitu- 
ione»  ecc. 

Via  più  acconcia  air  uopo  tornerà  la  lettura  dei  classici  greci  e 
itinL  Se  ne^scclga  a  toma  il  soggetto  considerato  sotto  un  qualche 
apporto,  p.  e.  «  L'ospitalità  o  lo  spirito  di  vendetta,  ai  tempi  eroici 
iome  li  descrive  Omero,  »  o  si  descrivano  in  prosa  od  in  versi 
uoghi  tolti  dai    classici.    Amplificazione   libera  dell'  allocuxione  di 


Sosic)e>  "La  gara  di  Aiace  e  diiHisse  perle  armi  4i  AcliiUe>, 
9i  propongano  narrazioni  poeliche  tolte  da  Ovidio  o  Virgilio,  da  Int- 
tarsi  nel  metro  dell'  originale ,  o  in  versi  tedeschi  Si  [ 
anche  quesiti  estetici  p.  e.  °  Comparazione  delle  descrizioni  dello  se 
di  Achille  e  quello  di  Enea  >  ecc.  La  lettura  dei  claaaid  ledetchi, 
0  la  UtltGi'atiira  nazionale  è  sorgente  ferjiiida  di  tetui.  (jDs)  p.  e.  puè 
assonarsi  un  sunto  ordinato  delle  migliori  poesie  di  Kopsiocli, 
Schiller  o  di  Goethe,  Tanalisi  dì  drammi  già  conosciuti  dai^  al- 
lievi; dipingere  ì  carailerì  presi  da  un  dramma  come  •  li  poeti  e  il 
cortigiano  »  preso  dal  Tasso  di  (ìoelhe,  •■  Il  greco  ed  il  barbarix 
dall'Ifigenia.  Possono  intorno  ai  drammi  proporli  quesiti ,  ad  tseaifit 
«  Quali  mezzi  abbia  posto  in  opera  Schi  Mer  nel  Guglielmo  Teli  pft 
pnstilicare  il  suo  eroe  dallato  morale  >.  Cosi  puossi agerobn e prs- 
muovere  l'intelligenza  d'un  ai-gomento,  per  mezzo  del  confronto  (U 
varii  modi  con  cui  fu  trattalo,  cosi  •  Pa^a^one  Ira  i  motìti  d» 
Goethe  assegna  alla  guarigione  d'  Oreste,  e  quelli  dell'antica  indi- 
zione ".  Temi  possono  scegliersi  anora  da  questioni  sorgenti  d 
storia  della  letteratura,  per  le  quaU  gli  allievi  abbiano  dalla  leooi 
estratto  le  cognizioni  necessarie  p,  e.  °  che  influenza  esercilA  II 
posizione  sociale  di  SrliiUcr  sulle  sne  prime  produzioni  •  •coow* 
spiega  lu  straordinario  applauso,  che  ottennero  al  primo  loro  appnst 
Goetz  di  Iterlichiugen  |ier  Goethe,  e  Mina  di  Barn hclm  per  Leisagi 
dall'indole  e  dalla  tendenza  di  questi  drammi  f«  rmalmenie  le  pmfoodl 
sentenze,  che  sì  ricavano  dalla  letteratura  classica  possono  essere  iT" 
gementi  di  composizione:  sul  quale  esercizio  toma  utile  di  n 
sentenze  opposte,  clic  reciprocamente  si  circoscrivano,  come  qu* 
del  Goethe  "■  L'ingegno  si  sviluppa  nella  soUtudinc  e  nel  stleinìoil 
carattere  si  forma  nel  torrente  del  mondo  '  »  I)  giovinetto  «Gnau 
uomo;  spesso,  per  diventar  uomo  d'azione,  meglio  giova  la  snUtiidinv 
che  il  rumore  di  una  vita  tnmulluosa,  che  già  condusse  più  dint 
a  rovina.  " 

Pei-corso  cosi  un  lungo  stadio  di  componimenti ,  si  fa  piM0 
grado  a  grado  aitemi  Glnsolici.  E  questi  vi^Uono  essere  detennMi  r 
speciali  :  così  non  sarebbe  conveniente  un  tema  sull'amore  della  pfS^ 
in  generale;  ma  diverrà  acconcissimo  allorché   si  presenti  .wiln  m 
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etto  di  ipplicaxione.  e  Quali  sono  le  ragioni,  per  coi  1* affezione 
BflgD  natiTO  dìTenta  amore  di  patria  ?  »  Perchè  l' esilio  era-  cosi 
«agiianticlii?  >  Perchè  gli  abitanti  delle  montagne  sentono  at- 
HMOto  al  loro  paese  più  che  gli  abitanti  delle  pianure?  » 

qoesti  temi  dì  genere  riflessivo  possono  formare  contrapposto 
letki  che  occopano  1*  immaginazione;  in  essi  sarà  da  osservarsi 
conveniente  misura.  Alla  ottima  scelta  si  richiede  che  il  mae- 

teofp  dietro  al  proGtto  degli  scoolaii  nelle  materie  della 
la.  Un  libro  perciò  potrebbe  forse  essergli  di  qualche  sussidio, 
non  potrà  raggiungere  lo  scopo  principale,  che  i  temi  sieno 
nti  al  progresso  degli  allievi ,  non  die  ali*  individuatitji  del 
Ito  Henoi 

:  qualunque  modo  e  per  qualunque  caso  è  ottima  regola  che 
ofnsore,  innanzi  che  gli  scuolarì  pongano  mano  a  trattare  gli 
menti  proposti  ,  se  ne  intrattenga  con  essi  nella  lezione  a  ciò 
nata.  Sarà  efficace  il  colloquio  per  lo  scambio  dei  pensieri , 
iati  poinnno  collegarsi  brani  analoghi  di  buoni  autori,  utili  ad 
are  V  ordine  regolare  delle  idee.  1/ individualità  degli  allievi 
s  ancora  essere  calcolata  nell'  assegnate  i  temi  dei  componi- 
i,  i  quali    potranno    perciò  essere  varii  per  le  varie  frazioni 

classe. 

i  correzione  poi,  altro  oggetto  di  grave  importanza,  sarà  soggetta 
testa  legge.  Il  professore  giudicherà  ,  o  con  giudizio  proprio  o 
passaggi  di  autori,  le  mende  dei  singoli  lavori  ;  ma  dove  gli 
i  peccassero  di  aridità  o  di  confusione,  non  per  negligenza,  si 
mancamento  d'ingegno,  eviterà  che  i  medesimi  siano  fatti  segno 
mira  e  alia  derisione  dei  colleghi.  Per  contro,  a  stimolo  di 
anooe  farà  leggere  dai  loro  autori  i  componimenti  o  parte  di 
i,  che  si  distinguono  pei  loro  pregi.  Gli  altri  correggerà  esso  con 
enza  di  mano  in  mano  che  gli  verranno  innanzi,  e  sopprimerà  le 

troppo  manchevoli,  avvertendone  i  giovani  in  segreto.  Potrà,  se 
i  utile,  segnare  anche  con  una  linea  le  parole  e  i  concetti  troppo 
nei,  e  invitare  T  autore  a  correggere  entro  un  dato  tempo  il 
avoro,  e  a  ritirarlo  dalla  scuoli.  In  qualche  caso  il  maestro 
"0  il  disordine  delie  idee  o  contro  Tuso  di  espressioni  disdicevolì. 
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potrà,  tacendo  il  nome  delFautore,  provocare  il  giudizio  ddbKooh 
su  brani  particolari  dei  componimenti.  E  questo  sistema  sarà  concilùh 
tivo  dell*istruzione  in  comune  delle  svegliate   intelligeme  colle  più 
misere.  In  generale  i  componimenti  delle  classi  superiori  debboaoMi 
solo  essere  puri  da  errori  grammaticali,  ma  ancora  pregevoS  per  h 
chiarezza  e  connessione  delle  idee,  non  meno  che  per  h  proprieA 
e  convenienza  delle  espressioni. .  La  teoria  dello  stile  nasca  dall*i^' 
plicazione  più  che  da  discussioni  speculative.  Si  curi  ogni  mezzo,  die 
valga  a  indurre  neirallievo  franchezza  nell*uso  della  propria  fingili, 
si  che,    ove   occorra  il  bisogno,  egli  possa  mostrarsi  capace  d*ii 
discorso  improvviso.  Per  ciò,  nell*  ora  determinata  per  gli  eserdii 
oratori  due  allievi  trattino  verbalmente  un  qualche  argomento  scelte 
da  essi  medesimi,  o    ricevuto  dal  maestro  ;  e  terminata  la  discus- 
sione', facciasene   oggetto  di  critica ,  alla   quale  prendano  parte  i 
condiscepoli. 

Complemento  e  termine  dell*  educazione  nella  lingua  mateni 
sia  la  storia  della  nazionale  letteratura.  Vi  si  preparino  gU  affierì 
della  prima  classe  colla  lettura  ;  si  ponga  perciò  nelle  loro  tm 
una  crestomazia  contenente  brani  scelti  dal  poema  dei  Nìbe 
lunghi,  dei  Minnesingheri ,  particolarmente  di  Gualtiero  della  To- 
gelweide  e  qualche  cosa  del  Reinecke  Voss,  siccome  saggi  di  poeàa  e 
dì  lingua  della  bassa  Germania  nei  secoli  15  e  16.  Non  oooone 
di  dare  un  trattato  di  grammatica  del  puro  tedesco  del  medio  ev« 
{MittelhochdeiUsch)  ;  giacché  la  lìngua  dei  Nibelunghi  e  delle  akre 
poesie  non  discorda  tanto  dall'attuale,  che  gli  scuolari  non  pooaso 
leggerla  facilmente,  intenderla  e  tradurla,  dopo  che  il  maestro  oe 
avrà  loro  spiegato  alcuna  parte,  rilevandone  le  differenze,  spedalmeitt 
per  ciò  che  risguarda  Tortografia.  La  crestomazia  sovradetla  oonleflp 
inoltre  alcuni  saggi  di  gotico  e  di  tedesco  antico,  non  che  i  p^ 
cipui  appunti  del  progressivo  sviluppo  della  lìngua,  dai  quafi  si  pof* 
sano  dedurre  le  leggi  capitali  delle  sostituzioni  delle  varie  consoni^ 
e  vocali,  dei  cambiamenti  delle  forme  nelle  declinazioni  e  cooiop' 
zioni  ecc.  , 

I  bei  tempi  della  poesia  epica  e  lirica  della  Germania  sanafloil 
soggetto  principale  della  storia  letteraria  della  nazione.  In  Specie  i 
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^renderanno  i  punti  di  parleaza  da  Opitz  ,  e  ù  tratlerà  special- 
mmie  di  quell'epoca  laminosa,  in  cui  Gerirono  Klopslok,  Lessing. 
Herder  e  Schiller.  In  essa  di  mano  in  mano  poirà  acconciamente  pro- 
adersi alla  classazione  delle  migliori  opere  prosiiiclie  e  iMielichc  dei 
lemi>i  moderni ,  collegando  alla  storia  degli  aulori  lo  spirilo  e  il 
genio  generale  della  letteratura. 

Di  quest'epoca  gli  allievi  procarcino  una  cognizione  razionale  colla 
lettura  di  buona  parte  di  quelle  opere.  A  tal  fme  debbe  formarsi 
wu  crestomazia  ,  clie  consti  delle  migliori  o|)ere  moderne  si  poe- 
licbe  die  prosaiche,  o  di  brani  caratteristici  delle  medesime  ;  con- 
lenga  inoltre  notizie  storiche  sui  diversi  autori,  e  un  quadro  della 
aorìa  della  leiieratura.  Il  libro  debbc  leggersi  e  spiegarsi  nella 
Kaola  i  il  maestro  curi  che  gli  allievi  leggano  e  recitino  con  gra- 
fi], cooperi  con  appositi  schiarimenti  alla  intelligenza  di  quaiiio 
ode  il)  lettura,  sviluppi  nei  leggenti  il  senso  estetico  e  aggiunga 
)DUo  che  ei  giudichi  convcnieule  per  dare  allacUsM  una  idea  giu- 
sti e  compiuta  degU  autori. 

U  c^nizioue  ilellc  opere  speciali  sollevi  lo  spìrito  a  nozioni  ge- 
Wtili;  non  vicctersa.  Un  trattato  d'estetica,  che  parta  da  priacipii 
nitenuli  e  stabilisca  le  dilTereuze  essenziali  delle  varie  specie  del 
kOo  e  che  ne  deduca  le  condizioni  per  le  varie  forme  artistiche, 
non  lascicrà  che  deboli  traccie  uctla  mente  degli  scuolari,  o  nou 
miri  che  a  renderli  vuoti  parolai.  Meglio  che  un  trattato  sintetico 
lineil  agli  allievi  una  serie  di  osservazioni  otialiliche  desunte  dalla 
■etlura  dei  classicL 

M.  La  Moria  e  la  geografia,  come  gii  dicemmo  delle  scienze  naturali 
«  nutematichc,  giova  siano  svolte  in  doppio  corso,  per  maniera  che 
■d  primo  acquistino  gli  alunni  le  cognizioni  generali  adatte  alia  loro 
U,  nel  seconda  prendano  maggiore  estensione  e  profonditi)  e 
Bcendano  al  grado  di  scienze. 

Pertanto  nel  ginnasio  inferiore  si  devono  far  precedere  alla  storia 
I  punii  principali  della  geogralia,  e  cii»  per  la  fagiane  clic  ad  avere 
Uà  chiara  di^li  avvenimenti  bist^na  conoscerne  il  teatro  ;  oltreché 
A  «kmcnti  d>  gt^rafia  licsconu  di  piii  facile  intelligenza  per 
'■tv  tiessi.   Vaò  incominciarsi  cotesto  iuMìgua  mento  dal  dare  un'idea 
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del  globo  a  seconda  delle  naturali  sue  divisioni  di  terra  e  di  Dure, 
monti  e  fiumi,  altipiani  e  valli,  e  cosi  via  progredendo  aDa  distia- 
zione  delle  nazioni  e  degli  stati;  questa  parte  richiede  F. ino  di 
carte  geografiche ,  da  affiggersi  alle  pareti ,  atte  per  h  loro  fr 
mensione  a  configurare  assai  rilevatamente  la  superficie  delk  Mi 
e  i  suoi  limiti  naturali.  Quando  gli  allievi  abbiano  intest  1  principi 
geografici  e  ne  abbiano  trovato  sulle  carte  rappUcazioiie,  i  pro- 
fessori faranno  loro  copiare  per  disegno  ad  una  ad  noi  le  pnh 
cipali  divisioni  della  terra,  e  ne  delineeranno  moddfi  suDi  hngM. 
Questo  lo  stile  d*insegnamento  in  genere.  Quanto  all' estemioBe, 
può  servire  di  regola  per  le  prime  classi  1*  opera  di  Borger ,  pro- 
messo che  il  professore  la  avvivi  e  completi  con  descriximii  deb 
natura,  degli  animali  e  vegetabili  più  caratteristici*,  della  varia  ii- 
dole  degli  abitanti  del  globo  e  con  cenni  biografici  intorno  a  po^ 
sono  storiche. 

Nelle  tre  classi  successive  converrà  legare  la  geografia  alla  sCbà 
11  metodo  più  naturale  sarà  di  prendere  a  guida  nel  campo  stori» 
i  principali  punti  etnografici,  e  di  mano  in  mano  che  si  procede  id 
ricercare  gli  avvenimenti  d'  un  popolo  ,  annettervi  lo  studio  ddh 
geografia  locale ,  amplificando  le  nozioni  già  date  nella  pritf 
classe.  Tal  metodo  dovrà  applicarsi  segnatamente  parlando  degli 
Egizi ,  dei  popoli  colti  dell'  Asia  ,  della  Grecia  e  dell'  Italia  ;  coli 
delle  nazioni,  che  si  stabUirono  in  Europa  sulle  rovine  della  rontfi 
dominazione;  così  dell'America,  la  cui  geografia  si  connette  colbsn 
.  scoperta.  Meglio  è  che  il  ginnasio  inferiore  si  tenga  schiettamente  ife 
storia  dei  fatti,  anziché  trascorrere  d'un  tratto  alla  filosofia  dei  pris* 
cipii  storici.  Il  nesso  prammatico  degli  avvenimenti  e  k>  avìhppo 
politico  degli  Stati  sarebbe  troppo  superiore  alle  intelUgeue  < 
quella  età.  Trattando  adunque  delle  epoche  per  quel  che  ebbero' 
considerevole ,  si  limiterà  V  insegnamento  a  narrazioni  di  fatti  db* 
portanti ,  o  a  descrizioni  di  eminenti  caratteri  storici  o  dei  costasi 
ed  usi  dei  varii  popoli  ;  toccando  dello  sviluppo  morale  dei  teapi» 
sol  quanto  basti  per  non  rompere  1'  orditura  cronologica.  <iBfl 
p,  es.  nella  storia  romana,  i  tempi  eroici  delle  guerre  col  Sh*^ 
e  con  Cartagine ,   e   nella  greca  le  guerre  colla  Persia.  Si  tntte^ 
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nano  io  queste  classi  con  maggior  difTasionc  dei  periodi  dai  Gracchi 
fv  ad  Augusto  ;  e  dalla  guerra  del  I'clo|>oneso  fino  ad  Ki)ainiuoiida. 
Gestro  del  corso  storico  del  ginnasio  inferiore  è  la  storia  e  geografia 
tfimpero  austrìaco,  collcgata  con  quegli  Stati  e  popoli,  che  furono 
dtnqnc  in  contatto  coir  Austria. 

Pathè  lo  studio  della  storia  colpisca  al  vivo  il  cuore  del  giovane, 
è  mestierì  che  11  professore  abbia  animata  e  franca  la  parola,  facile 
h  aqxMizione  »  semplici  le  forme.  Terrù  egli  inoltre  per  costume , 
dopo  aver  esposto  un  brano  qualunque,  di  farlo  ripetere  agli  scuo- 
hri,  e  di  far  loro  riassumere  le  materie  già  altra  volta  trattate,  ove 
rvgomento  Io  esiga.  La  cronologia  aiuterà  a  collegare  colle  prime 
oopinoni  storiche  gli  avvenimenti  contemporanei ,  quando  essa  sarà 
rifatta  a  dati  pochi  e  sicuri.  I  due  maestri  del  ginnasio  inferiore 
e  nperìore  debbono  perciò  accordarsi  insieme  intorno  alle  epoche, 
KQOcchè  gli  allievi  non  incontrino  nello  studio  confusione  e  disor- 
fae.  Ndi'  ultimo  semestre  poi  della  quarta  classe  si  darà  uno 
fnardo  sintetico  alle  attuali  condizioni  del  paese. 

L'insegnamento  storico  nel  ginnasio  superiore  non  deve  ridorsi  a 
ripetmone  delle  cose  insegnate  nelle  classi  precedenti  ,  ma  elevare 
M  fondamenta  solide  l'edifìcio  incominciato,  conducendolo  a  perfe- 
Me.  Ritengasi  che  lo  scopo  di  questo  secondo  periodo  didattico 
Ma  nel  far  ben  comprendere  il  nesso  prammatico ,  la  vita  intema 
U  popoli  e  degli  stati  ,  non  che  lo  sviluppo  delle  costituzioni  pò* 
iticlie.  La  prima  classe  ha  por  sue  basi  la  storia  antica,  e  in  essa 
iMerà  raccomandare  tutta  la  mole  delie  cognizioni  a  due  grandi 
uiioDi  che  rappresentarono  il  mondo,  cioè  Grecia  e  Roma.  Le  altre 
ivti  relative  a  tempi  e  po[)oli  d*ogni  fatta  pendono  dal  fdo  di  que- 
^  doe,  che  sono  come  il  faro  che  illumina  il  passato  nella  notte 
U  lontani  secoli.  Lo  studio  e  la  lettura  dei  classici  può  fare  en- 
^nre  meglio  i  giovani  nel  cerchio  delle  idee  romane  e  greche ,  e 
^  i  professori  di  lingue  antiche  e  di  storia  e  geografia  do* 
^00  intendersi  |)cr  regolare,  sotto  un  solo  rapporto  e  per  un  solo 
**po,  lo  spirito  dell*  istruzione. 

Giunti  allo  studio  dell'  evo  medio ,  non  può  integrarsi  la  storia 
iì  ma  0.  poche  nazioni  come  storia  universale,  ma  dee  cominciarsi 
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a  discoprire  il  nesso  congiuntivo  degli  avTenimenti  dì  tulio  fl  molilo 
e  della  loro  generale  influenza;  siccome  la  diffuMione  dd  crisdane- 
simo  >  l'islamismo,  la  lotta  tra  il  potere  spirituale  e  temporale, 
il  feudalismo,  le  crociate  ,  Y  incremento  delle  citUi  e  va  dìoeoAo. 
Neir  epoca  moderna  si  lascia  ampia  libertà  agli  insegnanti  di  itriih 
gere  insieme  ad  una  ad  una  le  sorti  e  le  gesta  di  qaante'genti,  dh 
vise  di  lingue ,  di  costumi  e  d'interessi,  compongpno  la  gran  caitan 
sociale  dei  secoli  più  vicini ,  avanzandosi  nelle  vestigio  dd  pnbhSd 
avvenimenti  con  razionali  e  fermi  giudizi,  partendo  dalle  canee 
sviscerando  la  ragione  delle  conseguenze. 

Uno  speciale  riguardo  meritano  i  tempi  moderni,  quando  ri  ar- 
riva al  punto  della  rivoluzione  francese.  Quest'epoca  memoranda  mi 
vuoisi  escludere  dall'insegnamento.  Ma  il  professore  non  deve  darri 
troppo  larga  estensione  ,  nò  formarla  precìpuo  tema  della  siflrii 
moderna.  Molli  problemi,  che  sorsero  da  quel  periodo,  giaccioQO 
ancora  insoluti,  molti  rapporti  rimangono  ancora  complicati ,  e  per 
formarne  un  giudizio  accurato  occorre  matura  esperienza  poGlia. 
che  mal  si  dimanderebbe  a  scuolari  di  tre  lustri. 

Neir  ultima  classe  del  ginnasio  superiore  terrà  loco  un  qoaèa 
completo  e  generale  della  storia  austriaca  ,  considerata  nd  suo  ii- 
terno  sviluppo ,  annodata  alle  relazioni  che  l'impero  mantiene  ool- 
r£uropa  e  col  mondo.  Di  qui  la  cognizione  delle  nazioni  che  co- 
stituiscono r  impero  ,  le  loro  differenze  caratteristiche  in  rìgoardo 
air  orìgine,  alla  lingua  e  alla  religione.  Di  qui  i  prodotti  delle  varie 
sue  parti,  della  condizione  delle  arti  e  del  commercio,  ddl'oigi- 
nismo  della  pubblica  amministrazione ,  ecc.  Anche  nel  ginnasio  $h 
periore  vorrà  darsi  molta  e  valevole  importanza  alle  rìpetmonidek 
materie  trattate  a  voce  e  per  iscritto,  colla  dilTerenza  che  oefl'ii- 
feriore  bastava  che  lo  scuolaro  avesse  ben  ritenuta  a  memoria  nt* 
dole  e  il  filo  degli  oggetti ,  nel  superiore  dovrà  mostrare  d' avene 
inteso  tutto  il  legame  logico. 

69.  L'insegnamento  di  matematica  ha  necessità  d'un  metodo,  cbe 
l'esperienza  dimostra  assai  diflìcile,  e  la  qualità  della  scienu  addiu 
per  indispensabile.  Accade  in  questa  scuola,  che  parte  degli  90^ 
bri  faccia  alti  progressi,  i  più  rimangano  a  mezzo  delle  •teorie,  < 
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ani  rendano  inutile  il  tempo  che  ad  esse  impiegano,  essendo  in  ma- 
ieutica  impassibile  seguire  efficacemeutc  un  corso,  se  una  parte 
ifBkiui  degli  studi  svolti  andò  perduta. 

lopeitanto  cosi  ferme  ed  ampie  debbono  porsi  le  basi  di  questa 
iMmaone  od  ginnasio  inferiore,  che  ninna  delle  condizioni  volute  dal 
pnpimaia  possa  mai  rendersi  o  poco  o  male  adempiuta.  E  nella  geo- 
■drii  da  principio,  perchè  difficoltà  non  s'incontrino  fuor  quelle  ine- 
RMiall'oggetto medesimo,  bisogna  innanzi  tutto  sviluppare  nei  giovani 
hfaooilà  di  rappresentarsi  esattamente  e  con  franchezza  figure  e  rap- 
porti relativi  allo  spazio;  riinmaginazionc  intellettiva  è  un  dono  della 
ialiKa,chesi  può  svolgere  per  mezzodì  esercizi,  nei  quali  la  percezione 
i  oongiunga  colla  riflessione,  il  disegno  col  calcolo ,  reciprocamente 
ifcnandosi.  Nella  aritmetica,  giova  esercitar  gli  allievi  nelle  operazioni 
iicbè  vi  ottengano  la  massima  franchezza,  la  quale  tornerà  utile 
lon  tanto  per  le  applicazioni  pratiche  quanto  pel  successivo  inse- 
gDUDento.  In  tale  studio  voglionsi  ben  distinguere:  Tintelligenza  del- 
l'operazioue,  la  sua  esecuzione  per  mezzo  del  calcolo  e  la  cognizione 
lei  rapporti  della  vita,  ai  quali  il  calcolo  è  applicato.  Questi  tre  punti 
debbono  essere  graduati;  né  vuoisi  dar  luogo  al  secondo  finche  il 
primo  non  sia  integralmente  superato.  Ogni  nuova  operazione  spie- 
Shiii  dapprima  con  numeri  che  Tallicvo  ])ossa  mentalmente  percorrere 
iena  sussidio  di  scrittura,  e  sol  quando  egli  avrà  inteso  pienamente 
roigaoismo  dell*  operazione  verranno  gli  esercizi  a  molti  numeri 
Krittiy  o  i  temi  che  lo  obblighino  airapplicazione  d*una  determinata 
ibbreviazione^  o  di  ahro  artifìcio. 

L'algebra  si  insegna  nello  classi  inferiori  quanta  è  necessaria  a 
tndere  inlelligibile  l'estrazione  delle  radici;  per  cui  diventa  possi- 
>ik  lo  studio  delle  equazioni  semplici  di  primo  grado,  oggetto  im- 
portante della  istruzione  aritmetica,  che  apre  la  mente  dell*  allievo 
1  infiniti  rapporti  e  la  ferma  sopra  i  singoli  casi,  onde  tradurre 
^  lingua  dei  simboli  aritmetici  gh  elementi  dei  problemi. 

Come  mezzo  sussidiario  verrà  una  ricca  collezione  di  temi,  ordi- 
rti secondo  i  principii  esposti,  per  modo  che  la  spiegazione  del 
i^iestro  valga  a  render  pefeltamcnte  chiara  ogni  nuova  operazione 
^  cakda  Quando  il  ginnasio  inferiore  abbia  in  questo  modo  pre- 
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parato  gli  alunni  alla  matematica,  V  insegnamento  del  ginnasio  sq- 
perìore  progredirà,  senza  alcnn  dubbio,    efficace  e  regolare.  Gkyn 
poi  avvertire,  che  la  cognizione  semplice  delle  tesi  geometriche  aoa 
può  considerarsi  come  coltura  matematica,  ii  cai  demento  em- 
ziale  è  la  facoltà  di  saper  trovar  da  se  stesso  le  prave  n  le  nIbìimì 
di  teoremi  e  problemi,  che  sieno  an*applicazione  di  propoòiioiiigi^ 
conosciute  ;  è  la  facoltà  di  ravvisare  nelle  premesse   d*ona  propo- 
sizione gli  indizi  dei  membri  intermedi,  che  conducono  aDa  soa  di- 
mostrazione. A  tal    fine  nelle  dimostrazioni  vuoisi  seguire  una  ni 
semplice  e  chiara,  sicché  le  prove  si  presentino  alla  mente  siccome 
naturali  deduzioni  dai  principii  antecedenti ,  e  come  anelli  ià  n- 
gionamcnto  in  quel  nesso  che  corre   fra  le  premesse  e  la  coùst- 
guenza.  Inoltre  il  corso  si  lìmiti  ai  soli  termini  necessari  al  sisttnu 
scientifico  ;  e  questi  nel  semplice  loro  ordine  si  imprimano  nella  meste 
degli  allievi.  Le  nuove  cognizioni  acquistate  si  applichino  poi  ib 
prova  dei  teoremi,  e  alla  soluzione  dei  problemi. 

L'aritmetica  e  l'algebra  innalzano  a  cognizione  scientifica  gli  ek- 
menti  già  appresi  nelle  classi  inferiori.  Quindi  lo  sviluppo  delle  ri 
operazioni  fondamentali  del  calcolo  e  del  loro  rapporto  redpràco; 
quindi  la  deduzione  di  nuove  quantità  numeriche,  negative ,  rott^ 
irrazionali  ed  imaginarie  dalla  serie  originaria  e  semplice  dei  H' 
meri  intieri  per  mezzo  della  sottrazione ,  divisione  ed  estnaene. 
Le  proporzioni  precedano  V  insegnamento  geometrico  intomo  alla 
somiglianza  delle  figure,  e  la  teoria  dei  logaritimi  si  conginngid^ 
progressioni. 

70.  Per  la  storia  naturale  è  chiaro  che ,  fondata  nella  perceiieoc 
e  nella  descrizione,  non  può  essere  soggetta  a  un  necessario  sinetti' 
Ciò  nondimeno  né  la  scelta  degli  oggetti  nò  il  loro  ordioaiDeiio 
può  cadere  sotto  l'arbitrio.  Per  la  scelta  debbono  aversi  in  iva 
principalmente  gli  oggetti  che  cadono  sotto  lo  sguardo  degli  allien. 
r  utilità  0  il  danno  che  producono ,  V  uso  che  se  ne  fa  icfc 
arti  o  nell'industria,  indi  animali,  vegetali  e  minerali,  che  per 
esser  proprii  esclusivamente  d'una  parte  del  globo  ne  costitaisooBO 
il  tipo  caratteristico ,  o  che  sono  atti  a  produrre  un'  impressioie 
estetica  sulla  fantasia  degli  scuolari,  o  che,  presi  in  massa,  occapaac 


pi  |K»io  iraporUntr  nulla  economia  della  nalnra.  Nel  preaeniare  alla 
Ihix' flggotii  Q  modelli  twerUno  i  maestri  di  tenerne  deiila  l'atU-i 
,  Gli  allievi  descrivano  a  voce  i  caraitcri  d^IÌ  esseri  veduti,  ctm 
titaa  sempre  crescente,  e  riuniscano  soltu  un  nonic  comune  ed 
■Ho  i  varii  gruppi  aventi  qualiiA  simjii,  ascendendo  dagli  indi- 
li alle  specie ,  e  da  queste  ai  generi. 
MJoutlo  alt'ordiae,  con  cui  si  debbono  iiallare  i  tre  regni,  d  miglioro 
è  cominciar   dagli    oggetti  ci»  cadono  più  facili  alla  mano 
t^  allievi  ,  come  gli  animali ,  e  perdio  questi  occitano  nei  gio- 
laggior   interesse  .    e  percbù  in  essi  si  scoprono  più  agevol- 
le  note  carailcrisliclie. 
^]n  seguilo,  uflizio   della  Tisira,  clie  è  dello   scienze  natm-iili  fon- 
0,  sì  debbc    rilenere  nello   spiegare  con    esperienze  le  piJì 
IpirUnti  leggi  della  natura,   fatte   anche   discendere  nel  campo  o 
llilnminto  dell'  arte.  11  prolcssurc  debbc  scegliere  esperimenti  adalli, 
lentanie  di  superllui,    né  aver  I'  ocelli»  a  sorprendere  con  ef- 
iiiisiiettati  e  maraviftliosi ,  che    scootano   anzicbÈ  erudire  ,  ma 
jftgliarsia  quelli  soli  che  u  conlcngono  un  fenomeno  (ondameutaie, 
J|M|ino  Dna  legge  imixirtaale  della  natura, 
tu.  Viene  come  complemento  a  questi  diversi  rami  di  studio  l'istru- 
!,  che  dicusi  propedeutica  alla  TdosoGa.  Come  il  nome  indica, 
dev'  essere  mera   preparazione    filosolica  ,  non  internarsi    nello 
Aloni,  che  sono  riscriate  ad  eUi  matura  e  a  corso  universiurio. 
tuie  scopo  giovano  tutte  le  materie  deU'insegtiamento,  quando  vi 
^Tnceda  con  metodo  razionale ,  procacciando  che  gli  allievi  noa 
ikdiDO  solo  a  memoria  le  lezioni,  ma  le  pcaetrino  e  le  appro- 
■ditctuo.  Sicché  ascendendo  dalla  perceiiotic  alle  leg^  generali , 
•nuano  eccitati  allo  studio  QlosolJco  dell'  oggetto  cui  applicano, 
_4i  tutti  gli  altri  in  generale. 
Gondixioni  essenziali  di  tal  propedeM:a  sono:  1"  che  l'iosegna- 
bto   lilosolko  Ilei  ginnasio  eviti   qualunque   apparenza  dì    voler 
pili   d'una    semplice  preparazione,  e  piìi   ancora    di  voler 
(iliiife  un  corso  reale  di  hlosolia  :  1"  clic    questo   iosegnamcnlo 
metta  pietlc  nei  sistemi  delle  scuole,  affmcliè  veruna  idea  pre- 
Icetta   o   rinculo    ^rhinarto  sia  iinpiislo  a^li  scuolari,  pel  quale 
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venga  ad  ingenerarsi   confusione  ed  imbarazzo  nello  svilappo  socr 
ccssivo  delle  discipline  fdosofiche.  Questi  principii  hanno  da  ser- 
vire di  norma  generale  per  formolare  il  programma  di  leziosi 

Per  ciò  che  riguarda  la  logica  formale»  non  v'  ha  restriiione  di 
sorta.  Le  sue  leggi  nella  loro  essenza  sono  universalmente  rkono- 
sciutc  e  accettate ,  benché  altri  concedano  ad  esse  un  valore 
assoluto,  altri  relativo.  Non  è  però  a  temere,  che  prediqx>DgaDO 
gli  allievi  a  favore  o  contro  d*  un  dato  sistema  filosufica  Sui 
impegno  dei  maestri  dettarle  con  .  precisione  e  facilità,  perchè  io- 
tanto  gli  studenti  |K)ssano  applicarle  alla  grammatica  e  ai  compo- 
nimenti, non  che  agli  altri  rami  di  studio ,  e  nel  seguito  valguo 
a  rendere  più  agevoli  le  questioni  sui  rapporti  della  logica  colb 
metafisica  e  colla  psicologia  scientifica. 

Alla  logica  formale  succeda  la  psicologia  empirica,  quale  esposi- 
zione basata  sulF  esperienza  di  ciò,  che  ha  luogo  nella  vita  deKV 
nima  :  da  trattarsi  insomma  non  come  studio  filosofico ,  ma  cone 
scienza  descrittiva. 

Ih  tale  aspetto  ossa  offre  ricca  messe,  connessa  per  molte  e  nrie 
relazioni  alle  cognizioni  storielle ,  e  in  generale  a  tutte  le  altre.  Il 
professore  prendendo  a  spiegarla  per  tali  mezzi  può  non  solo  reo- 
derla  interessante ,  ma  far  si  che  divenga  elemento  dì  contìnoi 
riflessione. 

Da  ultimo,  si  raccomanda  in  sommo  grado  nn  trattato  dlntrodi- 
zione  alla  filosofia  generale.  Lungi  dal  progetto  Tidea  di  proporrei 
sunto  enciclopedico  delle  singole  discipline  e  sistemi  filosofici  L*iB- 
troduzione  alla  filosofia  s*  intende  debba  far  nascere  nei  giovasi 
chiaro  e  distinto  concetto  d*  una  scienza,  che  a  tutte  le  altre  è  ta- 
damenlo  e  vertice.  È  diffìcile  segnare  ad  essa  introdiizioDe  i  li- 
miti ,  0  meglio  definirne  Iacopo.  Invaghendo  gli  animi  a  più  lU 
giudizi,  essa  deve  estirpare  il  dubbio,  che  nasce  dal  terreno  ddT 
esperienza  ,  e  che  è  si  fatale  all'età  giovanile,  nutrire  le  idee  foi- 
damentali  dell'uomo,  sparger  lume  in  tutte  le  cose  imparate,  ani- 
varie  e  muoverle,  dare  un'assoluta  validità  alle  idee  morali t 
un'  irrefragabile  forza  al  ragionamento.  Il  resto  è  all'  ingegno  dì 
chi  istruisce.  E  se  introduzione  vale  quanto  preparazione,  i'etidri 
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mi,  la  cohura ,  1'  abilità ,  la  sapienza  del  maestro  può  e  dee 
miliare  fino  a  qual  punto  gli  alunni  ginnasiali  falgaoo  a  spingere 
D  preparamento  alla  Glosofia  generale.  Una  legge ,  entrando  in 
lo  spazio,  non  farebbe  che  accrescere  difficoltà  all*ardoa  impresa. 
!.  Seguono,  dopo  ciò,  importanti  le  istruzioni  ai  maestri  sul  modo 
lerel  giornali  scolastici ,  dei  quali  già  toccammo  più  sopra,  con 
egi^tro  che  indichi  a  colpo  d*  occhio  Tassenza,  la  venuta  tarda 
cuoia,  e  le  osscnrazioni  d'(^ni  sorta  in  materia  di  studio  e 
Mia.  Né  si  dimentica  di  prcscri?ere  il  processo  degli  esami  di 
Odone,  pel  quale  raccomandasi  sommo  rigore,  e  si  pongono 
oose  a  riflettere  ai  maestri:  1"  che  ciò  che  si  esige  nei  detto 
)  non  sia  risultato  di  semplice  memoria,  ma  influisca  sulla 
ale  coltura  ed  istruzione:  2*"  che  V  esame  non  cagioni  la  mi- 
interruzione  al  corso  regolare  dcirinsegnamento.  E  in  quest'uopo 
segna  il  tempo  dogli  esami  nelle  due  settimane  che  prece- 
la cliinsora  dell*  anno  scolastico,  e  s'impone  che  i  componi- 
t  scritti  si  eseguiscano  durando  le  scuole,  come  negli  altri  or- 
ii  esercizi  si  pratica. 

Si  dettano  ancora  lo  norme  per  gli  attestati  semestrali,  atte  a 
I  che  essi  presentino  un  giudizio  fedele  ed  esatto  delle  doti 
scuolaro,  e  indichino  in  egual  tempo  il  grado  di  sapere  del 
»mo  in  rapporto  alla  sua  classe.  Vuoisi  che  i  maestri  non  si 
;ano  su  dò  a  speciali  parti,  ma  ad  una  continua  e  coscien- 
ispezione,  che  essi  facciano  neiranimo,  nell'ingegno,  nella  ?o<- 
degii  alunni. 

Finalmente  si  prendono  in  alto  consideramento  dagli  alunni 
1  detti  esami  finali,  che  corrispondono  agli  esami  degli  abl- 
Iti  in  Prussia.  Si  esige,  e  con  ragione,  che  dagli  esaminatori 
itino  tutte  le  materie  che  potrebbero  essersi  imparate  mac- 
Imentc  e  con  uno  sforzo  prodigioso  di  memoria.  Trattasi 
riare  all'  università  giovani ,  che  debbono  prestar  opera  alle 
te  sublimi  ,  ed  è  diritto  e  guarentigia  pubblica  ,  che  non 
accettati  se  non  idonei,  per  gli  studi  fatti  e  per  le  disposi- 
particolari  dell'  intelletto  ad  internarsi  in  tali  difficili  carriere, 
same  debbo  darsi  da  ciiscun  ginnasio  pubblico,    nelle   forme 
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indicale  ,  non  già  dall'  università.  Tal  sistema  sar^be  contrari 
all'interesse  dei  genitori,  i  quali  debbono  sapere,  Gnu  dal  momem 
in  coi  1  loro  figli  abbandonano  il  ginnasio,  se  questi  saranno  accettat 
airuuiversità;  sarebbe  troppo  grave  il  dovere  attendere,  che  Tesaoie 
da  farsi  in  altro  luogo,  nel  principio  dell'anno  scolastico,  decida  Bolli 
loro  diversa  carriera.  Inoltre  il  ginnasio,  conoscendo  i  progreni  degU 
allievi  in  tutte  le  materie  per  una  lunga  serie  d'anni,  ha  già  foroato 
di  essi  un'  opinione  ,  che  rende  più  facile  e  sicuro  il  giudizio  sol 
loro  merito.  D'altro  lato  il  semplice  esame  di  promozione  non  pub 
bastale  ad  esperimento  dell'idoneità  per  gli  studi  universitari;  es- 
sendoché esso  tende  solo  a  comprovare  il  progresso  sciealìfioo 
nell'anno  decorso,  quando  il  finale  debbe  mettere  in  evidenza  tnua 
la  coltura  acquistata  dall'allievo  nell'  iutiero  corso  ginnasiale.  Esso 
prende  poi  forma  di  esame  di  stato,  tostochè  l'autorità  del  gOTcno 
v'interviene  col  mezzo  d'un  suo  consigliere. 

È  massima  che  questi  esami  abbiano  fondamento  nelle  lingue,  esm- 
dochè  in  esse  appaia,  in  un  modo  più  evidente,  la  facoltà  di  svol- 
gere con  chiarezza  i  pensieri,  di  comprendere  il  senso  degli  antorit 
di  sccrnere  insomma  e  analizzare  i  concetti  proprii  e  gli  ahroi. 
Per  la  storia  |K)trebbc  forse  essere  fondalo  il  timore,  che  gli  en- 
minati  ricorressero  a  cognizioni  empiriche,  acquietate  con  uno  is- 
provviso  studio  superficiale.  £  però  si  dà  per  norma  di  evitare  aet* 
r  esame  qualunque  parte  che  versi  nel  narrativo  e  nel  cronologioOi 
e  si  pongono  invece  ad  argomento  di  trattazione  i  discorsi  e  gìadis 
storici,  corredati  di  comparazioni,  esempi  ecc.  Il  somigliante  s'insi- 
nua per  l'esame  finale  delle  matematiche  e  delle  scienie  fische. 
Cosicché  da  questo  lato  1'  opera  pregevole  del  legislatore  propooesU 
non  mira  che  alla  sicurezza  dell'  esito ,  e  va  incontro  a  difficoltai 
che  finora  formarono  uno  scoglio  insuperabile  degli  esperimenti  sco- 
lastici. 

Le  altre  parti,  che  fanno  complemento  al  progetto  dei  gimusi< 
risguardauo  i  doveri  del  caporlasso  e  del  direttore,  dei  quali  <i>' 
cemmo  già  nelle  pagine  superiori. 

75.  Noi  non  vogliamo  chiudere  questo  cd)X),  che  porta  fanalisi^ 
il  sunto  del  progetto  austriaco,  senza    esprìmere  sopra  esso  la  M^ 
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generale  opinione.  La  più  parte  degli  articoli  la  crediamo  utile  e 
importante  :  vero  è  che  imita  e  copia  talvolta  letteralmente  le  leggi 
pro»aDe,  ma  ad  ogni  modo  ad  un  cattivo  organismo  originale 
preferiamo  sempre  un  sufficiente  sistema  d*  imitazione.  Così  in  tutti 
i  paesi  difettivi  nei  varii  rami  di  amministrazione  sapessero  i  go 
verMDti  tradurre  in  atto  le  altrui  buone  costumanze^  quando  non 
appiano   proporne  di  migliori  proprie  ed  indigene! 

Piottosto  da  parte  d'Austria  ne  sorge  il  dubbio  che,  nato  il  progetto 
il  tempi  ne'  quali  durava  una  certa  velleità  di  |)romesse  costitnzio- 
■ili,  non  voglia  poi  adempiersi,  o  in  parte,  o  \ycT  lo  intiero,  ora 
dieH  governo  riprese  la  via  dell*  assolutismo,  e  regge  ì  popoli 
■OD  arilo  statuto   delle  leggi ,  ma  colla   forza    della  spada.  (*) 

Pare  una  speranza  rimane  ancora  aperta  ed  ha  ragionevole  base 
idi  virtù  dell'esempio,  che  da  Germania  intiera  proviene,  da  Ger- 
mania cui  r  Austria  ù  antica  rivale,  e  più  ancora  dall'impegno  che 
FMe  sempre  V  imi)ero  a  rendere  il  più  che  fosse  possibile,  nel  li- 
mite delle  sue  mire,  comportabile  od  ampio  il  pubblico  insegnamento. 

Del  resto,  se  il  progetto  andrà  in  vigore,  Tunità  scolastica  degli 
Aknuamì  può  considerarsi  da  quel  giorno  compiuta.  1/  ammini- 
frazione  prende  atteggiamento  più  civile,  la  scelta  dei  maestri 
cMra  nella  legalità  la  più  sacra,  i  programmi  ,  se  ne  escludi  poche 
ttoezioni  imposte,  e  di  non  grave  rilievo  (fra  le  quali  la  proibi- 
rne di  trattare  con  larghezza  i  tempi  della  rivoluzione  francese) , 
loUisfacentì  e  copiosi,  il  metodo  in  sommo  grado  eccellente.  Con- 
fiiioBi  tutte  che,  attuate  con  energia,  condotte  con  retta  fede,  dif- 
itte,  anziché  ristrette,  nel  senso  il  più  giusto  d'applicazione,  valgono 
■I  m^re  elogio  all'  idea  concepita,  e  varranno  i  migliori  frutti  ai 
PopoK  soggetti ,  se  il  governo  non  ritrarrà  la  mano  dall'  impresa 
ciBiiientemeiite  civile. 


n  Benchò  il  progetto  non  sia  stalo  ancora  eseguito  in  tutto  le  sne 
P^rti,  giova  però  avverliru  elio  P  Austria  negli  iilliini  tempi  inlrodusso 
**lle  riforme  nelle  sne  scuole  .  i^Tan  parte  delle  quali  furono  desunte 
^  profilo  medesimo. 


KnoTO  progrtlo  di    *tcu«lc   icrolplie. 

1.  A  fronte  del  riferito  progeilo  sopra  rni^anisoio  morale  e  mv- 
riale  de  ginnasi,  il  gorerno  austriaco  un  secoado  De  compose  pi 
le  scuole,  delle  in  Prussia  reali,  clic  più  prupriauieaie  etsiAe- 
aomÌDava  tecniche.  Vide  che  a  grado  a  grada  che  le  class  irtiiti- 
che  e  industriali  si  andavano  cmancipiiiido  dallo  stato  di  [delie  Ìi 
cui  erano  per  lo  jussato,  una  speciale  coltura  si  rendeva  per  bn 
necessaria,  e  se  da  un  lato  la  reclamavano  le  condizioni  maint 
dei  popoli,  dall'  altro  lato  s'  accorse  che  uoo  meno  questa  anebl» 
potuto  giovare  al  progresso  dalle  arti,  e  alle  dìlfei-eutì  sfere  di  id 
vita,  cui  gli  uomini   si  destinano. 

Lo  scrittore  de]  piogello  non  si  dissimulò  i  punti  scalmtsì  di 
r  applicazione  dì  (|neslc  scuole ,  primo  fra  i  quali  il  tarlanr 
fattamente  nei  modo,  niella  inteusiiìi,  e-nelta  qualii.'i  dc^li  «Indi,  i 
rispondere  a  tutte  quante  le  vocazioni,  ,1  luiie  le  professioni  m 
die,  a  tutti  i  bisogni. 

Ma  se  istituire  coteste  scuole,  raj^giungendo  i  limili  eslri-mì  dd 
possìbile  perfeidoue,  era  opera  troppo  difQcile,  e  data  api^ena  i 
forza  operosa  dei  secoli,  non  al  poter  d'un  solo  legislatore,! 
gran  Guc  almeno  si  sarebbe  ottenuta  estendendo  per  ora  tia  tt 
ficio  scolastico  alle  principali  categoiic  dei  bisogni  sociali ,  e  k* 
sciando  all'  avvenire  i  convenevoli  sviluppi. 

2.  Fisso  in  quest'  idea,  il  ministero  austriaco  estese  taUiiU 
precetto  generale  come  base  ;  l' applicù  ad  alcani  rami  i'tPài 
mestieri;  e  getti»  cosi  la  pietra  fondamentale  d'un  lavoro.  chejWOi 
avere  col  tempo  inlinite  dimensioni. 

In  ciò  d  progetto  k  tanto  piiì  rilevante ,  in  quanto  cbe  ledF 
a  progressivo  incremento,  e  promcltc  meglio  di  quello  che  (il  pl^ 
àbile  al  presente  conseguire. 

Cardine  dell'  istruzione,  o  coltura  generale,  come  dicesi,  fn 
la  letteratura  moderna.   Essa,  come  si  vedrà  più  innauii. 
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a   prendere  quel  posto  e  qaella  importanza,  che  nei  ginnasi  è  data 
il  dafludsmo  e  alle  lingue  antiche. 

Le  moderne  esigenze  domandayano  questo  carattere  agli  studi  cif  ili 
■nche  delle  mezzane  classi;  e  certo  non  ^ì  sarà  chi  non  riconosca, 
più  che  omameoto,  essere  fondo  di  profìcua  istruzione  la  coltura 
delie  patrie  lettere,  tanto  più  quando  è  regolata  in  maniera  che 
ad  esa  si  annodino  le  fonti  del  sapere  contemporaneo,  e  le  verità 
pratiche  della  storia. 

Yeggansi  impertanlo  le  disposizioai  generali  del  progetto  ,  che 
qni  riassumiamo  nei  capi  più  imi)ortanti. 

3.  Le  scuole  tecniche  stanno  tra  le  elementari  superiori  e 
gTisdUiti  tecnici.  Esse  hanno  doppio  scopo:  cioè  impartire  un 
indo  Diediocre  di  coltura  alle  professioni  industriali,  e  di  prepa- 
nre  ai  detti  istituti. 

Come  dei  ginnasi ,  cosi  delle  scuole  tecniche  è  libero  a  chic- 
diesBìa  intraprendere  la  fondazione. 

Però  prenderanno  questo  nome  e  saranno  riconosciute  quelle 
vAiDto,   che  non  s*  opporranno  ai  regolauìenti  attuali  del  governo. 

i  Le  scuole  tecniche  sono  di  due  specie  :  inferiore ,  e  superiore. 
U  prima  è  introduzione  alla  seconda  ,  e  tende  in  ])ari  tempo  a 
lare  un*  istruzione  bastevole  per  coloro,  che  aspirano  ad  un*arte  o 
mestiere  di  grado  non  elevato,  in  città  o  in  campagna. 

Tre  corsi  annuali  teoretici  ed  un  corso  pratico  compongono  Tin- 
legnamento  completo  della  scuola  tecnica  inferiore.  Quelli  tra  gli 
>huuii  che  proseguono  il  corso  della  scuola  tecnica  superiore  sono 
dispensati  dal  corso  pratico. 

Po'  facilitare  i  mezzi  d' istituzione  delle  tecniche  inferiori  nelle 
piccole  città  possono  esservi  scuole  di  due  soli  corsi  annui,  teorico 
rimo,  e  Taltro  pratico.  In  tal  caso  debbono  esse  considerarsi  come 
^mpliazione  delle  elementari  superiori.  La  terza  e  la  quarta  classe, 
Vpure  la  terza  soltanto  {)otrà  aggiungersi  in  seguito  alle  scuole  in- 
^^plete,  quante  volto  ciò  si  renda  possibile  nelle  condizioni  dei  paesi. 

&La  scuola  tecnica  supcriore  ù  complemento  dell'altra,  e  segue 
^  scopo  più  stretlauìente  scientifico.  Essa  sola  è  veramente  pre- 
P^ratoria  agi*  istituti    tecnici ,  e  non  può  sussistere  se  non  è  con- 
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fannia  ad  una  scuola  inferiore.  Quest'  ullima  per  contro  pab  tur 
da  sì',  ed  aver  \ha  ÌDdipeiidcnie  e  sua  propria.  La  direDoueènii 
sola  tanto  se  esiste  una  sola  scuola  tecnica  inferiore,  qtunioy 
congiunta  ad  una  superiore.  Diamo  ora  i  piani  d'insegnamento,  col 
dislrìbuiione  delle  ore  settin)anali  per  le  scuole  tecniche  itiNo 
di  (|ualu[ique  grado. 


Plnno   delln   «canla  (rcnloa  Inrrrloro  V*niplc4a, 


OGGETTI 
D'INSEGNAMENTO 


ORK  PElt  SF.TTIMANi 


Clutt 


Religione  .... 
Lingua  materna  .  . 
Seconda  Magna  viva  . 
Geo^ifa  e  storia 
Matetnatica .... 
Aritmetica  applicata  . 
Storia  naturale  e  (ìsic,i 
l'ecnologia  .... 
Merci  nomia  .... 

Disegno 

Calligrafìa    .... 


3 


e)  La  classe  h'  comprende  il  così  deiw  uorao[iratÌn 
dalmenle  npll'  alluanonp  delle  materie    imparale. 
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6.  La  rìpartiiione  delle  maierie  e  il  metodo  da  seguire  in  uoa  scuoia 
lecaica  inferiore  completa  è  minutamente  descritto  come  segue: 
GiiSBe  1* 

Imgm  materna — Grammatica,  teoria  della  proposizione  com- 
|iiaB  combiaata  colla  ortografia ,  passioni  dei  verbi  coli*  indi- 
cnBOM  dei  precetti ,  per  i  quali  si  possono  facilmente  rilevare  gli 
errori  di  lingua  più  frequenti.  Iattura  ,  conversazioni  famigliari , 
dedunazione,  componimenti  scritti  di  brevi  racconti  e  descrizioni 
fatte  prima  a  voce  dal  maestro. 

Swmda  Imgtia  viva  —  (Per  questa  classe,  come  per  le  successive , 
r  ittegnamento  della  seconda  lingua  non  può  avere  un  piano  di- 
vino da  quello,  che  si  pratica  per  1*  istruzione  del  latino  nel  gin- 
■rio  inferiore.  Quindi  il  progetto  sì  limita  a  richiamare  in  vigore 
il  qoesta  parte  ciò  che  già  antecedentemente  fu  detto). 

Geo^ra/Ia  —  Descrizione  della  superficie  del  globo  ,  come  nella 
ciane  1'  dei  ginnasi. 

Àrìbneika  —  Complemento  delle  operazioni  aritmetiche  imparate 
■de  scuole  elementari.  Teoria  delle  frazioni  ordinarie ,  il  massimo 
CMBmi  divisore ,  il  prodotto  minimo  ,  frazioni  decimali  ,  moltiplica 
€  dirisìone  abbreviate  ,  regola  semplice  del  tre. 

(kùmetria — Punto,  linea,  angolo,  figure  piane,  corpo;  cogni- 
rioDe  delle  figure  rettilinee  più  semplici ,  rilevando  le  regolari  ; 
Mcàzio  di  disegno  per  mezzo  di  squadra  e  compasso  e  misura  della 
tpaotità  delle  linee  e  degli  angoli. 

Storia  naturale  e  /ìstca  •— Primo  semestre,  zoologia;  secondo,  bo- 
Ittica. 

K»eyno  ^-  A  mano ,  fiori ,  fogliami  ornamentali ,  figure  d' uo- 
'Bnd  e  di  animali  in  progressione    naturale  dal  semplice  contomo 

^  ombreggiamento,  e  dagli  clementi  più  semplici  alla  loro  connes- 

* 

'''QQ,  in  relazione  alle  applicazioni  tecniche.  Disegno  lineare.  Linee 
^  e  circoli  in  varie  combinazioni ,  ed  altre  lìnee  curve  di  più 
^^ente  uso  ;  parti  di  cui  si  com[K)ngono  le  colonne  e  loro  riu- 
^«  in  colonne.  Ordini  archiloilonicì  o  loro  applicazioni  ,  cor- 
^  >  ecc.  11  lutlo  in  semplice  contorno,  poi  con  ombrep^iamento 
Colori. 
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Classe  2* 

Lingua  ìnatema  »—  Seguito  delia  grammatica ,  rproposixioiii  più 
complicate  e  periodi  ;  declinazione  dei  nomi  e  reggimento  ddle 
preposizioni  ;  temi  da  esornare  desunti  dalla  storia  naturale,  geo- 
grafia e  storia;  lettura  e  declamazione. 

Geogiafia.  e  storia  —  Storia  antica  Qno  ali*  ottavo  secolo  dell'in 
volgare.    Vi  si  aggiungerà    la  geografìa  dei  paesi  relativi 

Matematica  —  Applicazione  delle  regole  del  tre  al  calcolo  degl'in- 
teressi. Regola  del  tre  composta,  conti  dì  società ,  regola  composla. 
Ck)gnizione  dei  pesi ,  misure  e  .monete  di  tutta  Europa  :  operaàooi 
algebriche.  Punti  princi|)ali  dei  calcoli  più  semplici  di  quantità  ooid- 
plesse.  Esposizione  di  tali  quantità  in  termini.  Equazioni  di  prìoo 
grado  con  un'  incognita  ;  loro  soluzione  ed  esposizione.  Gontinoa- 
zione  degli  elementi  di  geometria  intorno  alle  figure  piane ,  eoo 
esercizio  pratico  nel  calcolare  la  capacità.  Derivazioni,  conversione 
e  divisione  delle  figure  piane. 

Storia  naturale  e  fisica  —  Primo  semestre:  mineralogia»  in  quella 
parte  di  oggetti  che  hanno  rapporto  all'industria,  arti  e  commenia 
Secondo  semestre ,  fìsica  ;  proprietà  generali  dei  corpi ,  loro  diffe- 
renze riguardo  allo  slato  di  aggregazione  e  alle  loro  qualità  intiDe. 
I  corpi  semplici  e  combinazioni  cliimiche.  Calorico  ;  teoria  del 
vapore ,  formazione  delle  meteore  vaporose  ;  distribuzione  del  ca- 
lorico sulla  superfìcie  del  globo. 

Disegno  —  Come  nella  prima,  in  via  progressiva. 
Classe  3* 

Lingua  matcì^na — Temi  in  iscritto,  temi  di  narrazioni  da  farà 
in  iscuola ,  lettura  con  dilucidazione  tanto  dal  lato  dello  stik  die 
dei  pensieri ,  brani  a  memoria  in  prosa  e  in  verso.  Principii  del- 
l' arte  metrica  ;  la  grammatica  e  l'  ortografìa  non  si  trattano  p^ 
in  ore  apposite  ,  come  nelle  due  classi  antecedenti ,  ma  se  ne  ri- 
chiamano i  precetti  nella  occasione  della  lettura. 

Geografia  e  storia  —  Storia  moderna  dal  principio  del  nono  se- 
colo dell'  èra  volgare ,  da  congiungersi  colla  geografia.  Dalli  i^ 
del  medioevo  l'elemento  precipuo  sarà  la  storia  e  geografia  austriaca, 
coordinata  ai  principali  avvenimenti ,  e  in  relazione  coi  moouineBti 
principali  della  storia  antica. 
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idlanafieo — EleTazione  alle  potenze  in  oameri  speciali  ;  ele?a- 
3  d'  an  binomio  algebrico  alla  2*  e  3*  potenza  ;  estrazione  delle 
a  quadrate  e  cubiche  da  numeri  speciali  Moltiplica,  difisione, 
iDOM  alle  potenze ,  estrazione  delle  radici  delle  potenze  di  egoai 
,  spiegazione  degli  esponenti  negativi  e  frazionari  ;  logaritmi  , 
^akme  ed  uso  dei  medesimi  nel  calcolo  pratico.  Posizione  delle 
I  e  dei  piani  tra  di  loro  :  corpi  più  importanti  e  loro  calcoli, 
fazione  dei  corpi  da  altri  corpi. 

Som  naiuraU  e  fisica  —  Equilibrio  e  moto  dei  corpi,  fenomeni 
nli  e  loro  applicazioni  tecniche. 

itefpm —  Linee  rette  e  circoli ,  parti   di  cui  si  compongono  le 
me,  ordini  architettonici,  e  loro  applicazioni,  cornici  ecc.  Sic- 
!  ndla  prima,   in  ?ia  progressiva. 
(lasse  4*  ("Corso  pratico) 

Rgma  materna — Componimenti,  pei  quali  gii  scuolarì  imparino 
Mwcere  le  forme  delle  scritture  curiali  e  vi  si  esercitino.  Let- 
siccome  nelle  classi  antecedenti. 

agrafia  e  sloìia  —  Geografìa  speciale  dell'  Austria ,  statistica 
lare  delfindustria  e  del  commercio  deirimiiero  austriaco,  statistica 
relazioni  commerciali  e  industriali  dcH'Austria  cogli  altri  Stati, 
itenio/ica— Applicazione  di  tutte  le  teorie  imparate  ai  diversi 
pratici  nel  commercio  e  industria. 

rcinomia — Idea  generale  delle  materie  prime  occorrenti  nel- 
lustria  e  nel  commercio ,  loro  uso,  indicazione  dei  dati  per 
oscerne  la  genuinità,  e  dei  luoghi  oude  provengono;  determi- 
ne  approssimativa  dei  prezzi,  idea  dei  prodotti  artiCciali ,  no- 
esatte  sulle  produzioni  nazionali. 

^itmeii&i  applicala — Tenuta  dei  libri  di  commercio,  opera- 
di  cambio  ,  trattato  più  esteso  dei  pesi,  misure  ,  monete  e 
riduzioni,  calcolo  dogi*  interessi  d'un  capitale,  con  applica- 
la rate,  a  termine,  a  conto,  provvisioni,  ribassi  ecc.,  infor- 
one  dei  regolamenti  di  dogana  e  privative  [dello  Stato  e  punti 
npali  del  diritto  cambiario. 

ei'ia  naturale  e  fisica — Esperimenti    nel    gabinetto    particolare 
applicazioni  più  importanti  delle  leggi  fisiche. 
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Disegno — Applicazione  del  disegno  lineare  alla  costrmioDe  di 
macchine  e  delle  parti  che  le  compongono,  piani  di  silaazione  e  di 
edifizi,  piante,  prospettive ,  spaccati. 

T^cnoto^  —  Primo  semestre;  tecnologia  meccanica,  potenie,  di 
cni  si  fa  uso  nella  vita  comune  e  mezzi  per  misorarie.  Parti 
principali  delle  macchine  composte.  Descrizione  di  queste  macchinet 
in  rapporto  all'  industria.  Acquedolli  e  condotti  di  gasse  :  loco- 
mozione sulle  strade  ordinarie  e  ferrate  :  carri ,  carrozze  e  loco- 
motive.  Secondo  semestre;  tecnolf^ia  edilizia ,  costruzione  dei  ca- 
seggiati semplici ,  che  servono  all'  abitazione  o  all'  economia  rurale. 
Piano  d'  un  edifizio,  mezzi  per  determinare  preventivamente  le  spese 
occorrenti,  alcuni  punti  principali  per  la  costruzione  degli  aeqoe- 
dotti  e  delle  strade. 

Queste  sono  le  discipline  e  le  norme  proposte  per  lo  impianto 
delle  scuole  tecniche  inferiori  complete.  Di  quelle,  cioè,  che  hanoo 
già  uno  scopo  prefisso  in  se  medesime ,  e  che  possono  preparare 
alle  superiori  ed  anche  ai  ginnasi ,  perchè  in  questo  secondo  caso 
sostituiscono  al  disegno  e  alla  calligrafia  l' insegnamento  del  latioo, 
in  otto  ore  per  settimana. 

7.  Ora  ecco  un  secondo  piano  di  scuola  tecnica  inferiore  di  tre  coni, 
ed  un  altro  di  due. 
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V                ri.jM.  delle  uaol.  tecniche  InferloH                                              | 

^^^                                  di  tre  o  di   due  corni. 
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fi.  Come  ogilUD  vede  dal  confroiilo  di  ((uesla  tavola  colla  precede ii le, 
bUBtribuxioue  delle  ore  tia  dovuto  subire  nelle  uuiiori  scuole  un  qualcJic 

■ccessariu  di  dare   sviluppo  in  iiiiuor  tempo  a  <jiielle    materie,  che 

*odo  d' imporla nza  prìiiia  iteli' insegnamento  tecnico,  e  di  tmilicrne 

^\ecK  a  «lucile  che  riescono  di  mero  oruameiilo.  utile  anche  esso. 
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Per  ciò  che  concerne  il  corso  pratico,  nel  progetto  sono  tracciate 
a  guisa  di  generali  norme  le  predette  definizioni  degli  studi,  ma 
non  s' intende  che  abbiano  ad  essere  assolutamiNiletaiì,  e  iavece 
rimane  latitudine,  a  termini  del  regolamento,  di  applicarle  nei 
vari  luoghi  agli  speciali  bisogni  ed  interessi.  Così  dove  sono  fibbridie 
rilevanti  basate  sulla  chimica,  o  miniere,  o  altre  simili  costruxioii 
della  natura  o  dell*  industria,  la  legge  permette  che  siano  tolH 
le  parti  che  si  addicono  al  commercio  estemo ,  e  si  aggirino  gli 
esercizi  sugli  oggetti,  che  ad  esse  costruzioni  sono  inerenti 

9.  Entra  infine  il  regolamento  a  proporre  il  piano  d*istnizione  per 
le  scuole  tecniche  superiori ,  che  formano  il  comfdemento  delle 
inferiori,  in  conformità  della  seguente  tavola. 


Piano  delle  Meuole   teenlehe  saperioria 


OGGETTI 


D' INSEGNAMENTO 


Religione     ...      .    .     .     .     . 

Lingua  materna 

Altre  lingue  vive 

Storia  e  geografia 

Matematica    . 

Storia  naturale ...,,.. 

Fisica 

Disegno 

Calligrafia 

Totale 
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10.  n  metodo  dlnsegnaraento  della  scuola  tecnica  superiore  è  il 
«destino  nel  processo  e  nella  condotta  ,  ma  prende  maggiore  eleva- 
6  sriliqipa  ia  riguardo  al  Gne.  Ve^^ascne  V  ordinamento  nella 

delle  materie  per  le  classi,  delle  quali  si  compone. 
CbM  1* 

lÀym  materna.  Questa  istruzione  deve  avcre^generalnoente  '  per 
ìlBipo  la  facilità  e  prontezza  di  esporre  chiaramente  gli  oggetti,  che 
nm  parte  delle  cognizioni  teoriche  e  pratiche.  E  però  alla  cogni- 
none  della  letteratura  nazionale  m(KÌerna  ,*  che  è  base ,  si  possono 
aStODgere  tradotte  le  migliori  opere  dei  classici  antichi,  e  le  più  im- 
portanti parti  della  mitologia.  Perciò  nella  i*  classe  si  daranno  varie 
OR  dia  lettura ,  cui  sarà  guida  una  apposita  antologia,  coi  neces- 
ari  schiarimenti  si  per  riguardo  alle  parole,  che  ai  pensieri. 

Geografia  e  storia.  Storia  antica,  rilevando  la  greca  e  la  romana 
ài  hto  politico  e  sociale  ,  e  giovandosi  a  tal  uopo  della  lettura 
jnscritu  per  la  Ungua  materna. 

Matematica,  Algebra:  cognizione  completa  delle  operazioni  alge- 
Mcbe,  divisibilità  dei  numeri,  teoria  delle  frazioni ,  dei  rapporti  e 
Uk  proporzioni ,  equazioni  di  primo  grado  ad  una  o  più  inco- 
pAe.  Geometria  :  planimetria  in  relazione  a  costruzioni  e  calcoli 
IMnetrici ,  rilevando  le  formolo  usate  in  pratica  neiragrimensiua. 

Storia  naturale.  Introduzione  alla  storia  naturale  come  scienza  , 
Dodizioni  peli*  ordine  sistematico  della  medesima;  zoologia,  orga- 
ùmo  intemo  degli  animali.  DilTusionc  geografica  dei  vegetali ,  de- 
cridone  della  flora  del  proprio  paese.  Teoria  della  luce ,  del  ma- 
iMsmo  e  deireleltricità,  teoria  del  calorico,  geografìa  fisica ,  me- 
^reologia ,  astronomia  fìsica. 

Dilegno.  Fiori,  ornamenti,  fìgurc  in  proporzioni  uguali  o  variate, 

Qiatita  0  inchiostro    della  china  o  colori  ;  esercizi  di  disegno   li- 
«•re,  teoria  delle  proiezioni. 
Glasse  2* 

Ungila  materna.  Lettura  delle  opere  più  pregevoli  relative  all'epoche 
^nie  della  storia  ddla  letteratura ,  esercizi  di  stile ,  declamazioni, 
^i  di  componimenti  scrìtti  scelti  dalla  lettura  per  la  lingua  ma- 
^  ,  e  dalla  fisica  ,  storia  naturale  e  storia. 


I 


—  672  — 

S/on'a.  Medio  evo,  storia  dei  tempi  moderni  Gno  al  principio  Jd 
secolo  XVIL 

Matematìca,  Seguito  dell'algebra.  Teorìa  delle  potenze  e  xìM 
applicata  a  termini  algebrici  di  uno  o  più  membri ,  come  andie  t 
nnmeri  speciali.  Logaritmi,  e  loro  uso.  Equazioni  di  secondo  gnio 
con  un*  incognita ,  ed  esempi  Semplici  di  equazioni  di  secondo  gndo 
con  più  incognite.  Progressioni  aritmetiche  e  geometriche ,  trigo- 
nometria piana,  costruzioni  geometriche  eseguite  coU'applicaiiiie 
delle  equazioni ,  le  tre  lince  delle  sezioni  coniche  ,  rilevando  k 
proprietà  e  le  costruzioni,  che  trovano  la  loro  applicazione  od  di- 
segno e  nella  fisica. 

Storia  nainrale.  Mineralogia,  composizioni  chimiche  ;  compendio 
di  geognosia  in  relazione  alia  paleontologia. 

Di&egno,  Oggetti  presi  dalla  natura,  copia  di  fiori ,  disegni  iratii 
da  modelli  in    gesso  o  in  altra  materia,  trattato   sulla  costrozioBe 
delle  ombre. 
Glasse  3* 

LhìguamcUema.  Esercizi  eslem|K)ranei- diretti  ad  esporre  con  eie- 
ganza  componimenti  sopra  temi  già  trattati  dagli  scuolari  ;  lettor* 
delle  migliori  produzioni  tedesche  da  Klopstok  in  poi  (per  le  9coole 
non  aventi  per  madre  la  lingua  alemanna  si  sceglieranno  i  ésuàci 
delle  rispettive  lingue  nazionali). 

Storia,  Fine  della  storia  moderna;  statistica  dell' Austria  rapporto 
alla  sua  costituzione,  industria  e  commercio.  Idea  generale  ecompania 
della  statistica  degli  altri  Stati,  sotto  gli  stessi  rapporti 

Matematica,  Fine  dell'algebra,  equazioni  esponenziali  più  semplici' 
equazioni  indeterminate,  serie  esponenziali  aritmetiche  e  geometrìdi& 
Teoria  delle  combinazioni  applicata  al  teorema  dei  binomi  e  dei  poB' 
nomi,  e  agli  elementi  del  calcolo  di  probabilità.  Equazioni  di  3*  e  &* 
grado  con  un'incognita:  stereometria,  elementi  di  trigonometrìa  sferica* 

Fisica,  Proprietà  generali  dei  corpi  e  loro  differenza  materiale» 
idee  fondamentali  della  chimica,  teoria  dell'  equilìbrio  e  del  moto, 
teorìa  del  suono. 

Disegno,  Disegni  per  manifattore,  macchine  e  ornamenti  arclutet- 
touici;  trattato  della  prospettiva. 


^K'41.  Qaeaia  le  generali  massime.  Vengono  io  seguito  in  ogiii  scuola 
leCDÌca  te  cosi  dette  materie  libere,  per  le  quali  sarebbe  inutile  ri- 
petere il  modo  e  r  ordiae  d  iiLsegaamealo  già  esposto  in  i-elazioiie 
ai  ginnasi  ed  altre  pubbliche  lìcuule  di  qualunque  genere. 

Si  considerano  nel  numero  di  dette  materie  le  lingue  vive  da 
aggiungere  alla  lingua  madre,  quali  itono  l'italiana,  la  francese  e  l'in- 
cese, cfar  possono  formar  parie  dei  programmi  ofiìciali  a  seconda 
delle  situazioni  e  delle  esigenze  dei  paesi,  e  per  le  iiualì  rimangono 
tacoliizzati  i  padri  a  giovarsene  per  la   coltura  dei  loro  lìgli. 

boi  pari  si  ritengono  per  libere  materie  il  canto  e  la  ginnastica. 
Ognuna  delle  autorità  scolastiche  dell'impero  è  in  diritto  di  presen- 
tare an  regolamento  speciale  per  queste  parti  addiettive  dell' isiru- 
akme,  e  questo  avrà  vigore  nei  diversi  modi  proposti,  salva  la  san- 
zìoae  defìaitiva  del  ministero. 

13.  I  temi  che  incumbe  agli  studenti  di  elaborare  in  iscritto ,  deb- 
bono riportarsi  regolarmente  alla  lingua  materna,  alle  matematiche 
ed  alle  lingue  vive.  La  storia  e  le  altre  scienze  oprano  alimento 
di  temi  soliantii  di  tempo  in  tempo.  La  loro  correzione  è  soggetla 
alle  norme,  che  già  furono  prescritte  pei  ginnasi. 

13.  La  (lislribuziuiie  delle  lezioni  nelle  ore  del  ^orno  segue  anch'essa 
S  [HiDo  ginnasiale,  coH'iiivertimenlo  solo  degli  slndi  scientifici  nel 
Icmpo  c^nsecrato  ai  ginnasi  per  le  lingue  classiche.  Del  pari  sono 
N  tulio  simili  alle  citale  pei  ginnasi  le  disposizioni  relative  alle 
TiODte,  ai  libri  di  testo,  all'uso  delle  collezioni  lecoicbe  .  bìblio- 
tedie.  all''  tasse  scolastiche,  ecc. 

a.  L'esame  e  te  condizioni  morali,  che  si  richiedono  per  procedere 
Mie  scuole  clementiiri  superiori  alle  scuole  classiche,  sono  anche  ri- 
dótte piT  «'ntrare  allievi  delle  scuole  tecniche. 

Duidiìsi  perù  il  caso  di  passaggio  d'un  alunno  da  una  ad  altra 
tcnola  tecnica ,  esso  non  potrì  esigere  il  manicnimento  dei  suoi 
(Uritti  rìRiiardo  alla  classe,  se  non  nel  caso  che  le  due  scuole  ib- 
liaiio  un  numero  eguale  di  corsi.  All'incontro,  se  le  due  scuole  non  sono 
pari,  e  molto  più  se  l'allievo  da  una  scuola  tecnica  inferiore  incompleta 

Kad  una  completa  o  ad  una  scuola  sujteriore ,  un  nuovo  esame 
le  le  materie  della  classe  precedente,  a  quella  che  domanda 
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di  essere  sunmesso   dee  servire  di  norma  per  la  soa  aocettasoDe. 

15.  Le  discipliDe  scolastiche  tecniche  non  sono  .anifonnemenie 
prestabilite.  Il  corpo  dei  professori  d*ogni  scuola  è  incaricato  eM- 
dere  un  regolamento  sui  principii  della  disciplina  scolastia  gin- 
nasiale ,  e  rassegnarlo  ali*  autorità  rispettive.  Per  g)i  esami  di 
promozione,  pei  semestrali,  per  la  graduazione  degli  scuolarì  e  de- 
stato dimissorio  nulla  è  innovato  o  differente  dai  ginnasi  Dv 
avvertenze  si  aggiungono  intorno  alFesame  del  disegno:  1.  Per  |B 
esami  di  promozione  non  si  danno  a  fare  in  questa  materia  speódi 
esperimenti,  ma  si  presentano!  lavori  eseguiti  durante  tutto  il  cono; 
2.  Il  giudizio  sui  lavori  di  disegno  deve  andare  congiunto  colle  oi- 
servazioni  al  grado  di  capacità,  che  T  esaminando  ebbe  aapmtito 
nella  matematica  e  tecnologia ,  pe*  stretti  vincoli  e  rapporti  die 
hanno  fra  loro  coleste  materie. 

16.  U  progetto  prende  da  ultimo  in  alto  riguardo  gli  esami  fioali« 
pei  quali  impone  presso  a  poco,  in  ordine  severìssimo,  le  detcnsi- 
nazioni  che  furono  assegnate  ai  ginnasi.  Tati  esami  sono  scala  a||i 
istituti  tecnici  e  politecnici  ,  siccome  quelli  dei  ginnasi  condocoio 
air  università.  Benché  essi  non  costituiscano  una  condizione  eM- 

ziale  per 'tal  passaggio  ,  danno  però  diritto  a  preferenze  tanto  od- 

• 

r  ingresso  a  questi  istituti ,  quanto  negli  impieghi  dello  Stato. 

17.  Intorno  alia  eleggibilità,  abilità  e  guarentigia  dei  profeaori^ 
stabilito:  1.  Che  l'elezione  non   dipenda  per  le  scuole  tecniche  di 
concorso,  ma  da    esame  che  tesliGchi  la  idoneità.  Versa  eani» 
tutte  le  materie  tecniche,  o  in  un  dato  numero   delle  più  impor^ 
tanti;  e  ali*  esame  deve   susseguire  un  anno  almeno  di  pratica  ìb 
qualche  pubblica  scuola.    2.  I  professori  che  aspirano  ali*  insegai' 
mento  nelle  scuole  tecniche  di  lingue  vive,  di  geografia  e  di  storia^ 
sono  tenuti  presentarsi  davanti  alle  commissioni  a  tal  uopo  istitoìt^ 
peli*  insegnamento  ginnasiale  ,  e  queste  giudicano  colle  stesse  fonn^ 
e  tenore  per  V  ammessione;  3.  per  la  matematica  e  le  scienze  dHI' 
rali  v*avranno  in  ogni  scuola  tecnica  commissioni  apposite,  iacari-^ 
cate  dell'  esame  dei  candidati  maestri,  k,  I  professori  di  qnaloiMp^ 
ramo  possono  pretendere  esame  anche  davanti  ad  ognnna  delle  dn^ 
commissioni,  ed  essere  cosi  facoltizzati  al  generale  insegnamento  fldle 


^■•k  tccDÌche.  Gli  aspirami  a  una  caiiedra  nelle  scuole  lecnichc 
inferiori  con  soli  <luc  corsi  debbono  adempiere  alle  condizioni  ri- 
thiesle  peli'  insegnamento  delia  quarta  eleiuenrare. 

IR.  Tulli  i  professori  distioguoniii  anche  quivi  in  ordinari,  slraordi- 
lurì  ni  aMÌsl(;nlÌ.  Tengono  il  pjimo  loco  gli  inseganti  delle  lingue, 
della  «Iona  e  geografìa,  della  ma  leni  a  lira,  scienze  nalurali  e  disegno. 
Sona  straordinari,  e  rome  lali  non  membri  cITettivi  del  corpo  inse- 
guote.  ì  professori  di  calligrafia,  canto,  ginnastica  ecc.  Sono  assi- 
sleoli  (|uelli  che  coadiuvano  ad  uno  o  pifi  professori,  e  sollo  la  toro 
dimione  eseguiscono  una  o  più  parti  dell'  insegnamento. 

Il  direttore  d'una  scuola  tecnica  compieta  inferiore  e  superiore  è 
(Ablipio  airinsc$;nameulo  setlimanaledi  lU  a  12  ore;  quello  d'una 
ttcìiica  completa  infcriurc,  da  1^  a  1fi  ore;  quello  d'una  scuola 
irrnica  inferiore  incompleta,  da  l!2  a  Ili  ore;  i  professori  ordinari 
biDDo  18  a  20  ore  d'insegnamento  per  settimana. 

Sapptnin  che  l'insegnamento  venga  attuato  per  tutti  i  rami  da  prò- 
(eanri  ordinari,  occorrono  in  una  scuola  completa  superiore  ed  in- 
ferìore  un  direttore,  un  professore  di  religione  e  dodici  altri  pro- 
innrì,  Per  una  teaiica  inferiore  completa,  sette;  per  uua  simile  in 
.  sei;  per  una  in  due  corsi,  quattro. 
>  numero  degli  insegnami  può  essere  ridotto  a  seconda  delle 
itiDze  dei  luoghi,  e  del  riparto  delle  ingerenze  scolastiche.  La 
Me  delle  ore  ai  singoli  maestri  e  la  distribuzione  delle  materie 
i  arbitrio  al  prudente  senno  del  direttore.  In  tal  bisogna  però 
■  tener  presenti  e  l' intrinseco  rapporto  che  esiste  fra  i  varii 
j  di  istruzione,  e  le  esigenze  individuali  dei  maestri.  Ciascuni 
B  ba,  come  nei  ginnasi,  un  maestro  capoclas.se  incaricato  dell' an 

0  regolare  dell'istruzione,  e  di  tutte  le  attribuzioni  che  ai  capi- 
I  ginnasiali  spettano. 

!  e  licenze  dei  maestri  sono  regolate  secondo  le  leggi  generali. 
I,  La  direzione  ìmmedrau  o  mediata  delle  scuole  tecniche  è  racco- 
bu  alle  commissioni  scolastiche  e  alle  deputazioni  comunali  sotto 
lenu  dell'amorith  suprema. 

1  questi  principii  furono  geliate  nell'impero   austriaco   le 

1  futuro  organismo  delle  scuole  tecniche. 
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Niuno  T'ha  che  possa  disconoscere  la  latitDdioe  data  al  vx/se» 
rondanieoUlc  della  le^e,  la  varietà  dell' appLicazioae  concUiihiie  é 
molti  e  sommi  interessi  dei  popoli  d'ogni  provincia  e  d'o^  cnmuK. 
e  la  grandezza   del  sistema    che    separa  In  un  modo  cosi  sipteau 
r  istruzione  classica   dalla   leciiica.    Noi  non    entreremo  nella  «H 
tica   d' un' istituzione  .  che    nel  suo  complesso   merita    1' aiiimìtt>i< 
zione    dei   sapienti:    i  difetti   che  sono  indìTisihìlì   compagni 
opere    umane  ,    sono  un  nulla  a    fronte   delle    paiti  eccellenti  iM 
progetto  ,    il  quale  servirà  ad  adequare  l'Austria  ai  primi  pani  U 
mondo  per  la  cultura    delle  mcxzanu  classi,  quando  dall'  idea  veopl 
a  tradursi  nella  realtà.  Oltre  il  benefìzio  dell'  istituzione  in  se  Mea^ 
giova  avfertire  che  la  graduazione  delle  scDole  lernìche  in  due  e  9^ 
corsi ,  complete  inferiori   e  generalmente    complete  .    rende  poOM 
Mie  i'  attuazione   delle  predelle    scuole  dalle  grandi  città  fino  ali 
minori  comuni.  L' aver  poi  per  (^duo  di  questi  casi   deùgniui 
processo  d'insegnamento  e  la  sua  estensione  e  natura,  a^iunge 
lere  ed  efficacia  all'opera  prima,  e  tanto  piti  che  questa  desigDtn 
acconcia  l'importanza  di  lulte  le  materie  al  più  n  meno   ^mia 
tempo,  e  in  qualunque  siasi  scuola  lecnica.  completa  o  iacompfm 
mette  i  giovani  a  quel  grado  ben  inteso  dì  scienza  e  di  sapere,  di 
6  comparativamente  possibile. 

Sulla    natura  di  queste  scuole  e  sui  loro  diversi  modi  noi  < 
niiamo    1'  attenzione   del  governo   e  del  paese  ,  perchè  ne  m 
che  da  quivi  debba  risultare  io  scioglimenlo  d'  un  problema,  chi' 
vitale  nelle  presenti  condizioni  e  bisogni  del  paese. 
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CiPO  V. 


StaiiflticA  deU'MmsloBe  «ceoadarUi. 


.  Nd  cbunificare  i  diversi  rami  dell'istruzione  austriaca ,  noi  preh- 
M)  in  un  senso  larghissimo  il  titolo  di  istituti  secondari,  che 
iamoin  capo  alla  statìstica  seguente.  Essa  comprende  :  i"*  i  ginnasi; 
li  istituti  di  educazione  si  maschili  che  femminili,  la  cui  istru- 
!  cammina  quasi  parallela  alla  ginnasiale ,  ed  a  questa  è[aflBne, 
nalcbe  modo,  pel  grado  di  coltura  generale  che  si  propone  sic- 
i  scopo  ;  3*"  le  scuole  particolari,  che  da  un  lato  voglionsi  es- 
ire dairinsegnamento  superiore  e  dall'altro  escono  dalla  categoria 

scuole  primarie.  Ommcttemmo  i  licei  e  gli  stabilimenti  filoso- 
i quali  benché  sieno  propedeutica  all'università,  noi  consideriamo 
me  primi  gradi  degli  studi  superiori ,  i  quali  saranno  argomento 
bro  seguente.  (*) 

Dei  303  ginnasi,  che  ci  presenta  la  statistica  officiale  pubblicata 
iltimo  decennio,  {iSlifx)  227  sono  pubblici,  21  vescovili,  7  con- 

il  privati,  36  hanno  il  titolo  e  grado  di  scuole  ginnasiali, 
idole  diverse  comunioni  religiose,  225  sono  istituiti  pei    cat- 

romani ,  1  per  i  greci  cattolici,  17  per  gli  evangelici,  1^  per  i 
ci  della  confessione  elvetica,  2  per  gli  unitari,  5  per  i  greci 
miti,  2  comuni  ai  romani  e  ai  greci.  (**)  Tra  i  cattolici  10&, 


^  licei,  il  corso  dei  quali  è  necessario  per  entrare  alle  facoltà  uni- 
one, considerati  sotto  questo  rapporto,  appartengono  air  istruzione 
laria.In  essi  gli  studi  si  distinguono  in  obbligatorii,  liberi  e  speciali. 
Scorso  è  di  due  anni:  nò  possono  esservi  accettati  gli  allievi  senza 
Uto  finale  del  ginnasio.  Ma  di  questi  istituii  ci  riserbiamo  di  par- 
ili difTusamenle  nel  libro  terzo,  dove  ne  daremo  anche  la  statistica. 
I  ginnasi  di  Ezernowitz  e  di  Zara. 
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dei  quali  83  pubblici ,  sono  laicali  e  21  vescovili;  iu  103  ìmpm 
i  seguenti  ordini  regolari:  i  piaristi  che  hanno  Uì  ginnasi,  i  bene- 
dittini  20,  i  francescani  20,  i  premostratensi  9,  i  cistaxeoà  5,  i 
minoriti  3  ,  i  gesuiti  2,  gli  agostiniani  1,  i  domenicani  1,  i  bar- 
nabiti 1. 

3.  Degli  83  ginnasi  pubblici  e  laicali,  71  sono  ginnasi  dì  Stato  e  12 
comunali.  Essi  si  dividono  ancora  in  ginnasi    proprìainente  detti  e 
in  scuole  ginnasiali  :    mentre  i  primi   possono  spedire    attestati  di 
esami,  le  seconde   debbono    inscrivere    i  proprii  alunni  presso  ni 
ginnasio  pubblico,  e  in  questo  presentarli  agli  esami  semestrali  per 
averne  i  relativi    attestati;  inoltre    non    tutte    le  scuole   ginniflii 
adempiono  all'  intiero  programma   d' istruzione  ,    e    allorché  sono 
di  co^mpiuto  insegnamento  possono  affidare  due   classi  ad  un  nb 
maestro.  La  direzione  di  queste  scuole  spetta  airautorità  ordiurìi, 
secondo  che  esse  sono  pubbliche  o  private.  Inoltre  i  ginnasi  pubblici 
facoltizzati  a  spedire  attestati  si  dividono  in  imperiali,  comunali,  T^ 
scovili,  e  convitti.  Dei    primi  ve  ne  esistono   1  nell*  Austria  infe- 
riore ,  3  nella  superiore  ,  2  nella  Stiria ,  U   nella  Camiola  e  Ci- 
rinzia,  3  neirilliria  ,  2  nella  Boemia,  1  nella   Moravia  e  Siksia, 
1  nella  Galizia,  1  nella  Dalmazia  ,   10  in  Lombardia ,    (*)  &  Delia 
Venezia,  (**)  2  nei  Confmi  militari.  L'Ungheria  è  scompartita  in  diqne 
Provincie  scolastiche,  che  possiedono  varii  ginnasi  cattolici  disuiboiti 
nel  modo  seguente:  Agram  6,  Kaschau  ÌU,  Grosswardein  11,  Presboifi^ 
22,  Raab  17.  Gli  altri  appartengono  parte  agli  evangelici,  parte  agli 
elvetici,  e  parte  ai  greci  non  uniti.  Lo  stesso  dicasi  della  Transflnniif 
la  quale  ha  1 3  ginnasi    cattolici ,  5  evangelici  ,  k  elvetici ,  i  per 
gli  unitari.  In  Lombardia  hanvi  inoltre  8  ginnasi  comunali,  9  Te»- 
covili,  7  convitti,  7  ginnasi  privati  (parificati),  3  istituti  ginoasiab 
privati,    9    scuole  ginna<$iali    private,    il    scuole    ginnasiali  poi»* 


(*)S  a  MilaDo:  -  di  S.  Alessandro  e  di  Brera;  Brescia,  Cremona,  ìl^^ 
tova,  Bergamo,  Como,  Pavia,  Lodi,  Sondrio. 

(**)  2  a  Venezia:  di  S.  Caterina  e  di  S.  Giovanni  Laterano;  Vef^**** 
e  Padova. 


—  679  — 
liGhK  C)  nelli  Yeneiia  U  comanali,  12  vescovili,  U  ginnasi   pri- 
riti  (parificati).  (*') 

i  n  namero  dei  privatisti  nelle  provincìe  è  diverso,  secondo  i  varii  co- 
Uaà  e  il  grado  di  ricchezza,  di  che  esse  fruiscono.  Ecco  le  cifre  relative 
per  la  maggior  parte  dei  paesi  austriaci.  Austria  inferiore  475,  supe- 
rila 5,  Stiria  117,  Carìnzia  e  Camiola  10,  Uliria  33,  Tirolo  173, 
Boemia  308,  Moldavia  e  Silesia  125,  Galizia  127,  Dalmazia  70,  Lom- 
brfia  1705,  Venezia  8i7.  Totale  (eccettuata  TUngheria,  la  Tran- 
dnnia  e  i  Confini  mUiUri  )   397!>  sopra  34679  allievi   ginnasiali. 

5. 1  fondi  pel  mantenimento  dei  ginnasi  provengono  da  diverse  casse: 
la  generale  i  ginnasi  delle  provincie  tedesche  e  slave  sono  mantenuti 
Ub  Stato,  nella  Lombardia  e  Venezia  gli  imperiali  o  regii  dall'erario 
Gamerale  ,  i  comunali  dai  municipi!,  i  vescovili  dai  vescovi  e  dai 
redditi  seminarili;  i  ginnasi  condotti  dagli  ordini  religiosi  vivono 
Uè  rendite  dei  monasteri,  n  governo  in  molti  casi  concede  sussidii. 

&  Ecco  intanto  la  tavola  statistica  dei  ginnasi  austriaci. 


(*)  Comunali:  Milano  (  S.  Marta),  Monza,  Desenzano  ,  Salò ,  Viadana , 
Lorere,  Clasone,  Crema.  Ffscoi'i/i:  Milano,  le  cui  classi  di  grammatica 
•ODO  a  Lecco,  e  quelle  di  umanità  in  S.  Pietro  presse  Barlassina,- Brescia, 
GhmoDa,  Mantova,  Bergamo,  Celana,  Como,  Pavia,  Lodi.  Ginnasi  convitti: 
Xiiaoo,  -  Collegio  Longone,  Calchi  Taeggi:  Monza,  -  dei  Barnabiti,  Gorla 
BiaofB, -già  Rotondi:  Brescia, -Gesuiti;  Como,-Gallio;  Codogno,  -  Ognis- 
Uiitì,Ginna$i  privali  (parificati):  Parabiago,  -  collegio  Agnelli  ;  Rhò,  -  Cle- 
rici; Gassiano  d'Adda,  -  Bazzi;  Casalmaggiore.  -  Castiglioni,  Martinengo,- 
S.  Chiara;  Varese,  -  Branzolfo;  Castello  sopra  Lecco,  ^  Pelizzari.  hiituti 
t^^ti ginnasiali:  Milano,-  Sorre,  -  Racheli,  -  Boselli.  Scuole  ginnasiali 
PiwiU:  Calcinato,  -  Ferraboschì;  -  Monza,  -  Bosisio;  Brescia,  -  Peroni^  e 
^tini  detto  Veronese;  Goncino ,  -  Tosi,  Merate»  Zonca,  Cameralata,  - 
^tellÌDi;  Pavia,-  S.  Salvatore;  Lodi,  -  S.  Francesco.  Scuole  ginnasiali 
f^lkhe:  Bogliacco,  Chiari,  Lonato,  Asola,  Canneto,  Caravaggio,  Gan- 
dine,  Pisogna,  Varese,  Bormio,  Ponte. 

(^)  Comunali:  Verona,  Udine,  Vicenza,  Bassano.  Feicovili:  Venezia, 
^^'^ioggia.  Concordia,  Verona,  Udine,  Padova,  Vicenza,  Treviso,  Ceneda, 
"^Uno,  Feltro,  Rovigo.  Ginnasi  privati  (parificati):  Venezia,  -  Cavanis; 
^Qa»  -  Gesuiti;  Cotogna,  -  collegio  privato.  Este,  id. 
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Statliitlea  del    ginnasi  anatrlacli 


PROVINCIE 


Austria  inferiore 
Austria  superiore 


Stirla 


Carinzia  e  Carniola 


Illiria 
Tirolo 


Boemia 


Moravia  e  Silesia 


Galizia 


Dalmazia  .     . 
Lombardia 


Venezia 
Ungheria 


Transilvania  • 
Confini  militari 


ToUUe. 


iniHERO 


MAESTRI   Aiinn 


8 

3 

Ti 

f\ 

3 

8 

22 

11 

13 

\7 

6U 

95 

24 

3 


303 


65 
26 


28 


31 


23 


64 

in 

87 
108 

63 
609 


172 


516 
IW 


22 


1911 


2318 

775 

1047 

995 

691 

1927 

5775 

2914 

3836 

492 

8541 

5453 

19057 

3667 

367 


57655 


SPDiC) 


35854 
4415 
20099 
12922 
18811 
98628 
98334 
44592 
95791 
16787 
103390 
4(M52 
62095 
69920 
13519 


615592 


(*)  In  fiorini. 
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dtati  di  edacaiione  soao  di  iut  specie,  secondo  che  sì  pre- 
scopo  d'una  c(^cura  generale  o  speciale,  deU'ano  o  dell' 

Quindi  i  coavitli,  i  pentóonaii,  gli  alnnnali,  i  semioarii, 
ie  militari  ecc. ,  qDÌndì  gli  Utiind  dé^  orfani ,  dei  soido-  - 

ciechi,  cbe  noi  comprendiamo  nella  categorìa  amami,  in 
T'Iunoo  accesso  s)  ì  maschi  che  le  femmine.  Questi  ultimi 
engiHio  eziandio  alla  categorìa  di  istituti  particolari,  se  con- 
ime  scuole  frequentate  da  esterni. 
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4 

04 

I74!>7 

Id.  di  Bergamo    .     .     .     . 

Hsa 

4)9166 

71 

Id.  di  Colana 

S 

OR 

14950 

IO 

Id    di  Como,  S-  Abbondio, 

ginnasio  e  studio  filosofico 
Id.  di  Como ,  S.  Orsola    . 

5 

12(1 

1S435 

1 

ei 

12410 

Id.  di  Pavia 

0 

48 

B440 

W 

Id.  di  Lodi 

4 

88 

13558 

II 

Id.  di  Crema 

S 

13 

S359 

i 

Ediica2ioHe  iiiititure. 

Compagnia  di  cadetti  a  Mi 

57 

78 

-20601 

u 

Casa  di  sianola   regeimcniale 

a  Bergamo 

U 

107 

13798 

47 
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ISTITI-TI   FtniMLI. 

Convitli  f  colk-fti  : 

Imp    di  S.  FilJiipo  :i  Mi- 

lano       

•jn 

Ó1.7fi!> 

24 

della  (iuarilulb.  ni       .     . 

'ìz 

.    '     :>:ì 

r.'ir.ai 

33 

delle  Augusiiniiiiic,  id.  . 

.      !        22 

54<IS 

2 

dello  Sith'sian.-,  id.     .     . 

{H 

W 

«"ir. 

Id.  a  in^ia     .     .     .     . 

11 

.      :        Ut 

tir>vj 

delle  Oreoline  ,  id.     ,     . 

s 

W 

i;!ì:ì7 

delle  .Silesianc  a  SjI«     . 

^      .          7 

8:ì2 

dello  OrsoliBu,  i<l      . 

!> 

lOUO 

R 

-   ;      ' 

•itl8 

Id.  a  lopriuh  .     .     .     . 

li 

j7j5 

a  Cremoti.1 

17 

.     1       !'.( 

•IH'M 

a  Sorusina 

5 

.  !    .-K 

5973 

a  Castiglione    .     .     .     . 

li 

,    :      a7 

3810 

nel  monistoro  di  S.  Grata 

S.  flcnrìlrlUi,  u). 

ti 

.      1       50 

.'Jii* 

4 

.    1      tH 

•J'IOO 

Vatris  Domini  .     .     .     . 

'.1 

«7 

7MM 

dello  lijilic  di-Ila  ciriiii    . 

t 

t'.l 

121)0 

Sanln  Miiria  a  'iofiiM  .     . 

H 

IO 

S2l 

delk-  Sal.-:iianu  ad  Al/ati'< 

SI 

«735 

SsDta  Ciliari  a  Lovcre    . 

4 

' 

IS 

lUHI) 

delle   damiuellu   ìhuIi'm  h 

Lodi     .     .     . 

15 

(>t 

liilbj 

iBUtuto  delle   snon-  'Iella 

carità  a  Lovcre  .     .     . 

A 

i-i 

1019 

convitto  di  Gandino    .     - 

17 

rs 

iJaOO 

delle  Salesiane  aS  C.irlr 

K 

34 

I.03Ì 

ftr  1*  famivilc  i^oifn: 

GoDvilli  : 

a  Milano 

7 

1% 

ISlliH 

126 

a  Lodi  e  Crema    in    nu- 

mero di  3      .     .     .     . 

6 

58 

271 S 

38 

OrUnoirolìi  ;  3   a  Milano  ,  a 

Breacia  ,    a    Monierhiari  , 

Gatardo,    Salò,    Chiari, 

Crenwna  ,  Casatmagglore  , 

Mantova  ,   Viadana  ,   Sab- 

bionetla,  Bergamo  8,  Gan- 

(lino,  Romano ,  Como,  Pa- 

via ,  Lodi   e  Codoeno  ,  in 

nmaro  di  31     .    .     .     . 

180 

■ 

1360 

I709R3 

1186 

- 

-  690 

- 

,  e: 
5^ 
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Femm, 

1 

ISTITUTI  COMUSI. 

Regio  conservatorio  musicale 
di  Milano 

9 

28 

23 

33963 

J 

TstlLuto  dei  sordo-muti    .     . 

ft 

it 

"* 

18877 

i 

VENEZIA 

1 

ISTITUTI   MASCHILI. 

Educazione  generate. 

1 

Regio  coDvilto  di  Venezia    . 
Id.  a  Verona 

7 

OS 

I407t 

3 

7 

tìl   ■       - 

1K693 

1 

CoUogio  secolare  a  Verona  . 

fif.  1       . 

ni78 

Collegio  comunale  a  Udine  ( 
a  Vicenza,  2      .     .     .     , 

33 

78  \       ■ 

IS9I7 

Convilto  rabbinico  e  Padove 

b 

Z   j        . 

5088 

Orfanolroiii  a  Venezia  ,  Vi- 

1 

cenM  e  Rovigo  ,3 

IO 

m  \     . 

191IÌ6 

l( 

Tetituto  Fabris  a  Vicenza 

16 

ti4  ■       . 

Glt8 

Istituto  dei  cicchi  a  Padova 

1 

U  ]       - 

2531 

1 

! 

Seminari  : 

di  Venezia 

h 

192  !       . 

77SSS 

di  Chic^gia 

7 

Gì    '       > 

10398 

di  Concordia     .     .     .     . 

6 

85  i       • 

11772 

di  Verona 

il 

f6>J 

343(10 

di  Udine      .... 

6 

260  i       .^ 

311903 

di  Padova    

6 

263 

.1897» 

di  Vicenza 

S 

315  !       • 

3I26S 

di  Treviso 

i 

171  ;    . 

31971 

di  Ceneda     

5 

111 

1877» 

di  Belluno 

89 

I9I6« 

di  Feltre 

Ù 

33 

Ii260 

di  Rovigo 

i 

59 

l 

1575* 

Edueasione  iiiilitare. 

Collegio  di  marina  a  Venezia 
Casa  ai  educazione  marittima 

7 

43  1       . 

36678 

9 

67  !       . 

S78f 

Casa  di  scuola  reggimentale 

a  Cividale 

12 

106 

■ 

IMKtB 

' 

ISTITUTI    FEHKINILI 

istituto  delle  Salesiane  a  Ve- 

Ifk 

16 

9911 

ld    d'elle  Concétte,  id.  .'    .' 

4 

' 

1 

6*8 

Guadi  educazione  dell'abati 

Cinale  ,  id 

blilDta  di  S.  Fcli-:e,  jd. 

M.  dell'arcang.  nafrdelu.  id 

Id.  S.    Dorotea  in   S.  An- 
drea, id 

Id.  delle  madri  e  figlie  dell; 

misericordia  a  Cliiuggia 
B.  cdlegio  a  Verona  .     ,     . 

Id.  delle  Clarisse  ad   IJdins 

Id.  dello  Dimenso,  id.  . 

Id.  'JeDs  Zitello    .     .     . 
Cua  di  carilo  ,  id.     .     . 

Id.  dello  Saksianca  .S.  Vili 

W.  delle  Dimesse  a  Padov. 

Id.  delle  Salesiano,  id. . 

Id.  delle  Eremile      .     . 
ùfit^o  c-imunelc  a  llonla- 

.gnana 

Collegio    delle    vergini      d 

Vanw  a  S.  Croce  .      .     , 

Id.   deirabalc    Malncello  a 

Padova      ...  ^ 

Coneervalorio     delle 

Gasparine  ,  id.    . 
'sUlDto  delle  damigelli 

a  Vicenza  .     ,     . 
W.  delle  maestre  di  S.  Do- 

Mlea,  id 

Collffiio  delle  figlie  di  Gesì 

a  Verona  

Scuola  di  carili  di  S.Giorpio 

,    a  firaida ^ 

'BtiUito    delU  Benedcliino 

Belluno 

^^Hànolrolìi  :  a  Venezia  3, 

Verona,    Udine,   Padov; 

Ticenza  4,  Treviso,  Rovigo 

e  Belbpo,  I  )  ^ 
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Orbnotrolii  »  Vicenza  a.  Ve- 
twzia.  Udirx:  •   l'.iijov; 
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UNGHERIA 

IBTITITI  M*SCIIH.l. 

Educa  lioni'  gmfralf. 

Convitlo  dei  i«*ili  ad  Agraiti 

5 

4(1 

. 

8591 

» 

1(1.  a  Kaschnu      ,     .     .     . 

3 

4G 

19 

Id.  a  Grosswardi'in  .     .     . 

3 

n 

» 

5483 

« 

Eduraziane  eeetniaitiea. 

Soiuinari     a  rei  vosco  vili      di 

Peslh,  Presburg,   Tyrnau 

i,  Kaìacid  ,  ErTau,  5  .     . 

2.S 

3IH 

«1471 

Isliluto  a  Gnu 

2 

W 

■ 

7804 

» 

Seminari  vescovili  di  Sluhl- 

wiiirSL'nbiir;;  .      Diakovar  , 

Kasfliau,  Tpri.esviir,  «aab. 

Urosswardein  ,    NeusohI , 

Nuulra ,  Fiinfkirkcii ,  Ro- 

' 

senau,  Steiniimmigi'i .  Zipg, 

Szathmar,  Wailzun,  Tcsz- 

prim  ,  Agram,  i(t  .     .     . 

M 

752 

170608 

• 

Seminari     greei- callolici    a 

GrosswardeineUnslivar.a 

6 

159 

13378 

Istituii    pei    cattolici-roma  n: 

tini  ,  in  Ei  di  Cappuccini , 

in  !jt  «ì    Cislorciensi,  in  Ifl 

di   Francescani  ,    in    2  di 

WinoriU.in  17  di  Piarisli, 

in  3  di    Preraonstralensi  , 

in  1  di  Servili,  -43  .     . 

62 

305 

Pei   greci-cattolici ,    in   due 

monasteri  di  Basiliti     .     . 

■i 

24 

• 

■ 

» 

Educazioni  milHarr. 

Case   di  scuole   r^gimcnlal 

in  numero  di  14     ... 

103 

789 

» 

ttmn 

619 

ISTITUTI   PEIIIIWII.1. 

Istituto  dello    damigelle  in- 

glesi a  Pesti)  .... 
Id.  Notredames  a  Presburg 

(Ili 

5148 

8 

> 

■ 

S9 

5407 

S 

In  (juatlTO   conventi   di  Or- 

soline 

80 

40131 

» 

«E 

■ — ' 

i 

* 

1  = 

■ 

^ 

SPESA 

"i 

Ha^hi 

Fenim 

1 

VriTtTI  COMVM. 

Ululo  dei  sordu-muti  a 

!d>iire  ed  a  Wailien,  i 

■i 

33 

II 

7«3 

30 

lo  dei    ciechi  a  Ofen  ( 

?re9burg,  1    .    .    .    , 

. 

38 

, 

THANSlLVAMA 

WIITUTI   MAScniLI. 

aueaiione  iirnerale. 

ìtto  dei  nnbii  cattolici  a 

lusonljiira 

7 

40 

8587 

40 

ini  c-Moik\  di  Klausun- 

rg  ,    Si.    Udwarhely   , 

ikSomlyfl,  Maros-Vasar- 

ly,    Kanla  e  Carlgbur" 

8 

li 

466 

mn 

334 

gi  evangelici  e  riformati 

KlouMnburj: ,   Maros- 
Mrhely,  Sz.  Udwarhely, 
Stgy  fenyed,  S    .     .     . 

7* 

8799 

35798 

716 

no  degli  unitari  a  Klau- 

13 

■ÌÌ7 

• 

1400 

iica:ioH«  eceUtiatticii. 

Mrio  vescovile  pei  cat- 

ici-romani  ;ii  Carlsbur^ 

6 

Vi 

SOUO 

38 

pei    ercci -«a Italici   a 
isendorr     .... 

8 

t2< 

> 

4700 

imcaiionr  mllitart. 

di  scuole  reggimentali 

Dumero  di  i .    .    .    . 

16 

138 

• 

7346 

«S 

SriTUTI  PEHHIMLl. 

,todelleOmlineaHer- 

mutadt 

5 

• 

m 

3880 

10 

larmiTi  comuni. 

lOtroBodi  HermanosUdt 

a 

368 

154 

17941 

403 
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iniTLTI    HASailLI. 

leaxltme  ftcU$iatliea. 

Dario  cattolico  di  Zengg 

8 

35 

10550 

25 
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ISONALE 
'  ISTITUTI 

ALLIEVI 

SPESA 

GRATUITI   1 

H 

Maschi 

Femm. 

1 

Alunnato   greco    non    unito 
di  Carlovitz 

6 

217 

» 

• 

1 

Educazione  militare. 

Case  di  scuola  reggimentale 
a   Naszod  e  a  Kesdy-Va- 
sarhely  ,2 

Somma:  istituti  kZS    .     . 

4 

113 

» 

3670 

105 

2973 

21603 

7070 

1045596 

16416 

Aggiungendo  140  istituti  pri- 
vati^ di  cui  66  in  Lom- 
bardia e  17  nella  Venezia^ 
abbiamo  il  seguente  totale: 

. 

ISTITUTI  MASCHILI . 

Educazione  generale,  63     . 

Id.  ecclesiastica,  li4.     . 

Id.  militare,  87    .     .     . 
Orfanotrofii  ,18     .     ,    .     . 
Istituti  privati,  34  ...     . 

Totale  338    ..    , 

462 
529 
649 
91 
193 

3696 
8134 
4421 
897 
2181 

742333 

1437786 

633388 

126379 

» 

21§0 
3086 
3512 

891 

1 

9Slt 

1926 

21349 

9 

2960306 

ISTITUTI  FEMMINILI. 

Educazione  generale,  93 

Orfanotrofii,  37 

Istituti  privati,  83  ...     . 

Totale  ,215 

845 
268 
233 

3412 
2079 
1520 

536359 
271393 

lltt 
18U 

• 

1348 

» 

7011 

827934 

3010 

ISTITUTI  COMUNI. 

Educazione  generale  ,  1  .     . 
Orfanotrofii,  7 

Id.  dei  sordo-muti,  10  . 

Id.  dei  ciechi,  6  .     .    . 
Istituti  privati,  1     .    .    ,    . 

• 

Totale  ,  25  .     .     . 

9 
31 
37 
32 

3 

28 

2098 

213 

96 

7 

22 

1402 

116 

39 

3 

33342 

147294 

59781 

16319 

m 

H 

3IM 

S67 

99 

> 

132 

2442 

1382 

237336 

5881 

Totale  Generale  ,  578    . 

3406 

S3791 

8393 

1045596 

J 
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aMgorii ,  dw  indicammo  sotto  il  nome  di  scuole  partico- 
naéit  (li  istìiuti  della  3' 7  in  quanto  essi  si  considerano 
»M  di  educazione  ,  ma  sicconw  istituti  speciali  di  ìslru- 
■fabnccia  inoltre  le  scuole  seguenti  : 

■•atlMIea  delle  acasle  p«^c*Url. 


AUSTRIA  INFERIORE 


lì    disegno  per  arti  e  mestieri,    17  a 

i  calligrafia  .  id.,     5 

i  commercio,  id 

«r  promuovere  lo  aludio  della  musica 
istica 

AUSTRIA.  SUPERIORE 

i  lingua  francese  a  Linz  ,  i  .    .    .    . 
i  lingua  italiana  a  Linz  S ,  Salzburg    I 

li  moaica  a  Lini 

li  mosica  ecclesiastica  a  Sahhurg  .    . 
i  contabilità  a  Linz 

STIRI A 

i  sgrìcoUura  a  Gralz 

ximmercìo  ,  id 

ircbitettura,  Id 

lia  di  disegno  ,  id 

»  musica  ,  id 

CARINZIA  E  CARNIOLA 

ìlarmonica  a  Laibsch 

li  mosica  a  Klagenfiirt 

ILLIRIA 


li  francese  e  di  disegno  a  Triei 
aritmetica  e  di  calligralia  ,  id. 
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TIROLO 


Scuola  di  musica  a  Innsbruck 

BOEMIA 

Scuola  reale  di  Rakonitz 

Id.  di  Reichcnberg 

Società  dì  commercio  a  Praga 

Scuole  commerciali  domenicali  a  Konigsaal , 
Klattau  ,  Leitomischl,  Budweis,  Schòminde, 
Le'temeritz,  Pilsen  e  Krumau,  8    .     .     .     . 

Istituti  di  musica  a  Praga 

Istituto  di  ginnastica  ....         .... 

MORAVIA  E  SILESIA 


Istituto  economico  a  Brunn 
Id.  pomologico-enologico  ,  id. 
Id.  economico  a  Olmutz    . 

Società  di  musica  a  Iglau    . 

Scuole  private  industriali ,  20 

GALIZIA 


Istituto  per  educare  gli  organisti  .  . 
R.  scuola  reale  di  Brody  .... 
Società  di  musica  a  Lcmberg  .     .     . 

LOMBARDIA  E  VENEZIA  (•) 


UNGHERIA 


Il  Georeicon  di  Keszthely 

Le  scuole  pedagogiche   di    Zombor   e  di  Ait- 

Arad  ,2 

Scuola  di  commercio  a  Pesth 

Scuola  delle  fanciulle  evangeliche  a  Pesth  .    . 
Istituti  musicali,  i8 


6 

20 

» 

es 

8 

8tO 

58 

335 

2 

31 

i 

MI 

i 

7 
3 


m 


i 

li) 

1 

239 

i 

125 

% 

61 

20 

1115 

0 

i2 


(*)  Veggasi  la  tavola  antecedente ,  nella  quale  largamente  sodo  ìb- 
dicate  le  case  di  educazione  del  regno  Lorobardo-Veneto ,  molte  Me 
quali  possono  riferirsi  a  questa  categoria  in  quanto  ammettono  estefft) 
alle  loro  scuole. 
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CONFINI  MILITARI 


B.  scuole  matematiche  a  Gosnich  ,  Bcllovar  , 
Thurn,  Petrinia,  Mittrowiz,  Titol,  Phncsova, 
Karansobrs  ,8 


Totale  ilo 


r.  H 

c  52 


u 


29 


934 


ALLIEVI 


338 


4876 


9.  Riooendo  ì  dati  delle  vario  categorie  noi  raccogliamo,  die  in  tutto 
Impero  anstriac/)  attendono  airistnizione  media  delie  diverse  specie 
M915   allievi  :    che  aggiunti    al  numero  degli   allievi  delle  scuole 
PVobri,  e  a  quello  degli  studenti  di  istruzione  superiore ,  ci  danno 
*  cifra  totale  di  2,668,S68  .  (*)  di  cui  noir.\ustria  inferiore  241.088, 
'^a  superiore    131,919.  nella    Stiria    126.955.    nella  Carinzia  e 
^^iola  1)1.789  ,  nella  llliria  26,650  ,  nel  Tirolo  160.297  .  nella 
*oeaiia  762.H89 ,    nella    Moravia  e  Silesia  .'i65,006 ,  nella  Gallizia 
^^'»71(i  ,  nella  Dalmazia  5.619  .  nella   Lomhardia  254,883  .  nella 
Venezia  Il3,8/i3  .  neirUngheria  29./i!9,  nella Transilvania  66,730. 
^  '^^l  ConHni  Militari  99.769.  Risulta  ancora  che.  mentre  il  man- 
^icuento  dei  ginnasi  porta  una  spesa  annuale  di  615.->92  fiorini, 
^  ^^se  di  educazione  hanno  un  bilancio  passivo  di  4,045,596.  e  le 
'^'^Olc  particolari ,    di    cui    facemmo    cenno  nella  terza  categoria  , 
*        121,325.    Totale  generale  .  fiorini   4,782,512.    equivalenti    a 
^-       42,956,280,  o  in  quel  torno. 


i^)  Notisi  che  in  questa  somma  sono  anche  compresi  gli  aHicvi  si 
'''^^^chi  che  femmine  degli  asili  dMnfanzia,  dei  quali  non  si  tenne  conto 
**^Ma  statistica  delle  scuole  popolari. 


CONCLUSIONE. 


Ja  conclusione  di  qucuto  libro  è  implicita  nH  sistemi,  cbeib- 
biamo  presi  a  rassegna  esaminando  le  scuole  ginnasiali  e  reali, 
tecniche  della  (jcrmania.  Non  entreremo  dunque  in  discussioni,  che 
ebbero  già  il  loro  scìoglimenlo  nelle  osservazioni,  sulle  quilì  ctù- 
manimo  nel  corso  di  (|uesto  libro  l'attenzione  del  lettore;  accctiandt 
nella  sostanza  le  discipline  degli  studi  secondari  della  Pmssia  . 
noi  vedemmo  ancora  ripetersi ,  pella  maggior  parte ,  nel  romp 
disino  del  progetto  austriaco  ,  abbastanza  indicammo  quel  n 
cbe  per  noi  ne  sembrava  degno  di  essere  imitalo,  e  quel  Dommlll 
che  ci  apparve,  siccome  men  perfetto,  doversi  respingere  »  n 
ficare.  Per  la  stessa  ragione  ci  asterremo  da  più  estese  critiAB 
ititurno  agli  ordini  del  nostro  insegnamento  secoudarìo,  peroni  cbl 
quanto  toccammo  dei  nostri  mali  vnlga  a  dimostrare  U  neccsiitiA 
rimedi  pronti  ed  efGcaci. 

E  quesd  noi  verremo  qui  proponendo  negli  artìcoli  segneoli.  dtt 
vorremmo  fossero  gettati  a  base  di  una  nuova  legge. 

1.  L'ins^namento  secondario  è  classico  o  tecnico:  il  primo  f^. 
para  agli  studi  universiiari  ;  il  secondo  alte  professioni,  cbenoiiii 
chieggono  corsi  od  esami  di  università. 

L' insegnamento  classico  t  amministrato  nei  ginna»:  il  lec^ 
nelle  scuole  di  questo  nome. 

La  scuola  tecnica  è  inreriore  o  superiore.  La  inferiore  pai  fn 
istituto  da  sé,  o  precedere  la  superiore,  formando  con  qnesU  ■ 
corpo  solo:  la  superiore  è  sempre  coU^ata  colla  inferiore;  \'vM 
e  l'altra  sono  per  loro  natura  separate  dai  ginnasi. 

2.  Il  ginnasio  consta  di  8  classi,  d'un  anno  ciascuna  :  esse 
minano  col  loro  numero  d'ordine,  incominciando  dalla  ottava  coiB 
da  inferiore:  le  quattro  prime  diconsi  superiori. 

La  scuola  tecnica  compiuta  consta  di  sei  classi:  Uinfenoredin^ 

3.  L'ammessione  agli  isiiiuti,  di  cui  afl'articolo  ?,  è  condii 
al  corso  compiuto   delle  scuole  elementari   e  ad  un  esame  di  »- 
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nenìone,  che  sia  prova  del  profitto  ottenuto  io  tutte  le  materie  di 
questa  istruzione. 

h.  I  ginnasi  dello  Stato  ascendono  al  numero  di  54.  Una  legge 
vedale  determinerà  i  luoghi  della  loro  istituzione.  {*) 

I  collegi  attualmente  esìstenti,  a  qualunque  ordine  appartengano, 
lOD  compresi  nella  categoria  di  ginnasi  dello  Stato,  sono  convertiti 
B  altrettante  scuole  tecniche  compiute. 

Le  scuole  tecniche  inferiori  sono  obbligatorie  per  tutti  i  capo-luoghi 
i  mandamento. 

Le  compiute  per  tutti  i  capo-luoghi  di  provincia,  e  pelle  città  di 
tre  10000  abitanti. 

5.  Le  Provincie  che,  in  forza  dell'articolo  4,  dovessero  rimanere 
ive  di  ginnasi,  avranno  diritto  a  posti  gratuiti  presso  i  ginnasi 
Ilo  Stato,  da -stabilirsi  da  legge  speciale,  e  da  concedersi,  in  ogni 
ao,  mediante  esame  di  concorso. 

O,  Le  spese  per  le  scuole»  di  cui  agli  art.  d  e  5,  sono  per  metà 
ovico  dello  Stato  e  per  Taltra  delle  provinde. 
X*  comuni  sono  tenuti  ad  assegnare  e  a  mantenere  gli  edifizi  delle 
B€>le,  non  che  a  provvedere  al  materiale  dell'istruzione. 
7.  Le  Provincie  e  i  comuni,  oltre  le  obbligatorie,  potranno  aprire 
■^  scuole,  semprechè  per  loro  parte  trovisi  adempiuto  al  disposto 
Beli  articoli  5,  6  e  iO  della  legge  sulFistruzione  primaria;  {*^)  ven- 
ate tali  condizioni,  il  governo  concede  Tautorizzazione  delle  scuole 
^mandate. 

4*)  Crediamo ,  che  ristruziono  classica  ,  anzichò  diffondersi  per  tutte 
iwrti  del  regno,  debba  restringersi  in  quel  numero  che  sia  strettamente 
ìTìO  per  le  carriere  universitario  dello  Stato.  Anche  qoesto  vogliono 
ridotte,  indirizzando  i  ciltadini  a  cognizioni  positive,  e  più 
^"^«SBimamente  applicabili.  In  tale  concetto  opiniamo  doversi  scemare 
*  WBai  il  numero  dei  collii,  quali  dalla  statistica  ci  risultano  attualmente 
bistenti;  e  per  altra  parte,  col  fortificare  questi  studi  medesimi,  connet- 
ti cogli  scientifici  più  necessarii,  e  allargare  poi  in  una  larga  scala 
istruzione  tecnica.  Nello  stabilire  il  numero  dei  ginnasi  ci  tenemmo  a 
kna  certa  qual  proporzione  tra  la  statistica  prussiana  e  la  nostra. 
(**)Vedi  pag.Wl. 
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8.  Rigaardo  a  queste  scuole  pro?iDcìali  o  comunali,  siano 
ginnasiali  o  tecniche,  i  cousigli  provinciali  e  comunali  potranno       |. 
presentare,  per  Tapprovazione,  al  consiglio  scolastico  divisionale  ic^^. 
dificazioni  del  programma  d'insegnamento,  le  quali  fossero  richieste 
da  circostanze  locali;  2.  nominare  un  comitato  di  ispezione,  clmia- 
mato  a  sorvegliare  V  andamento  dell'istituto  ;  3.  stabilire  una  taasa 
scolastica;  U.  dare  attestati  di  esami  di  classe;  pei  finali  gii  aluooì 
dovranno  far  capo  alle  scuole  delio  Stato. 

9.  I  professori  delle  scuole,  di  cui  all'art.  7,  sono  nominati  dal 
governo,  dietro  proposta  dei  consigli  provinciali  o  comanali. 

I  loro  stipendi  non  })otranno  essere  minori  del  mhìimum  stabilito 
per  quelli  delle  scuole  dello  Stato  ;  sì  gli  uni  che  gli  altri  hanno 
qualità  di  funzionari  dello  Stato  ;  dipendono  dalle  autoritJi  scolastiche 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni  ed  hanno  diritto  alla  stessa  penskHie 
di  riposo,  da  concedersi  dopo  25  anni  di  esercizio. 

II  comitato  di  ispezione  esercita  i  suoi  uffizi,  avvertendo  il  diret - 
tore  di  quanto  crederà  conveniente  al  progresso  delle  scuole:  aoa 
potrà  esercitare  alcuna  giurisdizione  sulla  direzione  interna  degli 
istituti  ,  dovendosi  per  tal  fme  riferire  al  consiglio  scolastico  diri- 
sionale. 

10.  Gli  insegnanti^  che  oltre  1'  esame  di  laurea  avranno  soblio 
quello  di  approvazione  (art.  15),  potranno  aprire  scuole  printe 
pell'inseguameuto  in  quei  rami ,  in  cui  ottennero  1'  approvazioDe. 

Queste  scuole  saranno  sempre  soggette  alla  sorveglianza  e  afl'iS' 
pezionc  delle  autorità  scolastiche. 

Il  consiglio  scolastico  divisionale  potrà  sospendere  per  tre  mesi 
l'esercizio  di  tali  scuole  dietro  un  giudizio  formale;  potrà  anche 
decretarne  la  chiusura  deGuitiva,  ma  in  questo  ultimo  caso  è  aperto 
l'appello  dinanzi  al  consiglio  ministeriale.   (*) 

(*)  In  quest'  articolo  e  nel  precedente  havvi  il  germe,  a  nostro  gin^ 
dizio,  della  libertà  limitata  d'istruzione,  la  sola  che  crediamo  possibfle 
nelle  attuali  condizioni  del  paese.  Rimandiamo  i  lettori  alle  osservaiioai 
per  noi  fatte  intorno  a  questo  argomento ,  nella  conclusione  del  lihro 
primo,  pag.  980.  l  pericoli  del  sistema  di  libertà  assoluta  applicato  *11^ 


^^B|.  É  UtiluilJ  presso  l'univcrsilì  di  Torìriu  una  scuola  normale 
^^■iDvilia  pur  l'e(lucazLon«:  dt^i  insi'gDanli  delle  scuole  secondarie; 
^^K  è  divisa  in  due  corsi,  scientìlico  e  ktlerarìo:  ripartiti  imhidoe 
^^■icxiom  corrìspondeati  all'insegnamento  classico  e  tecnico. 
^^H  corso  normale  è  di  tre  anni:  gli  studi  sono  ìn  parte  cumnni 
^Hntte  le  sezioni,  in  pane  speciali  a  ciascuna. 

V2.  Il  programma  della  scuola  normale  dovrò  contenere,  come 
parti  essenziali,  le  disciplÌDc  rdologÌcli«  e  storiche  ,  matcmaUcbe  e 
utarali,  la  teoria  dell'arte  •>  special  mente  dello  siile  e  delta  ret- 
lOMca,  le  leggi  e  gli  ordinaraeoli  d>-lla  pubblica  istruzione,  le  di- 
Kiplìac  f'ttosoriche  e  sj>ocialinenie  l'antropologia,  la  tìsiologia,  la  logica, 
ti  paiuJi^ia  e  l'etica.    Inoltre  la  pedagt^ia  sì  teorica  che  [vatica- 

U  Kiiimc  tecnica,  aeftii  sui<ti  «puciali,  frequcnteri  le  lezioni  e  gli 
aerati  della  scuola  fwliiecuica.  (') 

tcnoleelL'inentari  crescerelbero  a  mille  doppi,  ove  lo  si  volesse  estendere 
tlTutruiione  secondaria,  nella  ijualo  i  nemici  delta  civiltà  ebbero  sempre 
«  kim  nni  matetici  uro  -.irumenlo  vieppiii  polente  quanto  più  largo  6  il 
anpo  degli  giudi,  più  vive  lo  facoltà  degli  allievi  e  piti  importimte  il  celo 
a  Cai  questi  appartengono.  Dovremo  noi  ricordare  i  troppo  ramosi  coHegi 
MGMuill,[iei  quati  p  ri  nei  pai  metile  lametta  spìegA  si  efficace  e  sì  funesto 
ftlmigo  suo  dominio  sulla  nostra  piilrìa!  scnoledi  sehiavilb  e  dì  sbbnti- 
BUnto  morale,  nuHe  quali  con  arti  tanto  pib  scellerate  quanto  pìb  lina  la 
Isliinn,  creala  dal  genio  del  male  ,  u  cresciuta  da  Dio  a  flagello  ddle 
M*iuni ,  preparava  e  cresceva  a'  suoi  servizi  i  ciechi  strumenti  dì  au- 
pcrHiiioDo  e  di  dìs|>otismo  che,  in  tempi  lutluosi,  ctiiamali  a  putibliclie 
'^Xuoni,  la  mantengono  tuttora  in  vita  bencliè  legalmente  spenta,  o  ne 
Ctitlnuano  la  triste  opera,  avversando  in  ogni  modo  quanto  liavvi  di 
pii  sacro  negli  uomini,  la  liberlù  e  il  progresso.  Indettali  dai  maestri, 
Bottoni,  rhe  ogni  libertà  sempre  avversarono,  gridano  a  lulla  gola 
^orti  d'istruzione,  ben  sicuri  che,  questa  stabilita,  non  tarderanno  ad 
o***iiprne  il  monopolio,  .\prito  ai  confederali  delln  santa  alleanza  le 
V^ffe  delle  nostre  scuole;  ogni  liberi^  lìa  spenta,  e  riiitoraii  gii  anti- 
^'  trandaii  delle  sette.  È  chiaro,  ripetiamo ,  che  qui  non  si  tratta  di 
^■Kipìi,  ma  dell' opportunità  di  applicarti. 
(*)  Di  un'  istituzioDe  si  importaole  ,  e  di  cui  manca  pur  anco  la 
I  patria,  parleremo  nul  libro  seguente. 
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Una  legge  speciale  determinerà  esattamente  il  programma  degli 
studi  sì  comuni  che  speciali  ,  le  condizioni  di  ammessione ,  le  di- 
scipline interne  ecc. 

43.  Gli  allievi  della  scuola  normale,  nei  due  ultimi  anni  dd  loro 
corso,  sono  incaricati  delle  supplenze  dei  professori  ginnasiali  delli 
capitale  ;  nell'ultimo  anno  loro  si  potranno,  in  modo  regolare,  com- 
mettere alcune  partì  deirinsegnamento. 

Essi  assistono  inoltre,  per  turno,  alle  lezioni  dei  professcHri  ordinarii, 
e  curano  la  disciplina  delle  classi:  un  regolamento  speciale  deter- 
minerà le  relazioni  dei  ginnasi  e  delle  scuole  tecniche  della  capitak 
colla  scuola  normale. 

id.  I  candidati  alle  cattedre  superiori  nelle  scuole  secondarie  deb- 
bono ottenere  il  diploma  di  laurea  in  scienze  o  lettere,  (*)  per 
mezzo  di  esami  «  lo  cui  forme  saranno  regolate  da  legge  ^leciile. 

Qualunque  cittadino  dello  Stato  potrà  presentarsi  a  questi  esamif 
a  condizione  di  comprovare  d' aver  atteso  a  un  corso  triennale  di 
scienze  o  lettere  in  un'università  nazionale,  presso  i  professori  or- 
dinarii 0  i  privati  insegnanti.   (**) 

I  candidati  delle  cattedre  di  scuole  tecniche  saranno  sottoponi 
ad  un'esame  di  laurea,  nel  quale  converranno  professori  univenittfi 
e  politecnici ,  in  conformità  di  speciale  regolamento. 

15.  Ottenuta  la  laurea,  i  candidati  dovranno  dar  open  a  nati' 
rocinio  d'un  anno  in  una  scuola  dello  Stato,  in  qualità  di  profettori 
assistenti  o  sostituiti. 

Sono  dispensali  da  tale  obbligo  gli  allievi  della  scuola  normale. 

16.  Dietro  attestato  di  lodevole  tirocinio  rilasciato  dal  direttore  e 
dal  collegio  della  scuola,  in  cui  l'ebbe  adempiuto,  il  dottore  candidato 
è  ammesso  a  un  nuovo  esame  di  approvazione,  che  solo  gli  poir^ 
dare  il  titolo  e  grado  di  professore.  Tal  titolo  e  grado  gli  verrà 
concesso  in  forza  di  decreto  reale. 

L'esame  di  approvazione  verserà  sulle  parti    del  programou  cte 


(*)  Esporremo  rorganismo  di  questa  facoltà  nel  libro  seguente. 
(**)  Parleremo  in  altro  luogo  di  questa  istituzione  fondamentale. 
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inieode  insegoarr  ,   e  sulle   iadividualì  facoltà  didattiche  e  pedago- 
giche dell'  aspiraDlC. 

17.  t  profeitsoH  di  qualsivoglia  istituto  si  distinguono  per  rap- 
porto ai  loro  stipendi  in  tre  categorie.  .K.  Classi  superiori  del  gin- 
tasi.»  e  della  scuola  lecuica  supcriore;  3'  KiOO;  2'  1800;  1*  2200. 
B.  aassi  inferiori:  3"  1200;  2'  lùOO;  3*  1800 

18.  Sono  condÌKioiti  al  passaggio  da  una  categorìa  inferiore  alla  su- 
periore 1.  un  quinquennio  d"  esercì lio  lodevole.  %  un'esame  di 
promozione,  in  cui  l'iasegnante  debbo  dar  prova  della  continua  ap- 
plicaiionc  e  progressione  negli  studi. 

nd  bilancio  della  pubblica  istruzione  sarà  annnalmcnie  stabiliia 
ani  M>ninia.  da  convenirsi  in  premi  per  i  professori  di  prima  ca- 
tegoria die  vorranno  concorrervi,  dopo  ogpti  cinque  anni  di  eserciiio. 

19.  Ina  legge  speciale  determinerà  le  condizioni,  |>er  le'  quali 
dorri  conferirsi  il  grado  di  professore  nelle  ultime  classi  del  gin- 
Msio,  o  di  scuola  tecnica  inferiore. 

Ease  saranno  sempre  fondate  sulla  gradarione  degli  esami. 

20.  Le  sospensioni,  le  rimorioni  da  una  ctiegoria  superiore  ad 
un'  altra  inferiore,  e  le  destituzioni  avranno  sempre  luogo  dietro 
gjudiiitf  [fonnale  del  consiglio  ministeriale  ;  saranno  inoltre  ese- 
guite in  fona  di  decreto  reale. 

21.  Il  consìglio  scolastico  divisionale  potrò  trasferire  un  professore 
da  tina  scnola  all'altra,  nei  limiti  della  propria  giurisdiiione ,  con 
che  il  traslocamento  sia  approvato  dal  consiglio  ministeriale, 

23.  La  direzione  delle  scuole  secondarie  appartiene  al  governo  , 
die  la  esercita  pir  mezzo  del  consiglio  ministeriale.  (*)  e  del  con- 
sista divisionale  scolastico.    ("J 

I  tnembri  dell'uno  e  dell'altro  cuftsiglio  sono  ispeituri  nati,  ordì- 
dinari  e  straordinari  di  quelle  scuole  ;  i  |>rijiii  per  tutto  lo  Slato, 
i  secondi  nei  limiti  della  propria  giurisdizione. 

23.  Ad  (%ni  ginnasio  u  scuola  tecnica  presiede  un  direttore  no- 


(*}  Vedi  prubpHtlo  dell' 

n  V.  p»g.  15.  37S  e  iti. 
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minato  dal  re,  sulla  proposta  dei  consiglio  scolastico  divisionale  ap- 
provata dal  consiglio  ministeriale. 

Il  consiglio  scolastico  divisionale  non  potrà  proporre  un  candidato, 
se  prima  non  avrà  questi  subito  con  buon  esito  un  esame  sulle  co- 
gnizioni richieste  ali*esercizio  di  queir  impiego. 

Il  direttore  non  potrà  essere  scelto  fuori  della  categoria  degli  in- 
segnanti. A  lui  è  commessa  la  direzione  immediata  e  la  rappresei- 
tanza  dell'istituto^  cui  presiede. 

24.  Allato  del  direttore  è  istituito  il  collegio  scolastico,  chiamato 
ad  assisterlo  nelle  sue  funzioni. 

Il  collegio  si  compone  di  tutti  i  professori  dell'  istituto,  ad  ec- 
cezione degli  insegnanti  nelle  arti  grafiche  (calligrafìa  e  dis^o),DdU 
musica  e  nella  ginnastica. 

27.  I  consigli  provinciali  o  comunali  eleggono  un  commiaBno 
scolastico,  che  curerà  il  materiale  degli  istituti,  e  riceverà  leiM- 
zioni  del  direttore  e  del  suo  collegio. 

26.  L*  insegnamento  sì  ginnasiale  che  tecnico  è  di  due  specie: 
letterario  e  scientifico.  Il  letterario  ginnasiale  comprende  la  liogoa 
e  la  letteratura  greca,  latina  e  italiana,  la  rettorica  e  la  poesia,  iooltn 
un'altra  lingua  moderna,  da  determinarsi  per  ciascun  gianask»  dal 
consiglio  divisionale  scolastico;  lo  scientifico  ginnasiale  abbracciala 
storia  e  la  geografia,  la  parte  elementare  delle  matematiche,  Tarit- 
metica,  l'algebra  sino  alle  equazioni  di  secondo  grado  inclusivameoief 
la  geometria  delle  tre  dimensioni  ,  la  trigonometria  rettilinea ,  b 
fisica  elementare  ,  gli  elementi  della  filosofia  psicologica,  logica  e  mo- 
rale.   (*) 


(*)  Il  trattato  di  filosofia  morale,  intesa  io  un  senso  larghissimo,  dovrebbe 
comprendere  non  solo  Petica  propriamente  detta,  ma  si  ancora  i  principii 
delle  scienze  affini,  la  politica,  Feconomia  e  la  scienza  del  diritto  indiTi- 
duale  e  sociale.  A  queste  parti  si  connette  logicamente  la  dottrina  del  ^ 
dei  mezzi,  delle  forze  e  delie  leggi  dalle  quali  è  mossa  e  governata  la  so- 
cietà, non  che  la  teoria  del  diritto  naturale  ed  acquisito,  della  soa  ^^ 
trasmissione,  alterazione^e  modificazione  ;  della  società  in  generale,  oo^ 
nitaria,  domestica  e  civile;  loro  essenza,  caratteri,  origine,  orgui^ 
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irario  tecnico,  pella  scuola  compiuta,  comprende  la  lingua  e 
I  italiana,  e  francese,  varie  forme  di  composizioni  sì  neU'nna 
Itra,  più  in  uso  nella  vita,  un^altra  lingua  moderna   da  de- 
i   per   ciascuna    scuola    tecnica  dal    consiglio  divisionale 


insomma  quel    trattato  vorrebbe  essere  un  compiato  sistema 
si  individua  che  sociale. 

{ione,  nella  sua  parte  storica  e  considerata  siccome  un  fatto 
crediamo  debba  far  parte  della  storia  universale,  siccome  sos- 
;he,  ne"  suoi  olementì  sovrintelligibili,  non  può  entrare  in  un 
la  di  governo.  E  diciamo  nei  suoi  eli^menti  totrinieUigibili^  per 
che  alla  parte  raziona//*  ed  intelUgihile,    anziché  escluderla, 
legrTftre  un  largo  campo  neiristruzione  filosofica.  La  ragione  di 
aite  sta  nella  natura  della  società,  di  cui  il  governo  ò  rappre- 
Qnal  criterio  può  esso  mai  adoperare  nella  scelta  e  netrindi- 
lottrìne  che  superano  la  forza  della  ragione,  e  la  cui  credenza 
ere  siccome  dono    divino,    non    frutto    dello   spirito   uma* 
i  scopo  guarda  in  una  vita  che  è  Siiperiorc  al  fine,   ai  mezzi 
re  della  società  rapp<*esentata?  Ed  inoltre,  non  debbo  egli,  il 
ammettere  al  benefìcio  delle  pubbliche  scuole  tutti  i  cittadini 
0?  non  debbo  a  loro  compartire  l'istruzione  con  pari  misura, 
inte  da  qualunque  riguardo  di  culto  o  professione?  Posto  il  do- 
3  Stato  di  mantenere  scuole  religiose  nei  pubblici  istituti  civili, 
he  il  diritto  dei  pochi  non  sia  men  sacro  di  quello  dei  molti, 
che  quel  dovere  dovrebbe  estendersi  a  prò  di  tutte  le  comunioni, 
membra  dello  Stato;  dovrebbvonsi  quindi  dal   governo  alzare 
tedre  religiose,  quante  sono  le   varietà    di  culto  ammesse    al 
cittadinanza.  Il  vero  si  è  ,   che  la  religione  sovrintelligibile 
ì  un^atmosfera  inaccessibile  alle  podestà  umane  e  i  cui  tesori  Dio 
scbiodere  ai   cuori  dei  credenti.  11  governo,    che   su  di  ossi 
mano,  che  colle  suo  istituzioni  o  col  suo  comando  compello  i 
santuarii  della  divina,  falsando   la  propria  missione  si  arroga 
9  che  a  Dio  solo  compete,  e  cieco  manoducendo  ciechi,  prepara 
Faltrui  mina.  Ma  dovrà  esso,  d'altro  lato,  concedere  Tindirizzo 
li  quest'istruzione  ad  autorità  estranee,  che,  a  torto  o  a  ragione, 
isentassero  siccome  depositarie  e  sole  maestre  legittime  delle 
pranalurali?  Ommettendo  la  difficoltà  della  scelU  in  mezzo   a 
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scolastico;  lo  srìcnlifico  tecnico,  comprende  la  storia  e  U  geogiib 
liùca  matematica  e  commerciale  :  aritmetica  applicata  alla 
bilitì  domestica  ,  rurale  e  commerciale  ,  grometiia  demeotn 
analitica,  descrittiva,  trigonometrìa  aferìca,  colle  loro  applicaiioni  lU 


tanta  varietà  di  opinioiii  o  a   tanta    costanza   di    pretese,   potrei 
governo  delegare  un  potere  die  non  gli  spelta?  0  potrà  rinuotiare  i 
|n-Dpria  aalonooiia  col  l'ammettere  e  riconoscere  ivi  proprii  UtiWi  niftt^ 
torità  superiore,  egli  che  è  tapremo  nella  soclelìì  che  dirigeT  Non  sarafaM 
ella  tale  ricugnixione  od  ammissione  una  Dugrante  offesa  e  degredaiiW 
della  patonalilà  toeiale,  che  pur  è  tonulo  a  manlonero  e  difendere, 
del  primo  e  pi!)  sacro  dei  suoi  doveriT  -  Se  dunque  da  un  Iato  il  i 
non  può  somminiBlrare  l'iiilruzionfl  religiosa,  siccome  t^getlo  etercgtw^ 
alla  sua  giurisdiiione,  e  se  dall'altro  non  può  concederne  rindiriuoiff''' 
ciale  ad  autorità  estranee,  resta  che  lag!  escluda  dal  suo  programmi.  IJI 
conclusione  b  necessaria.  Ha  indi  non  segue,  che  por  noi  l'insegr 
oRicialedcbbaesseremenochereligiofiO:  gii  avvertimmo  come  le doUn» 
razionali  e  non  eccedenti  le  facoHJi  nalitrali,  e  segnatamente  quella  il' 
hanno  rapporto  alla  morale,  (delle  quali  a  dovizia  è  ricco  e  sul 
cristianesimo)  debbano  avere  nelle  scuole  duo  svolgìnienlo  scientificopa 
all'altezza  ed  all'importanza  del  subbielto.  Questo  IratUto  sarebbe, f 
cod  dire,  un'introduzione  allo  studio  della  religione  rivelata,  come  ili» 
naturale  è  iniziamento  del  sopranalurale;  la  scuola  del  primo  ben  pii&«M* 
l'ìstitulo  civile,  la  scuola  del  secondo  altro  noo  ò,  né  piiii  essere,  rte' 
tempio.  Dell'una  ft  maestro  naturale  il  governo;  dell'allra  Iddìo,  il  W' 
primo  interprete    è  la  coscienza.  E  della  ci)acienza  è  debiUi  delle  Slxt 
guarentire  la  liberti')  assoluta:  sicché  ai  cittadini  torni  liberj  la  gote 
l'istruzione  e  l'esercizio  del  cullo,  che  awi  credano  più  conforma  i»- 
gione  e  a  verità.  Per  ciò  che  spetta  a  giovani  non  capaci  ancon  dl*- 
zione,  il  diritto,  durandola  tutela  naturale,  cade  nd  dominio  delPltt^ 
riti  paterna. 

Ben  riconosciamo  ie\  governo  il  dovere  ìtrettisaìmo  di  vegUira  (  à^ 
le  dottrine  religiose,  insegnate  da  individui  o  da  società  esisleoli  h1^ 
Stalo,  non  volgano  a  violazinne  di  leggi,  a  ribellinno  o  a  disordinf;  f 
vonendone  il  caso,  la  spada  della  giuslizia  debbe  inesorabile  ewi»»  W 
capn  dei  colpevoli  Unto  piti  grave,  quanto  piti  alti  sono  i  prioapit  é 
cui  si  abusa,  ((uanto*  maggiore  il  pericolo  che  nasce  dal  Itaviw»  ** 
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rti,  d'industria,  al  commercio;  statica  e  dinamica,  disegno  lineare 
d'ornato:  fisica  e  chimica  applicate  alle  arti,  all'industria  e   all' 
(riooltora:  storia  naturale  specialmente  delle  materie  prime  usate 
i  commercio  e  nell'industria,  tenuta  dei  libri,  elementi  di  diritto 
nimerciale  e  di  economia  politica,  clementi  di  filosofia  morale. 
Fella  scuola  inferiore,  riiiscgnamcnto  si  fonda  nello  sviluppo  prò- 
sasivo  del  programma  delle  scuole  elementari  superiori ,  con  ap- 
caxioni   speciali  e  convenienti  ai   bisogni  delle  diverse  località. 
27.  Un  regolamento  s})ecial('  regolerà  la  distribuzione  delle  materie 
le  varie  classi. 

Per  ciò  che  sp<*tta  ai  ginnasi,  il  programma  dovrà  essere  cosi 
trìboito,  che  nelle  classi  inferiori  primi  vengano  quegli  studi  che  po- 
iiDO  giovare  agli  allievi  anche  allorquando  volessero  uscirne  dopo 
ilche  anno,  riservando  la  più  parte  delle  cognizioni  di  letteratura 
storia  antica  alle  classi  superiori. 

Per  le  scuole  tecniche ,  i  consigli  divisionali  scolastici  dovranno 
Dporre  un  programma  pf*r  ogni  scuola  sì  inferiore  che  superiore, 
conformità  dei  luoghi  e  delle  circostanze. 
38.  I  professori,  sì  dei  ginnasi  che  delle  scuole  tecniche,  non  pò- 
vmo  essere  nominali  ad  insegnanti  efTcttivi,  se  non  sieno  approvati 
ir  insegnamento  di  tre  pani  almeno  del  programma  stabilito  daU* 
tìtolo  26. 

a  nobile  e  più  sunlu  de^li  afTetti.  InS^oininu  tutelare  la  libertà  del  culto» 
aliando  a  che  essa  non  attenti  alla  propria  esistenza  e  perfezione,  ecco 
imite  del  diritto  e  del  dovere  dello  Stato,  si  per  rapporto  alPistruzione 
€  air  esercizio  della  religione. 

fca  separazione  assoluta  della  Chiesa  dallo  Stalo  sola  varrà  a  |K)rro  un  fine 
ncessanli  lolle,  che  Tinteresse  suscita  e  V  ambizione  alimenta  ;  per  essa 
la  verrà  estirpala  dalla  radice  la  mala  pianta  delle  stolte  pretese  di 
ioni  che,  vaslile  di  un  nìaulo  venerabile,  redamano  una  supremazia, 
a  allo  Stato,  per  sua  stessa  natura^  rompete  in  un  modo  esclusivo. 
Quanto  dicemmo  deiristrnzione  religiosa  ,  altrettanto  e  più  vuoisi  af- 
mare  del  dovere  del  culto  esterno,  che  non  può  cadere  nella  sfera 
vemativa;  osso  na'  t>  dalla  credenza,  ed  ^  per^^iò  estraneo  e  superiore 
'imperio  civile. 
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In  coafofmìià  di  qucst' approva  zio  ne .  il  direttore  della  scoi^  dit- 
IribDisce  le  parli  del  pn^ramina  tra  gli  Insegnanti  in  modo .  cht, 
nelle  classi  superiori  ciascQDo  abbia  da  18  a  20  ore  di  lezione  mHi 
«etlimana,  e  nelle  iiireriori  da  20  a  24. 

Al  direttore  è  sempre  riservata  una  parte  di  isiruzione;  iltun)» 
della  quale  non  potrà  eccedere  le  10  ore  per  settimana. 

2i).  Gli  insegnami  dei  ginnasi  non  possono  essere  oltre  t  12,  dellt 

scuole  tecniche  compiale  oltre  i  9  e  della  tecnica  inferioreolireìi 

30.  La  durala  di  ciascuna  lezione  non  può  essere  minore  o  mi^ 

giore  di  un'ora.  Il  numero  delle  lezioni  settimanali  per  egni  cliM 

dorr.^  estendersi  a  30  circa. 

31.-  .\d  ottenere  colla  varimi  l'unità  dello  scupo  ilell'isiruiiuae,  Ì 
direttore  sovrappone  ad  ogni  classe  un  capo  insegnante:  a  rtodm 
t»ii  efficace  l'uBizio  del  cajM ,  lutti  gli  insegnanti  della  classe,  mU 
la  sua  presidenza,  si  radunano  a  quando  a  quando  in  particolari  co>- 
ferenie,  che  prendono  il  nome  di  collegi  della  classe. 

33.  Una  legge  particolare  deierminerà  per  categoria  gli  studi  « 
le  carriere  .  alte  quali  dovrà  precedere  V  istruzione  ginnauite  i 
meglio  r  univerutaria  di  cui  quella  è  condizione^  e  le  prolt»»»! 
la  propedeutica  delle  quali  consiste  nell'istruzione  tecnica. 

Nessuno  potrì  essere  nominawad  impieghi  dello  Slato,  pei  quali  un 
sia  necessaria  la  laurea  in  una  facoltà  universiiaria  o  politecoki,  « 
non  colla  preseniazione  dell'  attestato  finale  della  scuola  ttast 
compiuta. 

Gli  operai  o  gli  artisti ,  muniti  dell'  attestato  finale  della    scuoli 

tecnica  inferiore,  avranno,  a  parità  dì  condizioni,  la  preferenza  tc^ 

ogni  altro  nella  esecuzione  dei  lavori  pubblici  dipendenti  dal  goTeroo- 

33.  Al  One  del  corso  ginnasiale  o  tecnico,  gli  allievi  si  sottopongo» 

ad  nn  esame  complessivo  di  tutte  le  materie  del  pri^ramma. 

Questo  esame  è  tenuio  iu  <^i  gtimasio  o  scuola  tecnica  comptuU 
dello  Stato,  dai  professori  delle  classi  superiori,  e  sotto  la  presidcan 
d'un  consigliere  scolastico  divisionale,  appositamente  delegato  dal  coi- 
sigilo  ministeriale. 

La  commissione  così  costituita  spe<liscc  gli  attestati  finali  io  cuo- 
formiià  dell'esito  degli  esami  :  dietjo  i  quali,  il  consiglio  miniucnilc 
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fàà  agli  approvati  la  carta  d^ammessione  alle  professioni  o  agli 
li,  di  coi  all'art.  31. 

nomi  degli  allievi,  che  riportarooo  daircsame  un  attestato  di  lode» 
noe  annualmente  pubblicati  nel  giornale  del  governo, 
k.  GK  allievi  di  scuole  private,  provinciali  o  comunali,  debbono 
entarsi  a  detti  esami  finali  nelle  scuole  dello  Stato;  questi  sa- 
io sempre  regolati  secondo  uno  stesso  programma. 
S.  I  convitti  sono  a  carico  dei  comuni;  il  direttore  del  ginnasio 
«pre  direttore  del  convitto  ;  è  assistito  da  un  vice-direttore 
mto  dal  consiglio  municipale  ed  approvato  dal  consiglio  scolastico 
Minale. 

M  sono  amministrati  dal  sindaco  e  da  tre  delegati  del  consiglio 
male  aggiunti  al  direttore  del  ginnasio,  al  vice-direttore  e  ad 
mimbro  del  collegio  scolastico,  che  rappresenterà  il  consiglio 
litico  divisionale. 


LIBRO  TERZO 


ISTRUZIONE    SUPERIORE 


■■«•«H» 


CAPO  PRIMO. 

•rdlaameato  aHUBinlstratlvo  e  glwrIAe» 
delle  naiveniiUi  prmmdmmwi- 

1.  Il  elle  scuole  superiori  è  posto  il  vertice  delF  intiero  s- 
stema  scolastico.  Somigliante  a  sublime  piramide,  esso  si  albrp 
o^li  stadi  inferiori  in  larga  base  ,  quanto  si  estende  1*  istnmooe 
prima  per  tutta  la  massa  dei  cittadini  ,  e  mano  mano  ascendendo 
si  restringe  determinandosi  e  svolgendosi  compiuto  negli  ordifti 
mediì  e  superiori  :  la  scuola  elementare  è  fondamento  di  qadli 
coltura  generale  che  è  necessaria  all'uomo  e  al  cittadino;  la  inedia, 
mentre  da  un  lato  compie  Tu^zio  della  prima,  dall*  altro  prepara  ed 
inizia  agli  studi,  che  sono  condizioni  alFesercizio  delle  cariche  (fi- 
rettive  od  organiche  dell'umana  società.  In  questo  concetto  ilteno 
grado  d*insegnamento  comprende  le  universe  categorie  dell*  arte  e 
della  scienza,  che  sono  mezzi  o  fmi  allo  sviluppo  perfetto  della  dfie 
economia.  Non  bastano  dunque  a  far  integra  ragione  della  pobUici 
istruzione  poche  cattedre  di  giurisprudenza,  medicina,  lettere,  filoio- 
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fla  e  ie«dogù,  soli  elementi  delle  attuali  aniv  ergila  ;forsechò  le  pro- 
fessioni,  che  a  quegli  studi  rispondono,  hanno  eoIc  mefitieri  di  tiru- 
crnio  KÌentilìcoT  Forscchè  tutte  le  altre  \algoDO  meno  nei  loro  in- 
timi rapporti  colla  vita  sociale,  o  sono  di  men  difficile  apprendi- 
meDlo,  o  vogliono  per  quaUi^isi  altra  causa  andar  neglette?  Net 
compoD  linea  lo  attuale  del  vivere  pubblico,  nei  bisogni  sorti,  nelle 
tendenze  eccitale,  una  voi:e  universale  domanda  al  paese  uomini  lor- 
loali  agli  Sludi  speciali,  il  cui  difetto  è  co»  sentilo ,  che  «pesso  £ 
fcru  chiamarli  da  regioni  straniere  ;  e  intanto,  seguendo  nei  nuovi 
erdioi  sodali  le  orme  antiche ,  trascurasi  l'istituzione  di  quelle 
scuole,  che  sole  vairebberu  a  fornire  alla  patria  uà' educazione  pari 
ai  umpi  e  ai  bisogni  convenevole. 

Ominettiamo  le  crìticlie  sapienti  che  valorosi  pedagogi  mossero  prima 
di  nui  all'attuale  organismo  delle  università,  siccome  insufficiente  a 
prestarr  l'istruzione,  che  esigono  te  diverse  carriere  sociali  :  gU  ar- 
gomenti, che  militano  in  favore  della  ampliazione  di  questi  istituii, 
DM  li  esponemmo  nel  libro  secondo,  laddove  dicemmo  delle  varie 
specie  di  istfuzione  media,  che  dd  essi  sono  vìa  e  preparazione. 
SubiliU  le  propuruoni  tra  le  partì  iniziali  e  le  fìnali.  tra  le  minori 
e  k  più  gravi,  i  veri  che  11  esponemmo  ben  (wssono  applicarsi  se- 
mente al  presente  argomento,  l'ercjb  in  quesi'  ultimo  libro, 
)  r  analisi  defili  sludi  tedeschi  ed  in  ispecie  delle  università 
t,  coltegheremu  ad  essa  quante  nozioni  ci  saranno  possibili 
agli  istituti  S)>ecialt  e  tecnici  superiori  o  politecnici,  che  in 
Germania  camminano  paralleli  e  stanno  nell'ordine  delle  univer- 
■U   medesime. 

3.  Ed  entrando  senz'  alln)  in  materia,  prendiamo  a  descrivere  l'or- 
dinamento e  l'amministrazione  dell'istruzione  universitaria  prussiana. 

Le  iinivcr«Jià  propriamente  dette  non  dilTeriscono  in  quel  regno, 
e  De  in  Germania  intera,  dallo  scopo  delle  altre  università  d'Europa; 
esao  consiste  nello  svolgere  i  prìncipii  dì  educazione ,  già  posti  nel 
gioiusio,  col  mezzo  d'una  superiore  istruzione  scientifica  e  letteraria, 
■hiliundogli  studiosi  ai  gradi  accademici  delle  facoltà  diversi'  die 
M  compongono  l'organismo,  e  preparandoli  alle  carriere  di  Ktenze 
e  ili  lettere  e  quindi  alle  professioni  che  da  esse  dipendono. 
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3.  Le  università  prussiane  ammontano  ai  numero  dì  sei  in  IbOd  il 
regno  (*)  e  sono  le  seguenti  : 

1.  Università    di  Berlino  fondata    nel  1810,  e  nel  IBSB  inti- 
tolata in  Federigo  Guglielmo. 

2.  di  Bonn,  instituita  nel  1818. 

3. di  Breslavia,  fondata  nel  1702,  cui  nel  1811  non 

unita  r  università  di  Francoforte  suU'Oder  ,  instituita  nel  it56. 

■ 

4. di  Greisfwalde,  i  cui  principii  ascendono  al  1&56. 

6. di  Halle  ,    fondata  sul  fìne  del  secolo  17  ;  nel  1811 

erale  unita  V  università  di  Wittemberg ,  istituita  nel  1502. 

6.  di  Kònisberga ,  istituita  nel  15^3. 

Tra  gli  istituti    universitarii    enumerasi    ancora    V  accademia  è 


(*)  A  chi  consideri  il  rapporto  Ira  la  popolazione  di  Prussia  e  le  sei 
suo  università  più  che  sufticieuti  al  bisogno,  apparirà  esagerato  il  nu- 
mero di  quattro  simili  istituii,  quanti  sono  stabiliti  nel  nostro  Stato.  Bd 
è  ben  certo,  che  al  migliore  indirizzo  della  istruzione  superiore,  ogo^ 
ragione  persuade  la  necessità  di  ridurre  quelle  nostre  università  in  on^ 
sola,  concentrandovi  le  forze  intellettuali ,   e  trasformando   le  altre  i0 
istituti  di  insegnamento  tecnico,  parallelo  alPuniversitario.  Nel   sistema 
attualo  come  potrebbe  mai  il  governo  provvedere  alla  unità  di  direzione ^ 
sì  necessaria  al  progresso  dei  buoni  studi,  come  fornirle   tutte  di  ottìio' 
professori,  e  di  quegli  altri  mezzi  materiali  indispensabili  aU'ins^naroeiit^ 
delle  varie  facoltà?  Che  diremo  delle  ragioni  economiche,  che  evidente — 
mente  persuadono  tale  riduzione  ,  per  la  quale  solo  potranno  gli  inae^ 
gnanti  mantenersi  in  quel  decoro  che  conviene  alle  alte  loro  funzioni^ 
Che  delle  politiche,  che  ci  dimostrano  quanti  benefizi    emergerebbercr 
dal  congresso  permanente  nella  capitale  di  tutto  il    fiore  d^ogni  nuova, 
generazione,  che  unita  neiraffétto  ed  affratellata  nelle  idee,sairà  poi  chia- 
mata alle  funzioni  pubbliche  nelle  varie  parti  dello  Stato?  I  diritti  ol» 
pretese  delle  ciUà  private  delle  attuali  università  cesserebbero  ben  pre-^ 
sto  quando  all'atti  vita  pubblica  fossero  aperti  altri  campi,  quando  U^ 
scopo  di  queiristruzione  fosse  ristretto  alla  educazione  dei  dotti,  quandi^ 
altre  scuole  superiori  di  oggetti  più  speciali  e  pratici  prendessero  il  li 
di  quelle  ombre  di  istituti  scientifici,  ohe  certo  non  sono  il  più 
dido  ornamento  dello  Stato. 
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[imler,  le  cui  basi  Teoivano  gitute  nel  principio  del  aecoto  17. 
d  1818  fa  io  modo    regolare  costituita  colle  due  facoltà  teolo- 
CI  e  filosofica  pel  clero  cattolico.  (*) 

4.  Gii  scrisse  il  Gousin  che  tra  le  universiU  tedesche  di  qualunque 
tato  poca  o  nulla  differenza  intercede,  cosicché,  rìleTati  i  caratteri 
le  proprietà  d'una  sola,  si  può  a  buon  diritto  concepire  idea  pre- 
in  di  altra  qualunque.  Se  ciò  è  vero  in  generale,  unto  più  poi 
sparisce  evidente  per  le  universilù  prussiane,  moderate  da  aguale 
lirito  e  disciplina,  foggiate  ad  una  medesima  formar  Per  lo  che, 
eicrìvendo  il  sistema  universitario  prussiano,  quale  specialmente 
Bininunmo  attuato  in  Berlino,  il  cui  superiore  istituto  scientifico  è 
rimo  fra  quelli  dello  Stato,  e  non  secondo  ad  alcun  altro  di  Germania, 
n  avremo  pure,  con  unità  di  lavoro,  delineato  nella  sostanza  Fin- 
tfo  organismo  delle  università  tedesche. 

5.  Le  leggi  dello  Stato  riconoscono  e  guarentiscono  in  Prussia  le 
livenità  come  altrettanti  corpi  morali,  sotto  dipendenza  e  direzione 
VKma  del  ministero  delFistruzione.  Reggonsi  perciò  da  loro  stesse 
particolari  statuti ,  godono  di  speciali  diritti  e  privilegi ,  i  fondi 
I  averi  propri,  non  che  i  sussidi  conceduti  dallo  Stato  liberamente 
unioistrano. 

^  Come  corpi  morali,  le  università  si  compongono  di  altrettante 
^  distinte  quanti  sono  i  rami  cardinali  dell'insegnamento.  Questi 
hiconsi  a  quattro  sommi  capi:  l**  Teologia;  2**  Giurisprudenza; 
Medicina;  U"*  Filosofia.  A  quest*  ultimo  ramo,  oltre  la  filosofia 
^pHamente  detta,  appartengono  le  matematiche  sì  pare  che  ap- 
^te,  le  scienze  naturali,  lo  studio  delle  lingue  orientali  ,  la  let- 

^  Il  lettore  che  desideri  notizie  estese  intorno  alle  singole  università 
^Qnate,  vegga  Peperà  preziosa  di  Giovanni  Frederigo  Guglielmo  Koch, 
Urtata  :  «  Die  PreussischeDUniversitUten—  Bine  Saromlong  der  Ver- 
Qiiogen,  welcbe  die  Verfassung  uud  Verwaltung  dieser  Anstalten 
^Hka.  Berlin,  Posen  und  Bromberg  1839.  »  Volumi  9.  Si  può  anche 
saltare,  tanto  per  Tuniversitario  che  per  gli  altri  rami  d'istrazione, 
etra  di  Adolfo  Heckert  :  e  Handbuch  der  Schnlgesetzgebnng  Preussens. 
lin  1847.  » 
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teratora  greca ,  romana  e  tedesca  ,  1*  archeologia,  la  stona,  h  filo 
logia,  la  scienza  di  Stato  ecc  ,  dì  che,  langi  dal  discorrere,  come  i 
pregevole  unione  di  materia,  noi  intendiamo  far  censura  al  sistemdà 
Prussiani.  E  se  non  fosse  che,  alla  perfine,  la  quistione  può  restrin- 
gersi ad  imprecisione  di  nomi,  meglio  che  ad  inesattezza  di  partiiloai 
scientifiche,  diremmo  che  mal  si  accoppiano   a   filosofia  le  cogpi- 
zioni  sovraccennatc  ,  tali  almeno  quali  nei  pubblici  studi  sono  apo- 
ste. Tutt'  al  più  considerando  la  filosofia  nel  suo  concetto  di  scieiia 
universale ,   H  potrebbe  in  qualche  senso  tutti  comprendere  per  lo 
intiero;  ma  altrettanto  in  tal  caso  varrebbe  annettere  ad  essa  eiia§- 
dio   la   giurisprudenza,  la  teologia  e  la  medicina  ,    formando  dék 
università  altrettanti  istituti   della   scienza  filosofica. 

7.  Ora,  quanti  siano  e  comunque  divisi  i  rami  deH'insegnameBto, 
vengono  essi  a  costituire  altrettanti  piccoli  corpi,  dei  quali  lOsieDe 
riuniti  componesi  il  gran  corpo  morale  universitario.  Membri  del 
medesimo  sono:*!"*  a)  i  professori  ordinari  e  straordinarìi  detti  dal 
re  sulla  proposta  del  ministro  deiristruzione,  b)  gli  insegnanti  privati 
nominati  dalle  facoltà  universitarie;  t°  gli  studenti  legalmente  imiaa- 
tricolati  ed  iscritti;  3^  gFimpiegati  subalterni. 

8.  Il  governo  superiore  dell'  intiero  corpo  universitario  è  coofidtto 
al  senato  accademico  fDer  Akademische  SeììalJ^  di  cui  sono  membri 
il  rettore  in  carica,  che  è  del  senato  il  presidente  nato,  il  rettore 
prossimamente  scaduto,  i  quattro  decani  delle  facoltà,  cinque  pro- 
fessori ordinari  eletti  a  maggioranza  di  voti  dagli  insegnanti  ordissi 
raccolti  in  consiglio,  il  giudice  dell' università  incaricato  spedalDeaie 
di  regolare  l'esercizio  della  giurisdizione  accademica.  Quest'iAiDO 
però  non  ha  voto,  se  non  negli  argomenti  che  si  attengono  alle  soe 
attribuzioni.  In  tutte  le  altre  quistioni  di  leggi  e  consuetudini,  < 
in  generale  nelle  controversie  giurìdiche,  esso  emette  il  suo  pareie 
in  forza  di  consiglio.  (*) 

('^)Id  molte  università  air  uffizio  del  giudice  sopperisce  unsiidieit 
le  coi  funzioni  sono  pressoché  eguali  alle  incombenze  del  primo.  I> 
alcune  tiene  luogo  del  senato  il  consiglio  accademico  compoeto  di  tatti  i 
professori  ordinarii.  Intorno  a  questo  consiglio,  che  nella  maggior  pirte 


9.  In  ogni  DnÌTeraita  havvi  un  curatore  o  commissano  del  go- 
«enid  .  rni  iocuinbe  rofficio  di  vigilare  alla  osscrtania  delle  l«^gi 
e  t)  rÌ!)|)«llo  delle  autorìià  dello  Siato.  Riveatìlo  di  carica  r.os)  tm- 
poftanle,  essii  ha  la  sua  nomina  diretta  da)  re,  ed  è  scelto  fra  i 
personali  più  chiari  delle  provinctc.  in  cui  le  università  <M)no  fon- 
due.  Per  suo  inframezio  il  senato  ordina rìa me itie  rorrisponrle  col 
;  viceversa.   (") 


delle  uni versiU*!  <>  ulellorc  del  senato,  il  eungrusso  aci-ademic»  tenuto  in 
Birlinonel  IM9proponea,  che  esso  dovesse  constare  non  solo  dei  profea- 
■ori  ordinari  e  del  giudice,  ma  ancora  degli  insegnanti  straordinari  abili- 
tati, in  un  numero  però  non  eccedente  il  terzo  degli  ordinari.  Verrebbero 
qasili  in  t^il  caso  eletti  da  tutti  gli  insegnanti  ordinari  e  straordinari  rac- 
eolli  in  corpo.  Il  congresso  determinava  ancora  che  a  membri  del  se- 
nato dovessero  eleggersi  eziandiu  alcuni  straordinari;  cioò  tre  perle 
oniverBilfi ,  che  hanno  undici  e  pih  di  tali  insegnanti,  due  per  quello  che 
M  banuo  da  sei  a  diici ,  ed  uno  per  le  altre  inferioi  i.  Nella  costiturione 
del  Consiglio  e  del  Senato,  le  attribuzioni  sarebbero  cosi  divise  :  a)  al 
Sanato  spetterebbe  1°  tu  disciplina  universitaria;!"  l'esercizio  della  gin - 
rtsdìziooe  nrcadeimca  ,  dell'amministrazione  dei  beni  e  dei  fabbricali; 
t"  distribuzione  dei  premi  e  dei  lienelizi  ;  5°  scelta ,  presentazione  ed  in- 
«Uttamento  dogli  impiegati  universitari;  6°  concorrenza  colle  facollA  nella 
prasenlaiione  dei  professori  ;  7°  csocazione  delle  decisioni  del  Consìglio 
generale.  A)  al  Consiglio  poi  apparterrebbe  1°  di  decretare  rogolanienli  nei 
limiti  dello  leggi  ;  S°  di  proporre  muUizionì  negli  statati  ;  3°  il  diritto  di 
latronato ,  quando  questo  appartenga  all'  universilù  ;  4°  T  elezione  del 
MUore  e  dei  senato.  Il  consiglio  perù  non  avrebbe  mai  la  facoltà  di  dero- 
0re  alle  decisioni  emanale  dal  senato.  Esso  dovrebbe  radunarsi  t<>  una 
valla  all' anno  per  l'elezione  del  rettore  e  del  senato;  S°  slraordioaria- 
nwnU),  per  decisione  del  senato,  o  dietro  richiesta  d' una  facolti. 

(*)  Presso  alcune  univcrsitii  incombe  a  tale  nfiicio  un  Ciiratorio,  com- 
poeto di  dnc  D  Ire  membri.  Questi  possono  eleggersi  tra  gli  insegnanti 
BBii«r8itar) .  siccome  accade  a  Berlino,  dove  l'ufficio  del  Curatorìo  ò  retto 
dal  rettore  o  dal  giudice  dell'  università.  Del  rimanente  ecco  le  attribu- 
xtoùspeciali  del  curatorìo  o  del  curatore:  1*  egli  non  può  ri«guardarsi 
qoal  superiore  dell'  università,  ma  custode  dello  leggi ,  ove  gli  occorra 
di  ooDOscere  qualche  violazione  degli  statuti ,  debbe  avvertirne  le  auto- 


—  Tifi- 
lo. Del  rtHtu  per  tutto  che  couceroe  l 'diami nisir.iÙDae  delle  xtata 


uaiversitarìe  il  senato  può  nominare  una  comniissiune  di  membri  uni- 
versitari, responsabile  diitanli  a  Ini  iiiede»inio,  e  incaricala  di  rendm 
conto  al  lerinine  d't^ni  anno  del  suo  operato.  La  medesimi 
di  istituirla  comtnissiuni  per  gli  onorari ,  per  le  distribniioDi  dà 
premi  e  dei  benefìzi,  ecc. ,  compete  all'  autorità  suprema  acod«nicii 

11.  Gl'impiegati  dell'  tinìversitì  serpono,  quando  sono  chiamati, 
negli    airtci    del  senato. 

IX  L'elezione  delle  cariche  precedentemente  accennate 
quanto  al  rettore  e  airintiera  senato,  dal  corpo  degli  iniiegiianii 
Ilari  delle  facoltà.  La  loro  nomina  è  annua,  ['j  Però  sul  pmbpM 
d'agosto,  previo  invilo  del  rettore  temporaneo,  tutti  i  protessori  oTv 
dinari  convengono  a  regolare  aduuauza,  quei  soli  eccettuali  dà 
oltre  la  Ciirica  reggono  un  qualche  impego  di  govern 
conseguenza  non  possono  concoiTCre  all'elezione,  se  prìnu  hdd  K 
Ottengono  licenza  dal  capo  del  loro  dicastero  e  dal-mioisiro  ddl'it- 
iruzione  pubblica.  Degli  altri  niuno  può  essere  disfteusaio.  se  noi 
in  causa  grave  d' impotenza  e  dopo  espostine  per  iscritto  i  omtiif 
legittimi. 

13.  La  votazione  è  fatta  ]>er  ischede,  e  può  cadere  su  chioiique  litgil 
elettori.  (**]  Presiede  allo  squittinio  il  rettore  assistito  dal  segrcUrtl. 
Sui  tre  candidati  che  conseguirono   maggiorità  accade    novelli  i>- 


rità  accademiche,  e  noi  loro  diletto  di  rivolersi  al  mmistero;  ^  «n^i 
veglia  r  a  m  mi  ni  atra  zinne  dei  beni  universitari  e  dei  fabbricati,  cu  <*' 
regolala  dal  senato  o  da  una  commissione.  Non  ha  però  diritto  di  dK 
sporne  senna  l'assenso  del  senato;  5°  il  miuistero  poù  corrisponder»  rtfc 
autorità  0  direttamente  o  col  mezzo  del  curatore,  e  questi:  debbnoiv' 
virsì  di  tal  raexzo;  in  casi  eccezionali  possono  indìrizKursi  ni 
dando  però  al  curatore  copia  dell'  atto  presentalo.  * 

(*)  In  alcune  università  1'  ufiìcio  del  rettore  è  semestrale. 

(**)  Non  mancano  statuti  accademici,  nei  quali  è  prescritto  che  il  iN 
venga  scelto  alternativamente  nel  seno  delle  varie  facoltà ,  »ccbè  il 
premo  potere  si  distribuisca  equamente  Ira  le  varie  parli  ari  cfffO  i 
versltario. 


—  717  — 
ione  per  determinare  la  nomina  dei  reitorato,  alla  quale  ha  di- 
ti colui,  che  nel  secondo  squiitinìo  ottenne  maggioranza  sui  due 
eglri.  Se  maggiorità  assoluta  a  ninno  dei  tre  fu  concessa,  si  ripete 
perìmenlo  per  quante  volte  <>  necessario,  e  nel  caso  di  parità  si 
ìde  arbitra  la  sorte. 

.'elelto  non  è  in  libertà  di  rinunciare  al  suo  ullicio,  se  non  per 
i-e  causa  e  legittima.  Giudice  della  validità  di  questa  causa  è  Fin- 
I  adunanza,  e  può  includere  il  rifiuto,  se  opini  non  essere  am- 
Rbìle. 

li  assenti  rimettono  i  loro  voti  suggellati,  e  se  |)osli  in  condi- 
e  da  non  potere  assolutamente  accettare  la  carica  rettorale,  hanno 
jgo  di  emetterne  dichiarazione  e  prova  contemporaneamente   al 

scrìtta  In  diverso  caso  sono  considerati  come  accettanti  e  qua- 
li» dichiarazione  posteriore  v  ritenuta  nulla. 
(Mesto  rigore  inflessibile  intorno  alla  necessaria  acccttazione  dei 
por  ufficio  nel  corpo  universitario,  tiene  al  principio  che  Tonore 
I  debito  più  che  un  diritto  quando  è  conferito  in  ragione  di  ben 
blico,  e  che  reietto  dei  professori  è  utile  faccia  uso  dell*influenza 
Ha  fiducia,  di  cui  è  rivestito,  facendo  lacere  i  privati  interessi. 
L  Accaduta  l'elezione  del  rettore,  radunanza  ne  dà  pa  rte  al  mini- 

il  quale  ne  promuove  la  conferma  e  sanzione  regia.  Quindi  n*è 
lamato  il  decreto  e  fatto  noto  agli  elettori  per  apposita  circolare, 
se  alla  nomina  manchi  la  sovrana  approvazione^  è  cura  delret- 
temporaneo  convocare  nuovamente  l'assemblea  e  procedere  ad 

squittinio. 

Ha  mancanza  del  rettore  per  morte,  destituzione  o  dimissione 
uak  ultima  non  può  essere  accettata  se  dal  governo  non  n'è 
facoltà  al  senato),  il  ministero  delibera  se  le  funzioni  del  ret- 
>  debbano  riprend«!rsi  dal  rettore  ultimamente  scaduto,  oppure 
I  Bocvo  debba  essere  creato  immediatamente. 
/La  proclamazione  all'ufficio  del  rettorato  ha  luogo  neiruitima 
oka  dellmacanze  autunnali  con  quest'ordine.  Il  rettore  scadente 
ta  gli  elettori  e  rass^na  nelle  loro  mani  la  sua  carìc%.  Pro- 
a  indi  un  discorso  relativo  alla  passata  sua  amministrazione,  e  ai 
ipali  fatti  che  accaddero,  lui  reggente.  Con  ciò  adempiuto  de- 
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fioitivamente  il  proprio  incarico,  lef^e  la  nomina  del  nuovo  rettore, 
e  gli  consegna  i  sigilli  e  le  chiavi  deiruniversità. 

Si  procede  ìndi  alla  formazione  dei  senato  :  dall'esistente  si  atrag- 
gono a  sorte  due  professori  ordinari ,  i  quali  vanno  a  far  parie  del 
venturo.  Per  gli  altri  tre  membri  sono  da  ogni  elettore  scritti  tre 
nomi  in  serie  progressiva  di  numeri,  e  riescono  di  diritto  senatori 
quelli,  che  ottennero  un  qualunque  maggiore  sufTragia  Uniti  ai  prilli 
e  ai  secondi  i  quattro  decani  già  eletti  dalle  facoltà,  il  senato  ri- 
mane costituito.  I  senatori  con  a  capo  il  rettore  scadente,  segniti 
dagli  elettori,  vengono  e  porgono  la  destra  al  nuovo  rettore  ìd  di- 
mostranza  di  riconosciuta  autorità  e  in  pegno  di  concorde  e  op^ 
roso  buon  volere,  col  quale  tutti  saranno  per  sostenerlo  nel  grave 
ufficio  che  gli  è  commesso. 

16.  All'apertura  del  nuovo  anno  scolastico  la  proclamazione  dei 
rettore  e  del  senato  ha  più  solenne  forma.  L*  adunanza  ha  loog( 
nell'aula  massima,  nella  quale  il  rettore  scaduto  legge  le  parole  dd 
giuramento  che  tutti  i  membri  universitari  debbono  prestare,  e  pro- 
clama in  seguito  il  suo  successore,  i  decani  e  il  senato.  Ài  priiw 
consegna  pubblicamente  gli  statuti,  i  libri  delle  matricole  e  dei  gradi 
accademici,  e  lo  riveste  di  sua  mano  delle  insegne  rettorali  die 
esso  depone.  Il  nuovo  rettore  chiude  la  funzione  coll'orazione  iaatt- 
gurale  degli  studi. 

17.  Entrano  quindi  gli  statuti  a  descrivere  |>er  le  medesime  autorili 
i  limiti  del  potere  e  le  morali  incombenze  scolastiche. 

Il  rettore  rappresenta  V  università,  convoca  e  presiede  il  senato, 
veglia  a  che  le  leggi  e  i  regolamenti  {siano  esegniti ,  pone  csrt 
che  le  facoltà  e  gli  insegnanti  adempiane  a  quel  mandato  che  dagit 
statuti  è  loro  commesso,  riceve  le  immatricolazioni  degli  stiileali< 
r^ge  e  modera  col  consiglio  e  coir  opera  la  loro  condotta ,  pro- 
voca e  promulga  le  sentenze  del  senato  accademico,  provvede  tal- 
volta esso  medesimo  in  via  d' urgenza,  riferendo  ai  suoi  cottegb 
senatori  sopra  le  date  disposizioni  e  dimandando  IP  loro  gindi^* 
d*  approvazione.  In  sua  assenza  è  rappresentato  dal  rettore  ulùt^ 
mente  scaduto ,  e ,  nelFassenza  o  impotenza  di  questo  ,  dal 
tore,  che  nell'  elezione  sortì  il  maggior  numero  di   safTragi. 
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n  senato  è  confocato  regolarmente  due  volte  al  mese  ;  può  es- 
b  straordinariamente ,  se  le  circostanze  lo  esigano. 
Sw  attribnzioni  sono  :  dare  opera  ai  regolamenti  universitari  in 
limiti  delle  leggi,  promoven;  dal  ministero  i  decreti  legislatÌTÌ 
xsttrì  al  progredimento  degli  studi,  dirigere  e  governare  la  com- 
■iooe  d*  amministrazione,  e  quelle  altro  che  esso  giudicasse  no  - 
Bare  per  oggetti  speciali  ,  pronunciare  intornir  ai  progetti  dalle 
desime  presentati  per  gli  edilìzi  od  istituti  annessi  all'università, 
liotecbe,  musei  ecc.,  esprimerò  il  suo  voto  nelle  quistioni  giu- 
Icbe,  previo  il  parere  del  giudice,  decidere  sui  richiami  intorno 
i  matrìcole,  iscrizioni  ed  esami,  scegliere  e  proporro  al  ministro 
Hiovi  impiegati  universitaria 

Ogni  senatore  individualmente  ha  diritto  di  presentare  proposizioni 
cialì  0  generuli  alFadunanza,  o  di  manifestare»  liberamente  la  sua 
aione  sulle  pendenti  quistioni. 

1&  La  discussione  è  regolala  dal  rettore,  il  quale  enuncia  gli  argo- 
nti  da  discutere,  mantiene  entro  i  limiti  della  controversia  i  varì 
(ioBamenti,  e  determina  Tatto  e  il  punto  della  votazione.  Questa 
procedere  per  ordine  inverso  della  dignità  che  ai  singoli  membri 
Dpete,  cosicché  primi  votino  i  professori  che  ebbero  minor  copia 
voti  nell'elezione,  indi  i  maggiori,  i  decani  nel  seguito,  e  dopo 
il  rettore  prossimamente  scaduto,  e  infine  il  rettore  sedente  in 

Ci. 

•e  votazioni  sono  s(^;rcte,  o  i  senatori  o  gl'impiegati  presenti  all' 
tianza  hanno  obbligo  di  tacere  la  sostanza  della  decisione,  finché 
non  sia  promulgata.  Qualunque  infrazione  a  quest'ordine  cade 
giudizio  del  senato,  e,  se  il  colpevole  ò  senatore,  può  venire 
liso  per  sentenza  dei  più,  se  impiegato,  so  ne  reclama  dal  mi- 
Kro  la  pronta  destituzione. 

a  minorità  dei  votanti  ha  diritto  elio  del  suo  voto  sia  fatta  men- 
i«  nel  processo  verbale,  o  può  anche  pretendere  che  ne  sia  in- 
9  informazione  precisa  al  ministero. 

D  qualunque  deliberazione  gli  assenti  si  calcolano  nel  voto  della 
Sgioranza  ;  ma  se  debba  trattarsi  della  espulsione  d'uno  sta- 
ile, otto  almeno    debbono    essere  i  presenti  e  i  votanti.  Ninna 
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votazinne  è  valida  se  non  abbia  avuto  luogo  né'.e 
nane  (i  straordinarie .  e  se  non  sia  accaduta  sotto  preadom 
del  rettore  u  del  suo  legittimo  mandatario.  Se  alcuDO  dei  d 
bri  abl»a  qualche  mozione  da  fare  riguardante  il  rettore  in  arici, 
lui  medesimo  ai  rivolge  perchè  delcglii  il  vice-rettore  a  i 
vocarc  e  presiedere  l'assemblea.  Se  dentro  il  termine  dì  due  gj 
la  sua  domanda  non  fu  esaodita,  può  rivolgersi  al  senato  n 
in  virtù  del  rìAuto,  e.  se  lo  creda  opportuno,  può  spingere  diretti' 
reclamo  al  ministero. 

19.  Nel  processo  verbale  delle  adunanze  sono  segnati  per  ortlioe  1 
membri  presenti,  il  risultato  delle  volaiionì,  i  rapporti,  leu 
e  quante  altre  parti  ebbero  luogo,  estranee  o  aderenti  alla  discossW 
ordinaria,  l'ercfaè  poi  al  rettorato  nulla  sfu^a  o  esca  di  raeonrii 
nell'esercizio  delle  sue  funzioni,  e  nell'adempimento  dei  suoi  doiof 
come  potere  esecutivo  del  senato,  il  segretario  delle  adunarne  ptt-. 
senU  al  vice-rettore  al  termine  d'ogni  mese  l'elenco  delle  deciwjri 
prese,  siano  esse  eseguite  o  no. 

20.  Gli  atti  pubblici,  le  notiricazioni,  gli  avvisi,  gl'iDdirizci  ecd  n 
collettivamente  formati  in  nomo  delle  due  autoritìi  prinurie,  e  pv* 
taoo  la  formula:  Il  Betlorr  rU  il  Settalit  Accademico  notificalo *it,t 
con  la  coniraOìnna  aggiunta  dal  segretario.  Pei  dispacci  Ati\ 
senato  scambia  col  ministero,  alla  firma  del  rettore 
si  aggiunga  quella  àà  decani. 

21.  Il  rettore,  capo  de!  senato,  apre  e  riceve  le  lettere  al  n 
dirette,  riceve  gli  stati  e  gli  ordini  che  si  riferiscono  all'onife 
ne  Itene  conto  e  nota  io  apposito  registro,  il  quale   rende  oileH 
bile  al  corpi>  senatoriale,  meno  in  quella  parte  nella  quale 
d'indirizzi  a  lui  personali  ed  eccezionali,  oppure  pertinenti  a  q 
particolare  facoltà. 

Presiede  esso  eziandio  al  tribunale  accademico,  sorveglia  la  tenoa 
dei  registri  dei  quali  il  segretario  è  risponsabile,  ammette  gli  i 
denti  all'immaiiicolazione  universitaria,  e  di  congedo  con  atteHM 
officiale.  Tutte  queste  funzioni  esso  esercita  e  compie  per  deisti 
facoltà  e  in  nome  del  senato.  Dal  cbe  gli  ^  conferito  il  titolo  ii 
magnilico  «  il  grado  di  {>ersonaggio<li  corte:  ha  ilignilì  pari  a 
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lì  seconda  classe.  Il  suo  abito  afficiale  è  nero,  colla 
bianca  ;  gli  pende  dal  collo  una  catenelli  d*oro,  cui  sta 
^a  analoga  alle  grandi  cariche,  col  ritratto  del  re. 
di  senatore  dipende  onninamente  dall*  elezione  ed  è 
professori  a  titolo  d^onoranza^  i  quali  perciò  veruno 
al  carico  percepiscono. 

'e  ha  un  diritto  sulla  tassa  delle  iscrizioni,  promo- 
Iti  assolutori!,  il  quale  neiruniversità  di  Berlino  può 
limente  in  una  cifra  media  dai  2  ai  3  mila  talleri 
0   franchi).   [1  giudice  ha  stipendio  fisso  di  1000  a 

00  a  41)00  franchi). 

;hi  burocratici  del  corpo  universitario  sono  regolati  come 
li  dello  Stato;  il  senato  però  ne  propone  la  nomina, 
incisce  e  le  dà  forza  di  esecuzione.  La  dipendenza  di 
ato  è  immediata  inverso  il  rettore  e  il  senato,  i  quali 
liritto  d*  infliggere  ai  minori  multe  pecuniarie  fmo 
er  volta.  Per  tal  modo  i  pochi  impiegati  vengono 
uel  grado  di  soggezione  che  è  portato  dalla  natura 
>.  Parti  accessorie  ed  istrumenti  materiali ,  posti  al 
3pre8entanti  Tinsegnamento,  i  professori.  Il   numero, 

1  prerogative,  le  pretese  e  in  generale  V  importanza 
I,  sì  ridevolmente  predominante  in  alcuna  delle  nostre 
j  elementi  impossibili  neirorganismo  scolastico  della 
e  mal  potrebbe  tollerare  l'ingegno  e  la  scienza  degradata 
e  alla  tutela  degli    scribacchianti  ufilciali. 

cono  cotesto  uflìcio  particolare  deiruniversità  un  segre- 
ore,  che  è  cassiere  dell*  università ,  un  commissario 
castellano,  due  bideHi,  ed  un  portinaio.  (*) 


ersità  di  Berlino  gli  impiegati  sono  in  un  numero  al- 
e  :  cioè  un  segretario  che  è  commissario  d^  alloggio , 
Ine  registranti  o  cancellieri,  un  segretario  o  cancelliere 
controllore  della  cassa  ,  un  castellano  che  è  il  bidello 
i  altri  bidelli  inferiori. 

46 
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Le  funzioni  dei  medesimi  sono,  giusta  i  rispettivi  titoli  d'impiego, 
così  distribuite  :  il  sogretiirio  è  obbligato  a  tenere  il  protocollo  e  re- 
digere procosso  verbale  del  senato,  del  tribunale  accademico ,  dod 
che  delPasscmblea  dei  professori  ordinari;  eseguisce  tutto  ciò  che  gli 
viene  imposto  dal  rettore  e  dui  sindaco  in  ordine  alle  sue  attribu- 
zioni. A  guarentigia  quasi  del  regolare  andamento  dell'ordine  scsoia- 
stico,  il  segretario  tiene  un  giornale,  in  cui  nota  tutto  quanto  quotidia- 
namente accade  neiruniversità.  Di  tutte  le  notificazioni,  regolameoti 
e  ordinanze  stampate  che  escono  dall*uni\ersità  esso  mantiene  le  copie, 
e  prende  appunto  nei  libri.  Del  pari  gli  sono  confidati  gli  archirì 
universitari,  nei  quali  debbe  disporre  gli  editti  ed  atti  qualificati  e 
distinti  negli  scaiTali  secondo  la  loro  specie.  In  mancanza  del  giudice 
o  del  sindaco  il  segretario  è  suo  vice-gerente,  se  pure  altrimenti  dm 
è  provveduto  dal  ministero.  Per  tutte  queste  incombenze  esso  ricere 
uno  stipendio  di  5  a  i\  cento  talleri  (1875  a  !2250  franchi),  e  per  so- 
prappiù  ha  speciali  emolumenti  ,  i  quali  derivano  l*"  dalla  quarta 
parte  delle  tass<3  matricolari,  2"  dalla  quarantesima  delie  \isst  di 
promozione;  3*"  da  12  gr.  (  f .  1  -iO  )  sulle  tasse  degli  attestati  as- 
solutorii  che  ogni  studente  chiede  nell'atto  di  uscire  dall'  universiti 

Il  questore  riceve  il  suo  stipendio  sul  fondo  degli  emolumenti  che 
gli  scuolari  debbono  pel  diritto  di  assistere  alle  lezioni.  Esso  è  incaricato 
specialmente  dell'  esazione  delle  retribuzioni  scolastiche,  seguendogli 
ordini  speciali  di  ciascun  professore ,  e  rileva  dalla  somma  totale  il  ' 
'2  p.  0(0  a  proprio  beneficio.  Egli  è  pure    incaricato  di  esigere  J^ 
multe  pecuniaiie  ,  e  di  spedire  la  carta  di  ammessione  alle  leuoo* 
a  quegli  allievi  che  soddisfecero  all'obbligo  della  retribuzione. 

Il  commissario  d'alloggio  attende  alle  minute  spese  quotidiai»^ 
rìsguardanti  specialmente  gli  edifizi  universitari ,  e  ne  rende  coftt^ 
alla  commissione  amministrativa  txi  al  rettore. 

Il  castellano  ha  in  cura  la  manutenzione  e  la  polizia  degli  eè^' 
fìcii  universitari. 

Nelle  primarie  università  ad  aiuto  del  segretario  è  aggiunto  km  > 
cancelliere ,  che  fa  le  funzioni  di  scrivano  ,  e  dipende  dal  rettoc~^> 
dai  decnni ,  dai  sindaco  e  dal  segretario.  Anche  esso,  come  H^*^ 
cap:>  S  uUicio,  è  incaricato  di  qualunque  parte  gli  venga  nccoma»' 
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iau    nella  segrcierù  .    ed    v  tenuto   al  segreto  inviuiabìic  in    cìa- 
fcana  ilelle  suo  allribuzioni. 

I  bidelli,  impiegali  a  miierìali  «.-rvizi,  sono  a^li  ordini  delreitore, 
dei  decaiiì,  del  segreiarìo  e  del  giudice.  Hanno  obliligo  di  avvertire 
il  rettore  |>er  tulli  ì  disordini,  tbc  hro  venga  fatto  di  scoprireod  (w- 
terrarc  neil'  audanicniu  regolalivo  dcU'  orario  scolastico  o  della  di»cì- 
pliiu.  A  loro  snnoaflidaie  le  prigioni  uiiiTcrsiiiirie.  Del  pari  banno  io 
custodia  la  tabella,  che  sta  p  erma  ne  ii  lem  ente  allissa  alla  porla  dell'u- 
aiverwtì,  e  in  cui  suiui  pubblicali  gli  Drdini  l'd  avvisi,  che  si 
CBiaaaiio  dal  Muialo  e  rettore  o  dai  |)rofe.ssofÌ.  I  bidelli  ritrag- 
gono il  loro  slifieiidio  da  ire  diverse  Tonti  :  1°  da  on'  aitava  parte 
delle  tasse  lualricolari  ;  2°  As  un'  ottava  parte  del  decimo  sulle  tasse 
deBe  promozioni  ;  3'  dalle  tasse  citatorie,  cbe  essi  imliiiaau  agli  siu- 
drati  accusati  in  nome  del  tribunale  accademico. 

35.  Questo  ufihio  {rnneisiliit»-(ivrtdU)  è  costituito  dal  senato  mede- 
liiBO,  il  quale  asi^ume  ijuel  nome  in  Torma  e  carallere  giuridico,  e 
B  RIO  diriiiu  di  senleiiziarc  si  estende  no»  hoIo  sugli  sitideaii  in 
gtwerale .  ma  sul  reiiure ,  proTcssuri  si  ufficiali  die  liberi,  e  su  lutti 
if  aJtrt  impiegati  dell'  imiversilk  lino  alle  loro  Tamiglie.  Tale  giu- 
iMilìoae  però  udii  lia  (orza  cbe  nuglì  atti  personali,  e  non  si  riTe- 
iIkc  ai  beni   e  alle  |)ruprieià  delle  persone  cadenti  soIId  giudici». 

Nei  casi  ordinari  e  per  te  colpe  meno  gravi  ,  le  atlribumni  del 
Inbunale  Mccademicu.  souu  sostenute  dal  reiiore.  cui  »i  aggiunge  iì 
giiidkc  ,  il  quale  in  questa  parte  è  suo  consigliere  legiltiiuu.  Il 
iciuire  ha  pur  limile  Milo  tale  rapporto  di  esamiuare  e  punire  le 
nie  ci)l]>c,  la  punizione  dellequali  non  deliba  trascendere  il  rim- 
prat«rD  ,  o  r  arresto  di  qiiaiiro  giorni.  V.  in  multi  casi,  se  l'accusa 
k  aasolu  la  melile  leggera  ,  pu<'>  auciie  decidere  sema  il  concorso  del 
gìadice.   (*) 

Inrece  a  quesi'  uliimii  sono  sempre  dirette  le  istanie  dei  cil- 
tadìiù  contro  gli  studenti  per  cause  di  denaro,  ed  esso,  se  trai- 
nai di  questioni  semplici .  le  decide  a  proprio  senno:   la  decisione 


(*)  Qaulclie  vulia  v<.nu  anditi   chiaaati  oell'al 
nsi  4ellu  facolil. 
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debbe  però  sempre  enun  zia rsi  a  nome  del  rettore.  Se  presentino  on 
qualche  caso  d*  infrazione  alla  disciplina  ,  cadono  nel  giure  del  ret- 
torato, o  anche  del  senato. 

Allorché  le  determinazioni  del  rettore  non  sembrino  al  giudice 
c4>nformi  alla  legge ,  e  contrarie  agi*  interessi  dell'  nniversità ,  esn 
ricorre  al  senato  con  es|)osizione  ragionata  del  suo  parere,  ed  il- 
voca  la  revisione  della  sentenza  rcttorale.  Il  senato  si  raduna  alien 
entro  il  termine  di  tre  giorni  dalla  presentazione  dei  docuueoti,  e 
fmo  a  nuova  sentenza  profTorita  la  decisione  del  rettore  rimane  sospesi 

26.  Per  disposizione  delle  leggi  il  senato  è  chiamato  a  giudicare ||i 
studenti  sopra  i  seguenti  reati  :  1°  duello  ;  2"  ingiurie  di  fauo  ; 
3"  offese  gravi  alla  pubblica  quiete  ;  fi"  offese  a  persone  costitnite 
in  pubblica  autorità  ;  li"*  offese  ad  un  insegnante  ;  6**  atti  di  ribel- 
lione ;  1"  fazioni  fra  gli  studenti.  Fuori  di  questi  casi  è  in  facdU 
del  rettore  decidere,  se  debbano  al  senato  deferirsi  le  caose,  oppure 
da  lui  medesimo  giudicarsi. 

Nelle  circostanze  previste  il   processo  informativo  coi  reiatÌTÌatli 
d' accusa  è  presentato  ogni  volta   al  senato  dal  rettore  e  dal  giudice. 
Quest'ultimo  assume  nell'uffìcio  accademico  le  parti  di  relatore,  siede 
presso   i    decani  ,   ed   ha    in  pari  tempo  voce  consultiva  e  delibe- 
rante. Esso  esfìone ,  anche  a  viva  voce ,  tutto  ciò  che  può  senrif^ 
a  gettare  lume  nella  causa ,  e  sta  imparziale  tra  i  giudici  e  gli  ac- 
cusati. Né  avvocato ,  né  accusatore  ,  presenta  &  difende  da  ogni  lato 
i  titoli  veri  della  giustizia.  —  Quindi  anche  nei  privati  affari  aioU 
di  consiglio  gli  studenti  e  riceve  deposizione  degli  obblighi  da  ìoco 
giuridicamente  contratti. 

27.  Se  un  cittadino  voglia  reclamare  contro  uno  studente  per  iogÌB' 
rie  ricevute  ,  deve  dapprima  rivolgersi  all'  autorità  accademica.  Dalb 
sentenza  della  medesima  gli  é  poi  lecito  appellarsi  ai  tribunali  or-^ 
dinari,  solo  che  adempia  all'obbligo  di  darne  parte  al  rettore  otto 
giorni  dopo  la  pubblicazione  del  giudizio  accademico.  Un  tale  ap- 
pello non  può  mai  aver  luogo  nelle  cause  concernenti  la  discipiiis* 

28.  Le  pene  che  l' autorità  accademica  è  in  diritto  d'infliggere  « 
giusta  la  graduazione  delle  colpe,  soi.o  le  seguenti:  i*"  rimproieri 
privati  fatti  dal  rettore  ;  2**  rimprovei  i  pubblici  in  presenza  dd  ^e- 
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;  V*  arresto  nelle  carceri  uoiversitarie    da  quattro  giorni  fino 
tauro  settimane  ;  U*  miuaccia  del  Consilmw  ahe^mdi  ;  5**  Con- 
nab€Wiuii\  6**  Espulsione. 

\  pena  del  carcere  non  può  infliggersi  che  por  qualche  tempo, 
r  quelle  ore  in  cui  tacciono  le  scuole,  a  meno  che  lo  stu- 
e  non  fosse  stato  condannato  per  negligenza  ,  o  che  ali*  epoca 
no  processo  si  trovasse;  già  in  carcere  per  altre  cause  giudi- 
,  o  che  in  questo  tem|)o  si  fosse  nascosto  ,  cassando  di  fre- 
nare la  scuola.  Questa  pena  debb*  essere  unita  a  perfetto  se- 
imento  e  alla  priva/.ione  di  qualunque  comodo  della  vita. 
Mtro  la  sentenza   di  espulsione  lo  studente  ha  diritto  di  chie- 

appello  al  ministero.  Ma  intanto,  una  volta  profferito  Tatto, 
ilio  accademico  ne  avverte  i  parenti  dello  studente ,  e  lo  ri- 
\  in  arresto  fmchì'  i  medesimi  non  ne  abbiano  disposto.  Il  mi- 
fo  0  conferma  la  sentenza ,  e  allora  ne  dà  parte  a  tutte  le 
ersità  dello  Stato ,  acciocché  queste  neghino  accesso  all'espulso, 
MBe  per  richiederlo ,  o  mitiga  la  pena ,  e  allora  in  via  di  grazia 
ile  al  tribunale  accademic4)  il  rescritto ,  condizionato  a  seconda 

circostanze. 

somigliante    si  pratica  per  la  sentenza  del  ConsUium  abetmdi^ 

sola  differenza  che  in  tal  caso  il  colpevole  non  è  ditenuto  in 
ire ,  e  che  V  autorità  si  limita  ad  intimare  ai  parenti  di  riti- 
>  definitivamente  dalla  scuola. 

t  autorità  politiche  dello  Stato  di  qualunque  genere  sono  tenute 
are  mano  forte  ali*  autorità  accademica  per  V  esecuzione    delle 

sentenze,    a  requi.sizione    semplice   del    giudice.    Per    tal   ra- 

e,  e  più  ancora  per  la  natura  del  suo  uffizio ,  questi  deve  no- 

irsi  dal  ministro  d' istruzione  di  consenso  col  ministro  di  giu- 

I ,  ed  è  legge  che  non  possa  mai  adempiere  le  funzioni  d*  inse- 

Ite  e  che  appartenga  alla  magistratura  civile. 

ì.  Tale  presso  a  |)oco  è  l'ordinamento  amministrativo  e  giurìdico 

ulte  le  università  prussiane,  e  possiam  dire,  salve  poche  e  leg- 

I  modificazioni,  delle  tedesche. 

I  esse  non  può  abbastanza  encomiarsi  il  vantaggio  dell'  elezione 

corpo  senatoriale  e  del  rettore  eseguita  a  scrutinio  generale  di 
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tatti  gì'  insegnanti  ordinari  ;  lo  che  costitoisce  dell'  nttncrsti  ti 
Tera  isiituzionc  indipendente  e  le  dà  forma  assolutamenl»  liben  a 
popolare.  Consegue niemen le  a  questu  jiregio  dolla  le^e  uè  rèollii 
che  le  nomine  abbiano  a  [cadere  necessariamente  in  persont  in 
siano  esperie  delle  discipline  scolasliclie .  e  giudici  ruoipctenti  i 
progressi  o  delie  riforme  dell'  istruzione.  1  diriili  d'  altronde  di 
Stata  rimangono  assai  inielati  dagli  uffici  del  curatore,  e  daQ'ta 
rilà  legale  e  pressncbè  assoluta,  cbe  esso  rappresenta  in  nome 
governo.  Guarentigia  dell'  autorità  governativa  ■>  pure  h  i 
della  conferma  regia  peli'  ullizio  ili  rettore.  V  b  ancora  m 
rìllesso.  che  in  l'russia  l'aulorità  del  senato  e  del  rettore  *  e 
rila  per  un  solo  anno,  e  iKissuno  ad  ogni  rinnovazione  rcvocflt 
quei  membri,  che  al  corpo  insegnante  avessero  sembrato  i 
tare  ,  per  qualunque  siasi  rispetto  ,  della  fìducia  loro  roore 
V'è  di  più,  che  il  senato  slesso,  eretto  in  tribunale  accademici},  d 
bera  ie  controversie  giuridiche,  e  diviene  arbitro,  giusta  i 
delle  le^,  de'  suoi  colleglli,  di  qualunque  più  o  meno  eleiaio  fu 
zionario  dell'università.  V'è  in  ultima  analisi  il  ricorso  al  miai 
contro  r  autorità  scolastica  ,  il  quale  min  lia  ìtiteressc  né  in 
cito,  ne  esplicito  di  proteggerla  e  sostenerla  al  di  la  della  griifti 
non  essendo  di  sua  creazione  diretta.  1  beneficii  d'  un  tale  « 
aismo  sono  facili  a  considerarci  e  rilevarsi  da  chiunque  voglia  pt 
mente  ai  mali  che  da  contrario  sistema  e  da  assolute  nota 
vernatiTc,  forzatamente  talora,  e  anche  contro  volonUdelgi 
per  ragione  intima  delle  casu  ,  scaturiscono. 


D«lte   r«rallA  r  dHle  U 


■admblfkf^  \n  grwv^lf. 


I.   Negb  istiiuu'  universitari  di  Prussia    a    quattro   si  ridDCOMi 
siccome  già  accennammo,  le  facoltà  sdentìfiche,  cioè,  tecdopi, 
ri^udenza,  medicina  e  filosofia. 

Ognuna  d'esse  ha  nella  sfera  piopria  quelle  a  uri  buzioui  e  qn** 
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■oopo  cfae  l'intiera  università  si  propone  nel  suo  piano  generale. 
Ognuna,  in  somiglianza  dell'universilà  steiisa,  forma  un  corpo  morale 
Ifiecifico,  costituito,  nella  sua  generalità,  dagl' inst guanti  ordinari. 
strMrdinarì  e  privali ,  che  ad  essa  appartengono,  non  che  degli 
aUifTi  che  sono  iscritti  nel  suo  albo. 

3.  Tuie  le  facoltà  sono  uguali  fra  di  loro,  e  lo  sono  ni^l  concetto 
BWDnMrio  dell'  università  ;  hanno  comuni  i  diritti  e  i  doveri,  nelle 
fcasioni  e  firme  dei  rispettivi  decani  tengono  1'  oi-dine  nel  quale 
le  abbiamo  indicale 

3.  Il  giado  (lei  profesiioi-i  <li  facoltà  procede  a  seconda  deiranzianità 
di  nomina,  o  della  loro  abilitazione  se  sono  insegnanti  privati.  V'ba 
an  registro  speciale  in  cui  si  contiene  il  nome  e  cognome  di  tutti 
i  Dierabrì  che  coiu|Hingono  le  singole  facoltà,  il  giorno,  il  luogo  e 
rutau  della  loro  nascila,  i  latti  più  importanti  della  loro  vita ,  le 
ptWDOiiODi  a  dottorato,  le  patenti  o  decreti  per  cui  alla  facoltà  erano 
MiinewH,  l'uscita  o  traslazione  in  altra  categoria. 

4,  Le  facoltà  I"  governaau  e  i-cggimi  l'insegn.i mento  dato  dai  loro 
nwnbri;  2°  hanno  in  una  la  sorveglianza  degli  studenti  loro  propri  sì 
per  rapporto  agli  studi  che  alla  disciplina:  -t"  determinano  la  dislri- 
btnione  ilei  premi  e  benelicii  ;  li"  concedono  i  gra<li  accademici 
e  gli  attestati  dipartenza:  ^"  rispraidono  ai  quesiti  che  dalle  auloritìi 
I»  dai  privati  sono  ad  i-ssu  diretii  relativamente  a  materie  scienti- 
ftdie,  delle  quali  conservano  il  s3cn>  deposito. 

3.  Coufàderate  le  facoltà  come  corpi  aventi  ginrisdiiione,  ne  sona 
membri  i  soli  professori  ordinari  rispettivi.  Questi  eleggono  il  de- 
CM»  dal  proprio  seno,  che  t  il  preside  in  pari  tempo  delle  adn- 
BUize  e  il  rappre.ien tante  della  facoltà.  In  altri  termini  il  decano  è 
Jinerao  la  facoltà  ciò  elie  il  rettore  inverso  l'istituto  uuiversiUrio. 
n  MIO  uflicio,  come  quello  dell'altro,  dura  per  un  solo  anno. 

L'elezione  dei  dfcani  accade  due  giorni  dopo  la  nomina  del  rct- 
ttnv.  Adunati  i  membri  nelle  rispettive  saie,  procedono  allo  scrutinio 
■  maggiorila  assoluta  in  quel  modo  che  per  1'  elezione  retlorale  ab- 
biaiDo  veduto  s  praticare  :  culla  dilferenza  però  clic  gli  eletti  decani 
poMOOO,  per  una  sola  volta,  rinunciare  all'uOicio  che  èloro  commesso, 
«m'addarre    le    ragioni  del  rifìnio.    In  altri  casi  il  ^ia  eletto   altra 
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volta,  se  persiste  nella  rinuncia,  debbe  dichiarare  la  sua  volontà  prioit 
e  addurne  ragionevoli  motivi,  su*  quali  la  facoltà  stessa  è  chianata 
a  decidere. 

Se  al  primo  scrutinio  non  si  ottiene  l'assoluta  maggioraaza,  deve 
ripetersi  la  votazione  su  quei  due,  che  ottennero  maggiorania  re- 
lativa; e  se  fossero  in  numero  maggiore,  è  tante  volte  riaperta  Tana 
quante  sono  necessarie  perchè  due  soli  rimangano.  Da  quel  ponte 
cessano  questi  di  votare  :  e  l'assemblea  passa  a  definitiva  deliberaziwe. 

Niun  decano  può  essere  nuovamente  elètto  ,  se  non  un  anno 
dopo  al  suo  ultimo  esercizio.  I  predecessori ,  adempiute  le  nomioe, 
similmente  ai  rettori  scadenti  ,  presentano  i  nuovi  eletti  al  senita 
nel  giorno  della  sua  formazione  ollìciale,  e  questo  li  annuncia  al 
ministiTO. 

6.  Gli  uffici  dei  decani  stanno  in  isiretto  rapporto  conleatuibi- 
zioni  del  rettore.  Aprono  essi  le  lettere,  ordini  e  scritti  che  som 
diretti  alle  facoltà ,  ne  prendono  nota   nel    giornale   facoltativo ,  il 
quale  è  continuato  per  serie,    e  per   ogni    seduta   sono  obbligati 
a  farne  mostra   al    loro   predecessore  perchè    lo    rivegga;    offrono 
alla  discussione  le  pro(>osizioni  proprie  o  quelle  dei   vari    membri, 
sulle  quali  la  facoltà  ha  potere  di  decidere  ;  convocano  le  adunane, 
dirigono  le  controversie,  sottopongono  ai  voli    le    quistioni.   Oltre 
a  ciò  hanno  braccio  esecutivo  in  nome  della  facoltà  stessa,  e  cooK 
tali  curano  l'adempimento  degli  ordini  dalla  facoltà  prescritti ,  daaio 
opera  alle  promozioni   per  sé  o   per  un  altro    membro,    che  per 
questo  semplice  atto  assume  autorità  e  veste  di  pro-decano;  iscrìvono 
gli  studenti  nell'  albo  speciale  della  facoltà,  redigono  V  elenco  deh 
lezioni,  amministrano  la  cassa,  vegliano  alla  osservanza  degli  statoti, 
invigilano  alla  disciplina  degli  studenti  soggetti  alla  propria  giurisdi' 
zione.  In  loro  mano  è  il  sigillo  della    facoltà ,  del  cui    mo ,  come 
delle  stampe  d*offizio  che  ad  essa  sono  proprie,  si  rendono  re^- 
sabili.  Sono  pure  responsabili  della  tenuta  dei  registri  apparteoerf 
alla    facoltà.    In  caso    di    mancanza  del  decano ,    il    predeoesfor^ 
funge  al  suo  ufficio,  e  se  la  carica  restasse  vuota  per  morte,  o  p^ 
rinuncia  accettata  dal  ministero,  dee  quest'ultimo  deliberare,  seiB- 
Danzi  il  tempo  ordinario  sia  d'uopo  procedere  alia  nuova  nomii^ 
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lìritti,  che  8000  rìseibaii  ai  decani  sulle  iscrizioni  delle  facoltà 
SK  eninì,  proviene  ai  decani  dell*  università  Berliivese  uu  onora- 
i  400  a  500  taUeri  (fr.  i500  a  1875). 

Le  rÌDOioni  delle  facoltà  ordinariamente  hanno  luo  go  nella  sala  uni- 
irk  del  senato.  Ma  i  decani  possono  convocarle  in  casa  propria, 
lè  questa  non  sia  fuori  del  cira)ndario  della  università.  Le 
BÌonì  e  votazioni  hanno  1*  ordine  medesimo  che  nel  senato, 
datteri  dei  processi  verbali  sono  i  decani  sopradetti,  i  quali 
lano  lettura  di  volta  in  volta  al  principio  delle  sedute  e  ap- 
iti  e  sottoscritti  di  loro  mano  li  mantengono  negli  atti, 
r  quelle  quisUooi,  le  quali  non  importino  obbligo  di  discus- 
,  possono  i  decani  chiedere  il  parere  in  iscritto  dei  membri 
facoltà,  il  quale  però  in  tali  casi  dcbbe  limitarsi  ad  alTerroativa 
pativa.  Se  uu  solo  dei  membri  protesti  e  dichiari  non  voler 
la  sua  adesione  senza  discussione  verbale,  è  diritto  del  recla- 
e  che  l'assemblea  si  convochi,  e  che  del  processo  verbale  si 
ognizione  ai  legittimamente  assenti. 

andò  avvenga  che  V  argomento  versi  sopra  oggetti  relativi  a 
olari  cognizioni  .scientifiche,  dee  innanzi  tutto  intendersi  Tav- 
lei  professori  competenti. 

andò  del  pari  il  decano  ravvisi  che  V  eseguimento  di  qualche 
razione  mal  si  cx)nfaa-ia  air  indole  delle  sue  funzioni  ,  ne  ò 
Ito  da  lui  slesso  altro  membro  dolla  facoltà  a  rappresentarlo, 
chiaoiata  ad  agire  una  commissione,  la  quale  dà  poi  rapporto 
io  operato  alla  facoltà  riunita. 

La  facoltà  ha  il  potere  di  riprensione  e  di  censura  su  quei  membri 
i  fossero  lasciati  trascorrere  a  parole  o  fatti  lesivi  dell*  onore 
rispetto  di  qualche  professore.  K  se  in  questi  casi  nella  persona 
81  titnra  implicato  il  decano ,  la  discussione  s*impegna  senza  che 
i'  prenda  parte,  ne  abbia  diritto  al  voto  :  debbe  anzi  astenersi 
nistere  air  adunanza,  se  pure  non  n*^  richiesto  direttamente, 
iestmo  è  ingiunto  in  uguali  circostanze  ad  ognuno  dei  professori. 
ti  assenti  senza  motivo  legittimo  dalle  riunioni  della  facoltà,  è 
Ito  come  multa  un  tallero  per  volta  sul  dividendo  della  cassa 
lUfa,  da  ripartirsi  ogni  anno  al  termine  del  decanato. 
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ta  facoltà  ha  diritio  di  servirsi  del  segrelsrio  dell'aoÌTeraà  p« 
ta  spedizione-delie  sue  deliberazioni,  del  cancelliere  e  drìbidcUipr 
gli  altri  olTizi. 

9.  Gli  scritti  ed  ntti  direni  al  re  o  al  mittistero  dalle  facollì.  cdm^ 
senso  del  senato,  sono  regolarmente  s')tto  segnati  dal  decano 
tulli  i  membri  e  portano  in  fronte  il  titnb  «  U  Decotto  e  i,Pn^ 
sari  della  fucollà  U'i  ver.. ,  dell' Vnwersilà  ecc. 

I,u  altre  corri  spondeo  kg  delle  facoltà  col  rettore,  c«l 
tribunale  accademiro,  ocon  qualunque  autorità  diversa,  comepnrdk 
risposte,  gli  attestati,  e  simili,  portano  la  semplice  soltoscriiioot 
ducano. 

in.  1  proventi  della  cassa  particolare  di  ciascuna  facoIU  da  qnril 
fonti  derivano  r  dalle  lasse  di  promozione,  dalle  lasse  dì 
e  dalle  multe.  Al  termine  d'ogni  anno  questa  è  divisa  tra  t  a 
delle  facoltS.  Il  dividendo  però  che  viene  negalo  ai  membri  i 
debbe  riservarsi  siccome  fondo  peli'  anno  venturo.  In  caso  di 
di  qualche  professore,  ed  avvenuta  do|Ki  il  SI  marzo,  la  fedmi* 
t  tigli  del  defunto  ricevono  la  sua  parte;  se  prima  di  queD'cfea, 
il  diritto  cade. 

Dalla  predelta  cassa  sono  a  prelevare  annualmente  le 
facoltà,  come  corpo  unito,  e  il  decano  innanzi  dì 
poteri  presenta  lo  stalo  dei  conti  allineili'  sia  riveduto  t  a] 
dal  questore  universitario. 

11  Precipuo  incarico  deHa  facoltà  si  è  quelln  di  provvedere  a  rOl 
e  ordinato  insegnamento  in  gnìsa,  die  ogni  studente  possa  per  Fii 
liero  suo  corso  nbblìgatorrn  assistere  a  lutto  le  letiuni.  la 
poi  alla  meli)  d'ogni  anno  scolastico  dee  la  facolUi  «olloporrc 
studiosi  ad  esame  di  coiilrollo  per  riguardo  alla  frequenta  dd 
zioni  sopradette  ,  il  quale  dovere  esercita  pigliando  norma  à^ 
elenchi  che  dagli  insegnanti  sono  ad  essa  comunicali. 

In  questo  rapporto  si  osservano  le  regole  qui  designale:  l'st 
siudenie,  durame  la  meta  d'uu   anno  ,    non   frequenti)  ie  leu 
debb'essere  espulso  dall'università  ;  2°  se  egli  afferma  aver  freqtKauM 
le  lezioni  di  altra  facoltà,  dee  presentare  certiricato dei  pntfesMrì  re- 
lativi, onde  convalidare  con  argomenti  di  fallo   la  sua    astenioDr: 
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5*  w  troppo  tempo  e^li  rimanga  alle  scuole  preparatorie,  e  troppo 
di  raro  si  presemi  alle  lezioni  per  le  quali  i  inscrìtto,  la  facoltà  gli 
domanda  conto  del  suo  procedere,  e  lo  avverte  che  di  tale  continua 
irregolare  condotta  avrà  a  cogliere  tristi  frutti  allorquando  chiedere 
l'ailLittato  assolutorio  ;  1°  se  il  niedosimo  non  segue  il  consiglio 
ricevuto  e  imh  si  presenta  alle  leiionì  della  facollìi,  questa  deiini- 
tivunente  ^li  nega  l'attestato,  senza  il  quale  non  può  aspirare  nem- 
meno a  cariche  od  impieinhi  di  qualche  co [iside ragione,  benché  nou 
rìcJiicvgano  questi  il  grado  accade  ini  co  ;  5°  su  poche  e  scarse  le- 
siodì  c^li  abbia  rrequeniato.  talchi  non  |Hi&sa  negarsi. ut  darsi  per 
intiero  II  documento  gii  descritto,  la  facoltà  lo  rilascia  con  dlchia- 
mimtc  della  sua  neffligenza.  (Jn  attestato  simile  può  dallo  studente 
ridiieilersi  e  conseguirsi  anche  prima  che  egli  abbia  compiuta  il 
no  corso,  ma  in  tal  caso  necessariamente  deve  annotarsi  la  sua 
frK|ticnu  alla  scuola  qualunque  fosse ,  e  il  numero  delle  scuole 
iKqaeiitale. 

t'i.  Le  Uixi\ti>  proniovoiio  ai  gradi  accademici  e  li  conferiscono,  per- 
awttwno  spociali  vacanze  agi'  ii)segn,inti  e  agli  scuolari,  formano  i 
pngrammi  generali,  distribuiscono  l'ordìuc  delle  lezioni,  si  comu- 
■icano  a  vicenda  gli  elenchi  dei  giovani  che  fanno  da  mia  ad  altra 
0  passaggio. 

n.  In  generale  ciascuna  facoltà  ha  il  governo  di  se  stessa  si  per 
riguardo  alla  pmpna  amministrazione,  che  all'  insegnamento  e  alti 
discipUna  degli  studenti ,  tuttoché  sìeno  tutte  di|)endea(i,  come  da 
nprema  autorità  ,  dal  senato .  il  cui  ullìzìfl  si  limita  a  mantenere 
l'imìU  dì  tutte  nello  scopo  comune,  e  a  tutelare  delle  sìngole  i 
diritti  e  gli  interessi.    (') 


^)  L'aotonomìa  delle  facollii  ci  pare  tanto  più  necessaria  nel  nostro 
orcinismo  in  quanto  il  consiglio  UDÌvereitario,  secondo  la  costituzione 
•Unde,  non  presenta  tali  guarentìgie  da  potersi  alTerniare  competnota 
ari  giudizio  intorno  ai  l)isoi;ni  ed  agli  interessi  delle  singole  facoltà. 
Cenposto  qunl  ^  di  cinque  membri  appartenenti  alle  cinque  facoltà  , 
tgti  A  chiaro  che  ciascnno  debbe  esercitare  un  preilominio  nei  consigli 
Itfrra  le  questioni,  cbe  risguardano  la  facoltà  da  lui  rappresentata.  Di  qui 
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ì^.  Per  isubtlire  l'nraho  deUe  lezioni  v'ha  un'adunanza  ^l^xHitidK 
volte  all'annn,  ossia  un  mese  avaali  al  |)rincipÌD  di  ciascun  Sfmsn. 
V'intervengono  i  professori  ordinari  e  straordinari.  Nella  della  do- 
tribniione  voglionsi  avere  somitii  riguardi  alla  imporunza  delle  sa- 
gole materie,  cosicché  niutia  in  genere  rimanga  dimtinlicaU,  e  ma 
delle  primarie  s'inicrsuclii  coti  altre  simili,  e  crei  ditlicdià  a  colo 
che  amano  di  assistervi. 

I  privati  docenti,  che  non  hanno  voce  uell' assemblea,  ìdvudo  p 
iscritto  dichiarazione  intoriio  alle  materie  ch'essi  iiklendou»  tranin, 
e  Eanno  proposta  delle  ore  i:  dei  giorni.   La  facultji  su  quest'  t 
parie  superiormeuic  decide. 

Singolare  è  la  multa  ìnllitla  ai  professori  allorché  o  non  i 
vengono  all'assemblea,  o  mancano  di  presentare  questa  dJchìaraiioaikt 
0  la  fan  giungere  iroppu  lardi.  Gli  ordinari  e  siranrdinarì.  in  pM'. 
di  tale  trascuraiiza.  sono  obbligali  n  pagare  5  talleri  (fr.  18, Ti), 
che  si  convertono  in  pranzo  comune;  i  prìtati  dorentì  sono  perl'la 
tiero  semestre  levati  fuori  del  catalogo. 

Ili.  l.e  facoltà  pix'se  in  senso  di  corpi  insegnanti  comjirendiHuIn 
catarie  di  insegnanti,  cioè:  1°  professori  ordinari  (Ord«Nltì(AfiV»-; 
feuoren),  2°  professori  straordinari  [Auiteturdetaiicht!  Profaton^' 
3°  insegami  privati  (  Priviti- Docenttm). 

16.  1  professori  ordinari  e  straordinari  sima  a  iiuiiirna  regia,  ( 
guita  dietro  la  proposta  del  ministro,  la  quale  d'  ordinario  vi 
formulata  sur  una  (orna  propuiita  dalla  facoltà  ,  colla  inola  restnù 
di  legge  che  essi  abblauo  il  grado  di  dottore  nella  facoltà  a  coinN 
promossi  per  lo  insegnamento,  o  almeno  che  nel  corso  del  p 
anno  d'esercizio  lo  conseguano.  Oltredichè  il  tiominaDdo ,  ui 
di  entrai'e  in  carica,  od  almeno  nei  tre  primi  mesi,  deve  cumj 


accade  che  1'  autorilA  collettiva  si  risolve  spesso  nella  mdiviiltiil«> 
rendendo  vani  i  benelixi  della  isti liiz ione.  11  vero  si  è  clie  il  lars|*- 
verno  dee  lasciarsi  a  loro  stesse,  che  vogliono  didiiararsi  rupouril*' 
faccia  alla  pubblica  opinione  del  progresso  di  quegli  studi ,  di  cv 
esse  sono  le  depositarie  e  le  ministre  naturati. 
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alquante  prescrizioni,  I?  iptali  i  Tedeschi  chiamami  prova  d'  aliili- 
ttutonr  alla  uilcdra. 

t7.  l/abiiiuziune  degli  liiiirgniiiiLi  ordinai i  imporla  h  che  il  pro- 
fetare dia  a  Inct'  un  programma  ragionato  intorno  alle  maierìe  che 
HKKi  proprie  della  sua  lacollà  :  2"  che  faccia  esperienza  del  sno  sapere 
in  lezione  pubblica  t  su  argomunlo  scelto  da  lui  medesimo,  alla 
(piale  invili  il  ministro  e  il  concisioni  e  gl'iosegnanti  suoi  cotlcghi  di 
qmliinque  facoltà,  per  mezzo  di  apiwsiia  circolare  stampala. 

Fiochi'  ^li  non  abbia  satisfatto  a  questi  oHici,  egli  non  ha  voto 
Delia  facollù.  n^  gode  dei  privilegi  aderenti  ai  professori;  in  <|iieir 
iairaim'zzo  si  a^iunge  nel  catalogo  al  titolo  di  profrutore  la  parola 
éaignatìii,  ijuairi  qur  ancora  delìniliTamcntc  sieda  neH»  scanno  ma- 
gistrale. Se  il  nominato  fosse  gii  |irofessare  straordinario,  n  pro- 
«enisie  dagli  ordinari  di  altra  università,  e  quindi  avesse  snblta  io 
akro  teni|io  U  prova  di  abilìtaziime ,  basta  che  egli  si  esponga  ad 
su  disputi  o  discorso  pubblico  sopra  un  dato  subbiettn,  perchè  di 
diritto  e  di  (atto  egli  entri  nella  sfera  dd  proprii  ailributi. 

IH.  L'abiliiaiiune  dei  professori  straonliiiari  non  difTerìscedaquella 
dà  primi,  se  non  nella  scelta  del  tema  da  svolgere,  ii  quale  verte 
pv  lo  piti  in  una  disseriazione  o  disputa  latina. 

(ili  straordinari  non  dilTerisconu  dagli  ordinari  se  non  per  la  in- 
fcrloritì  di  grado,  e  per  la  diversità  di  stipendio:  inoltre  non  sono 
nwiDbfi  della  facoltà,  ove  i]ue.sta  si  consideri  come  corpo  giuridico. 
%idinieuo  anche  gli  straordinari  hanno  uopo  della  qnalilì  dollorale 
I>1  ottenuta  in  precedenza,  o  da  conseguire  entro  il  primo  anno, 
(^lo  alle  lezioni,  gli  obblighi  degli  straordinari  sono  regolati  alla 
|ùa  inalterabile  degli  altri  professori,  essendoché  non  abbiano  a 
'*Uidt'rani  minimamente  sostituiti,  o  supplenti.  Essi  sono  insegnanti 
oaìttrsitari  iu  tutta  l'estensione  del  termine.  I  meriti  riporiati  nella 
*^au  e  avW  insegnamento  loro  aprono  la  via  al   professorato   or- 


19. 1  privati  docenti  dicunsi  quelli  che  dalle  facoltà  ottennero  coH'ab)- 
'■tatJane  la  licenza  di  tenere  corsi  all'  nniversiià  ìn  qualche  parte 
^U'iiuegnauiento.  la  cui  direzione  ad  essa  è  affidata.  L'abili! azione 
*  ijncsli  professori  ha  per  norma    1"  U  grado  di  dottore,    eccet- 
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nate  le  facoltà  di  teologia  e  filosofìa,  nelle  (|iialì  è  bastevole  il  gnda 
di  liceoza;  2°  che  un  triennio  sia  trascorso  dall'epoca  in  culpottra 
termiae  allo  studio  accademico  .  il  principio  del  quale  si  cakok 
dall'epoca  in  cui  fu  presentato  all'università  l'attcstalo  deli'eaanw  di 
maturitii  :  3"  the  abbiano  adempiuto  agli  ubblii^tii  della  levi  ai- 
litare. 

20,  Queste  poi  le  forme.  Il  chiedcnm  indirizza  la  domanda  diati- 
litazione  alla  facollh.  e  la  compila  in  lingua  Ialina.  Ad  essa  t 
t  documenti  richiesti  |ier  comprovare  le  condizioni  sovradelir,  OM. 
una  autografìa  parimente  Ialina  ,  in  cui  sono  espressi  i  casi  p  ^ 
Studi  della  propria  vita  dai  primordi  all'età  attuale,  ed  nna  dimr» 
tazione  in  latino  od  anctie  in  tedesco  manoscritta  i>  stampala  ti 
alla  principale  materia  {perlaquale  iuvuca  rabililaKÌone.  Non  baxterehto' 
a  questo  intento  la  dissertazione  dottorale  o  magistrale  fatta  dal  w 
desimo  Dell'occasione  della  licenza,  o  della  laurea. 

Il  decano,  eseguili  questi  primi  atii,  interpella  officialmente  l'ut 
di  polizia  sulla  condotta  del  richiedente  e  dotianda  se  Dalla  «d 
da  parte  dell'autorità  politica  all'  ammissione.  Dopo  cib  espone 
candidalo  i  doveri  che  inconibono  al  privato  docente  ,  e  Ai 
cose  dette  e  udite  in  quel  colloquio  estende  atto  da  liù  wttnscritio,  ( 
presenta  alla  facoltà  insiemcmcate  agli  altri  documeuii.  Labcoliàf 
riserbarsi  il  diritto  di  prendere  ancora  informazioni  sulla  tita  pi 
dell'ahihlando  1  e  allorchi^  quelite  riescano  favorevoli,  procede, 
greta  votazione  per  la  scelta  di  due  commissari,  incaricati  di«é 
nare  gU  scritti  e  di  riferire  sul  loro  merito.  ?Jìuno  degli  delti  fa 
eumersi  da  tale  incarico  senza  produrre  ragioni,  delle  quali  d'4 
tronde  la  facolià  è  giudice,  funesta  ele^e  a  suo  talento  etianditM 
professore  soltanto  desigtiatiis,  oppure  uno  straordinario.  >'  ti  ■ 
periodo  di  15  giorni  concesso  per  l'esame  della  dissertaiioae .  H 
scorso  il  quale  debbono  ì  commissari  rimettei'e  al  decano  p 
e  scritto  giudizio  ,  concernente  co^l  l'ingegno  come 
dello  scrittole  ;  tal  giudizio  ò  comunicalo  dal  decano  in  modo  filini 
a  tutti  i  membri  della  facoltà. 

21.  Ad  epoca  prefìssa  v'ha  adunanza  per  decidere  sull'ai 
ti  quale  debbe  aver  luogo  a  maggiorità  assoluta  di  voti,  tie^  d 
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rìchiedesi  che  i  votanti  siano  almeno  in  numero  rispondente  alla 
à delilatiero  corpo;  (*)  e  per  gli  assenti  è  inflitta  la  multa  d'un 
m  A  questa  riunione  sono  invitati  i  commissari,  quand'  anche 

d'essi  0  amcndue  non    fossero  membri  efl'ettivi    della    facoltà. 

però  non  lian  voto. 

e  lo  scrutinio  risulti  contrario  alla  chiesta  abilitazione,  la  facoltà 
altra  votazione  decide  se  debba  il  candidato  assolutamente  res- 
ersi,  oppure  se  presentare  un  nuovo  scritto  di  prova.  Nell'ultima 
»  dee  correre  tra  il  voto  e  la   esecuzione   V  intervallo  almeno 

anno. 
!r  contro,  se  l'aspirante  è  ammesso,  egli  tiene  dinanzi  alla  fa- 

rìonita  una  lezione  di  esperimento  in  lingua  nazionale  o  latina 
I  un  tema  della  facoltà  designato,  oppure  da  lui  scelto  con  con- 
>  della  facoltà.  E  se  la  domanda  di  abilitazione  si  estenda  a 
xhje  materie,  è  diritto  dei  membri  del  corpo  facoltativo  esigere 
SD  ciascuna  materia  tenga    V  ammittendo  una  lezione  speciale. 

preparazione  di  queste  lezioni  sono  a  lui  concesse  quattro  set- 
le  di  tempo  dal  dì  che  gli  fu  manifestato  il  tema:  e  all'atto 
esso  le  svolge,  come  pure  alla  presentazione  degli  altri  scritti, 

dichiarare  formalmente  e  sul  proprio  onore  di  averle  composte 
I  Faiuto  altrui 

.  Compiuta  la  lezione  di  prova,  la  facoltà  tiene  coU'abilitando  una 
Iti  intomo  alle  materie  trattate  sì  negli  scritti  di  prova  ,    che 

lezione.  Apre  la  discussione  un  membro  della  facoltà  a  cui  le 
rie  stesse  .si  riferiscono  ,  e  dopo  <li  luì  proseguono  gli  altri 
bri,  prendendo  ognunr>  ({UPUa  parte  che  crede  più  acconcia. 
J  campo  possono  essere  invitati  i  profesìiori  designati  e  gli  stra- 
larì,  fossero  o  no  commissari  dell'esame  del  privato  docente;  se 
che  questi  non  hanno  mai  voto  nella  deliberazione. 
.  Quéste  parti  condotte  a  tine,  il  candidato  esce  dalla  sala  ove  fece 
li  esperimenti,  e  la    facoltà  colle  stesse  norme  colle  quali  già 


In  qualche  facoltà  richiedoDsi  presenti  i  due  terzi  de*  suoi  mem- 
n  altra  i  tre  quarti. 
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T0ta\3  l'ammissione  ionia  a  votare  «uUa  defiaìiiva  ai'tarimmwdtl- 
r  esaminato  a  privalo  ducente.  Anche  qui  ^  nccfisiuria  la  tneU^n 
votatili  deli'  inliero  corpo,  e  1'  assoluta  ma^iuiitt  ili  snllt^  Ari 
membri  presenti. 

Se  qnesta  del ibe razioni-  riesce  faTurevole.  il  privalo  dou?ntetH{i^ 
bligo  anciira  ad  una  ie/.ìone  pubblica  da  svolgere  sopra  un  tnu 
uccllo  da  lui  mede^^ìmo.  l'el  quale  aiisualo  putì  richiedere  uno  tpus 
di  tre  mesi  In  preparazioni,  calcolando  la  daia  dal  giorno  di  pnn 
delle  lezioni  antecedenti.  A  late  esperiiDento  solenne  invila  q^c» 
avviso  latino  ,  e  stampato  a  proprie  spese  il  ministro,  il  coaciduni 
e  i  profesMiri  dell'università,  alle  cai  porte  deve  1'  avviso  rìmiint 
aflisso.  Il  pubblico  ha  Mbei-o  accesso  a  quella  lezione. 

'ih.  I.'abihiazione  è,  a  secouda  chela  facoltà  delibera,  pienaociM- 
dizionaia  a  tempo.  Nel  (H-imo  caso  non  ha  mestieri  di  altra  qiub» 
Tormalità  nell'avvenire.  Nel  secondo,  scorso  il  periodo  dalla  i»^ 
concesso,  il  privato  diK^enle  dee  richiedere  la  conferma,  la  qvfe 
può  essere  preceduta  da  nuovi  esami  nel  tenore  sopra  de.acrìllD;p« 
conseguirsi  sulla  semplice  domanda  se  1'  esercente  nel  disiiii||4H 
del  proprio  insegnamento  raccolse  numerosi sulTragi:  può  infinto- 
sere  negata,  se  durante  la  prima  facoltizzazione  noa  fece  pnnaA 
scienza  o  zelo  solliciente.  L'  abilitazione  puu  anche  conc«dersìU> 
facoltà,  senza  previo  esame,  a  coloro  che  avessero  l<-vato  fami  ndli 
scienza  che  intendono  insegnare,  Questo  giudizio  perù  debbe  (»r 
fondato  su  opere  latte  di  pubblica  ragione,  e  rìconosctuicil'uaiDt 
rito  pili  che  ordinario. 

'J5.  Dal  numero  dei  privati  docenti,  ammessi  quasi  a  lirociuiad* 
cattedre  universitarie,  le  facoltà  scelgono  coloro  che  meglio  per  c^  1 
cita  e  sapere  si  distinsero,  affine  di  proporli  nelle  nuove  nomine  algnà  i 
dì  professori  straordinari.  Ma  per  tale  scelta  non  \'È  riguardo  n^  dtidi*  J 
all'ordine  di  anzianità:  anzi  le  domande  di  promoEiune  sono  e«:l<>K.J 
innanzi  che  sia  corso  un  triennio  dal  punto  detla  loro  abilita 

!^6.  V'hanno  tasse  prescritte  per  l'abilitazione  degli  insegnaotir 
queste:  1'  5  talleri  per  la  biblioteca  ;  2"  JiU  talleri  all'aflicio  luifj 
siiariu  se  il  candidalo  fu  promosso  a   dottore  in  altra  i 
20  se  in  qnella  slessa  consegui  il  suo  grado. 
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La    prima  tassa  «?  ^.ovuta  scltanto  dopo  aviT  miisp^iiilo  il  diritto  di 

afailitazioDe;  la  seconda  ciascuno  dei  candidali  drbbc  sborsare  anlicipa- 

tamente,  edòrestituiia  nel  caso  di  non  ammcssionc,  meno  |>er()  Ifr  tal- 

icrì  elle  air  università  ri mani^ono  per  gli  ufltci  inutilmente  adempiuti. 

Rimaugono  immuni  dalla  tassi,  come  d'ordinario,  i  tì;;Ii  e  fratelli 

dei   professori,  e  de<:Ii  altri  impiciraii  universitari,  errettnata  la  tassa 

per    la  biblioteca,  la  (pialo  si  eMcnde  a  tutti  invariabilmente. 

li  decano  ha  sulle  abilita/ioni  concedute  ot;ni'  anno  il  diritto  di 
cìoque  talleri  jht  ciascuna;  i  due*  comuiissari  pcrcepis<'ono  per  o^ni 
toKa    la  slessa  somma,    i*; 

l*  )  L'l^LiUlzioln'  de^li  inso;;iuiii?i   privali,  ({n.inlo  i-  comune  nHla  so- 
*to*iia   a  lutU'    1«^  univt*r^il;i  oi  Aleni;»i:n.»  ,  aUrcttanto  v  diversa  nelle 
^adizioni    riebio&te   alio  loro  abilitazione.    Queste  pos.*ir,no  ridursi  alle 
s^Uenti:  i.   uiui    profes^ioi»?  di  kMJt»  nli.^io.-ia:   -.  un  certo  tempo  di 
u^^ervallo  tra  il  coiiipinicnto  dejli  >lu(li  univiTsitari  e  Ini  l'abilitazione; 
3*  il  grado  di  dottore;    *i.  .ina   dis?<Mlazioiie;  N.  una  disputa:  6.  le- 
Jiani  di  prova;  7.  colìoipiio  »olla  iacoltà;  h.  pa;»amenlo  d'una  tassa. 
Ora,  esaminando  gli  statuii  dello  varie  univer.>:ù  tedesche ,   rileviamo 
che,  nella  roa^sima  parli-,  non  (   riputata  iieressaria  alcuna  professionu 
di  fede,  mentre  in  alcune  poclie  ricbied«si  la  confessione   di   prote- 
stante,    in  altre  sono   escludi  dall' abiiiLi/ione  i;li   Kbrci.   Là  nessuno 
poò  presenlar>i  all'esame  se  non  <lopo  tre  anni  dal  corso  accBdcmico; 
qua  dopo  due  anni.  Là  vuoici  dai  medici  Tapprovazione  neiresercizio 
pratico;  qui  dai  giuridici  V  e>ame  di   Stato.   Molto  chiedono  il   ^rado 
di  dottore   ricevuto   in  qualsivoglia  università!    tedesca  ,   poche  non  lo 
esigOQO  uè  punto  nò  poco,   aUune   lo  vogliono   ricevuto  nella  stessa 
università  ,  nella  quale  si  domanda  l'abilitazione.  Ora  la  dissertazione 
debbo  essere  fatta    di  pubblica  ragione ,  ora  manoscritta  ed    ora  né 
r  UDO  uè  r  allro.   E  questa  ancora  in  tal  istituto  debb'osserc  approvata 
dalla  facoltà,  in  tal  altro  basta  sia  presentata  dopo  T abilitazione  ot- 
tenuta. Tal  (iata  si  esige  la  disputa  pubblica,  lai   fiata  non  si  esìge. 
E  nel  primo  caso,  or  versa   sulla  dissertazione  ed  ora  su  tesi  parti- 
colari. t!k)sì  della  lezione  di   prova ,  che  non  sempre  è  richiesta.  Il 
colloquio  in  qualche   universiUi    v   sostituito  alla    disputa.    Le  stesse 
differenze  occorrono  circa   la   tassa  di  abilitazione.  L'  esame   dove  è 
condotto  in   lingua     latina,  dove    a:    lingua  nazionale.   La   licenza  di 
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37.  1  professori  sì  pubblici  che  privati  dipeddonn  ìmmediiuimv 
dalla  facoltà,  mcdiaiamente  dal  secato  accademico.  La  bttia  p» 
di  sna  spontanea  azione  dirigere  rimproveri  in  caso  dì  iJMi  od- 
canze,  e  per  le  maggiori  estenderne  rapporlo  al  senato  ed  li  aii- 
nistero. 

insegnare  viene  or  concessa  dalla  facoltà ,  or  dal  lienato,  or  ^  » 
nislero.  E  in  quest'nUìmo  caso,  o  il  candidato  è  autorìuato  t  p-  . 
senlarsl  all'abilitazione,  o  gliela  è  concessa  tlirettainenle  dal  nuaiEUn, 
pratsiiiii  prueftandii.  In  tanta  differenza  di  modi.  <liie  i 
cademìci ,  di  Jena  per  ToniversHà  di  Heidelberg,  e  di  Berlino  jn 
quelle  di  Prussia,  tenuti  negli  ultimi  tempi,  proposero  alcune  attt- 
zìoni  all' abilitazione  degli  insegnanti  privati,  che  dovrebbero  ncn 
sancite  siccome  base  d'  una  Icgislaxione  unirorme.  Ecco  le  coalttMa  ' 
ricbiesle  dal  congresso  dì  Jena:  I.  Dottorato  ricevuto  in  un' univroU 
tedesca;  9.  Periodo  d'  un  anno  (ru  la  partenza  dall' udì  versili  *rt- 
bilitaiionB  ;  3.  Lavoro  stampato  di  merito  scienlilico;  4.  Colloqoio nili 
facoltà  tolornoai  rami  di  scienza,  che  il  candidalo  intende  profcairt. , 
Questo  colloquio  p'ii  anche  aver  luogo  in  occasione  dell'esame  di 
rale,  quando  il  candidalo  lo  rìchiegga  ;  S.  L'Abilitazione  delibe  iuàt- 
narsi  con  allo  pubblico.  Questo  cousisteri  in  mia  dispula  ,  o  in  uà 
lezione  di  prova  ad  arbitno  del  candidalo;  fi.  È  esclusa  la  coofenB' 
deirabilitaiione  per  parie  'iel  governo;  7.  fi  esclusa  l'obbligaiioi» W 
dottorato  ricevuto  in  un'  università  dello  Stalo ,  nel  (juale  ìl  caniilW' 
intende  di  proFessare.  Questi  non  6  neppure  obbligato  ad  otletwr»  ri- 
provazione del  diploma  dottorale  dajla  facoltà,  di  cui  inteudt  tBV 
membro  ;  8.  L' maegnante  privato ,  volendo  professare  lo  ste«i  tmm 
di  scienza  in  altra  u  ni  versi  là  ,  debb' essere  dispensi'to  dal  colloqwi  4 
cui  al  num.  1.  Egli  sarà  soltanto  tenuto  alla  disputa  e  a  rìpeUn  I 
lozione  di  prova,  già  tenuta  nulla  sua  prima  abilitazione.  Il  i 
di  Berlino  ponea  a  bise  dell'abilitazione  le  seguenti  cOddinMl 
t.  Vita  onesta  ed  esemplare  ;  %  Assenso  delle  autorità  da  cui  dìpeiiM| 
se  il  candidato  è  impiegato  governativo;  3.  Periodo  d'un  Irìei 
ìl  compimento  degli  studi  accademici  e  la  ablIitazioDe.  Da  i 
può  dispensare  il  ministero .  dietro  giudizio  favorevole  della  (kcohM 
4.  Ilottoralo  ricevuto  in  un'università  dello  Stato.  Appruvwime  i 
grado  ricevuto  in  no'  università  straniera,  da  ottenersi  dalla  tiedUtì 
fi.  Presentazione  d'  un  lavoro  manoscritto  o  stampalo  su 
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prÌTati  docenii  chr  per  due  8emesli'Ì  Don  rispondano  alla  facoltà, 
lale  domandi  l'elenco  dcllp  lezioni  da  iscrìvere  nel  catalogo,  ces- 
nn  dai  loro  althbuti  :  il  loro  esercizio  è  sospeso  riiiclii^  non  ab- 
bino «tu-nuu  auova  licenza,  «lessano  pure  Hai  far  parte  dell'  uoi- 
vcniià  riuando  per  un  anno  intiero  non  aiesscm  dato  opera  ad 
alcuna  lezione,  fuorché  nei  casa  di  maialila,  di  tiaggio  sciealilìcD, 
o  di   a  Uni  incariro  atuto  dal  go\eriio. 

Similmente  la  facolU    può  autorizzare   all'  ìnscgiiamciilu    privato 
per  an  «emestre  qualche  chiederne,  sul  quale  si  adunino  in  genere 


di  «emuli»  .  che  li  cundidalo  intende  di  pro(eSHaro.  La  hcolià  nomina 
oW  comtaiasione  {ler  eaamiDarc  tal  lavoro,  o  sul  suo  rapporU)  ragio- 
Wt"    eiiidir^,  se  il  candidato  è  merilevola  dell'abilitazione.  Que«ia  si 
putrì*    ancl>e  eelenilcre,  )ier  vulo  della  fouillìi,  ad  altri  rami  di  scienza, 
•t  quali  il  cBniIld.ilu  non  idibia  dichiiirato  ili  volersi  dodìcarei  6,  L'a- 
Uilftzìooe  coiistsie  in  una  lezione  di  prova  innanzi  alla  ftoolli  intorno 
•d  un  tema    proposto   od  approvato  "ila  stessa  TaL-ollà;  7.  Ottenuta 
rappravizione,  il  candidato  è  ancora  obbli);Ht()  ad  una  lezione  pubblica, 
pari  a  qneila  cbe  è  richiesta  per  1'  ubililuzione  del  profe&S'iri  utRciali  ; 
I.  Li  nomina  degli  'n»egnanti  pri\  ali  procede  dallo  facoltA ,  senza  bi- 
MgDO  Ji  0ppravazione  por  parte  del  senato  ,  del  coiisiglio  ({enernle  o 
iti  miniiilefo;  V.  Ove  al  cendidalo  sia  slata  ntigala  l'abilitazione,  ogli 
ftb  ricorrere  al  ministero,  semprechè  sia  occoriM  qualche  violnxione 
M   regolamento.    Intorno  al  i;iudizio  sul  merito  scientilico  nou  ai  dì 
a|ipello;  IO.  L'abilitazion»  ottenuta  iu  un'università  delln  Stalo  non  h 
raikts  per  un'  altra.  Perìi  la  facoltà  può,  in  questo  caso,  di^ngara  il 
candidato  da  tutte  o  iln  alcune  condizioni:   II.   I.a  venia  tegendi  debbe 
tKicre  concessa  pur  un  tempo  indefinito  ,  né  può  richiedersi  un  rlnno- 
ramenlo  periodico  di  abilitazione i    19.  L'  insegoauto  privalo,  cfao  per 
eoe  semestri  non  usa  del  diritto  aciinistalo  .   non  puh  essere  inscritto 
DOl  c8taloj;o  delle  lezioni.   Dovrà  perà  inscriversi   sulla    semplice   sua 
tictùesta;  13.  L'abilitazione  può  essere  rivocata  o  sospesa  nei  medesimi 
c^i  ,  nei  quali  può  rivocarsi  o  sospendersi  un  impiegalo.    Quando  tal 
aentonza  proceda  dalla  facoltà ,  1'  Insegnante  può  ricorrere  al  inini«toro 
p«r  appello  :  ma  il  r  corso  debbe  essere  annuncialo  alla  facoliii  mede- 
sima entro  olio  giufi  <- 
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le  qualìiì  volate  :  il  suo  insegnamento  pei'ò  non  pah  essere  ptttn 
se  non  adempie  agli  obblighi  legali  dell'  abilitazione. 

^8,  In  ogni  univerBÌta,  oltre  le  tre  categorie  soprodetle  degli  il 
gnanti,  v'hanno  alcuni  pubblici  lettori  e  maestri.  I  prìiiii  sodo 
caricati  ilei  l'insegna  mento  delle  lingue  moderne  straniere;  i  wa 
della  ginnastica,  della  scherma,  del  ballo  e  dell'  equitaiioae.  .^^ 
unì,  né  gli  altri  formano  [larle  della  facoltà.  Il  loro  stipendio  u 
dai  100  ai  200  talleri  (375  a  J50  fi-anclii). 

39.  Lezioni  accademiche  wiiio  «pielle  che  si  tengono  sollu  1' 
■ita  universi I aria,  e  che  si  annunciano  perciò  da  questa  con  ap| 
catalogo,  e  sul  qnadru  dell'università  alTissn  alle  porle   delHitiii 
Solo  |>er  la  frequenza  a  queste  gli  studenti  haano  diritto  a^ 
stati  comprovanti  gli  studi  accademici. 

Pussonii  tenere  tali  lezioni:  I'  i professori  ordinarie 
2°  i  membri  ordinari  dell'accademia  delle  scierue;  .V  i  prìvMl  doa 
per  iiuelle  materie  alle  quali  sono  abilitati. 

-to.  Le  facoltà  per  mezzo  d^^''*'^^^^'''  ordinari  e  straordiiuri  ta 
riscono  all'obbligo  della  massima  integrità  degli  studi,  quale  vksi 
signata  dai  prc^rammr,  e  la  dis|>oogono  in  modo  che  lutti  gli  )l 
denti  pel  tricnuak-  corso  accademico  (eccettuati  gli  aspiranti  a  i 
dicìna.  pei  quali  il  corso  è  di  quatiro  anni)  possano  asgìglert,  t 
loro  aggradì,  ad  ogni  parie  dell'  insegnamento.  I  professori  ordii 
e  sti-iordìnarì,  siccome  sli|)en(liati  dall'  università .  debbcffio  ilo 
lezioni  per  obbligazione  contratta,  ne  per  esse  hanno  diritto  a  | 
tendere  dagli  studenti  alcuna  retribuzione. 

Alcuni  d'essi  sono  tenuti  a  tre  lezioni  la  settimana,  altri  a  i 
i  più  ad  una  sola.  Per  quest'incarico  il  toro  opiurarìo  ascende,  j 
gli  ordinari  da  800  a  180(1  talleri  (  3000  a  6750  fr.  ); 
stracH-dmari  da  (iM  a  600  (  1500  a  2250  fr.).   (') 

31.  tn  ogni  facoltà  tanti  sono  i'professori  ordinari,  quante  leuH 
dre  stabilite  con   ijuesto  titolo ,  e  cosi  le  materie  da  ognuDO 
si  riferiscono  di  necessità  al  precipuo  argomento   che  # 
nella  denominazione  delle  cattedre  <i^i;upale.  Tale  insegnamento  ri 

>    (•)  Notisi  che  parliama  dell'  univ.rsiià  dj  Berlino. 
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Ho  in  corsi  che  prendono  nome  di  collegi  pubblici.  Se  non  che  i 
ofessori  sovradetti  possono  aprire  altri  collegi  che  si  appellano 
irati,  nei  quali  hanno  diritto  a  tenere  lezioni  sopra  tutte  le  ma- 
le, che  fanno  parte  del  programma  delle  facoltà  a  cui  essi  ap|>ar- 
Sono.  £  in  quest'ultimo  caso  possono  imporre  una  retribuzione 
atodenti  che  volontariamente  s*  inscri\ono  per  frequentarle.  Di 
certo  ai  professori  ordinari  e  straordinari,  i  privati  docenti  hanno 
^Iti  di  aprire  i  medesimi  privali  collegi ,  e  sviluppare  in  essi 
'1  ramo  di  scienza  a  cui  furono  abilitati.  Ad  essi  è  pieno  e  con- 
no il  diritto  di  ripetere  dagli  studenti  la  retribuzione  stabilita. 
ro  h  anche  lecito  aprire  corsi  pubblici,  ma  quando  in  tal  modo 
no  dichiarati  nel  programma  debbono  p<T  tutti  indistintamente 
sere  gratuiti.  È  legge  anzi  che  il  privato  docente  non  possa  mai 
Nrire  un  corso  pubblico  e  gratuito,  quaudo  sulla  stessa  materia  ve 
K  abbia  uno  privato  dei  professori  ordinari  o  straordinarì. 
32.  Le  lezioni  pubbliche  e  le  private  hanno  luogo  d'ordinario  nelle 
le  dell'università;  ma  gl'insegnanti  possono  eziandio  tenerle  nella 
0|NÌa  abitazione,  se  questa  non  sia  posta  fuori  del  circondario 
ademico. 

La  forma  delle  lezioni  è  lib<.Ta  quanto  ali*  ordine  e  allo  svolgi- 
loto  ;  la  lingua  è  la  nazionale  tedesca,  da  quelle  scienze  in  fuori 
t  per  loro  speciale  natura  debbono  dettarsi  in  altra  lingua,  e  nella 
ina  segnatamente.  Libero  del  pari  è  il  metodo.  V  hanno  profes- 
ì  che  dettano  i  proprii  trattati  formulati  in  corso  scolastico,  (*)  ve  ne 

*)  Negli  ultimi  tempi  gran  rumore  udimmo  muoversi  contro  i  trattati 
ademici  ;  tanto  che  V  uso  ne  veniva  abolito.  Un  decreto,  che  avesse 
bilito  un  concorso  per  la  formazione  di  buoni  libri  scolastici,  sa- 
ihe  slato  assai  più  utile  alla  gioventù  studiosa:  la  necessità  d'  un  solo 
Itato ,  composto  da  un  autore  obbligato,  crediamo  anche  noi  no- 
'Ole  al  progresso  doir  istruzione  :  ma  non  possiamo  ammettere  il 
ncìpio  generale  che  i  trattati  debbano  tornare  men  che  proficui 
i  studi  universitari ,  troppo  essendoci  noia  V  indole  della  gioventù , 
quale  ,  uscita  tesU;  dai  collegi ,  mal  potrebbe  derivare  le  cogni- 
DÌ  chiare,  ordinate,  piene  ed  efficaci  dalla  sola  viva  voce  del  prò- 
sere  e  Itnlo  meno  dai  fonti  stessi  della  scienza. 
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hanao  altri  che  si  limitano  ad  esporre,  a  voce  le   proprie 
seguendo  l'aiuto  di  pochi  cenni  scritti,  o  recitando  e  commentaiA» 
di  mano  in  mano  i  loro  lavori  già  preparati. 

33.  In  capo  ad  ogni  semestre  l'elenco  delle  lezioni  fatare  d'ogni 
facoltà  ^  pubblicato  dal  rettore  e  dal  senato  in  seguito  alla  disamiimm 
promossa  dai  decani  su  tal  subbietto  presso  le  singole  facoltà,  e  al 
programma  generale  redatto  dal  professore  di  eloquenza  latina.  (*) 

Non  ostante  questo  elenco,  ciascun  professore    ordinario  e  Un- 
ordinario  pubblica  l'avviso  e  il  tema  delle  proprie  lezioni  nel  qaadr» 
già  nominato,  che  rimane  affisso  alle  porte  dell'università;  e  il  mede- 
simo hanno  diritto  di  fare  i  privati  docenti,  colla  differenza  che  i 
loro  avvisi  periodici  debbono  avere  l'approvazione  dei  decani  rispet- 
tivi ed  essere  muniti  della  loro  firma  e  del  visto  legale. 

Se  im  qualcuno  dei  professori  ordinari  e  straordinari  non  poiese 
tenere  qualche  lezione  assegnatagli  nel  catalago,  (>  suo  obblige  tf- 
fidame  l'incarico  ad  altro  colica,  il  quale  non  può  in  verna  cm 
scegliersi  tra  i  privati  docenti,  e,  mancandogli  adatto  sostitnto,  ri- 
volgersi al  decano  affinchè,  interpellata  la  facoltà,  possa  il  niedeùi 
provvedere  a  ciò  che  il  corso  non  sia  interrotto. 

Qualunque  dei  professori  avesse  chiesto  e  conseguito  dal  ministae 
dell'istruzione  licenza  dall'assentarsi  oltre  i  tre  giorni  dalla  anivenitt 
dee  renderne  avvertito  per  iscritto  il  rettore  e  il  decano.  I  profeacri 
ordinari  debbono  dare  un  tale  avviso  anche  nel  tempo  delle  vacaat 

34.  Le  lezioni  degli  intieri  studi  accademici  sono  ordinate  in  qoetfi 
guisa.  Il  primo  corso  incomincia  in  autunno,  il  primo  lunedì  dopo 
il  H  ottobre,  e  termina  la  prima  domenica  dopo  il  20  marza  0 
secondo  comincia  in  primavera,  il  primo  lunedì  dopo  li  8  di  aprile» 
e  termina  nella  prima  domenica  dopo  il  17  agosto.  Così  perìodia.- 
mente  e  regolarmente  nei  corsi  successivi. 

Allorché  un  professore  per  qualche  urgente  motivo  voglia  accre- 
scere il  numero  delle  sue  lezioni,  non  può  prefiggerne  rorarioseaoi 


(*)  In  capo  all'elenco  delle  lezioni  leggesi  per  ordinario  una  di 
zione  scientifica  del  Rettore. 
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ì  momeati  oei  qaali  tacciono  i  collegi  della  sua  facoltà,  e 
M  della  focoltà  filosofica. 

1  pmati  docenti  hanno  facoltà  di  aprire  privati  collegi  su  quegli 
puiniti  principali,  intomo  ai  quali  già  furono  enunciate  le  lezioni 
i  professori  ordinari    e  straordinari.    Questa   facoltà  però  ha  per 
aodiiione  i**  che  siano  ad  essi   argomenti  abilitati  ;   2^  che  la  re- 
Auiooe  dei  loro  studenti  sia  pari  a  quella  degli  studenti  che  fre- 
pKotano  la  scuola  dei    professori  ordinari;    .V  che  le    ore  da  essi 
ipiegite  nei  privati  collegi  non  siano  minori  del  tempo  consecrato 
lì  professsori  ordinari  al  lon)   insegnamento  rispettivo.  In  veruna 
iin  essi  possono  aprire  collegi  pubblici  o  gratuiti  nelle  ore  fissate 
Kì professori  ordinari  pei  loro   corsi  privati:    imperocché  ciò  am- 
Mterebhe  nella  concorrenza  una  parte  odiosa  e  sgradevole,  epo- 
ehbe  far  nascere  tra  insegnanti  privati  e  ordinari  non  leggiero  con- 
ilo, mosso  da  invereconda  causa  dlnteresse. 
ì  corsi  che  i  professori  privati  leggono  o  dettano,  debbono  essere 
era  speciale  di  ciascuno  di  essi.  >oii  è  lecito    osare    in  cattedra 
(li  scritti  d*altro  insegnante  pubblico ,  se  non  negli  esercizi  delle 
boi  già  spiegate  e  nelle  ripetizioni;  e  qui  pure   per    quelle  sole 
tene  che  più  singolarmente  si  addicono  alla  scienza  dell'autore  in- 
nante. Che  se  alcuno  avesse  conseguito  dal  professore   scrivente 
ìermeMO  di  usare  in  iscuola  dei  suoi   lavori,    ne  potrà  iscrìvere 
fiati  nel  programma,  ni*  farne  pubblicazione  nel  quadro  universi- 
io.  Lo  che,  come  pei  privati  collegi  vuoisi  anche  ritenere  pei  col- 
i  gratuiti  e  pubblici.    Tanto  il  rispetto  debitamente  concesso  al 
iflD  del  sapere  e  alla  proprietà  dell'ingegno  ! 
^?>.  Sono  autorizzati  ad  assistere  alle  lezioni  accademiche  sì  pubbliche 
'   private  in  generale  tutti  gli  studenti  scritti  nell'albo  della  facoltà. 
4tre  a  Berlino  1°  gli   allievi  premiati  dall'accademia  delle  arti; 
SB  allievi  dell'  accademia  di  architettura;  3"  gli  allievi  delFacca- 
Dìa  delle  miniere;  U"  i  convittori  dell'  accademia  militare  medico- 
torgica;  5"*  gli  studenti  dell'istituto  chirurgico. 
Mh  per  esercitare  il  diritto  di  questa  autorizzazione  occorre  che 
Bcooliro  si  presenti  al  questore  per  aver  la  carta  d*ammessione 
»er  pagare  alla  cassa  dell'  università  la   retribuzione   stabilita.    A 
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quest'uopo  egli  esibisce  ia  carta  d'amroessione  generale,  portaste U 
suo  nome,  cognome,  patria,  la  facoltà  in  cui  è  iscritto,  eie  lexkmiche 
intende  frequentare  nel  periodo  del  semestre.  Il  questore,  esatta  la  re- 
tribuzione correlativa,  inscrive  nella  carta  stessa  la  formula  dì  qaitanu. 

Non  sono  ricevuti  da  alcun  professore  gli  scuolari  che  non  ab- 
biano adempiuto  a  questi  preliminari.  GÌ'  insegnanti  sarebbero  in 
caso  di  mancamento  responsabili  essi  medesimi  d'  una  mnita  pari 
alla  metà  della  retribuzione,  che  il  questore  riterrebbe  sul  loro  ono- 
rario, e  che  andrebbe  a  versarsi  per  metà  nella  cassa  delle  vedoie 
dei  funzionanti  universitari,  e  per  metà  a  beneficio  dei  malati  del 
corpo  niedesimo.  Più  oltre  va  la  severità  della  legge.  I^o  studente, 
che  abbia  ottenuto  irregolare  1'  ammessione  da  un  professore,  nonba 
diritto  a  richiedere  che  di  questa  si  faccia  cenno  nel  certificato  di  uscita 
od  assolutorio,  se  prima  non  paghi  l'importo  della  metà  di  totle  le 
retribuzioni,  dovuto  anch'  esso  a  titolo  di  multa.  In  caso  di  ncgfigau 
da  parte  del  questore  o  d' inesattezza  sua  nel  fare  rapporto  al  se- 
nato delle  carte  d'  ammessione  presentategli  colla  firma  d'un  pni- 
fessore,  è  egli  medesimo  colpito  della  quarta  parte  delle  retribuìoai. 

'i6.  La  quota  semestrale  di  cotcste  retribuzioni  tal  fiata  ha  un  limite 
determinato  dalla  legge  o  dalla  consuetudine  ;  tal  altra  dipende  di 
ciascun  insegnante  per  via  di  diritto  individuale.  In  generale  essa 
è  stabilita  in  proporzione  1°  del  numero  delle  ore  di  lezione  per 
settimana;  2"  della  spesa  di  danaro  o  di  temi)o  richiesta  alla  pre 
parazione  dell'  insegnamento  ,  come  per  apparati,  esperimenti ,  ecc. 

Se  per  le  lezioni,  nelle  quali  non  si  calcola  che  il  primo  elemeato, 
può  determinarsi  T  onorario  semestrale  ,  non  così  per  le  seconde, 
che  molte  e  diverse  circostanze  concorrono  a  rendere  meritevoli  di 
diversa  retribuzione.  (*)  Ad  ogni  modo  i  professori  debbono  far  pute 

(*)  Alle  lezioni  della  prima  specie  nelle  varie  università  tedesche  e 
stabilito  l'onorario  nel  modo  seguente  :  In  Heidelberg  8  fiorini  per  se- 
mestre, lezione  d'un  ora  per  settimana  (l'uso  non  è  però  obbligatorio)- 
In  Jeca  ,  secondo  la  consuetudine,  i  tali.,  semprechè  il  collegio  b» 
oltrepassi  4  oro  settimanali.  Nelle  università  prussiane  ,  ora  1  tallero 
d'oro,  ora  i  tali,  corrente,  lezione  di  1  ora  per  settimana.  In  Baviera, 
per  3  ore,  5  fiorini;  per  U,  7;  per  5,  9;  e  nei  collegi ,  nei  quali  si 
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al  questore  della  tassa  che   intondooo   perce|>ire  pei    loro    collegi. 
Mie  mani  dì  qnest'  uUimo  debbono  cadere  anticipati  lutti  i  paga- 
nenti,  e  a  niuno  insegnante    è  lecito  esigerli    |)er   altro   mezzo  e 
■eppiffe  per  mezzo  proprio. 

dinoo  lezioni  più  ^Ji  0  oro  «iefiuninalmenU',  «Tosre  V  onorario  in  pro- 
porzione di  3  fìorini  ogni  'il  ori».  In  Tiibiiij:a  soglionsi  distinguere  i 
collegi  interi  dai  mozzi.  I  primi  danno  i]a  'i  a  S  ore  di  lezione  ;  i  se- 
ooodi  da  4  a  I.  L**  onorario  licir  intiero  collegio  iN  di  H  fiorini;  del 
iBcno  è  di  5  fiorini  o  30  k.  In  Marlnirg  trovi;imo  clic  alla  lezioni  di 
1 1  6  ore  si  corrisponde  \  Luigi  d'  oro.  In  Cioltinga  ,  da  i  a  3  ore  , 
1(1  pistola,  e  da  4  a  <»  ore.  i  pistola.  Crediamo  esser  utile  V  aggiun- 
§ffiB  UD  paragone  delle  ta^se  per  ris)»elto  ;i  varii  collegi.  Lezioni  di 
eneiclapedia  giuridica  nella  univer>ilà  di  Tubinga  (di  H  ore  )  si  retri- 
Mnooo  con  11  fiorini;  nell'università  di  Heidelberg  (3  ore)  J)  fiorini; 
ui  quella  di  Wursburg  (3  ore)  5  fiorini.  Diritto  naturale  in  Tubinga 
(*  ore)  ìì  fiorini;  in  Heidi^herg  (4  ore)  9  fiorini;  in  Wursburg  (3  <»re), 
1^  fiorioi.  Le  istituzioni  (fi  ore)  in  Tubinga,  11  fiorini;  in  Heidelberg 
*5  fiorini;  in  Marburg,  !i  talleri.  :20  grossi.  In  molle  università  prus- 
Ùne  5  talleri  in  oro  :  in  Lipsia.  5  t;ill(!ri;  in  Wursburg,  9  fiorini.  Le 
indette,  in  Tubinga  (nel  j>rimo  senje>tre  1-2  ore,  nel  secondo  G  ),  53 
iorini  ;  in  Heidelberg  (1^  or.'),  30  fiorini  :  in  Marburgo  (16  ore),  17 
illeri;  In  Jena  (IH  ore),  1:2  talleri  e  15  gr.;  nelle  università  prussiane 
18  ore),  15  talleri  in  oro:  in   «Joltinga  .  3  pistole;  in  Lipsia  (  l'i  fino 

l8  ore),  10  talleri:  in  Wursburg  (iS  ore).  27  fiorini.  La  fisica  in 
abioga  (6  ore),  »  fiorini,  30  k.:  in  Heidelberg  (6  ore),  iO  fiorini;  in 
larburg,  6  talleri,  20  grossi;  in  Jena,  H  l<jllen!;  in  Berlino,  isS  fede- 
igi  d'oro;  in  Gottinga  (8  ore),  2  pistole;  in  Wursburg  (1:2  ore),  i4 
orini.  La  chimica,  in  Tubinga,  11  fiorini;  in  Heidelberg  (primo  sume- 
trc  6  ore  di  chimica  inorganica),  20  fiorini  (nel  secondo  semestre  5 
re  di  chimica  organila)  17  fiorini;  in  Marburg,  8  talleri  :  in  Jena 
I  ore),   8  talleri  ;  in  Boriino,  2  federigi  d'oro;   in   Gottinga  (8  ore), 

pistole;  in  Wursburg  (12  ore),  24  fiorini.  L' anatomia,  osteologia  e 
ìndesroologia,  in  Heidelberg  (3  ore  )  ,  12  fiorini.  Anatomia  speciale 
It  ore),  56  fiorini.  — Comparata  (6  ore),  20  fiori  ni  ;  in  Wursburg, 
natmnia  umana  (6  ore),  12  fiorini.  —  Comparate,  10  fiorini.  Gli  esercizi 
i  anatomia  costano,  in  Heidelberg,  30  fiorini  ;  in  Wursbufg,  22  fiorini. 
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Tal  quota,  una  volta  sborsata  dagli  scuolarì,  non  è  mai  restitaìta,  se 
non  nel  caso ,  che  alle  ore  e  giorni  preGssi  non  abbiano  amto 
luogo  le  lezioni  annunciate  :  e  anche  per  tal  circostanza  la  domudi 
di  restituzione  è  obbligo  si  avanzi  dentro  il  periodo  dd  semotre 
che  corre,  trascorso  il  quale  non  v'  ha  più  accesso  a  l^ttin»  ri- 
chiamo. 

È  dato  al  questore  potere  discrezionale  intorno  all'  esazione  per 
quelli  che  uon  fossero  in  grado  di  soddisfare  puntualmente  all'epo- 
che di  le^e.  Ma  il  ritardo  non  può  prolungarsi  oltre  al  4  logi» 
pel  semestre  deir  estate,  ed  oltre  al  1  gennaio  pel  semestre  inror- 
naie.  Finito  il  termine  delle  dilazioni  concedute,  il  questore,  non  psò 
dar  mente  né  a  nuove  istanze  degli  scuolari ,  né  air  interposiàoM 
dei  professori.  L'  ufficio  accademico,  solo  competente,  sarebbe  chii- 
mato  a  decidere,  e  questi ,  scorso  ancora  un*  bimestre ,  poireèk 
venire  a  un  atto  di  giudizio. 

37.  Giusta  i  regolamenti,  possono  concedersi  in  alcuni  casi  dispcsie 
dalla  tassa,  se  però  gFinsegnanti  non  abbiano  dichiarato  di  non  oonoe- 
dere  questa  sorta  di  privilegi,  e  diano  al  loro  insegnamento  il  Ùik 
di  privatissimo.  (*)  Anzi  i  regolamenti  loro  prescrivono  di  trasmet- 
tere alla  questura,  prima  della  pubblicazione  del  catalogo  semestnle 
delle  lezioni,  dichiarazione  concernente  le  loro  intenzioni  per  rap- 
porto a  questa  esenzione. 

Le  domande  di  dispensa  hanno  a  presentarsi  al  rettore  coi  docu- 
menti che  seguono:  1°  Certificalo  di  maturità  (del  quale  abbiimo 
parlato  nel  secondo  libro);  2*"  Certificato  di  povertà,  conteteate 
nome,  cognome,  patria,  età  del  chiedente,  impiego,  stato  e  domi- 
cìlio dei  genitori  o  del  tutore,  numero  dei  membri  della  fami^« 
luogo  primario  della  educazione  del  postulante,  mezzi  di  sussisteaa 
assegnati  al  medesimo,  aperta  dichiarazione  dell' autorità  colla  quale 
si  attesti  che  il  tutore  o  genitori  non  sono  in  grado  di  far  maggiori 
assegni  pel  suo  mantenimento.  É  necessaria  da  ultimo  la  firma  del 


(*)  Non  mancano  ciò  nondimeno  collegi  privatissimi  esenti  da  qaal' 
siasi  retribuzione. 
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ntigislralo  municìpate.  Queste  petizioni  veagoDo  esaminate  dal  ret- 
tore e  dal  giudice  ,  i  quali  sulle  basi  degli  attestati  concedano  il 
diritio  di  ricercare  dispensa  asMiluia  o  tem|iararia  della  reirìbuzione; 
OH  non  si  accorda  che  per  un  semestre  :  con  riserva  di  prov- 
v«lerr  f>el  successivo  in  conformità  dei  bisogni  e  della  diligenza 
dello  t^tudeoie.  In  caso  di  dissenso  sorlo  tra  il  rettore  ed  il  giu- 
dice ,  il  decano  della  facoltà  rispettiva  i:  chiamalo  a  dare  h  pre- 
pmideranu  al  votu  dell'  uno  o  dell'  altni.  Senza  l' esibizione  di 
questi)  diritto  i  maestri  non  )>osaono  accogliere  petizione  di  disitensa. 
•MIO  |>ena  dì  multa.  (')  Ben  [Kissono  per'i  venire  in  appoggi»  alle 
domande  colle  loro  raccomandazioni,  e  prendersi  auclie  l'  incarico  di 
prcMDtarte.  Tali  concessioni  sono  annoiate  a  ciascuno  nella  carta 
rà|HltÌva  d'  aminessione. 

PfWHunu  le  concedute  dispense  ritirarsi  per  due  ragioni.  Se  del 
bTote  conseguito  si  rendono  indegni  gli  scuolari  o  per  itDmorale 
Ccwdoita  o  [ter  negligenza  agU  studi ,  e  se  dìtnostrino  col  Tallo  di 
av«re  I  mezzi  per  ìspese  non  necessarie.  (") 

',W.  Vi  sono  fìnalmente  dispense  di  icmpo,  le  quali  dicoiisi  atti  di 
cradìto:  queste  possono  protrarsi  Tino  ai  cinque  anni  dopo  l'uscita 
dei  giovani  dalla  università,  salvo  che  le  autorità  intendano  accor- 
ciare un  tal  termine  in  vista  della  migliorata  condizione  dei  debi- 
uri  u  dietro  loro  richiesla.  Perciò  l' obbligo  è  segnato' da  questi  ul- 
timi   colla  formuia:  "  Dal  sig.  professore.  ...  mi  è  stato  fatto  cre- 

•  dito  di  lezioni,  l'onorario  delle  quali  ammonta  a  .  .  .   talleri.  Mi 

•  obUigo  di  pagare  questa  somma  dietro  la  restituzione  del  prescote, 

Kiiii  tardi  nel  primo  anno  del  mìo  impiego  ;  ovvero  nel  caso  che, 
Si  la  un'  eccezione  per  le  lezioni  di  rìpelrdone ,  che  volgono  in- 
Uno  ad  argomenti ,  peli'  insegnamento  dei  quali  lo  studente  avean 
gii  pagato  r  onorario. 

C)  Nelle  universiU  di  Baviera  tale  eseozione  viene  regolata  da  uni 
CMBnuuìooe  speciale  composU  di  un  membro  di  ciascuna  lacolU  o  del 
nuora  che  n'  è  il  preside.  L'  esenzione  è  totale  o  parziale  ,  essa  non  si 
tonccde  che  per  00  semestre:  pel  successivo  ricbi edesi  che  d'nllìcìo  sia 
di  tot  ouovo  comprovala  la  povertà  dello  studente. 
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u  passati  ì  primi  cinque  anni  a  datare  dalla  mia  uscita  dall' uaifeniti, 
«  non  fossi  ancora  impiegato,  mi  obbligo  al  totale  pagamedto  nel  sesto 
a  anno.  »  Segue  la  data  e  la  firma. 

Finito  il  corso  universitario,  la  risultanza  del  debito  è  cosUtttt 
nella  attestato  assolutorio,  e  le  autorità  sono  avvertite  di  far  parte 
air  università  del  giorno  in  cui  il  debitore  sia  assunto  ad   impiego. 

Il  questore  percepisce  sulF  esazione  un  !20  p.  0/  )  se  consti  die 
per  sua  cura  e  sollecitudine  sia  stata  conseguita.  Altrimenti  egli 
non  ha  ragione  che  sul  2  p.  010  ordinario.  (*) 

Alle  condizioni  qui  sopra  notate  tutti  i  membri  ordinari  deBa 
reale  accademia  delle  scienze*  possono  aprire  in  qualunque  oniier- 
sita  pubblici  o  privati  collegi  da  qualsivoglia  officio  o  genere  d'abi- 
litazione. 

39.  Tutta  questa  ingegnosa  serie  di  minuti  articoli ,  conrenenti 
l'organismo  generale  delle  facoltà  considerate  come  corpi  ins^DUti, 
e  come  corpi  accademici,  era  utile  riferire  per  disteso,  siccome  die 
a  nostro  avviso  contenga  T  elemento  morale  e  perfetto  dell'  ordiie 
interno  degli  studi.  A  torto  fu  sentenziato  troppe  volte  ,  che  i  te- 
deschi neir  impianto  delle  loro  pubbliche  istituzioni  ,  come  in  qua- 
lunque loro  opera  della  vita  privata  e  della  civile,  pecchino  di  sofisti- 
cherìa fino  allo  scrupolo.  Meglio  noi  diremo  che  essi  intendono  e 
pregiano  la  virtù  dell'esattezza  ,  e  che  questa,  ridotta  a  sistean 
neir  importante  uilicio  del  pubblico  insegnamento ,  è  fonte  e  prìa- 
cipio  d'  ogni  buona  e  savia  disciplina. 

Ma  per  noi  parlino  i  fatti.  Parrà  a  prima  giunta  di^regata  e 
sconnessa  una  macchina   universitaria ,  qual  è  la  prussiana ,  jn  csi 


(*)  In  Germania  havvi  generale  lagnanza  del  cadere  V  esenzione  a 
danno  degli  insegnanti.  Parrebbe  più  giusto  che  lo  Stato  decretasse ub 
sussidio  per  gli  studenti  poveri  e  meritevoli.  Esso  potrebbe  conciliare 
la  dispensa  temporaria  col  sussidio  accordato.  In  ogni  caso  si  à»- 
dera  che,  per  tale  dispensa^  alla  condizione  della  povertà  si  aggioos* 
quella  della  capacità  più  che  ordinaria.  Intorno  al  che  provvide  il  r^ 
golamento  dell' università  di  Greiswalde,  dando  alla  diligenza  <intfifR<t^ 
sima  il  diritto  alPesenzione. 
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t  ordini  diversi  di  professori  ,  gii  ordiuari ,  gli  straordinari  e  i 
rifiti  docenti  ,  formano  come  a  dire  tre  diversi  cardini  deiristru- 
ooe,  e  in  cui  il  governo  interno  ed  esterno  di  tutti  i  membri  che 
r  uuTersità  sono  congiunti  r  aifidato  ad  un  consiglio  a':cadcmico, 
ttore  e  revisore  delle  leggi  disciplinari ,  arbitro  nella  condotta 
gii  stadi,  nelle  cause  personali  scnionziatore  e  giudice  ;  e 
ni  molto  strano,  che  da  questa  emancipazione  del  corpo  univer- 
ano  inverso  tutti  i  potori  della  società  (  eccettuato  il  consiglio  mi- 
iterìale  che  sorv(*glia  air  adempimento  delle  leggi  e  al  manteui- 
uito  dello  scopo  ,  giudice  in  ultima  causa  delle  deliberazioni  ac- 
lemiche,  anello  che  rannoda  i  corpi  scientifici  al  capo  supremo 
lo  Stato),  non  n'escano  o  germi  di  conflitto,  o  elementi  di 
ordine.  Eppure  a  chi  sospinga  T  occhio  addentro  all'  involucro 
le  forme,  e  ricerchi  il  pensiero  e  il  carattere  intimo  di  questa 
toàone,  apparisce  che  non  v*  è  più  sapiente  sistema  di  quello 
unisce  le  parti  moltiple  e  indefinite  dell'  amministrazione  dello 
lile  in  an  legame  mirabile  che  più  è  solido  e  /orte ,  quanto  più 
ìbra  dilargarsi  fuori  misura. 

dbe  vuole  infatti  la  Germania  ?  (Ihe  si  propone  la  Prussia  con 
sto  suo  organismo  delle  uni-versiià  ?  Assicurare  agli  studi  acca- 
nici la  più  vera  e  la  più  stabile  indipendenza  da  qualsivoglia 
ùtrìo  individuale  o  castale  ,  estraneo  ai  dominio  della  pubblica 
inione  ;  mantenere  insieme  ed  eccitare  una  continua  vita  progrcs- 
a  nei  loro  ordini.  £  questi  due  fini  altamente  raggiunge  coi  mezzi 
turali  dei  suoi  statuti.  Il  primo  è  riposto  nei  sovrani  poteri  dell'au- 
"ita  accademica,  che  l'indipendenza  assicura  e  garantisce  da  ogni 
crno  contatto.  (*)  Il  secondo  emerge  da  quella  medesima  classazione 

*)  Mensori  deir  assoluta  indipendenza  dell' università  negli  ordini 
intiBci  ed  amministrativi,  non  crediamo  debba  spingersi  oltre  la 
pria  sfera  ,  costituendo  in  essa  per  Io  questioni  comuni  un  tribu- 
)  eccezionale.  Per  questo  lato  noi,  che  intendiamo  V  educazione  in 
scopo  essenzialmente  civile,  opiniamo  che  la  eccezionale  giurisdi- 
^  cui  vanno  soggetti  i  membri  deir  università  tedesche  sia  contraria 
nella  eguaglianza  che  costituisce  il  dovere  ed  il  diritto  più  sacro 
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degli  insegnanti  in  tre  diverse  categorie,  che  cos)  bene  corrìspondoD^ 
all'alto  loro  scopo.  »  Vedete,  scrive  Cousin,  come  questi  tre  gradi^ 
a  di  professorato  siano  distinti  ,  e  nello  stesso  tempo  felicemeot^ 
«  riuniti.  Il  fondo  ,  la  radice  ,  il  semenzaio  che  continuaoieDte  si 
«  rinnova  dei  maestri  dell*  università  tedesca  sta  nell*  istituzione  dei 
«  giovani  dottori,  che  sotto   certe  condizioni  e  col  consenso  delle 
a  facoltà  sono  ammessi  a  tenere  pubbliche  lezioni.  Tutt'  uomo  non 
M  privo  affatto  di  ingegno  può  giungere  all'  insegnamento  superiore; 
«  ma  ninno   vi  giunge  senza  aver  prima  dato  qualche  speranza  dì 
«  buona  riuscita.    E  intanto  lo  si  esperìmenta  senza  alcuna  specie 
«  di  affidamento ,  senza  promessa  o  compenso.  Quando  non  realiza 
«  le  concepite  speranze ,  quando  la  sua  scuola  sia  deserta  di  allieri, 
«  quando  da  lui  non  sia  onorata  la  facoltà  cui  appartiene,  quando 
e  in  una   parola  dimostri   col  fatto  che    accadde  errore  nel  gindi- 
<  cario ,  egli  non  otterrà  mai  la  nomina  di  professore  straordìaarìo. 
«  £gli  stesso,  dopo  qualche  anno  di  sterili  prove,  non  tirando alk 
«  lezioni  che  pochi  allievi  ,    e  perciò  non  valendo  a  costituirsi  u 
tt  trattenimento  bastevole  ,    si  ritrarrà   dall'  uffizio    tentando  ahn 
«  carriera.  Se  al  contrario  non  avrà  fallito  alle  speranze  ,  se  molti 
«  allievi  accorreranno  alla   sua  scuola ,  se  farà  di  pubblica  ragiose 
«  opere  valevoli  ad  eccitare  la  pubblica  attenzione  ,  egli  salirà  bei 
«  presto  professore  straordinario.  Questo  titolo  inamissibile  e  il  pie- 
«  colo  trattenimento  annessovi ,  aggiunto  al  reddito  eventuale  àék 
f>  lezioni  private,  lo  conforta  e  lo  trattiene  nell'  insegnamento.  <ioi- 
«  tinua  egli  nel  buon  successo,   e  diventa   un  uomo  io^rtante- 
«  Lo  Stato,  cui  è  ben  utile  ritenerlo,  va  accrescendogli  mano  maio 
a  lo  stipendio  ,  fmchè  lo  elegge  a  professore  ordinario.   Tal  graio 
«  non  si  concede  giammai  a   speranze  incerte   e   che  1*  esperienfl 
«  possa  un    giorno  dimostrare  illusorie  ,    ma    a   soggetti  di  laflp 
«  prova,  di  ingegno  riconosciuto  ,  di  riputazione  formata.  Rariia0> 
<«  la  nomina  di   professore  ordinario  innanzi  d'  aver  percorso  oi< 


dei  cittadini,  ed  al  quale  vuoisi  indirizzare  con  ogni  Oiezzo  Ugio^^^ 
studiosa. 


r  cena  etì  ,  e  non  bavvj  in  Alemanna  un  solo  professore  ordinario 

>  cbc  non  goda  di  nna  fama  piìi  o  meno  estesa  ;  rh^  il  suo  titolo 

■  ^  appuutu  il  premio  delb  sua  celebriU.  I  grandi  risultati  pubtdìci 

>  nei  cor!>i  »  nello  opere  suao  le  condizioni  necessarie  alla  nomina 

■  di  quel  grado.   Cosi  una  immensa  concorrenza  si  apre  dinanzi  ai 

■  gìoiani  dottori  ;  sta  all'  ingegno  aiutato  dal  tempo  e  dalla  perse- 

■  veranza   il  guadagnarne    il  premio.   —    Tale  i^  il  vero  concorso. 

■  AcliL'  nna   nuova   prova  di  |N)chi  giorni  o  settimane  dopodiecìo 

•  dodici  anni  di  risultati  pubblici  ,  alla  presenza  di  tutta  l'AIcma- 

•  gu>  e  K|)e3.so  dell'Europa  ?  — Se  non  che  il  lera|w  e  1'  eCì  estin- 
«  guono  r  ardore  e    scemano  l' ingegno.   Il  professore    ordinario  , 

■  venuto  a  (ccchiaia  ,  trascura  la  scienza  .   e  non  ne  segue  più  il 

•  caotinao  progresso.  Kovalore  nell'  età  giovanile,  tmisce  qualche 
r  «olla  col  diventare  un  empirico  ;    cbe   accade   in   allora  ?  I  suoi 

•  uditori,  animati  sempre  dallo  spirito  del  tempo  .  ne  disertatto  le 
I  lezioni  [wr  acrorrcre  a  quelle  del  pitifessore  straordinario  ,  od 
I  iDciie  alla  scuola  dell' ins^Rinle  privato  .  giovane  ardente  ,  OD- 

!  <([>('$»)  lino  all'eccesso;   cosi  l'unitemiiìi  per  nuli)  soffre 
t  declinare  di  coloro .  dai  quali  trasse  gii  utili  servizi.   (*)   - 


lur  l'étflt,  occ.  L'illustre  autore  contrappone  poi  all'or- 
D  tedesco  i  regolamenti  francesi ,  et)  esce  in  tali  semenze  che  ci  i 
I  riferire,  siccome  quelle  die,  sollo    raolti  appelli i  ben   possonn 
il  nnetro  paese.  •  Votole  voi  conosctiht  l'indole  d'  nn  organismo 
Hrdof  Immaginate  la  nomina  di  proroasorì  titolari  fatte  tn  via  ril  ton- 
to. In  alcune  satlimane.  Ira  giovani  cho  spesso  non  lianno  scritto  duo 
(,  uè  proteaaato  un  anno  e  rhe  al  line  di  qualche  prova  ricevono  a 
[anni  on  titolo  inalienabile;  che  essi  hanno  dirillo  a  ritenere  tìno 
(.senza  occuparsi  più  che  lauto  degli  sludi;  avendo  dal  primogiomo 
«  loro  nomma  sino  al  termine  della  vita  uno  stesso  Irallamonto,  ab- 
o  motti  o  pochi  allievi,  si  distinguano  o  do  nel  loro  esercizio,  lao- 
CiBO  ignorati  o  alzino  di  sft  fama  d"  uomini  celobrì  ....  Bronsseis 
idie,  glorie  europee,  dopo  venti  anni  d'insegoiimenlo  pubblico, 
ni  riportali  immensi  risultati ,  peli'  acquisto  del  titolo  di  pro- 
litMf  ano  per  i«sere  coslrelti  a  discendere  io  un  concorso  con  fan- 


i  Ol. 


40.  L'istiluzione  dei  privali  docenti  scioglie  ancor.!  il  difficile  pro- 
blema delia  libertà  d' inseguamento  applicata  agli  studi  accademici  i 
quale  e  quanta  è  compatibile  con  moderato  e  sapiente  sistema.  GotesO 


«  ciulli,  che  forse  non  aveano  finito  la  lettura  delle  opere  di  questi  du^ 
«  grandi.»  Lo  osservazioni  del  Cousin  ben  possono  applicarsi  al  sistema  di 
concorso  proscritto  per  Taggregazionc  alle  nostre  facoltà  universitarie.  Fa 
(letto  che  da  tali  concorsi  non  possono  che  uscire  trionfanti  le  medioerìtàv 
0  noi  aggiungeremo  lo  mediocrità  superiori  ad  altrui  nel  ciarlataoiamo. 
In  esami  di  tal  forma  la  facilità  della  parola,  o,  diremo  meglio,  del  àxk— 
gueilio,  la  vince  quasi  sempre  sulla  profondità  dei  sapere,  la  quale, com- 
pagna com'è,  della   rìfles'sione,  mal  si  presta  ai  c^lpi  di  scena  cbenei 
concorsi  sono  sempro  efficaci.  La  scienza  non  riconobbe  mai  siooomeso- 
rolla  r audacia,  che  ò  sempre  figlia  d*  ignoranza  presontuosa.  Diehiinn- 
doci  contrarii  ai  concorsi,  ripetiamo  che  noi  intendiamo  di  parlarediquei 
generi  d' esami  che  s'  introdussero,  è  poco,  nello  nostre  università:  esuu 
essenzialmente  viziosi  così  neMa  forma  come  nella  estensione,  lievissìBi 
so  si  raffrontino  alia  forza  intellettuale  richiesta  a  riportare  la  palma  deiii 
vittoria,  gravissimi  e  a  molti  insopportabili  se  si  consideri  la  fatica  mate- 
riale, cui  debbono  assoggettarsi  i  candidati,  che  diresti  chiamati  a  dir 
prova  di  atletica  costituzione,  anziché  di  profondo  sapere.  Non  cosi  vor- 
rebbe sentenziarsi  di  un  concorso  verace ,  al  quale  presiedesse  un  giuilo 
competente  ed  imparziale,  del  quale  esame  fossero  partì  essenziali  scrìtti 
severi  fatti  di  pubblica  ragione  ,  tendenti  al  progresso  di  qualche  ramo  £ 
scienza  :  sopra  i  quali  dovessero  cader  le  discussioni  solenni  e  gli  esani 
verbali,  dati  in  modo  che  escludessero  le  loquacità  eie  superfidaUtà,ech0 
per  essi  venissero  a  distinguersi  con  giustizia  gli  elementi  della  dottrioie 
deir  ingegno.    —  In  ogni  caso  dovrebbesi  provvedere  onde  gli  nomiai 
che  acquistarono  fama  di  illustri  nel  sapere  «  oche  la  pubblica  opinoae 
sentenzia  benemeriti  delle  scienze ,  potessero  entrare  nelle  facoltà  sesia 
bisogno  di  provo  verbali ,  dalle  quali  rifugge  la  coscienza  di  coloro,  cke 
diedero  ben  altri  saggi  dei  loro  studi.  Il  sistema  attuale,  che  esige  riitf- 
nimilà  dei  membri  della  facoltà  per  la  dispensa  dagli  esami  di  aggr^** 
zinne,  non  può  essere  più  assurdo.  Per  esso  il  voto  d'un  solo  aofflbio» 
che  air  ignoranza  aggiunga  Tinvidia,  due  pregi  che  facilmente  trofaofi 
uniti,  può  controbilanciare  il  merito  dì  un  sapiente,  a  cui  egli  bob  po- 
trebbe forse  essere  discepolo. 
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liberU  che  nel  fNiese  nostro  ai  dì  presenti ,  come  non  ha  j^uari  in 
notte  nazioni  d'  Europa,  è  sabbietto  a  gravi  controversie,  vuoisi  in- 
tendere in  diversi  sensi,  secondo  i  principii  che  si  prendono  a  guida 
kU*  interpretarne  il  significato. 

kì.  Noi  non  diremo  della  scuola  di  coloro,  i  quali  sostengono  il  di- 
ritto d*  insegnamento  appartenere  esclusivamente  alla  Ohiesa,  desunto 
dalle  parole  del  Cristo  Ite  tt  docvte ,  parole  dirette  agli  apostoli  fatti 
mùnti  infallibili  da  quel  lume  superno,  che  a  loro  singolarmente 
per  dono  speciale  era  comunicato  :  parole  che  evidentemente  si  ri- 
ferivano ad  istruzione  religiosa,  quale  era  necessaria  al  battesimo , 
Boa  a  civile ,  letteraria  o  fìlosoiica ,  oggetto  e  materia  delle  facoltà 
Mirali,  cadente  [lerciò  nel  dominio  deir  individuo  e  della  società. 
Se  non  che  tal  dottrina  nata  nelle  tenebre  dei  tempi  di  mezzo 
Kompan'e  innanzi  allo  splendore  della  moderna  filosofìa.  Rinnegata 
^  ragion  civile ,  abborrita  dai  governi,  detestata  dai  popoli,  essa 
Sìice,  cadavere  fracido.  nel  sepolcro  disila  s:;|)crslizione,  da  cui  non 
6a  pia  che  risorga,  a  scandah»   e  a  detrimento  del  consorzio  civile. 

42.  V'ebbe  una  scuola,  che  il  diritto  parimente  esclusivo  volle  riporre 
tl6Ì  prìncipe;  come  in  esso  riponeva  la  fonte  prima  e  la  virtù  dVgni 
diritto,  e  fu  detta  però  ^uola  del  diritto  regio.  Non  men  questa  che 
la  prìnna  f u  combattuta  e  \iiita  facilmente  dai  filosofi,  siccome  basata 
in  an  principio  che  non  è  ne  nella  natura,  n\\  nella  ragione  delle  cose. 

43.  A  sostituire  la  quale,  scadente  da  ogni  parte,  in  quella  stessa 
proporzione  e  misura  che  scadeva  nel  mondo  l'assoluto  diritto  regio, 

una  terza  scuola,  che  riconosce  la  radice  del  diritto  d'inse- 
nella  nazione  anziché  nell'  individuo,  e  il  cui  principio  fon- 
damentale così  si  esprime  :  «  il  governo ,  legittimo  rappresentante 
ddh  nazione,  è  naturale  moderatore  dell'  Insegnamento  nazionale.  * 
Hla  dettava  adunque  che  allo  Stato,  o  vogliam  dire  alla  nazione , 
hgalmeate  e  liberamente  costituita  e  rappresentata,  spetti  come  diritto 
e  eome  dovere  tutelare  e  dirìgere  nei  più  stretti  termini  la  pub- 
blica istruzione.  {*) 

(*)   È  bello  r  osservare,  come  i  prìncipii  delle   tre  scuole    annun- 
ciate abbiano  ricavoto  applicazione  secondo  i  dìTorsi  stadi  di  coltura, 

48 


—  lòU  — 

Fin  qui  i  fautori  esclusivi  dell  inseguameulo  officiale  ,    che  m 
ammetlono  libertà  né  assoluta,  né  temperata  ,  e  che  ridotti  a  ood- 
finare  la  quistione  in  questi  limiti  intangibili,  finiscono  tutti  quanti, 
più  0  meno  per  devolvere  i  pubblici  studi  a  monopolio  d*ana  casta, 
r  istituzione  d'  un  individuo,  o  d'  un  governo. 

^4.  Pigliamo  ora  ad  esaminare  le  dottrine  di  queUi,  che  la  libertà 
d' insegnamento,  secondo  diversi  gradi  e  modificazioni,  sostengono. 
V*  hanno  anche  qui  tre  diverse  scuole  o  sistemi.  1"*  Il  sistema  ddla 
libertà  sconfinata,  che  prende  ad  esempio  le  istituzioni  inglesi  e  attri- 
buisce a  tutti  e  ad  ognuno  la  facoltà  d'insegnare  senza  ingerenza  del 
governo  ed  insegnamento  ufficiale.  2°  Il  sistema,  quale  fu  adottato 
nel  Belgio,  che    concede    libertà    assoluta  ai  privati  ed  ammette  la 
concorrenza  delle  libere  associazioni  a  lato  delle  scuole  governatile. 
3°  Il  sistema,  che  chiameremo  temperato,  e  sotto  certe  condizioni  dì 
guarentigia  e   di  dipendenza    ammette    negli    istituti    dello  Stato  i 
professori    liberi    in    concorrenza  cogli    ufficiali.  Gli  è  quello,  cbe 
noi  andiamo  attualmente  svolgendo  coi  nostri  studi  sulle  università 
di  Germania. 

/i5.  D*  una  questione  generale  dobbiamo  in  questa  parte  trovare 
r  appUcazione  a  un  ramo  parziale  dell'  insegnamento,  vogliam  dire 
all'  universitario  o  air  accademico.  Per  ciò  che  concerne  ristniziooe 


nei  quali  si  trovò  la  società  in  tempi  diversi.  Nel  medio  evo,  qoaodo 
nelle  tenebre  universali  il  solo  clero  mantenne  sulP  umanità  qualche 
raggio  di  luce,  V  istruzione  dovea  appartenére  esclusivamente  al  oor|io 
ieratico;  di  qui  le  università,  scuole  in  origine  affatto  ecclesiastiche,  e 
a  poco  a  poco  aperte  a  laici ,  dirette  però  dalla  slessa  autorità  sacer* 
dotale.  A  misura  che  la  civiltà  allarga  vasi,  Tautorità  laicale  andava 
scuotendo  il  giogo  della  teocrazia  ,  fino  a  spossessarla  dell'  antioe 
dominio ,  che,  legittimo  in  sulle  prime,  perdea  ogni  sua  forza  colla  eoaa- 
cipazione  naturale  del  laicato.  Cosi  T  autorità  passava  nelle  mani  re- 
gie,  chela  mantenevano  contro  le  esorbitanze  della  rivale,  già  aiM^- 
luta  signora.  La  rivoluzione  francese  dello  scorso  secolo  sostitoivt 
al  regio  il  diritto  nazionale ,  riconosciuto  poi,  sotto  forme  diivenei 
dalle  costituzioni  che  si  proclamarono  nei  vari  paesi  d^  Europa. 
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etemennrv  e  ginnasiale,  noi  già  facemmo  palesi  i  nmin  pensieri,  de 
il  lut^o  i:  questo  di  pigliarli  a  ripcicrp, 

IropiTtanio,  facendo  base  dui  nostri  conaiderainciiti  k  sole  ani- 
versilà,  dichiariamo  innanzi  tutto  che  ogni  dottrina  leorica  di  questo 
gcni-re  vuol  essere  imr  la  la  sopia  un  terreno  pratico  e  svolta  e  discussa 
sccoudo  le  speciali  ragioni  della  Storia,  dui  costumi,  del  carattere, 
ddic  tendenze,  delle  istituzioni  civili  e  politiche  dei  difTerenti  )>o|>oli 
Qaindi  una  volta  e  per  sempre  respingiamo  I'  assoluto  in  materia 
a  pubblica  tsU'UzioHe  e  lu  tTcdiumo  falso  e  dannoso ,  quando  anclie 
vero  ìu  principio  astratto.  L' assoluto  è  oggetto  della  conieinplaiioae 
del  filosofo,  non  e  materia  d'azione  del  legislaiora  o  dell' ammìni- 
■tralore  della  società.  Adunque,  per  chi  analiua  con  profondo  !!iu- 
dttio  i  sistemi  fmora  enunciati,  apparisce  manifesto  che  tmie  le  teorìe 
pomono  essere  relathaiuenlc  Iraune  e  pregevoli,  e  che  la  loro  ic- 
cetuiione  1^  nimliGcaziono  in  gian  pane  dipende  da  cause  estrinaeche 
e  locali. 

la  Inghilterra  può  essere  commendevole  tal  liberta  d' ìnsegna- 
meiito  die  .  estendendosi  ai  privati  e  alle  associazioni  esclude  pér- 
fina  la  concorren/j  del  governo.     Impei-occtò  quivi,  come  in  altro 

Inogodicenimo,  domina  e  regi i a.  in  cerio  s«tusn,  lo  spirito  d'associa- 
xiono.  le  società  hanno  fondi  immensi  e  statuti  amichi,  considerevoli  i 

partiti,  0  più  pro|)riamenie  lo  frazioni  intiere  che  compongono 
la  naeionc.  Noi  stentiamo  ad  ammettere  questa  libertà  in  massima, 
aoche  trattandosi  di  cosi  speciali  e  iodigene  condizioni  della  <inn 
Bretagna.  Mi  su  usi  e  tradizioni  secolari  e  svo^imento  diverso 
dì  vita  sociale  e  iMilitici  possono  là  renderla  comportabile,  iti  qual 
ahru  paese  lu  sarebbe  essa  ugualmente  e  qual  altro  Stato  po- 
trebbe porsi  a  paro  col  britannico  per  codeste  intime  e  varie  conditirmiT 
■  L'insegnamento  si   inferiore  che  sopcriore,  scrive  il  Berti,  ft  in 

(  iQghilterra    affidato  alle  cure  delle  associazioni    private.   Alla    sua 

•  epesa    (  tranne  un    sussidio  di    |ioca    rilievo  )  provvedono    ampia- 
«  mente  le  soscrizioni  e  le  pinguìssìme  rendite  delle  università  e  dei 

•  collegi-  I.'  università  di  Oxford  coi  collegi  die  da  essa  di|>endonu 

•  ha  una  rendita  nr.iuale  di  undici  e  più  milioni  :  nove  quella  di 

•  Cambridge.  Reddiii  |>ìd  ristretti,  ma  pur  sufricieoti  hauou  eziandio 


•  le  università  di  Durha  e  di   Londra.  Con  à  eoonoì  falli  ti 
«avanti  collegi  ed  unìversilà  sejiza    1' intervento  del  governo. 
■  Ognuno  adunque  vede ,  the  quella   liberlà    inglese    ruorì  d' 
a  società  inglese  m    trasforma    iu  monopolio  castale:  quiodì  cùlm 
«clic  invocano  la  libcrlà  d' insegna  mento  senza  finì  secondari,  dn 
■<  la  invocano  per  i  beni  che  sperano  dalla    concorrenza,  dalla  rt> 
»  rietà  delle  dottrine  e  dalla  maggior  difTusione  dcH'istruzione, 
t  possono   desiderare  pel  Fìemonle  quello,  che  solo  \iene   xtioaift 
1  couvsnienie  pei'  1'  Inghilterra.  ■■  (*) 

^6.  Né  venga  a  porsi  avanti  lo  specioso  argomento  che  la  liberU  1 
liberti,  e  clic  come  tale  non  ammette  retitiiziont ,  le  quali  tutte tt. 
ledono  la  natura,  tulle  sono  dettate  da  solisini.  Imperocché 
teremo  1'  avvci-sario  coli'  armi  sue  stesse.  Appunto  percJiè  la  Bbsth' 
è  libertà,  vuol  essere  guveniata  in  modo .  che  non  offeodl  8 
diritto  di  chicchessia,  aè  manchi  al  suo  scopo,  che  è  ta  ini 
attuazione  del  pubblico  benissere.  Sia  pur  che  il  diritto  dell' 
gnamento  appartenga  radicalmente  all'  individuo  e  non  alla 
ma  I'  esercizio  d'  ogni  liberiè  ,  del  pari  che  1'  esercizio  d'  ogni  dK 
ritto,  h  determinato  da  certe  ragioni  di  giure  universale,  olire 
quali  la  liberti  cessa,  i  diriiii  spariscono,  o  la  socictit  entri  m 
avvolgimenti  dell'  anarchia. 

Per  r  istruzione  it  diritto  vuol  essere  detcrminato  tUlla  capicìlL 
È  assurdo  e  dannoso  che  insegni  colui  che  ha  mestieri  d' impuw^ 
come  é  assurdo  che  sia  deputato  chi  non  ha  veste  legale  di  tà- 
Udino  ,  com«  è  assurdo  che  sia  govcrnanle  chi  mai 
d'  amministrazione.  Questa  veriti  è  di  per  sé  evidente. 

Ora  cbi  sari  giudice  di    questa    capacità?  Ilhi   ne  domaoderi  11' 
gaarentigia  a  prò  dell'universale?  I  privati?  Avremmo  un  trìste|if 
dice,  l'ignoranza    dei  più,  la  discrepanza  dei  meno,  il    confliid) 
tutti.   Il  giudizio  in  questa,  come  in  ogni  parte  che  riguardi  al  n 
)  na/jnnale,  appartiene  alla  nazione  stessa,  ossia  al 


Cj  Uiijcorso  del  proC.  Berti  intor  io  ,1  progetto  presentalo  dalla  et 
missione  iatiluita  nella  l'acollà  di   tcg^i). 


the  logttliiuaiDcnle  In  rappru;jeiili.  Senza  1'  azione  diretu.  cootìnua 
ed  efficace  del  governo,  noi  dispereremmo  delle  sorti  della  nostra  pa- 
iria,  su  cui  non  tarderebbe  a  distendersi  la  più  orrenda   barbarie. 

Per  qnesie  ragioni  noi  oppugniamo  il  sistema  ingtcìe  in  qua- 
lunqae  siasi  ca.so,  dovesse  pure  ammetlersi  buono  in  Inghilterra . 
laddove  tante  eccezioni  e  rajfioni  sembrano  concorrere  a  sua  singo- 
tare  difesa. 

47.  Veniamo  ora  al  sistema  del  Belgio .  pae«^  nel  quale  alcuni 
pretendono  ravvisar  somiglianza  di  rapporti  colla  |palrìa  nostra. 
Noi  non  siamo  di  questo  avviso.  La  libertà  che  convieni-  ni  Belgio 
sarebbe  improvvida  e  perniciosa  pel  Piemonte.  Le  ragioni,  che  per 
CMl  pugnano  nel  Belgio,  sono  quelle  stesse  che  starebbero  per 
rimile  tstiiuiione  contro  dì  noi. 

11  Belgio  1^  divìso  in  due  religioni  o  credenze.  Il  sovrano  e  una 
parte  del  popolo  è  protestante,  V  altra  parte  cattoUca.  Quindi  ben 
rùpood*  al  bisogno  e  alla  coscienza  delle  due  comunioni,  rhe  ognuna 
abbia  il  suo  in^gnamenio  diviso.  Il  Belgio  ba  lo  Stalo  separato  dalla 
nhicM  per  virtù  di  statuii,  e  l'ima  .  por  si^ ,  non  ha  tnfluenia 
nU'  altro.  Ognuno  ha  la  sua  parte.  Il  Belgio  ba  associa7.ioni  larghe 
e  feconde  in  ogni  celo  e  ramo  civile,  le  ba  per  l'istruzione,  le  ha 
p«r  ogni  materia  di  pubblico  interesse.  Il  Belgio  in  fine,  con  un 
clero  non  dissimile  dal  nostro  per  uniti  di  scopo  .  di  pretese  e 
di  mezzi  ,  costituito  in  corpo  di  setta ,  che  minaccia  di  rendersi 
fonnidabilc  allo  Stato,  ci  addita  col  suo  esempio  i  perìcoli  d'una 
UierU  che  t  danno  del  paese  è  usafruttuata  da  nna  casta  .  fona 
tot  poterne  dall'  altrui  debolezza. 

tutte    le  altre  specialità  del  Belgio    mancano  al 
pugnano  contro  il  Piemonte  .  e  trovansì   in   siiuatione 
,   diremmo    quasi  .    alTalto  contraria.    Sosteniamo   sempre   la 
Mie    su    quel   terreno  pratico,    sul  quale   abbiamo    detto   di 
«opra    volerla  mantenere. 

Nel  Piemonte  .  ammesso  1'  insegnamento  delle  università  libere 
di  fronte  alle  università  dello  Stalo,  chi  sarà  in  grado  di  por 
MOKI  e  per  podestà  e  per  dovizia  a  questa  concorrenza  f  L' as- 
IDdasioitc  da  noi  i-  nei  suoi  primordi.    Lo  spirito  appena  ne  inro- 


—  758  — 
mincìa  a  rilucere.  iManca  la  forza  dell'esecuzione  ,  che  viene  ddi 
esperienza ,  da  lungo  esercizio  di  libertà  ,  da  nuovi  costami.  D 
clero  invece  presso  noi  si  può  dire  la  sola  associazione  ricca,  nmiK- 
rosa,  compatta,  animata  da  spirito  di  casta,  allo  Stato  avversa  e  cmd- 
battente  spesso  contro  le  leggi  della  nazione. 

Esso  solo  vorrebbe  per  furia  di  partito,  potrebbe  per  aggregazìoBe 
di  forze  mettersi  dirimpetto  al  governo  e  impiantare  universiUii 
proprio  nome  e  con  proprie  leggi.  K  quindi  avremmo  una  liberti 
risultante  non  di  tutte  le  potenze  riunite  e  costituenti  il  popolo, 
ma  di  due  forze  lontraric  che  stanno  oggi  misurandosi  di  firoDteSBl 
terreno  della  società,  Tuna  con  in  mano  Io  stendardo  deirincivilimento , 
r  altra  con  quello  della  barbarie.  Sarebbe  egli  questo  un  mezzo  di 
ben  pubblico,  esercizio  di  libertà  assennata?  Ninno  v*ha,  al  certo, 
che  osi  in  coscienza  pensarlo  o  proporlo. 

Adunque  non  rimane  a  scegliere  che  una  libertà,  saviametie  in- 
tesa, nazionalmente  definita,  la  quale  estenda  la  sua  base  nel  principio, 
e  fondi  la  sua  attuazione  nelle  speciali  proprietà  del  paese,  una  li- 
bertà che,  pari  alla  germanica  e  più  stettamente  alla  prossiana,  apra 
l'adito  a  tutti  gli  ingegni  che  possono  recar  giovamento  all'istrnzioie 
e  alla  scienza,  e  ne  sottoponga  i  limiti  allo  Stato,  supremo  reggente 
e  moderatore. 

48.  Nel  sentenziare  che  tal  sistem  a  vuoisi  introdurre  nelle  noitK 
università,  crediamo  debba  però  modificarsi  alle  circostanze  di  tempo 
e  di  luogo,  sicché  la  libertà,  attuata  nella  sua  sostanza  secondo  li 
forma  germanica,  riceva  modi  diversi,  determinati  dall*  indole  e  dK 
bisogni  del  paese^  cui  viene  ad  applicarsi.  Riserviamo  alla  conchìosoie 
del  libro  Taccennarc  quelle  varietà  che  introdotte  nel  sistema  nr- 
ranno,  a  nostro  senno,  a  renderlo  tra  noi  più  efficace  e  fecondo: 
per  al  presente,  toccheremo  di  due  conseguenze,  o  meglio  condinoii 
essenziali  air  istituzione  dei  privati  insegnanti,  in  concorrenza  cegi 
ufficiali. 

49.  La  libertà  d'insegnamento  applicata  ai  professori  porta  coi  ^ 
necessariamente  libertà  di  studio  per  parte  degli  allievi:  siccbè« 
mentre  godono  del  diritto  d'insegnare  quanti  danno  prova  di  capa- 
cità, possano  gli  studenti  eleggersi  tra  questi  gli  istitutori,  e  tep^ 


^^■U 'ordì ne  di  oirsi  ch>-  meglio  l')ru  ;ittaleiiti.  La  nereKsità  di  tal 
eondiùone  è  cosi  evidente  ciie  sanabile  supprlliiu  il  dimostrarla,  ^c  uon 
cbe  questa  liliertà  non  paiti  debba  allarnarsi  linn  allo  scioglierti  gfì 
Studetili  dall'obblitiu  di  frcqueatare  i  conti  uni  vergila  ri.  presso  gli 
tMegaauti  libvri  o  presso  gli  ufficialt.  Udiisiderata  la  (jatislinne  nel 
•emio  aflsuliilo,  la  Crcquentaxìone  obbligatoria  inin  parere  inutile  e 
Im'aacu  aiiciv;t  :  <|ual  principio  deterinincrì  il  periodo  dei  corn  ? 
Perchè  astriogerf  un  giovane  a  cinque  anni  di  siudin,  ignando  forse 
potrebtH'  egli  ottenere  lo  stevso  risullato  con  ud  sol  anno?  l*ostolD 
Madio  ubbligaloi io.  non  divi^nlerA  esso  misura  degli  e.iami.  anzicfiè 
mnUin  all'acquisto  della  scienza?  Noji  si  circoscrìteratino  gli  studi 
«mru  i  limiti  degli  esperimenti  prescrìtti  ?  L'ÌDfiegnanieuto  non  sce- 
nerà per  ciò  solo  ili  esteiisionc  e  di  forza  1 

Rkwiosciaino  il  valore  di  queste  ragioni,  le  quali  ben  dimostrano, 
cbe  le  ìsIiluiioBÌ  umane  nel  loro  atiuameiiLo  S|M?s90  incoitlrano  pe- 
ROi»li  IT  dillkultì.  che  vt^liunsi  prevenire  dalla  Hapicoza  del  leguiU- 
nre.  Uà  ense  non  ci  appaiono  tanto  •fUicjci.  da  escludere  il  timore 
di  mli  as^i  più  gravi,  che  a  nostro  giudizio  sarebbero  conscguenia 
carta  e  fatale  della  libertà  assoluta  degli  studi.  L'uiiivetaìlt,  infialili 
ii  cotifrrirc  uu  grndo  ad  un  allievo,  è  in  diritto  e  in  dovere  di  do* 
mandargli  le  prove  della  sua  capacità  e  del  ({rado  di  quella  coltura. 
cAe  •-.  scopo  dell'educazione  supcriore.  Su  tali  elementi  vuoisi  portare 
un  giudizio,  quanto  più  l'ia  possibile,  sicum,  fondato  sul  tnerìto  reale, 
cooforme  a  giustizia  e  a  verità.  Ora  sosteniamo  cbe  i  soli  esami,  sotto 
qoalunque  (urina  iiiteiidano  orgauìuarsì,  non  potranno  mai  a\ersi  a 
atteri  sofiicieutì.  onde  giudicare  «in  qualche  precisione  deiringev;no, 
dcUa  cfiUura  e  delle  ei^tiizioai  dell'  esaminando.  La  foru,  che  per 
arventura  nascer  dovrebbe  dal  loro  organismo  perfetto,  è  scemala 
aella  pratica  dj  itiliniie  circostanze  im))re  vidi  bili,  sempre  determinale 
dalla  brevità  delle  prove.  •;  siiesfo  dalle  passioni  e  dal  caso  che  (orna 
impossibile  d'escludere,  a  vaiitag>iio  u  a  detrimento  degli  allievi  che 
fi  si  auttopungooo.  Tal  perdila  di  fona  non  può  roinpensarsi,  che 
da  uu  altro  esjterimento  che  vinca  il  primo  in  durata,  e  che  sta  te- 
slitnoniu  non  solo  del  finale  risultato  degli  studi,  tua  più  ancoradel 
oiide  questo    eradaiamente    .si  ottenne  :  dal  qoale   si  possa 
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eoo  più  certezza  rilevare  il  grado  delle    facoltà  dell'  allievo,  riMi 
della  applicazione  e  lo  sviluppo  di  quella  vita    intellettuale ,  ck  è 
forma  insieme  e  scopo  degli  studi  superiori.  Tolta  l'obUigaiioiiedeb 
scuola  è  abolita  la  condizione  più  essenziale  al  compimento  ddTedi- 
cazione  scientifica,  è  rotta  la  via  che  più   sicura  mena  airacqòlto 
della  scienza,  è  rimosso   il    freno  che  trattiene  sul  sentiero  ddb 
studio  la  gioventù  sempre  troppo  Gdente^di  se  stessa,  cui  prudeou  boi 
ìì  la  virtù  più  comune,  alla  quale  applicazione  severa  e  continua  sooai 
sforzo  e  sacrificio.  Insomma  la  libertà  delio  studio    non  tarderebbe 
a  produrre  la  rovina  degli  studi.  Arroge,  che  se  agli  studenti  bob  flh 
combe  l'obbligo  di  comprovare  gli  studi  percorsi,  siccome  coodiiioae 
airammessione  degli  esami,  loro  sarà  pur  lecito  dì  ricorrere  t  qv- 
iunque  insegnante,  sia  o  no  approvalo;  potranno  anzi  rìnnoiiarei 
qualunque  guida  e  direzione,  applicando  da  se  stessi  a  quella  ackni, 
della  quale  dovranno  dar  saggio  nelle  prove  stabilite,  fu  tal  caso  a  die, 
noi  il  chiediamo,  l'istituzione  degli  insegnanti  privati  ?  A  che'creve 
la  concorrenza  di  questi  coi  professori  ufficiali,  quando  ben  altri,  die 
della  propria  capacità  non  diedero  guarentigia,  possono  entrare  neVir- 
ringo  ,  quando  anzi  ogni  studente  può  concorrere,  per  mezio  dd 
proprio  studio  privato,  coi  maestri  si  liberi  che  ufiQciali  ?   Se  bob 
che  sieno  liberi  i  corsi,    ciascuno  applichi  agli  studi  in  qod  modo 
e  in  qnrlla  forma  che  più  gli  conviene  :  lo  Stato  lo  aspetta  all'esamet 
nel  quale  ciascuno  dovrà    render  conto  delle  sue  cognizioni  e  deb 
sua    coltura.  Ma  clii  non  vede  che,  prestabilita  la  forma  di  qoe^ 
esperimenti,  i  corsi  liberi  verranno  necessariamente  a  circoscrìversi  ne 
limiti  di  questa  forma  stessa,  non  meno  e  forse  più  degli  obbligatone 
Se  gli  esami  si  prenderanno  a  misura  del  corso  obbligatorio,  forse 
che  su  di  essi  non  verrà  a  modellarsi  lo  studio  libero?  Qual  ragioie 
può  mai  indurre  il  pericolo  del  primo  che  non  possa  applicarli  il 
secondo? 

Concediamo  che  la  scuola  obbligatoria  debba  restringersi  ìb 
minore  spazio  di  tempo ,  sicché  i  giovani  più  capaci  e  pia  itt* 
diosi  non  vengano  ritardati  nella  loro  carriera  dall'altrui  debokfiio 
negligenza;  ma  tal  periodo  dee  determinarsi  in  una  coffliBe 
misura,  se  non  con  esattezza  m^ttematica,  certo  con  proponioae 


m 

^Ktt  guardando  al  tempo  richìu:«io  tlalla  m(!dìa  degli  alliert  migliori 
li  nel  rapporto  dell'ingegno  che  in  qaello  della  diligeiiEa.  I.e  gcienie 
hanno  un'estensione  deteriDÌnata  ,  siccome  le  facoltà  umane  nn  li- 
mile eonoBciuto.  Di  questi  due  elementi  conviene  tener  calcalo  nello 
stabilire  il  perìixlo  dei  corsi  obbliga  I ori i  ;  né  a  noi  pare  tioverchio  il 
tempo  pre.icritin  agli  studi  delle  faiolik  di  PruHsia.  se  pure  non  sarebbe 
innflidente.  avuto  riguardo  alla  minore  dà  io  cui  i  nostri  giovani 
fanno  iiati.taggio  dal  collegio  all'  università,  non  die  all'indole  de)- 
Il9(i«gnu  ii^tlesco  pid  collante  .  più  profondo  e  pio  riflessivo  ,  in 
{NngDne  (iL'Il'iOliano   piò  espansivo ,  pili  vario  ed  armonico 

^0.  L'altra  condizione  senza  la  quale  la  libertà  d'insegnamento  riusci- 
rebbe vana  ed  illusoria,  consiste  iiell'obbligu,  cui  debbono  so^iaccre 
gli  slndcnii.  della  retribuzione  da  devolversi  a  benefìzio  degli  inse- 
gnami scelti  da  ciascuno  di  essi,  sieno  ufficiali  o  privati,  \inmet- 
tiiilM,  cbe  i  professori  dello  Stato  sieno  tenuti  a  poche^grniuite  le- 
lioDi  intorno  a  qualche  argomt^ato  principale  della  ris|>eitivafacoItÌi, 
per  le  quali  abbiano  dal  jiiibblico  erario  stipendio  fìsso:  ma  questo 
non  debbe  cadere  eguale  per  tutti,  si,  a  pari  mento,  nel  rapporto 
inverso  del  numero  degli  allievi,  cbe  ciascun  professore,  per  nainra 
dd  sno  insegnamento,  put^  trarre  alta  sua  scuola.  •  Il  primo  dovere, 

•  scrive  Cousin,  d'un  professore  riguarda  la  scienza  nrm  gii  gli  stu - 

•  denti.   Ij  è  questa  la  massima  d'<^nì  proft-ssore  accademico,  che 

>  separa    essenzialmente    l'nnivcrsità  dal  collegio.  Lo  Stato    debbc 

•  dunque  assicurare  ai  professori  universitari  un  (raitenimento  con- 
.  venevole.  indipendente  dal  numero  degli  allievi  :  giacchia  sovente 

>  in  nn  corso  non  hanvi  che  sette  od  otto  allievi:  come  p.  e.  nella 

•  inalisi  sublime,  o  nell'alta  Tdologia,    bench^    esso   sia  d'  un  in- 

•  teresse  infìnìto  per  la  scienza.   Non  i  conveniente,  che  do  grande 

•  geometra,  onde   avere  qualche  agio  di  vita,  sciupi  il  suo    tempo 

•  nell'insegna  mento  degli  clemenli  inferiori  della  matemiticj.  D'altro 

•  lato  lo  Slato  non  i  in  debito  di  dare  la  scienza  gratuitamente  a 

•  ebicchestia  :  anzi  esige  giustizia  cbe,  trascorso  l'iasegnamenio  eie 
I  Dentare,  chiunque  voglia  entrare  ueglì  sludi  della  scienza  vi  ir- 
'  recfai  il  suo  tributo.  Questo  principio  è  innegabile  per    rapporto 

i  collegi:  lo  t*  ancora  e  con  maggior  ragione    per  rapporto  alle 


—  762  — 
>  università  ;  senza  che,  sarebbe  mestieri  stabilire  a  tutti  i  proCenori 
»  un  onorario  troppo  elevato  che  tornerebbe  in  rovina  dello  Stato. 
»  Inoltre  è  cosa  troppo  ingiusta  trarre  dai  contributi  dì  tutti  i  dt- 
^>  tadini  un  danaro  che  è  rivolto  al  benefizio  di  pochi  Un  tratt£- 
»  niniento  fisso  e  conveniente,  che  assicuri  il  professore  del  necessam 
»  alla  vita,  e  nello  stesso  tempo  corsi  retribuiti,  che  migliorino  b 
»  sua  fortuna  in  ragione  dei  suoi  risultati,  ecco  il  giusto  mezsoiB 
')  tal  materia.  Di  qui  il  professore  non  è  costretto  ad  obliare  le 
i>  esigenze  superiori  della  scienza,  e  per  altro  lato  non  può,  col  InI 
»  pretesto  di  essere  un  genio  inaccessibile,  trascurare  il  buon  esito 
»  deirinsegiiamento .  e  il  numero  degli  allievi.  Arroge  un  vantag^ 
»  che  a  me  pare  decisivo  :  gli  studenti  seguono  con  maggiore  do 
n  ed  assiduità  i  corsi  da  loro  retribuiti.  Presso  noi,  nelle  facoltà  di 
»  scienze  e  lettere,  le  porte  della  scuola  sono  aperte  a  chiccbeasia: 
»  vi  entra  chi  vuole  senza  pagare  un  obolo:  a  prima  vista  tal  fatto 
»  sembra  ammirai >ile  e  degno  d'una  grande  nazione:  ma  ne  saipete 
>)  voi  la  conseguenza?  In  prima,  tale  uditorio  può  assomigliarsi  preso 
u  a  poco  alla  platea  d'un  teatro  :  sijentra  e  si  esce  nel  mezzo  d*iuB 
»  lezione  ;  si  viene  una  volta  per  non  più  tornarci,  se  il  professort 
»  non  ci  solletica  gli  orecchi  :  esso  è  ascoltato  con  distrazione  e  il 
»  generale  da  amatori  piuttosto  che  da  studiosi.  E  poi  il  professore, 
»  che  non  perde  nulla  a  mal  fare,  sì  trascura  e  pone  assai  poca 
»  importanza  alle  sue  lezioni.  Ovveramente,  ama  egli  la  gloria,  ha  f^ 
n  una  riputazione  da  coltivare  ?  Ben  si  puo  temere  che,  disperando 
»  d'avere  un  uditorio  serio,  lo  cerchi  almeno  numeroso.  In  tal  caso  li 
»  scienza  è  bella  e  perduta  :  giacche,  checché  si  faccia,  fìnabneotefl 
»  professore  si  atteggia  al  suo  uditorio.  Nelle  grandi  adunanze  eni 
»  non  so  quale  ascendente  quasi  magnetico,  che  soggioga  le  aniae 
»  più  costanti:  e  tale,  che  sarebbe  stato  un  insegnante  serio  ed  if- 
»  truttivo  per  un  centinaio  di  allievi  attenti^  con  un  uditorio  snper 
'>  ficiale  e  leggero  diventa  leggero  e  superficiale.  £  che  cosa  vi  rìoaie 
»  poi  deirinsegnamento,  che  questa  moltitudine  ebbe  gratoilameaie* 
«  Un'impressione  confusa,  che  può  tornare  utile  in  qualche  senio, 
»  come  r  impressione  più  o  meno  viva  che  lascia  un  dramoi 
»  onesto  e  interessante.    Ma   che  <>  mai  tutto  questo,  in  paragoBe 
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dl'assiduiU  bboriosa  di  ciaquanu  o  di  cento  iidilori,  che  dopo 
r  preTenlivamento  pagate  le  leiinni  d'  uh  professore  ,  le  se- 
loiio  con  cosiinza ,  le  raccolgono  .  le  discutouo  e  curano  di 
lenienc  ragione,  giucche  sonza  un  tal  esito  avrebbero  sciupata 
I  loro  tempo  <■  il  lor  daAaroTv  (*) 
.  Se  questa  disposizione  mauca&M-,  se  le  lezioni  degli  insegnanti 
uri  fossero  gratuite,  perche  mantenute  dallo  Stalo,  e  qaelle  dei 
i  docenti  gravate  di  tassa,  è  [jcile  comprendere  che  b  niag- 
Mia.  fone  la  quasi  assoluta  totalità  degli  studiosi,  arcoi'rerubbe 
I  alle  prime,  eviterebbe  le  seconde.  ìàì  saipo  andrebbe  fallito 
1  la  libertà  non  saprebbe  esistere  che  di  nome. 
t  chiedersi,  seriiu  dubbio,  come  il  governo  |>ussa  porre  lineali 
rati  maggiori  a] l'istr unione,  adottando  le  tasse  dHle  lezioni 
raiUrie,  nell'atto  appunto  che  dicliìarasse  scioglierle  dai  morali 
raotooli  e  conformarle  a  stile  libero.  Uà  le  Irxioni,  u  meglio  i 
il  accademici,  no»  sono  oggi  in  r<-altà  sottoposti  u  pagamento?  Non 
%anu(>  e  per  l'iscrifione  unìvermiaria  e  per  gli  issami  e  pei  gradì 
hnposte  riguaitlevoli  e  severe,  che  le  famiglie  debbono  sborsare,  ad 
attni  titolo,  è  vero,  ma  pnr  sempre  per  !o  scopa  e  per  V  oggetto 
dell'insegnamento? 

Imp^rtaiito  non  trattasi  d'inintlurre  rlw  un  semplice  cambiamento 
di  forme,  una  modificaùonc  che  per  nulla  alteri  la  sostanza  delle 
contribuzioni,  ma  le  riduca  addicovnit  al  nuovo  progetto.  Iji  qaal 
ao^caiìone  poi)  consistere  nel  diminuire  Ir  predette  tasse  sotto 
ogni  rapporto  e  accrescerle  in  ugnale  misura,  n  randerle  anche  men 
gratosc,  (Miiendo,  col  nome  di  Usse  scolastiche  e  mensili.  Cosi  I  poco 
bcoltusi  paglicranno  tutti  indi  sii  Riamente  ugual  somma  ai  profes- 
■ori  pei  corsi  obbligatori  :  pagheranno  tna^ormente  coloro,  rjie  ta  fur- 
tuoafa^urì  dei  molti  mezzi  pei  corsi  liberi.  E  infine,  per  conlrobi- 
:  le  parti  tra  gb  uni  e  gli  altri,  e  rendere  giustizia  all'  in- 
e  alla  sorte,  possono  aprii^'i  le  vie  a  coru  graiuili  per  quinti 
riiiiKi  <{uesta   distinzione   per  istato   domestico,  per    puretia  dì 
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condotta  e  per  altezza  d' ingegno,  op|Hire  seguirsi  Fiiflo  genraus 
dì    concedere  spazio  ài  rimborsi  in  età  lontana,  quando,  entnti  jj^ 
studenti  in  carriera,  siano  in  grado. di  soddisfare  al  sacro  ddùto  ddb 
loro  istruzione. 

:>2.  Emerge  dalle  cose  dette  anche  bn*  altra  necessiti,  rqoa  ià 
pari  e  reclamata  del  pubblico  interesse.  Che  per  le  lezioni  coflt^ 
nute  nel  programma,  e  più  specialmente  per  quelle  che  costiinisooM 
i  corsi  obbligatori  i,  non  possa  esservi  diiTerenza  di  tassa  tra  i  profo- 
sori  ordinari  e  gli  straordinari  e  i  privati,  o  in  cstrenào  caso  sia  tà 

■ 

da  non  arrecare  molla  e  notevole  sproporzione.  Imperocché  altrìmeiiti 
ricadremmo  nelF  inconveniente  già  sopra  accennato ,  e  d*  una  qni- 
stionc  alta  ed  importante ,  com*  è  questa  nei  principii ,  TerrenuN  a 
fare  nella  pratica  una  questione  di  buon  mercato.  Chi  non  ivoie 
occhio  a  questi  elementi  neir  organismo  d'  una  istituzione ,  cke 
ha  due  parti ,  una  morale  e  1*  altra  reale  ,  mostrerebbe  di  com- 
scere  poco  profondamente  e  gli  uomini  e  i  tempi  e  le  cose. 

Le  sole  lezioni,  che  escono  dalla  sfera  stretta  e  assoluta  deDV 
segnamcnto  scientifico ,  per  ciò  che  esso  ha  di  rapporto  colle  cv- 
riere  dei  giovani  nella  società ,  quelle  che  meglio  potrebbero  dei- 
nirsi  materie  correlative  e  speciali,  e  segnatamente  quele  dK 
importano  agli  insegnanti  preparazioni  straordinarie,  possono  anunet- 
tere  una  tassa  anch'  essa  speciale  e  indefinitamente  libera.  E  A 
sia  che  reggano  tale  insegnamento  i  professori  officiali,  sia  che  di- 
penda da  condotta  di  precettori  liberi. 

53.  Oppongono  alcuni  la  poca  dignità  che  v*è  in  questa  retrìbiitiQis 
direttamente  percepita  dai  professori  inverso  i  loro  allievi ,  e  il  è* 
scredito  d*  una  scuola  che  ha  maestri  quasi  al  soldo  giornaliero  deb 
scuolaresca.  Questa  osservazione  è  più  speciosa,  che  vera.  NoiflH 
sappiamo,  in  verità,  che  maggior  decoro  vi  sia  a  percepire  lo  sdpd' 
dio  dallo  Stato  di  quello  che  ad  averlo  dalla  società  degli  stodeiii 
universitari.  D'altronde  poi  non  sappiamo  che  mai  umiliazione  abbian 
solTerto  i  professori  alemanni,  uè  che  sìa  venuta  minore  la  tai 
della  loro  scuola  dopo  questo  sistema,  o  in  forza  di  questo  aisteai' 
Per  contro  tanto  più  crebbe  di  riputazione,  quanto  più,  dopotf 
tale  impianto»  si  svolsero  i  suoi  vantaggi  scientificL 
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Né  UDOTO,  né  singolare  pel  Piemonte  sarebbe  un  ul  nrginisino,  cbe 
fa  già  propri»  d'altri  {Ueii  d'Italia.  Non  ver^o^naronn.  coidc  ben 
dk«  il  Melegari.  di  ricevere  stipendio  daijli  scuolart  rIì  amichi  iloltori 
delle  univerBÌià  di  Bologna  e  di  altre  cbe  salirono  in  mat^iore  ce- 
IcbriU)  nel  njondo.  e  vergognerebbero  i  ntMtrì,  quddl  in  ispccic  che 
cuifatto  stipendio  percepiiwero  in  noint.-  e  nell'interesse  di  liberià?  (*) 

'Jà.  La  libertà  dell'installa  riien lo,  tnsUluita  iielk-  nostri;  luiìversilà  col 
sirieiiH  liu  (|UÌ  descritto,  richiede  ancora  nuov<i  e  consentaneo  or- 
dioamoDio  di-gli  esami;  sicché  glj  spcriraealì  scientìfici,  componendo 
in  giosla  misura  gli  interessi  della  scuola  libera  con  quelli  della 
ttUdale,  diventino  prove  sicure  del  merito  dei  candidali,  sollevino 
il  HvcUo  degli  studi  obbligaiorii.  ed  escludano  ogni  pericolo  di  mo- 
gopoUa  diretto  otl  in<lìreito.  Se  non  che  della  costitiiEioue  degli  esami 
dovendo  toccare  in  uno  dei  capi  seguenti ,  noi  cliiuderenn  il 
aostro  discorso,  raccogliendo  Jn  breve  [i  supreui  vantaggi  che  alla 
iMniuoRe  siiperiiirc  deriverebbero  necessariamente  dall'  isiiluiione 
degli  inseguanii  privali .  concepita  soslanzialmenle  nel  modo  per 
■M  dexcritln.  1"  Tal  sistema  apre  una  via  larga  e  sicura  per  la 
quilr  possono  avviarsi  i  migliori  ingegni,  concorrendo  all' in - 
dirino  de^h  studi.  ì"  Rende  possibile  di  accrescere  tndcfìnita- 
neate  il  numero  degli  insegnanti  in  ogni  facoltà  e  ramo  di  scieiue, 
•enu  gravar^ di  nuove  ed  ingenti  spese  l'erario.  3°  Apre  Tinse- 
gnmcntu  andie  a  quei  giovani .  i  quali  la  sorte  forni  di  ing^no 
e  privò  dei  mezzi  materiaU  necessari  per  una  lunga  preparaiione 
•I  pubblico  magistero;  giacché  da  bel  principio,  viene  loro  schiun 
tal  carriera,  clu-  è  [)repara/.ìii'iu  all'  insegnamento  ufficiale.  <■  in  pari 
RBtpo  sorgente  del  necessario  alla  vita  presente,  e  di  speranze  di  mi- 
^iore  avvenire,  i'  Cresce  allo  Stato  una  schiera  dì  giovani  psclnsiva- 


(■)  k  reiisarv  ogni  s|H)cie  di  umìliazioDe,  e  a  rilevare  vieppiii  il  grado 
4' professore  in  faccia  agli  allievi  ritribuenli .  crediamo  dettalo  da  sa- 
pimte  consigtio  e  degno  di  imitaiion»  d  ilecrelo  portato  dagli  sta- 
tati accMlamìci  di  Prussia,  col  qualei  proscritto,  che  le  tasse  tcolasti- 

4t  riHK)  consegnale  ad  apposito  quemore.  il  quale  ne  di  poi  roolo  di- 

»$m  ■  chi  di  ragione 
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mente  dediii  ad  uaa  scicaza  o  ad  un    ramo  della  medesimi,   iMll 
quale  polranno  scegliersi,  secondo  il  lor  merilo  comparativo,  i  fn. 
fessori  uiriciali,  si  ordinari    che    straordioari.     .ì"   Apre  noa 
palesira,  io  cui  gli  iiisi.'gnaiiii  uflidalì  Irovaao  uno  siitooiu  ■  pi 
dire  nei  loro  studi,  svegliaodo  in  essi  e  uei  lorot^ncorreuti 
emulazione.  Della  quali; non  sapranuo  a  lungo  sostenersi,  sei 
che  rifulgono  per  sapere  e  per   ingegno,  li*    Offre  agli  allieìi 
lunga  serie  di  insegnami  capaci,  tra  i  quali  loro   è  lecito 
i  direttori  e  le  guide  dei    propri    studi.   7°  Di  qDesU  aiata  il 
gressff,  lasciando  libero  allo  studente  l'ordine  delle  materie, 
applicare,  rar«ndogli  facoltà  di  seguire  quel  metodo,  cbe  nteglto 
viene  at  suo  ingegno  e  alle  sue   tendente.   &   Concilia 
delle  capaciti  maggiori  e  delie  mediocri  colla  guarentigia 
abbreviando  la  durala  dei  corsi  obbtigatorii,  sicché  le 
io  [MKX)  tempo  presentarsi  agli  esami,  e  le  Altre  abbiai 
agio  alla  necessaria    preparazione.    9°  Allarga  la   sfera 
coir  istituire  attorno  alla  scienza  princijule  lo  studio  di  rami 
e  correlatifi,  sicché  gli  allievi  nella  ?ttessa  facoltii  posMoo 
a  ifnegli  studi,  che  al  loro  carattere  e  gvnio  più  attalentano,  to' U^ 
c^ra  finalmente  il  governo  e  lo  guaretitiscc ,  meglio  che  con 
ptici  esami .  della  frequenza  dei  giovani  ai  corsi  accademici,  e 
della  crescente  loro  abiliti  negli  studi,  non  cbe  della  .Jpro  vita 
formata   all'  abito  della  scienza  e  della  applicailon& 


Delle  f>eoll*  e  del  laro  iiiiiigiipMi  «le   la 

1.  Ma  per  venire  alla  parte  intrinseca  del  nostro  argomenta,  Mfl 
è  considerare  le  facoltà  dal  lato  specLGco  dell'  insegnamtsio.  ■ 
virtù  del  quale  ciascuna  è  costituita.  Grave  assumo  piglia  qiib 
quislione,  il  più  grave  che  possa  mai  occorrere  a  «riuon  ili  »■ 
Ustiche  discipline ,  siccome  quello  che    sotto    il    nome   di  «diV 
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abbraccia  Ititio  quanto  il  .sapere,  chu  si  riporo  all'  avvanzanienlo  e. 
aB«  civiltà  delle  nazioDi. 

If  concilo  solo  n'  ù  dì  pei*  sé  cosi  vaslo .  che  veruna  islitaiione 
auTcnilarìa  ha  pniiito  lìnciitl  atluarlo  in  guisa  da  avvicinarne  la 
perfezione.  Noi .  np|  por  mano  diligente  all'  esame  delie  (acolU 
cfnaif  nellordinamcnin  universitario  di  Prussia  sono  «volle  e  dirette. 
aUriamo  in  mira  due  scopi,  ituL-ì  dessi  che  ci  furono  presenti  nella 
descrÌ£Ìone degli  altri  istilliti  scolastici;  l'uno  di  analiiiarc  lo  stato 
ddle  scuole  (piali  sono  in  realiii,  1'  altro  di  accennare  Tioo  a  quii 
termine  ilnvrebberu  esse  svolgersi,  seguendo  l'ordine  attuale  dulie 
condizioni  e  dei  bisogni  della  civiltà.  Se  t.  vero,  che  iiell'  istrazione 
nperiore  tante  occorrono  nozioni  ed  idee  quante  sono  portate  dal 
carattere  e  dallo  svNuppo  di  ciascuna  epoca ,  qual  Irista  comparsa 
aoa  fanno  le  università,  se  non  esauriscono  i  principali  subbietli  delio 
•dbfle.  entro  la  sfera  almeno  che  i'i  assegnava  a  tali  istituti?  La- 
aeiaadn  a  parte  la  necessità  dì  aggiungere  allf  amiche  nuove  facoltk 
pia  conformi  al  bisogni  e  alle  tendenze  deli"  epoca  moderna .  noi 
fiinlteremo  le  nostre  osservazioni  all'  iusegnamealri .  quale  i*  svolto 
acir  attuale  ut^anìsmo  delle  facoltà  unì  versi  la  rie.   (') 

?.  Seguendone  l'ordine  quale  troviamo  sUbìlito  ,  pigUa ma  senz'al- 
no a  considerare  la  teologia  che.  come  nel  resto  d'Europa,  cosi  in 
Germania  tiene  il  primo  luogo. 

Lo  ?itudio  teologico  vuoi  essere  condotto  secondo  i  principii  della 
diiesB  evangelica,  nello  scupo  principale  dì  educare  idtniei  ministri 
cedeaiaslici ,    di    aiutare    il     pn^resso  delie  scienze  sacre  e   per 


n  I  bisogni  dei  nuovi  tempi  reclamano  potool«nieiile  1'  diluzione  di 
■Bove  bcoilà  universi  tarla.  Tra  queste,  crediamo,  del)tiBno  tener  il  primo 
laogp  1*  Ì3  facoltà  dolle  scienze  economiche  ,  amministrative  e  politì- 
At  ;  9*  la  bcoltà  delle  scienze  agrooomicliu  ,  industriali  e  commer- 
eiall.  Basta  accennare  il  titolo  di  questi  rami  d' insegnamcnln  per  sen- 
tir» la  necessiti  di  costituire,  svolgere,  perfezionare  e  propagare  quegli 
I  meno  nobili  di  quanti  formano  l'oggetto  esclusivo  del- 
Itte  universiU't .    e   di  questi  non    meno  essenziali    al  brn  ej)sere 
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esse  il  manteDìmcDio  e  la  propagazione  della  fede  e  i  lorak  crìstiaii, 
spiegata  secondo  i  prìuoipii  della  riforma  di  Luteru.  Tale  insegni- 
mento ^  della  cui  integrila  è  risponsale  la  facoltà  teologica,  esige 
che  gli  allievi  noi  triennio  del  corso  obbligatorio  possano  con  agevoteoa 
adire,  per  due  volte  almeno,  le  lezioni  sulle  s^uenti  dottrine  princi- 
pali :  a)  Enciclopedia  e  metodologia  della  scienza  teologica.  —6)  In- 
troduzione allo  studio  dell*  antico  e  nuovo  testamenta  —  e)  Critica 
ed  ermeneutica  biblica.  —  d)  Storia  dell*  antico  testamento  e  ar- 
cheologia biblica.  —  e)  Interpretazione  del  Pentateuco ,  di  Giob, 
dei  salmi  d'Isaia  e  dei  più  importanti  scritti  storici  e  didattici  del 
nuovo  testamento.  —  /'}  Storia  della  chiesa  e  dei  dogmi.  —  g)  Doouni- 
tica,  morale  teologica.  —  h)  Simbolica  e  teologia  pratica  nella  su 
universalità  e  ne*  suoi  rami  speciali. 

3.  Tali  materie  principali  sono  insegnate  da  sei  cattedre  ordinarie 
stabilite  dallo  Stato,  alle  quali  corrispondono  altrettanti  profoseri 
collo  stesso  titolo  :  cioè  1.  due  per  la  parte  esegetica  della  teologia, 
di  cui  una  per  V  esegesi  del  nuovo  testamento ,  I*  altra  per  qodli 
dell'  antico.  A  questi  è  pure  affidata  1*  introduzione   allo  studio  di 
amendue  i  testamenti ,  la  critica  e  1*  ermeneutica  biblica,   la  storia 
dell*  antico  testamento  e  1*  archeologia  biblica.  2.  Due  per  la  parte 
sistematica,  delle  quali  una  per  la  dommatica  e  la  simbolica,  Tahra 
per  la  morale,  coli*  enciclopedia   e  metodologia  della  scieoza  sxii- 
3.  Una  per  la  storia  della  chiesa  e  dei  dommi.  U,  Una  per  la  teo- 
logia pratica,  pastorale,  omiletica,  liturgica,  ecc. 

k.  È  chiaro  che  quest  insegnamento,  indicato  nei  sommi  suoi  capi» 
presuppone  e  richiede  molti  altri  argomenti,  che  servono  all'università 
del  concetto  e  alla  sua  attuazione  ed  esplicazione  logica.  Che  la  dottrina 
religiosa,  siccome  ogni  altra,  vuoisi  svolgere  in  tutta  la  sua  esmm^ 
saone  discendendo  dai  prìncipi!  alle  più  rìmote  conseguenie  delM 
scienza.  Così  pure ,.  voglionsi  annoverare  ,  siccome  parti  esRit^ 
zialì  degli  studi  teologici,  le  lingue  antiche  necessarie  all' interprelm^ 
zione  dei  libri  sacri  nel  loro  testo  primitivo ,  la  logica ,   la  tritio 

m 

e  r  eraieoentica  generale,  }»er  le  quali  gli  studiosi  apprendano  (pei 

prìncipi!,  la  cui  applicazione  è  materìa  diretta  della  scienza  teologiG»' 

5.  Ne  conseguono  in  parigrado  i  bisogni  delle  scienze  aflfaii,  qatl* 
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la  fisica  e  la  geologia .  la  storia  «  archeologia,  non  che  la  cognizione 
dei  principali  dialetti  delle  lingue  orientali.  Perciò  le  leggi  racco- 
mandano agli  studiosi  di  frequentare  i  collegi  hlosofici ,  e  sopratutto 
la  filosoGa  teorica  e  morale ,  non  clir  la  lilologiu  ,  la  storia  antica 
e  moderna ,  la  storia  della  letteratura ,  la  storia  naturale ,  lo  studio 
defla  lingua  materna,  ecc.,  finalmente  <>  ohbhgo  (H^r  tutti  assistere 
a  lezioni  di  didattica  e  pedagogica.  Si;  più  libera  rimano  la  coltura 
ddk  altre  scienze  di  corredo ,  tuttavia  ,  a  cagione  delle  cognizioni 
richieste  negli  esami  della  facoltà  teologica,  può  dirsi  (juasi  indi- 
retto r  obbligo  di  frequentarne  i  corsi ,  cosicch*!;  non  v*ha  chi ,  vo- 
kado  percorrere  una  carriera,  intieramente  le  trascuri. 

6.  Annessi  alla  facoltà  teologica  di   Berlino  sonvi   due  seminarii 
l'uno  teologico,  l'altro  omiletico;  il  primo  de* quali  ha  per  iscopo 
pncipuo  r  interpretazione  della  bibbia,  fondamento  degli  studi  sacri. 
•  Della  loro  direzione  v  incaricata  la  facoltà  medesima;  la  quale   li 
Ptttiede  per  mezzo   d*  un  su<»  professore;   ordinario.  Il  rx^nno,   che 
^ì  abbiamo  dato  dei  seminari  (ilosotico    «.'  pedagogico  di  Berlino, 
^  dispensa   dall*  entrare  in  più  minuti  ragguagli    intorno   a  quelli 
^^  facoltà  teologica  ,  instituiti  quali  sono  sulla  foggia  dei  primi  e  solo 
**er«  nello  scopo.  (*) 
K.        7.  Ora  a  dare  un  giusto  concetto  dell*  insegnamento  della  scienza 
*      *>cra,  quale  si  pratica  nelle  università  prussiane  ,  noi  pubblichiamo 
^     VA  l'elenco  delle  lezioni,  che  si  tennero  nella  facoltà  teologica  di 
'      'terlino,  nel    semestre  invernale,    dai    Ifi  di    ottobre    1850   ai  i!> 
'      »rile  1851 


(*)  Le  Jiilif  uni\CT»iilii  «:i  l'rti-sia  "'ii  '  pnr  ri'  ho  <li  Minili  istituii: 
^^^^ì  a  Bonn  e  a  KoiùsUtì:  i  ♦'  m^litviilo  ii.i  seminario  ovaiigelico  ;  a 
'^«slavia  dui',  uno  cvani^elito ,  lallro  cattolico;  a  Greissevalde  ,  uno 
**^logico  ed  altro  tiH»lo«!Ko-iìrali«o;  ad  llallf  ,  uno  li^oloìjico  ed  altro 
^^^logico  pedagogico.  Notici  poi,  cht*  il  nome  <ìi  seminario  ha,  in  Ger- 
"^^iiia,  un  sìi:nificalo  affatto  diverso  da  .inolio,  c\w  presso  noi  suolsi 
*^*.ribuire  a  tal  \ ocaholo.  Vedi  !a  'io-ifiizioi)»'  «ho  ne  abbiamo  dato  nel 
^*feroi,  capo  S. 
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LECTIONES  ORDINIS  THEOLOGICI. 
1.  Profexsorum  ordinariorum. 

E.  G.  HENGSTENBERG,  Dr. 

I.  Publice  historiam  passionis  et  resurrectionis  Domini  nostri  leso 
Chrisli  secundum  quatuor  evangelia  exponet  d.  Sai.  h.  i-u. 

II.  Privalim  I)  Introductionera  in  libros  canonicos  V.  T.  Iradel 
quinquies  p.  hebd.  h.  ix-x.  2)  lesaiae  vaticinia  ezplicabit  quia- 
quies  h.  x-xi. 

C.  I.  NITZSGH,  Dr. 

I.  Publico  dieb.  Mari,  et  Ven.  h.  v-vi,  principiorum  chrisliiMe 
religionis  scientianì  cuiusque  facultatis  civibas  acoommoditaB 
proponet. 

II.  Privalim  1  )  Dieb.  Lun.  et  lov.  h.  v-vi.  catecbeticam  iradet 
2)  Quinìs  scholis  h.  iv-v.  docebit  tlicologiam  biblicam  atriosqne 
testamenti. 

IH.  Privatissime  idque  gratis  bomileticas  exercitationes  h.  vhvoi. 
porro  moderabitur. 

F.  STRAVSS,  Dr. 

I.  Publice  1)  Homileticen  tradet  d.  Ven.  h.  vi-vii.  vesp.  ì^hff- 
citationes  bomileticas  moderari  perget  d.  Lun.  h.  vii-yin. 

II.  Privatim  doctrinam  pastoralem  et  liturgicam  docebit  quater  p> 
hebd.  d.  Mart.  et  lov.  h.  vi-vii.  et  vi-viii. 

A.  TWESTEN,  Dr. 

I.  Public^  dieb.  Mere.  h.  v-vi.  bibliologiam  dogmaticam  (radei. 

II.  Privatim  ì)  Senis  por  hebd.  d.  h.  xi-xii.  theologiam  dogmi' 
ticam  docebit,  2)  Quinis  vel  senis  dieb.  h.  xii-i.  epistolam  ^ 
Hebraeos  et  epistolas  paslorales,  quae  dicuntur,  interpretabito^- 

III.  Privatissime  ,  sed  gratis  ,  exercitationes  conversalorias  d» 
rebus  dogmaticis  moderabitur. 

2.  Professorum  extraor dinar iorum» 

F.  BENARY,  Dr. 

I.  Publice  Semiticam  palaeographiam  docebit  d.  Mere.  h.  a-^ 
lì,  Privatim  1)  Arabicam  grammaticam  simulqae  selecta  ex  An- 
bicis   scriptoribus   capita  exponet  qoater  p.   hebd.  h.  i^'^* 
2)  Genesin  quinquies  h.  x-xi.  inter  pretabi  tur. 
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..  lACOBI,  Lic.  Prof.  des. 

I.  Prìvatìm  1)  Dogmalum  historiam  enarrabit  senis  p.  hebd.  le- 
ctioDÌbus  h.  x-xi.  2)  Historiae  ccclesiasticao  partem  priorem 
usque  ad  Gregorium  VII.  duce  libro  suo  •  Lebrbuch  der  Kir- 
cbeDgescbicbte  »  quinis  diebus  h.  xi-xii.  tradet. 
II.  Privatissime  et  gratis  historiam  ecclesiae  et  dogmatum  ao- 
curatiQS  tractaturis  auxilio  erit. 

PIPF.R,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Pablice  encyclopaediam  et  methodologiam  theologiae  docebil 
dieb.  Lun.  et  lov.  h.  iii-iv. 

II.  Prìvatìm  historiae  ecclesiasticae  partem  priorem  tradet  quin- 
qaies  per  hebd.  h.  xj-xii. 

:.  W.  VATKE,  Lic.  Prof.  des. 

I.  Poblice  de  locis  aliquot  dogmaticìs  disseret  d.  Sat  h.  xi-xii. 

II.  Prìvatìm  1  )  lesaiae  vaticinia  interpretabitur  sexies  p.  hebd. 
b.  x-xf.  2)  Introductioncm  ad  libros  Veteris  Testamenti  docebit 
quìnquies  per  hebd.  h.  xi-xii. 

V'HLEMANN,  Dr. 

I.  Pnblice  selecla  versionis  N.-T.  Syriacae  capita  explic^bit  d. 
Mere.  h.  xi-xii. 

II.  Privatim  I)  Psalmos  interpretabitur  quinquies  p.  hebd.  h.  x-xi. 
2)  Introductionem  historicam  criticam  in  V.  T.  libros  tradet 
quator  p.  hcl>d.  h.  xi-xii. 

5.  Privatim   docentium, 

NBYMANN,  Lic.  phil.  Dr. 

Privatim  Psalmos  illuslrabit  quinis  lectionibus  li.  x-xi. 
tlAVH,  Lic. 

I.  Privatim  1)  Introductionem  in  libros  N.  T.  sexies  p.  hel)d.  h. 
ix-x.  tradet.  2)  Epìstolam  ad  Romanos  sexies  p.  bebd.  h.  viii-ix 
interpretabitur. 

II.  Privatissime  cxegeticas  disputationes  bora  mox  indica nda  mo- 
derabitur. 

REVTER,  Lic. 

I.  Gratis  4)  Prolegomena  theologiae  dogmaticae  docebit  d.  Mere. 
et  Sat.  h.  iv-v.  2)  Historiam  dogmatum  Christianorum  aetatis 
recentioris  entirrabit  dicb.  Lun.  Mart.  et  lov.  h.   ii-iv. 

II.  Prìvatìm  cthi.am  christianam  tradet  quaterois  dieb.  h.  xii  i. 
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F.  L.  STEINMEYER,  Lio. 

Hoc  semestri  scholas  non  habebit. 
F.  A.  STRAVSS,  Lic. 

Gratis  1)  Arcbaeologiam  ecclesiastica m  tradet  4.  Mart.  etVeo.h. 
ii-xii.  2)  Geographiam  biblicam  docebit  d.  Mart.  h.  in-iT. 

8.  Noi  non  intendiamo  di  venire  qui  dimostrando  rampienadd 
programma  teologico  e  la  profondità  e  ricchezza  di  dottrina,  c« 
che  esso  viene  svolto  alla  gioventù  ecclesiastica  della  Prussia;  m 
toccheremo  neppure  dei  vantaggi  che  alla  scienza  sacra  possoao 
derivare  dal  principio  della  riforma ,  che  è  guida  a  stabilire  le 
basi  della  scienza  e  a  dedurne  le  conseguenze;  nò  tampoco  pl^ 
leremo  dei  metodi  che  potrebbero  sembrare  troppo  ristretti  od  em 
pirici ,  co*  quali  queir  insegnamento  si  conduce  cosi  in  Gemuaia 
come  in  altri  paesi ,  metodi  che  era  dato  a  una  recente  scuola 
di  Àlemagna  dì  raddrizzare^  attingendo,  sulle  orme  dei  più  anticki 
|>adri,  il  concetto  del  cristianesimo  al  puro  fonte  delle  sue  dottrìBe, 
sciogliendolo  dai  veli  corporei  nei  quali  la  popolare  immagjnaziooe 
spesso  lo  evolse,  rompendo  la  indegna  scorza  che  lo  soffoca  e  lo  cod- 
prime,  e  sollevan(!olo  all'altezza  del  suo  divino  fondatore  ,  tipo  i/A 
})erfettibilità  umana  ,  verbo  dell'  idea  eterna ,  che  negli  ordini  del 
tempo  e  dello  s|)azio  si  realizza  nello  svolgimento  morale  e  òA 
deir  umano  consorzio. 

9.  Ritraendo  adun((ue  il  piede  dal  santuario  della  divina,  cui  pr^ 
stammo  già  lungo  e  sincero  culto ,  ci  passeremo  di  buon  grado 
della  natura  e  dei  metodi  di  quell'insegnamento  ;  prenderemo  ^  altn 
via,  riguardando  gli  studi  sacri  in  rapporto  ai  diritti  e  ai  doveri  ddb 
Stato ,  cercando  di  sciogliere  il  problema  nel  modo  più  equo,  piò  ra- 
zionale e  più  conforme  alla  dignità  del  governo  civile,  non  meno  che  A 
eccellenza  della  società  religiosa.  Nel  quale  argomento  francamente  a9^ 
riamo,  che  lo  Stato  non  debbe  ingerirsi  nell'insegnamento  della  sdeon 
sacra,  come  non  ammettiamo  che  la  chiesa  possa  entrare  a  quistiootfc 
negl'interessi  e  nei  diritti  dello  Stato.  La  libertà,  che  protegge  e  ìa^ 
egualmente  tutte  le  religioni ,  e  lascia  indipendente  lo  spirito  delle  (tre- 
denze,  non  può,  non  debbe  assun  ere  la  direzione  dì  alcuna.  La  pn^vi 
irrefragabile  della  qual  massima  sta  nel  principio  fondamentale,  p^ 
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ciimaio  dai  più  celebri  ,fra  i  pubblicisti  europei,  della  separazioue  asso- 
loU  dello  Stato  dalla  cliip&a;  priucìpio  che  dimostra  l'assurdità  d'una 
bcollà  teologica  ncll'tiDivei'sttà  laicale.  RkraeDli  contrari  i)on  potraaao 
mai  coodliarsi  seuza  recipnico  detrìmenio.  Allo  Stato  autonomo  corr^ 
debito  improlcrjbile  dì  escludere  ogni  potere  estraneo  dalla  ilireziunc  de' 
(noi  istituti:  e  la  chiesa,  »>la  depositaria  e  maestra  delle  verilìisopratina- 
mnlt .  non  vorrà  certo  concedere  alla  podestà  della  teiTa  il  diritto  sopra 
DD  iiis<.^nauientu,  che  versa  lutto  intorno  alle  cose  del  ciclo.  Si  «lian- 
dpi  dunqu«  Io  studio  sacro,  lo  si  sbandisca  dalle  uuiverKJtì  sazio- 
nali,  de^rnsitarie  anch'esse  e  maestre  delle  V8rii;i  tiatiiralt,  e  libero 
rìntanga  alla  chieu  di  insi^nare  quelle  dottrine ,  che  pel  loro  es- 
sere uun  pu!iu>nu  cadere  ni-l  dominio  dello  Stato.  lUa  perchf^  l'isiru- 
noac  rellfjiosa  procedn  retta  quautii  libera  nel  sun  cammino,  perchè 
tonti  fuorviando  non  declini  in  orme  non  suo.  nù  anche  sol  di  sop- 
piatto venga  ad  intralciare  nel  loro  corso  le  ruote  d«l  carro  gorer- 
auÌ*o ,  la  separazione  vuoisi  fare  assoluta  applicandola  a  tulli  gli 
oriini  civili 

IV.  .Noi  iiuu  domandiamii  che  una  con»egiienxi  logica  della  liberili 
dì  coscienui.  Ammettere  quest'ultima  e  negare  l'altra,  i  cosa  assurde, 
CBH^rmneitente .  impossìbile.  Finché  Stalo  e  chìex«  stanno  r^mgìuoti, 
Bd  Oiijdti  almenu  iu  lui  lurono  lino  ad  oggi,  per  tradizione  di 
fairbarì  secoli ,  fìncliè  il  diritto  ecclesi.nsUco,  se  nou  in  lutin  almeno 
in  parte,  trova  la  sua  sanzione  nel  governo  .  rmctiò  a  quella  sepa- 
tatiOiK  si  pi'ocede  a  passi  mìnimi  .  ni^  si  «iene  a  un  taglio  decì- 
lìfa  che  tronchi,  uua  volta  per  sempre,  quistioni  tanto  inulili  quanto 
Docevoli  al  bene  dello  Suto  .  il  governo  non  (votrebbe  distrarre 
b  facoliii  teologica  universitaria .  né  potrebbe  abbandonarne  la  dire- 
ai  pastori  ecclesiastici,  senza  porre  in  pericolo  la  propria  si- 
senza  r«nsegiiarc  a  suoi  nemici  le  armi  che  ancor  ritiejic, 
per  (reiiarli  e  tenerli  in  soggi^ziuiie.  Negli  ordini  presenti  Uscieri 
l' iiiseguamcnto  teologico  ?  e  il  clero  ,  «.onscio  e  sdegnoso 
Icre  a  poco  a  pocu  uo  terreno  che  ,  a  titolo  almeno  di 
crede  gli  appartenga  ,  spiegherà  l' influenza .  qual 
migliore,  ad  im|M3dire  le  graduate  riforme  ,  per  le  quali  la 
si  avvia   a  quella  separazione,  nella  quale  alfine   e  Stato  e 
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chiesa  troveranno  libertà  e  dignità  non  meno,  the  pace  e  àcorem. 
O  vi  porrà  mano  come  arbitro  o  come  riformatore?  e  afra  di  fronte 
un  avversario  che  gli  contenderà  il  diritto  di  immischiarsi  in  mUerìe 
esclusive  di  religione  e  griderà  air  oppressione  e  alla  tìranoia.  Li 
chiesa,  che  riconosce  il  suo  potere  radicale  fuori  dell'autorìtà  civile, 
neir  uno  e  nei!'  altro  caso  non  farebbe  con  ciò  opera  strali. 
Difenderebbe  un  privilegio  consentito  da  fatale  amalgama  dde 
due  parti,  la  spirituale  e  la  temporale,  rispettato  dalle  leggi  pub- 
bliche ,  lasciato  sussistere  in  tempi  mutati.  ìVla  si  tronchi  ardit^ 
mente  il  nodo  costrutto  nelle  tenebre  dei  tempi  di  mezzo,  alli 
chiesa  si  lasci  libero  il  possesso  del  regno  de'  cieli  che  le  ane- 
gnava  il  suo  fondatore,  e  che  le  spetta  per  natura  dei  soci  of- 
zii,  e  nello  stesso  tempo  ceda  piena  ed  intiera  nel  domlBb 
dello  Stato  la  podef tà  della  terra  ;  si  tornino  ,  in  una  parafa ,  le 
due  istituzioni  ai  loro  priocipii;  qui  solo  v'  ha  salute  e  sicurà.— 
Le  istituzioni,  che  si  mantengono  nella  sfera  segnata  dalla  loro  ut- 
tura,  si  consolidano  e  vanno  in  fiore.  Le  istituzioni  che  si  sutu- 
rano, cacciandosi  fuori  dell*  ambito  della  propria  costituzioDe ,  ec- 
come piante  che  tralignano  ,  finiscono  colla  sterilità  e  colla  morte. 

li.  Se  non  che,  altro  gravissimo  argomento  ci  soccorre  a  cod- 
provare  la  necessità  di  quella  separazione.  Infatti ,  se  la  chiesa 
romana  vendica  a  sé  il  diritto  esclusivo  delF  insegnamento  reli- 
gioso ,  altre  comunioni  protestano  contro  tale  pretesa  ,  e  dooiaft- 
dano ,  come  inviolabile  diritto ,  di  esser  trattate  con  pari  misiin 
ed  eguaglianza ,  siccome  pari  ed  eguali  sono  dinanzi  alla  legge. 
Sorgente  di  lunghe  e  gravi  dispute  sarebbe  1*  opporr  isi;  il  g^ 
verno  facendolo,  non  ci  guadagnerebbe.  O  entrerebbe  nella  via  éeOa 
diseguaglianza  e  fors*  anco  della  violenza ,  funesta  nelle  cose  deh 
fede ,  ò  dovrebbe  istituire  nelle  [università  tante  facohà  teologidie, 
quante  esistono  comunioni  religiose  nello  Stato.  Dovrà  forse  bt 
queste  eleggere  la  vera ,  onde  stabilirne  e  curarne  1*  insegnamesto 
ufficiale?  Ma  qual  criterio  potrebbe  adoperare  nel  portare  un  gin* 
dizio  su  tali  materie  superiori  alle  facoltà  naturali ,  e  la  coi  cre- 
denza non  è  frutto  di  studio  umano  ma  di  grazia  divina? 

12.  Qua:!'  dunque  miglior  partito  di  quello  che  di  permettere  a  tnttt 
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jont  di  ioseguarc  ciaicuna  liberamcab.'  i  suoi  prìncipii, 
rveglùrle  tiilie  ad  una  volta  e  in  pari  modo  .  afGnchè 
flm  McaiK)  dalia  loro  misura ,  no»  invadano  i  conlini  delle  citili 
materie,  né  allentino  colle  l<iru dottrine  all'autonomìa  is»1nta  dello 
StUoT  (•) 

(■)  Coloro,  t:tie  opinano  lo  Stato  doversi  far  sosttiguu  della  chiesa, 
U  ciedeniu  delle  cui  raussime  e  l'osservonza  dei  cui  precetti  vorrebbe  aHi- 
4wsi  «Ila  8tiiizione<le1  governo,  non  mancheranno  di  opporre  ot  principio 
ddla  separaiione  l'articolo  dello  SlaCuln,  col  (luaie  la  religione  faltoliea  6 
.dkbUrala  religione  detto  Slafo.  Qnest'artìcoln,  che  si  citii  per  diritto  e 
[MT  rovescio,  semprecchc'^  occorrono  quistioni  di  religione  in  rapporto 
allo  Stalo,  ha  un  seneo,  pare  a  noi,  assai  ristrelln  e  per  nulla  cou- 
tnddicente  alla  lilterlà  di  coscienza  o  alle  conseguunxe  die  ne  derivano. 
Quella  Mnlenza,  presa  in  un  senso  letterale,  suonereblK  niente  meno,  che 
tà  rtisere  cittadino  dello  Slatti,  è  concliziniic  neressarìa  proressare  la  r^ 
B^ooe  cattolica.  Ma  tal  concetto  ò  espressa  mente  escluso  dallo  Statuto 
Dedesimo.  il  quale  stabilisce  che  luti:  i  r.!gnìcoli ,  senta  distinzione  di 
nlto,  sono  eguali  dinanxialla  legge.  Hcgnico li  )iol  sono  tanto  gli  individui, 
qunlo  le  socielA  ammesse  nello  Stato.  Inoltre  ,  pulendo  sor);ere  qualche 
dabtHo  intorno  al  significala  di  quell'articolo, lo  stesso  largitore  della  legga 
findamentaleprovvidealla  sua  interpretazione,  promulgando  leggi  solenni 
Aemaucipazione  deiculli  israelitico  e  protestante.  Cittadini  adunque  dello 
Sialo  9000  i  membri  di  quelle  chiese ,  non  meno  che  i  cattolici  ;  gli 
ttnX  «  gli  altri  godono  degli  slessi  dlnlli.  che  vo'^llono  ossero  rispeltsti 
[d  «ttual  modo  dal  (;overno;  il  quale  perb,  per  leggo  di  eguaglianza,  non 
p«ò  concedere  la  sua  protezione  piii  a  questi  che  a  quelli.  Quindi  è  che 
iiHMttii  allo  fatato  òabolitii  òga\  distinzioni'  di  culto,  siccome  quella  che 
ri|Mit;>ia  alla  natur»  del  potere  civile.  —  L'articolo,  qual  ancor  rimane,  non 
•Uro  dichiara  che  un  ratio  :  la  ma^ioranza  dui  cittadini  professare  ta 
niigwne  caliolicu,  e  in  riuigniiione  di  tiil  fallo  le  funxium  rdi- 
posa ,  alle  quali  il  governo  dovesse  prender  parte  ,  voler  essere 
MCOOdo  II  rito  cattolico,  non  secondo  olire  liturgie.  Tale,  pare  a 
nti,  è  U  solo  senso  logico  di  quell'articolo,  il  quale  non  si  oppone 
|Mr  nalU  alla  separaxioiie,  che  è  richiesta  dalla  natura  delle  due  società, 
f  cedeeìaslica  e  la  civile;  lo  scopo  di  questa  consiste  nei  beni  naturali  ai 
Kaki,  che  ioielletlnali  e  morali,  mentre  l'oggetto  della  prima  A  nei  beni 
•opranoalurali,  Vedi  anche  in  qtiesl'argomonKi  Pan  notazione  a  pag.  7W. 
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Le    associazioai,  qualunque    esse    sieno,  purché  morali  nei  loro 
mezzi ,  hanno  diritto  d*  insegnare  quanto  si    spetta    al  loro  orga- 
nismo ed  ai  loro  tini  :  ma  quando  alcuna  fra  esse,  col  pretesto  dd 
proprio  insegnamento,  si  facesse  propagatrice  di  massime  che  diret- 
tamente  o  indirettamente  attentassero  alla  sicurezza  o  al  progresso' 
dello  Stato,  quando  nciresscnziale  suo  organamento  dichiarasse  con- 
tenersi qualche  principio  in  opposizione  alla  legge  fondamentale  delh 
nazione ,  quando  cercasse  di  attuare  tal  principio ,  già  per  ciò  solo 
dovrebbe  essere  dichiarata  rea  di  ribellione ,  repressa  coi  modi  pia 
efficaci ,    nei   casi  estremi  posta  fuori  della  legge   e   sbandita  dalia 
società,    cui  verrebbe  a  contendere  resistenza  ed  il  primato. 

13.  Ma  si  opporrà  che  Roma  non  verrà  mai  a  sancire  quest'as- 
soluta separazione  ;  che  ella  non  vorrà  mai  nettamente  distinguere 
gr  interessi  suoi  spirituali  da  quelli  del  governo  temporale  dei 
popoli. 

Quest*  obbiezione,  tanto  ripetuta  e  tanto  vera ,  è  la  più  aperta 
condanna  nel  fondo  delle  esigenze  incompatibili  della  curia  romana. 
Roma,  siccome  i  capi  delle  altre  comunioni  religiose,  non  ha  diritto 
di  chiedere  allo  Stato  che  di  essere  lasciata  slare  ;  essa  non  ha 
diritto  di  vincolare  o  di  sovvertire  la  libertà  altrui.  Riconosciamo 
in  lei  la  facoltà  piena  ed  intiera  di  procacciare  la  propagazione 
della  sua  fede  e  della  sua  morale  col  sacrifizio  del  Redentore, 
colla  virtù  dei  poveri  pescatori ,  colla  sapienza  degli  antichi  lo- 
minari  del  cristianesimo.  Non  possiamo  riconoscere  che  ella  possa 
a  tal  fine  usare  altri  mezzi,  poiché  questi  sono  i  soli  inerenti 
alla  sua  costituzione  ,  i  soli  per  altra  parte  efficaci.  Tanto  nieoo 
ha  diritto  di  irrompere  nella  giurisdizione  civile  dei  popoh  ,  di  mano- 
metterne la  dignità  e  V  autonomìa  col  pretesto  di  poteri  che  Dio 
le  ha  concessi.  Essa  può  rivolgersi  alle  coscienze  degli  individui,  non 
può  imporsi  né  a  questi  nò  agli  Stati  ;  può  predicare  il  regno  ven- 
turo ,  non  può  guardare  al  presente ,  che  non  li  il  regno  di  Cristo, 

• 

perchè  è  regno  di  quaggiù:  la  sua  origine,  la  sua  essenza  .  i  saoi 
uffizi  la  richiamano  a  purissime  regioni  sopramondane  :  né  ella  p«^ 
abbrancarsi  al  fango  della  terra  per  raantenervisi,  a  di^tto  dellasoa 
istituzione.  La  separazione  adunque  è  voluta  dalle  esigerne  dello  SlM» 
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tutu  solo .  ma  della  chiesa  stessa  ,  che  doti  debbe  (-iù  ultre  cou- 
nmioarsi  i>  iirofaDarsJ  col  contatto  delle  podestà  lurrPDe.  Se  fl  tal 
rimedio  ella  nmi  si  accuuciasse ,  se  alzasse  nuove  grida  e  prolc- 
muìoqì  cojtU'u  un  atto  die  solo  i>ab  rimetterla  in  fìore  ,  queste  grida 
e  qm^ste  itrulestazioui  non  sarebbero  ceno  di  religioitL-,  la  quale  ne 
menerebbe  anzi  trbnfu,  ma  di  uomini  iiircrmi  ai  i|iiuli  il  ferro 
menln-  porta  Halule  irae  i  gemiti  del  dolore. 

M.  La  storiaci  descrive  lempì  ne' quali  la  chiesa  icn(f)  st^ioffare 
lo  Suto  ,  a'  quali  |>cr  coiilt-3col|>o  successero  epoche,  ette  videro  la 
podeMà  civile  sopratiare  la  ecclesiastica.  (')  Li  lotta  erg  conseguenza 


l')  Atlribueiidu  alla  chiesa  il  nome  di  potcalà,  non  vorrenirou  che  altri 
iot«nilesse  lu  nostre  parolo  In  moilti,  da  assimigliarla,  sotlo  qualche  ri- 
spetto, »lla  potesti)  civile.  Tra  l'una  e  l'altra  corrono  differenze  essenziali, 
cbe  eMcludoDo  da  aml>ediie  o^ni  qualsiasi  specie  di  mutuo  rapporto,  lu- 
dWiduale  nello  sue  dullniie  e  ne'  suoi  precetti ,  siccome  individuale  k 
rides  o  [a  persuasione,  la  raligione  appartiene  essoniial mente  al  dominio 
della  coseienxa,  la  quale  k  libera  la  faccia  dello  Stato.  Quindi  scorgevi 
«videntenienle  l'assurdità  d'ogni  atto  governativo,  che  SÌ  proiionfia  a  scopo 
li  protnionr  delln  chiesii  o  la  credenza  e  l'osservania  religiosa.  Il  go- 
voTBo,  che  alla  religione  porge  il  braccio  siccome  sostfigno,  anziché  ono- 
raria, la  insulta  e  degrada.  Apparisce  ancora  l' iropossibillià,  e  perciò  la 
anllltà  radicale,  di  qualsivoglia  trallatn  o  concordalo  della  chiesa  coli» 
«ebirìtà  civili  ndle  materie  rellgioi^e.  Lo  Stato  non  può  riguardare  una 
aocàotà  ecclesiastica  i|ualsÌBSÌ  come  una  {Hitenta  pari;  non  può  dunque 
mUarr  con  ussa  se  non  nel  limite  che  può  ummctlergl  tra  il  potere 
civile  e  le  socielÀ  parziali.  Del  rimanente,  le  convinziooi  dei  citta- 
dini non  entrano  net  dominio  del  governo:  non  può  dunque  im- 
porie,  o  disporne  in  alcun  modo,  la  ispecie  |)er  la  curia  romana, 
voobi  osservare  ,  che  il  papa  può  considerarsi  come  principe  dagli 
al*U  romani  e  come  supremo  magistrato  ecclesiastico.  Nella  prima  quii 
liti  (della  'ui  convenienza  colla  istiluiono  divina  della  chiesa  non  6 
questo  il  luogo  di  parlare),  cigli  non  può  diBC«ndore  a  trattative  ialorno 
a^  interessi  spirituali  di  un  popolo  qualsiasi,  siccome  tdelh  che  escono 
dalla  sfera  del  principato  temporale;  nella  seconda,  mi'no  ancora  puè 
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necessaria  delF  unione  dei  due  poteri  inconciliabili  :  noi  abbomoti 
da  so^ezione  chiediamo  separazione  :  la  prima  è  madre  di  serrìiii, 
la  seconda    di  libertà  ;   quella  è  frutto   di   dispotismo  ,    questa  £ 
eguaglianza   scambievole   e   di  reciproca   convenienza    e   necMSitìL 
Lo  Stato  è  in  debito  di  dire  alle  chiese  :   <  battete  le  vostre  vie, 
esercitate  la    vostra    missione,    compiete  in  pace  il  vostro  mini- 
sterio.    Io  a    tutte  guarentisco   libertà  piena    ed  intera  neirenr- 
cizio  del  vostro  culto   e    nelF  insegnamento    delle  vostre   dottrine. 
Guai  se  una  tra  voi  offende  il  diritto  di  un'  altra  !  Guai  se  anchesob 
una  vostra  massima  si  elevi  ribelle  al  mio  governo!  Del  rinuDente 
vi  è  aperto  libero  il  campo  alle  vostre  disquisizioni  e  al  vostro  pro- 
gresso. Tu  sola ,  o  religione  cattolica ,  godrai  di  un  privilegio  che 
il  fatto  ti  accorda  :  vedi  io  affido  al   tuo  clero  il  mio  popolo  neili 
sua  maggioranza  cattolico ,  deh  !  Che  egli  non  lo  perverta  colle  sue 
improntitudini ,  co*  suoi  errori ,  colle  sue  colpe  !  ^ 

Per  questo  modo  le  comunioni  religiose  entrerebbero  nella  sfeta 
d'  ogni  altra  società  vivente  nello  Stato  ,  per  tal  modo  a  dascofli 
apparterrebbe  provvedere  al  suo  mantenimento  non  meno  che  al 
suo  progresso  ;  quindi  a  ciascuna  spetterebbe  lo  studio  del  soo  or- 
ganismo, e  in  generale  delle  dottrine  che  entrano  nel  suo  ambito; 
e  lo  Stato  potrebbe  oggimai  abbandonare  un  insegnamento  che  bob 
gli  spetta  ,  sbandendo  dalFuniversità  la  facoltà  sacra ,  siccome  quelli 
che  non  può  essere  parte  di  istituto  civile.  {*) 


venire  ad  accordi  colle  potestà  civili,  e  perchè  gli  accordi  non  lassano 
che  tra  potenze  di  egual  natura,  non  mai  tra  potestà  essenziahneole 
diverse,  e  perchè  gli  interessi  spirituali  sono  patrimonio  dello  spirilo, sol 
quale  è  impotente  ogni  azione  di  governo. 

(*)  Colla  separazione  dello  Stato  dalla  chiesa ,  che  è  principio  foo- 
damentale  dei  diritto  pubblico  ,  intendiamo  che  le  comunioni  reli- 
giose ^vengano  considerate  dallo  Stato  siccome  ogni  altra  società 
costituita  ,  nella  quale  esso  non  ha  diritto  d' ingerirsi  per  ciò  che 
riguarda  all'  intrinseca  costituzione  e  ai  doveri  delle  medesime,  sen- 
prechè  questi  non  vengano  in  lotta  colle  leggi.  Le  società  esistedà 
nella  nazione,  qual ncque  sìa  il  loro  oggetto  e  scopo,  sono  per  se  stMie 
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,   Ha  entriamo  in  altro  rampo    pigliando  a    riescrivcrc  l' inite- 

ttnto  della  giurisprudenza. 

!  materie  principali,  sulle  quali  dcbbe  aggirarsi  l'insegnamento 
giurìdicu ,  e  la  cai  inlegritìi  è  affidata  alla  facoltà  per  modo ,  ci»; 
gli  allievi  possano,  almeno  per  due  volle  nel  triennio  del  loro  corso 
(^ligatorio,  udirne  le  lezioni  relative,  sono  le  se^uenii:  a)  End- 
ciopedia  e  metodologìa  giuridica,  h)  Storia  della  lelliTatttra  giuri- 
dica, e)  Uirìito  naturale.  d\  Diritto  romano.  <)  Diritto  privato  tede- 
K«.  fi  Diritto  dello  Stato  e  dell^  chiesa,  g)  Dirillu  crtmioale. 
h)  Diritto  prussiano,  i)  Uirìito  delle  genti.  J)  Procedura  civile  e  cri- 
minale in)  Introduzione  alla  jiraiica  giuridica. 

16.  Sei,  come  nell'altra  facolU.  ne  sono  le  caiiedrc  ordina  rie  in 
Berlinu;  ciofr,  la  prima  |ier  le  istituzioni  del  dirillo  romano,  la 
leoooda  per  le  jtandelte;  In  iena  pel  diritto  ecclesiastico,  la  quarta 
pd  diritto  degli  Stali  europei  e  delle  genti ,  la  quinta  pel  diritto 
privalo  ie<lesco ,  la  sesta  pel  diritto  criminale.  (*}  Altri  molti  rami  s'in- 
segnano, in  via  non  ordinaria  .  concernenlì  le  materie  qui  designate: 
UowTia  del  diritto  e  dirillu  naturale .  storia  dc^ìi  Stati  lc<iescju , 
irtitiiiionì  giustinianee ,  gius  feudale,  procedura  civile  e  penale,  finti 
glaridicJie.  ermeneutica  ed  esegetica  giurìdica,  teoria  delle  prove, 
>CJeni«  politiche ,  camerali ,  lìnaoKiarie ,  storia  della  lellerattirn  giuri- 
dica ,  diritto  commerciale  ,  diritto  aauniniatrativo .  economia  politica. 
Akune  di  queste  cattedre  sono  inerenti  alla  facoltà  filosofica. 

17.  \  colesti  precipui  argomenti  si  anneitono  poi  lune  quelle  ma- 
terie, il  cui  line  non  e  che  la  esplicazione  maggiore  di  certe  |»rti 
delta  scienza,  flosi  la  storia  del  diritto   versa  in  tulli    e    quaiira  i 


lìbere  ed  indlpundeuii,  Terlo  i  loro  memliri,  «lecoine  parli  delta  na- 
xionu.  debbono  piena  ed  inlieni  obbedienza  alte  sue  leggi.  Da  que- 
tt*  obbirg»  HSMiluto  itoo  può  dispensarli  pretesto  ijualslasi  deri- 
*mnt«  dalle  esigerne  della  loro  societii.  Lo  Stalo  no»  puh  ricono- 
ac«Te  nel  suo  nrdine  istituilonl  superiori  ,  senu  rinnei;nre  so  ^tc8au 
e  la  supremazia  die  gli  compele. 

{*)  Secondo  gli  statuti,  corrispondono  alle  oilledre  ordinarie  sei  pro- 
flMOn  di  pari  titolo:  ma  nell'elenco  del  IBSO  ne  troviamo  otto. 
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perìodi  deir  intiero  diritto  romano ,  cioè  ,  dai  primi  tempi  di  Roin^ 
fino  alla  legge  delle  12  tavole,  Ano  a  Cicerone,  fino  ad  Alesnair^ 
Severo,  fino  a  Giustiniano.  Inoltre   essa  non  esclude  un  cono  re^ 
golare  di  nozioni  sul  diritto  degli  altri  antichi  popoli ,  e  in  ispeci^ 
degr  Egiziani ,  degli  Ebrei ,  degF  Indiani  e  dei  Greci.  Degne  di  sp^-" 
cìale  memoria  in  questa  parte  sono  le  sapientissime  leggi  di  kitm^ 
e  di  Sparla  che  presentirono  quasi  la  civiltà  dei  moderni   secoli    ^ 
ne    racchiusero   in   germe  il  desiderio.    Segue  indi  la   storia  dell^ 
legislazioni  del  medio  evo  in  tutte  le  loro  diverse  fonti ,  nelle 
propriamente    dette ,  nei   capitolari  e  nei  formolari  ;  la  legge 
e  la  ripuaria,  le  leggi  dei  Tedeschi,  dei  Bavaresi,  dei  Borghigaoni  « 
dei  [Frisoni ,  dei    Sassoni ,    dei  Longobardi ,   degli    Anglo-sassoni  ^ 
dei    Turingi   ecc.  Viene    il  diritto   feodale,    il    diritto    canonico    « 
le  ordinanze  regie ,  ecc.  In  una  parola  il  diritto  dei  vari  secoli  ^ 
specialmente    quello  della  scuola  francese  ha  un  largo  sviluppo, 
questi  studi  forma  quasi  corona  la  storia  del  diritto  delle  gemi, 
più  antico   trattate  degli  Anfizioni  fmo  ai  più  moderni  tempL    I^i 
distintamente  si  prende  a  svolgere  il  diritto  politico  di  tutte  lenazioik^  * 
capo  e  centro  in  Alemagna,  e  si  pongono  a  parallelo  le  due  legisla- 
zioni di  civile  diritto ,  la  Prussiana  e  la  Francese. 

Quello  che  della  storia  del  diritto  dicemmo  può  applicai*si  alE  ^ 
diramazione,  non  meno  importante  e  infmita,  delle  altre  parti  delB^ 
facoltà  giuridica. 

E  ben  s'  intende  e  si  vuole,  in  forza  dei  regolamenti,  che  quesC^^ 
scuole  abbiano  uno  scopo  più  eminentemente  scientifico  che  praticc^  « 
senduchè  tutta  la  sapienza  delle  giudiziarie  e  legali  carriere  consisK^'^ 
nella  retta  interpretazione  ed  attuazione  di  certi  fatti  e  di  cerC^  '^ 
principii  che  non  possono  avere  scioglimento^  se  non  dai  fonti  dell^ 
filosofia  e  dalle  ragioni    accettate  e  proferite  dal  giure  pubblico. 

18.  Come  appendice  alla  facoltà  della  giurisprudenza,  agli  studenti   ^ 
'  raccomandata  la  frequenza  dei  collegi  filosofici,  e  segnatamente  qaelS-^ 
di  logica,  antropologia,  psicologia,  storia  della  filosofia»  antichità  grech^^ 
e  romane,  cui  si  hanno  ad  aggiungere  i  corsi  di  letteratura  nazio^-^ 
naie,  dell'  istoria  antica  e  moderna,  della  geografia,  ddla  statistici^ 
della  diplomatica,  dell*  eraldica,  non  che,  siccome  già  awertiauno^ 
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;  scienze  amministrative,  politiche,  finanziarie,  e  sociali.  Chiude  il 
modo  degli  studi  il  corso  di  medicina  legale,  il  cui  collegio  è  stabi- 
to  presso  la  facoltà  medica. 

19.  Segue   il  programma  delle  lezioni  tenute  nella  facoltà  giuri- 
ica  di  Berlino,  nel  semestre  citato. 

LECTIONES    OKDINIS  IVRIDICI. 

i.  Profeisorum  ordinar iorum, 

.  W.  HEPFTER,  Dr. 

I.  Publice  ìnstitutiones  in  arte  forensi  causas  tam  orandi  quam 
todicandi  dabit  d.  Sat.  h.  xi.  Accedent  exercitationes  priva- 
tissimae. 

II.  Privati m  i)  lus  criminale  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  ix-x. 
S)  Ordinenì  iudiciorum  criminalium  d.  Mere.  h.  viimx  et  d. 
Sat.  h.  vni-x.  5)  lus  gentium  dieb.  Lun.  Mart.  lov.  et  Yen. 
h.  x-xi  docebil. 

E.  HEYDEMANN.  Dr.  Prof.  ord.  dos. 

I.  Publice  selecta  quaedam  capita  el  controversias  ioris  Borussici 
explicabit  d.  Lun.  h.  vi-vn. 

II.  Privatim  i)  Encyclopaediam  et  metbodologiam  iuris  docebit , 
in  supplementum  adhibiturus  Pìitteri  librum  e  Der  InbegrifT  dar 
Bechtswissenschaft  cet.  Berlin,  lS<li6,  »  d.  Lun.  Mart.  Yen.  h. 
iv-v.  2)  lus  naturae  seu  philosophiam  iuris  d.  Mer?.  et  Sat. 
h.  iv-vi.  3)  lus  Borussicum  civile  d.  Lun.  Mari.  Yen.  h.  v-vi, 
d.  lov.  h.  iv-vi  tradet. 

G.  HOMEYER,  Dr. 

I.    Publice  de  re  iudiciaria  Germanorum  disseret  d.  Mere.  h.  xi-xii. 

IL  Privalim    bistoriam    iroperii   et    iuris  Germanici  tradet   dieb. 
Mart.  lov.  Yen.  Sat.  h.  xi-xii. 
L.  KELLER,  Dr. 

I.  Publice  selecta  Dìgestorum  loca  interpretabitur  d.  Sat.  b.  xi-xn. 

II.  Privatim  1)  los  pandectarum  docebit  quotìdie  h.  ix.xi.  2)  lus 
hereditarium  Romannm  tradet  d.  Lun.  Mart.  Mere.  fov.  Yen. 
h.  iii-iv. 

III.  Privatissime  societatis  exegeticae  exercitationes  moderabitur  d. 
Sat.  b.  vi-viii  vesp. 
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G.  G.  DB  LÀNCIZOLLE,  Dr.  i 

I.  Publice   introductionem  in  ius   publicum  Germaniae  dibtt  d. 
Mere.  h.  iv-vi. 

II.  Privatim  ius  genlium   Europaearum  quater  p.  hebd.h.vuHX 
docebit. 

AEM.  L.  RICHTER,  ^r. 

I.  Publice  de  ecclesiae  evangelicae  constilutione  hora  adhuc  defi- 
nieuda  disseret. 

II.  Privatim  ius  ecclesiasticum  tam  catholicorum,  quam  protestaD- 
tium  secuodum  terliam  compendii  sui  editionem  quaternis  scbolis 
h.  iv-v.  docebit. 

A.  A.  F.  RVDORFF,  Dr. 

I.  Publice  Gaii  instilutionum  commentarium  primuin  interpretabitur 
d.  Mart.  et  Yen.  h.  v-vi. 

II.  privatim  1)  Institutioues  et  antiqui tates  iuris  Romani  sexies 
h.  ix-x.  2)  Historiam  iuris  Romani  quater  b.  x-xi.  3)  Pro- 
cessum  civilem  communcm  et  Rorussicum  quater  p.  bebd.  b. 
xii-i.  ad  compendia  sua  docebit. 

F.  I.  STAHL,  Dr. 

I.  Publice  de  doctrina  et  indole  partium,  quae  nunc  io  repo- 
blica  et  ecclesia  extant ,  disseret  d.  Sat.  h.   vi-vu. 

II.  Privatim  ius  publicum  Germaoicum  cum  iure  privalo  pnwa* 
pìum  quinquies  per  bebd.   h.   vi-vii.  docebit. 

^.  Àccademiae  regiae  litler,  sodalis. 
H.  E.  biRKSEN,  Dr. 

Privatim    i  )   Institutioues  et  antiquitates   iuris  Romani  sexies  b. 
ix-x.  2)  Historiam  iuris  Romani   quater  b.  x-xi.  exponet. 
5.  Professorum  extraordinariorum, 
A.  F.  BERNER,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Publice  psychologiam  crimìnalem  docebit  d.  Sat.  h.  v-vi. 

II.  Privatim  1)  Envyclopaediam  et  metbodologiam  iuris  d.  Lo"^* 
Mart.  lov.  h.  xii-i.  2)  Ius  criminale  quater  b.  x-xi.  3)  ^ 
cessum  crimìnalem  hodiernum,  i.  e.  accusatorium  publicoin^ 
oralem  cum  iudiciis  iuratorum ,  prout  in  Germaniae  civilatibos 
et  in  provincia  Rhenana  invaluit,  exponet,  praemissa  iatrodo' 
ctione  historica ,  qua  et  processus  inquisitìonis  rationem  l^ 
bit,  d.  Mere.  b.  xi-i.  et  d.  Sat.  h.  xii-i.  H)  Ius  gentiumd- 
Mart.  lov.  et  Ven.  h.  xi-xii  docebit. 
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(.  A  DANIELS.  Dr.  Prof  des. 

i.  Publice   ios  hereditarium  Borussicum  et  FrancogaUicum  Itlie- 

nanum  tradet  d.  lov.  h.  v-vi. 

[I.  Privatim   I)    lus  Borussicum  rx)iu(nuno   d.  Lua.  Mere.  Yen. 

Sai.  h.  xiM.  ^)  lus  civile  FrancogaUicum   Rbenanum  d.  Luo. 
et  Mart.  h.  v-vi.,  d.  Mere.  h.  iv-vi.  5)  Procest)am  criminalem 

Germaniae  olim  communem  ,  Borussicum  novissimum  et  Frao- 

cogallicum  Rbenanum  d.  Yen.  li.  v-vn.,  Sat.  b.  v-vi. 

l.  A.  F.  GNEIST,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Publice  i)  De  iudiciis  iudicum  iuratorum  aget  d.  Sat.  h.  xi-xii. 
3)  De  summo  principio  regiminis  iure  constiiuti  secundum  legea 
et  consuetudines  Angliae  d.  Sat.  h.  iv-v. 

II.  Privatim  i)  lus  Pandectarum  docebit  quotidie  h.  ix-xi.  cum 
iure  bereditariu  d.  More.  h.  xi-i.,  Sul.  h.  \ii-i.  adiectisque 
disquisitionibus  cxegelicis  et  quaedtionibus  d.  Lun.  h.  iv-vi. 
3)  Processum  civilem  communem  et  Borussicum  qualer  b.  xi-zii. 

.  B.  DE  RICHTUOFEN,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Publice  ius   commerciorum  Germanicum  cum  iure  cambiali  d. 

Mere,  et  Sat.  b.  ix-x.  exponet. 
Il   Privatim  ius  Germanicum  privutum  cum  iure  feudali  Hoxies  h. 

x-xi.  et  d.  Lun.  et  lov.  h.  ix-x  tradet. 

h,    Privai  itti  (iorrntium, 

.  COLLMANN,  Dr. 

I.  Gratis  speculum  Saxonum  d.  Mere.  b.  x-xi.  interpretabiiur. 

il.  Privatim  i)  Ius  Germanicum  privatum  cum  iure  feudali  et 
commerciorum  d.  Lun.  Mart.  lov.  el  Von.  b.  ix-xi.  S)  lus  pa- 
blicum  tam  universale  quam  Germanicum  iisdem  diebus  b. 
xi-xii.  3)  Ius  genlium  d.  More.  h.  xi-i.  et  die  Sat.  b.  xii-i. 
docebit. 

'.  HAEBERLIN,  Dr. 

Privatim  1)  Encyclopacdiam  et  methodologiam  iuris  d.  Lun.  Mart. 
lov.  b.  x-xi.  3)  Ius  gentium  Europaearum  iisdem  diebus  b.  xii-f. 
3)  Ius  criminale  Germanicum  bodiernum,  respiciens  librum 
soum  •  Grundsatze  des  Criminalrecbts  nacb  den  neuen  deutscben 
SlrafgesetzbUcbern,  4  Bde.  Leipzig  bei  Fr.  Fleiscber  i845-i8«(9», 
d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  xi-xii.  4)  Processum  criminalem  d. 
Mere.  b.  ix-xi.  d.  Sat.  b.  x-xi.  docebit. 
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I.  KOHLSTOCK,  Dr. 

Repetitorìa  et  examinaloria  offerì. 
I.  MERKEL,  Dr. 

I.  Gratis  legem  Àngliorum  et  Werinorum  interpretabilur  d.  hi 
h.  XII. 

II.  Privalira  de  liistoria  imperii  ac  publici  iuris  Germanoram  dis- 
seret  quaternis  scholis  h.  v. 

E.  SCHMIDT,  Dr. 

I  Gratis  collegium  quod  vocant  practicumPandectarumsiveexer- 
citationes  in  causis,  quae  ad  gravissimas  iuris  civilis  quaestio' 
nes  pertinent,  diiiidicandis  d.  Sat.  h.  xii-ii.  moderabitur 

II.  Privati m  i)  Insti tutiones  et  antiquitates  iuris  Romani  quater 
p.  hebd.  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  x-xi.  2)  Historiam  iuris 
Romani  quater  p.  hebd.  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  ix-x. 
tradel. 

III.  Privatim  omnium  iuris  partium  examinatoria  et  repetitoria 
petenlibus  offert. 

20.  Questo  nella  Prussia  è  rinsegiiamento  citila  facoltà  giuridica.  Noi 
non  rinveniamo  in  esso  deficienza  di  cattedre.  Solamente  ne  pare  che 
bene  non  sia  diretto  Tordinamento  delle  singole  materie ,  e  che  altre 
siano  tenute  in  conto  primario,  le  quali  meglio  potrebbero  coUocarsi 
in  categorie  accessorie  ,  altre  invece  non  appaiono  nel  programma  gè* 
nerale  della  facoltà  o  sono  in  linea  di  addiettizie ,  mentre  per  la 
condizione  morale  della  presente  società  vengono  a  salire  in  grne 
importanza.  Di  che  Tanacronismo  evidente  e  comune  a  molte  ntiioai 
d*  Europa,  che  può  a  maggior  dritto  a'  Piiissiani  rimproverarsi,  sic- 
come quelli,  che  fecero  dell'  insegnamento  solerte  cura  del  goveiw 
e  delle  private  intelligenze.  Se  i  sistemi  dell*  istruzione  giuridici 
deir  università  di  Berlino  dovessimo  acconciare  ai  bisogni  del  paese 
nostro,  non  domanderemmo  più  cattedre ,  o  migliori  metodi ,  o 
più  insegnanti.  Insisteremmo  per  una  migliore  ripartizione.  Ac- 
cenneremo appena  in  linea  di  erudizione  storica  alcune  parti ,  ad 
altre  daremmo  pieno  sviluppo  sollevandole  ,  air  altezza  di  nuterie 
inerenti  a  scuole  ordinarie.  Per  porre  in  istato  di  verità  una  amiie 
questione,  piglieremo  dai  suoi  principii  Y  esame  della*  scienza  giuri- 


*"ca    e  faremo   opera  di  considerarla  in  sé    e    in    rapporto    air  io- 
^ht^nza  che  esercita  nolia  vila  civile. 

21.  Innanzi  lutto  è  d'  uo|)o  riconoscere  due  parti  ben  distinte  nella 
Kienza,  ossia  il  diritto  naturale  e  la  W'^t^a  positiva.    Da   questa  di- 
unzione  precisa  e  dalla  informazione  dei  pubblici  studi  ai  tini  di\ersi, 
che  queste  due    idee  si  propongono  .  di|)ende  ,  a   nostro  senno,  la 
^pienza  intiera  del  buon  organismo  luoralr  della  scienza  giuridica. 
Nella  parte   prìtna  ,  ossia   nel  diritto   naturale   si  racchiude   la  so- 
stanza e  il  nerbo  delle  cognizioni    giaridiclie,  in  forza  delie    quali 
solamenlc  può    esser    elevata   al   nome   v.   al  grado  di    scienza    la 
giorisprudenza.    Niella  seconda    |)arte  e  la   storia,    ciu;  raccoglie    le 
leggi  scritte  e  i  codici    antichi  e  moderni  tali  quali  furono  dettati 
0  da  senno  dai    secoli,  o  da  malvagità   di    passioni,  n  da   \i(»lenza 
di    regnanti,    o    da    buona    fede    di    genti  immature.    Quindi    un 
ioipasto    vario   di    principii   e    di    forme,    elemento    caratteristico 
della  fUosofia  giuridica  delle  dilTerenti  età  del  mondo  [>er  chi  si  fece 
a  ricercare    innanzi    tutto  nella  ragione    umana  le   massime  eterne 
del  giare,  scheletro  privo  d'anima  e  di  vita  per  chi  si  appressa  ai 
fonti  delle  tradizioni  legali,  senza  avere  ad  essa  pre|)osta  la  l)ase  d'una 
una  e  profonda  fdosofia. 

22.  Di  questo  difetto  pc*ccarono  molte  tra  le  italiane  scuole,  e  ne 
risentirono  in  |)arle  le  nostre,  specialmente  innanzi  alle  ultime  riformo 
della  facoltà;  benché  |)er  t(Mnperanza  d'alcuni  governi  non  mancassero 
esempi  nella  penisola  di  Ubere  cattedre  della  Tdosofia  del  diritto,  del 
diritto  pubblico,  e  del  diritto  delle  genti,  (unisoni  allo  spirito  della 
loro  politica  e  civile  condotta ,  })ensarono  i  reggitori  nostri .  che 
coaie  alla  secondaria  istruzione  erano  sufiìcienti ,  secondo  il  loro 
lenno,  gli  esercizi  grammaticali  della  lins^ua  latina  ,  cosi  alio  studio 
giuridico  dovessero  i)astare  le  fredde  esposizioni  del  codice  e  delle  leggi, 
quali  erano  scritte,  senza  porre  il  piede  addentro  ai  penetrali  sacri 
della  scienza.  Questo  sistema  >enne  già  cancellato,  o  |K*r  lo  meno 
riformato  dalla  moderna  sapienza.  La  giurisprudenza,  presa  nei  due 
aspetti  che  più  sopra  abbiamo  definiti,  cioè,  e  sotto  il  rapporto  ge^ 
nerale  del  diritto,  e  s^)tto  il  rap])oi'lo  speciale  delle  leggi ,  contiene 
in  sé  il  germe   della  vila  o|)eraiiva  della  società    o  8)H.*cialmente  di 
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quella ,  che  è  propria  di  governi  rosiituzionali.   La  quesdone  wte 
nel  modo   di  far  assumere  air  insegnamento  con  verità  la  parte  ck 
ad  esso  è  dovuta  ;  quanto  al   principio  la  crediamo  risolta  dalT or- 
dine stesso  delle   cose.   Ora  questo  modo  ha  prescrizioni  e  regole 
infallibili  dalle  carriere  che  ai  giurisprudenti  sono  oggi  dischiuse,  dilla 
importanza  maggiore  o  minore  che  a  ciascuna  carriera  è  defdoti, 
e  dall*  influenza  cIk^  tutte  insieme  riunite,  e  ciascuna  separaunoente, 
esercitano  nella  civil  comunanza.  (*)  Secondo  le   quali  basi,  ia  ciò 
che  concerne  i'  idea  generale  del  diritto,  debbono  tenere  il  primo  loco 
le  cattedre  di  filosofia  dei  diritto,  di  diritto  razionale  e  naturale  ptfto 
in  parallelo  col  civile,  di  diritto  pubblico,  di  diritto  delle  genti,  di 
diritto    internazionale,  di  diritto    costiiu/ionalc  ed  amministratilo, 
di  diritto  politico  e  di  economia  politica.  Questi  i  cardini,  saiqoali 
la   scienza  ha  solido  ed  efficace  fondamoito.    Quando  essi  veogiio 
meno ,  o    in  tutto   o  in  parte  ,  la  missione   della  scienza  è  faita; 
rimane  arida  e  vuota'  pedanteria  di  studi  convenzionali  anziché  kn 
gici  e  profondi. 

Quanto  a  ciò  che  concerne  la  parte  positiva  delle  leggi,  veggpaoo 
sì  utile  cho  le  antiche  cattedre  siano  mantenute  e  accresciute  di 
numero,  ma  che  in  pari  tempo  si  ritemprino  e  s'informino  ai  det- 
tami che  alle  materie  precedenti  sono  consoni  e  speciali. 

23.  Per  tal  guisa  soltanto  è  possibile  rialzare  lo  scopo  che  al  diritto 
storico  e  contemporaneo  concede  la  scienza  ,  armonizzandolo,  cioè, 
e  congiungendolo  ai  fouti  e  ai  principii  del  diritto  razionale  e  im- 
mutabile. Quindi  il  diritto  romano  ,  i  codici  antichi  e  modeiiii . 
il  diritto  ecclesiastico,  ed  altre  diramazioni,  quante  siano  esse ,  « 
comunque  denominate ,  debbono  considerarsi  siccome  complemeito 


{*)  Troviamo  assai  commendevole  la  divisione  di  due  gradi  accado- 
mici  nella  facoltà  p;iuridica  ,  la  laurea  e  la  licenza  ;  questa  siccomo 
condizione  alla  maggior  parte  degP  impieghi  civili ,  (luellSi  termine  di 
studi  e  principio  di  carriere  più  elevate.  Rileviamo  tal  ordinamento  dal 
progetto  presentato  dalla  commissione  instituita  nella  facoltà  di  leg|0 
dell'  univcrsilà  torinese  ,  la  relazione  del  quale,  redatta  dal  professore 
^lelesari .  merita  lo  studio  dei  dotti  e  l'  attenzione  dei  legislatori. 


degli  studi  sotto  il  rapporto  eruditivo  e  sotto  il  rap|)orto  storico  , 
non  mai  come  fondamento  scientifico.  Del  diritto  (MTJesiastico  in 
i^Mcie,  in  quanto  riguarda  1'  antica  invasione  che  la  Chiesa  s'arrogò 
iicoltà  di  fare  negli  oniini  temporali  e  civili,  ne  sembra  debba  bastare 
ma  esposizione  storica  alTorzata  da;;li  argomenti  che  valgano  a  confu- 
tarne e  svellerne  le  massime  là  dove  siano  difettose,  e  dove  colpe- 
voli. Del  resto  Io  Stato  non  pun  ingerirsi ,  e  non  deve,  delle  giu- 
risdizioni ecclesiastiche  che  formano  materia  di  insegnamento  agrindi- 
vidui  aspiranti  al  >acerdozio.  (^)uesta  parte  come  le  altre  che  di  rito 
sforma  religiosa  si  conipongonn ,  debbono  de\olversi  alle  varie 
società  ecclesiasticii;'  ,  si^mpre  sotto  la  sorveglianza  del  governo. 

I^  forinola  è  (fuesUt,  che  i  più  grandi  scienziati  accettarono  e  prò- 
■iHksscro  per  ^W  .studi  di  giurisprudenza ,  uè  altre  avremm(»  saputo 
esporne  noi,  ta^mn  caderi*  in  contraddizicme  colle  già  dette  co»*. 

2^.  [)opo  cpicsie  parti  vengono  le  tre  cattedre  di  diritto  crimi- 
^le,  di  diritto  penale,  e  della  proce<liira  di  questi  due  diritti.  Ma 
^  nazione  educata  a  libile  istituzioni  la  legislazioni*  del  diritto 
criminale  e  penai<>  .subir  potrebbt?  lUCMillicazioni  e  cambiamenti  con- 
siderevoli. Per  lo  che  anch'  essa,  non  og^ì  che  V  eredità  delle  pas- 
sate sciagtire  tramamia  ancora  infausta  sorgente  di  mali ,  di  errori 
e  di  colpe,  ma  quando  meglio  siano  radicati  nei  cuori  i  precetti 
del  governo  rappresici  tati  vo.  e  le  'ìd*:e  e  le  azioni  per  le  quali  vige 
e  sorge  in  fiore,  avrà  ad  ispirarsi  in  più  elevata  regione,  che  non 
sia  quella  di  riguardare  agli  effetti ,  senza  .scrutare  le  cause,  avrìi 
a  desumere  dalla  filosofia  i  termini  coi  quali  la  società  si  corregge, 
non  quelli  coi  quali  \endica  e  punisce.  Immortali  scritti  su  questo 
grave  argomento  \idero  la  luce  nell*  Italia  nostra  ,  tantoché  fossero 
costretti  gii  stranieri  .  veneranti  la  sacra  dottrìria  di  quei  sommi 
intelletti,  ad  essi  ricorrere  per  consiglio.  Citiamo  primo  fra  i  primi 
Beccaria,  le  cui  profonde  pagine  sui  deUUi  e  le  petit  costituiscono 
meglio  che  ìv.  basi  d'un  codice,  i  risultali  d' im  esame  il  più  logico 
delie  potenze  e  delle  passioni  dell'  anima  umana.  Scuola  h  dunque 
nostra  e  da  lungo  iem)M)  |)resentita  quella,  che  voglianit»  sostituire 
alla  fredda  intcrpret:./.ione  dei  volumi  penali  e  criminali,  scritti  sotto 
I*  impero  di  nssoiuli  icoverni  r  uella  corruzione  dei  tempi  e  delle  na- 
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zioiìi.   Alcune  altre  frazioni  della  scienza  giuridica  rimarrebbero  id 
aggiungersi    a    complemento  degli  studi,  se,  per  la   natura  loro, 
non  tornasse  più  facile  ed  ovvio  coordinarle  alle  istituzioni  spedali 
annesse  alle  università. 

!2').  Segue  V  analisi  della  facollìi  di  medicina. 

Principali  argomenti  nella  Prussia  intorni  a  quali  debbe  \ersare 
r  insegnamento  della  facoltà  medica,  sì  che  gli  studenti  possano,  al- 
meno per  due  volle  nel  quadriennio  del  loro  corso  obbligatorio, 
assistere  alle  lezioni ,  sono  i  seguenti  :  a)  Enciclopedia  e  metodo- 
logia della  medicina.  6)  Anatomia  generale  e  partic4)lare.  e)  Aliato 
mia  cx)mparata  e  patologica,  d)  Fisiologia,  f)  Patologia  generale. 
f)  Terapia  universale,  g)  Farmacologia  e  farHiacod inamica  col  for- 
mulario. A)  Patologia  speciale,  i)  Senìiottica.  /)  Terapia  ."speciale, 
m)  Dietetica,  u)  Storia  della  medicina,  o)  Chirurgia,  p)  Ocalistica 
9)  Ostetricia,  r)  Dottrina  delle  o|yerazioni  e  delle  fasciature.  «)MedicÌDa 
legale  0  >ledi(*ina  politica  e  dottrina  degli  Rpizoozii.  #<)  Esercizi  di 
dissecazione.  0)  Clinica  medica,  chirurgica,  ostetrica  ed  oftaliniatrica. 

!2().  Nov(*  sono  le  cattedre  ordinarie  della  facoltà  medica,  «cooflK 
nove  i  professori  ordinarf:  l"*  Per  le  scienze  medico-naturali  colli 
fisiologia  comparata  (storia  naturale, .  botanica    e  chimica  medica); 
2*'  Per  Fanatomia  unita  air  anatomia  comparata  e  patologica  ed  alla 
fisiologia;  .i"  Per    la    medicina    teorica    (  patologia    universale,  s^ 
miotica  ,  terapeutica  universale  )  ;   U   Per   la  materia    medica  oni- 
Umcnte  al   formolario ,    tossicologia   e  dietetica  ;    H"*  Per  la  mcti- 
Cina  pratica  e  clinica   medica  (  patologia  e  terapia    speciale  )  aoita- 
niente  alla  clinica  medica  delle  malattie  corporee  e  mentali;  6°  Per 
la  chirurgia  e  paioftalmologia  colla  clinica  medica  e  chirurgica  degli 
occhi;  l""  Per  la  ostetricia  colla  clinica  ostetrica;  8"  Per  la  raediciiia 
legale  e  jìohzia  medica;  9"  Per  la  storia,  letteratura,  enciciopedu  e 
metodologia  delle  scienze  mediche.   {*) 

jt7.  Come  a  studi  accessorii  e  prej)aratorii  gli  scuolari  debbono  a|H 
plicarsi  alla  filosofìa,  e  in  ispecie  alh  logica,  psicologia,  minerakigyi, 

(*)  Così  lo  >Ututo  della  facoltà  mt  lica.  Nel  i8JiO  trovìam  però  alfuni- 
versità  di  Berlino  12  professori  ordinar,  di  medicina. 


botanica,  zoologia,  fisica,  chimica.  I  medcsiini  non  sono  amnu'ssi 
all'  esame  della  laurea  in  medicina ,  se  prima  non  sostennero  un 
aggio  Glosofico.    Di  questi  sagf;i  diremo  a  suo  luogo.   (*) 

28.  Per  intanto  ecco  V  ordine  delle  lezioni  dei  singoli  professori, 
desunto,  come  le  altre,  dal  semestre  invernale  del  1850  al  51. 

LRCTIONES   OKDINIS    MEDICI, 
i.    Professorum  ordinnriomm. 

I 

D.  GYIL.  BVSCH,  Dr. 

I.  Publice  de  instrumenlis  et  operalionibus  obstetriciis  disseret 
d.  Mere,  h    iv-v. 

II.  Privatini  exercilationcd  oliincas  obstelricias  tam  in  lechodochio 
regio  quam  in  instituto  policlinico  obstetricio  regere  perget 
quater  p.  hebd.  h.  iv-v. 

JII.  Privatissimum  cursum  operatioiium  obstetriciarum  cum  exer- 

citationibus  in  macbina  ìnstituendis  offerì. 
1.  L.  CASPEU,  Dr. 

Privatim  t)  Medicinam  forcnsein  in  usuin  studiosorum  et  iurìs  et 

medìcinae   (?xplicabit   d.   Mart.  lov.  vi  Veii.  h.  xii-i.  2)  Practi- 

(*)  La  facoltà  medico-chirurgica  di  BtTlino  si  serve  nel  suo  insegna- 
mento  deir  istituto   policlinico   medico-chirurgico  dell'  università,    del 
clinico  chirurgico  od  oftalniiatrìco  noli*  ospedale  dell'  università  stessa  , 
del  clinico  e  del  policlinico  ostetrico,  e  dello   selle  cliniche  dell' ospe- 
dale della  caritìi,  cioc»  della  clinica  medica,  nella  quale  si  dà    V  inse- 
gnamento a  futuri  dottori  in   medicina,  (f  un*  altra  clinica  medica  de- 
stinata pei  medici  v  t'hìrur^hi,cho  non  aspirano  al  grado  del  dottorato» 
della  chirurgica  generale,  operativa,  ofraln'iiatrica  ,  ostetrica  .  di  quella 
che  ha  per  scopo  le  nialaUie  sitilitirhe,  dcir  istituto  destinato  agli  eser- 
cizi pratici  di  medicina  forense,  del  clinico  per  le  malattie  dei  fanciulli, 
dei  clinico  per  le  malattie  mentali,  della   collezione  anatomica,  del  teatro 
anatomico;  del  nmseo  zoologico,  del  mincrologico,  del  farmacologico  e 
deirorlo  botanico.  Lo  altre  università  sono  tutte  fornite  più  o  meno  di 
simili  istituti,  riconosciuti  siccon.c  ausiliari  indispensabili  air  insegna- 
mento deiPartc  salutare. 
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rum  forense  cum  explicationibus  in  corporibus  vivis  eimortuis 
in  inslituto  medico   forensi  more  consueto  moderari  perget  d. 
Lun.  et  Sai.  h.  iihii. 
C.  G.  EHRENBERG,  Dr. 

I.  Publicc  physìologiam  comparalam  subtiliorcm  in  infusoriorum, 
ontozoorum  et  aliorum,  quae  diflicilius  observanlur,  sclecloruni 
aniraalium  classibus  d.  Sat.  h.  \ii-ii    doccbit  et  demoastrabii. 

II.  Privatim  et  privatissime  iis  non  deerit,  qui  exercilatìoDibos 
in  microscopii  usu  physiologico  insti  lui  horis  dofiniendiscupient. 

I.  C.  IVENGKEN,  Dr. 

♦  .  Public(i  de  corporis  humani  laesionibus  d.  Mere,  el  Sai.  h.v-vi. 
d  isserei. 

II.  Privatim  l)  Clururgiam  generalem  el  specialcm  d.  Lun.  Man. 
lov.  Ven.  h.  v-vi.  docebil.  2)  Clinicen  chirurgicam  et ophtal- 
miatricam  in  inslituto  clinico  chirurgico  et  in  inslituto  ophtal- 
miatrico  in  nosocomio  Caritalis  ron.stitulis  quinquies  p.  hdxi. 
h.  ix-xi    moderabitur. 

B.  LANGENBKCK,  Dr.  Prci'.  ord.  des. 

I.  Pubìice  de  morbis  organorum  nropoelicorum  disserel  d.  Sat. 
h.  iv-v. 

II.  Privatim  1)  Chirurgiae  partem  alterara  ter  p.  hebd.  h.  iv-v. 
2)  Aciurgiam  cum  demonstrationibus  chìrurgicis  et  anatomicis 
coniunctam  ter  p.  hebd.  h.  xii-i.  docebil.  3)  Clinicen  chirurgi- 
cam et  ophlalmiatricam  in  nosocomio  regio  VnivcrsiUlis  clinico 
sexies  p.  hebd.  h.  ii-iri.  moderabitur. 

H.  F.  LINK,  Dr. 

L  Publice  de  plantis  cryptogamis  d.  Sai.  h.  n  ni.  dissero!. 
II.  Privatim  pharmacologiam  quinquies  p.  hebd.  d.  Lun.  b.  Hi- 
reliquis  diebus  h-  imii.  tradct. 

C.  G.  MITSCHERLICH,  Dr. 

I.  Publice  medicamenta  excilantia  d.  Mart.  el  Ven.  h.  vi-vu. 
vesp.  exponet. 

II.  Privatim  materiam  roedicam  sexies  p.  hebd.  h.  vm-ix.  iradei- 
IO.  MVELLER,  Dr. 

I.  Publice  anatoraiam  organorum  sensuum  Iradel  d.  Lun.  b.  m-i^'* 

II.  Privatim  i)  Anatomìam  universam  corporis  humani  quotidie 
h.  ii-iii.  exponet.  S)  Exercitaliones  anatomicas  ona  curo  SchleO* 
mio  moderabitur. 
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[.  H.  ROMBERG,  Dr. 

Privaltm  i)  Pathologiae   el    therapiae    specialis  partem   primam, 
quae  doctrinam  do  raorbis  nervorum  continet,  qualer  p.  bebd. 
h.  xii-i.  docebit.  2)  Praxin  roedicam  in  inslituto  regio  policli- 
nico quinquies  p.  hebd.  h.  i-ii.  moderabitur. 
.  SCIILEMM,  Dr. 

I.  Publice  de  li^anieolis  articulonim  el  aponeurosìbus  d.  Mere,  et 
Sai.  h.  xii-i  disscrel. 

II.  Prìvatim  i)  Osleologiain  d.  Liin.  Mart.    lov.  h.    \ii-i  tradet. 

2)  Splanchnologian)   d.   Lun.  Mari.  lov.   Yen.  h    ix-x  docebit. 

3)  Exercitationcs   anatomicas   practicas   nna  oum  Miillero  mo- 
derabitur. 

III.  Privatissime  eos  instituet,  qui  uperationibus  chirargicis  in 
corporibus  mortuis  exorceri  voluerint. 

L.  SCHOENLEIN,  Dr. 
Privalim  t)  Palhologiavi  et  therapiara   speciaiem  sexies  p.  hebd. 
h.  X'Xi.  iradet.  2)  Exorcitationes  clinicas  medìcas  in  nosocomio 
Caritatis  quolidic  h.  xi-xii  1|2  moderabitur. 
H.  SCHVLTZ-SCHVLTZENSTEIN,  D.'. 

1.  Poblice  enoyclopaedìam  vi  mottiodologiam  medici nae  d.  Mere. 
Sat.  h.  xi-xii.  exponet. 
il)  Prìvatim  1)  Pathologiam  el  Ihcrapiam  geueraloni  una  cum  ulrius- 
que  evolutionis  h istoria  d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven.  h.  xi-ii.  do- 
cebit et  obscrvationibus  illustrabit.  "i)  Materìam  medicam  tradet 
et  faciendis  virium  medìcamentorum  in  animalibn.<i  cxperimontis 
illustrabit  sexies  p.  hokl.  h.  xii-i. 

•2.  Profcssorum  vxtraorfiìnariorum. 

.  BAREZ,  Dr.  Prof.  dcs. 

Hoc  semestri  scholas  non  liabebit. 
BOEHM,  Dr.  Prof.  dcs. 

I.  Publice  diagnosticcn  chirurgicam  tradet  et  demonstrationibus 
clinicis  adhibitis  colloquia  de  hac  Ustione  moderabitur  semel 
p.   hebd. 

II.  Prìvatim  ophtalmologiam  docebit  et  exercitatiooes  clinicas  ope- 
rationesque  ophialmiatrica.s  moderabitur  d.  Lun.  Mart.  lov. 
h.  v-vi. 
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C.  G.  IDELLER,  Dr.  Prof.  (Ics. 

I.  Piiblice  selecta  historiac  medicinae  capita  d.  Lun.  Mart.etlov. 

h.  iii-iv,  tractabit. 
IL  Privalim   exercitationej*  clinicas  circa  animi  morbos  d.  Mere, 
et  Sat.  II.  iii-v  in  nosocomio  Caritalis  moderabitur. 
F.  G.  G.  KRANICHFEL^.,  Dr. 

I.  Publice  de  consensi!  et  unitale,  quam  oinnes  doctrinae  artesqu® 
faciunt,  in  recta  nolione  quae  subiecta  esl   vitae  posila ,  neqvje 
minus  do  methodologia  atque  cncyclopaedià ,  cura  generali  tain 
speciali,  hoc  fnndamento  nixa,  d.  Mari,  et  Ven.  h.  v-vi  diasercl. 

II.  Privalim  l)  Hygiolojiam  duce  libro  sao  «  Der  ìirzlliche  Vollcs- 
freund  u.  s.  w.,  iii-ix  Jahrgang  »,  d.   Lun     Mere.  lov.  Sai.  ti  • 
v-vi  exponet.  "i)  Excrcilationes  practic^is  opbtalmìairìcas  do<r:< 
libro  suo  «  Anlhropologische  Ubersicht  der  gesaromten  Ophla  ■-  ■ 
miat'rie,  Berlin  18'U  »  in  ophthalmiatrico  policlinico  instilato 
privalo,    quod  in  aedibus  Vniversitatis  osi,  sexies  p.  hebd 
iii-iv  \\'ì  moderari  pergel. 

1.  H.  SCHMIDT,  Dr.  Prof.  des.. 

Privalim  1)  Scienliam  et  artem  obsletriciam  ter  p.  hebd.  h.  f^     "^ 
docebit.  2)  Clinicen  obsletriciam   in  instituto  obsletricio  nos-^^" 
comii  Caritalis,  coniunclam  cum  cursu  operalionum  in  machirm  ^, 
ter  p.  hebd.  h.  iv-v  regere  pergot. 
M.  THOSCHEL,  Dr.  Prof.  drs. 

L    Publice  de  ulceribns  disscret  d    Mere,  h    iv-v. 
IL  Privalim  1)  Doctrinam   de  ossium  fracturis  et  luxationibos  d. 
Mari,  et  Ven.  h    iv-v  iradet.  2)  Artem   fasciarum  applican(ii- 
rum  d    F^nn.  lov.  Sai.  h.  iv-v  exponet. 
E.  WOLFF,  Dr.  Prof.  d^s. 

Privalim  exercitalionos  tlinic^s  medicas  in  nosocomio  Cantali» 
.sexies  p.  hebd.  h.  viii  ix  reget. 

3.  Privathu   (focvnlìum. 

C.  ANGELSTEIN,  Dr. 

L  Gratis  doclrinam  de  operalìonibus  ophthalmiatricis  praeslant»»- 
simìs  et  de  cura  cataractae  secundariae  d.  Sai.  h.  vi.vii  vesp- 
exponet. 

IL  Privalim  1)  Ophlhalmiatricen  generalem  et  specialem  qa»^^ 
p.    hebd.  h.   vi- vii   vesp.    iradet.    -2)   Repetiliones   chirorgicas 
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nplithalmìatriras  H  aciui^icas  rum  praclicis  excrcitationihus  sin- 
i^ulis  diobus  h.  ii-iv  hal)ebit. 
ITI  Privatissime  ('ur>iim  opcralionum  ophthalmiatricarum  practicum 
horis  et  (Jiebus  (Jcfìniendis  instituef. 
.  M.  ASCHERSON,  I)r. 

I.  Gratis  loxicoloj;iani  c»\porini«Miti>    illiislratam  d'wU    Liin.  Mere. 

Sat.  b.  viii-ix  cxponet. 
II    Frivntim   arloin   f.isrias    imponendi  d.   Liin.  Moro,  «f  Sai.  h. 
v-vi  docebit. 
S.  F.  CREDÈ,  Dr. 

I.  Gratis  do  jiravissimis  nrìuliorum  morbis  cnm  diMUonstrnlionibfis 
casuiim  rariorum  d.  Mere,  et  Sat.  h.  xi-xii  disseret. 

II.  Privalirn  I)  De  scientia  et  arte  obslelricia  udiunctis  exercita- 
lionibiis  inmaibina  instituendis  d.  F^un  Mari.  lov.  Yen.  b.  xi-xii 
aget. 

in.  Privai issime  cursuiii  optratiomim  obslelricianim  rum  exerr.i- 
talionit)iis  in  macbina  coniuni^enduni  offerì. 
DANN.  Dr. 

Privatim    patbolo|:iam   et  Iherapiam    jieneralem  dieb.    Lun.  Mart. 
lov.  Yen.  b.  iv-v  docehil. 
DVBOIS-REVMOND,  Dr. 
Ex  itinere  redux  scholas  indicabit. 
•    EBERT,  Dr. 

I    Gratis  de  morbis  mfi»nliiim  d.  Mere  et  Sat.  b.  iv-v  dissere( 
lì.  Privatim  clinieen  et  policHniccn  morlwnim  infantium  in    noso- 
comio Carilatis  ter   p.   bebd.   <I.    Mere,  et  Sat.  b.   xi-xii  tertia 
bora  deHnienda.  moderabitur. 
HI.  Privatiijsime  excreitationes  pracliras  in  ausoullationc  et  percu.<- 
8Ìone  pectoris  scìioiis  per  ipialernas  bebdomadas  ìnstiluendls  quo- 
tidie  h.  viii-ix  babcre  pori^et. 
E.  HENOCH .  Dr. 

I.  Gratis  de  morbis  alnlominis  semel  p  bebd.  b.  x-xi  di?serer. 

II.  Privatim  de  morbis  infantium  eum  exereitationibus  praclicis 
quater  per  bebd.  b.  x-xi  agot. 

ili.  Privatissima  repelitoria  de  patholoi;ia  et  Iberapia  speciab  hor. 
defìn.  offerì. 
JVIL,  HORN,  Dr. 

I.    Privatim  medieinam  forensem  tam  iuris  quam  modirinao  stu— 
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diosis  accomodatam ,   additis  explìcalionibus  et  exercitationibus 
practicis  d.  Lun.  Mart.  Ven.  h.  iv-v  tradet. 
G.  A.  LAVER,  Dr. 

Gratis  medicinae  railitarìs  principia  bis  p.  hebd.  horis  definiendià 
exponet. 
R.  LEVBVSCHER,  Dr. 

Privatim  1)  Ilistoriani  medicinae  inprimis  historiam  morborooi 
respiciens  d.  Lun.  lov.  Ven.  h.  iv-v.  l)  Empiricani  psycolo- 
giam  d.  Lun.  lov.  Yen.  h.  v-vi  tractabit. 

A.  H.  NICOLAI,  Dr. 

Privatim  medicinam  forcnscm  medicinae  et  iuris  studiosis  accum- 
modatam   cum  exercitationibus   practicis  d.  Lun.  Mart.  et  Iw. 
h.  xii-i  tradet. 
GVIL.  PETEBS,  Dr. 

Privatim  anatomiam  corporis  humani  d.  Lun.  Mart.  lov.  et  V'ea. 
h.  xu-i  breviter  exponet. 
I.  D.  RECKLEBEN,  Dr. 

Privatim  1)  Artem  veterinariam  in  iisum  rei  oeconomicae  sludio- 
sorum  d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven.  h.  v-vi  docebit.  2)  Morbos  ani- 
maìium  domestic  rum  contagiosos  et  epizooticos  ac  medicinam 
veterinariam  forensem  ternis  p.  hebd.  horis  exponet. 

B.  E.  H.  REINHARDT,  Dr. 

I.  Gratis  de  tumoribus  pathologicis  bis  p    hebd.  hor.  detìn.  agei. 

II.  Privai  ssime  anatomiam  pathologicam  demonstrationìbus  mi- 
croscopici.s  jllustratam  quotidie  hor.  mat.  h.  vin-i\  \\ì  do- 
cebit. 

R.  REMAR,  Dr. 

I.  Privatim  histiologiam  demonstrationibus  illustratam  iradet  p. 
hebd.  binis  horis  deQniendis. 

II.  Privatissime  exercitalionos  et  disquisitiones  histiologicas  mo- 
derabilur. 

I.  V.  SCHOELLER,  Dr. 

I.  Privatim  tocologiam,  i.  e.  artem  obstetriciam  el  theoreticam  et 
practicam,  institutionibus  operationum  obstetriciarum  adiunctis, 
qua  ter  p.  hebd.  h.  iv-v  exponet. 

II.  Privatissime  1)  Cursum  operationum  obstetriciarum  adioacti^ 
exercitationibus  ad  machinam  instituendis  habebit.  3)  Repetitom 
de  arte  obstelticia  habenda  offert. 
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GTST.  SIMON,  Dr- 

I.  Gratis  I)  Patbologiaoi  el  Iht-rapìam  marborum  cuti^  d.  Mere. 
Fi.  iv-w  e:iponot.  ì)  Palbologiam  et  Iherepiam  morlionjm  sy|ihi- 
liticoruni  >i.  Sat.  ti,  iv-v  docebit. 

II.  Privalim  I)  Palbologiam  el  tberupìam  generaleni  a<liunc:(is  de- 
inunslratmìbu»  praecipue  microscopici»  d.  Lun.  Mari.  lou. 
Veli  h,  i-ii  iradet  9)  Clinicen  morbonim  syph  ili  lieo  rum  in  no- 
•iicotDÌo  Caritatis  d.  Meri,  pi  Sai.  h.  x-xi  irindorablliir. 

L    TRAVBE,  Dr. 

PriVBltasinie  lie  au«rulUlione  ei  percusitione  ner  non  de  morborum 
pectofiii  Jlagaosi  iicholas  rum  exercitationìbos  in  nosocomio  Ca- 
niatiit  coaiuDcEaft  quatti'  per  bebd.  h.  x-xi  baltnntìas  offerì. 
P.  A.  WILDE,  Di. 

I.  PrivatÌR)  artoin  abstelriuara  ci  thecM'uticHiii  etpracLlcam  d.  Lun. 

»,    *Url.  lov.  Vtin.  li.  v-vi  docebit. 
^.  Prif>lÌBsiniB  ropelitoria  de  aite  obsletn  la  iidiuuctis  oxc^rcila- 
ti-nibo«  al  iiiacli'uaifi  instilutìndis  baben;  porget. 

SU.  Noi  noiieiiirerutnna  disciilt-Ttr  qui  i  |irincipii  ei  detlamì  della 
woob  ntHlica  icdi-sia,  rjrnnosceitdo  ver»  quell'enunciato  scientifico 
cbe  b  medicina  ha  inaieinie  assolute  egenf^rali.  dalle  quali  prende 
3  ano  pMiit»  di  partetiza.  ma  nell'  atliiaxione  pratica  suol  esser  con- 
formata a  et) iisid enzimi i  chr  dipendono  dal  clima  ,  dall'  igiene  lo- 
cale, dateli  lisi  delta  vita  e  perfino  dal  carattere  delle  singole  na- 
snoi.  Da  qui  la  creaziiiiie  di  tante  srnole,  ti  meglio  diremmo  sisienii, 
qnaati  i  pani  assolutamente  diversi  che  si  dedicarono  a  questo  siodio. 
bcradii  esame  delle  loi-n  intime  s[iecialitì.  Il  l'iemnnte  non  ebbe  la 
tua  scuola  limiuì .  u  l'eblx:  SMiInnto  nel  grido  oiiorevule  di  alcuni 
iadit  idni .  non  coiiosi-iuta  all'  estero  per  singolarità  di  dottrine  e 
per  copia  di  peregrini  e  nuovi  iiisegiiainer.ti.  Non  istaremo  a  rir«r- 
c*n  w^  bene  o  male  fosse  que.sta  mancanza  per  lo  stato  nostro,  e  kv. 
Mou  pericolo  .  potesse  (^li  segnire  le  tracce  in  parte  della  scuola 
lamhanla,  e  in  |>arti>  della  francese  e  della  sùaxn.  \jt  èquistione 
Mcnica.  propria  d'  nn  trattalo  di  medicina,  anziché  d'un  libro  ge- 
nerale sul  pubblico  ins«'gnameulo.  (Quello  che  abbiamo  a  deplorare 
■  è  che  la  scuola  medica  ,  comunque  costituita  in  pnnio  di  teorie 
Ki«aiifirhe.  noti  soddisfaa'ste  ai  bisi^ni  che  da  questo  lato  di  studi 
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sono    comuni  ad  ogiù    nazione,  e  lasciasse  a  desiderare    un*  aiopi) 
riforma   nelle    sue    stesse  istituzioni  fondamentali.  Intorno  al  che,  ci 
limiteremo  a  notare  un  difetto  comune  agli  studi  medici,    il  qaak 
meglio  che  alla    sostanza  tiene  al  loro  metodo:  vogliam  dire  l'em- 
pirismo, \erso  il  quale  sono  tratti  dalla  natura  stessa  deiroggetto  della 
loro  facoltà  i  cultori  dell'  arte  salutare.   Non  ripeteremo  la  raassima, 
oggimai  passata  ingiudicato,  ma   non  sempre  seguita  nclb  attoaziooe 
di  questi  studi,  che  la  medicina  esige  non  solo  uno  spirito  filosofico, 
ma  ancora  il  possesso  delle  cognizioili  piti  sublimi  della  scienza  prima. 
Chi  negherà,  dice  lo  Schelling,  che  T  esperienza  separata  dai  principii 
direttori  (^  in    se  stessa  impssibilc?  chi  ignora,  che  ogni  pretesa  espe- 
rienza medicale  r.  di  per  se  stessa  equivoca,   e  che  non  potrà  mai 
convertirsi  in  criterio,  onde  giudicare  il  valore  d*una  dottrina  qualsiasi, 
giacché  in  ogni  caso  rimane  la  possibilità  della  sua  falsa  applicazioiie? 
La  medicina  vuol  essere  la  scienza  generale  della  natura  organica,  segue 
il  citato  filosofo,  debbe  riunire  le  sue  membra  sparse,  come  rami  d'ono 
stesso  tronco;  la  quale  estensiorie  ed  unità  non  fia  possibile,  ove  noo  la 
si  fondi  su  |)riocipii  certi  in  se  stessi  e  lìlosofìci,  non  già  empirici  od 
ipotetici  :  le  stesse  leggi,  che  determinano  le  metamorfosi' della  ma- 
lattia, determinano  altresì  le  trasformazioni  generali  e  costanti,  ope- 
rate dalla  natura  nella  produzione  delle  varie  specie.  Ora  se  qae^ 
non  sono   che  la  ripetizione  costante   d'  un  solo  tipo  foodaroentak, 
con  rapporti  che  si  mutatio    incessantemente,  egli  è  chiaro  che  b 
medicina   si  assorbir.i    compiutamente    nella  scienza    generale  deh 
natura,  allorché  ella  avrà  costrutto  lo  specie  delle  malattie  di  qserti 
organismi  ideali   colla    stessa  precisione,    con  che  la  storia  naturale 
stabilisce  le  varie  specie  degli  organismi  reali.  Ma  qual  principt«sarà 
guida  alla  coslruzi(me  slorica  dell'  organizzazione  ,  se  non  la  form 
dello  sviluppo  esterno?  giacché  T  esterno,  in  tutta  quanta  la  natm, 
è  r  espressione  ed  il  siml>olo  deil'  interno ,  e  presenta  la  stessa  rt- 
golarità  e  la  slessa  esattezza  nelle  sue  trasformazioni.   I  nonuoMittì 
della  vera  storia  della  natura  nei  mondo  urganico   stmo  dunque  le 
forme  visibili  e  gli  sviluppi  della  vita,  dalla  pianta    fino  al  \enÌGe 
del  regno  animale  ;  la  scienza  di  queste   forme  fu  detta    aoaiomii 
comparata,  nella  quale  il  paragone  è  principio  supremo  :  ma  il  pa* 


riguuc  U'-ii  debbe  ìnliiuirsi  con  un  lipu  cuiiiincu  qii;iliiii<[ui'.  ikiii- 
meno  uiU'  ctrginisun)  umaiui.  il  <)»ale  siccuiiii!  il  |tiù  pcifetiu  si  tro\a 
la  uuo  àà  due  e^treptii  dell'  essere  tirgiiDJco.  1.' ina  li  imi  a  IìiiiiUiiUmì 
•Ilo  mudio  del  wr|i(i  iiiiiaiui  [iud  cvri»  ricavai-u  iiifU'  am-  salulaie  (in 
princiitio  chiaro  ;  ina  iu  lali  lerminì  ella  non  pnlrubbi:  aspirare  al 
gnàu  di  suieiita,  n>iii  «ilo  perchè  1'  urgaiiisiiiii  umani)  i-  cusì  difli. 
die  a  penetrare,  die  e  assulnumcnk'  uece))i<ario  di  paragonili  In  cogli 
altri  i>i-g;iiiistni,  tua  n1  aiicira  piTclir  tal  uiL-lodo  letuiidu  la  nludio 
UUloinicual  pili  altiMLTticu  della  scleilM,  Heuza  far  pasoaggiu  p«^i  K^adì 
inferiurt,  falsa  il  piuilu  di  vista  clm  ilclibe  abbracciare  il  coniplutìM 
ddlu  iiUe,  e  tughe  di  inii.diiirsi  alle  idee  semplici  e  gunciuli.  L'iin- 
powibìliu.  che  si  iiiconira  in  una  wienia  cosi  complicala,  di  rvii- 
dcre  ragione  He'  kuuì  priiici|iti.  rcc'j  l;i  nepiraiìonu  d-'H' Jtiaiomia 
dalla  fisiologia,  ehe  dovrebbero  pure  oini sponde rsl  come  l'iiilemo 
air  ratenio,  <■  con  quella  separazione  inlrudusse  negli  siudi  un  |>ro- 
onan  uiMcanini  ed  empirico,  per  cui  auienduc  quelle  parli  del  aa- 
peff  perdono  la  digiiilb  di  scienia.  I.'  nnalomiC'"  ilebbe  irattart  la 
Mia  parie  sirctmie  naluratista  insieme  e  lilokufo;  )ierciii  debile  eh*- 
tsmi  wipra  il  CNiicetlo  ordiiuriu;  [ter  esprimere  cunierità  le  foi-ute 
reali,  sappia  v%\ì  riconoscere  d  loro  caratlere  simbolico,  e  ^e]^  nri 
particolare  il  generale,  siccome  neh*  eslurnii  il  tipo  iuturno.  K  inu- 
tile il  domandare  a  che  sena  questo  o  queir  ur^uo  ,  i^li  dee  ri- 
cercare  come  <  pie  sto  siasi  (ormalo,  e  perijual  ragione:  le  idre,  da 
OH  si  deduce  la  i;enesi  delle  forme  .  pili  sono  generah  <-  menu  rv- 
taiìve  ai  rasi  particolari .  e  più  sono  atte  a  dimostrare  l' iuespri- 
nubtle  seinpliciiii  della  naiiira  nella  inliuìia  varieiù  ddle  sue  crea- 
tietti.   (*i 

3n.  Secondo questoconcetin di  uailì  erti  afTiniti  interni.-  fraleforme 
iélà  natura  e  le  loro  irasronnaiìoni ,  concellu  alio  per  -ù:  solu  a 
lìiltare  alla  sua  alleila  lo  studio  medico  ,  noi  ne  lorrcmrau  dis|Hi- 
Me  le  parti ,  le  quali  ben  |>ossono  ridursi  alle  seguenti  materie  : 
1  fJJBÌca  f;enerale,   minerale,  organitii  e  farmaceutica;  2  mineralogia; 


{'\   V.   X'Ii^lJmi;.   \ 'jrlL'suiif pn   iilirt  dii-   Mellimle  ili-n  AltiiO,  SluUiu 
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3  loolf^i)  e  aDatoroìa  curoparata;  4  boranica  geueraJe  •■  iiMdi 
farmacologa  ;  6  aaatotnia  descrìtUva;  7  anatomìa  topograTica  e  pilDtft- 
gita:  8  fìsiolagla  generale  e  speciale,  umana  e  ronaparala  ;  9 
logia  generale  :  10  patolt^ia  speciale  medica  :  1 1  patologa  speculi 
chìrui^ica;  12  inaieria  medica;  13  chirnrgia  operativa;  Mt  igkit 
e  polizia  medica;  15  medicina  legale  <:  tossi  col  i^ia  :  16  oslelrida;  I? 
cliniclie  mediche;  ix  cliniche  chirurgiche;  19  storia  della  medidoi.  {*) 

Ai.  Queste  le  parti  essenziali  ed  indispensabili  dell'inse^naottni» 
E  a  rendere  più  perfetto  il  corso  desili  sludi  potrebbero  aticora 
dersi  utili  le  cliniche  delle  malaltìe  veneree,  delle  cutanei:,  delle  il- 
fanlili,  de  11 'oculistica,  delle  malattie  mentali,  delle  croniche,  dell'oi^ 
topedia.  Perlo  meno,  se  l'impianto  di  queste  »iCuolc- pratiche  non 
possibile  in  breve  tempo,  uiiimu  ctnisiglio  sarebbe  supplire  alla  larrat 
agl'esercizio  piìi  vìvo  e  più  esteso  nei  vari  spedali,  e  sottoporre  db 
osaervazione  degli  studenti  i  casi  vari,  che  dì  mano  iu  mano  «  n^ 
lupparto  faci-ndoli  servire  alla  istruzione  clinica. 

32.  Oltre  le  predette  materie,  trattate  per  ordine  e  ilìsiinianiaiu^ 
occorrono  sus^di  esterni  alla  scienza,  senza  i  quali  ella  vagherei 
in  mal  chiare    nozioni.   Ad  ewmpio  la  botanica  ha  mostien  ili 
mostrazioui  pratiche,  eseguite,  come  suol  dirsi,  all'aria  ap>¥tt  t- ■ 
faccia  della  natura;  essa  dee  specialmente  applicarsi  alle  pianteoft^ 
cinali.     i'er     Ir  esotiche  ha  bisogno  di  modclM    in  cera  n  di  l»*dt 
ben  impresse.  In  simil  gutsa  Y  anatomia  deve  avere  annemo  iw 
per  gli  sperimenti  dei  lavori  fisiologici  sugli  anitnalì  viventi, 
r  insegnamento  dell' anatomia  patologica,  f**Wiehie^ousì  ancora  cd< 


(*)  £  cbiaroclie  ai  proleMori  ufGciali  si  jMtrehUiro  arBdaire  pam 
rami  d'  insegnamenlo ,  libero  rimanendo  ai  privali  insegnanti  di  ^ 
gliarsi    a   quelle  parti   singolari    del  jpro!;rammu  ,    che  credesM 
opportuoe. 

(")  In  rapporiD  allo  studio  dell' a na lodila,  landamento   dalla  s 
medico-cliifurgja,  trascriviamo  qol  le  coudizioni  che    Inrono  già 
necessarie  dalla  cooimissioiie  della  facollA  medico-chirurgica  dì  Tono!.' 
incaricala  di  preparare  un    progetto  di  legge  per  la  formaiiot 
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li  pelia  chirurgia ,    ^ÌV  operatoria ,    peli'  ostetricia ,  pelle  ana- 
chimiche   e    finalmente  una   biblioteca    medico-chirurgica.    In 
t'ultimo  proposito  abbiamo  ad  aggiun^^erc  alcune  speciali  06- 
àoiii,  e  innanzi  tutto  ne  sembra  urgente  e    necessario    stabi- 


Dn  l(M*4ile  piuttosto  ampio,  huii  ucratu  e  f>cii  disposto,  in  r,ui  esi- 
quattro  ampie  sale  clic  posi^iino  contenere  ciascuna  almeno  quindici 
t  per  servire  alla  clissecHizione,  ed  un  numero  il  più  considerevole 
ùle  di  Liabinctti.  Il  locale  destinato  finora  ai  lavori  anatomici  po- 
5  servire  benissimo  mediante  alcune  aggiunto  e  modificazioni. 
frli  studenti  von'^^ano  distribuiti  sei  per  ogni  tavola,  cioè  uno  per 
inno  di  corso. 

i  gabinetti,  non  compreso  quello  del  capo  e  .sotto  c^ipo  dui  lavori 
Ilici,  siano  dati,  medianità  pagamento,  u  qualunque  dottoro  o  stu- 

coglia  farvi  privatamente  studii  particolari.  Quando  molti  siano 
*orrenti,  ogni  sei  mesi  saranno  estratti  a  sorte  coloro  che  (K)tranno 
dere  un  gabinetto. 

In  tn*  o  quadro  giorni  per  scltimanii  abbia  luogo  la  distribuzione 
idaveri  per  turno,  giusta  le  iscrizioni  dei  signori  dottori  o  studenti, 
i  debbano  pagare  \m  cadaveri  la  quota  che  sarà  fìs.sata.  Gli  stu- 

dovendo  fare  tale  spesa,  sarauno  più  guardinghi  nel  conservare 
iveri,  e  se  ne  serviranno  cjon  molto  maggior  profitto.  In  Inghilterra, 
i  un  cadavere  si  paga  franchi  50,  gli  studi  anatomici  si  fanno 
meglio  che  nei  paesi,  in  cui  sono  distribuiti  gratuitamente.  D'ai- 
; ,  I'  utilità  di  costringere  gii  studenti  a  questa  piccola  spesa  è 
isciuta  non  solo  in  Inghilterra,  ma  anche  in  Francia  ed  in  Germania. 
>>lui  che  a  pagamento  tiene  un  gabinetto  privato  potrà,  mediante 
rrìspettivo  datogli  dagli  studenti,  dirigerne  negli  esercizi  anatomici 
lumero  (!he  crederà  bene  potervi  introdurre,  e  potrà  fare  un  corso 
co  d'anatomia  descrittiva,  d*anatomia  chirurgica  o  di  medicina 
orìa  neir  antiteatro  destinato  al  libero  insegnamento. 
I  capo  e  il  sotto  ca[>o  dei  lavori  anatomici  sorveglieranno  Tanda^ 

delle  dissecazioni  che  si  4anno  dagli  studenti  nelle  grandi  sale  ; 
"eranno  di  cooperare  il  più  che  sì  può  air  istruzione  pratica  d'ana- 

insegneranno  agli  studenti  il  modo  di  conservare  i  cadaveri  per 
iggior  tempo  possibile;  faranno  tenere  nelle  sale  la  maggior  net- 
richiestii;  faranno  trasportare  altrove  i  cadaveri  putrefatti  e  quelli 


lire  allato  alla  biblioteca  medica  un  gabinetto  di  l  itura ,  Amile  a 
qaello  che  vedemmo  in  Strasburgo,  il  quale  oltre  ad  essere  largì- 
mente  fornito  delle  o|)ere  mediche  di  miglior  pregio,  antiche  e 
moderne ,  e  dei  giornali  più  accreditati  d*  Enro^ia  in  medicina,  è 
aperto  dì  e  notte  a«;Ii  studiosi ,  anche  con  facoltà  nei  frequentatori, 
se  pertinenti  alla  sfera  universitaria,  di  trasferire  libri  a  loro  domicilio. 
Se  non  che  le  riforme ,  e  sono  molte  ,  che  reclama  la  nostra  scuola 
medica ,  si  attengono  più  direttamente  all'  or^^anìsmo  della  facoltà 
e  air  esercizio  della  medicina ,  anziché  al  suo  programnoa.  Delle 
medesime  non  è  qui  il  luogo  di  tenere  discorso.   {*) 

3«).  Resta  dunque  che  puniamo  ora  il  piede  nel  campo  delia  fiiosofii 
Sotto  questo  titolo  comprendono  ì  tedeschi  le  scienze,  che  dicoos 
esatte ,  fisiche  e  naturali ,  la  letteratura  si  nazionale   che  esteni  e 
la  filosofia  propriamente  detta.  Cosicché  Glosofia  per  essi ,  se  li  at- 
tieni  al  senso   universitario,  è    nome  vago   e  indeterminato,  più 


che  non  passone)  più  servire  allo  studio;  faranno  in  modo,  che  gli  sto- 
denti  degli  ultimi  anni  di  corso  siano  di  guida  e  di  aiuto  a  quelli  dei 
primi  anni;  sorveglierunuo  alla  condotta  dogli  studenti  durante  il  loro 
soggiorno  nelle  sale  anatomicbe,  e  quando  alcuni  dei  medesimi  fo:$sero 
agli  altri  d' inciampo  allo  studio,  ne  promuoveranno  dal  Preside  della 
Facoltà  l'espulsione  por  quel  tempo  che  verrà  determinato;  faranno  la 
distribuzione  delle  tavole  agli  studenti;  sorveglieranno  quella  dei  ca(ia- 
veri  e  prenderaimo  tutte  le  precauzioni  necessarie,  perchè  non  venga 
alterata  la  salute  degli  studenti. 

g.  Le  sale  pei  lavori  anatomici  saranno  aperte  ogni  giorno,  comprese 
le  feste,  dalle  ore  dieci  del  mattino  Gno  alle  cinque  di  sera,  coffiio- 
cìando  dal  i**  di  novembre  al  1°  di  giugno. 

h  Gli  studenti  applicali  ad  una  tavola  anatomica,  che  durante  quin- 
dici giorni  consecutivi  non  frequenteranno  gli  esercizii  anatomici  seoza 
uu  motivo  plausibile,  saranno  sostituiti» da  altri  fino  che  arrivi  di  bel 
nuovo  il  loro  turno. 

(*)  V.  le  citate  proposte  della  facoltà  medico-chirurgica  di  Torino 
relative  alla  legislazione  universitaria  ed  air  ordinamento  degli  stadi 
med  ico-cb  irurgici . 
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oovenienU*  alla  radice  greca  della  parola  lilosolia ,  c!m*  adatto  a 
gmiican;  un  rauiu  preciso  deli'  iiiiiaiio  sapere. 

34.  Jiall*  elenco  delle  materie  generali  edairordine  delie  lezioni,  che 
Utichiamo  in  questo  luogo,  vedranno  i  lettori  gli  oggetti  inolte- 
cj  intorno  ai  (fuali  Tersa  1'  iosegiiauienio  di  questa  facoltà  ,  nel 
lemai  accademico  di  Prussia.  Essi  sono  i  seguenti  :  1.  lìlosolia  teo- 
if     :3.  lilosofla  pratica,  •(.  leiteratura  grer^i,  i!|.  letteratura  romana, 

let.t.€ratura  orientale ,  0.  letteratura  itnlesca ,  7.  storia ,  «S.  stati- 
ca ts  scieuze  camerali ,  9.  .trclKM)lugia  e  storia  dell*  arte,  10.  ma- 
Otttica  pura,  il.  matematica  applicata,  ì±  fisica,  13.  chimica , 
b.  tecnologia  ,  1 5.  zoologia  ,  I  (i.  botanica ,  1 7.  mineralogia.  1/  in- 
cV^mento  deli'  eloquenza ,  dell'  astronomia  v  disila  geografìa  va 
liMIo  a  quelle  tra  le  accennate  materie ,  che  più  hanno  con  esse 
ovetto  rapporto.  \  tali  materie  corrispondono  die<:isette  e  tutte  gravi 
^  rileTantissime  le  cattedre  ordinarie  della  facoltà  (ilos/)fica;  [Mille 
4Qali  sono  costituiti  altrettanti  professori  dello  stesso  titolo.  (*) 
^'insegnamento  deblx;  hssìtc  dalla  facoltà  rosi  n>golato ,  che  gli 
allievi  possano  con  agevolezza  udirne  le  lezioni,  nel  loro  corso  trien- 
Qile.  Il  suo  sco|M»  vuol  «."ssere  la  coltura  scientifica  degh  studiosi,  che 
attendono  agli  studi  della  facoltà ,  onde  abilitarsi  all'  insegnamento 
ii  quelle  stesse  [iiaterie  ,  e  nello  stesso  tempo  di  fornire  quelli 
li  altre  facoltà  delle  cognizioni  ,  che  dicon.si  ausiliarie  ai  loro 
tudL  Dal  che  avviene,  che  studenti  di  filosofìa  possano  chiamarsi, 
a  qualche  senso,  tutti  quelh  che  fre<iuentano  l'università  e  ad  essa 
ono  iscritti.  Ini|)erocchè  o  studiano  una  parte  ccmtenuta  nel  pro- 
iramma  filosofico  e  divengono  esplicitamente  scuolari  di  filosofia  : 
»  implicitamente  acquistano  questo  carattere,  a  qualunque  altra  prò- 
eìBione  aspirino ,  pei  diversi  collegi  filosofici,  che  prestano  compie- 
Dento  alle  facoltà  di  giurisprudenza  ,  medicina    e  teologia,     \nche 


(•)  Tale  è  il  nuintTu  tìv\:\ì  inscL'iiiinli  ordinari  determinala  dajili  sla- 
uti della  faeoltà  lilo^iioa  (W  Berlino  ;  ma  in  roalu'i  risulla,  che  quel 
iumer(»  fu  nel  progresso  «lei  teuii»i  iìcrresiMuto,  lanlo  elie  V  elenco  del 
85tì  jiorla  :n*rritti  in  .jnelln  «.iti'iroria  r»l   pr(.te^<ori. 
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coloro,  che  ottennero  dal  ministero  autorizzazione  a  frequentare  no 
qualche  ramo  di  studi  universitari ,  senza  previo  esame  degli  abito- 
rienti,  benché  rivolti  al  solo  fine  di  acquistare  un*  istruzione  genenle, 
hanno  obbligo  d'  inscriversi  nella  facoltà  filosoQca.  Stringe  pare  tal 
dovere  gli  studenti  di  farmacia  e  di  scienze  camerali,  se  por  questi 
ultimi  non  amino  inscriversi  presso  la  facoltà  giuridica. 

Quindi  due  sono  i  libri  d*  iscrizione  ritenuti  e  condotti  dalla  fa- 
coltà filosofica:  nell*  uno  ammette  gli  studenti  a  corse  regolare: 
nell' altro  gli  allievi  che^  non  muniti  ancora  dell'attestato  di  nuto- 
rità,  frequentano  gli  studi  accademici.  Il  passaggio  dalla  seconda 
alla  prima  qualità ,  quando  i  requisiti  voluti  concoirano  nel  petente, 
succede  per  semplice  mutamento  di  iscrizione  e  senza  diritto  di  tasa. 

35.  Questo  è  il  programma  e  1* ordine  delle  lezioni ,  qual  fa  segoho 
nel  già  citato  primo  semestre  del  1850  al  51. 

LECTIONES   ORDINIS    PHILOSOPHORVM. 

1.  Professorum  ordinar ionnn. 

1.  BEKKEU,  Dr. 

Publice  Isocratem  irilerpretabitur  d.  Mere.  <H  Sat.  h.  xii-i. 
A.  BOECKH ,  Dr. 

Privatili!    1)  Historiam  litteralurae  Graecae  tradet  quinquie*  p«r 
hebd.  11.  xi-xii,  exceplo  d.  Sai.  2)  Demosthenis  oralionem  de 
corona  interpretabitur  quater  p.  hebd.  d.  I.un.  Mari.  lov.  Ven. 
h.  x-xi. 
F.  BOPP,  Dr. 

I.  Publice  Rigvt^dae  hymiios  selectos  interpretabitar  d.  Sat.  h.  iv-v. 

II.  Privatim  ì)  Gramniaticam  comparativam  linguarum  Graecae, 
Latinae  et  Germanicae  d.  Mari.  Mere.  Ven.  h.  iv-v  docebit. 
2)  Grammaticam  Sanscritam  duce  libro  suo  minore  (ed.  3. 18*5) 
iisdem  diebus  h.  v-vi  tradet. 

C.  F.  GVIL.  DIETEHICI,  Dr. 

I.  Publice  exercitationes  et  colloquia  de  rebus,  quae  ad  admini- 
strandam  rempublicam  pertinent,habenda  offerì  d.  Luti.  h.  vi-nn 
vesp. 

II.  Privatim  1)  Redituum    publicorum    doctrinam  tradet  d.  \Ji^ 
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Mart.  lov.  Yen.  h.   viu-ix.  2)  Stalisticam  regni  Borussici  do- 
cebit  d.  Lun.  Mari.  lov.  Ven.  h.  ix-x. 
G.  LEIEVNE-DIRICHLET,  Dr.  Prof.  ord.  óes, 

Privatim  theorìam  virium  secundum  legem  Newtonianam  agentium 
exponet  et  ad  electricilatem,  magnetismum*et  Gguram  telluris  de- 
liniendam  applicabit  d.  Lun.  Mari.  Mere.  Sit.  h.  ii-iii. 
B.  H.  DIRKSEN,  Dr. 

Ex  itinere  redux  lectioncs  indicabit. 
H.  W.  DOVE.  Dr. 

I.  Publice  acuslicen  tractabit  d.  Sai.  h.  xii-i. 
Il  Privatim  physicen    oxperimentalem  demonstrabit  quaternis  p. 
hebd.  scholis  dieb.  Mere,  et  Sai.  h.  iii-v. 
I.  F.  ENCKE,  Dr. 

Privatim  astronomiam   theoricam,   inprimis  delormmationem  ele- 
mentorum  cometarum  et  planetarum,  qualer  p.  hebd.  h.  iii-iv,  d. 
Lun.  Mari.  lev.  Ven.  docebit. 
P.  ERMAN ,  Dr. 

Valetudine  impeditus  lectiones  non  habebit. 
I.  FRANZ,  Dr. 

L  Publice  1)  Disputaliones  philologicas  more  solilo  moderari  perget 
d.  More.  h.  v-vii.  2)  Aeschyli  Seplcm  contra  Thebas  interpreta- 
bitur  ter  p.  hebd.  d.  Lun.  Mari.  lov.  h.  ix-x. 
IL  Privatim  l)Palaeographiam  Graecam  docebit  ter  p.  hebd  d.Iov. 
Ven.  Sat.  li.  viii-ix.  9)  Linguam  Graecam  tam  veterem  quam 
recentiorem  usa  docebit.  Practer  has  lectiones  quae  inde  ab  a. 
MDcccvLvi  instituta  schola  Graeca  est^  cam  moderari  perget  d. 
Lun.  Mart.  h.  viii-ix,  aliisque  horis  coram  detiniendis. 
G.  A.  G.\BLER,  Dr. 

I.   Publice  selecta  ex  historia  philosophiae  capita  d.  Mere.  h.  xi-xii 

tractabit. 
IL  Privatimi)  Logic^nlet  meiaphysicen  qualer  p.  hebd.  h.  xi-xn.  9) 
Anlhropologiam  et  psycolog'iam  qualer  p.  hebd.h.  xii-i  explicabit. 
H.  GELZER,  Dr.  Prof.  ord.  des. 

Ex  itinere  redux  lectiones  indicabit. 
E.  GERHARD,  Dr. 

I.  Publice  Hesiodi  teogoniam  inlerprelabitur  d.  Mere.  h.  ii-iii. 

II.  Privatim  historiam  et  archaeologiam  artium  antiquitalis  exponet 
h.  ii-iii  d.  Lnr»  Mart.  lov.  Ven. 
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III.  Privatissime  exercitaliones  archaelogicas  moderabilur  d.  Sai. 
h.   xii-ii. 
F.  IL  deHAGEX,  Dr. 

f.   Pubiice  mylhoìogiam  Germaaicam  et  reliquorum  scplentrionaliom 
populorum  doc^bit  i.  Mere,  et  Sat.  h.  iv-v. 

II.  Privatim  1)  Historiam  litterarum  inedii  et  reeenlioris  aevi  se- 
cundum  Wachleri  cotnpendium  (ed.  a.  182H)  tradet  d.  Luti.  Mart 
Yen.  11.  IV. V.  2)  Gotfridi  Argentoratensis  poema  Tristan  et  Ifiolt 
sec.undum  odiiioneni  suani  novissimam  (Gottfrieds  von  Strafsburg 
Werke,  IS:23)  interp  etabitur  d.  Lun.  Mart.  Yen  h.  v-vi. 
E.  HELWING,  Di  .  Prof.  ord.  des. 

Privalim  1)  Principia  politices  uua  cum  delinealione  administn- 
tionis  interna»^  (Grundsìitze  der  Polizeiwissenscbafl  <xle-  Lehre 
voii  der  innereii  Yerwallung,  verbunden  mil  der  Wirlhscbafls- 
polizei)  quater  p.  hebd  h.  viii-ix  exponet.  2)  Introduct'ioDem 
in  universam  scientiani  politicam  una  oum  encyc4opaedia  et 
melhodologia  disciplinarum  (!aroeralium  et.  politicarum  (Natio- 
nalokonomie,  Finanz-und  Polizeiwissenschaft ,  Wirrhschaflspo- 
litik,  Staató-und  Yolkerrecht  und  Diplomatio)  quater  p.  hebd. 
h.  ix-x  docebit. 
t.  AB  UENNING,  Dr.  Prof.  ord.  des. 

Privatim  l)  Logir^im  et  melaphysicam  tradot  d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven. 
11.  ix-x.  :2)  Oeconomiani  politicam  una  cum  redituum  publicc- 
rum  (heoriae  lineamentis  exponet  d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven.  h. 
xi-xii.  De  utraqnc»  lertione  cum  atiditoribus,  ({uibus  exoptatum 
erit,  colloquia  instituent  .r. 
V.  A.  HYBER,  Dr. 

I.  Pubiice  de  (juaestionibus  vulgo  dictis  socialibus  disseret  d.  Mere, 
et  Sat.  h.  iv-v. 

II.  Privatim  historiam  poesis  dramaticae  apud  Anglos  et  HispaDi>5 
comparatam  enarrabit  d.  Lun.  Mart.  lov.  V.  h.  iv-v. 

C.  LACllMANN  ,  Dr. 

Privalim  1)  Poesis  Germanicae  a ntiquioris  historiam  enarrabit  qui- 
ni*  p.  hebd.  dìebus  h.  viii-i\.  ì)  Acschyli  Agamemnonem  m- 
fcqkrelabitur  d.  Lun.  Mart.  I  «v.  h.  ix-x. 
R.  LEPSIY'S,  Dr,  Prof.  ord.  des. 
I,  Pubiice    do    vita     ft   inslitu»  -    'v  »£rypliorum    disseret   d.   Mero. 
h.  vi-vii. 
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li.  Privatim   i)  Grammalicam  hieroglyphicam  d.    Luii.   et   Mari, 
h.    vi-vii  tradet.    2)   Monumentorum   Aegyptiorum    exemplaria 
delineata  explicabil  d.  lov.  h.  vi-tii. 
'.  H.  C.  LICHTENSTEIN  ,  Dr. 

Privatim   zoologìam  generalem  tradet  ionctis  demonstrationihus  in 
museo  zoologico^  sexies  p.  hebd.  h.  i-ii. 
MAGNVS,  Dr. 

I.  Privatim  physicen  docebit  experimentisque  illustrabit  quinquies 
p.  hebd.  d.  Lun.  Mart.  Mere.  lov.  Yen.  h.  xii-i. 

II.  Privatissime  colloquia  physica  moderari  per^^et. 
MITSCHERLICII ,  Dr. 

Privatim  1)  Chemiam   experimentalem  sexies  p.  hebd.  h,  xi-xii. 
3)  Phytochemiam  et  zoochemiam  d.  Mere  et  Sat.  h.  viii-xi  tradet 
et  experimentis  illuBtrabit. 
OHM,  Dr. 
Prìvatim  staMcen  simul  cum  applica tionibus  docebit  d.  Lun.  Mart. 
Yen.  h.  v-vi. 
BANKE,  Dr. 

I.  Publice  exercitationes  hìstoricas  instituet. 

II.  Prìvatim  historiam  medii  aevì  quaternis  p.  hebd.  schoiis  h  xii-i. 
enarrabit. 

.  DE.HAVBIER,  Dr. 

Privatim  historiam  recentiorem   tradet  d.   Luu.  Mart.   lov.  Yen. 
h.  iv-v. 
:.  RITTER,  Dr. 

Prìvatim  geo^raphiam  universalem  quaternis  p.  hebd.  diebus  tradet 
h.  v-vi. 
j.  ROSE  ,  Dr. 

Prìvatim  mineralogiam  tradet  quinquies  p.  hebd.  dieb.  Lun.  Mart. 
Mere.  lov  Von.  h.  ii-iii. 
I.  ROSE ,  Dr. 

Privatim  1)  Chemiam  experimentalem  sexie.^  p.  hebd.  h.  ix-x  tradet. 
i)  Pharmaciam  anorganican  dieb.  Lun.  Mere.  Yen.  h.  x-xi  (focebit. 
:.  H.  TOELKEN ,  Dr. 

Privatim  aestheticam  docebit  quater  p.  hebd.  d.  Lun.   Mart.  lov. 
Yen.  h.  iv-v. 
.  A.  TRENDELEiVBURG,  Dr. 

1.    Publice  t^xercttationes  philosophas,  in  quibus  Aristotelis  ana- 
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lylica  posteriora  proponct,  moderabitur  d.  Mere.  Sat.  b.vm-n. 
II.  Privatim  historiam  philosophiae  universam  d.  Lun.  Mari.  Mere, 
lov.  Yen.  h.  ix-x  enarrabit. 
C.  S.  WEISS,  Dr. 

Privatim  1)  Mineralogiam   docebit  senis  p.  bebd.  diebus  h.  xih. 

2)  Crystallograpbiam  exponet  d.  Lun.  Mari.  lov.  Yen.  h.  x-xi. 

3)  In  quaestionibus  mineraìogicis  et  crystallographicis  aaditores 
examinando  exercebit  dieb.  Mere  et  Sat.  h.  x-xi. 

!2.  Academiae  regiae  Htter,  sodalix. 
GYIL.  GRIMM,  Dr. 

Pablice  de  didaelica  po^i  Germanorum  disseret  el  Carmen  Theo- 
tiscum  ((  Der  Winsbeko  und  die  Winsbekin  •  ex  editione  Hauptii 
(Lips.  4845)  interpretabitur  d.  lov.  h.  iii-iv. 
5.  Professorum  extraordinariorum. 
F.  E.  BENEKE,  Dr. 

I.  Publice  introductionem  critieam  eum  in  universam  pbilosophiam 
tum  in  philosophiam  nostri  temporis  dabit.  d.  Mere.  h.  v-vi. 

II.  Privatim  i)  Logicen  et  encyclopaediam  pbilosophìae  docebit , 
illam  duce  libro  suo  (Lehrbueh  der  Logik  als  Runstlehre  des 
Denkens)  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  v~vi.  2)  Psycholc^iam 
tradet,  libri  sui  (  Lehrbuch  der  Psychologie  als  Natunvissens- 
chaft)  cdilionem  secuturus  alteram,  iisdem  diebus  h.  iv-v. 

H.  E,  BEYRICH ,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Publice  de  montium  Hercyniae  constitutione  geognostica  dis- 
seret d.  Mere.  h.  ix-x. 

II.  Privatim  petrefactologiam  docebit  quater  p,  bebd.  d.  Luo. 
Mart.  lov.  Yen.  h.  ix-x. 

E.  CYRTIYS,  Dr.  Prof.  des. 

I.    Publice  geographiae  Graeciae  antiquae  partem  alleram  expooetf 
quae  Phocidis ,  Boeotiae  ,  Atticae  insularumque  descrìptioDem 
complectitur,  d.  Sat.  h.  ix-xi. 
IL  Privatim  i)  Antiquitates  Romanas  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  b. 
*v-vi.  2)  Historiam  artium  Graeearum  d.  Lun.  Mart.  lov.  h.  iv-v 
dpcebit. 
A.  ERMAN,  Dr. 

I.  Publice  geographiam  physicam  seu  theorias  physicas  et  matbe- 
maticas,  quibus  cognitio  telluris  nititur,  docebit  quater  p.  hebd. 
d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  v-vi. 
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II.  Frivatissimam  ofTert  institutionem  in  re  nautica  et  in  singulis 
physices  disciplinis. 

E.  GEPPERT,  Dr.  Prof.  des. 

I.    Publice  Terentii  Adelphos  interprelabitur  h.  iii-iv  d.   Mere. 

et  Sat. 
IL  Privatim  antiquitates  Romana:^  docebit  h.  iii-iv  d.  Lun.  Mart. 

lov.  et  Ven. 
P.  GRVSON,  Dr. 

Taletudine  impeditus  lectiones  non  haU'bit. 

F.  GRVPPE ,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Publice  iolrodoclioneno  in  phtlosophiam  dabit,  ratione  habita 
novissimi  discrinninis  d.  Mere,  et  Sat.  h.  v>vi. 

II.  Privatine  historìam  philosophiae  aetalis  mediae  et  recentioris 
docebit  ter  p.  heb<].  d.  Lun.  Mart.' lev.  h    xii~i. 

HEYSE,  Dr. 
Privatim  grammaticam  ralionalem  et  comparalivam  sive  pbiloso- 
pbiae  lÌDguae  partem  specialem  tractabit ,  tres  praecipue  lioguas, 
Graecam,   Latmam  et  Theotiscam  respiriens ,  quater  p.  hebd. 
h.  xji-i. 
.  HIRSCH,  Dr.  ProL  des. 

Privatim  ius  publicum  et  rem  [)oliticam,  i.  e.  historicam  et  statisti- 
cam  explanationem  constitutionum ,  quae  hac  aetate  in  Europa 
et  America  obtìnenl,  sexies  per  hebd.   h.  xi-xii  exponet. 
.  G.  HOTHO,  Dr.  ProL  des. 

Privatim  aeslheticen  tractabit  quater  p.  hebd.  h.  i\-x. 
C.  F.  KLVG,  Dr. 

PubUce  bis  per  heinL  entomologia  m  iradet. 
.  B    M.\RX,  Dr. 

I.  Publice  artem  cantus,  imprimis  ecclesiastici,  docebit  d.  Mart. 
et  Ven.  h.  vi-vii  vesp. 

II.  Privatim  artis  rx)mponendi  mo<los  musicos  partem  priorem 
(  Melodik  ,  Rhythmik ,  Harmonik ,  Begleitungskunst  )  duce  libri 
sui  «die  Lehre  von  der  musik.  Kompos.  •  tomi  i,  editione 
tertia  praeceptis  et  usu  tradet  d.  Lun.  Mere.   lov.  Sat.  h.  iii-iv. 

HI.  Privatissima.*)  offert  loctiones  in  qualil)et  parte  artis  mod.  mus. 
comp. 
F.  MASSMANN,  Dr.  ProL  des. 
I.    Publice  lectiones  de  historia  acadeniiarum  s.  universitatum  Ger- 
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inanicaruin  haberidas  offerì  bis  vel  ter  per  hebd.  horis  ac  diebos 
ex  volo  audilorum  constiluendis. 

IL  Privatim  l)  Anliquitales  Gennanicas  secuadum  Tacili  Germa- 
nianri  bis  per  hebd.  d.  Lun.  et  lov.  h.  v-vi,  sive  horis  ai' 
diebus  permiUandis  interprelabitur.  !2)  Gratnroaticam  et  doco- 
inenta  lingiiae  Gothicae  interprelabitur  bis  per  hebd.  d.  Mart, 
et  Ven.  li.  v-vi,  si  ve  horis  ac  diebus  transferendis.  3)  HisUirian 
Wolfgangi  Hatichii,  paedagogi  saec.  xvii.  Pestalozziani ,  eiosqw 
antecessorum ,  fautorum.  adversariorum  narrabit  bis  per  hebd. 
d.  Mere,  et  Sai.  li  v-vi,  sive  permulandis. 
C.  L.  MICHELET,  Dr. 

L  Publice  conversatorium  et  disputatorium  philosophicum  d.  Mere, 
h.  xi-xii)  inslituet. 

IL  Privatim  1)  Logiceu  et  encyclopacdiam  scicntiarum  philosopbi- 
carum  d.  Lun.  MarL  lov.  Ven.  h.  xi-xii  docebit.  t)  Hisloriam 
philosop':iae  universam  d.  Lun.  Mari.  lov.  Ven.  b.  xn-i  tradet 
F.  H.  MVELLER,  Dr.  ProL  des. 

1.  Publice  de  geographia  et  statistica  civitatum  Germaniae  prae- 
missa  isagoge  bistorica  disseret  binis  per  hebd.  b.  d.  Mere,  et 
Sai.  h.  v-vi. 

IL  Privatim  hisloriam  ,  geographiam  nec  non  statislicam  Non  terra- 
rum  orbis  tradet  quinquies  per  hebd.  h.  ivv. 
TIL  PANOFKA,  Dr.  ProL  des. 

I.  Publice  selecta  musei  regii  monumenta  interprelabitur  d.  Sai. 
h.  ii-iii. 

IL  Privatim  mylhologiam  Graecam  d.  Lun.  Mari.  lov.  Ven.  h.  in-ir 
docebit. 
I.  IL   PETERMANN,  Dr. 

L  Publice  librum  Coplicum  «  Pislis  Sophia  »  insoriptum  intór- 
pretabitur  d.  Mari,  et  lov.   h.  ix-x. 

IL  Privatim  grammaticam  linguae  Copticae  docebit  d.  Lun.  Mere. 
et  Ven.  h.  ix-x. 

III.  Privatissime   et  gratis   selecta   V.  T.    loca    ratione  imprimi* 
grammatices  Hebraicae  habita  commilitonibus  vertenda  et  cxpl»* 
canda  proponet  d.  Sai.  b.  ix-x. 
I.  C.  POGGENbORFF,  Dr.  ProL  des. 

Publice  hisloriam  universalem  physices  a  Newtono  usqne  ad  noslraa 
aetatem  enarrabil  d.  Mere,  et  Sai.  h.  xi-xii* 
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.  F.  RAMMELSBERG,  Dr. 

I.  Public*^  capita  seleeta  chemiae  iheoret.  semel  perbehd.  cxplicahit. 

II.  Privatim  metallurgiae  principia  chemica  ternis  per  hebd  scbolis 
doccbit. 

III.  Privatissime  cxercitationes  practicas  chemicas  analyticas  in  la- 
boratorio suo  quotidio  instituet. 

.  F.  RIEDEL.  Dr.  Prof.  des. 

Privatim  oeconomiam  politicam  et  doctrinas  cameraies  addita    sy- 

stcmatom   occonomicorum   historìa   docebit  d.  Lun.  Mart.  lov. 

Yen.  h.  viii-ix. 

VIL.  ADOLPH.  SCHMID! ,  Dr.  Prof,  des 

Publice  bistoriam  novissimi  decennii  enarrabit  semel  per  hebd.  d. 

lov.  h.  VI- VII  vesp 

VIL.  SCHOTT,  Dr. 

Privatim  1)  Linguam  Turcicam  docebit,  ratione  imprimis  habita 
dialetti  orientalis,  qaam  vulgo  Tsohagataicam  dicunt,  ter  per 

hebd.  d.  Lun.  Mere.  Yen.  h.  xii-i.  2)  Linguae   Sinicae  schoias 

offért  totidem  per  liebd.,  dieb.  iisdem,  h.  i-ii. 

.  L.  SCHVBARTH,  Dr. 

Privatim  technologiam  chcmicam  senis  scholis  h.  v-vi  docebit. 

STEINER,  Dr.  Prof.  des. 

I.  Publice  seleeta  geomctriae  capita  d.  Mere.  h.  ix-x  explìcabit. 

II.  Privatim  methodos  novissimas  geomctriae  syntbeticae  exponet 
et  ad  resolvendas  complures  quaestiones  applicabit,  librum  suum 
«  Systematische  Entwickelung  der  AbhUngigkcit  geometrisclier 
Gestalten  von  einander  »  maxima  ex  parte  secuturus,  d.  Lun. 
et  lov  h.  1X-XI. 

.  STOERIG ,  Dr. 

I.  Publice  bistoriam  naturaiem  animalium  domesticorum  d.  Mere. 
h.  x-xi. 

II.  Privatim  i)  Rem  oviariam  sublimìorom  d.  Mart.  lov.  Sai. 
h  x-xi.  i)  Oeconomiam  ruralem,  praeccpta  et  cameralium  et 
rei  rusticae  studiosis  necessaria  comprehensurus,  d.  Lun.  Mere. 
Yen.  h.  xi-xii.  3)  Doctrinam  de  cognoscendis  et  curandis  ani- 
malium omnium  domesticorum  morbis  internis  extemisque  d. 
Mart.  lov.  Sat.  h.  xi-xii  tradet. 

•  F.  STYHR,  Dr. 

I.  Publice  mythologiam  populorum  septentrionalium  bis  per  hebd. 
d.  Mere,  et  Sat.  b.  iv-v 
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II.  Prlvatim  mylhologiam  Graecam  quater  per  hebd.  d.  LttQ.Mart 
lov.  Ven.  h.  iv-v  tradel. 
G.  F.  WAAGEN,  Dr.  Prof.  des. 

I .  Publice  historiain  universalem  architeclurae,  sculpturae  et  picturae 
inde  ab  anno  mdcclxxxix  adhibitis  imaginibus  adambrabit  d. 
Sat.  h.  MI-I. 

II.  prìvatim  historiam  universalem  archi tecturae,  scalptorae  et  pi* 
cturae  ab  origine  harun)  artium  usque  ad  annum  mKXxniix 
tradel  quater  per  hebd.  d.  Lun.  Mari.  lev.  Ven.  h.  xn-i, 
imaginibusque  et  monumentis ,  quae  in  museo  regio  assenaji- 
tur,  illuslrabit. 

III.  Privatissime  de  vitis  et  operibus  summorum  pictorum,  Leo- 
nardi, Raphaelis,  Michaelis  Angeli,  Georgii  de  Barbarellis,  Cor- 
regii  et  Titiani  adhibitis  imaginibus  tractabit. 

C.  WERDER,  Dr. 

Privatim  1  )  Logicen   et  metaphysicen ,    insignium  et  antiqoae  et 
recentioris  philosophiae  systematum  ralionem  habiturus,  docebit 
d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven.  h.  xi-xii.  2)  Psychologiam  et  anthro 
pologiani  Iradet  d.  Lun.  et  lov.  h.  iv-vi. 

4.  Privatim  docmtium, 

C.  H.  ALTHAVS,  Dr 

I.  Gratis  1)  Hi.storiam  philosophiae  recentioris  inde  a  saeculo  svin 
tradet  d.  Mere,  et  Sat.  h.  xi-xii.  2)  De  philosophiae  Hegelii 
principiis  disseret  d.  Sat.  h.  iii-iv. 

II.  Privatim  logicen  et  encyclopaediam  scienliarum  philosopbica- 
rum  docebit  d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven.  h.  x  xi. 

S.  TH.  AVFRECHT,  Dr. 

I.  Gratis  de  antiquissimis  Italiae  linguis  disseret  bis  per  bebd. 
d.  Mere,  et  Sat.  h.  ii-iii. 

II.  Privatim  1)  Linguam  Gothicam  cura  dialectis  cognatis  compa- 
rabit  ter  per  hebd.  d.  Lun.  Mart.  lov.  h.  ii-iii.  2)  Grammaù- 
cam  Islhndicam  docebit  et  selectas  utriusque  Eddae  partes  io- 
lerpretabitur  quater  per  hebd.  d.  Lun.  MarL  lov.  Ven. 
h.  iii-iv. 

lU.  Privatissime  Carmen  Saxonicum  Heliand  dictom  praemissa  ìb* 
troductione  grammatica  interpretabitor. 
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r.  BEETZ,  Dr. 

I.  Gratis  acusticen  experimenlis  illustratam  docebil  d.  Sat.  h.  xii-i. 

II.  Privatim  galvanismi  et  magnetismi  phaenomena  ternis  p.  hebd. 
leclionibos  docebit>  experimentisque  illustrabit. 

III.  Privatissimas  scholas  offerì  physicas. 
.  A.  BEVARY,  Dr. 

I.  Gratis  Persii  Satiras  binis  horis  d.  Mere,  et  Sat.  li.  rv-v  in- 
terpretabitur. 

II.  Prìvatim  grammaticam  Latinam  quater  bora  iv-v  docebit. 

in.  Privatissime  Sanscritam  linguam  docebit,  et  exercitationes  La- 
tine scribendi ,  et  Latinorum  Graecorumque  scriptorum  expli- 
candì  tironibus  inslituet. 
.  C.  BERG  ,  Dr. 

I.  Privatim  1)  De  plantis  offìcinalibus  disseret  easque  siccatas 
demonstrabit  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  viii-ix.  2)  Terqipiìolo* 
giam  et  anatomiam  et  physiologiam  plantarum  docebit  et  demon- 
strationibus  observationibusque  microscopicis  illustrabit  d.  lun. 
Mere.  Sat.  h.  iii-iv. 

II.  Privatissima  colloquia  de  omnibus  disciplinis  botanicis  offerì. 
.  W.  BORCHARDT,  Dr. 

Privatim  mechanicam  analyticam  quater  per  hebd.  docebit  d.  Lun. 
Mart.  lov.  Yen.  h.  x-\i. 
.  CTBULSKl  ,  Dr. 

I.  Gratis  antiquissima  carmina  poeseos  Slavicae  interprelabilur 
bis  per  hebd.  d.  Mere,  et  Sat.  h.  ni  iv. 

II.  Privatim  historiam  litterarum  Slavicarum  universam  tradet  ter 
per  hebd.  d.  Lun.  Mari.  lov    h    iii-iv. 

IH.  Privatissima  offerì  Polonica,  Bohemica,  Russici,  Serbica. 
RIO.  DIETERICI,  Dr. 

I.  Gratis  de  vita  ac  doctrina  Muhammedis  disseret  semel  per 
hebd.  d.  Sat.  h.  iv-v. 

II.  Privatim  grammaticam  Arabicam  docebil  ac  Kosegartenii  chre- 
stomathiam  explicabil  ter  per  hebd.  d.  Lun.  Mere.  lov.  h.  x-xi. 

IH.  Privatissime  et  gratis  Beidhawii  commentarium  in    Coranum 
inierpretabitur  semel  per  hebd.  bora  defìnienda. 
.  EISENSTEIN,  Dr. 

Privatim  calculum  difi'ereniialem  et  inlegralem  quaternis  per  hebd. 
horis  defmicndis  docebil. 
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C.  I.  FIUEDLAENDER,  Dr. 

Gratis  occoDomiae  politicae  historiam  binis  in  hebd.  scholis  iradet 
I.  F.  L.  GEORGE,  Dr. 

f.    Gralis  encyclopaediam  philosophiae  tradet,  in  qua  oniversuin 

eius  systema  adumbrabit^  d.  Mere,  el  Sat.  h.  vi-vii. 
II.  Privatim  1)  Vniversam  philosophiae  historiam  tradet  d.  Mere, 
et  Sat.  h.  iii-v.  2)  Logicen  el  metaphysicen  docebit  qoater  per 
hebd.  h^  iv-v.  5)  Philosophiam  natarae  tractabit,  CosmonHom- 
boldtii  respiciens,  qnater  per  hebd.  h.  v-vi. 
1.  C.  GLASER,  Dr. 

I.  Gratis  historiam  oeconomiae  politicae  del i neabit  binis  per  hebd. 
horis  d.  Lun.  et  lov.  h.  vi-vii. 

II.  Privatim  1)  Oeconomiam  politicam  ( NationalokoDomie)  docebit 
quater  per  hebd.  d.  Lun.  Mart.  lov.  Ven.  h.  iv-v.  2)  PoRiìccd 

4sive  de  re  publica  constituenda  adminislraodaque  doctrioam 
tradet,  adiecla  explanatione  historica  et  statistica  constitutìODOiD, 
quae  hac  aetate  in  Europa  obtinent,  quater  per  hebd.  d.  Lon. 
Mart.  [ov.  Ven.  h.  v-vi.  5)  Redituum  piiblicoram  theorìam, 
administrdtionem  legesque,  quae  hac  aetate  in  civitatibos  Eo- 
ropac  obtinent ,  exponet  quater  per  hebd.  d  Lan.  Mart.  Io?. 
Ven.  h.  xi-xii. 
E.  GVHL ,  Dr. 

I.  Gratis  de  historia  artium ,  inprimis  picturae ,  inde  ab  ioitio 
saeculi  \ix  disseret  d.  Sat.  h.  in  iv. 

II.  Privatim  1)  Encyclopaediam  earum ,  quae  ad  artes  spectaot, 
scientiarum  Jocebit  quater  per  hebd.  d  Lun.  Mart.  lov.  Ven. 
h.  iii-iv.  !2)  Historiam  artium  universam  enarrabit  et  tabule 
aereis  libri  sui  et  Die  DenkmSler  der  Kuust  etc.  »  usorus  et 
praecipua  ,  quae  in  Museo  regio  Berol.  asservantor,  roonaiaefiU 
explicaturus ,  quinquies  por  hebd  h.  xii-i.  3)  Historiam  arebi' 
tecturae  apud  G^'aecos  et  Romanos  docebit  eamque  et  tibalis 
aereis  et  delineationibus  illustrabit  quater  per  hebd.  hor.  def. 

III.  Privatissime  et  gratis  de  Gothicae,  quam  dicunt,  architectara0 
apud  Italos  historia  disseret  semel  per  hebd.  hor.  def. 

T.  E.  GVMPRECHT,  Dr. 

I.  Gratis  de  petrifìcatis,  quibus  ordmes  geologici  distin^uDoUif» 
bis  per  hebd.  d.  Mere,  et  Sat.  h.  imii  disseret. 

II.  Privatim  geognosiam  universalem  quater  per   hebd.  d.  Lon- 
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Mart.  lov.  et  Yen.  h.  iii-iv  docebit,  adiunclis  dcmonstrationi- 
biis  petriticatorum. 
iVIL.  HEINTZ,  Dr. 

I.  Privatini  zuochomiatn  physiologicam  do(H)bit  experìmenlisque 
illustrabit  d.  Luu.  Mere.  Sat.  h.  v-vi. 

II.  Privatissima  1)  Cxercilationes  analyt'ca^  disquisitioDCsque  che- 
inicas  et  anorganicas  et  organicas  in  laboratorio  suo  quotìdie 
h.  ii-vi  moderabitur.  i)  Methodos  analyticas»  quibus  in  disqui- 
!%itione  cbemica  partiiim  corporis  humani  (  sanguiDÌs ,  urinae  « 
ossium,  lartis,  etr.  )  utimur,  docebit. 

[.  HERTZ  ,  Dr. 

I.  Gratis  antiquitales  Romanorum  privatas  enarrabit  binis  per 
hebd.  horis  d.  Mere.  b.  iv-vi. 

II.  Privatim  1)  Historiam  litterarum  RomaDaruni  docebit  quinquies 
d.  Lun.  Mart.  Mere.  lov.  Yen.  h.  iii-iv.  ^)  Taciti  annales  expo- 
net  quater  d.  Lun.  Mart.  lov.  Yen.  h.  iv-v. 

.  lESSEN,  Dr 

I.  Gratis  evolutionem  plantarum  «:uin  evotutiom'  aninialium  iX)m- 
parataro  explicabit  d.  Sat.  h.  iv-v. 

II.  Privatìni  pharmacognosiam  microscopico-anatomicani  tradet 
quater  j>er  bebd.  d.  Lun    Mart  lov.  Yen.  h.  xii-i. 

III.  Privatissimas  scbolas  de  rebus  botanicir^  offert. 
IOACHLMSTHAL,  Dr. 

Privatim  theoriam    generalem   superticierum  et  linearum   duplicis 
i'urvaturae  ex|)onet  ter  per  hebd.  d.  Lun.  Mart.  Yen.  h.  xi-xii. 
H.  KIRCHNER,  Dr. 

I.  Gratis  Fichtii,  Schellingii,  Hegelii  systemata  delineabit  .«cernei 
per  hel)d.  d.  Mere.  h.  xii-i. 

II.  Privatim  philosophiam  religionis  tradet  quater  per  hebd.  d. 
Lun.  Mart   lov.  Vi^n.  h.  xii-i. 

.  H.  E.  KOCH,  Dr. 

I     Gratiit  l)otanicen  geographicam  d.  Mere.  b.  ii-iii  exponct. 
II.  Privatim  1)  Historiam  naturalem  generalem  quater  per  hebd. 
h.  ui-iv.    2)  Geographiam  Asine  physicam  d.  F.un.   Mart.  lov. 

^^       Yen.  b.  ii-iii  tradet. 
i:  A.  KOEPKE ,  Dr. 
.  I«    Gratis  historiam  litterarum  Germanicarum  inde  a  saeculo  xvui 
exeunte  enarrare  perget   i.  Lun.  et  lov.  b.  v-vi. 
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ir.  Privalim  historiam  Germaniae  tradet  quater  per  hebd.  h.  iv-v. 
F.  A.  MAERCKER,  Dr. 

I.  Gratis  1)  Lucretii  libros  de  rerum  natura  interpretabitur  semel 
per  hebd.  d.  Sai.  h.  xi-\ii.  2)  Exercitationes  rhetoricas  mode- 
rabitur  semel  per  hebd.  die  Ven.  h.  vi -vii. 

II.  Privalim  1)  Phìlosophiam  naluralem  veterum  iradet  qualer  per 
hebd.  d.  Lun.  Mari.  lov.  Ven.  h;  xii-i.  2)  Rhetoricen  docebil 
duco  libro  suo  bis  per  hebd.  d.  Mere,  et  Sai.  h.  vi-vu. 

E.  ALEX.  SCHMID!,  Dr. 

Privalim  historiam  Germaniae  inde  ab  initio  aevi  recenliores  tradet 
d.  Mere,  et  Sai.  h.  xi-i. 
A.  W.  F.  SCHVLTZ ,  Dr. 

I.  Gratis  de  climatis  Ilaliae,  imprimis  agri  Romani  et  Neapolitaoii 
salubri  tate  disserel  d.  Sai.  h.  x-xi. 

II.  Privalim  ì)  Anatomiam  generalem  sive  histologiam  docebil  d. 
Mere,  et  Sai.  h.  ix-x.  5)  Introductionem  in  chmatologiaai  ne- 
dicam  tradet  d.  Mari  lov.  Ven.  h.  ix-x. 

F.  STEIN ,  Dr. 

I.    Gratis  enlomologiam  specialem  d.  Sai.  h.  v-vi  tradet. 
n.  Privalim  zoologiam,  speciali  respectu  zootomiae  et  evolatioois 
historiae  habito ,  docebil  et  demonslrationibas  in  muieo  zoolo- 
gico obsefvationibusque  microscopicis  illustrabit  d.  Lua.  Miri 
Mere.  lov.  Ven.  h.  v-vi. 
H.  STEINTHAL,  Dr. 

I.  Gratis  generalem  linguarum  scienliae  historiam  enarrabit  faù 
per  hebd.  d.  Mere,  et  Sai.  h.  vi-vii. 

II.  Privalim  de  linguis  quotquot  notae  sunt  in  classes  divideadis 
ita  disserel,  ut  generalem  linguarum  formam  s|)eciemqae  adoa- 
brel,  quater  per  hebd.  h.  vi -vii. 

G.  W.  WALPERS,  Dr. 

Privalim  1)  De  plantis  medicinalibus  disserel  easque  exsiccattsde 
monstrabit  d.  Lun.  et  lov.  h.  ii-m.  2)  Bolanices  elemenU  a* 
plicabil  qualer  per  hebd.  h.  ii-iii. 
A.  WEBEil,  Dr. 

I.  Gratis  historiam  litterarum  Indicarum  adumbrabit  bis  pv 
hebd.  d.  Mere.  Sai.  h.  iii-iv. 

II.  Privalim  1)  Tironibus  grammaticam  Sanscritam  tradet  Boabtfit' 
gkii   chrestomatbia   interpretanda   ter  per  hebd.  d.  Mari.  lo^* 
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Ven.  h.  ii-iii.  ^)  Petitioribus    sive    Rigvedam  sive  quodcunqne 
roaleni  opus  exponet  ter  per  hebd.  d.  Lun,  Mere.  Sat  .  h.  ii-iii. 
III.  Privatissime  scholas  Saiiscritas  offerì. 
A.  E.  WNLLHKIM  da  FONSECA,  Dr. 

I.  Gratis   de    aliquot  Calderonis  ,    poetae    Hispani ,   dramatibus 
d  isserei. 

II.  Privalim   antiquilales  et   mythologiam    Indi.ae    ori(>ntali>    ex- 
plicabil. 

III.  Privatissime docebit  iinguas  orientale^,  Romanunses.  Scandina- 
vicas,  partim  grammaticas  suas  in  usum  vocans. 

<^.  Senza  volere  entrare  in  una  critica  minuta  e  spcciGca  dei  difetti 
die  sono  nel  sistema  prussiano  intorno  alla  facoltà  di  fllosofia ,  ci 
ìfmiteremo  a  ripetere  quanto  già  avvertimmo,  che  esso  implica,  a 
noslro  modo  di  giudicare  «  una  necessità  di  confusione  e  di  disor- 
dine, che  se  in  ogni  ramo  delle  civili  coser  funesto,  nei  pubblici 
nodi  difiene  poi  più  che  mai  grave  e  deplorabile. 

La  congiunzione  in  una  soia  facoltà  di  materie  che  non  lianno 
iosienie  relazione  decisa ,  e  non  1'  hanno  tahine  neppur  lontana  e 
accidentale,  può  tollerarsi  forse  in  un  paese  altamente  riflessivo  |)er 
carattere ,  sarebbe  danno  e  rovina  degli  studenti  d'  altri  paesi. 
Sema  che,  \* hanno  anche  certi  prìncipii,  i  quali  giova  e  per  ri- 
spetto alle  scienze  e  per  la  loro  importanza  intrinseca  stabilire  su 
distinte  ba.si  ;  v*hanno  certe  divisioni,  che  sono  volute  dalla  natura  degli 
oggetti  che  si  hanno  a  svolgere  negli  ordini  scientifici  non  meno 
che  didattici  ,  e  che  non  possono  trascurarsi  senza  offendere  i  di- 
ritti razionali  della  stessa  filosofìa.  Respingiamo  adunque,  |)er  questi 
coosideramenti  e  per  amore  di  chiarezza ,  V  amalgama  di  studi 
che  è  nella  facoltà  filosofica  prussiana.  Il  qual  difetto  dobbiamo 
solare  nella  nostra  facoltà  di  lettere  e  di  filosofia ,  la  quale,  anziché 
ìb  due  classi ,  dovrebbe  essere  divisa  in  due  facoltà  indipendenti. 
Opiniamo  ancora ,  che  del  sistema  prussiano  disciolto  nei  suoi  *or- 
Cnamenti  e  confini  naturali ,  possano  e  debbano  formarsi  tre  di- 
verse facoltà  ,  con  denominazioni  loro  proprio ,  con  cattedre  e  pro- 
grammi speciali ,  cioè ,  la  facoltà  di  scienze  fisiche  e  matematiche , 
k  Cicoltà  di  lettere  e  quella  di  filosofia  propriamente  detta.  Prin- 


cipaie  (^geitu  «lolla  prìiiu  è  la  cojfQitiont'  della  sTmllnn  MTv 
nìverso  e  delle  sue  l^i.  DI  qa\  la  tisica  malemaiica ,  ì' t- 
Ntronotnia  tisica,  la  grulo^ìa,  la  storta  iiaiurale.  la  li^ci,  b  dù- 
mìca,  la  melcoroli^ia,  la  i  ut' ce  a  a  Ica,  la  ceciiulogia  ecc.  Segnueule 
scieiiie  esatte .  l' algebra .  la  irìgonomelrìa  piana  e  slericii.  la  goo- 
iiiGlria  analilìca ,  l'analisi  inliiiiitisiiiialc,  la  geometria  descrìltìDi 
la  ^J;eomelria  pratica  .  l' idraulica ,  V  architettura  .  le  costrujiMd. 
Hanno  tutti  qi;esti  rami  (li  scienze  importanta  e  per  non  essar 
nuli  in  gratki  acceBSurìo,  e  per  min  essere  perdati  di  vista  a 
parti  di  focollìi  distintissime.  Né  solo  ameremmo  fossa'  proiahililti 
la  massima  della  facoltà  scientifica,  separata  ila  altra  qatlunqne, 
ina  le  cattedre  eziandio -vorremmo  non  miste  I'  une  coli' altre,  i, 
tante  almeno,  quanti  i  titoli  sovracceunati.  Ciò  nu  sembra  folaU) 
da  più  ragioni.  Innanzi  lutto  possono  cosi  rettamente  venire  io  tokf 
sidb  a  qualunque  studio  delle  facollìi  principali  e  jirofessionali  liA^ 
anche  [H^stare  ampia  materia  di  esercizio  a  coloro  che  ad  v 
parte  si  consacrano ,  i(uale  la  cliimìca ,  n  la  botanica ,  o  b 
fisica,  u  l'archilettura  ,  che  offrono,  staremmo  per  dire,  cUsCDDl^ 
da  sé  sola  elemeuti   parziali   di  piofessÌDnt:. 

37.  Quello  che  dicemmo  delle  scienze  abbiamo  adire  o 
delle  lettere.  Anch' e^>>e  hanno  troppa  inUucnia  nel  viver  citile, 
troppo  rapporto  e  interesse  cogli  studi  scientifici ,  artistici  v.  tam 
della  societli,  troppi  l^ami  colla  politica,  jwrchèaon  debbano a*e 
una  parte  {H'opria  e  ragguardevole  net  superiore  ìuseguameuio.  !td 
lettere  è  sovente  1'  espressione  vera  di  ijuel  che  va^  •;  sap|^  h 
società;  vi  è  sempre  il  simbolo  e  la  signijicazione  di  ciò  a  cui- d 
pensi  ed  aspiri.  Tutte  le  epoche  di  mutamento,  sia  dei  cdsubiI.ìI 
delle  credenze,  sia  degli  ordini  governativi  furono  dalla  Icitentan,  li 
Italia  s|>ccialracnte ,  presentite  e  (piasi  predette,  E  auclie  ifmaia  i 
tempi  portarono  l'ove.sciu  di  cose,  e  fu  vista  la  società  scatupagi^ 
nata  e  stravolta  nelle  sue  fondamenta,  le  lettere  niaineaDero  inteflli 
e  vivi  ceni  prìncipii  che  le  azioni  d«lla  fona  parevano  dìrelHt 
distruggere.  La  patria  nostra  fu  una  ancora  nella  sua  lelleraiDiiti 
quando,  per  governi  e  divisione  di  ^tati,  divenne  varia  e  moliifiIiK. 
Il  genio  di  Uanie    sostenne  Italia  e  la  nazionalità,    tra  il  boiu  fiM 
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della  none  del  medio  evo.  a  t  suoi  Diate  cbtxf  tra  iiui  ogni  sc- 
cok>,  polche  ebbe  scrittoli,  inlcrpreti  d'un'  idea  eterna  per  tradi- 
tione ,  non  mai  perduta  di  vista  dai  pucii  e  dagli  storici ,  sebbi-ne 
dimenticaU  talvolta  dai  pniioM.  Tale  i-  il  carattere  e  la  pniiirtotà 
4eUa  nazidiiale  letteratura.  Imperianto  senno  di  buon  ginetiio  e  di 
libero  Stato  §i  e  quello  di  far  valere  l' iniiegiia mento  letterario  ad 
<s)»ndore  ijuesio  seiltìmenio ,  lutlu  patrio  ed  egemonico,  tu  foi-za 
del  quale  lisse  e  sari)  per  vivere  la  letteratura.  Lo  dovrebbe  in  que- 
Mi  tempi  specialmente,  dopo  la  scussa  cht;  venne  alla  letteratura  <bgli 
altìmì  avvenitaoDii,  nei  quali  la  potenza  della  parola  fu  converiita 
in  esperimento  dei  Tatti.  I>iivrebhe  rialzarla  a  nobile  cultura  di  sé, 
a  pari  e  profondi  ileitamì,  a  ricerca  dei  doni  prezioiti  della  lingua 
rbe  ci  ^  madre ,  ad  incri'menio  dì  tpiei  pregi,  pei  quali  crebbe  in  fatua 
la  prosa  e  poesia  degl'iu-ilianì.  Ma  sovra  lutto,  in  cpora  di  jienna- 
BMBli ,  di  aspirazioni  e  di  ediicaiiooe,  le  letleiv  non  |)ossono  rima- 
oeravnol'i  esercizio  di  bellezna  esterna  del  dire,  non  gioco  pedantesco 
dlKtorì.  non  arte  insomma  apiin'Kzaia  |wr  l'arte,  ma  missione  e 
ncrrdoiio  del  jwnsiero  che  &  proprio  dell'  eia ,  la  cui  mani  festa /.ione 
«é  fa  più  putente  e  vivace,  per  me/. /,i)  della  parola  sctiiia  e  del  libero 
e  cullo  linguaggio.  Predomini,  brevemente,  la  rduaolìa  civile  nel 
campo  leilerarto  e  fecondi  nei  giovani  l' amore  al  bello  .  al  vero . 
al  grande,  al  !;iustii,  Questo  i'  il  coticeilo  o  meglio  la  deliniiione 
generale,  che  noi  togliam  dare  alla  letteratura  uniTersìuria.  Xi\  altra 
«premino  formolarnt-  più  consona  allo  spirilo  e  al  carattere  della  sn- 
drlì  moderna.  Imperocché  nella  societì  hao  base  le  lettere  stesse. 
■  Ktfuori  di  quella  la  ricercano,  sono  ozio  languido  di  memi  de- 
;  koli,  esercizio  arcadico,  vanto  di  plagiari  e  di  ciurmatori .  non  islu- 
do  di  amane  idee  e  disciplini'. 

3K  Quindi  ne  iienibra,  che  il  primo  loco  nella  (acoltb ,  wtlu  que- 
IU)»pello,  debilamcnle apparterrebbe  all' isirnz ione  storica.  V'hanno 
il  dò  due  punti  cardinali  da  osservare.  Il  l'iemunle  debbe  inse- 
gnare la  SUI  storia  di  famiglia ,  come  Stato  <'he  net  inedin  evo 
(n  chiaro  per  fatti  d'  armi ,  per  gesta  ghibelline ,  (k^i'  diritti  di 
coiM|uÌsia ,  le^^tliiDati  dalla  natura  di  iind  tempi.  Ma  il  l'iemonle 
i  anrJie  pane  di  grande  nazione  :  e  |ierii  Li  sKiria  piemontese  deve 
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trovare  ampliainojito  e  spiegazione  nella  storia  italiana.  E  qni  m- 
reaiino,  die  le  catledrpdi  storia  universale  e  nazionale  i 
Uiialmenie  la  dii;nità  pari  ul  suggello,  e  in  una  parte  almeno  deb 
nostra  peninola  ,  in  questa  ,  scampala  ai  perìcoli  delle  osceni^  u 
del  dis|>otisiuo  da  che  ^  triltoiau  e  inanoriata  la  più  f^na  fitrtt' 
del  bel  piiese  ,  sorgessero  giovani ,  ui  quali  fosse  argomenlo  V  t 
rienza  dei  padri  a  dollrina  e  sapere  nel  proprio  avvenire, 

Qual  v'  li;i  terra  che  più  della  nostra  offra  ,  in  lungo  irattu  Ì 
si-coli,  vario  e  ruagaifìco  spettacolo  di  grandezza?  Dai  romui  ti 
paratori  ai  papi ,  da  questi  alle  repubbliche ,  dalle  repubbliche  iTj 
feudalismo,  dalla  tiigiiorìa  prìvaUi  al  rìmpasLo  cbe  ebbe  luogo  ott 
1815;  quattro  periodi  luininoiji,  terribili  sovente,  sempre  pieni  C 
verità  sublimi  e  di  gravi  ammaestritmeiiii,  che  la  scuola  deve  |iori 
in  chiaro  e  rendere  patriuiouio  della  presente  istruiHUie. 

Libera,  intiera  e  vcraiucnie  generosa  sia  la  ntanifesiazioiM di 
l' Italia  alorìa.  Documento  le  pagine  scilttc .  no»  criterio.  fM 
d'imparziali  scrittori  della  nostra  storia  è  deplorala  la  deficiOB.' 
e  se  v'  hanno  e|»rlie  ben  intese  e  sentenziate ,  altre  molte  pAt 
rimangono  in  incerto  stile  e  soggette  a  villa  di  pensiero. 
Dna  volta  ad  ipocrisia;  se  ingiuria  e  tristizia  dei  tempi  uua  p 
in  passato  l' integrità  ilei  vero ,  giudichino  almeno  iudipeodoili  i 
nipoti  delle  opere  dei  toro  padri,  e  gettino  libero  lo  sgoatdo  I 
età  antiche  e   recenti. 

;>9.   La  storia   italiana  sia  scala  alla  uuitersalc.  siccome  U   DiÙM 
è  anello  cbe  ci    congiungi;    all'  umanità,    e    nella    trauaiiont  i 
uinendue  gU  argomenti  si  abbia  a  guida  la  legge  cosmica   ' 
yoverva  il  mimiiu  K  dalla  quale  si  dimostri  come  la  storia , 
Tersale  che  nazionale  .  siasi  sviluppala  ragionevolmente  e  s 
principìi  prestabiliti.   Ij  qual  idea  determinerai  pure  lo  svcrigiOMll 
della  storia  letteraria.     I.'  archeologia   e  la  crunuiogia .  studi  « 
diari    della    storia  ,    dovrebbero  aver    parte  distinta    nell'  i 
mento  della  facoltà. 

Kti.  Sorga  intanto  allato  alla  cattedra  di  storia  la  xuaU .  e 
chiameremo  di  esletica  applicata  all' arte  della  parola,  neUai}iulrt 
leoreini  della  scienza  del  bello  si  stabiliscano  a  base  delle  ivit 
parli  dell'  eloquenza   e  della   letteratura. 


:z 
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Venga  in  seguilo  1'  itLsegiiaititnlu  dell'  eloquenza  nazionale. 
Laddove  s[ulgorai-onu  di  luce  le  glorie  dei  lomaDÌ,  r  la  [larola 
enfatica  degli  oratori  del  medio  evo ,  ivi  sì  riprenda  il  filo  di 
tndiziunalt!  ed  allo  stile.  Ciascuna  delle  elette  parti  delta  società, 
quando  il  pregio  dell'  eloqueau  per  sf'  non  valesse .  ha^  oggi  me- 
stim  di  studio  in  cikI^Iu  lanio.  La  tribuna  del  Parlamento,  la 
pateslra  del  giornalismo,  la  sbarra  dei  tribunali  a  difesa  orale  e 
pubblica ,  l'istituzione  dei  consigli  nei  comuni,  tielte  pro^incie, 
Delle  scuole,  nelle  aziende  generali  di  governo,  le  arcademìe  di 
scienze  e  d'ani ,  rendono  più  che  mai  necei^aria  e  bella  la 
finii  del  dire  corretto  e  facondo.  Ì.  sentenza  accettala  dai  dotti, 
tbe  veruna  na/ione  sepgic  iinprawisare  i  poeti  e  gli  artisti ,  aè 
averne  mai  in  gian  numero  sommi  e  ui-iginali .  se  uoii  chia- 
mati da  natura  e  ciliari  negli  sludi.  E  ìmprovviserelilK'  gli 
oratori .  (|uamlo  l'arte  dell'eloquenia  non  si  coltivi  nella  giovinezza? 
£  coir  eloquenza  sia  congiunta  la  letteratura  nazionale  e  com- 
prenda  i  generi  tari  di  hcuzione,  argomento  immenso  nel  con- 
cetto ,  vario  nelle  forme ,  arduo  nei  suoi  espiicamenti.  I.o  stile 
particolarmente,  elio,  wcosl  è  lecito  esprimerci,  informa  e  rap- 
presenta la  veste  del  discorso,  sia  trattato  con  'guania  larghezza  è 
doTola  alle  varie  scuole,  e  fili  per  via  di  sentimento,  che  per 
prereiii. 

fil.  Se  non  che  male  si  condurrebbe  ]' animo  dei  giovani  a  ten- 
tare la  letteratura  patria,  quando  nnn  si  rivolgessero  |irima  i  pen- 
SHTÌ  alla  fonte  materna  della  medesima,  alla  letteratura  latini. 
QDanto  noi  oppugnammo  lo  studio  del  latino  in  età  tenera,  per  troppo 
hlDgu  tratto  di  anni,  tale  che  invada  le  ragioni  dello  lingue  viventi, 
altrettanto,  pel  rispello  che  dobbiamo  alla  parola  antichissima  dei  no- 
stri padri .  e  |)cr  la  robustezza ,  verità ,  arnioiiia  e  purezza  che 
essa  puci  ispirare  alla  parola  contemporanea  ,  crediamo  utili'  e  savio 
r  inaegnainento  della  letteratura  latina.  Se  il  latino  ha  un  valore 
alto  e  profondo  ,  h  ha  in  ispecic  per  gli  nomini  di  scienza .  per 
qoeUi  die  »i  elevano  nella  loro  istruzione  fino  ai  gradi  accath-mici. 

Dd  greco  dica»  allK'ttaulo.    U   letteratura    delle   due    Ungue  aia 
svolta  dunque  in  tult.)  la  sua  ampiezza,  e  nelle  sue  infinite  varieil. 
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It'ì.  Parie  dtll'  insidila uieniu  Iciierariu  debboiiu  pur  essere  le  ligjiw  1 
più  remote,  considerate  nel  loro  ui-gaoìsmi)  iiitiinsrcoi  e  priou  in  ] 
tutte  lu  studili  <lcl  sanscrito.  Anii  jiari'elibe  a  noi  utilissima  con 
e  al  tutto  livffia  et'  nn  ^raude  Lsiìtiilu  rtazionalr  l' insegnauKiita 
cunipiulo  della  liloloitia ,  special  mente  pi>r  ciò  cbi;  <^lla  rìguardi  le 
lìngue  che  apparleiigoim  alle  famiglie  asiatiche  ed  eurapee.  E  m 
cessano  ancora,  che  le  lingue  nioderrir  trovino  all'universiii  uno  sr 
luppo  largo  ed  intero.  Il  mondo  in  Torza  delle  nuore  mifir 
aggiunse  ai  bisogni  della  scienza  nuovi  interessi  ,  che  l'eli  OM 
ha  debito  e  diritto  di  avere  in  pr^io.  .\vvirinatc  le  d  islauze  tri  popi 
e  populo,  ingrandiiì  i  rapporti,  ampliati  i  r.'intinercì.  esic^  Je  induArtc^ 
riunita  V lemma Rgiormente  1'  umana  famiglia  uH  cousorzin  ddle  w 
(one  lt;gittìme,  ìp.  lingue  sono  aneli'  esse  chiamale  a  renderr  fai 
p^-fetta  questa  nuova  condizioni-  sociale ,  ifuesia  incelligpnu  i 
corre  ira  le  nazioni  colte  e  progredienti.  E  |>erò  nella  nniiinA 
credi-remino  dovessero  aggiuni;ersi  >■  incorporarsi  alla  farolla  dtSc 
lettere  le  cattedre  di  letteratura  francese  ,  inglese  e  ledesa 
La  liberti  d' insegnamcnio ,  quale  abbiam  pro|>osta .  Harvbbc  b- 
cili  risultati  alla  parte  fìlol<%ica.  Ammesso  in  j)rìncipio  l'ìi 
mento  delle  lingue,  non  manclierebbcru  professori,  rhe  dar^Uwfi 
mano  a  pubblici  cor-ii  e  privali.  La  aopia  degli  studi  in  t 
nere  darebbe  ad  oKiiuno  1"  elemento  che  cerca ,  o  (|uclh)  che  * 
sue  vedute  future  e  all'  indole  sui  meglio  s'addice.  Lu  letun  il 
somma  avrebbero  vera  e  prehcua  coltura  nella  loro  fiib  ampia  sì- 
gniGcazioue. 

Ì3.  Veniamo  ora  alla  facultà  lilosolicauul  suo  senso  risiretlo.  1 
tutto  ragion  vuole,  che  della  lìlosolìa  si  deliniscaim  r«n  caiiezn  k 
parli  e  gli  uUìci,  aflìne  di  dimostrare  quale  ne  deve  essere  poi .  ( 
fome  distribuito  l'insegnamento.  U  'lilosolia 
ultime  ragioni  delle  r.ose.  In  (|uesta  derinizione  sì  coniieue  la  pM 
alla  e  la  piii  vera  sigtiirtcazione,  eh'-,  possa  mai  applicare  al  soffiSM 
e  ai  fini  degli  siudi  fìlusnlici.  Infatti,  che  la  6losolia  appanofl 
all'  ordine  delle  scienze  apparisce  r!  i  dò  rjie  «ssa  cnmprova  e  ri- 
Khiara  con  argomenti  le  sae  prof^i-iitinni,  ed  i' ami  più  streitimuf 
il  capo  o  prind|ii(i  dell' nmano  lap'i-e.  <ihe  poi  sia  «cienu  d^ 


uliiuK*  ragioui  delle  cose  e  non  delle  intermediarie,  che  sono  og^getio 
delle  scienze  speciali,    da  lei  tutte  dipendenti,  è  nella  natura  delle 
soe  rìcercbe,  le  quali  si  estendono  a  tutti  i  veri  supremi,  che  reg- 
gono il  mondo  ideale  e  reale,  e  di  tutti  ricerca  Tultima  e  la  su- 
prema etidtnza ,  quella,  diremmo,  che  stabilisce  i  conllni  possibili  del- 
lo  scibile  umano.  Come  tale,  la  filosofia  né  può  dirsi  scienza  speciale , 
ne  il  complesso  o  il  risultato  delle  altre  scienze.  Non  particolare  , 
percbè  non  dipende  da  un  oggetto  solo  e  limitate ,  ma  collega  invece 
folto  il  suo  impero  i  rami  scientifici,  e  somministra  ad  ognuno  le 
ragioni  che  sono  come  base  dei  loro  principii.    Non   scienza  com- 
plessiva ,  perchè  in  punto  subbiettivo  non  ha  che  fare  colle  scienze 
parziali,    che   sono   piuttosto  sua  derivazione    e  conseguenza.   Più 
propriamente  parlando,  noi  dunque  chiameremmo  la  filosofia  scienza 
aiiiversale,   o  quella    in    cui  ritrovano   le    scienze    il  fondo  delle 
loro  ragioni  e  cognizioni.  Questo  concetto  escliule  le  troppo  vaghe, 
o  troppo  finite ,   o  troppo   pericolose  definizioni ,  alle   quali  fecero 
soggetto  la  scienza  filosofica  alcune  scuole  e  alcuni  sistemi.  Scieaza 
universale  esprime   tutto  quanto   è  nel  suo  dovere  e    potere;  non 
prefigge   restrizioni   al    suo   campo    vastissimo,    non    la   conduce 
in  verun  terrena)  indeterminato  e  oscuro.   Nel  fatto  la  ragione  su- 
prema delle  cose  è  universale ,  il  suo  ritrovamento  ed  esplicamento 
è  filosofia ,  perchè    è   sapienza ,    percb«**  è  opera  e  portato  del  più 
riflesso  e  del  più  |>erfetto  raziocinio. 

44.  Ora,  come  \uolsi  dividere  lo  studio  della  filosofia  ?  Quali  ne  sono 
le  parti  precipue ,  cui  debbono  rispondere  altrettante  cattedre  della 
facoltà  filosofica?  È  una  quistione  alla  quale  dobbiamo  seriamente 
e  fondatamente 'rispondere.  CoiLsiderata  in  sé,  come  scienza  prima 
e  universa,  la  filosofia  è  una,  semplice,  indivisibile.  iMa  conside- 
rata in  rapporto  air  uomo  che  presta  opera  ai  suoi  studi ,  ella  pro- 
cede di  mano  in  mano ,  per  mezzo  di  riflessione ,  a  gradi  ed 
ordini  successivi,  finché  non  abbia  esaurite  le  intiere  parti  deHo 
scìbile  e  ricompostele  poi  in  un  solo  corpo  e  principio.  Un  tal  ri- 
sultato ottenuto  ,  a  seconda  delle  varie  leggi  alle  quali  ubbidisce 
lo  spirito  umano,  dicesi  sistema.  Esso,  qualunque  sia  e  comunque  for- 
molato,  ha  ()ertanto  an<i  base  naturale  negli  enunciati  suoi  gradi. 
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Parrebbe  a  prima  vista,  che  le  condizioni  migliori  e  più  facili  d'ipi 
insegnamento  filosoGco  si  avessero  a  ricercare  nella  storia  medeàna 
della  filosofia.  A  quella  guisa ,   che  V  umanità   ascese   di  tempo  la 
tempo   nei   vari   gradi  della   scienza ,  sembra  a    taluni  che  debbi 
ascendervi  lo  studioso,  facendo  sua  scorta  le  cognizkmi  di  piò  seoolL 
Da  principio  la  fdosoGa  non  intese  che  ad  investigare  h  natiin  di 
quei  fatti  che   meglio  richiamano   V  attenzione    e  1*  interesse  degli 
uomini ,  quali  a  mo*  d' esempio ,  Forigìne  delle  cose,  le  facoltà  dell'a- 
nima umana,  la  destinazione  sua,  ecc.  Indi,  entrata  la  mente  nell'open 
di  riflessioni  più  elevate,  venne  a  poco  a  poco  a  classificare  le  no- 
zioni, secondo  i  singoli  oggetti.  Infine  pose  mano  a  porìi  in  certo 
legame  di  accordo   coordinato  ai  generali  principii  riconosciuti  per 
veri;  e  di  qui  T  unificazione  e  Tuniversalità  dello  scibile;  di  qui  h 
vera  assoluta  filosofìa.  Ma  se  tale  è  il  processo  dello  spinto  umano 
nella  via  della  cognizione  e  della  scienza ,  1*  ordine  però  delle  varie 
parti    deir  istruzione    fdosofica  vuol  esser    condotto   con  prìncipii 
logici  y  e  secondo  il  sistema  naturale  dell'  umana  cognizione. 

45.  L*  uomo,  nella  ricerca  del  vero,  ritrova  di  possedere  un  meno 
universale  per  conoscere;  per  tal  mezzo  addiviene  alla  percezione  degli 
esseri  reali;  infine  riflette  su  questa  percezione  e  ne  trae  conse- 
guenze e  cognizioni  correlative  o  dipendenti ,  che  sono  come  od 
più  ampio  risultato  delle  prime  cognizioni.  Il  mezzo  del  coao- 
scere  dato  dalla  naturale  nell*  ideale,  che  splende  alla  mente  umasa, 
siccome  luce  che  rischiara  ogni  uomo.  L*  atto  col  quale  contem- 
pliamo r  ideale  vien  chiamato  mtwzione.  (Jou  esso  si  ha  come  fisso 
lo  sguardo  su  certi  primi  veri  che  appariscono  allo  spirito ,  e  dei 
quali  è  spontaneo  e  naturale  Tintuito.  L*  idea  applicata  al  sentimeBio 
dei  reali  ci  dà  la  cognizione  della  sussistenza  dei  sensibili,  che  nasce 
dair unione  di  quei  due  elementi;  questa  maniera  di  cogniaooe 
si  appella  percezmw  vUelleUiva.  Da  ultimo,  data  l' intuizione  e  b 
percezione,  la  mente  da  una  o  più  verità  conosciute  ne  trae  altre 
ancora  ignote,  tanto  nell'ordine  delle  semplici  idee,  quanto  in  quello 
degli  esseri  reaU.  Questa  operazione  dicesi  ragùmatnento^  e  si  fonda 
sui  dati,  che  Tintuizione  e  la  percezione  possono  somministrale 
alla  cognizione. 
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46.  Impertanto,  come  sì  hanno  tre  speciali  maniere  di  conoscere,  così 
posBOOO  stabilirsi  tre  classi  di  scienze,  cioè  le  scienze  d*  intuizione, 
le  sdeoze  di  percezione  e  le  scienze  di  ragionamento.  Ognuna  di 
queste  dasri  ha  parti  vane  e  sue  proprie ,  che  costituire  doTrebberu, 
in  ben  ragkxMto  sistema  universitario,  altrettanti  rami  distinti  del- 
insegnamento  filosofico. 

67.  Le  scienze  d*  intuizione  hanno  per  oggetto  le  idee,  che  sono  il 
mezzo  del  conoscere  e  le  regole  colle  quali  veniamo  ad  usare  di  esse, 
siccome  di  mezzo  efficace  di  cognizione.  Per  la  prima  è  costituiu 
r  ideologia  o  la  scienza  che  ricerca  Forigine  delle  idee,  la  loro  na- 
tura, la  loro  distribuzione.  Per  le  altre  è  costituita  la  logica,  o  quella 
scienza  che  somministra  i  prìncipii  del  ben  |)ensare,  che  indaga  Tes- 
senza  del  vero  e  insegna  il  metodo  di  cercarlo  e  di  comunicarlo 
iltrai. 

68.  Nelle  scienze  di  percezione  V  uomo  devìene  alla  cognizione  dei 
reali  che  sente ,  e  quindi  di  se  medesimo  e  del  mondo  esterno. 
Il  qual  concetto  dà  luogo  a  due  nuovi  rami  ,  cioè  ,  l'antropo- 
logia, o  scienza  dell*  uomo,  e  la  cosmologia ,  o  scienza  del  mondo. 

V  antropologia  si  parte  in  due  rami  speciali  :  la  fisiologia  e  la 
psicologia,  scienze  affini,  e  <lelle  quali  V  una  è  spiegazione  e  com- 
plemento deir  altra.  1^  cosmologia  implica  una  vasta  serie  di  co- 
gnizioni. Le  quali  però  possono  ridursi  al  mondo  considerato  nel 
mo  essere ,  nelle  sue  parti,  nel  suo  online;  e  ciò  secondo  i  più 
generali  rapporti,  che  esso  abbia  colla  scienza  e  coli*  uomo. 

49.  Più  gravi  e  più  distese  per  necessità  sono  le  scienze  di  ragiona- 
mento. Esse  distinguonsi  in  due  classi.  Le  une  che  riguardano  gh 
enti  come  sono,  e  si  appellano  scienze  ontologiche;  le  altre  che 
trattano  degli  enti  come  debbono  essere,  e  prendono  titolo  di  deon- 
tologiche. 

Due  sono  le  scienze  ontologiche:  l'ontologia  propriamente  detta, 
e  te  teologia.  L*una  considera  Tessere  nella  sua  unità  e  nella  sua 
trinità  ,  ne  studia  cioè  le  forme  intrinseche  e  le  loro  relazioni,  che 
sono  r  idealità,  la  realtà  e  la  moralità.  L*altra  dalla  cognizione  ed 
esplicazione  dell'essere  passa  alla  causa  prima  e  perfetta  d'ogni  ente, 
ossia  determina  il  concetto  razionale  che  gli  uomini  si  formano  d'Iddio; 
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ne  dimostra  e  prova  Tesislcuza;  ne  spiega  gli  attributi;  ne  studia 
i  rapporti  coll^uomo  e  col  mondo,  innalza  la  mente  a  qoelU  serie 
di  verità  che  risguardauo  il  mondo  soprasensibile^  e  che  pur  eotrano 
nel  dominio  della  facoltà  umana  rischiarata  dai  simboli  della  tradi- 
zione moltiforme  ,  dalle  dottrine  religiose  e  specialmente  dal  cristia- 
nesimo, che  ,  interpretato  secondo  il  metodo  razionale,  presenu  il 
sistema  più  sublime  di  filosofia  e  racchiude  il  fiore  delle  scienze 
metafisiche  e  morali. 

Ugualmente  che  le  ontologiche  possono  anche  le  scienze  deontolo- 
giche distinguersi  in  due  classi:  ossia  generali  e  speciali.  Le  generali 
trattano  delF  intima  natura  della  perfezione  dell*  essere,  le  speciali 
del  tipo  ideale  d*  ogni  essere  che  esprime  la  sua  ultima  perfezione, 
delle  azioni  dalle  quali  questa  perfezione  è  prodotta ,  dei  mezii 
coi  quali  si  acquista  V  arte  di  dette  azioni.  Lungo  sarebbe  applicare 
questa  dotti  ina  a  tutte  le  i)arti  dello  scibile  umano  ;  e  più  arduo 
ancora  tornerebbe  dì  effettuare  nella  facoltà  filosofica  il  compiuto 
insegnamento  della  deontologia.  Pertanto  tale  insegnamento  può  li- 
mitarsi alla  sola  perfezione  umana.  E  siccome  V  uomo  colle  sue  azioni 
estrinseca  ed  esprime  il  bello  od  il  buono ,  ne  avviene  che  la  scienza 
deontologica  si  può  ridurre  alf  estetica  ed  ali*  etica  ;  la  prima  che 
stabilisce  i  principii  dell'arte,  la  seconda  che  gitta  le  basi  della  mo- 
rale. A  questa  tengono  dietro  due  scienze  affini,  la  filosofia  del  diritto 
e  r  eudemonologia  ,  scienza  della  felicità.  Finalmente  prende  luogo 
lo  studio  dei  mezzi  per  i  quaU  è  possibile  1*  attuazione  del  perfezio- 
namento delle  azioni  umano ,  fra  le  quali  vengono  prime  le  scienze 
pedagogiche  e  metodologiche  ,  le  economiche  ,  le  politiche  e  le 
sociaU. 

50.  Adunque  rinsegnamcnto  della  facoltà  filosofidt  richiede  al  suo 
compimento  Tesplicazione  degli  argomenti  seguenti:  1.  Ideologia  e  lo- 
gica. 2.  Psicologia.  3.  Fisiologia.  U.  Cosmologia.  5.  Ontologia.  6.  Teo- 
logia. 7.  Estetica.  8.  Etica.  9.  Filosofia  del  diritto.  iO.  Eudemono- 
logia, li.  Pedagogia  e  metodolc^ia.  12.  Filosofia  della  politica.  1^ 
Economia  poUtica  e  sociale.  E  siccome  le  dottrine  teoriche  vo^iooo 
procedere  di  pari  passo  colle  storiche,  siccome  le  une  sono  Ione 
alle  altre ,  c^sì  al  corso  intiero  degli    studi  filosofici  Torremmo  if- 
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giuutc  due  caltLilre  della  .sloriii  (Idia  iicienza.  l'uua  |icr  la  parie  antica . 
r  altra  i>er  U  moderna.  [') 

51.  Aggiungiamo  t\n\  in  line  il  piogianiina  dei  Ipltari  cdei  iiHe:>trì 
d'  arte,  i  quali,  sircome  avvertimmo  ,  non  appartengono  a  facili 
imJTerMiarie. 

SCHOLAE    LKIirUKVM    IlECKNTKmKS    Ll.MlVAS 
IIOCF.MIV.M. 


I.    Publice  bislorìBin  lill«ralurae  llalicaud.  Mari   lov.  Ven.  h   i-ci, 
lÌDgna  IlaUcuenurrare  pergci. 
L'n.  Privilirn  Torqnati  Tassi  epos  >  Rierosolyma  IILH?rain  •  xitm- 
missis  noliliis   aliipol.  de  po^i  ei|ues(ri  apnd  ItAlos,  praecipue 
ante  Tasaum ,  duce  libro  suo  (  Inlrodozione  ragionala  Blla  Qeru- 
salemme  liberala  del  Tasso)  explìcabit  diebus  Imri^pii-  3iirliu>- 
ribus  CDininodis 
^  lU.  Privalissima  offerì  llalicii  et  Gallica. 
.  FRANCESON,  Leti. 

1.    Puhiice  de  tragoedla  Fraiicogallorum,  inde  a  ^«culo  Ludovici  iiv 
dissnret,  ImjiUH  Gallica  usiirus  d.  Sat.  h.  xii-i. 


(*)  I  limiti  prelissL  all'  upern  i-i  <:0siringon't  a  tioa  luccaie  chi.-  di  volo 
gli  arisomculr,  che  crediamo  parli  .essenziali  del  projirauima  delle  rucollé 
(idÌ  versi  Urie.  Queste  poi  dovrebbero  essere  distribuite  in  modo,  che 
corrispondessero  alle  esigenze  delle  diverse  profti&sioni,  alle  ijuali  aspi- 
nno  gli  studenti.  Anzi  opiniamo,  che  gli  allievi  dell'una  ben  potinb- 
bero  rre(|uenlaro  i  corsi  dell'  alirs,  allorché  questi  sono  adlni  al  ramo 
cai  casi  applicano  specialmente.  Così  i  giuridici  (tossono  avere  dalla 
ftKoltfi  filosorica  le  lezioni  sulla  iilosolia  del  diritto;  dalla  medica  quelle 
lU  roed Irina  legale,  dalla  letteraria  l' inscgnamcolo  sull'eloquenza  nazio- 
nale. Agli  studenti  di  medicina  si  potrebbe  aprire  alcuni  corsi  di  Rio- 
sofia,  mentre  a  quei  di  niosoGa  alcuni  di  medicina.  Tali  relazioni  du- 
rretòero  naturalmente  addivenire  piti  strette  tra  gli  allievi  delle  Ire  ul- 
time facoltà ,  segnatamente  per  coloro  che  vi  si  dedicano .  affine  di 
stNti tarsi   all'  insegnamento. 
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IL  Privatim   cursum    linguae   Gallicae  ,    secundum   libros  sqos 
(Franzosische  Sprachlehre,  7te  Auflage,und  Franzosischflr Spn- 
chcarsas),  instituet  diebus  et  horìs  auditoribus  commodis. 
IH.  PrivalìssìoDa  offerì  Gallica,  Hispanica,  Italica. 
r.  PIETRASZEWSKI,  Dr.  Lect. 

Scholas  ex  valvis  publicis  indicabit. 
TH.  SOLLY,  Dr.  Lect. 

ì.    Pablice  historiam  litterarum  Ànglicarum  inde  a  saeculo  nu 

medio  lingua  Anglica  usurus  d.  Mere.  h.  i-ii  enarrare  perget. 
IL  Privatim  cursum  linguae  Anglicae  duce  Lloydii  libro  (  Llo)*(is 

Engliscbe  Sprachlehre)  bis  per  hebd.  instituet. 
HI.  Privatissima  offert  Anglica. 

ARTIVM  EXERCITATIO. 

Arlem  arma  tractandi  docebit  HERTEL,  buius  artis  magister  in  Yniver- 

sitate  consti tulus. 
In  arte  gymnasiica  et  prius  exercitali  et  tirones  coetibus  separatis  ìnsti- 

tuentur  horis  indicandis  in  palaestra  Eiseleniana.  In  eadem  arma 

tractandi  ars  docebitur. 
Artem  saltandi  docebit  HAMEGEISTER,  huius  artis  magister  in  Voiver- 

sitate  constitutus. 
Equitandi  modos  docet  FVERSTENBERG ,  artis  equestris  magister  in 

Yniversitate  constitutus.  Idem  de  equi  habitu  externo  disseret  d.Sat 

h.  xii-i. 


CAPO  IV. 
loAinaCricolazioBe ,   iscriitoBe   e    discipllMi    de^ll   stadcati* 

i.  V  UDiversità  ammette  al  diritto  di  studenti  coloro  che  domandmo 
la  matricolazione  nei  registri  accadeniici.  Quest'  atto  si  adempie  io 
forza  degli  attestati  di  maturità ,  otto  giorni  almeno  dopo  che  i 
giovani  sono  arrivati  nel  luogo  ,  dove  1'  università  medesima  ha 
propria  sede.  I  mancanti  sono  puniti  di  doppia  tassa.  Se  v*  hanno 
candidati,  che  o  non  subirono   V  esame  surriferito,  o  non  diedero 


soddisiaceote  prova  dei  loro  studi  classici  e  scientifici  di  grado  gin- 
nasiale, tiannu  essi  obbligo  presentarsi  infra  i  tre  giorni  dal  loro 
arrivo  alla  commissione  d'esame  stabilita  in  ciascuna  uni? ersità.  Ilei 
rimanente,  qualunque  T  epoca  e  il  successo  di  cotesti  esami ,  dee 
farsene  cenno   nella  matricola,  a  seconda  che  le  leggi  richieggono. 

2.  Non  possono  in  verun  conto  ottenere  la  matricola,  i*"  quelli  che 
furono  espulsi  da  una  università  dello  Stato  o  da  un'altra  qua- 
lunque, con  cui  esistano  relazioni  d'alleanza:  2"  coloro  che  fanno  parte 
d' un  altro  istituto  d'  eiiucazione:  3**  coloro  che  assunsero  impegno 
air  esercizio  di  qualche  arte  o  mestiere:  Ur  gl'impiegati  dello  Stato  e 
i  militari.  Libero  a  questi  ultimi  assistere  alle  lezioni  universitarie  in 
quel  tempo  nel  quale  si  trovano  di  guarnigione  nel  paese  che  è  sede 
all'  università,  ma  in  qualità  dì  uditori  c!  per  quanto  i  loro  doveri 
k)  c4»ìsentono.  Libero  del  iKiri  di  ottenere  la  matricolazione  ai  gio- 
vani che  ancora  non  prestarono  i  loro  servigi  nella  milizia,  con 
intelligenza  però  che  essi  abbiano  ad  uscire  dalla  scuola,  se  chiamati 
sotto  le  armi.  Nel  qual  caso  possono  ripetere  un  dritto  acquisito, 
dopo  compiuto  il  loro  turno,  ed  esìgere  il  rinnuovamento  della 
matricola. 

3.  L'immatricolazione  dee  farsi  nei  giorni  ed  ore  prescritte,  davanti 
il  rettore  e  il  ses^etario  dell'  università.  In  un  libro  a  doppia  ma- 
trice si  nota  il  nome,  cognome,  patria,  |iarenti  o  tutori  degli  stu- 
denti, il  ginnasio  in  cui  diedero  opera  agli  studi  secondari,  il  risul- 
tato dell'  esame  di  maturità,  la  casa  d' abitazione,  il  nome  dei  pen- 
sionari  o  compagni  coi  quali  convivono,  le  |)crsone  di  .servizio,  le 
quali  anch'  esse  debbono  essere  matricolate ,  siccome  soggette  alla 
giurisdizione  accademica.  La  matricola  è  sottoscritta  dal  rettore, 
dal  segretario  e  dai  rispettivi  studenti.  Quindi  il  rettore ,  con 
una  stretta  di  mano  che  tiene  luogo  di  giuramento,  obbliga  il 
candidato  ad  osservare  fedelmente  le  leggi,  e  gli  consegna  una  co- 
pia legale  della  matricola,  una  a>pia  delle  leggi  scolastiche  disciplinari, 
non  che  una  carta  di  ricognizione  che  porta  il  suo  nome,  cognome 
e  connotati. 

k.  La  tassa  matricolare  è  regolata  da  questi  diritti:  1»  quattro  talleri 
a  titolo  propriamente  detto  di  tassa,  2*"  un  tallero  per  la  biblioteca. 
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Se  invece  lo   atudciili:  |ii'Ovieiie  da  altia  uui^crsiià  dello  Stilo,  «ffi 
non  è  KMiulu  ette  alUi  uieti,   oiisia    a    2   talleri    coni)>leasÌtaiwai 
Il  lEiinisleru   tiell'  isiriizione,    e  in    molti  casi  anche  il  rettore,  p 
dispensari;  |;li  accurrenli  dai  diriil»  di  lassa,  in  causa  di  [lovpna 

Ti.  Iticevuia  la  malricoU  gunerali;,  gli  scuolari  deitbono  nella  s|iuia 
di  utLu  giorni  presentarla  al  decano  della  facoltà  cui  inieiidniin  jjr- 
inrieoerc ,  pei'  essvn-  iacritlì  nei  registri  partirolari.  Ouiii  |isi 
v'  ha  un  diritto  d' iscrizione  d'  nn  tallero  pei  nuovi  alunni .  ^ 
della  melb  per  coloro  che  vengono  da  altra  università. 

Se  qualcuno  degli  studenti,  dopo  iscritto  in  ambi  i  regittri.  iaipjde 
far  passatoio  da  una  ad  altra  facoltii,  ei  dee  Tarne  parte  tanto  al  di 
della  primn,  quanto  a  quello  della  seconda,  (lercliè  l' iscrizione  di 
tiasleriia  nei  registri  della  nuova  scuola.  Per  quest'atto  e 
munc  da  qualunque  paKaraeiiiu.  Perii  il  passalo  dalla  facoltà  pr^ 
mitiia  ad  una  nuova  non  i-  permesso,  che  al  principio  d'  ogni  «^ 
mesi  re. 

6.  I  registri  u  albi  parziali  delle  facoltà  sono  in  linjjsua  lauoa.  e  cu 
tengono  le  seguenti  categorie ,  1"  numero  d'  ordine.  2"  data  i 
t*  immatricolazione,  3"  data  dell'  iscrizione,  li"  università,  in  ni 
candidato  prese  1'  immairìa)laxione.  S-  nome  e  canonie  dell'  isov 
vendo,  6"  luogo  di  nascita ,  7"  attestato  degli  esami . 
dall'  universitii.  Le  tUliine  due  categorie ,  come  appare  dal  bM 
titolo,  SODO  l'iempite  alla  hne  del  cor».  L' iscrizione  «  tMl^ 
scritta  dal  decano  in  nome  della  lacolta  e  munita  del  sui  otf 
sigillo. 

Sono  in  generale  dispensati  dalla  tassa  d'iscrizione  i  figli   e  fni 
degli  impiegali  universitari,  dei  professori,  dei  giudici,  dei  » 
e  dei  questori. 

La  carta   d'  iscrizione  sopradetta  è  presentata    dallo   Hindeiw  i 
quesioi'u,    pi-r  avere  un  documento  di  ammessinne  ai  collegi   à 
facoltà,  clic  egli  lia  prescelto. 

7.  Dal  punto  che  g\i  scuolari  sono  immatricolati,  iscritti  ed  anaM 
allo  studio  d'  una  facoltà,  essi  godono  di  lutti  i  diritti  che  k  Itt^ 
concedono  ai  membri  universitari,  e  con segiien temente  il  diritta  I 
permanenza  nella  cilti  dove  1'  università  t  stabilita,  il  dirittoifia- 
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munita  dei  coniiùbuti  locali,  di  esenziuiii*  dalie  leggi  di  polizia ,  di 
soggezione  al  solo  ufficio  giuridico  accademico ,  d' introduzione  li- 
bera alle  lezioni  nniversitarie,  non  ch<^  agli  annessi  stabiKmcnti ,  ai 
musei,  alla  biblioteca  regia  ecc.  Debbono  essi  bensì  osservare  le  leggi 
e  le  dispoeizioni  della  polizia,  ma  non  possono  dalla  medesima  esser 
tratti  in  giudizio.  lx>ro  superiori  scolastici  e  civili  addivengono  il 
rettore,  le. facoltà,  il  stanato.  Affine  di  fruire  (!on  sicurezza  di  tali 
privilegi  incumbe  ai  medesimi  1*  obbligo  di  portar  sempre  con  lom 
|a  carta  di  riaignizione,  e  c^imbiando  di  domicilio  avvertirne  la  se- 
greteria entrt»  le  "ÌU   ore. 

8.  [  morali  dovari  tlegli  studenti  uni\ersitari  sono  ridotti  ai  sc^guenti: 
diligenza,  moralità,  obbedienza ,  rispeU«>  verso  gì*  ins(^$i:nanti,  con- 
tegno urbano  v  pacifico  fra  loro  e  con  altri. 

Se  ad  unti  d*es<i  è  internato  un  procc*sso  p<*r  delitto,  «lualunque 
privilegio  accademico  rimane  sos|)eso  in  suo  favore  ,  lino  a  procla- 
mata sentenza;  se  similmente  un  tale  è  condannato  a  prigionia  non 
maggiore  di  quella  che  si  può  inlliggere  dal  Senato,  la  Camera  di 
giustizia  può  concedere  che  e;^li  sa)nti  la  sua  pena  nelle  carceri 
universitarie. 

La  scostumatezza  e  le  indecenze  d'ogni  sorta,  rxmcerueuti  eziandio 
la  stravaganza  notevole  del  vestiario,  dapprima  sono  semplicemente 
rimproverate;  e,  nel  caso  di  ricaduta,  punite  colla  prigione.  La  reci- 
dività .  ri|)etuia  in  guisa  da  non  lasciare  speranze  di  ammenda,  è 
delitto  di  espulsione.  11  l>agno  e  il  nuoto  fuori  del  tempo  e  dei 
luoghi  permessi  dalla  polizia  <*  punito  con  otto  giorni  di  prigionia. 
Non  armi  debbono  gli  studenti  portane  indosso,  ne  tenere  a  dih 
micilio,  non  introdursi  senza  invilo  e  tanto  più  con  maschera  e  ce- 
lataroente  in  casa  altrui,  ne*  quali  casi  ()ossono  andar  soggetti  a 
reclusione  ed  altre  pene  equivalenti.  Ognuno,  dopo  le  ore  dieci,  è 
obbligato  ritirarsi  alla  propria  :ibitazione,  t*  sfuggire  le  osterie  ed 
altri  pubblici  ridotti  :  non  tirar  colpi  a  fnoco ,  non  fumare  In 
luoghi  di  pericolo  «*  nemmeno  nelle  vie,  non  nell'  interno  delle 
case  vicino  ai  tetti  e  ai  granai. 

Più  severamente  sono  proibita  le  riunioni  pubbliche  con  musica, 
o  senza  ,  in  carrozza  .  a  cavallo .  o  a  piedi .    sotto|>oste   fino  a  tre 
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Sé  pure  il  permesso  non  ne  Ukx  j 
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rettore.  Lo  steiuo  s'  intenda  delle   riunioni  casui 
piazze,  o  su  per  le  \ie,  posto  che  gli  studenti   i 
all'  intimazione   della  autorttìi    accademica  n  della  gu:>rdia 
TI  fosse   chi  avesse   trascinato   altri  in   colali    tumulti    o 
^li  andrebbe  condannalo  alla  |)ctia  dell'  espulsione. 

Le  società  pennanciiii  de^li  sciiolaii  non  possono  contnni  ti 
licenza  del  rellurc ,  e  quando  in  piena  forma  ■■  legalità  t 
esse  costituite  non  possono  obbhgaie  chicchessia  a  rimanervi  ii 
lonuri,  né  altri  tirare  a  torta.  Nello  stesso  grado  sì  considerau  k > 
riunioni  per  iminvere  all' in  con  tm  di  ijualchc  nuovo  scuolaru, 
violenze  affinchè  spenda  esso  in  pranzi  o  refezioni  d'  ogni  sorti  i^ 
colleghi. 

9.  Feriti  al  vivo  i  giuochi  d'azzardo  e  i  giuocatori  indenti.  S(  il 
essi  v'ebbe  impegno  di  qualche  rilevarne  somma,  entra  la  p 
nei  giure  dell'  ufficio  accademico.  I  pi-esenli  sono  jiumti  calla  sittNc 
tempo  di  carcere  che  t  giaocalori  stessi.  Questa  poi  ia  tale  privili 
sima  circostanza  la  graduazione  dei  castighi:  per  semplice  asàslMl 
0  per  giuoco  semplice.  Ire  giorni  di  prigione:  per  gioco  con  étOH 
0  per  tenuta  di  Itanco,  giorni  quatlordoci  ;  per  ricaduta,  iroioHi 
per  vizio  replicato  pena  del  conxìlium  abnouti;  per  continta  frodi^ 
ver%(^iosa  espulsione.  Inoltre  le  vincile  ilei  giuochi  non  pfrmi 
sono  sequestrale  e  rimesse  alla  cjssa  dei  poteri:  per  debiti  contlff 
al  gioco,  o  imprestiti,  od  altra  simil  causa  non  si  d»  loco  ad  iu< 
anzi,  se  l'imprestilo  è  fatto  specificatamente  a  titolo  di  giuon.l 
muiuanie  come  il    mutuatario  sono  di  ugual   pena   risponsabìii. 

10.  È  colpa  punibile  con  ire  giorni  di  carcere  il  disturbo  ai 
alla  quiete    pubblica  con   canti  o  strepiti.   Sono   considerale  i 
del  carcere  e  talvolta  della  rerfusione  in  forietza  le   olTese  coalit^ 
funzionari  dell'ordine  pubblico,  e  segnatamente  cuatni  i  hidellì.t 
guardie,  la  pattuglie.  Sono  causa  di  lungo  carcere,  o  d' i 
espulsone,  dopo  la  prima  pena,  le  ingiurie  scaghate  cvotro  1'  autod 
accademica,  agi'  insegnanti,  ai  superiori,  qualunque  «iano  e»l 

Merita  pure  pena  del  carcere  il  disturbo  recato  ai   pubbbà  nlle| 
0  aHe  dìspute.  Ugual  pena  le  petizioDÌ  rimesse  in  via   lumulnirA' 


COD  rìunioiii  o  minacce.  Finalmente  del  carcere  si  vendicano  le 
lesioni  che  si  facessero  agli  ordini  affissi  nelle  tabelle  dell'università, 
le  insolenti  critiche  contro  i  mi'desimi ,  e  in  genere  contro  le  su- 
perìorì  disposizioni. 

La  pena  del  carcere  è  inflitta,  appena  emanata  la  sentenza,  e  se 
essa  non  oltrepassa  gli  otto  giorni,  debbe  scontarsi  senza  interruzione. 
Io  diverso  caso  il  rettore  può  permettere  al  colpevole  di  subirla  in 
tutto,  o  parte,  nei  giorni  delle  vacanze. 

La  rottura  del  carcere,  o  la  fuga  alTatto  di  arresto,  ha  |>er  la 
prima  volta  \U  giorni  aggiunti  alla  pena,  in  recidività  è  soggetto 
air  espulsione. 

i  1.  Le  leggi  proibiscono,  che  gli  studenti  |)ossano  contrar  debiti, 
come  del  pari  che  i  negozianti  ad  essi  afOdino  oggetti  o  danaro  sanu 
previa  autorizzazione  d«ir  ufficio  accademico.  Sono  eccettuali  da  così 
fatto  rigore  1''  i  sarti  i  quali  possono  fornire  vestiario,  senza  imme- 
diato pagamento  ,  (ino  alla  somma  di  25  talleri,  a  condizione  però 
che  dessi  pongano  panno  e  fattura,  2"  i  librai,  calzolai  ed  infer- 
mieri fino  a  10  talleri;  3'  i  legatori  da  libri  lino  a  3  talleri,  e 
ciò  per  soli  tre  mesi;  U"  per  pigione,  pensione,  lavandaia,  nolo  di 
mobili,  servizio,  maestri  di  lingua  e  di  ginnastica,  (ino  ad  un  tri- 
mestre. 

Tali  crediti,  se  non  soluti,  debl)ono  annunciarsi  abiieno  tre  mesi 
innanzi  del  tempo  utile  al  |)agamento.  I  debiti  pertinenti  a  qualsiasi 
altra  specie  sono  nulli  e  non  hanno  diritto  d*azione  presso  l'uflìcio 
accademico:  le  prestanze  su  pegno  cadono  a  vuoto  e  dee  l'oggetto 
impegnato  restituirsi,  anche  senza  il  versamento  deldenan>:  le  pre- 
stanze per  oggetti  di  lusso,  o  per  crapule  vanno  non  solo  a  nul- 
lità, ma  sono  punite  severamente  dal  fisco. 

12.  Se  ad  uno  studente  occorrano  fondi  e  trovi  il  prestatore,  debbono 
Tono  e  l'altro  presentare  istanza  sottoscritta  ali  ufficio  accademico  per 
compiere  atto  legale.  L'  ufficio  esamina  le  ragioni  per  le  quali  lo 
studente  implora  facoltizzazione  a  contrarre  il  prestito,  e  se  queste 
son  iiavorevoli,  chiama  ambidue  i  petenti  e  in  propria  presenza  fa 
stipolare  I*  istromento.  La  giurisdizione  accademica  non  permette 
mai  che  lo  scuolaro  contragga  debito  superiore  alla  ()easione  tri  me- 


—  M2  — 
strale  che  ^ìi  è  assestata  dalla  tiua  (amiglìa.  <,Hiiac!Ì  sul  : 
In  invita  a  dichiarare  la  somma  a  cui  questa  asceude.  e  af 
mette  che  una  somma  conaimilu  Kta  da  lui  tolta  a  muioo: 
i]Ui'Sia  formalità  l'auioriià  dà  parli.-  alla    fainiglia  dclln  sindenlt  iH' 
preMìtu  ricevuto  e  d^li  obblighi  da  lui  assunti. 

Scaduto  il  termine ,  se  la  re^titusioue  non  cblie  efTetiu.  il  a^, 
ditore  (•  in  obbligo  immediatamente  di  rìcurrerr  all'  uOicio  uai 
micu.  sotto  pena  di  perdere  ì  suoi  iliriiii.  Hir^tulo  il  rìcorw,  1'' 
ficiu  lu  spedisci^  alle  autorità  del  luogo  uve  dimorano  i  )ureaii  d« 
studente .  perclii>  vengano  asiretii  al  pagami>nt<i.  Queste ,  ki 
cum|)urre  airuo[)o  un  qualunque  processo,  dauno  (.orso  lil' iau 
con  sentenza  liuale  ;  e  dove  i  genitori  credano  per  buone  ragioai  i 
dover  accettare  questo  debito,  deblioiio  versare  la  souiiua  ndlc  nt 
dell 'autori  Ih,  riserbandosi  di  chiederne  |miì  conto  al  senato   unhl 

Se  lo  studenti^  uuit  dipendesse  pifi  da  geiiiturì,  o  luiori,  il  a 
ditore  può  ìnieutare  contro  lui  medesimo  l'azione  giaridica  e  {> 
seguirlo  iu  ijualunque  luogo,  quando  abbia  abliandoiiaiu  in  q 
tempo  l'uoiversità.  In  quest'ultimo  cas4i  la  coercizione  al  pugune 
è  valida,  inlinchè  il  debitore  iibbia  fondi  n  meni  djsponilniì: 
non  puj)  iu  forza  di  simil  titolo  essere  dannalo  all;i  carcere, 
sempre  il  valore  del  ci-edilo  |>er  quando  sia  in  grado  di  suddislarlfc 
uun  esiste 'diritto  ad  azione  personaledì  sorta. 

IH.  L'uuivcrsiiì  tutela  a  prò  degli  stndenti  e  dei  cittadini  sttco  i 
contratto  privato  delle  pigioni.  Se  per  queste  non  ebbe  luo^scriV- 
luru  giurìdica,  s'intende  siano  obbligatorie  da  Pasqua  a  S.  ]jicli(k 
o  viceversa,  qualunque  d'altronde  sia  l'epoca  dell'ingresso  delle: 
dente  ne  II 'a  litigio.  1^  disdetta  di   un'  abitazione  dee  succeda^ 
primi  tre  giorni  che  precedono  il  secondo  trìi 
nei  tre  giorni  che  succedono  alla  scadenza  del  medesimo. 

I  (.  Le  informazìoui  sugli  stridenti  che  appariengono  alle  sin 
colta  sono,  iu  ogni  semestre,  rimesse  dai  decani  al  rettore^ 

L'i.  In  generale  cessano  nello  studente  ì  diritti  accademici., 
la  [ii'omozione,  dopo  la  quale  non  gli  rimane  Inogo  che  a  t 
per  soli  sci  mesi  la  ronservaKiOtie  dei  tiloli  d<'i  quali  fruiva:  ?p* 
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U  scclu  d'un  alifu  siaiu;  V  \vtv  il  lassù  dì  ({uiillro  armi  irascorst 
dii  d)  dell'  iniinatricolÌ7.z3Kioiie;  k  ))er  sci  mmì  paiisati  luridi  dall' 
onivcnilò ,  avtna  aulorizu;fionc  :  5"  poi  cunàliimi  abemidi ,  u  per 
b  formale  es^tiiUbiif.  Negli  idiimi  [a-  cjsi,  se  lo  siudenu-  uiiii-nu  di 
rinnovarti  la  matricola,  e^li  é  su|;gi-tlu  di  bel  nuovo  alla  lassa  sta- 
biliu.  Se  un  i|ualcuno  ira  j;li  st'uolari  rimelte  la  sua  matricola 
^'universi lì.  nun  sulo  perilu  il  dirìlto  accadciiiicu,  ma  il  suo  uome 
i  anisso.  come  rìnuncianie,  nel  quadro  unìfersìtarìu  e  dato  in  nota 
alla  polizìa. 

16.  In  akuiitr  università  geruiauidie,  lùccome  in  <{u<jlla  di  Monaco, 
è  IkIIo  lo  scorgere  la  disciplina  un ivei-sÌU ria  diretta  dal  corjHi  degli 
studenti  sotto  la  ilipetideii7.i  delle  rispettivo  facoltà.  In  questo  caso 
gli  allievi  liistribuJiì  ia  tribù  ulej^no  nel  Ioni  seno  ì  propri  oipi, 
a'  quali  si  allida  il  uiaiidato  delle  altrìbuxioni  dìsciptinari.  (Questi 
poi  coiituiiicani)  direttamente  col  decano  e  col  rettore,  l'ale  m^i- 
aÌHiH»  tiuii  pilli  abbiistuuz^  comuieiidaniì ,  siccome  quello  che  hi 
radice  nel  governo  di  se  stesso,  il  |Hti  legìttimo  insieme  vd  il  jiiù 
4flScace,  ed  applicato  al  sistuuu  universitario,  il  più  conlorine  alle 
«Dticbe  i<>[ituzioni  italiane:  "  L'uniiersitjidi  Bologna,  scrive  il  Mrle- 

<  ^i ,  e  mite  quelle  die  si  costi  t  ti  irono  sul  suo  tipo,  era  interamente 

•  governata  dagli  studenti;  U  il  corpo  di^li  studenti,  e  non  (come 

•  quelle  chi!  avevano  p«rti|to  Parigi)  il  Lor|Mi  dei  professori.  Tiu'itHva 

•  r  atiitcrsilà,  al  sfrtiKJo  della  quale  erano  questi.  U  rio  avea  luogo 

■  uei  tempi,  in  cui  il  celebre  studio  italiano  coniava,  fra  tutte  le  iia- 

•  zioni  di  cui  era  coii]|)usto.  oltre  ai  Ij  mila  scuolari.  Col  i  jdere 
I  della  liberti  caddero  i|uesle   nobili    repubbliche  di  studenti .  cuine 

•  uddrni  gli  slabi liiiteti li  clii;  |»ei'  esse  fiorivano.  Sono  iwr.lie.  ciò 
«  ttou  ostante,  qudleacuole.  nelle  quali,  malgrado  la  perdita  della  li- 

■  berla  .  gli  studenti  nou  ^lieuo  stali  luantcHUti    ordinati  in  corpo,  al 

•  fine  di  concorrei'*  |wr  ([ualdie  parte  al  goicnio  delle  cose  «colaaii- 

<  che,  e  sopraiullu  alla  diretioiie  diicipli Daria.  ICcuelleiiti  si  sono  seni- 
.  pn  riconosciuti  i  risnlUoienti  di  questo  concorso  ,noii  solo  jiel  uiaii- 

•  ifaimeni»   della  disciplina  .     ina   altre»]  |iel  migliore    audamenlo 
Mudi.    •    Soggiuuge    poi  lo  scrittore  ciuto  i  \amag(}i  edu- 

ì  A»   da   tale  coitimtionr  degli  sludenii  deiìvaoo  rispetto 
.'■3 
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ali*  attuale  ordine  politico.  Introducendo  simile  sistema  nelle  scuole 
universitarie,  il  consorzio  degli  studenti  viene  a  mudeliani  nlla  so- 
cietà civile,  di  cui  esso  è  parte  ,  principio  e  mezzo. 


CAPO  V. 


Attenuiti,  dMMni,  e  i;radl. 


\.  Gli  studenti,  sia  eh*  escano  dalfuniversità  coi  gradi  accademici, 
0  che,  dedicandosi  agli  impieghi  delio  Suto  fuori  dell'insegnamento,  o 
di  quelle  altre  professioni  per  le  quali  richiedesi  il  dottorato ,  ia- 
tendano  presentarsi  agli  esami  di  Stato  che  sono    prescritti   per  le 
diverse  carriere,  sia  per  qualunque  altra  ragione  partano  dairmi- 
versiti  ,  debbono  annunciare  la   loro  partenza  al    decano  della  br 
colta  e    ricevere   dal  rettore  un  attestalo  assolutorio    sopra  la  con- 
dotta tenuta  nel  corso  dei  loro  studi.  H  rettore  non  può  spedire  tale 
attestato,  se  lo  studente  non  gli  presenta  la  carta  di  ammessìone  ooi 
tutte  le  sue  colonne   riempiute  ,    fra  le  quali   la  firma  del  decano 
attestante  l'annuncio  di  partenza  da  lui  dato  alla  facoltà.    Il  none 
dello    studente  ,    che    uscisse    dall*  istituto  senza  questo  attestato, 
si  pubblica  sul  quadro    universitario  ed  inoltre   si  spedisce  al  mi- 
nistero, a£Qnchè  al  disertore  sia   preclusa  ogni  vìa    agli   impieglù. 
PelFattestato    accademico  Io  studente  paga  le  seguenti   tasse:  i*  al 
rettore  un  taUero  ;    ^  al  segretaro   dodici  grossi  ;  S""  al  cancelliere 
due  grossi. 

2.  Oltre  l'attestato  assolutorio,  gli  studenti  possono  ripetere  in  ogw 
tempo  dalla  propria  facoltà  un  testimonio  sulle  lezioni  ch'essi  fre- 
quentarono e  sulla  loro  diligenza;  perciò  gli  insegnanti  dietro 
la  richiesta  loro  fatta  debbono  attestare  sulla  carta  d'  ammessìone 
la  costoro  presenza  ai  propri  collegi  sì  pubblici  che  privati,  a 
condizione  però  che  lo  studente  abbia  soddisfatto  al  debito  d((|i 
onoraru.  Questi  attestati  non  possono  però  concedersi  prima  de^ 
otto  giorni  antecedenti  il  fine  di  un  semestre ,  uh  più  tarfi  A 
otto  giorni  conseguenti  quel  termine;  ad  eccezione  di  coloro,  cke 
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parloDO  dall'  uuivecsiià.  i  quali  ben  possono  olteiierli  sei  &cllitnaDe 
prima  del  <:adere  del  semestre.  Gli  altestali  sono  jnserili  nello  stesso 
testimonio  accademico,  il  quale  si  sottoscrive  aoche  dal  decano.  La 
tassa  per  gli  aitcstali  concessi  dalla  facoltà  consìste  :  1°  iu  due  talleri 
pel  decano;  2"  in  13  grossi  pel  sogrctaro;  3"  in  2  grossi  jtel 
cancelliere. 

Tatti  i  certillcaii  accademici  debbono  inoltre  essere  sottoscritti 
dal  decano  della  facoltà  filosofica  ;  per  la  quale  solloscriiione  esso 
riceve  un  tallero  e  13  grossi.  Egli  noia  sull'  attcstato  la  dilìgenu 
dello  studente  alle  lezioni  della  propria  facoltà,  in  generale  i  de- 
cani segnano  le  osservazioni,  che  ebbero  a  farsi  per  ciascuno  stu- 
dente neir  albo  della  matricola,  la  sospensione  o  la  cessazione  del 
dirìtlo  accademico  se  ebbe  luogo  ecc. 

Le  fedi  degli  insegnanti  che  possono  darsi  nel  corso  d'  ogni 
semestre  e  che  vogliono  e.ssere  sottoscritti  <lal  decano  non  possono 
essere  considerati  come  attestali  di  parteuxa  .  ma  servano  soltanto 
per  qualche  scopo  particolare,  come  ad  esempio  per  ottenere  sus- 
àdti  ecc.  La  domanda  di  questo  vuoisi  fare  alla  segreteria .  lonse- 
■goando  la  carta  di  ammessionc  sulla  quale  si  notano  i  testimonii 
inUcati.  Esse  non  portano  alcuna  tassa,  eccettuala  la  spesa  di  copia 
pel  caacellìerc. 

3.  Il  dritto  éeì  gradi  accademici  è  propriodi  tutte  facoltà.  Ciascuna 
li  conferisce  agli  studiosi,  sotto  dipendenza  dell'  autorità  universi- 
taria. Le  facoltà  di  leoh^ia  e  di  filosofia  riconoscono  due  gradi:  la 
bMma  e  il  dottorata.  Le  altre  non  hanno  che  quest'ultimo.  Il  lì- 
cenxiato  di  lìlosofia  assume  titolo  di  .Vagister  arlìumliberalnim,  mi 
d'ordinaria  anche  in  questa  facoltà  la  lìccuza  (a  unita  al  dottorato, 

U-  Condizione  per  essere  ammesso  all'esame  dei  gradi  è  Iu  spazio 
i'aa  triennio  percorsa  all'università  quanto  allo  facoltà  di  teologia, 
giinuprudeaza  e  filosofia,  e  d'un  quadrieuniu  per  la  medicina,  l'ai 
leiDpo  incoiuincia  dal  giorno  dell'  immatricolizzazione  ottenuta  coli' 
attesuio  di  maturità.  I  petenti  debbono  produrre  attestato  provvisorio 
di  partenza,  da  scambiarsi  poi  in  vero  attestato  accademico.  I.a  do- 
Ottoda  di-bbc  redigi',  si  in  lalinu  e  presentarsi  alla  facoltà.  A  questa 
deie  aggiungersi    1°    la  consueta  autografìa  latina ,  con  es|)osiztone 
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d^li  sludi  aiilci'iuri  e  della  cutifessìoiie  cui  lo  studente  appiftiOM^' 
2°   fedi  attestami  il  compiuto   trienaio,  matricola, 
di  maiuritìi  ;  3'  saggio  sulle  coguiziuni  sciealifìche  per  tiieno  <fi 
o  pili   disserlaziuiii    coucerneniì  le  principali  materie  della 
Queste  dissertazioni  debbono  essere  .scritte  in   latino.    4d  ec< 
delle  lìlosoticlie,  che  vei'sano  intorno  alle  ina  tenia  li  che   e  (i 
alla  letteratura  nazionale. 

5.  In  virtù  di  questi  documenti  il  decano,  dopo  ric<?tu<odai 
delia  facoltà  il  giudizio  sovra  il  sag^o  accennato,  riferiiice  ima 
al  voto  dì  ammissione  o  non  immissione  del  candidalo .  ctoeasc 
iscritto  dai  singoli  professori.  La  facoltà  intiera  delibera.  TiIti 
alla  lettura  vd  esame  dei  saggi  possono  es.sere  chiamati  »nA 
profei^sori  straordinari,  ma  in  via  consultiva.  In  caso  di  un  « 
sfavorevole,  la  facoltìi  deiermiua  se  il  CHndtdato  debba  assoluuma 
respingersi,  o  su  gli  si  debba  permetleri>  di  presentare  nuoTivr 
di  prova.  Se  poi  venne  stabilita  in  massima  l'ammissione  de)  a 
didatu,  il  decani)  prefigge  il  giorno  degli  esami  .  ed  invila  U 
i  membri  della  facoltà  a  intervenire,  f  professori  delle  inatene,  H 
i|uali  cadono  ^-li  esami  medesimi,  assistono  per  ubblig»  assohita 
fì.  La  forma  è  ((uesia  :  aprono  l'esame  dueprofessoridellascia 
ed  interrogano  sulle  materie  relative  agli  scritti  di  prova  o  su  d 
affini.  S^ue  a  discorrere  altro  professore  [ter  venire  iu  dà 
ileir  ordine  delle  idee  e  del  talento  Ionico  'Ji  citi  è  capace  il  ^ 
movendo.  Indi  liberamente  entrano  a  parlare  gli  altri  menbri  M 
mite  le  )>arii  dell'  ins^uacnenlo  della  facoltà  toro  propria,  e  f 
nltimo  il  decano,  eccettuato  la  storia  e  letteratura  naóoiulr.  k 
sciente  lìsiclie  e  le  matematiche,  il  i-csio  di'ir>?saiiic  è  in  Utnia. 

7.  Ij  dilTeienza  ira  1'  esame  di  dottoralo  ••  di  iicenia  verte  in  flt 
che  nell'uno  la  facollà  tnnde  a  riconoscitre  >(uali  cogniziooi.  tea» 
radii'^te  e  profonde  abbia  l'alunno  acquistato  sui  primari  ■rgeCMHi 
Nell'altra  invece  fa  ricerca  liella  sua  Kencratr  coltura  in  indi  i  rV 
di  studio,  a  nij  prestii  opera. 

ì.»  maggioranza  assoluta  dei  piufessori,  votanti  in  .segreto.  ruB*- 
diatamenle  dopo  l'esame,  vale  pr  giudizio  e  decrvto  di  cooceW* 
o  rìrmio  del  grado.    Kon  v'è  appello  dopo  rbe  la  facoltà  ei*r  f^ 
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lerito.  Rimane  aperlii  ,  dopu  un  uunvn  semestre,  il  campo  a  nuovo 
ed  eguale  esperìineaiii.  Il  proriKiveiido  può  essere  repulalu  abile 
al  dotinraio  quandu  anche  non  aspiri  che  a  licenza,  od  eanerc  rico- 
DoscÌDIo  degno  «olUniu  «li  licenza  quandn  faccia  richiesta  dt-l  grado 
doituraie.  In  ambi  i  catti  dee  dichiarare  se  egli  accolti  tal  jii'onio- 
zione.  E  quando  sia  reputato  capace  del  grado  duttorale,  l'abbia  u 
Bo  esplicitamente  richiesto,  u  uè  accolli  il  conferimento,  è  in  ubbligu  di 
comporre  lina  dJsserlazìune  latina  sopra  nuove  K^i  Hcientìfiche  :  la 
quale  ri|)))rnvaia  dalb  racollì.  unitamente  alla  giù  detta  auU^ralia ,  e 
ad  alcune  tesi  scioniifìchc.  t'  stampata  e  resa  di  pubblica  ragione.  >c 
ricevoQD  copia  i  membri  iasegnaati  e  glinfliciali  del  ministero,  e  n'k 
fatto  un  deposilo  di  150  copie  alla  M-greieria  universitaria.  Alla  disser- 
taiiom!  vici)  diciro  una  dìsputa  pubblica  nel  giorno  della  promozione 
solenne.  Ella  e  annunciata  nel  quadro  accademico  e  nel  frontespizio 
della  dissertazione  stampala.  La  disputa  dehbe  instituirsì  éntro  il  seme- 
stre dopo  l'esame.  Vi  assistono  il  decano,  i  membri  dell'  università,  iiili 
invitili  Ira  nispicui  personali.  Opponenti  ordinari  sono  i  membri 
dellafacolià;  straordinari  i  profes-sorì  di  qualunque  grado;  e  a  i|uesti 
possono  ai^ungersi,  e  cji>  accade  d'  ordìn.nrio.  due  studenti  die  già 
abbiano  compiuto  il  corso.  Da  principio  Ire  hanno  ad  es.<iere  gli  oj)- 
pODenti:  nel  siguiio  i-  data  hbertìi  a  tutti  i  presenti  di  prendere  la 
fNiroU.  Dove  manchi  un  numero  sulliciente.il  decano  invita  i  privati 
docenti  ad  assumere  (luesta  parte.  Dalla  dissertazione  sono  dispensati 
i  Gindidatj  di  semplice  licenza.  U  disputa  su  tesi  particolari  è  per 
tatti  obbligatoria.  Tcrniinaia  U  quale,  dopo  una  controversia  di 
aliBfiiio  quattro  o  cinque  ore,  ha  luogo,  senza  nno^o  voto,  b  pub- 
blica prom'txione.  Questa  i>  eseguit-t  dal  decano,  oppure  da  altro 
HHOibro  deugnalo  a  questo  officio. 

S.Eccone  la  forinola.  Per  la  lirenza  il  promotore  le^i;ge  una  bn-n- 
onzìone  in  encomio  del  r^mdldaio  promosso  .  lo  proclama  quindi 
dall'alta  cattedra  licenziato  di  facoltà  e  gli  consegna  il  diploma  in 
per^mena,  munito  del  gnin  suggello  della  facoltà  e  della  sua  finna, 
n  candidato,  alla  chiimata  del  promotore,  ascende  alcuni  tjradint 
dell'alta  cattedra,  riceve  il  diploma,  e  ritorna  al  suo  posto  sulla  cattedra 
infèrinrej  dalla  quale  pronunzia  un  breve  discoi-sndi  ringraziamento. 
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Pel  dottorato  leggesi  uguale  commenda,  e  poi  il  promona  ^i 
malo  a  prestare  giuraiiieuto.  Diversa  n'i^  la  (orma  io  (^ni  bm 

Giura  ili  teologia,  con  frase  latina,  di  non  insegnare  o 
levare  in  pregiu  alcuna  cosa  contraria  agli  scritti  dei  pnM 
degli  apostoli,  come  pure  ai  simboli  della  Chiesa  e  alla  coofesM 
augustana;  di  esercitare  negli  ordini  sociali  il  suo  mi  aiate  rio  eoo  sii 
probità  di  mente  t^  di  costumi  ,  e  di  noa  ricevere  il  dottorato 
teologia  da  altra  facullà.  La  quale  ullitna  clausola  «filtra  pure 
giuramento,  die  pi-esta  il  candidato  della  facoltà  (giuridica  ;  ìl  qn 
inoltre  promette  di  dare  opera  assidua  e  diligente  agli  studi  ( 
ridici  ,  di  seguire  il  giusto  e  il  retto  nello  cause  tielle  (jualii 
chiamato  a  discutere  o  dar  voto,  di  assumere  la  difesa  e  il  pau 
uuio  dei  poveri  con  ugual  solerzia  che  quello  dei  ricchi,  di  p 
movere  la  giustizia,  l'ulilità  pubblica,  e  la  conservazione  degli  ord 
sociali.  Giura  io  medicina  di  dedicarsi  all'arte  salutare  per 
la  salute  degli  uomini,  di  portare  in  essa  incremenlo  didoitriiu, 
esercitarla  con  somma  fede  e  religione  e  con  perizia  e  pri 
quanta  è  data  al  suo  ingegno,  di  sovvenire  in  cgual  modo  al  ria 
e  al  povero,  di  non  iostituire  esperimenti  dubbiosi  .sugli  anm 
lati, ecc.  Giuni  infine  in  lilosolia  di  coltivare  e  difendere  In  inu) 
arti  non  per  causa  di  lucro  o  di  ambizione  personale,  ma  peni 
il  lume  della  verità  meglio  risplenda;  di  concorrere  allo  svilnp^i 
quelle  dottrine  che  possano  recare  incremento  alla  monditi  e  i 
relìgiont',  di  nulla  insegnare  contro  coscienza,  di  non  mai  pi 
la  dignilk  e  il  mÌiiÌstei-o  di  dottore  filusofo. 

9.  Compiuto  il  giuramento,  che  è  letto  dal  segretario,  «  corIì 
malo  colla  solita  formula    dal    promovendu .     il    decano    strìngt 
destra  al  candidalo,    e  lo  proclama  dottore.  Salita  poi  nuoviiMi 
la    cattedra    superiore,    v' è  ricevuto    dal  decaiio  con    un  aj^oét 
discorso  ,  e  gli  viene  consegnato  il  diploma.  Da  quel  luogo  proi 
eia  un  hi'eve  diocorso  di  ringraziamento.  Nel  diploma  sono  sq 
i  meriti  dei  qnaU  è  insignito  ìl  promosso  per  giudizio  delli  fta 
e  n'è  aflìssa    una   copia  nel  quadro  univer&itario .    altre  a  >iii 
sono    di    nuovo  inviate    al    ministero ,    ai    membri    insegnanli 
consegnale  150  negli  architi  della  segreteria. 
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10.  Per  meuD  della  promozione  I  candidati  l'nrraoo  a  parte  dei 
diritti  di  etTetlivi  membri  ariitersttari,  perdono  i]ucUo  solo  di  stare 
soggetti  alla  giurisdizione  aicademica.  <>  possono  lult'al  più  con- 
servirbi  ancora  per  un  semestre. 

11.  l'ale  è  la  promozione  regolare.  VJtra  ne  e.iisie  detta  per  cauna 
d"  unure.  Si  concede  come  omaggio  al  merito  straordinario  sulla 
propoeta  di  due  membri  della  facoltìi .  e  dietro  ineiizìoae  delle 
ouorefiUi  cause  cbe  deterniinaronn  questa  domanda.  Tulli  i  membri 
anche  in  questa  caso  soou  invitati  a  prendere  in  enatue  i  tittlì  che 
fecero  credere  il  promnveado  de);n<i  della  promozione  straordinaria, 
e  se  ti'  esprìmono  e  raccolgono  i  voti  scritti  eA  aperti.  É  le^e 
r  unanimità  dei  votanti.  Ottenuta  la  quale,  il  diploma  è  .solenoemente 
consegnalo  al  candidalo .  senza  formatità  perì)  di  dissertazione  r> 
di  disputa. 

Le  promozioni  in  causa  d'  onore  sono  spontanea  mente  olTerie 
dalla  facoltà  ;  quindi  immunì  da  ogni  spesa  o  lassa.  La  g)romozÌnne 
di  licenza  ha  un  diritto  accademico  sul  candidalo  di  50  talleri; 
quella  del  dottorato  ha  uo  diritti)  Ji  100  talleri.  In  entrambi  i  casi 
deve  aggiungersi  la  sovra  tassa  di  5  talleri  per  la  biblioteca  : 
le  quah  somme  sono  percette  dal  decano;  e  versale  per  metà  in- 
naui  il  giorno  dell'  esame  e  pel  rimanerne  prima  che  sìa  com- 
piuto r  atto  della  promozione.  La  facoltà  anche  'in  questi  casi 
dispensa  gli  alunni  poveri  e  meritevoli  dalla  tassa  accademica  ,  ec- 
cettuato il  diritto  della  biblioteca  e  la  quota  pertinente  ai  bidelli. 
L'  aspirante  al  duplice  grado  dì  licenza  e  dolloralo  ad  una  volta 
paga  la  sola  lassa  maggiore  dei  IO^I  talleri. 

13.  U  cassa  delle  promozioni  ha  poi  questo  riparto:  d'un  decimo 
ne  spetta  metà  al  rettore,  un  quarto  al  giudice  e  un  quarto 
ai  bidelli:  d'altro  decimo  è  fatta  largizione  per  intiero  al  de- 
cano, setto  cui  avvennero  le  promozioni  rispettive;  d'  un  vige- 
sinio  sono  remunerali  ciascuno  dei  membri  presenti  all'  esame , 
ne'  quali  compartecipa  di  nuovo  il  decano.  Dove  qnesti  fossero 
stali  in  numero  maggiore  a  sedici,  la  tassa  è  devoluta  ai  soli 
professori  ordìnarii;  e  dove  fossero  stati  in  numero  inferiore,  ella 
appartiene  nell'  eccedenza    alla  cassa    della    facoltà.   Ku;unle   impiego 
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subisconu  le  tasse  del  candidali  rcspinii .  ecceitaata  però  U  puu 
del  rettore  ,  del  decano  e  del  giudice,  che  in  questa  riso  un 
è  ammessa. 

1^.  Sono  variazioni  considerevoli  aell' esame  della  facolik  CMdica, 
le  quali  dobbiamo   qui    notare .   a  complemento  dì   questo  tjpu. 

Innanzi  tutto,  perciit  i  candidali  siano  ammessi  i-  d'uopo  pre- 
sentino un  atieslaii)  della  facoltà  lilosoric»,  nel  quale  m  dichurì 
che  essi  diedei'o  opera  alle  materie  di  fUosolia  dai  regalatnesti 
prescritte.  Occorre  inoltre,  che  essi  facciano  precedere 
medico  un  esperimenti)  nella  l<%ica,  psicologìa,  zootc^ìa ,  bon- 
njca,  mineralogìa  e  principalmente  nella  risic.a  e  nella  cbimica.' 
Se  pure  non  avessero  gih  conseguilo  dalla  farollà  predetta  9 
grado  di  licenza   o  di  dottorato. 

Per  <|ue,sln  esperimento  sono  eleni  nel  seno  della  facolti  fi!»* 
sofica  i  membri  deputati  u  maggioranza  di  voti .  i-  rmmìnati  |Kr 
'i  anni;  nella  loro  assenza  la  facoltà  pu6  inviure  un  professore  tii» 
ordinario,  d  quale  può  nominarsi  per  un  dato  tempo,  ma  non  ^ 
per  tulli  tre  gli  anni.  Ciascuno  fra  gli  esaminatori  pnii  anc^ 
per  una  volta  farsi  sostituire  da  un  altro,  scelto  pert)  dai  pnrfewHl 
ordinari ,  o  dai  professori  straordinari  non  designali.  Il  decano  d(9 
facoltà  medica  è  lenulo  ad  assistere  n  questi  saggi  afline  ili  conoKccfl 
il  grado  di  coltura  che  possiede  il  candidato.  Ter  l'aminefflioBe  j 
quest'esame  rìchiedcsi  che  abbia  terminato  il  quadrienni 
studi  medici,  dal  tempo  in  che  presenti)  1'  attestato  di  maturità.  GB 
aspiranti  debbono  ricLìederc  del  saggio  il  decano  della  fdosnfica facoltà 
pagandogli  i  loro  titoli  e  di  riti  ì .  e  pagandogli  la  tassa  di  t(l  taUoi 
Sono  però  immuni  da  questa  coloro  cbc  avessero  già  sborsato  in  anti- 
cipazione quella  cbe  i  prescritta  per  gli  osami  del  dottorato.  Lo  si 
decano  determina  il  giorno  nel  quale  deve  aver  lu<^i>  il  sagfia: 
ordinariamente  questo  si  tiene  in  maggio,  luglio,  novembre  ef^ 
braio  ;  invita  gli  esaminatori  e  il  decano  della  facoltà  medica, 
comunicando  i  nomi  degli  aspiranti.  Senza  motivi  straordìiuri.  bm 
possono.  |ier  seduta  ,  essere  sottoposti  ai  saggi  rdosofici  i 
quattro  e  non  più  di  cinque  candidati.  Qnesti  sono  esanimati  it 
lìngua  tedesca  nelle  materie  indicale,  e  sugli  esami  di  fia»cuiu!li 
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esaminatori  parlano  un  gii)clÌiìo  detenni  nato.  Quc^sta  itrocedc  h- 
condo  i  gradi  seguenti  :  nnai  bear ,  lime,  xaffidtnlrmrtìtr,  non 
tròppo  Itene ,  ippeim  '■•ifficìr-alement'' .  malamente.  I>all3  somma 
di  fpiesii  iidiidizi ,  e  dove  abbisogni  dietro  loiazione.  si  Mime  im 
giudizio  ((eniTale  che  si  pronunria  :   hi-ne,  suflieinilfiH'nir.  mule. 

Il  processo  verbale  dell' esa  ine  ^  condotto  dallo  stesso  decanoesa- 
miiMiflre.   t-  viene  da  lui  lirmalo. 

fb.  Ottenuto  l'alipstaio  dei  saggi  f'ilosA'ici  sortili  run  hiion  esita  od 
almeno  succiente,  il  rindidaio  passa  agli  esperimenti  medici.  Kssi 
Mtno  scritti  e  verbali.  I  |)rrnii  si  osegiiisrnno  dal  candidato  nella 
stessa  abiiaziiine  del  decano  ed  nlla  su»  presenza  :  Tersami  su  un 
tema  s(«lto  dalla  teoria  medica  o  dalla  pratica  :  sorni  eElein|X)raiiei. 
biti  seni'  alcuD  aiuto  esierou  e  in  lingua  latina.  1  seruudi  sono  dati 
dallo  stesso  decano  sulle  principali  materie  mediche. 

Quegli  sajJigi  non  sono  poi  che  1'  esordio  di  piii  diUirile  prova, 
ciac,  dei  cosi  detti  osami  rigorosi,  ui  quali  ù  ammesso  o  no  il  |>e- 
toUe.  Il  seconda  die  sia  giudicalo  capace  dal  decano.  Vero  ì-  che 
rifilane  il  ricorso  in  via  d'appello  dalla  decisione  di  questo  alla  fa- 
c«hh,  la  'piale  procede  alla  rogiiizìoiie  del  saggio,  come  dei  do- 
cantenii  annessi,  e  dcniiitivamenie  pronuncia. 

t5.  Per  gli  esami  rigorosi  il  candidato  presenta  la  sua  domanda  in 
tolinu  alla  lacoltà.  siccome  la  ^iia  aaii^rana.  La  facoltà  pronuniia  sul 
«aggio  scritto  e  sugli  altri  docmnenli ,  se  crIÌ  debba  arnmettenti  a 
ule  esatue;  a  condurre  il  ([uale  i>  creata  una  roiamisslone  di  sci 
membri  d.nl  niiaistoro .  delti  ira  i  professori  orrliuari  della  facoltà 
iredesima.  Ognuno  ha  incarica  di  dirìgere  Trsperimento  in  quelle 
maierìe  che  spellano  alla  sua  cattedra.  .\  questa  commissione  sono 
aggiunti  altri  sci  esaminatori,  udii  dallo  stesso  ramo  dei  prolessori 
od  anche  dagh  straordinari.  I.'  esame  non  pii6  darsi  nello  HinsKo 
tempo  a  più  di  due  candidati,  edè  condotto  in  lingua  latina.  Ln  siu- 
deote  promosso  negli  esami  rì;;orosi  procede  |xti  alla  dispui*  m 
quH  modo ,  che  abbiamo  dello  |>ralicai*si  per  la    laurea   doiiurale. 

Iti.  .Ma  se  gli  sludi  accademici  sono  necessari  a  chiunque  voglia 
dincorrcre  alle  più  importami  carriere  dello  Stato,  i  gradi  per*  non 
ai    rendono    egualmente  a    lutti     iiidispensabih .    e    più    precipua- 
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melile  coocernoDo  coloro ,  die  si  dedicano  all'  msegDiiiKnla.  Om) 
gli  slUileDti  di  teologia  cbe  ÌDlcndono  dedicarsi  al  serrino  Ad 
culto  non  hanno  obbligo  di  ascendere  ai  giadi  di  licenaiti  « 
dottori.  Basta  un  attestalo  degli  studi  compiuti,  perchè  sano  im- 
messi  ad  esame  di  speciali  commissioni,  istituite  dalla  chiesi.  Piri- 
mente  ì  giuridici,  che  aspirino  all'ufiìcio  dell'assolutorio,  del  ref«rti- 
dato,  d'assessorato,  <i  delle  reggenze,  sono  soUoposli  ad  esimi  fi  i 
varie  commissioni  ci-eate  in  ciascuna  categoria  degli  impieghi;  nèìi 
molte  %  '<!  richiesla  della  produitiotie  dei  gradi  accademici.  Lo  sieao  h> 
cade  degli  esami  clic  sono  condizione  necesitaria  per  le  diverte  poti' 
della  medicina.  A  ((uesli  presiedono  secondo  le  varie  circoaUou,  ti 
vari  gradi  d'impiego  la  commissione  superiore  degli  esami  medici,] 
collegi  provinciali  di  medicina,  ed  altro  speciah  commissioni.  Cori 
alla  prima  sono  sottoposti  i  medici  dotlurì  chiedenii  auloriiiaud 
per  l'esercìzio  pratico  medico -chiiu rgico ,  k''  studenti  di  i 
aspiranti  a  chirurgi  di  prima  classe,  gli  aspiranti  a  farmacisti  p 
mente  di  prima  classe.  \i  collegi  provinciali  suuu  si^igetli  gli  u 
rami  a  chirurgia  di  seconda  classe,  o  all'eserciiio  dell'  ostetricia.  I 
farniacisii  dì  secouda  classe,  i  chirurgi  forenf>Ì,  i  deniistì;  GnalmnÉ 
da  commissioni  speciali  dipendono  i  fisici,  i  vrterìnari.  ^li  oatìM 
le  levatrici. 

17.  I  limiti  prelissi  al  nostro  lavoro  non  concedono  di  enlnrek 
una  critica  diretta  del  sistema  degli  esami  attuato  nelle  univenl 
prussiane.  Si  potrebbe  chiedere  se  esso  risponda  alle  esigcaw  dc| 
studi,  se  l'elemento  ulGcìale  non  preponderi  troppo  nelle  coiniiiii 
sìoni.  e  se  possa  aversi  a  criterio  suflicientu  onde  distingtiere  il 
merito  dei  candidati.  Noi,  scnM  entrare  in  tali  quisiionì,  ri  lit 
remo  a  produrre  alcuni  principi!  sui  quali  vorremmo  i 
r  ordinamento  dt  tali  esperimenti,  lasciando  ai  lettori  dì  fame  k 
applicazioni.  Opiniamo  dunque,  che  un  razionale  organisi 
esiga  1°  la  dlstitiiione  tra  le  professioni  diverse  e  segnaiaoicflll 
Ira  quelle  che  debbono  avei%  siccome  condizione  essenziale  no  gradi 
accademico,  e  tra  le  altre  alle  quali  è  sempNcemonle  ncc 
parte  di  quell'ismizioiie;  2°  la  distintione  degli  esami  in  due  » 
(egorie    ri'^i.wjndcnti  alle  indiraie  due  specie  di  professioni  r 
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eami  di  grado  accademico,  ed  esami  di  Stalo;  3°  commissioni  diverse  e 
speciali  per  rispello  alle  carriere  a  cui  aprono  1'  adìlo  gli  esami 
di  Slatti;  W  la  promiscuità  di  toitegnanli  uilìctali  e  privali  nelle  com- 
tnissioni  d'esame  accademicD,  delle  quali  e  ^li  unì  e  gli  altri  debbono 
fare  parte  in  eguale  proporzione;  o°  le  commLwioni  |>er  gli  esami 
di  Stalo  l'ormate  sulle  diverse  categorie  degli  impiegati,  corrispoa- 
dcntì  all'uflicio  da  i^^ui  l'csamioatido  è  candidato;  fi''  uli  ultimi  es- 
perimenti versanti  sulla  pratica  dell'impiego,  e  tendenti  a  coaoscere 
l'abililii  jpecirt/c  dei  candidati;  r  gli  esami  scritti  fatti  di  pnbbUca 
ragione  nnitamentc  a  singoli  giudizi  motivati  di  ciascun  esaminatore; 
i  verltali  u  le  di»()ute  fatte  su  quìstioni  o  tesi  eairatte  a  sorte,  e 
lennti  in  pubblico;  S°  aboliti  gli  esami  annui,  gli  esperimenti  {urtati 
al  line  del  cohmi  accademico ,  e  distinti  in  generali  e  speciali  ; 
qtMsti  vertenti  su  ciascuna  mateiia  dell'insegnamento,  quelli  su  tutti 
gli  <^etti  in  generale,  sulle  loro  relazioni,  dipendenze  ecc.  «  Gli 
t  esami  animali,  a  buon  diritto  scrive  il  Meiegari,  non  potrebbera 
'  avere  un  risultamento  lodevole,  che  (|  uà  mio  si  facessero,  come  si 
1  pratica  in  molle  scuole  speciali  d'Europa,  (ter  ntaleria,  facendo, 
■<  Gnchè  ciascuna  materia  non  fosse  esausta,  ripetere  tutti  gli  esami 
r  anteriori,  in  mudo  che  l'ultimo  esame  che  la  concerne  compren- 

•  desse  somjire  tutti  i  precedenti.  In  tal  sistema,  eccellente  invero  pei' 

•  isiiinti  in  cui  non  ha  lut^  che  un  piccolo  concorso  di  studenti,  non 
'  peirebbe  forse  convenientemente  applicarsi  alle  facoltà  di  una  grande 

•  unit  ersità,  meno  poi  a  quelle  in  cui  si  pratica  la  liberta  di  insegnare 
>  e  di  siodii.  In  queste  ultime  l'esame  complessivo  pei  ogni  materia  è 
I  solo  possibile  ed  efiicace.  L)n  lai  mudo  d'esame,  costringendo  gli 

<  studenti  a  cullegarc  l'insegnamento  d'un  anno  con  quellodell'altro, 

•  ed  a  dirigere  i  loro  lavori  pariiculari  tanto  sull'ocello  dei  corsi 
'  che  frequentano  quanto  su  quello  dei  già  seguiti  nella  slessa  ma- 

•  leria.  avrii  per  effetto  di  dar  loro  una  nozione  meno    imperfetta 

<  dei  diversi  rami  della  scienza  a  cui  si, consacrano,  di  allargare  la 

•  sfera  e  l'intensità  dei  loro  studi  speciali ,    e   di   svolgere  in  easi 

•  quell'indipendenza  e  sicurezza  di  giudizio  e  quella  potenza  di  genc- 

<  ratizzare  nelle  cose  scientifiche,  che  non  possono  acquistarsi  che 
'<  dall'abito  di  osservare  complessivamente  i   rnoliiplìci   aspetti  e  le 
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•  diverse  relazioai  delle  vaiie  calegortc,  che  tannano  l'oggeltodci' 
«  loru  Sludi.  " 

Ili.  Non  vogliamo  chiudere  questo  cìi|m.  se u za  discorrere,  beacM 
brevcmeuic,  dei  premi  che  sono  retribuiti  agli  sliidenti  a 
e  dei  henelìcii  che  ad  essi  .speitaiiu,  iiuaudo  siausi  p«>sli  in  ortn 
speciali  condiiioni  prescrìtle  ilall»  legge,  e  risultanti  da  fum  é 
concor»)  aperti  all'uopo  d'  impartire  lai^izìuni  in  denaro.  I  lout 
dei  premi  universitari  nodo  costiioiti  da  lascili,  da  douazioni  prìiMti' 
u  municipali,  da  Hussidi  dello  Slato.  Nessun  premio  però  può  e: 
superiore  alla   somma   di  Ucnla  lallcri.  uè  inrerìore  a  talleri  dieci 

In  m^gio  0  in  giugno  di  t^ni  auno  le    facoUà    pubNìcanu   i 
avviso  latino,  col  quale  è  reso  noto  il  numero   dei   premi   da  d 
tribuire,  il  lempo  assegnalo  \w\  concorsi,  e  quello  per  la  esecui 
dei  lavori  <rultimo  dei  quali  debbe  precedere  il  15  loglio)  la  ling 
ìnline,  in  cui  debbunii  scriversi   le    disserlazioui.  I    candidali  « 
iscritti  nell'albo  dei  coiicorienii  pcp'    opera   dei  decani,  ed   è  la 
menzione  dei  loro  studi,  e  dell»  Stato  della  lorofamigha,  dei  b 
lìcii  ai  quali  gii  partecipassero  ecc.  I  decani  hanno  pure  ìncaricuM 
ripartire  i  temi,  e  ricevere  i  lavori  dai  rispettivi  concorrenti.  Ufe 
dici  i  membri  di  ciascuna  facoltà    e   chiamati    a  dar  volo   per  i 
critto.  Al  giorno  della  solenne  distribuzione  i  membri   tutti  i 
accennati  assistono  alla  ceremonia.   Base  dei  giudizi  è  il  merìlo  di 
dissertazioni,  non  disgiunto  da  riguardi  alla  povertà   degli    ibiuii 
Aegole  generali  sono  le  seguenti:  1°  ninno  può  ricevere  pratili.  H 
non  prejtenli  attestato  di   malurità;  2"  ninno    li    può  rìceteTC,  M 
almeno  non  abbia  assistito  per    un  semestre  iu  qualità  di  s 
ai  corsi  universitari  :  3"  A  meriti  ngnali.  hanno  preferenza  nel  p 
gli  studenti  della  facoltà  filosofica. 

Se  nella  fondazione  d'  nu  premio  o  d'  un  bcneGciu  accadfiinc* 
sono  poste  le  condizioni  d'una  dis| 
cani  devono  innanzi  tutto  entrare  in  discorso  della  materia  di 
svolgere  coi  giovani  che  desideranu  essere  ammessi.  Quando  n 
o  tutti  slan  disposti  a  discendere  io  quel  ierr«no,  n'  è  dato  tnim- 
alle  facoltà  con  circolare  d' invilo  e  con  apposito  avviso  pubbltuil 
nel  quadro  universitario.  Possono  anche  gli  aspiranti  pìgliv  te  pMii' 
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of^niort.  e  soddisfare  ugualmente  ìn  colcslo  modo  agli  'jbbli^bi  della 
dìsputa  ;  se  pure  ciò  uoii  sia  coiiirarìu  alle  'tisposi/.ioDi  del  fuiidainre. 
La  dispula  accade  sul t»  presidenza  dei  decani,  u  di  queiraltiii  membro 
è  dalle  tacol lì  delegato,  (ili  oppotienti.  professori  o  studiosi  che  siano, 
hanno  necessiti  dì  esyre  ;innui)rJati  f  confermati  da  chi  pM.'siede. 
L' eailo  della  disputa  è  ani'lifi]ui  per  \ oln  degli  inseRUanli  'i  maggioriti 
di  voci. 

19.  ìx  facoltà  inoltre  aprono  un  concorso  si  ra  oidi  Ilario  a  due  u 
Ire  premi,  jwr  l'occasione  della  fesui  iiaulÌEia  del  Ite.  Per  i  concorretiti 
è  d'iKipd  molta  jM-ufondilà  di  studi  '■  di  srieiixa.  I  temi  sono  di 
natura  cosi  difficile  da  non  potersi  superare  col  solo  mezzo  delle 
lezioni  aecademiclje  :  ma  soltanto  con  opera  straordinaria  di  rilles- 
siotie  e  coir  acniue  naturale  della  mente.  Gli  ft  un  utile  riliovato  per 
venire  in  cbiaro  dei  più  sottili  inlellelti  e  degli  ingegni  meglio  ver- 
sati nelle  grandi  dottrine, 

V'ba  in  ogai  faoiltil  alteniizioue  <li  temi,  giusta  le  materie.  Cosi 
nella  fai'oltii  lilosolica  il  primo  a^^omento  concerne  la  lilosolia,  uh 
altro  la  storia,  uu  lento  la  lìlologia.  un  i|uar(o  le  matematiclie  .  e 
*a  dicendo. 

20.  I<a  proposizione  di  ijuestj  [etni  proviene  direil^incnle  dalle  facoltà. 
Tutti  i  professuri  insegnami  ne  riinellono  due  al  decano  nelle  uialerie 
proprie.  A  giorno  itrefisso  sono  |>osli  in  discussinne.  \  due  ter/.i  di 
TM*  si  scelgono  quelli  che  sembrano  piii  coatcìievnli.  Indi  nove  mesi 
sono  concessi  |ier  la  esecuzione  agli  studenti  ,  i  ipiali  lutti  hauno 
diritto  di  l'OBCorrere,  purché  siaiiu  matricolali.  La  consegna  dei  lavori 
«seguiti  è  fatta  in  mano  del  segreuno  deH'uuiversitàcouunaschetU 
sa^elbta.  die  contiene  inieriiameiite.ìl  nouie  dell'  autore,  eslerua- 
nwute  il  lootto  che  sta  in  fronte  itilo  scritto,  e  che  i-  dobWigo  per 
1»  ricugDilione, 

Il  medesimo  processo,  cite  in  lutti  gli  esami  accademici,  è  .vgiiiio 
dipoi  pei-  r  a^iudicaxione  dei  premi  della  fesU  reale.  I  membri 
della  fMoltà  esarainauo  i  lavori  e  danno  giudizio  scritiu,  Si  tal  b«»e 
ìl. coloro  che  liportaruao  un  numero  maggiore  di  sulfragi  i  premi 
(on  rwweduti.  l>'ui'diiurio  <MHi»stiittu  in  una  medaglia  d'  oro,  dsl 
v«lorerdi.  Ì5  ducati,  e  pel  primu,  die  per  ineriUt  wgite  ininvidiaU' 
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mente  al  vincitore  del  premio,  v'hi  meozisiie  onorevole  deH'actnrit 
pubblicata  nei  giornali  dello  Stato.  1  professori  sono  tenuti  intei- 
Tenire  a  questa  funzioue,  Gaancn  con  multa,  biella  medaglia  t  ioci» 
per  cura  del  decano  ti  nome  del  nncilore,  e  a  luì  nell'  aiin  deUi 
premiazione  è  restiluilo  lo  scritto.  Gli  altri  componimenti,  colle  ri»- 
pettive  schede  non  aperte,  sono  di  nuovo  rimessi  a  coloro  che  M 
fecero  consegna.  Ogni  anno  |)er  la  nuova  proposta  dei  ]>reniiae}  i 
(estivo  del  Re  v'ha  un  discorso  di  tulle  le  facoltà  per  mezzo  dm 
loro  membro,  nel  quale  è  proclamato  il  tinciiore  del  preraio  dell'anM 
antecedente.  L'orazione  è  tenuta  da  quel  professore,  del  quale  lo  scdtr 
il  tema  pel  concorso. 

CAPO  VI. 

MtatUtlcA  dpllr  oniiersilA   tedettthri 
cenni  nu  quelle  di  Smnonl*  «  di  JInMrla. 


1  Dicemmo  in  altro  luogo  ctje,  della  culttna  dei  paesi  aleinand; 
della  abbondanza  delle  scuole,  delle  cure  dei  governi,  del  conconti 
qmaianeo  e  ben  inteso  dei  popoli  in  questo  importante  propocilv,  i 
faceano  fede  le  sialisticbe.  E  dì  fatto  le  cifre  numeriche  dei  gio-' 
Tanì  tedeschi  che  frequentano  le  scuole  ,  tanto  elemenuri , 
ginnasiali  e  reali,  valgono  per  sé  sole  un  i^logio,  e  sono  dì  quilm- 
que  prova  la  più  eloquente  a  dimostrare  la  lloridezia  degli  stndlf 
base  ed  elemento  della  prosperità  delle  nazioni. 

Giunti  a  questa  parte  dell' insegnamento  universitario  iro\ianMÌ 
àie  la  ragione  delle  statìstiche  cresce  io  maggior  valore  e  peso, 
costituisce  il  criterio  del  grado  di  sapienza,  a  cui  1'  Alemagoa  f«t 
renne  nelle  discipline  i^ientifiche.  Impe^occb^  se  le  tabelle  s 
stJche,  nei  due  casi  sopra  citali,  non  ogni  volta  potevano  addim  il 
argomento  della  bontà  dei  sistemi,  perché  obbligatoria  fosse  l'isInuioM 
elementare,  e  dal  governo.quasì  unicamente,  amminislrata  r  manti- ( 
nnta,  nel  caso  presente  però  »mo  esse  in  modo  assoluto  espressione^) 
questa  bontà  e  della  morale  efficacia  che  ne  consegue,  seodo  li 
scuole  universitarie  dì  libera  scelta  degli  alunni  e  concorreDdo  ik 
esse  l'opera  e  lo  zelo  dei  privati  profussori.    Più   chianmrate.  I 


—  8i7  — 

scuole  elemeo tari  sono  un  dovere  per  tutte  k- classi  de' cittadini,  te 
gionasiali  Dua  necessità  per  molti  gradi  ed  ordini  della  ciiiadinauza; 
mentre  gli  istituti  accademici  non  sono  che  uaa  palestra  di  elezione 
e  di  focaiione,  dal  cui  svolgimento  od  ampliamento  iii  riguardo  al 
nomerò  degli scuulari  e  degli  iiisegnanlì.  è  fatto  palese  l'amore  ckc 
unire  uno  Stato  per  le  scienze  civili,  la  solidità  con  cui  esse  s'in- 
segnano,   rmDuenia  die  esercitano  nel  viver  pubblico. 

Adunque  misurando  collo  sguardo  l'abbondanza  aritoielica  della 
«atislica  delle  univcrsitì  tedesche ,  noi  più  che  un  documento 
dì  curiositi  e  di  storia  cunletnporanea,  vogliamo  desumere  il  senno 
d'una  iotituzione,  il  giudizio  non  fallibile  d'utt  intiero  sistema.  Pel  qual 
uopo  uniamo  alla  tavola  della  Prussia  le  cifre  risguardanti  i  principali 
Stati  della  Germania,  dalle  quali  sari  dato  comparativamente  conoscere 
i  progressi  delle  singole   proviiicic,  e  la    celebrità  delle  accademie. 

2.  P^  vero, seguendo  a  stretto  rigore  lo  stile  usaionci  precedenti 
libri,  a  questo  capo  avremmo  dovuto  premettere  la  esitosìzione  delle 
lettgi,  dei  regolamenti,  dei  programmi  che  sono  in  vigore  negli 
studi  universitari  dì  Sassonia  e  d'  Austria.  So  non  che  l'uniformità 
ddle  nniversiLà  tedesche  vietandoci  d'entrare  in  più  dilTusa  analisi 
di  quegli  istituti,  la  quale  tornerebbe  meno  utile  ai  lettori ,  e  mano 
importante  per  1'  opera,  ci  limiteremo  a  presentare  il  programma 
Mgailu  neir  università  dì  Lipsia  nel  primo  semestre  del  t630-51  , 
oode  risulti  l'ampiezza  dell'insegnamento  accademico  di  Sassonia,  ed 
aggiungeremo  poi  alcuni  cenni  ^ulle  università  austriache,  segna- 
tamente su  quella  di  Vienna. 

3.  Nel  fondo  la  Sassonia  non  diCTereozia  dalla  nazione  vicina,  qual  è 
U  Prussia,  nel  rapporto  universitario.  In  tutto  il  regno  non  bavvi 
cbc  tu»  università,  situata  a  Lipsia,  cbe  è  fra  le  più  celebri  d'Eu- 
ropa, e  tra  le  più  fiorenti  di  Alemagua,  Il  programma  è  il  seguente  : 

a)  Scienze  filosoQcbe:  (') 

I*  Storia  della  rilosoQa.  Storia  dell»  lilosotìa  presso  gli  Antichi  Grerl, 

^^^niB  stadio  della  lilosofia  è  diviso  in  varie  classi  cosiituiie  dalle  di- 
VStW  parti  della  istruiione  che  ad  essa  si  riferisce  :  scienze  naturali  , 
SloaoGa,  pedxgogia,  filologia,  malemaLica,  scienze  camerali. 
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e  Boraaiii  —  lilosoria  d(u;li  Bbrei  u  Gloria  delU  GlosoC.i   moderna  in 
mtnciaodo  da  Bacone  a  da  Cartesio; 

S*  Filosofa  sislemalica,  Pondameati  della  tìlosofia  teorica  « 
5"  Logit:3  secondo  il  sisleina  di  Hegel.  —  Autropologia:  origiiwai 
divisione  delle  passioni  umane  —  Diritto  tiaturale,  Olosolìa  del  dintlo  ■ 
generale  e  in  rapporto  al  dlrìUo  privalo  non  che  al  dirillo  posiliTe- 
Pilosofia  del  diritto  politico  e  delle  genti  —  Diritto  naturale  u  sue  reltiin 
colle  altre  scienze  giuridiche  —  Esletica  —  Teoria  dell'  arto  e  spèài^ 
mente  della  tragedia  [ooderna  ^Shakespeare,  Calderon,  Corndlle,  Radd^ 
Gòthe,  Schiller  ec>t.)  —  Pedagogica  —  Didattica  —  Bserciiì  tilw 
b)  Scienza  delle  lingue: 

1"  Lingue  antiche  classn-lie  —  Critica  —  Medea  di  Euripide.  - 
Teocrito,  —  Critona  di  Platone  —  Bii^ralia  di  Aristide  per  PlnUrto  -< 
Georgiche  di  Virgilio  —  Satire  di  Orazio  —  Poesie  di  Propetrio  -t 
La  favola  di  Psiche  e  di  Cupido  per  Apuleit 

Esercizi  lilologici  specialmente  nel  seminario  filologico  —  PrammeiÉ 
di  elegie  greche  —  Orazione  di  Cicerone  per  Ennio  Plancio.  —eoo* 
eazioDÌ  in  latino,  esercizi   nelln  si'rivere  e   nel  parlare  Ialino,  diipi 
latine  ecc. 

2"  Lìngue  orientali  :  Elementi  di  sanscrito,  ioni  del  Big-Ve^a.  Sf 
gazione  della  crestomazia  sanscrilica  di  Bothliogk  —  Lingua  peKitDl 
Spiegazione  degli  scritti  sacri    d^ll  antichi  Egiziani  —  Spiagm'oMdi 
Corano  secondo  Beidbavvi  —  Spiegazione  del  primo  volume  della  C 
raogrnlìa  di  Kazwini  (  le  meraviglie  della    creazione);  Spiej 
Bea  ri  sta  n    persiano    per   Use  h  ami  —   Lingua    i 
ddle   lingue  aramiehe  e    dell'idioma    talmudico  —  Orammalici  el 

—  Esercizi  esegetici;  ed  esercizi  sulle  lii^ue  sovradette. 

3°  Lingue  moderne  —  Grammatica  storica  delta  lingua  lraiic«e-* 
Principii  fondamentali  dell'italiana  con  esercizi  sulle    Mk  prigtoni;  ■ 
Fondamenti  della   lingua  spagnuola  con  esercizi  sul    D.  ChigcioW-^ 
Esercizi  sulla  lingua  e  letteratura  tedesca. 
e)  Scienze  storiche  : 

i"  Storia  universale  —  Stoiìa  universale  da  Lutero  Imo  a  NipdeM 

—  Storia  dei  primi  tempi  della  riforma  —  Storia  dei  Romani  —  Sai 
comparala  dell'incivilimento  europeo  nel  rapporto  politico  —  ^rii  àA 
letteratura  —  Sioriogralia  greca  —  Letteratuia  ebraica  fuori  «Idia  BitÉ 

—  Storia  della  )>oesia  antica  tedesca  —  Stona  della  lelteralur^  auM^ 
moderna; 


"!*'  Archeologia  —  Inlrocluzione  air  archeologia  ;  archeologia  del 
Testamento  antico  e  nuovo: 

3»  Scienze  ausiliari  —  Geografìa  fisica  e  politica  e  segnatamente 
della  Sassonia. 

d)  Scienze  di  Stato  : 

Enciclopedia  delle  scienze  di  Stato  —  Fondamenti  della  politica  pra- 
tica colla  storia  delle  teorie  politiche,  come  introduzione  storico-filosoGca 
allo  studio  delle  scienze  di  Stato  —  1  più  importanti  problemi  del  di- 
ritto  pubblico»  della  politica  e  delle  costituzioni  politiche,  segnatamente 
della  costituzione  sassone  —  Economia  nazionale  pratica  —  Scienza  fi- 
nanziaria teorica  e  pratica  —  Scienze  industriali. 

e)  Sdense  matematiche  —  Geometria  elementare  —  Aritmetica  su- 
blime —  Calcolo  differenziale  e  principii  del  calcolo  integrale  —  Ap- 
plicazione del  calcolo  differenziale  alle  equazioni  di  grado  superiore  — 
Ottica  matematica  —  Astronomia  teorica  e  pratica. 

^Scienze  naturali: 

I*  Fisica  e  chimica  —  Geogra6a  fìsica  in  generale  ^  Fisica  — 
Chimica  inorganica  con  esperienze  —  Chimica  organica  ed  analitica,  fi- 
8Ìol(^ica  e  patologica  —  Esercizi  di  dette  scienze  e  segnatamente  della 
zoochimica; 

9»  Storia  naturale— Enciclopedia  della  storia  naturale  ^  Mineralogia 

—  Morfologia  e  fisiologia  delle   piante  acotiledoni  —  Botanica  medica 
e  botanica  in  rapporto  alPeconomia  rurale    ^  Zoologia  ed  entomologia 

—  Esercizi  botanici  e  zoologici,  escursioni  e  dimostrazioni. 
g)  Scienze  camerali: 

Enciclopedia  delle  scienze  camerali  —  Tecnologia  universale  e  chimica 

—  Teoria  del  vapore  e  delle  macchine  —  Industria  ed  economia  rurale 

—  Chimica  applicata  air  agricoltura  ed  alla  tecnologia  economica  — 
Esercizi. 

II)  Teologia  : 

Odegetica  e  metodologia  della  teologia  —  Esercizi  sulla   teologia  in 
generale  —  1®  Teologia  esegetica  —  Introduzione  airantico  testamento 

—  Spiegazione  dei  libri  di  Giob  e  dUsaia  —  Grammatica  ebraica  ap- 
plicata —  Spiegazione  di  Gioele  e  di  Malachia  —  Ermeneutica  e  scienza 
delle  lingue  nelle  quali  fu  scritto  il  nuovo  Testamento— Sinopsi  evangelica, 
cronologica  ed  esegetica  ^  Spiegazione  dell'Evangelio  di  san  Matteo 
-i-  Storia  delia  passione  e  morte  di  G.  C.  secondo  san  Giovanni  — 
Spiegazione   dell'epistola  ai  Galati ,   ai    Tessaloni ,   ai   Filippensi ,    a 
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Tito,  a  Timoteo,  e  della  lelters  di  san  Giacomo  —  Eserdù  t 
—  *>  Teologia  Blorica  —  Archeologia  deiraalico  e  nuovo  tesUrawm  — 
FìlosoHa  ebraica  lino  al  tempo  di  Cristo.  —  Storia  doiraolica  e  nnon 
Teslamenlo  —  Storia  della  Cbiesa,  I'  parte,  secoodo  il  matioile  drik 
storia  ecclesiastica  di  Liodaer  —Sopra  la  mistica  dell'età  di  meno  « 
condo  il  suo  senso  ecclesiastico  e  dogmatico  —  Storia  delle  cliiftie  ai 
Silano  dei  tempi  moderni  secondo  il  manuale  di  Nidoer  —  Storia  A 
dogmi  cristiani  secondo  il  medesimo  — ■  Eserciii  slorico-ieologici  — I 
Teologia  sistematica  —  Fondamenti  della  leoli^a  cristiana,  dogmslici  f 
dogma lica-popol are  della  chiesa  cristiana  —  Spiegazione  slorìw-critia 
della  confessione  di  Ansburg  —  Principii  della  chiesa  evaogelic*,  e 
doUrina  —  Morale  cristiana  ed  esercizi  sisle:n3tìca-teol(^ici—4«T(!atai< 
già  pratica  —  Teologia  pastorale  e  catecheUca  con  eserciii  («Olivier 
tici  sull'omiletica  e  sulla  catechetica. 

Ili)  Scienze  giurìdiche. 
Diritto  naturale:  !<>  Fropedeiitica  alle  scienze  giuridiche;  9^  D 
privalo  a)  Diritto  romano  e  comune  —  Storia  del  diritto  ronuao  • 
Pandette  secondo  il  manuale  di  Pucbta  —  Teoria  del  diritto  di  pd 
prietà  —  Diritto  romano  comparalo  col  tedesco  —  Spiegazione  di  cM 
Iroversie  giuridiche  ad  tihitum.  Esegesi  del  diritto  romano  e 
mente  delle  Istituzioni  Giustinianee,  b)  Diritta  tedesco — Storia  del  di- 
ritto tedesco  —  Diritto  tedesco  privato  e  commerciale— Diritto  cambii 
3°  —  Diritto  sociale  —  a)  Diritto  sassone  —  li)  Diritto  sassone  ci 
ragione  dell'eredità  e)  diritto  criminale  e  procedura  criminale  d)  Pi 
cedura  civile  ordinaria  e  sommaria.*"  Diritto  pubblico  generalo  e  a 
sone.  5°  Diritto  ecclesiastico  ;  fi"  Pratica  giurìdica  ed  esercìzi  suU«  f*^ 
predelle  della  scienza. 

IV)  Sienze  mediche; 

1°  Propedeutica  e  storia  della    medicina  —  Od^etica  t 
Storia  della  medicina  scrìtta  da  Paracelso  —  Storia  delle  iBiliUie  p^ 
importanti  ; 

3>  Anatomia  e  Tisialogia  —  Anatomia  topografica  e  sisimnalia  ' 
Osteologia,  e  descrizione    dei   legamenti  —  Splancnologia.  M^iolsg») 
miologìa  —  Anatomia  patologica  e  chirurgica  ed    aoatonùa  cancan 
Fisiologia  ed  igiene  dei  corpi  umani. — Anlropofonica,  ossia  fisiologi*  di 
organi  della  voce  e  della  parola  —  Chimica  lisiologica,  ed  eseitiil; 
3"  Patoli^ìa  universale  e  terapia  —  Patcdi^ia  6  terapit,  boMi 
logia  diagnostica,  lìsicu  —  anatomia  patologica   dei    tessuti  dei  orp* 
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umano  nello  Gtato  Dormale  ed  anormale  con  esercizi   microscopici  — 
Chimica  patologica; 

k9  Farmacia  —  Scienza  delle  ricette  e  dei  rimedi  —  Farmacia  in 
relazione  colla  teoria  e  colla  pratica  —  Farmacologia  e  terapia  —  Far- 
macodinamica e  chimica  fisiologica.  —Arte  igienica  secondo  il  manuale  di 
Schwartze  —  Scienza  delle  ricette  e  maniera  di  scriverle  ; 

H^  Patologia  e  terapia  speciale  —  Malattie  croniche,  tìsiche,  ner- 
TOse  e  idrofobiche  —  Malattie  delle  donne  e  dei  fanciulli  —  Malattie 
degli  occhi  e  delle  orecchie  —  DelPinsonnia ,  patologia  e  terapia  delle 
malattie  sifilitiche; 

6<>  Medicina  psichica  —  Principii  di  psichiatria; 

7*  Chirurgia  —  Chirurgia  speciale,  anatomia  chirurgica  —  Arte  dei 
bendaggi  con  pratici  esercizi. 

8<*  Ostetricia  —  Teoria  e  pratica; 

9*  Clinica  —  Clinica  interna  airospedale  di  san  Giacomo  —  Poli- 
clinica  medica  —  Dimostrazioni  cliniche  al  letto  degli  ammalati  neiros- 
pedale  di  san  Giorgio  —  Clinica  ostetrica  neiristituto  —  Clinica  chirur- 
gica e  policlinica,  e  segnatamente  sulle  malattie  degli  occhi  nel  relativo 
istituto. 

10^  Medicina  legale  per  i  giuridici  e  per  i  m^ici; 

11<»  Scienza  medica  militare; 

ìff*  Veterinaria  —  Storia  naturale,  anatomia,  e  patologia  dei  prin- 
cipali animali  domestici.  (^) 


C)  Davano  opera  air  esecuzione  di  questo  programma  i  professori 
seguenti  :  Facoltà  teologica:  professori  ordinarìi  :  Grossmann  ,  Winer, 
Krehl,  Niedner  ,  Tuch ,  Theile.  Frofessori  straordinari  :  Lindner , 
Anger,  Tischendorf,  Bruno-Lindner,  Frike.  Privali  docenti:  Weisse, 
KUchler,  Hansel,  Holemann. 

Facoltà  giuridica:  professori  ordinari  :  Giinther,  Schilling,  Steinacker  , 
Marezoll  ,  Hanoi ,  Albrecht.  Professori  slraorditiari  :  Beck  ,  Bruno- 
Schilling,  Weiske,  Heimbach,  Emtz-GUnther,  Frege»  Schletter,  Mommzen. 
Privali  docenti:  Heydenreich,  Vogel,  Levita. 

Facoltà  medica:  professori  ordinari:  Weber,  Clarns,  Wendler  , 
Jorg,  Kiihn>  Cerutti,  Radius,  Gusta v-Giinther,  Walther.  Professori  stra- 
ordinari  :  Schwartszc ,  Ritterich,  Knetschke,  Bock  ,  Friedrick  Weber , 
Lehmann,  Franke,  lui  Claras.  Privati  docenti:  Assmann>   Schreber» 
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4.  Per  ciò  che  concerne  le  università  austrìache,  esse  nel  primitivo 
loro  organismo  ne  presentano  notevoli  differenze  dalle  prussiane,  Inb- 
che  da  qualche  tempo  sieno  state  riformate  e  corrette  soUo  stile  defle 
seconde.  Sono  di  due  specie,  di  primo  e  di  secondo  ordine.  Tra  le  prime 
si  annoverano  quelle  di  Vienna,  di  Praga,  di  Pavia,  di  Padova,  di 
Pestb,  di  Cracovia;  tra  le  altre,  quelle  di  Leopoli,  di  Olmatz,  di 
Griitz,  di  Inspruch  e  di  Lemberg.  Presentiamo  qui  una  breve  de- 
scrizione dell'università  di  Vienna,  come  quella  che  è  la  principak 
dell'  impero. 

5.  Fondata  nel  i365  dal  duca  Rodolfo  IV,  fu  riformata  in 
tempi  diversi ,  e  nel  1622  affidata  a'  Gesuiti ,  finché  nel  1756 
riebbe  nuova  forma  da  Maria  Teresa.  I  cenni  che  intorno  ad  esa 
ci  facciamo  ad  esporre,  li  ricaviamo  dai  regolamenti  emanati  prima 
del  1848;  toccheremo  in  seguito  delle  modificazioni  che,  dopo  quell'e- 
poca, furono  recate  nel  sistema  universitario.  Presiedono  all'università 
un  rettore,  un  cancelliere,  sei  direttori  ,  fra'  quali  quattro  presidi  di 
ciascuna  facoltà  ,  uno  regge  i  ginnasi ,  un  altro  l' istituto  ?eterinario 
annesso  all'  università  ;  cinque  vice-direttori ,  quattro  seniori , 
corrispoadenti  alle  facoltà ,  e  quattro  procuratori  ddle  accade- 
miche  nazioni ,  {*)  finalmente  di   un  sindaco.  Le  attribuzioni  dei 


MerkeU  Meissner,  Sonenkalb,  Winter,  Slreubol,  Rechlam ,  Germaon, 
Coccius. 

FacoUà  filosofica:  professori  ordinari  :  Wachsmuth,  Drobisch,  Schwa- 
grichen»  Westermann,  Fechner,  Fleischer,  Erdmann,  Hartenstein,  Bulae, 
Haupt,  Mobius,  Kunze/Naumann,  Weisse,  Poppig,  lahn,Ro8cher>  Brock- 
haus,  Wuttke>  Hanckel,  Kloz.  Professori  slroordlnorì:  Lindner,Seyffiirt, 
Theile,  Nobbe,  Kiìchler,  Plato>  Dindorf,  Flalhe,  Anger,  Biedennann, 
Stallbaum,  Marbach.  Privati  docenti:  Vogel,  Heimbach,  lacobi,  Hole- 
mann  ,  Petermann,  Fricke,  Kerndt,  Hermann,  Nipperdey.  Sonvi  inoltre 
neiruniversità  due  lettori,  Puno  dei  quali  insegna  il  greco  moderno  e  il 
russo,  Taltro  Pitaliano  e  lo  spagnuolo,  e  non  vi  mancano  i  maestri  di 
cavallerizza,  di  scherma  e  di  danza. 

(*)  Già  fin  dal  tempo  dell'  impiro  germanico  gli  studenti  deiruni- 
versità  dì  Vienna  erano  distinti  in  quattro  nazioni  :  P  austriaca,  la  re- 
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direttori  Bono  generali  e  s|)«cialj  :  or^tanì  del  governo  per  tolto  che 
riguarda  l'insegnameuto,  leugouo  luugo  dei  cnraiurì  della  TrusAÌa. 
Presieduun  le  facollì ,  uelle  fuali  lianno  voo;  deliberativa  ;  .issi- 
stono  con  pari  diritl»  alle  ftessioRt  del  concistoro.  Dipendono  dalle 
auidrìlà  ai  n  ministra  ti  ve  della  provincia,  alle  qaali  presentano  lullì  i 
loro  rappnrii  k  propoiiiliooi;  o  io  ogni  seraesirc,  i  programmi  delle 
lezioni  delle  loro  lacolifi ,  non  che  IVIenco  degli  allieti,  accompii- 
gnalo  d'  un  giudiii»  sui  loro  pn^resai,  si  per  rapporto  alio  studio, 
che  alla  disciplina.  1  direttori  dell' uniiersità  viennese  enerciiano 
inoUre  presso  la  niramissione  aulica  degli  studi  le  funzioni  di 
relatori,  in  ordini'  agli  oggetti  riguardanti  It;  proprie  facoltà.  (*) 
ti.  Le  nomine  dei  professori  falle  ilictro  concorso.  I  candidati  alle 
caltedi'e  tenuti  a  improvvisare  un  discorso  sopra  uà  (omn  scello  da  loro 
stessi ,  e  a  una  dis.<)ertaiione  scritta  sopra  questioni  loro  as.segnate. 
Ta)  lavimi  eseguito  soiio  la  sorveglianza  dei  professori  <'  presen- 
tato al  giudizio  della  facoltà.  I  professori  emettono  un  giudizio  in 
iscritto  sui  cfliicorreuli ,  eia ssiGcan doli  secondo  il  loro  merito  , 
e  pruponendoDu  una  terna  dei  più  d^nì.  Il  direttore  Irasinelie 
l'elenco  dei  candidati,  insieme  al  giudizio  della  facoltà,  all'autorità 
provinciale  ,  e  questa  alla  commissione  aulica,  che  |)res(^nta  i  più 
meritevoli  alla  nomina  del  governo.  I  regolamenti  raccomandano  alle 
facoltà  di  tener  l'occhio  non  solo  sul  merito  degli  esami  di  concorso, 
ma  anora  sulle  qualità  morali  e  poUliclie  degli  allievi.  Condizione  di 


in^lierose.  Negli  ultimi  (empi  la  da ssilic^ elicne 
lazioni  accademiche  1'  austriaca  { compresa  la 
Sliria  u  la  Corinzia)  ,  la  boema,  la  ungherese,  u  la  illirico-italiana. 
I  seniori  hanno  diritto  di  assistere  alle  sedute  del  concistoro  con  voto 
deliberativo. 

(*)  Alla  commissione  aulica  degli  sludi  apparteneva  prima  del  iBh& 
la  direaone  superiore  o  centrate  di  tutta  T  istruzione  pubblica;  (]ue«ta 
commissione  presieduta  dal  cancelliere  supremo  ,  era  comporta  niM  modo 
seguente:  dei  direttori  delle  tre  facoltà  di  leoli^ia,  di  giurisprudenza 
e  di  iilosoTia  ;  del  primo  vicedirettore  della  facoltii  medica,  del  diret- 
tore degli  ."tudi  ;;ìnnasiali .  e  di  <{aHitra  altri  membri. 
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tal  esame  la  presentazione  degli  attesuti  comprovanti  gli  studi  compiali 
con  buon  successo  su  tulli  gli  oggetti,  ta  cognizione  de'quali  6  wcn- 
saria  pel  l'in  segna  mento  a  cui  aspira  il  candidato.  Il  professore  eletto 
dee  subire  una  prova  di  tre  anni  di  funzioni  provvisorie  prima  di  «aot 
derinilivanienle  installato;  durante  tale  stato  fruisce  però  degli  emeda- 
menti  annessi  alla  sua  cattedra.  Questi  emolumeniJ  sodo  gradnitf 
secondo  l'anzianità  di  servizio.  Cosi  i  professori  di  scienze  ddl'  onr 
versila  di  Vienna  i;odorio,  secondo  l'ordine. della  loro  anuaniUi . 
da  IliUO,  1600  n  30U0  jìorìni  per  anno.  Il  professore  di  rpJi|^ 
non  ha  che  GOO  fiorini.  Nella  facolUi  gioridica  ,  ai  due  professori  pid 
anziani  è  assegnato  lo  stipendio  in  3001)  liorini ,  ai  due  più  pn»- 
simi  25O0  e  al  più  giovane  2000.  Il  professore  di  stalìstici  lia  1500 
Tiorini,  Nella  fnc4)lià  teoli^ica .  i  due  pii'i  anziani  hanno  1200  Gorini, 
i  due  più  prossimi  lOOU  e  gli  altri  900.  Nella  sola  facolli  medico 
chirurgica  non  si  oiuervano  queste  gradazioni  :  lo  «tifiendio  da 
professori  segue  la  norme  segnale  dall'importanza  della  loro  aV 
tedra.  In  generale  essi  sono  considerati  siccome  impiegati  dello 
.Stato  aventi  diritto  a  iieusione.  In  ciascuna  facoltì  evvi  un  certa 
numero  di  supplenti  od  a^iunti,  che  hanno  dallo  Stato  un  pico>l« 
trattenimento;  con  questa  islitnzioue  si  provvide  alla  preparuitne 
dei  professori.  Kssi  sono  nominati  dal  direttore  della  facoltà  sopri 
una  lista  presentata  dai  professori ,  ai  quali  incumbe  l' obbligo  di 
scegliere  i  candidati  tra  gli  allievi  piii  distinti.  Gli  aggiunti  posans 
supplire  i  professori  ;  le  loro  funzioni  non  durano  che  due  ani. 
passati  i  quali  non  è  ammessa  le  conferma ,  se  non  per  ihrl 
due  anni. 

7.  Quattro  sono  le  facoltfi  siccome  nelle  altre  università  dì  Aleou- 
j^na  :  ma  la  Glosofia  non  tiene  un  luogo  pari  alle  altre  :  aa  i 
considerata  siccome  complemento  della  istituzione  ginnasiale,  semi  dd 
quale  non  è  possibile  i'ammessione  alle  facoltà  di  giurìsprudeiui. 
medicina  e  teologia.  Le  materie  deH'inseguamcniordosoQcosonodìstinie 
in  tre  categorìe  :  la  prima  comprende  la  religione,  la  filosolia  propria- 
mente detta,  le  matematiche  elementari,  la  fisica ,  la  fdologìa  latina.  La 
seconda  la  storia  universale,  la  storia  austriaca .  la  storia  oatnnle, 
la  letteratura  classica  .  la  filologia  greca ,  1'  estetica  ,  la  storia  àtSt 
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Qlosolia,  l'economia  nirale,  la  pedagc^ia.  La  terza  l' asirunomia,  ìe 
matematjche  sublimi .  la  geometria  pratica ,  l'arcbi (eli tira .  la  mec- 
canica e  la  chimica  applicata  alle  arti.  Lo  stii<liu  dulie  materie  ap- 
partenenti alla  prima  categoria  i:  obbligatorio  per  lutii  gli  sitidenii 
JeH'Diiiversità.  a  qualunque  facoltà  inieodano  iscmersi  ;  gli  og- 
getti della  seconda  e  della  terza  sodo  obbligaiorii  o  faculiatiii  se- 
condo le  diverse  carriere  alle  quali  gli  allievi  aspirano. 

8.  Il  corso  obbligatorio  della  facolll  fìlosolica  dura  due  anni:  nel 
primo  sono  «igeiti  di  studio,  la  religione ,  la  filosofìa  teorica,  le  maie- 
maticbe  elementari,  la  fìlologia  latina:  nel  secondo,  la  religione,  la 
filosofia  morale,  la  Tisica,  la  filol(^a  latina.  Scorni  i  due  anni  degli 
itadi  necessarii.  gli  allievi  possono  far  passaggio  alle  altre  facolUi, 
cotl'obbligo  però  di  seguire  i  corsi  filosoricì  della  seconda  categoria,  ri- 
chiesti dalla  scelta  rarriera.  Le  materie  facollatiTP  sono  la  storia  della 
lilosofìa,  la  pedagogia,  le  matemaiicbe,  l'astronomia  scientifica,  l'astro- 
nomia popolare,  la  meccanica  superiore,  la  meccanica  popolare,  la  sto- 
ria universale,  i.n  storia  austriaca,  la  diplomazia  e  l'araldica,  la  numisma- 
lica ,  r  estetica  e  la  storia  delle  belle  arti ,  la  letteratura  classica 
Ledesca  e  la  filologia  greca;  la  storia  naturale,  l'agricoltura,  la  cbì- 
mtca,  le  lingue  italiana,  boemica,  ungherese,  la  letteratura  francese 
•d  inglese  ;  il  greco  moderno ,  la  lingua  spagnuola  e  la  calligrafia. 
Dindiziune  per  l'ammessione  alla  facoltà  filosofica  1'  avere  pcr- 
cor»  tutti  gli  studi  ginnasiali,  da  comproTarsi  cogli  attestati  relativi, 
eli  stodenii  di  questa  facoliii  vanno  soggetti  ad  esami  semestrali  ; 
1  quelli  fra  loro  che  in  fine  dell'anno  non  avessero  ottenuto  che 
l'ittestaio  dì  terza  classe  incumbc  l'obbligo  dì  ripetere  tutti  i  corsi; 
etclnsi  dagli  studi  accademici,  ove  un'altra  volta  Tengano  rimandati.  (*) 


(*)  Il  corso  filosorico ,  richiesto  peli'  ammessinoe  agli  studi  delle  fa* 
colli  universitarie,  si  fa  eziandio  in  altri  istituti,  chiamati  litosofici ,  o 
licei.  Di  questi  esistevano  nel  ISÌfi:  1  neir  Austria  inferiore,  S  nella 
iuperiore  ,  ì  nell' Illiria ,  1  nel  Tirolo,  à  nella  Boemia,  9  nella  Mo- 
ravia eSilesìa,  S  nella  Galizia,  ì  nella  Dalmazia,  t9  nella  Lombardia, 
16  nella  Venezia,  17  Dell'Ungheria,  totale  70;  il  personale  ascendeva 
ìà  un  numero  complessivo  di  306  ingegnane  ;  gli  allievi  a  ti3fi6.  Non 
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9.  Il  corso  della  facoltà  teologica  è  di  quattro  anoi  ;   ari  prtn» 
semestre   si   ìDstgoa   la  storia  della   chiesa  cristiana  e   li   lìapn 
ebraica  coli' archeologia  biblica;  Del  secooda,  la  storia  della  eh 
cristiana  e  1'  esegesi  ikll'  amico    testameoto  ;   nel   secoodo  m 
primo  semestre:  lingua  greca  ed  esegesi  del  nuovo  testaiBeuio. 
dagogia.  Secondo  semestre:  diritto  ecclesiastico  pubblico  e  primo, 
esegesi. del  nuovo  testamento,  pedagogia.  Nel  terzo  anno, 
tica  e  teologia  umorale  ;  nel  quarto,  teologia  pastorale  e  caiecheiiek 
Gli  studi  lìberi  sono  le  lingue  araba ,  siriaca  e  caldaica. 

10.  Singolare  ^  l'ìnUueuza  che  il  governo  esercita  sa  questi  5ia& 
Ovunque    havvi  uo'  università   o   lic«u  colla   facoltJi   teologica ,  t^ 
alliefi   dei    seminarli   vescovili  corre    debito   di    frcqnentamr  A- 
studi  per  la  loro  istruzione  ecclesiastica.  Nei  capo-luoghi  poiilidinnÉr 
nei   quali    mancano  istituii   superiori    teologici .   vuoisi   ordinii 
piano  di  studi  sacri  sulla  forma  universitaria.  I  professori  di  qi 
scoole  teologiche  stabilite  nei  seminari  non  possono  esercitare  le 
fuuKioni  1  senza  sottomettersi  ad  esame  in  conformità  della  legge,  i, 
Iprima  ancora  debbono  essere  presentati,  per  l'approvazione,  all'aotoriil 
amministrativa.  Questi  esami  si  fanno  all'  università  o  ai  licei, 
le  formalità  proposte  ]}er  il  concorso  alle  cattedre  vacatitL  Subito  re«i»f 
rimenlo ,  gli  esaminatori  ed  il  direttore  della  facoltà  teologici  rilNÌ- 
scono  all'aulorità  provinciale  intorno  alla  capaciiade' candidali.  Qm> 
sta  trasmette  i   rapporti  al   potere   centrale,    che   giudica  tlctit- 
tivamcnte  suU'ammessibilità  degli  allievi  .lile  funzioni  di  protonn» 
Per   gli   studi    teologici   dpi   seminarli  sono    obbligaiorii  ì  libò  i- 


sono  [lerò  compresi  in  questi?  cifro  gli  istituii  delti  Licei  nelle  pro'Udi 
tedesche  ,  nei  quali  rollo  studio  filosofico  sì  dà  pure  ìniegnamMlo 
altre  parti  deirislruziotie  oniversilarìa.  Così  troviamo  a  Lini  un  Ik 
collo  studio  filosofico,  teologico  e  medico -chirurgico;  a  Salibur^  td-; 
Lciba-ih  id.;  a  Klagenfiirt  id;  l'Uoghuria  poi  ha  Sf  di  questi  licei.  a« 
magjjìor  parte  dei  quali  ò  aggiunto  allo  studio  fìlosofico  il  leologico. 
in  alcuni  il  giuridico:  lo  stesso  dicasi  della  Transilvunia.  Totale  3t' 
Personale  33S  ìnsegn»nle,  studenti  Hm. 
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testo  prescritti  por  1'  UDivemità.  Le  steiuc  condiziitni  imposte  ajtli 
ordioì  religiust  per  le  loro  scuole  teolugidie.  rcr  facilitare  gli 
studi  Glosobci  agli  allieti  che  sì  preparaon  alla  teologia,  si  isti  In  irono, 
in  varii  luoghi  più  lontani  dalle  univcrsilì ,  saiiAe  speciali  dì  lilu- 
solìa.  sullo  la  direzione  itninediata  del  vescovo  diocesanvi  e  «otto  [a 
sorregtianza  dell'  natorità  amminisiratìva  della  provincia.  1  vescovi  e  i 
superiori  delle  case  religiose  presentano  ogni  anno  all'  aniorilà  civile 
della  provincia  gii  elenchi  degli  allievi,  coli' indica EÌnn e  delle  luaieiie 
inai^gnaie  in  ogni  semestre,  di-1  progresso  e  degli  atlosi.iti  che  essi 
ottennero  uel  coni)>imenlu  d«i  loro  studi  ftlosolici.  \i  direttori  defili 
studi  teologici  ù  demandata  l'ispezione  delle  scuole  leologiche  dei 
diversi  ordini  religiosi. 

11.  L'insegnamento  teologico,  ad  eccezione  della  teolofiia  paNlnrale, 
è  in  iìngna  latiud.  In  esso  vogliono  tenersi  ben  distinte  le  jiarii 
die  liaono  nno  saipu  purarnenlc  screiitilico  da  quelle  la  cui 
CODOSCcnKS  è  iieceBiKiria  ed  indisgiensibile  a  tulli  i  teologi  ,  e  su- 
praitullo  a  qnelli  che  si  pregaraiio  alle  funzioni  sacerdotali.  A  que- 
sta l'ntienzione  depli  instituiori  dee  segnatamente  rivolgersi.  Nessuno 
^ò  ammeiiersi  agli  ordini  senza  aver  dato  saggio  di  cognizioni, 
con  aitesuittt  di  prima  classe,  sai  diritto  ecclesiastico,  sulla  teoloftia 
pastorale  e  morale,  sulla  catechetica  o  pedagogia.  Gli  atlcsuti  degli 
esami  sugli  aliri  oggetti  debbono  essere  qualificati  almeno  di  sec'>nd:i 
classe.  Nessuno  pn<i  essere  (acoliizzaio  alla  predicazione,  ite  noti  ha 
perconiogU  studi  di  storia  biblica,  di  dogmatica,  di  tedogia  morale  e 
di  omiletica, 

12.  Indipendentemente  dalla  facoltìi  teologica,  esìste  a  Vienna  uno 
stabilimento  speciale  per  l' istruzione  superiore  del  clero  secolare 
(  k.  k.  f'rirtlrr'Uìlduniis-lfitìilut  ).  Lo  scopo  di  tale  istituzione 
consiste  nel  compiere  l' istruzione  scicntìlica  deg!i  allievi  eccle- 
siastici .  onde  renderli  idonei  ad  adempiere  le  funzioni  di  pro- 
fessori e  superiori  seminarili.  L' istituto  è  retto  da  un  direi- 
tore  in  capo,  da  tre  direttori  di  studi  che  riuniscono  la  qualiili 
di  elemosinieri  dì  corte.  Il  |)osto  di  direttore  in  capo  è  sempre 
affidato  al  curato  della  cappella  imperiale.  Il  numero  dei  posli 
gratuiti   asceiulc  a  Irentasei.     Non  vi  si  ammettono  che   i  giovani 
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ecclesiastici  distìnti  per  moralitìi  e  per  capacità.  Agli  allievi  jncon 
l'obbligo  di  prepararsi  al  grado  di  dottori  in  teol<%Ìa:  gli  « 
versaoo  intorno  alla  biologia  sacra,  ai  commenti  dei  santi  padiì 
alla  spiegazione  dei  concìli  ,  alia  leticratara  ufologica  ,  alla  s 
caraiterìsiica  della  Bibbia  e  dei  padri  della  chiesa,  alla  storia  ecdl 
siastica  moderna,  alla  storia  dei  dogmi,  statistica  della  chiesa  <d  ek 
quenza  sacra. 

13.  Le  leggi  rii^ardanii  gli  studi  teologici  delle  comunioni  launi 

e  calvinistica  promuovono    l'educazione   dei  pastori.    È    petmai 

ai  larn  candidati  in  teologia  di  Trequentare  i  corsi   accademici  i 

Gottinga,   di  Wittemberg,  Lipsia,  Tubinga  e  Vena.  Gli  allieri  di 

appronitano  di   tale  licenza ,   debbono ,  in  ogni  anno ,  tr^mftUf 

all'autorità  della   pratincia  attestati  di  buona  condotta  e  dì  a[^ii 

zione  allo  studio,  spedili  dai  rettori  delle  universiik.  ' 

A   Vienna  havvi  una  scuola  di  teologia  pt^ìtestante   cetn   iraB 

pobti  gratuiti,   fondati  dal  governo  net   1823. 

Iti.  Il  corso  di   diritto  è  dì  quattro  anni  : 

Primo  anno,   primo  semestre  :   enciclopedia    degli  studi  pt-i 

ridici  e  delle   scienze    politiche  ;  diritto  naturale  ,  statistica  degB 

Stati  d'Europa.  Secondo  semestre  :  diritto  pubblico   naturale  e  <!>■ 

ritto  criminale  ;   statistica  dell'Austria. 

Secondo  anno,  primo  semestre  :  diritto  civile  romano ,  h^ 
lazione  in  materia  di  contribuzioni  indirette.  Secondo  scnlesire  : 
diritto  ecclesiastico  ;  legislazione  in  materia  di  coniribnzioni  it- 
dirette. 

Terzo  anno,  primo  semestre:  diritto  civile  austrìaco;  diiiU» 
feudale.  Secondo  semestre:  diritto  civile  austriaco;  diritto  cui- 
mercìale. 

Quarto  anno  :  scienze  politiche  (polizia ,  commercio  e  Boaue);.' 
procedura  civile. — Corsi  liberi:  contabilità,  diritto  ungherese,  di 
ritto  sulle  miniere,  aritmetica  giudiziaria  e  amministrativa. 

L'i.  .^Il'ammessione  allo  studio  del  diritto  ricbiedesi  un  attesQKiJ 
1  classe  iti  tutti  gli  studi  obbligatori  delle   facoltà    filoimlica,  «  pa 
far  passaggio  da  un  corso  all'  altro  è  necessario  ud  simile  alt«st 
riportato  da  esame  dato  io  line  d'  anno.  Per  ottenere  poi  il  grtd»' 
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di  dottore  è  necessario,  1°  un  atsolulotio  jntorno  agli  studi  del 
diritto,  il  quale  dee  comprovire  la  capacità  sciooiìrica  non  menu 
che  la  moralità  del  candidalo:  2"  quattro  esami  rigorosi  [a,  uni  diritto 
naturale,  criminale  e  sulla  statistica,  {b,  sul  diritto  romano,  cccle- 
sMslìcii  e  feudale,  (e,  sul  diritto  civile  austriaco,  diritto  commer- 
ciale e  cambiale,  [</,  sulla  legislazione  e  scienze  politiche,  procedura 
giuridica.  Inoltre  il  candidato  dee  sostenere  una  disputa  sopj-a  tesi 
date. 

16.  Gli  studi  medico-chirurgici  si  distingnono  ne]  modo  seguente: 
1°  un  corso  di  ciuqae  anni  per  gli  studi  superiori  medico-chirur- 
gici: ì"  un  corso  speciale  di  tre  anni  por  i  chirurghi  dì  città  e  di 
campagna:  3"  au  corso  per  gli  ostetrici:  ù"  un  corso  per  i  dentisti: 
5'  un  corso  per  gli  oculisti:  G"  un  corso  di  studi  farioaccatici,  che  è 
biennale  per  i  farmacisti ,  e  triennale  per  i  dottori  in  chimica  : 
7°  un  corso  di  studi  veterinari,  che  ha  per  ometto  dì  formar  professori 
e  medici  veterinari ,  maniscalchi  ecc.  Vi  si  aggiunse  poi  uno  studio 
delle  epizoozie  per  i  tìsici  de'  disLelti:  un  altro  per  gli  agenti  di 
polina  incaricati  di  esaminare,  sotto  il  rapporto  sanitario ,  le  carni 
degli  animali;  ed  un  altro  corso  speciale  per  i  pastori  ecc.  Presso 
la  scQola  di  veterinaria  di  Vienna,  che  dipende  dall'universi  ti,  trovasi 
ano  spedale  per  gli  anitnaU  con  una  clinica  veterinaria. 

n.  Or  ecco  la  distribuzione  del  molteplice  programma:  studi  me- 
dico-chirurgici. 1°  anno.  1"  semestre:  introduzione  agli  studi  medico- 
cbirnrgici,  mineralogia,  anatomici;  2"  semestre:  zoologia,  anatomia, 
botanica,  dissecazìoni  anatomiche.  2°  anno,  1"  semestre:  anaiomia  e 
neologia,  chimica;  2"  semestre:  anatomia  e  Gsiologia,  farmacopea.  3^ 
anno.  1"  sem.  :  patolt^ia  ed  ctiolt^ia;  2"  sem.  :  materia  medica  e  chi- 
rurgica, terapeutica  e  dietetica,  coli' arte  dì  scriver  le  ricette;  nste- 
iricia  ,  epizoozia  ;  li°  anno.  1°  semestre:  clinica  medica  .  terapeutica 
interna,  chnica  chinirgica,  operazioni  sul  cadavere;  2' sem.:  clinica 
la,  clinica  chirurgica,  paialogia  e  leraupetica 
im.:  clinica  medica,  teraupeiica,  clinica  ocu- 
oftalmnterapeutica ,  medicina  legale;  2 
8em.:  clinicii  medicale,  terapeutica,  clinica  oculistica,  oftalmoterapeu- 
tica, poh'zia  medicale. 


medica,  terapeutica  ime 
chirurgica;  5°  anno,  1" 
lisiica ,  scienza  oculistica  , 
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IS.  Corso  di  chirurgia  [>er  i  cbirurRhi  di  città  e  £  cain| 
1*   aDDO,    r  e  2°  semesLrc:    iDtrodoiione   agli   studi  cbjrorgìti^l 
Gsica.  nnalomia;  2"  som.:  botanica,  chimica  l>  farmacia,  eserdà  dì 
dissecazione;  2"  anno,  l'sem.  :  figiologia  dal  principio  dell'anno  mv- 
lasUcu  fino  a  novembre,    |>aioiogia  e  terapeulìca  londico-chirar^ 
da  dicembre  Uno  alla  fÌDe  del  semestre;  2°  sem.  :  farmacopia  e  d 
letica ,  ustetrica .  epizoozie  ;  3  "  anno ,  1°  sem.  :  cliuica  inedici,  li 
peuiica  speciale  delle  malattie  interne,  clinica  chiruigica,  ape 
tiul  cadavere,  farmacia  legale;  2"  sem.:  lerapentica  c^iningìo, 
molerà  peu  li  ca, 

VX   Coi'so  di  studi  [armacealici  ;    fannu,   1"  semvstre  : 
logia;  2"  sem.  :  zoologia,  botanica;  2-  anno  ,  1"  sem.  : 
sem.:  farmaceutica. 

HI  Corsi  lìberi  alla  facoltà  medica:  1"  AsRssie  e  inalatlie  reprnliiK, 
i"  anatomia  paiolo^ca,  'S°  denti,  U"  malattie  delle  femmina  e  tn- 
cinlli,  $-  istruzione  par  i  guarda  in  fermi,  6"  igiene,  7"  iSratio» 
sui  funghi  nucevnti,  8"  storia  della  medicina,  U"  stadi  sulle  fasciiim 
e  sogli  iitromentì  di  chirurgia,  IH  insegnamento  sulle  cure  da  i^ 
starsi  ai  fanciulli ,  tanto  nello  siato  di  sanità  qoantn  di  maliitta. 

21.  Corw)  di  veterinaria,  primo  anno;  1"  storia  oa turale  tiJ  i;a«w 
degli  animali  domestici  mammiferi,  I  ora  al  giorno  per  dne  mro: 
T  anatomiii  e  fisiologia  del  cavallo,  colle  loro  applicazioni  agli  >itn 
animali  domestici,  1  ora  al  giorno ,  per  tutto  I'  anno  wolMin: 
3*  teoria  della  ferratura  dei  cavalli  e  degli  animali  a  piedi  forcuti.  < 
ora  al  giorno,  per  due  mesi;  ù"  elementi  di  hstca  e  dì  chimica.  < 
ora  al  giorno,  per  dne  mesi;  5"  paiolt^ia  e  terapeniìca  geni«lf- 
1  ora  al  giorno  per  3  mesi;  t>"  mezzi  curativi,  t  ora  al  giorna  jk 
dne  mesi;  —  2°  anno,  7°  clinica  medica,  1  ora  al  giorno  per  tiiim 
r  anno;  H*  clinica  chirur^ca  id.  9  chirurgia  veterinaria,  t  on  i 
giorno  per  tre  mesi;  1U  nosologia  e  terapeutica  speciale  delle  n 
interne  degli  animali  domestici,  1  ora  al  giorno  per  otto  mai;  U 
studi  intorno  alle  mandrie  1  ora  ai  giorno  per  due  mesi:  13  studila 
l'esterno  del  cavallo,  con  dimostrazioni  sul  cavallo  vivo,  1  on  al  E< 
per  un  mese  ;  i  3  studi  di  operazioni,  con  dìioosirazioni  sol  canb 
vivo,  1  ora  al  giorno  per  un  mese;  ili  medicina  reterìnaria  legll^ 
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t  ora  al  giorno  per  due  hibsì;  Iti  ripetì;iioiit:  ikll'anatoinia  v  dulia 
fiaoiogiR  del  cavallo,  1  ora  al  giorno  per  lutto  rauuu;  IG  prescn- 
liuoe  dd  rimedi  nulli'  scuderie  dei  cavalli  ammalati,  1  ora  al  giorii'i 
per  lutlo  l'annui  17  »opra  gli  epizuozi,  e  |>ulim  vuierinarìa,  3  ore 
(NT  setiiiDauii,  per  U  mesi;  IH  isiruziime  per  gli  agenli  di  \MìÌna 
incaricali  di  esaminare,  stillo  il  rapporto  sanitario,  le  carni  del  be~ 
flOiDie  posto  in  vendita,  3ore  per  settimaua  per  due  mesi;  lU  isiruxione 
per  i  pastori,  'i  ore  alla  settimana,  per  due  mesi;  ^0  istruzione 
pti  ciccialori ,  due  volte  per  stiltimana ,  |ier  due  mesi. 

22.  I  medici  graduati  e  i  chirurgi  patentati ,  che  intendono  divenire 
nedicl  veterinari,  sono  diiipensati  dal  corso  di  lìsica  e  di  chimica. 
Qaelli  che  aspirano  a  diventare  lisici,  medici  o  chirurghi  di  circolo, 
debbono  seguire  il  corw  sugli  epiznuzi  e  sulla  polizia  veterinaria. 
Al  lUMsiri  di  equitazione  iucumbe  1'  obbligo  di  seguire  i  corsi  n. 
1  2  3  11  12  e  H  in  i{uanto  cmcerne  il  cavallo.  Uli  economi  sono 
tenuti  ai  corsi  n.  11  e  17.  I  maniticalchi,  che  adempiono  a  un 
corMi  compiuto  di  due  anni  ili  studi  veterinari,  sono  tenuti  a  seguire 
il  n.  1  lino  :d  17  inclusi  va  mente,  ed  inoltre  attendere  ad  un  corso 
di  ferratura  alla  scuola  veterinaria.  I  maniscalchi  poi ,  i  quali  non 
seguono  che  un  corso  dì  un  anno  ,  sono  tejiuti  txdtanto  ai  n.  3  3 
6  7  K  e  lo  e  ;ul  un  corso  di  lerralnra. 

i3.  Alla  scuola  veterinaria  lianvì  ancora  ripvtiiionl  nelle  ore  pome- 
ridiane sulle  materie  seguenti:  l'  anatomia  e  lisiologia,  1  ora  al 
gifH-ao  per  tutto  l'  anno;  2"  teorìa  della  ferratura,  A  ore  per  setti- 
nuna  per  due  mesi;  3"  tisica  e  chimica,  2  ore  )>er  settimana  per 
due  inetti;  i*"  patologia  terapeutica  generale,  e  tuezzi  curativi,  2  ore 
per  settimana  per  otto  mesi;  5  nosologia  e  terapeutica  speciale.  3 
ore  per  settimana  per  otto  mesi;  li"  chirurgia  veterinaria,  'J  ore  per 
MCUmana  per  tre  mesi;  7'  medicina  veterinaria  legale.  2  ore  per 
3  mesi;  8"  studi  sull'  esterno  del  cavallo ,  sopra  le  mandrie  e  sulle 
gpcmioni,  2  ore  per  3  mesi  (ìiornalmenie,  alle  sette  pomeridiane. 
aoavi  ancora  ripetizioni  simultanee  tra  gli  allievi,  e  in  lulte  le  domeni- 
che dalledicci  alle  r2del  mattino  esercizi  di  scrittura  per  i  maniscalciii. 

L' tstiinio  veterinario  iMssieile  ana  biblioteca  r  un  nmseu  di  ino- 
delii,  aperto  1'  una  e  l'altro  al  pubblico. 


—  862  — 

'ìli.  All'ammessione  agli  studi  superiori  medico -chirurgici  riduedist 
l'eBame  finale  del  corso  filosofico  con  alteslato  di  prima  cU»*?; 
pel  corso  di  chirurgia  pei  chirurgi  di  citta  e  di  campagu  tatù 
r  ailcstaio  di  prima  classe  riportato  dall'  esame  delle  quattro  elisi 
di  grammatica  ginnasiale,  ovverameme  delle  tre  classi  normalidi  mi 
scuola  primaria  superiore.  Inoltre  rìchiedesi  un  corso  pratica  itìhi' 
naie  fatto  sotto  la  direzione  d' uu  chirurgo.  Gli  altri  che  bn» 
passalo  dal  ginnasio  agli  sludi  chirurgici,  dopo  il  corso  pratìtoat 
detto,  debbono  frequentare  in  uno  spedale,  per  la  durala  di  nn  toew. 
una  delle  lezioni  delle  malattie  interne .  assistere  alle  D[<ei'aiium. 
e  ivi  prestare  aiuto  durante  un  trimestre.  Peli'  iugressuagli  tlailt 
farmaceutici  k  necessario  d'  aver  percorso  le  quattro  classi  di  gnin- 
maiica  e  di  aver  ottenuto  uu  attestato  di  prima  classe. 

?5.  Le  donne  che  aspirano  alla  professiouc  di  levatrici  debbono  ilir  ; 
saggio  dì  lettura  e  dì  scrittura,  e  comprovare  la  loro  moralitì  coi  J 
attestato  spedito  dal  parroco ,  e  legalizzato  dall'  autorìtà  civile  H 
luogo. 

26.  La  lisìol<%ia,  la  patologìa,  la  materia  medica, 
la  clinica  [ter  gli  studenti  di  medicina  e  per  quelli  chedannoofi 
agli  studi   chirurgici  superiori   sono  insegnati  in  lìngua   latin).  I 
altre  materie  nella  lingua  materna. 

17.  Gli  esami  sono  annuali  e  semestrah:  i  ptìm't  rìsguardaao  i  con 
al  cui  compimento  rìchiedesi  un  anno,  i  secondi  hanno  rippoA 
quegli  studi,  che  terminano  nel  semestre;  l'allievo  che  nell'oH 
annuo  non  ottiene  che  I'  attestato  dì  seconda  classe  sì  ìnieode  UHI 
a  ripetere  lutti  gh  studi  dell'  anno.  Riportando  una  seconila  ni 
un  attestato  eguale,  è  escluso  dall'  unìversilì. 

28.  Al  fine  degli  studi  succede  l'  esame  rigoroso  ossia  l'espcrinKi 
dei  gridi  accademici  ;  quesi'  esame  si  dà  in  prescnu  di  vai 
professori  nelle  materie  sulle  quali  esso  cade,  aon  clie  del  deci 
e  del  direttore  delle  facollè.  f  voti  d'  ammessioue  sono  dariilic 
nel  mode  seguente  :  sufficientemente,  assai  bene.  bene,  e  ai 
bene.  Allorché  due  esaminatori  votano  contro  1'  ammesiiìane  I 
candidato,  questi  è  tenuto  a  ripetere  l'esame;  cadendo  per  tre  * 
sfavorevole,  è  escluso   dagli  studi  medico-chiriu^i. 


99.  Gli  esami  pei  diversi  gradi  sono  regolati  come  segue  : 

A.  grado  di  dotlurg  \a  medicÌDa.  Primo  esame.  Aaatomia,  boUaica. 
fisiologia,  patologìa  geuerale  e  ti|>eciale  dèlie  malattie  interne  ed  esterae, 
generali  e  locali,  semiotica  e  lerapeutica  generale.  Gli  eumiualori  sono 
in  nomerò  di  sette.  Secondo  e»ame.  Chimica,  medicina  legale,  po- 
lizia medica,  oculistica,  materia  medica,  ricette  ecc.  Gli  esaminatori 
ascendono  al  numero  di  otto.  Tornando  l'esame  a  favore  del  candi- 
dato, questi  compila  una  dissertazione  su  un  ramo  della  medicina ,  e 
la  difende  contro  quattro  nppouenii  scelli  tra  i  dottori.  Le  tasse  , 
comprese  quelle  della  censura,  delle  dissertazioni  e  della  promo- 
zione, ascendono  a  200  Tior.  (530  fr.}.  Prima  d'essere  ammesso 
all'esame,  il  candidato  dee  presentare  una  descrizione  stiKica  di  due 
malattie  da  lui  trattate  sotto  la  vigilanza  del  professore  e  colla  assi- 
stenza degli  allievi  di  clinica.  Queste  descrizioni  sono  presentate 
alla  critica  di  tutti  gli  esaminatori,  e  se  da  due  fra  questi  vengono 
rigettale  ,  vuoisi  ripolere  lo  stesso  esperimento. 

B.  Esame  pel  grado  dì  dottore  io  chirurgia.  Primo  esame.  Ana- 
tomia, clinica,  mezzi  curativi,  medicina  legale,  chirurgia  teorica 
e  praticai  sette  esaminatori.  Secondo  esame.  Questo  esperimento 
consiste  in  due  operazioni  che  il  candidalo  dee  eseguire  sul  cada- 
vere, in  presenza  di  periti;  le  operazioni  sono  indicate  dalla  sorte  ; 
ad  esse  dee  precediri'C  un'  esposizione  scientifica  dei  metodi  pratici 
usati  fino  al  presente ,  mostrandone  i  vantaggi  e  i  pericoli ,  ed  ac- 
cennando al  mighore;  le  tasse  ascendono  a  fior.    105. 

C.  Esame  per  i  dottori  in  chirurgia  che  domandano  il  grado  di 
dottori  in  medicina.  Primo  esame.  Botanica,  fisiologia,  storia  na- 
turale, patologìa  generale  e  speciale,  terapeutica  generale  e  semìot- 
tica  delle  malattie  interne;  esaminatori  sette.  Secondo  esame.  Corsi 
pratici  di  medicina  scelti  dalle  malattie  interne;  quattro  CMminatori; 
le  Usse  lU  fior. 

D.  Esame  per  i  dottori  in  medicina  che  domandano  il  grado  di 
dottori  iu  chirurgia.  Primo  esame.  Chirurgia  pratica  e  teorica;  quattro 
esaminatori.    Secondo  esame.  Come  alla  lettera  C.    Tasse  HO  fior. 

E.  Esame  pel  grado  di  dottori  in  chirurgia.  Primo  esame.  Ana- 
tomìa, chuoirgla  teorica  e  pratica,  medicina  libale,  medicina  teorica 
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e  pratica,  ip  quanto  si  cotupreatlc  negli  stadi  chinir^ci;  sei  es»mi- 
natorl  Secondo  esame.  Il  candidalo,  dietro  assegou  del  dottore,  di 
opera  a  una  dissecaziune  e  ad  un'  operatone  chirurgica  sul  cadanre. 
come  alla  Ietterai  B.;  quattro  esaminatori:  ussa  1U2  fior.  Per  owe 
ammesso  a  quest'  esame  sì  richiede  1'  attestato  di  aver  conpiato  i 
corso  prescritto,  ed  inolire  di  aver  Trequeniato  la  scuoia  di  Em» 
ture  e  del  modo  di  adoperare  gli  sirumenci  chirui^icL 

V.  Esattila  per  i  semplici  chirurgi  di  ciilà  e  di  campagna, 
unico:   anatomia,    chirurgia    teorica  e  pratica,  medicina   teoria  < 
pratica;  sei  esaminatori;  tassa  a4  lior.  ;  attestato  della  frvquenu 
scuola  di  fasciatore. 

G.   lìsaine  per  gli  osielricanti;  esame  unico.    lieìV  o§teliicia  l 
fica  e  pratica ,  medicina    legale  ;  tre  esaminatori:   tassa  fiO  Star. 
Prima  dell'  esame  il  candidato  fa  un'  operazione  sui  cadavere  o  al 
fantoccio;  è  pur    richiesto  un  corso  di  clinica    all'  istituto  di  «It 
Iricia.  Le  levatrici  pagano  la  tassa  dì  3fi  fior, 

II.  Esame  per  i  farmacisti;  esame  unico.  Botanica, 
chimica  farraacuuiica,  storia  naturale,  cinque  esaminatori,-  tusa  9 
liorini. 

I.  Esame  pei  dottori  di  chimica  ;  ripetuto  il  corso  deT 
anno  degli  slndi  farmaceutici,  il  candidato  dee  sottometterst  all' 
me  coinè  alla  lettera  II,  ed  inoltre  ad  nn  secondo  spcrìnteoto, 
consiste  in  due  operazioni  chimiche  indicale  dalla  sorte,  ed 
pagnaie  da  una  spiegazione  verbale. 

k.  Esame  [wr  gli  oculisti.  Primo:  ofulmolegìa  teorica  e  pnlitt. 
Secondo  :  il  candidato  eseguisce  una  u  piil  operazioni  soli'  ocàit. 
del  cadavere;  lassa  47  lior.  Non  possouo  essere  ammessi  a^ 
degli  oculisti  se  non  i  dottori  ìu  medicina  o  in  chirurgia;  è  ì 
richiesto  un  corso  annuo  di  oftalmolgia,  con  atlesUtn  di  prima  àa»L- 

L.   Esame  pei  dentisti;  esame  unico;  anatomia  della  bocca, 
dei  demi  e  parli  affìoi,  loro  traiiaweiito,  e  metodo  di  adopennl 
ferri  dell'  arie;  quattro  esaminatori;   lassa  56  fior.    Cono 
di  chirurgia  con  attcstalo  di  prima  classe. 

Le  vacanze  universitarie  consistono  1  nelle  domeniche  e  ndkiln 
feste;  2  i  giovedì  e  i  pomerìggi  del  martedì   per  la  facoltà  di  lìd»- 
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sofia  di  teologia  e  di  diritto.  Gli  allievi  di  medicina,  invece  del  giovedì, 
hauno  vacanza  al  sabbato;  3  otto  giorni  nelle  feste  di  natale;  U  i 
tre  oltimi  giorni  di  carnevale;  5  selte  giorni  dopo  le  feste  di  pasqua  ; 
6  le  sei  settimane  che  succedono  alla  chiusura  dell'  anno  scolastico. 

50.  Se  non  che  i  movimenti  politici  del  1868,  scuotendo  le  fon- 
dameiila  dell' impero  ,  trassero  T  Austria  a  radicali  riforme  dei  va rii 
ordini  amministrativi,  ed  in  ispecic  dell'  insegnamento  nniversitarìo. 
Anspìcc  allora  e  consigliere  fu  la  Prussia  e  la  crescente  prosperità 
e  grandezza  delle  sue  accademie  universitarie. 

Oggi  adunque ,  per  io  riforme  introdotte ,  il  senato  accademico 
si  compone:  1.  del  rettore;  2.  del  pro-rettore,  che  è  il  rettore 
scaduto  ;  '^i.  dei  decani  e  pro-decani  ;  ti,  dei  collegi  dei  professori. 
Il  senato  ha ,  come  in  Prussia  ,  giurisdizione  su  tutte  le  facoltà , 
amministrazione  dei  beni,  diritto  di  giudizio  intorno  a  ciò  che  con- 
cerne in  genere  V  insegnamento  e  la  disciplina. 

3 1.  1^  facoltà  continuano  ad  essere  divise  in  quattro  ordini  e  ciascuna 
ha  un  collegio  suo  proprio  formalo  di  professori.  A  comporre  il  collegio 
dei  professori  concorrono  ^li  insegnanti  ordinari,  gli  straordinari,  i  pri- 
vati dnoenii  e  i  mac.niti.  Chiamansi  ordinari,  alla  foggia  prussiana,  quelli 
che  hanno  nomina  diretta  dal  so\  rano  ,  e  sono  incaricati  delle  princi- 
pali maicris'  d'istruzione.  Straordinari  quelli,  che  sebbene  nominati  alla 
stessa  guisa,  non  trattano  che  le  materie  inferiori,  eppure  sono  posti 
ad  aiuto  e  supplemento  dei  primi.  Privati  docenti  diconsi  gì'  inse- 
gnanti non  impiegati  dallo  Stito ,  e  muniti  della  facoltà  di  pubbli- 
care e  tenere  le  loro  lezioni  nelle  scuole  universitarie.  xMae- 
stri  infìne  coloro,  che  non  hmno  cattedra  scientiGca  e  prestano 
opera  a  lingue  moderne  o  ad  arti  nel  loro  esercizio.  Il  concorso 
già  richiesto  pelle  nomine  dei  professori  è  abolito. 

32.  Dal  collegio  degl'insegnanti  d'ogni  facoltìi  nasce  il  così  detto 
collegio  dei  professori ,  cui  è  demandata  l'autorità  direttrice  degli 
studi  dello  facoltà  medesime.  Ne  sono  membri  eligendi  e  naturali 
gli  ordinari  e  straordinari,  purché  il  numero  di  questi  ultimi  non 
sorpassi  la  metà  dei  primi.  Vi  hanno  rappresentanza  i  privati  do- 
centi in  numero  di  due. 

33.  I  collegi  eleggono  i  decani  tra  i  soli  professori  ordinari,  e  anche 
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tra  t  professuvi  urHinavi  cuicrili ,  ad  assoluta  li»ggiorìi)r  tfi  mi.  ij 
quel  modo  e  sistema  che  nella  Prussia,  t'eiò  se  dn)Ki  tre  votuioni  1^ 
maggiorÌl!i  non  si  rinviane  sopra  alcun  candidato,  la  nomina  t  rì4 
inessn  al  cenalo  accademico,  il  (|uale  prende  a  deciderti  su  qaeV 
che  rì|M]rtaroiiu  un  numero  maggiore  di  schede,  (.a  carica  dei  decaM 
nou  pub  riliularsi, 

ìi.    Uai   collegi  dei   prorrssori    !■■    dello  il   senaio  accademica. 
Quattro  delegati  d'  ogni  facolUi ,  a   lalc   uflicio    clrtit   in 
generali ,  procedono  alla   nomina  del  rettore  ;  e .  in  questo  ca»j 
allorché  siavi  dilTicoltà  di  riunire  la  maggioronza,  il  niinistern  delibai. 

35.  li  collegio  dei  pt'o[c)isori,  alili  cui  ivsin  il  decano,  è  dirigente  gi 
studi  e  la  disciplina .  dà  opera  ai  programmi  ed  agli  elenchi  deSi 
lezioni  semestrali.  Tutti  i  membri  iuierveiii;r>no  per  obbligo  adi 
sedute  ,  alla  validità  delle  quali  occorre  che  la  metà  aliuenu  i 
collegio  sìa  ptesenle;  e  se  la  discussioue  verte  sopra  uggcUi  i 
studio ,  è  legge  ne  stano  stali  preventivamente  intesi  i  profes 
delle  rispettive  materie. 

06.  Sul  line  d'ogni  anno  h.i  luogo  assemblea  generale  cuuvucata  (M 
decano,  cui  assistono  eziandìo  i  privati  docenti  e  i  maestri;  et 
essa  ognuno  ha  dìrilio  n  propone  moLlirtcaziooì  o  migliorie,  i;ud 
siano  credule  n})purlunc.  II  collegio  dei  professori  esamina  poi  li 
proposte,  e,  aggiunto  a  ciascuna  il  proprio  parere,  le  rimette  al 
minislro.  Il  decano  dei  collegi  è,  come  in  Prussia,  braccio  cseculitft 
della  facoliì,  a  cui  i  medesimi  cilici  incumbono  che  nella  unive 
di  Berlino,  Il  somigliante  è  a  dire  del  senaio  accademico:  autu 
loudala  sulle  basi  della  prussiana  e  collo  stesso  nome.  Preside  DC^ 
Qgualmenle  il  retlere.  V'ha  didereiua  ia  ciò  solo  che  tra  il  mu 
e  il  ministero  non  esiste  iuiermcdio  uà  curatore ,  e  il  primo  a 
mimica  direttamente  col  secondo,  tacendogli  p.-irte  delle  me  dei 
berazioni  entro  io  spazio  di   otto  giorni. 

37.  Per  le  universllò  di  Vienna  e  di  Praga  ù  inoltre  stabilita:  I.  d 
esse  si  compongono  dei  collegi  degl'insegnanti,  dei  collegi  dei  do 
Lori  e  di'gli  studenti    malrjcol.tii.  Il  collegio  dei  dottori  è  snstiiail 
alla  rai-iili&;  2.  dal  collegio  dei  dottori  debbono  comporsi  in 
del  collegio  d^li  insegitanli;  3  dall'ordine  degl'insegnanlj  »  xe^ 
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il  collegio  dei  professori ,  e  da   questo   il  decano.  Sceglie  pure  un 
decaoo  suo  proprio  il  collegio  dei  dottori ,  e  si  1'  uuo    che  l' altro 
lianno  volo  reciprocamente  nei  due  collegi. 

38.  (Concistoro  0  senato  accademico  nelle  due  università  summento- 
vate  sono  composti  dei  membri  sopra  espressi,  ai  quali  debbono 
aggiungersi  i  quattro  decani  dei  collegi  dei  dottori  e  pel  concistoro 
di  Vienna  un  cancelliere.  Il  rettore  è  scelto  per  ordine,  ogni  anno, 
dalle  diverse  facolià  ;  p'r)  cIe.l{^.3rii  dal  collegio  dei  professori  o  dei 
dottori.  Dai  due  collegi  sono  ofTcrti  allo  scrutinio  non  più  di 
quattro»  non  meno  di  due.  11  concistoro  a  Vienna,  ed  il  senato  a 
Praga  determinano  in  seguito  sui  candidati  offerti. 

39.  Il  corso  degli  studi  universitari  in  tutto  1*  im|)ero,  tanto  per 
coloro  clic  aspirano  a  gradi  accademici,  quanto  anche  per  quelli  che 
dimandano  di  essere  promossi  a  carriere  richiedenti  esame  negli 
studi  di  facoltà,  ascende  ad  un  triennio  nella  fiIosoGa,  ad  un  quat- 
triennio  nella  giurisprudenza  e  a  un  quinquennio  pel  dottorato  di 
medicina.  Non  hanno  diritto  ad  esame  di  laurea  o  di  slato  quelli 
che  abbiano  adempiuto,  fuori  delle  università,  ai  loro  studi.  Degli 
sludenli ,  non  aitrmienii  che  in  Prussia ,  possono  aversene  di  ma- 
tricolati e  non  matricolali,  ma  ai  primi  soltanto  compete  il  beneficio 
accademico. 

40.  La  matricola  è,  comed*ordinario,  duphce,  iscritta  cioè  dapprima 
nei  registri  del  senato,  indi  della  facoltà  cui  ognuno  intende.  E  da 
quei  punto  cadono  i  giovani  sotto  la  giurisdizione  delle  autorità  uni- 
versitarie, direttamente  soggetti  alla  propria  facoltà,  e  per  essa  al 
decano  ed  al  senato.  \  ninno  è  lecito  essere  iscritto  ad  un*  epoci 
oiedesima  nei  registri  di  due  facoltà  ,  ma  possono  frequentarsi 
liberamente  le  lezioni  di  tutte  quante ,  le  quali  son  divise  per 
semestre  in  modo  j  che  in  ogni  periodo  sia  compiuta  una  nuova 
parte  del  programma.  Al  principio  di  questi  periodi,  ossia  due 
volle  air  anno,  sono  dunque  riaperte  le  matricole  noi  termini 
presso  a  (ìoco  uguali,  quanto  a  forma,  ai  già  descritti  per  F  uni- 
versità di  Berlino. 

I  matricolati,  come  del  pari  i  non  iscritti  a  matricola,  hanno 
debito   di   annunciarsi  ai  docenti,  innanzi  dei  nuovi  corsi,  per  le 
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leiioiii  che  intendono  frcqueuiarc.  L'  amitiiiiriniie  a  qaesu  k  i 
chiunque  facoltativa,  |iurchft  abbia  16  anni  di  età,  po)MSS«  cn^>- 
tìorn  tali  da  ricavari;  incretnciito  dagli  studi  accademici  e  che  li 
facoltà  che  gli  si  concede  non  torni  in  danno  degli  studpoti  maln- 
colati. 

4t.  Compiute  queste  note  dei  candidati  alunni,  i  ducenti  le  tn^ 
inetleno  al  decano  per  la  redazione  di  dite  caialogi.  >'el  prime  son» 
compresi  gli  studenti  iscritti  della  facoltà,  l'anno  di  slndio  chr  [in- 
corrono, le  lezioni  cui  danno  opera .  le  punizioni ,  premi  e  r«- 
tiPicatJ  dai  medesimi  cdnsegtiiii,  durante  il  semestre  ^.h  scorn. 
Neil'  altro  sono  descrìtti  in  ordine  rolorn.  che  ad  altre  ricolti  i?- 
parlengono  o  che  non  lianno  iscriiiune  matricolare,  raa  che  nf 
frequentano  le  lezioni.  Per  riguardo  a  questi  ultimi  t  decani  si  rn- 
inunicanu  a  vicenda  le  informazioni  intorno  ai  giovani  pertinenti  lUr 
facoltà  loro  rispettive  e  gli  appunti  di  condotta  e  di  stndio  nrtlf 
lezioni  diverse,  alle  quali  incumbono. 

fi3.  Al  fìne  dei  semestri, sono  rilasciali  agli  studenti  dai  ciiltegi  nn 
quali  sono  iscritti  i  certificati  di  frequenza ,  dal  tenore  dei  ijuiH 
viene  a  valutarsi  legalmente  il  tempo  che  essi  percorrono  illi  tu' 
Tersità;  in  tal  proposito  tre  mesi  innanzi  dello  scadere  del  senM»<ir 
convoca  il  decano  il  collegio  degli  insegnanti  e  Io  invita  a  àitt  in 
conBepa  i  nomi  degli  alunni  e  a  dar  parere  sulla  loro  frequenti. 
tignale  convocazione  è  fatta  pochi  giorni  innanzi  alla  scadivu  «bl 
•emeslrc  ,  |)er  determinare  a  quali  abbiaosi  a  concedere  eda^i 
dìfTerìre  o  negare  i  precetti  alleatati. 

Coi  negligenli  si  governa  rosi  il  decano:  dapprima  gli  aisinw- 
sce,  indi  li  rimprovera,  rmalniente  li  accusa  al  collegio.  S  tp* 
\a  materia  di  studi  propri  delibera.  Qualora  uno  studente ,  ib 
fine  d'  un  periodo  semestrale,  non  richieda  l'attestato  è  coosidtnlD 
come  dimissionano   e,  all'ucorrenza.  espulso  dalla  scuola. 

63.    Per  gli  onorari  dei  professori  e  pel  modo  di  percepirli,  « 

iromediatameote ,  sia  a  credito ,  la  legislaziotie  universitari*  M'ht- 

stria  non  diversifica  dalla  prussiana.  Se  non  che  in  essa  è  finita  il 

delle  tasse,  il  quale  consiste  in  tanti  Gorini.  quante  9a<*> 

nana  le  ore  del  collegio. 
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Mi.  De!  riraanenle.  |M'o[es5ori  ordinari  e  slriorilinarl  »oiio  obbligati. 
p«i  loro  stipendi  a  li-zioiii  |iubliliclie  e  graluile.  almeno  una  o  due 
ore  per  seliimana. 

(i3.  Gli  esami  aiiniiaii  sono  sbollii.  Rimangono  in  vigore  i  soli 
c^mi  di  laurea. 

.'i6.  Rimangono  del  pari  in  corso  gli  atiesUli  dì  partenza  per  gli 
scaolari  che  ranno  passaggio  ad  altra  università  o  che  (wcro  tcrmio-' 
«I  corso  dei  loro  sludi.  Essi  couiengono  un  calmilo  dei  scraesiri 
k^lmeiitc  percorsi  dagli  alunni  e  dei  collegi  ai  quali  ebbero  iscri- 
ù«nc  di  matrìcula,  un  calcoln  delle  lezioni  in  ciascun  collegio  fre- 
quentale e  de^li  attestali   semestrali. 

Per  olteuere  lalc  attestalo,  lo  studente  debbe  rivolgersi  al  decano 
del  collegio  dei  proressorì  nella  sua  racoltì.  Il  decano  compone 
r  attcstalo ,  lo  sottoscrive  e  lo  presentii  al  rettore  per  la  vidima- 
lÀoae.  Se  il  chiedente  sìa  stato  prima  iscritto  presso  un'altra  Tacoltì, 
questo  chiederìi  informaxione  dall'altro  decano,  e  in  ronformil!)  di 
<picsle  spedirà  l'atli-siaio.  Senza  questo  attestalo  universitario,  nes< 
amo  può  presentarsi  all'esame  di  laurea  o  agli  esami  di  stato,  nv- 
ym  matricolarsi  in  un'altra  università  austriaca. 

hi.  Diamo  qui  il  pragi'amm.i  dell'insegnamento  accademico 
attgoitn  nel!' nniversilìi  di  Vienna  nel  semestre  d'estate  del  IS'iB-dO. 

Tecloifia:  Dellii  sLoria  della  chiesa  crisligaa,  specialmente  della  pa- 

Ivalogia  e  dulia  £ioriH  della  lelleratura  teologica,  da  Gregorio  VII  Gno 

naovi  tempi  — Introdu^one  ai  libri  deirantin)  Testamento  —  LcAoni 

igMiche  sul  libro  di  Esther  e  sulle  lameo talloni  —  Diritto  ecclesiaetii-o 

—  Introduzione  ai  libri  del  nuovo  Testamento  —  Lozioni  esegetiche  siiH' 

Giovanni  paragonato  cogli   altri  evangeli   —  Lezioni 

ico-<)se<,'Btiche  sulU  lettera  agli  ebrei  e  su  quella  di  san  Giacomo  — 

latica  cattolica  —  Teolt^ia  morale  —  Pastorale  —  Lingua  siriaca  e 

lica  —  Esegesi  dei  salmi  —  Scienza  dell' educazione  —  Catechetica  e 


,ur 


GtwrltpruHenza  e  tdetise  di  Sialo.  Filosolin  del  dirillo  —  Diritto  ro- 
liviie  -  Oiriiio  austrÌar-o  civile  —  Dirillo  criminale  austriaco  pi- 
ato imi  cudicienropei  —  Diritto  commerciale  e  cambiale  —  Diritto 
lieoed  ecclesiasticonustriaco  —  Procedura  civile  aujlriacn— Dirillo 
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universale  auslriaco  sulle  miniere'—  Diritto  nmltiaco  marillimi)—  Sdii.ii 
finanziaria —  Sialisticu  ilell'ini[)ero  austriaco  —  Organì^uiio  ildl'iulotib 
legislativa  e  smroÌDistraliva  in  Austria  —  Diritto  europeo  delle  genti  e 
diplomazia  —  Psicologia  giudiziale  —  Arte  di  tener  i  libri  Guanziiru  >l> 
Stato. 

Metlicina  e  chirurgia.  Anatomia  descrittiva,  cioè  la  àplaocoologu,  li 
neurologia  el'aagìologia  —  Eserciiti  di  diasecazioiie  —  Pìsiologia  —  Fdr- 
niacod  in  amica  e  tempia  universale  —  Farmacognosia  e  farmacia  —  tai- 
lomia  topogrjfìca  —  Anatomia  patologica  ~~  Patologia  chirurgica,  lerifu 
e  clinica  —  Operazioni  r.hirargicbe  —  Polologia  oniveniale  e  speciilt  f 
terapia  delle  malattie  degli  occhi  —  Operazioni  relative  nelle  case  e 
clinica  —  Teoria  dell'  orialmologia  —  Scienza  degli  insirumt^nti  ( 
gioì  o  rascialure  —  Ostetricia  teorica  —  Corso  pralico  di  ostdridt  - 
Ostetricia  per  lelevalrici  — Polizia  medica  —  Bolanica  medica  —  C 
farmaceutica  —  Medicina  teorica  —  Clinica  sulle  malaltii!  prindfuh  - 
Scienza  del  traltamenlo  delle  primarie  e  secondarie  forme  delle  m 
sin  li  li  che— Delle  malattie  sìlililicho  in  generate — Clinica  delle  mabllM^ 
fanciulli  —  Sopra  le  malattie  delle  donne  —  Igiene  dei  fanciulli  r 
donne  —  Psicliialria  teorica  e  clinica  —  Sopra  Id  percussione  e  la  i 
taziooe  —  Igiene  dei  denti  —  Istologia  —  Sulle  articolazioni  —  CI 
omeopatica  —  SLoria  della  medicina  ed  ej>idemoli^ia  —  Dii^Mica 
igiene  —  Sopra  i  bagni  come  mezzi  Igienici  —  Istruzione  pratlc*  » 
l' inoculazione  del  vaccino. 

Facoltà  /ilotofìcn.  4"  FUoiofin:  Filosofia  del  diritto  per  colorOi  ci»! 
attendono  agli  studi  giuridici  —  Elica  universale  —  Storia  della  filM 

—  Pedagi^ia  ; 
tt»  Storio.'  Storia  universale  moderna  d»l,l789   lino  al  prvaenie 

Storia  degli  Siali  austriaci  dal  111:10,  fino  al  presente  —  Storia  iti  ut 
evo  —  Storia  romana  —  Graldica,  come  scienza  storica  ausiliare; 
5"  Mutrmatiea  e  sciente  naturali.  Meccanica  analitica  —  Inlf^^rjól 

—  Equazioni  dilfitrcnziali  coi  coefriciontì  variabili  —  Aslrononua  pni 

—  Metodo  doi  quadrati  minimi  —  Ottica  matematica  —  Kisica  *fehtai 
tale  ti  dinioslraLiva  con  esercizi  nel  lalioratorio  —  Teoria  delle  etpaé 
algebriche  dì  grado  superiore  ~  Geomelria  analitica  —  AstrtmoM  | 
polare  —  Storia  della  natura  in  universalo  —  Zoologia  —  Cbimira<l| 
nica  ed  analilica  —  Morfologia  e  Sìslemalica  delle  pianta  —  Silicei^ 
^  Economia  rurali'  —  Geog ralla  universale  e  parlictdare  deH'Ansirkii 
Gec^nosia,  con  particolare  riguardo  all'arte  di  coltivare  i  terreni- 
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h**  Filologia  e  Inujuislica.  Introduzione  allo  studio  deirantico  tedesco 
—  Illuslrazione  dell'Edipo  e  di  Sofocle  —  Sintassi  greca  —  Crestomazia 
sanscrilica  —  Storia  deirincivilimenlo  dei^li  antichi  egiziani  —  Gramma- 
lica  delie  antiche  lingue  slave  —Storia  e  letteratura  slava  —  Illustrazione 
di  Isaia  —  Illustrazione  del  Corano  —  Esposizione  storica  della  letteratura 
giudaica  nel  periodo  spagnnolo- a  rabico  ; 

S*  Archeoìoijia  e  storia  delVarlo,  Archeologia  più  antica  dei  latini,  dei 
stabini  ecc.  e  loro  letteratura,  con  partirolar  riguardo  alla  ta\ola  Santina, 
a  Cippo  Abellano,  alle  iscrizioni  Erculane  e  Pompeiane  —  Scienza  dell' 
antichità  monetarie  e  numismatiche  —  Storia  della  pittura  Gamminga  ed 
olandese  —  Storia  della  letteratura  e  deirarle  presso  i  greci  ed  i  romani. 
&*  Lingue  moderne.  Grammatica  e  letteratura  italiana  —  Lingua  e 
letteratura  ungherese,  lingua  polacca,  boemica,  e  francese;  stenografia.  (*) 

68.  Ma  volgiamo  eggimai  uno  sguardo  allo  stato  delle  principali 
nnlversità  tedesche  nelle  tavole,  che  cstraiamo  da  documenti  uRi- 
ciali  che  si  rapportano  al  primo  semestre  del  1850-51. 


(*)  Aggiungiamo  qui  i  nomi  degli  attuali  professori  dell*  università 
viennese.  —  Teologia  :  Stark  ,  Scheiner,  Thaller ,  Rozelka ,  Schwotz, 
Teploptz,  >>chauberger ,  Kaerle,  Miiller  ,  Schmid. 

Giuriipruilenza  :  Heytzler,  Waniorelc  ,  Hornig ,  Huze  ,  Dworzak, 
Wenzel,  live,  Gratzl,  Leeb ,  Neumann  ,  Godinger  ,  Galba,  Springer, 
Stobenrauch  ,  Boer,  Frohlich. 

Medicina  :  llyrll,  Briicke ,  SchrolV,  Kainzbauer ,  Rokitansky,  Skoda, 
Raimann  ,  Ilelm,  Mailer,  Schuh,  Dumreicher,  Rosas,  Blodig,  Cetzner, 
Klein,  Bariseli,  Ziptl,  Dlauhy  ,  Galscher,  Spatzennegger  ,  Hebra  , 
Sigmund,  Bednar,  Chiari  ,  Mauthner  ,  Viszanik  ,  Kohsko  ,  Heider  , 
Wedl ,  Fleischmann  ,  Scigmann  ,  Hasller  ,  Binder  ,  Lackner ,  Johrer  , 
Langer ,  Brucke,  Gatschor. 

Filotofia  —  filosofia  :  Lichteufels  ,  Lolt ,  Remè^le  .  SioHa  :  Kaiser  , 
Grauert.  Maiemalica  e  scienze  naturali  :  Petzval ,  Littrow  ,  Kunzek  , 
Doppler  ,  Schaub  ,  Teiricli ,  Friese  ,  Kner ,  Redtenbacher ,  Fenzl 
Hornos ,  StecWer  ,  Schmid! ,  Holger.  Filologia  e  limjui»tica  :  Karajan  , 
Bonlsz,  Boiler,  Miklosicli  ,  Goldenllial.  Avchrologia  e  storia  delP  arte: 
Kollyr,  Arni'lh  ,  Malerei ,  Eitolbergor,  Schmidl.  Lingue  mnderne  : 
Fomasari,  Ponisio,  UemHe .  Kawi'rki  ,  Sembcra  ,  Legat.  Stenografia  : 
Hezer. 
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(')  Manca  la  slatìslìca  degli  eludenti  :  nel  IM4  asrendevaDO  a  U 
alla  Rlosotia. 

(")  Manca  la  staListira  degli  studenli. 

{■*•)  Manca  la  sialisticn  degli  studenti  :  nell"  anno  iSH4  essi  ascmJ 
prudenza  0!i(  alla  medicina,  e  644  alla  filosofia.  Le  altre  universi 
anno  scfuenli  dali:  Lemberg,  professori  r>!>,  studeoli  1196,  de"!!* 
49 ,  studenti  1 154 .  de'  quali  G3  teologi  ,  314  giuridici ,  yS9  mediri 
1«3S ,  de'  quali  190  («ologi ,  767  giurìdici ,  988  medici  e  chiraif 
quali  fiso  giuridici,  416  medici,  136  filosofi,  tlt  t    ' 
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/i9.  Dalia  tavola  sopradescritta  risulta  che  in  25  delle  aniversilà 
nominate  eranvi  nel  semerlro  cilalo  : 

1.  SUidenli  matricolati  e  non  matricolali Ì6123 

2.  Matricolati IW64 

'X  Non  matricolati Ì7a9 

Insegnavano  nelle  medesime  nniversità  : 

i.  Professori  ordinari 781 

2.  Straordinari ,     .     .     ,  315 

3.  Onorari 36 

6.   Docenti  privati    .  ' 3&9 

Totale  ....      1481 

I^  media  degli  studenti  matricolati  per  ciascuna  università  era 
di  575.  Questa  media  veniva  superata  in  10  università  ,  mentre 
in  15  il  numero  dei  matricolali  era  inferiore.  Queste  10  università 
erano  le  seguenti:  Monaco,  Rerlino,  Praga,  Bonn,  Lipsia,  Breslavia, 
Tubinga ,  Gottinga  ,  Wursburgo  e  Halle. 

Per  ciò  che  spetta  alle  facoltà  : 

l*"  Studiavano  teologia  cattolica  in  11  università       .     .       18^^ 

La  media  era  di  16i,  sorpassata  nelle  6  università  seguenti: 
Monaco  ,  Breslavia  ,  Bonn  ,  Praga  ,  Miinstcr  ,  Frìburg. 

1"*  Attendevano  alla  teologia  protestante  in  17  università  stii- 
denti 1641 

r^  media  ascendeva  a  97  ,  numero  superato  nelle  6  università 
seguenti:    Halle,    Berlino,  Lipsia,  Erlangen ,   Tubinga,  Gottinga. 

3°  Davano  opera  alla  giurisprudenza  e  alla  scienza  camerale  in 
23  università 5800 

La  media  era  di  252,  superata  in  10  università:  Monaco,  Praga, 
Berlino,  Lipsia  ,  Heidelberg ,  Griitz  ,  Bonn  ,  Breslavia  ,  Gottinga  e 
Tubinga. 

i"*  Studiavano  medicina  ,  ecc.  in  23  università    .     .     .      3030 

La  media  era  di  132,  superata  in  8  univei^ità  :  Praga,  Monaco, 
Wursburgo,  Berlino  ,  Lipsia ,  Gottinga  ,  Griitz ,  Giessen. 

S''  Finalmente  applicavano  alla  filosofìa  in  10  univei^tà       2791 
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La  media  era  dì  116  ,  superata  in  9  università  :  Monaco  ,  Ber- 
lino, Praga,  Bonn,  Tubinga,  Bresiavia,  Gottinga,  Miinster,  Jena. 

Per  ragione  dei  maggior  numero  degli  studenti  immatricolati  le 
università  tenevano  V  ordine  seguente  :  Monaco  ,  Berlino  ,  Praga , 
Bonn  ,  Lipsia  ,  Breslavia ,  Tubinga  ,  Gottinga,  Wursburgo,  Halle  , 
Heidelberg,  Giesseu  ,  Krlangen  ,  Freiburgo,  .lena,  Kiinisberga  , 
Mùnster  ,  Griitz,  Olmul/. ,  ^Marburgo  ,  Greifswalde,  Zurigo,  Berna, 
Rostock  ,  Basel.  Per  ragione  del  maggior  numero  totale  degli  stu- 
denti, le  università  stavano  in  questa  serie:  Berlino,  Monaco,  Praga, 
Bonn ,  Lipsia  ,  Breslavia  ,  Tubinga ,  Gottinga,  Wursburgo,  Halle  , 
Griitz,  Heidelberg,  Olmutz  ,  Giessen,  Freiburg,  Erlangen ,  Jena> 
Kònisberga  ,  Miinster  ,  Marburgo  ,  Berna  ,  Zurigo ,  Greifswalde  , 
Rostock  ,    Basel. 

In  ragione  degli  stranieri  che  accorsero  alle  università  tedesche , 
abbiamo  l'ordine  seguente:  Berlino,  351;  Heidelberg,  349;  Go« 
ttinga  ,  311;  Lii^sia ,  266;  Munster,202;  Wursburg,  167; 
Bonn^  139;  Jena,  132;  Tubinga,  130;  Hallo.  84  ;  Freiburgo,  80; 
Giessen  ,  71  ;  Miinster,  49  ;  Erlangen,  46;  Zurigo  ,  39;  Mar- 
burgo^ 33;  Praga,  31  ;  Breslavia,  22  ;  Rostock,  15  ;  Greifswalde,  iO; 
Berna,  10  ;  Kònisberga  ,  o  ;  Olmutz  ,  2  ;  Griitz  ,  1. 

Le  università  si  distribuivano  ancora  negli  ordini  seguenti,  secondo 
il  maggior  numero  degli  studenti  di  ciascuna  facoltà:  teologia  cattolica, 
Monaco,  315;  Breslavia,  240;  Bona,  204;  Praga,  188:  Mùnster,  186: 
Freiburgo,  168;  Olmutz,  147;  Tubinga,  131;  GruU,  100  :  Wursburgo, 
96;  Giessen,  27.  Teologia  protestante  :  Halle,  330;  Berlino,  191; 
Lipsia,  181;  Erlangen,  169;  Tubinga,  129;  Gottinga,  ii9; 
Jena ,  78  ;  Marburgo  ,  72  ;  Giessen  ,  69  ;  Bonn,  58  ;  Breslavia  > 
57;  neidell)erg  ,  50;  kònisberga,  45;  Zurigo,  30;  Greifswalde, 
24  ;  Berna  ,  23  ;  Rostock ,  10.  Facoltà  giuridica  :  Monaco  ,  848  ; 
Praga,  766;  Berlino,  61)4  ;  Lipsia  ,  428;  Heidelberga  ,  355; 
Griitz,  322  ;  Bonn  ,  308  ;  Breslavia,  272;  Gottinga  ,  258;  Tu- 
binga, 25ii  ;  »iirsburgo,  200;  Erlangen,  148;  Giessen,  147  ; 
Halle,  145  ;  Olmutz,  145  ;  kònisberga  ,  l'il  ;  Jena,  87  ;  Frei- 
bnr[;o,  76  ;  Berna,  7li  ;  .Marburgo,  66  ;  Rostock,  50  ;  Greifswalde, 
42  ;    Zurigo  ,    26.  Facoltà  medica  :  Praga  ,  :^61  ;  Monaco  ,  272  ; 
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Wnrsbni^  ,  271  j  Berlioo,  232  ;  Lipsia  .  2S6  ;  Gottings 
GraU  ,  IGS  ;  Gicssen  .  132  ;  Bonn,  127;  Tiibiiiga  .  120;  OtmBO. 
112;  Zurigo,  Sfì  ;  Heidelberg.  88;  RrHavia ,  86:  nema  ,  81:'; 
Halle  ,  72;  Greifswalde  ,  71  :  Marbur|;o  .  6fi  ;  Fr^ihitrgo  .  6li. 
Jena  ,  61  ;  Kiinisbcrga ,  59:  Erlangen  .  51  ;  llostock  .  25.  FicnU- 
filosofica:  Monaco,  Wi  ;  Rerlioo,  3.')4  ;  Praga  ,  3S2:  Tobi 
172,  Breslavia.  168:  Gottinga.  1W;  Miinsler.  137:  -lena.  IMfe 
Wnrslturgo ,  105;  Konisberga,  97;  Lipsia,  0:»;  Mabtirgo 
Greifswalde ,  52;  Freihurgo,  51;  llalte,  50;  Zurigo.  Fi^:  Giesw,- 
.18  ;  Heidelberg  ,  ^6  ;  Berna  ,  24  ;  Gr<ilz .  %0  ,  Erlangen  ,  19  : 
Olmutz  ,12;  Roslock  .  t2. 

Per  ciò  rhe  spella  al  rapporto  degli  allievi  stranieri  cogli  indìgeni 
esso  può  esprimersi  nel  modo  seguente  : 

Heidelberg  ....     fio.  17    Bonn 13.  TB- 

Goiltnga       ....     43.  ^9     Halle 13,  6t 

Jena .'i5.  10     Marburgo Il,  91 

Erlangen 11.  88> 

Monaco 10,  71" 

5.» 

Berna h,9U 

Breslavia 2,  6ì 

Praga 1.  7T 

Kcinisberga     ....       t.  SO 

Olraut;t 0,  47 

Grilli 9.  la 

50.  In  quanto  alle  s|>ese dell' universilfi  noi  ci  liinìleretno  adirti . 
bilancio  di  quella  ili  Berlino  qual  fu  stabilito  pel  1837-39  ,  il  pA 
recente,  che  per  noi  sia  staio  possibile  di  avere. 

Spese:  lalleii  105,638,  i^oss.  27.  Essa  ebbe  dalle  lìnanir  ulL 
103,323,  27.  —  Interessi  di  capitali  tali.  302.  —  Entrale  proprìt 
2813.  Tal  somma  era  cosi  distribnita:  Amministrazione.  4.745,  li: 
stipendi  doi  proressuri:  o)  facoltà  teologica,  8.100;  b)  giuridica,  9.5(0; 
r)  medica,  lli.S^iO;  d)  lìlosofìca .  3*3,^^0;  iàliluti  acc^eiDtci, 
30,3tifl  .  11).  Le  entrate  proprie  dell'università)  etano  Ih  seguenti: 
1'  600  tali,  da  lasse  della  biblioteca,  pagate  dai  nuovi  dottori .  iIjì 


Lipsia 29,  49 

Wnrsburgo  .... 

Zurìgo -ÌU.  no    Greifswalde 

Freiburgo    .     .    .     .  19, 

Giessea 17. 

Berlino 16,  li5 

Tulnnga 16, 

Hiinster 14, 

Rostock U, 
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privati  docenti  ,  e  dai  nuovi  professori;  2^  1750,  tasse  pegli  aa- 
ditorii  in  2  gr.  e  1|2  pagate  da  ciascuno  stadeute  per  ogni  collegio 
che  esso  frequenta ,  S*',  230 ,  tasse  per  gli  attestati  accademici  ; 
4",  233  ,  proventi  dai  catalogi  delle  lezioni  e  dagli  elenchi  degli 
studenti.  Totale  2,813. 

Inoltre  V  università  godeva  ancora  delle  seguenti  entrate  : 
l"*  Tasse  di  promozione  a)  nella  facoltà   teologica  :  annualmente 
i    l|3  a   50  talleri   —  fì6  tali.,  20  gr.  h)  Nella  facoltà  giuridica  , 

1  1|3  a  ioO  tali.  —  133  tali.,  10  gr.  e)  Nella  facoltà  medica,  66 
a  120  tali.  —  7,680  tali,  d)  Nella  filosofica,  2  2|3  a  100  tali.  — 
266,  20.  ToUle  8,166  talleri  ,  20  gr. 

2''  Tasse  di  immatricolazione.  Gli  studenti  che  non  vengono  da 
altre  università  pagano  5  tali.  ;  gli  altri  2  1|2.  Totale  3,490. 

S""  Tasse  di  iscrizione,  a)  Facoltà  teologica:  tasse  intere  (1  tali.) 
IK>.  —  92;  mezze  tasse,  a  15  gr.,  83.  —  41, 15.  b)  Facoltà  giu- 
ridica: tasse  iiit.  a  1  ull.,  l/i3  —  143;  mezze  tasse  a  15  gr.  , 
195.  —  145.  e)  Facohà  medica:  Usse  intere  ,  a  1  tali.,  79.  —  79; 
mezze  tasso,  a  15  gr.,  83.  —  41,  15.  d)  Facoltà  filosofica  :  tasse 
intiere  a  l  ull.  ,  47.  —  47  ;  mezze  tasse  ,  a  15  gr.  ,  39.  —  19, 
15.  Totale  561. 

4*^  Tasse  degli  attestati  di  partenza  a  4  tali,  e  5  gr.  a)  Facoltà 
teologica  ,  210.  —  875.  h)  Giuridica  ,  349.  —  l/iS/i,  5.  e)  Medica, 
131.  —  54!),  25.  d)  Filosofica,  98.  —  /i08 ,  10.  Tot   3283,  10. 

5''  Attestati  di  condotta,  di  stipendi,  e  di  facoltà  per  1,188,  a 

2  gr.   1|2,  tali.   99. 

6*  Tasse  pei  pareri  dati  dal  collegio  di  conferenza  della  facoltà 
giuridica  ,  tali.  642. 

7"  Tasse  per  le  citazioni  ,  4  tali. 

Gli  onorari  pagati  dagli  studentì'pel  corso  di  sei  semestri,  dalfestivo  del 
11^32  airinvernale  del  34-3  j,  ascendevano  a  tali.  34,289, 5:  a  tal  somma 
partecipavano  132  insegnanti;  di  cui  42  straordinari  e  42  privati. 

Le  spese  |)er  gli  istituti  annessi  air  università,  come  stabilimenti 
clinici,  cassa  delle  vedove,  (*)  seminari  teologico,  filologico,  giar- 

(*)  Degno  di  essere  nominato  è  quost'  istituto  ,  per  cui  nelle  univer- 
sità prussiane   è  assicurata  dopo  morte  dei  professori   la  sussistenza 
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dino  dell'  uuivei-silà,  specula  ,  laboratori»  dtìmko  .  prlnrio,  mmaii 
anutornico ,  mmm  iiiiiipralngico ,  gnbiiiuiiD  chirmgico.  «ppinl; 
aiaternatico-nsìci ,  sctniiiaiin  pedagogica  ,  bil>lìuli-ca  dell*  unni 
mwsei)  xoolt^iro,  orto  Iwlanìco,  bihliolcca  reale  ascesero  dal  IMI! 
a\  3'.l  a  tali.  70,390,  25.   (*) 


allo  loro  vedove  o  lìgli.  All'  iitlo  della  turo  nominn  j  |irorcs?ori  « 
nari  e  straordinari,  oomo  pure  gli  impiegali  uoiversilari,  fanno  depoiM 
di  ISO  lall.,  oppure  del  6  p.  I>|0  di  lui  somma  in  ogni  (rimeslre  GndlÌ 
non  abbiano  sborsalo  l' intero  capitale.  Dopo  dò  ogni  socio  è 
versare  nella  cassa  in  ogni  anno  ih  Idll.  per  pagamenti  triroestnlL 
Arroga  an  sussidio  di  1000  lall.  largito  dal  governo.  La  pensione  d 
la  cassa  assegna  alle  vedove  ed  agli  orfani  ascende  per  1' ordinario  fl 
3)0  tali.  Cesia  la  pensione  per  le  vedovo  in  ceto  di  nuovo  matrimonia, 
o  di  condanna  a  sci  mesi  di  prigionìa ,  o  di  mulu  di  300  tali,  lift 
orlani  conservano  il  loro  diritto  in  queste  proporzioni:  se  m  nuDM 
di  tre  o  pili ,  tali.  130 ,  ae  due  ,  100,  se  uno  ,  60.  Ouesle  sono  di 
doppio  iO  il  padre  muore  vedovo,  a  se  abbia  la  vedova  [«rduloil  i 
ritto  alla  pensione.  Ila  anche  fme  all'  uscire  di  minorità  pei  mastU 
e  per  le  fanciullo  al  giorno  del  loro  raalrimonio.  —  1  fondi  noe  tvf, 
necessari  alle  annue  pensioni  passano  in  capitale  della  cassa,  |Ktrù  n 
possono  essere  toccali  fincbè  non  ascendauo  a  10000  lall.  RaRgiiiDWl 
ijualo  risparmio  si  può  proporre  un  aumenlo  alle  pensioni  anandf 
Nel  caso  contrario  possono  domandarsi  in  anticipazione  te  quMe,l 
ripetere  te  somme  imprestale,  o  scemare  le  pensioni.  —  L'ammìni*!* 
zione  della  cassa  Ò  devoluta  al  rettore  se  ^  socio ,  a  dee  ceosigliK 
nominati  fra  i  soci,  e  al  giudice  o  sindaco  universitaria;  a  i|iKtlil 
aggiunge  un  cassiere.  Le  nomine  sono  a  votazione  generale  ili  UUIti 
soci,  quella  del  primo  dura  per  tre  anni  ,  le  altre  per  un  anno- 

(*)  Molti  e  ricchissimi  sono  gli  istituti  aunessi  alle  nniversilì  todaKh^ 
e  segnatamente  alle  principali.  Tra  essi  vogtionsi  enumerare  m  EUà 
singolare  le  bibliuleclie.  Per  avere  un'idea  adeguala  deireceelIcnuBW 
pregio,  in  cui  si  (ongoiio  a  Boriino  gli  studi  e  le  istituzioni  chcoont^. 
reno  a  farli  fecondi  e  prosperi ,  basterebbe  il  dare  uno  sguanln  il 
magniiìca  biblioleca  regia  e  all'universitaria,  che  della  prima  si  f* 
avere  siccome  parte.  Nella  prima  ci  sono  oporo  di  ggui  gent<re  i»  CW 
plele  raccolte)  nella  seconda  quelle  che  più  vengono  a  mano  da; 
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1.  Il  bilaucio  dcir  universilìi  di.Boiiu  im;i-  ^li  anni  1V»8  al  /lOera 
lito    in  90,/*r)5.  IJnivcisilà  di  Breslavia,  72,930.  Grcifswaklc  , 
00.  Hallo,    70,600.  Kònisbcrga,  6l,9l8.  Miinstcr  ,  25,9/4?, 

mli  e  du^Ii  sludcnli  :  dalTuiia  e  rlalPallra  si  possono  avere  libri  i 
cilio ,  sotto  certe  condizioni.  Il  numero  dei  volumi  della  regia 
)t€ca  ascende  oltre  ai  oOO(m,  fra  i  quali  ilOO  vari  e  pregevoli 
ascritti  ;  quei  deirunivorsilaria  sono  in  numero  di  hO\m,  Vari  mo- 
;nti  antichi  si  presentano  a  chi  visita  la  biblioteca  regia,  e  s{)e- 
lente  una  Bibbia  ebraica,  sulla  quale  Lutero  diede  opera  alta  sua 
ica  versione,  con  note  originali  scritte  di  proprio  pugno;  la  Bibbia 
icario  I  port<S  seco  al  patibolo,  la  Bibbia  del  Guttemberg  colla  data 
-55>  in  pergamena,  che  credesi  il  primo  libro  stampato  a  caratteri 
li ,  un  diplic^  consolare  d'  avorio  del  416  ,  il  codice  Wittenkìnd, 
^  un  manoscritto  de*"  (juattro  evangeli,  donato  da  Carlo  Magno  a  queir 
e,  ecc.  La  biblioteca  ò  aporta  al  pubblico  ogni  giorno  dalle  9  alle  4. 
ri  una  sala  per  la  lettura  dei  giornali,  che  ascendono  a  500  e  più. 
gna  è  pur  anco  di  particolar  menzione  la  biblioteca  imperiale  di 
la,  situata  nella  magnifica  Josephplatz.  Essa  si  divide  in  parecchie 
vastissime.  Quella  che  occupa  il  mezzo  deiredifizio  ha  82  metri  in 
lezza  su  18  in  larghezza.  Otto  colonne  sostengono  una  cupola,  sotto 
lale  sorge  la  statua  di  Tarlo  \\,  circondata  da  altre  otto  statue  rap- 
tnlanti  vari  principi  della  casa  di  Ausburg.  La  biblioteca  contiene 
i  300/m  volumi,  IGOOO  manoscritti  e  15000  incunaboli.  In  CdSa  si 
va  un  SenatHs  comulto  dolPanno  di  Roma  567,  impresso  sur  una 
I  di  bronzo.  Si  veggono  antichi  geroglifici  messicani,  due  erbarii  di 
joride  sulla  pergamena,  molli  manoscritti  sul  papiro,  la  tavola  pen- 
eriana,  che  rappresenta  l'impero  dei  Romani  al  IV  secolo.  Quivi  si 
rva  il  manoscritto  autografo  della  Gerusalemme  liberala,  inoltre  985 
iscritti  greci,  1000  orientali,  60  chinesi  ed  indiani.  Il  gabinetto  delle 
oni  è  .stimato  del  valore  di  5  milioni  di  fiorini,  la  collezione  di  mu- 
contiene  iJiOO  opere  in  7000  volumi.  —  Il  regolamento  della  biblio- 
ii  Vienna  è  degno  di  essere  consultato  da  coloro,  che  intendono  al 
)ramenti)  di  questi  istituti  importanti.  Esso  si  divide  in  varii  c^pi, 
'ersano,  i"  intorno  agli  uffizi  in  generale  della  biblioteca,  2«  all'ordi- 
nto  dei  libri  o  dei  catalogi;  3*^  alP  accrescimento  e  diminazione  della 
teca;  h"*  al  suo  uso  pubblico;  5^*  agli  uffizi  in  particolare  ;  6*"  al 
naie  della  biblioteca.  Seguono  i  moduli  dei  repertori  e  calalogi. 
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53.   FiiialuiRiite  ìnstiiuoudo   uua  media  degli  OQwari    pigili  | 
semestre  da  Oi;tii   sludeniu,  abbiamo  i  risultali  svgneoiti  ; 

Berlino    ....      33.  M  fioi.      Malie    .     ^     .     .     91  87  Sor, 

Bonn 3fi,     8      .       Marbui^o      .      .     21,  35  . 

Gottinga  ....     29,  (ili     ■>       Iiiblnga    .     .     .     17.  45   . 

Breslavja .     .     .     .     Ì6,  (ì!i     "        Wuriburgo    .  16.  6i  ■ 


Agraria AccMdmils  di  nAcUn. 

Ateméaalm  di  Eldcnn  ••  Isllluto  di  nali«nbrtBL 


1.  Vedemmo  che  V  islruzione  secondaria  si  parie  in  Gfiuianiid 
rìae  ratnie.iseHZÌ3]mcnle  diversi,  a  seconda  del  vario  gent^ix  ili  nei 
superiori,  ai  quali  essa  è  fondamento  e  propedi'Utica.  La  ginawA 
corrisponde  agli  studi  tiuiveraitan  siccome  la  reale  e  la  tecnica  b 
rapporto  agli  ìi^liLulì  che,  dalla  nniversilìi  distinti,  tengono  con  oh 
una  via  parallela.  .Scopo  di  questi  sono  gli  sludi  speciali  cbe  n- 
glionsi  avere  a  base  delle  professioni  più  necessarie  od  utili  il  hs- 
essere  sociale,  e  cbe  fiuquì  non  ebbero  luogo  nella  sfera  aiiiicni- 
tarla.  (']  La  Germania  ,  maestra  sapienlìssima  negli  ordini  sedi !tìd. 
ci  presenta  pure  in  questo  geuere  di  isliluzìoni  esempi  e  aoidk 
degni  di  ammirazione  non  meno  che  di  imitazione,  ^oi,  pigliiodaM 
qoi  a  descrìvere  alcune  fra  le  principali,  accennando  di  esse  qmii* 


(*)  Tale  -6  il  sistema  teorico  della  pubblica  istrutìone  in  ti«nii- 
nia  :    nellu  pratica   perì)  occorrono  molto  eccezioni,   per  le  quii 

studente  di  ginnasio  ben  può  aspirare  a  studi  ,  che  naa 
sono  strettamenlG  appellarsi  universitari.  Ma  conviene  osMmn, 
il  programma  de^  ginnasi  tedeschi  non  si  restringe  a  maUiit 
mente  linguìsLiche,  o  a  studi  classici  ma  si  cslende  ìu  larga  misn 
scienze  fisiche  e  positive,  oggetto  ptii  speciale  delle  scuole  teciùctot 
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blsii  per  comprrpidwnc  r  oi-ganisitio,  In  scopo  ed  i  metà,  faremo 
capo  dall'  agraria  ,  prima  ed  essentiale  fra  le  arti  umane ,  e  ^a 
mtte  la  piA  npj^lclia  in  lulia  ;  tiilc!iè  a  buon  diritto  d  si  potrebbe 
indirizzare  il  rimprovero,  die  già  muoveva  Columella  ai  llomaui: 
■  K' vogliono  maestri  dì  pillnru,  di  uiiihìcìi,  di  scfacrma  e  di  danza, 
e  la  prima,  la  più  utile  e  morale  delle  ani  non  ha  tra  e^si  itt  mae- 
siri  1)^  disctpuli.  >  Per  iiuì  subalpini  ipedalmenle  non  t  forse  la 
Urrà  sorgente  prima  ed  inesauribile  di  ricdiewa?  Non  dorrebbe 
essere  ])urdó  fonie  prima  e  precipua  dei  nostri  studi?  Eppure  non 
v'ha  scuola  die  ne  dimuhiri  il  prozio,  die  ne  dirij^a  le  prove,  cbc 
iir  faciliti  gli  esperiiDCUli.  (*)  (>uauli  e  quali  risultati  uon  si  otter- 
rebbero iiualora  nua  voli»,  mercr  nn  sislemu  ben  fondato  d' istruzione 
agr.:na  ,  veninser»  ad  unirsi  1'  iiiielligcnza  e  la  forza  ?  K  sarelibi- 
tnche  il  modo  di  sdt^liero  problemi  che,  tentati  ed  agitali  in  altre 
nazioni,  noti  proiuetlonu  lasciar  quieta  la  futura  generazione,  dì  ai- 
tlfti-e  gli  animi  all'amore  di  quelle  fatidie  che  piti  inunediatamcntc 
nUlì  possono  svddìsfare  alle  loro  necessiti  e  far  |)ros|iera  con  pib 
Iirgo  ronciirsu  ili  lucro  la  nazione.  Fallisce  spesso  il  jianc  e  il  ia- 
lOro  all'ini-^Tlezia  deirindiistria  diiadina.  Da  onde  poi  lo  spaientc- 
Totc  prokl^riato,  u  i  vixi  eie  sfrenatezze  die  s'iguono  la  povertìi  impo- 
u>Qle  e  affamai;!.  Di  raro  all'  incontro  o  mai  mancano  al  ruliivatore 
j  beiiffiii  dell'  opera  propria,  limitali  al  sun  raccolto  e  fecondi  ne' 
seni  eUeiti.  (iiTtatiieult:  findiì'  l'aj^ricoltura  riinane  arte  di  penosa 
fatica,  di  ptico  fiuilu  rotribuiia  nel  preseuie  ,  e  di  piii  deboli  spe- 
njize  nett 'avvenire,  la  massa  deyli  operai  corre  alle  industri  dttì  e 
vi  ricerca  nn  migli  ora  mento  delle  sue  condizioni.  Sapienza  di  gn- 
«crno  snrehlie  f«r  riconosrerc  quei    medesimi    vanl^i^gi    nella   col- 


(•)  Lamentiamo  eoo  queste  parole  il  tlifcllo  troppo  u  ni  versai  niEn  li- 
smiiUi  (li  M-uolu  agrario,  tiuii  intvndiurao  disconoscere  o  scemoru  il 
mento  di  alcuno  poche  istituzioui,  che  si  proponijono  il  iinliile  scop<j 
dì  promuovere  gli  slucli  agricoli  del  paese.  Tra  qm'Ste  crediamo 
dsTCT  nooiinam  per  ragion  d'onore  In  It.  Accademia  di  agricoltura  o 
rAwoC'.azione  agraria,  l'uiu  e  l'altra  benemerito  [wr  molli  tiioli 
della  palrid,  che  luco  delitiu   rii'onosceiiza  e  f.iVOre. 


tura  delle  nostre  campagne,  aifiuc  di  ridestarne  T  iianre  i 
floridezia.  Vcrchi-  l'sgricoltiira  k  oggi  in  dispregia  dei  suoi  e  ricf^> 
estranei?  Non  perche  laboriosa  ,  che  iu  ogni  arie  o  mestiere  i 
lavoro ,  ma  percliù  maaclicvole  tV  istru7jotip.  UalU  stc^&sa  cj 
deriva  il  perchè  sia  ella  povera  ,  stazionaria  ,  senza  leciti  6 
progresso  cerio,  appoggiata  a  Iradiziotii  clic  spesso  voglion  din 
pregiudizi  ed  errori.  Coli 'istruzione  adunque  si  riabbia  ella  a  no- 
bilià  del  suo  stato  ;  e  consoli  le  piaghe  del  povero,  iraeudo  dalk 
viscere  della  natura  i  preziosi  doni,  che  ella  castodìsce  -e  coDxrti. 

2.  Ha  veniamo  or  mai  alla  descrizione  degli  istituii  agrari  piii  ii 
portanti  della  Germania,  dai  quali  lia  possibile  rilevare  i  meni  pii* 
eOìcaci  di  tale  istruzione. 

In  Prussia  cnumeransi  parecchie  scuole    superiori  consacrate  ^^ 
istruzione  agraria.  Prima  Tra  queste  viene  l' istituto  di  Móglin.  (*)) 

Ebbe  a  fondatore  l'inimorlalc  Thacr  allorquando  nel  180^,  n 
dall'Inghilterra,  mirti  ad  applicare  i  luuii  sulla  collivauonc  rìcétut 
in   quel    paese    e    a  farne    vantaggio    ed    incremento     della  HI 


(•)  Dobbiamo  all' amicizia  duldulloreDcmoIrio  Baleslrcri,  proftesw 
di  Torestale  olle  scuole  tecniche  di  Torino,!  docuitienti  e 
concernenti  gli  studi  agrari,  roreslali  e  vetefìnari  della  Germiaii.. 
I  lunghi  e  profondi  studi  del  Balcsireri  inlorno  alle  materie  ddh! 
qaali  ci  accade  di  pailare  in  •[ucsio  lue 
nuliecoscienzìnaicbe  egli  istituiva  di  i]uolle  scuole,  durani«  un  apii 
viaggia  biennale  cui  dava  opera  per  maniiaUi  del  governo,  i 
tiscono  deir  esattezza  o  della  ulililà|delle  noxìoni  di  clic  i 
il  lodato  professore,  e  nvllo  stesso  tempo  ci  fanno  vieppiù  p 
quell'aiuto,  che  egli  volle  prestare  al  compimento  della  nostra  open,  • 

Noli  intanto  il  lettore  che  in  questo  luogo  parliamo  delle  «CNotcofi^ 
nel  loro  senso  ristretto,  non  inlendenilo  noi  di  porre  il  piede  nel  ca<q 
deireconomia  agraria  seguita  ed  applicata  nei  varii  poderi  ed  ittiti 
pratici  destinati  a  questo  genere  di  istruzione.  Nutriamo  fìducìa  ette  i 
nostro  paese  sarà  quanto  prima  dotato  di  un  lai  lavoro  per  cura  di  4 
nobile  personaggio,  eho  ebbe  tesU'-  a  visilarli  riportandone  ampia  o 
di  :>taluti  e 


patria.  Con  umili  auspicii  dapprima  aprì  scuola  privata  nella  terra  di 
Mòglio,  ia  quale  poi,  per  accorta  perspicacia  del  governo  e  per  la 
ricognizione  pronta  che  si  ebbe  dei  benefizi  di  tale  impresa,  fu  in- 
signita nei  1819  del  titolo  di  R.  Accademia  agraria,  ritenendo  però 
sempre  il  carattere  di  scuola  privata.  Narrare  gli  studi,  le  cure,  le 
migliorie  introdotte  ncir  istituto  dal  suo  fondatore  è  uffizio  della 
storia.  Noi  ci  limiteremo  ad  esporre  Torganìsmo  della  scuola,  quale 
attualmente  ci  è  dato  di  rilevare. 

3.  Giace  Mòglin  in  vasta  pianura  sabbiosa,  sparsa  qua  e  Ui  di  suolo 
siliciK)  argilloso,  nelle  vicinanze  di  AVriezen  e  di  Freyenwalde,  nella 
reggenza  di  Potsdam  a  53  chilometri  da  Berlino.  Ivi  trovasi  il 
vasto  podere  proprio  del  Tliaer,  della  superficie  di  !)/i7  ettari,  dei 
quali  quattro  sono  occupati  dai  fabbricati  destinati  alla  scuola,  al 
convitto,  alle  scuderie,  stalle  ecc.   (*) 

4.  Scopo  deir  accademia  ,  oltre  il  g(*nerale  già  enunciato  o  quello 
che  nel  titolo  si  contiene,  si  è  di  educare  e  crescere  buoni  direttori 
d'economia.  Il  Tliaer  come  fondamento  della  sua  scuola  prese  a  svol- 
gpre  questo  principio  innanzi  tutto,  che  non  è  buon  cultore  dei 
campi  chi  indistintarnenie  applica  ai  lavori  i  metodi  più  o  meno 
empiricamente  appresi,  ma  colui  che  sa  rivolgere  lo  sguardo  intel- 
ligente sopra  un  terreno  qualunque ,  comprenderne  le  proprietà 
speciali,  le  condizioni  e  a  seconda  di  queste  governarsi  nella  col- 
tura, evitando  del  pari  e  i  ciechi  esercizi  degli  empirici  e  i  calcoli 
troppo  spinti  degli  utopisti.  Mi^^iira  insomma  e  regola  delfeconomia 
agraria  Futile  e  il  possibile.  (**)  I^  qual  massima  egli  tramandava 
in  eredità  al  Tbaer  figlio,  che  oggi  meritamente  ricopre  il  posto 
del  padre  neiristitulo  di  Moglin. 

').  L'agronomo,  coltivando  una  scienza  che  ha  per  oggetto  una  parte 
deiriudustiia,  dee  conoscere  i  principii  generali  dell*  economia  e 
deiramministrazione  :  le  relazioni  che  ha  il  suo  podere  collo  Stato 

(*)V,  Kartovon  des  Feldmark  Miiglin,  ausgenommen,  und  gezeichnet 
von  Busse.  In  Stein  Gest.  v.  H.  Mahlmann.  Berlin. 

(***)  V.  Prograram  der  Kiinigiichen  Akdemie  des  Landibaues  V.  Mo- 
glin. Berlin,  184/i. 
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inliero,  le  influenze  che  sulla  sua  attività  possono  esercitare  1  rap- 
porti politici ,  commerciali  e  sociali;  a  lui  corre  debito  ancora  di 
conoscere  appieno  la  natura  del  suo  podere,  la  vicinanza  o  la  lon- 
tananza delle  piazze,  le  vie  di  comunicazione,  lo  sviluppo  del  com- 
mercio, il  valore  temporaneo  dei  danaro  ed  in  generale  d'ogni  specie 
di  capitale.  Tale  scopo  si  ottiene  neir  accademia  per  mezzo  delle  le- 
zioni intorno  all'industria  generale,  dove  appunto  si  tratta  del  capitale, 
del  prezzo  dei  prodotti  e  del  lavoro.  In  essa  si  pone  ogni  cura,  onde 
porre  l'alunno  in  tali  condizioni  da  potere  di  per  se  stesso  giudicare 
il  suolo,  gli  elementi  che  in  esso  si  rinvengono,  il  grado  di  coltura 
e  di  ricchezza  di  cui  è  capace ,  1*  influenza  delle  circostanze 
locali,  reali  e  personali  sullo  sviluppovegetale  ed  animale.  E  poiché 
la  teoria  sola  non  basta  all'agronomo ,  l' insegnamento  volge  ancora 
intorno  alla  pratica,  agli  strumenti  agrarii,  ai  mezzi  di  usarne  con 
profìtto,  tanlochò  gli  allievi  acquistino^  per  quanto  è  possibile,  non 
solo  In  scienza ,  ma  l'arte  dell'  agricoltura.  L'accademia  ritiene 
ancora  siccome  mezzo  efficacissimo  di  i)»(ruzione  agricola  una  ben 
ori;anata  e  diligente  contabilità  ;  giacché  se  questa  è  ,  secondo  il 
Ternau,  Tabbicid)  di  ogni  industria,  a  più  forte  ragione  vuoisi  chia- 
mare elemento  essenziale  dell'  industria  agraria.  Per  la  contabilità 
cicquisiano  sicurezza  i  risultati  ottenuti,  si  rappresentano  con  numeri 
i  rapporti  delie  singole  parti  al  sistema  generale  dell'economia  e  si 
riducono  a  cifre  od  u  valori  le  azioni  e  gli  efletti,  i  mezzi  ed  i  fìni. 
6.  È  legge  d'  ammissione  all'isliluto  che  i  giovani  abbiano  già  on 
cerio  corredo  di  cognizioni,  e  siano  in  grado,  senza  grave  fatica^  di 
udire  e  comprendere  le  lezioni  accademiche?.  Più  che  all'università 
occorre  severo  esame  e  riconoscimento  dell'  abilità  dei  candidati  ; 
imperocché  nefle  scuole  accademiche,  se  n'eccettui  la  medicina,  i  pro- 
fessori impartiscono  un  corso  d'istruzione  teorica,  la  cui  perfezione 
ed  applicazione  lasciano  poi  libera  ad  altra  età  degli  studiosi.  Per 
contro  nella  scuola  agraria  <>  quisiione  di  positive  dottrine  avvalorale 
da  positive  e  continue  sper lenze,  per  le  quali  richiedesi  inteliigeuza 
già  colta,  e  nozione  preventiva  delle  materie  che  all'agraria  si  colle- 
gano. Gli  alunni  dell'  accademia  agraria,  al  contrario  degli  studenti 
i:?Kvorsiiari,  non  appena  usciti  dairislilulo,  anzichì^  percorrere  i  posti 
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mbordinati  e  propedeutici  al  pratico  esercizio  della  loro  arte,  si 
slanciano  senz'altro  nella  più  alta  sfera  della  professione,  e  si  eri- 
gono a  direttorio  duci  e  molle  volle  a  riformato^  e  maestri.  Perciò 
r  islilulo  non  si  propone  di  insegnare  l'agraria  a  chi  è  affatto  di- 
giuno nella  materia,  ma  si  piuttosto  di  rendere  valenti  e  vieppiù 
intelligenti  gli  iniziati  nelf  arte,  somministrando  loro  una  cognizione 
chiara,  razionale  e  scientifica  di  ([uanto  essi  osservavano  nella  pratica. 

7.  Quindi  è  che  la  scuola  non  si  intrattiene  già  delle  prime  nozioni 
ed  elementi  dell'  arte,  ma  corregge  o  rinfranca,  con  esperienze  ed 
idee  proprio,  le  esperienze  e  le  idee  degli  alunni ,  loro  espone  in 
modo  chiaro,  conciso  ed  analitico  le  osservazioni  ed  esperimenti  da 
altri  fatti  in  condizioni  e  rap{>oi'li  diversi ,  rendendoli  utili  per 
mezzo  di  una  critica  lucida  e  sana.  Ora  a  quest'uffizio  essa  mal 
l)olrebbe  adempiere,  so  i  suoi  allievi  non  conoscessero  già  qualche 
principio  delia  scienza  o  non  fossero  almeno  alti  a  trarlo  dalle 
scienze  affini.  Negli  ammittendi  perciò  richiedesi  che,  oltre  l'edu- 
cazione intellettuale  comune,  abbiano  appreso  1'  arte  nelle  sue  spe- 
cialità, almeno  per  una  pratica  di  un  biennio.  So  non  che  1'  acca- 
demia, in  via  d'eccezione,  fornisce  anche  a  coloro,  che  sono  affatto 
digiuni  dell'agraria,  nn  prospetto  ^onoralo  di  tutta  quella  scienza  nei 
suoi  rami,  sirchò  gli  uomini  più  svegliali  d'ingegno,  tuUochò  nuovi, 
trovino  in  essa  i  mezzi  di  si)ocialc  istruzione. 

8.  Assai  ristretto,  non  assohi (amente  definito,  è  il  numero  degli  am- 
mittendi: il  che  è  |)ortato  da  molte  ragioni,  e  s^natamente  da  ciò 
elle  essi  vi\auo  a  comunanza  col  proprietario  direttore  dell'istituto; 
SODO  per  ciò  stesso  necessariamente  soggetti  ad  una  ispezione  ' 
meglio  inflessibile  che  severa.  Di  raro ,  e  a  malincuore,  si  ammi- 
sero venti  alunni  ad  una  volta.  11  direttore  si  rìserba  per  diritto 
di  respingere,  anche  dopo  animcssi,  coloro  che  non  avessero  fatto 
prova  di  sana  condotta  sia  nei  costumi  privati,  sia  nei  rapporti  che 
6981  debbono  tenere  coi  loro  coileghi,  cogl'insegnanti  e  colla  scuola. 

9.  Le  materie  d'insegnamento  sono  grandi  e  varie.  Nella  più  parte 
o  precede  l'esperienza  pratica  allo  svolgimento  delle  teorie  ,  o  va 
con  esse  di  pari  passo. 

Insegna,  come  principale  argomento,  Tagrarìa  il  direttore  Thaer, 
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con  metodo  simultaneo,  esponendo  alla  scuola  tutto  che  praticamele 
debbe    apprendersi  di  mano  in  mano  ali*  aperta  campagna.  Campo 
d*osservazioui  è  il  suo  ricco  podere  già  citato,  che  dà  nome  all'  isti- 
tuto ,    e    tre   altri   anche    a    lui    appartenenti  ,    situati    a   pochi 
chilometri  di  distanza.  Quanto  gli  allievi  ascoltane  in  iscoola  teggono 
attuato  nel  podere,  e  dove  riesca  loro  difficile  rintelligenza  di  qualche 
punto,  sia  intomo  ai  singoli   procedimenti   che  ali*  intiero  sistema 
economico,  la  famigliarità  del  direttore  e  la  cortesia  degli  altri  im- 
piegati viene  loro  in  aiuto. 

Offrirono  inoltre  a  terreni  modelli  le  loro  possessioni  circonvicine 
il  consigliere  amministrativo  Koppe,  ed  il  barone  Eckardstein.  Allo 
slesso  fine  è  destinato  TOderbruch,  assai  istruttivo  ed  importante 
pelle  sue  condizioni  di  suolo,  e  pei  modi  economici  affatto  diversi 
da  quelli  della  vicina  altura,  non  clic  per  la  educazione  non  ordi- 
naria dei  suoi  paesani  e  lavoratori. 

i  0.  Sotto  il  rapporto  agrario-tecnico  v'hanno  fabbriche  di  distillazioof 
a  vapore,  di  birra,  di  zucchero  di  barbabietole.  V'hanno  pure  fornKi 
di  mattoni  e  di  tegole;  v'hanno  le  montagne  calcaree  di  Rùdersdorf, 
e   altre    parecchie   non    lontane  da  .Nec«stadt-£berswalde.    Possono 
considerarsi  questi  varii  elementi  come  mezzi  ausiliari  dell'istituto. 
Per  trarre  partito  dai  quali,  il  maggiore  possibile,  sono  in  uso  escor- 
sioni  e   viaggi  in  compagnia  del  direttore  ,  utili  sempre  quando  è 
ristretto  il  numero  degli  allievi  formanti  una  famiglia  sola  col  diret- 
tore. Thaer  attribuisce  a  tal  famigliarità  la  massima  influenza  sulla 
scuola  ;    1'  affezione  domestica  ,   la  confidenza  piena  e   reciproca  e 
l'amicizia  tra  gli  allievi  e  il  direttore  ne  sono  i  frutti    e   le  prove 
più  certe  :  tantoché  l'accademia  può  reggersi  senza  applicazione  di 
pene  disciplinari,  tranne  nei  casi  estremi,  la  semplice  licenza  dall  isii- 
tuU).  Nei  viaggi  e  nelle  escursioni  si  sente  tutto  il  loro  scopo  nel  modo 
di  vita  lungo  la  via,  nelle  macchine  di  trasporto ,  nell*  esame  degli 
oggetti  che  s'incontrano.    Sendochè   negli  studi  agrari  non    vi   sia 
metodo  più  sodo  ed  efficace  di  quello  che  versa  nell'  insegnamento 
applicato  alle  circostanze  dei  luoghi,  delle  stagioni,. dei  terreni. 

11.  Fra  i  diversi  rami  dell'agraria  due  se  ne  insegnano  in  Mùglio 
con  particolaie  predilezione  :  la  contabiliti  e  la  pastorizia. 
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Nel    primo    è    insegnata    la    tenuta   dei  libri  in  doppia   parte. 
Vuoisi  anche  qui  alle  leggi  teoriche  della    registrazione  aggiungere 
r  esame  della  esperienza.  Quindi  sono  aperti  agli  studiosi  i  libri  in 
cui   si  contengono  le  compre,  i  lavori,  le  aggiunte,  le  permute,  i 
prodotti  dei  poderi  di  Móglin,  dall'anno  della  fondazione  della  scuola 
fino  ai  di  presenti.   Il  sistema  in  essi  seguito  è  materia  di  speciali 
leiìoni;   anzi  i  libri  ed  i  conti  di  alcuni  poderi  e  segnatamente  di 
^It-ganl  e  di  Bòrnicke  sono  tenuti  da  studenti  dell*  accademia,  ai  quali 
per  tal  fine  si  somministrano  dagli  impiegati  i  materiali  necessari. 
I>a  questi  dati    desumcsi    1*  impiego  dei   capitali  consecrati    ali*  in- 
duSirìa  agrìcola,  delle  forze  messe  in  attività  ,  dei    risultati  che  ne 
provennero,  e  si  stabilisce  così  un  criterio  comparativo  fra  il  migliore 
e  peggior   sistema  di  cultura,   rio^  fra  il  più  o  meno  produttivo  e 
fecondo. 

Questo  ramo  di  studio,  è,  come  ognun  vede,  di  vitale  importanza 
per  r  agronomo.  T^  contabilità  teorica  in  genere  ,  e  V  esame  delle 
contabilità  pratiche  specialmente  ,  stabilir  deve  la  norma  infallibile 
delle  sue  future  operazioni. 

12.  In  quanto  alla  pastorizia,  florida  industria  di  Alemagna,  il  Thaer 
particolare  affetto  |K)se  ad  educare  ogni  anno  numerosissimo  gregge, 
specialmente  di  merini,  e  a  farlo  per  beltà ,  nettezza  e  prodotti  in- 
\idiato  nei  dintorni.  Ogni  anno  si  fa  in  Mòglii  stima  della  bontà  dei 
singoli  capi,  ogni  mese  se  ne  valutano  i  veli  ueiroccasione  della 
tosatura,  si  tassano  i  montoni  destinati  alla  vendita  ;  se  ne  apre 
mercato  a  MogliiT,  a  cui  accorrono  in  folla  i  dilettanti  o  gli  spe- 
culatori agrari. 

i3.  Finalmente  ha  le  sue  ore  di  lezione  pratica  la  cultura  delle 
patate^  alimento  ricco  e,  siccome  è  noto,  quasi  esclusivo  in  alcuni  paesi 
settentrionali,  in  tutti  primario  e  indispensabile.  Si  attende  eziandio 
air  irrigazione  dei  prati,  allo  scavo  della  torba  ecc. 

ÌU.  Il  corso  intiero  è  di  un  anno;  le  lezioni  si  dividono  in  invernali 
ed  in  estive,  senza  che  però  il  fme  delle  prime  ed  il  principio 
delle  ultime  si  annodi  ad  un  punto  fisso  di  tempo.  Il  direttore  e- 
spone  neir  inverno  la  dottrina  dell'  arte  agronomica  partendo  dal 
ponto  di  vista  industriale;  quindi  le  sue  lezioni  versano  intorno  al- 
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r  ìndastria  e  alle  cognizioni  agrarie,  al  capitale,  ai  prezzi  dei  pro- 
dotti, al  lavoro,  al  podere,  alla    direzione  agraria  ,  alla  teoata  dei 
libri:  poi  tratta    dell'educazione   del   bestiame   in   generale,  e  in 
l)artico!arc  del  merino  e  specialmente  della  coltura  deUa  lana  ;  ia  vA 
fìne  dell  inverno    fa   passaggio    alia    teoria   dell'  agricoltura ,  dove 
discorre  della  ricchezza,  dell'  esaurimento  ,  dell'  ammendamento  del 
suolo,  dei  concimi,  del  grado  di  forza  propria  dei  terreoi,  e  di  a 
conoscere  gli  strumenti  agrari,  il  loro  uso,  le  culture  speciali  ecc. 

15.  Altri  professori  intervengono  coli' opera  loro  a  rendere  perfetto 
da  ogni  parte  il  corso  dell'  istituto.  Insegna  i  principii  fondamentali 
delle  matematiche  ii  dott.  Trommer,  al  quale  è  affidato  lo  insegna- 
mento della  chimica,  della  fìsica  applicata  all'  industria  agraria,  della 
chimica  agraria  e  tecnico-agraria,  della  botanica  e  della  fisiologia 
vegetale.  I^  lezioni   sono  illustrate  con  opportuni  esperimenti. 

Insegna  ia  veterinaria  il  dott.  Kuey,  veterinario  del  circ4)lo.  Souo 
la  quale  si  comprendono  le  seguenti  parti  :  anatomia,  fisiologia  ani- 
male, dietetica,  materia  medica ,  patologia  e  terapeutica  generale, 
elementi  di  chirurgia,  quanto  lo  permette  il  tempo  prescritto  pel 
corso  delle  lezioni  e  per  quanto  tale  istruzione  è  necessaria  all'  agro- 
nomo. 

Alle  quali  lezioni  sono  aggiunte  conversazioni  famigliari  ,  due 
volte  la  settimana,  sotto  presidenza  del  direttore.  Gli  alunni  indi- 
stintamente e  liberamente  conferiscono  sui  punti  più  difficili  dei 
loro  studi  0  su  quelli  nei  quali  potè  rimanere  alcun  dubbio  od 
oscurità. 

16.  L'amministrazione  dell'accademia  è  propria  al  direttore,  il  quale 
non  riceve  i  candidati  se  non  a  convitto,  e  dietro  presentazione  dei 
documenti  che  esso  reputi  vale\oli  a  guarentire  la  buona  fama  e  la 
capacità  dei  medesimi.  Le  camere  dei  giovani,  arredate  di  mobili 
semplici,  trovansi  nello  stesso  fabbricato,  e  per  egni  senso  uguali  a 
quelle  del  proprietario  e  direttore.  Ivi  trovansi  pure  le  scuole  e  le 
collezioni.  Le  fabbriche*  inservienti  al  podere  stanno  vicine  ali*  istitoto. 

17.  L'economia  del  podere  di  Mòglin  non  ha  coU'istituto  aleno 
rapporto  immediato.  GU  studenti  non  hanno  diritto  di  ingerirsene. 
Nondimeno,  per  facihtare  ai  giovani  anche  dal  lato  economico  dei 
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terreoi  che  hanno  soito  gli  sguardi  1*  isUiizione  pratica ,  è  ad  essi 
kicito  chiedere  al  primo  impiegato  spiegazione  sui  principali  lavori 
che  si  eseguiscono»  la  nota  dei  quali  è  affissa  nella  scuoia.  L'ispet- 
tore dell'  economia  dà  lezioni  pratiche  sulla  eontahiliià  a  doppia  par- 
tita. Ugualmente  il  segretario  del  Thaer,  incaricato  di  tenere  i  registri 
dei  uocrìni,  le  più  belle  pecore  che  si  allevino  nel  circondario, 
offre  a  semplice  richiesta  degli  allievi  le  nozioni  che  potessero  desi- 
derarsi nel  proposilo.  Nell'istituto  sono  fabbriche  di  distillazione  aperte 
a  chicchessia,  una  biblioteca,  un  giardino  botanico,  collezioni  d'istni- 
menti  agricoli  e  di  storia  naturala  a  disposizione  degU  studiosi. 

18.  I  regolamenti  organici,  più  che  di  convitto  scolastico,  sono  im- 
prontati ,  come  già  osservammo,  del  carattere  di  famiglia.  Modico 
il  prezzo  delia  pensione  e  dell'  insegnamento,  ridotto  in  cifra  com- 
plessiva a  131^  annui,  pagabili  di  semestre  in  semestre  anticipati. 
Non  v'  è  rimborso  però  per  quelli  che  prima  del  tempo  debito  ab- 
bandonano l'istituto. 

Gli  ospiti  e  visitatori,  dei  quali  è  copia  in  certe  stagioni,  pagano 
giornalmente  11.  5  e  63  centesimi;  settimanalmente  II.  37  50. 

19.  La  condotta  interna,  tanto  nel  tempo  di  studio,  quanto  in  quello 
di  esercizi  pratici  e  di  ricreazioni,  e  prescritto  da  leggi  presso  a 
poco  somiglianti  in  tutti  gli  istituti.  Dna  sola  aggiunta  dobbiamo 
notare,  i)0ichè  parzialissima  alla  scuola  di  Mòglin.  Affmchè  V  eco- 
nomia del  |)odere  non  si  trovi  spiacevolmente  turbala  dagli  accademici, 
si  osservano  le  qui  descritte  discipline  :  \°  ninno  può  biasimare 
o  correggere  i  servi  o  i  coloni  nei  loro  lavori;  2"  1*  ispettore  fa  noto 
il  tcm|K)  nel  quale  si  possono  dare  spiegazioni  sui  lavori  sopradetti, 
e  permettere  che  gli  allievi  vi  compartecipino,  quando  pure  non 
siano  noccioli  alla  loro  .salute;  3*'  è  vietato  scorrere  pei  campi,  se 
non  in  compagnia  d' un  impiegato,  affìne  di  non  guastare  le  colture, 
è  vietato  cavalcare  in  tutto  il  circondario  o  far  caccia  con  armi 
da  fuoco.  Il  fucile  e  la  pistola  sono  ammessi  soltanto  per  gli  esercizi 
del  tuo  a  segno.   (*) 

(*)  Ecco  Id  distribuzione  dui  podere  di  Mo^liu  secondo  il  vario  genero 
di  coltura.  Campo  ett.  40(^,  prato  13«  foresta  101,  fabbricati,  strade  ecc., 
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!20.  Le  pronte  e  giovevoli  conseguenze,  che  derivarono  dall'istituto 
di  Moglin ,  dacché  in  ispecie  fu  esso  onerato  del  titolo  di  Reale 
Accademia  ,  non  difficile  a  concedersi  in  Germania  ,  persuasero 
il  governo  a  spandere  più  largamente  simili  scuole  nello  Stato ,  e 
ne  fecero  sentire  alle  provincie  il  bisogno  e  il  desiderio.  E  come 
è  raro  che  una  istituzione  insegnativa ,  una  volta  riconoscìata  fe- 
conda, non  guadagni  terreno  in  Prussia,  cosi  nel  4834,  auspice 
il  ministero,  allato  alla  università  di  Greifswalde,  nella  provincia  di 
questo  nome,  sorgeva  il  nuovo  e  magnifico  istituto  agrario  di  Eldena. 

2\.  Eldena  è  podere  annesso  alla  università  predetta,  lontano  dalla 
città  poco  più  che  due  chilometri,  vicino  al  villaggio  di  Wieck, 
ameno  e  vasto  per  sito  e  contermino  alle  sponde  del  Baltico. 
Ricoperto  di  un  suolo  sabbioso  ed  argilloso,  ben  condotto  e  con- 
cimato, è  capace  di  qualunque  coltura:  si  innalza  bastantemente  so- 
pra il  livello  del  mare,  tanto  da  non  temerne  inondazioni;  pre- 
sonta  una  superficie  di  ettari  ^66,  de'  quali  3:26  sono  messi  a  campo, 
18  a  prato,  59  a  pascolo,  giardini  ecc. 

22.  Le  scuole  delia  università  sono  sussidiarie  agli  accademici  agrari; 
godono  questi  dei  benefici  accordati  a  tutti  gli  studenti,  partecipano 
a  tutti  i  diritti,   onori  e  privilegi,    hanno  in  comune  anch'essi  la 


28.  Il  terreno  appropriato  alla  coltura  avvicendata  ascende  ad  ettari  1^), 
e  si  coltiva  coiravvicendainento  seguente:  i"  palate  con  concimazione,  *' 
orzo,  S*»  li2  trifoglio,  lp2  medica,  ft"'  l|2  patate,  i\^  medica,  ti®  l|ÌfruUi 
leguminosi,  11*2  medica,  G<»  4|2  svernamento,  1|2  medica. 

Il  restante  terreno  di  ettari  284  si  usufruisce  principalmente  per 
pascolo  delle  pecore  coiravvicendamento  seguente  :  1°  patate  concimat^^. 
2°  1i3  patate,  2[5  segale  estiva,  5"  1|3  biada,  2|3  pascolo,  4**  pascolo. 
?)",  G'»,  id.,  7"  svernamento,  fìesliame:  IO  grandi  e  4  piccoli  cavalli  ài 
campagna,  Ì5!i0a  1650  pecore,  18  a  21  buoi  da  tiro,  50  a  HìS  vacche, 
24  capi  di  buoi  da  impinguamento  (nell'inverno),  30  capi  dì  porci  da  in- 
grassamento, ì'ìO  capi  di  castrati,  1  becco.  L'amministrazione  ha  "i  ca- 
valli da  sella  e  2  da  carrozza,  avendo  essa  in  Moglin  la  sua  sede  ed  il 
suo  punto  centrale  per  riguardo  agli    altri  poderi. 
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biblioteca,  il  giardino  botanico,  le  collezioni  di  storia  naturale  ecc. 
Ma  da  an  direttore  esclusivainenle  agrario  dipendono,  il  quale  non  è 
in  rapporto  colle  autorità  universitarie  ,  altro  che  col  cancelliere  , 
come  intermedio  tra  T  istituto  e  il  governo.  L'  amministrazione 
si  deli*  Accademia  che  del  ))odcre ,  la  disciplina  e  V  insegnamento 
dai  direttore  solo  dipendono. 

23.  Air  Istituto  si  voile  dare  doppio  scopo,  cior,  dell'istruzione 
agraria  e  della  economia  di  Stalo.  H  quindi  anche  gli  studiosi  sono 
distinti  in  due  grandi  categorie. 

24.  Sono  preposti  alle  scuole,  1"  un  direttore ,  che  è  in  pari 
tempo  professore  di  economia  politica,  di  economia  di  Stato,  di 
polizia  tecnica  ed  agronomica,  le  quali  lezioni  parte  detta  in  Eldena 
dove  è  obbligato  a  risiedere,  e  parte  in  (àreifswalde^  2"  un  profes- 
sore di  tecnologia  agraria,  di  agronomia  e  di  conlabilità,  egualmente 
residente  in  Eldena;  3"  un  professore  di  storia  naturale  economica, 
fisso  pure  in  Eldena,  incaricato  d  insegnare  la  zoologia,  la  botanica, 
la  mineralogia,  la  climatologia,  e  di  dirigere  le  escursioni  botaniche 
e  mineralogiche;  4"  un  professore  di  veterinaria,  in  Eldena  residente, 
insegnante  anatomia,  fisiologia  animale,  patologia,  tcra|)eutica,  chi- 
rurgia, ostetricia,  educazione  del  cavallo,  ferratura  ecc.  ;  5"  ui^ro- 
fossore  d*archileltura  rurale  e  di  disegno  ;  6vun  maestro  di  agri- 
coltura pratica  e  della  educazione  del  bestiame.  Inoltre  nel  pro- 
gramma è  dato  suggerimento  agli  alunni  di  assistere  alle  lezioni  uni- 
versitarie di  filosofia,  di  estetica,  di  storia,  di  matematica,  di  fisica, 
di  storia  naturale,  di  agrimensura,  di  giurisprudenza ,  economia,  ecc. 

25.  L'ammissione  procede  a  seconda  delle  regole  che  seguono.  Gli 
aspiranti  ad  economia'  di  Stato  debbono  aver  compiuto  il  corso  degli 
studi  secondari  ;  pei  candidati  d'agraria  basta  che  dal  direttore  siano 
reputati  abili  ad  intraprendere  la  carriera.  Tntti  hanno  obbligo  di 
presentare  un  certificato  di  buona  condotta  spedito  dall'autorità  pub- 
blica, ed  atto  giudiziario  dei  loro  parenti  o  tutori,  dal  quale  consti 
del  permesso  dei  medesimi  per  la  domanda  d' ammissione.  Da 
tntti  è  richirsla  l'età  di  anni  1^,  e  tutti  infine  debbono  farsi  im- 
matricolare  nella  università  di  Greifsevalde ,  indi  iscriversi  nel  re- 
gistro deli'  Istituto.  Ammessi  in  questo  modo,  gli  studenti  rimangono 
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effetlivameute  accademici.  Quelli  invece  che  volessero  soltanto  pren- 
der parte  alle  lezioni  non    hanno  che  a  dirigere   formale  petiiione 
al  direttore,  e  di  propria  mano  iscriversi. 

26.  Il  corso  è  biennale,  distinto  in  quattro  semestri.  Gli  aiiie\i 
possono  però  non  obbligarsi  che  per  un  semestre.  Gli  studi  sonopab- 
blici  e  privati.  Vertono  i  primi  in  lezioni,  conversazioni  ed  esairsioni. 
Le  lezioni  sono  esposte  con  generali  dottrine ,  in  modo  chiaro  e 
intelligibile,  messe  in  sodo  giusta  i  principii  di  filosofia  e  d'economia 
politica.  Esse  comprendono  tutti  i  rami  delle  scienze  economiche  e 
industriali,  nella  loro  piena  estensione.  Le  conversazioni  accadono, 
come  sempre,  a  forma  di  dialogo,  su  temi  dati  o  rimasti  oscuri,  o 
poco  intesi  nella  scuola,  aggiungendevisi  dissertazioni  per  iscritto, 
le  quali  si  leggono  di  volta  in  volta  e  per  turno.  Le  escursioni 
agrarie  si  fanno  il  più  spesso  nel  podere  di  Bidona  o  in  altri  limitro6, 
straordintriamente  anche  in  terre  lontane,  quando  presentino  un  og* 
getto  di  osservazione  importante.  Si  visitano  non  di  raro  le  saline, 
gli  scavi  di  torbe,  le  fabbriche  numerose  dei  dintorni,  le  disiilia- 
zioni  di  birra,  le  preparazioni  di  amido,  di  sciroppo;  le  miniere, 
e  quelle  soprattutto  della  vicina  isola  di  Rugen.  Qualche  volta  nel- 
Taiiffo  possono  estendersi  le  passeggiate  fino  al  Mechlemburgo,  cai 
confini  della  prossima  Svezia. 

27.  Gli  studi  privati  sono  di  su !i;gcri mento  del  direttore,  il  qaale 
somministra  i  mezzi  più  acconci,  sia  per  le  ripetizioni  delle  materie 
già  imparate,  sìa  per  l'acquisto  di  nuove  e  peregrine  nozioni.  Ohie 
i  consigli  preziosi,  perchè  dati  con  aiTctto,  esso  mette  a  disposinone 
degU  studenti  libri  e  periodici  adatti  alla  loro  carriera,  gì* inizia 
nella  contabilità  pratica,  nei  maneggi  agrari,  neiranalisi  delle  terre, 
negli  erbari  ecc.  E  tulio  ciò  mediante  esempio  visibile  delle  cnse 
che  accadono  giornalmente  sotto  Io  sguardo,  e  mediante  osservazione, 
riflessione  e  insegnamento  verbale. 

28.  La  distribuzione  del  programma  scolastico,  pelle  due  categorie  di 
studiosi,  è  in  Eldena  cosi  stabilita  :  v*  hanno  scienze  e  studi  commii 
tanto  air  economo  quanto  all'agrario,  perchè  elementari*e  necessarie 
ad  ogni  educazione,  quali  la  filosofìa,  la  matematica,  la  stoiia,  le 
lingue.  V'hanno  poi  scienze  e  studi  speciali  per  entrambi,  le  quali 


cofititnìscono  una  iucvitabile  divisione  di  scuola.  Dottrina  principale 
deU*agmoomo  è  F  agronomia,  siccome  quella  dell*  economo  è  Te- 
cooomia  di  Stato:  amendue  applicano  poi  a  quelle  altre  scienze  , 
dalle  quali  le  fondamentali  ricevono  i  loro  prìncipii  e  le  regole 
della  hto  applicjizione. 

29.  In  questo  senso  e  rapporto,  le  materie  dcirinsegnamento  agrario 
sono:  1°  la  encìclopiHlia  e  metodologia  delle  dottrine  economiche 
universali;  2**  le  dottrine  deirecononiia  agraria  universale  e  nazionale, 
alle  quali  si  collega  la  stima  dei  valori  e  la  contabilità;  G**  F eco- 
nomia agraria  speciale,  o  la  teoria  dell* agricoltura,  divisa  in  due  parti, 
l'oDa  che  riguarda  la  costituzione  del  suolo,  la  lavorazione  e  pro- 
duzione, Taltra  che  concerne  le  piante  agrarie,  le  cereali,  le  fari- 
nacee, le  industriali;  /i"*  la  dottrina  .dell'educazione  del  bestiame, 
pure  in  due  parti  divisa,  generale  e  speciale;  5°  l'economia  di  Stato; 
G*"  la  statistica  e  storia  economica  ;  7"  la  scienza  forestale  ;  8"  la 
tecnologia  agraria;  9"  l'architettura  rurale  e  disegno;  10  la  storia 
natarale  e  particolarmente  botanica,  mineralogia  e  zoologia;  H  la 
chimica;  42  la  fisica;  13  l'agrimensura;  1/t  la  veterinaria  agrìcola  ; 
15  il  diritto  economico. 

30.  Le  materie  d'insegnamento  per  gli  allievi  dell'economia  di  Stato 
comprendono*  i*"  T  enciclopedia  e  metodologia  delle  scienze  econo- 
miche universali  ;  2*"  l'economia  nazionale  ;  o"*  le  dottrine  dell'economia 
di  Stato  ;  U**  V  agronomia  ;  5"  la  storia  e  statìstica  economica  ;  6*"  la 
scienza  forestale  ;  T**  la  tecnologia  ;  tS*  1'  architettura  ;  9*"  la  storia 
naturale;  10  la  fisica;  11  la  chimica. 

31.  Ricca  è  quest'accademia ,  come  apparisce  dal  dato  prospetto ,  di 
cattedre ,  elementi  scolastici  ed  insegnanti.  Carriere  pubbliche  non 
sono  aperte  agli  agrari  ;  lo  sono  |)erò  in  gran  copia  per  gli  econo- 
misti nelle  amministrazioni  dello  Slato.  Agli  agrari  è  raccomandata 
la  pratica  di  due  anni  almeno  :  cioè  di  uno  prima  dell'  entrata  al- 
l'istituto, dell'altro  dopo  la  partenza. 

32  La  vita  degli  accademici,  durante  il  loro  eorso,  è  a  convitto,  op- 
pure libera  in  case  private,  secondo  amano  meglio.  J^  leggi  dÌK'i- 
plinarì  sono  in  armonia  con  quelle  dei  ginnasi  e  delle  università. 
È  raccomandata  morigeratezza,  decenza,  studio,  concordia,  ordine, 
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lavoro.  Le  punizioni  procedono  per  avvenimenti  privati,  per  ri- 
})ren$ioni  pubbliche ,  per  castighi  vari ,  iofinchè  per  gl'incorreg- 
gibili si  giunge  al  consilùnn  abeundi  e  alla  espulsione  definitifa, 
come  è  uso  nelle  università  di  Germania.  Pei  convittori  sono  poi  ag- 
giunte le  consuete  e  sapienti  discipline  indispensabili  a  comooana 
di  vita. 

33.  Nel  1837  di  80  alunni,  50  alloggiavano  nelF istituto,  30  nei 
villaggio  di  Eldena  medesima  e  di  AVicck.  La  spesa  dei  primi  è 
calcolata  in  complesso  a  L.  1500  per  semestre.  Oltre  a  ciò  versano 
gli  studenti,  pel  diritto  d'immatricolazione  ,  L.  22  e  cent  50  ai 
loro  ingresso.  Pagano  ancora  nel  corso  di  due  anni ,  per  semestre 
L.  825,  a  titolo  di  scuola  e  di  usufniizione  degl*  istituti  aonessi 
alla  scuola  ed  alla  università.  Per  la  scuoia  di  equitazione  e  dei 
modo  di  condurre  le  carrozze  ed  i  cavalli  si  pagano  L.  22  liO  per 
ogni  16  ore  di  lezione. 

36.  In  tutti  i  corsi  delle  scienze  insegnate  in  Eldena  è  raccomandato 
ai  professori  unire  la  pratica  alla  teoria.  Campo  d*esercizio  è  il  po- 
dere dell'accademia,  amministrato  sotto  gli  ordini  dei  direttore.  Si 
prende  ivi  ad  esame  l'educazione  delle  bestie,  la  cultura  dei  campi, 
la  manutenzione  dei  cavalli  e  dei  buoi ,  delle  vacche  e  delle  pecore, 
le  quali  ultime  sono  almeno  in  numero  di  1000.  (*)  Si  fanno  spe- 
rimenti d'orticoltura ,  essendovi  a  ciò  apposito  giardiniere ,  incaricato 
di  allevare  alberi  da  frutta,  erbe  e  fiori.  Gli  allievi  assistono  pure 
alle  operazioni  nel  laboratorio  chimico-tecnico ,  alla  distillazioDe  e 
alla  preparazione  nelle  fabbriche  e  nelle  fornaci,  e  si  dà  opera 
alla  costruzione  di  strumenti,  macchine  e  modelli  ad  uso  dell'eco- 
nomia e  dell'  insegnamento  agrario. 

35.  U  direttore  nella  sua  amministrazione  è  aiutato  da  un  ispettore, 
cui  incumbe  la  cura  dei  campi,  delle  bestie  e  delle  fornaci,  da  ofl 
contabile  per  la  tenuta  dei  libri,  da  un  ispettore  tecnologico  perle 


(*)  Nel  1857  ristituto  pos<5edeva  28  cavalli,  20  bnoi  e  66  vacche.  1| 
numero  delle  pecore  stava  per  aumentarsi,  e  si  attendeva  intanto  all'eda* 
cazione  dei  merini  sassoni. 


jiffjia  lazi  lini  cliitniclii'  ?  ìiidiisliialj,  da  un  unhiioilu  |it:t'  la  toumt- 
TuioDe  e  migiioraincnlo  di^li  edìfuì. 

ZG.  Hiiila  all'  accademia  dì  ElJeiia  v'  ha  una  scuola  di  ugricol- 
lura  pralÌL'a,  dcsUtiaia  all'cducaziiinc  di  quei  giovani  die  aH|uraDO 
allo  agenzie  di  lanipagna  u  al  governo  delle  iiiaitdre.  Serve  a 
ijuciit'  UD|K>  di  gui<lii  e  di  esercizio  la  nicdcsima  economia  del  po- 
dere accademico. 

37.  Uiuoniatissima  fra  gli  istituii  agricoli  d'Europa  è  l'accademia 
agraria  e  fureslale  di  Hoheiilieiin ,  vicino  a  .Stiillgard  nel  \Vurlemberg; 
fondala  ron  umili  ausptcìi  nel  Ir^lT  dalla  wtcifiii  di  agricoltura  di 
>utzenb.  crebbe  a  poco  a  poco  in  fama  di  scuola  e  di  podere 
modello  :  laiche,  mentre  nei  primi  anni  della  sua  istituzione  non 
ebbe  che  da  8  a  Ili  alunni  ,  aceugtie  ora  ed  isiruì»ce  (%ni  anno 
oltre  i  100  allievi  col  mezzo  di  Ut  insegnanti;  occuiia  inoltro  38 
aluiiai  nelle  scuole  inleriori  o  pratiche,  come  nell'agricola  e  nell' urli- 
cola.  I.'  istituto  pai)  considerarsi  mtlo  il  triplice  rapporto  di  acca- 
demia ,  di  scuola  agraria  e  orticola   e  di  podere. 

38.  L'  accademia  ha  per  iscopo  t]  di  istruire  gli  agronomi  sommi- 
oihtrudo  loro  quelle  nozioni  delle  <{uaU  abbisognano  per  ammini- 
drare  e  governare  economicamente  i  poderi  ;  9)  di  educare  fore- 
stali atti  a  corrispondere  alle  esigenze  dei  diversi  servili  pubblici 
e  privati.  O/Tre  pure  i  mezzi  dì  acipiislare  cognizioni  più  speciali 
di  economia  agraria ,  forestale  ed  industriale  ai  futuri  amministra- 
tori pubblici. 

39  Per  tal  line  si  studia  di  porre  in  armonia  i  rìsultaroenti 
def  pn^resso  scientiliro  della  chimica ,  della  fisiologia  vegetile 
«1  animale  cou  quelli  progressivi  ed  esperimeniati  dell'  agri- 
ctritnn  ;  f.i  prova  d' ogni  novilì,  rìnfrjnca  le  esperienze  anticlie  colle 
nuove,  ne  siahilisce  confronti,  sceverando  le  utili  dalle  pregiudicie- 
*0li  dottrine. 

(0.  I.'auimessionc  d^lì  studenti  ha  luogo  al  princìpio  di  ugni 
Minestre.  Vi  si  ammettono  pure  uditori  ed  oiqiiii,  ma  solopcr  iiual- 
tro  settimane  al  più  ,  e  dietro  pagamento  giornaliero  della  tassa  pre  - 
scrìlU.  Per  l'ammessione  si  richiedono  IKnnni  compiuti,  salve  poche 
ecwtioni  in  favore  dei    16  a   18  anni.   Per  eutrare  nell'istituto,  in 
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qualità  di  studenti  di  forestale,  si  esige  un  anno  di  pratica  presso 
un  capo-forestale ,  V  esame  accademico  ,  od  in  sua  vece  un  esame 
da  farsi  quattro  o  sei  settimane  prima  dell*  ammessione,  nel  quale 
l*  e^mìnando  deve  dare  prova  di  possedere  la  lìngua  madre ,  1*  arit- 
metica e  la  geometrìa  piana.  Pel  candidato  di  scuola  agraiìa  non 
richiedesi  esame.  I  candidati  debbono  esibire  prove  autentiche  solh 
loro  condotta  precedente  ,  presentando  attestati  dei  professori  delle 
scuole  per  essi  frequentate,  non  che  quelli  delle  autorità  di  pab- 
blica  polizìa. 

Provenendoli  candidato  da  una  università  o  da  altro  istituto  so- 
periore ,  deve  portare  un  attestato  dell*  autorità  accademica  che 
comprovi  la  sua  diligenza  e  la  moralità.  Finalmente ,  se  è  in  età 
minore,  deve  ottenere  e  provare  con  attestato  giudiziario  il  con- 
senso de*  suoi  parenti  o  tutori  :  altrimenti  è  in  debito  dì  comprovare 
dinanzi  all'istituto  la  sua  età  maggiore.  Gli  attestati  ed  i  passaporti 
degli  stranieri  si  conservano  presso  la  direzione  ^o  alla  parteoxa 
dello  studente  dall'  accademia. 

Ogni  alunno  si  obbliga  {)er  iscritto  all'  osservanza  dei  regola- 
menti disciplinari ,  de^  quali  si  consegna  a  ciascuno  un  esemplare. 
La  pensione  e  gli  onorari  da  pagarsi  al  principio  di  ogni  semestre 
ascendono  per  gli  studenti  esteri  d'  agraria  a  fr.  6/^5  pel  prìmo 
anno  ,  e  fr.  /!i30  pel  secondo  ;  pei  nazionali  a  fr.  215  annui.  I  fo- 
restali si  ammettono  per  fr.  ^30  annui  se  esteri,  e  se  nazionali 
per  L.   129. 

4i.  Pel  forestale ,  da  cui  il  governo  richiede  una  buona  e  soda  istru- 
zione, l'insegnamento  è  obbligattnìtn  il  corso  degli  studi  è  di  due 
anni.  Peli'  agrario  V  insegnamento  è  libero  e  i  precipui  oggetti 
del  programma  si  espongono  nel  corso  di  due  semestri  ;  V  allieto 
però,  che  non  ebbe  veruna  istruzione  preparatoria  fondamentale  od 
ausiliare,  non  può  conseguire  il  suo  scopo  che  col  distribuire  lo 
studio  fra  tre  o  meglio  fra  quattro  semestri.  Questi  durano  nel- 
r  inverno  dal  1°  ottobre  al  9 marzo,  e  nell'  estate  dal  1*»  aprile  al 
l"  settembre. 

/i2.  Le  materie  che  s'insegnano  nell'accademia  sono  le  scguenri  : 
«)  agrarie ,  forestali,  tecnologiche.    Introduzione  economi co-naiio- 
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^Bs  all'ccoiimnia  .libraria  efm'eslalu;  collui'a -^cucrak  ec<iltiue  ^- 
dali,  compresa  la  rollivaziojie  dei  jiraii,  iIl'IIc  viti,  di.>i  rrnltt  e  t'orli- 
ooltura  ;  educazione  generale  e  ^ciale  degli  aiiimali  dnmciiiici  e  spe- 
cialmente del  bue,  del  cavallo ,  del  porco  e  delle  pecore  ;  trattaincnio 
e  valore  ilei  fondi;  sirumeiiti  e  t»od<;lli  agr.iri,  wiiUtbiliti  e  IKUO- 
logia  agram;  veterinaria  e  leggi  lurali;  enciclopedja  delle  NCÌenze 
(nrastìili  ;  l>ot3nica  foreflalc,  cultura  ,  conservatone,  tisi ,  iccnologia, 
ordinanienlo ,  stima,  ainniiaìslraziune,  dirillo  (orc^l^le;  leggi  forestali 
(tei  Wurlemberg  :  governo  amministrativo  forestale;  caccia  ;  educa- 
tione  del  lilugclio  ;  nozioni  sidia  lana. 

A)  Scienze  fondnmenlali  ed  ausiliari.  Ariimelica  ,  algebra,  geo- 
lueiria  leorica  e  pratica  ,  Hiercumeiria  ,  trigonometria  .  fisica  ,  clii- 
luica,  iiit^canica ,  orituignusia,  geogaosìa,  liuiauica  generile  e  spe- 
ciale ,  fisiologia  vegetale ,  zoologia  iti  relazione  all'agraria  ed  alla  fo- 
restale, a  idi  iteti  lira  rurale,  distolto  dei  piani  e  delle  micrliine. 
fi3.  he  dimostrazioni  od  esercitazioni  pratidiclianno  luogo  parte  nel 
Utaito  delle  lezioni  e  parte  in  ore  separate.  Esse  si  riferiscono  prin- 
cipaliiH'iite  alla  pratir^i  econnniica  di  llobenheim  in  generale  ed 
aflo  singole  funzioni  ecouomiclie  rnralì.  alla  conoscenza  ed  alla 
stima  deJ  vslore  del  snolo,  del  bestiame  e  della  lana ,  alla  |iratica 
economìcu-ruralc-tecnica  ,  alla  seminagìoDc  e  trapiaotagtone  dc);li 
^facri ,  alle  pratiche  dei  tagliaraeoti ,  agli  ordinanicuti  forestali , 
aiecoine  ai  diversi  usi  delle  varie  specie  dì  piante;  alla  analisi  cliimica 
dd  moìo;  alle  operazioni  veterinarie,  alla  agrimensuia ,  livella- 
tlOlM,  MC 

M.  1  mezzi  d' istruzione  copiosi  e  svariali.  La  pratica  del  podere  e 
dell'economia  attuata  su  una  superficie  di  meglio  di  'l»i  ettari,  dotala 
d'niu  mandria  di  incoro  di  più  razze  i'  di  un'  altra  di  vaccbe  (iir> 
niu  del  relativo  cascifìcto,  arricciiiia  ancora  d'una  mandria  di  cavalli; 
ima  bigattiera  assai  \asia  e  ben  i1isposla;iin  campo  di  \ì\ù  di  i:<  eliari, 
dotinato  alla  coltura  di  diversi  vegetali  nuovi  cairesptTimi'utodi  nuovi 
melodi .  aperto  un  deposito  di  seinenii  pel  commercio,  un  vasto  vcr- 
liete  e  viuio,  apena  una  fabbrica  di  stnmicnii  agrari,  un  giar- 
dino botanici)  ricco  di  10(1  specie  circji  ili  piante  agrarie  o  fo- 
restali,  un  orto  da  cibaggi,  coi   necessari    Iclli    di  terra   ■■    pac- 
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ciume  ed   iiua  serra.    V  ispezione  forestale  di   Hohenheim  è  am- 
iiiiiiislrata  da  uno  dei  due  professori  di  forestale  e  si  estende  su  uoa 
superficie  di  2200  e  più  ettari  coperta  di  boschi  e  selve  tra  demaniali 
e  tra  comunali,  aventi  diversi  rapporti  di  suolo,  di  coltura  e  di  tratta- 
mento. Aggiungasi  ai  mezzi  d' istruzione  la  grandiosa   collezione  di 
oltre  1000  modelli  di  strumenti ,  macchine  ed   apparecchi  agrari, 
forestali  e  tecnologici;  la  raccolta  di  oggetti  di  storia  naturale,  (ira 
i  quali ,  oltre  ai  mineralogici  e  zoologici ,  una  serie  di  varie  specie 
di  terreni  ;    il  museo  di    prodotti  agrari  e  forestali ,    di  preparati 
anatomici  e  degli  apparecchi  necessari  per  l' insegnamento  matematico 
e  fisico;  il  laboratorio  chimico  ben  fornito^  la  biblioteca  ricchissima; 
il  gabinetto  pei  giornali  ed  altri  scritti  periodici  scientifici  :  inoltre  i 
libri  delia  contabilità  sempre  aperti  all'alunno.  Le   fabbriche  chimi' 
che-tecniche  per  la  distillazione  dell*  alcool ,  per  la  preparazione  della 
birra  ,  dello  zucchero  di  bietola  ,  dell'amido ,  dell'aceto  ,  del  mosto; 
la  filatura  da  seta  ;  un  nuovo  apparecchio  per  la  preparazione  della 
canapa.  Aiutano  1*  insegnamento  le  escursioni  agrarie,  forestali,  tecno- 
logiche e  di  storia  naturale.  Finalmente  pelF  esercizio  dei  forestali, 
che  stanno  per  lasciare  l'istituto,  tutti  gU  anni  a  sue  spese  e  nel 
tempo  delle  vacanze  la  scuola    intraprende  per  mezzo  di  un  buon 
geometra  la  misura  di  una  superficie  di  qualche  estensione. 

Il  direttore  ed  i  professori  soccorrono  col  consiglio  e  dirigono 
gli  studenti  nell'ordine  dei  loro  studi  e  ne  invigilano  la  condotti. 

'/i5.  Alla  fine  di  ogni  anno  scolastico,  nell' esame  che  ha  loogp 
all'autunno,  ai  più  distinti  alunni  d'ambe  le  sezioni  si  distriboi- 
scono  due  o  tre  medaglie  a  quest'  uopo  coniate  e  dei  premiati  si 
pubblicano  i  nomi.  Neil'  attestato,  che  si  rilascia  allo  studente  che 
esce  dall'accademia,  si  segna  la  diligenza,  lo  studio,  la  condotta 
ed  il  risultato  dell'esame  finale. 

^6.  Successo  nella  sovrintendenzi  dell'  istituto  a  AVeukerlin,  nel 
18^5,  il  direttore  Di-Pabsr,  che  ha  abbandonato  in  questi  ultimi  giorni 
la  sua  carica  ,  introduceva  nella  scuola  eziandio  l' eccellente  metodo 
(Ielle  conversazioni  accademiche.  Da  queiropoca,  sotto  la  guida  del 
direttore  e  alla  presenza  di  più  professori  invitati ,  ogni  settimana  si 
adunano  gli  studenti,  presiede  un  direttorio  di  tre  alunni,  da  essi 
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eletto  in  ogni  mese.  L*uno  dei  tre  fa  le  parli  di  direllore  dell'  as- 
semblea; redigono  gli  altri  dae  i  processi  verbali,  che  stanno  esposti, 
da  un'adunanza  all'altra^  nella  sala  della  scuola.  I  temi  dei  ragiona- 
menti e  delle  dispute  vertono  in  economia ,  in  agraria  è  in  forestale. 
Ogni  membro  ha  diritto  di  proporre  una  questione:  il  protocollo 
poi  della  conversazione  si  dà  per  copia  ad  ogni  studente  e  si  fa  di 
pubblica  ragione. 

M,  Ad  ogni  studente  ò  assegnata  una  camera;  nei  grandi 'concorsi 
i  forestali  nazionali,  che  pagano  meno ,  si  fanno  coabitare  in  ca- 
mere comuni.  Chi  alloggia  nel  castello  paga  un  Gtto  a  parte.  Ogni 
camera  ò  fornita  dei  mobili  necessari;  ma  i  nazionali  debbono 
provvedersi  il  letto  e  la  biancheria. 

Il  vitto  si  puè  prendere  dal  dispensiere  dello  stabilimento  o  da 
altro  oste  vicino  :  per  esso  si  paga  anticipatamente  alla  cassa  il  se- 
mestre corrente,  nel  quale  si  fa  uno  sconto  mensile.  La  legna,  che 
si  può  avere  dal  magazzino  dell'  istituto  ad  una  tenue  tassa,  il  lume, 
la  biancheria  sono  a  carico  degli  allievi.  Pel  servizio  havvi  nell'isti- 
tuto il  personale  necessario  :  a  tal  fìne  gli  studenti  pagano  fr.  2  , 
io  al  mese  nel  semestre  estivo,  e  fr.  2,  68  nello  invernale.  Per 
Fuso  del  gabinetto  dei  giornali  e  peli' illumiuazione  del  locale  ogni 
allievo  paga  semestralmente  fr.  d,  30.  Sulla  pensione  sborsatala  se- 
mestri anticipati  1*  almino  espulso,  in  seguito  a  reati  previsti  e  spe- 
cificati negli  statuti,  non  può  pretendere  alcuna  restituzione. 

48.  Veggasi  ora  il  numero  degli  allievi,  che  frequentano  questo  isti- 
tuto, quale  ci  è  dato  di  raccogliere  da  documenti  ufficiali  dalla  sua 
fondazione  all'  auno  1 846.  Dalla  seguente  tavola  si  })otrà  conoscere 
la  sempre  crescente  floridezza  della  scuola  di  Hohenheim. 
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Tavola  do^ll  ««ladeiili  deiriMlUnlo  di  Ifolionliclm 

dal  1818  al  1846. 
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69.  Veniamo  alle  scuole  pratiche  di  agricoltura  e  di  orticoltura  an- 
nesse alllstituto.  La  prima  annovera  da  26  a  30  praticanti ,  detti  uomini 
da  coltura;  richiede  che  gli  alunni  siano  in  età  di  17  anni  almeno, 
robusti,  costumati ,  pratici  nel  leggere ,  scrìvere ,  far  conti  e  abili  ad 
intendere  una  lezione  elementare  agraria.  Tra  questi,  sono  mantenuti 
gratuitamente  i  figli  dei  soldati  d' artiglieria  e  cavalleria  ;  gli  altri  pa- 
gano fr.  215  pei  tre  anni    che  si  obbligano  di  restare  alla  scuola  , 
cioè  fr.  129  pel  primo  anno,  fr.  86   pel  secondo;  nel  terzo  V  ob- 
bligo di  qualsiasi  retribuzione  cessa  di  diritto.  Gli  alunni  si  impiegano 
in  tutti  i  lavori  agricoli,  pei  quali  ricevono  paga   proporzionata    e 
ne'  quali  imparano  i  metodi  migliori.  Inoltre  neirinverno,  la  mattina  ' 
prima  del  lavoro  e    la  sera  dopo   del  medesimo  ,    sono  istrutti  nel 
modo  più  acconcio  alla  loro  capacità.  Gli  oggetti  delFinsegnamento 
si  riferiscono  parte  al  complemento  dell'istruzione  elementare,  parte 
all'agricoltura  ,  agrimensura  e  veterinaria    pratica.    Fine   di  queste 
scuole  si  è  di   abilitare  il  futuro  agricoltore  a   trattare  nel  miglior 
modo  e  coi  mezzi  più  acconci  il  suo  podere,  come  pure  di  educare 
idonei  amministratori  agricoli.  Gli  alunni  sono  vestiti  di  uniforme. 
Ai  più  diligenti  è  assegnato  un  premio  al  fme  dell*anno  di  fr.  21 
a  32.  Nei  lavori  sono  invigilati  dagli  im|)iegati  del  podere  ed  in  cas;i 
da  un  guardiano.  La  sorveglianza  è  anche  affidata  ai  più  anziani  tra 
gli  alunni,  sia  neir  atto  dei  lavori  da  compiersi ,  sia  nei  refettori  e 
dormitori.  Essi  hanno  cura  della  stalla  ecc.  La  bont«'i  di  quest'  isti- 
tazione  rilevasi   dal  concorso    dei   candidati    che  domandano  ogni 
giorno  di  farne  parte  ,  senza  la  possibilità  di  poterli  tutti  ricevere* 

50.  La  scuola  d' orticoltura,  che  esiste  dal  186/i ,  tende  ad  allevare 
buoni  giardinieri  pratici:  vi  erano  nel  18fi6  sei  scolari,  mantenuti 
e  diretti  nello  stesso  modo  degli  agricoltori.  Come  questi,  essi  ven- 
gono impiegati  in  tutti  i  lavori  occorrenti  e  per  più  ore  giornal- 
mente istrutti  nella  teoria.  I  comuni  vi  mandano  uditori  per  alcuni 
mesi,  onde  averne  idonei  direttori  e  curatori  dei  verzieri  e  vivai 
comunali. 

51.  Il  podere  demaniale  di  Hohenheim,  affidato  alla  direzione  del  di- 
rettore dello  stabilimento,  giace  nella  pianura  dei  Filder,  collocato  400  a 
629  metri  sopra  il  livello  del  mare,  e  200-229  sopra  la  valle  dei 
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Neckar ,   poco  distante  da  Stoccarda.   Il  terreno  geologico  per  la 
parte  maggiore  spetta  allo  strato  lias  del  giurassico  ;   tra  gli  strati 
più  antichi  si  presenta  il  triassico,  gruppo  niarìie  variegaie  (Tìeuper), 
tra  i  più  recenti  alcuni  tratti  dell'erratico  e  dciralluviale.  II  podere 
consta  propriamente  di  due  tenimenli  riuniti  Jn  un  sol  corpo,  iqoali 
si  congiungono  per  una  punta.  Questi  poderi  sono   a  un  dipresso 
della  superficie  seguente  :  Alt-Hohenheim  di  ettari  189,   e  Rarlshof 
di  ettari  126.  I  campi  sono  assai  piani,  salvo  una  lieve  pendenza  a 
mezzodì  e  ponente ,  e  per  una  pìccola  parte  a  levante  e  settentrioDe. 
Il  suolo  nella  sua  costituzione  da  siliceo-argilloso  e  sabbioso  passa 
per  tutti  i  gradi  sino  a  tenace  argilla.  Sottratte  le  superficie  altri- 
menti usate,    sopravauzano  per    la  coltura  pura    a  campo  ettari 
189,  a  prati  e  pascoli  ettari  7:2,  50,  a  giardino,  vivai,  ecc.  ettari 
16  circa. 

52. 1  campii  tranne  gli  esperimenlaii  o  riservati  alle  esperienze  di 
nuovi  metodi ,  erano  governati  da  prima  con  quattro  avvicendanieoii, 
ora  con  cinque,  che  noi  non  possiamo  che  indicare  in  un  modo 
sommario. 

I.  AvvìcendanietUo  di  Chausseefeld.  Superficie  ettari  52  circa,  di- 
visa in  8  tagli  :  1  Veccie  per  foraggio;  2  raps;  3  grano;  4  aveoa 
e  veccie;  5  patate  e  bietole;  6  orzo;  7  trifoglio;  8  farro.  —  IL  Jo- 
vicendoìnerUo  di  Heidfeld.  £ttari  50,  tagli  10  :  1  veccie  e  malese; 

2  segala;  3  trifoglio;  U  pascolo;  5  patate;  6  piselli  2/3,  lino  1/3; 
7  segala;  8  trifoglio  e  gramigc;  9  pascolo;  10  avena.  — III.  Afh 
vicmdameìito  di  Meìkefeld,  Ettari  51  circa,  tagli  7:  1  maggese 
3/4,  segala  per  foraggio  1/^;  2  raps;  3  grano;  U  piante  sarchiate 
(bietole  3/4,  fagiuoli  \)lx)\  5  orzo;  6  trifoglio;  7  farro.  — IV.  At- 
viccììdameììio   del  campo   a   medica.  Ettari  8:   1  bietole;  !2  idm; 

3  idem;  U  avena  e  medica;  5  a  7  medica;  8  avena;  9  patate;  10 
bietole;  11  idem;  12  grano.  —  V.  Awicetìdamento  a  fia9eQÌo 
chiuso. 

Nel  18^6  fu  introdotto  e  destinato  al  bestiame  bovino  tanto  pa- 
scolo e  spazio,  quanto  gliene  era  d'uo|)o;  fu  anche  introdotta  la 
coltura  del  lopinambour;  tagli  lì,  ettari  15:  1  topinambour:  3 
idem;  3  vena  e  gramige;  U  pascolo;  5  pascolo. 
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53.  La  superficie  del  podere  è  usufnittuata  nel  modo  che  segue  : 
[  piante  cereali  e  leguminose,  ettari  73;  I!  piante  industriali  , 
HL  16;  III  piante  radici,  ett.  2/i,  i8;  IV.  piante  foraggi  falcia- 
tnll  nei  campì,  ett.  46;  V  pascoli  artificiali,  ett  15;  VI  maggese 
[Miro,  ett  8;  VII  fuori  d*avvicendamento,  ett  0,  32;  Vili  campi 
sperimentali,  ett  9  ;  IX  campì  peli*  esperienza  del  concime,  ett.  0, 
SO;  tot  campi,  ett  192 — X  prati,  ett  54 ;  XI  pascoli  permanenti, 
Btt  11;  totale  dell* economia ,  ett  257 — XII  giardino  botanico, 
3tt  16;  XIII  bosco,  ett  2;  XIV  parti  aflìtute,  ett  3;  XV  strade, 
kie,  aie,  peschiere,  ripe,  ecc.,  ett  26;  totale  ett  304.  Bestiame: 
Da  lavoro,  13  cavalli  e  28  buoi.  Pecore  1042;  bestie  bovine  86, 
ii  cui  48  vacche,  6  tori,  de*  quali  4  giovani  e  2  adulti. 

CAPO  VIII. 

Forestale Iwiltnto  di  lVeiisUid(-Cber«w«ide  lo  Prawila 

—  A<»c«deinla  di  Tharand  In  Kawsonla  —  Cenni  «nlle  «enole 

forestali  di  altri  stati  tedeoehl. 

1.  Il  predominio,  che  1*  accademia  di  Hobenheim  concede  agli 
studi  agricoli  per  rispetto  ai  forestali  i  quali  formano  però  parte 
importante  del  suo  programma,  fece  collocare  tra  le  scuole  agrarie 
quella  celebre  accademia ,  che  per  tal  ragione  abbiamo  descritto 
Bel  capo  antecedente.  Ora  è  tempo  di  rivolgere  lo  sguardo  a  que- 
gli istituti,  che  hanno  per  oggetto  principale  del  loro  insegnamento 
gli  studi  forestali  propriamente  detti  e  che  cresciuti  in  Germania 
fin  dal  secolo  scorso,  si  vennero  mano  mano  svolgendo  sì  che  ebbero 
titolo  e  onoranza  dai  sapienti  di  modelli  in  quel  ramo  cotanto  im- 
portante di  istruzione. 

2.  Nei  primi  loro  passi ,  procedettero  quegl*  istituti  alquanto  incerti 
e  vacillanti  e  parvero  per  un  momento  non  corrispondere  alle  conce- 
pite speranze.  Gli  uni  infatti  mostravano  tendenza  onninamente* 
teorica ,  come  le  scuole  di  Lautern  ,  di  Manheim  ,  di  Magonza  e 
quelle  in  generale  che  erano  annesse  alle  università.  Il  botanico  che 
dirigeva  il  suo  sludio  verso  la  forestale  chiamava  la  botanica  con 
questo  nome,  così  appellava  li  mineralogia  il  mineralogo,  così  la 


scienza  camerale  il  cameralista ,  così  la  matematiGa  il  matematiro. 
Errore  e  confusione.  La  Forestale  è  una  scienia  che  ne  suppone  beo» 
altre  siccome  fondamentali  o  propedeutiche,  ma  è  in  sé  e  per  sé 
una  scienza  distinta  ,  che  deducei  suoi  principii  daU'osserrazioDee 
dall'esperienza,  è  un  sistema  di  c(^nizioni  dipendenti  da  on  pria- 
cipio  che  la  informa  e  la  costituisce.  Altre  scuole  miraTano  escin- 
sivamente  alla  pratica ,  o  meglio  \olgevano  ali*  empirismo ,  cqq- 
ciossiachò  la  pratica  senza  arte  è  cieca  e  fatale ,  e  irt€  non  polca 
dirsi  un  esercizio  che  non  era  razionale,  cioè  diretto  da  prin^ 
cipii  scientifici.  Fra  queste  primeggiava  l'istituto  di  ZantMer  io 
llsemburgo  neirHarz,  dove  egli  dettava  agli  alunni  alcune  poche 
lezioni  pratiche  ,  insegnava  lavorando  nel  bosco  e  limitava  l' isdm- 
zionc  al  governo  economico  della  sua  foresta.  Ma  gli  allievi  qoioci 
usciti ,  tuttoché  migliori  dei  teorici  puri ,  mutati  i  rapporti  della 
selva  ,  si  trovavano  oltremodo  impicciati  ,  senza  guida  e  dire- 
zione di  idee  o  di  norme.  Per  tal  modo  queste  scuole  palesavano 
il  bisogno  di  scienza,  nella  slessa  guisa  che  le  prime  manifestavano 
necessità  della  pratica.   {*) 

3.  Senonchè  la  Forestale  non  tardò  ad  avviarsi  a  queir  unione  e  a 
quell'  armonia  d'idee  e  di  fatti,  dalla  quale  sola  le  possono  provenire 
vantaggiosi  e  durabili  i  risultati.  Flemming  aveva  già  presentito  aver 
mestieri  il  forestale  di  scienze  naturali  e  matematiche;  Garlowiti 
raccomandava  all'amministratore  più  studio  di  forestale  che  dì  cacda; 
Beckmann  esigeva  che  ih  quello  studio  predominasse  la  pratica^  ma 
vi  richiedeva  unito  lo  studio  delie  scienze  naturali  ;  Gleditsch  fu  il 
primo  che  fondò  uno  studio  scientifico  della  forestale;  nel  sistema  però 
di  Gleditsch  la  teorìa  e  l'arte  erano  ancora  troppo  disgiunte,  Timpabo 
pratico  era  troppo  debole  per  riguardo  allo  scientifico.  Di  qui  (^leditscb 
rimase  corifeo  dei  forestali  dotti,  e  Zanthier  dei  pratici  Bechstein 
conobbe  il  male  ,  ma  non  seppe  o  non  potè  porvi  rimedio  ;  informafa 
però  d'assai  gli  istituti  pratici  agli  studi  scientifici  ed  otteneva  che, 
per  r  ammissione  alle   scuole ,    si  csigesbc  dall'  alunno  una  isiru- 

(0  Krunitz ,  Ijirykloplìdio.  Art.  Forsl^kademle.  —  Pfeil ,  Krili>che 
Bliitter  tur  Forst-und  iagdwissenschaft.  lì  Band,  i"  Hefì. 
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zkme  precedente ,  senza  la  quale  non  potrà  mai  fiorire  alcun  insegna- 
mento superiore,  Burgsdorf  finalmente  pervenne  a  stabilire  quest'ac- 
cordo tra  i  due  elementi  delle  scienze  esperimentali ,  per  modo  che 
fa  tolto  ogni  dubbio  sulla  necessità  della  loro  unione,  siccome  fon- 
damento della  foresule.  (*) 

k.  Le  scuole ,  gli  istituti ,  o,  come  soglionsi  chiamare  in  Germania , 
le  accademie  forestali,  hanno  pertanto  per  iscopo  d'insegnare  la  scienza 
dei  boschi  e  delle  selve,  cioè  la  flora,  la  coltura  sì  naturale  che  arti- 
ficiale, gli  usi ,  la  tecnologia,  la  conservazione,  il  valore,  F  ordina- 
niento  ed  il  diritto  dei  boschi ,  non  che  la  relativa  storia  e  la  biblio- 
grafia. Dovendo  perciò  la  scuola  dilucidare  e  confermare  ogni  prin- 
cipio colla  dimostrazione  pratica ,  ne  consegue  che  la  foresta  è  suo 
elemento  essenziale ,  e  che  questa,  siccome  tale,  vuol  essere  gover- 
nata dal  professor»,   secondo  un  acconcio  piano  di  ordinamento. 

5.  Siffatta  istruzione  debbe  inoltre  comprendere  gli  studi  ausiliari, 
cioè  la  matematica  e  la  storia  naturale  in  quella  estensione  e  con 
quella  direzione,  che  più  accomodate  riescano  all'intendimento  della 
scienza  ed  all'esercizio  pratico  dell'  arte.  Per  tal  uopo  molti  rino- 
mati autori  di  pedagogia  forestale  pubblicarono,  in  pochi  lustri, 
ottimi  scritti ,  nei  quali  discussero,  e  con  accordo  pressoché  Inanime, 
stabilirono  le  condizioni  che  hanno  rapporto  alla  scienza ,  alla 
pratica  ed  all'  amministrazione  dei  boschi  ,  non  meno  che  ai 
limiti  e  allo  scopo  dell'  insegnamento  delle  scienze  accessorie.  Fra 
questi  basti  citare  i  celebri  scrittori  Laurop,  Ilartig,  Pfeil,  Krutsch, 
llossfeld,  Papius,  Behien,  Thirist.  (**) 

(*)  Y.  Dqiytscher  Jager.  Leipzig,  1721  —  Anweisung  xur  wildcn 
Baumzucht.  175:2.   —  Ockonomische  Bibliothck.  Gòttingen,  177O-i80j. 

—  Einleitung  zu  oiner  vernunfligon  Forlvvissenchafl.  Berlin,  477M775. 

—  Diana,  i"""  Band,  iind  S*"'  Band.  —  Forsthandbuch,  at^'Band. 

(**) V.  Annalen  derForst-und  lagdwissenschafts,  181 1-12,  ecc.— lournal 
filr  Forst-und  Iagdwesen.2tcrlalirgang,  1807,  ed  altrove.— Ueberforsl li- 
die Bildung  und  Unterricht.Ziillichau,  1820.—  KritischcBlatlcr,  ecc. — 
AucU  einige  Worto  uber  forstliche  Bildung.  Dresdon,  1820.— Reforma- 
tìon  der  Fotsw  issenschnft.  llildburghausen,  1820.  —  Bildung  desForsl- 
mnnnes.  AftcbafTenburg,  1(125.  —  Zeilschrift  fUr  das  Forstwesen  in  Ba- 


fi.  I  primi  istituti  forestali  furono  aperti,  pressoché  lutti,  da  peno» 
privale  nel!'  ultima  meli  del  secolo  scorso.  Cosi  quello  già  ni^Diomi 
di  Zaiithieriii  llseinburgo nello SlolltH-t^-W'i'rnigeruile,  1767; diT 
in  i<Yiburgo  nel  Bmsgau.clie  in  allora  apparieueTa  all'  \aslrii( 
1787;  nel  quale  per  \i  prima  volta  si  insegnò  il  dirilto  foresldt 
r  istillilo  di  G.  L.  Hariig,  da  prima  in  llungcn,  Assia  Dam»iuA 
-quindi  io  Oillenburso ,  1797  ;  e  poscia  in  Stoccarda  ,  1807;  I 
acuoia  di  Cotta  ,  in  ZÌIIbach  nella  Turiugia  ,  17?K,  irssioau  poli 
Tliarand,  Sassonia  reale.  181 1 .  e  qnìvi  eretta  in  accademia  rùrestik 
l'istituto  di  Beclistein,  in  WalU'ryliausen,  1795,  trasferio  in Urciij 
gacker,  1801,  dove  fu  insiguito  del  titolo  di  accademia  dal  doca^ 
Sassonia-iUeiiiingco  ;  diKònig,  in  Iluhia,  1801,  trasportalo  in 
nach,  18311,  ed  ivi  creilo  in  istituto  pubblico  dal  granduca  diSi 
Weimar;  dì  Lutz,  in  Homburgo  v or  dei'  Dòbs,  1812:  di  Frii 
a  Scbwazenbei^  nello  Stcigerwald;  di  Gartlie  a  Remplìu  nel  Mechleft 
boi^;  di  Wìtlwcr  in  Rotbcnburgo,  nell'  Assia  elettorale;  lo  s 
vuoisi  alTermarc  di  molli  altri  ,  dei  quali  però,  tranne  ([uelli  | 
di  Tbaraud  e  di  Eisenach,  nsn  si  couserva  più  li'accia.  Ndto  s 
mudo  finirono  le  scuole  di  Dalscliilz,  Fulda,  Hcrzbei^,  HarigeroÉ 
Klaustli^l,  Melsungen,  Weilinijnster,  Weilieusieplian,  Liittich,  Unta 
Bcen,  Tubìnga. 

7.  Fra  tulli  gli  istituii  forestali  privati  e  pubblici  ,  noi  dd 
più  aultcbe,  fu  la  prima  scuola  forestale  erulla  ueU'arsnri 
di  Venezia,  uell'annu  18(HI.  Tale  scienza  si  pub  dunque  4 
pianu  italiana  uaia  e  germogliata  sull'  Adriatico ,  ta  quab  ani 
severa  e  gdosa  tutela  del  sapieuie  senato  crebbe  rigoglio»,  fil 
a  cbe  parricida  bufera  la  spei'|)eriiva  baibaramcaii^  Impa 
ce  ta  additano  gli  scrittoi  t  ledesclii,  tributando  un  rìcOHOscal 
omaggio  alla  previdenza  di   quei  padri   della  patria  ;    (')  e  In  a 

iern.  lahrgang,  1838,— Rea  1-und     Ve rbai— Lexicon  dcr  Porst-unl  Ui^ 
kunde.  Frankfurt  a m  Mein.  aiur  Bun<l  S.  SSi,  ecc.  —  Nollmundi^ 
der  wisspnsdijtlliclien    Ausbildiing   flir  Aer    Forslniiiiin  unserw  l 
Gollia,  IH!ì9. 
{■)   Preil  (  prussiuno  )  .in  varie  opere   e   nella    Nfoe  Vollsiaiuli^ 
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iuliani,  quanti  ebbero  mai  sentore  di  quell'antica  gloria  nazionale? 

8.  Ora  prendendo  ad  esaminare  gli  istituti  forestali  pubblici 
tuttora  in  vita  nella  Germania,  prima  ci  si  presenta  V  accademia 
di  Berlino,  la  quale  peri\  come  vedremo,  fu  dopo  poco  tempo  traslocata 
a  Neustadt-Eberswalde.  La  Prussia  ,  ricca  di  oltre  a  6  milioni  e  mezzo 
di  ettari  boschivi  su  27  milioni  della  totale  sua  superficie  (  i  quali  per 
uo  buon  terzo  appartengono  allo  Stato ,  che  se  trae  una  rendita 
annua  di  circa  8  milioni  di  lire),  fu  la  prima  a  sentire  il  bisogno 
d'una  scuola  forestale;  essa  fu  pure  la  prima  a  fruire  dei  bene- 
fizi  ditale  istituzione,  per  opera  specialmente  del  ministro dt  Hagen. 
Gleditscfa  ,  celebre  medico  e  botanico,  ne  fu  il  primo  direttore  ; 
egli  vi  insegnava  botanica  forestale,  eseguiva  esperimenti  nel  giar- 
dino, dirigeva  le  escursioni  nelle  ispezioni  circostanti  ;  vi  si  ag- 
giunsero poi  lezioni  di  matematica ,  cui  dovca  frequentare  chi 
aspirava  all'  impiego  neiramministrazione  forestale.  Krfinitz  afferma 
esserne  usciti  uomini  distintissimi.  Al  professore  Gleditscfa  succe- 
deva poco  poi  il  Burgsdorf,  che  rese  celebre  il  nome  dell'accademia: 
per  ragione  di  pratica  insegnava  egli  pure  a  Tegel  nella  foresta, 
dove  circostanze  locali  non  permettevano  1'  erezione  di  istituti. 
Morto  questi  nel  1802,  le  lezioni  furono  interrotte ,  e  quindi 
riprese  quando  le  funeste  conseguenze  provenute  nell'amministra- 
zione spinsero  il  governo,  nel  4816,  ad  assegnare  la  direzione  dell'in- 
segnamento air  immortale  Hartig ,  nominato  poco  poi  capo  dell'am- 
ministrazione ;  questi  cedeva  il  posto  al  professore  Pfeil  nel  1821 , 
che  fu  pure  direttore  dell'  istituto. 

9.  Nella  scuola  cosi  attuata  ,  che  formava  parte  dell' nniversiiù 
di  Berlino  ,  insegnavansi  scienza  forestale  e  caccia ,  scienze  naturali 
e  matematiche.  I  professori  erano  otto  :  Pfeil ,  di  forestale  ;  Hainc, 
di  botanica;  Lichtenstein ,  di  zoologia  ;  Weiss,  di  geognosia;   Tuste, 


Anleitnng  7ur  Bcliandlung ,  BenuLzung,  und-Solmlzungder  Waider.  ì 
Ablh.  S.  9.  —  Cotta  II.  (sassone)  (irundriss  der  ForslwissenPchafL 
Zie  Auflag.  s.  12.  —  Reiscn  durch  oesterreichisch  lllvrien,  Dalmatien, 
ecc.  in  lahre  4HI8,  von  R.  v.  H.  Meissen. 
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di  fìsica  e  chimica;  Passow,  di  matematica;  Gunther,  di  contabi- 
lita; Lancizolle,  di  diritto. 

iO.  Se  non  che,  per  nove  anni  continui  non  dando  la  scooU  ri- 
sultamenti  felici  ,  il  savio  governo  la  sopprimeva  ed  in  sua  vece 
fondava  nel  1830  l' istitalo  forestale  di  Neastadt-Ebersvralde,  neBa 
reggenza  di  Potsdam  ,  piccola  città  industre,  situata  in  una  pia- 
nura di  sabbia,  ondeggiata  per  bassi  poggi  dì  mobile  saUMone, 
distante  55  chilometri  da  Berlino,  e  90  da  Steitino,  dotata  di 
una  stazione  di  ferrovia,  che  collega  queste  due  città  principali ,  arric- 
chitadal  canale  Finow,  che  mette  in  comunicazione  Stettioo  con  Berlino 
ed  Amburgo,  e  che  unisce  perciò  il  Baltico  col  mare  settentrionale. 

il.  AH*  istituto  forestale  di  Neustadt-Eberswalde  ,  parte  in- 
tegrante dell'  amministrazione  ,  dal  cui  capo  dipende ,  presiede 
un  direttore ,  il  (professore  stesso  di  scienze  forestali  ed  un  Cn- 
ratorio  in  Berlino  ,  composto  di  tre  membri  ,  cioè  del  capo  del- 
l' amministrazione ,  di  un  professore  di  scienze  naturali  e  mate- 
matiche dell'università  e  d'un  contabile  del  ministero  di  finanze,  f  ] 

12.  L'accademia  non  ammette  alunni  al  di  là  dei  /iO  prefissi  dal 
suo  regolamento  (15  agosto  1830).  L'ammessione  ha  luogo  in  tatti  i 
semestri  :  debbe  farsene  domanda  al  direttore,  che  per  via  del  Cora- 
torio  eccita  la  decisione  del  ministero.  Le  condizioni  dell'am- 
messione  sono:  età  di  18  a  24  anni,  buona  salute  e  robostezndl 
corpo;  vaccinazione  o  vaiuolo  superato  ;  compimento  degli  stadi 
secondarli,  e  in  qualche  caso,  almeno  della  classe  seconda;  per  chi 
ha  studiato  privatamente ,  esame  d'  ammessione  ;  pratica  di  un  anno 
e  mezzo  sotto  un  capo-forestale  autorizzato;  patente  del  relativo 
esame,  consenso  dei  parenti  o  tutori  ;  mezzi  sufficienti  onde  sopperire 
alle  spese  dello  studio  e  del  vitto.  Dalla  qual  ultima  condizione  sono 
esenti  gli  studenti  militari ,  i  cacciatori  di  campo  a  cavallo  e  di 
linea ,  che  pur  formano  il  numero  maggiore  della  scolai*esca. 

• 

(*)  I  primi  due  invigilano  T  insegnamento  e  la  disciplina  ed  il  terzo 
amministra  i  fondi  dell'istituto.  11  Curatorio  servo  di  mediatore  tni  il 
ministero  ed  il  direltoro ,  che  deve  sempre  con  esso  corrisponderf 
per  ogni  bisogno. 


L'i.  fi  porsonnle  inscgiìanlc  è  coiii})osto  del  direllore,  professore  di 
scienza  forestale ,  del  professore  di  scienze  naturali  ,  di  quello  di 
matcmatii^a  e  di  un  insegnante  di  diritto  forestale  amministrativo. 
li  direttore  veglia  sul  compimento  e  sulla  regolarità  dell*  inse- 
gnamento ,  sulla  disciplina  e  suH*  impiego  conveniente  dei  fondi 
dell'istituto,  corrisponde  colle  autorità,  età  parenti  o  tutori  degli 
alunni,  amministra  le  due  foreste  assegnate  all'istruzione;  ha  cura 
della  biblioteca  e  delle  altre  collezioni. 

iti.  J/istruzìone  abbraccia  tutti  i  rami  della  scienza  forestale  e 
\icnc  aiutata  e  rischiarata  da  esercizi  pratici,  acquali  si  dà  opera  nel 
bosco  :  le  scienze  ausiliari  si  espongono  nella  estensione  richiesta 
air  educazione  di  buon  forestale.  Il  corso  degli  studi  è  di  due 
anni:  per  chi  percorse  un  biennio  di  pratica,  come  per  coloro 
che  studiarono  o  intendono  applicare  alle  scienze  camerali  in  una 
università,  lo  studio  si  riduce  ad  un  anno.  Questo  è  diviso  in  due 
semestri,  di  cui  il  primo  incomincia  il  15  aprile  e  Gnisce  il  15 
settembre,  ed  il  secondo  il  15  ottobre  e  termina  con  marze.  Le 
lezioni  non  suao  interrotte  da  vacanze. 

15.  11  piano  degli  studi,  che  si  pubblica  in  (^ni  anno,  è  in 
sostanza  il  seguente: 

Primo  anno,  primo  semestre:  (loltura  forestale,  premesse  le 
necessarie  nozioni  dendrologiche ,  geognostiche ,  meteorologiche  — 
Conservazione  e  polizia  forestale  —  Bibliografia  forestale  —  Enciclo- 
pedia delle  scienze  naturali  —  Botanica  e  flora  generale  —  Ento- 
mologia generale  —  Aritmetica ,  geometria  pratica,  strumenti  ma- 
tematici—  Disegno  —  Diritto  amministrali\o,  diritto  generale  — 
Delle  obbligazioni. 

Sccosdo  semestre:  Valore  e  ordinamento  delle  foreste  »— -  Am- 
ministrazione della  caccia  —  Esami nalorio,  ossia  conferenze  su  tutta 
la  scienza  forestale  —  Enciclopedia  delie  scienze  naturali  —  Mine- 
ralogia e  goognosia  —  Entomologia  forestale — Ripetizioni  —  Misura, 
valore,  contabilità  forestale  —  Trigonometria  —  Esaminatorio —  Del 
possesso,   della  proprietà  —  Diritti  reali. 

Secondo  anno,  primo  semestre  :  Coltura  —  Amministrazione  delle 
foreste  demaniali  —  Enciclopedia  delle  scienze  naturali  —  Botanica 
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furcsUle  —  l'iaiilc  iiouivu  dui  Ixischi  —  Anatomia  e  lÌMSlògU  il 
irIg  —  Leggi  iiicccauìchc  e  Tisiche  più  importanti  —  DrsegiM 
Uiritlo  di  proccilur.i   per  l'amiuiiiistrazioiii;  forestale. 

Secondo   semestre  :   Ordinamento  s|KciaIc  delle   masse  — 
del   valore,   secondo  il  metodo  prussiano  —  rsurrulzioHe  e 
logia  forestale  —  Lsaoiinaimio  —  Enciclopedia  delle   scienze 
rali  —  Rapporti  geognoslici  dell'Alctnagna— Omiiolt^ia  tt-descofo 
stale  —  Anatutnia  e  lìsiologia  animale  —  ilipclizioni  —  Sterconieirii 
Aualisi  applicata  ai  problemi  de!  calcolo  forestale  —  Diritto  ptnalc 
forestale  —  Diritto  di  caccia. 

Ili.  Per  la  pratica  sono  prescritte  due  escursioni  forestali  nelli  set- 
ti ma  ita  :  e  nelJa  state  altre  due  ebdomadarie  scientiliconatunli. 
non  cbu  esercitazioni  di  misura,  siccome  livellazioni,  ecc. 

17.  L'alunno  non  pnò  solTermarsi  nell' istituto  al  di  là  dei  ilac 
anni ,   se  non   n'  f  facolliziato   per   ispecialc   der,rcio  oiiiiistern^. 

Per  r  aoimcssiune  degli  esteri  sì  richiede   pure   l' autoriii 
del  governo. 

Il  diritto  di  anmiessionc  è  di  fr.  69  75;  ([uellu  dell' oi 
è  di  fr.  157  .>0  annui  da  pagarsi  a  semestri  anticipati;  i  miliurì 
vanno  esenti  da  tale  retribuzione.  L'istituto  b  dotato  in  fr.  Ì)SI) 
75  annui ,  il  cui  complemento ,  non  bastando  i  diritti  dì  amnm- 
aìtme  percepiti ,   è  corrisposto  dallo  Stato. 

18.  Oltre  allo  stipendio,  i  professori  si  dividnno,  in  propartioiw, 
i  dirilii  di  onorario,  tal  che  il  professore  di  forestale  gode  & 
un'  annua  rendila  Ci  ir.  10,1)00,  non  compreso  1'  all(^u,  giu- 
dino,  ecc.    1  pr^.  lussuri  possono   insegnare  privaiatuente. 

19.  Prefissa  ii  quest'istituto  l'unico  scopo  di  allevare  buoni  imoa- 
nistratori  allj  Stato,  degni  di  Rducia  sotto  tutti  i  rapporti ,  opti 
ragion  vuole  cbe  si  esiga  dall'alunno  studio,  diligenza,  telo, 
ralitii,  condotta  irreprensibile.  L' iDdiscJplinato  viene  ammonito 
direttore;  se  l'aminonizionc  non  porta  frutto,  il  direttore, 
parere  dei  professori,  ne  domanda  l'espulsione  al  Curatorìo:  Rr 
le  punizioni  da  infiggersi  agli  allievi  militari  meriteroli  di  «piesu 
ultima  pena,  si  ricorre  ai  capi  della  loro  gerarchia. 

20.  La  scuola  ò  situata   in    beli'  eflificio,  nel    cui  [nHaio  ri^u" 


iTsteriur.      , 
ononqH 


liio^H 
intfiM 
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trovansi  sale  por  la  scuola,    per  la  lettura  comune,  \yeì  musei;    nel 
soperlore,  la  biblioteca  e  V  abitazione  del  direttore;  a  questo  vanno 
annessi  alloggi  per  nove  cacciatori  di  campo  a  cavallo. 

21.  La  biblioteca  è  ricca  di  2,300  volumi,  nella  massima  parte  trat- 
tanti di  materia  forestale:  essa  compra  e  riceve  in  dono  opere  e 
giornali  forestali,  non  ritenendo  gran  fatto  di  periodici  politici:  i  profes- 
sori e  gli  studenti  hanno  diritto  di  aver  i  libri  dietro  ricevuta  pas- 
sata al  direttore  e  di  ritenerli  per  quattro  settimane ,  non  però  i 
giornali,  le  opere  recenti  e  quelle  che  versano  intorno  a  materie 
che  si  spiegano  nelle  lezioni.  !  libri  di  quest'ultimo  genere  stanno 
esposti  nella  sala  di  lettura ,  dove  V  alunno  li  può  leggere  dal  mat- 
tino sino  alle  nove  di  sera. 

22.  Il  museo  di  zoologia  ben  fornite  di  uccelli ,  di  mammiferi ,  di 
rettili,  va  superbo  di  una  ricchissima  collezione  di  insetti,  dovuta 
tutta  all'insigne  Ratzeburg,  il  quale,  pelle  sue  opere  monumentali 
sugli  insetti  forestali  e  pelle  sue  sagaci  e  pazientissime  osservazioni, 
alzò  gran  fama  di  sé  in  questo  importante  ramo  di  storia  natu- 
rale applicala:  la  collezione  mineralogica  è  assai  doviziosa,  sic- 
come la  etologica ,  la  cui  ricchezza  vuoisi  in  gran  parte  attribuire 
allo  stesso  scienziato,  non  che  alla  provvida  intelligenza  del  direttore, 
le  coi  cure  si  estendono  con  pari  solerzia  al  gabinetto  degli  stru- 
menti e  macchine  forestali. 

23.  Non  lungi  dalla  città,  sul  lembo  che  congiungc  le  due  foreste, 
sta  il  giardino  forestale,  largo  ettari  due  e  mezzo;  esso  è  dotato  di  750 
fr.  Il  snolo  è  sabbioso;  due  steccati  lo  cingono,  Fono  interno  circoscrive 
il  semenzaio  ed  alcune  piante  forestali  da  studio,  esterno  l'altro  , 
e  lo  cinge  tutto  all'  intorno.  Trovasi  ivi  la  casa  del  giardiniere, 
nella  quale  è  costrutto  un  forno  per  Tescussione  dei  semi  dei  pini 
dai  loro  coni  ;  adiacenti  a  questi  i  magazzini  da  semente. 

24.  Finalmente  all'  istruzione  pratica  sono  destinate  le  due  foreste 
contigue,  di  Biescnthal  l'una  ,  di  Liepe  1'  altra  ,  di  una  superficie 
complessiva  di  13716  ettari.  Esse  sono  amministrate  da  un  capo- 
forestale  sotto   gli  ordini  del  professore  di  forestale ,  e  come    tutti 

m 

i  boschi  d'Alemagna,  sono  trattate  secondo  un  piano  di  stima  e  di  or- 
dinamento. La  specie  che  vi  predomina  è  il  pino  silvestre;  hanvi  alcuni 
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faggi  ed  ontani,  alcuni  carpini,  poche  petuic,  pochissime  guercie.  Il 
trailamento  è  ad  alto  fusto,  il  turno  di  i20  anni  ,  tranne  i  cedui 
ontani  palustri.  Il  terreno  è  erratico,  il  suolo  puro  sabbione  qair- 
zoso,   qua  e  là  mobile ,  in  alcuni  tratti  siliceo  argilloso.  La  saper- 
ficic  della  terra  piana ,   talvolta  qua  ondata  ,   là   sparsa  di  piccili 
gruppi  montuosi ,  di  stagni ,  paludi ,  pozzi  più  o  meno  torbosi.  Li 
semenza  del  ricolto,   nel  piano  d'ordinamento,  è  Gssata  a  due  steri 
circa  per  ettaro.  Molte  servitù  gravitano  su  tali  foreste;  il  legname 
ne  viene    trasportato  per   acqua  a  Berlino  ,  dove  ne  fanno  incetta 
le  molte  fabbriche  di  ferro,  di    coltelli  ,   di  ottone  ,   di  carta,  noo 
che  le  seghe  ad  acqua  ed  a  vento. 

25.  Gli  Studenti  si  dividono  i"  in  aspiranti  alla  carriera  supe- 
riore,  nobili  quasi  tutti,  i  quali,  studiate  le  scienze  legali  e  camerali, 
percorrono  gli  alti  gradi  amministrativi;  2**  in  aspiranti  alla  carriera 
inferiore,  che  diventano  poi  capi-forestali ,  ufiizio  che  costituisce  il 
primo  grado  deli*  amministrazione  e  forse  il  più  importante.  Gli 
aspiranti  alla  carriera  inferiore  sono  |>arte  militari  e  parte  civili. 

26.  Nel  dipartirsi  dairistituto,  ogni  studente  deve  riportare  un  cer- 
ficato  del  direttore  comprovante  la  sua  condotta  morale  e  studiosa 
nel  tempo  della  scuola. 

27.  Esami.  Nell'istituto  non  si  danno  esami.  Sono  però  prescritte 
dair  amministrazione  le  seguenti  prove:  l"*  di  pratica;  2"*  di  capo 
forestale  :   3"  di  referendario  ;  k°  di  Stato. 

28.  L'esame  di  pratica  si  fa  da  tutti  i  forestali ,  sieno  aspiranti 
all'uffizio  di  guardie  o  di  amministratori,  dopo  averne  compiato 
l'esercizio.  L'aspirante  amministratore,  previa  presentazione  degli 
attestati  delle  scuole  percorse  e  di  buona  costituzione,  autorizzato 
dal  mastro  forestale  superiore,  dà  opera  per  un  anno  e  mezzo  alla 
pratica  sotto  l'ordinatogli  capo-forestale,  quindi,  alla  presenza  di  altri 
due  capi-forestali  e  dell'  ii^pettore  ,  subisce  1*  esame  nel  bosco  : 
r  esperimento  è  diretto  dallo  stesso  capo  forestale  sotto  cui  il  can- 
didato fece  la  pratica;  se  volge  a  buon  esito,  l'aspirante  ottiene  la 
patente,  che  lo  riconosce  idoneo  al  servizio  di  semplice  fOTestale. 
Eguali  sono  le  condizioni  por  V  ufficio  di  guardia ,  se  non  che  per 
questa  sono  prescritti  per  la  pratica  due  anni. 
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29.  Esame  di  capo-forestale.  Questa  prova  è  condizione  essen- 
ziale per  essere  ammesso  al  servizio  amministrativo.  Degna  d'imi- 
tazione è  la  massima,  seguita  dalle  amministrazioni  forestali  di  Ger- 
mania, di  non  accogliere  nei  loro  ufl&zi  se  non  quelli ,  che  diedero 
esperimenti  di  loro  capacità,  anzi  di  scegliere  i  migliori  tra  i  candi- 
dati che  si  presentano  alle  prove.  A  tal  fine  è  nominata  una  com- 
missione in  Berlino,  composta  di  un  alto  impiegato  forestale  per  la 
teoria,  di  altro  per  la  pratica ,  contabilità  e  nozioni  d'  amministra- 
zione, di  un  naturalista  ,  e  di  un  matematico.  La  commissione  è 
presieduta  dal  capo  dell*  amministrazione  ,  che  quindi  riferisce  al 
ministero  intorno  ali*  esito  dell*  esame. 

30.  11  candidato  presenta  a  questo  capo  i°  l'attestato  sumentovato 
degli  studi  secondari;  2""  l'attestato  del  direttore  deiristitoto  forestale; 
S"*  la  patente  di  pratica;  U''  l'attestato  di  aver  adempiuto  all'obbligo 
militare;  5**  l'attestato  di  un  annodi  studio  delle  scienze  camerali,  se 
aspira  alla  carriera  superiore  ;  .  6°  1'  autografia  ;  1"*  V  attestato 
giudiziario  comprovante  avere  il  candidato  eseguiti  grandi  lavori  di 
misura;  intorno  al  che,  vuoisi  osservare  che  tutti  i  forestali  di 
Prussia  debbono  unire  al  loro  uffizio  la  carica  di   misuratore. 

31.  Il  ministero  quindi  assegna  ai  candidato  i  lavori  di  prova, 
da  compiersi  tutt'  al  più  fra  due  anni.  Essi  consistono  sovente 
in  un  piano  di  stima  ed  ordinamento  di  una  foresta  ad  alto  fusto. 
Lo  studente  la  misura,  ne  fa  il  disegno  topografico,  economico  , 
geognqstico ,  ne  delinea  i  tagli ,  ne  discute  i  rapporti  esterni 
ed  interni ,  la  divide  ;  fa  il  piano  della  coltura  ;  stima  il  fondo 
materiale  esistente,  ne  calcola  il  sovraccrescimento;  ne  stabilisce  la 
somma  del  rìcolto  ;  ne  regola  gli  esercizi  di  servitù  ;  suggerisce  le 
modificazioni  da  introdursi  nella  proprietà  ,  dà  opera  alla  minuta 
descrizione  della  foresta  e  via  dicendo.  Condotti  a  termine  questi  lavori 
li  presenu  al  capo  suddetto  prima  di  ottobre,  ed  essendo  giudicati 
buoni,  il  candidato  è  ammesso  all'esame  nella  successiva  primavera. 

32.  L'esame  è  scritto  e  verbale,  parte  In  sala  e  parte  nel  bosco; 
dura  da  tre  a  quattro  giorni  per  ogni  sezione  di  sei  esaminandi  al 
più.  L'esaminato  riconosciuto  abile  riceve  una  patente,  che  lo  pone 
in  grado  da  poter  essere  nominato  capo-forestale.  Chi  fu  giudicato 
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inabile  soltanto  in  alcune  parti,  è  rimandato  a  nuovo  esame  sulle  me- 
desime. Chi  fu  sentenziato  inabile  in  un  senso  assoluto  è  rìmandato 
per  sempre. 

33.  Esame  di  referendario.  Gli  aspiranti  alla  carriera  superiore 
dopo  il  predetto  esame  sono  ammessi  a  quello  di  referendario.  A 
tal  fìne  ricorrono  al  presidente  di  reggenza  presentandogli  ;  i*  la 
patente  d'esame  di  capo-forestale  ;  2"*  la  fede  dei  loro  studi  uni- 
versitarii  legali  e  camerali.  Questo  esame  è  regolato  secondo  lo  stile 
degli  altri  referendari  governativi,  avendo  però  un  riguardo  parti- 
colare alle  specialità  dell*  esaminando.  U  referendario  promosse  è 
impiegato  nell'uffizio  del  mastro  forestale supierìore  od  in  aCTarì fo- 
restali; e  quando  in  tale  carica  sia  stato  riconosciuto  meritevole,  è 
auunesso  all'esame  di  Stato:  subito  il  quale  con  esito  felice,  è  dichia- 
rato idoneo  a  coprire  qualsiasi  carica  forestale  superiore.  Prima  però 
di  pervenirvi ,  il  referendario  deve  per  alcuni  anni  adempiere  all' 
impiego  di  capo  forestale;  è  promosso  poi  ad  ispettore,  assessore, 
consigliere  e  mastro  forestale  superiore. 

36.  Per  condurre  una  vita  sufficiente  e  decorosa  in  Neustadt- 
Oberswalde  si  richiedono  almeno  fr.  1500  annui.  Ogni  studente  si 
sceglie  l'abitazione  in  città  e  pranza  in  comune  coi  colleghi  nell'al- 
bergo del  paese  (*). 

35.  Accademia  forestale  ed  agraria  di  Tliarand.  Entrato,  quel  ce- 
lebre (prestale  che  era  il  Cotta,  al  servizio  della  Sassonia,  trapiantin 
nel  1841  il  suo  istituto  da  Zillbacch  in  Tharand,  piccola  città,  si- 
tuata in  una  valle  coronata  da  amenissime  montagne  boschive,  di- 
stante 19  chilometri  circa  da  Dresda.  Nel  1816  fu  questa  scuola  in* 

{*)  Chi  desidera  più  estese  nozioni  intorno  a  quest^  istituto  legga  i 
seguenti  scritti  :  Ueber  die  Bedeutung  und  Wichtigkeit  des  wisseos- 
chaftlichen  Ausbildung  desForstmannes  fUr  die  Erhohung  des  National- 
WohUtandes,  und  Volksgliicks.  Ziillicbau  ÌS%%  Orazione  recitata  neira- 
pertura  delP Accademia  forestale  di  Berlino  da  Pfeil.  —  Rrit.  BlStter.  6. 
I.  Hest.  I.  s.  155.  Band.  iv.  H.  2.  s.  l&ft.  B.  V.  H.  1.  s.  61.  B.  xiv.  H. 
I.  s.  205,  ed  H.  2.  s.  117.  desgl.  Oekonomische  Neuigkeiten  eoe. 
Forstilche  Abtheilung.  2.  Band.  s.  2^,75,  144,  e  3.  B.  s.  ^1,  177  ^-oo 
André.  —  Real-und  Verbal -Lexicon  ecc.  2.  Band.  s.  554  von  Behlen. 
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corporata  air  amministrazione  forestale  ed  insignita  del  titolo  di 
latitato  forestale  dello  Stato.  La  fama  altissima  del  direttore  vi  attirava 
una  folla  numerosa  di  nazionali  ed  esteri ,  siccome  a  inesauribile 
fonte  di  istruzione.  Nel  1822  si  innestava  una  scuola  agraria  all'isti- 
tuto, che  veniva  poi  convertito  in  regia  accademia  forestale  ed  agraria. 

36.  £ssa  è  soggetta  a  due  direzioni,  una  per  la  forestale  afiidata 
al  professore  di  forestale,  l'altra  per  l'agraria  conferita  al  professore 
dì  questo  ramo  di  scienza.  Il  direttore  di  fort'Stale  però  ha  la  precedenza, 
siccome  lo  spirito,  che  domina  nella  scuola,  è  forestale  in  supremo  grado. 

37.  L'accademia  si  propone  di  educare  i  forestali  e  gli  agrari  s) 
teorici  che  pratici.  Ammette  nel  suo  seno  nazionali  ed  esteri. 
L'anmiissione  ha  luogo  al  principio  del  semestre  estivo  per  chi  farà 
il  corso  intiero  ;  gli  altri  possono  avervi  l'ingresso  anche  in  settembre. 
11  candidato  dee  rivolgerne  la  domanda  al  rispettivo  direttore.  Le 
condizioni  sono:  17  anni;  fede  dell'epoca  di  nascita;  attestato  di 
buona  condotta  ;  consenso  dei  parenti  o  tutori  ;  istruzione  bastante 
per  la  promozione  alla  prima  classe  di  un  ginnasio  ;  finalmente  un 
anno  di  pratica.  Dagli  aspiranti  alla  carriera  superiore  si  richiede 
ancora  V  esame  di  maturità,  mentre  gli  uditori  sono  dispensati  da 
tale  condizione.  Ali* accettazione  è  necessaria  l'autorizzazione  del 
ministero  di  finanze,  alla  quale  si  dà  esecuzione  dalla  commissione 
d' immatricolazione,  composta  del  direttorio  accademico  e  di  un  com- 
missario del  go\erno.  L'iscritto  paga  fr.  2§  per  tassa  di  anmiissione. 

38.  Il  corso  degli  studi  è  biennale:  gli  studenti,  che  aspirano  alla 
carriera  superiore,  hanno  ancora  l'obbligo  d'  un  terzo  anno  di  stu- 
dio presso  qualche  università. 

39.  L'istruzione  comprende  gli  oggetti  seguenti  : 
Matematica:  aritmetica,  algebra,  planimetria,  trigonometria,  misure, 

stereometria,  calcolo  forestale,  disegno.  « 

Scienze  naturali:  fisica,  chimica,  botanica  e  flora  generale,  zoologia 
generale  e  speciale,  flora  forestale,  insettologia,  geognosia. 

Forestale:  coltura,  conservazione,  ordinamento,  organizzazione,  am- 
ministrazione, usufruizione,  tecnologia,  storia,  bibliografìa  forestale,  caccia. 

Agraria  :  industria  agricola,  educazione  del  l>estiame,  stima,  tecnologia 
agraria,  veterinaria,  architettura  rurale. 

Diritto  postale  e  rurale;  stile  ufficiale. 
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^0.  I  proressori  sono  sene  :  lelezimi  si  rinfrancano  con  dim 

zioni  pratiche,  e  si  imprimòao  nella  mente  per  mezzo  di  freqna 

rjpetizioni.il  piano  degli  studi,  che  si  pubblica  ogni  anno,  debbefl 

servarsi  con  ogni  esattezEa  e  rigore. 

Iti.  Agli  esercizii  di  pratica  serve  il   bosco  di  Tharand, 
podere  di  Folgengnt  ed  un  vasto  e  ricco  giardino   botanico-agriril 
forestale  ;  alki  stesso  fine  di  pratico  esercizio  servono  a 
quemi  escursioni *<.■  i  via^i  annuali. 

42.  La  biblioteca  è  fornitissima;  doviziosa  la  colleiione  di  i 
naturali,  apparecchi,  strumenti,  macchine,  modelli. 

'(3.  La  disciplina  è  manleiiuta  dal  direttorio  e  dal  commisurio  f 
vernaiivo.  Da  queste  due  aulorilà  e  dai  professori  si  redigono  U 
semestrali  di  censura,  che   si  couiunicand  al  ministero,  ai  parenti  t 
agli  studenti  stessi. 

hk.  Al  line  di  ogni  semestre  si  danno  gli  esami  delti   di  [muffami 
dai  quali  sono  esenti  gli  uditori. 

Ì5.  L'onorario  per  le  lezioni  è  di  fr.  '2.50  annui  pei  najitmab, 
fr.  375  per  gli  esteri  r  si  paga  a  semestri  anticipati:  ne  sodo  però  d 
pensati  i  poveri.    Hanvi  pnsti  gratuiti ,   anzi  alcnni  militari  r 
sussidi  dal  ministero  di  guerra  ;   in    fme  del    corso    si 
premi  ai  nazionali  distinti  per  studio  e  moralità. 

Neil' abbandonare  la  scuola  l'accademico  ottiene  du  attestato  e 
provante  l'esito  dei  suoi  esami,   la  condotta  e  ii  grado  di  i 
Questo  debbe  essere  fìrmato  dall'incaricato  del  ministero  dì  G 
dal  direttorio,  dal  commissario  governativo  e  da  tutti  i  professoi 

iC.  Per  entrare  al  servizio  pubblico  i  forestali  deUMtno  ancni 
sottomettersi  all'  esame  di  collocamento  nell'impiego, 
partono  senza  esame  e  cui  solo  certificato  della  loro  frequenta  ife 
scuola.    I  professori  possono  rilasciare  agli  studenti  attestati  primi 

UT.  Baviera.  Nel  1T87eravÌ  già  una  scuola  forestale  in  B 
nel  1803  fu  traslocata  a  Weìhenslepban  vicino  a  Freysing.  Pit 
tardi,  nel  1811,  si  apri  scuola  da  Schraidl  in  Eberach  nello  : 
gerwald.  che  venne  chiusa  tra  brev.  Col  principato  di  Asclwffenbnrgfc 
1815.  la  Baviera  ottenne  l'istituto  foicstale  ivi  fondato,  nel  1808.  U 
granduca  di  Francoforte.  Net  1832  fu  soppre8SoenapertODel18t3.Ii 
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Baviera,  per  entrare  al  servizio  amministrativo  forestale  nella  qualità  di 
gaardia,  si  esige  la  pratica  di  due  anni  ed  il  relativo  esame.  Gli  aspi- 
ranti alla  qualità  di  amministratore  nella  carriera  inferiore  studiano 
neiristituto  di  AscliafTenburgo  e  quelli  che  tendono  alle  cariche  su- 
periori applicano  agli  studi  nelle  università  di  Monaco  o  di  Wurzhurgo. 
68.  Regia  scuola  forestale  di  AschalTenburgo.  Dipendente  dall'uf- 
Azio  forestale  del  governo  di  Wurzhurgo,  è  seggetta,  in  modo  im- 
mediato, a  una  direzione  com|)Osta  di  un  professore  direttore,  di 
due  altri  professori  ordinari  più  anziani  e  di  un  segretario;  collocata 
in  amenissimo  luogo  ed  in  bella  città,  ammette  nazionali  ed  esteri, 
una  sola  volta  all'anno,  neirottobree  nel  prime  corso. 

49.  Condizioni  d'ammissione  :  condotta  religiosa  e  morale;  sanità  e 
robustezza  di  corpo;  età  dai  i6a  21  anni;  compimento  del  corso  in  una 
scuola  agraria  o  tecnica  o  di  latinità;  consenso  dei  parenti  o  tutori  ; 
stato  di  famiglia;  osservanza  rigorosa  delle  leggi  di  polizia.  Lo  stesso 
per  gli  esteri,  s jpratutto  per  ciò  che  ha  riguardo  alla  condotta  reli- 
giosa ;  per  Tammissione  fr.  53  57.  Non  vi  si  ammettono  uditori. 

50.  L' insegnamento  è  biennale ,  dividesi  in  due  corsi ,  di  cui 
ciascuno  consta  di  due  semestri.  L*anno  incomincia  il  20  ottobre  e 
finisce  il  31  agosto:  vacanze,  14  giorni  a  Pasqua.  Il  passaggio 
dalla  prima  alla  seconda  parte  degli  studi  dipende  dall'esito  di  un 
rigoroso  esame  :  il  corso  non  si  può  ripetere  più  d'una  volta.  Le 
materie  insegnate  nei  due  corsi  sono  :  economia  forestale,  scienze 
naturali,  e  matematica.  Frequenti  escursioni  nelle  ricche  foreste  dello 
Spessart  ed  in  altri  boschi  vicini;  esercizi  nel  giardino;  collezioni  di 
storia  naturale,  e  di  strumenti  matematici  ecc.  I  professori  sono 
quattro:  due  di  forestale,  uno  di  matematica,  un  altro  di  scienze  natu- 
rali Hanvi  30  posti  gratuiti  destinati  a  soccorrere  i  figli  di  impie- 
gati destituiti  di  mezzi  di  fortuna. 

51.  Al  fine  del  secondo  corsosi  da  un  rigoroso  esame  finale  da  appo- 
sita commissione:  lo  studente,  che  ne  esce  con  approvazione,  riceve  un 
diploma,  che  lo  pone  in  grado  di  essere  ammesso  alla  pratica  ed  al 
successivo  esame  di  concorso  per  l'impiego  forestale. 

52.  La  direzione  ed  i  professori  invigilano  la  condotta  degli  alunni: 
la  disciplina  è  severa,  specialmente  per  ciò  che  riguarda  la  polizia,  dili- 
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genza,  decoro,  studio,  laYoro,  frequenza  alle  funziooi  religiofie  ddla 
propria  confessione,  astinenza  assoluta  dà  ogni  società  sospetta  o  vie- 
tata siccome  da  ogni  specie  di  giuoco,  e  via  dicendo.  Pene  :  ammo* 
nizione,  arresto,  carcere,  espnlsione. 

53.  Studio  di  forestale  alle  Università  di  Monaco  e  ^urzbnrgo. 
Per  entrare  allo  studio  forestale  si  esige  rattestato  di  niaturità.  Il  corso 
dura  tre  anni  :  nel  primo  si  fa  il  cono  filosofico ,  negli  altri  due 
si  dà  opera  al  corso  speciale  compiuto  sia  per  la  scienza  forestale 
che  per  le  scienze  ausiliari.  Frequenti  escursioni  ed  Infine  esame. 

5^.  Annover.  Questo  regno  aveva  una  scuola  forestale  a  Klaosthil 
neir  Harz  unita  a  quella  delle  miniere  :  ogni  due  anni  vi  si  ammet- 
tevano a  gratuito  insegnamento  25  cacciatori  di  campo.  Venne  sop- 
pressa ed  in  sua  vece  pochi  anni  sono  se  ne  aprì  un'altra  a  MiindeiL 

55.  Brunswick.  Nel  1838  fu  unita  al  Collegium  Carolinum  ddb 
capitale  un'accademia  forestale,  organizzata  secondo  il  piano  di 
Teodoro-Hartig  ,  che  ne  è  direttore  e  professore. 

Turingia.  Ebbe  in  vari  tempi  più  scuole,  che  caddero  tutte,  salto 
quella  di  Eisenach,  nella  Sassonia-Weimar;  di  questa  è  direttore  e 
professore  il  celebre  Kònig. 

56.  Assia  elettorale.  Scuola  forestale  primaaWaldau,  poscia  a  Fulda: 
ambedue  soppresse.  A'  giorni  nostri  hawene  una  a  Melsungen,  delb 
quale  è  direttore  Ghunkel. 

57.  Assia  granducale.  La  forestale  vi  si  insegna  neir  università  dì 
Giessen  ;  ebbe  a  professore  il  celebre-Hundesbagen  ;  a'  nostri  tempi 
è  illustrata  dal  chiarissimo  Heyer. 

58.  Wiirtembei^.  La  scuola  forestale  è  unita  all'accademia  agraria  £ 
Hohenheim  della  quale  si  tenne  discorso  nel  capo  antecedente. 

59.  Austria.  L'istituto  forestale  di  Mariabrunn,  aperte  nel  18U, 
merita  gli  encomii  dei  dotti ,  se  non  fosse  il  difetto  del  direttore,  che 
è  persona  affatto  estranea  alla  forestale  (un  colonnelh)):  vi  insegna- 
rono Schmidt  >  Grabner  ,  Zòtl  nell'uffizio  di  assistente  ;  a'  tempi 
nostri  la  scuola  è  illustrata  dal  Newmann  ;  è  fornita  di  bel  gia^ 
dino  e  di  ricche  collezioni:  manca  di  foresta  !  Il  corso  è  di  tre  anni  :  il 
primo  preparatorio,  gli  altri  due  consacrati  allo  studio  forestale  : 
segue  un  anno  di  pratica. 

60.  Baden.  La  scuola  forestale  in  Karlsruhe  costituisce  una  divisiaoe 
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della  scuola  politecnica:  condizioni  per  rammissione,  età  di  17  a  22 
anni,  stadi  secondari  compiti,  compimento  della  prima  classe  matema- 
tica della  scuola  politecnica.  Il  corso  è  di  tre  anni,  di  cui  il  primo  pre- 
paratorio: vi  si  insegna  tutta  la  scienza  forestale,  lescienzf^  naturali,  e  le 
matematiche.  Frequenti  escursioni;  esercizi  nei  boschi  assegnati  e  viaggi. 
61.  Fuori  della  Germania,  in  Russia  (Mosca),  Polonia  (Varsavia), 
Danimarca  (Kiel) ,  Francia  (Nancy)  si  fondarono  scuole  forestali  sulle 
stesse  basi  delle  tedesche,  dalle  quali  si  chiamarono  valenti  professori; 
esse  sono  quasi  tutte  in  fiore.  In  Piemonte  Tistituto  agrario-forestale, 
retto  già  da  una  vasta  mente  amministrativa,  venne  so))presso,  è  poco, 
per  imperfezioni  d'organismo;  il  paese  attende  la  ricostituzione  di 
una  scuola,  la  cui  necessità  non  ha  bisogno  di  essere  dimostrata. 

CAPO  L\. 

Wrlerlnaria IwlICuto  di  Berlino  —  Scuola  di  Dre«da. 

1.  Fra  le  prime  scuole  veterinarie  della  Germania,  e  per  antichità 
di  fondazione  e  per  ordine  storico  di  progressi  e  per  eccellenza 
di  statuti ,  vuoisi  ritenere  V  istituto  di  Berlino.  Concepita  da 
Federico  il  Grande,  quando  stanchi  i  popoli  ed  esausti  per 
lunghe  guerre ,  e  venuta  mortalità  incredibile  di  bestiame  nelF  A- 
lemagna,  urgeva  il  bisogno  dì  ristaurare  la  salute  degli  animali,  e 
per  essa  la  prosperità  agraria,  che  è  primo  fondamento  del  ben  essere 
sociale  ,  sorpresa  poi  da  infauste  vicende  di  regno ,  combattuta 
da  difficoltà  gravi  di  esecuzione,  fmalmente  aveva  fondazione  dal 
successore  Federico  Guglielmo  II,  dopo  la  sua  ascensione  al  trono  nel 
1786.  Ebbe  incarico  di  attuarla  lo  scudiere  reale  conte  di  Lindenan, 
scienziato  che  alla  dottrina  univa  prudenza  e  abilità  di  azione ,  non 
che  rara  energia. 

2.  Nel  1787    adunque  si  ricorse  ali* estero  per  l'educazione  dei 
»  buoni  maestri,   elemento   primo   d'ogni   nuova   scuola  che  sorge; 

prescelti  a  tal  uopo  Sick .  studente  di  chirurgia ,  che  sì  recò  alla 
scuola  veterinaria  di  Vienna,  e  Naumann,  allievo  di  medicina,  che  si 
diresse  all'istituto  di  Charenton  in  Francia.  La  prima  era  in  allora 
illustrata  dalla  sapienza  di  Wolstein  e  di  Toegel  ;  il  secondo  da 
Chabert,   Flandrìn,    Dechaux,   Gilbert  e  La-Fosse. 
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3.  Infrattanto  acquistavasi  dal  governo  prussiano  il  giardino  del 
conte  Reuss  al  nord-ovest  di  Berlino,  che  fu  acconcio  a  stabilimento 
scolastico;  eretto  in  esso  grandioso  edilìzio,  diviso  in  varie  parti 
per  le  scuole  e  per  V  abitazione ,  aperti  viali  ed  aie ,  disposti  i 
luoghi  convenevoli  pella  farmacia,  pei  laboratori!,  pel  cavalierino,  pei 
bagni  e  pel  teatro  anatomico.  Entravano  siccome  parti  della  fab- 
brica due  scuderie ,  una  fucina  per  le  ferrature  divisa  in  quattri 
compartimenti.  Opera  delFingegncre  Langhans,  il  disegno  del  teatro 
anatomico  offre  ancora  ai  dì  presenti  aspetto  di  beltà  architettonica, 
a  cui.  pochi  fra  simili  stabilimenti  pubblici  sono  parL 

4.  Nel  i790  aprirono  primi  la  scuola  i  già  citati  professori  Naumani 
e  Sick,  reduci,  dopo  tre  anni,  dal  loro  viaggio  scientifico,  il  far- 
macista Ratzeburg,  l'incisore  Krumen  e  il  suo  collega  Recklebea, 
che,  pochi  anni  addietro,  sedeva  tuttavia  in  carica,  non  che  due 
maestri  maniscalchi,  Sommer  e  Kindel,  già  compagni  all'estero  di  Siek 
e  di  Naumann.  Compivano  il  personale  dello  stabilimento  un  mastro 
di  stalla,  un  contabile,  un  provveditore  della  farmacia,  un  castellano* 
due  sergenti  di  cavalleria ,  nove  palafrenieri ,  un  giardiniere  capo, 
due  giardinieri  aiutanti,  una  guardia  notturna,  indi  seni  e  assi- 
stenti alla  cura  degli  animali  malati. 

5.  Perchè  all'armata  giovasse  l'istituzione  fu  legge  che,  da  ogni  reg- 
gimento di  cavalleria  di  10  squadroni,  venissero  due  e  dai  reggimenti 
di  5  squadroni  un  allievo  alla  scuola  veterinaria,  e  più  vi  ebbero  sei 
posti  gratuiti  collo  stipendio  fisso  di  circa  lire  750  per  gli  alunni  regii, 
ossia  pei  futuri  candidati  a  veterinari  delle  mandrie  reaU.  Furono  am- 
messi infine  anche  i  liberi  studenti.  Dai  primi  anni  uscirono  uomini 
celebri  dall'istituto,  fra  i  quali  ne  piace  annoverare  Guglielmo  di 
Biìrgsdorf,  così  benemerito  in  Prussia  dell'educazione  del  cavallo. 

6.  Il  corso  era  triennale  :  l' insegnamento  versava  quasi  per  lo  in- 
tiero nella  pratica;  gli  studenti  erano  divisi  in  quattro  categorie: 
l'una  destinata  all'anatomia,  la  seconda  alla  ferratura,  la  terza  alla 
farmacia,  la  quarta  alle  scuderie;  queste  classi  poi  si  scambiavano  tra 
gli  alunni  in  ogni  trimestre.  Tenevasi  giornalmente  una  lezione,  a  coi 
assistevano  tutti  gli  studenti;  tal  che  ognuno  dei  tre  professori  din 
due  lezioni  per  settimana  e  compieva  il  corso  del  suo  ins^ameato 
nei  tre  anni.  Le  materie  erano  le  seguenti:  Sick  insegnava  aoatn- 
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mia,  chirurgia,  dietetica  degli  a.ìiiuali  doine^tlci,  epizoozie.  Nau- 
mano  dettava  lezioni  sulla  ferratura,  suifesteriore  del  cavallo,  patologia, 
tertpeatica  generale  e  speciale.  A  Ratzeburg  era  aftidata  la  botanica 
economica  e  medica ,  chimica  ,  farmacia,  materia  medica  ,  formolario 
medico:  a  lui  era  pure  commesso  Torte  e  le  escursioni  botaniche. 
La  clinica  era  diretta  dai  due  professori  Sick  e  xNaumann,  alterna- 
tivamentc  in  ogni  anno.  Alla  direzione  delle  scuderie  apparteneva 
pore  la  direzione  generale  dell*  istituto ,  la  disciplina,  ecc. 

7.  Maggiori  larghezze  s*  introdussero  per  decreto  regio  nel  1806, 
esigendo  le  Provincie  maggior  numero  di  veterinari  civili.  Si  ob- 
bligarono perciò  ad  una  tassa  anche  i  liberi  studenti,  affine  di 
provvedere  a  nuove  necessità  della  .scuola ,  e  fu  stabilito  che 
tutti  indistintamente  gli  studiosi  avessero  matricola  e  fossero  tenuti 
frequentare  le  lezioni  giornaliere.  Al  fine  del  corso  era  rilasciata 
patente  di  congedo ,  secondo  il  merito  di  ciascheduno. 

8.  Ma  ingrossando  i  tem|)i  pei  rovesci  politici  e  per  le  guerre, 
poco  frutto  era  dato  raccogliere  da  civili  migliorìe  e  meno  an- 
cora da  riforme  scolastiche.  Al  1810  la  scuola  veterinaria  era  ri- 
masta quasi  deserta.  La  frequetavano  appena  16  allievi,  de*  quali 
10  civili,  2  militari,  2  maniscalchi  ;  essa  non  esisteva  che  di  nome. 
Per  onore  della  scienza  e  per  bene  dei  Prussiani  ,  venne  in  quel 
tomo  a  reggere  la  sezione  del  pubbhco  insegnamento  l'illustre 
Federico  Humboldt ,  che  fu  poco  dojK)  ministro  di  Stalo.  Per  sua 
proposta,  dopo  gravi  e  innumerevoli  difficoltà,  vinte  le  gelosie  per- 
sonali, superati!  guasti  d'un 'amministrazione  che  non  avea  organismo 
regolare,  vennero  ad  attuarsi' riforme  della  massima  im}>ortanza  , 
e  per  la  scuola  veterinaria  in  ispecie  incominciò  un'  èra  nuova  di 
splendore  e  di  grandezza.  L'amministrazione  economica  e  discipli- 
nare dello  stabilimento  sali  nelle  mani  del  regio  governò.  Fu  in- 
grandito il  numero  degli  insegnanti.  A  questi  si  aggiunsero  i  ripe- 
titori ,  ai  quali  incombeva  T  obbligo  non  solo  di  ripetere  le  udite 
lezioni ,  ma  di  darne  nuove  in  materie  speciali.  Tra  questi  me- 
ritano di  essere  nominati ,  Grilli,  Halbach,  Lorinser,  Gurlt,  ed  Hayne. 

9.  All'entrare  del  i818,  tutto  questo  nuovo  ordinamento  avea  so- 
lida base.  L'ammissione  dei  giovani  era  aperta  sul  principio  dei  due 
annui  semestri,  cioè  a  Pasqua  e  a  8.  Michele.  L'insegnamento  diviso  in 
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lezioni  semestrali,'gli  stadi  assegnati  in  ragione  delFistruzione  già  acqui- 
stau.  Il  programma  del  i818  si  era  già  allai^ato  nelle  mirare  segatiti  : 

A.  Per  gli  alunni  ammmi  a  Pasqua,  i.^  Semestre  (estate)  Eodclo- 
pedia  della  .veterinaria  —  osteologia  —  botanica  —  esercizi  pratici  di 
ferratura.  —  2.»  Semestre  (inverno)  Anatomia  degli  animali  domestici - 
chimica  e  fìsica  —  farmacia  —  teoria  della  ferratura  —  dissertazioni 
zootomiche.  —  5.»  Semestre  (estate)  Esteriore  del  cavallo  -  fisiologia - 
patologia  generale  in  materia  medica  -  clinica  -  esercizi  di  ferratura.  - 
h,""  Semestre  (inverno)  Patologia  e  terapeutica  speciale  -  clinica  -disser- 
tazioni zootomiche.  —  5.°  Semestre  (estate)  Chirurgia  generale  -  epizoo- 
zie -  esercizi  clinici  -  esercizi  farmaceutici.  —  6.°  Semestre  (inverno) 
Chirurgia  speciale  -  esercizi  clinici  -  esercizi  farmaceutici. 

B.  Per  gli  alunni  ammessi  a  S.  Michele,  l.»  Semestre  (inverno)  Ana- 
tomia degli  animaii  domestici  -  teoria  della  ferratura  -  dissertazioni 
zootomiche -esercizi  farmaceutici.  —  2."  Semestre  (estate)  Enciclopedia 
della  veterinaria  -  botanica  -osteologia  -  fisiologia  -  esercizi  di  ferratan 
e  di  farmacia.  —  3.^  Semestre  (inverno)  Chimica  e  fìsica -anatomia - 
dissertazioni  zootomiche  -  esercizi  di  ferratura.  —  k.^  Semestre  (estate) 
Esteriore  del  cavallo  -  patologia  generale  -  chirurgia  generale  -  materia 
medica  -clinica-  esercizi  farmaceutici.— 5.'  Semestre  (inverno)  Chirurgia 
speciale -patologia-  terapeutica  speciale -clinica  -  dissecazioni  zootomiche 
-  esercizi  di  ferratura.—  6.°  Semestre  (estate)  Epizoozie  -  esercizi  clinici. 

IO.  Correva  obbligo  agli  studenti,  sì  civili  che  militari,  di  compilare 
un  giornale  degli  animali  malati  affidati  alla  loro  cura ,  il  quale  poi 
era  riveduto  dagli  insegnanti  ;  e  gli  uni  e  gli  altri  assistevano  ad 
uguale  insegnamento ,  ma  dipendevano  i  primi,  sotto  il  rapporto  di  di- 
sciplina, dai  superiori  della  scuola,  1  secondi  da  un  ufficiale  del  ministero 
della  guerra.  In  sullo  scorcio  del  mese  si  dava  opera  a  una  ripetizione  ge- 
nerale sullo  studio  fatto  in  quel  perìodo ,  alla  presenza  del  corpo  inse- 
gnante. Al  fine  d'ogni  semestre  gli  studenti  si  sottomettevano  ad  esame 
pubblico.  Moke  ed  importanti  cattedre  erano  di  anno  in  anno  ag- 
giunte, alle  quali  si  chiamavano  professori  riveriti  alla  Germania 
per  la  loro  fama  ,  tra*  quali  basta  nominare  Diete  richs,  che  ,  jcom- 
piuto  il  corso  di  veterinaria  in  questa  medesima  scuola  e  ripetutolo 
in  quella  di  Alfort  e  di  Lione,  visitato  ed  esaminato  lo  studio  viennese, 
consacrava  poi  tutte  le  sue  cure  al  progresso  della  scuola,  dalla  quale 
aveva  attinto  i  primi  elementi  della  scienza. 

il.  Ma  tali  riforme  più  non  bastatano;  col  tempo  svolgevansi 
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« 

le  fila  iniziate  del  sistema  veterii:arìo,  e  più  si  faceano  sentire  altri 
desiderìi  di  novità  ed  altri  bisogni!  Cosicché  nell'  anno  1836  nscl 
decreto  che  venne  definitivamente  a  stabilire:  Oggetto  della  scuola 
veterinaria,  siccome  istituto  scientifico,  l'educazione  teorica  e  pra- 
tica dei  veterinari  militari  e  civili,  lo  sviluppo  più  esteso  della 
scienza,  la  cura  di  tutti  gli  animali  domestici.  Capo  dell' am- 
ministrazione un  Curatorìo  di  nomina  governativa,  aggiuntivi ,  come 
membri,  un  uflBciale  del  già  detto  ministero  di  guerra  ed  un  consigliere 
deirufficio  superiore  delle  mandrie.  La  disciplina  scolastica  affidata  ad  un 
direttore  sotto  dipendenza  suprema  del  Curatorio.  L'uno,  braccio  ese- 
cutivo dell'  istituto,  l'altro  autorità  principe.  Da  queste  autorità  sciolte 
e  trattate  le  quistioni  d' insegnamento. 

12.  L'edifizio  ebbe  questa  ripartizione  per  gli  uffizi  vari,  ai  quali  era 
destinato.  A  settentrione  del  giardino  i  fabbricati  delle  stalle,  le  fucine 
di  ferratura,  i  magazzini ,  1'  arena  dei  cavallerizzi  e  la  farmacia. 
Ivi  abitano  in  pari  tempo  gì'  impie<;ati  addetti  alla  scuola  come  infer-- 
■ieri.  Nel  mezzo  del  terreno  ha  sede  superba  il  teatro  anatomico.  Pre- 
senta figura  di  rettangolo  quasi  quadrato ,  con  in  mezzo  sala  magnifica 
a  guisa  d'anfiteatro,  illuminata  da  grande  cupola  ricoperta  di  cristalli. 
La  tavola  destinata  alle  dimostrazioni  anatomiche  si  può  far  discen- 
dere ad  arbitrio  al  piano  terreno ,  sicché  il  cadavere  intero  d' un 
cavallo  può  senza  difficoltà  essere  trasportato  su  nella  scuola ,  col 
mezzo  di  macchina  acconcia,  e  da  questa  levato.  Stanno  sei  camere 
all'  intomo  della  sala  per  la  collezione  dei  preparati  zootomìci  ed 
altre  sale  al  piano  terreno  per  gì*  esperimenti.  Al  iato  orientale  del 
giardino  havvi  l'edificio  del  convitto  e  della  scuola.  \  pian  terreno  di 
questo  sonvi  le  camere  di  conferenza  e  d'insegnamento,  capace  ciascuna 
almeno  di  100  scuolari;  al  superiore  si  distende  la  grande  aula ,  desti- 
nata per  gli  esami  scolastici  e  per  le  solennità,  lunga  incirca  17  metri, 
larga  10,  alta  8,  ricca  di  pitture  allegoriche,  che  hanno  rapporto  alla 
scienza  veterinaria.  Allo  stesso  piano  è  la  biblioteca,  la  camera  di 
lettura,  la  collezione  dei  ferri  da  cavalli  e  da  buoi,  siccome  quella 
degli  {strumenti  chirurgici.  Ai  due  lati  sono  le  abitazioni  del  di- 
rettore e  degli  insegnanti.  Inoltre  vi  hanno  pure  stanza  2U  allievi 
miliuri,  r  ufficiale  destinato  alla  loro  vigilanza,  ed  altri  22  alunni 
civili,  che  pagano  una  modica  pigione. 
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13.  L' iiisegnaiaeuto  ha  quesie  parli  e  questi  profetisori:  DìrenocÉ' 
ilcousiglicre  e  nicdicopritaio  Albera  il  quale  spiega  la  feieriauk 
foreniii.- ,  la  pulizia  veusrìnaria ,  la  guida  [iraiica  alle  cotnposiuaiL 
(lei  rap{>orli  e  dui  giudizi.  Keckleben ,  nominato  fin  dal  tnlMd 
aitendc,  nel  primo  stimesire.  alla  osteologia,  alle  razze  e  dietetici  di 
camalli;  nelsecetido,  alla  Tisiologia,  patologia  e  tera]>eutica  geuersle. 
Gui'lt  insegna  ,  in  inverno ,  anatomia  degli  aaìmali  maiumi 
domestici  e  anatomia  patologica;  iti  estate,  storia  naturale,  bot 
Rica  e  risiulogia  superiore.  Herlwig,  nel  primo  semestre ,  dì  opera  d 
prima  parte  della  chirurgia;  nel  secondo,  all'altra  parte  della  chini 
e  alla  materia  medica;  egli  b  pure  direttore  della  clinica  nella  inferraatìl 
dei  grandi  animali  domestici.  Stòrig insegua,  nel  primo  seraestre.s 
ed  cDciclo|>edia  della  veterinaria,  conformazione  estema,  educazione  ) 
dietetica  degli  animali  domestici;  nel  secondo,  educazione  e  e 
delle  pecore ,  natura  e  proprietà  della  lana.  Erdmaan ,  nel  [ 
semestre,  esjione  gli  elementi  di  Gsica,  di  chimica  e  di  farmadti 
nel  secando,  la  fìsica  generale  ,  la  farmacologia  e  i  foriuolari  e 
gli  esercizi  farmaceutici.  Spinola,  dottore  in  filosofìa ,  è  inorici 
delle  materie  che  rtsguardano  la  conformazione  esterna  e  feminra  à 
cavalli,  la  patologia  e  terapeutica  sjvecìale  delle  malattie  di  lutti  gli  i 
mali  domestici.  Biirde,  nel  primo  semestre,  tesse  la  storia  dell'ei 
lioite  dei  cavalli  nell'Alemagna  e  singolarmente  nella  Prussia;  wì 
secondo,  la  storia  e  caratteristica  delle  razzepiù  importami, 
come  insegnante  i  lavori  della  fucina  e  della  ferratura,  il  cat>o  mi 
scalco  Horimeisler ,  già  veterinario  di  hrigala  nell' artiglierìa  d 
guardie ,  oggi  veterinario   di  dipartimento   nel  circolo  di  Potsdili 

14.  A  maggior  perfezione  degli  studi,  sono  conservati  i  ripetim 
incaricati  di  schiarire  le  dilTicoltk  agli  studenti  sulte  leziooi  avute.  M 
che  di  esporre  in  alcuni  casi  lezioni  loro  proprie.  Da  questi  cwM 
poi  in  gran  numero  i  veterinari  di  dipartimento  e  gli  MseM 
presso  i  collegi  medici  provinciali. 

15.  Sonoancora  aggiunti  all'istituto,  in  qualità  d'impiegati  fisa.* 
medico   professore,   Hecker,   pel   trattamento   de!   personale  e 

(*)  Nel  I8GD,  direttore,  al  posto  dì  Albera,  trovammo  to  st«s»  f 
fesMre  Gurl,  e  Gerlach  a  vece  di  Reckleben. 


t  did 
caria 
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la  cura  dello  stato  di  sanità  degli  allievi ,  un  contabile ,  Pauslian , 
provveditore  del  magazzino  dei  foraggi,  un  segretario,  Tònnies, 
incaricato  dei  registri  e  degli  atti  della  cancelleria,  un  sergente  ci- 
vile, Lohrentz,  ispettore  degl'inservienti  e  dell* economia  generale 
della  infermeria ,  una  guardia  per  V  anatomia ,  dieci  guardie  per 
r  infermeria  dei  grandi  animali  domestici,  una  guardia  pei  cani  e 
per  gli  altri  piccoli  animali  malati,  un  giardiniere,  due  aiutanti 
al  giardino,  una  guardia  notturna,  un  portinaio.  Cresciuto  insomma, 
a  misura  del  nuovo  sviluppo  dell*  istituto ,  il  personale  che  ve- 
demmo applicato  ai  diversi  offici  della  veterinaria. 

Kk  Gli  studenti,  affinchè  il  sistema  primitivo  dei  liberi  sia  conservato, 
sono  anche  oggi  divisi  in  dne  categorie.  I  primi  diconsi  studenti 
reali ,  e  percorrono  il  piano  stabilito  d*  insegnamento  nel  tempo 
determinato  dalla  legge^  sotto  ispezione  e  dipendenza  dei  capi.  I 
secondi  hanno  nome  di  uditori,  né  sono  vincolati  a  lezioni  prefisse 
o  a  durata  qualunque  degli  studi. 

17.  Relativamente  ai  loro  rapporti  esterni,  hanno  ancora  altra  di- 
stinzione gli  studiosi,  cioè  in  civili  e  militari.  Gli  allievi  civili ,  per 
le  lezioni  ed  esercizi  pratici ,  pagano  allo  stabilimento  1*  onorario 
di  circa  fr.  ^5  ad  ogni  semestre.  A  loro  speso  è  il  vitto  e  Tal- 
loggio.  L*  uffizio  del  grande  scudiere  e  la  scuola  stessa  distribuisce 
i  sussidi  a  quei  giovani,  che  o  sono  candidati  futuri  agi*  impieghi 
ielle  reali  mandrie,  o  comprovano  la  loro  povertà  di  mezzi,  non  dis- 
^unta  da  ingegno  e  diligenza.  Gli  allievi  militari  ali*  incontro  non 
sono  gravati  di  tassa  né  per  Tinsegnamento,  né  pel  vitto,  vestiario, 
legna  e  libri.  Questi  ricevono  anzi  tenue  stipendio.  Per  loro  parte  si 
obbligano  a  servire  in  qualità  di  maniscalchi  nei  regii  eserciti,  pel 
loppio  del  tempo  che  usarono  alla  scuola.  Fino  dalla  loro  am- 
oiessione  debbono  essi  appartenere  ali*  armata  ;  perciò  hanno  a 
dirìgente  un  uffiziale,  e  sono  soggetti  a  punizioni  militari  nel  caso 
ìì  mancamenti,  mentre  i  civili  rispondono  di  loro  stessi  alla  ordi- 
naria giurisdizione  dell'istituto. 

18.  Inoltre  gli  allievi  si  distinguono,  per  la  loro  capacità,  in  due 
Jassi.  Alcuni ,  dopo  aver  percorse  le  classi  superiori  dell*  insegnamento 
lecondario ,  trovansi  preparati  a  uno  studio  scientifico  superiore, 
neutre  altri,  istrutti  soltanto  nelle  scnole  borghesi,  non  sono  capaci 
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che  di  cngniiionl  A'  un  grado  iaferiore.  A  seconda  di  tal  gnduiiw, 
gli  allievi  si  disiinguano  io  prima  ed  in  seconda  classe,  f  pnmi . 
superato  l'titauic  di  stato,  ed  ottenuta  l'approTaziane  dì  mcniurì 
superiori,  possono  concorrere  a  veterinari  di  dipartimeoiu  e  di  di- 
colo,  o  a  perii!  dei  tribunali  e  i|uÌDdi  far  fede  nei  giuditi.  I  »■ 
condi.  (atti  vetcrìnarii,  esercitauu  loro  arte  in  totu  U  sna  estensioH. 
senza  aver  diritto  ai  posti  superiori  nel  surviiio  poUdiai. 

19.  L'  atnmessione  all'  istituto  ha  per  base  l'eli  non  minore  al  1* 
anni,  e  pei  militari  non  maggiore  ai  i(i,  la  salute  Harida  «  ivbn- 
sta,  l'atlcstato  degli  siodi  fatti,  ovvero  uq  esame  che  comprati  li 
id<H)eilà  del  candidalo  n>'c«ssaria  per  essere  promosso  dalla  tei»  jBi 
seconda  di  ginnasio  o  di  scuola  reale.  Dagli  aspiranti  perù  alla  Mxonb 
classe  non  si  richiede  che  un  saggio  di  lettura  di  caratleri  ni  liiiai 
che  tedeschi  e  di  scriltura  cbiiira  ed  eriogf afata;  debbono  ionlirt 
saper  redigere  una  memoria  sopra  un  dato  tema  facile,  romr  pai 
conoscere  l'ariimeiica  fmo  alla  regola  del  Ire  semplice  e  gli  rk- 
memi  della  geografia  e  della  storia. 

20.  Le  domande  dei  candidati  civili  debbono  dirigersi  ugni  in» 
prima  del  20  ottobre  alla  direziou«,  seadochè  altuaItneuU'  uni  soh 
volta  per  anno  siano  a]>erti  i  coticorsi.  Quelle  dei  can^daiì  ouli- 
tari  sono  rivolle  al  mitiisiro  della  guerra.  Entrambi  wno  iMfiU) 
nella  matricola,  dalla  quale  ricevono  autentico  riscontro.  CU  wiiun 
semplici ,  studenti  non  ulibligaii ,  nt  matricolati ,  apparlengoun  fS 
lo  più  alla  scuola  d'agraria,  di  medicina  o  chirurgia  e  alle  »atm 
camerali,  e  sono  o  ofiìciali  di  cavalleria,  a  militari  maniscalchi  » 
congedo,  o  proprietari  dei  luoghi  vicini  .  Il  loro  numero  è  ii 
terminalo  e  sempre  considerevole. 

21.  Del  rimanente,  ^li  alunni  elTettivi  desunti  dalla  miliiia.  i 
sati  a  siili  quaranta ,    ascendono  o^  a  30  circa.   Nella  stessa  | 
porzione  crebbero  gli  allievi  civiM.  Intocnoa  che,  non  sari  fM 
proposito  il  dar  qui  un  prospetto  delle  siaibiicbe  degU  sludenti  i 
1819   al    ISùl.    I  lettori  dalle    cifre   maggiori,    che    dì  i 
anno  vedranno  notate,  avranno  irrefragabile  prova  deiriacirrn 
a  cui  tend<f  |)erque' quattro  lustri  l'istiinio.  Nei  successivi  dieci  ai 
sappiamo  che  gli  allievi  vennero  ascendendo  a   numero  maggiorr- 


1 
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lltallallea  degU  alllesi  della  sewAla  ««iterfai«rte  éì 
dal  tSfaal  tS-il. 


Almi 
civili 

■UH. 

iim. 

•UISC 
WUI. 

unni 

iniu 

Estale  181»  . 

52 

41 

. 

93 

iDferiM  1M9-2 

58 

40 

, 

98 

Esute  1820  . 

53 

41 

94 

Imenio  18202 

61 

49 

Ilo 

EMale  1821  . 

55 

43 

8 

104 

Inverno  1821-2' 

57 

40 

34 

131 

Esute  1K22  . 

71 

57 

21 

149 

Inverno  1822-2 

60 

39 

29 

128 

Esute  1823   . 

81 

40 

16 

137 

Inverno  1823-2 

78 

40 

29 

147 

Estate  ii^ìk  . 

70 

40 

12 

125 

Inverno  1824-2 

56 

41 

21 

118 

Estate  182:.   . 

6» 

48 

9 

121 

Inverno  l»25-2f 

60 

49 

14 

m 

Estati!  1826  . 

i>2 

50 

10 

123 

Inverno    w2ti-^ 

57 

50 

10 

117 

Esute  1827   . 

58 

49 

13 

120 

Inverno  1827-2 

66 

40 

35 

150 

Esute  1828   . 

71 

50 

23 

146 

Inverno  1828-2* 

75 

50 

28 

153 

Esute  1829   . 

70 

50 

13 

133 

Inverno  lB2'J-3( 

75 

48 

16 

139 

Esute  1830   . 

85 

50 

19 

154 

Inverno  1830-3 

74 

49 

25 

146 

Esute  1831    . 

119 

50 

17 

136 

Inverno  1831-3 

I|6 

65 

7 

118 

Esute  1832   . 

54 

66 

10 

130 

Inverno  1832-3 

47 

80 

20 

147 

Esute  1833   . 

GÌ 

75 

12 

154 

Inverno  1833-3 

39 

79 

28 

148 

EsUte  18321   . 

10 

80 

21 

142 

Inverno  1836-3 

43 

80 

35 

164 

Esute  1835   . 

54 

80 

22 

167 

Inverno  1835-3 

55 

80 

25 

167 

Esute  1836    . 

53 

80 

14 

154 

Inverno  1836-3 

68 

80 

31 

187 
178 

Esule  1837   . 

65 

79 

27 

Inverno  1837-3 

68 

80 

51 

206 

Esute  1838  . 

59 

80 

23 

172 

Inverno  1838-3 

74 

80 

49 

211 

Eoale  1839  . 

65 

80 

24 

175 

Inverno  1fi30-ri 

88 

80 

37 

213 

Estale  \sriil 

67 

80 

17 

172 

Inverno  1S40-4 

85 

76 

5 

38 

208 
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Dei  208  studenti,  che  al  18^1  frequentavano  I  istituto,  21  erano 
stranieri ,   provenienti   dairAnstria  .  dair  Assia  e  dall*  Annover.  Dei 
161  matricolati,  69  appartenevano  alla  prima  classe,  e  92  alla  se- 
conda. 

22.  La  ripartizione  degli  studi  ha  le  regole  che  seguono.  I  veteri- 
nari di  classe  superiore  sono  obbligati  a  sette  semestri  d' istnixiime; 
quelli  di  classe  inferiore  a  soli  cinque  o  sei.  Le  lezioni  sono  in  comune 
nel  primo  anno ,  affinchè  agli  studenti ,  ai  quali  piaccia  passare  di 
una  ad  altra  classe,  sia  lecito  il  farlo  senza  pericolo  di  disgrado 
e  confusione  negli  studi. 

23.  Ecco  la  descrizione  del  programma  officiale  : 

A.  Allievi  (li  prima  classe,  l.®  semestre  (inverno).  Osteologia,  i  ore 
per  settimana  -  Anatomia  degli  animali  mammìferi  domestici,  6- 
Elemenli  di  fisica  e  chimica,  4  -  Esercitazioni  zootomiche. 

a.*»  semestre  (estate).  Storia  naturale  generale  ,  4  -  Fisiologia ,  4  - 
Materia  medica,  6  -  Farmacologia  ed  arte  delle  ricette,  3  -  Pato- 
logia e  terapeutica  generale,  h  -  Esercizi  di  ferratura. 

3."  semestre  (inverno).  Patologia  e  terapeutica  speciale,  6  -  Chi- 
rurgia, 6  -  Clinica,  6  -  Ripetizioni  della  materia  medica,  farma- 
cologia ed  arte  delle  ricette,  h  -  Esercizi  zootomici  farmaceutici. 

U,"  semestre  (estate).  Seguito  della  patologia  e  terapeutica  speciale, 
6  -  Seguito  della  chirurgia,  4  -  Botanica,  h  -  Ripetizioni  «  4  - 
Esercizi  farmaceutici  e  di  ferratura. 

5.»  semestre  (inverno).  Razze  e  dietetica  dei  cavalli,  4  -  Confor- 
mazione esterna ,  educazione ,  dietetica  degli  animali  domestici ,  4  - 
Anatomia  patologica,  3  -  Anatomia  dei  mammiferi  domestici,  6  -  Ri- 
petizioni ed  esercizi. 

6.<»  semestre  (  estate  ).  Conformazione  esterna  del  cavallo,  teoria 
della  ferratura,  3  -  Educazione  e  dietetica  della  pecora,  nozioni  solb 
lana,  3  -  Fisiologia  sublime,  storia  e  caratteristica  delle  più  importanti 
razze  del  cavallo ,  3  -  Ripetizione  della  patologia  e  terapeutica  spe- 
ciale ,  parte  II  -  Esercitazioni  cliniche  -  Clinica  ambulante. 

7.0  semestre  (inverno).  Storia  ed  enciclopedia  della  veterinaria  3- 
Veterinaria  forense  ,  polizia  veterinaria ,  e  modo  pratico  di  compi- 
lazione delle  relazioni  e  dei  pareri  -  Storia  dell'  educazione  éA  ca- 
vallo in  Alemagna,  con  particolare  riguardo  alla  Prussia  -  Bsercituzioai 
cliniche  -  Clinica  ambulante. 
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Allieti  di  seconda  ckw««.  i."  semestre  (inverno).  Osteologia,  2  - 
Anatomia  dei  mammiferi  domestici,  0  -  Elementi  di  Gsica  e  di  chi- 
mica, 4  -  Esercitazioni  zootomiche  e  di  ferratura. 

2."  semestre  (  estate  ).  Storia  naturale  generale,  4  -  Fisiolo<^ia  ,  k 

-  Materia  medica,  6  -  Farmacologia  e  ricette ,  3  -  Patologia  e  tera- 
peutica generale,  h  -  Esercitazioni  farmaceutiche  e  di  ferratura. 

3.0  semestre  (inverno).  Patologia  e  terapeutica  speciale,  parte  I,  6 

-  Chirurgia,  parte  1,0-  Ripetizione  della  materia  medica,  farmacologia 
ed  arte  delle  ricette,  4  -  Esercitazioni  zootomiche,  farmaceutiche  e  di 
ferratura. 

4.<'  semestre  (estate).  Patologia  e  terapeutica  speciale,  parte  II,  ore  6  - 
Chirurgia,  parte  II,  h  -  Ripetizione  della  patologia  e  terapeutica  gene- 
rale, fi  -  Esercitazioni  farmaceutiche  e  di  ferratura. 

5.^  semestre  (inverno).  Razze  e  dietetica  del  cavallo,  k  -  Con- 
formazione esterna ,  educazione  e  dietetica  degli  animali  domestici , 
ad  eccezione  del  cavallo  e  della  pecora ,  h  -  Anatomia  patologica ,  3  . 
Ripetizione  della  patologia  e  terapeutica  speciale,  parte  I,  4  -  Eser- 
citazioni cliniche. 

0."  semestre  (eslate).  Conformazione  esterna  e  teoria  della  ferratura 
del  cavallo ,  5  -  Educazione  e  dietetica  della  pecora ,  nozioni  sulla 
lana,  5  -  Ripetizione  della  patologia  e  terapeutica  speciale,  4  -  Esercizi 
clinici. 

2ù.  Alla  fine  d'  ogni  semestre  sono  pubblici  gli  esami  degli  alunni 
8u  tutte  le  materie  imparate  e  dei  risultati  dei  medesimi  è  presa 
nota  in  processo  verbale.  Su  questa  base  si  rilasciano  poi  le  pa- 
tenti 0  certificati  ai  giovani  nell'atto  della  loro  partenza  dalla  scuola, 
aggiuntovi  giudizio  suH'esilo  degli  studi  .fatti  e  sulla  condotta.  Questi 
certificati  debbono  offrire  i  candidati  al  ministero  di  pubblica  istru- 
zione, onde  avere  diritto  di  concorrere  all'esercizio  di  veterinarì 
di  prima  o  secmida  classe  e  ai  relativi  esami  di  stato  che  sono 
dalla  legge  prescritti.  A  quest'uopo.è  nominata  commissione  speciale, 
composta  in  parte  di  professori  veterinari,  in  parte  di  oomiiii  pre- 
clari odia  scienza  o  nelle  affini ,  alla  quale  sono  indirizzati  i  conoor- 
reali  per  dar  prova  di  ciò  che  sappiano.  La  commissione  ne  riferisce 
poi  al  ministero^  il  quale,  a  seconda  del  merito,  concede  facoltà 
di  primo  o  secondo  grado  ai  petenti. 

59 
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^!)  Facciamo  un  qualclie  cenno  dei  larghi  meztì  i<  sussidH,  à 
nrescnia  la  scuola  veterinaria  dì  Berlino  a  t3niag|z:io  degli  studio 

Le  lezioni  di  anatomia  sono  eseguite  quasi  sempre  sui  cadaci 
recenti,  in  ispecie  dei  cavalli;  nell'inverno  si  adoprano similma 
i  cadaveri  dei  mammifeii  ilonifsiici.  Sei  o  sette  ore .  quante  oc 
varie  stagioni  può  permettere  la  luce  diurna .  durano  le 
zJoni  Kootomiche,  per  le  quali  sì  impiegano  6(1  o  70  cavalli,  alci 
asini,  buoi,  p^rcì,  cani,  gatti  e  un  numero  ^ù  o  menb  consi 
vole  di  capre  e  pecore.  Gli  alunni  vi  hanno  argomento  non  solo 
anatomia  risiolt^ìca,  ma  unclie  di  palologia  e  di  chirui^a  e  p<H«n 
(are  esami  e  ricerche  a  proprio  talento, 

Sono  neir  istituto  preparazioni  apposite  per  le  lezioni  dt  anaion 
paK^gic^  ,  e  annesso  vi  si  trova  il  museo  zootomico  .  deaeri! 
su  acconcie  tavole,  aperto  e  Ubero  a  tutti  gli  studenti.  Contenm  fi 
dal  18fii  tremila  trecento  cinqnanl otto  preparazioni .  dovale  alla  n 
delprofessurc  Curii,  il  quale  ,  nel  1819.  non  ve  ne  trovava  die  i 
numero  di  cinquecento  e  dirjannove.  Dupoit  quarantunoàurkeliìt 
notevoli  aumenti  la  collezione  del  museo.  Fra  le  1322  [ffeparaiia 
zooiomtco-llsiologiche  vi  si  trovavano  157  scheletri ,  2SS  teste.  '. 
ossa  del  tronco  e  delle  estremità,  102  diseccali.  236  iniettati  e  4{ 
nell'-tlcool;  gran  parte  dì  questi  ultimi  preparati  appartiene  alta  star 
deirorganogeiichia.  Fra  i  17fl(i  preparati  patologici  .  sonvene  41 
osteo^ci  .  fi9  di  scheletri  di  aliortì ,  957  nell'  alcool  e  291*  ài 
seccati  Finalmente  il  musco  possiede  una  ricca  colledane  di  % 
S|M!CÌe  di  vermi  intestinali. 

2ii.  L'insegnamento  chimico.  Tisico  e  farmaceutico  é  ammiaiOil 
in  locali  contìgui,   pei  rapporti  che  hanno  fra  di  loro  questi  naii< 
scienza,  la  slessa  sala  scolastica  è  provveduta  degli  apparecchi  imi 
sari  allo  svolgimento  pratico  dei  teoremi.  Vi  trovi  iufattì  un  foriM 
fumivoro ,   un   altro  lusorìo   e  scaffali  che  contengono  ricca  e  « 
naia  collezione  di  droghe.   Oalta  sala  delta  scuola  bavvi  l'i 
laboratorio  chimico,  destinalo  pei  grandi  sperimenti  e  per  le  aa 
anch'esso  corredato  dì  apparati,  di  strumenti  e  di  prodotti  mela 
gici.  Per  un'altra  porta  si  procede  al  gabinetto  fisico,  ricco  di 
stronienti,  ira  i  quali    ammirasi    una   macchina   elettrici  di  n 
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potenza,  coi  suoi  relativi  apparecchi,  una  perfetta  macchina  pneu- 
matica a  chiave,  una  di  Atwood  ed  un*  altra  centrifuga,  non  che  ec- 
cellenti pendoU,  apparecchi  di  compressione  ,  s|)ecchi  concavi  , 
colonne  galvaniche,  f>reparati  elettro-magnetici  ,  barometri,  terniu- 
metri,  igrometri,  apparecchi  idraulici,  pneumatici,  ottici  ,  acu- 
stici, ecc. 

27.  Il  lalx)ratorio  della  farmacia  è  allato  alla  sala  della  farmacia 
medesima.  I  giovani  veterinari  sono  obbligati  non  solo ,  sotto  il  rap- 
porto di  questi  studi  di  prestar  opera  allo  studio  della  farmacologia,  ma 
sì  ancora  di  dar  mano  alle  |)reparazioni  farmaceutiche  e  mettersi  in 
grado  di  eseguirle.  Perciò  prendono  parte  attiva  alle  operazioni,  e 
distillano  acque  ed  essenze  colle  loro  mani,  studiano  in  tedesco 
e  latino  la  nomenclatura,  danno  opera  a  pratici  esercizi  nel  io- 
cale  del  lavoro  ,  do\'  è  un  apparato  a  va|X)re  che  somministra 
r  acqua  calda  alla  infermeria,  una  stuQa  essicatoria,  alcuni  forni 
fusorii  ,  ecc. 

28.  Per  la  botanica  s' insegnano  a  classificare  in  genere  le  piante , 
sorpassando  i  limiti  di  quelle  che.  strettameAte  parlando,  si  ren- 
derebbero sole  indispensabili  al  veterinario.  Cinque  a  seicento  di\erse 
specie  si  coltivano  nel  giardino  dell*  istituto ,  le  più  indigene  tede- 
sche e  utili  agli  usi  della  scienza  pratica. 

29.  Per  la  clinica,  diretta  a  guidare  in  via  semplice,  facile  e  pratica- 
bile il  criterio  e  T  azione  dei  giovani  nei  casi  delle  digerenti  ma- 
lattie, si  espongono  le  lezioni  nella  infermeria,  in  molte  sale  divisa, 
quante  sono  le  diverse  specie  degli  animali  domestici.  Gli  alunni 
di  prima  classe  danno  anche  opera  alla  clinica  ambulante.  La 
parte  maggiore  deir  infermeria  è  occupata  dai  cavalli ,  siccome  i 
più  importanti  in  qualunque  scuola  veterinaria.  Sono  ventinove  stalle 
in  quattro  fabbricati  costruiti  di  seguito  V  uno  air  altro ,  nelle  quali 
avrebbero  all'occorrenza  ricovero  fino;;a  110  cavalli.  Colla  separazione 
si  evitano  i  pericoli  di  contatto  delle  malattie  morbose,  e  si  fa  spi- 
rare agli  animali  infermi  un'aria  più  sana  e  più  vivificante.  Sotto  il  rap- 
porto medico  sì  riducono  queste  stalle  a  tre  categorie,  vale  a  dire 
stalle  pure  i)er  le  malattie  non  contagiose ,  stalle  sospette  per  le  ma- 
lattie che  hanno  caso  probabile  di  contagio ,  stalle  impure  pei  nìorbi 
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.  decisamente  contagiosi.  Ognuna  di  queste  divisieui  ha  guardie  par- 
ticolari ,  ed  è  provveduta  di  utensili  propri ,  che  nell*  istituto  non 
si  adoperano  mai  per  altri  usi.  belle  stalle  pure,  la  più  gran  parte 
contiene  /i  a  6  posti ,  alcune  solo  2  a  3  ed  una  li.  L'ingresso  ii 
esse  ha  luogo  a  traverso  di  bussole,  che,  larghe  metri  3,  75,  si  aprona 
a  due  battenti  di  uguale  larghezza,  affinchè  gli  animali  infermi  « 
impediti  dal  camminare  ,  vi  si  possano  introdurre  sai  carri 
Le  stalle  sono  dell'altezza  di  U  metri  e  60  centimetri,  lastricate 
a  mattoni.  Il  pavimento ,  nei  posti ,  ha  nel  dinanzi  un'  elevazìooe 
di  0,66  su  tutta  la  sua  lunghezza;  dietro  a  queste  hawi  un  solco 
della  profondità  di  metri  0,60.  La  luce  discende  ampia  e  libera  a 
traverso  due  o  tre  grandi  Goestre ,  secondo  la  vastità  della  stalla , 
munite  di  telai  di  ferro ,  affinchè  meno  penetrino  addentro  gli  ef- 
fetti dell*  umidità  nell*  inverno. 

30.  In  ogni  stalla  i  cavalli  sono  in  retta  linea,  colle  teste  rivolte  in- 
verso il  muro  divisorio  ,  distanti  del  pari  dalla  corrente  d*aria  e 
dalla  influenza  della  luce  negli  occhi.  Ogni  cavallo  ha  ki  sua  rastel- 
liera  di  ferro  battuto,  in  forma  di  cesto  semicircolare.  In  ferro  fuso  sono 
le  mangiatoie  conchiforme,  intonacate  dì  smalto  bianco  e  rinchiuse  en- 
tro banco  di  l^no^  inverniciato  a  mastice  nella  superficie,  affinchè  ro- 
midità  non  vi  si  infiltri ,  né  possano  gli  animali  esercitarvi  sopra 
il  dente.  Nella  parte  inferiore  di  dette  mangiatoie  è  fissa  una  verga 
di  ferro  a  semicerchio ,  sulla  quale  sdrucciola  dall'alto  in  basso  oa 
anello  destinato  ad  assodare  la  catena  della  cavezza ,  allorché  i  ca- 
valli sono  coricati. 

I  tramezzi  di  legno  sono  fermi  a  colonne  di  ferro  fuso.  Le  catene 
facili  a  sciogliersi  e  ricomporsi.  Sono  in  due  stalle  i  così  delti  gabinetti 
costituiti  da  pareti  di  legno.  Pongonsi  in  essi  quegli  animali  pa- 
zienti che  pel  loro  stato  non  soffrono  legame  o  che  to^bo  trattarsi 
sciolti  da  impedimento  qualunque,  siccome  la  madre  coi  puledri  ecc. 
Accanto  alle  stalle  sono  i  locali  pei  foraggi,  nei  quali  si  dispongono 
gli  utensili  necessari;  due  volte  per  settimana  si  rinnovano  le  prov- 
vigioni delle  biade.  Ve  poi  il  locale  pei  bagni  a  vapore ,  con  ona  sola 
finestra,  perchè  sia  riparato  dal  contatto  dell'aria  estema.  Le  pareti, 
le  porte  e  la  volu  sono  rivestiti  di  lamine  di  zinco,  inverniciate  ad  oHa 


Con  un  cilindro  di  rame  fisso  nel  muro  dell'anticamera  si  svolgono  i 
vapori  acquei,  condotti  nel  bagno  da  un  tubo  munito  di  chiave,  che  può 
aprirsi  e  chiudersi  a  talento.  La  temperatura  può  elevarvisi  fìno  a  U^ 
gradi.  L'Q^irea  assai  s|)aziosa  è  vicina  alle  fabbriche  della  infermeria,  iU 
luminata  da  10  finestre,  |)er esercitare  al  passeggio  i  camalli  convale- 
scenti. Finalmente  v\>  la  stalla  per  i  cavalli  frenetici.  All'intorno  r 
rivestita  di  panconi,  formanti  un  piano  inclinato  e  sporgenti  fino  a  3(» 
centìmetri,  affinchè,  girandovi  intorno  liberi,  gli  animali  vadane  a  darvi 
di  cozzo  coi  piedi  anziché  colla  testa  e  non  si  feriscano.  Gli  angoli  della 
stalla  sono  arrotondati,  le  finestre  piccole  ed  alte,  le  mangiatoie  e  ra- 
stelliere  incavate  nel  muro,  il  pavimento  di  sabbione. 

31.  Dal  corridoio  delle  stalle  dei  cavalli  si  apre  Facccssoa  quelle  dei 
cani,  distinte  anchVsse  in  tre  categorie,  malattie  non  contagiose,  cani 
sospetti  di  rabbia,  e  rabbiosi.  Ventisette  canili  v'hanno  per  le  malattie 
non  contagiose,  ossia  cellule  separate  Tuna  dall'altra  da  tramezzi  alti 
i,  57.  Per  ogni  cane  v'ò  un  giacitoio  di  legno  a  piano  inclinato 
con  un  solco  nella  estremità  inferiore.  Non  sono  in  veruna  comu- 
nicazione colle  prime  stalle  quelle  dei  sospetti  di  rabbia,  o  degli  effet- 
tivamente rabbiosi. 

Si  può  avere  da  questi  dati  cognizione  bastante  degli  altri  locali 
della  infermeria,  senza  che>d  uno  ad  uno  noi  prendiamo  a  descriverli. 

32.  Gli  scuolari  intanto  ap|)ena  entrati  nella  infermeria  per  istudiarvi 
U  clinica  sono  istrutti  dei  doveri  che  hanno  ad  adempiere  come 
praticanti,  e  quindi  esercitati  nella  tecnica  dell'esame  e  del  tratta- 
mento degli  animali,  nell'applicazione  dei  rimedi.  Ogni  scuolaro  ha 
un  animale  perciò  affidato  alle  sue  cure  per  l'osservazione  e  pel  trat- 
tamento. L'esame  si  fa  in  presenza  del  professore ,  il  quale  do- 
manda le  cause  della  malattia,  e  ne  pronunzia  la  prognosi,  ne  sta- 
bilisce i  mezzi  curativi,  i  quali  si  pongono  poi  in  opera  dagli  stessi 
allievi. 

33.  Dalla  città  e  dalle  campagne  accorrono  i  proprietari  a  ricoverare  i 
loro  animali  malati  nella  infermeria;  il  loro  numero  giornaliero  ascende 
pei  grandi  animali  domestici  da  65  a  100  e  pei  piccoli  da  12  a  90. 
Al  che  si  aggiunga  il  numero  degli  animali,  curati  nell'istituto,  che  da 
10  a  20  al  giorno  sono  condotti  nella  scuola  p«r  esami,  ricerche  vete- 
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riiiarìe,  consulte  o  piccole  operazioni  e  che  sono  ricondotti  tìi.  com- 
piuio  l'alto,  dai  rÌB|)etli vi  proprietari. 

3^1.  t'u  nel18;t^,  per  ingrandire  i  mezzi  e  i  beiielìzì  della  scienu, 
islituìia  In  scuDla|di  dìnira  ambidanU,  specìalmenle  per  le  iBilaiiìe  ep- 
zoodiche  f  sporadiche  delle  mandrie.  (Chiamalo  d  professori;  dell'itti- 
tato,  il  reca  nelle  stalle  dei  cittadini  di  Berlin»  e  nei  circoli  profilili, 
in  compagnia  degli  alunni,  con  veiiure  appanetieuii  all'istituto,  r 
mettecos)  sotto  agli  sguardi  degli  studiosi  ì  vari  casi  che  si  offrono 
a  conteinplare  alla  scienza.  Anzi,  veduto  il  benefìcio  che  riuiltaTi  di 
([tieslo  sistema  all'  isticiilo  medesimo  ed  ai  particolari  che  avcann  \n» 
giio  della  sua  opera.  Tu  deciso  che  l'insegnante  di  cliiiica  Tosse  andr 
vetei-inai'io  di  circolo,  con  che  le  relazioni  si  sono  eslese  dalli  scuoti  i 
molli  poderi  e  bestiami  e  si  aprì  una  scuola  pratica  di  polizia  veteriuarii. 

Ab.  S)  fecondi  e  muileplici  sono  i  mezzi  egli  aiuti  dell 'istruziom cli- 
nica! Ai  quali,  se  volessimo  discorrere  di  più  materiali  elemeoii  i»- 
irenimo  aggiungere  la  copiosa  collezione  degli  instrameuti  e  fasciatun 
chirurgiche,  i  quali  parte  servono  ad  e.splicazi une  delle  teorie,  parte»! 
operazioni  pratiche;  noti  che  potremmo  dire  degli  strumeniì  aniitiu, 
consertati  con  religiosa  iradìzionee  divenuti  oggetto  di  vera  imporuna 
storica. 

36.  Per  l'insegnamento  teoretico  delle  ferratnre  una  ed  eguale  è  b 
«cuoia.  Diversa  nlle  due  classi  è  poi  l'istruzione  pratica  delle  fucinf.  Li 
prima  classe,  nel  primo  e  spesso  anche  nel  secondo  anno  di  «iihIm, 
durante  la  estate  e  nelle  ore  pomeridiane,  si  esercita  nei  pnnci|04| 
tale  istruzione  e  sì  pone  in  grado  di  battere  couvenientemente  d 
ordinario,  di  pi-eparare  l'unghia,  dì  descrivere  qualunque  tnodeUsiJ 
ferri  d'unghie  sane  .  maiale  e  difettose.  I.a  seconda  classe,  come  pur 
gli  allievi  militari,  die  deve  attendere  per  sua  ciirriera  futura  ih 
fucina,  più  perfellamentc  sì  addestra  a  que.ste  cogninoni.  Quindi. 
durame  un  biennio,  i  lavori  delia  ferratura  sì  alternano  }>er  essa  illc 
operaiionì  zoolomichc  e  farmaceutiche.  Nelqual  incarico  danno  meno 
dì  esercitazione  non  ì  soli  cavalli  dello  stabilimento,  ma  i  molti  più  cbr 
sono  pOTiati  ivi  dalle  varie  parti  della  citlà  per  la  rìnDotazione  dei 
ferri,  talché  si  calcolino  a  5000  e  più  all'anno. 

Mezzi  coercitivi,  lormenii  od  ordigni  di  qualunque 
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cavalli  recalcitranti,  non  sono  più  in  uso.  In  rari  casi  rauimale  è  locato 
contro  una  parete  imbottita  di  cuoio  od  ivi  fermato  con  cinghie. 

37.  Da  ultimo  è  a  disposizione  degli  allievi  una  biblioteca  che  già  al 
l^^t  contava  oltre  ad  8000  volumi, e  che  d*annoin  anno  fu  [>oi  accre- 
sciuta di  opere  antiche  e  mcnlerue  e  d'importanti  perio([ici.  Kssa  è 
divisa  in  Ubri  veterinari,  compresi  gli  anatomici  ei  tìsiologici,  in  zoo- 
tecnici, economico-agrari^  di  storia  naturale,  di  zoologia,  di  botanica, 
di  fisica,  di  chimica,  di  farmacia,  di  medicina,  di  chirurgia  e  di  scienze 
attinenti  e  mislc.  Due  giorni  la  settimana  ò  aperta  per  la  consegna 
dei  libri  che  dagli  studiosi  si  richieggono:  ogni  giorno  |)er  la  sola 
lettura. 

3^.  L'istitutoè  anche  corpo  informativo  delle  autorità.  Fin  dal  suo  na- 
scere era  ricliiesto  del  suo  parere  in  certi  casi  dai  tribunali  e  quaiKlo 
gravi  contestazioni  insorgevano  sui  contratti  in  genere  d'animali.  Ri* 
spondeva  il  professore  incaricato  deirispezione  annua.  Nel  i81b  questi 
pareri  incominciarono  a  scriversi  collegialmente  colle  segnature  del 
corpo  insegnante.  E  meglio  nel  1836  fu  stabihto,  che  il  (luratorio  avesse 
ingerenza  di  sciogliere  i  quesiti  fatti  ed  erigersi  in  deputazione  superiore 
scientifica.  Da  quel  punto  il  direttore  e  i  professori,  membri  tecnici  del 
Curatorìo,  votano  pei  controversi  [affari  di  veterinaria  e  segnatamente  pei 
giudiziali.  Di  questi  lavori  al  1H/|0  già  si  erano  eseguiti  circa  a  i80, 
cioè,  38  pareri,  15  giudizi  sopra  opere  veterinarie,  5  cousuiti  sopra 
oggetti  di  polizia  veterinaria,  2*^  giudizi  sui  lavori  fatti,  onde  ottenere 
abilità  d'impiego,  100  pareri  consultivi  sui  rapporti  di  sanità. 

39.  Per  cura  dei  professori,  eccellenti  e  rari  scritti  vennero  a  luce 
sulle  materie  il  cui  insegnamento  è  affidato  all'  istituto.  Ne  basti 
citare  le  opere  di  Ratzeburg,  Sick ,  Sidow,  Dietrichs,  Schubartb, 
Hertwig,  Stòrig,  Mijller,  Spinola,  Erdminu,  e  soprztutto  di  Gurlt,  le 
principali  opere  del  quale  furono  voltate  in  altre  lingue  europee. 

/!i0.  L'istituto  ha  dote  dal  governo  di  circa  fr.  45,000.  Al  1861  738 
allievi  erano  usciti  dalla  scuola  e  dispersi  ad  .'esercitare  la  loro  profes- 
sione in  tutti  i  paesi  della  monarchia  e  all'estero;  dei  quali  37i!i  di  prima 
classe,  e  W4  di  seconda.  I  militari,  che  poi  servirono  all'esercito,  som- 
mavano a  *2?)9,  cioè  81  di  prima,  e  178  di  seconda  classe.  Fra  ì  civili 
Iti  furono  impiegati  a  veterinari  di  dipartimento  o  ad  assessori  dei 
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coll<^i  medici  provinciali,  ID^ì  a  veterinari  di   circola?  M  a  t 
riuari  comunali. 

Ui.  l'H  dìriilu  Dun  comune  di  prestanza  e  di  valofe  vendica  i  st  » 
dopo  la  prussiana,  la  scuola  veterinaria  di   Dresda  rìuuiu  airacc»- 
demìa  medico -chinirgica  e  dipendente  da    aguale    direzione, 
stretti  iKV  (ermo  sono  i  mezzi    alla  predetta  scuola  apparicnenili, 
Sendocht  si  applichino  all'insegnamento  solo  un  professore  di  v 
riuaria ,  due  ripetitori  ed  un   capo  maniscalco.   Ma   per  contro  % 
banno  cattedre  di  scienze  atfiiiì  ed  aosiliari,  tenute  dai    profesi 
accademici ,  alle   lezioni  delle   quali    possono  e  delthoRo    asòsit 
gli  studiosi. 

U'ì.  Il  corso  è  di  due  aaiii.  I«i  scuolaresca  intera  dividesi  in  à 
cUesi.  La  prima  dà  opera  alle  scienze  naturali,  all'anatumia.  all'ei 
del  cavalla,  allo  studiu  della  ferratura,  alla  zooiomia ,  alla  uwft 
siologìa,  all'ìgiune,  alia  materia  medica,  alla  tossicologia.  La  i 
conda  attende  alle  lezioni  di  patologia,  tcrai>eutica  generale  e  (peciiK 
chirurgia,  ostreticia,  veterinaria  forense  e  veterinaria  pratica  i 
lame. 

i'i.  L'insegnamento  ii  uguale  per  tutti  nella  fucina  della  femtuift 
Per  riguardo  alla  clinica  ne  ricevono  l' istruzioue  i  soli  allieti  di  n 
cniida  classe.  In  generale  gli  scuolaiì  di  seconda  classe  non  luni 
facoltà  di  assistere  alle  Iczioui  di  quelli  di  prima  ;  meatrc  nMD 
questi  ultimi  liberamente  iutcneitgono  nelle  due  scuole.  ' 

Mt.  Per  l'ammissione  alla  classe  prima  occorre,  oltre  ì  consueti  è| 
cumenii,  un  semplice  corso  di  sludi  adempiuto  in  modo  da  pol«r  eoa 
prendere  gli  ometti,  che  sono  insegnati  dalla  velcriuaria.  Richiedi 
pei  candidali  di  seconda  classe  l'età  dai  16  ai  30  anni  (  salvi  poctii  tt 
di  eccezione  )  un  corso  più  ampio  d'istruzione  dementare  e 
cognizione  della  lingua  tedesca,  cerlilicato  di  salute  forte  e  rigo 

&5.  V'ha  un  comitato  per  ricevere  le  domande  d'ammissione, nw 
posto  del  direttore  dell'accademia  e  del  professore  di  veterinaria.  Idi 
cumeuii  d'uso,  che  esso  innanzi  tutto  richiede,  consistono  in  fede  i 
nascita,  certilicalo  di  morale  condotta  rilasciato  dall'  autorìlì  civfl 
aiiesUto  di  studi  sottoscritto  dagli  antecedenti  professori. 

Mediante  presentazione  di  queste  carte  l'alunno  i-  inscritti!  otl 


—  937  — 
scuola  uon  più  tardi  della  prima  settimana  dopo  l'apertura  del  corso; 
cioè  al  15  novembre,  epoca  in  cui  sono  aperte  le  ammissioni  annue. 

66.  Seguono  nei  regolamenti  le  austere  discipline  scolastiche  , 
alle  quali  vanno  sedetti  gli  allievi  della  scuola  veterinaria.  Giudice 
e  punitore  delle  colpe  è  un  tribunale  costituito  dal  direttore ,  dal 
professore  di  veterinaria  e  dal  professore  di  scienze  naturali.  Nei 
casi  gravi  giudicano  i  tribunali  ordinari.  K  severo  e  universale 
per  gli  studenti  V  obbligo  di  assistere  con  diligenza  alle  lezioni 
proprie ,  di  sostenere  gli  esami  alla  Gne  di  ogni  semestre  e  di 
riportarne  attestato  di  progresso ,  di  zelo  e  di  retta  condotta. 
Sulla  base  di  questi  esami  parziali  e  di  questi  certificati  è  rego- 
lata Tammissione  agli  esami  generali  per  Tcsercizio  d(4la  veterinaria. 
Nessuno  degli  scuolari  può  assentarsi  dalla  scuola  o  dal  paese 
senza  permesso  del  direttore  e  del  professore,  ecceUuate  le  vacanze  au- 
tunnali Le  pene  hanno  pei  trasgressori  delle  leggi  queste  gradazioni: 
ammonimenti  a  voce,  carcere  da  uno  a  sei  giorni,  consilium  abcundi, 
relegazione,  espulsione.  Infine  la  mancanza,  sei  volte  ripetuta  senza 
legittima  causa,  alle  lezioni  è  punita  colla  perdita  del  semestre.  La 
carcere  in  certi  casi  è  inflitta,  e  specialmente  in  quelli  di  spr^io 
e  insulto  alle  autorità  od  agli  insegnanti. 

UT.  Gli  attestati  finali  sono  concessi  dietro  consultazione  di  tutti  ì 
membri  superiori  della  scuola  e  sottoscgnati  dal  secondo  segretario 
dell'accademia.  Ogni  professore  può  rilasciarne  uno  speciale,  dopo 
però  aver  presa  cognizione  dei  termini  della  fede  obbligatoria.  Sem- 
pre all'attestato  degli  studi  dee  andarne  congiunto  un  altro  di  moralità, 
e  quando  vi  sieno  giusti  motivi  per  negarlo,  il  nome  dello  scuolaro 
pregiudicato  è  inscritto  nella  tavola  nera.  Mancando  dei  recapiti 
sopradescritti ,  o  non  avendo  sostenuto  l'esame  finale  di  rigore  in 
ninno  degli  stati  della  Confederazione  germanica,  l'allievo  non  può 
essere  ammesso  all'esercizio  della  scienza  veterinaria. 

68.  Pei  lavorì  manuali  della  fucina  è  dato  il  turno  agli  scuolari,  di 
guisa  che  due  per  giorno  di  prima  classe ,  e  due  di  seconda  si  dividono 
le  occupazioni  In  quel  frattempo  debbono  essi  eseguire  una  qua- 
lunque ferratuia,  né  negarsi  mai  per  gli  oggetti,  nei  quali  il  capo 
maniscalco  domandi  la  loro  assistenza. 
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^9.  Gli  scuoiari  di  secouda  classe  hanno  inoltre  incarico  d'ispeùoDe 
alla  infermeria.  I  primi  e  i  secondi  prestano  servizio  promiscuo  alia  sala 
della  scuola,  alla  farmacia,  nella  quale  ogni  mattino  trovano  elemento 
di  studio  dalle  ore  9  alle  10.  La  ripartitone  degli  uffici,  ai  quali  i[singoli 
studenti  sono  di  mano  in  mano  destinati,  è  fatta  dal  capo  ripetitore, 
cui  debbono  essi  presentarsi  aile  sei  del  mattino  nell'estate,  e  alle 
sette  e  mezzo  neirinverno,  tranne  la  domenica,  per  udire  la  loro 
rispettiva  destinazione.  Coloro  ai  quali  non  è  dato  ingerenza  spe- 
ciale sono  tenuti  occuparsi  utilmente ,  fuori  del  tempo  delle  le- 
zioni ,  0  nello  studio  delle  materie  veterinarie  od  in  altre  lettore. 
Dalle  9  alle  12  del  mattino,  e  dalle  2  alle  5  pomeridiana  si  ese- 
guiscono i  preparativi  per  le  dissecazioni,  nei  giorni  a  ciò  prefissi 
1  quali  per  necessità  sono  incerti  e  dipendono  dalla  importanza 
maggiore  o  minore  degli  altri  lavori. 

50.  dome  in  Berlino  spesse  volte  gli  animali  malati  si  conseguano 
alla  cura  degli  studiosi;  ad  essi  incombe  allora  somministrare  i  rimedi 
e  il  foraggio^  esporre  al  ripetitore  il  processo  ordinario  o  straordi- 
nario della  malattia,  indicarne  le  cause  ,  farne  insomma  una  com- 
pleta storia.  Essa  è  |)oi  letta  nelle  ore  stabilite  alla  presenza  dei 
condiscepoli,  e  vi  sono  aggiunte  quelle  osservazioni  o  correzioni,  che 
sembrino  opportune  al  ripetitore  predetto  od  al  professore  di  vete- 
rinaria. Detta  storia  è  in  seguito  consegnata  agli  archivi. 

I  rimedi  di  farmacia  sono  preparati  dallo  studente  medesimo,  sotto 
vigilanza  del  farmacista  delFistituto  e  del  ripetitore. 

51.  Non  v*è  pretesto  che  autorizzi  gli  scuoiari  destinati  airispezione 
deir  infermeria  a  muoversi  dal  loro  posto.  In  caso  gravissimo  ed 
eccezionale  debbono  chiedere  permesso  ali*  infermiere  in  capoj  per 
essere  rimpiazzati  immediaumente  da  un  collega.  L' ispettore  è  rìspon- 
sabile,  unitamente  al  capo-stalla ,  delle  somministrazioni  fatte  agli  ani- 
mali ,  tanto  per  la  qualità ,  che  per  la  quantità  di  paglia,  fieno,  biada, 
ecc.,  e  d'ognuna  dee  tener  conto  e  registro  rigoroso.  Parimenti  egli  è 
risponsabile  della  pulitezza  delle  mangiatoie  e  del  locale ,  in  cui  non 
debbono  penetrare  cattivi  odori  e  quello  in  ispecie  del  tabacco  da  forno. 

Guarito  un  animale,  si  ripuliscono  tutte  Je  parti  della  sulla  calle 
quali  esso  fu  in  contatto. 
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52.  In  ogni  circostanza  in  cui .: .vengono  incidenti  cui  richieggono 
provvedimenti  dee  l'ispettore  darne  contezza  ali*  insegnante ,  e  in 
assenza  di  lui  al  ripetitore. 

53.  In  apposito  giornale  è  presa  nota  degli  animali  venuti  testé  e 
di  quelli  che  muoiono  o  sono  rinviati  fuori  dello  stabilimento. 
Questo  giornale  passa  da  una  mano  alFaltra  nei  nuovi  ispettori  della 
giornata. 

5^.  V*ha  un  numero  benché  non  grande  di  convittori  nella  scuola 
di  veterinaria  di  Dresda.  La  loro  interna  disciplina  ci  dispensiamo 
dal  descrivere^  poiché  in  tutto  simile  alle  altre  case  di  educazione. 


CAPO  I\. 


MlBlcrr  —  ^kraola  drllr   EBlnlere  dì  Fre^berK  in  S«s«»onla. 

1.  Nel  paese  di  Sassonia,  il  più  ricco  di  produzioni  minerali,  é  sta- 
bilita questa  celebre  scuola ,  nella  quale  perciò  alla  teoria  è  facile 
aggiungere  l*  esercìzio  pratico.  L*  istituzione  ha  per  oggetto  princi- 
pale d*  istruire  i  giovani  pel  corpo  delle  miniere  dello  Stato ,  ma 
anche  gli  stranieri  vi  sono  ammessi  con  tenue  retribuzione.  Siede 
al  governo  della  scuola  il  direttorio  delle  miniere,  che  compone  in 
pari  tempo  un  ramo  amministrativo  del  dicastero  delle  fmanze. 
Per  la  parte  disciplinare  sono  incaricati  dell*  esecuzione  gli  stessi 
professori,  che  ali*  occorrenza  si  raccolgono  in  comitato  ed  hanno 
voce  deliberante.  (*) 

2.  Sono  ammessigli  alunni  dai  15  anni  ai  :23,  previo  certiiicato  dì 
moralità,  di  salute  e  di  corso  preliminare  degli  studi,  tale  almeno  da 
saper  scrivere  correttamente  il  tedesco  e  da  conoscerne  la  relativa 
grammatica,  siccome  pure  da  potere  dar  saggio  di  storia,  geografia, 
principii  del   latino  ,   aritmetica ,  elementi   di  geometria  e  disegno. 


(*)  La  sorveglianza  della  disciplina  e  deiristrozione  ^  demandata  al 
professore  della  scuola. 
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Invia  dì  consiglio  è  anche  raccomandalo  lo  Mudio  delfraiKese  fi 
glcsc.  Le  doinandt'  coi  ceriificati  debbono  presentar»  ogni 
giugno  e  il  gennaio,  affinchè  il  dilettole  po^&a  decidere  eoa 
rilà  a  quali  e  quanti  na  lecito  convenire  agli  esami.  Coloro  cIm? 
sperimenta  sono  riconoscinii  abili   entrano  da   queir  isiauti' 
della  scuola.  Gli  altri  sono  rimandati  a  frequentare  i  corsi  i 
tari  o  secondarii,  iiilrnchi-  non   sì  trovino  in  grado  di  posMderti 
cognizioni  che  loro  mancano. 

Pei  forestieri  concede  i  |>erinessì  d' auiraissione  il  ministro  drSi 
lìnanze,  presenuti  piijni  ì  soliti  documenti,  ed  amia  cencna  ir- 
refragabile del  consenso  dei  genitori  rispettiti. 

3.  V  hanno  posti  gratuiti,  o  per  inctìi  o  per  iniiero .  ùtltniu  i 
speae  dello  Stato.  1  gioTani  che  godono  di  pensione  totale  mini»- 
nuti  ad  un  corso  di  quattro  anni,  e  divengono  poi  candidati  eOrl- 
tivi  del  cor|)0  delle  miniere.  1  pensionali  per  metà  aspirar  pt 
a  quelle  cariche,  che  non  richieggono  studio  maggiore  di  due 
E  gli  uni  e  gli  altri  si  obbligano  a  restituire  col  proprio  le  spae  i 
loro  mantenimento,  igualora  abbandonino  il  servizio  del  guvemu, 

Sonovi  anche  due  altre  divisioni,  cioè  di  sassoni  che  pigino 
diritto  requisito  dai  regolamenti  e  di  stranieri.  Queste  divisioni  Mou 
meglio  distinte  dai  diversi  vestiari  d'uniforme,  che  per  obbliga  n- 
dossano  gli  studenti. 

lì.  Gli  allievi  pensionati  per  lo  intiero  hanno  indeonitii  prupor/jwau 
alla  durata  del  tempo  che  rimangonoall'  istituti).  E  siccome  qiuiin 
sono  gli  auni  prescritti,  cosi  vengono  in  corso  a  comporre  quitin 
classi.  La  prim;<  riceve  dai  VI  ai  14  talleri  annui ,  la  secondi  dii 
22  ai  3*2,  la  ter^a  dai  12  ai  32  ,  la  quarta  é  retribuita  a  »fcaad) 
del  lavoro  che  presta  nelle  miniere. 

5.  In  uno  degli  ultimi  anni  ascendeva  a  cinquantasetie  inditìdotO 
numero  intiero  della  scuolaresca.    Erano  diciannove  a  pensioni' 
soluta,  diciotto  a  mezza  pensione,  gli  altri  a  pagamento,  fra  i  qiuli 
cinque  russi,  due  americani  e  due  inglesi. 

Il  concorso  dei  non  nativi  é  spiegato  con  faciliti,  quando  si 
mente  alla  differenza  che  corre  tra  questa  scuola  e  quella  ^^oa  nflil 
celebre  delle  miniere  di  Francia.  A  Pungi  la  scuola  minieralcè 


mi 
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diaria  e  compiementarìa  alla  politecnica.  Quindi  impartisce  soltanto 
speciali  nozioni  necessarie  ai  candidati  del  corpo  delle  miniere,  presup- 
ponendo che  essi  abbiano  già  compiuti  i  corsi  generali.  La  scuola 
sassone  per  lo  contrario  incomincia  dai  primi  rudinoenti  scientifici  e  a 
grado  a  grado  istruisce  i  futuri  ingegneri,  offrendo  loro  compiuta  e 
grande  educazione.  Ond*  è  che  i  vantaggi  siano  più  larghi  e  proficui 
in  quest'  ultima,  e  quello  del  tempo  in  ispecie,  che  a  ragione  i  set- 
tentrionali hanno,  più  di  noi,  in  altissimo  pregio. 

6.  L' insegnamento  dividesi,  nell'istituto  di  Freyberg,  in  generale  e 
parziale.  Il  primo  è  comune  a  tutti  gli  studenti  e  verte  nelle  ma- 
tematiche elementari,  sublimi,  applicate  e  miste;  nella  chimica  tecnica, 
nella  fìsica,  nel  disegno  generale  e  topografico,  di  ombreggiamenti 
e  prospettive,  nelle  macchine  metallurgiche,  nelle  costruzioni,  nella 
geognosia,  nella  metallurgica,  ndla  cristallografia,  nell'architettura 
civile  ecc. 

Il  secondo  comprende  Tagrimensura,  la  misura  delle  miniere,  la 
tenuta  dei  libri,  la  geologia  fossile,  Tesame  dei  minerali,  la  chimica 
analitica  ecc. 

7.  Le  quali  materie  sono  cosi  ripartite  nei  quattro  corsi  annui.  Gli 
studenti  del  1''  anno  si  applicano  alla  matematica  elementare ,  alla 
fisica ,  alla  geognosia,  al  disegno  geuerale  e  topografico,  al  francese, 
alle  operazioni  pratiche  delle  miniere,  alla  metallurgica.  Gli  allievi 
sono  tenuti  di  recarsi  personalmente  alle  miniere  e  alle  fornaci ,  e 
di  assistere  alle  opere  che  in  esse  si  eseguiscoBo ,  sotto  la  direzione 
dei  minatori  e  dei  fonditori  che  verso  di  loro  vestono  Tuffizio  di  istitu- 
tori. Quelli  del  2*  attendono  alla  matematica  sublime,  alla  chimica 
generale,  alla  mineralogia,  agl'esercizi  pratici,  alla  cristallografia,  arte 
dei  minatori,  architettura  civile,  disegno,  lingua  francese,  esercizi 
geologici.  Nel  Z""  anno  ha  luogo  la  matematica  applicata,  Tarte  della 
cultura  delle  miniere,  la  chimica  analitica,  la  metallurgica,  la  chi- 
mica tecnica,  il  disegno,  gl'esercizi  pratici,  la  geologia  fossile.  Nel 
4*  entra  lo  studio  delle  macchine  per  le  miniere,  la  giurispru- 
denza del  minìeraio,  l'esame  dei  minerali,  Ja  chimica  analitica  e  la 
Biettalargica.  Barante  quest'  ultìmo  anno,  il  miglior  tempo  è  con- 
sacrato quasi  intieramente  allo  studio  pratico  del  minieraio,  nel  quale 
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gli  studenti  fanno  appli  canina  e  delle  lezioni  udii?  e  proìieguonocon 
pio  scopo  di  teorie  k  di  esperìnienii  il  termine  e  compimenin  del  o 

H.  L'istiimo    per   agevolare  l' inlell^eiiza  e  lo  studio  dei  n 
oggetti  d'islruzionu  po9)iiede  ricca  e  ammirabile  raccolta  di 
di  miniere  e  di  maccliiae.    Ha  pure  oua  collezione  di  rase  uiiuc 
e  geologiche,  uon  cKe  una  libreria  con  apposita  $ala  di  lettui  j, 
gabineiin  Itsico,  un  laboratorio  chimico. 

AI>lMindaiin  insomma,  come  sempre  nelle  scuole  di  Germania,  (p* 
elemeiili  di  aiuto  per  la  educazione  dei  giotani,  iienza  1  quali  q 
lunque  studio  esperi  menta  le  riinaue  per  necessità  o  arìdo,  o  pan 
n  imperfetto. 

9.  Le  leìtioni  sono  couiiuuaie  di  anno  in  anno  da  ottobre  a  log 
con  sola  mterruzione  di  una  a  due  settimane  di  \acinza  a  >at) 
Pastiua  e  Pentecoste. 

Nelle  vacanze  di  estate  gli  allievi  pensionati  procedono  uniti 
escursioni  nei  luc^bi  delle  mìuiere  dello  StaiOj  ed  anche  ttin 
all'estero.  Le  altre  vacanze  si  impiegano  in  eMjrciti  pratici  ed 
esercizi  scientifici. 

10.  Otto  professori  e  cinque  maestri  sudo  incaricati  dell'iimil 
mento,  lami  per  numero  quante  sono  le  principali  materie  li  i 
indicate  nel  programma,  l^osl  un  professore  insegna  la  chimica  | 
nerale  e  tecnica  e  la  meial]ur);ia.  t^a  ^altru  fa  oggetto  dcUc  i 
lezioni  la  minerale  pialica  e  teorica  ;  un  terzo  tratta  la  ge(Ju$n 
la  crìstallogralìa  ;  un  quarto  la  fisica  e  la  geologia  fossile  ;  un  qù 
iiisegua  la  matematica  elementare  e  sublime.  I  maestri  si 
dell'insegnamento  intorno  alla  coriìspaiidenza  e  giurisprudenza 
neralogica  ,  ecc. 

È  anche  questa  rejjola  sapiente  per  chi  mole  t'ulilitit  veta  e  i 
d'  una  istituzione.  L'accoppiamento  di  più  cattedre  e  di  più  tu 
in  un  solo  iJisegnamento  non  puì)  arrecare  che  disordine.  La  t 
rezza  è  nella  sem|ilicità,  nell'accordo  e  ■■•'Ila  distribuzione  saj 
di  tutte  le  parti.   (*) 


(,')  In  fatto  d' istruzione  spociale  la  Frd 
mania:  a  conceda  il  leLloro  di  dar  qui  u 


brere  descrizione  iln  < 


CAPO  X. 
Arti Scuola  delle  arti  a  Berllao. 

i.  Le  arti  in  Prussia,  nelle  quali  la  mancanza  di  cognizione  tecnica 
possa  recar  danno  ali*  universiile ,  sf)no  regolate  da  leggi.  A  ni  uno 
è  lecito  esercitarle,  se  prima  non  ne  abbia    conseguita   espressa  li- 

istituti  che  hanno  rapporto  agli  studi  delle  miniere.  Prima  e  principale 
▼iene  la  scuola  delle  miniere  inslituita  a  Parigi  nel  1783.  L'amminislra- 
zione  della  scuola  appartiene  al  consigliere  di  Stato  direttore  generale  dei 
ponti,  strade  e  miniere,  la  sorveglianza  al  ministro  dei  lavori  pubMici. 
Non  possono  aspirare  al  poslo  di  allievi  di  <]uesta  scuola  altri  che  gli 
studenti  della  scuola  politecnica,  dopo  il  compimento  di  questi  studi. 
Le  materie  d'  insegnamento  si  riducono  alle  seguenti  :  a)  mineralogia  e 
geologia,  b)  docimasìa,  e)  governo  e  trattamento  delle  miniere,  «Online- 
ralogia,  e)  disegno  di  macchine,  di  costruzioni,  di  piani  sotterranei,  fi  arte 
di  rilevare  locarle,  stereotomia  pratica, lingua  inglese  e  tedesca.  Le  lezioni 
hanno  luogo  dai  15  novemb.  ai  ìli  aprile.  Benché  il  corso  sia  biennale, 
tuttavia  gli  studenti  per  ordinario  frequentano  la  scuola  per  tre  Gli 
allievi  del  primo  anno  consacrano  l'intt^rvallo  dei  corsi  ad  esercizi  pratici 
di  laboratori  e  a  rilievi  di  piani;  quei  del  secondo  e  del  terzo  anno,  nella 
bella  stagione,  danno  opera  a  viag«^i,  onde  visitare  le  miniere  e  le  fornaci. 
Nel  1817  il  numero  degli  allievi  ingegneri  fu  stabilito  a  nove;  cinque  della 
prima  classe  e  quattro  della  seconda,  e  fu  creato  un  pari  numero  di  posti 
per  allievi  esterni.  Alla  ammissione  di  questi  si  richiede  una  sufficiente 
cognizione  sulle  seguenti  materie:  1  aritmetica  e  sistema  metrico,  !i  algebra 
colla  risoluzione  delle  equazioni  dei  due  primi  gradi,  colla  dimostrazione 
del  binomio  di  Newton  (nel  caso  degli  esponenti  intieri  e  positivi),  3  teo- 
ria delle  proporzioni  e  progressioni,  logaritmi  ed  uso  delle  tavole,  4^  geome- 
tria elementare,  trigonometria  rettilinea^  uso  delle  tavole  dei  seni.  5  di- 
scussione delle  linee  rappresentate  dalle  equazioni  di  1  e  3  grado  a  due 
incognite,  proprietà  principali  delle  sezioni  coniche,  6  elementi  di  sta- 
tica, 7  elementi  di  idrostatica,  8  elementi  di  fìsica  e  di  chimica,  (pro- 
prietà generali  e  particolari  dei  corpi,  classificazione  delle  sostanze  e  loro 
nomenclatura,  9i  candidati  debbono  dar  saggio  di  scrittura  sotto  dettato, 
e  dimostrare  di  conoscere  i  principii  della  lingua  nazionale,  10  debbono 
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cenza  e  non  ne  abbia  subito  esame.  Questa  misura  però  tatelatrice 
dei  ben  pubblico  da  parte  del  governo  ne  Unportaxa  un' altra:  vo- 
gliam  dire  la  istituzione  di  analoghe  scuole.    Venti  r^enze  o  go- 
verni di  provincia  ne  posseggono  una  almeno ,  mantenata  a  spese 


ancora  rilevare  un  disegno  di  testa.  L'  età  dei  candidati  non  può  essere 
minore  di  18  anni  e  non  maggiore  di  25;  richiedesi  ancora  Tattestitodi 
vaccinazione,  condotta  ecc.  I  candidati  ai  posti  di  allievi  esterni  sono  esa- 
minati nei  dipartimenti  dagli  ispettori  divisionali  o  da  altro  membro  del 
corpo  reale  delle  miniere,  a  ciò  designato.  Per  essere  ricevuti  definitiva- 
mente allievi  esterni,  quelli  che  furono  dichiarati  ammissibili  neir esame 
predetto,  ne  subiscono  poi  un  altro  a  Parigi.  Nell'istituto  si  fa  uso  delle 
seguenti  opere:  Traile  d' exploitaiion  de»  mines  par  Delius;  Foyoget  me- 
tallurgiques  de  Jars  et  Duliamel;  Fonte  de$  mine»  par  ScMutler;  Side- 
rotechnie  par  M.  Hassenfralz;  Tratte  de  mineralogie;  Traiti  élémmtain 
de  cìiimie,  1  corsi  delle  scuole,  oltre  gli  allievi  ingegneri  e  gli  esterni 
che  assistono  alle  lezioni  dei  professori  ed  insieme  ai  lavori  intemi,  sono 
frequentati  da  allievi  liberi,  che  ascendono  ordinariamente  dai  27  ai  30. 
Accorrono  air  istituto  molti  stranieri,  fra  i  quali  i  russi,  americani,  spi- 
gnuoli  ecc.  Altra  scuola  di  miniere  fu  istituita  nel  1816 a  S.  Stefano.  L'in- 
segnamento volge  intorno  al  governo  delle  miniere,  alle  principali  sostarne 
minerali  e  loro  situazione,  all'  arte  di  assaggiarle  e  trattarle;  agli  ele- 
menti di  matematica^  al  rilievo  di  piani,  al  disegno  e  alla  tenuta  dei  libri 
a  doppia  partita.  Si  danno  ancora  le  cognizioni  più  essenziali  sulle  re- 
sistenze, natura  ed  impiego  dei  materiali  che  cadono  in  uso  per  le  costru- 
zioni necessarie  alle  miniere,  fornaci,  vie  di  trasporto.  Indipendentemente 
dagli  studi  e  dagli  esercizi  che  si  fanno  alla  scuola,  gli  allievi  assistono  ai 
lavori  delle  miniere  vicine  a  S.  Stefano;  il  direttive  pone  ogni  cura  ondo 
essi  possano  vedere  ed  apprendere  nei  più  minuti  dettagli  1  vari  processi 
del  governo  e  trattamento  delle  miniere,  il  corso  è  biennale,  e  gli  studenti 
sono  divisi  in  due  sezioni:  possono  essere  autorizzati  a  restar  un  terzo 
anno  alla  scuola.  Ogni  anno  si  aprono  in  ogni  classe  esami  di  concorso, 
dietro  i  quali  si  concede  la  promozione  alla  classe  superiore»  o  patenti  d'i- 
doneità agli  allievi  che  terminano  i  loro  studi.  Per  l'ammessioiie  a  questa 
scuola  è  richiesa  l'età  non  minore  di  15  anni,  non  maggiore  di  55.  Inoltre 
i  candidati  debbono  dar  prova  di  conoscere  la  lingua  francese,  il  caMe 
(numerazione,  quattro  regole,  frazioni  ordinarie  e  decimali,  proporzioni, 
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ddk>  Stato  o  della  provincia  e  in  parte  anche  da  tenue  rimunera- 
xioae  dovuta  dagli  studìoBi.    La  legge  vuole  anzi,  che  tutte  quante 
k  re^enze  del  regno  siano  di  tale  istituzione  provvedute,    il    che 
non  sarà  diffìcile  portare  a  compimento. 


sistemd  metrico  decimale;  l'agrimensura  colla  misura  degli  angoli,  la 
teoria  delle  lince  proporzionali  e  dei  triangoli  simili  e  la  misura  delle 
superfìcie.  Alla  scuola  è  aggiunta  una  classe  per  l'istruzione  dei  lavoranti 
minatori.  Il  corso  di  questa  è  biennale  ;  nel  primo  anno  vi  si  insegnano 
Taritmetica  fìno  alle  proporzioni  inclusivamente,  gli  elementi  di  geometria 
necessari  pel  rilievo  dei  piani,  la  misura  delle  superfìcie  e  dei  solidi,  il 
disegno  ed  il  rilievo  dei  piani  ;  s' insiste  sopratutto  sopra  V  uso  della  bus- 
sola sospesa.  Nel  secondo  anno,  le  lezioni  versano  sulla  descrizione  del 
terreno,  sotto  il  quale  (^iace  per  ordinario  il  carbon  fossile,  sulle  diverse 
posizioni  del  carbone  in  questi  terreni,  sui  mezzi  di  ricerca  e  di  trattamento 
i  più  convenevoli:  descrizione  dei  mezzi  di  trasporto  interno  e  di  disseca- 
mento  usati  nelle  miniere  di  carl)one,  epperciò  delle  macchine  semplici, 
delle  macchine  a  vapore,  delle  trombo  aspiranti  ecc.  Gli  operai  hanno  due 
lezioni  per  settimana,  per  sei  mesi  deiranno;  a  queste  si  dà  opera  nelle  ore 
libere,  non  consacrate  al  lavoro.  Nelle  feste  gli  allievi  si  esercitano  nel 
disegno  e  nel  rilievo  di  piani  sotterranei  o  superfìciali.  —  In  questo  luogo 
ci  occorre  ancora  di  far  cenno  della  scuola  dei  ponti  e  strade* (Ecole  des  ponts 
et  chaussées),  che  dipende  pure  dal  consigliere  di  Stato  direttore  delle  mi- 
niere. 1  suoi  corsi  sono  divisi  tra  quattro  professori;  il  primo  insegna  la 
stereotomia  applicata  al  taglio  delle  pietre  e  dei  legni,  la  teoria  delle  co- 
struzioni di  strade  e  dei  lavori  idraulici;  il  secondo  la  meccanica  appli- 
cata all'arte  degli  ingegneri;  il  terzo  l'architettura  civile  e  il  disegno  in 
rapporto  alle  costruzioni;  il  quarto  (ingegnere  delle  miniere)  la  mineralo- 
gia e  la  geologia.  Vi  si  aggiunse  da  qualche  tempo  un  corso  di  diritto 
amministrativo.  Gli  allievi  sono  divisi  in  tre  classi.  In  qualche  mese  del- 
l'anno,  sono  spediti  nei  dipartimenti  onde  facciano  Tappi icazione  dei  pr.n- 
cìpii  appresi  ai  lavori  pubblici,  siano  d'aiuto  agli  ingegneri  nelle  loro  ope- 
razioni, e  si  esercitino  sotto  la  direzione  di  questi  ai  pratici  e  minuti 
esercizi  della  loro  arte.  Compiuto  il  terzo  anno  di  studio,  gli  allievi  ces- 
sano di  far  parte  della  scuola  ed  entrano  nel  corpo  dei  ponti  e  strade 
col  grado  d' ingegneri  aspiranti ,  che  essi  conservano  uno  o  due  anni» 
fino  a  che  abbiano  ottenuto  il  grado  di  ingegneri  di  terza  classe. 

60 
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2.  Qaando  nella  reggenza  v'  abbia  già  una  scuola  boi^hcse  ia\ 
od  una  scuola  reale  ,  d' ordinario  si  unisce  ad  essa  la  ^uoli  ■ 
stica,  e  se  ne  compone,  a  mo'  di  dire,  una  sola.  [')  Il  fevérno  ! 
nisce  in  ugni  casu  gli  elementi  materiali  pei  corsi  di  meccanica,  fii 
u  cbimica,  le  carie  dei  disegai,  le  opere  per  la  bìblioieca  e  per  Tiri 
ziune.  In  complesso  spende  )>el  manienìmenlo  delle  scuole  d'ani 
M  ai  55  mila  franchi  all'anno. 

3.  L' isliluto  d'ani  cinlralc,  subilito  in  Berlino,  puù  coi 
faUu  e  in  dlrilto  siccome  scuola  universitaria  iu  Tacdii  a  queffi 
provincia.  Esso  ha  per  iscopo  di  diflbndcre  le  cognizioni  teoi 
utili  allo  sviluppo  e  perfezione  mento  dei  mcsiierì  a  qnei  lumi  prtf 
che  la  scuola  sullo  quijstu  rap|>orUi  è  in  grado  di  olTerìre.  Nella  ^ 
concorre  un  legato  considerevole  del  barone  dì  Seidiitz,  il  qoile  i 
da«a  alcuni  posti  gratuiti. 

ù.  Va  direttore  è  a  capo  della  scuola,  eif  ha  facoltà  di  anitueltere 
lievi,  rilasciare  cerlificati  di  licenza  .  rivedere  l' aniministrMione  i 
fondi,  sorvegliale  insegnanti  ed  alunni. 

L'istruzione  è  affidala  ad  otto  professori  ordin.iri.  ad  no  m 
numero  di  professori  assÌHtenti,  che  preparano  le  kzioni  e  dingo 
una  parte  degli  esercizi.  Due  ripetitori  spesso  ritornano  cogli  allil 
sulli^  lezioni  udite  nella  scuola. 

5.  La  disciplina  non  suprebbe  essere  più  semplice.  NoapuùriiniHn 
nell'  istitulu  chi  non  dà  prove  soddisfacenti  di  cooduita  t  di 
progi'csso  Quindi  indubiiatamenle  le  mancanze  di  qualche  RnnA 
sono  sempre  punite  col  rinvio  del  colpevole. 

0.  Ogni  anno  È  dato  avviso  dalla  reggcnz.i  dell' apertura  de' oonti 
concorsi  d' ammissione,  per  la  quilc  ^i  allievi  della  |troTÌncia  mdo 
agh  altri  preferiti.  In  pari  tempo  il  presidente  della  societì  dril' indo- 
Siria  nazionale  fa  noto  i  [msli  gratuiti  della  fondazióne  Seidliu,  dw 
rimangono  vacanti.  A^l  l'una  e  all'altra  domanda  occorre,  {)er  la  vilidKi, 
cognizione  del  leggere,  dello  scrivere  e  dell'aritmetica,  età  dod 


(*)  Tal  regola   patisce  però 
scuole  d'arti,  siccome  qaella  di  Potsdam . 
dalle  reali  o  borghesi  superiori. 


(rovaodo^i   m  Prussia 

alTallo  indipendenti  e  sri»»* 


pKtì»        I 
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nore  ai  17  anni ,  servizio  prestato  in  qualche  ofQcina  o  negozio. 
£  pei  posti  gratuiti  è  necessario:  1  che  i  parenti  del  candidato  nen 
sleno  artigiani,  avuto  riguardo  alle  intenzioni  del  fondatore;  2  che 
i  candidati  abbiano  già  imparato  un*  arte  ;  3  che  si  obblighino  a 
restitaire  il  sussidio  avuto  »  se  abbandonino  queir  arte  che  abbiano 
appresa  nello  subilimento. 

Sessanta  o  settanta  sono  ammessi  continuamente  a  godere  del 
predetto  beneficio;  fra  i  posti  gratuiti  contansene  diciotto  fondati 
dallo  Seidiitz.  Ogni  anno  si  ammettono  nell'istituto  quaranta  nuovi 
allievi  e  ne  esce,  in  ciascun  primo  mese  del  corso,  un  quarto  degli 
antichi.  La  pensione  data  a  ciascun  allievo  ascende  a  375  talleri 
per  anno. 

7.  L'educazione  è  o  puramente  teorica  o  teorico-pratica,  secondo  il 
mestiere  che  gli  alunni  si  propongono  d'imparare.  Da  questa  divi- 
sione nasce  anche  quella  delle  classi  La  prima  per  lo  più  compo- 
nesi  di  falegnami,  ebanisti,  fabbri  ferrai,  muratori  ecc.  i  quali  si 
suppone  che  già,  prima  di  entrare  alla  scuola,  abbiano  fatto  tirocinio 
di  esercizio  pratico. 

La  seconda  si  suddivide  in  tre  sezioni:  1*"  tagliatori  di  pietre,  in- 
cisorì,  lapidari,  vetrai,  intagliatori,  fonditori  ;  2''  tintori  e  fabbricanti 
dì  prodotti  chimici  ;  3°  fabbricanti  di  macchine  e  meccanici. 

8.  Si  suddivide  indi  il  corso  biennale  in  due  classi  e  le  classi  in 
sezioni.  La  classe  inferiore  studia  il  disegno  meccanico,  inclusivi  i 
disegni  per  ornamenti  di  architettura ,  utensili ,  vasi  ,  modelli  per 
tessere,  disegno  lineare  applicato  ad  opere  civili,  arti  manuali, 
macchine  ecc.  l'aritmetica  pratica,  la  geometria,  la  fdosolia  naturale, 
la  chimica,  la  tecnologia  o  nozioni  sui  processi,  mateiiali  e  pro- 
dotti delle  arti.  Nella  classe  superiore,  alla  prosecuzione  delle  sovra 
accennate  materie  si  aggiunge  la  geometria  descrittiva ,  la  trigono- 
metria, la  stereometria,  la  matematica,  la  mineralogia  e  l'arte  delle 
costruzioni ,  e  nell'ultimo  anno  ha  luog»  la  prospettiva ,  il  taglio 
delle  pietre,  la  meccanica  applicata  alle  arti,  il  calcolo  dei  valori 
di  fabbriche,  macchine  e  manifatture.  Quest'ultimo  c«rso  è  comune 
a  tutti  gli  alunni,  quel  jnque  abbia  ad  essere  la  loro  futura  carriera» 

9.  Ai  corsi  teorici  si  fanno  andare  di  concerto  gli  esercizi  pratici» 
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appena  gli  allievi  ne  addimostrino  capacità.  Pei  quali  esercizi  sobo 
laboratori,  distinti  a  seconda  dei  vari  mestieri  e  diretti  da  analoghi 
maestri.  V'hanno  inoltre  due  fonderie  pei  lavori  in  bronzo ,  pei 
grandi  lavori  Tuna,  V  altra  per  i  più  piccoli.  Dalla  prima  di  queste 
fonderie  usciva  la  bella  fontana,  che  è  ornamento  del  cortile  dell'is- 
tituto. Nella  prima  divisione  sono  per  lo  più  allievi  di  belle  arti,  che  in 
alcuni  dati  giorni  della  settimana  possono  frequentare  i  corsi  dell' 
accademia  berlinese.  I  chimici,  almeno  per  una  metà  dell'anno,  sono 
occupati  nel  laboratorio  e  specialmente  nella  analisi. 

10.  Grandiose  sono  le  macchine  collocate  nelle  officine  meccaniche 
per  gli  intagli  in  legno  e  in  metallo,  e  fra  queste  una  macchina  a 
vapore  delia  forza  di  quattro  cavalli  ,  oltre  una  infinita  varietà  di 
utensili  e  di  preparazioni. 

il.  Nel  fondo  è  la  più  importante  e  la  più  perfetta  scuola  di  questo 
genere  che  si  conosca  in  Europa.  Certamente  che  non  è  possibile 
estenderla  a  tutti  mai  i  mestieri,  che  sono  esercitati  nella  vita  pra- 
tica della  società.  Ma  pur  tutti  vi  ritrovano  aiuto  di  direzione  e  di 
perfezionamento,  quando  specialmente  ne  siano  state  imparate  in 
precedenza  le  forme  pratiche.  Anzi,  per  concordare  queste  due  parti, 
nel  miglior  modo  possibile,  fu  stretto  a  convenzione  coi  meccanici 
delle  diverse  arti,  affinchè  ricevessero  nelle  loro  officine  in  qualità  di 
apprendisti  gli  alunni  della  scuola,  lasciandoli  poi  ììben  nelle  ore 
delle  lezioni. 

Con  questo  espediente  si  ottenne  di  addestrare  a  diversi  e  infi- 
niti lavori  gU  alunni  ,  nel  tempo  medesimo  che  attendono  alla  es- 
pUcazione  dei  principi!  teoretici.  Poco  frutto  per  sé  avrebbe  potuto 
dare  un  laboratorio  annesso  ali*  istituto,  quando  specialmente  fosse 
stato  eretto  nelle  sole  intenzioni  di  esercizio  per  la  scuolaresca.  E 
d'altronde  non  tanto  premeva  il  lucro,  che  si  potesse  rilevare  dall' 
opera  dei  praticanti,  quanto  il  loro  morale  e  intellettivo  profitto. 

12.  Diamo  ora  la  distribuzione  e  l'orario  delle  lezioni  settimanali, 

affinchè  meglio  apparisca  l'ordine,   con  cui  i  c«rsi  sono  diretti  e 

l'importanza  che  è  data  alle  materie ,    trascurate   in  molti  luoghi , 

riconosciute  in  Germania  di  prima  necessità. 

Corso  invernale.  Lunedì,  1*  classe,  l' divisione — Disegni  e  abbozzi 
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di  macchine  dalle  ore  8  antimeridiane  alle  12;  e  dalle  2  alle  5  |>omeri- 
diane,  discussione  salle  macchine  e  loro  forza — 2*  divisione,  disegni  di 
macchine  da  8  a  10,  modelli  in  terra  da  10  a  12,  fisica  dalle  2  alle  5. 

Martedì,  1*  classe,  1'  divisione  —  Piani  e  calcoli  d*architettura  da 
8  a  12,  istruzione  pratica  sulle  macchine  dalle  2  alle  5  —  !2*  di- 
visione, disegni  d'ornamenti  e  di  architettura  da  8  a  12,  trigono- 
metria da  2  a  5  —  !2*  classe  disegni  d'ornamenti  e  di  architettura 
da  8  a  12,  fisica  da  2  a  /!i,  ripetizioni  da  4  a  5. 

Mercoledì,  1»  classe^  1'  divisione  —  disegni  originali  da  8  a  12, 

discussione  sulle   macchine 2*divisione>  mineralogia  da  8  a 

9,  disegni  di  macchine  da  9  a  1*2,  trigonometria  da  2  a  5,  —  2* 
classe,  disegni  d'ornamento  e  d'architettura  da  8  a  12,  architettura 
pratica  da  2  a  5. 

Giovedì,  1*  classe,  1*  divisione  —  disegni  e  abbozzi  di  macchine 
da  8  a  12,  calcoli  aritmetici  da  2  a  5  —  2*  divisione,  disegni  di 
decorazione  e  di  architettura  da  8  a  10,  modelli  in  terra  da  10  a 
12,  trigonometria  da  2  a  5  —  2*  classe,  disegni  d'ornato  e  d*  ar- 
chitettura da  8  a  10,  modelli  in  carta  da  10  a  12,  trigonometria 
da  2  a  5. 

Venerdì,  1*  classe,  1'  divisione  — Piani  d'architettura  da  8  a  12, 
istruzione  pratica  sulle  macchine  da  2  a  5  —  2*  divisione  disegni 
di  macchine  da  8  a  12,  meccanica  elementare  da  2  a  4,  ripetizioni 
da  ^  a  5. 

Sabato,  lodasse,  1'  divisione  —  prospettiva  e  tagli  in  pietre  da 
8  a  12,  disegni  originali  da  2  a  5  —  2*  divisione,  mineralogia  da 
8  a  9,  disegni  d'ornato  e  d'  architettura  da  9  a  12,  trigonometria 
da  2  a  5  —  2'  classe,  disegni  d'ornato  da  8  a  12,  aritmetica  pra- 
tica da  2  a  5. 

Corso  estivo.  Lunedì,  1*  classe,  1*  divisione — lavori  nelle  oflìcine 
da7al2edala7  — 2'  divisione,  disegni  di  macchine  da  8 
a  12,  matematica  applicata  da  2  a  ^,  ripetizione  da  ^  a  5. 

Martedì,  1*  classe  1*  divisione  —  lavoro  nelle  officine  da  7  a  12 
e  da  1  a  7  —  2'  divisione,  disegni  di  macchine  diverse  da  ^^  a  10, 
modelli  da  10  a  12,  matematica  applicau  da  2  a  5  ^  2'  classe, 
matematica,  e  disegni  da  8  a  12,  architettura  pratica  da  2  a  /i. 
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Mercoledì,  1*  classe,  1*  divisione  —  dioanùca  analitica  da  8  a  9, 
disegni  da  copie  originali  delle  macchine  da  9  a  12,  macchine  da 
2  a  5  ^—  2*  divisione,  disegni  d'ornamento  e  d*architettiira  da  8i 
a  12,  chimica  da  2  a  5. 

Giovedì,  1*  classe,  1*  divisione  —  lavori  nelle  officine  da  7  a  12 
e  da  1  a  7  —  2*  divisione,  disegni  da  8  a  10,  DH>deUi  da  10  a 
12,  matematica  applicata  da  2  a  5  —  2*  classe,  ornato,  matematica 
elementare  e  ripetizioni. 

Venerdì,  1'  classe^  1*  divisione  —  dinamica  analitica  da  8  a  9, 
disegni  originali  da  9  a  12,  macchine  da  2  a  5  —  2*  divisioBe, 
chimica  da  8  a  9,  matematica  applicata  da  9  a  12,  cJiimicada  2  a  3  — 
2*  classe,  ripetizioni. 

Sabato,  1'  classe,  1*  divisione  —  lavori  da7al2edaia7  — 
2*  divisione,  disegni  da  8  a  12  e  applicazione  dei  medesimi  da  2 
a  5  —  2*  classe,  nozioni  sui  materiali  impiegati  per  le  arti. 

13.  Per  gli  esperimenti  chimici  v'ha  laboratorio  apposito. 

11  martedì  e  venerdì  è  aperta  la  biblioteca  dalle  cinque  alle  otto  di 
sera.  Le  migliori  opere  in  essa  raccolte  spettano  all'  architettura, 
meccanica,  tecnologia,  ecc.,  nelle  tre  lingue  più  note  in.  Germania, 
tedesca,  inglese  e  francese. 

14.  Vi  si  aggiunge  sufficiente  collezione  di  disegni  di  macchine 
nuove  ed  utili,  nonché  di  quelli  che  possono  valere  ad  illustrazione 
dei  corsi  seguiti  nell'istituto.  Vuoisi  notare  intorno  a  ciò  la  celebre 
opera  «  Vorlegeblatier  fur  Fabricanten  und  Handwerker,  (*)  »  la  quale 
racchiude  le  tavole  composte  dai  migliori  artisti  tedeschi  e  talune 
anche  venute  di  Francia  ed  Inghilterra,  applicabili  singolarmente  a 
diverse  arti  di  architettura  e  dì  genio.  La  collezione  dei  modelli  di 
macchine  è  ricchissima;  di  questi  molti  sono  formati  nelF istituto 
su  una  scala  conforme. 

15.  Veggonsi  ancora  in  copioso  numero  le  collezioni  di  statue,  bas- 
sorilievi, utensili,  bronzi  e  vasi  dei  musei  di  Napoli,   di  Roma,  di 

(*)  Modelli  pei  manifatturieri  ed  operai.  Opera  pubblicata  sotto  la 
direzione  del  signor  Beuth^  direttore  della  scuola  e  presidente  delia 
B.  Commissione  tecnica  di  Prussia. 
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Firenze  e  di  Londra,    modelli  di    monumenti    architettonici  della 
Grecia,  di  Roma,  diPompeia,  copie  di  carnei  ed  altri  oggetti  vari, 
senza   parlare  degli  abbondanti  gabinetti  di   fisica,  di  chimica ,  di 
mineralogia,  di  geologia  e  tecnologia. 

16.  L'istruzione  è  diretta  da  professori  pel  suo  andamento  generale, 
e  sostenuta,  siccome  dicemmo  ,  dal  concorso  di  assistenti  e  ripeti- 
tori, i  quali  hanno  obbligo  d*  interrogare  gli  alunni  sulle  materie 
da  essi  imparate,  e  di  raddrizzare  la  loro  intelligenza,  se  mal  fosse 
caduta  in  errore. 

17.  Gli  esami  hamio  luogo  al  fine  d*ogni  anno.  Nel  primo,  per 
determinare  le  promozioni  a  classi  superiori.  Nel  secondo,  per  de- 
cidere quali  e  quanti  abbiano  diritto  al  certificato  di  partenza  dalP 
istituto. 

18.  L*impianto  e  manutenzione  della  scuola  è  a  spese  dello  Stato,  e 
non  costa  meno  di  17;iO  talleri  ali*  anno.  Oltreché  poi  rimangono 
per  le  collezioni  vive  spese  e  continue ,  alle  quali  non  vi  è  limite.  {*) 

(*)  La  scuola  centrale  d'arti  e  manifatture  di  Parigi  merita  una  speciale 
descrizione,  per  cui  il  lettore  valga  a  distinguere  i  punii  di  somiglianza 
che  a  questa  avvicinano  la  scuola  di  Berlino  dalle  differenze  che  ne  la 
separano.  Questa  scuola,  fondata  nel  lbi9 ,  nello  scopo  di  procacciare 
un^struzione  ai  giovani,  che  intendono  alla  carriera  di  ingegneri  civili,  di 
soprainteudenti  a  manifatture  e  a  officine,  di  architetti,  macchinisti,  ecc. 
fu  riconosciuta  dal  governo,  che  la  viene  aiutando  con  fondi  propri. 
L'amministrazione  del.'a  scuola  appartiene  a  un  direttore  generale  e  a  un 
consiglio,  i  quali  delegano  una  parte  della  loro  autorità  a  un  direttore  degli 
studi.  L' insegnamento  è  condotto  da  tredici  professori,  da  due  maestri, 
da  sei  ripetitori  e  da  vari  preparatori.  L'istituto  è  costituito  ad  ester> 
nato,  ed  è  aperto  tutti  i  giorni  dalle  8  alle  h,  eccettuata  la  domenica 
e  il  giovedì,  nel  qual  ultimo  giorno  si  chiude  all'una  pomeridiana.  Gli 
allievi,  i  coi  parenti  dimorano  fuori  della  città,  vivono  in  una  pensione 
vicina  air  istituto  o  altrove,  semprechè  i  genitori  indichino  una  persona 
siccome  tutrice  dei  loro  figli.  Gli  allievi  sono  ammessi  alla  scuola  al- 
l'età di  i6  anni ,  purché  dieno  saggi  di  sufficiente  cognizione,  che  li 
dimostri  capaci  di  seguirne  i  corsi.  Gli  esami  di  ammessione,  scrìtti  e 
verbali,  versano  intorno  alle  seguenti  materie:  a)  Aritmetica  ,  quattro 
operazioni,  teoria  generale  dei  numeri,  frazioni  ordinarie  e  decimali» 
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19.  A  chi  consideri  Io  stato,  gli  usi  e  gli   interessi  della  socieU 
moderna  apparirà  evidente,  che  la  scuola  delle  arti  e  mestieri  è  della 
più  alta  levatura  ai  d)  nostri,  complemento  alle  istitazioni  già  diffose 

sistema  metrico  decimale:  b)   Àlgebra,  quattro  operazioni',  equazioni 
semplici  e  quadrate,  proporzioni,  estrazione  delie  radici,  potenze,  teo- 
rema del  binomio ,  potenze  e  radici  dei   polimoni,  logaritmi ,  progres- 
sioni ;  e)  Geonnetria^  teoremi  fondamentali  di  geometria  piana  e  solida, 
algebra  applicata  alla  geometria,  misure.  Si  raccomanda  poi  ai  candi- 
dati di  prepararsi  per  quest'  esame  sugli  elementi  della  geometria  de- 
scrittiva, trigonometria  piana,  geometria  analitica  e  sulle  nozioni  gene- 
rali di  fisica  e  di  chimica.— 'LMstruzione  consiste  in  lezioni,  in  esami 
verbali,  in  esercizi  grafici   di  disegno,    manipolazioni  chimiche,  tagli 
di  pietre  o  di  legni  ,  esercizi   fisici   e    meccanici  ,    costruzioni,  pro- 
blemi ecc.  Gli  studi  e  gli  esercizi  del  primo  anno,  siccome  le  lezioni 
di  .tutto  il  corso  ,  sono  obbligatorii  per  tutti  gli  studenti,  ir  disegno  , 
le  manipolazioni^  i  piani  pei  lavori,  ecc.  sono  divisi  in  due  sezioni, 
runa  generale,  l'altra  speciale.  La  sezione  speciale  si  suddivide  in  quat- 
tro rami  :  4 .  costruzione  di  macchine  ed  arti  meccaniche  ;  2.  costru- 
zioni, arti  fisiche,  lavori  pubblici,  ecc.;  5.  chimica  applicata  alle  arti; 
h.  miniere  o  metalli.   Gli  allievi,  al  fine  del  primo  semestre  dei  se- 
condo anno,  dichiarano  la  specialità  a  cui  intendono  dedicarsi.  Il  corso 
è  triennale,  cui   corrispondono  tre  classi:  si  fa  passaggio  dalPuna  al- 
Taltra  mediante  esame  di  promozione.  Segue  il  programma  degli  studi: 
Primo  anno  :  Geometria  descrWwa,  teoria  ed  applicazioni  alla  prospet- 
tiva ,  ombre  ed  ombreggiamenti ,  tagli  in  pietra  e  in  legno.  Gli  allien 
debbono  ridurre  in  iscritto  le  dimostrazioni  e  disegnare  i  diagrammi; 
debbono   inoltre    sciogliere  alcuni  problemi    per   mezzo  di  strumenti. 
Geometria  amUitica  e  meccanica  razionale  ,  trigonometria  ,  geometrìa 
analitica,  statica,  dinamica,  idrostatica,  idrodinamica.  Teoria  delle  mac - 
chine^  fisica  generale,  discussioni  generali,  solidi,  liquidi,  gazosi,  ca- 
lorico,  elettricità,  magnetismo,  luce.  Gli  allievi  sono  esercitati  nel  de- 
terminare le  gravità  specifiche,  nella  costruzione  del  termometro,  nel- 
l'uso dell'igrometro  e  del  barometro.    Chimica  generale,   dottrine  ge- 
nerali ,  sostanze  semplici   non  metalliche ,  composizioni  coir  ossigeno , 
composizioni  coli'  idrogeno,  metalli,  proprietà  generali  dei  doridi»  sali, 
chimica  organica,  sostanze  vegetali  e-  animali.  Igiene  e  storia  naturale 
applicate  alle  arti.  La  prima  parte  del  corso  si  intrattiene  sui   prin- 
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delle  scuole  serali  e  domenicali  e  principio  a  quella  eguaglianza  nelle 
partizioni  dei  diritti  d*ogni  classe  del  popolo,  la  quale,  meglio  che 
negli  statuti  politici,  deve  iscriversi  nelle  istituzioni  scolastiche  e  so 

cipii  della  tisiologia  e  dell'igiene;  la  seconda  versa  intorno  alle  so- 
stanze della  storia  naturale,  che  cadono  nell'uso  delle  arti.  Secondo  e 
terzo  anno  :  Geometria  de$critliva ,  spiegazioni  e  problemi  intorno  alla 
dissecazione  di  pietre.  Meccanica  razionale,  conclusione  del  corso  inco- 
minciato nel  primo  anno ,  con  molte  applicazioni  e  problemi.  Teoria 
delle  macchine.  Questo  corso  è  diviso  in  due  parti,  che  vengono  inse- 
gnate alternativamente  in  due  anni  alla  prima  e  seconda  classe  riunite. 
Sez.  A.  Macchine  elementari ,  forza  animale  ,  macchine  idrauliche. 
Sez.  B.  Applicazione  della  teoria  airascensione  delFacqua  e  alla  tras- 
missione delle  pressioni,  molini  a  vento,  macchine  soffianti»  resistenza 
dei  materiali.  Gli  allievi  di  2.a  classe  debbono  presentare  piani  di 
macchine,  come  applicazioni  di  questo  corso,  e  quelli  della  prima  deb- 
bono a  questi  aggiungere  disegni,  calcoli,  giudizi  e  descrizioni.  Coxlm- 
zioni  di  macchine.  Sez.  A.  Materiali,  che  cadono  in  uso  nella  costru- 
zione delle  macchine,  composizione  delle  macchine  e  loro  parti  elemen- 
tari. Sez.  B.  Costruzione  delle  macchine.  Gli  studenti  attendono  a  formare 
modelli.  Fisica  applicata  alle  arti.  Sez.  A  Resistenza  dei  materiali, 
bilancio  ,  scaldamento  ,  vaporizzazione  ,  costruzione  dei  parafulmini. 
Sez.  B  Distillazione,  evaporazione,  tinture,  scaldamento  dei  gaz  e  li- 
quidi ,  raffreddamento  dei  corpi ,  fulmine.  Queste  lezioni  occupano  il 
primo  semestre  di  ciascun  anno  in  quelle  due  prime  classi,  l  piani ,  i 
disegni  e  le  memorie  descrittive,  che  vi  si  riferiscono  sono  discusse 
dalle  sezioni  della  classe,  sotto  la  direzione  del  professore.  Sotto  la  me- 
desima direzione,  o  sotto  la  sorveglianza  d^  un  ripetitore  ,  gli  allievi 
danno  opera  a  modelli  di  camini,  di  fornaci.  Chimica  analitica.  Il  corso 
consiste  in  trenta  lezioni  di  analisi  mineralogica  e  in  sedici  di  analisi 
organica.  Durando  questo  corso ,  sono  aperti  speciali  laboratorii ,  nei 
quali  gli  allievi  assistono  o  prendono  parte  air  applicazione  dei  prin- 
cipii  teorici  appresi.  Chimica  applicata  alle  arti.  Ciascuna  sezione  oc- 
cupa un  anno;  il  corso  ossosi  compone  di  dodici  lezioni.  Sez.  A  1 
materiali  che  si  estraggono  dalla  terra  applicabili  alle  arti;  prepara- 
zioni minerali >  preparazioni  in  gesso  e  in  calce,  manifatture  di  stovi- 
glie, di  smalto,  di  vetri:  estrazione  dei  metalli,  composizione  delle 
leghe.  Diverse  applicazioni  delle  materie  prime  nelle  arti ,  agricoltura 
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ciali.  Abbiamo  accademie  per  le  professioni  saperiorì,  abbiamo  scuole 
d*arti  gentili  e  non  siamo  finora  discesi  a  compiere  il  nostro  uffaào 
di  educatori  inverso  coloro  che  più  ne    hanno  urgenza,  le  masse. 

ed  economia  domestica;  lo  stesso  metodo  di  piani  e  memorie.  Archi- 
lettura,  Sez.  A  Architettura,  elementi  di  forme  architettoniche,  diacos- 
sione  sui  diversi  edifizi  pubblici  e  privati,  in  muratura,  in  legno,  la- 
vori di  rainusiere ,  di  magnano  ,  tetti ,  fondamenta  ,  stima  ,  piani.  Gli 
studenti  visitano  diverse  opere  in  costruzione    e  si  esercitano  nel  di- 
segno  e  nel  levare  piani.   Sez.  B  Strade  ,  ponti  in  pietra  e  in  legno , 
ponti  sospesi,  ponti  mobili,    navigazione  sui  fiumi,    navigazione  soi 
canali ,  distribuzione   delle  acque.    GeografUi  e  mineralogia.  Sez.  A. 
Geografìa  ,  geografia  fisica  ,   mineralogia  ,  geologia,  bi  presentano  agli 
allievi  le  specie  principali  minerali  e  geologiche,  e  si  fanno  escorsiODi 
nei  dintorni  di  Parigi.  Sez.  B  1.  Mineralogia,  principii  generaU,  mezzi 
di  escavazione,  lavoro  nelle  miniere  ne'  suoi  particolari,  giurisprudenza 
delle  miniere;  2.  Metallurgia  generale,  preparazione  meccanica  delPoro, 
riduzione  ed  epurazione   dei    metalli.    Metallurgia  speciale  del  ferro. 
Sez.  A  Fornaci  e  fondite ,   impiego  deiroro  nella  fusione  del  ferro , 
epurazione  del  ferro.  Sez.  B  Manifattura  del  ferro  e  deiracciaio,  corso 
speciale  pel  terzo  anno  ;  macchine  a  vapore  con  tutti  i  particolari  di  loro 
costruzione,  varietà  ed  applicazioni;  ferrovie,  loro  costruzione  e  mezzi 
di  locomozione.  Le  collezioni,  i  musei,  i  gabinetti  della  scuola  sono  rìchis- 
simi.  Gli  studenti,  che  in  fin  di  corso  escono  dall'esame  con  approvazione 
su  tutte  le  materie,  ricevono  il  diploma  d'ingegneri  civili,  gli  altri  otten- 
gono un  attestato  di  capacità  sugli  oggetti  parziali,  nei  quali  furono  appro- 
vati.—In  questo  genere  di  scuole  vuoisi  ancora  annoverare  il  corso  del  Con- 
servatorio di  arti  e  mestieri  di  Parigi,  ricco  d'un  museo  industriale,  d'una 
scuola  d'applicazione  delle  cognizioni  scientifiche  e  d*una  scuola  prepa- 
ratoria delle  arti  e  mestieri.  Il  museo  è  una  raccolta  di  macchine,  di 
apparati,  di  istrumenti,  e  di  modelli,  di  disegni  ecc.;  ad  esso  è  aggiunto 
un  corso  pubblico  e  gratuito  consacrato  specialmente  all'istruzione  intorno 
al  disegno  delle  macchine.  La  scuola  d'applicazione  divide  il  sistema  del 
suo  insegnamento  in  dieci  corsi:  i  geometria  applicata,  avente  per  iscopo 
di  esporre  i  principii,  che  debbono  nelle  arti  essere  guida  a  formare  con 
precisione  le  forme  geometriche;  2  meccanica  applicata,  contenente  i 
principii  della  meccanica  razionale  e  le  loro  applicazioni  alle  arti;  3  tec- 
nologia meccanica,  òhe  comprende  la  descrizione  dei  mestieri  principali 
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Così  non  siam  giunti  ancora  ad  i  isegnare  ali*  artefice  nell*  esercizio 
della  sua  professione  il  miglior  metodo  da  porre  in  atto,  il  risparmio 
di  tempo,  la  precisione,  le  leggi  secando  le  quali  deve  egli  operare. 

e  delle  principali  macchine  di  produzione  ;  h^  geometria  descrittiva,  ten- 
dente ad  applicare  la  scienza  al  taglio  delle  pietre  e  dei  legni,  agli  om- 
breggiamenti, alla  prospettiva,  al  disegno  e  alla  costruzione  delle  mac- 
chine; 5  chimica  inorganica  applicata,  comprendente  la  descrizione  tecnica 
ed  economica  delle  arti  principali,  che  prendono  la  loro  materia  prima 
dal  regno  minerale,  e  particolarmente  delle  officine  metallurgiche,  delle 
fàbbriche  dei  prodotti  chimici,  delle  vetrerie,  cristallerie,  delle  fabbriche 
di  porcellana  e  di  maiolica,  di  stoviglie,  di  vetri  colorati  ecc.,  della  pre- 
parazione della  calce  e  di  altri  ingrassi  minerali,  deirìmpiego  ddi  minerali 
combustibili,  per  lo  svolgimento  del  calorico  e  della  luce;  6  chimica  orga- 
nica applicata,  ossia  descrizione  delle  arti  la  cui  materia  è  d'orìgine  ve- 
getale 0  animale,  fabbriche  di  zucchero  e  d'amido«  di  sapone,  di  candele, 
arte  vinicola,  modo  di  fabbricar  la  birra  e  le  altre  bevande  fermentate,  non 
che  gli  olii  SI  animali  che  vegetali,  arte  della  tintoria  ecc.;  7  fisica  applicata; 
leggi  più  feconde  della  fisica  nella  sua  applicazione  alle  arti,  motori  ecc.; 
8  agricoltura,  considerazioni  generali  e  particolari  su  quest'arte,  t>u\\e 
sue  tendenze  e  progressi  recenti,  vantaggi  che  offrono  le  principali  colture 
indigene  agli  agricoltori  illuminati;  9  economia  industriale,  principali 
fatti ,  che  si  rapportano  alla  produzione  industriale  e  discussione  dei 
principii  commerciali  ed  industriali;  10  legislazione  industriale,  leggi, 
decreti  e  regolamenti  che  regolano  V  industria.  La  scuola  preparativa 
d'arti  e  mestieri  è  destinata  specialmente  agli  operai;  il  suo  insegna- 
mento comprende  esercizi  essenzialmente  pratici  di  aritmetica,  di  alge- 
bra, di  geometria  elementare  e  descrittiva;  nozioni  elementari  sulla  fi- 
sica, la  chimica,  la  meccanica  e  le  principali  macchine  e  motori,  gli 
abbozzi  e  i  disegni  di  macchine  e  il  disegno  d'ornato. 

Il  lettore,  che  intenda  avere  idee  precise  sulPorganaroento  delle  scuole 
speciali  di  Francia,  legga  ancora  i  regolamenti  degli  istituti  di  arti  e 
mestieri  di  Chalons  sur  Marne  e  di  Àngers;  della  scuola  speciale  e  gra- 
tuita di  disegno  stabilita  a  Parigi,  del  Pritaneo  di  Menars,  della  scuola 
di  commercio  e  di  arti  industriali  di  Parigi,  della  scuola  speciale  di  com- 
mercio di  Parigi,  e  della  scuola  gratuita  di  arti  e  mestieri  detta  la 
Mattinière  di  Lione.  L' importanza  di  quest'istituti  ci  obbliga  a  toccare 
ancora  alcun    che  delle  tre  ultime  scuole,  a  malgrado  dei  limiti  già 
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E  i  nostri  prodotti  costano  in  conseguenza  più  che  altrove;  abbiamo 
dairestero  gli  oggetti  di  lusso,  ci  facciamo  tribuurì  volontari  di  più 
fortunate  nazioni ,  perchè    più    istruite ,  e  per    inesplicabile  con- 
troppo estesi  di  questa  nota.  La  scuola  di  commercio  e  di  arti  indu- 
striali ,  fondata  nel  1831,  ha  per  iscopo  un*  educazione  liberale  ad  un 
tempo  e  positiva  col  concorso  degli  studi  generali  e  speciali.  Si  divide 
in  quattro  grandi  scuole  speciali:  1.  preparatoria  alle  scuole  commer- 
ciale ed   industriale  ;  2.  commerciale  ;   5.  industriale;  4.  elementare. 
Nelle  classi  della  scuola  preparatoria  si  insegna  il  francese  e  la  mate- 
matica. Gli  allievi  possono  seguire  i   corsi  di  latino  e  di  greco ,  nei 
quali  si  danno  tre  lezioni  la  settimana.  Le  materie  d' istruzione  sono: 
francese,  tedesco,  inglese,  aritmetica ,  algebra,  geometria,  storia,  geo- 
grafìa, calligrafia,  disegno.  —  Il  corso  della  scuola  commerciale  è  bien- 
nale ;  primo  anno  :  francese ,  tedesco ,  inglese  ,  spagnuolo ,  geografìa  , 
aritmetica,  contabilità  commerciale,  diritto  civile»  chimica,  storia  na- 
turale, disegno  ;  secondo  anno  :  rettorica  e  grammatica  generale,  tede-  ' 
sco,  inglese,  spagnuolo,  calligrafia,  aritmetica  commerciale,  operazioni 
di  commercio,  di  banca  e  di  contabilità.  Diritto  commerciale,  chimica, 
storia  naturale,  disegno.  —  L' insegnamento  industriale  è  teorico  o  pra- 
tico ;  il  primo  si  compone  di  lezioni ,  di  esami  e  di  lavori  grafici.  H 
secondo  comprende  il  lavoro  manuale  nelle  officine  sotto  la  direzione 
di  operai  intelligenti,  che  giornalmente  danno  opera  alla  costruzione  di 
macchine  a  vapore  e  di  ogni  altra  specie.  Il  corso  industriale  dora 
anche  due  anni  ;  primo  :  aritmetica  ,  algebra  ,  geometria  elementare  , 
nozioni   elementari  di  fisica ,  disegno  lineare ,  storia  naturale ,  diritto 
civile,  lingua  francese,  geografìa,  inglese  o  tedesco;  secondo:  trigono- 
metria, geometria  analitica,  geometria  descrittiva,  elementi  di  fìsica  e 
di  meccanica  pratica ,  chimica  ,  storia  naturale  ,  disino  di  macchine 
all'acquarello,  diritto  commerciale,  contabilità,  letteratura,  francese, 
inglese  o  tedesco.  —   La  scuola  elementare  è  divisa  in  classi ,   sepa- 
rate dalle  altre.   In  essa  insegnasi  :   letteratura ,   scrittura  ,   calcolo , 
grammatica  francese,  storia  antica,  elementi  di  grammatica  latina, disegno. 
—L'istituto  riceve  pensionari  dall'età  di  10  anni  ai  18.  Gli  estemi  vi  sono 
ammessi  a  16  anni;  hannovi  pure  posti  gratuiti,  dei  quali  dispongono 
gli  azionisti  delle  scuole.  ->  La  scuola  speciale  di  commercio  conviene 
ai  giovani,  che  intendono  consacrarsi  alle  professioni   industriali ,  alle 
carriere  delle  finanze,  dei  consolati  e  dell'amministrazione.  L'insegna- 
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traddizione  ci    lamentiamo  cbt  nel  nostro  paese  non  si  sappia  fare  ; 
vogliamo  dire    che    non  si  insegna  a    fare.    Se  insistemmo  per  la 
cessazione    di  altri  mancamenti  ,    tanto   più  per  questo  dobbiamo 

mento  comprende  il  francese  ,  tedesco ,  inglese  ,  italiano  ,  spagnuolo. 
Calligrafia   e  geografìa  commerciale  ,  aritmetica ,  algebra  e  geometria  ; 
contabilità  e  cambi  ;  chimica  applicata  alle  arti,  elementi  di  tecnologia, 
disegno  lineare  applicato  alle  macchine  e  ai  grandi  apparati  deir  in- 
dustria ;   letteratura   nazionale   e   comparata  ,    storia   del  commercio  ; 
studi  sulle  materie  prime  dell'  industria,  cotoni,  sote>  zuccari,  caffè  e 
droghe  in  generale.  Saggi  di  questi  prodotti  sono  deposti  nel  museo 
deir  istituto.  La  scuola  di  commercio  si  divide  in  tre  classi  principali, 
0  banchi.   La  promozione  d'  un    banco  inferiore  al  superiore  si  fa  in 
forza  di   esame  su    tutte  le  materie  insegnate  nella  classe  ;  il  corso  è 
di  due  0  di  tre  anni,  a  seconda  delle  cognizioni  possedute  dagli  allievi. 
Primo  biuico.  Le  prime  cure  dell'istituto  volgono  intorno  alla  scrittura. 
Su  questa  gli  allievi  hanno  lezione  quotidiana  e  devono  scrivere    pa- 
recchie pagine  sotto  la  ispezione  del  professore.  Vengono  poi  esercitati 
a  descrivere  tavole   diffìcili  ,   secondo  modelli  dati.  Danno  pur  prin- 
cipio allo    studio  dell'aritmetica  colle  sue  applicazioni  a  tutte  le  ope- 
razioni dell'  industria  ,  del  sistema  decimale  ,  astrazione  delle  radici  , 
regole  di  proporzione  ,  di  interesse ,  di   società  ,  logaritmi  e  loro  uso 
nelle  operazioni  di  cambio  e  di  arbitrato.  Qui  si  dà  mano  allo  studio  delle 
materie  prime  sopra  saggi  autentici,  e  specialmente  sulle  sostanze  che 
formano  l'>  oggetto  delle  speculazioni  mercantili ,  come  zuccari  ,  caffè , 
cotoni ,  lane ,  tinture  ,  ecc.  Inoltre  ogni  allievo  è  tenuto  a  seguire  un 
corso  di  lingua  moderna  a  sua  scelta.  Gli  stranieri  e  i  nazionali  hanno 
esercizi  di  analisi  grammaticali  nella  lingua  francese,  nella  geografia  e 
nella  statistica ,  studiano  le  piazze  e   ì  mercati  più  importanti  e  le 
varie  consuetudini  commerciali,  frequentano  un  corso  di  storia  speciale 
intorno  alle  principali  rivoluzioni  del  commercio  ed  un  altro  di  chi- 
mica generale  e  disegno  lineare.  Secondo   banco.  Gli  studi  di  questa 
classe  non  sono  diversi  da  quelli  della  prima,  ad  eccezione  dell'arit- 
metica ,   a  cui   subentrano   la   geometria  ,    la  contabilità  e  i  cambi. 
Appartiene  pure  a  questo  banco  il  corso  d'economia  industriale,  siccome 
quello  di  diritto  amministrativo  e  commerciale.  Il  codice  di  commercio  è 
copiato  per  intero  dagli  allievi ,  i  quali  debbono  aggiungervi  le  spiega- 
zioni udite  nella  scuola.  11  corso  di  economia  industriale  verte  special- 
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letar  la  voce  e  reclamare  al  governo ,  imperocché  il  bhogiKi  tr 
a  tutu  la  parte  pìii  numerosa  della  popolazione.  Nelle  cìllà  la  b 
artigiani  e  mestieranti  sono  gran  parte   dei  cttladÌRÌ.   Son  s 


mente  intorno  alle  (lue^tionj  dì  banca  ,  d'impreMitì  ,  di  dogi>n« ,  d 
deposito  e  di  macchine.  In  esso  s'  impara  a  scic^liere  i  prt*lffl»ì 
concernenti  il  regime  coloniale,  le  imposte ,  i  trattati  di  comiDeim, 
la  distribuzione  della  ricdiezM  per  lutto  il  corpo  sociale;  le  Ictionidi 
diritto  amministrativo  spiegano  l'organismo  dell 'amministrazione  rrance» 
paragonala  a  quell»  det;li  stranieri ,  e  la  competenza  delle  tnumià 
amministrative  nelle  materie  contenziose.  Sanca  tmo.  Giunto  a  qoetta 
classe,  l'allievo  si  pnne  in  relazione  con  una  pinz»i  dell' antx« 
o  del  nuovo  mondo.  Gli  è  ailìdaio  un  capitale  ;  egli  apre  i  «uoi 
libri,  compra  e  vende  merci,  esercita  l' ulti  zio  di  banchiere,  spe- 
disce basliminli  ,  fa  sicurtà  ,  dà  commisBionì,  tiene  corrispondenu 
con  lutti  i  paesi,  e  si  dà  ad  una  serie  d'operazioni  fòndiju  tal 
prezzi  correnti  ed  autentici;  egli  h  un  vero  negoiianto  espoM  * 
tulli  i  pericoli  do!  commercio ,  derivanti  dall"  ommissìone  di  ow 
formalità  o  dall'  ignoranza  od  obblio  dì  nn  solo  articolo  delia  ìtfgt- 
Ma  Intanto  nulla  gli  manca  che  possa  essere  utile  alla  dìreiiooc  ft> 
cura  de'  suoi  affari  :  egli  conosce  le  lingue,  le  matematiche,  lo  ef«n- 
tualitù,  il  diritto  commerciale,  le  materie  che  ompera,  ed  il  paese  d>  cui 
esse  provengono.  Egli  tiene  i  xuoi  libri  nelle  forme  volute  dalle  le^l,  com- 
pra fondi  pubblici  col  mezzo  di  agenti  di  cambio,  o  merci  per  okko 
di  sensali  scelti  tra  i  suoi  collabi  ;  discute  in  serie  conlerentr  l« 
più  alte  (juistioni  commerciali.  —  Questo  piano  d' istruzione  nrerc 
il  suo  compimento  dai  corsi  di  slorìa  naturale  ,  di  geometria  de- 
scriltiva  e  di  disegno  lineare,  nel  quale  gli  allievi  studia  no  le  pian» 
utili ,  le  costruzioni  industriali  e  le  macchine.  Essi  debbono  pn- 
senlare  una  serie  di  carte  geografiche  disegnale  di  loro  mano.  In 
line  di  corso  e  del  relativo  esamo,  ricevono  dal  consiglio  di  di- 
rezione patente  d' idoneità  che  loro  apre  la  via  agli  impieghi  mi> 
gliori ,  nello  carriere  industriati  e  commerciali.  La  pensione  aium 
ascende  a  1400  per  gli  allevi  maggiori  dì  tS  anni;  per  gli  alln  t 
ridotta  a  1300.  Gli  esterni  pagano  SfìO  franchi  annualmente.  —  Li 
scuola  gratuita  d'arti  e  mestieri  dì  Lione  fu  instituita  dal  {peperai» 
Martin,  epperciò  appellata  la  Martiniire.  Il  SUO  in^egnsineDtA  T 
intorno  alle  scienze  e  alle  arti,  che  hanno  rapporto  all'  IndMliii  B 


—  959  — 

tempo  alla  perGne  di  concedere  ad  essi  spontaneo  quell*aiuto  di  studi 
e  di  cognizioni ,  che  presto  o  tardi  verranno  a  conseguire  per  la 
fona  delle  cose? 

CAPO  XI. 


Ammtiiliitraxloiie.  — >—  Accademia  Terentaiia  dt  Vienna. 

1.  Da  Maria  Teresa,  che  ne  fu  istitutrice,  ebbe  nome  questa  celebre 
accademia,  il  cui  scopo  tende  a  formare  dei  buoni  impiegati  e  ammi- 
nistratori, desunti  dai  figli  di  nobili  o  distinte  famiglie  cadute  in  po- 
vertà. Il  governo  v*impiega  ingenti  somme  ogni  anno,  e  in  generale  il 
settimo  della  spesa  che  è  stabilita  per  le  case  di  educazione  della  mo- 

nese,  e  specialmente  alla  fabbricazione  delle  stoffe  di  seta.  —  Il  pro- 
gramma comprende:  aritmetica  o  sua  applicazione  ai  primi  elementi 
della  contabilità  commerciale;  prime  nozioni  di  algebra,  geometria 
elementare  e  sue  principali  applicazioni;  geometria  descrittiva,  pre- 
liminari di  questa  scienza  ed  esercizi  di  proiezione;  casi  più  sem- 
plici dell'  intersecazione  della  sui)erricie,  condotta  e  proprietà  delle  curve 
principali  ,  usate  nelle  arti  (sezioni  coniche*  elice,  epicicloide,  ec€.)  ; 
elementi  principali  delle  macchine,  viti,  ecc.;  principii  di  meccanica, 
descrizione  delle  macchine  e  dei  mestieri,  specialmente  di  quelli  che 
sono  impiegati  nelle  fabbriche  di  Lione;  fìsica  applicata  alle  arti ,  e 
specialmente  alP  industria  lionese  ;  tintura  delle  sete  e  delle  stoffe  , 
nozioni  generali  di  chimica  e  delle  materie  prime  usate  nelle  fab- 
briche di  Lione  ,  segnatamente  della  seta  ;  disegno  di  prospettiva  e 
di  proiezione  applicato  alle  arti  meccaniche,  disegno  in  rilievo  e  in 
carta;  teoria  della  fabbricazione  delle  stoffe  in  seta,  alla  quale  debbo 
riferirsi  più  o  meno  tutta  V  istruzione  della  scuola.  Il  metodo  è  so- 
prattutto sperimentale  ;  V  insegnamento  è  diviso  in  due  classi ,  in 
ciascuna  delle  quali  gli  allievi  rimangono  per  tutto  un  anno  scola- 
stico; fanno  passaggio  da  una  classe  all'altra  per  mezzo  d^  esame  ; 
r  allievo  che,  dopo  due  anni  della  prima  classe  ,  è  giudicato  inca- 
pace ,  non  può  più  rimanersi  nell'  istituto.  Non  vi  si  ammettono 
allievi  esterni. 


nircliia.  L'inleDto  nei  suoi  priucipiie  nelle  idee  del  ronrlatorc  benché 
aristocratico,  non  manclierebbe  però  di  bonià  e  di  elTicacia.  i(itiailD 
il  benelicio  deli'  ammissione  fosse  esteso  a  talli  i  puierì  a 
nubile  o  no  (osse  il  grado  della  loro  casa,  «ìccome  oggi  s'incomin 
a  fare.  E  certamente  se  è  legge  di  diritto  pubblico,  clie  tolte  il 
classi  siano  provvedute  di  adeguati  mezzi  d'istnizion«,  non  i 
legge,  e  diritto  d'  umanità  di  pof^ere  mano  a  levarsi  a  quelle  i 
miglie,  che  forse  senza  loro  colpa  declinarono  nella  sventura. 

2.  Sono  157  posti  gratuiti  nello  stabilimento,  dei  quali  65  di  fon- 
dazione imperiale.  Questi  ultimi  sono  uomìnatì  e  scelli  dalsovrano, 
Ijli  altri  dagli  Stati  provinciali  che  s'imposero  l'onere  del  loro  min- 
lenimento. 

3.  Ogni  candidalo  dee  far  noto  in  precedenza  il  ramo  d'impiegu  od 
servizio  civile,  al  quale  intende  aspirare.  Ammesso,  ha  una  iudeo 
di  300  Itorini  annui.   L'accademia  accetta   eziandio  allievi 
mento,  purcb<>  facciano  prova  di  abilità  e  fornisce  loro  il  dirìitai 
aspirare  come  i  primi  a  cariche  governative.  Per  questi  i 
pensione  a  500  fiorini.  Alti  e  rinomati  funzionari  nscirooo  in  * 
tempi  dalla  Teresiana,  fra  i  qnali  troviamo  notati  il  cancdtiere  i 
l'impero  I>3zanski,  i  conti  Sarau  e  O'Donnel  ministri  che  C 
sotto   Francesco  1. 

à.  Si  fa  carico  al  governo,  e  non  a  torto,  in  singular  modo  di  f 
dotto  scrittore  d'insegnamento  che  è  il  Sainl-Marc  Girardi»,  | 
l'istruzione  Teresiana  resti  tuttavia  afTidaia  all'ordine  religioso  dri  Vìi- 
risti,  e  con  ragione  si  osserva  che  se  una  comunanza  di  ta)  genere, 
dedicandosi  agli  studi    della  pedag<^ja,  può  rendere    <|uatchc  utile 
ser\)gio  alta  patria  nella  educazione  generale  ,  ella  non  potrelihr  ' 
non  saprebbe  mai  renderne  in  una  scuola  che  abbia  (ler  oggeiioilJ 
formare    uomini  di  Stato  e  di  amministrazione  ;    tanto   più  che  fe_ 
idee  dei  sodalizi  trovansi  <^i  quasi  intieramente  fuori  di  nppt^H 
dalle  idee  del  tempo.  Seaponderatì  e  moderatissimi  scrittori,  che  ci  ^^V 
cessero,  parvero  di  molto  peso  queste  considerazioni,  gravissime  diva- 
gono  per  noi,  dacché  un  più  largo  sviluppo  ha  assunto   da  qualche 
anno  la  società,  ed  i'  ìntolleranda  cosa  ed  incuneili  abile  cei  f 
interessi  lasciare  il  più  prezioso  deposito  del  bene  universale  oell 
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sospette  d'una  casta.  »  In  mezzo  a'questo  grande  movimento  ìutellet- 
toak,  dice  un  dotto  scrittore,  che  è  il  carattere  del  nostro  secolo , 
ÌA  mezzo  a  questa  attività  di  spirito,  che  si  è  comunicata  da  qualche 
teai|K>  a  tutte  le  popolazioni,  tra  questo  portentoso  sviluppo  degli 
interessi  materiali  e  questo  immenso  accrescersi  dei  mezzi  indus- 
triali, che  cangiarono  oggimai  la  faccia  della  società,  richieggonsi, 
a  dirìgere  V  educazione  di  coloro  che  si  destinano  alle  alte  cariche 
dello  Stato,  non  soltanto  intelligenze  superiori,  ma  uomini  famigliari 
ai  bisogni  del  secolo  ed  es()erti  nelle  modificazioni ,  che  avvengono 
quasi  ogni  giorno  nell'economia  sociale.  »  {*) 

5.  Il  corso  è  di  12  anni  per  quei  giovani,  che  hanno  adempiuto 
agli  obblighi  della  istruzione  elementare  sui)eriore,  cioè,  sei  per  gli 
studi  di  grammatica  e  umanità  ,  due  per  la  filosofia  e  le  scienze, 
quattro  per  la  giurisprudenza  ed  economia  politica,  nelle  quali  parti 
Taccademia  è  in  perfetto  accordo  col  piano  adottato  dai  ginnasi  e 
dalle  università.  Sono  obbligatori  uno  o  due  anni  di  preparazione  per 
quelli,  che  non  abbiano  terminato  il  corso  elementare  predetto. 

6.  L'età  delle  ammissioni  è  prestabilita  dagli  8  anni  ai  1*2.  Nelle 
due  classi  di  scienze  e  filosofia  le  materie  del  primo  anno  sono: 
religione  ,  filosofia  ,  matematica ,  mineralogia ,  botanica ,  zoologia , 
letteratura  greca  e  latina.  Quelle  del  secondo:  religione,  iìlosoiia 
morale,  fisica,  storia  universale ,  letteratura  greca  e  latina ,  scienza 
forestale.  Le  sei  classi  di  grammatica  e  d'umanità  comprèndono 
l'insegnamento  ginnasiale:  vi  si  aggiunge  lo  studio  del  francese, 
dell'italiano  e  del  disogno.  Nella  filosofia  si  continua  lo  studio  di 
queste  due  lingue,  e  si  dà  0{)era  a  lezioni  di  danza. 

7.  GU  sludi  liberi  consistono  nella  lingua  boemica ,  polacca  ed  un  - 
gherese,  nella  scherma  e  nell'equitazione.  Il  corso  di  diritto  e  di 
economia  politica  si  divide  in  istudi  ordinari  e  straordinari.  Gfi  or- 
dinari obbligatori  versano,  nel  primo  anno,  intorno  al  diritto  naturale, 
criminale  e  statistico.  Nel  secondo,  intorno  al  dritto  romane  ed  eccle- 
siastico, all'estetica  e  letteratura  classica.   Nel  terzo,  al  diritto  ci\ile, 

(")V.  De  rinstruction  publique  en  Autriche,  par  un  Diplomate  étran- 
ger  (|ui  a  lonir-lemps  résidt»  dans  ce  pays,  Paris  18fti. 
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feudale  e  comnìerciale  deU* Austria,  alla  stoiia  diplomatica  dell'impero. 
Nel  quarto,  al  diritto  delle  genti,  al  diritto  civile  generale,  alla  scienu 
politica^  alla  procedura  dei  diversi  tribunali,  alla  scienza  dell*  educa- 
zione. Nei  quattro  anni  sopradescritti  si  considerano  come  elementi  di 
studio  straordinario  la  botanica ,  V  agricoltura ,  la  scienza  forestale, 
la  chimica  tecnica,  la  geometria  pratica ,  la  meccanica,  (*)  la  lingua 
inglese  e  il  diritto  ungherese. 

8.  Del  regolamento  disciplinare  faremo  breve  cenno.  Esso  meritò  le 
gravi  censure  dei  critici,  e  tra  questi  Saint-Marc  Girardin  vi  scagliò 
contro  la  riprovazione  della  sua  autorevole  penna.  Sonvi  dì  fatto  incar- 
nate le  massime  d*uu  sistema  geloso,  diffidente  ,  arbitrario ,  vessatore: 
d'una  polizia  che  scruta  dai  primi  anni  della  vita,  e  molto  più  dagli 
anni  della  educazione,  fmanco  i  pensieri  reconditi,  che  proibisce  i  più 
sacri  affetti,  che  mette  una  barriera  di  forza  tra  gli  alunni  perchè 
non  contraggano  famigliarità  ed  amicizia  fra  loro,  che discoBosce  insom- 
ma tutti  i  principii,  sui  quali  fondasi  la  natura  ed  il  carattere  de^ 
uomini.  Se  quest*  organismo  non  fosse,  il  quale  adultera  i  fini  esoa* 
tura  il  concetto  della  scuola,  ella  sarebbe,  come  lo  è  di  fatto  nel  rap- 
porto deirinsegnamento,  una  delle  più  distinte  d' Europa.  —  Noi, 
approvando  il  bene,  ci  uniamo  ai  citati  autori  nel  ferire  i.vizi  essen- 
zialmente assoluti  e  aristocratici  dei  quali  è  infetto  quest*  istituto. 
Le  stesse  regole  poste  fra  le  mani  degli  accademici,  benché  non 
prive  di  alcuni  buoni  suggerimenti ,  contengono  minuzie  e  legge- 
rezze che  fanno  scomparire  rutiliti  e  1*  effetto  della  wstanza.  Esse 
inoltre  richiamano  a  vita  pratiche  e  disposizioni  cadute  in  dissueta* 
dine,  fonti  di  orgoglio  patrizio  e  di  grette  ambizioni. 

9.  L*ar^demia  è  retta  da  questi  membri,  un  curatore,  un  direttore, 
un  vice-direttore,  due  amministratori,  sedici  prefetti,  un  predicatore, 


{*)  Secondo  gli  statuii  la  geometria  pratica  e  la  meccanica  sono  parti 
del  programma  di  filosofìa;  il  quale  essendosi  però  riconosciuto  troppo 
ettteso ,  quelle  materie  furono  trasportate  nel  corso  di  diritto  e  di  eco- 
nomia polìtica  :  anche  il  loro  studio  fu  dichiarato  libero,  quando  pri- 
ma era  obbligatorio. 
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e  veolisci  professori.  (*)  Di  questi  ultimi  otto  sono  incaricati  dei 
corsi  di  giurisprudenza  e  d'econonùa  politica  ,  dieci  del  corso  di 
scienze  e  di  filosoGa,  otto  dell'umanità  e  della  grammatica.  Serrono 
a  compimento  difersi  maestri  di  lingue,  di  disegno,  di  scherma  e  di 
iMllo. 

10.  Vasto  e  grandioso  ediOcio,  con  giardino  amenissimo  e  con  iscuola 
annessa  di  nuoto  e  di  ginnastica,  è  destinato  in  considerevole  borgo 
della  capitale  agli  studenti  della  Teresiana.  L'istituto  è  diviso  in  varie 
parti  destinate  alle  diverse  classi,  che  vivono  separate  le  une  dalle 
altre.   «  Il  sistema  di  separazione  degli  allievi  delie  diverse  classi, 
scrìve  il  diplomatico  citato ,  mantenuto  financo  nel  tempo  delle  loro  ri- 
creazioni ,  è  vantaggioso  sotto  il  rapporto  morale,  giacché  per  l'or- 
dinario sono  i  giovani  di  maggior  età  che  trascinano  gli  altrì  su  cat- 
tivi sentierì;  ma  tale  precauzione  non  può  essere  osservata,  che  in 
tale  istituto ,  il  quale,  siccome  U  Teresiano,  possegga  un  vasto  locale 
e  tutti  i  vantaggi ,  che  rendono   possibili    le  disposizioni  reclamate 
dall'ordine  e  dalla  sorveglianza....  Con  qualche  rìforma  nel  suo  or- 
ganismo intemo ,  con  professori  d'  un  mento  eccellente  per  i  gradi 
superiori  dell'istruzione  e  finalmente  con  una  direzione  più  attiva, 
più  energica  e  più  acconcia  ai  bisogni  della  società  moderna,  questo 
istituto,  riccamente  dotato  ed  organizzato  sopra  una  grande  scala , 
potrebbe   rendere   splendidi  servizi  allo  Stato,  formando  un    se- 
menzaio di  giovani  candidati ,  ai  quali  non  verrebbe  meno  che  la 
pratica  degli  aflari,   onde  diventar  impiegati  distinti   ed   idonei  a 
riempire  gli  alti  uffizi  negli  ordini  amministrativi.  >  (**) 

{*)  Nel  18'^'^  il  personale  che  viveva  nello  stabilimento  ascendea  a  2) 
institutorì.  (I  numero  totale  dei  professori  era  di  4^  ;  489  gli  allievi; 
la  spesa  totale  deiristituto  montava  a  156.818  fiorini. 

(**)  Opera  citata. 
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CAPO  XII. 


Scuole  «uperiori  militari.  —  Accademia  dcf^ringegncrl  a  V 
—  Accademia  militare  a  IVeasladt  di  ¥1 


1.  C'mquaDtasette  stabilimenti  esistono  nelle  provincia  dell'  impero 
auiitriaco  per  Tistruziene  militare.  Ed  è  notevole  per  uno  Stato,  che 
tutto  si  regge  sulla  forza  e  che  nella  forza  ripone  il  diritto  e  la 
virtù.  Ma  colle  istituzioni  chiam9te  a  mantenere  usurpati  diritti  ed 
a  conculcare  la  libertà  dei  popoli,  TAustrìa  è  maestra  a  quei  go- 
verni ,  che  d*  armi  e  d*  armati  bisognosi  per  la  difesa  di  cause  no- 
bilìssime,  trascurano  gli  elementi ,  coi  quali  si  compongono  e  si  di- 
sciplinano valenti  eserciti.  Fra  tutti  questi jstituti  vuol  essere  ricor- 
data e  per  prima  e  per  principale  Taccademia  degl'ingegneri, 
eretta  ad  educazione  degli  ufficiali  del  corpo  del  Genio.  Essa  data 
fmo  dal  1735  ed  ebbe  nuova  organizzazione  nel  1797  —  È  retta  da 
un  direttore  generale,  da  un  direttore  particolare,  da  quattro  ispet- 
tori, che  Jn  pari  tempo  sono  anche  insegnanti,  da  dodici  ispettori 
di  classe,  da  quindici  professori  militari  e  civili  e  da  due  limosi- 
nieri  ;  v'  hanno  inoltre  tre  impiegati,  quattro  medici,  un  chirurgo 
e  numerosi  inservienti. 

2.  Il  corso  dividesi  in  sette  classi  di  un  anno  ciascuna.  La  prima , 
che  ha  nome  di  classe  preparatoria ,  dà  opera  al  catechismo  e  spie- 
gazione delFevangelo,  alla  grammatica  tedesca,  calligrafia,  aritmetica 
e  calcolo  mentale.  Vi  si  aggiunge  un  leggero  prospetto  di  storia  uni- 
versale, di  geografia  e  di  storia  naturale  ;  più  lo  studio  del  francese, 
e  del  disegno  che  continua  poi  fino  al  termine  dei  settennio. 
Sono  oggetto  della  seconda  classe  la  niigione^  Taritmetica,  l'al- 
gebra ,  la  storia  dell'  Alemagna  fino  all'  imperatore  Massimiliano  I , 
uno  specchio  geografico  delle  cinque  parti  del  mondo,  la  grammatica 
tedesca,  la  calligrafia,  la  ginnastica ,  che  è  pros^uita  nelle  classi 
successive.  La  terza  classe  attende  alla  planimetria ,  trigonometria 
rettilinea  ,  stereometria  ,  trigonometria  sferica  ,  allivellamento  e 
levatura  dei  piani,  sintassi  tedesca,  continuazione  deUa  storia  d'Ale- 
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magna ,  storia  di  Francia ,  geografia  degli  Stati  d*  £uropa.  In  questa 
classe  si  dà  principio  alle  lezioni  di  scherma  e  di  esercizio  militare. 
La  quarta  continua  V  insegnamento  sullo  stile  tedesco  ,  la  storia 
universale ,  la  geografia  d'Austria ,  e  le  alte  matematiche ,  cioè  : 
sezioni  coniche,  equazioni  di  grado  superiore,  calcolo  differenziale 
e  int^rale  e  geografia  matematica.  Ha  principio  qui  il  disegno  dei 
piani  e  lo  stucfio  delle  leggi  di  equitazione.  Nelli*  quinta  si  prosegue 
e  si  ripete  il  disegno  dei  piani ,  l' istruzione  degli  esercizi  militari, 
della  scherma  e  dell'equitazione;  viene  poi  la  meccanica,  la  fisica 
esperìmentalc ,  filosofia  e  letteratura  classica.  In  questa  classe  si  dà 
fine  al  corso  di  geografia  e  di  storia.  Continua  nella  sesta  V  insegna- 
mento della  scherma  e  dell' equitazione  ;  qui  ha  luogo  la  scienza  delle 
fortificazioni,  l' attacco  e  la  difesa  delle  piazze  forti,  la  tecnologia,  le 
costruzioni  militari ,  l'architettura  civile ,  la  tattica  e  lo  stile  militare. 
Finalmente  nella  settima  hanno  le  citate  materie  tutta  l'estensione,  che 
si  rende  necessaria  per  un  ufficiale  del  Genio.  E  vien  dietro  in  questa 
classe  un  corso  speciale  di  chimica.  Alle  teorie  è  congiunta  sempre 
la  pratica  come  in  tutti  gl'istituti,  e  gli  allievi  delle  quattro  classi  in- 
feriori si  addestrano  di  fatto  a  levar  piani,  e  ad  eseguire  difficili  ope- 
razioni trigonometriche ,  sotto  la  direzione  dell'  ufficiale  insegnante 
di  geometria.  Quelli  di  sesta  fanno  anche  escursioni  per  ispezionare 
le  fabbriche  più  ragguardevoli ,  e  assistere  alle  manovre  dell'artiglieria 
e  dei  zappatori.  Essi  sono  ancora  tenuti ,  per  mettere  in  pratica  le 
loro  cognizioni  teoriche  di  tattica,  a  istruire  gli  allievi  delle  classi  infe- 
riori formati  in  corpi  negli  esercizi  militari ,  dai  primi  .elementi  di 
quest'istruzione  fino  alle  evoluzioni  più  complicate.  A  questi  eser- 
cizi si  dà  opera  nelle  ore  di  ricreazione  vespertina,  sotto  la  dire- 
zione del  relativo  professore. 

3.  Da  questa  scuola,  a  cui  i  candidati  non  sono  ammessi  che  all'età 
dai  i2  ai  i5  anni,  sono  desunti  gli  ufficiali  del  Genio;  anzi,  non 
sono  ammessi  alla  classe  settima  se  non  i  più  distinti,  riconosciuti 
capaci  di  aspirare  a  quel  grado.  Libero  rimane  agli  altri  aspirare 
al  grado  di  ufficiali  nei  corpi  di  altr'arma.  In  pari  modo  sono  ri- 
mandati ,  durante  il  corso  ed  in  qualunque  epoca  e  classe ,  gli  allievi 
che  non  addimostrino  disposizioni  felici  per  qnel  genere  di  studi. 
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fi.  Il  numero  <legli  accademici  ascendeva  nel  lb44  Gno  a  3&(). 
«lei  quali  se^saniasei  erano  mantenuli  a  spese  del  governo,  deCii 
come  d' ordinario  a  preferenu  di  merito ,  ed  obUigatì  a  ptoiar 
servizio  allo  Staio,  u  a  readere  l'irilìera  somma  della  loro  peoiMiK. 
Gli  altri  pagano  una  retribuzione  aoDiia  di  150  Gorini  e  un  dirìtu 
di  tiorini  1*20.  al  loro  ingresso  per  indennità  di  equipa^io.  Li  rii- 
S|)eii»a  dei  |)easionaii  riguarda  esclusivamente  il  pagamento  annuct 

3.  L'accademia  ha  biblioteca ,  gabinetto  Tisico  e  raccolta  di  inoddli, 
pari  all'  importanza,  che  ebbe   fìno  dalla  sua   istitozioiie. 

6.  L'accademia  militare  di  Neustadt  dì  Vienna  fu  isliluiu  da  Haró 
Teresa,  ed  ha  per  tscopo  di  formare  idonei  ullìciali  di  infantma. 
k.iSA  tende  ancora  a  fornire  aiGgli.dei  militari  d'un  grado  superiore 
i  mezzi  necessari,  onde  potere  abbracciare  con  profittu  lii  carnet* 
militare.  Godono  dello  stesso  benelizio  i  lìgli  degli  impiegati  civili, 
die  si  resero  benemeriti  uell'adempimento  ilei  loro  uffìzio.  L'acn- 
demia  ò  percib  fornita  di  posti  gratuiti;  nel  ÌSUh  essi  ascendeniw 
a  U'il.  I  pensionanti  erano  in  numero  di  3j.  e  pagavano  500 
fiorini  all'anno. 

7.  Il  corso  dell'insegnamento  è  diviso  in  sette  classi  d'uD  ennu  òa- 
scuna,  ed  <>  teorico  e  pratico.  Il  teorico  comprende:  religione  e  manie, 
lingua  tedesca,  boemica,  ungherese,  italiana  e  francese:  geogtali*. 
storia,  filogolia,  aritmetica,  algebra,  analisi,  irigoiiomelrìa  retiitìDei 
e  sferica  coU'applicazìone  alla  geogralia  matematica,  disegno  di  pro- 
iezione e  di  prospettiva,  lisica-meccanica,  teoria  dell'uso  delle  arnii 
scienza  dell'artigliere,  regolamenti  riguardanti  l'esercìzio  dell'i 
tei'ia  e  della  cavalleria,  ripetizione  della  gec^afia  nella  sua 
caxìone  all'  arte  militare,  legislazione  miliure.  arte  del  pioni 
sua  applicazione  ai  campì  trincierati,  costruzione  dì  ponti  e 
tattica  ed  elenieittì  di  fortìGcaziuHì.  Il  pratico  comprende  :  calli 
ed  ortografia,  stile  d'altari  uegH  ordini  civili  e  uiilitarì,  levaiars 
piani  e  disegni,  misure  trigonometriche,  esercizi  dì  infanteria, 
della  carabina  e  della  pistola,  esercizio  del  tiro  a  cannone,  all'c 
al  mortaio,  esercizio  dello  scagliare  granale,  bombe  e  razzi,  prejui 
d'ogni  specie  di  munizione,  esecuzione  delle  evolnzioni  seconda 
regole  della  tattica,  (nei  quali  esercìzi  gli  allievi  tengono  per  turno  M 
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diversi  gradi  di  comando  )  formazione  di  fascine  e  di  gabbioni ,  co- 
struzione di  trincee^  e  le  costruzioni  così  dette  di  campagna,  siccome 
ponti,  pozzi  ecc.,  equitazione  con  esercizi  di  volteggiamento,  sclierma, 
danza  e  natazione.  Compiuta  la  settima  classe,  gli  allievi  che  subi- 
rono con  buon  esito  i  loro  esarai,  fanno  passaggio  air  armata  nella 
qualità  di  sottoluogotenenti  di  2*  classe,  e  quelli  che  non  otten- 
nero se  non  attestati  di  mediocrità,  sono  distribuiti  nei  reggimenti 
in  qualità  di  cadetti.  Tra  i  primi  i  più  idonei  rimangono  ancora 
per  un  anno  neiraccaderaia,  onde  dar  opera  a  un  corso  superiore  che 
costituisce  r  ottava  classe,  per  entrare  poi  nei  reggimenti  siccome 
sottoluogotenenti  di  prima  riasse.  Questo  corso  superiore  comprende 
le  seguenti  materie  :  (a)  stile  di  aflari  militari  nei  gradi  superiori  ; 
(ò)  letteratura  delle  lingue  apprese  e  perfezionamento  nelle  mede- 
sime; (e)  misure  trigonometriche  {d)  continuazione  della  geometrìa; 
{e)  geografìa  matematica  colla  sua  applicazione  ai  mezzi  di  deter- 
minare la  situazione  geografica,  ad  alla  prolezione  delle  carte  geo- 
grafiche ;  (/)  storia  delFarte  militare  dei  tempi  moderni ,  coli'  ap- 
plicazione dei  principii  dell'arte;  (g)  nozioni  elementari  di  strategia; 
(h)  elementi  di  architettura  ;  (t)  scienza  delle  fortificazioni,  litografia, 
scherma,  equitazione  e  natazione. 

8.  Onde  essere  ammesso  all'accademia  il  candidato  debbe  avere  toc- 
cato i  dodici  anni,  e  produrre  un  attestato  di  prima  classe  sul  suo 
progresso  nell'istruzione  religiosa  e  nella  lingua  tedesca,  dar  saggio 
di  scrittura  corretta  ecc.   (*) 


(*)  A  pigliare  un  giusto  concetto  intorno  alla  natura ,  estensione  e 
modi  delPistruzione  degli  ufficiali  d'armata  e  in  generale  dei  militari, 
leggasi  il  capitolo  di  Alessandro  De-Girardin  «  De  l'imtruction  iks  trou- 
pes  >,  che  fa  parie  delPopera  pubblicata  da  quest'autore  sotto  il  titolo 
«  Observations  tur  la  eonslitution  des  armées  de  terre  de  la  Franca  en  1835. 
La  Francia  è  ricca  di  istituti  aventi  per  iscopo  Tistruzione  militare;  la- 
sciando stare  la  scuola  politecnica,  di  cui  daremo  un  cenno  nel  capo 
seguente,  basterà  qui  il  ricordare  la  scuola  d'artiglieria  e  del  genio 
di  Metz,  la  scuola  speciale  militare  di  san  Ciro,  la  scuola  d'  applica- 
zione del  corpo  dello  stato   maggiore  di  Parigi,  il  collegio  militare  de 


Ncnolu  poi  ti  ceniti 


di   Tlenn>. 


1.  Fra  gli  istituti  di  istruzione  fondati  in  Alemagna,  un  grado  prìa- 
ripale  è  dovuto  alla  scuola  politecnica  di  Vienna.   (*)  Essa  mette  t 


!a  Fioche,  Ib  scuola  di  cavallerìa  di  Snumur,  finalmente  le  Tarìe  scao\t 
reggimentali,  dì  cui  è  pur  ricca  la  Germania;  vedine  la  sUiìetia  i 
pag.  681. 

C)  Nel  descrivere  i  vari  istituti  scolastici  di  Germania  ,  noi  ri  pro- 
fionemmo  un  solo  scopo,  il  progresso  dell'istruzione  in  Piemonte.  Til 
tino  ci  ò  più  che  mai  presente  nel  delineare  le  scuole  speciali  e  » 
gnatamenle  la  politecnica  ;  della  quale  Istituzione  il  nostro  paese  mua 
in  un  senso  assoluto.  Crediamo  però  di  cooperare  vieppili  allo  sla« 
scopo  aggiungendo  ijuì  alcuni  cenni,  intorno  alla  scuola  politecnica  é 
rarìgi,  la  piì)  celebre  d'Europa.  Il  lettore  avrè  per  (al  modo  dati  sufli- 
rlenli  per  Istituire  un  paragone  tra  due  istituti  superiori,  dei  quali  rum) 
nella  capitale  della  Francia,  l'altro  In  quella  d'Aiistria  salirono  in  fuii 
di  modelli  nel  loro  genere.  Ln  polilocnica  di  Parigi  fu  istituila  dillinti- 
venzione  nel  1791  ,  solto  il  nome  di  scuola  cenlrale  dei  tfrori 
pubblici;  nel  1795  ebt«  titolo  di  scuola  politecnica,  che  reuivale  t»B- 
fermato  nel  1806  e  nel  tSl'i.  Fra  i  suoi  primi  professori  mi»  cofil^ 
Lagrange.  Monge,  llachettc,  Hassenfralz  e  Giiyton  di  Morrean.  Nd  sm 
principio  quest'istituto  intendea  a  preparare  i  giovani  a  diversi  rami  di 
servigi  militari  e  civili.  Il  rapporto,  che  intorno  ad  esso  presentb  «Di 
convenzione  il  signor  di  Fourcroy,  riconosce  che  la  scuola  avea  in  qoel 
tempo  uno  scopo  generale,  cioè  la  ditfusione  della  scìenia  matenulìa. 
Ilsica  e  chimica  e  delle  arti  gralìctae.  Questo  princìpio  si  conserta  td- 
lavifl  in  gran  parte  ;  sendochò  la  scuola  prepari  allìe^'i  in  diversi  waii 
di  pubblico  servizio.  Così  essi  possono  aspirare  aidiversigradidelieiE' 
guenti  cariche  dipendenti  dal  ministero  di  guerra:  artiglieria,  §Hii». 
stalo  maggiore;  manifalttire  di  polveri  e  salnitro,  e  in  c«rti  casi,  aigndi 
dell'infanteria:  dal  ministero  di  marina ,  artiglierìa  navale,  genio marilùoii. 
ingegneri  idrografici;  dal  ministero  del  l'in  ter  no.  ponti,  stradeemi&WK 
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tre  fini  pratici ,  ugualmente  grandi  e  notevoli ,  cioè,  Tinsegnamento 
delle  arti  meccaniche ,    il  progresso  delie  manifatture   e  del   com- 
mercio,  e  lo  sviluppo  dell*  industria  nazionale.    Quest*  ultimo  scopo 

dal  ministero  di  finanze,  amministfaziono  dei  tabacchi.  Gli  studenti 
hanno  ancora  diritto  ali*  ammissione  alla  scuola  forestale  o  alle  altre 
pubbliche  scuole  speciali. 

Dal  i795  al  1830  questa  scuola  dipendè  dal  ministero  dell*  interno; 
dappoi  fu  sottoposta  a  quello  della  guerra  ed  organizzata  secondo 
il  sistema  militare.  L'immediata  direzione  dell'  istituto  è  affidata  a  un 
comandante  militare,  che  è  sempre  un  ufficiale  generale.  Questi  ò  ris- 
ponsale dell'eseguimento  delle  leggi  e  regolamenti,  che  concernono  Tistru- 
zione,  la  polizia,  l'amministrazione  della  scuola:  corrisponde  direttamente 
col  ministro  della  guerra.  E  assistito  da  un  comandante  in  2**,  il  quale  è 
specialmente  incaricato  della  polizia  e  della  disciplina.  Il  comandante  è 
presidente  del  consiglio  d'istruzione,  del  quale  sono  membri  il  comandante 
in  ^>  quattro  capitani  che  hanno  il  titolo  di  ispettori  degli  studi  e  degli 
esercizi  militari,  un  istruttore  capitano,  che  è  incaricato  dell'istruzione 
militare,  e  quattro  aiutanti,  ai  quali  sono  commessi  i  più  minuti  par- 
ticolari risguardanti  la  polizia  interna.  Il  numero  degli  allievi  da  ammet- 
tersi ogni  anno  nell'  istituto  dipende  dal  numero  probabile  dei  posti 
vacanti  nei  diversi  corpi ,  che  vengono  forniti  dalla  scuola,  ed  è  stabilito 
da  decreto  speciale.  Uetà  richiesta  è  dagli  anni  16  ai  17  :  si  fa  però 
qualche  volta  un'  eccezione  in  favore  del  servigio  militare,  accettando 
allievi  di  un'  età  maggiore,  che  peraltro  non  sorpassigli  anni  25.  [candi- 
dati danno  il  loro  nome  alla  prefettura  da  cui  dipendono,  dove  subiscono 
eziandio  V  esame  di  ammissione,  o  meglio  di  concorso;  alla  domanda 
d'ammissione  uniscono  4°  l'attestato  dell' epoca  della  nascita  ,  della  vac- 
cinazione 0  del  vainolo  superato  ,  e  in  generale  di  buona  sanità  ; 
9p  un'obbligazione,  colla  quale  i  suoi  parenti  o  tutori  promettono,  in  caso 
d'  ammessione  ottenuta,  di  pagare  iOOO  fr.  annui  alla  scuola.  L'esame 
di  ammessione  versa  intorno  alle  seguenti  materie:  i"*  aritmetica  in 
tutte  le  sue  parti:  teoria  delle  proporzioni,  progressioni,  logaritmi,  uso 
delle  tavole,  sistema* metrico;  2®  algebra,  equazioni  dei  due  primi  gradi, 
equazioni  indeterminate  di  primo  grado  :  teoria  degli  esperimenti  frazio- 
nari ed  esponenziali,  dimostraiione  della  formula  del  binomio  di  Newton, 
(esponenti  intieri  positivi)  composizione  generale  delle  equazioni,  regola 
dei  segni;  determinazione  delle  radici    commensurabili,  e  delle  radici 
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raggiungesi  per  mezzo  delle  pubbliche  esposizioni,  che  di  mano  in 
mano  si  aprono ,  a  cura  e  direzione  dell*  istituto.  Allo  stesso  fine 
è  diretto  il  deposito  permanente  di  modelli  e  di  campioni ,  di  che 

eguali,  equazioni   numeriche  per   approssimazione,  eliminazione  delle 
incognite  tra  due  equazioni,  d'un  grado  qualunque,  a  due  incognite;  I» 
trigonometria  rettilinea,  uso  delle  tavole  dei  seni  ;  5*  statica  sintetica, 
composiziono  e  scomposizione  delle  forze,  composizione  ed   equilibrio 
delle  forze  operanti  nello  stesso  piano  ,  secondo  qualunque  direzione, 
composizione  ed  equilibrio  delle  forze  parallele,  determinazione  del  centro 
di  gravità  del  triangolo  e  della  piramide,  equilibrio  delle  macchine  sem- 
plici, leva,  troclea,  piano  inclinato  ecc.;6<»  discussione  compiota  intorno 
alle  linee  rappresentate  dalle  equazioni  di  primo  e  secondo  grado  e  pro- 
prietà principali  delle  sezioni  coniche;  7**  uso  delle  tavole  logaritmiche 
(a  sette  cifro  decimali)  nella  risoluzione  del  triangolo  rettilineo;  8°  latino, 
traduzione  d'un  autore  tra  quelli  che  si  spiegano  in  rettorica;  9^  com- 
posizione francese,   fO^  disegno  a  matita  e  con  istromenti.  I  candidati 
non  sono   esaminati  che  sulle  materie   del   programma  ;  si  tiene  però 
conto  delle  cognizioni,  che  essi  possedessero  in  altri  rami.  Nella  scuola 
sono  istituiti  ^fi  posti  gratuiti,  ciascuno  dei  quali  può  anche  concedersi 
per  metc'i;  otto  sono  distribuiti  dal  ministro  deirintemo,  dodici  da  quello 
della  guerra  e  quattro  dal  ministro  di  marina.  Oltre  gli  studenti   ordi- 
nari sono  ammessi  alle   lezioni    dell'  istituto    uditori    liberi,    la  mag- 
gior parte    dei  quali    appartiene   a    paesi   esteri.  La    superiore  auto- 
rità esecutiva  nella  materia  dell'istruzione  appartiene  al  direttore  degli 
studi.  Il  consiglio  d'istruzione  composto  dei  due  comandanti,  del  diret- 
tore degli  studi,  dei  professori,  d'un  maestro  e  d'un  segretario  si  raduna 
ogni  mese  per  trattare  degli    affari  concernenti  l'istituto:    trattandosi 
però  di  mutamenti  che  fossero  giudicati  necessarii  nei  corsi  o  negli  esami, 
questo  corpo,  dopo  averli  discussi  nel  proprio  seno,  ne  riferisce  ad  altro 
consiglio  detto  di   perfezionamento,  che  è  il  supremo  corpo  legislativo 
nella  materia  degli  studi.  Questo  consiglio  è  composto  dei  due  coman- 
danti, del  direttore    degli  studi,  di  cinque  esaminatori  della  scuola,  di 
un  esaminatore  per  l'ammessione,  di  tre   membri  dell'  accademia  delle 
scienze,  di  tre  professori  della  scuola  e  d'un  altro  membro  scelto  da 
ciascuno  dei  rami  di  pubblico  servizio,  a  cui  è  preparazione  r istituto. 
Pell'insegnamento  sonvi  professori  e  ripetitori;  questi  ripetono  le  lezioni 
dei  primi  che,  all'uopo,  suppliscono.  Dieci  contavansi  negli  ultimi  anni 
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va  fornito  1* istituto,  oggetto   d*is  suzione  per  gli  allievi  e  por  gli 
estranei. 

2.  Regola  F  insegnaoaento  e  la  disciplina  un  direttore,  il  quale  è  ri- 


i  professori,  cinque  maestri^  e  dodici  ripetitori.  Due  sono  le  classi  delle 
scuole  corrispondenti  ai  due  anni  del  suo  corso;  gli  allievi  possono  essere 
autorizzati  a  rimanervi  per  tre  anni.  Essi  non  fanno  passaggio  da  classe 
inferiore  alla  superiore,  e  da  questa  alle  scuole  di  applicazione,  se  non 
per  mezzo  di  esame.  I  corsi  del  primo  anno  sono  :  analisi,  geometria, 
meccanica,  geometria  descrittiva,  applicazione  dell'analisi  alla  geometria, 
fisica,  chimica,  composizione  francese,  disegno  topografico,  disegno  della 
figura  umana,  paesaggio,  disegno  ad  inchiostro  d'India.  Quelli  del  secondo 
sono:  continuazione  dell'analisi  geometrica,  della  meccanica,  di  fìsica,  di 
chimica  e  di  disegno,  ed  inoltre  la  teoria  delle  macchine,  geodesia  ed 
aritmetica  sociale,  architettura,  e  lingua  tedesca.  La  tavola  seguente 
rappresenta  il  numero  delle  lezioni  settimanali  della  scuola  politecnica: 


OGGETTI  DI  STUDIO 


Analisi  e  geometria , 

Meccanica    ....,.*.. 

Macchine 

Geometria  descrittiva 

Geometria  analitica 

Geodesia 

Aritmetica  sociale 

Fisica 

Chimica 

Architettura 

Composizione  francese 

Lingua  tedesca      , 

Disegno  topografico    ...... 

Disegno  di  figura  umana  e  paesaggio 
Disegno  ad  inchiostro  d' India    .    . 


ì°  Anno 


52 

U 

.55 

Ui  ' 

• 

22 

68 

B 

U 

» 

• 

29 

» 

6 

31! 

30 

36 

36 

• 

34 

31 

» 

» 

33 

33 

30 

45 

45 

22 

20 

2''  Anno 


La  scuola  ha  due  professori  e  quattro  ripetitori  di  meccanica,  siccome 
due  professori  e  due  ripetitori  pel  corso  di  chimica;  Tinse'gnamento  di 
geodesia  e  topografia,  di  macchine  e  di  aritmetica  sociale  è  affidalo  allo 
stesso  professore,  al  quale  è  aggiunto  un  ripetitore,  in  qualità  di  assi- 
stente; lo  studio  del  disegno  è  condotto  da  quattro  maestri.  Delle  altre 
materie  ciascuna  ha  un  proprio  professore  e  ciascun  professore  è  coa- 
diuvato da  un  ripetitore. 
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sponsabile  davanti  air  autorità  superiore  scolastica,  ammette  i  gioTaoi 
alle  lezioni  in  qualità  di   scuolari,    amministra  i  premi  e  le  pene. 
Da  esso  dipende  il  tesoriere  incaricato  dell'  esercizio  dei  fondi. 

3.1  corsi  sono  gratuiti,  tranne  il  tenue  diritto  d' iscrizione,  che  è 
pagato  dagli  alunni  al  loro  ingresso  nella  scuola. 

4.  L'insegnamento  è  diviso  in  tre  parti,  che  formano  tre  scuole  di- 
stinte: tecnica,  commerciale  e  reale.  Dicesi  reale  la  scuola,  che  alle  altre 

Gli  esami  finali  annuali  sono  quattro.  Nel  fine  del  primo  anno: 
A.  analisi,  parte  della  geometria  analitica  e  meccanica;  B.  chimica; 
C.  fìsica;  D.  geometria  descrittiva  e  sue  applicazioni  ,  e  parte  della 
geometrìa  analitica.  Nel  secondo  anno:  A.  analisi,  geometria  analitica, 
meccanica,  macchine  ed  aritmetica  sociale;  B.  chimica;  C  fisica;  D  geo- 
desia, macchine,  e  architettura.  Gli  esami  nelPanalisi  e  nelle  sue  ap- 
plicazioni, come  pure  nella  meccanica ,  sono  condotti  da  due  esaminatori 
permanenti.  Essi  sono  dati  ad  un  solo  candidato  per  volta  ed  alla  presenza 
dei  suoi  colleghì.  Se  ne  comunicano  poi  i  risultati  a  un  giurato  composto 
dei  due  comandanti,  del  direttore  degli  studi  e  di  due  o  tre  esaminatori 
permanenti.  Questo  corpo,  sulla  base  di  questi  risultati  e  sui  dati  raccolti 
in  tutto  Tanno  sullo  studio  e  condotta  degli  allievi,  decide  sulla  promo- 
zione del  candidato  alla  classe  superiore,  o  sulla  ammessibilità  agli  im- 
pieghi speciali.  —  Sono  ricchissime  le  collezioni  di  apparati  fisici  e 
chimici  di  modelli,  di  macchine,  di  istromenli  matematici  ,  di  dise- 
gno,  ecc. 

La  disciplina  delPistiluto  è  severissima  e  regolata  secondo  il  sistema 
militare,  le  punizioni  sono  così  graduate:  4°rammonizione  privata  del  co- 
mandante in  io  0  in  2®,  %  pubblica  ammonizione  in  presenza  di  tutti 
gli  allievi,  3  arresto  fra  la  mura  dell'  istituto  ,  h  arresto  nella  casa , 
5  carcere  militare,  6  dimissione.  Tutti  gli  allievi  della  scuola  formano 
un  battaglione  diviso  in  quattro  compagnie,  due  per  ogni  classe.  Ciascuna 
compagnia  è  diretta  da  otto  sergenti,  nominati  tra  gli  alunni  a  titolo  di 
merito;  questi  sono  incaricati  deirispezione  nelle  sale  di  studio,  di  scuola, 
in  refettorio ,  laboratorio  ecc.  L' amministrazione  economica  è  commessa 
ad  unconsigliocomposto  dei  due  comandanti,  del  direttore  degli  studi,  di 
due  professori  designati  dal  consiglia  d'istruzione,  di  due  ispettori  degli 
studi,  d'un  relatore  e  d'un  cassiere.  Il  relatore  o  amministratore  provvede 
alla  domestica  economia,  con  obbligo  di  riferirne  al  Consiglio. 
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due  è  preparatoria,  e  nella  quale  s'insegna  religione,  lingua  tedesca, 
matematica  elementare,  geografia,  storia ,  storia  naturale,  elocuzione, 
caUigrafia,  disegno.  Niuno  può  concorrervi  prima  dell*  età  di  10 
anni.  È  obbligatoria  per  quei  candidati,  che  non  avessero  acquistato 
le  nozioni  elementari  superiori,  prima  di  chiedere  ammissione  alla 
politecnica.  Il  vice-direttore  dell*  istituto  ne  è  il  direttore,  e  con 
esso  cinqne  professori  e  quattro  maestri  danno  opera  alle  lezioni 
quotidiane.  Questa  scuola,  il  cui  corso  è  biennale,  ha  carattere  ge- 
nerico, affinchè  sia  lecito  agli  studiosi  scegliere  poi  quella  carriera  o 
quegli  studi  che  meglio  amino.  Le  lezioni  sono  distribuite  nel  modo 
seguente  :  primo  anno  :  religione  2  ore  per  settimana ,  storia  uni- 
versale 2,  matematica  elementare  U ,  calligrafia  6,  disegno  2,  com- 
posizione 3 ,  storia  naturale  3,  declamazione  1  ,  lingua  francese  3, 
lingua  italiana  5.— -Totale  ore  31.  Secondo  anno:  religione  2  ore, 
storia  2  ,  geografia  2 ,  matematica  elementare  5  ,  calligrafia  U  ,  di- 
segno 3 ,  composizione  2 ,  lingua  francese  U ,  lingua  italiana  3 , 
mineralogia  3.— ToUle  ore  30.  Inoltre  insegnasi  il  latino,  Tinglese 
e  il  boemico;  ma  tali  materie  non  entrano  nel  progranuna  degli 
studi    ordinariL 

o.  Usciti  dalla  scuola  reale  gli  allievi  entrano  nella  divisione  tec- 
nica 0  nella  commerciale;  ordinariamente  tal  passaggio  avviene 
neiretà  dei  16  anni.  L'istruzione  tecnica  è  sostenuta  da  8  pro- 
fessori e  2  assistenti.  Essa  ha  il  programma  che  segue  :  1  chimica 
generale  applicata  alle  arti  5  ore;  "J  chimica  speciale  tecnica  10  ore; 
questo  corso  fornisce  ragguagli  di  tutti  i  processi  dell'  arte ,  i  cui 
prihcipii  furono  svolti  nel  corso  delle  lezioni.  V  ha  per  essa  un 
laboratorio  apposito,  dove  il  professore  eseguisce  gli  esperimenti, 
relativi  in  specie  alla  fermentazione  del  vino ,  della  birra ,  dell'ac- 
quavita,  dell'aceto,  alla  fabbrica  del  sapone  ,  alla  preparazione  dei 
cuoi,  alle  tinture,  alla  stampa  delle  stoffe  ecc.;  3  fisica  coi  suoi 
rapporti  di  applicazione  5  ore;  U  matematica,  compresa  l'aritmetica, 
r  algebra ,  la  geomeuia  ,  gli  elementi  dell'  analisi  infinitesimale ,  la 
geometria  descrittiva,  la  trigonometrìa  rettilinea  e  sferica,  la  poligo- 
uometria,  le  sezioni  coniche  e  il  calcolo  differenziale  e  integrale,  cogli 
sviluppi  necessari  all'insegnamento  della  meccanica  analitica  e  dell'ar- 
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chitetlura  15  ore  ;  {*)  6  la  meccaDica  che  svolge  i  prìQCi|>u  delia 
statica,  della  dinamica,  della  idraulica  e  della  idrodinamica,  facendo 
applicazione  alla  costruzione  delle  macchine  5  ore;  7  la  geometria 
pratica,  compresi  i  piani  topograGci  e  le  allivellazioni  del  terreno 
5  ore;  8  Tarchitettura  civile  ed  idraulica,  10  ore,  inchiude  on  corso 
compiuto  per  gF  ingegneri  e  per  gli  esercizi  di  disegno  ;  9  la  tec- 
nologia e  discussione  generale  delle  arti  e  dei  mestieri  5  ore. 

6.  Inoltre  V  assistente  di  chimica  dà  lezioni  ogni  giorno  sui  metodi 
di  misura  delle  gravità  speciGche.  V  ha  un  corso  di  disegno  ele- 
mentare per  coloro,  che  non  furono  alle  lezioni  della  scuola  prepa- 
ratoria. Non  mancano  particolari  corsi  per  gli  amatori  di  liogoa 
latina,  di  boema  e  d'inglese.  Havvi  pure  un  corso  straordinario 
sulla  legislazione  doganale. 

7.  L' insegnamento  non  ha  limiti,  né  può  averne  nella  scelta  delle 
parti.  Ogni  allievo  segue  quelle,  che  meglio  convengono  alla  profes- 
sione che  egli  si  preGgge.  Da  onde  poi  altrettante  scuole,  quante  le 
divisioni  delle  materie  tecniche  vengono  a  nascere  e  a  ramificarsi 
nel  seno  dell'  istituto. 

8. 1  mezzi  sussidiari  d'ins^namento  sono  vari  e  moltiplicL  Notiamo 
fra  questi  1°  un  celebre  laboratorio,  da  noi  già  mentovato,  di  chimica 
generale  e  speciale,  2°  un  gabinetto  di  strumenti  pel  corso  di  geo- 
metria pratica;  3"*  una  ra^uardevole  raccolta  di  apparati  e  istrumenti 
fisici,  U*"  una  non  meno  copiosa  collezione  di  modelli,  di  tutte  le 
principali  macchine  adoperate  nelle  arti  industriali ,  come  pere 
delle  macchine  inservienti  alla  costruzione  di  ponti  e  di  strade, 
5°  un  gabinetto  tecnologico,  il  più  completo  forse  che  si  conosca 
e  il  meglio  ordinato,  in  cui  sono  i  migliori  saggi  delle  arti  e  ma- 
nifatture austrìache.  Ogni  gabinetto  è  sotto  l'ispezione  del  relativo 
professore  di  scienza. 

9.  Nella  scuola  di  commercio  è  questo  il  programma:  stile  e  corris- 
pondenza commerciale  3  ore,  scienza  e  teorìa  del  commercio  3  ore, 

(*)  Assistono  alle  lezioni  di  matematica  elementare  gli  allievi,  che 
non  ebbero  l'istruzione  delle  scuola  reale.  Nella  matematica  superiore, 
gli  assistenti  ripetono  le  materie  della  scuola  per  5  ore,  settimanalmente. 
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legislazione  austriaca  sul  commercio  e  sui  cambi  3  ore,  aritmetica 
commerciale  5  ore,  tenuta  dei  libri  U  ore,  cenni  sulle  origini,  usi , 
leggi  e  in  generale  sulla  storia  del  commercio  2  ore,  cognizione  delle 
mercanzie  U  ore.  Se  i  giovani  di  questo  ramo  vogliono  a^iuugere  al 
proprio  lo  studio  di  qualche  materia  tecnica,  siccome  la  chimica,  la 
fisica,  0  la  tecnologia ,  sono  liberi  di  farlo,  purché  rimangano  un 
anno  almeno  di  più   neir  istituto. 

10.  La  diramazione  della  scuola  tecnica,  che  è  quella  che  ha  più 
pani  naturali,  è  fatta  dai  regolamenti  in  questo  modo: 

Scuola  pei  fabbricanti  chimici^  ossia  tintori ,  stampatori  di  stoffe, 
imbiancatori,  lavoratori  di  metalli^  fabbricanti  di  birra,  per  coloro 
che  aspirano  alle  fucine ,  agli  strumenti  metallurgici ,  alle  manifat- 
ture di  prodotti  chimici.  Questo  corso  contiene  la  chimica  indu- 
striale, tecnologia  e  fìsica.  Gli  allievi  della  scuola  possono  aggiun- 
gere qualche  ramo  del  corso  commerciale,  onde  divenire  ad  un 
tempo  fabbricanti  ed  industriali. 

Pei  fabbricanti  meccanici,  vale  a  dire  costruttori  di  macchine, 
ingegneri  idraulici,  costruttori  di  molìni,  capi  d'  opifìcio  e  di  ma- 
nilattare,  ha  luogo,  nel  1"  anno,  la  matematica,  la  fisica,  il  disegno, 
nel  2°  la  meccanica,  il  disegno  di  macchine  e  la  tecnologia.  Gli 
allievi  talvolta  uniscono  ai  loro  studi  la  chimica  industriale  e  qual- 
che altro  ramo  del  commercio. 

Per  gli  agricoltori  e  i  forestali  copiponesi  il  corso  degli  studi  di 
matematica,  di  fìsica,  di  chimica  industriale,  di  geometria  applicata 
e  di  disegno.  L'insegnamento  è  di  due  anni.  Vi  si  aggiunge  per 
r  ordinario  il  corso  della  tenuta  dei  libri ,  appartenente  alla  divi- 
sione del  commercio.  La  scuola  delle  miniere  e  delle  fucine  com- 
prende il  corso  di  matematica,  di  fisica,  di  chimica,  di  geometria 
applicata,  di  meccanica  e  di  disegno  applicato  alle  macchine;  vi  si 
aggiunge  T  insegnamento  della  tenuta  dei  libri*  La  scuola  dei  geo- 
metri agrimensori  si  volge  intorno  alla  matenutica ,  alla  fisica,  alla 
gewnetria  applicata  al  disegno  e  alla  tenuta  dei  libri.  Finalmente 
bavvi  la  scuola  di  architettura ,  il  cui  corso  è  biennale.  Gli  oggetti 
d'istruzione  sono  i  seguenti:  primo  anno:  matematiche  ore  3 
giomalmente,   fisica   1   ora,   disegno  2  ore.  Secondo  anno:  meo- 
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canica  1  ora ,  disegno  applicato  alle  macelline  1  a  2  ore,  geomelria 
applicata  i  ora,  disegno  geometrico  12  ore.  Terzo  anno  :  coslra- 
zioni  terrestri  ed  idrauliche  1  ora ,  disegno  1  a  2  ore ,  tecnologia 
i  ora ,  tenuta  dei  libri  da  architetto  1  ora.  Aggiungendo  a  que- 
sto triennio  i  due  anni  passati  alla  scuola  reale ,  il  corso  com- 
piuto ascende  a  un  quinquennio.  Gli  allievi  della  scuela  di  archi- 
tettura seguono  ancora  le  lezioni  di  disegno  architettonico  air  ac- 
cademia di  belle  arti. 

11.  In  fine  degli  studi  si  concede  agli  studenti  un  attestato  onde  pre- 
sentarsi agli  impieghi  pubblici,  che  domandano   cognizioni  speciali 

ì±  Dair  istituto,  nel  cui  museo  sono  deposti^  siccome  abbiamo  ac- 
cennato più  sopra,  i  saggi  dei  prodotti  dell'  impero ,  si  decretano  i 
premi  alla  industria  nazionale.  A  quando  a  quando  si  radunano 
i  professori  sotto  presidenza  dei  direttore  affine  di  deliberare  su 
tutte  le  materie  che  riguardino  il  migliore  andamento  deU*ammini 
strazione.  In  fine  dell'anno  tengono  adunanza  solenne,  nella  quale 
si  fa  conoscere  al  pubblico  lo  spirito  che  dirige  la  scuola,  i  suoi 
progressi  e  la  sua  influenza.  Le  lezioni  durano  dall'ottobre  fino 
all'agosto.  Gli  alunni  subiscono  esame,  alla  presenza  del  direttore, 
da  un  professore  delF  istituto  o  da  due  commissarii  del  governa 

13.  V  istituto  pubblica  un  giornale,  che  ha  nome  di  Amèoli,  desti- 
nato a  mettere  in  luce  i  progressi  dell'  industria  e  deli'agrìcoltora, 
e  lo  sviluppo  delle  scienze  nelle  scuole  e  nello  Stato.  In  esso  sì 
pubblicano  scritti  originali  intorno  alle  arti  e  al  commercio ,  nonché 
le  notizie  della  scuola. 

i/i.  Nel  18Z»/i  la  scuola  politecnica  contava  3^  insegnanti ,  de'  quali 
10  per  la  scuola  reale  e  per  la  commerciale,  19  per  la  tecnica. 
Gli  allievi  ammontavano  a  201^  ,  de'  quali  3^1  appartenevano  alia 
reale,  342  alla  commerciale,  e  1341  alla  tecnica.  La  spesa  ascen- 
deva a  86,629  fiorini.  I  professori  sono  divisi  in  tre  categorìe,  se- 
condo i  loro  stipendi,  quelli  della  prima  percepiscono  da  1400  a 
2000  fiorini  annui,  quelli  della  seconda  da  1200  a  1800;  quelli 
della  terza  da  1000  a  1500. 

La  biblioteca  è  ricca  dei  libri  che  si  addicono  alle  vane  pnn 
fessioni,  per  le  quali  sorge  l'insegnamento  tecnico  e  commerdale. 
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'].  L'  Italia  poco  o  nulla  ebbe  fìnquì  ad  invidiare  agli  estranei  per 
le  istituzioni  universitarie.  Inferiore  a  molte  nazioni  nello  insegna- 
mento elementare  e  mediano,  coltivò  sempre  con  sommo  interesse 
le  scienze ,  e  i  governi,  negatori  permanenti  delle  grandi  discipline 
atte  a  risvegliare  la  cosu(*nza  dei  popoli  e  a  muoverne  le  intelli- 
genze nella  \ia  della  civile  emancipazione,  non  seppero  opporsi  alla 
continuazione  d^una  catena  dì  studi,  nei  quali  non  poteano  scorgere 
un  pericolo  0  un  fomite  a  liberi  ordinamenti.  T  lettori  comprendono, 
che  noi  qui  vogliamo  parlare  dello  studio  universitario,  (piale  gene- 
ralmente si  intese  fìno  ai  giorni  nostri,  non  già  di  quello  che  si 
rapporta  all'  esercizio  di  tutte  le  grandi  professioni  e  di  tutte  le  grandi 
carriere  sociali.  Imperocché  di  tali  ultimi  istituti  è  stata  ed  e  tut- 
tavia lamentevole  deficienza  ai  giorni  nostri.  Impertanto,  se  non  altro, 
noi  possiamo  ricordare  con  orgoglio  Faltezza,  a  che  salirono  già  le  uni- 
versità della  I^mbardia,  della  Toscana,  della  Romagna  e  del  nostro 
Stato  medesimo^e  piti  specialmente  le  accademie  di  Pavia,  Padova,  Pisa, 
Bologna,  Torino,  dalle  quali,  lungo  il  volgere  di  più  secoli,  uscirono 
in  ogni  tempo  nomi  cari  alla  patria,  onorati  per  sapere  ed  illustri  per 
opere  immortali.  Le  prime,  già  celebri  nel  1600,  riformate  secx)ndo  i 
bisogni  dei  tempi  sotto  il  regno  di  Giuseppe  II,>isalgono  ad  antica  istit- 
tazione.  Beccaria  e  Verri,  Foscolo  e  Parinine  uscivano  ultimi  campioni 
sai  cadere  dello  scorso  secolo  e  faceano  fede  dei  severi  studi ,  che  an- 
cora in  epoche  tristi  erano  coltivati  nella  terra  lombarda.  L*  univer- 
sità di  Pisa  ha  nelle  onorevoli  lapidi,  che  leggensi  nel  magnifico  in- 
gresso del  suo  edifìcio,  descritti  i  nomi  di  coloro,  che  da  essa  uscirono 
propagatori  della  civiltà  nazionale,  o  di  quelli  insigni,  che  di  mano  in 
mano  prestarono  opera  all'  insegnamento.  Da  Galileo  fìno  al  Garmi- 
gnani ,  dai  medio  evo  fìno  al  1868,  è  una  sequela  di  gloria  ,  scolpita  a 
caratteri,    che  raffìgurano  in  altri    termini  lo  splendore  e  V  orna- 
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mento  storico  ddla  Toscana.  Fu  Bol(^ 
che  diede  alla  giurisprudenza  e.  alla  m 
ebbe  a  cons^uìre  il  titolo  di  dnita. 

%  lotonto  alla  nostra  università  prìi 
di  presenlare  alcuni  cenni  starici.  L' 
la  sua  origine  al  Principe  Lodovico  d'iV 
fu  approvala  con  Bolla  pontifìcia  dall'ai 
voleva  il  pubblico  giure  di  quei  teinpL  I 
per  vicende  di  governi  e  per  liti  dei  Prii 
Suti  del  Piemonte.  Da  Torino  traslo 
a  Savigliano,  ricondotta  a  Torino  nel  1 
dovi  sul  1 56LI,  fu  risubìliia  nella  capitale 
die  mano  a  ristaurarla  e  a  promuoverò 
sapienti  professori.  D'allora  soltanto  si  ; 
zione  siccome  regolala  da  ordinamenti  t 
regolare  direEione.  La  cumptuevano  1' 
cancelliere  della  corona  ,  i)  primo  ec 
senato,  un  referendario,  il  protomsdict 
leggo  decurioni  della  cittì.  Poteri  a 
tavano  i  tempi.  Erano  in  tre  clas.si  < 
cou)|iles.sìvo  (li  37,  altri  dciunti  d;igli 
già  |Kr  dicci  anni  avessero  seduto  in 
università,  altri  che  avessero  insegnalo 
altri  che  avessero  scuipli&^mente  acqi 
dottrina.  Krano  in  questa  guisa  distribuì 
alla  legge,  sette  alla  medicina,  dieci  i 
norma  durò  1'  università  a.ssai  florida 
quale,  lasciala  ricadere  quasi  iiitierameni 
bnona  fama. 

•3.  Soltanto  nel  1772  rialzavasi  per  isti 
riforma,  a  cui  era  devoluto  il  governo  < 
preside  il  gran  cancelliere,  era  composto  i 
ceosttre.  Auspice  suprema  la  segreteria  di 
quale  ogni  triennio  esigeva  un  rapporl 
procedimento   degli  studi.    Integra  e  in 
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gislrato  sia  rispetloai  professori,  che  agli  studenli  ed  alle  dottrine, 
che  doveano  formare  subbietto  d*  iosegnameQto.  Eravi  un  collegio 
nelle  facoltà  di  teologia ,  legge  e  medicina ,  com|X)sto  di  trenta 
membri ,  chiari  per  la  scienza  relativa,  oltre  i  professori  ;  n*  era 
preside  un  priore  e  rappresentante  un  consiglio  di  quattro  mem- 
bri ,  il  quale  si  radunava,  appena  due  volte  air  anno,  per  discutere 
delle  materie  concernenti  V  andamento  degli  studi  facoltativi.  Il 
collegio  delle  arti  constava  di  egual  numero  di  membri  diviso  nella 
classe  di  filosofia ,  di  matematica  e  di  belle  lettere.  1  professori 
erano  divisi  in  ordinari  e  straordinari,  dichiarati  gli  uni  perpetui 
nel  loro  esercizio,  amovibili  gli  altri ,  disposti  colf  ordine  di  quattro 
o  cinque  insegnanti  per  la  legge  ,  quattro  per  la  teologia,  cinque 
perla  medicina  e  chirui^ia,  tre  per  la  filosofia  ,  due  per  la  ma- 
tematica e  due  per  le  lettere. 

U.  Col  progredirò  dei  tempi  tali  e  tante  innovazioni  si  introdus- 
sero nel  sistema  universitario,  che  trop|)o  luogo  sarebbe  T  accennarle 
per  lo  intiero.  {*)  V  organismo  dell'  università ,  quale  fu  instituito 
dalla  legge  del  ti  ^.bre  18/iS ,  è  il  seguente:  T amministrazione  è 
affidata  ad  un  consiglio,  composto  di  otto  membri  ,  dei  quali  il 
preside  nominato  dal  Re,  cinque  eletti  dai  professori  attuali  o 
dagli  emeriti ,  sopra  terne  presentate  dalle  rispettive  facoltà,  gli  ul- 
timi due  da  ricercare  tra  le  persone  di  chiara  e  insigne  fama. 
Questo  consiglio  ebbe  attribuzioni  di  provvedere  all'  eseguimento 
delle  leggi,  all'  incremento  degli  studi  superiori,  ai  regolamenti  di- 
sciplinari, ai  programmi  di  ciascun  corso,  invocando  V  ausilio  dei 
professori,  ed  alla  amministrazione  congrua  ed  eqpa  dell'  istituto. 
Da  lui  dipendono  i  consigli  delle  facoltà,  composti  di  sei  membri, 
cioè,  il  preside,  tre  professori  scelti  a  suffragio  dai  colleghi  e  due 
consiglieri  scelti  dal  collegio  medesimo.  I  collegi  rimasero ,  come 
prima  erano ,  in  relazione  diretta  col  consiglio  universitario,  al 
quale  debbono  rimettere  periodico  e  anche  straordinario  rendiconto 
delle  loro  scuole  con  opportuni  consideramenti. 


(*)  V.  Vallauri,  Si  lia  dellt^  Università  degli  studi  in  Piemonte. 
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5.  Il  programma  trovasi  istituito  in  assai  larga  base  e  comprende 
le  seguenti  materie  : 

Per  la  teologia:  1  istituzioni  bibliche  ;  Z  sacra  scrittura  colla 
lingua  greca  ed  ebraica;  3  storia  ecclesiastica;  U  istrtuzioni  dog- 
matiche, sotto  il  titolo  di  teologia  speculativa;  5  istituzioni  teologiche; 
k)  materia  sacramentale;  7  teologia  morale;  8  eloquenza  sacra.  Materie 
che  sono  insegnate  da  otto  professori  e  distribuite  in  cinque  anni 
di  corso. 

Per  la  giurisprudenza:  1  enciclopedia  e  storia  del  diritto;  2  prin- 
cipii  razionali  del  diritto;  3  diritto  romano  ;  U  diritto  canonico  ;  5 
diritto  civile;  6  diritto  penale  e  giudiziario;  7  teoria  delle  prove; 
8  diritto  commerciale;  9  diritto  amministrativo;  iO  economia  poli- 
tica; 11  diritto  costituzionale;  12  diritto  pubblico  ed  internazionale; 
13  elementi  di  codice  civile  e  procedura.  Per  i  quali  oggetti  hanvi 
quattordici  professori ,  i  quali  debbono  dividere  e  coordinare  le 
loro  lezioni  al  corso  d*  un  quinquennio. 

Per  la  medicina  e  chirurgia:  1  chimica;  2  botanica;  3  anatomia; 
U  fisiologia;  5  istituzioni  medico-chirurgiche;  6  chirurgia  teorico- 
pratica  e  clinica  sifilitica  ;  7  medicina  teorico-pratica  e  clinica 
interna;  8  igiene ,  medicina  legale  e  polizia  medica  ;  9  materia 
medica;  10  ostetricia  teorica  e  clinica  ostetrica;  il  operazioni 
chirurgiche  e  clinica  operativa;  12  chirurgia  teorica-pratìca  e  chi- 
rurgia esterna.  Quindici  sono  i  professori  e  l*  insegnamento  dura 
un  sessennio. 

Fer  lettere  e  filosofia  :  1  eloqttenzaz  letteratura  italiana  ;  2  let- 
teratura latina;  3  letteratura  greca;  U  istituzioni  di  umane  lett^; 
5  storia  antica  e  archeologia;  6  storia  moderna  ;  7  lingue  orientali. 
Filosofìa',  1  introduzione  alla  filosofia  ;  2  etica  ;  3  storia  della  filo- 
sofia antica;  k  metafisica  ;   5  metodica. 

Per  la  filosofìa  positiva  :  1  analisi  algebrica  ;  2  calcolo  infinite- 
simale; 3  geometrìa  complementare;  k  fisica  complementare;  5  mec- 
canica; 6  idraulica;  7  chimica  generale;  8  disegno  lineare. 

Tutti  e  tre  gli  ultimi  corsi  durano  indistintamente  per  un  qua- 
driennio,^e  sono  retti  da  tanti  profes  :ori,  quanto  è  il  numerò  delle 
materie  designate. 
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Per  le  mateiuaticbe,  voglioDsi  distinguere  i  candidati  ad  ingegneri 
idraulici  dai  candidati  ad  ingegneri  civili.  I  primi  studiano:  1  Tal- 
gebra;  2  la  trigonometria  piana  e  sferica;  3  la  geometria  analitica  ; 
Il  r  analisi  infìnilcsimale;  5  la  geometria  descrittiva;  6  la  mecca- 
nica razionale  e  le  macchine;  7  la  geometria  pratica;  8  V  idraulica  ; 
9  r architettura;  10  le  costruzioni.  I  secondi  attendono:  l""  air  ana- 
lisi algebrica  ;  2''  alla  geometria  descrittiva  ;  S*"  alla  geometria 
pratica  ;  6"  alla  meccanica  razionale  ;  5''  ali*  architettura  ;  6°  alle  co- 
struzioni. Questi  due  corsi  si  compiono  parimenti  in  un  quadriennio. 

6.  Seguono  alcuni  dati  statistici  intorno  al  numero  degli  stu- 
denti nelle  quattro  università  del  regno ,  che  desumiamo  dal- 
Tanno  1850-51. 

l!VIVERSITA*  DI  imU  E  SIE  DIPENDENZE. 

Facoltà  di  teoldjpa 107 

Facoltà  di  giurisprudenza  per  la  laurea 641 

Per  la  professione  di  notari  e  causidici 295 

Totale    .     .     936 

Facoltà  di  medicina  e  chirurgia 659 

»        chnica  ostetrica ,    ,     .     ,  12 

>         flebotomia 12 

»        farmacia 167 

Totale    .     .     650 

Facoltà  di  lettere  e  Glosofia. 

Lettere 32 

Filosofia  razionale 38 

Metodica 26 

Totale    .     .       96 
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Facoltà  di  scienze  fisico-matematiche. 

Matematica  e  architettura 125 

Architettura 8 

Filosofia  positiva h 

i37 

Totale  generale    .     .  4926 

liyiVIRSITA'  DI  «NOVA.  "~ 

Facoltà  di  teologia 6 

Facoltà  di  giurisprudenza 232 

Per  la  professione  di  causìdici  e  notari 50 

Totale    .     .  282 

Facoltà  medico-chirurgica 145 

Farmacisti         37 

Totale    .     .  182 

Matematica  e  architettura 86 

Totale  generale          .  556 


V 


UNIVERSITÀ'  DI  CAGLIARI. 


Teologia       53 

Giurisprudenza 125 

Medicina,  chirurgia  e  farmacia 130 

Architettura 11 

Geodesia     .     .     • 6 

Totale  generale    .     .  325 

lilVlIfJSRSlTA'  DI  SASSARI. 

Teologia 43 

Giurisprudenza 426 


Medicina,  chirurgia  e  farmacia 76 


Totale  generale     .     .     2(i5 

Il  numero  dei  professori  è  in  quesla  proporzione  :  89  nella  Uni 
versila  di  Torino  ;  {*)  ^6  in  quella    di   Genova  ;  ZU   in  quella  di 
Cagliari;  29  a  Sassari.  In  complesso  198  membri  incaricati  dell*in- 
segnamento  superiore  in  tutto  lu  Stato. 

Il  numero  degli  allievi  delle  scuole  secondarie,  che  fanno  passaggio 
alle  università,  è  nella  media,  come  segue:  Torino^  598.  Genova^ 
20t.  Cagliari,  120.  Sassari,  U/i.  Totale  1013.  Gli  studenti  che  con- 
seguono ogni  anno  i  gradi  accademici  a  Torino  ascendono  j  in  nu- 
mero medio ,  a  /!i60  ;  a  Genova  a  1(i8  ;  a  Cagliari  a  7/(  ;  a  Sassari 
a  67.  Tot.  729. 

7.  Il  nostro  sistema  universitario  presenta  molti  e  vari  difetti  di 
organismo  morale  e  amministrativo,  come  già  in  parte  abbiamo  di- 
mostrato di  mano  in  mano  che  svolgevamo  gli  statuti  delle  università 
tedesche.  Ma  suo  vizio  principale  è  quello,  che  restringesi  ad  un 
certo  numero  di  primarie  professioni  sociali  e  lascia  poi  senza 
aiuto  di  studio  e  senza  legge  di  disciplina  le  altre  molte  e  importanti 
carriere,  che  sono  noumeno  utili,  né  meno  necessarie  allo  sviluppo 
della  moderna  società.  Quello  che  dicemmo  delle  scuole  mediane,  le 
quali  non  possono  chiamarsi  complete,  se  non  hanno  il  loro  svolgimento 
nelle  materie  tecniche,  (  che  i  tedeschi  designano  per  iscuole  reali  )  è 
forza  applicare  ,  e  fors* anche  con  più  ragione,  agi*  istituti  univer- 
sitari. Se  le  cattedre  scientifiche  già  nominate  e  comunemente 
dette  universitarie  sono  indispensabili  al  componimento  attuale  del 
viver  civile  e  agli  usi ,  interessi  e  bisogni  del  pubblico,  le 
istituzioni  che  denomineremo  politecniche  vengono  ad  essere  rida- 
clamate,  oggi  più  che  mai  ,  dallo  scopo  dell*  ingrandimento  fisico 
e  po»tivo,  al  quale  la  società  visibilmente  tende.  Sono ,  è  vero , 
poche  fondazioni  di  tal  genere  sparse   nelle    varie   Provincie   dello 


(*)  Sono  compresi  in  questo  numero  i  professori  di  giurisprudenza  e 
di  medicina  e  chirurgia,  che  insegnano  a  Chambéry  e  a  Nizza. 
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Stato,  ma  iasufììcicnli  alla  natura  dei  tempi,  e  nella  più  gran  parte, 
mal  ordinate ,  male  intese ,  inette  a    produrre    quel    beneflcio  che 
solo  da  un  sistema  razionale  potrebbe  derivare. 

8.  Ecco  a  che  riducesi  il  novero  delle  scuole  d' istruzione  tecnica 
in  tutto  lo  Stato.  V'ha  una  scuola  di  veterinaria  in  Torino,  frequen- 
tata annualmente  da  40  allievi,  i  quali  oltre  alle  scuole  interne  fre- 
quentano le  lezioni  universitarie  di  chimica,  fisica  e  botanica  ;  havvi 
una  scuola  di  chimica,  altra  di  meccanica,  una  terza  di  geometria  ap- 
plicata alle  arti.  Il  novero  degli  allievi  che  accorre  a  queste  ultime, 
"200  ordinari  ,  e  quasi  ahrettanti  uditori ,  prova  1*  interesse  che  il 
pubbUco  prese,  fino  dal  principio  della  sua  fondazione,  ad  una  istitu- 
zione, la  quale  non  fu  finora  che  una  promessa  o  piuttosto  come 
un   indizio  di  più  grande  stabilimento.  (*) 


(*)  L' isliluziono  delle  scuole  di  meccanica  e  di  chimica  applicate 
alle  arti  segnò  un  patrio  avvenimento  nel  nostro  paese;  e  come  tale 
venne  salutata  dalP  universale.  Copiosi  benefìcii  raccolti  dagli  allievi , 
non  meno  che  dai  maestri ,  V  outusiasmo  salito  al  più  alto  suo  grado. 
Se  non  che  in  pochi  anni  svanirono  le  speranze  più  belle,  le  scuole 
furono  pressoché  abbandonate,  pochissime  lezioni  tenute,  tanto  che 
diremmo  mancata  V  istituzione  ^  se  non  continuassimo  a  leggere  nel 
pubblico  bilancio  stabiliti  gli  stipendi  ai  professori.  'A  chi  attribuire 
cotanta  trascuranza?  — Se  non  che  si  pubblicava  testé  un  regio  decreto 
che  riorganizzava  queste  scuole,  unitamente  a  quelle  di  chimica 
agraria,  di  agraria  e  di  forestale.  Noi  ne  pubblichiamo  in  questo  luc^o 
la  sostanza  ,  affìnchò  il  lettore  possa  conoscere  lo  stato  degli  studi  tecnici 
del  nostro  paese.  Le  scuole  di  meccanica  e  di  chimica  applicate  alle  arti 
in  Torino  conR.  Brevetto  del  5  maggio  ÌHhìi;  quella  di  geometria  institoite 
applicala  alle  arti ,  temporariamente  affidata  al  professore  sostituito 
di  meccanica,  o  le  scuole  di  chimica  agraria,  di  agraria  e  di  fore- 
stale già  annesse  al  soppresso  istituto  agrario  forestale  e  veterinario 
della  Veneria  formeranno  un  istituto  speciale,  sotto  la  dipendenza  im- 
mediata del  ministro  dell'  istruzione  pubblica ,  e  col  titolo  di  Regio 
InstUnto  tecnico  di  Torino,  Alle  scuole  sopra  mentovate  ne  sarù  ag- 
giunta una  di  geometria  descrittiva  e  disegno  geometrico.  —  La  d  i- 
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V'ha  una  scuola  di  marina  in  Genova,    reità  da  l^i  professori  , 
numerosa  di  60  allievi  per  ogni  anno;  v* hanno   nella  stessa    città 
tre  scuole  tecniche,  cioè  della  fisica,  chimica  e  geometria,  frequen- 


rezionc  del  U.  inslituto  tecnico  di  Torino  bara  aflidala  ad  un  pro- 
fessore ,  il  quale  sarà  assistito  da  un  consiglio  di  amministrazione  e 
di  perfezionamento  presieduto  da  lui  e  formato  di  quattro  membri 
nominati  dal  re,  e  scelti  due  fra  i  professori  dell*  inslituto ,  e  ^\ì 
altri  duo  fra  i  professori  di  scienze  fisico-matematiche  dell'  università 
di  Torino,  e  fra  le  persone  più  versate  neir  industria  agraria  o  ma- 
nufalturiera.  Il  direttore  e<l  i  membri  del  consiglio  di  perfeziona- 
mento sliiranno  in  carica  per  tre  anni  :  potranno  tuttavia  essere 
confermati  in  uffizio  di  triennio  in  triennio.  Sarà  applicato  all'  inslituto 
un  segretario  nominato  dal  ministro  sulla  proposta  del  consiglio.  —  Il 
professore  direttore  veglierà  sullo  andamento  delle  scuole ,  acciò  l' inse- 
gnamento di  ciascun  professore  si  mantenga  nei  limiti  assegnati  dai 
programmi  approvati  ;  provvcderii  per  la  supplenza  dei  profossori  as- 
senli  od  impediti:  assegnerà  i  giorni  e  le  ore  per  gli  esami.  Farà 
osservare  i  regolamenti  di  interna  disciplina  ,  e  darà  i  provvedimenti 
d'urgenza  necessari.  Proporrà  al  mmistro  le  nomine,  lo  promozioni 
e  le  rimozioni  degli  inservienti:  gli  trasmetterà  con  le  proprie  os- 
servazioni i  progetti  di  bilanci  ed  i  conti  dcir  institulo ,  le  delibera- 
zioni e  lo  proposte  del  consiglio  ,  le  domande  dei  professori  ,  degl 
allievi  e  delle  persone  impiegale  nell*  inslituto ,  significherà  ai  me- 
desimi gli  ordini  ,  le  decisioni  e  le  istruzioni  del  ministro.  —  Il  c^n- 
siglio  preparerà  i  progetti  di  bilanci  presuntivi  ed  i  conti  da  sotto- 
porsi al  ministro  dell'  istruzione  pubblica  :  ripartirà  fra  i  singoli 
professori  i  fondi  necessari  al  quotidiano  andamento  delle  loro  scuole  : 
delibererà  sugli  acquisti  di  macchine,  strumenti,  modelli,  libri  e  di- 
segni :  formeri,  -di  concerto  coi  professori,  i  programmi  dei  corsi ,  i 
quali ,  dopoché  saranno  stati  approvati  dal  ministro ,  verranno  pub- 
blicati e  messi  in  vendita:  farà  i  regolamenti  di  |interna  disciplina: 
determinerà  i  giorni  o  le  ore  delle  lezioni:  designerà  i  professori 
che  dovranno  intervenire  agli  esami ,  e  darà  il  suo  parere  sui  mi- 
glioramenti da  introdursi  nell*  istituto.  —  Il  segrelario  deir  institofo 
sarà  pure  incaricato ,  sotto  la  dipendenza  dei  rispettivi  professori , 
della  conservazione  delle  collezioni  di  libri ,  disegni ,  modelli ,  mac- 
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tate  da  ^00  e  più  allievi  nel  complesso.    Havvi  ancora   una  scada 
nautica  con  due   professori  e  ÌU  allievi.  Inoltre  al  Colico  Nazio- 
nale di  Genova  è  unita  una  scuola  speciale  di  commercio,  alla  quale 

chine  e  produzioni  nalurali  o  manufatte,  che  per  opera  dei  professori 
medesimi  già  vennero  o  verranno  formate  in  sussidio  del  loro  inse- 
gnamento. Egli  terrà  la  corrispondenza  ed  i  registri  e  siTitture  re- 
lative alla  contabilità  :  formerà  gì'  inventari  delle  collezioni  affidate 
alla  sua  custodia:  terrà  i  registri  delle  iscrizioni  e  degli  esami  degli 
alunni:  compilerà  i  processi  verbali  delle  sedute  del  consiglio,  qua- 
lora ne  venga  richiesto  dal  direttore.  —  A  ciascuna  delle  due  scuole 
di  chimica  industriale  e  di  chimica  agraria  sarà  applicato  un  pre- 
paratore incaricato  di  assistere  il  professore  nelle  analisi  ed  altre 
operazioni  di  laboratorio^  e  nelle  esercitazioni  pratiche  degli  alunni: 
di  preparare  le  lozioni  e  di  fare  in  esse  le  dimostrazioni  che  ver- 
ranno dal  professore  prescritte.  I  preparatori  potranno  essera  incaricati 
dal  ministro  di  far  le  veci  di  professori  supplenti.  —  Sarà  pure  applicato 
air  istituto  un  macchinista  con  obbligo  di  preparare,  sotto  la  direzione  dei 
professori  di  meccanica  e  di  geometria  ed  all'  uopo  degli  allri  professori, 
quanto  occorrerà  per  le  loro  lezioni  e  per  le  esercitazioni  pratiche  degli 
alunni:  di  assistere  a  queste  e  a  quelle,  eseguendo  gli  sperimenti  e 
le  operazioni  che  verranno  dai  professori  prescritte.  Dovrà  ancora 
il  macchinista  vegliare  alla  conservazione  delle  macchine,  modelli  e 
strumenti  delP  instituto ,  secondo  le  norme  che  verranno  stabilite  da 
uno  speciale  regolamento.  —  Pel  servizio  dei  laboratorii,  delle  scuole 

e  delle  collezioni ,  sarà  applicato  air  istituto  quel  numero  di  inser- 

• 

vienti ,  che  verrà  determinalo  dal  ministro  dell'  istruzione  pub- 
blica con  speciale  regolamento,  il  quale  fisserà  gli  obblighi  ,  le  in- 
combenze ed  il  salario  di  ciascuno.  —  Ciascun  professore  esporrà  nel 
suo  corso  ordinario  i  principii  teorici  della  scienza  da  lui  professata , 
e  te  applicazioni  di  essa  più  confacenti  allo  scopo  del  suo  insegna- 
mento. Oltre  il  corso  ordinario  ,  ciascun  professore  farà  uno  o  più 
brevi  corsi  speciali  sopra  qualche  particolar  ramo  di  applicazione  , 
giusta  i  regolamenti  che  verranno  dal  ministro  approvali,  e  le  norme 
che  saranno  prescritte  dal  consiglio  dell' instituto.  Si  faranno  pure,  in 
giorni  determinati  dal  consigli«>,  e  sotto  la  direzione  dei  rispettivi  pro- 
fessori, esercitazioni  pratiche  adattate  alla   natura  di   ciascun  corso. 
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finquì  pochi  s' indirizzarono;  e  la  h  irsità  del  numero  degli  studenti 
in  città  quasi  esclusivamente  dedita  ai  traffichi,  quale  è  la  capitale 
della  Liguria,  accusa  i  vizi  e  i  mancamenti  sostanziali  della  fondazione. 
Una  scuola  di  commercio,  assai  più  considerevole,  fu  eretta  in 
Nizza  a  spese  private.  Cento  allievi  ne  frequentano  i  corsi.  Riceve 
sussidi!  dal  governo ,  dalla  provincia  e  dal  municipio. 

Un  regolamento  speciale  determinerà  le  norme  da  seguirsi  neir  in- 
segnamento del  disegno.  —  I  corsi  ordinari  si  apriranno  verso  il  15  di 
novembre  e  dureranno  fino  alla  fine  di  giugno  ;  ciascun  professore 
darà  almeno  due  lezioni  per  settimana  ;  queste  lezioni  saranno  illu- 
strale con  dimostrazioni  e  sperimenti  ,  e  della  durata  di  un'  ora  e 
mezzo.  Le  ore  delle  lezioni  saranno,  per  ({uanto  è  possibile,  deter- 
minate in  modo  che  possano  intervenirvi  gli  artieri  e  le  altre  persone 
addette  a  professioni  che  le  tengano  occupate  per  la  maggior  parte  del 
giorno.  —  Tutte  le  lezioni  saranno  pubbliche  e  (gratuite,  e  non  si 
esigerai  per  esservi  ammesso,  esame,  nò  altra  condizione  qualsiasi. 
Coloro  però  che  vorranno  far  constare  di  aver  frequentato  una  o 
più  scuole,  e  sostenere,  in  fine  dell'anno  scolastico,  qualche  esame, 
dovranno ,  prima  della  tìne  di  novembre ,  farsi  inscrivere  nella  segre- 
teria deir  instituto ,  dichiarando  il  loro  nome,  cognome,  età,  patria, 
domicilio  e  professione,  ed  i  corsi  che  intendono  seguire.  Gli  alunni 
inscritti  potranno  soli  prender  parte  alle  esercitazioni  pratiche,  di  cui 
sopra.  In  caso  di  grave  mancanza  contro  le  discipline  ed  i  regola- 
menti, potrà  il  consiglio  delP  instituto  privare  T  alunno  inscritto  dei 
vantaggi  della  inscrizione.  —  Gli  es^mi  si  daranno  dopo  la  chiusura 
dei  corsi ,  e  saranno  tutti  facoltativi  :  per  ciaschedun  corso  si  darà 
un  esame  distinto,  al  quale  interverrà,  cjo\  professore  del  corso ,  un 
altro  professore  deir  instituto  designalo  dal  'consiglio.  Per  ciascuno 
esame  sostenuto  con  successo  sarà  spedito  un  certificato  :  potranno 
però,  agli  allievi  che  ne  facciano  la  domanda,  spedirsi  certificati  com- 
plessivi per  tutti  gli  esami  che  abbiano  sostenuti  neir  institnto  e  dai 
quali  risulti  essersi  Tallievo  abilitato  air  esercìzio  di  una  data  professione 
industriale.  Un  regolamento  speciale  determinerà  la  forma  e  la  durata 
degli  esami,  il  modo  di  votazione,  il  tenore  dei  processi  verbali  e 
quello  dei  certificati  da  spedirsi  agli  alunni,  che  avranno  con  successo 
sostenuto  Tesarne. 
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Due  scuole  di  nautica  sono  a  Nizza  e  Villafranca;  una  di  ornato 
e  architettura  a  Chiavari,  con  2  professori  e  20  allievi;  una  d*arti 
e  mestieri  a  Biella  con  2  professori  e  20  allievi;  una  simile  a 
a  Novara  (istituto  Bellini  d*arti  e  mestieri);  altra  per  gli  allìen  mi- 
suratori e  per  gli  artigiani  a  Casale ,  la  quale  conta  3  professori 
e   100  e  più  allievi. 

Havvi  fmalmente  un  istituto  tecnico  in  Chambéry  con  2  pro- 
fessori e  100  alunni;  un  corso  d'agricoltura  a  Motte-Servollex « 
con  2  professori  e  50  allievi ,  una  scuola  di  orolc^erìa  a  Cluses, 
con  k  professori  e  /(O  allievi  ;  una  scuola  di  commercio  a  Bonneville. 

9.  Ma  sia  pel  modo,  sia  pei  programmi,  sia  per  gl'intendimenti  di 
queste  parziali  scuole  e  di  altre  minori,  delle  quali  crediamo  inu- 
tile il  dar  ragguaglio  ai  leggenti ,  ne  possono  esse  riempire  la  la- 
cuna, che  dicemmo  esistere  profonda  allato  al  concetto  immenso 
degli  sludi  tecnici  ed  artistici,  né  levarsi  in  fdma  e  ispirar  piena 
fede  e  affezione  agli  studiosi.  Specialmente  è  a  lamentare,  che  le 
dette  scuole  esistano  isolate  senza  un  disegno  generale ,  che  le 
riunisca  in  un  tuttoi  si  che  le  une  alle  altre  siano  aiuto  e  sostegno. 

10.  Impertanto,  a  dare  una  volta  fondamento  e  stabilità  vera  a 
questo  ramo  considerevole  dei  pubblici  studi,  a  toglier  via  le  sconnes- 
sioni, le  incoerenze,  le  dubbiezze  che  provengono  sempre  da  ine- 
guale e  monco  sistema  ,  è  opra  di  buon  diritto  e  di  prudenza 
istituire  a  fiaoco  della  università  scientifica,  propriamente  detta. 
un  centrale  istituto  pohtecnico,  il  quale  distinto  in  molte  facoltà 
speciali  tutte  le  dirigga  e  a  tutte  dia  norma  e  ordinamento.  Di 
esso  verranno  immediati  due  grandi  vantaggi.  L*uno,  che  gii 
studi  tecnici  saranno  oramai  e  per  sempre  una  verità,  poiché  \\  si 
potranno  chiamare  a  capo  insigni  professori ,  stabilirsi  scuole  ^\ 
metodo  relative  ai  singoli  soggetti  ,  formarsi  a  congrue  educazioni 
abili  capi -fabbriche,  artefici,  amministratori,  raccogliere,  per  ì  singoli 
rami,  modelli  di  macchine,  materiah,  utensili,  litografie,  libri,  ecc. 
necessarii  allo  schiarimento  e  perfezionamento  degli  studi.  L*altro 
che  le  Provincie  e  i  municipi,  vivo  l'impulso  del  governo,  più 
vivo  l'esempio  e  lo  stile  da  seguire,  concorreranno  facilmente  a  dif- 
fondere vieppiù  in   tutti   i  luoghi  i  raggi  deiristituiion  e,  che  avrà 
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centro  in    ima  prima   città   dello  Stato,    e  sarà   come  il  perno  di 
tutto    il  uuoTo  edificio. 

il.L*  istituzione  delle  speciali  scuole  superiori  è  tanto  reclamata, 
siccome  dicemmo,  in  quanto  è  vero,  clie  oltre  la  carriera  della  giuris- 
prudenza, della  medicina ,  della  filosofia  e  delle  matematiche  ,  sono 
altre  professioni  volute  dal  componimento  del  viver  pubblico  e  dallo 
svolgimento  dei  progressi  industriali,  commerciali,  economici,  agrari, 
forestali  e  marittimi  delle  nazioni.  Vario  però  è  il  modo,  col  quale 
opiniamo  debba  porsi  in  atto  la  mole  di  questo  nuovo  edifìcio,  la 
qual  vuoisi  acconciare  ai  luoglii,  alle  condizioni  ^  ai  rapporti ,  alle 
proprietà  dei  singoli  territori  e  provincie.  In  questo  senso  le  facoltà 
speciali  deir  università  politecnica,  benché  dirette  da  un  punto  cen- 
trale, dovrebbero  necessariamente  erigersi  in  località  diverse. 

1  ^.  La  scuola  agraria  lochiamo  al  primo  grado  dimportanza ,  sen- 
dochè  il  nostro  popolo  sia  per  situazione  geografica  eminentemente 
igricola  ed  abbia  obbligo  e  necessità  di  coltivare  e  promuovere  i 
prodotti  deir  agricoltura.  Di  questa  vorremmo  fosse  capo  e  principe 
jna  scuola  immediata,  annessa  alla  politecnica,  da  cui  le  istituzioni 
minori  dipendessero,  erette  in  tutti  i  capi  luoghi  di  provincia,  più 
)  meno  complete  giusta  i  siti  e  le  circostanze.  Immenso  frutto 
principalmente  dar  potrebbe  una  simile  scuola  nell*  isola  di  Sardegna, 
addovc  tesori  di  ricchezze  sono  accolti  nelle  viscere  d'  un  terreno 
privilegiato  ed  inculto,  e  laddove  contro  gli  antichi  usi  di  regime 
civile  protesta  la  vilipesa  libertà  di  natura  e  il  carattere ,  senza 
colpa,  rozzo  e  negletto  degli  abitanti. 

13.  Ad  ogni  scuola  agraria,  e  per  lo  meno  ad  ognuna  delle  principali, 
dovrebbe  andare  unita  una  scuola  veterinaria,  siccome  V  una  com* 
plemento  e  parte  integrale  dell*  altra.  Gli  è  impossibile  cosa  dar  opera 
Illa  coltura  dei  terreni  e  alle  nozioni  che  possono  facilitarne  le  mi- 
B^iorie,  i  processi,  i  lavori  e  trascurar  poi  V  arte  salutare  del  be- 
stiame domestico,  che  è  della  buona  agricoltura  il  primo  mezzo  ed  ele- 
(Dento.  Oltreché ,  come  in  Prussia ,  accoppiar  si  dovrebbero  da  questo 
lato  due  rilevanti  vantaggi:  Tubo  di  rendere  la  scuola  veterinaria 
praticamente  utile  al  paese ,  V  altro  di  farla  mezzo  di  educazione 
lei  veterinari   militari  e  di  provvedere   così  più  diffusamente   alla 
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cavalleriu  della  nostra  armata.  Sia  si  avrebbe  anche  un  lertobcne- 
Gciu.  che,  ck>È.  la  scuola  basando,  come  dovrebbe,  sul  doppio  Car- 
dine deli'  istruzione  teorica  e  degli  sperimenti  pratici ,  darflibi^  il 
campo  ai  proprietitri  del  bestiame  di  trasferirlo  aellc  Malie  dei  pub- 
blici istituti  tict  cast  di  malattia,  mediante  tenue  reliibuiiuue.  ftt 
tal  mudo  sì  avrebbe  facilità  di  condurre  gli  cs^riaieuti  sopriddeiii, 
e  lucri)  ìa  pari  tein|>o  da  devolvere  al  manieaìnieiilo   delle  scuok. 

lù.  Lna  terza  facoltà  di  (jucstu  genere,  e  vugliam  dire  la  forestale, 
scienza  che  in  Germania  è  ui  prima  necessità  per  l'iugombro  delle 
maccbie,  che  uccupauo  gran  parte  della  circonferenza  territoriale, 
non  sarebbe  ugualmeute  necessaria  iu  lutti  1  punti  dello  Stato  sardo. 
Ben  dovrebbe  istituirsi  iu  alcuni  paesi,  e  in  ispecie  uella  Satwa. 
nelle  provincie  die  mellonu  inverso  la  Francia,  dalla  parie  del  inontf 
Saint-Geti^  e  iu  quelle  che  si  addentrano  nei  giughi  appeuniuì  nunchr 
nella  se m|i re  iuculta  Surdegua.  Speltert-bbe  quindi  ni  govi-riio  f»- 
minare  quali  e  quante  instìtuxioni di  tal  fatta  conrerrebbero  allesta- 
gole  località  già  descritte,  e  da  questo  e»ame  dedurre  il  limite  de 
provvedimenti. 

1  j.  Segue  indi  tiei  Ire  |iriiicipalì  porli  dello  Slato  l' importatili 
d'  una  scuola  navale  ,  cim'^  a  Genova ,  a  Nizza  e  a  Cagliari.  V 
sarebbe  inutile  cosa,  che  la  facollà  maritttnia  fosse  nncbe  i^icm  t 
Savona,  alla  Spezia,  e  a  Sassari ,  iu  quelle  propo^onì  che  i  ineni 
dell'erario  potessero  permettere.  Nei  quali  istituti  dovrebbos  eu 
Irare  siccome  allievi  tanto  i  candidati  ilella  marineria  militare  quani» 
quelli  della  merrantile.  I  corsi,  che  sono  oggi  imposti  ai  candidili 
della  (lotta  reale  ,  vorremmo  fossero  estesi  per  quaniitìi  di  tm 
applicati  ai  due  rami  della  marineria,  organizzati  a  pubblico  f 

10.  Abbiamo  in  Venezia  l'esempio  d'una  scuola  i 
dal  governo  austriaco,  se  non  la  migliore  per  or^oizzazionc, 
mente  non  ispregevole.  Gli  alunni  vi  sono  ammessi  ai  Ift  anni,  e  deb- 
bono prestare  opera  per  un  quini|uennio  a  cinque  disimi»  dwi 
d'insegnamento.  N'  è  direttore  un  officiale  di  marina  .  eoi  p»* 
di  capitano  di  fregala.  I  professuri  sono  o  ufficiali  dttllu  stesso  ordioc. 
0  liberi  ciitadini.  Il  pi-ogramina  comprende  le  mateinaiìche ,  1 
italiana  ,  le  leggi  marittime,  la  quarantena  ,  la  corrispondenul 
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lare,  la  scienza  dell'  artiglieria,  la  lattica  e  costruzione  navale.  Oltre 
che  V*  hanno  esercizi  regolari  di  manovre  nella  tattica  d'infanteria  e 
aniglieria  in  terra  ed  in  mare,  esercizi  di  scherma  ecc.  I^  matema- 
tica è  portata  a  vero  compimento.  Si  estende  all'  aritmetica,  algebra, 
geometria,  trigonometria  piana  e  sferica,  applicazione  algebrica,  se- 
zioni coniche,  calcolo  integrale  e  differenziale,  piani  idrografici, 
astronomia  navale,  meccanica,  fisica.  Per  verità  non  sapremmo  ac- 
conciarci intieramente  alle  lezioni  dilla  scuola  di  Venezia,  il  cui  difetto 
precipuo  si  è  di  f)rovvedere  ai  st)li  alunni  militari,  ninna  cura  ado- 
perando a  prò  della  marineria  di  commercio.  Gli  è  un  difetto  gra- 
vissimo che  toglie  air  istituzione  una  gran  parte  della  sua  imi)ortanza. 

17.  Vorremmo  indi  che  in  ogni  città,  secondo  i  limiti  del  possibile,  si 
erigessero  le  scuole  già  mentovate  d'  arti  e  mestieri  Di  queste 
in  ispecie  la  classe  più  niimcrosa  della  popolazione  lamenta  la 
mancanza.  I  nostri  prodotti  d'industria,  gli  oggetti  chimici  e  Gsici 
usciti  dalle  nostre  fabbriche,  gli  attrezzi  utili  o  necessari  agli  usi 
della  vita,  sono  da  noi  meno  perfetti,  non  perchè  manchino  i  ma- 
teriali, (di  parecchie  ne  facciamo  copia  allo  straniero)  non  [>er- 
cbè  manchi  Y  intelligenza  ,  che  già  fumuio  maestri  ad  altri  nelle 
cose  che  oggi  abbiamo  disimparato  a  fare,  ma  perchè  il  go- 
verno non  cura  V  istruzione  tecnica  dei  lavoratori.  Da  onde  due 
gravissimi  mali  provengono.  Che  i  mestieri  e  le  arti  rimangono 
qtiasi  stazionari  ed  offrono  perciò  poco  profitto  al  popolo  operaio, 
se  si  consideri  il  molto  più  che  derivar  potrebbe  dai  progressi  re- 
golari delle  fabbricazioni  e  che  la  classe  consumatrice,  e  la  più  agiata 
in  ispecie,  domandi  all'estero  quelle  squisitezze  di  lavoro,  che  o 
sarebbe  difficile  a  rinvenire  in  patria,  o  costerebbero  enorme  prezzo. 
S'  arroge  che  la  stessa  classe  indigente  o  poco  comoda ,  la  quale  è 
costretta  in  forza  delle  circostanze  a  ncorrere  alle  produzioni  indigene, 
ha  per  un  valore  già  forte  oggetti  poco  solidi  e  poco  eleganti,  co- 
stretta a  pagare  più  alto  quanto  per  sé  varrebbe  meno. 

18.  Che  se  fosse  lecito  entrare  in  più  larga  quistione,  aggiungeremmo 
che  la  teoria  del  libero  scambio,  gettata  oggi  come  soluzione  d'uno 
dei  più  grandi  problemi  sociali,  mette  i  fabbricanti  in  necessità  di 
migliorare  le  loro  officine  e  sollevarle  al  pari  dei    più  culti  paesi, 
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0  di  cedere  ali*  illuvione,  che  da  ogni  parie  minaccia,  ilelie  inercnnzie 
forestiere.  Ond'  è,  che  se  da  una  parte  incombe  ufiìcio  al  governo 
di  stimolare  colla  teoria  predelta  Tambizione  e  l'interesse  dei  capi- 
fabbrica,  dall'altro  gli  è  imposto  obbligo  sacro  di  venire  in  soccorso, 
coir  educazione,  ai  lavoranti.  Se  pur  non  vuole  che  un  principio, 
giusto  e  retto  in  se  stesso,  degeneri  per  noi  in  danno  reale,  a  ca- 
gione dei  vizi  che  rimangono  nelle  nostre  istituzioni. 

19.  Siano  adunque  una  verità  le  scuole  del  popolo.  E  quando  diciamo 
che  siano  una  verità,  vogliamo  intendere  che  siano  adequate  e  pro- 
()orzionali  alle  sue  professioni  ,  ai  suoi  interessi  ,  ai  suoi  bisogni. 
Che  giova  il  solo  leggere  e  lo  scrivere  al  f. legname,  al  fabbro- 
ferraio, al  sarto,  all'ebanista,  al  mastro  muratore  ecc.  ,  supposto 
anche  che  le  istituzioni  presenti  fossero  già  in  grado  d'impartire 
a  tutti  questi  ceti  complessivamente  il  benefizio  dello  scrìvere  e 
del  leggere  ?  Sarà  un  bene  senza  dubbio,  sarà  una  profìcua  C4>ltura 
di  mente,  sarà  un  sollievo  al  suo  spirito,  un  ristoro  alle  sue  con- 
tinue necessità  individuali,  ma  non  sarà  mai  un  espediente,  un  mezzo 
certo  e  pratico  di  buona  riuscita  nelF  esercizio  dei  suoi  lavori. 
Per  questo  occorrono  cognizioni  e  studi  parziali.  Per  altri  il  di- 
segno e  le  matematiche  applicate,  per  altri  i  principii  della  mecca- 
nica, per  altri  gli  esperimenti  della  fisica  e  della  chimica. 

20.  Noi  non  ci  crediamo  neppure  in  debito  di  sci(^liere  le  difficoltà, 
d'alti'onde  esclusivamente  materiali  ed  economiche,  che  possono  essbrt 
contrapposte  dai  timidi  o  dagli  amatori  di  vecchio  sistema  a  questa 
novazione.  Per  tutta  ragione  potremmo  rispondere ,  che ,  quando 
siano  ridotte  le  università  ad  una  'sola ,  quando  l*  amministrazione 
e  suoi  uffizi  siano  riorganizzati  in  un  modo  più  semplice  e  presta- 
biliti entro  più  stretti  limiti  ,  quando  la  burocrazia  ministeriale  ed 
universitaria  sarà  ridotta  ai  termini  di  parte  accessoria  al  pubblico 
insegnamento ,  le  forze  dell'  erano  e  i  fondi  consacrati  alle  attuali 
spese  basteranno  a  costruire  il  non  difficile  organismo  scolastico,  che 
abbiamo  nel  corso  di  questo  libro  descritto^  e  che  terremo  ora 
delineando  in  acconcio  progetto. 

Per  tal  modo  porremo  fìne  all'opera,  cui  da  due  anni  consa- 
crammo con  affetto  le  nostre  cure,  confortati  dal  favore  della  pub- 
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blica  opinione  e  dal   concorso  di  nomini  illustri    p(T  dottrina  e  por 
sapienza,  zelanti  curatori  del  progresso  dei   pubblici  sludi,  o  vene- 
randi per  r  altezza  del  grado  e  per  la  generosità  del  cuore,  (*)  fa- 


(*)  Oltre  i:li  siranieri'allrove  i-itali,  ai  (juali  ariflidino  (K-hitori  di  lumie 
consigli,  che  ci  furono  j;uida  nella  descrizione  degristituti  scolastici  di 
Germania,  dobbiamo  qui  ricordare,  in  segno  della  più  sentita  ricono- 
scenza, il  conte  Adriano  di  Revel  ambasciaJore  di  Sardegna  a  Vienna, 
ed  il  cavaliere  Manfredo  di  Sambuy  nostro  incaricato  presso  la  corte» 
di  Sassonia,  al  cui  patrocinio  e  cortesia  riferiamo  in  gran  parte  la  lar- 
ghezza dei  mozzi,  che  ai  nostri  studi  furono  apprestati  dagli  esteri 
governi.  A  Berlino,  all'assenza  dell' ambasciadore  suppliva  la  bontii 
de^li  stranieri,  e  in  particolar  modo  del  Briiggemann,  cui  mandiamo 
un'altra  volta  il  saluto  della  nostra  amicizia  e  Tossequio  della  nostra 
gratitudine.  Dopo  un  viaggio  di  quattro  mesi ,  tornati  in  patria  sul 
finire  del  1850,  ricchi  di  una  compiuta  raccolta  di  documenti  ufficiali  e 
forniti  di  una  lunga  serie  di  appunti  importanti,  che  segnammo  nelle  ri- 
petute ispezioni  degli  istituti  scolastici ,  o  ricavammo  dalle  frequenti 
conferenze  tenute  coi  più  rinomati  direttori  ed  insegnanti  delle  scuole 
germaniche,  ponemmo  tosto  mano  a  descrivere  il  risultato  dello  nostre 
ricerche,Lnel  senso  già  altrove  per  noi  spiegato  (  pag.  12,  nota).  Sullo 
scorcio  del  1851  potemmo  presentare  T  opera  manoscritta  al  ministro 
di  pubblica  istruzione ,  siccome  saggio,  se  non  d'  altro ,  almeno  delle 
nostre  intenzioni.  Reggeva  in  allora  il  dicastero  degli  stndi  il  cavaliere 
Gioia ,  a  cui  1'  amministrazione  fu  un  sacerdozio  di  giustizia  e  un  mi- 
nistero di  sapienza ,  troppo  presto  mancato  alle  speranze  legittime  del 
paese  innanzi  che  sapienti  riforme  ,  frutto  e  preparazione  di  lunghe 
sollecitudini,  fossero  poste  in  atto  a  decoro  del  governo  e  ad  incre- 
mento educativo  dello  Stato.  Nella  benevolenza  del  ministro  trovammo 
conforto  alle  nostre  fatiche,  e  stimolo  a  pubblicare  i  nostri  studi  a  noi 
sì  cari  per  la  natura  e  ^r  V  opportunità  dell'  argomento,  non  meno  che 
per  le  difficoltà  immense  che,  nel  corso  del  nostro  lavoro ,  avevamo 
la  coscienza  di  aver  vinto  a  prezzo  di  sacrifizi  non  lievi.  Al  fa- 
vore e  al  desiderio  di  quel  personaggio  sì  competente  si  aggiunge- 
vano i  caldi  eccitamenti  di  molti  fra  i  nostri  amici  sì  compaesani 
che  stranieri,  tanto  che,  nel  pensiero  di  rendere  qualche  servizio  al- 
l'istruzione  nazionale,  deliberammo  di  fare  di  pubblica  ragione  i  nostri 
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ceodo  voli  a  che  i  priacipiì,  svolti  nel  sistema  del  puMdlca  isx 
gnameiito  in  Germania  ,  vengano  quandochessia ,  per  viriii  dì  cii 
ladina  sapicaza  ,  ad  attuaisi  nella  nostra  patria,  mercv  proou 
sostanziale  riforma,  tradotii  ed  intesi  in  quel  modo  e  in  quella  mi 
sura,  che  esìge  la  natura  diversa  delle  nostre  condizioni  e  il  u 
ratiere  dei  nostri  inter<>sisi  e  dei  nostri  rapportu 

1,  1/ inscgnameiito  superiore  mira  a  due  fini  tr<i  loi-o  luunu 
mente  contiessi,  a  comunicare  e  svulgi:re  i  principi!  della  sciem 
nel  suo  concetto  di  unità  e  di  universalitì ,  come  pure  a  prqM 
rare  i  giovani  alle  arti  e  alle  professioni  speciali .  indiriiuada  , 
teorie  scietitindiv  alla  loro  applicazione  pratica.  (*) 


libri    suir  insognameli to  ii 
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I  Germania.  Toraaiomo  perciò  nltn  i 
con  mano  "ìeppiii  severa  sull'opera  nostra  ,  puri>andola  dalle  meodi,  I 
quali  non  è  mni  che  scorrano  si  lacilmente  quanto  in  un  libro  cwnpltf 
tulio  di  Diiniile  descrizioni,  e  dì  ragguagli  di  circustanxo,  di  Ido^ 
di  tempi  0  di  persone,  fondalo  per  l'inliero  n«ir  inl^rpretaaione  dì  d» 
cumenti  scrini  nella  piii  difficile  delle  lingue  europee,  E  perchè  '4 
rivista  generale  tornasse  pili  compìubi .  piò  spedila  e  più  simn,  n^i 
facessero  velo  pregiudizi  procuncetli  o  interpretazioni  presubilite.rinfn 
Beammo  le  nuslre  relazioni  con  vari  amici  di  .\1emagna,  da'i|iuliiAil 
mammo  ud  ebbimo  nuove  informazioni  e  scliiarìmenli  ;  ann,  »  idEv 
ritenendo  lutla  la  direzione,  la  condotta  e  la  rìaponsabiliià  di  quell'uva 
non  meno  che  dell'opera  intiera,  chiamummo  a  nostro  roll4horaUir>  ■ 
signor  Michele  Mannucì,  gìfi  conoscialo  in  Italia  per  vari  scritti  politiQ.i 
quale  in  quest'  ultimo  lavoro  ci  fu  largo  della  sua  cooperatone  e  dd  n 
consiglio.  Intendemmo  per  lai  modo  alla  perfezione  dell'opert.  A 
parando  ogni  mezzo  per  noi  possìbile,  affinchè  essa  rinscisoe  uno  sf 
fedele  d^llo  stato  dell'  istruzione  in  Germania,  quale  era  nostro  d 
presentare  ai  lettori. 

(*)  A.mmett«ndo,  che  l'arte  non  puòconcepirsi  segregala  d 
manteniamo  la  distinzione  dei  dne  scopi,  che  abbiamo  j 
studi  superiori:  ciascuna  ddle  due  specie  d'  ifilitutì  «cientiflci  ùi  w 
siici,  anziché  dall'esclusione  di  uno  dei  due  elementi,  è  coeiitaia* 
prpitominìo  dei  mozzi,  atti  a  conseguire  l'uno  o  l'altro 
non  rhe  ibll'indirizzo  spi-cialc  de^li  studi. 
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2.  L'istituto  uazionaie  degli  studi  su|)eriori  porta  il  nome  di  uni- 
versità. Tutte  le  scuole  che  compiono  i  corsi  della  istruzione  secon- 
daria, e  conducono  ai  due  scopi  sovraccennati,  sono  parti  integranti 
della  università. 

3.  Per  la  ragione  sovraesposta  l'università  si  distingue  in  scienti- 
fica e  politecnica.  Nei  due  nomi  è  la  significazione  degli  intendimenti 
che  r  una  e  V  altra  debbono  proporsi.   (*) 

U.  L'università  scientifica  racchiude  in  sé  le  seguenti  facoltà:  scienze 
filosofiche,  giurisprudenza,  medicina  e  chirurgia,  {**)  scienze  tisiche 
e  matematiche ,  scienze  amministrative  economiche  e  politiche  , 
letteratura.   (***) 

5.  L'  università  politecnica  comprende  :  l' arte  agraria  e  forestale, 
Farti  tecniche,  le  commerciali,  le  industriali,  le  arti  belle,  l'arte  mi- 
litare, il  genio,  la  marina. 

6.  Siede  l'  università  scientifica  nella  Capitale  del  Regno.  La  po- 
litecnica può  aver  seggio  così  a  Torino  come  a  Genova  ,  meglio 
intesa  forse,  per  la  più  retta  distribuzione  dei  benefizi  dello  Stato, 
in  questa  ultima  città. 

7.  In  ambe  queste  città  principali  possono  istituirsi  rami  di  studio 
reciprocamente  pertinenti  alle  due  università.  Ancora,  facoltà  speciali 
scientifiche  o  politecniche  possono  essere  eretti:  in  tutte  le  città 
dello  Stato,  purché  siano  sotto  legge  e  dipendenza  degli  istituti  centrali. 


(*)  Intorno  alla  destinazione  scientiQca  e  morale  delle  università 
leggasi  h  seconda  fra  le  lezioni  di  Schelling  sugli  studi  accademici,  che 
altrove  abbiamo  citate. 

{*")  A  questa  facoltà  intendiamo  debba  riunirsi  lo  studio  della  vete- 
rinaria, alla  quale  però  vuoisi  aggiungere  uno  studio  speciale  e  pratico  in 
apposito  istituto. 

(^*)  Le  facoltà  scientifiche,  qual  più  qual  meno,  tendono  pure  ad 
abilitar  gli  allievi  a  qualche  specie  di  professione.  Di  qui  la  necessità 
di  unire  lo  studio  deirarle  a  quello  della  scienza;  cosi  nella  giurispru- 
denza sarebbe  utile  addestrare  i  giovani  per  mezzo  di  apposite  confe- 
renze nella  pratica  niolleplice  del  giurisperito,  cosi  nella  medicina  e 
nelle  altre  facoltà. 
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8.  Presiede  a  ciascuna  università ,  cioè  alla  politecnica  e  alla 
scientifica,  un  Consiglio  accademico, composto  perla  prima  di  nove 
membri,  per  la  seconda  di  sette,  scelti  dagli  insegnanti  delle  facoltà 
medesime,  i  quali  si  raccolgono  in  collegio  elettorale. 

9.  I  soli  professori  ufficiali  sono  eleggibili.  Il  go?emo  nomina 
tra  gli  eletti  un  rettore  dell'università,  il  quale  diviene  poi  per  di- 
ritto preside  del  Consiglio. 

\iK  Nelle  città,  dove  havvi  una  o  più  facoltà  speciali,  rappresentano 
il  rettore  ed  il  Consiglio  universitario  un  pro-rettore  e  due  assessori 
nominati  dal  governo  tra  gli  ufficiali  insegnanti. 

11.  I  due  Consigli  accademici  centrali  dirigono  ed  aiuministrano, 
ciascuno  nella  propria  sfera,  Tinsegnamento  e  la  disciplina,  e  sono 
autorità  immediata,  a  cui  tutte  le  relative  facoltà  fanno  capo. 

12.  Il  parere  dei  Consigli  accademici  è    necessario  nei  seguenti 

4 

casi  :  nella  proposta  dei  regolamenti  universitari ,  nella  rimozione, 
sospensione  o  collocamento  a  riposo  dei  membri  del  corpo  univer- 
sitario, nella  creazione  .  di  nuove  cattedre  e  nella  nomina  di  nuovi 
professori. 

13.  Inoltre  i  Consigli  accademici  curano  l'adempimento  perfetto, 
regolare  ed  uniforme  del  sistema  degli  studi,  ripartiscono  a  ciascuna 
facoltà  e  a  ciascuna  cattedra  le  singole  materie  contenute  nei  pro- 
grammi, ne  esaminano  e  ne  giudicano  le  novazioni  o  modificazioni 
dalle  facoltà  medesime  proposte,  stabiliscono  di  concerto  con  quelle 
i  limiti  degli  esami,  così  generali  come  speciali. 

14.  I  Consigli  presiedono  eziandio  alle  amministrazioni  dei  fondi 
spettanti  alle  università,  non  che  di  quelli  che  si  riferiscono  alle  diverse 
facoltà  scientifiche  od  artistiche  e  ne  propongono  al  ministro  quell'im- 
piego che  reputano  più  conveniente  ed  utile. 

15.  I  Consigli  finalmente  estendono  ogni  anno  esatta  relazione 
sullo  stato  dell'università  e  sul  movimento  della  medesima;  della  quale 
è  data  parte  al  ministro  per  sua  norma  di  governo  ed  è  comuni- 
cata al  pubblico  col  mezzo  della  stampa. 

16.  È  al  rettore  il  diritto  e  l'obbligazione  di  convocare  il  consiglio 
e  di  dirìgerne  le  adunanze  e  nel  cas  >  di  parità  di  voti  giudicare 
definitivamente.  Facoltà  discrezionale  ì;  a  lui   concessa  nell* 
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dei  consiglieri  per  quelle  operazioni  e  provvidenze,  che  non  potessero 
soffrire  ritardo,  parche    alla  nuova  tortiata  dia  discarico  delle  cose 
fatte,  e  ne  riporti  così  approvazione  o  biasimo. 

17.  Sì  Funo  che  l'altro  dei  rettori  integralmente  rappresentano  Funi- 

« 

versità  rispettiva.  Quindi  concedono  i  diplomi  agli  studenti  che  furono, 
secondo  legge,  promossi  ai  gradi  accademici,  vegliano  i  mmcdiatamente 
e  col  mezzo  dei  presidi  delle  facoltà,  alfosservanza  della  disciplina, 
ed  applicano  le  pene  stabilite  dai  regolamenti. 

48.   Tn  consultore  del  governo  ha  sede  in  ciascuna  delle  due  uni- 
versità, inienio  a  risolvere  i  dubbii    o  reclami    presentati    dalle  fa 
colta    speciali  sparse  nello  Stato  e  a   guidarle  nello  esercizio  della 
loro  giurisdizione. 

19.  Le  facoltà  sono  composte  di  tutti  i  professori  s)  ufficiali  che 
liberi.  I  collegi  delle  facoltà  constano  dei  soli  insegnanti  ufficiali,  i 
quali  si  eleggono,  nel  proprio  seno  ,  un  preside  a  maggioranza  di 
suffragi. 

Gli  attuali  dottori  aggregali,  benché  membri  delle  facoltà ,  non 
formano  parte  dei  collegi. 

20.  Come  corpi  giuridici  appartiene  ai  collegi  delle  facoltà  Tam- 
ministrazione  speciale  del  loro  insegnamento  e  delFinterna  disciplina, 
la  direzione  e  V  is|)ezione  dei  corsi,  sia  nello  stabilimento  centrale, 
siccome  in  quelli  che  ne  dipendono. 

21.  I  collegi  propongono  al  consiglio  accademico  la  ripartizione 
deirinsegnamento  ordinario  nelle  diverse  cattedre,  i  programmi  dei 
vari  corsi  nei  quali  questo  insegnamento  è  stabilito,  nonché  la  for- 
mazione del  generale  programma  che  le  concerne.  Le  deliberazioni 
che  si  prendono  intorno  a  quest'  ultima  parte  emanano  da  tutta  la 
facoltà. 

22.  Il  parere  del  collegio  dee  essere  udito  anco  nella  composi- 
zione dei  regolamenti.  Anzi  esso  colla  promulgazione, acquista  forza 
di  legge  per  rispetto  alle  facoltà,  finché  il  Consiglio  accademico  non 
lo  abbia  abrogate.  Per  la  quale  abrogazione  ckxorre  atto  consentito 
e  sancito  dal  ministro. 

23.  Ciascun  collegio  rimette  inoltre,  al  termine  d*ogni  anno,  rela- 
zione sul  procedimento  degli  studi  al  Consiglio  universitario,  secondo 
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la  quale  quesio  ultimo  stabilisce  poi  il  suo  mentovato  rapporto  da 
presentarsi  al  ministero. 

2/i.  crinscgnanti  sono  di  due  specie,  ufficiali  o  lìberi. 

25.  I  primi  hanno  diretta  nomina  dal  sovrano  ,  su  proposizione 
del  ministro  del  pubblico  insegnamento,  previo  il  parere  del  consi- 
glio accademico  e  proposta  del  collegio  della  facoltà. 

Sono  prescelti  tra  quelli  dei  professori  liberi,  che  meglio  si  dis> 
tinsero  p^'.r  zelo,  ingegno  e  dottrina. 

2('>.  x\on  sarà  derogato  a  quest'ultimo  articolo,  se  non  nel  caso  in 
cui  trattisi  di  promovere  straordinario  personaggio  chiaro  per  opere 
di  scienza,  e  anche  in  tal  caso,  oltre  il  consiglio,  deve  essere  udito  il 
collegio,  al  quale  il  candidato  aspira,  e  devono  essere  fatti  di  pub- 
blica ragione  i  titoli,  su  cui  fondasi  siffatta  derogazione. 

27.  Quanto  alla  retribuzione  sono  divisi  in  tre  categorie  gli  in- 
segnanti ufficiali,  cioè  a  primo  stipendio,  a  stipendio  medio,  ad  in- 
tiero. Essi  potranno  conseguire  per  tal  minio  aumento  di  lucro,  di 
cinque  in  cinque  anni  di  lodevole  esercizio.  Una  legge  speciale  ne 
preGggerà  i  limiti. 

'28.  GÌ'  insegnanti  ufficiali,  fino  dal  loro  ingresso  in  funzione,  hanno 
obbligo  di  pubblicare  un  programma  ragionato  intorno  alia  materia 
delia  loro  facoltà  e  di  tenere  una  lezione  pubblica  sopra  i  principali 
temi  del  loro  insegnamento. 

29.  Gli  insegnanti  liberi  debbono  soddisfare  a  queste  condizioni 
per  aver  diritto  di  patente:  1**  essere  rivestiti  dei  grado  di  dottore 
in  qualcuna  delle  università  italiane;  2*"  presentare  un'opera  stam- 
pata intorno  alle  materie  che  intendono  insegnare;  3*"  sottoporre 
t^d  opera  all'  esame  d'  una  commissione,  indipendente  dal  collegio, 
istituita  nei  singoli  casi  dal  consiglio  ministeriale.  I^  commis- 
sione predetta  darà  rendiconto  dell'opera  entro  lo  spazio  d*nn  anno, 
e  questo  sarà  reso  pubblico. 

L'autore  dovrà  poi  sostenere  in  solenne  disputa  le  proposizioni 
emesse  nel  suo  libro.  Opponenti  potranno  essere  i  professori  uf- 
ficiali e  ì  non  ufficiali  e  chiunque  altro  sarà  ammesso  a  disca- 
tere  dal  preside  della  facoltà. 

▲Ha  controversia  seguirà  una    lezione   di  prova,  parimenti  data 


in  pubblico  :  dojX)  la  quale  tutti  i  meuìbri  coilcj^iali  ciiuMterauuo 
giudizio  ragionato  e  dimostrativo  sui  meriti  del  petente,  che  verrà 
comunicato  al  consiglio  universitario,  e  per  questo  al  ministro.  In- 
Gne  su  tutti  questi  dati  il  collegio  procederà,  a  due  terzi  di  voti 
assoluti,  alla  ammissione  o  reiezione  del  candidato. 

Il  candidato  reietto  ha  diritto  di  appello  dinanzi  al  consiglio  mi- 
nisteriale, il  quale  potrà,  per  una  sol  volta,  instituire  altra  commis- 
sicme  per^Tesame  dell'opera,  o  rimettere  l'appellante  ad  un'altra  fa- 
coltà nazionale  od  estera. 

30.  Le  patenti  di  libero  insegnante  sono  rimesse  e  date  dal  con- 
siglio ministeriale  e  durano  per  un  triennio.  Dopo  il  quale,  il  libero 
insegnante  può  essere  chiamato  a  nuovo  sperimento,  ove  il  prefato 
consiglio  così  decida.  In  questo  caso  il  secondo  esame  verterà  in 
nueva  disputa  su  tesi  scientifiche  e  in  altra  lezione  di  prova. 

31.  Gli  attuah  dottori  di  collegio  sono  per  diritto  liberi  insegnanti 
delle  rispettive  facoltà,  né  hanno  obbligo  di  alcun  esame  pell'eser- 
cizio  dell'  insegnamento.  Essi  godono  inoltre  del  benefizio  di  anzia- 
nità su  tutti  gli  altri  professori  liberi. 

3*2.  Gli  esami  di  aggregazione,  diversi  dalle  forme  espresse  nel 
articolo  29,  rimangono  aboliti. 

33.  I  programmi  dei  liberi  insegnanti  dovranno  pubblicarsi  e  in- 
serirsi nel  programma  generale  dell'università.  La  distribuzione  del 
tempo  delle  lezioni  appartiene  ai  collegi. 

36.  Gli  studenti  universitari  pagano  ogni  anno  una  retribuzione 
uniforme  per  ciascun  corso,  a  cui  sono  obbligati  o  che  intendono 
seguire.  Questa  è  versala  anticipatamente  nella  cassa  universitaria. 
[  limiti  ne  saranno  prestabiliti  da  legge. 

35.  Nell'atto  dell'iscrizione  matricolare  ogni  studente  dee  dar 
nota  dei  corsi,  ai  quali  vuele  essere  ammesso  e  dei  professori  che 
esso  sceglie  per  le  proprie  lezioni.  Solo  in  forza  della  carta  am- 
missiva  in  quest'  occasione  rilasciata  dal  preside  della  facoltà,  pos- 
sono i  candidati  essere  introdotti  nelle  scuole  si'  pubbliche  che  private, 
colla  qualità  di  studenti  universitari. 

36.  Nel  primo  trimestre  dell'  anno  scolastico ,  il  Consiglio  acca-i 
demico  esamina  la   classificazione  degli  studenti,  giusta  i  corsi  e 
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lirofeMorì  proscelti,  u  dote  avvenga  che  la  somma  initie  ntriMtt 
agli  iiiiiegnanU  utTiciali  sìa  lainoie del  limile  (issalo  al. loro  asscgnu, 
supplirà  al  <lifptlo  l' erario  pubblico.  Ai  profesiiori  lib«ri  i'  diio  il 
prodotto .  qualunque  sia,  dei  loro  corsi. 

37.  Agli  studenti  poveri  e  dcgui  dì  riguardo  pur  condotta  k  pei 
abilità  può  concedersi    dispensa  dalla  retribuzione  per  Lutti  i 
degli  insegnanti  ufficiali. 

38.  1  reclami   contro  i  membri  iusegnaliti,    che  non  i 
pena  di  sos|>eiisiune  o  revocazione,  sono  uditi  u  sciolti  dal  oriltgft 
della  facoltà,  salvo  il  ricorso  al  Consiglio  universitario. 

39.  Le  cause,  cli<?  possono  dar  luogo  a  sospensione  o  rimozione,  HM 
l'aver  compiuto  alti  contrari  all'onore,  l'essere  incorso  nella  [«rdiu 
assoluta  della  pubblica  ^liina,  1'  aver    latto  prova  di  contumace  m- 
subordinazioue,  l'avere  usalo  lunga  e  grave    negligenza  nel  d 
pegno  dei  propri  doveri  inverso  l'uuivorsiti. 

UO.  La    sospeosinne  o  rimozione  degli  inseguaiitì  -s)  uffictafi  t 
liberi  accade  per  sentenza  formale  del  Consiglio  [uinisteriile,  i 
prima  il  Consiglio  accademico  e  il  collegio  della  facoltà, 
ull'impuiato  unti  i  mezzi  di  difesa.  Per  gli  insrgnaati  uAiciali  Od 
ò  segnala  da  regio  decreto;  pei  liberi  da  decreto  min  iste  ritte. 

41.  Due  esami  .sono  necessari  per  conseguire  tilulo  e  diritto  di 
studente  di  facoltà.  Verte  l'uno  sopra  generale  riassunto  degb  «odi 
secoudari,  l'allro  .su  quelle  materie  cbe  dimosirìnu  il  candidalo  )Vm 
agli  slJdi  speciali  della  facoilà.  (*)  ^ 

fi2.  Due  paiimcnti    nella  uuiversiià  scientifica  e  Delta  | 
sono  le  categorie  dei  corsi  :  la  prima  obbligatoria,  la  seconda  Di 
Niuno  puO  essere  ammesso  agli  esami  dei  gradì,   se  niinabbìt'l 
quemalo  le  lezioiti    obbligatorie  dei  jirofessorì    uinciali  o  libetij| 
tempo  del  corso  obbligatorio  sarà  di-lermìnato  da  legge, 

li'ò.   Ogni  farcita  compone  un  piano  ordinato,  da  servire  digi 


ti  i  ad^ 
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inac«  m- 
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;,  (*)  In  altri  ler mini  proponiamo  in  questo  arucolo,  che  l*e 
Riessione,  rìcoooscìulo  nelle  nnslre  univprsilà  cosi  utile  per  gli  a 

lualtimaticij,  lìia  esteso  a  lulli.'  le  altre  facollA. 
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agli  studenti  pei  ie  diverse  professioni  che  essi  amano  imprendere, 
secondo  il    quale   potranno    a    talento  dirigere    la    scelta  dei    loro 
studi  ed  insegnanti. 

6^.  I  gradi  sono  espressi  coi  titoli  di  licenza  e  di  laurea.  Ima 
legge  determinerà  le  prerogative  ad  ambedue  rispondenti  e  le  car- 
riere sociali  alle  quali  servono  di  preparazione. 

45.  I  gradi  predetti  sono  conferiti  dai  collegi.  I  diplomi  rela- 
tivi sono  dati,  in  nome  della  università,  dal  rettore,  e  per  delega- 
zione dai  pro-rettori. 

66.  Gli  esami  richiesti  per  conseguire  i  gradi  sono  parziali  e 
generali.  I  parziali  vertono  sulle  materie  singole  deirinsegaamento, 
delle  quali  gli  aspiranti  a  licenza  o  laurea  debbono  per  legge  dar 
sa^io.  Uno  è  Tesarne  per  caduna  materia,  qualunque  sia  il  tempo 
ad  esso  consecratoe  qualunque  il  numero  dei  professori  uditi:  i  temi 
ne  sono  estratti  a  sorte  dai  programmi.  Gli  esami  generali  portano 
il  titolo  del  grado  a  cui  conducono  e  si  distendono  a  tutte  le  ma- 
terie in  complesso.  Nessuno  può  essere  ammesso  air  esame  ge- 
nerale ,  se  prima  non  abbia  subUo  con  buon  esito  tutti  gli  e^mi 
speciali. 

67.  Secondo  questa  norma ,  V  esame  di  licetiza  risulta  :  1"  di 
una  composizione,  eseguita  in  numero  determinato  di  ore,  sotto 
sorveglianza  e  senza  verun  aiuto,  il  cui  tema  e  estratto  dall'  urna; 
2**  d*  una  conferenza  intorno  a  vari  argomenti  egualmente  dipen- 
denti dalla  sorte. 

68.  L'  esame  di  laurea  esige  una  dissertazione  più  vasta,  una 
disputa  intorno  alle  proposizioni  nella  medesima  contenute,  una  con- 
ferenza in  temi  levati  a  caso  dal  programma  generale  degli  esami  di 
tal  genere. 

69.  Gli  studenti  sono  liberi  di  regolar  essi  medesimi  Tordine  dei 
loro  esami.  Ma  non  han  diritto  ad  essere  ammessi  all'esame  generale 
di  laurea  prima  di  aver  ottenuta  la  licenza. 

50.  I  programmi  degli  esami  sono  uguali  in  tutto  il  regno,  e  per 
tutte  le  facoltà.  I  temi  sono  presi  dai  programmi  speciali  \^t  gli 
uni  e  dai  generali  per  gli  altri. 

51.  Tutti  gli  esami  sono  pubblici  e   accadono  in  presenza  diap- 
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posile  commissioni.  Un  solo  candidato  per  volta  è  ammesso  a  rìs. 
pondere. 

52.  Gli  osami  annui  obbligatori  sono  aboliti  ;  saranno  però  determi- 
nate epoche  fìsse,  nelle  quali  gli  studenti  potranno  concorrere  a  dar 
saggio  dei  loro  studi  negli  esami  speciali. 

53.  Le  commissioni  per  gli  esami  speciali  sono  composte  del  pro- 
fessore della  materia  di  cui  trattasi  e  di  due  altri  membri  levati 
a  sorte,  dei  quali  V  uno  apparterrà  al  collegio,  l'altro  alla  categorìa 
degli  insegnanti  liberi.  La  presidenza  è  al  professore  ordinario. 

5U.  Quando  due  professori  ufficiali  siano  incaricati  di  eguale  ma- 
teria d'insegnamento  saranno  alternativamente  chiamati  ad  esami- 
nare e  a  presiedere. 

55.  Le  commissioni  non  ))ossono  essere  uguali  per  due  materie, 
quantunque  analoghe,  se  non  nel  caso  cbe  il  ristretto  numero  degli 
insegnanti  della  facoltà  non  permetta  ogni  volta  nuove  scelte. 

l)iì.  Le  commissioni  per  gli  esami  generali  si  compongono  di 
cinque  membri,  tre  scelti  dai  professori  ufficiali,  e  due  dai  liberi. 

ò7.  La  presidenza  di  queste  spetta  per  la  licenza  al  più  anziano 
degli  ufficiali,  e  perla  laurea  al  preside  della  facoltà,  il  quale  in  questo 
caso  è  membro  nato.'  A  quest'ultima  commissione  si  aggiungono ,  per 
ogni  esame,  quattro  altri  liberi  insegnanti  designati  dalla  sorte  per  dar 
opera  alle  argomentazioni. 

Saranno  sempre  esclusi  dall'estrazione  quegli  insegnanti  liberi,  le  le- 
zioni dei  quali  furono  frequentate  dal  candidato. 

58.  I  rispettivi  collegi  designano  i  professori,'  ufficiali  che  debbono 
essere  scelti  per  le  commissioni  degli  esami  generali. 

59.  Non  sono  ammessi  a  gradi,  che  coloro  i  quali  frequentarono  le 
università  del  regno  0  che  produrranno  certificato  dì  avere  compiuto 
in  altre  regolari  università  i  loro  studi.  Le  dimande  e  titoli  debbono 
però  essere  presentati  al  Consiglio  ministeriale  per  organo  del  Con- 
siglio accademico. 

60.  Gli  studenti,  salve  le  discipline  universitarie,  sono  sottoposti  al 
diritto  comune.  Un  regolamento  determinerà  :  1°  le  pene  discipli- 
nari ;  2**  quelle  per  la  cui  applicazione  vuoisi  il  concorso  delle  facoltà 
o  del  Consiglio  accademico. 
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GlistudeDtì  sarauoo,  sotto  gli  <»  iT-picii  e  la  direzione  deicollegu, 
costituiti  in  corpo  per  la  disciplina  interna  e  pel  buon  andamento  degli 
rtudL   (*) 


(*)  Neir  estendere  il  presente  progetto  di  legge  sulla  riorganizzazione 
degli  studi  universitari,  ci  siamo  attenuti  in  molta  parte  alle  idee  già 
emesse  dalla  commissione  instituita  nella  facoltà  di  legge  deir  università 
Torinese.  Ci  siamo  però  allontanati  da  quelle  proposte  in  vari  punti,  ed 
in  ispecie  negli  articoli  concernenti  .le  condizioni  richieste  alla  patente 
di  insegnanti  liberi,  i  collegi  delle  facoltà,  ecc.  ecc. 


AFPEIVDICi: 


Docvflienti    iatorao  «11*  stato   scelastieo 
della  Grrmanla.  (*) 


•  PRUSSIA. 

i .  Handbuch  der  Schuigesetzgebung  Preussens.  Herausgegeben  von 
Heckert.  Berlin  18ft7.  (i  voi.  in-8.; 

2.  Die  preussischen  Universitaten.  —  Eine  Satiunlung  der  Veror- 
dnungen,  welche  die  Verfassung  und  Verwaltung  dieser  Austalten  be- 
treffen.  —  Von  Johann  Friedrich  Wilhelm  Koch.  Berlin  1839.  (2  vo- 
lumi in-8.) 

5.  Statuteo  der  Univorsilat  zu  Berlin.  (1  fase.  ìn-k.) 

h,  Statuten  der  juristischen  FacuUat  der  kòniglicben  Friedrich- 
Wilhelms-Universilat  zu  Berlin.  1838.  (l  fase,  in-ft.) 

5.  Statuten  der  philosophischen  Facultat  der  kòniglichen  Friedrich- 
Wilhems-Universitat  zu  BerUn.  1838.  (1  fase,  in-4.) 

« 
(*)  I  documenii  citati  in  questa  appendice  vennero  da  noi  raccolti  nel 
nostro  viaggio  di  Germania  ;  di  essi  facemmo  materia  a  questi  studi 
e  base  al  nostro  lavoro.  Nel  quale  ci  soccorsa  ancora  il  giornale  delle 
università  germaniche  <  Deutsche  Universitats  —  Zeitung.  Ceotralorgan 
,  ftìr  die  Gesammtinteressen  deutscher  Universitaten  •  che  venne  poi 
continuato  col  titolo  di  <  Akademische  Monatscsbrift  »  pubblicazione 
importante  per  le  notizie  storiche  e  statistiche,  non  meno  che  per  le 
dissertazioni  scolastico-scientifiche ,  cui  danno  opera  regolare  molti  fra 
i  celebri  professori  delle  università  tedesche. 


—  1005  — 

6.  Statuten  der  Iheologischen  Facullat  der  kòniglichen  Fhe<lrich- 
Wilhelm?-Universilat  zu  Berlin.  1838.  (i  fase.  in-/i.) 

7.  Statuten  der  medicinischen  Facullat  der  kòniglichen  Friedrich- 
Wilhelms-Universittt  zu  Berlin,  (i  fase,  in-4.) 

8.  Regleroent  fiir  die  katholisoh-theologische  Facullat  der  kònigli- 
chen UniversiUit  zu  Breslau.  (i  fase,  in-4.) 

9.  Roglemenl  fiir  die  evangeliscli-lheologische  FacultUl  der  kònig- 
lichen Universiliil  zu  Breslau.  (1  fase,  in-4.) 

10.  Reglemenl  fiir  die  jurìslischo  Facullat  dor  kòniglichen  Univer- 
si tiit  zu  Breslau.  (I  fase,  in-ft.) 

li.  Reglenìent  fiir  die  medicinische  Facullat  der  kòniglichen  Uni- 
versiUit zu  Breslau.  (i  fase,  in-4.) 

12.  Gesetze  Hir  die  Sludirenden  auf  der  kcìniglich  Preussìschen 
Universiliil  zu  Breslau.  1817.  (1  fase,  in-4.) 

13.  Gesetze  fiir  die  Sludirenden  auf  der  kòniglichen  Preussischen 
UniversiUit  zu  Breslau.  1833.  (l  fase,  in-4.) 

1^.  Statuten  der  Wittwen-  und  Waisen-Versorgungs  Anstalt  fiir  die 
Universitat  zu  Breslau.  (1  fase,  in-4.) 

1 5.  Verordnung  betreffend  die  Pensionirung  der  Lehrer  und  Beamten 
der  hòheren  Unterrichtsanstalten ,  mit  Anschluss  der  Universilaten. 
Sanssouci,  den  28.  Mai  1846.  (1  fase,  in-4.) 

16.  Index  leetionum,  quce  auspiciis  regis  augustissimi  Friderici 
Guilelmi  quarti,  in  universitate  litteraria  Friderica  Guilelma>  per  se- 
mestre hibernum  A.-D.  XV  M.  actobris  A.  1850  usque  ad  D.  Y.  M. 
aprilis  A.  l851  —  nec  non  per  semestre  sesti vum  A.  18SM)  ad  XV  M. 
aprilis  usque  ad  D.  XV  augusti,  habebuntur.  Berolini  ,  formis  acca- 
demicis.  (5  fase,  in-4.) 

17.  Index  leetionum  quae,  auspiciis  regis  augustissimi  Friderici  Gui- 
lelmi quarti>  in  universitate  litteraria  Friderica  Guilelma,  per  semestre 
hibernum  ad  XV.  M.  octobris  A.  1850  usque  ad  D.  Y.  M.  aprilis  A. 
1851,  habebuntur.  Berolini  formis  academicis.  (1  fase,  in-4.) 

18.  Ordo  theologorum  catholicorum  in  universitate  Fridericia  Wilhel- 
mia  Rhenana  studiosis  S.  S.  theologiae  S.  D.  (1  foglio.) 

19.  Studienplan  fìir  die  Sludirenden  der  Tbeologie  bei  der  katholisch- 
theologischen  Facultàt  an  der  theologischen  und  philosophischen  Aka- 
demie  zu  MUnster.  (1  fase,  in-4.) 

90.  Reglement  fiir  das  Seminar  fiir  Nalurwissenschaft  bei  der  Uni- 
versitat zu  Bonn.  (I  fase,  in-8.) 
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11.  Strienoìa  ianciisttlioa  quibus,  Frìdericl  GuiMmi  IV  I 
regig  auspiciis  et  auciorìtat»,  laemoriam  Friderici  Guilelnii  HI  unr 
sittiB  lilleraria  Friderici  Guiletma,  die  III    H.  augusti  H.  XI), 
diiorio  mftximo,  pie  oilet;  Seoatus  academicus  eic*(l  foglio). 

iì.  Bcwndere  Besliminungea   fùr  di»  Studirendeu    der  koaigliciuD 
tìlaals-  und  landwiribscliaftlvchen    Akaderaie  lu  Eldenu.    Greifsw»lé_ 
18(15.  (i  fase,  in-8.) 

13.  Slaalsinanuskiiiil.  —  VÀna  Rode  fiir  diu  WidiUgkoil  der  ( 
versil^ten. 

Id.  Ueb«r  die  BeniiUutig  der  kiiolglichea  Bibliolhek  lu  I 
Auaiug  aUB  dur  BibliothBk-OrdDUD);.  (I  fase,  m-4.) 

m.  Die  proussigctien  Gymriaiien  uiid  holieren  Bflrger&chulett.  1 
Eine  Zusammensttilliing  der  Vorordauiigeo,  welclie  den  bohereo  Uol 
rìcbt  JQ  die^en  AneUlten  umfassen.  —  Vou  Dr.  Johann  Fcrdiu 
Neigebaur.  Berlin  183S.  (i  voi.  in-8.) 

26.  Circular  ao  stìmmtlic.heQ  tiinig.  l'roviniial  -  Scbul  -  i 
gien  und  Regieruogen  ,  belreHend  das  RealscbuIvreMn  nnd  die  d 
selben  gewidmeten  Unlerri 0111.4.1  ntsalten.  Berlin  ,  14.  November  I 
(I  Taso,  in-foglio.  MS.) 

'il.  Circular   w^eD   der  Nothwendigkeit  de»  Turo'Untemcbto'l 
die  Uonigtichen   Provi niìal-Schul -Col tegioD.    Berlin,  16.   Februar  I 
|1  fase,  in-foglio.  HS.) 

36.  Circular  fiir  die  Studenlcii,  welche  viitischen  dea  v 
Leclioneo  beizuwobaon,    und    die   danu   bestimmten  Stdodeo-    B 
8.  Juni  (StlS.  (I  raac.  io-foglio.  MS.) 

39.  Circular  an  s^mmtlìche  Proviuzial-Scbul-Collegìen  ,  «aDu 
Verfiigungeo  iìber  das  Turnewesen.  Berlin,  7.  Februar  1847.  {i  i 
ìn-foglio.  MS.) 

50.  Ciroular  an  sammtliclie  .kooig,  llegieruugou ,  beliDSund  1 
ErricbtDQg  voa  TurnanstalWn  za  Berlb,  dea  7.  Februar  1844-  (1  B 
in-foglio.  Ms.) 

31.  SUitolen  dor  Frcifes^ren-Wittwen-Vei'àorgui^saualaU  derOI 
versitat  zu    Berlin.    1847.  (I  fase,  in-4.) 

52.  Zu  den  Scbul-FeierlicbkeiUn,  welche  in  deni  kouìgl.  fn 
Wilhelms-GymnBSiuni,Donnuràtagdena7Se|)lember>SlaU-SndeMm 
ladet  ebrerbietìgst  eiti  der  Director  Banke.  Berlin  1849.  (1  htc.  ì 

35.  Circular  an  sSmmtlìcbé  Hurren  Superintemlenten  im  9HI|Ì 
Regierungsbezirke  iiber  jene  Scbiiler,  welche  oaeb  4er  OB(«ru--h' 
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in  das  konigl.  Seminar  einzutrelen  wiinschen.    Stettin,    27  Noveraber 
<849.  (i  fase,  in-foglio.  MS.) 

54.  Heglement  zum  Schutz  der  Gesundheit  in  dcr  Scbuien-  und 
Stunden  Eintheilung  fìir  die  Gymnasial-Schulen  zu  Berlin,  ^4.  October 
4837.  {{  fase,  in-foglio  M8.) 

55.  Zu  den  SchuUFeierlichkeiten,  welche  in  dem  konigl.  Friedrich- 
VVilhelms- Gymnasium,  Montag  dcn  27.  September,  stattfinden  werden, 
ladet  elirerbieligst  ein  der  Director  Ranke.  Berlin,  (l  fase,  in-4  ) 

36.  Johann  Julius  llecker,  der  Griinder  der  koniglichon  Realschule 
zu  Berlin.  —  Einladungsschrift  des  Director  Ranke  zur  ersten  Siikular- 
Feier  der  Realschule  und  der  daraus  hervorgegangenen  Ànstalten,  des 
Friodrich-Wilhelms-Gymnaaium,  der  Elisabeth -Schule  und  der  Vorschule» 
ana  6.,  7.  und  8.  Mai  1817.  Berlin.  (1  fase,  in-4.) 

37.  Zu  den  Schul-Feierlichkeiten,  welche  in  dem  konigl.  Friedrich- 
Wilhelms-Gymnasium,  Donnerstag  den  26.  Seplember  1850,  St^tt-finden 
werden  ,  ladet  ehrerbietigst  ein  der  Director  Ranke.  Berlin  1850. 
(1  fase,  m-4.) 

38.  Programme  d'invitation  à  Texamen  public  du  Collège  royal  frangais, 
fixé  au  27  septembre  1859.  Berlin  1839.  (I  fase.  ìn-A,) 

59.  Programmo  d'invitation  à  TeMmen  public  du  Collège  royal  fran- 
gais, tìxé  au  28  septembre  I8'i3.  Berlin.  (1  fase,  in-4.^ 

UO.  Programmo  d'invitation  k  Texamen  public  du  Collège  royal  fran- 
gais, tixè  au  28  septembre  1847.  Berlin.  (1  fase,  in-4.) 

41.  Programme  d'invitation  h  Texamen  public  du  Collège  royal  fran- 
gais, fìxè  au  28  septembre  1849.  Berlin.  (1  fase,  in-4.) 

42.  Zu  den  Schul-Feierlichkeiten ,  welche  in  dem  konigl.  Friedrich- 
Wilhelms  -  Gymnasium.  Freitag  den  25.  September  1846,  stattfinden 
werden ,  ladet  ehrerbietigst  ein  der  Director  Ranke.  Berlin  1846. 
(1  fase,  in-4.) 

43.  Geschichte  des  koniglicheo  Scholleherer-Seminars  zu  Potsdam 
w'i&hreDd  seines  31  jahrigen  bestehens  daselbst,  als  Fortselzung  des  vor* 
jSihrigcn  Programms  iiber  das  ehemalìge  ChurmUrkische  Schullehrer- 
Seminar ,  welches  durch  den  konigUchen  Oberconsistorialrath^  Johann 
Julius  Hecker  den  24.  Decomber  1818  als  Ueberanstalt  dar  koniglicheD 
Realschule  gegriindet  wordon  ist.  Potsdam  1848.  (1  fase.  ìd-4.) 

44.  Entwickelung  einer  neueo  Theorie  der  Materie.  Philosophische 
Abhandlung  des  ordontlichen  Lehrers  Dr.  George,  womit  zu  der  Montag 
den  25.  Miirz  in  dem  Sitzungssaale    der  Stadtverordneten   stattfinden 
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offeriti ichen  Priifung  der  Zoglinge  des  Còlnischen  Realgymnasiuins  ebrer- 
bieligsteinladetdcr  Director  Dr.  E.  J  August.  Berlin  18b'>.  (1  fase,  in-4.) 

'lì).  Nachricht  von  dem  konìgl.  Joachimlhalschen  Gymnasium  (Mi- 
chaelis  [SHS  bis  dahin  1849).  Vorausgeschickt  ist  eine  Abhandlung  des 
Hcrrn  Adjiinct  Ilormaon  Tanber:  De  um  parodine  apud  Àristophanem- 
Berlin  18*9.  (1  fase,  in-4.) 

Ut'}.  Reglement  fìir  dio  Entlassiings-Priifdngen  bei  den  Provinzial- 
Gowerbeschulen.  Berlin  1850.  (1  fase,  in-4.) 

{|7.  Kurzer  Bericht  von  der  Verfassung.  dem  Unterrichl  und  den 
Kosten  des  kìmigl.  Padagogiums  zu  Halle.  Aufs  neuo  herausgegeben  von 
Hermann  Agatlion  Nìemeyer.  Halle  18'ii.  (1  fase,  in-8.) 

48.  Carmen  sseculare»  quo  ad  memoriam  scholaram  a  Joanne  Julio 
Heckoro  Berolini  conditarum  recolendam,  dies  VI,  VII,  Vili  M.  maii 
1847  ineuntis  saeculi  secundi  solcmnes,  qua  deoet  reverentia  et  pietate, 
nomine  et  auctoritatc  collegii  prsBceptorum^indicit  Frìderìcos  Uhlemann. 
Berolini.  (i  fase.  ìn-4.) 

49.  Ad  examina  in  gymnasio  regio  Postamiensi  DD.  XXVI  et  XXVIl 
martii  1859  piiblice  habenda,  litteraram  patronos»  javenum  parentes, 
summa  qua  decet  observantia ,  ìnvitant  director  gymnasii  et  magistri. 
scripsit  Fr.  A.  Rigler.  Postamii.  (1  fase,  in-'ii.) 

50.  Nachricht^  iiber  dio  Einrichtung  der  Provinzial-Gewerbeschule 
zu  Stettin.  (1  foglio.  MS.) 

51.  I.  Einigc  Satzo  aus  der  Zahlenlehre,  II.  Uober  die  Ausmessung 
der  Korperslumpfe.  —  Zwei  mathematisehe  Abhandiungen  des  ordenl- 
lichen  Lehrcrs  Th.  Bertram  und  des  Direetors  August,  womit  zu  der 
Montag  don  2,  Aprii  18'i9  in  dem  Sitzungssaaìo  der  Stadtverordneten 
stattfindenden  r)frentlichcn  Priifung  des  Còlnischen  Realgynmasiums 
ehrerbietigst  oinladet  der  Director  Dr.  E.  F.  August.  Berlin  1849. 
(1  fase,  in-4.) 

52.  Bekanntmaehung  tur  Eltern  und  Vorroiinder  die  ihre  Kinder 
und  Ptlegebefohlenen  der  Landesschuìe  Pforta  iibergeben  woUen.  Magde- 
burg  18*2.  (1  fase.  in-/i.) 

53.  Kurzer  Bericht  von  der  mit  der  lateinischen  Hauptschale  und  der 
Re-alschule  verbundenen  ErzichungsanstaltindenFranke^schen  Stifflungen 
zu  Halle.  1846.  (1  fase,  in-8.) 

5*.  Statuton  fdr  das  Convictorium  bei  dem  konìglìcben  Gymnasium 
zu  Braunsberg.  1841.  (1  fase,  in-8.) 

5^.  Jahresbericht  iibor  die  konigl.  Realschole  zu  Berlin,  womit  zu 
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(ien  ònenllichen  Priifungen,  welche  ani  12.  und  1ó.  Aprii  Ì8ft8  irn  Hor- 
saale   des  Friedrich -Wilhelms-Gymnasium   gchalten  werden  sollen , 
ehrerbietigst  mnladei  der  Director  Ranke.  Berlin  4848.  (i  fase.  ìn-U.) 

56.  Jahresbencht  uber  die  kònigliche  Realschule  zu  Berlin ,  womit 
za  den  ofTentlichen  Priifangen^  welche  am  29.  und  50.  MUrz  18f^7  im 
Horsaale  des  konìglichen  Friedrich-Wilhelms-Gymnasium  gehalten  wer- 
den sollen,  ehrerbietigst  einladet  der  Director  Ranke.  Berlin  I84i7. 
(t  fase,  in-4.) 

57.  Jahresbericht  Uber  die  kònigliche  Realschule  zu  Berlin,  womit 
zu  den  offentlichen  Priifungen,  welche,  am  25,26.  und  27.  MUrz  i8ttO, 
im  neuen  Htirsaale  der  vereiniglen  Anslalten  gehalten  werden  sollen , 
ehrerbietigst  einladet  der  Director  Ranke.  Berlin  1850.  (1  fase,  in-4.) 

58.  Jahresbericht  iiber  die  kònigliche  Realschule  zu  Berlin,  womit 
zu  den  offeiitlichen  Priifungen  am  6.  und  7.  Aprii  1846  im  Horsaale  des 
koniglichen  Friedrich-Wilhelms-Gymnasium  ehrerbietigst  einladet  der 
Director  Ranke.  Berlin  1846.  (l  fase,  in-4.) 

59.  Zu  dem  offentlichen  Redeacte  und  der  Abiturienten-Entlassung 
'   welche  Freitag  den  1.  Oetober  18*^7  in  dem  Horsaale  des  Gymnasiums 

zu  Stettin  stattfìnden  werden  ,  ladet  die  Beschiitzer,  Giinner  und  Freunde 
dieser  Schulanstalt  ehrerbietigst  und  ergebenst  ein  Cari  Friedrich  Wil- 
helm Hasselbach  Director.  Stettin  1846-47.  (1  fase,  m-4.) 

60.  Kurze  Nachricht  Uber  die  BegrUndung  und  den  Fortgang  der  ho- 
heren  Burgerschule  in  Stettin,  genannt  Friedrich-Wilhelms-Schule,  vom 
Direr.tor  E.  G.  Scheibert.  Stettin  1842.  (1  fase,  in-4.) 

61 .  Zu  dem  offentlichen  Redeacte  und  der  Abiturienten-Entlassung, 
welche  Freitag  den  28.  September  1849  in  dem  Horsaale  des  Gymnasiums 
zu  Stettin  stattfìnden  werden>  ladet  die  BeschUtzer,  Gonner  und  Freunde 
dieser  Schulanstalt  ehrerbietigst  und  ergebenst  ein  Cari  Friedrich  Wilhelm 
Hasselbach.  Director.  Stettin  1848-49.   (1  fase,  in-4.) 

6i.  Zu  der  feierlichen  Bnllassuog  and  offentlichen  Redeiibong,  welche 
am  15.  October  ìSHli  im  Saale  der  Friedrich-Wilhelms-Schule  zu  Siettin 
stattfìnden  wird  ladet  ehrerbietigst  ein  der  Director  Scheibert.  Stettin 
18ft4.  (1  fase,  in-8.) 

63.  Programm,  womit  zu  der  Dienstag  den  24.  September  1850  in  der 
OtU>Schule  sta ttfmdenden  offentlichen  Priifung die,  BeschUtzer  and  Fre- 
unde des  Schulwesens  ergebenst  einladet  der  Rectof  Hess.  Stettin  1850. 
(1  fase,  in-8.) 

64 
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6'i.    Uel>er    das    Gewerbeschuiwesen.    Von  J.   Andreas  Romberu. 
Hamburg  i830.  (1  fase,  in-8.) 

65.  Pian  zur  OrganisatioQ  der  Provinzial-Gcwcrbeschulen.  Berlin 
i8b0.   (1  fase,  in-foglio.) 

66.  Nachriehl  von  dem  konigl.  Seh^Uehrer-Seininar  zu  Neu-Zelle. 
Berlin  \%Uò.  (i  fase,  in-8.) 

67.  Bekannlmachung  Hir  das  konigl.  Sehulcollegium  der  Provini 
Brandenburg.  Berlin  iSk^ì.  (1  foglio) 

68.  Gesetzlicho  Bostimmungen  Tur  die  Alumnen  des  Joachiaitbalschen 
Gymnasiums. 

69.  NaehIrUgliche  Bemerkungen  zu  dom  Einricbtongs  und  Lehrplaa 
der  mit  der  konigl.  neuen  Tocbterscbule  auf  der  Friedrichsstadt  verbua- 
denen  Bildungsanstalt  fùr  Lehrerinnon  und  Erzieherìnnen.  Berlin  iSftS. 
(1  foglio) 

70.  Lehrplan  der  konigl.  neuen  Tochlerschule  auf  der  Friedrichs- 
stadt zu  Berlin.  Berlin  1850.   (1  fase,  in-8.) 

71.  Einrichtungs-und  Lehrplan  der  mit  der  kòoigl.  neuen  Tochter- 
sehule  auf  der  Friedrichsstadt  verbundennen  Bildungsanstalt  fìir  Lehre- 
rinnen  und  Erzieherìnnen.  Berlin  1847.  (1  fase,  in-8) 

72.  Nachriehl  von  der  hiesigcn  Blindenanstalt.  Berlin  l8Ct7.  (1  foglio) 

75.  Naehricht  von  dem  Alumnat  des  Joaehimthalschen  Gvmnasiums 

m 

ZU  Berlin.  Berlin  184b.  (1  loglio) 

74.  Instruction  fiir  die  Vorslandc  der  Paroehial-  und  Privatschulen 
in  Berlin,  nebst  Vorschrift  fiir  die  Vcrwaltung  und  Beaufsiehtigung  die- 
ser  Sehulen.  Berlin  i846.  (l  fase,  in-8.) 

45.  Erfordernisse  zur  Aufnahmc  in  die  Blinden-Unterrichtsanslalt 
zu  Breslau.  (1  foglio) 

76.  Bedingungcn  fìir  den  Besueh  des  PSdagogiums  und  des  Alum- 
nats  zum  Kloster  unserer  lichen  Frauen  in  Magdeburg.  (1  fase,  in-8) 

77.  Gesehiehle  des  ehcmaligen  Churmarkischen  Schullehrer-Seminar^, 
von  der  Griindung  desselben  dureh  den  konigl.  Oberconsistorialrath 
Johann  Julius  Heekor  bis  zu  seiner  Verlegung  naeh  Potsdam.  —  Ein 
Beitrag  zur  Gesehichte  der  vordienstliehen  Wirksamkeìt  der  konigl. 
Realsehule  zu  Berlin  ,  womit  derselben  bei  ihrer  Sieular-Feier  am  7 
mai  1847,  der  Director  und  die  Lehrer  des  konigl.  Schullehrer-Semi- 
nars  zu  Potsdam  in  dankbarer  Erinnerung  ibre  Gliickwunsche  darge- 
brachi  haben  ,  von  J.  G.  Hieftszseh  Director  des  gennanten  Serainars. 
Potsdam  1847.  (1  fase,  in-4.) 
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78.  Zu  der  ofTentlichen  Prìifung  der  2^glinge  des  hiosigen  koniglichen 
GymDasiums  den  21  und  23.  Marz  1837  ladenganzergebenst  ein  Director 
undLehrercoIIegium. Director Dr.  A.Rigler.  Potsdam  1837.(1  fase.  in-ft.\ 

79.  Zu  der  offentilchen  Prìifung  der  Zoglinge  des  hiesigen  koniglichen 
Gymnasiums  den  10.  und  11.  Aprii  1838  laden  ganz  ergebenst  ein  Di- 
rector und  Ldhrercollegium.  Director  Dr.  Rigler.  Potsdam  1838. 
(1  fase,  in-ft.) 

80.  Zu  der  offentlichen  Prìifung  der  Zoglinge  des  hiesigen  Gymnt- 
siums  am  26.  und  27.  MUrz  1850  laden  ehrerbietigst  und  ergebenst 
ein  Director  und  Lebrer  der  Anstall.  Potsdam  1830.  (1  fase.  \n-U.) 

81.  Das  Volksschulwesen  in  den  Preossischen  Staaten.  —  Bine 
Zusammenstellung  der  Yerordnungen ,  etc.  —  Yon  J.  F.  Neigebaur. 
Berlin  1834.  (1  voi.  in-8.) 

82.  R^ulativ  Tur  die  Or^anisation  des  konigl.  Gewerbeinstituts. 
Berlin  1850.  (1  fase,  in-foglio) 

85.  Belehrung  fìir  diejenigen,  welche  die  Aufnahme  von  Vaterlosen 
in  die  Waisenanstalt  der  Frankeschen  Stifflung  nachsuehen.  Halle  1836. 
(1  fase,  in-8.)  • 

84.  Circular  fUr  die  Schulen  im  allgeimenen,  damit  die  Biicher 
als  Eigenthum  gehalten  werden.  Berlin  1837.  (l  foglio  MS.) 

83.  Circular  an  s^mmtliche  k5nigl.  Regierungen  vom  8.  Marz  1844, 
womit  denselben  eine  unterm  8.  dieses  Monats  an  alle  konigl.  Provinziat- 
Schulcollegien  mit  Circular  erlassene  VerTdguagfbetreffend  die  Einfiibrung 
neuer  Schulbiicher ,  zugefertigt  worden  ist.  Berlin  1844.  (1  fase,  in- 
foglio.  MS.) 

86.  Verzeichniss  der  Unterrichtsgegenstande,  wolche  auf  der  konigl. 
Bau  -Academie  zu  Berhn,  wahrend  des  Sommerhalbjahres  von  Osterò 
bis  Michalis  1850,  gelehrl  werden.  Director  Busse.  Berlin  1850.  (1  foglio) 

87.  Verzeichniss  der  UnterrichtsgegenstUnde,  welche  auf  der  konigl. 
Bau-Academie  zu  Berlin  wahrend  des  Winterhalbjahres  von  Michaelis 
1849  bis  Ostern  1850,  gelehrl    werden.   Director  Busse.  Berlin  1849. 

(<  foglio) 

88.  Reglement  ììber  die  Meldung  zu  dem  Unterricht  bei  der  konigl. 
Bau-Akademie  und  Uber  die  Zahlung  des  Honorars.  Berlin  1840.  (1  fase. 
in-4.) 

89.  Bekanntmachung  Uber  das  Verfahren  bei  der  Prufung  der  Bau- 
fUhrer,  Baumeister  und  Privatbaumeister  nach  der  Vorschnfl  vom 
1.  August  1849.  Berlin  1849.  (1  fase;  in-4.) 


90.  Torschrifl  tur  dio  Aiisbildung  unii  Priil'ung  i 
sich  (lem  Baurar.ho  widmen.  Berlin  I8tt9.  |1  fase,  in-l.) 

91.  BeLcannlmachung  uber  die  Anf arder iingeo,  welche  liei  ilen  Pru- 
Tungen  der  Bdurùhrer,  Baumeister  and  Privalbauineigter  geslelll  nec 
Berlin  1649.  (I  foglio) 

'J2,  Cìrculur  an  diu  DÌTccturen  der  Semioarienj  damit  £ìe  eia  t 
jShrlich  die  Schulen  visilireci ,  welche  imler  ihrer    Jurisdio 
Berlin  iWiO.  (1  roglìo  MS.) 

93.  Circalar-Promemoria    iiber  die  Aisriiliruag  des  Rogulaiiv: 
9.  MSrz  ISdO,  die  Beschiirtigung  jugendiiclier  Arbeiler  in  dea  Fabribcn 
beIrelTend.  Berlin  1847.  {I  taéc.  in  foglio.  MS.) 

9(1.  Circiilarf<lrdìeLehrer  der  Volksscbelen.  Berlin  1848.  ((  tiglio  IIS.J| 

<JI>.  Circular  an  sjjmmtliche  konigUche  R^ierungen  und  Prowni 
ScliiilcoUegien ,    betreffend  die  Richtung    der   Volksschule    und 
Lehrerstandes.  Berlin  1846.  (1  fase.  ìn-foglio.  MS.) 

06.  R^lement  Tur  das  kiinigl.  Schullehrcr-Seminnr  cu  SteLlio.  IS^ 
(I  fase,  in-foglio.  MS.) 

97.  Vorl<iiiriges  Reglflueiit  fQr  da£  Seminar  fiir  Hathematik 
gesammUm  Nalurwissenschafton  auf  der  Universiiat  Hallo-Witle 
Halle  18tiO.  (I  fase.  Ìn-8.) 

98.    Klcìne    Deutsche    Sprachlehre   fiir  Volksschulen  VOD  P.  H  8 
Crassmann,  Berlin  1815.  (1  voi  in-ia) 

09.  Die  cìnfaolien  ReclinungsarKn  des  gemeinen  Lebens,  z 
nussung  in  Volksschulen  unlerricbtlich  dargesteUt  und  an  fieispielen 
erlSatert  von  J.  C.  Sclieidemann.  Mil  einem  Yorworte  von  Gras^niann. 
Stellin  1838  (8  voi.  Ìn-8) 

100.  Anleiluog  zu  Denk  und  Spiechhtibungen,  ala  der  naturg 
sen  Grundlage  Tiir  den  gesammlen  tlnterrìcbl,  besonders  aber  H 
ersten  ^rachunterrìchl  in  Volksschulen  voa  Grassmann.  Berlin  ! 
(1  voi.  in-B) 

101.  De  inierversionia  natura  eL  consuntaiione.  Dissertaiio  inauguniit. 


lursM^ 


AdolpbuG  Junas  I 


.  Leipzig.  (I  fase,  in-8.) 


103.  Bekanntmacbung.  In 
inn?!  und  WìsseDSchaft  wir 


.'^n   konigl.     SammlungcQ  4 
f  Zutntt  fiir  Prende  and  I 
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heimische  an  folgenden  Tagea  und  Stunden,  mit  Ausschluss  der  Sonn- 
und  Fe^itage ,    unter  nachbemerkten  BedioguDgen    gestattet.    Dresdon 
18^5.  (1  foglio) 

103.  Censuren  beim Examen  auf  der  Kreuzschuie.  185..  (1  foglio) 

104.  Circular  fiir  di  Oberschulen  wegen  den  jahriichen  Priifungen. 
Dresden  183^^.  (1  fase,  in-foglio.  MS.) 

105.  Orcular  fur  die  GvmnasiaUObernschuIen  zu  Dresden,  beireffend 
die  Priifungen  in  der  Matbematik.  Dresden  1847.  (1  fase,  in-foglio) 

106.  Circufar  fùr  die  Gymnasial-Oberscbulen  Uber  die  Priifungen  in 
der  Naturgescbichte.  Dresden  1847.  (1  foglio  MS.) 

107.  Cireular  ftir  die  Gymnasial-Oberscbulen  uber  die  Priifungen  in 
der  Philosophie.  Dresden  1847.  (1  foglio  MS.) 

108.  Lebrplan  tur  den  naturwissensebafllichen  Unterricbt  in  den  Ge- 
lehrtenscbulen  des  Konigreicbs  Sachsen.  Dresden  1847.  (1  fase,  in-8.) 

100.  Lehrstundenplan  der  Nicolai-Scbule  zu  Leipzig  auf  das  Studien- 
jahr  von  Ostern  1850  bis  Ostern  1851.  Leipzig  1850- (1  fase,  in-8.) 
1  lo.  Lehrstundenplan  der  Kreuzschuie  vom  Jahi^feo  bis  1851 .  (2  fogli) 

111.  Lectionsplan  der  Kreuzschuie  zu  Dresden  auf  das  Jahr  1850. 
(5  fogli) 

112.  Doctor  Cari  Vogel's  Atlanten  und  Schriflen  zur  Forderung  des 
Unterrichtes  und  der  Selbslbelehrung  in  derErdkunde.  Leipzig.  (1  foglio) 

113.  De  natura  rabiei  caninae:  dissertatio  inauguralis  medica  quam, 
gratiosi  medicorom  ordinis  auctoi itate,  in  academia  Lipsiensi  prò  sum- 
mis  in  medicina,  chirurgia  et  arte  obstetricia  honoribus  rite  capessendis, 
in  auditorio  juridico,  die  10  M.  julii  A.  1850^  una  cum  thesibus  publice 
defendetauctor  Julius Caesar  Haentzsche.  Lipsìac.  (1  fase,  in-8.) 

114.  Auszug  aus  einer  Ministerial-Verordnung  vom  4.  Mai  1848»  die 
juristischen  Priifungen  betrefìfend.  Leipzig  1848.  (1  foglio) 

115.  OefTenlliche  Handels-Lehranstalt  in  Leipzig.  Iteus-Regulativ 
(l  foglio) 

116.  OefTentliche  Handels-Lehranstalt  in  Leipzig.  —  Mit  Lebrplan. 
(1  foglio) 

117.  Mittheilung  der  Biirgerschule  xu  Leipzig  an  das  Elternhaus  ihrer 
Zdglinge.  Herausgogeben  vom  Director  Dr.  Vogel.  (27  esemplari  per  gli 
anni  1848-49-50)  (  27  fascicoli  in-8  ) 

118.  Sacra  saecularìa  tertia  illostrìs  apud  Griramam  Moldani  D.  XV, 
XYI,  XYII  M.  septembris  MLCCGL  pie  celebranda  indicit  D.  E. 
Wanderns,  rector.  Grìmmse  1850.  (fascio,  in-4} 
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H9.  Das  Schullehrerseminar  zu  Grimma,  nebst  Ansichten  und  Be- 
merkungen  iiber  Volksschuilehrer-Bildang  uberhaupt.  Von  J.  A.  Rohler» 
Director.  Grimma  Ì%US.  (i  voi.  in-8.) 

1)0.  Bericht  iiber  die  Grundong  und  Eronffung  der  Landesschale 
zu  Grimma  im  Jahr  1550.  Von  M.  C.  Lorenz.  Grimma  iBttO.  (l  voi.  in-S.) 

121.  Die  Biirgerschuìe  zu  Leipzig  ira  Jahr  4842.  Von  Dr.  Vogel, 
Director.  Leipzig  1842.  (1  voi.  in-8.) 

122.  Gesetze  fiir  die  Sludirendea  der  konigl.  Sacbsischen  chinirgisch- 
rocdicinischen  Akademie  zu  Dresden.  (l  fase,  in-4.) 

125.  Organisationsplan  fUr  die  technische  Bildungsanstalt  zu  Dresden. 
1855.  (1  fase,  in-ii.) 

124.  Gesetze  Air  die  Schiller  der  konigl.  Sachs.  Thierarzneischule 
zu  Dresden.  (1  fase,  in-4.) 

125.  Regulativ  Tur  die  Benutzung  der  Stadtbibliothek.  Leipzig  1848. 
(l  foglio) 

126.  Der  urspriingliche  Entwurf  zu  dem  allgemeineh  Schulgeselze 
fiir  das  Konigreich  4khsen.  Mitgetheilt  von  H.  Kochly.  Leipzig  1850 
(1  voi.  in-8.) 

127.  Neuer  Auszug  aus  der  Ordnung  der  Nicolai-'Schule  zu  Leipzig 
vom  Jahre  1820  darch  die  inzwischen  uffenkich  bekanut  gemachten 
Veranderunzen  und  Zusatze  verrallstandiget.  Von  Reclor  Prof.  Cari 
F.  A.  Nobbe.   Ostern  1835.  1  voi.  in-8.) 

128.  Gesetze  fùr  die  Schiller  der  gewerblichen  Bildungsanstalten  im 
Konigreiche  Sachsen.  Dresden  1841.  (4  fase,  in-4.) 

129.  Lehrgang  des  Geschichtsunterrinhts  auf  gelehrten  Schulen.  Dres- 
den 1845.  (1  fase,  in-8.) 

150.  Organisationsplan  Tur  die  Baugewerbschulc  im  Konigr.  Sachsen. 
Dresden  1847.  (1  fase,  in-8.) 

151.  S?,hulordnung  der  hoheren  Burgerschule  zu  Neustadt  Dresden. 
(1  fase,  in-8.) 

152.  Das  Elementar-Volksschulgesetz  fìir  die  Konigreich  S^chsischen 
Lande,  nebst  der  zugehòrigen  Verordnung  vom  9.  Juni  1S35  und  dem 
Regulativ  vom  13.  Juli   1835.    Herausgegeben    von   D.  G.    Leberecht 

Schulze.  Dresden.  (1  voi.  in-8.) 

133.  Benutzung  .der  Bibliothek.  (Z welter  Abschnitt  aus  der  Biblioibek- 
Ordnung  fùr  die  Universitat  Leipzig.)  Dresden  1853.  (1  fase,  in-8.) 

134.  Bekanntmachung  iiber  die  Erfordernisse  der  Aufnahroe  als  Zog- 
linge  in  eine  der  beiden  Landesschulen  zu  Meissen  und  Grimma.  Dres- 
den 1833.  (1  fase,  in-8.) 


135.    Organisationsplan    fUr  die   mechanische   Baugewerkschule  zu 

Freyberg.  Dresden  i84l.  (1  fase,  in-8.) 
130.  Revidirte  Statulen  des  Sàchsischen  Kunstvereins.  (1  fase.  ìn-k)- 
137.  Disciplinar-Vorschriften  Tur  dio  Zoglinge  der  òflTentlichen  Handels- 

Lehranslall  in  Leipzig.  (1  foglio) 

158.  Allgemeine  Gesich (stabelle  auf  geographischem  Grundc.  Von 
Dr.  Cari  Vogel.  Leipzig  ìShk,  (1  foglio) 

159.  Regulativ  die  fiir  die  Candidateli  des  hoheren  Srhuiamts  zu 
haltenden  Priifungen  botreffend.  Dresden  1848.  (1  fase.  in-S.) 

140.  Regalativ  fUr  die  Gelelirtenschulen  im  Konigreichc  Sachsen. 
Leipzig  18'l7.  (1  voi.  in-8.) 

ih\.  Slatutcn  fiir  die  Koniglich  Suchsische  Akademio  der  bildenden 
Kiinste.  (1  fase.  ìn-h,  MS.) 

1/^*2.  Personalverzeichniss  der  Universitat  Leipzig  rur  das  Sommer- 
seinester  1850.  Leipzig  1850.  (1  fase,  in-8  ) 

U3.  Gesetze  fiir  dio  Studirenden  auf  der  Universitat  Leipzig.  Leip- 
zig 1835.  (1  fase,  in-8.) 

ìUk.  Bolehrung  der  Studirenden  iiber  dio  Nolhwendigkeit  und  den 
nutzen  allgemciiier  wissenschafllicher  Bildung.  Leipzig  18113.  (1  fase* 
in-8.) 

iUb.  Regulativ  fUr  dio  juristischen  Priifungen.  (1  fase,  in-8.) 

liC.  Regulativ  die  alljahrlichen  Preisaufgaben  fiir  die  in  Leipzig 
Studirenden ,  ingleichen  die  Preisbewerbung  und  Preisvertheilung  be-' 
treffend.  Leipzig  183^.  (1  fase.  ìn-8.) 

U7.  Stipendiaten-Ordnung  fiir  diejenigen,  welche  die  von  dcm  Hoben 
Ministerio  des  Cultus  und  ofTentlichen  Unterrichts  zu  verleihenden  Slì- 
pendien  erlangen  \voll(4l  odor  bereits  goniesspn.  I8/I18.  (1  fase.  in-4. 

148.  Die  Sohwierigsten  Lehren  der  griechischen  Synlax  zum  Ge- 
brauch  Hir  Sehulen  kurz  und  gemeinfatzlich  dargestellt  von  Eduard 
W under  rector  und  erslem  professor  am  der  konigi.  Landeschuie  zu 
Grimma.  Grironoa  1848  (1  voi.  in-12) 

U9.  Progr-^mm  zu  den  offentlichen  Priifungen  der  Schiller  der  tech- 
nischen  Bildungsanstalt  und  der  Bauwerkeschuie  zu  Dresden  im  MUrz 
1880.  (1  fase,  in-8.) 

150.  Fiir  Gegemvart  und  Vaterland  —  Binladungsprogramm  zu  den 
offentlichen  Priifungen  an  der  hoheren  Blirgerschule  zu  Neustadt- 
Dresden ,  —  verfasst  von  Dr .  August  Beger ,  rector.  Dresden  1850. 
(1  fase,  in-8  ) 
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l&l.  Lehrpliin  Tur  den  oialliemattschen  Unl^rricht  ù 
iichiileii  de>g  Konigreichus  Sachsen.  Dresden  ISdT.  (I  fase.  in-K.) 

IS3.  Vondcliniss  der  ira  Jahre  ISSO  und   1951  ani  der  ) 
Leipzig  £u  lialltìoden  VorlesuDgea.  (1  fasi..  ìd-8.) 

iSS,  Sludionplan  Tur  dio  Studìrenden  der  Tbeologie  auf  der  L'ni 
LeipKit;-  mò.  (1  fac.  in-g.) 

ÌSi.  Index  tctiolarum  in  academia  Lipsieosì,  per  aemeatre  ii^sUVV 
A.  I8<I8,  pubblice  el  prìvalini  habeodaruin.  Lipaiie.  (I  fase,  in  8  ) 

155.  EinladuDgsschrift  zìi  den  oflenllicheD  Prilfuogen  ì 
TiictiUrscliiile  zu  Dreeden  ini  Jahre  IS50,  von  W.  L.  Erdoiaon-Hid 
Director,  (t  fisr..  in-3.) 

156.  Unlerrichuplan  der  hoberen  Bilrgeraclmle  zu  NeusUdl-Drea 
woniit  tu  jliren  offenllichen  Priifungen  \cna  Jnhrc  ISKO  einlai)«(  l>r. 
August  Begtir ,  DlrecLor.  (4  fase.  in-B.) 

<S7.  Programm  lies  Gymnasiums  tu  Uresden  ,  womìi  zu  den  vota 
36.  b]»  SB.  Hìirz  sULlOndendon  iilTenl lichen  PriifuiigaD  BingeUden  iMti. 
Dresden  iMs.  (I  l'nsc.  iii-8.)  _ 

Itf8.  Einladung  zìi  dem  Talud  ir  tic  usaci  in  der  Micolaischule  EU  L 
ara  MSrz  ISM.  {\  fase.  in-S.) 

159.  Einladuagsschrirc  tur  uirenllichen  Prtifung  der  kiinig). 
und  Baugewerkenschuio  zuZiltaii-  von  Friedrich  Lindemann 

D  (I  fuse    in-8.ì 

160.  Prngramm  des  Gyranaiiiims  »;u  Dresden,  uoiait  lu  lìeab 
chea  PrUfungen  atn  li  liis  31)  Hìrz  18ai)  und  zu  den  ValedicUoni' 
Actus  am  2!t  muri  orgcbensi  einludot  daa  Lehrer-Coltegium.  (< 
fase,  in-8  ) 

161.  Eialaduiigsprograrum  zu  don  i>ffenllicher^Priifangen  an  der  hS 
heren  Biirgerschule  zu  Neu^tadl-Dresden.  Dresden  ISdT.  (I  fase,  in-9, 

i62.  Programm  womit  zu  der  olTenllichea  Priifung  der  Zoglinge  de 
Vitzthum'schen  Ueschlechtsgymnasiums  und  des  Blochmannschen  G^ 
moaslal  Erziebimgshauses  im  Mira  (8!i0  ergehenst  einladet  Blockman 
nirector.  Dresden.  (1  fase.  i&-8.)  JÈ 

163.  Studienplan  Tur  dIejeDigen,  welche  die  Reehtswi&scnsctaalH 
der  Universi^  Leipzig  studiren.  (I  fase.  in-S.]  ■ 

164.  EinladuDgsprograinm  zu  den  lìfTenllieben  Priifuogen  an  cl«r  tiB 
heren  Biirgerschule  zu  Neiistadt-Dresden  ,    verfas^t    von     Dr.  Augi 

:  Recior.  18115.  (l  taso,  in-8.) 

165.  Zur  iiffentlichen  Priifung  an  der  holieron  Burgerschuie  zu  Nati 


J 
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stadt-Dresdeti  ladet  ergebenst  eiii  Dr.  August  Beger  Reclor.  Neustadl- 
Dresden  i849.  (t  fase.  in-Ki.) 

166,  Programm  des  Gymnasiums  zu  Dresden;  Ostern  i849.  Rector 
Dr.  Julius  L.  Klee.  (1  taso,  in-8.) 

467.  Programm  zu  don  am  26  und  27  Màrz  1850  crfolgenden  Prii- 
fangen  dcr  Schiller  der  konigl.  Ginverb-  und  Baugewerkenschule  in 
Plauen.  (I  fase,  in-4.) 

168.  Einladungsschrift  zu  den  (ifTenHiclicn  Priifungen  an  der  hohern 
Biirgerschule  zu  Neustadt-Dresdcn,  von  Aug.  Beger  Rector.  Neusladt- 
Dresden  1850.  (4  fase,  in-8.) 

i69.  Programm  zu  der  ara  aprii  4813  zu  haltenden  Priifung  der  Schil- 
ler der  Gewerb-  und  Baugewerkenschule  zu  Chemnitz,  von  Prof.  Julius 
Amb.  Hiilsse  Director.  Leipzig.  (1  fase,  m-ft.) 

470.  Idem  fiir  das  Jahr  i8L0. 

474.  Schulatlas  der  neuern  Erdkunde  mit  Randzeichnungen  von  Vogel, 
in  46  Blàttern.  Leipzig  48^8. 

472.  Anweisung  zur  Erhaltung  des  Sehvermògens  an  sich  und  in 
die  Ferne.  In  Auflrag  eines  konigl.  Sachs,  boben  Minìsteriums  des 
Cultus  und  òfTentlichcn  Unterrichts  fUr  hobere  SchoKen,  verfasst  von 
prof.  Dr.  Rittericb.  Leipzig  48'i7.  (4  fase,  in-8) 

473.  Deutscbes  Lesebucb  fiir  Schuic  und  Flaus,  zunachst  zurBeforde- 
rung  religios-sittlicher  Bildung  in  Elementar-  und  Biirgerschule.  Von  Dr. 
Karl  Vogel.  Leipzig  4849.  (4  voi.  in-8.) 

474.  Des  Kindes  erstes  Bucb  fiir  die  Schule,  zunàchst  fiir  die  Elemen- 
tarklassen  der  allgemeinen  Biirgerschule  zu  L.eipzìg.  Von  Dr.  und  Di- 
rector Karl  Vogel.  Leipzig  iShS.  (4  voi.  in-42.) 

475.  Des  Kindes  zweites  Schulbaucb  Zunàchst  fìir  die  Elementarklas- 
sen  der  allgemeinen  Biirgerschule  zu  Leipsig  bestimmt.  Herausgegeben 
vom  D.  Vogel.  Leipzig.  4848  (4  voi.  in-8) 

AUSTRIA. 

476.  Tafoln  zur  Slatistik  der  osterreichischen  Monarchie  fUr  das  Jahr 
1844.  ZusammengesleUt  von  der  k.  k.  Direction  der  administraUven 
Statistik.  Wien  1848.  (4  v'ol.  in-fogUo) 

477.  Progetto  d'un  piano  d'organizzazione  dei  ginnasi  e  delle  scaole 
tecniche  nell'impero  austriaco.  Vienna  4850.  (4  voi.  in-4). 


—  lOIS  — 

178-  TascheDbuch  der  Wiener  Universilj 

iTl.16) 

179.  R^olamenlo  dell'  I.  R.  istituto  vet 
!838.  (i  voi.  in-B) 

180.  Prospetto  degli  studi  dell' udì  versila  i 
(I  fase.  ìn-4)  e  calendario. 

(SI.  Idem  di  Pavia.    Id. 

183.  Idem  von  Prag.  Id. 

(S3.  Idem  von  Wieu.  Id. 

IM.  Statuti  e  r^olamenti  intorno  all'acci 
lano.  Venezia  <ati9. 

1S5.  Programma  dell'Accademia  Teresian 

186.  Manoscritti  dì  pag.  7  sulla  nuova  o 
siraiìone  degli  studi  in  Austria. 

IST.  Legge  provvisoria  peglì  aspiranti  ali 
servazioni  manoscrille  riguardanti  gli  alliev 

188.  Codice  ginnasiale.  Milano  tSl'i.  (Ve 

189.  Regolamento  ed  islruzìoni  delle  scui 
(Voi.  in-8.) 

I9fl.  Regolamento  polilico  pelle  scuole 
(Voi.  in- li.  ) 

191.  Nachriclit  iiliei'  die  Eìnrìchlang ,  dii 
Ausgabcn  uiid  iilwr  den  Vermogensstand 
biihmischen  VVittwon-  und  Waisen~Per 
Privatìnstìlutes  fiir  Taubstumme.  Prdg  18S( 

l'J2.  .Academisclie  Behiirden  an  der  k. 
Jahre  1849-50.  (1  fase,  in-*.) 

193.  OefTentlichc  Vorlesungen  an  der  b. 
Sommer-semestcr  1849-50.  Wien  1830.  (1  f, 

194.  Programm  Tur  die  ordentlichen  une 
sungen,  wolche  am  k.  k,  polylechnischen  1 
tSW-W  slattfindenwerden.  Wien  1849.  (1 

195.  Vorlesungen  an  der  k.  k.  tochnisct 
im  Jahre  1847-48.  Umberg  1847.  (1  fase,  in 

lOfi.  Ordnung  der  Vorlesungen  an  der  k 
Sommer-semester  18S0.  (1  fase.  in-S.) 

197.  Ordnung  des  Personal standes  der  k. 
das  Jahr  1850.  (1  fase,  in-*.) 
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108.  Personalstand  des  bohmischcn  stàndischen  polytechnischea  In- 
slituts    und  dcr  stàndischen   Realsclmle  io    Prag    und    Ordnung  der 
Vorlesangen  fìir  das  Jahr  1849.  Prag.  1849.  (1  fase,  m-4.) 

199.  Oeffentlicbe  Vorlesungen  an  der  k.  k.  UniversitUt  zu  Wien  im 
Sommer  1850.  Wien  1850.  (1  fase.  in-%). 

200.  Gebiihrenstand  des  gesammr^n  Lehrpersonais  in  jencn  deulsch- 
slavischen  Kronlànder,  wo  sich  Univorsilàten  befìnden.  (1  foglio  MS.) 

201.  Verordnung  des  Ministeriums  des  Cultus  und  Unterrichts,  wo- 
durcli  fiir  im  Jahr  1850  absolvirende  Gymnasialschiiler  mehrerer  Kron- 
lànder ,  vvelche  im  nachsten  Studienjahr  an  emer  Universilat  oder 
an  eincra  OfTentUchen  FacuUatsstudium  immatriculirt  werden  woUen, 
Maturitatspriifungen  augeordnet  werden.  Wien  1850.  (1  fase,  in-foglio) 

202.  Neuer  Organirungsplan  des  modici nisch-chirurgischen  Stu- 
diums.  Wien  1833»  (1  fase.  MS.) 

203.  Allgemeino  Anordnungcn  iiber  das  Studionweson  an  den  juri- 
sUschen,  staatswissensehaftliehen ,  medicinisch-ehirurgischen  und  pbi- 
losophischen  Facultaten  dcr  k.  k.  Univcrsitaten  fiir  das  Jahr  1849-50. 
Wien.  (l  fase,  in-i.) 

204.  Provisorisehes  Gesetz  iiber  die  Organisalion  der  akademischen 
'  Behòrden.  Wien  1849.  (1  fase,  in-4.) 

205.  Provisorische  Disciplinar-Ordnung  fiir  die  Uni  versi  tUten.  Wien 
1849.  (1  fase,  in-^.) 

306.  Bestimmung  der  Gehalte  der  kiinftig  an  den  Univcrsitliten  anzu- 
stellenden  Professoren  und  Lehrcr.  Wien  1849.  (1  fase,  in-foglio  MS.) 

207.  Vorsehrifl  iiber  die  Ànordnung  der  Vorlesungen  an  den  Uni- 
versiUite.n  und  iiber  die  Abfassung  und  Yeroffentlichung  der  Leetions- 
cataloge.  Wien  1850.  (1  fase.  in-fogUo  MS.) 

206.  Instrueliou  fùr  Bibliotheken.  Wien.  (1  fase,  in-foglio) 

209.  Verordnungen  des  Ministeriums  des  Cultus  und  Unterrichts 
iiber  die  Einfiibrung  von  Collegiengeldern  an  den  UniversitSiten  zu 
Wien,  Prag,  Lemberg,  Krackau,  Oilmiitz,  Gratz,  Innsbruckund  Pesth. 
Wien  1850.  (1  fase,  in-foglio  MS.) 

210.  Personalstand  des  akademischen  Senates  und  der  Fakultdten- 
Lehrkoper  an  der  k.  k.  UniversitSit  zu  Prag,  und  Ordnung  der  òffentl- 
ichen  ordentliehen  und  ausserordentlichen  Vorlesungen  fur  das  Jahr 
1849.  Prag  1848.  (4  fase,  in-foglio) 

ali.  Personalstand  der  k.  k.  Universitat  zu  Gratz  und  Ordnung  der 
Vorlesungen  Hir  das  Jahr  1848-49.  (1  fase,  in-4.) 


—  1020  — 

2H.  Ordini  ministeriali  relativi  agli  studenti  di  chirurgia  e  veteri- 
naria, alle  lezioni  sulle  epidemie  e  agl'esami  semestrali.  Vienna  18^9. 
(1  fase.  ÌTi-h.) 

213.  Geschaftsordnung  Tur  das  Gonsistorium  der  k.  k.  Universitat 
in  Wien.  1850.  (l  fase,  in-8.) 

214.  Vorschrift  iiber  das  Ausleihen  der  Biicher  aus  Uni  versila  ts-  und 
Lyceal-Bibliotheken.  Wien.  (1  fase,  in-8.) 

215.  Verfassung  des  k.  k.  polylechnischen  Instituts  in  Wien.  1818. 
(1  fase,  in-ft.) 

216.  Ordnungs-Entwurf  iiber  die  Staatspriifungen  derjenigen,  welche 
nach  zurUckgelegten  Universitàtsstudien  eine  Staatsanstellung  zu  er- 
halten  wunsehen.  Wien.  (1  fase,  in-foglio  MS.) 

217.  Provisorischer  Gymnasial-Lehrplan  fiir  das  Jahr  1849-50.  Wien. 
(1  fase,  in-foglio  MS.) 

218.  Kaiserliche  Verordnung  vom  Juni  48ì<0  iiber  das  provisoriche 
Privatunterrichtsgesetz.  Wien.  (1  foglio  MS.) 

219.  Anhang  zur  Instruction  fùr  die  Mitglieder  der  Landesschulbe- 
borden  in  Wien.  (I  fase,  in-foglio  MS.) 

220.  Instruetion  (wie  oben).  Wien  1850.  (1  fase,  in-foglio  MS.) 

221.  Verordnung  betreffend  die  Einsetzung  einer  provisoriscben 
Landesschulbehorde.  Wien  1849.  (1  fase,  in-foglio  MS.) 

222.  Allgemeines  Reichs-Gesetzes-  und  Regierungsblatt  fùr  dds  Kai- 
rerthum  Oesterreich ,  —  Ueber  den  Privatunterricht.  Wien  1850. 
(i  fase,  in-4.) 

223.  Geschaftsordnung  fùr  das  Professoren-Collegium  der  medicini- 
schen  Fakultàt  zu  Wien.  (1  fase,  in-8.) 
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